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SABATO 1. AGOSTO 





ASSOCIAZIONE, Per Venezia lire effettivo 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 

Pari Province ine 54 all'anno, 27 al sesto, 130 al rime. a 
er Li Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav G. Nubila, violetto Salata aì Ventagliri, Napoli 
Fe gli gii Susi preso i rauivi Dali petali Do foglio valo cont 40. Ai cefalee 
La associazioni si ricevono all Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; @ di fuori par lettere, 

















atfrancardo i gruppi 








INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 contesimi alla linea. 


Per gli atti giiziarii 40 cont alla linea di 34 caratteri, è por 

Le linee si contano per decine; i pegamenti si fanno in lira 

Le suserzioni sì ricevono a Veoesia dall'Uffizio soltanto 
non n restituiscono; si abbrucione. 

La lover di recitmo aperte non si affrancano. 








NNO 1357. — N. 171. 








sesti soltanto tro pubblicazioni cestane seme di 


si pigauo anticipatamente, Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie eomprese nella parto uffizialo. ) 





PARTE UNFIZIALE. 


—tn—— 

8. M. IR. A., con Sovrana Risolazione 43 giu- 
gro, si è grasiosamente degnsta di nominare consiglie- 
re scolastico ed ispettore pei Ginnesii del Veneto il 
dott. sb. Natale Concina, attunlmente direttore e pro- 
fessore dell'IL R. Gionasi» licesle di Venezia. I 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 10 
corrente, si è graziosissimamente degnata di permette. 
re che il consigliere ministeriale nell' I. R. Ministero | 
delle finanze, Giovanni Antonio barone di Brentano, 
possa accettare © porisre la conferitogli croce di com- 
mendatore del regio Ordine bavarese di 8. Michele. 


























S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 46 la- 
glio a. c, ni è graziosissimemente degnota di permet- 
tere al sotto accennati individui di accettare e portare | 
Ordini stranieri, loro corferiti ; cioè : 

AI tenente moresciallo Principe Edmondo 8chw 
zenberg, il R. Ordine prussiano dell'Aquila ressa di 
1 classe; 

Al tenente-maresciallo Maurisio barone di Lede- 
rer, la graneroce dell'Ordine pontificio di S. Gre- 
gorio; 

AI general maggiore Giuseppe barone Lazarie di 
Lidaro, la croce di cavaliere dell'Ordine ducale. del- 
l'Aquila estense ; 

AI colonnello nel corpo degli aiutenti Frapcesco 
Philippovich di Philipp.berg, l'Ordine resle prussiano 
dell'Aquila rossa di IT classe; 

AI maggiore Principe Carlo di Baden, del reggi- 
mento dragoni Principe Eugenio di Savoia n. 5, l'0r- 
dine della Fedeltà del Granducato di Baden, la gran- 
croce del R. Ordine virtemberghese cel Merito della 
Corona, la graneroce dell'Ordine di Lodovico del Gren- 
dueato di Assia, e quella dell'Ordine ducale della F: 
miglia &assone-Ernesi 

AI maggiore ed ufficisle ispettore degli 
Francesco Neuberg, il R. Or!ine prussiano dell'A 
la rossa di IV ; 
ino 
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nel corpo degli aiutanti, 
M. L RA, Ladislao conte Szapary, 
lo stesso Ordive di HI classe; 

AI medico di reggimento dott. Giuseppe S-burrer, 
del reggimento fanti Granduca d'Assia n. 44, la croce 
di cavaliere dell'Ordine del Granducato d'Assia di Fi 
lippo il Magoan'mo. | 


Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 
1 geverali maggiori, Giuseppe barone Martini di i 
e Carlo cav. li Westegg, furono promossi 
di tenenti-mi li e di di truppe. 
igadieri, furono pro- 
l' Arciduca Enrico, del 




















mossi | colonrelli: S. A. 
reggimento iofonteria  Grando:a Lodovico d' Assia D. 
44; Giuseppe barone J-h'on-ky del Monte Berico , 
comandante del reggimento infanteria Granduca Lodo- 
vico d'Assia n. 44; Tassilo conte Fi Tolue, 
comendinte del reggimento usseri barone Simbschen 
n. 7; e Giovanni sopte Huyn, dello stato maggiore del 
quartier. generale. 

Il colonnello Rodolfo Rossbacher, dello 
maggiore del quartier generale, fu promosso a generale 
amaggiore , restando nell'attuale servizio presso. il 
mando superiore d' armata. 


















L' LL R. Prefettura delle finanze in Venezia ha 
nominato, presso l' I. R. Direzione veneta del Censo, 
a provvisorio cancellista di I classe, il cancellista di Il 
classe presso la medesima, Reffaelli Francesco ; a 
celliati provvisorii di II classe, quello di III, Venturi- 
hi Antonio, ed il cancellista della vecchia pianta della 
preesisita Direzione del censo, Giustiniani Vincenzo; f- | 
nalmente, a cancellista di 1IL classe il diurnista Billa- 

















PARTE NON UFFIZIALE. 


. PArelduoa 
Brusselles. 

Sotto questo titolo, il corrispondente dell' Oeater- 
reichische Zeitung incomincia colls seguente lettera la 
relazione delle feste con cui furono celebrate nel Bel- 
gio le nozze di S. A. I. il sig. Arcidura Governatore 
generi 














4 Brusselles 15 luglio. 

« Le splendide feste pel matrimonio della eccel- 
na Bigli del Re del Belgio coll’ Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, mi haono condotto nell’ antica capitale 
fiamminga. Le congiuote bandiere austriaca e belgia, 
che sventol quest’ ora da numerose case private, 
fanno testimonianza del cordiale interessamento degli 
abitanti di Beusselies per così bells unione. Dovunque 
si mostra la eccelsa Coppi», vien salutata con prove di 
sincerajdevozione. Mentre mi accingo a render preren- 
te alla vostra mente il vivo e bel quadro, che pei pros- 
ami otto giorni si presenterà al mio sguardo , credo 
di dover lusclare da parte che up giornale 
delle Germania. molto 
con quel matrimonio. 

‘« Secondo l' originario cerimoniale, la eccelsa Cop- 
più Gdnosata, nel di del matrimonio, doveva recarsi con 
Torteo solenne dal reale Palazzo alla cattedrale di 8. 
Gudala per ricevere colà la_ benedizione dal Cardina- 
le Arclvescoro di Malines. Ora invece è stata destinata 
rata della defunta Re- 





























piecante. Ess 
gia Maria Amalis, avola della Sposa, la inteozione di 
dare un colpo di spillo all'Imperator dei Francesi. Si 
volle sapere che la vedova di Luigi Filippo avease tanto 
altamente fatto conoscere al Re de' Belgi la insupersbile 
sus ripugnanza di velere alla cerimonia del matrimo- 
lo l'inviato di Napoleone III, che il Re fusse stato 
eoetretto a pensire sd un ripiego, che sodisfacesse alla 
rolontà della Regina senza «ffendere la Corte delle Tui- 
scie, A tal fine fu abbandonata l' uscita soleane dei fi- | 
densi‘ 9 fa prescritta per la cerlmonla del matrimonio 

















| Cappella di Corte, e non nella. catte: 





| diere, festoni, 


la Cappella privata della defunta Regina de' Belgi, pero 





chè, ia causa del ristretto suo spazio, giustifica 
bastanza l'assenza del Corpo diplomatico non venendo 






Napoleone IX von potera li 
gnarsi di non essera stato invitate. 

« Questa 
abilità, è però distrut 
diplomatico è già 
la cerimonia debba aver. luogo nell 














francese, come tutti gli altri suoi colleghi, vi comparirà 
in assisa di Stato. Così alla ci 
è tolto ogni carattere pi 








« Era molto più semplice e naturale persare che 





tanto afflitta vedova di Luigi Filippo, do- 
resentare, ali’ atto del matrimonio di 
nipote, per desiderio del Re Leopoldo, la parte di 


dre della giovane Sposa, doresse nutrire il desiderio 
sommamente legittimo, di vedere eseguita la religiosa 


cerimonia nel nodo più semplice permesso delle rirco- 
atibile colla gita solenne al 
la salute della Regina Mi 
ria Amalia, se non fosse alito per l' aransata sua età 
esige certi riguardi Una cerimonia tanto lunga a 8. 
Gadula non avrebbe potuto avere che cattive conse- 
quenze per la salute di quella nobile dama, atteso il 
caldo oppressivo, che ora doni 

« Qitre alla vedova di Luigi Filippo, assisteranno al 
matrimonio il Principe Alberto, marito della Regisa 
Vittoria, ed il Duca regnante di Sassonis-Coburgo-Go- 
tha, congi iù prossimi della eccelsa Sposa. Da 
parte del serenissimo Sposo, attendesi d'ora in ora il 
serenissimo Arciduca Carlo Lodovico, Gore 
nerale del Tirolo, che 

« La cerimonia religicsr è fissata per le 10 e 3/ 
ine, perchè il Principe Alberto, nel 
a, dee porsi in viaggio per ritornare all'isola di 
Wight, cre scno sspe 
l' Imperatore e 1 Imper 

« Dopo il 
veranno le congratulazioni del Corpo diplomatico, e si 
recheranno subito dopo al reale castello di delizie, ove 

miglia, al quale i 

































oltre 





rio austrixco, conte Archinto, 


| e la Corte de' due sposi. 


« Contemporaneamente tutta la città sarà illu: 
mentre, sulla vasta Piozza davanti al Palazzo di città, 
che porta sempre la impronta del medio evo, vi avran- 
no danze popol.ri per tutta lu no:te. » 














Terminiamo di riprodurre è rvatore Trie- 
ino la relazione delle feste per la inaugurazione del- 
la ferrovia del Corsa: 














Trieste 30 luglio. 

Due gran treni, l'uno colla locomotiva Reifait 
ed il secondo celle lucomotive Capodistria ed Isola, 
tutte addobbate con bandiere e festoni, condussero ieri 
eecelsi e cospicui ospiti, e molti Triestini, 
"E, 
inomata grotta, a cura dell’inelito Municipio di 
e nella quale intervennero, oltre agli onpiti 
















| partiti da Trieste, grande quantità di persone da Lu | 


Fiume e da a'tri luoghi. Tutte le Stazioni, da 
ad Adelsberg, erano decorate con ban- 
i, ghirlande, ece. Sì distinse parti» 








bellissimo pediglione, nel 
con alla testa il Capo di quel Circolo, signor 
di Buffa, ed il Pod-stà di Gorizia, signor dott. Dolisck, 
avevano avuto l'onore di ossequisre devotissimamente 
8. M. LR. A. addi 27 corrente, in occasione che 
dega rsi in Trieste per insugurare solenne» 
mente la ferrovia. 

Più distinta ancora si era la decorazione della 
Stazione di Adelsberg, ove vedevansi spiccare in mezzo 
all'editizio i busti delle LU MM. l' Imperatore e l'Im- 
peratrice, mentre, în wezzo a ben disposti festoni, era- 
no stati applicati gli stemmi di tutte le Provincie del- 
l'Lupero. 

Di fronte alla Stazione, nel locale pure festosa» 
mente addobbato, dove ri ospiti, ine 
vitati a visitare la grotta, si erano riuniti a refezione 
di congedo, imbandita a cora del Municipio e della 
Camera di commercio di Trieste, leggevasi 
nice dell'edifizio la seguente iserizione 

































Claustra . Alpium . Juliarum . Mirabili 

Superata . Imp Caes Franciseus . Jos. 

Plawsris . Curriculisque . Vepore » Germans 
Pannoniis Patefecit . XAVIL . Juli 
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Presso la Stazione erano 
simi coechi, per condurre di 
distante cirea mea" ora. 

1 disagi del viaggio furono ben presto dimenti- 
enti entro a quelle sotterranee volte, illuminate da ben 
18,000 candele, ove mostransi în tutta la loro pompa 
quei miracoli delle viscere della terra, quali nessun 
altro paese del mondo può presentare di si 

Il banchetto di congedo riuscì una vera festa di 
fratellanza, come lo dimostrarono i varli brindisi fatti- 
vi. Il signer Podestà di Trieste, cavaliere di Tomma- 
sinì, ll aperse, propiuando alla sslute di tutti gli ospiti 
riuniti ed al felice avvenire. Presa quindi la parola 
8. E. il R. ministro sassone delle finanze, signor di 
Behr, disse consolersi della prosperità di ques 
cato mondiale, del quale fu testimonio per 
avuto all'iodimenticabile festa. dell'augorazicne, ed 
espresse | più cordisli voti per la futura sua prospe- 
ndo gli escelsi ed onorevoli ospiti ad unirsi 
generale ecbeggiò per la ras. 
r'ò 8. E. il sig. Mnistro del commercio, cara- 
Nere di Toggenburg, e disse essere_ajata profonda 
l'impressione fatta dalla dimora in Trieste e nella 
Cerniola, essersi offerto il cordile e reciproco saluto 
di buool vicini gli abitonti di Trieste e quelli di Lu- 
bian». AI bel quadro, che presentava la sera prima 
Trieste, s'uni oggi l'indimenticabile impressi.n: del 
mondo sotterraneo. Gli ospiti della Germania setten- 
trionale non essere per noi stranieri, m: fratel 
anzi essere il nodo, che unisce il Nord col Sad. Un 
eutusiasiico grido di api accompagnò il brio- 
dist del sig. Ministro. S. E. Il sig. von der Hoydt, 
ministro di commercio prussiano, era sì gentile di 


approntati moltis- 
gli ospiti alla grotta, 



































ab 
solennità del matrimonio, nep- 
nghiettura, non marcante di una certa 


dal fatto che tutto il Corpo 
lo invitato uffici.lmeote, sebbene 





imonia del matrimonio 














ove venne splendi lamente illuminata | 


portare quindi un brindisi anche al bel sesso. Il rap- 
presentante del Lioyd di Brem»,signor Mummy, espres- 
se la sua sodisfazione per essere tato testimonio di 
quanto veane fatto sl Sud, di essere stato testimonio 
della meta cui qui si tende, non ad una politica egoi- 
tica, ma ad una fratellanza generale e vera, dicendo 
unirsi, quale rappresentante la Socieiài di Brema, agli 
sforzi perchè la vir delle Indie divenga una verità. 

presidente della Camera di commercio ed indostria di 
Trieste, sig. cavaliere di Vicco, disse non restargli 
tro, dopo che il sig. Podestà avea giù espresso la sua 
gratitadine agli onorevoli ospiti, senconchè 
re il suo rammarico per averlì avuti gel nostro mer 




















20 per sì breve tempo soltanto, e di unirsi all'invito ‘ 


deila vera comune. fratelli 
diresse quindi alcune cordi 
sig. Ministro del commercio, 
più vive acclamazioni di tutti i conviuti. 

Conì terminò quella f gli ospiti si sepe- 
rarono, proseguendo alcani il viaggio verso settentri 
ne, gli altri ritoronodo a Trieste: mp, anche lontani, 

anno gli uni degli altri grata e cordiale me- 


na. Il sig. cav. di Vicco 
parole a S. E. il nostro 
trovarono eco nelle 


















La Gassetta Uffiziale di Vienna hs, in data di 


Lubiana , il seguente articolo circa la ferrovia testè 
inaugorata : 








ate formerà epoca ria dello 
mico nazionale dell' Austri 
eslcolabili in riguardo all' atteggiamento del commercio 


europeo e generale. 





Jgimento econo- 










non furono finora uniti fra e 
stato necessario a schiudere la 


| dentale spignuola Monarchia dsi paesi ad orien 
ponderantemente germanici, strettamente uniti coll' ant. 

co Impero, privò questi ultimi di un grande arvesire, 

che il possesso delle colonie dell’ America meridionale 
per parte del ramo spagnuolo della Cass. d' Asburgo 
avrebbe dovuto indubbiamente prepsrare rei riguardi 
mercantili e marittimi anche sl ramo germanico di quella 
Cass nei tempi posteriori. Ne veone quindi the, dol 
tempo di Carlo VI, i paesi proprinenie austrlaci fo- 
rono esclusi dal commercio del mdndo d' allora. I soli 
i rimasero punie: d'appoggio favore. 

ole onde prender prrte al commercio delle Indie orien- 
tali. Ma anche qui i tentativi d' accrescere l'attività com 
, ed avanti indarione della Compy- 
Ostenda, eb (o la gelosia delle Potenze 
marittime. Quella Compagnia fa sagrificata al riconosci. 
mento, allora ancor infrattuoso, della senzione pramma- 
tica; e fin d'allora Trieste era | unico porto di mare 
della Monarchis, alquanto favorerolmente situato, al 
quale anche si rivolse inmedistamente l'attenzione del 
Sovrani austriaci: e ciò tanto più, in quauto che erano 
egurlmente andati a vuoto, specialmente per la resisten- 
sa della Francia, i tentativi di Giuseppe IL di ottevere 
ce della Schelda, e di por- 
za mercantile i Presi 




















































| Bassi sustrie 
«Le guerre delle Francia arrecarono al commercio 

| ite eguslmente profonde, come que!le arrecate 
ontinente. Pure, anche ia Austris, come 
rinente, Il blocco continentale fere. ge 
semi di politica mercantile indipendente, 


















dustria n:ziorale, promosso sotto la grande Lmpe: 
Maria Teresa e sotto Giuseppe Il, entro i limiti di 
goroso sistema prvibitivo. I tratiati di Vienna nssicu- 
srono all' Austria porzine del già territorio e dei già 
è la Dalmszie, che le indi 


4 tutto 






























a di q Lenuta dallo spl- 
rendente di ardite e grandi copacità wercan- 

qili, una delle più eminenti fra le quli deve la 

fondazi: ne della Sccietà del Lk ustri c Me si 





estese comaricazioni e col suo grande avvenire, non 
ancora del tutto riggianto. 

« Mentre, dopo la prce del 18 
dell’ Austria 


, le condizioni ma- 
«mente migliora. 












ione della forza del vapore e l' uso delle 
mpulso decisivo al commer- 
cio ed alle comunicazioni. Anche qui il Governo im- 


periale prese l'iniziativs; e de quel tempo, il compimen- 
to del sistema delle ferrovie austrische fo sempre og- 
getto delle più vive, incessanti sue cure. 

« Soltanto negli ultimi dieci anni, s provò più re- 
rinmente a creare e Je una poliica mercantile 
decisamente austriac 












stema, ii territorio dog 
avricicò a quello del Zolloerein tedesco; e così venne» 
onde cresre un vero mercato dell’ 
atendesse delle foci dell' Elba 


ro fatti preparati 
Europa centrale, che si 
fivo alle coste dell’ Adri 
s0 l'aumento della marina austria 
altre misure, necessarie allo si 
sperità materiale. pà 

« Coll' apertura del trerco' della ferrovia tra Vien- 
na e Trieste, è ora aperta una ferroria, che non inter- 
terseca il territorio da Amburgo e Stettivo 
fino alla suddetta città marittima xust i 
quasi unito ne' riguardi della politica mero 
è l'unica ferrovia che finora in tanto ampia estensio- 
ne percorra il Continente da una estremità sl 
e che ponga immedistamente in comunicazione tre mari, 
l'Adriatico, quello del Nord ed il Baltico. 

‘ É ancora inealcolabile l'infasso, ch' esercitar po- 
trà quella ferrovia sulle condizioni generali del com- 
mercio. I accorciamento, che offre pelle vie del com- 
mercio d' Oriene, sembrerà utile ezisndio al mendo 
mercantile dell’ Occidente d' Europa, e ce risclterà gran- 
| de slancio pei porti a Sud-Ovest dell'Inghilterra, per 

quelli al Settentrioue della Francis, per quelli finalmente 
dell’ Olsada e del Belgio. La natora cosmopolita dei com- 
mercianti insegna loro ad approfittare rapidamente ed 
ampiamente di ogni offerto vantaggio. Ciò succederà 



























esprime. | 


« La solenne apertura della ferrovia da qui a Trie- ' 


avrà conseguenze io- 


presto anche per la ferrovia fra Vienna e Trieste. 
« Tn distanza maggiore, ntsno eziandio le 
condizioni dell’ Oriente, che vanno maturandosi a grande 
trasformazione, almeno ne' riguardi politica mer 
cantile. La quistione, non ancora decise, del canale di 
Buez, la co zione, finora soltanto progettata, di una 
ferrovia dell' Eufrate, non permettono indicszioni 0 pre- 
visioni determinate. Ma può considerarsi a quent 
che quell’ impulso, dito uns volta, continui 
5 ed allora soltunto brillerà di tutta la sua 






















« Se l'aprimento di questa lines di ferrovie, che 
nel suo complesso è la meravigliosa soluzione dei più 
grandiosi problemi tecnici, ha luogo sotto gli sugusti 





picii di 8. M. il nostro graziosissimo Imperatore e 
Signore, ciò vuol dire soltento che viene superiormen- 
te, ed in corrispondente modo, posto il suggello alla 
grande importanza della cose. La stessa cura, che, ne 
più antichi tempi, gli nugusti antenati dell'imprriale 
nostro Signore ebbero per la marittima città di Trie- 
sie, fa da esso ampiamente, clementemente e saggia» 
mente portata n° compimento. Trieste è in procinto di 
adempiere picnamente l'alta sua missione di diventare 
città mercantile mondiale, di mantenere ed abbreviare 
le comunicazioni fra l'Oriente e l'Occidente, di ser- 
| vire all'Austria ed alla Germania come uno de' più 
grandi emporli mercantili esistenti. Oltre alla memo- 
fia dell'aogusto Monares, la cui epoca di Governo è 
illustrata da questo grande avvenimento, i posteri ri- 
conoscenti onoreranno e fest-ggeranno i nomi di que- 
gli uomini, che eseguirono, per l'Austria, per la Ger- 
mania e pel Continen:e, una grande e durevole opera, 
d'iomenso valore per la storia, per la civiltà e per la 
prosperità materiale. » 























Venezia 4° agosto. 





la nette, lo splendere della lun», co apparato 
‘ggiante, l'illuminazione delle barche, la scel- 
i di musica, la più bella esecuzione, diretta 
dil maestro, Carcare, e accomprgnata sl cemì 
figlio di lui, tutto si unì a rendere il trattenimento 
piscevo'e del par che gi 
Un effetto così pieno, non si rammenta che mai 
si fosse ottenuto. Il numero immenso delle barche, che si 
e facevano intorno corteggio all'orchesi 
tante, non censentiva se nòn a grande stento il tragitto; 
Inonde il convoglio, partito alle ore 10 della Piazza, 
non potè passare il gran Ponte se non due ore dop 
la mezzanotie. 
Per ciò rimase interrotto il giro prima prescrit- 
to e sorser gli sibòri a meiter fine ad una sere, di 
cui non petrà cancellersi così fscilmente la ricordonza 
| gradevolissima. 


















A VENEZIA 
PER LA GRANDE SERENATA DEL XXXI LUGLIO 
SUL CANAL GRANDE 
(Tributo di un Lombardo.) 





Sonetto, 
Geptil Venezia, invan cantare io tento 
La serenets sulla tua laguna : 
Mi converti. ritrarre ad una ad una 
Tue bellezze, che insiem nell' alma io sento. 
Limpido cielo e scintllar di luna, 
sr di gondolette a cento a cento, 
10 e suop, luce ed ombra, era u 
Che in un pensier mille memorie adv 
Assorto il core in quel soave incin 
Fu di giuis e mestizia un tal mistero, 
Che mi spremea dalle pupille il pianto. 











concento 









lor commosso il nio pensiero 

opa accettar di sfida il guanto (*), 
Del mar serbsndo il contrastato im 
agosto 4857. 
SIC FRANCESCO REGONATI. 












i del 28, con le notizie 
del 27 luglio, ieri giunti, s'occupaav principal 
meute delle cose d’laghi'lerra; e noi faremo co- 








correità nella 
cesi, Gactano l quale, come Fed.ri- 
co Campanella, protesta contro la dalagli accusa, 
Ei non è colpevole, dice, e dà ii suo indirizzo 
per provare che non ha aleua timore; indi ag- 
giunge: « Lavoro durissimameote per guadagnar 
« la vita a Londra, e non ho nulla da fare adesso 
« con nessuna persona in Francie, » Il telegrafo 
ci fe’ sopere che un’eguale protesta fece pure Le- 
dru-Rollin; ma i giornali finora non ce ne par- 




















Si sa che fu attribuita a parecchie Potenze 
V'inlenziore di far pratiche appresso il Gabine! 
ioglese per conseguire l'allontauamento di ce 
tando ad un carteggio di Viene 
ta di Colonia, Vara 
basciatore d'laghilterra, sir Il. Seyacur, avrebbe 
fatto sepere al sig. mivistr: deg affari esterni 
che lord Palmerston era fisolulo a non propor- 
re bill e a non recare la questione dinanzi il 
Parlamento; aggiuogecdo però « che s'invigilereb- 
« be meglio su’ rifuggiti, e 5’ avvertirebbe i cepi 
« della propaganda di starsene tranquilli, altri- 
« menti si prenderebbe con’ essi provvedimenti 
« severi. » S'è veduto delle notizie di Berlino, 
inserite ieri, che, appagata ci tal dichiarazione, 
la Prussia depose il pensiero di fare in tal pro- 
posito una domanda uffiziale. 

ll bilancio del servigio civile della Gran Bret- 
tagna contiene, per la prima volta, la partita d'u- 
na somma di 10,000 lire di sterfini, destirata a 




















0) Si alle alla Laga di Cambe 
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rizzar fortificazioni intorno alla città di Corfù. 
Questa novità ci fa annunziata dal nostro corri» 
spondente di Londra, nella sua lettera pubblicata 
ier l’altro; ora l'Evening Star domanda se tal 
proposta abbia qualche relazione con le difficoltà, 
insorte fra il lord Alto Commissario ed il Parla 
mento delle Isole lonie. Questo, avendo a delibe- 
rare intorno ad una petizione, la qual demanda» 
va che il prese fosse dichiarato colonia ingleso, 
anzich' essere semplicemente posto sotto il pro- 
tettorato della Gran Brettagn», si dichiarò in fa- 
vor d'una uuione diffiuitis 
tratta queste manifestazioni di 
il Governo a non tollerarle. Di quest’ emergente 
pel Parlamento ionio, riferiamo a suo luogo la 
relazione, datane dall’ Ost-deutsche Post. 

1 giornali d' oltr' A/pe, ricevuti ieri, non ave- 
vano ancor ricevuto le not zie delle Lodie, che sì 
ansiosamente attendevano. Come seguo della pre- 
occupazione, che a ogl’ loglesi la condizione 
delle cose colà, è meritevole di nota una striu- 
geate: raccomandazione, indirizzata dal Times alla 
Camera de’ comuni, in favor d'un Principe icdia» 
no (il rajah di Giadpore), che presentò una pe- 
izione al Parlamento: « Quel Principe, dice il 
« Times, è il Sovrano dello Stato di Marwar, 
più grande fra gli Stati, che proteggiamo nella 
Raiputana. Sul covfie del suo Regno è la Pro- 
vincia inglese di Aimir, che un tempo ne fa- 
ceva parte, I cipai d’ Aimir si ribellarono e an- 
darono a roggiuagere i ribelli di Dchti. Tosto 
ebbe ricorso sl rajal di Giudpore, ed egli 
viò 2000 uomini, che formano adesso il pre- 
io d Aimir e vi custodiscono |’ Arsenale ed 
il Tesoro, E però, senza entrare nel merito di 
tal petizione, opiniamo che sarebbe una gt 
osa ricegnizione del suo zelo nella presente 
peripezia indagare lealmente circa i lagoi, ch' 
egli fa al Parlameoto. 

È noto che l'impossibilità, in cui si trova 
la Camera de’ comuni d’ammettere il sig. di Roth- 
schild, non lo priva per questo del suo titolo di 
deputato al Parlamento, ch'ei potrebbe scrbare 
per tutto il tempo della legislatura; ei non può 
essere sostituito se non dà volontariamente la sua 
rinuozia, mentre, nelle Assemblee francesi, il ri- 
fiato di giuramento equivale ad una rinonzia, € 
trae seco di pien diritto una nuova elezione. Ma 
di Ro!bschild stimò utile, al puoto cui 
îl confla i 











































































giun: 
Camera de comuni, d' assicurare al principio del- 





l’ ammiss 
corso d'una puova manife: 
pubblica. 
torca a presentarsi agli eieltori, invitardoli « a 
« continuar a rivendicare il diritto loro cd 
« stenere la Camera de’ comuvi nell’esercizio de’ 
« suoi privilegii. » 

corrispondenze di Berlino anvunziano un 
alto d’intolleranza, di cui sarebbe deplorabi!e udir 
la conferma. La legislazione prussiana esclude 
gl Israeliti da ogt zione giudizi senza 
però interdir loro «l’ avvocature. Il ministro della 
giustizia, depo già ava volta d chiarato che 
il numero de’ giosaci, i quali si preparava 
l’avvocetura, era troppo considerevole, ha, 
stataito che, ccmivciendo dal 1838, gl' Israeliti 
non verracno ammessi agli esami legati. « Non 
solo, dice il Journal des Débuts, tal provvedi- 
mento è improutato d'una biasimevole iutolle- 
ranza, ma è contrario alla più semplice equità, 
poichè priva gli studenti israeliti, che incomia- 
eiarono lo studio legale, e non potranno aver- 
lo compiuto a quel tempo, di tutto il frutto 
de’ loro stadii. » 

Ln Dieta germanica s'è aggiornato fico al 
15 del mese d'ottobre. Le grandi Potenze tede- 
sch> non potranvo dunque, prima di quel tempo, 
invitar!a a deliberare sull’ effar de' Duceti, vel caso 
che le questioni, sottoposte agli Stati provinciali 
dell’ Holstein, nen rispondessero alle speranze de’ 
Gabinctti di Vicnun e Berlino. 


ne degl’Isracliti nel Parlamento il soc- 
zione dell’ opinion 
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Delle Casse di Risparmio nel Veneto, 

Ù 
CENNI STATISTICI 

Uno degl' Istituti più importanti e più luminosi 
del Regno Lombardo-Veneto, anzi di tuta la Monar- 
chin austriveo, è senza dubbio la Cassa di risparmio 
suoi 64 mi 













ma supera qi 7 
ropa ; poichè nè la Cassa di rispermio di Pi 
quella di Londra, non pesseggono fundi tanto rilevant 
I ch'è più, gl'inticiu. di essa Cansa lombarda 
nno cgoi anno s'ravrdineriamente aumentando ( in 
sei anni, cioè dal 4850 alla fine del 4856, crebbero 
di 44 milioni ); cosicchè, progredendo di questo passo, 
è da prevedere che in alcuri aoni arrivera ad scuu- 
molare dei depositi per ben 100 milioni. 

Siffato grandioso Istituto, mentre da una idea la 
più alta della opuienza lombarda, e specialmente 
Milano, a' coi abitinti appartengono cirea cit 
di tutte quelle somme, è ju pari tempo ln 
dello apirito di risparmio, che n 
della loro intelligenza 
è della pie: , che ripongono te! 
è di quello Stabilimento amm iravdo 

manti utili sia fecondo esso Intituio 
è inutile il dirlo, sol che si rifletta 
ci devaro, ch' esso è costretto di tare, 

per non ruttifere ne' suoi serigni som- 
me tanto cospi ur. Ficor», la Cassa di risparmio lem- 
barda diede a prestito, pressochè escluzivamen:e, il nuo 
namerario alla possidente, verno ipoteca ; ma tatte ve 
ci sotorevoli si sono fatte sentire în questi u'timi ten - 
pi veli» pabbli:a stampa, e con tan'a forza ed usa: 



































economica 
l'ammivi 



































operazioni, 
allarghi la cerchia delle sue pri 
è sovvenga altresi, più abbonderolmente di, quanto 
fto finora, ll commercio e I ind Ia 
dere chi essa ormoi sarà per porsi gradatamente cs 
dio per questa nuova via. Se ciò avvengs , com 

tute tre le fonti priacipali/ della produzione 

l'agricoltura , il commercio e l'industria , 
nelitbero in quell Istituto una sorgente di credito , 
dik nun potrebbe non produrre per quel prese i pi 
SS ef. ioni dell Veneto, la fatto di copitli, on 
s010, com'è noto, così Borenti come quelle della Lom- 
10 dia; con, calcolata pure la debita differenza, anche nel 
Veneto le Casse di risparmio, sebbene in proporzioni 
lodeste, potrebbero prosperare e rendere al paese 


mita, scciocel 

















'ù 

revigli molto maggiori di quelli, che gli prestano al 

present, Sundo al dato, che seri di riparto al pre 
joe 





asito nasiousle, ciuè che in Lombardia vi si 
tersi di capitali di più che nel Veneto, se la Cassa di 
risparmio lombarde, che in sè concentra. tutte quelle 
di la dal Mincio, possiede 64 milioni di lire, quelle 
venete dovrebbero cumulativamente averne intorno a 
mo arcora bene al di sotto di queste 
i 0 che le nostre popolazioni 















de 
Mio che le Casse venete bnoo qualche vizio er- 





rs. 
or Cassa di risparmi» lombarda, alla fine del 
481 


era composta Gi 14 Casse, cioè di quelle delle 
9 città capi-loogo di Provin: 





, è di quelle di alire 6 
città © borgato secondarie. Nel primo semestre di que- 
at'anno, si aggiunsero altro due Casse, cicò quelle di 
Lecco è di Busto 

Veneto, all'incontro, non vi sono che 7 sole 
Cosso di risparmio, ciè quelle di Venezia, Padova, 
Verona, Treviso e Rovigo, e quelle di Sicile e di 
Castelfraneo. 

Fa senso verameote il vedere che manchino di 
aiffto uulssimo Istituto tre delle nostre cità 
luvgo di Proviacis, ciuè Belluno, Usine e Vicenza. 

Non ei è noto che a Belluoo siasi mai pensato 
a creste una Cossa di rispermio. 

Ja Udine havvi un ricco Monte di pi 
rchò nel 4822 il primo impuli 
Casse di risparmio parti dal Governo imperiale, si eb- 
be nel Veneto priucipalmente io mirs di sussidiare essi 
Mooti co' capitali di quelle C.sse; così, non essendovi 
per Udine questo bisugno, non se ne fondò ivì alcu: 
na. Ciononostante, pochi anni svno, alcuni benemeriti 
cittadini, di cui Udine non ebbe mai penuria, si sono 
stretti insieme all’ uo] ino raccolto, fra loro, un 
fondo saffi lente di ga compilarono il progetto 
d'un idoneo Istituto ; e se siamo bene informati, han- 
no eziandio già chiesto l'sutoriszazione d'isti:uire nel- 
la loro patria uno Stabilimento di si eminente pub- 
tilità. Per tal modo, è ds sperare, che, per 

i, Udine avrà anch' essa 
rav 
vi fa uns simile Cassa dal 4823 al 
*4827 ma, in questi cinque anni, i depositi in quella 
versa non ascesero cumulativamente (incredibile » 

dirsi) che alla meschinissina somma di lire 4780. 
Con simili introiti è naturale ch' essa non potesse con 

inuare ; e di fatti cessò cel'a fine del 4827. 

Circa alle seite Casse di risparmio, che al pre- 
sente vi sono nel Veneto, nui non ci occuperemo dar- 
vantaggio di quelle di Sscile e di Castelfranco; per- 
chè non conosciamo le loro condizioni, ezisndio in me- 
noma parte, e perchè la loro importanza al postato 
noa può essere che secondaris. È onorevole per altro 
per quelle due terre di possedere anch' esse simili Isti- 
tuti, mectre altre città capiluogo di Proviacia ne sono 



















































e 
Le Casse di r'sparmio di Venezia, di Padova, di 
Treviso e di Rovigo furono tutte istituite lo stesso 
giorno 42 febbraio 1822, natalizio dell'allora regnan- 
te Imperatore Francesco L 
La sola Cassa di Venezia fu indi riformata col 
luglio 4853 ; essa è garantita da questo Comune; 
e mentre, fra le altre cose, sovviene il Monte di pietà, 
ha uo’ amministrazione ed interessi affatto separati da 
quello. 

Le Casse di Padova, di Treviso e di Rovigo fw 
rono creste con foodi, somministrati da privati ciusdi- 
DI, per le prime spese d' impianto. Tutte e tre sono 
vaite a' rispettivi Mopti di pietà, in quanto investono 
I loro fondi unicameote in quelli ; ma le Casse di Pa- 
dova e di Rovigo ne sono staccate, quanto all' ammi 
nistrazione. 

La Cassa di Verona fu istituita nel 4825, insie- 
me a quel Monte di pietà, avendo il Municipio vero- 
nese destinato a tal duplice istituzione la somma di 
L. 60,000. Essa è annessa in tutto e per tutto al 
Moote suddetto, nè ha patrimonio proprio. 

Le Cosse di Venezia @ di Verona sono tutelate 
dal due Mapicipli, per la garantis data dal primo, e 
pel fondo d'istituzione fornito dal secondo. 

Quello di P. 





















ove. 
dipendo ate dalle Regie Autorità, perchè 
4 rispettivi Muolcipii non sono concorsi ad istituirle. 

Per tutte queste tre ultime Casse e per quella ci 
Verona, da molti anni pendono progetti di tilorma, 
per metterle in armonia con le prescrizioni del Rego: 
lamento 2 -settembre 4844, il quale stabili che tutte 
le Casse di rmio debbano avere un' smministra- 
ziooe e un patrimonio separato da quello de' Monti di 
pie; è che volle oltracciò che quelle possaro bensì 
sussidiare essi Moni, ma che sia loro libero in pari 
tempo di servirsi esiandio d'altri. mezzi d'impiego 
de' loro fondi, sia in mutui con ipoteca, sia con prestiti 
verso deposito, 0 con l' accettazione d’idonee cambiali, 
0 con sovvenzioni a' Comuni ed altri Corpi tutelati. La 
ola Casta di Venezia è ora pienamente sistem 
sta queste norme ; mentre finora, per le altre, il Re: 
golamenio citato è come non esistesse, nalla essendosi 
Saoovato del 4823 io qua nelle loro operazioni ed am- 
mivistrazione. 

Le discipline © gli esi circa al ricevimento ed al- 
la resutuzione de' depositi, alla meta cegl'interesaì, al 
minimum ed sl mazinuri, de' singoli versamenti; sono 
pressochè gli siessi presso tutte le Casse di rispariio 
di tutte queste Provincie; ed essendo generalmente co- 
nosciuil, non occorre di qui esperli. 

Non è possibile di dare una statistica completa 
dello stato e del movimento delle siogole nostre Cas- 
se di rispurmio, se noo per quella di Venezia, perché 
la sola, che pubblichi di semestre, in semestre ua cir= 
costaoziato resvconto della sua gestioue, e che ade: 
pia così il voto e la prescrizione del Regolamento 2 
settembre 4844. Quella di Verona ha bemi docomin- 
ciato quest'anvo a pubb'icare anch'essa una specie di 

ma non è che la indicazione della "somma 
versata e di quella ritirata dai depositanti 
ino antecedente 4850. Le Casse di Padova, di 
Treviso e di Ruvigo nen bano mal fatto pubblicazio» 
ni di sorte; cosicchè per quelle non siamo in grado 
ehe di dare poche ed approsimative notizie, che a dura 
{ua abbamo potuto procurarel. 

Allurebè la Cassa di Venezia ebbe vita novella col 
4 loglio 4853, il suo fondo era di lire 4,907,480. L' 
anno 4854 corse in genere fatale alle Casse “di risparmio, 
ché, io causa della carestia da coi fu desolato, molte 
parti ritirare no da quel'e i fati depositi. Quindi è che il 
foi di esca Cass cal i quell’anno ale 4,588,216. 
Negli anni successivi, il suo stato nuovo gra- 
Psi migliorando; cosicchè, alla fine del 4856, i 
d-posit sommavano , ira Salaria 
4,534,241:63, ed altre Jire 33,020: 81 contiiuiva- 
no di civanso netto, ossia Il patrimonio di essa Cassa 












































































sumulsto del 4 *loglio 1853 a tatto dicembre 1856. 
se i vd ento e mere 
del depositi ‘hè, mentre in origine le parti'e era- 

| no sole 1708. alla fine del 1853 saliro 2298, ed 
alla chiusa del 4856, a 2892, non calci 









dell'anno 4856, ve ne furono: 
. GIG da L Fa L 400 Li 38,937:43 
«968 e 408 «300 « 188,305: 

11001 « 401 « 3000... a 438,341 
« 276 « 4001 « 6600 
34 « 6001 « superiori « 244,340 


do 1,83424 :63 
La Cossa di risparanio di Venezia colloca a frut- 
di tatti i suoi fondi presso il Monte di pietà; 
ogni anno più approfittando della li 
le danno il suo Statuto e il Regolamento 1844, 


iegarli in altri modi. 
"N 4854, aveva ioveniio un capitale di L. 6000 
nel prestito nazionile ; nel 4855, fece delle sovven- 
zioni verso cambiali per L. 30,000 ; e nel 1856, die- 
de a muiuo sl Comune di Venezia L. 39,000, iovesti 
L 400,000 presso lo Stabiiimento mercantile, ed ac- 
cettò cambiali per L. 60,000. 

Anche i deposii nella Cassa di Verona sono in 
sensibile aumento ; poichè, mentre il credito delle per- 
ti, alla fine degli ani 1846 e 4847, era di L. 831,625 
e rispettivamente di L. 852,766, alla chiusa degli an- 
ni 4854, 1855 e 1856, fu di L. 4,004,208; 4,126,633; 















to qu 
ma essa 



















































#4,079,070. Se nel 4836 vi fu una diminuzione nella 
somma ttile d-i depositi, la confronto dell’ anno sm 
tecedente, la caug: fu che per più mesi non se ne ri- 
cevettero, perchè il Monte di pietà, presso cui quella 
Cassa versa tutti i suci capitali, non De aveva 

Ml numero del suori deposituoti ,, che nel 4847 
era ato di 693, dopo il 4334 fu da 838 a 807. 
Hi totale delle ditte crediurici, alla fine del 4850, era 
di 4,730. 

La media dei depositi, (tt nel triennio 1834-50, 
fa di L. 437,389; e quella dei depositi, rivirati nello 
atesso triennio, di L. 404,370. 

1 depositi nella Ci di Treviso ascendono 
cirea Li 300,000. Non vi ha sensibile differenza tra 
le nuove investite e il riti o del depositi; e le une 
e gli altri si possono calculare ogni sono di circa 
L. 100,000. L' ultima rendita netta di essa Cassa fa 
di LL 9,529. Anche questa Cassa sospende talvolia il 
ricevimento dei depositi, quando, cioè, il Monte di pie- 
ta è provveduto di suflicien’e denaro per le sue ope- 
razioni. 

Nella Cassa di Rovigo, i depositi varisno di anno 
iu anno dalle L. 420,000 alle L. 450,000. ll movi- 
mento annuo dei ricevimenti e delle restituzioni è di 
circa il quisio di quelle somme. 

Rispetto alla Cassa di risparmio di Padova, non 
ci fu possibile di sapere, eziandio approssimativamen- 
te, a che somma smmeontino i depositi in quella gia- 
centi. Sappiamo colo che, nel 1854, vi fa un ritiro 
airaordinario di capitali; e che negli anni 4855 e 
1856 poche farono le somme ricevute , per la atessa 
causa (he quel Monte di pietà, presso cui sì colloca- 
no tuti i fundi di essa Cases, era provveduto esube 
rantemente di pumerario. 

Sommando insieme i capitali, giacenii/ presso le 
diverse Casse venete di risparmio alla fine del 1856, 
e lucendo ragione che quella di Padova abbia circa un 
terzo di meno di quella di Verona, e che le Casse di 
Sacile e di Castelfranco contino L. 50,000 ciascuna , 
avtemmo i risultati seguend : 
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TRO TATATATI 


Totale L. 4,200,704 :94 

Meotre pertanto la Cassa lombarda, come sb 
biamo veduto, alla fine del 4836 aveva l'iugente ca- 
tale di 64 milioni di lire, le Casse venete ne con- 
Ìno approssimativamente poco più di 4, ossia un 
sedicesimo di quelli. Per quanta. superiorità si 
ia attribuire ai capitali lumbardi su quelli vene 
ti, certo è che non esiste di gran lunga va gli uni 
e gli altri una differenza sì enorme. Donde deriva »- 
dunque lo stato meschino delle vostre Casse di rispar- 
mio, in confronto di quelle lombarde ? 

A questo quesito ci faremo a rispondere in un 
simo articolo, in cui ci permel'eremo ad un tempo 
di additare quei mezzi, che a nostro parere si mo- 
strano i più ovvii ed acconci a porre finalmente rime 
dio, per quanto è dato coi consigli e con misure am- 
inistrative, ad uno stato si scoufortante di cose. 

















ACCADEMIA SCIENTIFICO-LETTERARIA DEI CONCORDI 
DI noviGO. 

Nel corso del mese di luglio furono lette dai s0- 
cli le seguenti Memorie : 

Dal sig. Gaspari cav. Luciano: Considerazioni sui 
prestiti di Stato. 

Dal sig. Bstbirolii Luigi: Sul'a utiità d'intro- 
durre nelle Scuole popvlari l'insegnamento del tempo 
musicale coll uso del metronomo. 

Dal sig. Grigolato cav. Gaetuno, segretario per le 
acienze e lettere: Sull ozono, ritenuto come una mo- 
dificazione isomerica dell'ossigeno ordinario. 

Dal sig. Podrecca dott. Giuseppe Leonida : Nota 
sull'uso interno dello zucchero candito. 

Dal sig. Giro dott. Luigi: #rogetto per l' atti» 
vazione di un Istituto di educazione agraria , esten- 
dibile ad ogni Provincia, 

___- 
LETTERE AL conpiLaTORE. ) 
Chiarissimo signor Compilatore ! 

Ad onta che la servile adulazione abbia tl fata 
reso sospetto Îl vero merito, e sirappasse di bocca a 
Talleyrand quell’ amaro sarcasmo, nuno sa; sl- 
curi di non essere tuccinti di parzialità © connivenza, 
noi sottoscritt preghi.mo la sua gentilezza a pubblicare 
nel pressimo Numero della veneta Gazserta, questa no- 
stra lettera, per far conoscere e testimoniare a tutti 
la gratitudine che dobbiamo all'egregio sig. Giuseppe 
Cobenzl, muestro di lingua tedesca presso cudesta 1. R. 
Scuola resle. la tata difficoltà di aver ottimi istitu- 
tori, è bel vanto per noi il poter fare coi suoi tipi 
tale dimostrazione di stima € riconoscenza al nostro 
maestro, e ricordare i pregi, che alla studiosa gioventà 
lo rendono sì utile e care. 

Aggradisca, ecc. 

Venezia, 4° egusto 4857. 
Gli studenti straordinarii di IT Corso di lin- 
gua tedesca presso l' I. R. Seuola reale. 


“CRONACA DEL GIORNO, — 































DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 29 luglio. 

8. M. L RA. si è graziosissimamente degnata 
di largire agli abitanti del Comune di Hustienowits 
e della colonia di Ceron, rel Distretto di Hradisch, 
colpiti nel 28 giugno a. c. da incendio devastatore, il 
rilevante importo di fior. 4,440, ed agli abitanti del 
Comune di Hluk, pel Distretto di Ostra u 
ridotti in bisogno ed angustia da incendio 
nel 4° luglio 4857, la somma di fisr. 4;20. Quelle 
largizioni forono distribuite, in adatti importi, sgl in- 
cendiati bisogacai di soccorso, nel 47 e 48 luglio s. 
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., dall'I R. moggiore Hardt di Hardtenburg, apposi- 

e invisto a tal fine da Vienna; e ciò alla Los 

senza del rispettivi capi Distretto, dei parrochi 

luoghi, e dei copi comunali. (G. UM. di Vienna.) 
hd » 


n 
ig. Cardinale principe Primate, in oc- 

esso di siti paz el Comone di Hrac 
styet, nel Comitato di Trentschin, ha lrgito fir. 500 
per una fondazione in quella chiesa. parrocchiale, fiori 
ni 2,000 per altra fondazione, onde migliorare la esi- 
quel parroco, e fior. 4,000 per una terza 
quel Fondo scolastico. Così pure il me- 
rasiore largi, n= migliorare la situazione 





animo 
del maestro di scuelì nelle borgnta di Misva, un cr 
pitale di fior. 4,000, ed a scopo eguale nel Comune 
di Turoluka for. 500, e nel Comune di Bresova al- 


tri fior. 4,000. (Idem) 
areno Lomsanvo-raneto. — Milano 30 luglio. 
Dal 40 al 45 prossimo agosto, a quanto si dice 
da persone di solito bene informate, avrà luogo la pri- 
ma corsa di pi sulla strsda ferrata da Coccaglio a 
Milano, e io occasione dell'arrivo dell' Arciduca Mas 
similiano e dell’ augusta sua Spos correrà su tutta 
la linea da Venezia a Milano: essa vercà poi aperta 














Verona 30 luglio. 


Alle ore 7 prm. d'oggi partiva alla volta di Mi- 
lano 8. E. il Feldmaresciallo conte Radeteky. Alla 





(-rrata di Porta Nuo 
atoriià civili e militari, 





Stazione della strada 
si ad ossequiarlo le primirie 
nen che ragguardevoli cittadini 

Prima di partire, la prefota E. S., in attest.to 
della particolare sua affezione a questa città, inviò all' 
L R. Delegoto la somma di austr. L 4200, da di 
atribuiesi si veri Stobilmenti di beneficenza” di que 
sta città. 

Quest'ultimo atto filantropico del vegliardo duce 
comprova sempre più l'animo di lui, chinevole ad ope- 
rare atti di csrità, che fanno bella c.rona alle altre 
(6. Uf di Ver ) 

STATO PONTIFICIO “ 
Bologna 29 luglio. 

Ai dae prssati giorni, reduce dalla sua gita in 
Ravenna e negli altri luoghi per noi accennati, il 
Santo Padre vols= i’ animo unicame.te agli ecclesia. 
atici e civili affiri con qu mente e quel: peter- 
no amore, che a tutti son noti. 

Breve ristoro alle gravi cure fu lunedì al tra- 
monto un passeggio negl'interai giardini della Villa 
pontificio, e iersera una corsa per alcune deile vie di 
circonvallazione a Bologna, sino alla Barriera di San- 
to Stefano, vie duvavasi devoto il popolo, che 
rendera ossequioso, riverente omaggio al Padre e So- 
vravo. 

Sua Santità acceglieva in questi dì a pubbliche 
e private udienze bea molti personaggi supplicanti 
cotunto onere: con tutii smorevole e benigro. 
(G. di Bol.) 
Ferrara 28 luglio. 

Sotto questa data, leggiamo quanto appresso nella 
Gassetta di Ferrara: 

« Al sulo ed eselusivo scopo di sciogliere un debito 
di sentita vivissima riconescenza, si rende di pubblica 
regione l'onore, di cui generosamente il Sommo Pon- 
tefice e Sovrano volle distinto il Redattore di 
Gazzetta coll’ accordargli il dono di uos medaglia d' 
ro, iusieme al confirio delle più incorsggianti parole, 
espresse nel relativo dispaccio della Segreteria di S'ato. 
S. E. rev. monsig. Pietro Gramiccis, nostro delegato, 
compiarevasi, con quella gentilezza di sentimenti che 
gli è propria, di farne ieri la consegna. 

« Anche al chiarissimo nostro concittadino Luigi 
Napoleone Cittadells; socio di molte Accademie e bene- 
merito negli studii ‘sulle patrie cose, il munifivo So- 
vrano, in giusto e meritato premio, ha voluto accordare 
uoa cossimile onorificenza. 

REGNO DI SARDEGNA 
Genova 28 luglio. 

Ci dicono ebe.ieri mattina fu arrestato uno della 
hands, che iufesta la Provincia d' Alba. Nella notte pre- 
cedente quei mallattori, sppiattati, fecero fuoco sopra 
dae carabinieri, che passavano per la streds provinciale, 
uccidendone uno e ferendo gravemente l'altro. Il mi- 

istro degl’ interoi si è in quella Provincia, come 
pure il colonnello dei carabinieri per dirigere quei pror- 
vedimenti, che si crederanno opportuni a libei 
quegli assassini. (G. di G) 








































































vori della gittata al Molo Nuoro, che progrediscono 
pidamente. 
® Davanti una Commissione della Società degli in- 
gegneri ed architetù di Genova furono fatti leri in 
Sampierdarena nuori esperimenti della macchina Gra: 
dio, Sommeiller ecc, destinata al traforo del Cenisio. » 

















Non, sono ancor dissipati i sospetti, che qua e là 
esistano depositi di polvere nascosti. Si teme di ciò, 
specialmente nei viottoli di S. Siro. Le guardie gira- 
no, sorvegliano e visitano, però sengs risultato. Ma 
la geote persiste a temere, (Catt.) 

Altra del 29 luglio. 

Sabbato m praticata una seconda perqui. 
sizione (però sesza risultato ) digli agenti di pubbli- 
ca sicurezza, unitamente ad un giudice istruttore, nel- 








la casa del pissicegnolo Battifora. (I Cat.) 
n 
La Bilancia di Milino porta che il mouvo del 





l'incendio delle lettere alla Posta, fu di assicurarsi che 
una lettera compromettente, la quale non si sapeva 
bene dove fosse stata impostata, perisse o non andas- 
se alla sus destinazione. 


REGNO DELLE DUE SICILIB. 
Nopoli 23 luglio. 

L'eruzione vesuviana, della quale abbism fatto 
menzione, va continuando ; e la lava lentamente fluisce 
per la direzione medesima che tenne due anvi addie- 
tro dalla porte de' così detti monti di Somma 0 sia 
Airio del cavallo. La sua lunghezza non eccede I quat 
trocento passi, e sembra che not vada oltre, per quel- 
lo che può giudicarsi anche da lungi. 

(G. del R. delle Due $.) 
IMPERO OTTOMANO. 

L' Osservatore Triestino ha il sezuente corte 
da Co.tantinopoli, in data del 25 luglio: has 

« Nei mio precedente carteggio v'icformai a dilun- 
go degii andamenti e dello sviluppo della uova fase, 
du cui era entrata la questione moldo-ralacea. Non 
avendo, nel termine fisssto d'una setiimana, potuto 
riuscire ad intendersi colle Potenze, che favoreggiano 
l'aniune, e che volevano prolungare il termine suddet- 

4 quiudici giorni, la Sublime Porta, dietro Consi- 
giio straordinario di ministri, mantò ordine per tele- | 
grafo al caimacan di Moldavia che cominciasse le ele- 























porre l'sffare a capitalisti inglesi. A_ Londra trovasi | 








benanche Wilkins, cor ampie facoltà, a quanto si 
dice, per costituire ad ogni patto uns Banca ottome- 
na. Totanto il Governo è stato costretto di fare un 
altro pi-colo prestito di 25 milioni sulla nostra piss- 
22, e i torchi della Zecca sudano e gemono, giorno e 
notte, senza posa, a coniare. . . carte-monetate. 

‘1 rappresentanti diFrancia e d' Inghilterra pre- 
sentsrono alla Sublime Porta una Nota, relativa all’ as- 
sassinio giuridico dell Israelita di Tunisi, accusato 
d' aver prorotto in bestemmie contro la legge di Mao- 
metto. Lord Redeliffo e il #g. Thouvenel domandavo 
collettivamente, în nome delie dae Potenze, l'esilio dei 
membri dello Sceri (Tribunale rel gione), che pronun- 
ziò la condanne, la proclamazione del Tanzimot nella 
Reggenza di Tonisi ed una certa somma di danaro 
per la famiglia ed i parenti della vittima disgraziata 
del fanstismo ottomano. È 

« Avrete osservato che la Presse d'Orient lascia 
in bianco le colonne mutilate della censura. Questa le 
ingiunse che dovesse cessare da siffatta pratica, e che 
non si avesse più a vedere alcuno sp-zio vuoto nelle 
pagine del giornale. Ma la Presse, portando nel suo 
Numero di sabato scorso a conoscenza del pubblico 
questa decisione, e dichiarando che le era comunicata 
troppo tardi per poter sostituire altri articoli ai vacui, 
prodotti dalle forbici della. censura in quel Numero, 
uscì ancora colla metà quasi dell'ultima pagina in 
bianco. Le parole, in che l' avviso era concepito, e la 
trasgressione agli ordini dati, p-rvero alla Sublime Por- 
ta merl'evoli di ri pressione, e la Presse d' Orient ven 
ne sospesa per una seitimana. 

2 Gud vete l'arrivo fa Bagdad del generale Has: 
AN Khan, elerato in questa. ccrasione al grado di 
Miri-Pense, per fare, a termini del trattato, le scuse 
dei Governo perziano all’ smbasciatore britannico sigoer 
Morray. Hessen Ali Khsn dovette, al tempo stesso, ec- 
citare il signor Murray a desistere dalla sua pretesa di 
fursì accompagoare dal reggimento Sinde d' artiglieria 
in Teheran, visto che ciò avrebbe potuto produrre un' 
effervencenza di pressioni popelari e der luogo ai più 
gravi emergenti. Pare che l' ambasciatore, britannico 
abbia consent n toglier seco alira scorta che di 
uno squadrone di dragoni e d'un brillante seguito di 
uffiziali. Egli dev'essere a quest'ora arrivato in Te- 
beran ed avrà messo mano a regolare, d'accordo col 
Governo persiano, l» questione di Herat e di Cands- 
Sembra che il signor Murray voglia proporre che 
lubammed ceda quest'ultimo Regno, da lui con- 
quistato, sl suo primogenito Kulam Hsider Khan, e che 
si abbia la riexmbio H-rat, su cui vanta dei diriui di 
successione per parie d'uns sua figlia sposeta al Prio- 
t4 vedova in seguito alla 
assassinare, com' è noto, dal 






























































































irza Aga Kbsn ha perduto da 
qualche tempo l'appoggio dell'antica sua protettrice 
Mehd ul:Ilis, madre delio Sciè, la quale è diventata 

lun forte partito, che lavora alla di lui rui- 











ta delle mogli dello Scià. Il Sadraram ce 
cò di opporsi a questa conlizione, facendo vistosi pre- 
senti a Gira Hasum, procurando destituzioni ed al 
Jontavamenti, e sforzandosi infine di mettersi in buone 
relazioni coll'ambas-iatore britannico, affiochè questi non 
venga ad aggiongere il peso d'una reintegrata iufluen- 
za estera alle trame de' su: Hi 
« La irregolarità della frontiera turco-per a, 
jamente ancora, dato luogo ad una dep'orabile col- 
isione fra le troppe del generale persiano Sartib Asker 



























Kbun ed i Curdi de' pae 





sul: proprio 
territorio, sconfissero i Persisni, e, fatto prigioniero il 
ioro generale, cui taglisrono il capo, si disponevano ad 
vadere i limitrofi presi nemici. Se non che le Autorità 
persine di Tabrit ricorsero immedistamente a quel 
console generele ottomano, che, si spera, sarà arrivato 
in tempo da interporre i suvi uftizii per i.upedire ogni 
ulteriore effusione di sangue. 

« L' Ambasciata di Francia domanda ia decorazione 
del Megidié e non so che quantità di dansro per quel 
tale sig. Perdrix che, come vi è noto, costituitosi di 
privato arbitrio agente di polizia, operava arresti e per- 
quistzioni, senza essere riconosciuto da nessun' Auto- 
rità competente, fiochè un giorno si abbattà in perso- 
ne che, provocate, risposero illegalmente al 
galità, spsrandogli addosso , di pien meriggi 
maggiore strada di Pera, delle armi da fuoco. La Su: 
Dlime Porta, la quale, nelle attueli condiziogi, non cre- 
do possa rifiatersi alla ‘sta francese, è non saprei 
dire se più sorpress 0 sdeguata per simile domanda.» 


REGNO DI GRECIA 


Scrivono da Atene, ia data del 25 luglio, all'Os- 
servatore Triestino : 

« Le investigazioni circa gli ammanchi, rinvenuii in 
parecchie Casse militari, procedettero tant’ oltre, che pro- 
babilmente non si vorrà spiogerle più innanzi. 

« Alla categoria di quelli, che vanno impuniti, sp- 
partengono anche | commercianti, che sospendono i loro 
pagamenti ;° laonde si troverà raturalissimo se negli 
ulumi tempi i fallimenti sono nuovamente all’ ordine 
del giorno. 

«AI sopatore di violoncello, sig. Bohrer, il quale 
ebbe l'onore di prodursi dinanzi 8. M. il Re, fu con- 
ferita la croce di cavaliere dell'Ordine del Salvatore. 

«Il passaggio d'ua Francese cattolico in Na 
Chiesa greca fece non poca impressione per la pom- 
ps spiegata nella celebrazione di quell' at 

« Non molto sodisfscente è lo stato sanitsrio del 
paese, specialmente della capitale, dove la dominante 
dissenteria fa ricordare l'iufeusto an30 1854, senza che 
però abbia assunto finora un carattere allarmante. 

« Le relazioni proviuciali iniorno si grassetori noo 
suonano favorevoli. 

« Il ricolto è ubertoro, » 


INGHILTERRA. 

Scrivono alla Gazzetta Uffisiale di Milano, in 
data di Londra 25 luglio : 

rca vrerento anni fa, pochi avventurieri in 
glesi, mercanteggianti un po' su tutto e per tutto, for- 
marono una Società per c.mmerciare colle Indie orien- 
tali. Una piccola stazione venne subilità a Giava, nel- 
l'arcipelago orientale, ed un' altra a Sur 

no. Tn appresso, venne ottenuto dalla Società 
di por piede stabile sulla coste del Coromandel, ed i 
suoi sgenti ebber permissione di stabilire ciò. che i 
coloni inglesi chiamano una fattoria a Masulipatam. 
Di cotà e' 5° insinuarono fino a Madras, ove, pel favore 
d'un Principe indigeno, fu loro concesso di potere 
esi piccola citidelia, il forte San Giorgio, per 
la difesa © protezione propria e ri loro impiegati. Al- 
lora venne stabilita una specie di polizia inglese, e fa 
deciso di mantecer colla forza ciò, che fia allora erasi 
ottenuto colle blandizie e colla conciliazione. Gl' Inglesi 
poterono tostamente moliplicare le loro stazioni 0 fat- 
torie, ed una vola messoci il piede, primo loro pen- 
siero fu di fortificarle poderosamente. L' isola di Bum 
bey veone ottenuta da Carlo II, il quale averala rice- 
vata dal Portogallo, come parte della dote della Re- 
gina Carolina. Da tempo, quegli avidi ed astuti 
trafficanti teneano gli occhi intenti sul Bengala, ma i 
loro disegni sorr’ esso non peterono ricevere adempi- 
mento sino al 4700. Perianto, un assai splendido re- 
galo, fatto al nipote di Aurengseb, procurò loro alcuni 
villaggi situati presso le moltepici bocche del sacro 
fiume Gange. 

« Fra questi era Kali-ghat, quello ch'esser dorea 
l'embrione delle maggior metropoli dell'India britan- 
ica, l'attuale Calcutta. Uo grao punto era stato gua- 
‘ato e da cotesto momento comincisno i primi 
teniativi delia formazione d'un Gurerno mercintile. 
Le nuove possessioni vennero dichiarate come costi: 
toenti una Presicenzs. Una fortezza sorse 3 protegger. 




























































































le. Essa fu chiamsta Forte Guglielmo, in onore dp 
allor regnante Monarca. Sembri ve 
Principe di Nassau non tenesse molto a calcolo il 
plimento, giacchè, trovandosi acarso di fondi, sbry: 
assi contemporanesmente, i privilegii, che rccorgay 
reva alla prima Compaguis, e concesse uno Sun 
patto che questa gli sborseste pi 
forte somma di dansri in prestito. Dalla fusione 
codeste due Compagnie si formò quella « Compupu, 
« unita dei mercanti e' loghilterra trafficanti ail 
4 die erientali », la quale durò per sì lungh 
ma la cui esistenza è mi 






















« Mole altre nazioni eransi intrase nelle Ivg, 
e vi avevano esercitato una certa influenza prima 4, 
gl loglesi della City di Londra. 1 primi a spiegary 
una vistosa preponderanza commerciale furono i P,,, 
toghesi, la cui supremazia fu distrutta sul ueresto 
disno ‘dalla. paziente Jongaimi:à e dalla indust 
perseveranza degli Olendesi. Questi, da poi, 
cedere il luogo a due piu forti Potenze, le quali 
no rivali nel Levante, come lo furono sempre ne 
Occidente, 

« Parlo della Francia e dell'Inghilterra. Quei du 
antagonisti lottarono molto tempo € con succes 
deciso. Ma io sulla metà del secolo XVII, xl' Ing 
sortirono definitiva vittoria. Colia caduta di Pondivhe, 
cadde il potere dei Francesi nelle Todie, Gli Olmiey 
però non erano stati totalmente espulsi. Il seme toy 
rimasto. Lord Clise, poco stante greli' "pata, serie 
ordinando il loro estermivio, nel tempo ch' egli sede 
tavola del whist, suo giuoce prediletto è my 
one principale. Seosa alcun emulo euro 





























occupa 
nelle Indie, i trafficanti inglesi esercitarono colà vg 





monopolio senza limiti, e probi 
ioni politiche, gl' istinti aristocratici, la minin di 
titoli e delie grandezze mn avessero spiuto gl Ingles 
a trasinutare in Principi ed in Re i mercantuni pe 
bei e girovaghi, questi proseguirebbero ancora cheu. 
mepte a fare il loro commercio di riso, di zucche 
e di spezie. » 


La famosa Madda'eva Smith, accusata di aver ar. 
velenato il suo amante, e testè assolta dal Tribunale 
di Glascovis, è il discorso del giorno in tutta l'in 
ghilterra. 1 cittadini di Glascovia banno raccolto una 
somma di 40,000 lire di sterlini (250,000. fr. ) a 
regalare alla giorine ed avvenente Maddalena, in con 
memorazione della sgraziata sua sorte, © dello scan: 
daloso trattamento a cui fu esposte, per la condo 
dell'iofame vagabondo, che, com' essi dicono, termitò 
la sua carriera col su‘cidio, (E. della B.) 

STATI UNITI DELLE ISOLE 1ONIE 

Nel Parlamento ionio ebbe luogo nel 2 lugli» 

una sedata interessante. Tra di una supposa 


ilmen'e, ove le anti. 
































è di assogge 
igooria della Corona bri 
Si scoperse dopo che quell petizione, in rea 

3 ts l'esserne stato fatto soltanto cen- 
no diede luogo nella Camera a rumorosa dimostras 
ne patriottica. Il deputato Arritsuachi chiamò lo. seo 
po della domanda piano infernale, ed avendo il de 
putato Lmbardo dichiarato che pon eravi anima nelle 
Isole Ionie, la quale solanto a penservi non. fose 
riempiu'a di vrrore, molte vuci ripeterono # nessun" 
« anima.» — « Non solo, contiuuò l'oratore, ogni lonio 
« è pronto ad adoperare ogni mezzo contro la eseco: 
« zione di tal prog:tto; ma eziardio a scrivere con 
« penna tinta nel proprio suo sargue che la univ 
« colla Grecir è l'unico nostro desiderio, e_l' unica 
tra domanda. » Qui alzossi il pres dente, e cun 
lui alzaronsi tutti i presenti, gridsnd . con eotusiasmo: 
3 la cosa è così. » L'oratore continuò; « Vogli- 
« mo quiudi provare allo straniero che amhe noi 

nalla più vivamente desideriamo che senza 
« la soa protezione. » La Camera nominò quindi una 
Gionta di esame; dopo di che il ceputato Lombardo 
esclimò : « Abbiamo oggi unanimemente votato la n 
« stra risurrezione, come nazione. Vii sottoscriverete 
« col vostro sangue la unione alla Grecia. Chi oserà 
« sostenere che lo straniero trovar possa qualche sp- 
« poggio in questa isola? =» E l'avvoca'o generale 
osserrò in fine: « Noi siamo uno Stato greco indi- 
« peadente, come il Regno di Gre-iu, colla sola diff 
« renza che noi stiamo sotto la protezicne. britanni- 
La quistione quando debba aver luogo l'unione 
« colla Grecia, con tutta la nazione? dee essere riso- 
« luta dal tempo e dal'e circostanze. » Il Times trat- 
ta gi'Tonii come una barda di gente temeraria ed in- 
grata, che non sa apprezzare i benefizii della domina 
mazione inglese. Isole Lone, esso. dive, sone i 
« nostri porti militari, e deggiono essere goverone 
« conforine a ciò. Il Parlamento ionio non ‘può es 
« ser mai altro chs un mezzo, per a'coni apirii in 
< quieti e moligni, di manifestare il loro odio contro 
« l'Ioghilterra, la loro simpatia pri nemici dell'In- 

hilterra, » Il Times 
tentativo di sommossa, coll'appareute Repubblica lonia, 
e di abolirne fin da quest'ora la Costituzione, 

(Ost-deutsche Post.) 
BELGIO 
( Nostro carteggio privato. } 
Anversa 27 luglio. 

Stamane, verso le sei del mettino, giunse. nelle 
acque della Schelda un magoifico legno a_ vapore, il 
più celere dell'inglese mariva, a bordo del quale tre 
vavasi 8. A. R. ii Principe Alberto, sposo di 8. M. 
Vittoria, Regina d'Inghilterra, Le LL. AA. RR. il Duct 
di Brabante ed il Conte di Fiandra si recarono a bor 
do del bastimento a ricevere l' augusto. personaggio, 
ed accompagoarlo colla strada di ferro a Brussell-<. 

Oltre la Regina Amalia, avols di 8, A. R. la Priv 
cipessa Carlotta, da alcune ore divenuta Arciduchesst 
d'Austria, trovansi alla Capitale onde assistere agli at 
gusti sponsali, S. A. iì. l'Arciduca Lodovico d' Austri 
Governatore del Tirolo, wuitamente.all'Arciduchesti 
Mergherita, sua Sposa, e 8. E. Ferruk-Khan, ambascir 
tore di 8. M. lo Scià di Peri 

ll matrimonio della Principesss Carlotta si cele 
brò stemane al Palazzo reale, alle A4 anti. il Re, 
Regina Maria Amalia di Francia, ln Duchessa di Bri 
bante, erano giunti dalla residenza di Lacken alle 9 
del mattino. Ad un'ora e mezza, ebbe lurgo upa splet 
dida colezione, a cui sssistevano tutti 1 personeggi 
summenzionati, | gran digoltarii, e le dame io mer 
tello di Ccrie. 

All: 7 pom. (ora io cui serivo) sono imbsodite 
le mense pel pranzo d'apparato, a coi seno ioviuti 
gli ambascistori delle Cor straniere, e tutto il se 
guito di S. A. I. l'Arciduca Massimiliano d’Austri 

Appena finito il regale banchetto, 8. A. R. il Prin 
cipe Alberto, che ha tolo ci Principe Consorte, li 
scierà la capitale per recorsi in Anversa, e prendere 
il mare verso l'isola di Whigt, ore lo attende 8. M 
la Regioa Vitoria. 

A Brusse les la sera del primo giorno terminerà 
con un gran concerto al Giardino sootog'ro, poscia col 
l'illuminazione del Palszzo della ciuà, e degli. edi 
pubblici. Gii sbitanti sono invitati sd illuminare o sd 
abbellire le facciate delle lor care. AI cominelar della 
notte, avrà loogo un ballo popolare sulla Piazsa maggio” 
re; e ciò per oggi. 

Domani, martedì vi sarà un concerto nel chiostò 
del Parco, irdi il banchetto, offerto sl Re ed ai Priv- 
cipi della famiglia reale, al Palazzo della città. Alle 01 
to e mezzo di sera, comincierà la festa veneziana 10! 
cavale di Brusselles a Willebroech, per la quale si fa" 
vo grandi preparativi, e che, ove la temperatura si man 
teoga qual è, soavemente (emperata, promette di esser 
stopendo. 





tanni. 
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nore dall 
°, che Il Governo lnglese noleggiò per le Indie un bat- testimonianze di 
Tp tello a vapore della Società transatlantica, che ha sede | vero premete Du pila lip i riprforapaegio nani es [ Dispacci telegrafici. ! pronto a soffrire tutte le privazioni, rassegnato a su» 
i, abrogi, in Anversa, per la somma ingente di ottantamila lire | quelli che, com'io, vengono a riposarsi. dii loro la- ‘ giamenti nelle @heme militari per le trubse lotta: pr Fio, enna dolerel, setta io prete, ‘npchy o più vcre: 
accordeni di sterlii. Il battello deo trasportare duemila militi, | vori, vi trovino nuore forse a compiere i loro obbll- | &n altro regola i indi coprenti DORIA: DI VIENMA dl 1° apra; | deli, non avendo fidaria che in Dio psr giudica:lo, Il 
Statuto e la Società è in trattative collo stesso Governo pel no- | ghi e servire al paese. la la procedara pensie in quei distretti, | Corso delle carte pubblich. —MdiC. | sodato rispose sffermstivamente. 
0% "une leggio di altri legni allo stesso scopo ed alla stessa de- Veramente rincrescemi non potere, duranie il severe a coloro, che . Il domani mattina, il Superiore riunì tutts la co- 
sione € atioazione. Il Governo belgio deve, per ragioni che , collecar la prima pietra d'un [radi latere puma registra mounità vella Cappella © diresse: queste porole si rell- 
‘OMPAgA|A apettoni lomazia, accordare preliminarmente il portante monumento, quello della nuova chiesa ; poichè, | Dicesi ge ni di evi dg e Fratelli, un nuovo venuto ci dumanda 
senso, il quale, quanto è più desiderato dagli azioni- | quando ebbesi ristoro dei proprii mali, Capa] (PA erp ai pata) noi. Costai è un soldato indegno ci que» 
at, anto è più dubbioso, per region di trattati che cor- | ogni anima cristian», testimonar bai pred pollerni is]; rara distro] WED sto nome; è stato sempre notaio per la nua cstira 
sero fra nezione e nazione. A In fatti, se il male vien | Al Re titolare dl Deli den st Fincipai manine. 4 5 E 9), col pag. degl condotta e la sus mancanza di corsggio. Egli sollecita 
tria È comparso da pochi giorni alla luce in Brusselles de Dio.» | Nord Ovest. Teva essere assegnato il | pressito con estraz. del 1834 per fior. 100 fn questa Casa un asilo, dove possa riposare in seno 
te joy te moore Secosia li Lév nt, destinato a pe- fi Î (0. T.) » » 18397» = x Dio gli errori dll sua vita pom Che clascano 
sorare la causa dell'Oriente risorto, ed a farsi im; Scrivono alla Gazzetta Uffiziale di Ve Ì 5: & . LI ® voi rifatta, e cl ini, nella stessa ora, ci fuc- 
le Tad uioe di scuse detto. veceha’ © uuord” del” doo | data di Parigi 87 lege co scene! | NOTIZIE RECENTISSIME, | 0 Meme ta deli int I - } cia conoscere il risulisto delle sue meditasioni. » 
prima de confratello ed antagonista il Nord, difensore degl’ inte- « Ieri è morto a Sint Germain il priocipe della | a si Me e O 6î Durane questo discorso, lo straniero, ingiooechi 
"plegor ressi della Russia. Moskova, in conseguenza di un' affezione nervosa, che aa o Rey to sui gradini della Cappella, pregava Dip con fervore. 
Sera FRANCIA Sià da lungo tempo lo uva. Napoleone Ney, prin- ! Venezia 4° agosto. i x Alcune lagrime, che mn poteva tratienere, scerpavano 
Vale pis Parigi 27 luglio. cipe della Moskova, nacque nel 1803, e nel 4828 spo- | I giorasli di Parigi d-1 29, con le notizie del 28 sconto di Vienna per | da' suui ocroi, e passava, come per un movimento con- 
Sala Scriverano da Plombisres, lo data del 22 loglio, | 2 !# glia di Giacomo Laffitte. Amente e studioso di luglio, averano finalmente ricevuto le notizie delle In- volsivo e involontario, la meno dritta supr’ una larga 
dovette Rosian luglie, | scienze ed arti ni occupava di archeologia, di musica | die, da noi già conosciute. Ecco in qual modo la Pres- ea ppena cicstrizzata, che si vedeva nel'a si 
PA. ii i 40 î e di storia; compose un'opera intitolata La Re- | ' #Onunziava, nel suo Bulletin du jour: dite om di T_T te Egli restò in preghiera dorenie il gio 
Quali era. « Sumane, a 40 ore e messo, l'Imperatore | ino. la quale non ebbe che un. mediocrissimo e La valigia delle Tadie orisotali è giant a N ui i È. ic parte della notte. Quando aj il giorno, 1 religiosi 
pre nell collocò la prima pietra del suovo Stabilimento di bs- | Sesso, Nella Revue dee Dewx-Mondes scrisse varii ars | notizie, che noo conosciamo ancora se son pr tegalo, 3 eg in moneta di Lyn | ai riunirono di nnoro nele Cappelio, ed il Superture, 
pi. “al | brano giustificare Formati di Londra | Avgusta corr. ( 3 a; ; 
Quei duo #° . La Commissione, il Consiglio manicipale , 1 quesfiendi ni ne a rd Due Se met rt poca de girati di Lesdn | Latin pr 4 Lia sii à [cene Li girarsi possi la persia e arie 
Peesso tue membri del clero, la popolazione della città e assi | Com'è fede perego pope Pari cuori A Gre della Provincia del Bengala era furbato, dice il dispaccio ; | Paris! per 300 fravedi > * frateili, avete innansi a voi, non solo il 
5! Jogleni sicuri, asternco a oe . Peperoni dl aretini incostante d è 1 'più valoroso, il prà degno dei soldati, che porta {n 
ondichery « Il curato di Plombières pronunciò le seguenti | { iuina Lolatà. esito Hr a) plicato | AI | fronte una nobile cicatrice, ma nocora il più roswgos- 
Olendeni parole, ascoltate con molta sodiefazione : ia sedie favi bel ASSE, | giorno, ed 1 peeiudizii sogicnol. I Qbeeroer Ivero, pe ardice * » ! to, il più umile, il prù virtuoso dei Cristiani. Ieri, per 
me n'era « Sire, e però gii si fece rimprovero di aver preso posto fra | del Geverno, tesuto in Stamperia i suoi componitari, firo a 5 | Amburgo jer 100 1oarche Banco . . sottometterlo ad una dura prova, la più ingiusta del 
» Scriuse « Questa pietra è destinata a formare il primo | quelli che condannarono il di lui padre. Alla vuate cen- | 50° yi si mme ricevo dispcci telemaba da Coglari, | Le pe ion Li: po) le accuse è fetta contro di lui ; egli he tutto n fe 
[egli sede. appors! £.abilimento, che iramanderà alle ge-| sura egli rispose che appunto sedeva nella Camera alta | sigho ere in vista gl Cibgi dei por Ta e De Marsiglia per 300 franchi > ’ ferto, tutto tollerato, riponendo la sua fiducie lo Dio 
Ito e sua nerszioni a venire la testimonianza dells benevola tol-} per couseguire la risbilitazione del genitore. Il prioci- | chvusi, zig Giornale ministrile furoGO | Venezia per 300 Lire austrinche x solo, ed aspettando da lui una ripareziore meritata j vi 
eurono lecitudine di V. M. verso Is città di Plombiares, Vol, | pe, in progresso di tempo, febe viva opposizione al Go- “La disrussone sugli affri delle Todio alla Comera du | Berhno per 100 talleri prussiani ;  ; * ha dato così, fin dal primo giorno, di nua preser ss fra 
colà va Sire, ne conceplate il primo pensiero; voi divissate i | verno di luglio. comuni terminerà sotto l'impressione delle notizie, tessà giunte, | Botarest per 4 fiorino a 31 giorni vista, pirà nei, un unico esempio delle grandi virtù crintisne ne- 








mesri che avean a guareotirne la pronta eserusione ; 
voi rimoveste gli ostacoli, che s'opponerano all’ imme. 
disto effetto di nì generoso disegno. 

« Questo monumento non può ricevere rliro no- 
» peroechè è tutto opera 
la prima pietra dei bagni e 
dell'albergo Napoleone; e il battesimo, Si 



















« Nel 1848, egli manifestò sentimenti democratici, 
ma proruppe poi in indescrivibile entusitsmo sila pro- 
climazione del secondo Impero; ed alla restaurazione 
del Senato, fu del primi sd essere nominato senatore. 
Sostenne psrecchi processi per separazione coniugale. 
Io seguito passò ad altre nozze. Ecco dunque in com- 
pendio la di lui biografir : uomo politico, passò per di- 
| verse opinioni, l'ultima delle quali, e forse la più in- 


























I giornali inglesi d'oggi non ci recano ancora se non îl prin- 
cipio del discorso del sig. Disraeli. Tal discorso contiene cen- 
sure vivissime contro la politica della Compagnia. » 

1 sopraddetti giornali di Parigi giunti oggi fsnno 
| cenno della lettera di Ledru-Rollio, Parti fina 
| legrafo : « Trovismo, dice la Presse, in parecchi gior 
« nali inglesi una lettera di Ledru-Rolîi 
| « ga formalmente ogpi relazione con 
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Oramai il nuovo frate lo, 
derà a capo della comunità, 
* per servire d'esempio a tuti. 

sunvo Trappista visse altri quattro anni, duran» 
te i quali edificò la comunità col suo esemplare con- 
tegoo. Un giurno, la piaga che avevo in fronte si ri- 
aprì, e in epo a qanlche tempo ei vide la morte aj 
simorsi # lui collo stesso coraggio, che avea mes 
































’ 
Re ar "Alf apatia Seni sso 107 di pati x pie» ea a purteri n VARIETA. tre volte ad affrontarla sul campo di sr 
“in d| Bice Voc donde del uo dela ineote 88 indriitumenia con sso di td» Ce: | me 
e 4 . » ; | 3 
colta: wi otite GERMANIA. me si vede, la Presse non paris cell'asserzione del L' Ugo, parcle e musica della signora Carlotta Nel Belgio si è fatta l'applicazione della eteris- 
sa ig. Ledro Rollin che le di i | Ferrari ebbe a Milsno, nel Testro Radegenda, pie e aio sedia 
bee Te — Birli n sig. Ledro-Rollin che le persone arrestate siano agenti ha cl , come mezzo d' lone È 
dle pe Fiocs Por dre rgpi agere, al TER » assi n Sia dell polizia; ma la nota ll Contllutionnel, dicoodo | "© si eri nia ema 
Vapori n ù x È e Ì questo l'antico sistema de’ cos N les malgrado una cattiviasima esecuzione, bis d'un Ri Ni Lorch e Davbr 
case Iatromessaun' sugusta protettrice ; un’ avvocata mi alla Corte reale, io Saussouci. leri sera gli augo- | ©*° rl sotizie È America, ricevute. Londra , fenno | duetto a rich'esta generale, del libretto ni prrla bene. Fap foi alla Corte 7 toda pa 
Hi isrciti, ape coni deu PAREnbETE | conoscere la deplorabile continvatione delle torbolenge, | Un nostro ami hi novembre ; ina fu Impessibile di ottenere de Dsubner 
la 8.) s,(‘compagnti soltanto dal prin: | dj eni Nuova Yorck fu scena durante la festa del_4 | ento articolo, via della musica, come della poesia. Io una sola perula © un semplice segno d'iniligenza. 
off e dal ministro presidente barone di | iuglio, Al 44 loglio, giorno della partenza del piroses- | 010 ricera Îa signora Ferrari le nostre sincere con Siccome però si sapeva ch'egli non era muto fn dalla 
ar ie, 10, che reca tali notizie, gli ammutinatori sì prepera- gratulizioni. Così nel Cosmorama Pittorico. nascita, e che comprendeva perfettamente la gravità 
2 luglio Oggi ebbe luogo, in onere dell cspite imperiale» | vano ad appiccare una grave lotta contro la polizia me- 
supposa lola Leni al brillante parata di tota la guarnigione di Potsdam. | tropolitane. Si credeva che gli ammatinatori. fosero uo arresto in vicinana di Mae: 
dire di pipa Ap argnanio cl rileva tel spiga ke nor] | ben provvisti d' armi e di munizioni, e tre reggimenti vi atricht, l'affare fu rinvisto alla seguente sessione, e 
Assoggete cen reseighpo poli pi pd di partire per Pietroburgo nella notte 18 al | di fanteria erano pronti a muovere în aiuto della po- he l'ingia- farono incaricati i medici legali di esaminare lo stato 
Pier prefondere a 29 corrente. tile. ria del tempo e la negligenza de'auci primi postes- mentale dell’ nccusato. 











prosperità che non trova riscontri nei suoi modesti 
annali. 

accogliere con quella bontà, 
ere di V. M., i profondi ren- 





Degnatevi , Sire 
che è 


dimenti di 
sente quasi oppressa dalla somma de'vestri bereficil. 
« Be il rispetto ond'è penetrata, non la tenesse 















Cenforme al trattato commerciale, che la Prussia, 

in nome della Lega doganale, stipulò colla Persia, i 

sudditi degli Sus rienenti ala lega medesima, 

sarenno trattati in Persia come le nazioni maggiormen- 

te favoreggiste. Laonde la loro libertà commerciale 

| verrà tutelata da’ Tribunali p-rsieni, eretti le 






























| Journal des Débats annunzia che il colonnello 








| in Francis, trasmise al suo Gorerno la sua riaunzia a 


quell’ ufficio. Esso aggiunge che il sig. Barmann era 
| partito la sera del 27 per Berna. 
| S-condo la Presse, ino da Jssiy, essere sta- 














| federa'e Barmano, ministro plenipotenziario di Srizzera | 





sori avevano annerito e guasto. 

I metodo tutto nuovo da lui 
pulitora che nel ristauro di dipinti, si ad olio che 
{resco, riunisce il pregio della brevità a quello della 
aicarezza, e non soffre perciò il confronto di verun al- 
* tro finora conosciuto. 





ticato, tanto nel- 
































lo, la Corte di Assise, che si oreo- 
rta della stessa causa, ordinò la 
disgiunziore per giudicare solamente il presni 
plice di Dsubner. Avendo i medici leg 
non poter esporre un decisivo parere sul vero stato di 
Dauboer, quest' ultimo venne ricondotto la prigione, 




















ti residenze dei consoli del!a Lega. Sulle eventuali diver- | ,, f, di Coa tale metodo, il Fovàri conduse il ristavro e il suo co veg 

cippa nei termini cui richiede la maestà del trono, forse ' genze, questi Tribuuali non potranno decidere che di fatta numero di personaggi notabi Gi (Api e Spini DI Le nccuesto, Pietro h, fu condannato ai 
bgni tonio ita da chiamarsi col dolce nome di ! concerto coi consoli medesimi. Nel resto, la giurisdi i caccino e di altri tre gran quadri nella collegiata di. —1Ora i dottori Joly, Rossigool  Delstanche 
la esecu- Guardando all'augusto carattere del | zione di queati è così estesa, come la lascino le telegr.fiche, non conosciute, pub- | Firenzuola, statigli commessi dl ducale Governo par- ' chiarano che la mutolezza @ l'imbecillità dell’ accussto 
vere con zionale l'ha fissata per tali funzionari in generale | picate da' gieroali di Parigi, oggi ricevuti * mense, olre molte aître opere pubbliche ; ed i suv Daubner sono pienemente simulati. 

alta Quind' innanzi, i commercianti della Lega doganale ario lavori gli valsero l' applauso e l' ammirazione di tutti La scicoss è persenuia ad averse le 'provairre- 

oi rate parole, sisci almen permesso, Sire, deporre a° | germanic» e le Jero merci ron avranno a pagare in Per- sr l'intelligen Ù n 

l'unica vane i 8 IONICO piso. iapiaooc Faina gpu ni E li | cusabile. Assoggettato all'azione anestesica dell'etere, 
ic vostri piedi l'omaggio dei sentimenti onde siamo anl- ‘ sia veruna imposta, tranne il dezio ele.afine. (0. 7.) 1 ju liegt pa tare psi pista. Abbiasi dunque il Favàri in questa mia dichiara- l'accusato ha psrlato benissimo ed in francere; qui 





mati, e che quind' innanzi saranno i motivi d'ogni nor 








corn’ umene. — Amburgo 25 luglio. 














zione una pubblica testimonianza di eligio, e possa e- 














do venns arrestato in Olanda, egli 





chiara 













































































































































































































































































































































































































ly rn le tra Amb li Unii negri, peso La di Anal lai r L, anche in Venezia quel fivore presso gli di ltro che il tede: 3 i gl 
la Vogli di g Il trattato tra Amburgo e gli Stati Uniti | ssggerie, imperiali, veneci bi a lemosia | quel! fe non aepere altro cl sco, per cui gli era 
Map peri Lansgiclaagn gp ria dirle 7g Rord fa coschiuso deflivamente. Be- "a Bonlacio, esa um albero rotto. Egli amatori delle arti belle, che all'alto suo merito si cop- | stato dato un interprete. 
Vr senza Cee ront no terso "nido consolidi la° vostra po: condo il medesimo, del 4.° agosto in poi, nen solo le x cine ST ii G. CaxpLor. —| Contuttocià, Dsubner ha contiouato a rappresen: 
indi ona Ta e agio alla rostro Belli paris la dulce. etere di Amburgo, come Bora, ma tutte quelle DPO- |, 13 numina del conigle fatele, io lg del 01! {11 Monitour de Pdemeo pubblica il | tare la ana parte di muto e d'idi 
quiete, in chi vi gode; benedica soprattutto lo salute © venlenti dalla Germania, Danimarca, Svezia, Norvegia, | pravcin, trà probabiimeote d feta al aotuooo. 1 cinilati © quo, che CA e eh re di accusa, nè le Interro- 
"ME, è nol" tuti sì cara, e possa la virtù di e» faranno inoltrate coi. piroscoti delle Società sm | a ui poso s00 lì sg. Dido il geo Dolo, i i Cnpe: per il Zuavo me einlili ni n ii isecgri Lian pipatirtrestta 
que, dando effetto a' nostri più ardenti deside- . Durghese-smericana per tutti i puoti degli Stati Uni, | rio, Fazy, Kero e Piaota. Il sîg. Pioda ha tutte le protabità "9 _ _* più leggiero segno d'ivtelligenza sensibinà, è do- 
brescia) è [se Pa viceverss. La tssa per una lettera semplice, da | d'essere nominato » | Or sono alcani snoî, un soldato si preseotò al ; po animatiselme arringhe, avendo il giurì pronunciato 
la per sempre, per la felichà e sicuressa |‘ siurgo a Nuota Yorck e viceverso, è fissata ® 40 Milono 34 luglio. Sopeiore dele Casa dei Tropini di Swe, dicho | un verdeto che dichiaro Dauboer eatoplice del fort, 
Ì Hifi n rà al religioso Ja parte di un imento di egli fi ci # 
« Quanto a noi, Sire, noi non saliremo mai al centesimi, cioè ad La Sa Lusso, sa Cona MR gr lrn) ale Lee & DE n sac mei è papiri ped; Priter pesa CO aieeemeedizioo unlio pg 
santo con noi la memoria bee- ‘è ona rapite pelo an 21) IMONMI. Ii Gesso pbiponta ri rrey upresallo conte cado. Egli aggiunse ch-, essendo stato gravemente te | e d 
n la vi A .T. | Raé , i ù amen: sì i 9 
dita MISVE ME, © DI p00b E cara] prefondienento; | PF = ER i delle Vila. (G. Uf: di Mil) scontro micidile, si era trovato | Noi paghiemo i medici quando siamo ammalti, 
devoto. » I | au ‘a la vita e la morte, e che in! e quindi i maligni talrolta sospettano che 1 medici pro 
1 Imperatore rispore : È Dei giornali di Calcutta rilevssi che quell'Assem. | . rancio. fatto voto, se ricaperasse la salute, | langhino le malattia per busar maggiori quattrti. È 
«Sono felice di sodistare sl vostro desiderio di blea legislativa prese parecchie risoluzioni a fin d'eb-! I tipografi di Parigi rifiutarono di dedicare la vita a Dio. | Giresi, tuttochè borbari a petto di noi, In sanno più 
vederini collocare la prima pietra del nuovo Subili- , litare il Governo ad intervenire energiramente dovun- | libro, ascinto in lingua francese del col Xi Saperiore lo ricevette con boat, l'impegnò a | langa, secondo un giornale francese; ‘esi: pagano ll 
mento di bagoi, che contribuirà, ne vo persusso, alla | que sii ne. li Journal des Debats ebbe un rimprovero ufi- ritornare fra pochi giorni, e prese su lui, presso i | medico quando sono saui, e dsl puoto che so 
prosperità di Plombières. prima risoluzione si riferisce stampa : | rioso, per aver istampato il testamento politico di quel je più circostmnziate. Queste notizie | mala di peg de Gachi don 
‘« Questo luogo' mi sta a cuore, non solo perchè | non potranno esser fondate tipografie senza il permesso | capo partito. Gli alti furono è non guardi. Il | ii i Galiota, i sin re 
prernato È vi ricuperan la salute tante persone, sopratutto | del governator generale; tutti gli stampati dovranno | parlarne. (Presse di V.) al giorno desiguato, il Superiore lo interrogò a lungo, | sanità. Chi ragiona meglio ? ( Arm.) 
= pe perchè è il centro d'una popolazione, che mi diede ' esser muniti del nome del tipografo e dell'editore, e —_ ___- gli domandò se aveva una vera vocazione, e se era | pe iS TA 
piriti in 
ENIT TZ AATI T ET  r 
contro ——— — = = —rr—r—_€6 A 
dell''In- | vano gradatamente per sino a 1. 13.50 nelle | za sostituzioni. 1 carboni sono diment'cati : | | Genova p. 300 L. n. si Nel giorno 23 luglio. — Cesarin Pietro 
I primo GAZZETTINO MERCANTILE. | Si ect e eni pronti, | spstegno nei noli. Il colefonio in dettaglio Lione p. 300 franebi nes ft he 
sa Tonia, Bi in ottobre è (3 in eff. La pece inglese a f. 2 100 tall _ nio fu Bartoiommeo, di 55, industuni 
è pn 2 prete perdano, a È. 13 poi prestò, 92001. - ormenti Gio. fu G. B., di 76, ricoverato. 
p x 115 s pi | Londm p. 4 L.sterl ;...» Breve Rigatti Posquile fa Gus, di 69, R. unpio. 
Venezia 1° agosto la consegna idem © idem » 1009 3/m. gato. — Totale, N 4 
Galata il brick sen. non si parlava, quantunque allo interno 5; "Nol giorna da luglio. — P {ich Diso 
suro pù punto per le mag » di Barto ome, d'anni 7. — Mudrie 
ri apprens dali ara pro eee: Coral ti 
L. Vianello. Jungat». Chiude il inereato con fermezza, ma peeieigennio e mai 
i do in Banca, continua la mancanza | senz’ affari, perciè le voci di pioggie cadute alert vd ret 
di lettera per tutte le piazze, tranuo per Lot» | esimano le speculazioni e tornano a lusio» È Pei rato 
dra, che si sosteneva meglio della passata granoni sia minore di a Mico» Corso delle corte dello Stato in Vienna. | Aogeio, d'anoi 1 m 
ottava, Denaro sempre abb:adante da 5‘, so ) prezzi rimasero fer- » eson. sol A.L 5 Dal giorno 28 laghi 1857. Aggio degl IL RR. zo | 
a 6 p0o lo pubbliche carte noa furono ancora si domandivano le » » Ungheria Moto | 
molto animati gli afari per mancanza di ven- mo senza depositi. Il seme di è » Galia 5 = I 
ditai; il Prestito naz. intorno Bi ‘/,; con o goto n er dimmi. uu sat Pre E CAL dello Stato... > ARRIVI E PARTENZE. — Nel 31 luglio. 
vers. domandata pure ad 81 ‘, 1° mog= i. — Scarsi ne furono in settimana g| sà » dd nationale 8 Artivati da Trieste i signori: Van der | 
gio; le ‘anconoo ferme ul disogg h tà dei primiuvi vennero furse Pres com lat {334 E Bi] Hdi, ministro del co ieri to der | viamRO AroLL 00, 
dell'oro invariato sul 2% p- %y più sostenute in dettaglio, perchè ci vanno n . . » ne Stein Gogl., poss. di Vieana. — de Wi Lunedì, 3, prima rappresentazione dell’ ope- 
Stabilimento mercantile. — Circa questa | mancare; non così le qualità inferiori, È mai sue ® del {853 conreetita 5 — avaski Gaspare © de Mysrhowsky Zenone; È 13: Trovatore, dsl Verdi, coi. primari 
istituzione, siccome le più effzci ragioni e- | abbondano. Vendevansi olii di Mosopo!i im° | 1, 4ejo Stab. mere vecchia emise... — paperi . » del prest. forz. della poss. russi. — Heird Agostino, pre amer; | — 2"USt 6g. Steffenone, Bravabilla, Bertin, 
snergono dai- (uti, cos ci riserviamo è darno | bott. a d' 230 e da tina I de n la E Canbolaedobbi era. ‘Giorgi co. Savio! L RE Cameli i |- Store, Capponi. 
tont> precito, coi dti inllib: del bilancio, | a d' 220 coo 12 p Yo * della Strada ferrata lomb «veneta + — Ab ha del Tirolo, Vorarib. e — Wodtboff Ermanno, consig, di i 15irno DIURNO MaLIBRAN. — Drama 
di mese corr. Crediamo però utile no- | mati buoni si poguvano n piste ce Salisbango c.ca Bo — di Merirt csv. Ulaldo, LR. i" Compgna, ditta ds Lorenzo Ponce 
fatso quanto si disse d'alcuno, che | e di, con 2 a 3 p.®p di sconto. Non & »onavivapban boe SO BOSA | Prestito com lotria 1634 —  |poossl minisi. in Vienna. — Peter Antonio, | Domam, 2, La cose ensa pubblica; ed ii 
imeoto un mese fa emetfess» mumero | abbonda più del Corfù bassissimo a d' 140, è pe Le fee) — 0% b » 1889 163 | R consi. di Sez. al Ministero delle fl ' ii muovo vsusevitee Za Bart ce Ato 
atraordinario di vaglia. Falso che avesse si troverebbe da d' 190 a 200. Gi Oa î è seg na Fikna datori, LR | avre a Bay, — Ala 
impiegato in quel tempo aoche la scorta di | oli mantennero senza varietà lì de e 376... 110 AU lonbl dlnmero a ita 8:.: sa È: n 
tiserva, mentre teneva tre milioni di lire in | posito a tutto il mese si calcola ammontare sno, | Feo ri n fighe, Gee: 7 Milo i quer: ati | SE TE 
coupons d' icmediata esazione. È bensi a mig'. 3600. n ‘046.70 Pda pere PPP zinecc. 5%... 80% |< Sisismondo, poss, francese. -- Poulleter © biameni golf 7. fo arri olwaioni. Com; 
è nessuno può contrastarlo, che lo Suabili= | Coloniali — Vendevansi da (. 28 ‘/, a aa À Mea savino) » » GailizaeLoà | 79%, | Luigi Antonio, dott. in mod. di Parigi Perini 
mento procacciava incalcolabili vantaggi slia | suecheri VZ; le sorti pi L 1, 538 2 Da aL asa "Ciano » altre Provincie. Per Padova : $. E Gio Enrio» Augusto Behr srggradietirni 4 Arciduca. Ferci 
piazza, la quilo non avrebbe potuto progre- | sostenevano, ed apparisce orasai ch» da <A STO no Rupmdiscto) 1 13I CAEN, | + del Banco di icona» miritro deli fanae di 5. 1 Ro di Sor | 940, Masinalicno. Rolatione dello fa 
dire col spio aiuto dei privati scontisti, per- | sti limiti non abbiano a discendere. Si pag PHON tia niniheca 180 — 180), | Azioni della Banca SaR | sonia, ee. — de Ehrezstein, consigl. intimo Der 1 inenvirnaione dll ferraria dl Car: 
chè meoo:nato d'assai il loro numero. Chi | vano i caffè B hia da » 646% È dell Ste. fre, dell ‘© | Viglipdella B* £. 100a5%/, 12m. 4 santone. — Bourges Adeifo, dott. in med. di { siano I ferreri 
poi moderava di queli, colla potente concor- | di $. Domingo a f. 35 e satonT: » 286 SLdicosoia 00 2791274 | OMM del Siato pieno poammnto | Bordenux. — Per la Svissera: de Pourta- | Date Cass di navata dele Gi 
fenta, lo sempre nunve esigenze? Lo Sta- | e pel giorno 3 ne avremo LS (rina È, 6 i e NR reati teo eo Geek, prec. di i in — Per Vo | Ple Cast di risvarmio nei Vest; primo 
quale a mano a maoo migliorava | 800. Psco si faceva dei fini, solo al dettagti. è — ‘rante... 0 507 5 - Azioni della Zocietà di scouto A. L. rona. Eckart Frer cap. bavarese. — | Trbeto sa lemia de' Concordi di novo, 
ogni suo regolamento, aceresceva i captali, | Generi diversi. — Lo pelli si mostrano a = » dellIsti di credito austr. . 4 Per Bresea Coloni n. Lolgio goes | 161% di rcomncenzi. — cnonaca ue 
aumentando il credito tuo; e la sua Dire- | più sostenute, le lane ancora di più. Si man- » Str. fere. Bad-Linx-Gmund | di Piacenza. cionno =: Rupe d Aus ; fargiione 
zione sempre si presti instancabi'e, per mo- | tiene la ricerca dei vini per consumi loaai, Nera im tea: La feroma da Venezia è Milano d. È. il 
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fatte nell Osservatorio del Seminario Patriareale di Venezia all'altezza di met. 20. 1 sopra i livello del mare. 
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De giorno 28 luglio 1857. Francesco, d'anni 4. — Cocuì 













0 — Pie 
resa di Francesco, d' anni 1 mesi 3, — Ba- 
rita Gio. di Natale, di 20. — Totale, N 9. 








hert,; le auguate nozze; contrat o ; giorna- 
le — Vranca ; cerimonia. Îl pr. dele. Mo- 
stomo $. — Germania; lo Csar. Tradtati. 
— Asia; notizie dele [udie. Reeenissano. — 
Varietà. — Gaztartino no.cantle, 























ARTICOLI COMUNICATI. 


Continuazione d' ipotesi astronomico: 

(V. la Gazzetta del 2 luglio ) 

Elemento predominante e sue forse. 
servazioni ed esperienze sono confinati negli metri » 
è nelle atmosfere , aria, gas, elettrico e magnetis- 
mo ; | tre ultioni mon palesi che i ; 
dall'arte causati ; Il calorico stenso degradante nel- 
I° alta atmosfera io janrrivabile illaminato ; le 
stelle granelli, | pianeti invisibili; luce e velocità ad 
tu tempo creste, moto dal primo gioroo dell gra 
treasione, moto perpetuo. Quale di questi elementi pre- 
cat pali a lese, che sarebbe mai l' universo? 
Pra l'occhio, il sole, le stelle e i loro immensurabili 
spell Intermedil, havvi certo luce, qualunque siane la 
Vicanda del sno colore nello spazio. Dunque la luce 


dell’ 











lo sj 





dietro 








che 


















causa di doppio moto (Ga: e 
su questi (solstizio), € indietreggiante per la reazione 
de' poli planetari, colui allora di materia di luce espan- 
dentesi nelle loro aurore. 

Nella osservazione delle tacchie solari si tenne 
senti suoi » quella del loro immortale 
acoprit.re Galileo Galilei ? Le vert 
ride sone dei pianeti alla sfera, o disco solare, a quali 
panti di questo appartengono ? I cerchi risultanti sr 





ragione 


riicale alla superficie, ed oblia 
ide ( Astr. Lulande 840.930, P. 


ed obliquo fra l'equ 


noci 
he" 22 die. 








0 cogl 





10 le zone delle macchie solari 











uti verticale a quello ( se può star fer- 
p'anetario nel solo rapidissimo punto 





‘n scorgono le proprie se on oblique, 0 almen sen- 
5, 9 gen. p. p.). Allora correggasi il si- 
stema (Gazz. 30 ag. p. 1), € dove soverchia fosse luce 


634 — 
AVVISI DIVERSI. 


VENDITA DI PARTITE DI LEGNAMI. ; 
lora dell'LR. Giudizio militare 
le i Pinsa, quale Istanza di ventilazione del- 
R. tenente colonnello sig. Francesco 
conte di Mologuzzi morto a Vienna nell' anno 4853 


sano vi il 3 agosto anno corrente, le taglie 
faiceniircegl 000, appartenenti alla 


4777), boeta il 





re e i tropici, 
P. p}; insistente 














massa ereditaria e 
tagon fra Peccati e Triplo partitameate sul luo- 
go e posto loro, al maggior offerente io via di pub- 
blica licitazione, ed a tel uopo vi si trasterirà la Com- 
missione giudiziale da Pontebba il 3 agosto di mattina 
alle ore 8. 

Vengeno per la stessa invitati gli optaoti, con | 
avvertenza, che le condizioni dell'asta potranno ogni gior- 


dalle tore 





i ti 


calcolati pianeti, 








| attrazione, o lo ionrte presso quest’ Ufizio non che 
sorpassa ogni elemento. Quanto all' attrazione, Siraualo indiretta subentrino la universale, riflesso, e no esser ispezionite. pi 
spazio celeste è assolutamente vuoto, è non lo divergenza. È lodipeodente il sole? Sieno più e meno presso l'Inelito IR. Uttci» diatrettule di Hermagor. 
primo caso, Îl vuoto, imagine del bbe forza Lire. le macchie, © ule la posisione, che ellitico me Dall'I R. Uficio distrettuale di Tarvis, quale Giu: 





di attrarre, il che ripugna ; nel secondo , a° è pieno 
lo è di un fluido, esere giusta i moderni, luce nella mia 
ipotesi : ma l'etere moderno è invisibile, insensibile , 
di nessuo dato, immaginario : dunque è pieno di luce 
reale, se quwnto vedesi è luce, 0 corpo che non ve 
drebbesi senza luce. Allora l'atirazione, se non inam- 
umiysibile, sembra impropria, perché 

alone del compenso necessario ( ipsi 
‘ie mostrano il sole corrutiibile ), a serbar. perenni 


sia 1 











l'espsnsioni energiche della luce diretta, muase mole- 5 L}XCO dai Privilegi conferi, protung 
colsri folminee incalcolabili, conì aventi’ per base cir- ‘stan roviatrati dall £ A Archivio dei P 
eso a 42 milioni di miglia ( estremo sateb- | di dicembre 1 
i per lo meno da 32 a 2500 mi- (Continuazione - V. le precesenti Gazzette) 


sola stel- 





jggio della fotosfera 


Nomi di migli 
lina, il cul diametro non giunge sd un milione. (E 
come ansi senza forza, 0 inutili al mo'o, così eccedenti 
mass0?) Or donde il compenso precipuo, ed assiduo, 





@ la reazione alla luce diretta, se non dalla universale, 
ehe sempre presente, come l'oceano alle correnti dei 
fluni in esso sboccanti, elastica, per sò velocissima, 
piomba nelle capacità diradate del sole a comprimersi, 
4 brillure, ad espandersi, ec.? Dunque velocità, pres 
sione ed espansione, non attrazione. Ciò parmi ben 
dedotto, Gochè sarà dato scoprire di meglio coi sensi 
Inslterabili ruotando a grado nello spazio di Lei già 
leno.. 
P°°° teecaninmo verticale, — La luce espandesi intorno 
du panto radiante, ove per la forma delle ca 

















p.p) da 


GRA 

























effetto, Astro magg 








Adria 24 









PRIVILEGI CONPERITI. 





segreto. 
ismondo Schlesinger, chimico 





Joni, segreto. 





(e) di su 





enzione, privilegiati il 
se di simili istroumenti è re 





simu!tineo vantaggio d'una maggior precisione 


ostensibile 





ver 4 ant 






governa? Sia _sole la 
terra, pianeta la luna, e la variazione ( Gazz. 30 mag. 
ià formato le orbite di Keplero. 






Cristoforo Eudrs, a Vienca, miglioramento 
nella fabbricazione di madrenit di metalo, coi mezzo di 18 
mat secondo un nuovo metodo, il dicembre 1856, 


bbricaz:0ag del carmio zaffcone, il 14 dice 


Krems peli Bissa Austria, mi 
brc.re forbici per tagliare i fori 
il 15 dicembre 1856, pre 1 anno, segreto. 
Gut vo Stake, meccanico nell L.ttuto p.itecmco 
a Veuno, miglioramento dei pianimetei polari. ( mis 





OTermanu, direttore presso la priv. ferrovia 





1857. 


dizio ; il 30 
n Lig I. R. Pretore. 





JEAN BERGAMO Coiffeur, 


est retourné depuis quelques jours de son second voyage 
è Paris et Londres. 
Ma é è décoré de med.illes ea or et en argent par 








Hi se fait un derelr d'annone 
trouve actuellement è Venise, et principalement aux Da- 
mes qu'il a eu l'honneur de serrir les ssisons passées, 
quiil a recuei nouvesutés 





#6, 4° Nouvesu genre de bandesux et coiffu-es, 
pour matin et soir és. 
2° Perruques de la plus grande p-rfection ea tous 
gentes et qualités, de liv. 40 è 350 liv. 
ADKESSE: che: son 
BERGAMO, Parfamier 
seria, $4-Mare 170: 
1l'promet de l'exactitude et les soins les plus précis. 


a Vieona, miglio» 








Friseur, Fre; 














di marg Hespère d'èire honoré pir des commandes nombreuses. i 
tuta STABILIMENTO BAGNI 


DI ELISABETTA GRASSO 






cul s° addensa, non dirigssi diversament sa A ere esse RR 
cercando s , abitante a Bò ren liu per & n 7 
nelle coniche e cilindr:che, in cui stringe le meIciOr n ee i le ca nre che ui fermi! Casa B. ROSIGNOLI in Venezia. 
forsa radiante nella linea centrale, ed erompe nella di- 1115 dicembre beni i " 
rezione della resistenza maggiore, brillando sempre di‘ ‘53 A Gio "° Vienca, miglioria nela | -—"Questo Stabilimento di bagni dolci, salsi e doccia, 
isce, quand'è vincibile, e fabbric.zione del ferro e de l'ac mercò il raflinamento del | situato sui C Grande, in vicinanz na di 8 







direzione opposta, divo- ferro 


specchi ustorii, 


iane uno "ela 








la bocca verticale a questa, o all’ atomo pl 
brilli. Resisterebbe questo a 
la sente : — perché v' è immerso, e dessa e perenne, ri- 


peto, ad onta di eclissi successivi, non istanion 


N17 
L 

















di. A Sgisnondo 





grepgio, il 24 dicembre 1% 
hiesinger, chimico 
[abbricazione del colore giailo che si esi 
del Messo ( Are 








(622. 
I Bi Direzione di Po: 














per 2 auni, segreto. 





beeren ), per cui i. semi di essa ven 
gono totilmente digrasiati, con bon lieve vantaggio dela tio- 
tura e dillo stampo, il 25 dicembre 18 


ia in Venezia rende nto 
A tenore cel $ 390 del Colice c.vile general, 
novembre 1852 scniva ricuperato dal mare a 10 





ito la Chiesa della Salute, con ingresso 

a Venna, scoptà | tanto pel Canale, quanto per la Calle del Traghetto della 

dala cosi dettà | Salute N.9202rosso,è stato aperto col giorno 4.° maggio. 
n 


Sars continuato) | La signora Anna Antonia Ciolina rende voto per 














s ogui conseguerte effetto, esser stato revocato mediante 
(3* pubb.) * eostituto 49 giugno 41857 i del R. notaio di 
ro | Malesco, Vitele Amodini, il mandato di sostituzione che 
e nel 1 
fa circa | il di essa figlio, Francesco 








pra steroidi difesi da rifrangente atmosfera, e da spec. fuyri di Rovigao un’ * che nel gior. 16 | ratore generale ad negolia, per pubbiico roy 
chio acqueo estesissimo. D'altronde, il vuoto marzo 87 fu pure un caicchio, e fin | le 485I , atti Filippo Campazzi R. notnio di Domo 
ticabile a provar l'impulso della luce, che ogni corpo merte che nel grorno È p fu estratta dal canale ' dossoli Î 

atta pecula ancora fa 6 


è susc-tibile di colore, e il più solido è il diamante 
lucentissimo. Pur da due secoli dormevi sopra l' sstro- 
nomis, sovrana scienza del grande e del sublime! Ve- 
pero la divisione della sfera, necesssria a' sublimi cal- 
colatori. Per un sistema di forse basta la risulta 











della G udeeca im questa 
ve vantosso diritto su le cose stesse, potrà ins'mrsi, 
Cupra ; ritenuto che 















di legge per la 
senso dei SS 301, 












dre 48 uuidetto, 0 con qualunque all 














ia Tuta che | scrittura, od atto pubblico 0 privato ; dovendosi qualun 
que sostituzione ritenere revocata, cessota e di nessun 
giuridico effetto, e come mai fosse avvenute. 








È APERTO 
IL NUOVO 


STABILIMEN 





_ VV 


AL PUBBLICO 
E GRANDIOSO 


TO BALNEANI 


ERETTO SULL’ ONDA VIVA DEL MARE 


ALLA SPIAGGIA DI SANTA 


\A ELISABETTA DEL LIDO 





PROPRIETA’ DI GIOVANNI FISOLA 


PER TUTTA L'ESTIVA STAGIONE 1857. 


TARIFFA PEI BAGNI 


Per un bagno: 
Per la I Classe nelle Sale con 
ed esterno pdiglione 

Per la IL Clase 

Per un stanzino separat 
fornito di padiglione, per una persona . 

Per uno stanzino come soprs, chiuso con cortine, 
per uns persona . 

Per uno stanzino cme sopr 
interos per una persona” >. . . |. 

Per una lezione di nuoto per ln 1 Classe 

Per una lezione di nuoto per la II Clusse 


NB. | subetti atauzini sono capaci di più persone. 





ji suddivise da pareti 




















viene pogita da una persoca sola; e le allre, che fossero in compa- 
medesima, non pagano in aggiunta che la sola tassa della 


del 
asse per 0 





NORMA PEGLI OMNIBUS Il 


vente il hagno esterno 


e di più, con vasca 





COMPRESA LA BIANCHERIA, TOILETTE è MANIK 
PEL SERVIGI) 












Per 


Dodici Begni | Tutta la Stagione 





24:00 
46:00 


AL 


36:00 
48:00 
60:00 


36:00 
24:00 









La tssi 





ELLO STABILIMENTO. 





Dallo stazio sulla Riva degli S«hisroni, di fronte al Caffè Brigiscco, a 8. M. Elisabetta del Lido, e vi 


cerersa, ogui person: pagherà Centesimi 25. tanto 








Ogoi Omnibus coperto sarà co 


Le pertenze seguiranno ad ogni batter d' ore, si di giori 
lotto da 4 remigenti e 


Appositi incaricati in ambo le Stazioni, distribuiranno i 


per l'andata, quanto pel ritorno. 
come di notte. 

capace di 46 persone. 
iglietti al momeato dell’ 











ibarco © riveverane 


la tassa; i Passeggieri poi consegueranvo i Viglietti al conduttore dell' Omnibus prima di arrivare alla Stiooe 
AVVERTENZE. 


Il bagoo dora un'ors. 
L- signore saranno separate dagl 
Gli effetti consegoati sono garantit 


omini. 






Non è permesso di bagnarsi lungo la «piaggia, sen- 
psssar per lo Stabilimento e prender il Viglietto al- 


u 
meno di Il Classe. 

Vi sarà, presso il diret 
quale ogni concorreate potrà regi: 

Nel Caffè e Ristoratore starà esposta 
dei prezzi delle vivande e delle bibite. 

1 domestici d'amba i sessi icon 
re ai bagnanti, entreraono coi loro pi 
mente, ma non potranno approfittare del bagno. 





del bagno, un libro, 
are le proprie lagnat 
















1 pagamenti si faranno in lire austriache effetti 


* Per ogai bagno di notte, tanto pegli abbonati 


pettivo, fissato da relativa tari 









Fiori 





ppartene- 
coni gratuita» 


Vi sarà apposita Cavalcatura di Somarelle, per chi amasse di approfit 





pei non abbon: 
mente 


i, negli stanzini, psgheranno esclusi. 
tesimi 25 pel lume. 
Vi sarà medico-chirurgo ed una farmacia. 

Vi parrucchiere. 
| 1 serventi d'ambo i sessi. parlano anche lingu 
| straniere. 











acquistino all'ingresso dello Stebi. 
limento, e si consegnano al respettivo. Cameriere all 
atto di entrare nel bagno. 

Quelli, che acquistassero viglietti per bagni, avran. 
no gratuita l'entrata al Cafè e Ristoratore; quelì po, 
che non ne arquistassero, pagheranno, per l'entrau i 
detto Csffè e Ristoratore Centes'mi 25. 

Dovranno inoltre osservarsi le speciali. disciplie 
che esposte nello Stwbilimento, 

















le, Verso corres: 


















N. 13747. r 
gorrro, > "È 


Si notifica agli igaoti posses- 
sori di Cambiali che Zenobio Suuse 
prima coll’ avvocato Alessandri 
poscia coli’ avvocato. Pasqualigo, 
produsse ia loro confronto e di al- 
tri creditori noti la petizione 28 
maggio pp, N. 10420, per co- 
cessione de' benefizi legali cioè & 
seazione dall’ arresto. personale e 
disponibilità di alcuni indumenti, e 
che con decreto 2 giugno pr. p., 
N. 40420, venne intimata all av 
vocato di questo foro dott, Monte- 











































3 O pezzi di larice, di 
piedi 37 circa, al. 20, a L 200. 
13. N 5 peszi di olmo, a. 
Lire 85. 
Dall L R. Tribunale Provin- 
ile Sezione Civile di Venezia, 
Li 43 luglio 1857. 








merli, che si è destinato in loro Lonenzi, UE. 
curatore ad actum, esseodosi sulla —_— — 
medesima ordinata comparsa al | N. 6940. 2 pubd. 


giomo 45 corrente e prorogata 
all'altro 28 agorto p. v. ore 10 
ant, alla Camera IV. 

Incomberà quindi ad essi i- 
noti ereditori di far giungere al 
putategli curatore in tempo utile 

ogni creduta eccezione oppure sce- 
gliere © partecipare al Tribuoale 
alto procuratore, mentre in difetto 
dovranno ascrivere a sè medesimi 
Ve conseguenze della propria ini 


sione. pn 
ste 
presto si pubb 


EDITTO 
i rado ot che dito re 
quisitoria 26 p. d. giugno n. 6879 
dell’ R. Pretura Urbana di Ro- 
vetelo, ‘emessa sopra istanza di 
Antonio Leoni, qual tutore dei mi- 
nori del fu Giovanni Leo: 
mne anco di Anselmo Marzari, quale 
legale rappresentante dei. proprii 
tinori fig, di Folgari 
Pretura in 

Giorni 26 agosto e 2 settembre 
P. v, dalle ore 10 a. allo 12m, 
la subosta degli stabili in caler 
descritti, siti in Lastebasse : A di 
ragione degli eredi fu Giov. Looni, 
B. e degi eredi della fu Teresa 











Bi ii 
cd affigga ne' luoghi soliti 
nerisca per tre volte in questa 
Gazsotta Ulfziale a cura della Spe- 
dizione. 











Dall'L R, Tribunale-Comm. | Leoni, alle seguenti 
Merito di Voi, Condizioni. 
47 luglio 1857, I. Il prezzo di prima grida 
Ul Presi!eote della porzione del figli dl la Gio: 
De Scoani vanni Leoni è di a L 930, è 
Domeneghioi. quella della porzione delle figlie 
—— Aaselmo Marzari di a. L 800. AL 
N. 13188. 2 pubb. | disotto di questi prezzi non si ac- 


AVVISO. 

D ordine dll. R. Tribunslo 
Provinci'e S ziove Civie in Ve 
nezia, si rendo noto; 

Che nei giorni 24 e 31 a- 
gosto p. v., alle ore 10 della mat- 
tina, nel locale a San Boldo agli 
anagrafici Num. 2266 e 2267, si 
procederà alla vendita per mezzo 
dell'asta pubblica degli mfraseriti 
effetti, che saranno deliberati al 
maggior offerente verso pronti con- 
tantì, in perzi da 20 carantani, e 
1 prenome dla sima 
@ verso |' ol dell'a a 
carico del prede conigli 
giorni dalla delibera. 


cettano offerte. 
Ii, Si vendono le duo porzio- 
ni di Malga con tutte. Je servitù 
attive e passive, senza garantimen- 
to di misura, sebbene rilevata da 
pubblici periti. 
ul pento di delibera serà 
Pagato col f. 100 all'atto 
detla delibera 0 "tl resto All 8° 
stensione del documento d'acquisto 
_ IV. Lo spese d'incanto tutte, 
bolli, tasse, uc: staraono a carico 











Che ovo nei detti giorni non Descrizione ili 
riuscisse in tutto o th la Aj porter tre pl 
vendita a pretzo maggiore della {del fu Gio. Leoni 
atima od eguale, si procederà nel | —D:1N.32 Boschiva inferiore 


giorno 7 settembre , alle ore 10 | fra sassi 

della mattina, all'incanto di quali  Lantebanea, date pel Comune di 
me, confina a mat Fiorentin An- 
too Mezzod Filpi eredi fa 
Leoni, "i cage eredi fu Giovanni 
Teress Leni, 











affisso Dei li 
Effosti da 














N. 32. scolo inferiore in 
in Val Delle Lanza, 
confina a mattina strada delle Lao" | 
se, mezzodi eredi fa Giov. Leva, ! 
sera eredi Teresa Leovi , sette: | 
tfione Marianna Leoni, ia mappa | 
del n. 1244, di pertiche 6.48, | 
assegno L. 174:32, rend. L 2.85. | 

N 30. Pascolo inferiore in | 
detto iuogo, confina a mattina e 
sera eredì fu Teresa Leoni, mez- Ì 
moti eredi fa Giov. Leoti, ed a 
setteotrisne Marianna Loobi . in 
mappa del n 1398, di pers. 6.23, { 
assegno L. 189.67, rend. | 2.74. | 

N. 33. Pascolo mediocre in Î 
detto luego, corfina a mattina e 
sera ecedì Teresa Leoni, mezzodì ! 
eredi fa Gio. Leoui, a seueatrione | 
Marianna Leoni, in mappa del o. 
1243, di pertiche 4.05, essegno | 
L 129:33, rendita L. 2:35. 

















N. 38. Pascolo medibere ia 
detto luogo , confina a mattina e 
sera Teresa Leoni, merzodi eri | 






w0 fra sassi co 





in detto luogo, 
eredi la Teresa Leoci, mezzosì &- 
redi fu Gio. Lecaî, a sera N tale 


Lenti, settentrione Marianna Leo- 
i, ia mappa del num. 1329, di 
gertiche 9:00, assegno L. 148/51, 
rendita L. 0:81. 

N 44. Metà della Casare cicè 
quella murata in detta localit, as- 
segno L. 190. 

Dall'L. R. Pretura di S 

Li 14 luglio 18 

1 R. Pretore 
Fionasi. 
G. Dai Zovi, diura. 


N 1957. 3. pubb. 
EDITTO. 

Si renlo pobbiicamente noto 

che per parte di questa R. Pretura 

sopra istanza di Alessandro Levi, 















di Rovigo, al confronto delli mi: 
nori Andrea ed Angelo Chieregato 
rappresentati dal loro padre Paolo 
de C. veve acrordata la ven- 


all'asta degli immobili in 
i che pel triplice 
esperimento da terersi nei locali 
di Residenza di questa. Pretura 
alle condizioni q 1 pure sottoseit- 
te vecnero destinati i giorni 2? 
agosto 1857 per il primo esperi- 
rimento , il giorno 30 settembre 
1857 pel secondo esporimento e il 
giorno 31 ottebre 1à57 pel terzo 
esperimento, dalle ore 10 alle 2 
porerid. 
Condizioni d'asta 

IL L'asta dei beni si terrà se- 
paratamente dei due Letti indicati. 

II. Chiunque fi presenta sie- 
come aspirante dovrà cantare lot 
ferta col. deposito del decimo del 
valore di ciaseun Lotto, il qual 
deposito sarà imputato nel versa- 
mento del prezzo. 




















ativo dalla detbera dovrà serre 


versato _il prerzo d' acquisto nei 
depositi el. Pretra di Badia. 


IV. Dal previo deposito del 
decimo © dal versamento del prer- 





anche inferiore parchè sia suff- | disponendo della propria. sostanta 
Ciente a pareggiare i creditori + { con testumenio ologrifo 30 agosto 


deduzioni , 
essi assenti 


scritti 1846 a favore di sua moglie Ao- 
VI A carico del deliberata- | na Salvadori ad essi ed 
rio staranno i livelli passivi ed Vieno ciò dedotto a pubblica | deputato in 


ogni altro coere gravitunt i rispet- { notizia, restando difhdati tutt co- 
tivi Lottiicomnciando colle scaden- | loro che intendono fer valere per 
20 dell'anno preseote 1855-57. | qualsiasi titolo i rispettivi diriti 

VIL Tutte l' imposte pubbli- ! su tale eredità ad insinuarsi a 
che ordinarie e straordinarie reli- È questo Giulizio entro un ano 
tive ai best venduti che scalran- { dalla data del preseate Etito, ed 
n0 dal giorso della delibera in poi ! a presevare |’ analoga dichiara 
sirauo a carico del deliberatario. | zicne, e.mprovando il dintto che 

Vili. Stararno pore a carico | eredobo di avere, poichè altrimen- 
del deliberatario la tassa di tras- | ti questa eredità sarà venti.ta in 
ferimento di proprietà , ed ogni È 
altra spesa di quaisiasi indole suc- i coloro che si suranno insinuati. 


seppe dott 
dente possa 
secondo il 


re è Guso 
comparire 


concorso dell’ erede istituita 0 di | difesa 0 2d 




















il luogo della loro dimora venne 


proouaciarsi sullo s:esso quanto 
sarà di ragione. 
Vengono quiadi essi Silvato- 





ovvero a far avere al deputato cu- 
è 


ratore i necessari documenti 








e notifica del pari ad 
che per mon esser nolo | nunza in Venezia per 
tendenza di Finanza in Di 
petizione 8 novembre 1858, Num. 
7849, io puato rilastio di immo- 
bali, 6 che pel contraddittorio sulla 
petizione medesima fu dessinato il 
gioruo 8 agosto pr. v. ore 9 ant., 
aevertito esso Vizzutto che la pro 
codura avrà luogo in confronto del 
desto curatore, ove desso non de- 
Stiui altro difeasore ed in tempo 
utile noa lo renda noto a questa 
Pretura. 
Il presente verrà affisso nei 
uoghi soliti @ per tre volte inse- 
rito nei pubblici Fi 


a loro rischio e spese 
curatore l' avv. Giu- 
Minszzi, 0-do l' inci- 
trattarsi el ultimarsi 
Vigeote Reg.lamento e 


‘e Toffanetti ecitati a 
tempo personalmente 


istituire essi medesi 
cinatore ed a preo- 














cessiva all'asta compresa quella È ll presete sarà putblicato uelle determinazioni che re Dall' lp. Regia Pretura di 

pel deposito del prezzo, dell ag- ! ed affisso rei lucghi e moli soliti | puteranno più coutorai al loro iv- | Tarcento, 

giulicazione, voltura, «e. | ed inserito per tre volte neila Gat- | teresse, altricenti dovranno attri- Li 30 giugno 1657. 
Alempiute <h: ii delibe- | netta Ufiziate di Vesezia C Zo i 
rà tutte Je condizioni di Dill'1 R. Pretura Urbana di Uli, AL_4 

questo capitolato gli sarà accordo» | Padora, Sa, 

ta la definitiva aggiudicazione co-- È Li 15 giugno 1857. N. 9767. 3. pubb, 

| immissione in possesso degli È I Cottigiere Li 22 maggo 1857. EDITTO. i 

immobili da lui acquistati, sempre Pocsici Il Cons. Aut. Presidente SI notifica al nob. cav. Angelo 

però 2 di lui spese. Carnio, agg. Tovnw:en. fu Francesco Mengaldo, assente di 

j acanto i der | na ignota dimera , avere Îl sig. Giu- 

al versamento del prezzo nell'epo- TI. . pabò.. seppe Maestrin'Violtto prodotto in 

ta sopra indicata, si procederà ad | EDITTO. suo confronto l'istanza 25 maggio 








un usovo incanto del Lott» 0 dei | R. Pretura in Piove 
Lotti da lui comperati a tutte | regde pubblicamente uoto che noo 
sue spese @ pregiudizio tolto in ! avendo avuto luogo offerta alcuna 
Int gaia diritto sopra l'even- } nel primo e secondo esperimeoto 
tuale eccedenza del prezzo d'incanto ordinato col decreto 14 

x febbraio pr. p, N. 1092, dello 








Aonetta € 











istanza, pari Num, Rosa, Angela, 





Ponte, di qui, chiesero che 
citi 2 comparire Pietro 


corr., pari n, ju ponto di giudi- 
ale pignoramento, fino alla cen- 
correnza di a. L 2757:58 e spese 
esecizione, sopra alcuni stabili 
ione situati nella città 
di Treviso, ed essersi da questo 


de moto che con odierna 





Parquetta fu Giov. Dal 
‘ano 


Ippo 

















garozia riguardi stabile oppignorato a carico di Si- | fratelli Dal Ponte fu Domenico, as- | Tribunale, con odierno decreto, ac- 
Immobili da subastarsi verio Sormani fu Tobia, ad istanza | seoti da oltre 52 anni, non | cordato il chiesto pignoramento , 
Lotto LL Diemiro Bonanome , cui il prece- | compareodo cia dichiarata la loro | nominandosi in curatore di esso | 

lo Comure di Casteiguglietmo —{ dente Rdiùto stessa data e numero | morie. Costituito in loro curatere l'avvocato di questo foro 
2 destra. già inserito nella Veneta Garrett rotato di questo foro dott. Se- ero. | 





Casa dominicale con adiaern- { ai NN. 61, 62 e 63 anno corr., 

scoperto sullargiao di | avrà luogo” pel giorno 19 agosto 
co , ed appezzamento di } p. v. dulle ors 10 del mattino alle 
mezzodì dell'argine stesso | % pomeridiane, innanzi. apposita 
con sovrapposta casetta, fra confini { Commissione e nella sala d' udien- 
a levante finisce in punta con be- } 22 della stessa R_ Pretura un terzo 
veraia in canale, a mezzodi l'ar- | esperimento d' incanto dello stable 
gioe, a tramontana il Canalbian- | stesso, nel quale la vendita avrà 
co, a ponsot altra proprietà. Il | luego anche a prezzo minore della 














comparendo 


in altro mo. 





disfare i creditori sullo stabile stes- azione 











stiano nob. Andretta si notifica 
ad essi nomina e Vengono 
dol presto a pari tempo cati 
a comparire dinanti a questa Pre- 
tura personalmente o mediante le- 
gittimato procuratote, nel termine 
di un a0no, con avvertenza cha non 


si procederà 








Dovrà pertanto esso nob. An- 
gelo cav. Mengaldo far. pervenire 
al suddetto avvocito le credute i- 
struzioni © disporre altrimenti cd 
che crederà di suo interesse mentre 
in caso conirario non potrà che a 
sì medesimo attribuire gh effetti 
della sua inazione. 

Locchè si affgga e si pubbli- 
chi como di metodo per tre volte 
nella Gazuetta Uflizile 





in tempo e non dando 

do notizia de la esisteo- 
Ila provocata di- 
di morte. 























, mell’ at- | so prenotati fino al val.re o prez- Il presente sia affisso nei moli Dall' 1 R. Tribonale Pro- 
to di stima fu valutato austriache | zo della stima medesima ; ferme hi soliti di questa Città ed | vinciale Sezione Civ. di Venezia, 
IL 5923:32. inseriio per tre volte nei pubblici Li 28 maggio 1857. 

tto IL Fogli di Venezia. Il Cav. Presisento 
Ia Comune di Costalguziiclmo Dall'L R. Pretura di Ceneda, Manmnont. 
n Li 47 giugno 1857. Lorenzi , utt. 
A) Apperzamento di terra 11 R. Pretore ---— 
con caso, confinato a levante Gax- Drom N. 6958. 3. pubb. 
2°, a sonente Peli, a mezzodì Il presente Editto sarà pub ris, cane. EDITTO. 
strada Stelingarda, a tramootani | Dieato , affisso ed inserito nella nea Si rende poto ehe l' LR. 
strada del Muro, ceosito si num. | stessa Veoeta Gasssita per tre volte | N. 6334. 3. pubb. | Tribunale: Provinciale in Vicenza 
160, 1t1, 162, 163 e 525. con | consecutive EDITTO. . con sua deliberazione 9 giugno 
pert. 26 .'28 e L 410:50. Que Dall" LR. Pretura di Piove, Si rende noto che l' L R. | andante n. 6144 dichiarò inter- 
ato fondo colla casa depursto dai Li 30 giugno 1857. Tribunale Provinciale in Vicenza | detto per imbecilità dall ammini- 
‘canoni che lo aggravano fa valu- N R. Pretore con sua deliberazione del 9 and. | strazione delle proprie sostanze il 
tato nell'atto di stima |. 3609.18. Cavazzocca n. 6145, dichiarò interdetto di nob. Nicolò Bortolazzi fu France- 
B) A'tro appezzamento di —--- l' amministrazione delle proprie | sco, al quale venne dato ln eura- 
terra con casa fa i confini a le- | N. 5254. 3. pubbl. | sostanze per mania melanconica | tore da questa Pretura il di Jui 
vante Bombonato, a ponente Gax- EDITTO. il vob. Lodovico Carpè fu Lodo- | fratello nob. Luigi, di qui. 


20, a tramontana’ strada del Mu- 
a mezzodi stradella, censito 
ai n. 157, 458 © 524, per pert. 
40.74 el 39:06. Questo forto 
colla casa depurato dai cacni che 
Jo aggravano fu valutato | 917.47. 

TI presente verrà affisso al- 


L'L R. Tribunale Provinciale 





tutto è censito ai n. 24, 25, 26, { stima semprechè però basti a so- 
30, 28, 261, 262 e 264 ! tl 


Guzzetta Ufiziale di Venezia. | pi 
Dall LL R. Pretura di Badia, 





Li 29 aprile 1857. 
11 R. Pretore 
Monerm. 
Vanzetti, Cane. i K 
N. 11740. 3 pubb. si i Î inis, indie 
fissata l’ udienza del giorno 20 3- | igoota dimora, che gli fu deputato 
Maocò a vivi in queeta cità quo p 3, ale ee 9 ant, onde l carnore l'oste” dl Conto 
tel di 22 aprile p. p., Giovanni | poter prima di deliberare’ sulla ’ foro dr Pietro Ccjuniz, nella can- 
Battista Z:mbon fu Luigi, di Schio, ! stessa sentire Je parti nelle Joro ‘ sa istitaita anche al di lui con- 


vico di Carpe-Stein, di qui e che 
questa Pretura deputò al medesi 





Il presente verrà pubblicato 
| nell’ Albo Pretorio e nei soliti 
| Iooghi di questa Cità è sarà in- 


sente verrà pubblicato ! 














luogo in confronto del detto cura Li 3 luglio 1857. 
tore ove esso non destini altro di- 1 Presideate 
fensore ed in tempo utile mon lo DE ScoLaRI. 


reoda noto a questa Pretura. 

li presente verrà affisso nei 
luoghi soliti e per tre volte ixse- | 
rito pei pubblici Fogli. 

Dall" lp. Regia Pretura di 
Tarcento, 








A di Tarare 
Dotifia essere mancata sì Vivi, 






Li 30 giugoo 1857. | Numis, Longo Domenica fu Giov 
È Zora + istituecdo eredi cu 

Ulti, AL testamento nuurupativo rilevito 
ye | protocolli 22 Juglo 1856, rutan 
1 N. 3196. 3 | 5076, e 3 febbraio 1857, n.685, 
EDITTO. | le di lei sorelle Anna e Vittoria 


L'L R. Pretura in Tarcento 
notifica col presente Editio agli as- | 
senti Giacomo, Pietro e Teresa | 
Lovo fu Domenico, di Villanova 
cho l'L R. Procara di finanza i 
Venezia per | LR. Intendenza di | 
finanza in Udine, li trasse in G 
zio insieme ad altri consorti Lo) 
con petizione 28 settembre 1855 
n. 5934, nei punti di restituzicne 
di beni stabili è rifustono di frutti 
pertetti © percepibili, che pel cua- 
traddittorio venne fissato dl gioruo 
8 agosto p. v. ore 9 ant., e che | tro Cxjmiz, 

per non essere noto il luogo della | li presonte sia affisso allA- 
dimora di essi impetiti venne de- | bo Pretorio , ed inserito per 
putato loro a di essi pericolo e | ecssecutive volto: nella Gurret 
spese iu curatore l'avvocato dot. | Ufiziale di Venezia. 

Pietro Cejaniz, onde la causa possa Dall' mp. Regia Prot di 


Longo. 
Nom essendo noto l Giudizio 
il luogo di dimore di 








rei, le papi 
dichiarazioni a questa Protura 
tro un anvo, mectre in caso co 








decreto gli si nomiuò nella perso» 
di questo sig. avvocato dott. Pe 




















roseguirsi seconpo il vigeate Be- | Tarcento, 
Golamento Giudiziario e pronuo- Li 13 giugno 4857. 
Giarsi quanto di ragione. È Zota 

Veagino quindi eccitati essi Muftooi, cut 
Giacomo, Pietro e Teresa Lovo a _-- 
comparire in tempo persoualmente | Î. 4587. gp 
ovvero a far avere al deputato cu- RDITTO. 
ratore i necestarii documenti di Si porta a pubblica noti 


difesa, o ad istituire eglmo stessi 
un aliro patrocinatore, ed a pren 
dere quelle determinazioni che re- 
puterà più conformi al lyro inta- 
resse, altrimenti dovranno essi at- 
tribuire a sè medesimi lo conse- 
quenze della loro inazione 

Dall’ Imp. Regia Pretura di 


che il di 23 agusto 1855 è moti 
in Brischis Caterina Carbonaro 
Lorerzo, vedeva di Autocio Ml 
ghia, istituiva eredi con tsanest 
muncusativo i propri fgli e Mi 
Essendo ignoto a questo Gi 
dizio ove dimori il figlio Giu! 
Malghia , lo si eccita a qui int" 














Tartento, muarsi entro dala di 
Li 23 maggio 1857. del presse, ed a presetare a 8 
L'L R. Agg. Dirig. dichiarazione di erede , poiché © 
Zora. 
N 12648, 3. pubbl. sl Hol 
eoirto, 3: P9BBL | cursore nob. Giovani de 


Si notifica a Luigi Colla 
di Pordosone, assente € ignota di 
mnora, che Cristiano Federico K"pff, 
coll’ avvocato Palazzi, produsse in 
















Li 18 aprile 1857 
11 Pretore Dirigeute 





Cu. 
intima- | N. 4413, 3, podò 
EDITTO. 
Si rende noto che l'Imp* 
che | Tribunale Provinciale di Udit 


# è destinato in suo curatore ad | sua deliberizione 9 giugno p°. 
actam, essedosi sull medesima | N. 4878 ha trovato i dchun 
ordinato di pagere l'importo sué- | interdetta per mania Catri 
detto entro tre giorni, sotto com- | petti fu Giacomo, di qui, *È 
minatoria della esecuzione cam- | questa R. Pretura lo fu deu 





Niaria. in curatore. Acuoaio 
nb pini oc | pt 
lavo di far giungere al crgosi Si pubblichi e si af5eg* 


gli carstre ‘in tempo ui 


Ù ja di Genost 
ftoragonti Birra, Dul'L R. Pretura di Ge 


Li 23 giugno 1857. 


© partecipare al Tribunale altro HR. Pretore 
procuratore, meutre in diletto do- Marmiuss. 
vrà ascrivere a sè medesimo le Zizolo, ant 


conseguenze della propria inazione. 

Sd îl precento si pubblichi - 
Coi tipi della Gazzetta Uffzial= 

DI Tomaso Locsrsiza Propritario è Compiatot 














} 





Leuci 


8. 
foglio. 
fo ist 
maggio 
g0 8. 
rirgli, 
da lui 
te mar 
Corona 


È 
genera! 
compì» 
tabile | 
de fert 
po del 
rezione 


Commi 
cesco I 
contem 
tus dell 
maggio 

F 
sionari! 





comeni 
Prussl 
honore 

1 
giment 
dello s 
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LUNEDI' 3 AGOSTO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 
Par Jo Provincie lire 54 allanno, £7 al semestre, 13:50 


Par fl Regno delle Duo Sicilie dal 

Per gli altri Stati preso i rlaivi Uli 

La associazioni i ricevono all' Uffizio in ra 
afraneando i gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


Se 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 25 
loglio 4 grazioninsimamente degnata di porre 
to istato di pensione, dietro sua preghiera, |l general 
maggiore conte Pietro Morzin, addetto al servigio pi 
40 8. A. I. il signor Arciduca Giovanni, e di confe» 
rirgli, in ndisfazione pei servigii 
da lui io quell’ impiego prestati, il carattere di teneo- 
te maresciallo ad Aonores e l' Ordine imperiale cella 
Corona di ferro di IL ciasse. 


8. A. LR. il serenissimo Arcidoca, Governatore 
generale, con ossequinto Disprecio 27 giigno p., si 
compiscque di nominare il capo cel Dipartimento 
tabile della disciv Ita Direzione per l'esercizio delle etra- 
de ferrate, Filispo Gnosto, a consigliere contabile e e 
po della Sezione tecnico-contabile presso l'I. R. Di- 
rezione veneto delle pubbliche costruzioni. 


Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 


Fu conferito: Il carattere di colonnello ad hono- 
res al tenente colonnello pensionato, Giovanni Schmid 
di Rittersfeld. 

Furono nominati: Comandante provvisorio del 
Commissione ‘elle monture di Praga, il maggiore Fran 
cesco Brotaer, dello stato dell'eserrito , assegnandolo 
contemporanesmente al ramo delle monture; e ad la- 
tue del comandante la Cesa degl' invalidi di Prago, il 
maggiore pensionato, Ignazio Veith. 

Farono pensionati: I tenenti marescialli e di 
sionaril,, Giuseppe conte Castiglione e Guseppe Singer; 
ed il generale maggiore e brigadiere, Lodovico cava- 
Niere Kaminski di Burerymuch 

11 colonnello Francesco &:hneider di Dil'enbure, 
comandante il reggimento fanti Principe Guglielmo di 
Prussia n 20, cul carattere di generale maggiore ad 
honores; 

1 maggiori, Alirado nobile di Mer-nzeller, del reg- 
gimento ulani Arsiduca Carlo n. 3; Ernesto Schwsrz, 
dello stato maggiore del genio; i due maggiori Carlo 

liere di Putesni, del reggimento fanti barone di 
Zebel n. 61; ed il maggiore di piszza in Paima Nuo- 
va, Sigismondo Genster, col carattere di tenente colon- 
nello ad honores; 

1 capitoni di I clasr, Carlo Peits, del reecimen- 
to fanti Arcidoce Eario n_62; ed Antonio Buriso, 
del reggimento fonsi Granduca Costantino di Russis 
n. 48: ambedue col carattere di maggiore ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Brusselles 27 luglio 
20 di Brusselles, il ms- 
del Belgio coll'Ar- 
ciduca d'Austria Ferdinando-Massimilisno, Gover 
geoerale del Regno Lombardo-Veneto. Conforme 
Jenne serbe'o il semplice carattere 
consacrazione religiosa e 


asi il Re da partamenti 
al Salon bleu, con a braccio l' avgusta fi nnzata e sc- 
compagnato di' suoi parenti. Il signor di Bruuckére, 
borgomastro di Brusselles, assistito dal signor Wefe- 
lser, segretario comunale, ha proceduso immedi.ta- 
mente alle formalità del motrimonio civile 

un discorso 

l'atto di matrimonio alle 

loro parenti, de' testimoni, e 

assistere alla cerimonia. 

APPENDICE. 
Rivista crilica. 
vi 

Annuario dell' Associazione agraria friulana. d..u0 I. 
— Ufine, 4857. 

Fra tutte le Associazioni, le agrarie sono senza 
dubbio alcuno le più utili, come quelle che rerano si- 
curi vantiggi e che meglio delle 
alle viste della pubbliva economi». Quella dei Friuli 
diede testà principio #° proprit studii con felicissimi au- 
spicii, ed ha dinanzi 
meinorie del pusssto da rinfrescare, ne' bisogni presenti 
da sodisture, ne' grandi miglivramenti da operarsi nel- 
l'avvenire. lotanto, per dure un pegno del suo buon 
volere ed jone: de' “noi stai, ella 
di pubblicare un Aonuario, di eui quello, e 
zismo, è il primo volume. Nel quale, fra gli altri seritti, 
trovasi ana Memoria sulla pecora stazionsria del sig. 
G. G. Zuccheri, con cui questi si propone di mostrare 
che noi possedismo una reaza di pecore, che vive di 
contintio nella stalla, e che le rend.te di questi ovili 
stazionarii compensano largamente i proprietari del più 
disjendioro mantenimento e di confatare per tal modo 
quella falsa sentensa che troppo costs la pecora se le 
ai priva del pascolo; e ui Memoria del sig. G. 
Freschi, con cui l'autore intenda provare che geoe- 
ralmente non si produce tutta quella quantità di 
cime che pur si potrebbe, e che lo stesso concimi 
ai produce. non è tatto messo a profit. Questi assunti 
sono di vi grande e di sì manifesta impggrtinza, che non 
è certo. mestieri far pr essi. A crescere il 
pregio di questo volumetto, si aggiuogono, oltre a' Re- 
golamenti dell’ Associazione, a'eune avvertenze igieniche 
pegli animali domestici del veterinario Colico, ’a pro- 
posta d'un metodo di contabili à rurale di E. Mura 
goni, un discorso imbosrarnento de' muati, de' cu!l 
e delle sponde dei torrenti, del dott. Locatelli, ed a! 
cune istrozioni pratiche del va'entissimo economista 
Valossi. 

Nuova Guida annmale di 
cura di Andrea Queri 
4955. 

Questo libro fu molto lodato per la moltiplicità 
ed esattezza delle notizie, che porge e per la utilità che 
ne possono ritrarre | forcstleri. Esso è corredato di 


mnezio, ece., compilata per 
Stampalia. — Venezie, 


tre corrispondono | 


I campo nelle | 


inisò | 


G. Nobile, vicoletto Selsta ai Ventagliei, N. N 
In foglio vale cent. 40. A 


Formosa, calle Pinelli, N. 6257; @ di fuori per lattere, 


{ Oltre ai nomi della. Principes 
V'Arcidoca Massimilinno, del Re, del 
| fizorano appiedi dell'atto i segnenti 

berto di S.ssonixCoburgo, l' Areidura 

Governatore del Tirolo, e l'Arciduchessa 

Dura Augusto di Sassonia Coborgo e la Duchesss Cle 

mentina d'Or'éans, sua moglie, il Dura e la Duchersa 

di Brabante, il Conte di Fiandra, il Principe di La 

nange, e i nomi degli otto tesimonii cioè: 8. A. il 

Principe di Ligne, presidente del Senato ; signor De 

‘ della Camera dei rappresentanti ; il 

ignor 

tro” della giustizia, per la Principessa 

Ì conte Archinto, il principe Cary, il ba- 

rove di Vrints di Treuenfeld e il cone Zichy per 

l'Arciduca Muasimiliano. 

L'iswinblea si recò alla Caprella del Palezzo, 

ve fu imp.rtita la bene izione nuziale sgl' sugusti 

Sposi da S. Em. il Cardinale Arcivescovo di Malines, 

giunto li di prima nella metropoli, Quella Conpelio, 

‘e del Palazzo, è quella 


Carlotta e del. 
Regina Amalia, 
il Principe Al 
lo Lodovico, 
herlto, ti 


nell'ordine seguente : gli aiutanti | 
di capo delle Bh. AA IL gli Arciduchi e gli ati 
personaggi della lor C. iimonti dell'Ar 
dell Arcidurhessa 
dome d'onore dela. Principesse €. 
della sua Casa ; la nuova Arciduchessa e il suo Spe- | 
to 
Maris-Ama! Principe Alberto di Sansonis-Cobur- 
go, in grande uniforme d' ufficiale dell' esercito inglese, 
e l'Avcisachessa Margherita; l'Arcid 
e la Principe 
di Sassonia-Coburgo-Gotha e la Duchessa di Brabante ; 
li Duca di Brabante, il Conte di Fiandra e il di 
Augusto di Sassonia-Cobargo, co' savi de gi 
gli. Poscia vi 0 numeroso seguito di alti 
| tarii e d' ufficiali generali. 
ima di dsre agli Sposi la benedizione nuria!e, 
il Carsinale Arcivescoro tenne loro un discorso. D-po 
la messa, detia da 8. Em., fu intonato il Solcum 
fre Regem,e venne questa pregbiera ripetuta dal cuo | 
re di tuni gli astanti, e puossi anche aggiangere di 
tutti i Belgi, 
i Dupo la fanzi.ne religiose, v'ebbe a Psiatzo gran 
colazione di nosse, segui‘ da vo circolo dipl. matico. 
{ ll Priocipe Albert, arrivato atamane da Aversa, "i 
oa oggi stesso per l'Ingbilierra col marchese 
d'Abe 
Durante la celebrasione del matrimonio, la Prin- 
cipessa Carlotta portava una veste di raso binco ri- 
camata in argento; un diadema, cor 
arno, messi a brillanti, ornava i 
cagni, e un velo di magnifico merletto di Brussel- 
lea, sornero a quell’ acconcistura, riradeva'e intorno. 
Aveva l'Arcidu:a la grande sesisa d'ammiraglio della 
mprina austrise», il gran cordone dell'Ordine di Leo- 
poldo e la collana del Toson d'oro. 
ipo messogiorno, il Re, i nuovi Sposi, 
membri dela famiglia reale e imperiale, 
per la metri poli 
Serivesi da Milano il 26 luglio alla Triester Zei- 
tung: « S. A.L l'Arciduca Governatore e la sua augos'a 
,, depo il laro arrivo in questa città, che seguirà 
settimana di settembre, si tratterraono qui 
aoli, e andranno alla Vil'a imper 
per farsi un lungo soggiorno autaonale. L' Arciduea | 
Guvernaicre, per procurare alla sua Sposa un magnifi- 
co spettacolo, ha disposto che in questa occanivne sia 
illuminato a sue spese il viale ds Loreto a Monza, de- 
atinindovi la cospicua somma di L. 400,000. » | 


Da una lettera, pervenutaci da Brosselles (coeì il 


| tette tavole litagraîi h 


resentanti i principali edi- 
| fidii è monumenti di , e si compone di quatiro 
| parti: la prima delle quali contiene alcune nozioni di 
! Gui tà pratica pel forestiere ; Ja seconda ‘riguarda alle | 
| scienze, alle lettere ed alle arti; la terza al commer- 
| cio e la quarta indica i monumenti gli edificii e gli 
altri oggetti più notebili da visitarsi, e contiene eziau- 
lche ceono di storia patria. Considerate queste 
e la loro distribuzione e soprattutto la muieri», 
che in esse è compresa, siamo d'avviso che, piuttosto 
che una Gaida, l' operetta annunziata sis uns descrizio» 
ne della città di Venesi questa opinione ci con 


cusa, nè l'abito il monaco; ed 
glia intitolare, questo è certo un ottimo libro, 
mo delle lodi che date gli furono. 
Agrippa Postumo — Tragetia di P. Fambri e V. 
Sulmisni. — Venezia, A8ST. 

Neila reggia d' Augusto, già vecchio ed infermo, 
sanno due fazioni, e si combattono pertinacemente ; 
‘l'una fort tente, vuole ‘moi Av 
gusto, dur l'impero ad Agrippa Pustomo, figlio di Giu- 
lia ; l'altra, astuta, insidiosa, ragg ratrire, vuol porre 
corona sal cmpo di Tiberio, fig'to di Livio. 1 moti di 
queste du» fasioni, i loro tentativi, i loro scaltrimenti, 
i le loro lotte, formino la materia d' questo dramma, 
| producono la varietà de' delle vicende e l'in'ree- 

ciamento delle scene, e pre 
condo la mente degli sutori, non secondo le testimo- 
nianze della storia. Con questo composimento i due 
gemelli della nostra letteratura drammatica si conqui- 
(ra corona, e mostrarono d' aver forre num © 
pericoli del novello ar- 


starano un 
insdego 
tingo. L'azione, 
spiccare l'ingegno e l'artifizio, con cui è condotta. I 
cavatterì, iù generale, sono del pari ben concepiti e ben 
ttegginti, ed energico e msestrerolmente sostenuto 
n'è lo stile,e vovifi ed elevati i pensieri. Se non che, 
smesirando È pregi di questa tragedia, un dubbiò 
fondo ci rimane; ed è, se quel povero Augusto, così 
fiseco, così pi ghevole, sempre lusingato, sempre raggi» 
rato dalla moglie, tenga più del comico che del tragico 
è monti piuttosto bonsrietà da borghigiano che digni- 
{ tà da Laperatore. 
* Elogio di Gio. Balt'sta Tiepolo, ec. letto dal dott. 
Antonio Berti. — Vevezia, 4856. 
Uns ottima perte si elesse il chiarismimo dott. 





ANNO 1857. — N. 172° 


INSERZIONI. Nella Gexcetta 30 centesimi alla linea 
Per gli ati giotirari (0 cont alla ine di 24 caratteri, è per questi soltanto tre pubblicazioni costano como due 


Le linee si contano par decine 
La insersioni si rienvono 1 


non ri restinsiscone; si ebbruciono. 


La love» di reciazo aperte man si affrancane, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parto uffiziale.) 


Diavoletto di Trieste del 4.9 agosto), rilevismo con 

piscere come il nostro pittore Cesare” dell'Acqua sia 

ststo prescelto sd eseguire uno schizro del solenne 

momento, la cui celehravasi il fsusto imeneo di S.A. 

1 R. ll serentvimo Arcidoca Perdinendo Messimil 
8. A. R. la Priocipessa. Carlot 

l'alia degnuzione d' Inviare un rocchi 

stinto pi:tore per condurlo al luogo ove sì celebra 

no | fausti sponsali. 


Venezia 3 agosto. 
lettino politico della giornata. 


1 gioruali di Parigi del 30, con le notizie 
del 29 luglio, ci anusziano che la Cemra delle 
accuse ha preferito il sno giodzio e rinviato di 

la Corte delle Assise delia Senna gli accu- 
anti ed i complici deva trema contro ia vita del- 
i Imperatore de' Francesi ; la Gazelle des Tribu- 
nouz ed il Droit aggiungono sulle risulta: 2+ del 
processo inferm»tivo alcuni particoleri, che rife- 
riemo a lor luogo. 

I giornali stessi si occupano delle u'time no- 

delle Indie, e le c mmentann ia diverso mo- 


| do, Eeso, per esempio, che cosa ne dice la Presse 


el suo Bulletin du jour: I 


« Le notizie delle Indie orientali, che abbiamo 


il che succederà certamente ogni qu 
ni si cimenteranno in rasa com cogl' Ingl 

sola questione è se, qualora l'insurrezione di 
estenda , gi Inglesi avranro forze bastanti per mente 
nere da per tutto il prestigio delle loro armi. Per or 

le turbolenze sono sncer cireoseritte al'a Presidenza 
di Calcutta. Quelle di Bomb»y e di Madras sono ri- | 
maste tranquille, fino al presente; e tale tranquillità, 
ehe nov si ardiva più sperare dopo le voci sinistre 
sparse a Lonére, può contrabbilenciare fino ad un cer: 
to segno il sinistro «fistto della recistenza di D-bli; 
ma non bis gna nascendersi che, finchè Dehli resiste, 
l'insurrezione non perde nessuno de' s taggi.= | 


Lì Journal des Deba!s, dal canto suo, così 
comincia la sua nivista politica : i 


< ll dispaccio, tavisto do Trieste a Londra solle | 
cose delle Indie, ci ‘torna eggi da Londra con sicu: | 
varianti di poro rillevo: ei gronse a lord Palmerston ' 
duran e la sedita della Camera de'comani, ed ei ne ! 
diece lettra alla Camera. | 
«In sostanza, quel dispuesio non corferma nè | 
tutt i timori nè tutte le speranze, che si erano arcol- ‘ 
tì. Da uca parte, la città di Dehi resiste ancora e 
con può essere espugnata senza rinforzi, tanto più che 
l'esercito intero del Bengala sembra invalto nell’ in- 
surrezione; d'altra parte, gli eserciti di Bombay e di 
as rimasero fedeli, ad orta della proungera resi 
za Gi Debli, e malgr.do la voci contrarie, ch'ei 
no est'astamente corse a Londra 
; sperare che tal fedeltà 
si sosterga Suo all'srrivo delle trappe europee, il que- 
le non prò non cangiare lo stato delle cose, ed affretta» 
re lo scivglimento. Si sa che i basticuenti, 1 quali por- ‘ 
tano quelle troppe, appartengono alla msrina merca 
poichè l' Ammiragliato rifiatò assolutamente, atche in 
si striogent= bisogno, d'adoperare legni da guerra a 
tal uso; e le Compagoie e gli srantori, che traspor- | 
tano l'esercito ioglese, aderirono co' lor contratti a con- 
dizioni, che guarentiscono una celerità siogolare a tal 
importante spedizione. 
«Basta dunque, per permettere agl' Inglesi ci far | 
assegasmento s0pr’ un esito pieno e diffinitivo, che 
fedeltà degli eserciti di Bombay e di Madras dari n 


Berti, prendendo a dire le lodi del celebre nostro pit 
tore Gio. Battista Tiepolo, pel giorno sol-nne, in cui l' 
Averdemia di delle arti dispensò l'anno scorso a° suo! più 
distinti alunni le ben merit.te corone. En questa aplendida 
orazi ne, dopo qualche ceono sulle condizioni dei tempi, 
che, quando nerque il Tiepolo, voigerano sinistri per 
l'arte e ne sonunziarano il decadimento, ! autore pre 
ced» a so a mano a mosirare quale ingegno avesse 
quel pittore sortito, con quali studi l'avesse col 

quali accorgimenti, di quali artifizii facesse uso nel- 
l'esercizio della pitinra; per quei pref 
niere, per quali ardue prove, per quai felici ardimenti 
sì facesse dagli altri singolare; come i difetti prove» 
nienti dal tempo col suo 'siento emendasse, come sa- 
pesse porsi suile orme del Veronese ed emulare a 
questo in tal guisa, da non po'ersi in alcuni casì dis. 

ere limitatore dall'imitato: come, 
riuscisse gran pitore e sapesse levarsi d'assal! solla 
non aurea mediocrità dei contemporane!. Tutto ciò chia- 
risce l'oratore con soci ragionameoti, con sottili ava- 
lisi , coi doromenti della stori», e principi 
mente coll' esi 
tal modo, egli 
ad illangsidire, e riufrescò fra noi la memoria di un 
artista, che il Lanzi non dobitò di chismare l' ultimo 
dei Veneti, che si ii yropa; cieè 
l'ultimo relativamente »il' epoca, in cui i! Lanzi seri 
veva Perciò noa ver 
Berti con quest’ elogio 
pensieri, e per la meita dottrina, e per la pro; 
delle parole, deve certo essre considerato come uno 
del bello ma ristretto numero dei componimenti, che 
crebbero a’ giorni nostri il patrimonio della patria 
letteratura. 


N mio bambino ; di Luigi Zuppani. — Per le nosse 
Pellegrini-Chiri. — Veveria, 4857. 

Una poesia, che il giorno delle nozze presenta 
agli sposi l'immagine di vo vag» bambino, e n' espri- 
me con versi eleganti ed armoniosi la leggiadria delle 
forme, l'incanto del sorriso, le grazie che lo abbelli= 

e l'amore che ispira, è certo in tal caso il fe- 

opportano, come quello 

pù fausto presagio, la 

aperanza più dolce. P-rciò crefiamo che il componi- 

mento del sig. Zuppani potrò trovar grazia anche pres- 

so coloro, che più fanero avversi alle poesie di que 

ato genere, e specialmente alla costumenza, che spioge 
a pubblicarle. | 


cor qualebe mese: qui sta, pel momento, tutta la que- 
sticne. 


Raccogliamo a questo proposito da' giornali 
cho Ja Compagnia delle Iodie ha noleggiato setto 
grendi clipper, d. 2000 tonnellate l'uno, per tras- 
portar truppe » Calcutta, 

Nella seduta dil'a Cemera de'comuci del 27 
luglio, il sig. Disraeli fece le interpellazioni intorno 

lî ri delte Indie, ch' egli aveva annunziate 
riferiamo al'a rubrica rispettiva il succinto. Nella 
seduta medesima, furono rivolte al s'g, Lebovchère 
altre intripellazioni circa lo stato delle Iscie lo- 
ie, e circa la dichiarezione, fatta dal Psriameoto 
ionio in favore dell’indiper denza del paese e della 
sun unione colla Greca, di evi abbremo parlato 

sabato, Il sig. Labouchère disse che 
eva ric voto su tali fetti se non informa» 
private, In questi ultimi anpi, il Parlament9 

s:anziò in effetto alcune risoluzioni, intese a 

parare il paese dall'Iogbilterra, e la risposta 
del Governo in tal ceso è la prorogezione del- 
l'Assemblea. Quest’ anno però nessuna risoluzione 
tal gerere non fa steoziata ne' Parlemento 
ma vi si lenpe il più violento liogueggio, in 
occasion d'una petizione, fatta al Pi ‘savto in 
g'ese, per chiedere l' ammissione nella Comerg de’ 
comuni d'un deputeto delle Isole Topie, GI' lov! 
videro a torto in tal petizione l'indizio d'un di- 
segno f rmato per distruggere la loro indipendeo- 
z2. Di qua gl'imprudenti discorsi, prefferiti nel 
Pariamerto icuio. Tuttavia, pur tenendo d' occhio 
attentamente le discussioni di quell’ Assemblea, il 
Governo inglese non ha ancora nessuna 19giore 
per prorogaria. 

Il sig. Lionello di Rothschild, che aveva dato | 
la sua rinuozia in consegnenza del voto d-Ila Ca- ! 
mera de’ lordi contro i! bill del giuremerto, fu 
rieletto il 28 luglio, a voti uoagimi, dalla City 

e i discorsi, in td «cerdooe, pefrii | 
son tali da provare a' lordi quanto sin mal voluta } 
dal popilo la loro epposizione. L'aldermno 

Yyre ba dett: che « se, per uaa causa o per 
l'altra, il bill di lord Jcho Russel! non pas- 
sasse in questa sessione, la Camera de’ eumoni | 
doveva operare sotto la sua propria malleveria 
cd etomeitere il sig. di Rotbschuld con uos ri- | 
sclazione speciale, Se fosse lecito alla Camera 
de’ lordi ingerirsi uel potere elettora!e del po. 
polo, non si tarderebde ed avere, in luogo ' 
d'una monarchia, un’ oligarchie, dire la 
peggior forma di Governo, che sia mai stata. » 
Ii consiglio dell’aldermauo “’yre sarà secza dub- 
bio seguito, nota qui la /.. e, se la Cameza de' | 
Jordi si ostina; ma ella non si ostinerà, e si di- | 
porterà a seconda delle congiunture, com’ ebbe la 
saviezza di fare ogni qual volta si vide presso ad | 
aver la peggio ne'suoi contrasti coli’ opinion pub- | 
blica. Ì 

Un carteggio del Zimes dà razguagli sulla ‘ 

continuazione delle turbolenze a Nuova Yorck, 


{ delle quali ci cceupiomo più invsszi Ne risulta | 


che i perturbstori appartengono in generale alla | 
classo de' migranti, © priocipalmente agi' Irlandesi 
e a' Tedeschi, Quelle turbolecze, circoscritte d’ 

tra parle ne’ quartieri abitati da quella irrequic 
popolazione, sono per isventora favoriti dal poco 
sosteguo, che la nuova polizia trova nella citta 
di Nuova Yorck. Se ne adduce a prova ch'elia 
non può bastar sola a reprimere la sommossa, ed i 


La parola scritta ; orazione inaugurale, ecc. , del 
prof. Rabbino Lelio della Torre.—Padova — 1857. 
Colla fscondie, di cui diede già saggi frequenti ed | 
dauditi, il eh. prot. della Torre, il giorno 45 del 
roluse al corso annuale degli studi, | 
itato rabbinico del Regno Lom- | 
bordo Veneto ; e colle orazione che annonziamo, e 
pronunrio in tale oscasione, egli si propose di risalire 
alle origici della scritui israelitica, di spiegarne | 
la iofluenza e di m forme , 6g- 
giongendo eziandio all' istoria del pav 
vazioni sul presente, ed alcune riflessioni sul modo 
di uswre o d' indirizzare la perola scrista a quel fine, 
a cui la rivolsero quelli, che si resero colle loro scrit- 
ture benemeriti della religione e della scienza. Però 
questi argomenti non sono toccati che di volo e per 
sommi capi, e per non oitrepassare i limiti, fra' queli 
l’orazione doveva restringersi e perchè l' orazione stes- 
sa non è che il prodromo di un 'avoro di. maggior 
mole, in cui si tratterà viù largamente e più specifi- 
catamente di questa grave ed importante materia. 
Episodio del Medio Evo trentino, narrato da Tom- 
maso Gar. — Trento, 4850. 
L' episodio, quast' opuscolo consiste in 
Ign offensi che il giorno 43 mag- 
gio 1196 fa conchiusa dela comunità di Pergine con 
la comuaità e città di Vicens», contro i signor! del 
castel di Pergioe e i loro alleati. A siffatta narrazione 
l'autore premit'e al uni cenoi, col queli per sommi 
capi espone lo stato della società europea dal 
secolo XI al XUI, olermente a par 
lire dello stato del prese, a cui l'episodio rig 
Arvistosi così a narrare l' indicato avvenimento, l' su- 
tore poscia lo msrra, riferisce il documento che lo com- 
prova, e per ulimo gli fa sguire a modo di com- 
meotario « up prospetto generale delle condizioni po- 
litiche e sociali del Trentino in quello stesso period 
desumendolo dalla intima essenza dei documenti. » La 
chisra fama, di cui goce il sig. Gar, portanza del 
sobbietto, fanoo sicurià che quest' opuscolo avrà il più 
favorevole accoglimento. 
Della musica religiona e delle questioni inerenti. — 
Discorso di G. A. Biaggi. — Mi ano, 4856 
Nel regno dell'amonia, per una coriosa antitesi, 
sono frequenti le dissonanze, e i cultori dell' arte mu- 
sicale, come facilmenie si commuovono, così sono pron- 
ti alle contese, alle ire, alle battoglie. Nell'anno 4824, 
il ig Féus gerò ia questo campo il pomo della ci- | 


i pogameati si fance in lire affative. 
zia dall'Uffirio scltanio; e si pagano anticipatamente. Gli artiecli non pubblicati 


è obbligata, per riuseirvi, d'aver ricorso alla for- 
za armala, come accade iuvariabilmeute tu Eur pa 
e di rado agli Stati Uviti, 

Oltre a' dispacci telegrafici, che danuo c*nto 
delle uitime notizis delle lodie, i giorua.i di P_- 
rigi, di cui abbiam qui dato l'estratto, cortet= 

ino i seguent 
« Londra 29. sign 

4 Il Times dice che 1 vawel!l il Soint-Fincent #1 
401 cannone, il Coesar di DI, ed il Blenkeim ci I, 
ed altre navi da guerra, si re hersnuo a Spibesd, di 
ramo la visita imperiate ad Osir 

4 Madrid 26 luglio. 

« Sono annunziati diversi 
si rigu 
gli ufBeti ci guve:notore. gererele e la dem 
dei Consglio rvale, che vesrebbe quindinue 
to Coniglio di Bio. » 

« Monaco 28 ‘ugo 

a Il Principe eredivario di Napoli € sto po 
la figlia del Daca Messumilleto, surev'a 

l' Imperutrice d' Austria. 
guente carteggio da Vicnna 23 iuglin, 
indirizzato allu Gasseita Universuie d' Augusta, 
spords a quello, iuviato da J.ssy ul Mont.eur, 
di cui parlammo nel Bullettino Gi verervi, 1 
riguardo all'andamento ed all'esito delle ciezio- 

mi in Moldavia: 

« Giunse a quest’ ora # Vienna relazione somma: 

ul risultamenti delle elzioni pel Divano ud fue, 10 
Moldavia. Essa abbatte la sommo gredo le aper no 
del paruto della fusione. L'atto delle elezioni è «uni 
piuto, iu riguardo ai due più emiventi ed 
ceti della Molunvia © di quelli, cioe, dei 
elero. Pra gli eleui von trovasi vessuu parug: 

li unione. Que! risul'ameno è tanto più impor 
in quauto che noa omo mai, da una vera pere 
to, assicurazi ni positive che, appuuto fra" b tari 


con tutta energia propaganda a favore della uDIv:e, 
non avea sensa duo. cumerso Gi esercitare tuto 11 
suo influsso sul ci soggetto, specialmente 
nel momento Gesiatvo, g.indi all'atio sieo delle e e- 
sioni. Veduto siffatto coucorde &d fedubbie risulta: n- 
to, nov verrà mipetcta la sciocca accusa che al csunae 
can vi abbia avuso mano, © che te elezioni sievo 


paese, è impossibile. Le Ginpyrizion, 
prime colle elezioni, ponoo essere 
terate; ma non punno essere falle totalmente. tecere, 
nè mutate in opp.ste disposttioni: e la tutera. del Gv. 
verno può Densi operare liberamente tra lo basse cins. 
i; ma, col censo elettorale, e in un cetu cui 
Jato dri medesimi ioteressi, e con eleuvi 
quella totela è lunitata e iruva naturale resiste: za, 
Quel ch'è certo si e che il parto delia. univur, al» 
meno inî Moldavia, dee attenderni compiuta qialata. » 
Rettificuzin 

Palla gentilezza di un I. R. Commissario distret- 
tuale fomno avvertiti di un errore, in cui sinmo in- 
corsi nell'articolo inserito nel N. 460, 27 luglio, di 
queste Ga-selta, è che commettemmo pure nelle 
sire Idee sulla pendente riforma dell'Amministrazio» 

è precisamente nel N. At, 24 luglio 

4855, della Giurisprudenza amministrativa; e mentre 
indirizziamo a quello per lettera i beu dovuti riu 
siumenti, fseriamo la seguente rettificazione : 

Quella disposizione, per cul tuste le Fresioni di 

de VENEREE 


scordia col sentenziare « che il caoto fermo 0 grege= 
risuo è stabilito su di una tonalità. esseosialasente 
diversa da quella, che regge la musica chismata uni. 
vernale, onde fra quello e questa ‘nulla vi he di co 
mune, e sono come ue lingue e due srti differenti. » 
| libro che annuasismo è seritio appunto pr cura 
siffatta sentenza : onde in esso l'autore, in prin o 
luozo esamina quale ne sia il fondamento, quamo la 
solidi, quale la i fiuenss; ed in secondo luego de 
opera a condurie le questioni, che si 
musica religiosa, sd un conciliamento, 
l'arte insieme e al decoro, Queni due 
adempiuti in codici capitoli, e fa una conclusione, vella 
quale, depo aver mostrato la necesatà di toglir di 
mezzo le dottrine del Fé.s, si osserva «he ip 1.1 ne 
teria i provvedimenti de' Guverni riuscirebbero ivefBcari 
se non cessasse « la inuferenza, che va sempre più 
stendendosi sulla musica e che reca dino gruvies mo 
musica e alla società. » Tall assunti Lun soro 
privi d'importamee ; e questo trattato mustra di emer 
leroro di un nen meno intel igente ed esudto che ep 
prssiona:o cultore della musica. a 


4 Venezia 9 luglio. 
« Egregio sig. Compilntore ! 

« Poichè l’autore della Rivista critica nell Apper» 
dice deila di lei Guzzetta cre. este far cenno della wi 
Memoria intornu all ismo di Suez, del «ch !: rivg 
mo, pregherei la soa grmilezza di volermi essere ju 
terprete yresso ci lui, onde retviticare alcuni eirori ci 
fatto incorsi in que' cenni bibliugrefici. 

« La storia delle vicende dell’ i,tmo rono compene= 
traie nella prima parte arila mia Memorin, c'wè in 
quella che tratta dei commercio deile lud.e; 
la seconda parla delle fssi e delle conseguen 
del progetto Lesseps. n quella Mem 
Uésì una terza te dedicsta esclusiva 
ciali repporti ci Venezio ed alle pre abili iufu nre vei- 
l'apertura. dell istmo sul svo  comunercio, ec. j_ parte 
questa, che per me fu certumenie la più Importante cel 
mio qualunque risi le 

« Mentre la prego 41 perdonare la brige, accolga 
i senti della mia 





=G. Ener.» 
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FORTUNATO SCERIMAN 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna A° agosto. 
8, A.1.l'Arciduca Ferdinando Massimiliano fa ese- 
gulre une carta iurugradce, che accenoerà tutti | punti 
del litorale susipisco, oro sono seguiti maulragii © 2 
funi pel corso di questi. uliiusi dieci ano. Que 
carta riuscirà di grande importanza per coloro 
Gdicaso al isfico di cob,uaggio. (FF. di 












gono giunto a Parigi notizie molto lnquietanti 
di Atene, li partito russo considera il momento op- 
prriuno # tentare una sollevazione generale di tutti i 
Greci. GII ui della Russia lavorano con ode 

uergia latoruo a quel proge.to, ei estendono 

posi è loro anche alle Isule lonie, ove ora, cum' è noto, 
domina la più gravd 
cipolmnene 1 Ku 
Giles al è che gi laglest s000 più che al o 
cupati pelle ludie e nella Cina. 0. dei sobb. di /) 

Giunsero di recente, pel monumento Radettky, 
pel Ferduanceo d' Invsbruck, molti fogli d Album, e 
fra questi alcuni per parte della Duchessa Sidonia di 
Sansonia, del priucipe di Metteronh, del barone Giu 
vani di Aufsess, del dott. G. C. Frommann e della 
nota poetessa Bety Paoli; la quale, iu ua foglio per 
L'dibutm ovess», scrisse una poesia, colla quale « si canuto 
eroe, pirito, vinse, ne' tardi 
quot gioroì, li neniico, penetrato ne coniui cell’ Austria ; 
4 lui, che Dio conservò 10 vita, ed al quale conservò la 
mente, perchè fosse salvatore del pioprio prese; a 
lui, che vinse, p'ù che col brando, colla buntà del 
cuore, © che des ò gratitudioe e fiducia», augurò ben 
la per vevere perfetta la nobile sua opera di 
e. (Milian. Zeit.) 


















































Nel Congresso del giorno 27 | 
ati della Socteà Lariana per le navigazione a 
Como venne deciso di far custrul» 
pore, per cui nel prissimo anco saranno cin- 
pori «he solcheranoo le scque del Lario. Ve 
ne pur fata la proposta d'intavolare le prauche col- 
ls Dicesiove delle sirade ferrate, per risttivare l'usan- 
ia corso, ailoribè era in mani private la strada 
rata Musoo-Cowo, cioò che sia possibile di preo- 
dere, Insieme co! biglietto della sirava ferrata, quello 
del vepore @ viceversa. Curl saranuo risparmiate non 
pv hs sute a coloro, che s1 recano sulle amene spon» 
de vel Lulo. (E. della B.) 

Mantova 30 luglio. 

Nella mattina del 26 andanie, alle ore 2 e ‘/3, meo- 
tre ii vice caporale Buschi Augelu, col suo dipevdente 
go stare Rusconi Luigi, periustrava i diutorm di Vo- 
lug», Guato în una di quelle campagne, vide alcue 
perauue, siralate sotto un albero dì murone, e siccome, 
per uusivnl avute antecedentemente, era realmente in 
traccia di alcuni vomini, che da voce pubblica si dice- 
vaw arusati, persusso che quelli fossero gl' lodicati, 
chismaio a 30 il gendarme Hupconi, unitamente si av- 
veutat Do cooto luru; ma, avegi uno di essi che 































sarviv lu piedi, eu in meo che uv si dice erpiusero 
€ mito la pettuglia 4 colpi di fucile. Ma i geuvarmi, 
invece @ i twwrirsi, meggiormente 3’ lucoragg aruno, e 
prec p tsudorisi sopra, il Biochi venne alle prese cul 
fù sovusto dei malavorai, 11 quale, ferrata la 
svetta ® lwprvuteudogli al petto un tevmbone, ten 















gu aucò lellito Il cupo, per cui, abbandei 
, cenò ai fuggire, quando, su'preso da vo 


de he fuggiruto, proteti dalla oscuri a e dalla lotta. 
Uns dg ucci è l''arresiato sunv di quebi lupgui 
questa Casa di luvoro forzato nel giorno 24 
pp 1 smntaudriui 
2 piombo, € so 











(@. di Munt ) 


STATO PONTIFICIO 


Il Poys poria le seguente comunicazione: « Un 
di gravi contese, scoppiate fes” 










4 fasi di Genova e di Ne 
vocuri demi gighi, che si videro nella iu 
a Roma, ten 
tervuv vi ecu contro le nostre 
Aeupye, the si uistnsero sempre per la buona Jorv 
(0 aivsta © di8.ip1oa. Appena 1 coloonello Jauri, che, 
da worse vel gruessie Farina, comenda l'esercito 
puo fico, ebbe vista vi quel fusto, prese le più ever 
ficte wsure ; e, ad eccesune di aluni cast. isola, 
è sensa importanza, De queli 
Gu bol ususe dal uivatri solunti nun È a deplo- 
Farai vessuu disordive Tutw fu rapidamente terminato, 
© la prprasiove 10uava potè di nuvvo covrincersi del 
Mueil.v e usi ubue spirio veile nutre troppe,» 
(G. (ff: di Vienna.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 31 luglio. 


ul vapore nd elice |’ 
rino, il quale duerà es 
lari a Bona entro il venturo 






















a auoro ordone rvtivi 
Itoco 
Iuee si sposto, 

L' Eibu pyrtirà da Londra il 42 e giungerà a 
Cogli n 25, cose, siviato del R. piruseofo il Atom 
sumbunto, dora immediatamente priocipio all'immersic- 
be uesla Cursi 

li direrore dei telegraf, cav. Bonel', assisterà a 
questatiaportante vperazione, lu quale si ha quasi si- 
curessa Cha sarà Curvnata di un le.ice successo. 















Genova 30 luglio. 

Sembra fondata la voce che il signor Pietroni, 
ogen'e della Compagnia transatlantica a Lon 
prescutato al nostro Governo ua progetto pel nolo o la 
venuta alla Compagoia loglese delle Indie dei piroscafi 
d-ita Trausavaniice. Se il progette della vendita fosse 
accettato, e co-ì di-peosata la Compagaia dei servigi in 
corso, verrebbero gli azionisti chismari a convalidare 
lu Lqaidasione delia Società. (6. di G) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Serivono all' Indipendente da Nspoli, in data del 

25 passato luglio: « li processo degli incolpati del 


iusurcezionale di Puoza e Saprì, che dappri- 
nia dovevano esere giudicati della gran Corte criminale 


di Nopoli, è decisamente celerito a quella di Suleruo. 
"Tuta gli agenti diplomatici eoteri hanno rie» 





























































































ver dovevano un'equa. rappresentanze 
nn Comune Fiere divo delle quale si lamentava da 
in vigore da uo Di- 


 dell'L_R. ple- 


tinopoli, la quale 
coi 

la Gazzetta N. 163 ), furono bissimate dal Governo 
russo, e che ll goveroato: 
altri due magistra 

quella corrispondenza : 











fai 
va la Crimea. Questi era în viaggio veil interno , al 
momento della disposizione presa contro | suvi com- 
pairiotti: non appeva tornato a Sebastopoli 

lasciare il suolo della Russia. 


giata ad Aberdeen da ledi Feack in e incar 
re nei mori settentrionali nuove ricerche, seguirà, giu- 
ata l'Arhendeum, il seguente piano 


tock, della mai 
ne del luogotene 
patore della Nuo' 
del dottore David Waiker e del sig. Peterson. 


contrade artiche 
do del Piover, il quale incroriava all’ eni 
siretto di Bebring. li capitano Allin Yous 
del trasporto l' Adelaide, sul mar Nero, adempie a bor- 
do del Fez all'ufficio di mastro d'equip:ggio. Egli 
ha contribuito per SUO lire all'allestimento dei Foz, ed 
è ioteressatissimo al buon esito. dell'impresa. Il dot- 
tore David Waiker è addetto alla. nave, in qu 
chirurgo e di naturalista. Il signor Peterson, che era 
già tra le persone imbarcate dal capitano Peony e dal 
sottor Kane, assume l'importante ufficio d laterprete. 
Il Foz ba venti marinai, uowini di guerra, che già 
navigarono nem: 


ne, di coni da alte, 
ua interpreie, per intendersi cogli Esquimesi 


grande batillo di aca 
bout, di m 
White di Lowe 


getto alle istruzioni dell’ Amuiragliato 
si affida futieramente 

le (disse al capitano ella stessa ), che 
nel regioni artiche sotto 

Ross, del capitano Austio e 
che essa quindi lo credeva li miglior giudi.e io tale 
affore. 





che proverebbs 
mo a discoprire 





eongiora, di cui 
acquista ogoi di to interesse 
nemici 





quale, per le 
è uno degli incidenti , n 
sempre più grande, giacchè eso emana 
SEIN R.Cietà che non possono ess-re sodi-tti da al- 
cana istituzione poluic», in hanno altro s>0po 
che di gettare i popoli stessi più l'beri in una com- 
piuta anarchia, per accontentare le criminose loro am 


zioni. 
bistent Viene assicarato che i passeggieri del Caglia- 
ri, 4 quali sino ad ora non hanoo ancora potuto co- 
manicare con persons, come pure i marinai e gli uo 
tuini d' equipaggio deilo stesso vapore, sono l' oggetto 
di uv' attenzione e di riguerdi tut 
da parte degli amministratori della Vi 
impedisce che essi si anvoino enormi 
tezza recata peil'istrazione di quest’ 
incominciato, e nel quale si trovano 
così inrolontariamente enmpromessi. 

« Il capitano del Caglia ‘i, au qule pesa io +p 

nea la rande responsabilità come sul suo 
Perego. lan jn°0 dicesi, ‘a nua buona 
re; generalmente, si 
















non è anco 














equipaggio, iovocherà 
fede ed il caso di forza n 








erede che questa opinione sarà divisa da tutti, e che 
sarà facile 
gol partecipazione volontaria : cioonondimero 
presumere che il 

sino a processo finito. » 


imostrare la sua innocenza da o- 


lui di 
to fa 





‘agliari rimurrà sotto. sequestro 


IMPERO RUSSO 
La Presse ba una sua corrispondenza di Costen- 


asserisce che le disposizioni, prese 
chi erano rimasti a Sebastopoli (7. 





Sebastopoli, come pure 





furono cambiati. Ecco il passo di 





« Mi proponeva di parlarvi del 
esi espulni da Sebastopoli. U 

uuozia che vi furono mandate comunica- 
tte. Non ho dunque da aggiugnere se non 
i, ch: so da uo Francese, giuato stamane 

















« Si è già apporecchiata la risposta a’ ric 


che potrà fare il Governo francese. ll governatore di 


Sebastopoli fu combisto, come pure il colonrello ed il 
segretario cella polizia. L' ammiraglio Budsk.f, venu- 
to da Nikol jf, ba vivissimamente biasimato il conte» 

Il secondo reggimento dei dragoni della guardia, 





guo tenuto. » 


INGHILTERRA. 
È Londra 28 lugl 





che ha ricevuto l'ordine di partire per l'Indis, si è 
imbarcato sabato a Grave end a bordo del 
e del Blenheim. I soldati parevano animati da buono 
spirito. 


Monarch 





Ls spedizione della nare a 





ce il For, equi 








fi fe 








capitaro M' Clin- 
reale. Lo stato maggiore si compo 
H,bson, figlio dell’ ultimo gover- 
Z-isnda; del capitano Allen Young, 


La spedizione è comaudata di 












li luogotenente Hsbson conosce perfettamente le 
egli ha navigato per 7 ani a bor- 
dello 
ufficiale 






tà di 








atiici. 
Il Foz toccherà Disko per provvedersi di carbo- 
re di coni, e di 





UD conduti 





li Foz ha provsimoni per tre sani. Oltre on 
il Fez porta con sè un life 
fa © mirabile cusuruzione, opera del sig. 
a led Fra kl 
fon modo seg 
adi Praoklio 
vità, come ad oflicio 











ll copiano M Ciiot.ck non è in 












lì ordini 


Noi possiamo sffermare che prima cura del capi- 


tano sarà quella di cercare quel compigoo di Fran 
Lin, che vi pretende 
di scoprire e di raccogliere i pochi rest della spedi- 
zione, e infioe di assicurarsi delle via presa da Fra 
Alio e di confermare il repporto f.ito dal dottor Ree, 





sr». Egli \enterà poscia 


che, vel 1850, alcuni uvmivi dell’ £i 


ire bus 





puoseggio del Nuro-Ovest. 
Tutte le cautele sono adunque state prese da ledi 


Fraoklio e da' suoi auici, per rendere questa spedizio- 
ve il più possibile forsunaia ; e l' Amuar 
che da principio ave 
nuove ricerche, 
sistenza materiale, che tinalmenie ha consemiito di dare, 
quando vide la spedizione posta sotto gli ordini ci un 
capo curì abie, come il copitono M' 





mostrato poca simp»tia per 
vrà contribuito »l buoa esito cull' us- 








ko 
Coloro, e sono moli, che s' interessano nei fine dell' 


lopresa, saranno lei ci sopere che sì gli vffizioli 
come 1 marini del Foz hanuo salpato colla più grao- 
de fiducia nel buon esi 

que sin il risuliato, noi vi 
do che la 
vo incremento. Ta 
del magoetismo potrà ricavare da questa spedizione, 
il Consiglio della Svcietà reale ha votato una somma 
per provvedere la nave di strumenti magnetici e me- 
teoralegici. Aggiungeremo, termin:ndo, che la 
ne è proveduta dei migliori » 
e che il dortore Walker, eccellente fstografo, ne trar- 
tà suo pro”. 





dei loro sforzi. Ma, qualun- 
pplaudiremo senipre, essen- 

(I (0 certo nuo- 
iota dei vantoggi che la scienza 














pedizio- 
echi di fotografia, 





Ml Foz, ch'è un ottimo veliero, sarà tra” ghisc- 


ci in 40 giorni, e manderà sve notizie da Dako per 
mezzo di navi 9 


esi. 





PARLAMENTO INGLESE 
Nella seduta della Camera dei comuni del 27, 





il sig. Disraeli fece le interpel azioni, che aveva argun- 


siste, intorno alle cose delle Indie. Ei domsadò la pro- 
duzione de' documenti, che abbiamo già annoverati, e 
censurò vivamente la politica, seguita da dieci anni ne' 
possedimenti indiani : 
« Da dieci anni, ei disse, il principio, sul quale 
Il nostro Governo era fondato nelle Indie, cessò d' es- 
sere, com' era stato sempre finora, il rispetto per la 
nazionalità. Le nostre conquiste delle Ingie furono fatte 
nello stesso senso che la conquista dell’ Inghilterra da 
Goglielmo d Orange. Siamo atati chiamati da una po- 
polszione, che gemera sotto la tirannia, e siamo enirati 
ia quelle cootrade per proteggersi la religione e la 
tà. La popolazione ci riguardava dunque come 
{ protettori della religione e ella proprietà. Ecco il 
veto secreto della nosira forsa per luogo tempo. 


vato orlini dai loro Governi rispettivi di tener dietre 
colla più scrupolo» resto processo, il 





‘0. Volete conoscere tutt'i lagoi della 
ima ? Eccoli : Abbiamo distrutto forse 
 indigeus, ci siamo ingeriti. nel di- 
ritto di proprietà, e abbiamo sconosciuta la_ religione 
del paese. Cori si possono spiegare tutte le canse 
della scontentezza popolare. ci 
« Si noversno attualmente, nelle Indie, 200 Prio- 
cipi, che gorernan» circa 60 milioni d' anime. A 
fatto con essi trattati, quasi tutti identici, che gua 
ci rimenesser fe- 




















politica, sggregando i territori de' Princi, 
g'eredi, marcè il r pudio della legge 3 
politica non aveva evidentemente altro scopo che quello 
d' accrescere le nostre rendite delie Indie. » 

Dopo essersi adoperato a dimostrare che l' iosor- 
rezione eri lione nazionale piuttosto che 
1 Disraeli propose l'invi» nelle In- 
ta reale, incaricata di fare un'in- 
chiesta su' lagni de' sudditi indiani, e di pubblicare un 
proclama reale, che lor asicori la messo de loro 
averi, delle loro usanze e della lor religione. a 

"Tale proposta "però, la quale avera probabilità d' 
ammissione al principiare delle turbolenze, non ne a- 
vera più adesso che gl: avvenimenti dell’ Iudia presero 
un’ importasa di primo ordine e sono cons derati ja 
loghileres come un pericolo capitale ; e quindi la Ca- 
mera diede sd unanimi voti la preferenza a 
da, proposta da lord John Russell. 

T.le emenda consiste in un indirizzo alla Region 
« per assicurare S. M. che la Camera spalleggerà cor- 
« dislmen'e il Governo in tutti gli sforzi, che potranuo 
« essere necessarii a domare l'insurrezione dell' Inoie, 
imenti che occorrerà fare per ri- 
« pristinare ed assicurare una tranquillivà ed una so- 
« disfazione durevole in quell’ importante parte dell' lm 
« pero di S. M. » 

Alla Camera de' lordi, sedata del 27, lurd Clan- 
ricarde chiese la comunicazione di diversi documenti, 
relativi all’ ordinamento delle truppe nelle Iodie. 

Varii documenti relativi alla rivolta. delle Indie 
farono presentati al Parlamento. 

Il primo è la copia di un dispaecio del governs- 
tore generale in Consigio. Esa contiene una currispon- 
denza, che si riferisce ai tumulti che cominciarono a 
manifestarsi fra gli uomini compoveni il deposio di 
Dumium, in seguito alla loro convinzione che il gras- 
s0, impiegato nell'arsenale per. preparare le cartucce 
fuse grasso di porco 0 di vacea. Però essi si tran- 
quillarono allorchè vennero assicurati che la cosa se- 
rebbe stata presa in considerazione. Il dispsccio teri 
colla raccomandazione che non vengano più in 
interamente preparate per le carabine. 
Segue un dispaccio del direttori della Compa: 
n data dell'8 aprile 4837, che approva l'ordi 

le cartucce siano d'ora in poi consegnate 
senza grasso, e che i cipsi possano prepararsele da loro. 

Il terso dicumento è un Memorandum, conte- 
ione del direttore del laboratorio 
resle ci Wuelwich, dalia quale risulta che il grasso, 
impiegato nella preparazione delle cartucce, si com- 
pote di cinque parti di sego, di cinque parti di stes- 
rina ed una parte di cera. Non vi si adopera più 
grasso di porco. 

Un altro documento del governatere generale | 
reca che i cipri provavano spesisimeote della ripo- 
guaoza a mordere le cariurce. Questo dispaccio am- 
mette che converrebbe re di prescrivere agl' 
digevi una cosa, la quale rip:zna ai loro sentimenti 
religiosi, e reca che l'uso di mogtere le cartucce sa- 
rebbe abolito. 

Il dispaccio seguente, in dita del 49 aprile, 
descrive il li.enziamento del 49° reggimento, che si 
trovava col reggimento di Besampore il 26 febbraio, 
allorchè questo rifiutò di chbedire ai suoi uffizali. 

Vengono appresso le minute dei giudizii e delle 
condanne di parecchi cipai bell 

ll disprccio N. 15, annona 
gimenti di fanteria indigena 4 
secondari da ua perie d-1 3° reggimento di e 
ria leggiera, nonchè la presa di Delbi, fd 
wri. 

L'ultimo dispsccio, in data del 5 giugro, è 
diretto alla Corte dei direttori del governator 
Esso annunzia che le notizie del Nord-Est 
al 22. ll governatore generale fa osservare che il 70° 
reggimento in guernigione a Berra kpore 
le e ha dichiarato di voler. cooperare 
Delhi. Le 3 compagnie del 34 ® reggimento hanno imi- 
tato quest’ esempio. 

Si ricevettero eziandio dichiarazioni di fedeltà per 
parte della cavalleria irregolare, e del reggimento 
di Ail.babad. Il di-p.crio rende conto sd un tempo 
del combattimento vi Ghaguoden-Nuggur, i cui pu 
ticolari sono conosciuti, e della murte del generale 
Aoson. ll g-p. Baroard ricevette l' ordine di assumere 
1l comsodo dele forze che si recano a Delhi. 

Una grande agtazione regna ad Allubabed, a 
Sì fanno tuti gli, 
awnpore. È reggimenti 
aspettati da Bomb:y e da Crylun, saranno spediti il 
più celeremente pussibile. 

li Goverao termina dicendo che npera di poter ar- 
sunziare ia breve la presa di Dethi. 

È inutile orservare che tuttu questi documenti 
sono ameriuri alla data delle ultime uvtizie ricevute. 



































































































Oggi non posso scrivervi che una brevissima cor- 
do combinato colla Secietà ardstica 
uoa terza gita alla Esposizione dei tesori 
deli arte a Manchester. Spero riporieroe noori appunti, 
che mi porraono in grado di pori ultima mano al la- 
voro, che vi ho desunto. 

Lovltre, oggi le notizie sono insignificantissime. 
La valigia delle Indie, che è attesa di ora iu ora. 
non venue preceduta da alcun telegrafico. sommario, 
Ginmmai il proverbio : niuna nuora, buona nuova, fa 
meglio applicato che nel presente caso, giacchè, dal si- 
lenzio pr.fundo in cui rimangono sepolti, ulfizia'mente 
parlando, 1 fotti indiani, la maggioranza argomenta es- 
servi motivo di traquiliarsi (*). 

Frattanto, alcuni gioroali, con poca carità per quel 
precetto, il quale vuole si rispetti la memoria dei morti, 
ancorchè la corona delle loro geste vada contesta d'al- 
cuni fasti men che commenderoli, gettano il vituperio 
sul defuuto generale Ansoo, la cui nomina fu dovute, 
è dir vero, ala personale ivflienza del Priocipe Al- 
berto: « Chi era questo generale Ansun, e quali erano 
le sue qualifiche per l’ importantissimo comando, a coi 
fa eletto? » Corl si domanda il Regnold's /7eekly News- 
paper, ed egli a sè stesso risponde , fscendone il più 
brutto ritratto come uomo di perduti costumi: « La 
« sol: sua esperienza guerresca , egli dice, consisiè 
« vell'esser presente alla bataglia di Waterloo, quan- 
« do era alfiere. D allora in poi, mi non vide on 
« attacco, una pogna per davvero, e tutto il suo tem- 
« po fa speso nelle dissipatezze fushionables. » 

quanto agli ultimi errori: commessi da cotesto 
, essi a0no cuaì rilevati sòmmariamente da un 























la mancanza 

« sere stati fatti col comodo stesso e coll 

* di apediteza», di derisione e di mezzi efficaci, come 
ne si trattasse di fare una visita ad una città oppure 

affrettarsi © di ese-| 








veschio compagno, ia gott:. Ed il tempo, da lui per- 
dato, favorì grandemente gl' insorti di Dehli ! » 
Non vi maravigliate se io m'occapo oggi di que- 
ste faccende reirospettive. Quelle, che dovrebbero es- 
sere preseati, sono ancora nel futuro più o meno re- 
moto, e tutto ii begaglio de' cori 
ad aunonzii di coudavoe criminali 
dell'omai celebre Willism Bacon, di cui vi ho già va 
rie volte parlsto, e che, forse per mancanza di buon 
difensore, giac- hè quello ch'egli ebbe fu trovato lì su 
ioato dal Tribunale, Bacon non aven- 
do più mezzi pecusiarii, venne condannato alla 
di morte, colla formola, recorded, cioè menzioni 
che implica la commutazione alla deportazione a vita. 
imenterete che egli era accussto di avere pro- 
1a madre. La moglie, ultimamen: 
svi di pezzia, cui va soggetta, 
confessò ch'ella stessa aveva ministrato quel veleno ; 
ma siccome ella non ha poi mantenuta quella. confes- 
sione, Bacon venne condanunto nel secondo capo d' 
tto avrelenare sua midre proditoriamen 
sul primo caso, quello cioè d'essere stato 
egli stesso il propiaatore, veai ò 
lo salvsva dal capestro. Ad onta di tatte le prove te- 
stimoniali contro di essa, molti giornali, e fra questi 
lo Sar dicono, e riteago dicano il vero, che souo la 
legge scozsese, con un giuri meno mal prevenuto 
contro l'accussto, e con una migliore difesa, Bacon 
sarebbe uscito libero. Egli non fe' che piangere dirot- 
tamente dorante tutti i dibattimenti, ed il pionto non 
gio Smith era giovato il 
sorsiso in un processo consimile. Tanto è vero che 
Hun gli stessi delitti un vario (uto. 


Le dichierazioni del Campanella e del Massaren- 
ti or si completano con quella, pubb'icate stamene da 
Ledru-Rollin, contro l'imputazione, aftibbiatagli dal Mo- 
nitenr, d' aver fatto parte del complotto dei Romagnuoli 
contro poleone. Lettere di Parigi assicurano 
istenti contro di | 
nell'aver trovato indosso ad uno dei carcerati una cam 
biale, da esso firmata, colla quale costui contava pro» 
curarsi danari a Parigi 

La morte del principe della Moskowa portò il lut- 
to nella famiglia del sig. di P. 
frincese a Parigi, del qu 
visconte di Persigoy è pertito. precipitos 
Parigi. 

Di) 
Ieoze, sussegui 
menti delle Indie, promosso di 
tativa è grande, e la Camera de' comuni 
tissima. (Vedi sopro) Per buona sorte il caldo è alquanto 
diminuito, e nou avremmo timore di cadere asfittici. Per 
altro, il li vedrà mancarsi l'appoggio di 


« a bell'agîo, in palinchino, accompagna 








































































ta sera, 








conte di Derby, scissura di che il pubblico ebbe pro- 
va evidente nei pungenti sercasmi, che il vecchio con- 
te gittò sul suo ex luogotenente nella quistione del 
giuramento d'abiura, il c-mpo dei conservatori è di 

umerosi frammenti, e di queste di- 
e gode il Governo. 
rio è partito per 
avnunciato fino da ieri 
nostro carteggio d Anversa dell altr' ieri. ) 
Un grave secidente accadde a bordo dell’ 4 
mennone , la fregata a vapore, che porta a bordo la 
metà del canspo inserviente sl telegr.fo elettrico an- 
gio-americani. I marinsi forcno rovesciati nell' acqua, e 
toti pericolosamente feriti. 

FRANCIA 
Parigi 29 luglio. 

Una lettera di Plombiàres, del 23 loglio, ci fa 
supere, dice la Patrie, che l' Imperatore, tornando sl 
suo palazzo, dupo la collocazione della prima pietra del- 
lo Subilimento di bagni, si compiseque annunziare sl 
signor corato che dedicherebbe 5000 franchi 
per due anni, all'edificazione della sua chie 


























€ primo ap. 
plivatore dell'efice alls macchina a vapore, ch' egli con- 
tinuerebbe alla sus fsmîgl'a la protezione, che non ave- 
va cessato di concedere al dotte. Le apese del monu- 
mento funebre sirsnno sostenute dall’ Imperstere. 
busto di Sauvage fu ordinato ad uno de' nostri pri- 
marli artisti. » 














Ecco l'articulo della Gazette des Tribunanz, | 
sopraccennato nel Bullettino : Î 
« Abbiamo annunciato che, in conseguenza all'in- 
-quisi sta dal signor Camusit-Busserol'es, que- 
sto magisirato avea ordinato ll rinvio alla Camera d'xe- 
cusa Gi sette incolpati d a upa corpi 
razione intesa a toglier di vita l' Imperatore. La C; 
mera d'accusa diede oggi la sua sentenza ; essa riman- 















— Giuseppe Bartolotti , — Paolo 
detto Saro; — Giuw ppe Marini; — Alessan- 
dro Augusto Legru-Ruliiu ; — Gwtano Massarenti; — 
Federico Campavella. Gli ultimi quattro accusati sono 
arsenti. 

« Tutti son rinviati alla Corte d'sssise della Senna 
accusati d'avere Cospirato, medisate deliberazione pre- 
sa d'accordo d'operare in modi divisati, contro la vi- 
ta dell'Imperatore ; la qusl cospirazione fa secompa- 
guata da un atto commesso 0 cominciato per appa- 
recchiarne gli effetti, deliuto sntiveduto e punito dall 
articolo 89 del Coc'ce pense 

« Questo processo, quanto al tre accosati presenti, 
sarà prodotto lonsozi al giurì, nei primi 48 giorui 
d'agosto, sotto la presidenza del signor Vavin. 

« Gli aceuse'i assenti non potranno esser giudicati 
se non dopo essersi sodisfatto alle formalità volute dal- 
la legge, nei casi di contumacia. 

« Vuolsi aspettare il giorno dei dibattimenti a 
far conoscere la somma dei particolri, che si collega» 
no a questa grave face staremo contenti per ora, 
ad accennare alcuni tra' fatti generali, su cui fondasi 
l'accusa. 

« Ai primi giorni di giugno, la polizia seppe es- 
ver ia Parigi parecchi lutimi, di fresco. giunti da 
Londra, ove as rato frequenti colloguii con Mer- 
zioi e altri membri del Comitato centrale europeo. Il 
40 giugoo si coufiscarono tre lettere, provenienti da 
Genova: eran esse scritte da Mszzini. L'una era in- 
diruta a Campanella, collaboratore di Mazzini nella 
compilazione dell'Italia del Popolo ; l'altra a Marsa- 
renti. La terza letiera, che non era che un. biglietto 
di poche righe era per Tibuldi 

« Nella lettera a Campanella, Mazzioi, 

Iatrazioni che psrean risguardare la alato 
ta tentata io Italia, aggiungeva esser anti tutto neces- 
sario pensar all'offare di Pavia ; quello esser la cosa 
più urgente e decisiva, e tutto consistere in esso. An- 
sunziara che Massarenti aveagli fatto sapere come si 
fonser preseotati due uomini; che se essi eran buoni 
e fidati, bisegoara subito dar loro densro bastante 2 
vivere per un mese a Parigi, e che a_quesi effetto 





























generale, 
giornale dedicato esclusivamente alle fucceode india» 
ne: « I movimenti del general Anson sembrano es- 





() Questa volta, come sappiano, il proverbio ha fallato. 
(Nota della Comp.) 


conveniva far capo ad un banchiere. Mazsini sggiun- 
geva inoltre che eranvene due altri ln quel marcento 


| materia! 











la via nuova Méoilmontant, ove sarebbesi trovi { 





li, cui era destinata la 
mandi ni) era Tibaldi, che, in fatt 
Meésilmontant. Ri fa catturato e, operataglisi in pn 
una perquisizione, gli si pigliarono cinque pugni, 
venti pistole cariche. 
La lettera di Maszioi a Massarenti, cone, 
istrazioni simili a quelle della lettera a Campano, 
‘« Quanto al biglietto, scritto da Marzini a Ti,, 











| di, esso raccomandiva i due uomini, che ne era | 


teri, e diceva che si potea metter fiducia in emi 

« Que' dae uomini erano Bartolotti € Grilli, ji, 
ti di fresco da Londra, ove avesno avuto 4pesso abi, 
camenti con Mazzini, prima che questi. partisse aj, 
volta di Geno e 

« Il giorno stesso, in cai Tibaldi era arresi, 
Bartolotti e Grilli si presentarono a cess sua; vi 
rono accolti da agenti, stativi posti in guardis, e fu, 
no essi pure cattm 

« Pare che l'inquisizione sbb'a cagionata 
perte d'uo nomeroso carteggio, che verrebbe 
ferma di quanto dicesi nelle lettere state cor 
40 giugno. In una di esse, uno fra gli accusati ny 
di negligenza un de' suoi complici , dicendogli ch j 
vecchio si lagna ed è ssssi malcontento. 

« Nel corso dell'inquisizione , Bartu'otti {ere 4 
cone confessioni ; dichiarò aver avuto a Londra do 




























coll n Marrini e con un Francese, ch'i. di 
essere Ledru-Rollin Aggiunse ch' ei fa inviato a P, 
rigi, insieme col suo compatriota Greli, in consegure, 





za a quegli abboccamenti. Egli avea commissione, di 
s'egli, non d' insidiar alla vita dell' Imperatore, m 
I continuo in guardia intorno alle Tuileri, 
a saper quando S. M. ne uscisse. Dopo esere suty 
risolutamente sul niego, Grilli avrebbe detto che, pr 
aver Burtolotti parlato, eg! era sciolto dal giurament, 
e confesserebbe tutto. Palesò quindi lo scopo del 1, 
viaggio, e che l'ordine, ch' egli avea avuto, era di ve 
cidere l' Imperatore. 
« A tentimoniar la verità delle an. confessioni, 
fe' conoscere il luego, ove eran nascosti i due pugnali, 
che Tibaldi avea dati per lui e Rartolotti. Quest’. 
mi furon trovate, fa fatto, sl luogo indicato da Gril 
A tutte le arcose dategli , Tibaldi non reni 
mal dal contrapporre le più assolute smentite. Tibili 
è un operaio meccanico, che abitsva in Parigi da al. 
cuni anni. 
L'altro giornale giutiziario , il Droît, pubblin 
una nota simile, ma non tutt’ affatto identica, e ch 
contiene alcane varianti. Così, le lettere sequestrate » 
Parigi, e che posero all'erta la polizia, non vi sono 
così formalmente attribuite al sig. Marzini, come nell 
Gazette des Tribunauz, Il Droit dice semplicemente 
« Nel mese di giugno, la polizia sequestro alcure let 
« tere, scritte, dicesi, da Mazzini. » Non in casa di 
Tibaldi, ma in casa d'una vicina, « sirebbero site 
« trovate, non venti, ma dirinssetie pistole a cue cio 
« ne, nove pugnali ci ua revolrer. » Una delle pino 
le, dice il Droit, « presentava una forma particolire 
« due canne erano poste una sopra l'altra, von una 
lato dell’ altra, come al solito. » In fine, il Droit 
riguardo alle ulime dichiarazioni di Bsroli- 
artoletti ), e di Grill 
ti dissero ch’ essi avevano 
in fatti promesso di commettere l'attentato , ima che 
tal non era la loro intenzione ; che, mancanti di de 
privi d' ogni mezzo, essi averano noce tato le pro 
i, ch'erano state ler fate, al noto fine di ve 
svi in passatmpi il Canaro, ch 
atato loro somministrato, senza aitener le promesse 
ssinio, che avevan frite. » 
che il provesso de' conte 
cato se non in settenbre 

































































Il processo centio gl' Italiani e lor compiti ce 
mincierà verisimilmente |’ 8 agosto, quando gli agenti 
di polizia, inviati a fare indagivi a Genova, a Livorno 
Napoli, non dessero occasione di protrarlo. Quei 

ino sotto la direzione del sig. Henrici, che 
m considerato come la fine on”. degli agenti pil 
tici. Ad esso il Governo deve. l'arresto de're Italiani, 
che compariranno davanti la Corte d'Assise. 1 
in izîi della trema  giursero da Londra sila oli 
in marzo da un Viennese colà dimorante, e al tempo 
stesso dal nunzio pontificio a Parigi. Il Governo ve 
cercava però indarno i documenti, che non si trors- 
no; e solo in g'ugno riusci al sig. Hepriri di e 
prirne le tracce, Dicesi o non essere Ledru 
Rollin troppo aggravato, sebbene consti che fosse uni 
coi congiurati. Ly accusa, specia'mente, si fonda culla 
deposizione del Ravet, di Lione. Questi opera per ven- 
detta contro Ledru-Rollin, che lo fece decurziare di 
lord Palmerston sl Governo frencese. i' Ravet aeb 
de infatti presentato al Ledru-Rollin un piano di we 
tentato contro la vita deli Imperati re dei Francesi,m 
si rese sospetto a quel rifuggito, che lo scrvesltà + 
lo trovò in corrispondenza cogli igenti della poli 
francese a Londra. Ledro-Rel''n fece scncciore. di 
propria casa il River, che si era di 1uro a ni pre 
sentato, e scrisse tosto una let a lord Palmerstor, 
annupziandogli che la pol 
altro agente provocatore. Il Palmerston inviò quelli 
lettera al Governo francese. Ed il Ravet, per vendica 
accusò Ledru Rollin. Così fo un carteggio da Parit) 
del 25 luglio, della Presse di Vienna. 




























































Scrivono slla Gazzetta di Verona, da Parigi 
luglio : « Alcani parlamentaristi del tempo di Luigi FI 
lippo celebrarono ieri nel più stretto incognito un fr 
pebre anniversario nella chiesa di S. Eustachio, ! 
commemorazione delle vittime, cadute nelle tre giore 
te di luglio del 4830, per diciott anni chiamate 9" 
riose, oggi messe all'indive come frane piena di pr 
coli. Eravi anche chi volera orgenare un banchetto, 
ma ne venne abbaudonato il progetto per tema dl 
occhio di lince del sig. Pietri. » 












Per dare un' iden della diligenza in coi il servi! 
della Posta è fitto in Francia, il Journal de Seint# 
Marne racconta che, con uno degli ultic i corriri * 
ravo arrivate a Marsiglia, a due ore della nette, 150,5 
40,000 lettere assivurate ( cho 
vrna'i. Quindici omnibus avevano trip 
tato questa massa lmmensa di carta dalla ferrovia #' 
officina della Posta. A ott' ore del mattino lettere € fi" 
nali erano regolarmente distribuiti. È un esempio © 
sollecitudine, che vorrebbe essere da per tutto iu! 















Il Toulonnais del 25 loglio reca : « La squiér 
glese, sotto il comando dell’ ammiraglio sir Edmool 
Lyons, ha salpato ieri alle ore 4 del mattino, st” 
doni ad Algeri. » 

GERMANIA. 
ameno pi PRtss — Colonia 24 luglio. 

L'au'ore dell Histoire du Consulat et de lE 
pire, signor Pbiers, è qui giunto quesv'oggi, per "" 
ice, nell’ Anno: (F.4) 

Reno pi Winremseno. — Stuttgart 23 lugli 

Di rerente, è stita pubblicata una 
Vescovi dell’ Alemagna mericionale , che 2 A 
Cattolici a fornirsi di scuole e cimiteri. particol 
non partecipare alle feste dei protestanti, ed in F* 
rale ad astenersi da strette amichevoli. relazioni 


essi. U. d Ag) 
AMERICA È 

Il piroscafo il Niagara giunse il 27 a Live, 

con notizie. di Nuova Vorck "del 46 ed 150000 
franchi in contante. Leggeri nel New-Fork Herolé | 

















4 Parigi, ma che faces d'uopo che oguun di que'grup- 
pi operaste separatamente e senta mettersi in corri- 
spondenza l'ua coll'aliro. La lettera chiudeva fiosl- 
mente coll'invio d'una parola di raccomandazione per 





« È noto che alcuni mesi fa vente. rischi 
cangiar l'area del lazzeretto. Alcopi edifiii, de; 
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dette abilitato a farlo, pose a bordo del Panchila una © Post, dannosi a presentare i fatti sotto l' aspetto meno 
parte del suo equipaggio, e inviò la sua preda a Nuo- | sfavorevole; ma un altro feglio, il Daily News, uscì 
va Yorck. Al” arrivo del lor legno, cosi ccopato, i 'con le sue colonte eriate di nero. La complicità dell' 
padroni del Panchita intentarono subito lite agli uffiziali ultimo Re d' Aud, che gi loglesi farono obbligati = 


a Seguine's-Polnt; ma i pescatori de' dintorni, atter- 
riti di tal ea vicinanza, avevano appiccato il fuo- 
le ideato. 


nuove costruzioni furono erette, ed 





Londra per 4 Lira sterlina. 
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Amsterdam per for. 100 olandesi ‘© 
Francoforte sol Meno per £ 120 a 24 ‘/, 


mioata gemma magistra'mente scolpita 
I. nisipi, acrettando le nostre congratul 
dalgente, se non sbbinmo sorpassato 5 
accennammo; ma ciò gli sia di prova cl 
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gione, ed avevano fatio venire on cannone ed obici da 





conferisca al capitano d'un ' recano il sunto delle notizie delle Indie, giunte a Mar- 





Lione per 300 franchi 





metropolitana rimase | inglesi, che l'avevano predato. Questi farono arrestati, | porre in istato d' arresto, è considerata come un fune- 7 mo Per 900 Lie austrivche — — cizi, ‘ma rbbeue fl più crerienzi 

prata a one mi a, me più cserienziosa con 
rese, € e e e fruotii pali) (ER DE solo quella, che ci dettava questo tene tributo di ano 
riprese, al commu»ve il giornalismo americano. Si nega | Fi di E | Lvan Iepr | ° 
degli Ju Raineri ra' lor dispacci telegrsfici, i sopraddetti giornali | Livorno per 100 Lire. 3 | mirazione e di stima. nah 








Yorck. 
« Sabato sera, l'assalto, che ni meditava, fa fatto 
una torma di più che to pesentori d’ ostriche ed 


Nuov 












« Vedendo che l'assalto diveniva grave, il copi 
uno Walling fece avanzare il cannone e due obici, il 
che indusse gli assalitori alla foga. Si suppone che 
porecchi di questi ultimi siano atati vecisi © feriti, 
Thè si trovarono tracce di sangue sulla spieggi». Totta 
la vicinanza dell'aren del laszeretto è in trambunto, e 
temesi un noovo assalto. L' Autorità provvide a impe 
dire ls rinuovazion de' disordini. 

« Nuovi busti successero per mala sorte 
nostra città domenica 3 furono i Te 
deschi quelli che vennero slle mani colla polizia me- 
sropolitana, nel secondo stradone. Lo scompiglio Inco- 
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ti, che avevano assalito le truspe a Quechaltenago, e- 


di porec:hi mercanti, sorpetti 
sbarco di carichi di schiavi. Dal 










legno inglese il diritto d' abbordare e predare un na- si 
viglio americano, e si domanda se v'abbia un tacito il seguente dispaccio 

accordo fra la squadra smericana e radi logie 
per esercitore in comune la lor vigi 





tende con curiosità la decisione del Tribunale. 








udì con gioia la 


zione di negri liberi pelle colonie frarcesi. 1 giornali 
della colonia sono unanimi nell' applsudire a tal dire- 
g00, e nel sollecitare il Guverno ingiese a roo rifiutare 
iampica la permissione, che la Martivica otte» 
incese. La ‘rispa 
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, e che consuonano con quelle già avute; più han- 








| inglesi giuogero rapidomente To Cina, fa preso un forte; e 127 


(3. des Deb.) ' giuoche, cou 90) canncni, furono distrutte. » 


* Londra 30 luglio. 

mperatore de' Francesi è atteso a Portsmouth il 5 
agosto. lì Morni»g Post dice che diventa quasi generaie l'opi- 
move che la Russa sia l'agente provocatore della rivota alle 


Indie. » 

4 Berlino 29 leglio 
l! minisiro presidente, sig. barone di Manteuffi, ha i 
tavolato pratiche diplcmatiche attivi 
of, ministro deg i aflri esterci 
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Borsa di Parigi del 1° agosto 

66.85 — Quattro */s p.U/n 93.—. 
Borsa di Londra del 1 agosto - Gonsol. DI. 
Trieste 4° agosto — Aggio dei da 20 ca 
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Tectro Santa Radegonda in Milono — Ugo, melodram- 
ma in quattro otti, poesia e musica di Cariota 
Ferrari. 


iitri mosse contro lo spedale temporsrio ; furono spa- | riti sulla costa d' Af.ica. Del rimanente, si conviene ' erezione del Boogala nen è tasto graarale, quasto , ITER SY) ‘ n 
mte le armi contro gli agenti di polizia, però serza | nel sospetto che il lanchita sia un pegriere, e Luperi ‘ta nt pan quela, Sdi SE. [rei niteiialgrra pbiegudeni don 
ferire nessuno. 






capob:nia di masnadieri, andò in fscena per re: 
tre giorni. Per dir vero, la dimora fu un po' bre» 
dl Ad ego modo, uno gi 
È imil passo, e che per fl 
mon rispermia nè sagrifizii nè pericoli, ba, per lo me- 
no il diritto che sl riconosca quarto le sia cotta una 
tì breve sodisfazione, e dove avri talento e lai 
uomo si deve inchinere con tanto maggiur rispet 0, 
to più è raro che l'uno sia compagno dell'altro. 
Non mi starò quindi nd analizzarei pezeo per pere 
20 questa Diusica, sbbrstanza contento di 
porte agli applausi del pubblico, che non volle 
si nè scortese nè dimentivo di quanto sopra hu seren- 





























































































































ta ora Paep, l'ameno ssdbo-go di Porigi. Ei rice. 


londra due Sprgenafietigicat ret | l'indirizzo, atenziato « questo proposito dal'e due cautili de' due pacsi, come pure rire, diederg bavhi da #81" pato, e, non contento di voler vedere nd ogni perso la 
bel dine prg etti ‘pri Sit. mere del Palumento, da motivo a dubitre dell'eeito _ "i ne emano l'ogetto. Uva potra formale contro DA srt negare ly parigi gia autrice, chiese ed ctienne ln tutte e tre le > 
ato a Par i Mi volle | dele avore intacee, che fa lo Giamaica apprese le "eci. Moldvia è prinbilemo. Si opera jo queto | vi: uo fore, pula d perno 10 spinte, peri sache damito. fra tenore e baritono neil' ultimo 
dosi pae set nie e a PW memesto il progelio e’ va aumento annuo considerevoliss mo | la querta muta. In qu stadio si trovino, essi n 
"rono pistole, bastoni e sassi, onde parecchie per- i = » na prusuana. S'idearono parimenti lavori di forca: | nperoei e solleciti corrono ler vita, tt mini 
love, di Tore n' andarono gravemente ferite; tre, dicesi, AFRICA. i le coste in graodi proporzioni. Tali prgetti renderanno pese fear focali anti ivan 
tore s ma gin quero ed un agente di polizio è in uno stato die Leggesi nel Cerné:n di Maurizio (Isola di Fra- aumento cel bilancio di 7,250,00 fraschi al | tappo minore dell'ordivario; però quale deve succede. 
Tollerio, persio. Il sopravvento rimase da ultimo alla forsa pub- | cia), in data del 13 morso g'ugro: re, e succede sotto un calore sì intenso, e usando di 
were Biato blica. Forono favi « Le notizie, che abbiamo ricevuto questi ultimi soa « Nodrid 29 luglio. oca foglia pochissimo notrtiva. Cotesti ati asieurano 
che, per _Forono fa preci Mat mimi del | pom de Madhgiesr sono della mimo importa‘, A, 90 di sogna sno due la Cin ini | 21 Lt de sementi, prepare a Conegliano cd De, condo del mo Hbretto. Meno vguagiionia di 
loramento, aî giugno el da pertcalari sopra dn incendio, che de- | Una rivolta era scppista nel cuore della Provincia re miitire i Mein Co ervigo di baieli a viploInii: | aprono il cuore alle meggiori aperanze cre 1, Sd sempi nel complesso della musica, maggior cs 
po del suo Pine ic e aull'epiderin che vi domina; sì crede | e’ Emirne, e più di 400 insorti eransi preseptati a sare è crganistato fra a Spegnt @ Cuba 8 eo 00" | del faturo raccolto de' borse. | dio nell'istrumentasione di esa , perchè.’ Isirezione 
era di ve. the le perdite materieli ascenderanno a cirea 4 milio- | Taranarive davanti alle Regina per chieorre la sva 'Coneglano, 34 luglio 4857. del canto, se deve tceae il cuore, rare vulte può Lr 
SEE 400"000 delli. La Compagolo d'assicurizione, la | protezione contro gli atti ci brutalità de' suoi delegati —Leggiamo nel Journal de Pranefort: « Auteo- ta sensa de presigli dell'art, Abbia car, per alume, 
onfessioni, Provvidenza mutua, snunziò che sarebte costr Ple Proviocie. Le loto legnsbse pun fureno pubto ‘he infermezioni ci mestoso ln grafo di fermare n | quer più coata pela seta del totri. n pre dir mealio, 
pe pugnali, domandor capitali azionisti. Gli afferi me secl'ste, anzi 4800 di essi furono arresiati e imprb che l'abboccamento , di cui pirlarono i giornali , fra" Scultura del Minisini. | delle Vosgi 
Quest are li patiranno molto di tal sinistro. gionati per essere messi 3 morte il 4.° di giugno, due Imperatori di Framis e di Russa ebbe resimen- SICA MOON i crafioeez cha camase. glio ST PSI di ie che cd Pe 
da Grill. « Il nostro corrispondente d' Angostori Vo dell festa del bagno, la più grnce suenpità Gei ta logo Hl 14 luglio, nelle circostanze di Struburgo. » È di sos arduica carrera con altrettante opere, benvi le 6, ‘Presto 7 hanno dreghi, da cento eni, (Ul e Od 
non restò Bolivar, ci dà, in uns sua lettera dell' 8 gi popolo huva. Pare ttuavia che il Principe Rakute, (6. Ufi di Mil) | une dalle altre distine, per la importanza. del soggetta, fe SUE, Che, MO cen Be mi veg 
soggetta, i prmi 
te. Tibaldi goagli importenti sulla condisione mercantile, Onanzis- | pu'a la decisive della Regina, »| ' ——_ e——. © per la grandiosità delle mole, ma niuna diversa ne | "Rare rifl) o O IMpAr PEA i 
gi da ale HIT politica del prese. I prodotti di esso y del par | protestato contro quell’ ordine sovgui Dispacti Lelegrafici, pregi, ch'egli sn a tutte impronture, con quella valen | -(‘’’forello) dic 
che le pelli, son rari. I continui tentativi di rivolazio- | to che « l'esecuzione non avrebbe pi —_— ta ed amore, che in breve lo collocarono fra' più di- { A li 
Trian L' Espero, giorarle di Torino, contiene, sotto la 
ne in favore del gen. Paex contribulvano più ancora | più da ieypo lungo tnpe sermvati mgoe el Go: Pri 3A tugio. | uti artt, di coi si onori la veneta cole. Ed ib; gui nani, Lereseie: sola. ì 
al disordinamento della società. verno di sua madre, e ch'egli intendeva che per L'operatore è aspettato è Porsmontb_ pel 3 | etto * per lo passito avemmo campo di altamente ap. | ee nil iclea gaia ORO ER 
: patroni 33) avvenire fosse pratiezio un sistema più umepo € più ll Monirur protiga la conventione. cdi Go. | Psuttrio per la statua della Puricizi, per quella dell’ colle di Menoure, ritornando ultmumente mal isticsi 
on vi sono Un altro giornale dà il seguente sunto delle al- | verno di Bsden per la costrusione di un ponte sl | Acicescoso Br.cito, pe suoi Angeli, ed altre molte, | posto, da cui averti allentonat l'esplosione c'unr mune, 
come nella ire notizie di Nuova Yorrk, recate dal Niagara: Revo. ll Priuripe Napoleone è ieri arrivato nd Os- |" 20% possisimo a meno di serolui cordia'mente ©00- | trovarono un animale fossile, conosciuto beni asi pro 
licemente : « Avevanei in quella città ragguagli di Washing: borne. NOaî Venji | prestando PE macari ci genere, Soo ad ora da | distinti matoretist, ma di cui si è |erdow le 
afcure let ton, che confermano la probabilità d' an comp nimen- ssi s ui intentato, e, be Muore, da lui | Fisso occopara una grotta 0 ni chia 1ell 
lin casa di to sodisfacente della d fferenza degli Sinti Uoici K sen soperaio colle” più felice riuscita. Questo marmo, da | ci, Questo animale, di cui perle Cuvier © il 
feno sue Nuova Gr Istruzioni a tal uopo erano state, di- che :1 Governo della Reg: Il Moniteur annunzia essere stato conchiusa una | qualche giorno espasto nel Batiistero della Marciana, | Sismondi, appartiene alla apecie delle talpe, sebbene 
a due cam Maat UEO dl penooalo Giaglin 2 proo! Pregidan. | oergulio li aondegna di greta punire i pieni] vetesaiina pipa ll viiione Sca pesta ira | ci repposmneni la benefico a Vergita, cdl dote la | REMOTA eliaznai i qpecdo li pia mie ele 
delle pist te, sl suo rappresentante, sig. Herran. « La presenza velle arque di Porto Luig: di otto | Strasburgo e Kehi. È morto il Priucipe di Canino. Il | fsnte ed il santo Precursore, insieme aggruppati con abb 4 figlio de eatiai di 
dint he een Ni Gase, Caniiogi li ‘ivisicne francese dei muri di | Peys aunuezia che lurd Redchiffe giungerà a Parigi, di sentimento io uno » tale semplicità | "9, mo: oriinamio? è dali fi ir) 
ih non una governatore dell Utsh, e quella degli altri magistrati snato a Tamatsre viviss ma impressione. | venendo in permesso, da Londra. (Corr. austr. lit.) sentirci, per cori dire, ivebb:i al Congresso degli scema ui Pia 
, Al Droit di quel paese, erano state sottoserite , e si attendeva | Il pepelo hova si era immog nato che quelle ferie mi Parigi 4° agosto. Jellibio/ professa Gi REEEI Ra (oli ae | se molto vorace, ma che, al pari di certi animeli 
ì Bartolote prossima la partenz Lee spedizione, destinata a ripri- ‘ litari fossero destivate per Macegascar. » Londra 4° agosto. — Corre vo.e che Delhi sia Girggno! = spertinî, non si lasciasse vedere che verso tera. 
stinare l' ordine ormoni. je - | stata press (*). Lurd E lenborough ha attaccato il Gover- m re Quale si presenta ade-so, direbbesi un grosso 
avevano « Grandi feste si feci NOTIZIE RECENTISSIME ‘no’ rlstivomento all'Andio- 1 Gil! del divorzio. è pos- | 19 Ch® Si questo coppe erienere senza plagio di seria, Ita fronte assai depressa, indirio dela 
o, ta che zio della capitolazione di Wi È =) sato cou 208 voti contro 97. pi come veggismo oggigiorno troppo spesso avve- È 11r4, aus inteltigenta. Credo che si coni farne us do 
i | va e v ni mer i fegrqree € igi 1° o. » used rino, e quia Miani te 
I gi (Rin ersten rissa unrinita ni toni cente mia | sembrare, veramente sa, hanno 1 vesto di pre ® iena e risi pid ci 
fine di ve. Costarica. ed a San Francisco, la notizia dell’ esnolsio- | panni PERSISTE Locagoo, l'inchei rsovaiano del Rd cnr peo senz i Mi a A 
Sine Cor Wilkes dal Nicirigna ora itato fre e 8. SL LR. A.,con Diploma sottoseritto di suo | Peg riferi » chiando gruppi, figure e panaeggiamenti , li sdattono, Dir REI 
‘dazio i di insamente d-gnata d'inaîzare al geodo | Messico, riturna a Parigi, ove ha luogo la Conferenza re © per forze, alle loro bisogne, raffe ce i 
srt _ RF Smanettona Di i nre vr nre Pro pl Be | gt Bite Lr leda 
ja del trarsito di S. Giovanni. Ruta abc ta Cu tri Mi Era a =. Ua solanello avera messo fuvco ro vee 
di dine maggior parto degli Sini dell Ame | Venezia. BE. | pere) Soap Da padri dell are si deggiono, coME | si di leggiera mussolina. È perciò necensario che vp: 
tebre, ‘olgono rioni della sodis- ; LR Sovrana Risoluzione del - n pe 7 era iasi generalmente. dice il Medical Tin.es, che «gui 
at: fazione più viva la votizia della pertensa di Walker | pe tn tea plc DORICO Esine biscnn li nora Li Vela e i di den pò e OE 
a? dal Nicarsgua, ls sparizione delle torme d' avventorie 'efettivo d° Università, ed attuali diret ò varsi da quest'afr sociale e religiosa, che ammorb, | g; fuoco. Ls spesa è quasi nulla : basta. immergeriv 
SITE TAI L'ora Ca qui port I Leoni N a nine. e TESA ed stturisce «2e' gererosi sentimenti, che io que' tem} jn uns soluzione di c'oraro di sinco. Abbiamo vivo 
. tore geor risor nomi i, dott. Bal- ! SA DI VIESN nesso; ma ll fa o 
partigiani di Walker, ed 1 Camboriti, che seguono la Queste Poli ,'ed il direttore dell'IL R. Gionasto sope- | I ei ai uno io tata a dre pioezej ma {bll | tea bito dela più bella, cl prpaotà, no li fn 
bsndiera di Rivas, erano in p {tore di S. Caterina in Ven-sis, abate Netule Concins, ! oggig dell Suo... i O venale cd cuci seta È marsi nemmanco dopo essere tenuta sopra una cn- 
mani. D'altra perte, se, come si sccerte, il N caesigieri sclstici pel ego: Leesberdo Veneto: il 1 CONE: daltrts coi interni | db Pot 21 igal ciro alla lopiazione ch'i. treeporta 07 secoli | dle cecco: ell acmplicamente si corboaiemena a sie 
Canog, di Costarica, rimane il custode de' forti, e si | primo culla destin-rore ad ispettore pe' Ginnasii cel- |» del Prestito nazionale... a STI ipod si dureva in cenere. S-ppiamo inoltre, ce uno» il cio 
trovano sul fiume &. Giovanni, e nen p'ò quirdi non  sirpadi cilc pisa detiseiona pl EN LO nigliori dell'arte, seppe anco eggivogerti na eect: | giunale, che, dopo la morte di Clura Webatr, le venti 
re grand inflosso su'destini futuri della Rep"b- | Veneto. /V. la Gassetta di sabato.) * del 185000 rimborso < alt "os —— [Home presi e pareiindre berto. che arsoigone È della qule preser fusco sul palco scenico, le venti cl 
bisogos attendersi di veder quanto prima la guer- | _——— SOTEROSI E NEO CLES lied Sci ariani Drreliche mosselima di tutte le bil'-rine del prusarti venti su- 
ci Pi 
[alla polizia ‘eivile iaiberee lo cor bondiere nel Micaragsa. | +» ali p 0, col pag degl'int all'estero ona e: Uionno, Va, Jo scan voga DIVI no state fatte a prova di fuoco. 
le al tempo MAT SE GI Nigiaies dl 1 aglio PERSRROR) STO REALE Prestito con estro del 1834 per fior. 400 ri, l'estremità, e le pieghe sceltissime, ed ottimamente pro È 
na E di Tino dl gt ue IO ia Sg, ci 1 de go Bb fm, co | Rail die la ui i dit de 0 gi 
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È: ne del oobile sig. Alesen: dro Myrcrilo, ni n: Mani del Geeù ed il vo.to dei S. Giorarnino, nun esp sa 
ti peroni eee Ar to Podestà di Venesio. La pvt fo scita coo gote: | © Gun Prize. "7. 1 1) 23 piamo se per efetto di luce od sîtro, pienamente non } Risi adi 
pgd i sella E Il traffico de' negri, che le tale sodi»fszione dalla citi. | Azioni della Buca. . < 5 rivarono a sosi-farci; cume pure nun totendemmo il 
aree. Bi ati soleoni, darano tanta fatica a arniv | ‘80 dele Sec di scomto di Visnza per doc. 500. 10 del simbulico Agoeilo, che sta fra la coscia ed | x; trovava ia cana dell'autore dl Barbier di $ 
at [oe de ti ne rin nta | qa di Pi Bien 9011 RE ii IA pome 
ne dinanzi In giustizia di Nuova Yor-k. Il bastimento a- | loglio, stan annonziana il ritorne, seguito | 07 dela Ne fem. SO PE i; - N poi, che sa come anello fra | s;nj, il quale sonava un tempo lo. strumento m desi» 
fano di I mericano il Panchita , che costeggisva la spi» Ti 9) dell apegt re Nspoence da Plome |0* "> GENE sal iGoom lic aneE | N diegno e la pluie, ci sem. qui egregiamente | mo, fa nimer'e commonno udendo Visir, che il gir: 
sapri Africa, destò i sospetti d'un agente americano, | bre, 8. M si revò immediatamente pregi vos i 7 Idldhes Catia no appresso annunziò di non voler rivevere nessuno e 
Congo. Ers egli agente del Governo 0 della producono te loi» » . vg. S 209 : ale; tUSTO | sj tenne chiuso nella nua stanza. Quando pe usi, ave- 
Prniiorlbis. tit) setanicto ? Ciò non è ancora chis: | die ma quelle notizie! » * » 20) * |è quivi ragionato, preciso, ed eseguito con una certa | , composto un Ron/eau funiastigue, di ben DI) in 60 
tito. Comunque sia, quell'agen'e a’ indirizzò sl «oman- | ni che nom ci sia ga stata co) * ** —— |leegierezze, che bene si addice alla santa quiete del È 1yoce, ch' ei dedicò all'uomo, che seppe ln lu. ride» 
file pre dante della nave da guerra inglese la Sapho, e lo pre- | municata dalla a x loop biscpeza el rspreni ini) sx | atare il genio addormentato d-Ila musk:s. 
almerston, pitano inglese si cre- ‘ I princi gli di uso mezzo alletto, —— 
de lol un 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


Le fsts cereali, che si costumavano sppo ! Gre- 
el ed 1 Romani, sono di troppo note 
et anco di 


per dire di meo, 

delle 

te nell' agro romano, al tempo 

cuenta ie mois lnrs feterole, che sen 
I bozzoli non hanno una 
inienda la Re 
stemente  chismat 
graode, © fuori. del- 
ne venne in questo anno dal 
isa nella Proviocia di T. 















gina Pecunis, che cosi gi 
tivo Ornsio. Siccome poi fa così 


l'usato il vartaggio che 


a 














tempio il mattino, ed all'aperto de 
prati la sera, a significazione di gratitudine, e lieto 
Hrimo, pello conseguito raccolto. Solo deve tornare in- 
crescevole a chi abbia un po' di senno, e f.ccia parte 


Ù l foggis si abbia. descritto 
dn ANTO fe he pl abbia at stadio per- 











vergogorrebbe il più mes 
non intende di superbire, ma nè an 
Gn’ liea di soa moniera di vedere e di sentire, da 
quanto sl inseriva in codenta reputota Gazzetta il 20 
luglio corren e; Gazzetta, che, come si piace di mettere 
a ui autenzione, così ! 
deve anche ridere, quando ve che iustano 
per pagare un testimonio della propria idiotaggine. 





tro eropo che quello di ricordare il nome 
be fa ottimo marito, seggio padre e onesto 
menzione di Giovanni Battista 
to della 
















inciare di questo secolo, entrò pri negli Ufi- 
è a merito d' ingegno e di operosità 
jore di finanza, | 






sempre amato da q 
di Rovigo e in quella di Padova, e 


sta di Vene 
Compiuta con onore la sua carriera, fu dall’ I R. 

Governo posto in quiescenza, e da due anui appena 

{'ulva nella pace domestica del meritato riposo, q 

di una leote malattia, ch 

pose in iscompiglio la porera 

aspettava vi crudele sventura. Riu-cite ivutili le cure 

in causa enche dell'età settuagenaria, il buon 

vecchio fini | suol giorni, com'era vissuto, in mezzo 

benetet o e compian'o. 

ui all'oti dre, che fi 

verà lung» tempo al vostro amore, rassegu»teri 

volontà Nuprma di chi oggi affanna e domani consola. 
U31 4837. G. B. P. 


————@@6z 
ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegi conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
lati registrati dall’. R. Archivio des Primlezii nel mese 
d dicembre 1856. ‘ 
(Continuazione - V. le precelenti Gazzette ) 
PRIVILEGI CONPERITI 

45. A Carlo Kona, ed Etusrdo Kù n, chimici tecnici a 
Vienna, mig' «mo nel prec 350 per fare l'ossilo rosso di 
ferro [rouge ), en cui pu'ire è mutali, ottenendo col non soio 
ua prodotio mgiio e, ma ben arco sostanze accessorie, quali 


uimo fa que- | 





logorandogli le for. 








































gono sale ammonisco e salnitro, il 24 dicembre 1856, per 1 | 
n0, $ greto. H 
2070 (6% A Luigi Beauel., fabbricatore a O:fenbich presso Frao- | 
cotort, rapresatato da Giorgio Ma: 
invenzione di un congegno meecani 
E lieiazine del sigari, dl 26 dicmire 1959, 
SES A Gio. Newil, a Nuova York, rappresentato da Gio. | 
‘a, a Vienna, invenzione per convertire subito | 
sio il ferro malleabile o in verghe. mercò la sede 
A 214 dicembre 1856, per 2 an- 








ni, segreto 

SLA 
timento ponti e strade, rappreseatato da Cari 
merciante a Vienna, invenzione di un sistema 


Leone Maleeot, inzegnere a Brusseles, ne' dipare 
lo com 


relativo alle ro- 
ale merc il que possono essere percorsa anche da carri con 
Nora och, Îl 36 dicembre 185%, per 5 aoni, ostensib. 

Francia il 28 dicembre 1851, 








Quest invenzione fu privilegiata in 
per 15 anni. N 
49. A Cornelio Kasper a Vieon 
mezzo di uno speciale apparato, ceati di 
froodi, per botte, pani di aucchero, e, 
per 1 aano, segreto - 
50. A Frascesto Stiebler, iogegoere a Vienna, invenzione 
di un nuovo condensatore per' ogni sorta di macchine a vapore, 
<0a manubrio applicabile a ruete idrauliche e a locomotive, il 
26 dicembre 1856, per 1 anno, estensibile. ( Sara continuato ) 
N. 4786 AVVISO (1, pubd.) 
Viene aperto dl conerr 0 al vacante posto di consigliere e 
Procuratore di Stato presso l' LR. Tribunale provinciale 1n Beb- 
luno, al quale va annesso l'annuo soldo di flor. 1400, aumen- 
table fino ai fiorini 1600 e 1X00. 
‘Gi aspiranti dovranno prolurre le loro suppliche, debita 
meote correlate a questa Procura Superiore di Sato entro quat: 
tro settimane dalla terza iosernone del presento Avviso nella 
Gursetta uffziale di Vnezia, e non ammetterauno l'indicazio 
sla pareatela e dell'affinità sotto i riguardi del $ 6 della 
na ministeriale 3 agosto 1854 N. 201 del Bullettino 





i, paglia, 
il 25 dicembre 1856, 


























N. 20431 AVVISO DI CONCORSO. (3% pubb.) 
Andandosi nel p. v. anno sculstico a riattivare in parte 
vito maschile di S ol 





ilR 





semigratuità, 
nuto che le piatte stesso soranno conferite in matura, 
quindi non sì concederanno più dei sussiii in sosituzione delle 
medesime. 

Chiuogue pertanto intendesse di aspirare alle dette piazze, 


| doerà prestare la propria stra di concorso direttamente. 0 | 


col merso da rispettiva R. Delegazione provinciale, al più 
tardi, eutro il giorno 31 agosto p. v., al protocollo della Di- 
rezione superiore del R. Convito suddett> 

La istanze dovraono essere correlate rego'armeste dei do- 
cumenti seguenti: f. Certificato di nascita, dal quale risuli che 
il g'ovane aspirante professa la religione cattolica; 2. attestato 
medico giurato sulla di lui complessione sana e robus'a. e che 
indichi avere lui subita la vacciovzione con bon esito, 0 8 f- 
ferto îl vaiuolo naturale; 3. dicbiarazione parrocchiale, di cui 
conati il nome ed il coyuome dei geoitori, il numero dei figli 
viventi, enla ulterivre notiza se siano o no provveduti di qual- 
che assegno © pensione, è s@ vivano entrambi i genitori ; 4. di- 
chvarazioni del compet:nto Municiio, vedute e retifcate dal R. 
Commissariato distrettuale, sul’ importare della sostanza dei ge- 
nitori, ovunque rosta, sul soldo 0 sulla pensione che il padre 
percepisce, 








è sulla tostanza, che per avventura possedesse il É- 
glio, pel quale viene implorata la piazza; 5. certificato. sulla 
luona condotta morale dei genitori e sulla costumatezzi dei 
concorrente ; 6. certificati degli stadii percorsi riferibiimente ai 
due ultimi semestr, nlisciti da un pubbco Stabilimento dî 
atruzione ; 7. cene to della comp tente Autorità relativamente 

ato; 8. NA 






caso di concorso alla mezta pensio 
dichiarazione legale del pare 0 tutore 
tenere il peso del'alt'a metà dela peosioue erdicara di L. 350 
us; ed inelire una obi gaziore di versare a ingresco del 
iovane graziato nello Stabilusento un trimestre della suddetta 

















ATTI GIUDIZIARI. 


nos 2 pò 
Bi rende pobbucamente 

noto 
che sopra istanta di Domenico 
M reti, sd in confrooto di A-glo 
fu Antrea Brovazzo di Cassio da 
pposita Commissior e giudiziale e 
pet‘ rtidenza di q_e R. Pre 
tura, verrà tenuto uo solo ed u- 
nico esperimento d'asta nel gior 
no 27 agosto p. v. dalle ore 10° 
ale ore 2 p merié. degli immobi- 
li sutto descrivi @ cole seguenti 

Condizioni 

I In questo esperimento pe- 
Arana» essere deliberati i ben" 
anco 3 prezzo ibferiore della sti 
ma di 2. L 2263:"5; purchè ba- 
Al: a Geprire i crediti ioseritti. 

il Ogni aspiraote dovrà cau- 
tare l'afrta versando neile mar 
dela Coomicione la somma 
ni 126:21. 

IL 1 deliberatario: dovrò 
poi desositare entro gioni otto 
dalla dalivera presso questo È R 
Tebunale l'intero prezzo (ferto 
galva impata 1no del decimo di 
cui sopra © cò suol maia 

re di Ingro dietro di che potrà 
cre Iagadvaione dui. 

AV, Dal porno del deposito 
detorreranno 3 favore. del delie 
ratavio, le. vendite dei beni, ed a 
duo carico lo jubbliche imposte. 
i da subastarsi 





in ciscun incanto venduti 

























































ta a rispondere di qualucque 
ceoza in meoo, nè 
compenso. per la 
‘atepdendosi 


U e grado in cui 
al momento della delibera serz'a- 
tta responsabilità 0_ pretesa per 





anmerti. 0 diminuzioni, 
qeoti 0 poggi 





alla d Tbera stessa. 


che erariali, 









rimane'so. deliberatar 








L R4:63; fra i co0- 
Vevante Ninni “e. Moretti, 
torszogiorno eredi Sella e Mori: 





ATAtRTTÀ pre 
della graduatoria, 











affito 
a quest’ Aibo Pretorio, in Cesala. 
Dei luoghi più frequentati di 
questa cità, ed ioscito per tre 
wato conesentive nella Gazzetta 
Uficioie di Venezia. 

Dall 1, R Pretora Urbana 
di Treviso. 


fino alla distribuzione del 
tr i ereditari je 
HU, di 











00 potrà impi 
portare il suo pien efatto 


to sulla. quaotità, quali 
setsori dei beni subastat 
sula regolarità. degli atti 
cazione. 

VII. Ogui 











i 
# 


DELIA 





iseritti verso pronto pagamento in 


pis 
IL 1 beni immobili sario 


Liberati unto siogolarmente quanto 
complessivamenie, ossia tanto uoiti 





attivo e pur 


sive e pesi ad essi inerenti. 

IV. La. parte esecutante per 
i beni da ubastarsi noa sarà tent- 
die» 







îoramenti in seguito 





00 a cant: del deliberatario, 
peso del quale staranno dal gior- 
00 del a delibera tutte le pobbli- 





VI Ore ia parte. esseutinta 





eatorsare il 
dela delibera, prego invero che 

sà fico all'esito 
obbligo al- 
l'esecutante deliberstario di corri. 
spoodere l'interesse del 5 per 0,0 
sul prezzo della delibera dl gior 
no dell ottenuta sg.iudicazione e 
prezzo Condizioni 


iberatario 

si voi div, tata o min 
n are od attaccare 
l'asta è delibera ls quale dovrà 





torione menira dorrà esso procu= 
rarsi le necessarie cogvizinni tin- 








ont ct 
to Iv parte esectante dovrà des | debt 





è de 














peosione, e l'importo di ua altro trunestre, onde costiture ua | 


termine e nel caso rhs non venis- possono 
se omologato, entro tre giorni da- | questa L R. 
la scadecta del termioe, © dalla n 
intimazione della deliberazione che 


* ercettuata e nemmeno. quelle pel 
tuutue, staranno ® carie del de- 


apente deposito a guarentigia dell Amministrazione, e per 
Estone dell'utero di dimora, del inno DAT Li 
tuto; 9, dcharazone del padre 0 del tatore di ere in fio 


nerd 7 v., nel locale d° Ufficio dell Consorzio Fore- 
sio altere: lita avvertenza, che per. 
le relative deliberazioni saranno valevoli indi 
numero deg intervenuti. 


erandid dentini Dall'Î. R. Delegazione provine, Venezia, 15 lug'io 1857. 
| geritto corredo, col obbiigazione di versare inoltre al di iui ark BR; so Veni, LEA 
ii si ito di L. 100 per-te spese LL R. Consigl. aulico, Delegato prov., 

nre nello Stabilicento ii deposito di Le 100, percio sp assi tale 


accessorie di generale necessità ; o 
Soranea consegna del corredo completo pon avrà luogo l'acct- 
faniove del graziato nel Convitto a! 
1 concorresti devoro arer compiuto con buon successo 

meno il corso della terza classe elementare, e trovarsi, quanto 
si limiti dell'età, fra il termine del demo anno ed il princi» 
pio del duodecimo. Saranno ammessi al concorso anehe i gio 
Nani, i quali, sebbene mati fuori del Regno Lonb-Veneto, han- 
no i loro genitori sudditi di Sua Maestà e domiciliati stabil- 
mente nel Hegno medesimo. Le suppliche, che non fossero ci- 
Me sopra documentate, o non comprovassero gli estremi pre- 
scr saranno prese in considerazione. 

Si avverte: che il termine per entrare nell'Istituto è di 
ire mesi, decorribii dal giorno della consegoa ai genitori, tu- 
tori o pirenti dei Decreto di nomino, e che scadute questo ter- 
mibe senza cone'uleuts giustifcar one del ritardo, intenderà 
senz'altro il gravato decaduto dal beneizio consesuito ed in- 
alte che verrà licenziato e rinviato alla propria famiglia qua 
Jupque a'uono, pel quale si ritardssse oltre a due mesi il pi: 
gamento anticipato della rata tritoestra!e della pensione, 0 _il 
Saldo delle polizze trimestrali delle spese accessorie di generale 
necessità: nel qual caso le partite di debito verranno. pores= 





buona condotta, i servgii finora prestati, d'aver sostenuto con 
Buon successo l'esame doginale ed ottenuta la dispensa 
medesimo ove si tratti del soldo di fio. 600, ed olt 
sere capsci a prestare la cauzione, e se ed in qual grado sia 
parenti od affini com altri impiegati finaziarii nelle Provincie 
venete. 











Ta Presidenza dell. R Prefettra veneta di fanza, | 
Venezia, 6 luglio 1857 











pp ZIE Ì 

N. 18296. AVVISO (3* pubb.) 
la seguito ad autorizzazione impartita dall'Ece. IL R. ve- 

peta Prefettura delle finanze, verrà tenuta presso questa Taten- 








gjate mediante la somma depositata o per l'uno © per l'altro devza un'asta nel giorno 5 agosto venturo, dalle ore 10 ant. 
oguetto al momento dell ingresso. alle 3 pom. per appaltare al nrcor pretendente, se così parerà 
Dal IL R. Luogotenenta dele Provincie venete, © piacerà, per la costruzione di una varca 0 camera 









collocarsi una pesa a ponte fisso cerondo il 
sistema di A. Quintenz, alla Porta Urbana di Borgo Gemona 
alla attuale: Ricettoria. 
lungo sotto l'osservanza delle seguenti condizi 
{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore n 
precedenti Gazzette.) 
Dil LR. Intendonza provinciale delle finanze, 
Udine, 14 luglio 1857. | 
L'I. R. Consigl. Intenden'e, Pastoni 


N. 12455. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3* pubb.) 
Ia ordine a Decreto dell'I. R. Prefettura delle finanze 
in Venezia, 8 luglio scorso, N. 14428-2024, si previene il 
pubblico che sarà tenuto altro esperimento d'asta nel locale di 
far pervenire a questa Presidenza le loro istanze col mezzo res.denza di quest' I. R. Intendenza dello finanze, dalle ore 11 
del Piapettivo capo d'Uffico, riteruta per tuiti l'osservanza di sn alle ore 3 pom. del giorno 4 agosto p. v., per deliberare 
ogni altra disciplina stablta in proposito dalla S,vrana Patente jin vendita il locale ex Coavendo di S. Francesco in Treviso 
3 uagrio 1859, e la espressa dichiarazione sui gradi di con- con annessa ortaglia (esclusa l'ex chiesa ), sul dato regolatore ; 
Sangusneità od affinità crgi' impiegati di questo I. R. Tnbuna'e gi austr. L. 36,000, cen riserva del'a Saperiore approvazione ' 


Venezia, 2 luglio ‘1857 


(2* pubb.) 
R. Tribunale proviociale è a coofersi 
di uffiint, provveduto dell' annuo soldo 

\vanzamento un egual 












un posto sistemizz 
di fiorini 600, ed in caso di graduale 

nella elasse di soldo di fiorini 50! 

‘agi aspiranti vieco prefisso il fermine di quattro setti» 
mane dalla terza inserzione del presente Avviso nel'a Gaietta 
Ufficiale di Venezia, per la produzione delle. relative istanze, 
corredate dei dicumenti provanti la legale Joro qualificazione al 
posto stesso in originale od in copia legalizzata e della relati 
n tabella. 

Quelli che si trova 

















jro in attualità di servigio dovranno 

















provincale e cogli avvocati del veneto Foro. è sotto l'osservanza delle altre condizioni portate dall' Avviso 
Dal'a Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, precedente 15 maggio p_p. N. 7815, in cui viene specificato 
Venezia, 21 luglio 1857 lo stabile posto inggand to. 
Dall LR. I 


N. 12638 AVVISO. (3° putis) 
L'Eccelsa LR. Luogotenenza veneta, previe le pratiche 
funte dal vigente italico Regolamento 20 vovembre 1810, 
con Decseto 21 giugno p. d. N. 18914, autorizzò l'aggregi- 
zione in consorr:o coattivo delle Ditte interessate. nel territo- 
rio deli esten pertiche censuarie 24205 facente parte 
del Consorz 0 Forsta io Distretto di Chioggia, e compreso fra 
ia strada comunale di Cona e l' Arzerone da levante a ponete, 
e fra l'argine di Gorzone ed il Canale dei Cuori da mezzogiorno 
è tramontana; è e allo seopo della parzale bonificazione di 
quei terreni, mediante asciuzamesto meccanico, giusta il piano 
dii lavori ed in base alla classineazione dei terreni giò da essa 
Lucgotenenza approveti. 

Per l'atvuazione di tale Superiore disposizione, giusta gli 
ordini superiormente impartiti, deve essere dagl interessati pro- 
ceduto alla pomina di vna Presidenza straordinaria, composta 
di cinque individui (fra cui altro dei presidenti del Consorzio 
Foresto), destinata ad arproniare gli occorrenti progetti di det- 
taglo, a procedere ille opportue deliberazioni sul modo di pro- 
fondi uecessarii alla relativa esscuziore, e, previa Su- 
provazione, ad effettuare l'appalto 
rettifica della class fcazione dei fo: d 
amuninistraz one di regola de 


Treviso, 11 loglio 1857. 
L'I. R. Intendente, CATTANEL 
LI k. Commissario, L. Fontana. 


N 12394 AVVISO D'A (3 pabb.) 
Rimasto senza effetto il terzo esperimento d'asta tenuto 
nel giorno 12 maggio decorso, in seguito all’ Avviso 9 aprile * 
dec. N. 3165 per l'appalto del diritto di Passo a barca sul 
Piave nella localiià di Segusino, Fener e Pederebba, s reode 
noto: che nel giocuo 8 agosto p. v. avrà luogo un' ulteriore | 
esperimento d'asta presso questa 1. R. lutendenza di finanza 
in parrocchia di S. Andrea al civ. N. rosso 390, sotto l' osser= , 
vanta delle condizioni e discipline accennate nel primitivo Ar- | 
viso 4 marro dee. N. 3193, con avvertenza che in esso sa- | 
ranno sccttate auche offerte al disctto del dato fiscale di | 
L 2180. j 
Daîl' I R. Intendenza provinciale delle finanze, È 
Treviso, 12 Iuzlio 18% 
LL R. Intendente, CATTANEI | 
il 


lenza provinciale delle finanze, | 





























LI h. Commissimo, D tt Fabric 


- AVVISI. DIVERSI. 





























sostenuta da una Presidenza ordinari». corposta | 
i, di cui verrà disposta a suo terry: "* setuzione. Di 
Lig CSAR VOMgaSO civ oi la ORI E 





LI. R. Commissariato distrettuale di Occhiobello. 
In relazione a delegatizio Decreto 24 aprile p. d. 





interensste nel territorio sudtescritto 24 intervenire alla 
convocazione, che avrà luogo alle ore 11 ant. del giorno di ve- 












N, 5678.5268, resta aperto il concorso a tut ty 
agosto p. v., al posto di medice-chirurgo-ostetrico 
dotto dei 'Gomune di Occhiobello, e parimenti 0 ql 
lo simile della Frazione di S. Maria Maddalena, up; 
slite ambedue le Condotte dall' emolumento di nn, 
austr. L. 4200. 

Ia popolazione della prims è di anine N, 23;, 
e quella della seconda di N. 4400. } 

L7 obbligo della residenza è nell' abito priociy, 
rispettivanente di Oechicdello, e di S. Maria Magg, 
lena ; la estensione della prima di miglia 4 geogratij, 
e dell'altra di miglia 3 geografiche ; le strade buone 

Occhiobello, il 40 luglio 4887. 

Il R. Commissario distrettuale CartiNto, 

TT ——-—— 

N. 83-29. P_ Provincia di Padova 

LA PRESIDENZA DEL CONSORZIO 

DI RITRATTO MONSELICE 
Rende noto : 


Che l'L R. Delegazione proviocisle di P. 
con suo ossequiato Decrew N. 41984-4082, 40 
goo prossimo pissato, avendo annullato le delibera 
prese d.' Convocato 45 meggio decorso, intorno g; 
asclugamento artificiale dei fondi bunsì consorzi, y, 
dinò che siano convocati gl' interessati per una ru 
adunanna, nella quale si proceda tassativamente sly pr 
mina della Presidenza straordivaria in ordine .g| 
ticoli 412, 43 della legge 20 maggio 4806. a 

Sono perciò invitati gl' interessati del Cimym, 
sorio d'interveaire iu questo Uficio la matti gg 
giorno 6 agosto prossimo futuro alle ore 10 prio 
per la nomina della Presiveoza straordinaria ordiay; 
come sopra, avvertendo che qualunque r “a il nun 
degl intervenuti sarà tenuta legale la sedute € lg 
pure le sue deliberazioni. 

Il presente sarà diramato pei Comuni e 
parrocchiali del Conso-<o per la pubblicazione, ei 
serito nella Gassetta Uffisiale di Venezia a cons 











die 














Dall' Ufficio consorziale ; 
Monselice, il 7 luglio 1857, 








‘i ; $ Giacomo Danna 
di 
I Presidenti è N. Tacispiwtna sost. Macorn 
N Segretario G. B. De-Pieri, 


ACQUE MINERALI 
ACIDULO FERRUGINOSE DEL FRANCO 
INRECOARO 
simili alle fa 
Deposito alla Farmacia BERTOLAN®, in Vene 
zia, con spedizisne giornaliera. 
MARIO TRETTENERO propr. della fonte 











— 
LO STABILIMENTO AD USO 
DI CAVALLERIZZA 
ai Pubblici Giardini, 
diretto dal msestro Baldassare Forvilla , allievo dla 


{ R. scuola di Torino, è sperto ogui giorno, della uv 


Uina alla seri 
| Dame, ed amm 
| 





per lezioni di equitazione, anche ale 
‘amento di puiedri, a prezzi di tifi 


















speri 





AVVISO. 
D'ordine del I R. Tribunue | so 








eretato l' aprimento mostrare qualche ragione od ario- 
sopra tutte le ! ne contro la dettà Maria Montovani | Proviociale Sszine Civie in Ve- 
imubebil ovuoque poste sd ad insinuaria sino al giorno 34 a- | nezia, si rende note: 
il presso | ti nel territorio gosto v. inclus., in forma di una (he sei gori 24 0 31 # | piro 
è luogo il f cio venete, di regolare ione, pressotata a | gosto pv., alle ore - {toni 
x Pietro Aogeli ugo Tribunale it cosfooto dele | tia nel locale a Ssa Boldo agi 
si rianna Paschio l'avvocato d.r Pelizzari Francesco, | anagrafici Num. 2266 e 2267, si 
sclans. deputato curatore dell massa con- procederà alla vendita per mezzo | all a: 
pel caso d'impedimen | dell'asta pubblica degli infr 


Perciò viene col presente av- | corsuale, 





vertito ch unque credesse poter di- ! to in sostituto l'altro avv. dott | «Metti, che saranno delibera 











inecte perzione dei mappili n. | liberatario, che non potrà ottenere 
8 e 1943, a merzeoì e po- ' il decreto di aggiudicazione se non | mestrare quhhe ragione ed azio- | Anicnio Dozzi, dimostrando non offerente verso pronti con- | dere, 
nente strada, ed a tramontara Rio [ quando avrà sdmpiuro alle coadi- | ne contro li detti comuri, ad in- | solo la sussistenza della sua preen- | tant, in perzi da 20 carantani, e | metù 
detto. Pedegioso ed otre il rum. | zioni suintirate. sinuarla fino al giorno 31 agosto | siore, ma eriandio il diritto in forza | a prezzo nn miaore, della sti 
1824, delinrato in mappa stessa Descrizione p. v. inclusivo in forma di una | dieuiegli intende di essere graduato | e verso l' obbligo dell’ asporto a 
ai n 1378 A e 1942A pertche | | dell'immcobile da aobastarsi {regolare prririone, presentata a | nell'una o nell'altra classe e cd | carico del celberataio , entro tre | quindi 


3.40, renbita L 6:95. Sumato 
questo fondo coi. vegetabili sopra 
esistenti a. L BIO. 

Totale: a L 730. 

Sin pubblicato sl corrispon- 
deote Editto da a figeersi all’ Ato 
Preterio e nei sobili Inoghi di 




















Janese- pudro @ legile: rppresco- 
tante dei minori Giovasni e Gia- 
como Miacese, ed in seguito alla 
deliberazione 12 giugno torr. n. 
2987 dell'IL R. Tnbunale Pro- 
vineiale in Treviso, verrà in sede 
di onoraria. giurisdizione tànuto 
nella resideoza di quest’ I. R. 
Pretura nel giorno 2% agosto p. 

le ore 9 ant. allo ® pom. 
l'asta dell'immobile sot’odeaeritto 











Goeri 











1 L'immobile da subastarsi 
viene offerto io vendita nello sta- 
to, grado ed essere TA 
va, senta veruna tit 
parto della sazione venditrio. 

IL Nescuno potrà offire se 
07 previo deposito di I. 265. 

NL La delibera non potrà 
Sgriro che ad un prezzo mag 
Gore dela stima ch'è di L 2650. 

__IV. La rappresentanza del 
minori Milanese dovrà sotto la 
LU] biziale pogare i 
debiti I icmotile ed 
arparenti dallo ststo ipotecario e- 
sstente in atti della tutela, che 
fossero tutt.via Ì soluti, con par- 
to del prezzo della celibe 





Epi 
tir: 


Ù 


H 
s 





i 
: Bj 


5 


Casa ad uso di osteria posta 
fn questa città in contrada mag- 








EDITTO. 
L'L_R. Pretura Ucbana in 
notifica col prec:nte Edit- 
to all assente d' iguota dimora 
Riello, fa Michi 
dele Giuseppo Lampertico hi pre 
seotato contro di esso e contro di 
Giovanni Riello, dinanzi la R. Pre 
tura stessa, pel 26 g'ogno corr. 
listone» riaseuotiva N. 13511, 





giorni dalla delibera. 


tanto sicuremeote , quontochè in 
Che ove pei detti giorni nen 


questa. Pretura in eonironto del- 


l'avv. Renier, deputato curatore | difetto, spirato che sia il suddetto 





della mavsa cooeorsuale, dimestran- | termine, nessuno verrà più ascol- | riuscisse in tutto o in parte la‘ perital 
do nen solo la sussi tato, © li noo insisuati verrano | vendita a prezzo maggiore della detta 
SI preieni senzi eccezione esclusi da tetta la | stima od eguale, si procederà nel | Trbu 
diritto la forza di cui egl'irtende | sostanza soggetta al concorso, in | giorno 7 settembre , alle ore 10 | 2268 


di casere gradusto nell’ una 0 pel- | quanto la medesime venisse esau- | della mattina, all incanto di quelli 
























4. N. 47 caverzi di abete è 
larice in sorte, a. L 24 
i, a. L. 5. 


ditori che nel nato termine 
saranno insionati, a comparire il 
no 3 settembre pross. venturo, 
ore 9 aptim., dinanzi questo 
Tribunale, nella Camera di Com 
missione, per passare all elezione 
d'un amministratore stabile o con- 
ferma dell’ interinalioente nominato 
od alla scelta della delegazione dei 

tor, coll’ avvertenza che i non 


parsi si avranno. per conseo- 
zieoti alla pluralità. dei comparsi, 


mine si saranno iosir comi 
yarire nel giorno 3 settembre suc- 
tessivo alle ore 10 ant., disanz 

Pretura nella camera del 
l' aggiunto Cicogna per passare 
all’ erione di un' amrninistatore 
stabile, o conferma dell inter‘ 
mente ‘nominato Nicolò Borghi, e 











dello 


L 90. 
Sette gni abeto e larice 
di Lr fa circa, a. L. 48. 

. Due pali di rovere, di pi 
dista, Leda n 
"40. Sette bgni di abete 
gico, di podi 36, aL. &, sat. 








e non comparendo alcuno |’ ammi- 
nistratore e la delegarione saranno 
nominati da questo Tribunale a 
tutto pericolo dei ereditori. 41. N 36 perzi di abete è 
verrà affisso | larice, dai piedi 31 ai piedi 34, 
Se 

18. N. 10 pezzi di l j 
piedi 37 cita, a 20, a L 200. 


sta) 


stratire @ la delegazione saranno Ea] 


nominati da questa Pretura a tut- 
to pericolo dei creditori. 

_ El il preseote verrà affito 
noi luoghi soliti, in Piazza di C- 
cla; è pubblicto per tre volle 
Della Gazzetta Ulfiviale, 


colla 
e pel 





Eà il presente 
nei iuoghi so'ti ed inserito. nel 
pubblico Poglio Ultziale di Venezia 
NI cursore riferirà del giorno 








Dall L R. Pretura di Tol- | dellaficione. 13. N. 5 pezzi di olmo, a. 
mezzo, Dall'I R. Tribuoale Provio- | Lire 25. liti le 
Li 26 giogno 1257. Dall R. Tribunale Provin- | nella 
L'L R: Conc. Pretore ciale Sezione Civile di Venezia, — | secuti 
Contini. Li 13 luglio 1857. 
—_ Lonexz, UE se 
SIRIO rarrra A N. 19967 8. pubb. 
iTTO. L ) 
EDITTO. 
Sì rendo. pubblicamente noto 


che dietro istauza 28 giugno p. 
p. n. 12267 di Pietro Ssefo am- 
tniustratore del ccocorso Vivante, 
venne mediante odierno. decreto 
accordita la subasta del fondo qui 





liberato, che 
IL Tanto il deposi 

È il deposito, come 
il prezzo di delibera, dovrà se- 
versato al momento 
in mano del commi 
iti | l'imporio del depusito. 
al IV. La massa intende di ven- 


rantire la proprietà d-llo stesso 
è senza alcun altra responsabilità, 


parisce. descritto nella relazione 


guente protocollo verba! 


S. Geremia, costituente la parte 
meridionale cel 


n. 1898 


talora 


settentrionale dello stesso n. 1894, 
ascendente il detto fon 
a met. 64.25, coli attribuita 
- | rendita censuaria di | 


dita corrisponde a metri 32.495, 


pei soliti modi ed affisso. nei so- 





Tribune Provinciale ia Treviso, 
iberazione 12 

n 3057, 8 fer ito 
di terzo, 


Pelco, di Farr, al quale fa costi 


di metodo. 


LL R. Consigl. Pretore 


Î 
tra i coufiai a levante i mappeli | bre 185% To] La 
05, è mense cale | de Manto gu Gourd r 


imento il fondo non sarà de 
valore di stima, o 












avvocato. Pasqua 
car fronto e dii 


in soli peszi da 20 caran- 





effettivi d' argento è verrà 
delibera 





vaio» dall’ arrest: per © 
disponibilità di nica indumenti + 
che con deersto 2 giugno pr. p.; 
N. 40420, veone intimata all'in 
votato di quasto fero dott. Monte 
merlì, che si è destinato ja lm 
cura'ore ad actum, esseadosi sula 
medesima ordinata comparsa 
gioroo 15 correnta e prorogu 
all’altro 26 agosto p. v. cre lì 
aot. alla Camera IV. 
Iacomberà quindi ad ess 
guoti creditori di far giunge al 
doputatogli curatore in tempo uk 
ogni creluta eccezione oppure st 
gliere o parteciparo al Trbaua 
alto procuratore, mertre în dfeto 
dovranno ascrivere a sè miderimi 





delegato 
sta, computato gi in esso 


siccome vende la. suddetta 
del fondo rovinoso, senza 


A tutto comoio, ed inco: 
dell acquirente e come ap- 


le 48 dicembre 1856, pro- 
ed esistente in atti deli |. R. 
nale Sezione Civile al vum. 
7, con relsrione al susse- 
45 mag: 

















questo @ del Comune di Nimis © | nio, 2 m-tto'ì e ponecie Berioed | l'altra. classe, e ciò tano sicura» | ma dagl' insinuatsi creditori, e ciò | rimasti invendoti, anche a prezzo | gio 1857, n. 5725, degli iugog. | le conseguroze dela propria inv 
ig'ira - | Felice, ed a settentrione ccotrada | mente ‘è în difetto spi. | ancorchè loro competesse un diritto | micere, sempre verso pronti con- | Domenico" Patoan e Ferdinndo | zione. 
meggiore. fato che sia îl snddetto termine | di proprietà © di pegno sopra un | tanti «î in petzi da 20 corantani. | Terrazzani, dal primo dei quali Fil presente si pet 
'Si affgza all'Albo Pretorio | nessuno verrà più ascol'ato, e li | bene compreco nella massa, rite Hi oresente sarà pubblicato ed | due ati risulta che il fondo di | ed afigga no' luoghi solti e 6 
cento, @ pei seliti luoghi in questa città | nom insinuati verranno senza ‘etre- | nuto che in questo s° insinuae”> | affseo nei luoghi soliti. _ cui trattasi è attualmente allibrato ie ia que 
Li 4 giugno 1857. inserisea per tre volte nella | zione esclusi da tutta la sostanza | un diritto di proprietà sopra un Effati da vendersi : alla ditta Blumemhal Carlo quon- | Gazzetta Uffigiale a cura della Sp 
11 Pretoro Gasgeta U'Uziale di Venezia. | soggetta al concorso in quinto la | effetto esistente. nella massa, si 4. N. 87 legni luoghi dai pie- | dam M yer. “didione. 
Dill'1. R. Pretura di Cone- | medesima venisse dogli insinuatisi | dovrà indicare er'andio la preteo- | di 9 ai 13, abete e laico, sustr. V. La sposo di delibera è Dil" LR, Tribunale Cona 
Urli, al L creditori esuurita e ciò ancorchè | sione che 3° intendesse d'insinua- qualunque altra relativa Marituimo di Vevesia, 
_—— Li 25 giugno 1857. loro competesse un diritto di pro- | re anebe per qualsiasi altra rig'o 41 legni abete e larice Li 47 login 1.57 
N. 5317. 2. pubb. 1 R Pretore prietà © di s pra un bene | ne nel sapposto caso che non ve L7, a. L287. NI Presideata 
Bono. De Mantua. compreso nell massa. Disse aggiudi..ta la chiesta pro beta e larice Da Scotani 
e ne Si ectitno inoltre tutti - L8, austr. Doc gta 
Je ad istanza di Fravcesoo Mi- creditori che nel presccennato ter- Si eccitan» inoltre tutti i ero pela R. città di Venezia. si 


Met del fondo rovinoso a |N. 4392, dpdb 


EDITTO. 





1894, nel Co 


Figo quest 1 RP 


Da parte di 


censuar tura si notifica che nel 18 sete” 





de Marin qu Gottardo, vd 
del fu Gaspare de Murti, cn #6 
posizione d' ultima volovtà tt 
cillare. E sendo ignota al Giulte 
la d'mora del nipote ex fee 
ceoze gm Olivo d Marin, vt 
(950 eocilato ad insinuarsi prat 
questo Giudizio entro un 200 dl 
ata dl preseote E ito al 21 
durre Ja propia dichiaraziote È 
erede, altrimenti sarà ventibia # 
eredità ia confronto deg ei 
siuuatisi 0 del sg, Giov Bath 
dott. Suoni curatore ad est è 
8% gp d 
all'Top. Regia Pri 
Spilimbergo = 
Li 10 iogno 1857. 
MR Pretore 





Spezier e il mappalo n. 1891 
mappali n. 4829 a 


tramontana. la purte 


in0s0 








8; è 
to del valor capitale di a. 1 
25, per cui la metà in ven- 





rendita cens. di L —:64; 
Gale cpl di astro 


presente sarà. pubblicato 








Oy hi © per tre volte inserito 
Gazzetta Uffzile, in tre coo- 
no settimane. 

Dall L R. Tri 
Civile di Vene 











3 pubb, 
e l'imp. R. 


atti d' investigazione sul 
mentale di Banca Tusa fa bt 
nio, assuoti da questa Prev" 
ebbe con sua deliberazione 4% 





pale Borca Iena 
‘curatore il padre Felice 
SÌ affigga 0 si pubblichi come 
Dall' LR. Pretura di Valdob- 


Li 26 giugno 1857. 


DR Martini. 





Coi tipi della. Gasserta Uftiviale. 


D.! Tomaso Locsmzz: Prapristanio » Cempilatert 


se ACQUE di SELTERS o SELTL 


NE; 


LI 
loglio 
mettere 
trale di 
Carlo « 
conferli 
dell'Aq 

8 
loglio è 
rire lo 





Univer 
fessore 

Federie 
confer 
l'Ordine 
cavalier 





Ii 
il candi 
Bertolin 
superior 





Jetti tus 
disfotte 
ciò il» 


vo è n 
pite #0 
disfacin 
perchè 
Regina 
però a 





manife 
capiti 





gun 
i Prir 





civile, 
costan 
visibil 





| 
glial 
stinzi: 
lor p 
vestit 
tucon 













































































































gli altri Stati presso i relativi Uftrii 


affrancando i gruppi. 


ZIETTA UFFIZIALE DI 


MARTEDÌ 4 AGOSTO 


Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al sense 104 il LI 
0 54 all'anso, 27 al nente, (350 a eil 
sl rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventagliori 
ì Ù i Digli a nt a et 16 Mopol 
associazioni si ricevono all’ Uffzio in Santa Maria Formosa, calle Piu, N. 6257; a di fuorì par tate, 








ANNO 1857. — N. 173 


{Sono uliziali soltanto gli etti e le notizia comprese uella perto uffiziale. ) 


i 34 caraneri, 0 per questi selt 
afattive 
si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblican 


ENEZIA. 





Are pubblicazioni cestene seme 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 40 
foglio o. c., al è grazionisatmamente degneta di per- | 
mettere che Il consigliere ministeriste e direttore cen- 
tnle delle costruzioni delle strade ferrate dello Stato, 
Carlo esvaliere di Ghega, possa accettare e portare la | 
onferitagli croce di commendatore dell'Ordine estense 
dell'Aquila 

SMIRA 














Je del 4° 
di confe 
all'aggion 


con Sovrana Risolozi 










richiesta, venne posto in istato di riposo; e ciò in ri- 
teguizione dei suoi longhi, fedeli e proficui servigi. 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 40 lu- 
glio a. c, si è graziosiesimamente degnata di permet- 

i consigliere aulico e professore erdinario dell’ ; 
versità di Vienna, dott. Gregurio Piilipps, ed al 
fessore ordinario Praga, dott. 
Federico Schulte, d'accettare e portare gli Ordivi loro | 
conferiti da Sus Sentità Papa Pio 1X, cieè al primo 
l'Ordine di Pio di II classe, ed al secondo la cruce di | 
cavaliere dell’ Ordine di S. Gregorio. 




















Il Ministro pel culto ed istruzione ha nominato | 
il condito ersalnato per la cattedra, abete Giovanni | 
Bertolini, 4 professore effettivo presso l' I. R. Ginnasio 
di Cremona. 








Rechiamo, tolto sl Galign 
scorso recitato dal sig. Brouckère, b:rgomastro di Brus- 
aelles, innanai la sottoscrizione dell’ atto éi matrimonio 
tra le LL. AA. IL. RR. la Principessa Carlotta, e l' 
Arcidaca Ferdiando Massimiliano : 
< Il sig. di Brouckère, che indossava ls 
pleta nosisa di gole, e portava le insegne dei vi 
dini statigli conferiti, prese il suo pesto, e dopo aver 
uardanti il matrimonio, e 
volute dilla legge, pronon- 












8. M, e inoltre 
perchè scorgo risultarne un aliro giorno di gioia 
Regins, che fu sì spesso e a sì dure prove sottoposta. E 
però appena oso io dire inoanzi a lei che le viriù dei | 
grandi operan> potentemente sulle masse ; e nondime- | 








Ro ove cercherem noi buoni esempi, se non nelle fa- | 


dato il Governa di » 
non ne daranno n 





miglie di Principi, cui è 
ni? Le VV. AA. RR. e È 
non sian salutari. 

‘4 « Vol, Monsignore, proseguirete in un altro paese 
la carriera, îo cui vi metteste con tanta intelligenza e 
cinto buon esito ; voi, Madama, recando con voi al 
Mostro nuovo paese i desideri e i rammarichi del Bel- 
gio, vi revviverete le inestimebili qualicà di vostra ma- 

sel tro vi mostrerete degni disrenden- 
ti della illustre ava, che ira noi lasciò sì gloriose ri- 
membranze. Da eggi, un vincolo nuovo ci unisce al- 
lAastria. Noi porteremo alle vostre RR. e IL AA. 
parte di quell'sfetto, che consacrammo al Re e ser: 
beremo' a voi colla più viva sollecitudine. 

‘" « Monsignore e Madsma, io non posso congra- 
talarmi bastantemente con me stesso d' essere stato 
lo atromento della legge, e d'aver avato opportunità di 
manifestarei | sentimenti di rispetto e devozione della 
capitale, e, ne son perrunso, dell'intero paese. 

(G. UM. di Mil.) 
—__ 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 29 luglio. 

Le feste, che ebbero luogo a Brusselles nell' occa- 

alone delle auapicate nozze, appartengono, all'ora ln 


cui scrivo, alla storia. ; 
‘cerimonia del mitrimonio civile si compì in 
che esiste nel Palezzo 






























epoca, 









gnonte di Coburgo, 
4 Principi e le Principesse della famiglia reale. 

HI sig. di Brouckère, borgomanr» della città, do- 
po aver compito le diverse formelità volute dalla legge 
tive, indirizzò una breve e toccante allocuzione di cir- 
costanza agli sogueti Sposi, ì quoli frmareno poscia, con 
visibile emozione, l'atto solenne dei loro destini. 

[Immediatamente dopo il matrimonio civile, il cor- 
si recò nella Cappella del Palazzo, attraversando 




















ta'frande golleria delle dente. 
È più fucile immeginar che descrivere tn peo 
che rifl 


degli abbellimenti interni di codesta Cappe 
geva di deappi d' oro e bianchi, panneggisti sfartosa- 
mente. 
1 membri del Corpo diplomatico e le loro dame, 
gli ali faosionaril dello Stato, ed i personaggi di di: 
atinzione, invitati alla cerimonie, erano già collocati al 
lor posti al giungere del rea'e corteo. 
iguana il Cardinale Arcivescovo di Mlines, ri- 

vestito delle insegne sacerdotali e in gran pompa, si fe 
incontro agli sugusti personaggi, che abbiam nominati 

Il venerabile ministro del nostro culto, dopo 
indirizzato agli sogosti Sposi alcune sentite parole #* 
l'influenza della religione e sulla prat'ca delle virtù impo» 
ate del matrimonio, celebrò la santa messa, poscia in- 
tonò il cantico Domine, salvum fac Regem. 

Terminato l'uffiio, il corteo regale ritirossi. nei 
rispenisi. appartamenti, per unirsi poco dopo ad una 
colezione di gettanta posate. 














! rinnovellando così i più begli esempi dell’ antic 


| qual si vede durante le noti estive nei presi meridie- 











Il ballo popolare sulla gran Pisisa fa veramente 


| splendido ed animarissimo. I buon popolo di Brusselles 


ni abbandon 





ad ogni genere di spssso e di b»Idoria, 










fismminga, e componendo quei piacevoli gri 
‘getto a'le più vaghe pitture di Té»iers a | 
parola, si dantò, o per meglio 
liò, in mezzo a' suoni, agli urti e alle grida, 











tale. Ieri, il banchetto, offerto dalla città slla 
reale ed ai Principi congiuni, riuscì «lire ogni 
magoifico ed imponente; ma su ciò nen posso dirvi 
per ora di più, per la ragione che, per quanto gior- 

la, non si può avere il dono dell’ u- 














iquità. 

Della festa nautica invece, a cui assistetti, m'è 

dato «ffcievi slcune particolarità, che tol.i del vero, e 

dinno un carattere tutto nuovo a questa sorte di spas- 

10, che di veneziano ha il titol soltanto, forse perchè 
produce sullo stesso elemento. 

In primo luogo, vi dirò che l'architetto della ca- 
pitle, il sig. Polaert, die'e i disegni delle barchette, 
è diresse egli stesso la festa, la quale ha varto sovra 
le altre tentate io questo genere, per la ricchezza e la 
varierà delle barchette, che circolarono sullo stretto 
le di Bruseelles, ed anche perchè il cielo si mostrò 
di un'insolita e singolsre mitezza. 

Quattro erano le squadrigli», composte di battel- 
li, di bsrebe grandi e picecle, ed eziandio di qualche 
simulacro di gondola, tutti illuminati a palloni di ve- 
tro e di carta a olori. 1 legnetti camminava 
no lenti a due 7 iti il Messaggie- | 
re e la Fama, il 37 luglio 
bante, la Speranza della Patria 
chetta, il Palazzo dell Armonia, il Commercio, | dv 
venire, il Paniere, la Città di Brusselles, l Arciduca 
Massimiliano, il Car:o della Felicità, l Arcobaleno 
la Rondine, la Gondo!a araba, il Leopoldo I, e qual: | 
che altro, di cui non ricordo il nome. 

Ai lettori della vostra Grzzetta, i quali sanno che | 

‘elle n-atre lagune, piscerà pi 
il mio modesto silenzio, che l' orgoglicso racconto di cose, 
che sì bene conos'ono, Cred» che la festa perderebbe del 
suo prestigio, passa: do pel cinnellino della mia penna; 
immagini dunque chi lege le mosse dei legni sull'onda 
del cana'e di Brusselles, ben diverso, dal Cansl grande 
della nostra Venezia, gli scontri, i canti, i tripudii, e | 
tutto questo setto un padiglione arsurro e costellato, | 























































ed egli riuscirà, ne son certo, a compor:e una pi 
di quella, che avrei saputo descrivere io 
atesso, che re fui spettatore notturno, ma non addor- ! 
mentato. 





Il corrispondente deli’ Oesterreichische Zeitung 
nel 26 lo Brusselles quanto appresso: } 
« Favorito da b: 10 tempo, fu celebrato oggi 
anniversario della consacrazione della chiesa a Brus- 
gelles. Essendo questa la festa più grande dell'antica 
le fiamminga, le Autorità municipali egregiamente 
ne approfitta ‘ome di prelud'o alle feste del ma- 
trimori». L'anniversario , in regola , vien celebrato 
nelle prima domenica dopo il 15 luglio Ma, in oc- 
| ensione del matrimonio della Principessa Carlotta col 
Principe austriaco fu ritardato quest apno di otto gior- 
ni, e fu stabilito per oggi, domenirs. 

«Ci rebbe la penna dell’ Ariosto od il pen 
| nello del Téoiers per rappresentare al vivo il maguifi- 
co spettacolo, offerto oggi dalla Pissza del Palozzo di 
città, contornata dai più begli edifizii del medio evo, 
sulla quale da seceli ebbero luogo gli avvenimenti 
più importanti delle due Fiandre, al momento in © 
la splendida processione, dopo aver percorso le contr 
de ornate di fiori e di lì fronde, si collocò nel più 
pittoresro modo aggruppata per ricevere la benedizione 
coll'ostensorio dei miracoli del Cardinale Arcivescovo | 
di Malines. i 

« Tutte le clansi della popolazione avevano gereg- 
| gato per conribuie alla pompa ed allo splendore del 
la processione di quest'anno. Dovunque passava, festo- 
nl giganteschi di fivri, le estremità dei quali erano 
fermate ai primi asprriamenti delle case, formavano ar- 
chi ombrosi, che mitigavano l' ardore dei raggi soleri. 
Comincisndo dal piauterreno, le case erano coperte di 
| verdi rami, e le finestre ornate di vavinploti tappeti di 
fiori e di emnb'emi regioni. Depo la messa solenne 
nella cattedrale di 8. Gudula, la. processione al pose 
la cammino nell'ordine seguente: Un distaccamento del- 
le guide a cavallo. Due compegnle d'infanteria colla | 
binda musicale. Le Scuole popolari, dirette dalle Corpo- | 
razioni religiose, colle loru numerose bandiere e stender= 
| di: i fanciulli portarano palme o massi di fiori; lei 
| fanciulle gigli banchi o gialli. Migliaia di fanciulle bian- | 
co-ventite, del ceio borghese, con nastri bi.nchi, 
| ri 0 rosel, secondo i d ferenti quartieri della cità. Le 
numerose pie Confraternite, co' loro magnifici stendardi; 
| membri delle quali portavano tuui cerei accesi. La | 
bunda musicsle dei pompieri, seguiia dalla grande Con- | 
| traternita della Madonna, la cui statua, portata da do- 
| dici confratelli torreggiava su piedestallo di Boi, de due | 
Ì 




































Ì 
| 








Ì 



































| lati del quale pendevano sei gigsntesche ghirlande di 
rose bisiche, le cui estremià erano tenute da altret- 
tante fanciulle. Immedistrmente dinanzi alla statua del- 
la Regina de' Cieli, procedevano tre fanciulle di 48 an- 
nì, vestite di bianco, rappresentanti le tre virtù teologali, 
cogli attributi della Fede, della Speranza e della Ca- 
terza banda musicale, e due altre compa- 
guie d'iufanteri», precedevaro il nomeroso clero, por- 
tante | più riechi piviali ricamati in ere, ch 

sano vedere. Ben più magnifico era il baldacchino sot- 
to il quale camminava il Cardinale Arcivescovo di Me- 
ines. Due leviti gli davano appoggio nel portare l' o- 
atensorio dei miracoli, del quale iucalcolabile è il va- 
lore. Uo soto diamante, che brilla al di sopra dell’ O- 
stia consacrata, e che viene chiamato il dismante del 





























ostensorio è considerato uno dei più preziosi tesori 
del Belgio. Se entro in tu‘ti questi particolari, lo fo per 
iapirgervi l'imperinoza, che rutto Brusslles dà all'an- 
pivermrio della consacrazione della propria chiesa; per 
Modo che, durante ito giorni, questo popolo, d'sltros- 











| cesso per la congiura centro la 


Pescatore, costa, diceno, 40 milioni di franchi. Quell' | 


« Mentre tutta la popolazione oggi accorrera alla 
prcessione, la leggisdra Sposa del Priveipe smmiragiio 
della 
arken. 
La Regina Maria Amalia, la Priocipensa Clementina di 
Sassonia. Coburgo, e l' augusto Sposo, sccompagnarono 
la Principessa, la quale vol'e lovocsre sul bel nudo, 
che stringer dee domani, la tened zione di Colei, che 
su questa terra le fu esempio di ogad virtà muliebre, 
e della quale, a giudizio di tutti, emma è fedele ime- 
gine, per rendere felice il degno compagno della vi- 
ta, che il Cielo le ha dato in dono, » 
Venezia 4 agosto. 
Bullettino politico della giornata. 
leri fa la giornata de’ carteggi: ne avemmo 
da Roma, da Torino, da Londra, da Parigi, da 
Aoversa; e dobbiamo ad essi riserbare lo spazio. 
Mincò solo quello di Vieona, il quale, per verità, 
marca da un pezzo. Avviso al corrispondente. 
Brevissimo sarà dunque il Bullettino, molto più 
che i giornali di Parigi del 31 luglio, con le 
notizie del 30, ieri medesimo giutti, poco d’im- 
portante ci recauo, e che raccogliamo in un ar- 
Licolo a parle gli estratti e i commenti, ch' e’ 
danno de' fogli 
Que’ giornali fanno «ra anch'essi menzione 
ipata già dal telegrafo, e data 
dal Nord, secondo cui tre fra le Potenze soscrit- 
trici del trattato di Parigi, la Francia, la Prus- 
sia e la Russia, avrebbero già stabilito qual con- 
tegoo tenere in riguardo ali’ emerger te delle ele- 
zioni moldave. Esse, a detta del Nord, avrebbero 
ingiupto a’ loro commissari ne' Principati di non 
riconoscere il Divano, uscito da un’ elezione fatta 
sopra liste elettorati imperfîte e stese in uno 
spirito contrario alla decisione del Congresso di 
Parigi, il quale aveva pattuite, neli’art. 24 del 
trattato del 50 marzo, « che i Divani ad hoc 
vessero a comporsi in guisa da costituire la rappre- 
sentanza più esalta degl’ interessi di tutte le classi 
della società, » Si ha ogni cagione di credere, 
aggiunge la resse, che il commissario sardo sb- 
bia ricevuto le stesse istruzioni. È probabilissi- 
mo: ma rimane, prima di tutto, a vedere se la 
notizia della protesta sia espita; è in secondo luo- 
80, qual esito ella sia per ascre. Noì rimettismo 
I lettore al carieggio di Vienca della Gassella 
Universale d' dugusta, ivserito nel foglio d'ieri. 
La Presse succitata fa le seguenti osserva- 
zioni circa gi articoli d'alcuni giornali sul pro- 
dell’ Impe- 
ratore Napoleone : È 
« Una disposizione legale, approvata da tutto il 
mondo, interdice, ds lungo tempo, da publ ione an- 
ticipata degli atti d' accuse. A maggior regione, le con- 
venienze interdicono, cl pare, la discussione anticipata 
sulle person» e sugli atti Ceferiti alla giusiria. Ecco 
perchè non abbismo f-tto psrola d'un articolo, che il 











































































Constitutionne! dedicava recentimente sl processo, che 
la Corte d'Assise della Senna è chiamata a giudicare 
va come se il 


il 6 agosto, e nel 
giurì avesse già prot 
perchè facciamo soltanto;1 
cui si vuol commescere a tal processo, in maniera più 
© meno destra, una parte cel corpo elettorale di Pa- 
rigi. La giustizia ha a sentenziare, e la coseleza del 
giurati non debb' esser turbata. » 

Il vapore americano la Columbia giunse a 
Liverpool co’ giornali di Nuova York del 18, e 
500,000 frar chi di numererio. Le notizie politi- 
che sono poco importanti, gli mediocri, 

S'annunzia che le ratilicazioni del traltato 
di commercio tra la Francia e la Russia f runo 
scambiate il 46 logi 





















| ie ed i commenti, pubblicati da' gior ‘ 
nali inglesi iutorno alle cose delie Indie, sono com- ' 


Le n 





peadiate nel seguente modo dalla Pat 

del 50 loglio: 

«1 giorosli inglesi pabblirano diversi dispacci re- 
lt avvenimenti delle lodie. Salvo slcuni parti- 


, in di 





lativi 





! colari, essi concorda» fra loto. L' insurrezione non 8- 


veva oltrepassato le Provincie del Be. 
bay e Madr.s la tronquilià si mi 
minssse in quelle due Presiderze un’ inquietudine 48- 
sai viva, Ia somma, gli vlumi di-, i nulla annun= 
ziano di propriamente nuovo nello stato delle cose, nè 
in bene, n \ 

« ll generale Burnard trovavasi ancora dinanzi 
a Di, € non voleva tentare, co' 4000 vomini, di cui 
soltanto” dispore , un ssslto decisivo contro la piazza. 
Ei si contentava, attendendo l'artiglieria, che gli è ne- 
cessari», di tener a regno gli assediati, e in due sor- 

gli aveva rispioti vittoriosamente. II 
Morning Chronicle riferisce, è vero, una voce, sevon- 
do cui gl' eglesi avrebbero srato un grave rovescio 
dioanzi a ehi; ma egli è il solo giornale, che fuccia 
menzione di tel trista novella, di cui non indica la sor- 
gente. Dubbiamo dunque considerarla come senza fon- 
dimen. 

« È, del resto, probabilissimo che il prossimo 
corriere dell India ci snnunzierà un miglioramento no- 
tevole negli afferi degl' loglesi. 1 rinfrzi cominciavano 
iugoere rapidamente, e non appena il generale Ber- 
mard sì vedrà ia furze per operare vigorosamente con- 
tro Debli, non perderà un istante. L'inssione, in cui 
si teone finora, er?, come fa osservare il Morning Post, 
| comandata dalla prudenza. La piszza, in fatt, nen è al 
trimenti sprovvista dì difesa e facile ad essere espu- 
1 grata: 

« Si è detto (così il Merning Post) che Deh'i non offri 
va pù poderoso ostaco' 

forato di lentoie per la mo-cheleri, 
Li iegperi espognato con un sscio vigoroso. 

‘# Pussamo affermare tuito ciò essere appieno inesatto ; 
| Deb è protetta da potenti foruficazioni, metodicamente costrut- 
| te, Le muragie non sono formate di faugo indur.to, cadente 


,, ed a Bom» 
,, benchè do- 


















































de tanto laborioso, cessa da gui lavoro, e che domini 
poo verranno nemmeno pubblicati giornali. 


in polvere; sono di iura solida, con fesso esterno; 2000 
proitte da bastioni © rinferzate da filari di torri, che domine- 























n0 le part della cortina, le quali, a cag'one della sua curva, non 
sono a sulfiienza presidiste da' bastioni. Non entreremo in più 
lurghi particolari; ma, da quacto abbixm detto, dee apparire e- 
ridente pel putblico che Dehii è una piazza, che non è pos 
sibile prendere seoz' artiglieria d''assodio. 

« Il gevera!e Bernard ha dunque saviamente operato, con- 
tontapdosi, pei momento, d' attender l'arrivo del corredo pece»- 
sario per fettere io breccia le fortificazioni , prima di dare l' 
antalto. Meri di difesa, della forza di quell di Debiti, potrebbe- 
o nenra dubbio essere espugnati con un soprassalto; ma l'esito 
d'un tal tentativo è dubbioso, e nel'e condizioni, in cui ci to- 
viamo adesso nell'lodia, non si dee affrontare il meromo ri- 
schio di rovescio 0 disfatta 

« Qualunque ritardo è men nocivo che uu smile esit. 
Se fosumo rispinti dale mura di Dehi, l'insurrezione ne ri- 
ceverelbe certo una nuova forza è prederebbe maggior esten- 
sione » 























« In generale, i gioraali inglesi si mostrano abba 
stanza rinfrancati degli ultimi dispacci. Il Times, che, 
‘uni giorni fa, parlava d'una nuova conquista’ del- 
india, dichiara oggi che, mettendo le cose al peggio, 
non si può trattare se non d'una di quelle guerre 
locali con uno Stato od una Confederazione, che gl'In- 
ebbero già a sostenere ura dozzina di volte, dal 
comineismento del secolo pena, egli dice, i 
« rinforzi giungeranno a Calcutta, come pure. nelle 
«* graodi città situate sul Gange, gl'insorti collocati 
« pù su sentiranno mancare il terreno sotto n° lor 
« piedi. F i stato di ri e privi di pro 

« gioni, vedranno in breve il tradimento entrare nel 






























le lor file e quelli, che potranno ancora trattare evi- 

terapno d'accomuparsi alla sorte. degl 

cui delitti soro indegai di perdoro. » 
Post tiene sottosopra il lingusggio medesimo. Contro 
l'opinione del sig. Disraeli, ei fa csservare che l’insur- 
rezione attuale ncn differisce punto da tutte quelle, 
da cirquant'apei, gl'Inglesi ebbero a repri 

« Alcuni altri 
stessa fiducia. Il Morning e, il quile sembra 
avere il monopolio delle voci e delle predisioni più 
re, crede nell'incremento dell' insurrezione, e an- | 
anzi, giusta | racconto d'un viaggintore, he} 
era dover ella estendersi all'isola di Ceyl 
giove della parienza della maggior parte delle. truppi 
europer, inviste in siuto del Bengsla. Ms se il Times 
ed il Morning Post vanno forse un poc' oltre. nelle 
loro speranze, ci pare che il Morning Chronicle ess- 
geri in siogoler guisa le inquietucioi della situazione. 
Ell'è grate, senza esser punto disperate; ed il Gover- 
no inglese non ha certo biscgno che sì carichi il 
quadro, g‘à sbbeetarza pien d'ombra, per adoperare ; 
con tutta l'alscrità desiderabil Î 
« Il 29 luglio, le trappe d' artiglieria reale a ca- { 

vallo e due compagole d sriiglieria a piedi si recaro- 
no, con un convoglio speciale, a Portsmouth per im- 
a bordo della Victoria e del Sidney. Altre 
quattro compagnie d'artiglieria a piedi erano attese il | 
30 in quel porto, ove s' imbarcheranno per le Indie. 





























































I giornali inglesi, parlando delle cose del- 
l’Indie, fanno anch'essi menzione delia voce sparsa 
crea la presa di Dehli. Quella voce correva 
fatti a Madras, allorchè vi passò la valigia; e non 
a torto quindi ce la comunicava il nostro corri- 
spondente d' Alessandria. 

Secondo il dispaccio telegr:fico, in deta di 
Londra 1.° agosto, riferito pelle Recentissime d’ 
ieri, la detta voce pareva essersi poi riprodotta 
a quella data; ma ci convien attendere i giornali 
per sapere s°ella sia la medesima, com’ è pro- 
babilissimo, poichè fu già asserito € provato che 
non si potevano ricever notizie dall’ Indie, nel- 
l'intervallo che separa l'un dall'altro i corrieri 
regolari. 

Quanto alle notizie della 
nali ioglesi e da noi già conosciute, ecc 
modo le riassume, nel suo sommario politico il 
Journal des Débats 


| « Le notizie de'la Cina hanno la data del 40 
giugno. Il solo fatto importente, che ci rechi tal ar- 
rivo, è la perfetta distruzion: di quella Dotta di giun- 
che, che la lor poca immersione avevano fioora posto 
io salvo da ogni grave assalto. L'arrivo delle canno- 
piere inglesi permise di ferle finita con quella flotti- 
| glin. I vispacci rendono giustizia alla difesa de' Cinesi, 
più geglisrda che non sis stata mei. Tal vittoria costò 
ag’ loglesi 83 vomioi, Il Times, che la situazione delle 
Jodie rende più clemente del consueto verso la Cina, 
riguarda tal vantaggio come bastante per attendere la 
sommn'ssione del mandarino, al quale si fa la go 



























« La rostra flottiglia di cannoniere, ei dice, può adesso far 








visita a tutti forti del fume, e mostrarsi a Canton senz' inter 
ruzione. Essendo quella cità in poter nostro, non c'è aleuna 
grave ragione, che c'impedisca di conseguir col tutto il frutt 
della nostra spedizione, senta che sia mestieri d'operaz oni mi 





litari più estese, vè d'un maggiore sparg mento di sangue. » 


ioni fossero necessarie, 
, polchè tutte le for- 
ae, inviate contro la Cina, furono rivolte verso l' Indie.» 









Serivevano da Vienna, in dai 
passato, al Frankfurter Journal: 


« SI conferma che il conte Cavour abbia comu 
nlcato a tutti Gabivetti d'Eurepa una Neta, nella que- 
le spone la condizione della Sardegns in rigoardo agli 
ultimi avvenimenti d' Italia, e nuovamente assicura che 
lo stato dell'Italia nov potrà migliorarsi se non quan: 
do i Governi italinvi si ssranco risoluti ad una poli 
ca liberale, e saranno entrati in una via costituzione! 

« Il barone di Bourquen y, ambasciatore di Frat 
cla, fece conoscere al nostro Gabinetto il tenore dell' 
ultima Nota del conte Cavoor. Bi dice in pari tempo 
che il Gabinetto di Torino parli in quella Nota della 
Lombardia, e faccia vedere come la sliuazione sisi mi- 
gliorata in quel paese, dopo le concessioni, che gli fece 
l' Imperatore. Si vaole scorgere in tal ultima allusione 
un tenutivo di riconciliazione col’ Aus 

Questa notizia del Journal de Francfori è 
riprodotta ache dal Journal des Débals; nuî nodi 
facciamo sicurtà della sua esattezza, e la riferi 
mo cem una voce, non altro, lasciandone i facili 
commenti al lettore. 





del 25 luglio 

































ATENEO vENETO. 
8, E. il sig. Luogotenente nelle Provinc'e venete 
provò la elezione a socii corrispundenti interni. de' 
dott. Pietro B»jo, Michele Treves, e Giovanni Zanon, 
ed a socii corrisporidenti esterni dei sigg. Alfonso Si 
noner, sb. Giacomo Zanella e D. Giuseppe Coffani. 
Fu eletto a socio ordinario il socio corrispundente 
dott. Cesare &abbadini. 

Nell'adonavza del 6 corrente, il segretario per le 
lettere, pr.(. Lorenso Ercoliani, leggerà /utorno ad un 
sonetto di Torquato Tasso, postillato dulla mano di 
Eleonora d' Este. 

















IMPERO D'AUSTRIA 





Vienna 4° agosto. 


8. M. l'Imperatrice Carolina , non appena rice» 
te la novizia d' un grande incendio, scoppiato, a 
te la notte del 27 lugho, nella borgata ai Dara walchen, 
ai è degnata di consegoare l'importo di 600 tiur. al 
Presidenza provinciale di Salisburgo, affiuchè mano con 


emo succorai i più bisognosi. {G. C/T di 7 renna 


8. A. I. il sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
e la sua Sposa, S. A. I la serenssima sig Arci» 
rlotu, sono qui attesi pusdomani lunerì da 
ed anoranno a seggiornare a Schoubruun. 
Arciduca Alberto, Governatore geuerale 
‘e la consorte di lui, S. A. L la sig. Ar- 























Nell' estrazione di lotteria principe Claiy, testò 
seguita, furono estratte le seguenti  principei 
cile: li numero 24,041 vince fior. 42,UU0 
numeri: 23,426, 4853, 37,624, 27,311, 30,045, 
2234, 30905, 17,686, 39,458, 49,137, 12,580, 
30,356, 19,773, 855, 37,159, 16,560 © 36,203 
vincono ciascuno Bor. AUO. (FE. di V.) 








agono Lomanpo-tE\eTo. — /erona 2 agosto. 
In via particolare, potemmo aver copis di lette- 

ra, indirizzata da S. E. il Feldmarescisilo conte Ra- 
dettky, prima della sua partenza, al signor barone Jor- 


dis, LR. Delegato provinci.le. 
Noi crediamo fer cosa gt 





a questa popolezio- 








« Onorevole Signore! 

« Approfittando delia graziosissima offerta di 8. M. 

nostro sugustissimo Monarca, abbandono domani Ve: 

rona, per Îstabilire definiivamente il mo soggiurao pel. 
la Villa reale a Milano. 

«1 riguardi, che io non posso negare alla canuta 

pevessisà di apprulitiare dei be- 

otte 


















to, la mia preduezione per Verona datando gia da luo- 
8° persa, e cresciuta essendo maggiormene per una 
Berie d'anni, mercè le prove di fiducia e d'umure tri- 
butgiemi da ogni ceto, da ogui ci 

« Prego vossignoria di compiacersi di assume! 
le mie veci, e di partecipare, in via del tutto priv 
agli erimatissimi signori membri della. Congregaziuo 
provinciale e municipale queste ultime mie parole di 
addio a Verona, ringrazisnduii pei loro sentmemi, che 
io li prego di voler conservare, ed assicurandoli pii 
che il mio attaccamento verso di loro non 1 
estinguersi mai, come non lo saranno le grate ru 
danze, che io porto meco da questo luogo. 
La somma di A. L. 4200 qui vita, e che è 






























destinata a scopi di beveticeuza, vorrà essere ripartita 
ulteriormente da V. S. giusta le indicazioni contenute 
nel compiegato prospetto. 





i «ebbene, fiaslmente, io abbia avuto occasione 
spesse volte di riconoscere con gratnudine le prove di 
personale attenzione e gentile sollecitudine, che V. 8. 

) ebbe sempre ad offcire alla mia persuna , tuitavia 10 
non posso a meno di rionovarle, anche in questa cir- 

! costanza, l'espressione delle sentite mie cbbiigezioni 

+ l'assicurazione dell’ inalterabile attaccamento e sui 
con cui ho l'onore di segnarmi, 

1 « Verona, 29 luglio 4857 














« Di V. 8 
* Affezionatissimno. 
e RADETZAT 
(6. di Very « Feldmaresciallo. » 


ler l'altro, 34 luglio, alle ore 3 pomeridiane, è 

piato, per causa meramente fortuita, forte inceudio 
al Cascinale Albarelle, Frazione di Muntrio in questa 
Provincia, dove rimasero consunie circa 200 corra 
| fieno e peglia, ed una qui di frumento 
non ancora trebbiato. ll pprossimetivo è 
Iato dalle 40 alle 12,000 lire sustriache. Le derrate 
| arse appartengono al condutore di quel li 
| sono però assicurate. Quella località trovasi n 300 
passi di distanza dalla priocipale polveriera, e fu ben 
propizia sorte che a quell' ora l'sere fosse tranquiil, 
| nè le sciotille delle finmme poterono estere trasportate 
colà a cagionarvi una catastrofe. (Estr. dalla G. di / er: 
















necvo D'iina. — Trieste 4° agosto. 
Nel nostro Numero del 48 luglio, avevamo già 
inziato come le LL. EE. i signori Ministri deli 
interno e dell'istruzione avevano espresso con loro 
tografi il pieno aggradimento alla Direzione della So- 
cietà triestina contro il maltrattamento degîi abimali, 
per la trasmissione delle pubblicazioni della Società 
per l'anno 1857. Cred'amo dover ora accennare aver 
fatto altrettanto anche le LL. EE. | signori Ministro 
del commercio, cavaliere di Teggenburg, il capo del 
supremo Dicastero di polizie, tenente maresciallo 
ne di Kempen, ed il Luogotenente del Litorale, Gc- 
vernatore di Trieste, tenente. masescislio barone di 
Mertens, presidente della Società, esprimendo tutti con 
| loro autografi sentiti ringraziamenti alla Direzione per 
4 tale trasmissione. 8. E. il tenente-maresciallo barone 










































ieurazione “e 











di Rempen rinnova in tile incontro 
rn di oppiggiare 1 besemeridi vinile 
STATO PONTIFICIO 
(Nutro carteggio privato ) 
Roma 29 luglio. 
© dommi de 





al'(Cuncistoro, che 
è questi Core 
Ferretti e Cate 
diri , non perchè 
neccssirio la lo 0 





+ Alconi 
ms per _Bulogaa, onde 

di perdo "3 agito trà Sua” Sent 

divati sono Patru 

rini. Eosi 

giuno sta chi 

presenze pel Cu 





















vogl 
veistora di Bologna 











eno da dodici Carsi al, nel- 
la corvaze che vi oche quelli di 
ss, di O 40 dì Pia 
n Fanno propesti in questo 
imberti Gi 
gemerale 0ì 





elate le vite e le proprietà. Anche il Re 


asta di questo fitto nel tempo » aefprte 











ri, che lus'iava ancora 


mit la geo | ma per i fio- | imme 
da è, che, riuniti a totta ‘di Nepoli, che Pisacane sì decise a_gio- | 
la ni malatoi | | rpobilicsmo di Mep SUE ra upito alteri, scudo | 








però arse» assi della 
di due © tre giorni più nen si henno not 
terribili attentati, ni quali pur troppo ci 
tro dell'interno sembra curarsi ben poso 
che gli bindirono contro avversarii anti 
itori. Egli se n° sta tranquiila- 
i e sbizaarrir 
ste ni bogni di V tare € sl 
til ne hi voglio. Ss nvra a cadere, cadrà per cose di 
lore momento, e forse non 
TRE Ira a ev i 
all: terme di Valdieri, fa uns col car. Castelli, 
h: ebbe sempre una parte impo 
+ di tuti i Gobinett, e che prede parte alle 
decisioni pobuiche più im Quivi sembra essersi 
tenuto un piccoto concilio per la tattca de usarsi 
difficili contingenze, in cul versa ora il Governo a ca 
gione di complicazioni estere di qualch: momento. 
Ii mivistro Cavour era ieri di ritorno dallo Sta- 
bilimento oro, e dora mali. è trapisto delle 
deliberazioni prese nel ministerisle convegno. lo non m' 
baod nerò alla temerità di volersi fccare il mio na 
#0; mi creda potervi accertare che la causa dei doe 
stri si è fatta comune, e che l'uno correrà le sorti 























































Cu sio, Duora 
di Vaglia tulid, chiese in 
na soltanto ne 4858 



















ico di Lusira n° è il primo. Arcivese 
4 apagnu li sono monsig. Giuseppe Du 
e Bon Barcellonn, pri mosso all Ari 











ddu Te apostoli he 
ASSI. aufiregavei 
T.ran'un, Vercoro di Cordova, trasisto è promosso alla 
di Siviglia In Perwgollo viene e 
di Beugenza monsig. Gi 
Nel Regio d' Annover è stats cresta una nuova dio 
bey, è vi è nominaio Vere: Paolo 
O haburg avrà da cinquemila e dee 
mi $ la du cesì n 
nel € 
nella Prussia orie 
N pumuseno Marwar, © 














di B sarà quello 
, nella persona di Gio- 

lella sressa città. 
parlibus, monsi- 
guor Giuseppe, Tworow-hi, di liveesi ci Vilna, 
quale è sinto destinato # suflagineo del Vesroro di 
Pudl«cchia in Polonia. Il delegato apostolico della Nuo- 
ig. Barili, è rominsto Arcivescovo di 
d, s:ranno neminati i Vescuvi france. 
Valenza, e finsluente il Vescovo 
persona di monsig. Buffetti , 
Pa inità a B slogna, che in altra mia ho con- 
fuso col parroco della Carità. Nel Ci neistoro prossimo 
sarà domandato il pallio per gli Arcivescuvi di Firen- 
ze, Toledo, Tarragona, Vegliadolid, Siviglia e pel Ve- 

















Tisne, O tre qu 
ai di SuFlour e 























acmo di Volterra, il quele ha issimo privilegio 
dell'uso del. pali 

Il Santo Padre è rimasto assai sodisfatto di Ra- 
venn», dove la grande icroglienza, avuta da ogni clis- 


te di persona, mostra qual peso debba darsi all’ indi» 
rizzo d- Ravennst:, pubblicato detla 6 
Pemontese, la qu le tembra abba per le cose di Ro- 
mazni assunto l'incarico dell' estinta Correswondanie 
Ualienne, che pubulicova i 















comaendstore Agosino 
fratello per parte di madre del principe e del 
duca Torlonia. Nel fare erede della sua non pi 

sostanza il figlio porente suo, 
ha disposto che ti 40.000 scudi 
chresa de' SS, 
in Roma dis- 


















giorno vedim 
stime al risiauro e al 
le chese, Cenunaia e cenvinaia di artisti lavorano per 
chica, pitoni, scultori, scarpellini e sltri artisti. 
È giecchè purlo di arte, debbo ricordare ch'è 
giunta in Roms la statua colossle di S. M. 
dal ceseb e scultore Tenerani, e 
runzo a Movaco. L'artista ha presentato il Re 
nd colle divise di grande maestra dell’ Ordine 
ostante che tale cratume po 
varie difficoltà , il Tenerenì 
saputo f.ra un'opera meravigli sa. La fusione pui è 
siupenda ; non si potrebbe fsr meg] 
Del manto ai distogue în certo modo il 
teta. Questa statua è dessinsia per la città. di Messi 
dove sarà collocata sopra una piazza, là dove sorgg 
Quella che fu distrutta nella rivoluzione del 4848 e 
a eguslwente modellata dal Tenera 
ino 23 corrente s.n0 















































cutà poco distante dalla frontiera del 
. Tutto fe spe are che ques'im 

ra, e che il Governo di Nupoli proseguo 
cou nvu mivore attività la vis ferrata fino al corfine 
punt io. 











del grano ha fatto dimi- 
Duire il prezzo del pane (era tempo) da 30. baiocchi 
Qu ogni vecima dì libtre, » 22 buucchi. Un raccolo 
stvruimerio premete suche l'clivo: le crivogoma è 
disastrosa degli an- 
dvieto dell’ esporta» 
ma, iu vista del rirco raccolio, sd 
Mcuti copitlisti remavi era stato concemo di espor- 
torue JUUO rubbie, Queste approdareno sopra un ba- 
dimento a Cinitaveci Iva, € le indagini, fatte dol dele. 
tu di quella erano nun 3,000, ma 
G0UV rubbie : per cur le merà del grano fu sequestri 
usato fermezza, € non ha avuto 
di che torna a suo grande orore. 
Bologna 31 luglio. 



































) steanene, le ore 8 
questa città 8. Em. rev. il 
Corgmoe Gabri-te Ferretti, che grad 
accuvere n preniere 











Giungeva pur bri sera, venendo fn ulti 








da Ferrata, di È. LI OR. austriaco feldmarescisilo 
sigoor come Negent Lowil, privee romsno, grane 
gruce e civaliete di molti dati Ordini, ecc. Egli 





re, è discencere 





Grande Altergo Brun, case- 
quisto cagi' IL. RK. signori. geoerali, qui stinziati, © 
degli abi egg ve, itato che vo distscesmento’ di 
Bresaueri, con vedra 10 tesa, e colla musica, ren- 
Cesa gii vuxri mi ita ( Idem.) 
AEGNU DI SARDEGNA. 
( loatro carteggio privato. 
Torino 4° agosto. 
Ls carica dei giornali contro il ministro dell''ia- 
terro ha preso Ci bel suuro un x 
tppera fine he recriminszioni e ì rimproveri. per le 
faccende di Genova, che ura ricominciano pù gravi che 
mai a proposito delle ceylorabili condizioni, ja cui è 
abbaudonota la pubb ica sicurezza in 
gie, e segna amen e in quella d' A 
carabin piedi del castell 
i Vivoriw Emanuele, ic ultimo grido 
epiofone, tauto prù che il wisto ci 
l'inilo nani di una smentita, posta sulla Gi 
montese dal unvistro dell futerno per isbugiordsre i fi gi 
che asg.risauo essere iu quelle partì serismeote mine 



































dell altro. 
Oltre alle corse di pircere, g‘à di prrecchie se:- 
Turino € Genova, se ne inco- 
l Lago Maggiore e Torivo e 
Jente faroloso a qualcuno dei 
stri padri, già un po' attempato che de Torino o da 
G nova con 7 od 8 franchi, un uomo prssa in tre 0 
carsi. fino alle sp nde 












ri velocità, ti ranrsene a quella delle due capitali, 
che meglio gli ajgreda. 

Domani sarà pei Torinesi g'oroata di altra pub- 
blica festività. Il nuovo e vastissimo tentro, che finora 
svasi semp icemente |’ /ppodromo assume, da oggi 
in poi il nome di R. Teutro / ittorio Emmanuele. 
Se ne farà l' innegurezione domani sera con uno di 
quei clamorosi apettacoloni, che forusno la delizia dei 
frequentatori del teatro della Porte S1-Martin a Pari- 
È ben da deplorarsi che il gusto isalisno, sì poro 

















620 
vorno, pi 
, e che egli era affitto opposto ad og: 
lione” contro le Dae Sicille, giudicando 
che il popolo e l'esercito di quei Regno 
reaginta la rivoluzione, la quale non avrebbe, pot 
essere loro imposta che per mezio cell'interven 
iero, Non sarebbe pertanto ad istigazione 
effetto delle istanze del Comitato 


€ rimesso al dura 








Jdo comunicazione di questi documenti, e- 
andi rivoluzioni, Je queli ebbero pic- 
più grandi rivoluzioni, che 
esse trassero la loro crigine 

be 















fiore luogotenente, dalla cognizione | 
Pifemantinticti due Comitati muratiis.i, che Ì 
agiscono a Nspoli, e al dispongoco a tentare sollevazio- 
ni, ca) mezzo di sbarchi di voontarli esteri da operar- 
ni simulta esmente io tre punti del Regno. Questi do: | 
verano avere 30,000 fucili a loro disposizione, e il 
figiio di Murat alla testa. Secondo la stessa deposizio» 
ne, delle quale ora si conosce il testo, che circola nel 


ae fatto menzione delle notizie, recente- 


venute Jodie (*), e parlato di quelle che 
li vicerbrinno probabi'mente col corriere prossimo, 
onorevole gentleman ri:ssume quanto si disse nelle due 
Camere del Parlemento sulle insurrezione delle Indie. 

« È importante, egli dice, che la Camera aia iufor- 
mata del Gurerno del vero stato delle cose nelle Indi 
Questo è quanto egli si di suggerire in una pre- 
ceden'e occasione: ma allora la sua preposte fu oppo- 
La quistiore, secondo lui, è di sspere se trattisi 
sorcezione militare, o di una rivolta nazionale; 
ed è questa una quistione importanti 
| «Ovesi trattasse di una insurrezione militare, coo- 
| viene che la Camera sappia se essa scoppiò improvvi- 
samente, o se fu premeditata ; in una parola, per s0- 
stenere Il Governo, è necessario che la Camera sia i- 
niziota al vero stato delle cose. Allorchè essa conosce» 
rà le cagioni reali dell' insurrezione, esss provvederà. 

« La condizione dell' esercito del Bengala fu ed era 
sodisfscente, allorchè l'esplosione ebbe iuogo. A_questo 
riguardo, le Camera possiede ampie splegezioni nei di- 
spacci del gererale sir Carlo Nspier, di lord Melvil, e 
del colonnello Jacobs. Non a me si spetta, dice l' ore- 
tore, spprefendere la quistione di sapere se l' esercito 
era 0 to provveduto di buoni uffili, e se la sua con- 
dizione, sotto altri aspetti, era realmente quale doveva 
essere. 

« lo mi faccio forte di provare che la condotta del 
Governo delle Indie ebbe testè per effetto ci alienare, 
© per lo meno d' intimorire quasi tutte le classi in- 
fluenti ; e mi sarà facile il risalire alla sorgente di quel- 
la vasta conp'razione che ora è scoppiate. Da qualche 
tempo, l'India si trovava in istato di combustione; più 
non mancava che un'occasione per porre fuoco 
mine. 

« Negli altimi rapporti di lord Dalbousie, quanto 
si riferiva ai soldati europei nelle lodie era. minute- 
mente esaminato e descritto, mentre app-ra facevasi 
cenvo nei medesimi dei soldati indigeni, la cui condi- 
alone non pareva giudicarsi suscettiva. di. migliora. 
mento. 

« Da dieci anni, il principio, sal quale il nostro Go- 
verno era fondato nelle Iudie, cessò di essere, come lo 














mondo ufficiale e diplomatico di Napoli, questa impre» 

he differita. 
der uesti pronostici, gl'insorti pri- 
pato 





« Checchè sia 
i dichiarano ua 
Sn relazione co paro svurettista; Nicotra 
sa che questo partito è il più oumeruso e il più ric- 
co di quelli, che cospir.no contro il Re delle Du Si- 
citie. Nella sua deposizione, ei parla d'uo partito pie- 
mootese, che t-nde alla totale fusione dell’ Ilia meri. 
diionale cogli Buti sardi, ma Nicotera pon lo stima 
perico'os», nè pel numero, nè per l'importanza dei 
pi. Ii Governo conosceva parte di questi fitti e cei 
nomi, che vi si collegano, ma le confessioni del repub- 
blicani prigionieri poco gli lascisno da conoscere an- 
cora. 







te di non avere 




























« D sperando del triuno del loro partito, e ricono» 
scendo daila du-a esperienza fa.ta le vere disposizioni 
dei popoli, essi non vogliono che meritare la eleme: 

loro sincerità, e così impedire che un’ 
ione tenti di ottenere ciò che rasi non 











hanno poi 

« Ora non resta più che rinvenire la chinve degli 
scritti in cifra, trovati ind.sso a Pisacane; l' Autorità 
vi gi adopera e spera di riuscirvi. Uoa delle carte del 
p rt foglio di quei capo, in carattere comune, emanata 
dal Comitato nazionale 0, re pubblicono dela copitale 
tibocea di violeati ingiurie coutro le fedeltà dell' eser- 
cito. Questo ha saputo giusuficare col fatto un odio, 
che lo onorava 

« A fianco di Pisacane, sul campo di batuglia di 
Padula, giaceva un uomo di celebrità: quel rifu- 
Foschini che disparve da Londra copo di 
assesinati in una taverna due suvì compatrioti 
dicesi facessero opposizione si suoi disegni pol 
ta la stompa inglese avea perlato con giusto orrore di 
uesto nsiserabile, m. nn sspesa ciò che fosse arre- 
nuto di lui. Ora è noto che Foschini, essendo ferito e 

































e squisito, ver ra a corrompersi in guisa t o don rara 
ue cierla temendo di noa poter evitare la morte degli assassini, | era stato fino a quell epoca, il rispetto per la neziona 

pesata due vida epr se psi lità. Le nostre conquiste delle Indie furono fatte pel. 
Vedremo se questo farà buon viso al nuoro ge- « Secondo l'istruzione giudiziaria, Pisacane non | l'istesso senso che la conquista cell' Ioghilterra da Ga- 





nere di divertimento, che gli è apparecchiato col tito 

















disponeva per l' insurrezine che di 30,000 fr. Egli | glielmo d'Orange. 

























di rappresentazione storica. Il soggetto è iratto dalle | si era dapprima imbaresto co' suoi compagoi di ven- fummo chirmati da una popolazione, che ge- 
Nek prerca questo, eredo io, Sezichè sol merito | tura in uu piccolo bastimento a vela, che un uregano, | mera sotto la tirsnoide, e noi andemmo in quelle con- 
intris:co d-1 luvoro, coofidano impressrio ed a tori. sn la fine di giugno, co-trinse a rientrare nel porto | trade per proteggerti la religione e la proprietà. Ecco 

Ile Grandi epoche della Cesa di Sa- | di Gerova. Allora adottò il partito d’imbarcarsi sul | i! vero segreto della nostra forza per molti anni. 
ro'a, e il popolo torinese, che ama in tutto e per tut. | Cagliari, fingendo di recarsi a Tu: i avera do- « Da dieci anpi; al contrario, il princi;io fundemen- 
to icentificarsi si suoi Prin:ipi, correrà iù gran fo'l», e | vuto gittr in mare, durante la burrasca, alcone casse, | tale restò arte, e tutto 

" 3 cambiò farci della società 





giosta «gii prol che per a] 
delle regole oraz ane. Vi sarsono marcie 
i, manovre, cori, musiche, ec. ec. 
lori della perte drammatica sono i signori 
Stelsni e Botto, che si propongoro durante tutto il me- 
se di eccitare la curios.tà del pubblic». Il Butto è un 
Genovese non privo d' ingegno per l' arte drsmmatica ; 
o Strfsni è Veneto, e il ‘e meglio di me per | 
e versaile ingegno che s° cecupò di lette. 
telegrafia , politica e di mille altre cose. Ora 
tenta le sue prove in arte, non senza un buon con- 
tratto c.l a Compagnia Domenicani, che ora recita a que: 
sto teatro. 

La deplorata morte di Bé:arger scosse dsl loro 
torpore due robusti iogegni, che da qualche tempo sem- 
bravano dimenticare aflstto quella let'eratura, per la 
quale il loro nom venne sì io chisro. Sona essi 
Giovanni Prai e Ange'o Br fferio. Ambrdse sciolsero 
un canto alle ceneri del pù gran peeta popolare della 
Francia, in purissima f.velta i il primo, in ver. 
scolo piemontese il secondo. è tempre il poeta 













































indiana sono ora malcon'ente degli Europei, che disco- 


nobb-ro le lero leggi, i loro usi, la !oro crgarizzazio. 
ne politica 
< Volete voi conosces 





iti i gravami della pepo- 

abbiamo distrutto colla 
forza l'autorità indigena ; noi c'intromettemmo nel 
itto di proprietà, e noi sbbiamo d sconosciuto la re- 
ligiore del psese. Ecco come si p:asono riassumere 
tutte le cause del malcontento. 

« Vi sono attvalnente nelle Indie duecento Principi, 
circa 60 milioni d' anime. Noi abbiamo fatto 

i, quasi tutt identici, coi queli si ga- 
fantivano a que’ Principi indigeni ( rimmnendo essi 
), del pari che ai lcro eredi, i troni sui quali se- 
devano. 

« Nel 1842 noi abbiamo cominciato a modificare 
questa politica, unenio i territori dei Priccipi decessi 
renza eredi, in segui ripudiszione della legge di 
adozione. Questa po'itic itentemeate «Itro 
acepo che quello di secrescere le nostre rendite nelle 


sembrano degne di fede anche su questo, e tanto più 
che il capitano del Cagliari gode nel commercio una 
riputaziore onorevole. Ri ancora a spiegare il 

essero potuto fare a Geno- 












e, senza che la Dogana 
«bia voluto accorgersi di questo singolsre affsccenda- 
mento di rifoggiti, estranei agli affari ed alla tavige- 











‘è serde vegliarano così poco e 
rente gli occhi, il Re Ferdinen- 
do, in quella vece, insirutto da tre mesi cei progetti 
di absrc» e del viaggio d'un emissario venuto da Ge- 
nova a studiare i luoghi, avera provveduto ogni cos 
tutto preparato per l' evergica repressione cel tentativo. 

‘ intencente di Salerno fu solo messo a parte 
del segreto delle prese disposizioni, e s'ebbe pieni pote- 


























melosioso, che incatena alle sue pagine colla do'crzza | ri per disporre dei battagiioni di cacciatori, e mobili. | 'ndie. 

dei sentimenti che ne spirano ; vi ha nel suo verseg- | tare le guardie urBine. Nessun siutono esteriere no | L'oratore espore i suoi pensamenti su tre pan- 
Hare qualcosa di prepotente, che, a malgrado di mobi | auscitò scapetti o timeri regl irsergenti, i quali furo- | ‘i pribcipali : la distruzione energica da parte del Go- 
e molti difetturzi, eccita l' ‘ne e l'»ffesto per l'au- | no sspettati con un' apparente immub Intà. Appena due | verno dell’ sutorità degl indigeni, senza riguardo ave 

















tore. Il Broff-rio fu meao feli e del confratello, e, sia | valorosi marinai, sfuggiii dall'isola di Ponza, ebbero a | Pe 2' pregiudizi nazionali; gli effetti cella legge di a- 
che l'argomento poco si prestasse ad un canto umoristi- | forza dozione , che bs prodotto perturbazioni pela costitu- 
co in vernacolo, sia che veramente la musa vada s:f- | l' appu gione della proprietà e condotto nel Bengela al seque- 






freno coll’ ingrigiarsi dei capegli, fatto è che non si 
trovano più quelle bellezze, che adornano in sì gran 
copia le già stampate canzoni piemontesi dello stesso 
autore. Anche la ha la sua parte di colpa nella 
decadenza del billente e caustico irgegno subalpino. 
Giuseppe Mazzivi si è credato in dovere di giu- 
atificare le ultime opere sue. Ma chimè! quale giusti 
caziù ne! Essa comparve nel suo organo ufficiale, l'Italia 
del Popol», che consacrò uno speciale Supplimento alle 
aivni del suo ispiratore. Il Fisco di 
po le mani sopra. Lo seristo per 
altro gira per le mani di tutti, come sempre avviene, 
ma è letto con ben pi tà. Anche la gioremò è 
ristueca delle empie u'opie del rospiraiore genovese e 










































dente di Salerno da una 
roglisto, e i cacciatori partirono per Senza e Padola 






roscafs da guerra della marioeria britanuico, ll Coa- 
taur, proveniente da Napoli. 








niro delle terre per un valore anvuo di 500,000 lire di 
sterlini, e a Bombay per un valore di 300,000 lire di 
sterlini. Quanto a Madras e alle Provincie del Nord- 
Ovest, la somma non si conosce ancora. Le pensioni 
concedute a perpetuità sono state considerate come pen- 
sioni vitalizie. La terza accusa concerne le influenze, 
che si è cercato di esercitare sulla religione del popul 
« Esiste in Inghilterra un pregiudizio potente con- 

tro le imprese dei missionari nell do riuo luo 
4 recenti cisustri sieuo dovuti ai 

Gi' Indiani pon evitano le di- 
scussioni teologiche; ma detestono l'al'esnsa dei mis- 
sionarii col Guverno. Questo sentimento si è mantenu- 
to ed è cresciuto sotto l'i:lueuza del sisiema di edu 


altra l'Ammi- 


veicoli requisiti, mentre due corvette 
0 a sorprendere il Cagliari 
del Re non è mai sua 
ile la sicurezza deile sue 
Palerao 33 luglio 


samane gettava l'ancora nella nosira rada il pi- 















(0.T.) 
INGHILTERRA. 
PARLAMENTO INGLESE 


Per l'importanza dell'argomento trattato , credi” 









TI 1 ergo 
nen gi rpm i ata acieli presero | mo farci incontro si desiderio de lettori, dando una re: | "guenti fotto aascere giosie cagloni 
MR e Venete, ce ARS o Do lm Sofi! ret Sossi dei di sospetto. V'è una legge, se-undo la quale un uo- 








Goa e calunnia gli ordini di saccheggio, di proscrizio» 
te, di macello, di vendette, ecc.; dice le mine essere 
state soltanto prepsrate per far saltar porte chiuse; no- 
iene che il movimento nen era diretto contro il Pie 
monte, ma tendeva solo ad impadronirsi di Genova 
come mezzo da trarue i materiali per gettar l'iosur- 
rezione in tutto il resto d' Italia. Conchiu 
do ch' ei non avrà nè posa nè requi 
fa questo iotento ; il ehe corferma quanto io 
aveso annunciato allorchè correva voce del suo ritiro 
dalle cospirazioni e da'la politica 
——_ 
L' Eco delle Alpi Cozie, parlando di una lettera 


























testò pubblicata di Felice Orsini, contro il partito 
mazziniano per gi ultimi fat tentati, aggiunge che 
due altri (smesì repubblicani, che vivono. rifugisti 







scrissero testè lettere, ia cui mi 






ita a qua.ifiarlo come un delitto ordiosrio di 
gressazione. ( G. di Ferr.) 
Genova 3A luglio. 
Scrivono da Stoccolma il 47 corrente essere co- 
la giunte il 46 la fregata sardo il Des.Genegs, per im- 
Glieria per l' amministrazione della guerra. 
Lo stato ma) ed equipaggio goderano ottima sa- 











risposta di S. M. all'indirizzo, conceraente la trat- 
ta degli schiavi io Africa, pelle quale risposta 8. M. 
auvunzia che farà quaoto è in suo potere perchè sia 
farto il desiderio della Camer 


me hauno detto i giorngli, che gli sbitanti del'e Iso- 
le loale abbiano di-hiarsio che essi erano disposti 
a apsodere il loro sabgue per iscuotere il giogo  del- 
1 toghuterra 

Sicno aiuti presi per mettervi impedimento, 


vuto delle Isole lonie alcuna notizia ufficiale, ma solo 
lettere particolari.. Due 0 tre volte, l' Assemblea lonis 
avers, sul principiase delia sessione, adottato risoluzio= 


prorogare imme 
sessi.ne, non avendo l'Assemblea adottato somigliante 
risoluzione, DoD è stata prorogete. 


occasione, iu cui lu presentata una petizione, indirizzata 
alla Comera del siguor J. 
tig. Mon.gomerry, iniorno alla convenienza di mandare 


mo non perderà più la sua fortuna, cambiando reli- 
gione; e un'altra legge toglie la proibizione di matri- 
mouio alle vedove degi' Indisni. L' insiituzione a Cal- 
cutta di una Società, che esercita influensa per la pro- 
pagazione dell'Eragelio, è stata cagione di svspetti 
Moleni. 

® Error capitale fa, giusta l'avviso del sig. Disraeli, 
l'avnessione d' Aud, e un fatto di grande momento è che 
la più gran perte dell'esercito del Bengala era forata 
di suddui di quel Sovrano. L' annessione d' Aud privò i 
cipai, di tawi i dirsi © privilegi, che godevano sutio 
il precedente luro Suvrano. Seguita l' annessione, si 
dero mauifesti segni di cospirazione nella circolezione 
tra gl iudigeni i berlioguszi simbolici 
loto. Questi uomini non attendevano che un' occasione 
e un pretesto. L'occasione è stata la partensa delle 
tuppe loglesi per la Persia e per la Lins, e il pre- 
testo fu trovaw nelle cartucce unte di gresso. Or v'è 
qualcuno che pensi che il Guverno nun fusse istruito 
dell'esistenza Gi questi sitomi pericolosi ? 

« Dopo aver paristo due vre e mezso, l'oratore 
imprende la seconda parte del suo discorso, nella 
quale tratta dei mezzi da adotturai. 

«ll sig. Disrueli crede che le rivolta sia stata na- 
zionale, e non militare; nun può credere chele prov- 
visioni prese dal Governo sieno sufficienti : una Giun- 





« Lord Castelrose sì presenta alla sbarra, colla 








« Sir di Lacg Evans chiede se sia vero, co- 











, Se cIÒ è esatto, quali provvedimenti 








« Li sig. Lubouchére risponde che non ha rice» 





cuncerventi le relazioni di quel” paese 
la congi 






mente l'Assemb.es. Ma in questa 


® 1 daordini, di cui si tratta, sono accaduti nell' 





kiogwo, per” parte. del 








late. (G. di G.) | questa Camere ua rappresentante delle Isole Icnie. | 1° rele de 
: » rrebbe essere immediatamente spedita nell' 
REGNO DELLE DUE SICILIE. è se e seria me de Pegi LI Cig Lodia per conoscere le l:gnante delle ich ine 
Nopoli 27 luglio. |, 21) se Dire rivolge l'aiozione della Camera | itue pe Gata dorrebbe Iole erede 
La lava vesoriane, della quale facemmo cenno | sullo stato delle cose nell’ Iodiaje domanda la presente: | suitverra è contraria alla violazione pri 





giorni addietro, scorre era in due remi, il secondo de' 
quali, che è più animsto, segue le trace» di quella del 
1854 : entrambi, per altro, van lentamente ed han fetto 
non lungo cammino sul cono della igairoma 

(G. del R. delle D. 8.) 














Serivono da Nspoli, in data del 26 luglio passato | 
sila Biluncia di Milsoo: pica | 
Il processo di Salerno procede regolarmente, ed 
hh: g'à dato luogo a preziose riselazioni. Il secondo capo 
Il: insurrezione, Givvavni Nicotera, ‘he non è già il 
brone di questo nume, ma uo suo parente, ha fatto la 
depositi ns più completa, dalla quale risulta che Maz- | 
giri vi limitava al colpo di mano sopra Gerora e Li 











zione delle carte seguenti 


dante io capo, il generale G. Anson, sutto la dara del 
mese di marso 41836, e relativi alla situazione dell’ e- 
sercito del Bengala ; 9. uns copla di un rapporto sul- 


del trattati e alla 











Una copia di tutti i dispacci dulcà 
direi a governare grcle dele lode dal cono | o leg TA ca lt che ripeta e 


religione. 
T organissazione dell' esercito del Bengala, eneso dal fu 


() Cori vuol essere corretto il dispaccio teegrafio, dito 
da' giornavi di Pargi ricevuti giovedì scorso, e msento nele 
Hecentusime di quel giorno. Ben averamo supposto che ci fosse 

















| ettore, e I abbiamo betato col mezzo d'un punto interregati- | "6 Smith fa quinai una rapida agli argomeo- 
| ms ma no potevo saurimente coreggro, perc, she 

De Sapessimo ener nome di pacse, non. potevamo assocu= () Aotericri sempre alle ultiase ; il 

rr i € pon fosse ae nce di fera, cats 50,34 e | Camera 27 fg, lo ue elio date 
pin, quelli di Ravenna, di Padova, er. (Nota della Cemp) | sero 1 Londra se ron il 1 ( Nota della Comp. 








priveipali del sig. Disraeli. Nega che avvertimeny 
pra ep dati. Quanto si documenti, di cui si 
| chiesto la presentaziore, uno di essi non esiste, è } 
Sltro non ha relazione co' fatti e la sua produzio, 
non sarebbe quindi d'utilità alcuna. Quanto alle co 
se dell’ insurrezione, sarebbe immaturo lo emette, 
intorno a ciò un'opinione qualonque. Il sg. Smjj 
combatte la proposta di surrogare lord Conolng, al qu, 
le fa fotto mpere che, se egli credesse utile elle pn, 
senti congionture una Giunta d' ufficiali civili 0 my, 
tari, gli sarebbe conceduta. Ss Ia Camera ba fido, 
nel Governo, debbe lasciarlo fare secondo il su pi 
a risponsabilità. 

Il sig. /7'hiteside cita le opinioni di sir (, y 
pier e di altre sutorità per dimostrare che, come 
è molto parlato dello stato poco sodisfacente dell'e 
cito del Bengala, ciò deve avere destato i dubbi 4 
Governo dell'India e portatolo a_ prendere. provi, 
menti di precarzione. 
Lord John Russell non vede alcun ranugg, 
per l'India nel modo di discutere , usato dai signi; 
Disraeli e Whiteside. Questi signori non hinno pr, 
posto niuna riso'uzione sopra cui la Camera aver 
manifestare la sua opinicne. Quanto all'esercito 4, 
Bengala, lord John Russe!! non crede che il Gore 
attuale e il precedente abbiano fatto quanto era in 
poter loro, per oppersi ni mali segnalati da sir ( 
Napier, da lord Willi:m Brntinck e del duca di Wej 
Hagion, Nello sta'o, in cui versa l'esercito. incigen 
colle quistiuni che si collegano a questa deplo 
insurrezicne, è necessaria una severa inchient, 

« Lo sono conviato, dice lord John Russell, chel, 
prima quistione, ru cul la Camera dee dichiararsi 4 
se si debba appoggiare il Governo della Regira. In. 
torno a ciò, lo penso che la Camera nen dee vp. 
rarsi sens lu sua opinione. o. prop 
rò dunque, sotto forma di emendamento, che un in. 
dirizzo sla” presentato alla Regiua_ per assicurare 8 
M. che la Camera sppeggerà cordislmente tutt pì 
zi, che saranno necessari per far censore | disordi. 
ni nell'India e per aiutera a cercare i. mezzi. nerey 
sarii al ripristivamento curerc!e della trenquilità. 

« S'r Francis Baring, appoggia l' emendamento 

« Il sig. Mangles sostiene che i fatti sono int 
‘mente cor ni all'o,inicne emesse dal Di. L 
guardo alle cause dell’insurrezione. Egli cita alcuni pui 
dei dispacci di sir C. Napîe”, per mostrare che quel n 
lente ufficiale avera con'epito la più slta opinione del. 
la disciplina e della fedel.à dei cipai. Crede icfine che 
l'insurrezione dibba essere atiribuita ad un ecremo 





































































« Avendo il sig. Liddel preposto l' aggiornamento 
della discussione, la proposta è messa si voti è 
respinta da 203 contro 79 voti. 

«Il rig. Disraeli pronunsia alcune parcle su 
che, e attribuisce i cangiamenti ali’ igi con 
del ministri intorno alle cene dell' ladi 

« Lord Palmerston duoki che un membro così 
minente come il sig. Disraeli ebbie adottato un provedi. 
re tanto deplorevole ; egli si res ringe 
discorso le risposte del sig. Vernon 









‘e 








og 
sell mostra che questi ha perfettamente compreso il 
sentimento della Camera e del prese 

« Rispovdendo a sir J. Pukington, lord Pulnen 
aton propone di deporre gli estratti de' rapporti di 
Napier, dei quali si è perlato rel corso della discus. 
sione 








« ll sig. Disraeli dice che si contenterà degli estratti. 
« Dopo alcune parole del generale Thompson, lx 
preposta cel sig. Disraeli è rispiota. per alzata e 
duta, e l' emendsmento di lord Johu Russell approvato 








sdota della 
de' lordi dello stesco di 27 luglio: 

< Lord Derby invoca l'attenzione della Came- 
ra sullo stato delle cose del Parlamento, affinchè essa 
cerchi modo di terminarle. Non c'è meno di 38 bill 
sottomessi alla Camera dei comuri, e de’ quali le LI, 
SS. non hanno conoscenza alcuna | ce n'è 49, che 
attendono una Commissione ; e 3 la tria lettur 

< Il 20 agovo, si dice, è il giorno stabilito pre 
la prorogazione d 1 Parlamento; ma par cosa più pre- 

ia essere il 20 di settembre, se non si 
rende più fuile la spedizione degli affari. lo spero, 
dice l'oratore, che il Governo interverrà per impedire 
il grande scandalo, ulterebbe dall' invi 
ndo nen le rimanesse più 
discaterlì ; e non. m' immagino, 
ben: hè ciò sia ragionerol», che essa voglia fissare il 
4 agosto come termine, dopo il qusle essa non ricererà 
più slcun bill proveniente d ll' altra Camera del Parl 
mento. 

* Lord Granville : È questo senza. dubbio vu 
mele gravissimo; ma sl mio nubile amico, che si- 
de vicino a me, mi fa osservare che de cing 
si lamenta spesso il msle mederimo. Que 
vuol ensere trattsta colla mansima cautela; e se il 
nobile conte consentisse di adottare il 7 di agosto 
come termine, dopo il quale non sarà più ammesso 
alcun bill, il Governo non furebbe obbiezioni a tile 
componimento, È 

« Lord Derby: lo non mi oppongo al giorno 
7 d'agosto, e vi do al contrario il mio sssenso, Noto 
desiderio che nia. fissato un giorno 


Camera 


























































« Lord Redesd. le anmunzia. che. presenterà do- 
mani una risoluzione tenden'e a dichiarare che riva 
bill, eccetto quelli di necessità stringente, non srà 

cevuto dopo il 7 di agosto 
« Il marchese di Clanricarde chiede la pre 
sentazione delle copie della corrispondenza della Cor- 
te dei direttori coll'Ufficio del controllo, e col gover: 
matore generale dell'India, Intorno alla quantità di 
truppe europee, e) dell'esercito inglese, come dell'eser 
cito dell'India, che duverano essere mantenute in quel 
paese del 4° d'aprile 4856, e intorno. all’ impiego 
degli ufficiali ni servizi politici © ud altri servizi pub 
blici. Il nobile lord passa pol in rassegna gli effi del- 
l'India, e nota che, quantunque sì sia quivi proceduto 
con gran disordine, non debbesi avere alcun timore 
pel risultato finale, avendo egli certezza che l'Ioghil* 
terra trionferà e sosterrà l'onore e la sovranità bri 
tanoica nell'Indis. 

Il duca d' Argyli fa osservare che i documenti, 
di cui si chiede la produzione, furono già comunicnii 
Alla Camera de' comuni e lo saranno del pri a quelli 


























de' lordi. Quanto all' argomento in generale, l' oratore 
Aggiunge che il Governo era risoluto a reprimere ++ 
gorosamente l' insurrezione, e che gard apormie 





to per mantevere è conservare l' Impero delle Indie. 
Dopo lo spaccio di parecchi altri affari , la se 
dota è levata. 
—_—___ 


{ Nostro carteggio privato. ) 








lle persone del bist 
quale interesse egli 
viva per la quisione 


popolo, che chiaro addimostra 
porti ed in quale ecctamento egli 
ne 


Le voci più sinistre si ermno apirse, e molti p> 
polan, all'uscir ch'io feci dell'United Service Cb 








| ye. era entrato, dopo lo spettacolo testrale d' Her 
Mojesty ‘3, per attiager novelle lo stesso, mi si strio- 


sero dttorno, richiedendomi di notizie, ch' to medesimo 
non sapera, 
Lord Pslmerston, int da se 
Ì ton, lato nella seco 
data serale dei: Comuni, rispose che ste divi del 
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sarcati. 
comp'eta 


ti di sir 
disc: 


estratti. 
spson, la 
ta e se- 
brovato. 


magino, 
usare il 


agosto 
\mmesso 
aule 











atessa mattina il piroscafo, che porta ls valigia delle 
odie, era in vista di Trieste. A ciò limitarsi quanto 
egli sapeva. Bensì affermò aver egli visto un dispaccio 
telegrafico, proveniente da Torino; e siccome non ne 
disse il tenore, ognuno immaginò che esso dovesse es- 
qere sinistro, ed ogouno si taeque, nò dimandò più 
oltre, per evitare un timor panico nella popolazione e 
per riverenza al precetto che le cattive nuove non si 
ricevono mai troppo tardi. 

Anco questo modo di agire mostra quale diffe. 
senta regna fra Îl carattere francese e l'ioglese. La 
notizia, per incerta che’ fosse, del minimo disastro, 
volerebbe subito in terra di Francia sulle cento ali 
della fama, ripetuta delle sue mille trombe. Ela si 
esogererebbe fino all’ iapossibile, ed in poco d'ora il 
popolo srrebbe immerso nella desolazione, da cui non 
uscirebbe che per prendersela contro il Governo. 

Qui, invece, ognuno si accorda, per simpatico e 
mutuo consenso, a celare il male, a psllisrne 1 risul. 
tu, a mostrer le cone sotto il migliore aspetto possi- 
dile; ed invece di minacciare il Gurerno, lo si as 

incoraggia, mettendo di 











Baliatmeizi nin i Lili ili Li 














elo parte gol rancore, 
irendo tregua ad ogni oppesiziore. Giammai lord ! 
Palmerston non avrà maggior probabilità di consul dato 





potere e di appoggio valido e spontaneo dalle Comere 

edil prese, quanto nelle presenti emergenze. 
I Comuni non erano usciti dell 

upeino esser pervenuti al Ministero 

Trieste, i quali gli 

iosorrezione nel Ben, 

testo del re d'Aud, «ome 








la resistensa di Debli, 
ore dell' insurrezione e 














langerà, esse si trove fermi stompate 
Lang vostra Gazzetta ), obbedisce a qhel impaleo di 
dignità è d'orgoglio vazionale, di cui vi faceva. men- 
one in principio, giscchè mostrasi quasi contento di 
quanto accade nelle Indie, e ripete a sazietà che era 
da attendersi peggio e che gli avverimenti seguitano il 
loro natural! corso. Il Morning Star, devoto alta fami- 
glia d'Aud, tratta di chimera la nuova. dell' imprigio- 
namento di quel Re, siccome fec'ente parte dei cu 
tori; ma li stasera ripete la notizi», aggiu- 
goendovi che acco il suo primo ministro venne cat- 
turato e messo con lui in prigione nel forte, essen- ' 
dosi ottenute prove della diretta sua partecipazione 
rivolta. Il Morning Chronicle, poi, in un cola 
ediziore popolsre The Morning News, si vent 
circondando tutte le sue colonne d'una grossa li 
ners, come si farebbe per suprema sventura pubbli 
Il Chronicle fa quei 
atenza di Debli e dell' accrescimento degli elementi ri- 
volasionarii nelle Indie fioo da dieci 
Queste nuove, uni:e a quelle della resistenza dei 
Cioesi, i quali han combattuto ccn vantaggio contro le 
nostre troppe (?), ban gittato un negro velo sulle transa- 
gicni commerciali e sulle conversazioni de' nostri. cir- 
coîi. 1 Consolidati , che fer l'altro erano a 9 e 5/y 
adesso sono ad #/g. Ieri, per altro, la depressione er 
più forte, giacchè cotesti fondi caddero a 90 7/5 e 91. È 
Di leggieri v' immaginerete che totta l' attenzione 
oggi si concentra sugli sffari del'e Indie, e non sì 
parla più per ora, rè di rifugi altra fc en- 
da. Benai si è ci 
l'Imperatore dei Fi 
Regina ad Osborne, verranno dis 
tanti e delicati argomenti. Pres 
meno, di precauzione, che possa pensarsi di prendere 
contro di e si, tutti i contumaci, implica'i nel preteo 
complotto regicida di P. quali qui risiedono, han- 
no protestato della loro innocenza , all'esclusione di 
quale nè si vanta del fatto, nè nega d'a 





















































n0 hs domandato ai ministri napoletani 
juel Foschini, il quale, verso la metà 
itò quattro Italiani, sotto il pretesto 
ch' essi erino spie austriache, m-ntre altro non 
no f.tto che impegnarsi per ottenere la propria amni- 
ste. Il Foschini, oggi riconosciuto egente mazziniano, 
verrà debitamente impicerto da Caleratt, »llesterno ci 
ricostroendosi. (Secondo le wlti- 






















tes 0 la morte.. 
li Principe Alberto tornò stymane da Brussel 
les ove assistette allo sposeliz'o dell’ Arciduca- Mes- 
similiano colla Principessa Csrlotta del Belgio. Le 
feste, sento dire, sono riuscite bellissime ; ma 
trighi politei degli orleanisti non sembrano » 
avuto  istesso Il sig. Thiers, che crede 
re il primo. posto 
Brusselles , 
















i degli sponsali, e 
ne ne andò via tutto stizzato, prima del tempo , infil- 
sando la strada di Colonie. Sento che varii orleznisti, 
movendo di Francia pel Belgio, hanno approfittato dell’ 
occasi:ne per fare ana visita a Vittor Hugo a Guernesey. 

Oggi, nel pomeriggio, venne tenu'o un Consiglio 
avaordicario di ministri alla reidenza di lord Pal 
mere on. 

Gli stessi fog'i della oppos'zione assicurano che 
M Governo non perdè tempo iersera, appena ricevute 
le vini nello spedire immedi te 
ietravoni per truppe addizionali da spedirsi rel se- 
condo Impero. 
Ieri venne con grande solennità rieletto il buro- 





























































OSSERVAZIONI 








Ì 
lente 



















fato nll'Ossarvatorio de Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 





City. La cerimonia avvenne nel Goildball, alla pre- 
senza del lord mogor e del priveipali aldermani. Il 
barone Rotbschild espresse l'opinione che la causa 
cella emancipazione degli Ebrei era sicura del trionto 
nelle mani di lord Joho Russell. 

Non debbo celurvi che fra: rumori, che ieri con- 
tribulreno a tener bassi i fondi alla nostra Borsa, 
furvi anco quello, che stomane vien riportato nel som» 
mario politico dello Star, d' un novello attentato 
aula persora dell'Imperatore a Chilcns. 











. La sig. Beecher Stowe, sutrive dela Capanna del 
Zio Tom, 





one testè colpita dal'a più erudele aciagu- 
llo, a Brovkyn, un 
leg munaiò La morte di suo figlia, 
giovane di circa dici.t' anni, annegatosi in una gita 
di spasso 





PRANCIA 
Leggiamo quanto segue nella Bilancia, sorto la 
data del 4° agosto: 
« Tutti i prefetti di Francia hanno ricevuto per 
telegrafo, ed hanvo comunicato a tutti 1 giornali, I° or- 
dine di non riprodurre il testamento politico di Pira- 


i ene, pubblicato dal Journal des Dibats. Un giorna 


le di Besanzone l' Union, franc-comto: 
ver dovuto suspendere la sua ti 
quel documento, 

« L'Italia del Popolo ha pubblicato la seguente 

di Campanella, che è una specie di cartello al 
mo francese, e che roi riproduciamo per dare 
un' idea dell’ ardimento di questi vomini: 

« e Bignore, 

«In un articolo del vostro 
loglio, voi mi nominate come 
to crmplotto contro la 

« Voi mentite. 

« Voi mentite scientemente, impudentemente, e 
ficialmente, coll’ intenzione di traviare la pubblica © 
nione in Inghilterra, e forsendo il Goverro inglese a 
violare le leggi deli’ osp ti 

«lo nen conosco gl' individui secusnti di que- 
sio complotto ; io non ebbi msi nè parlato, nè corri- 
npesto con essi. { 

ertanto : 
lo sfilo voi, la vostra polizia, 1 vostri mogi- 
atrati e il vostro Goverro a forrire alle Ausorivà in- | 
glesi la più piccola prova, o sembianta di prova, di ' 
questa pretesa complient. 

« Se vol riuscirete a fornire tali prove, io rpon- 
tunesmente e liberamente verrò tosto a pormi nelle 
mani del vostro into dire conse- 
quarmi a sicura morte. 

« Se voi non fornite tali prove, o sembianze di 
prove, io avrei il diritto di ripetere a voi, organo fal- 
to del Governo francese: avete mentito. 

« « E l'uomo cnesto 
voi e me. 

« « Lansdown-place, West-Compton, 24 luglio. 
« Fepenico C. 

i 
{ Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 30 luglio. 
$ Le giornate de'27, 28 e 29 log 
rio della rivoluzione del 4830, e che, per quasi tutta 
la durata del regno di Luigi Filippo, erano si 
lebrate uffizielmente in Francia , come frate pstriotti- 
che, hanco, da quel tempo, cessato d' essere annove- 

rate nel calendario nazionele, altrime 
pate ordinarie; e la memoria de' fati, 

t, perdè a puco a poco ego’ importanza. 

Quest sono, l'anniversario delle famose giornate, 
che si chismavano le gloriose, passò presso che incs- 
serrato: non una mauifestazione, ton on grido; +p- 
pena alcuui rari e silenziosi pellegrineggi aila coloona 
eretta sulla piazza della Bastigli», in memoria della 
rivoluzione del 4830, e per servir di timba alle vit- 
ti, che avevano insanguirato Pa- 
gi rui. Ma quelle visite stesse deb- 
boo essere considerate come il compimento di do- 
, da porte de' parenti deyl'infelici caduti 
nostre ciscorcie civii, e sareble Cificile 
attribuir loro una qualità poli'ica qualunque. Si è ce- 
lebrat», per l'occasì ne medesima, un servigio fun bre 
nella chiesa di S. Paclo, in via Saint-Avtoine, ove le 
atessa cerimonia si ripete egni sno. Un' assemblea 
poco numeresa, e sommemente raccolta, vi assisteva, 
con intenzioni evidentemente più religiose che poli 
Nondimeno, un testimonio di veduta m' assicu- 
er. notato” nella chiesa la presenza a' un certo 
numero d'uomini, che poriavsno la decorazione di lu- 
glo: e' stimava ch' essi potessero essere forse cinquanta. 
Del resto, la cerimonia si compiè in meszo alla cal- 
ma ed all'ordine più perfetti. 

lo iosistito su quanto precede, perchè tal fatto, 
in apparenza puco importante, ba tuitavia una signi 
cazione, che convien additere. Egli è un indizio tranquil- 
liote, un segno evidente dell’ schetamento delle pas- 
sioni politiche, che da setteni' anni non lasciarono ripo- 
so alla Francis. Non si può disconoscere che, per 1ue- 
suardo, siamo bene s 





sopzia di 















(a di Luigi Bonsparte, 





































































































la quiete, sila s abusità, al incren ento celle arti, del- 
l'ivdustria e delle istituzioni pseifiche. Dela qual ci- 
sporizione fu segno mamfesto »nche il contegoo del 
popolo a' funerali di Béranger. 81 è bensì tentato, do- 
po quel che, agli occhi di 

rallato ; si parlò di | 
















































REI LOOSE SRO SS ESE IT, 


METEOROLOGICHE 






| hè tornerò su quest 


| do ntato richismato a Parigi per un affare urgente, 








113 agosto 1857. 


processioni innumerevoli alla tomba dell illustre autor 
di cansool, e di centinaia di miglisia di corone, depo- 
ste sul suo monomento funebre. È vero che, in fotti, 
dursate i primi giorni, una folla numerosa :ndò a ret 





sommossa a que' pellegrinaggi, 

grid da ne cre imcoto ledere dpi e o 
l'ordine e tutta la cecenzs, che il sito e la congiunta» 
ra domandano ? Perchè, soprattutto, slterarne il carat- 
tere rispettabile, tentando di far credere ch' ei si pro- 
lungano oltremisura e che la gente ostenta di recarsi 
® frotte verso la tomba di Manuel , ove il corpo di 
Béranger fa temporeriamente depusto! Tutte queste 
asserzioni di gicroalisti inquieti svaniscono dinanzi alla 
realtà, e si può auder ora alla tomba del 











prete, senza 
essersi puoto impacciato della moltitudine : vi 9° incen- 
trauo, e vi s' incontreranno ancora per lungo tempo, 





alcuni visitatori, che per la moggior parte sono sem: 
plici coriosi , 0 persone che si recano a gedere dello 
spettacolo di quella calco, che loro si annunzia, e ch' 
elle sono grandemente sorprese di non trovare. Quanto 
alle 3 in 400,000 corone, di cui si eflerma esser giun- 
cata ls tomba, nun si ba il tempo 
contarle; ma, 
2 in 300, ta 












+ ricevette l' ordine di tornsr 
nelle sua csrerma. L'Imperatore volle traversare Pa- 
rigi solo, in calesse sctperto, e fu Juogo tutto ll cam» 
anino caldissime mei eelto. Si nutò che il volto di 
abbruoaio e abbronzato dal- 
aria e dal sole di Piombières. Ei si revò immecia- 
lovd, ove presedette stemane al Cine 

tiglio de' minisiri.. Vi bo amerivrmente poristo del 
prossimo visggio dele LU. MM. all'inla di Wight; 
rgOMENtO se DoD a mano 8 De 

no che si adempierà il programmo. 
L'ambascintore turco è sempre a' bagoi di Trou- 
ville a mere, ch' ei dovè quasi lasciare di subito, essen- 


























ma che per buona sorte bou rese arsulut mente 
cessaria la sus preseuss. Atiendesi egualmente a Truu- 
ville, entro brevissimo tempo, 8. E. l'ambusciatore d' 
Iogb lie 

A Porigi, a'atteode pure quanto prima 8. M. il 
Re di Wiriewberg, che vieggerà, dicopo, nel più stret- 
to incoguito, col titolo di Conte ai Tek. Lo scopo 
del suo viaggio è d' andar a prendere le acque » Biar- 
rits. 








SVIZZERA 
Sembra, dice la Gazzetta Ticinese del 4° ago 
sto, che la sessione dell' Assemblea federale sarà chiu- 
sa ella fine della settimana. 





Avendo il 


Barmann spedito da Parigi al 
Consiglio federale 


sue dimissioni da ambasciatore 


svizzero presso quella Corte imperiale, il Consiglio l' 





pronunciarsi fra breve circa all'accettazione; ma il 
Consiglio federale spera che acetterà la nomina in 
lui fatta ad unanimità di voti. (G.T.) 


Tiomo — Lugano 31 luglio. 


leri sera, verso le ore 40, manifestavasi il fuoco 
io una casa masserisia in Gerso ( terra del vicino Co- 
mune di Massegno ). L'essere essa ingombra dei rac- 
cohi della stagione, e la siccità estrema, fecero sì che 
l'incendio, sppena incominciato, divampò terribile. AI 
torco della campana a stormo, i comunisti di Massagoo 
accorsero selanti, ed i loro sforsi furono tali, che, 
quantongue pochi di numero, e malgrado la scorsi 
dei mezci, poterono contener l'incendio nella casa stessa. 
Alle 2 ore a. m., erasi totalmente padroni del fuoco; 
ma della casì, ove scoppiò, non più rimangono che le 
quattro mura cadenti ; € ci tutto che vi era nulla potè 
esser salvato. E per buo de 
jlorare nè vittime nè feriti. L'incendio ebbe origine 
fortuita. (6.T.) 














GERMANIA. 
azano pi Pavssu — Berlino 29 luglio. 

S. M. l'Imperatore di Russia, accompagnato dal 
Principe Guglielmo di Biden, nonchè del generale di 
cavalleria conte von der G sven, dal general-maggiore 

e dal colornello cente Mioster-Meinhîvel , ad 
debi al suo servigio, arrivò qui nelle decorsa notte da 
Potsdam per proseguire il vieggio alla vol:a di Pietro- 
burgo. 









8. M. la Regina di Grecia arrivò qui teri sera, 
€ si recò immediatamente a Potsdu 
Coblenza 24 luglio. 

La nostra città fa di nuovo allarmata quest’ oggi 
da rumori d''incendii sulle rive della Mosella. Quaran- 
ta case serebb-ro andate preda alle fi mme nell 
tima Berneastel. Ceri, tre cità lu 
e poste sulla Mosella, Zell, Trarbach e Beroca- 
rebbero successivamente provato gl' incendii. Ta 
quest’ ultima città, 9 persone sarebbero state arrestate 
come so-pette. Sappiamo inoltre che si manifestarono 
incendi anche ad Heidenborg e Traben. Tutti questi 

pavo uo grao terrore nel prese. 8i | 
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parla di lettere, trovate in più luoghi, le quali minso | 

cerebbero tutta la contrada delle  Morella di maggiori 

sventare. (6. di Col.) 
neeno pi simizna. — Monaco 27 luglio. 

Il rettore dell’ Università ammonì severamente 
totti gli studenti di astenersi dal prender parte ai coo- 
vegni dell illegale Società di studenti, esistente sotto il 
some di Rama. (0.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


NB. — Fino all’ ora di porre in macchina, 

non abbiamo oggi ricevulo i giornali di Francia. 
Vienna 2 agosto. 

Secondo notizie telegrafiche da Costantinopoli del 
31 luglio, vi ebbe un parziale caogiamento dei Mini- 
iero. Mustfa, pasclà gi Creta, fu nominnto granvi- 
sir; Rescid pascià assume la presidenza del Tansimat ; 
A'alì piscià divenne nuovamente mini-tro degli esserni; 
Alì e Gbelib ministro delle pie fondazioni. li presidenue 
del Gonsigio dell'Impero e il capudan pascia manteo- 
gono 1 loro posti. 

_—__ 

Mazzini, scrive la Gussetta dei sobborghi di 
Fienna, non ha ancora rispusto una parola alle accu- 
se giudiziarie, di cui è oggetto. Egli è giudizialarente 
ioquisito, niente meno che in quattro Suti, in Fr 
cis, ta Sardegos, in Toscana ed a Nepoli. Fra le car- 
te, esistenti nel processo in Fravcia , bavvi anche un 
carteggio fra lui e Massarenti , uao "dei rifoggiti, che 
negano nei fogli di Londra ogni compartecipazione 
la congiura 1 dibattimenti feraono conoscere la impor: 
tanza di quel carteggio, se è vero ch' esista. Tibaid, 
uno dei tre priucipali accusati, ba fora ostivatament 
rifiutato di rispondere. (7. la Guzzetta d ieri.) 





























Parigi 2 agosto. 
ll Priacipe Napoleone è ritornato a 







sto. Il Pays anovozia che l'Inghd.erra fs immediata» 
mente foruficare Corfù. 





-——nc— 
BORSA DI VIENNA dei 4 agosto. 


Corso delle carte pubblichi. -—M.di C. 

Obblig. dello Stato . . al5 p%” 8% 

» del 1853 con rimborso ; al 5 © s' — — 
® del Prestito nazionale. . al5 =» Mg 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Augusta per 100 fior. corr. £1007/, uso 
Loodra per 1 Lira sterlina. + 10.10 — 3/m. 
Parigi per 300 franchi + 1215), 2/0 | 
_—_ 

Borsa di Parigi del 3 agosto — Tre p. 
67.08. —° Quattro ‘/3 p.%g tego to 

Borsa di Londra del 3 agosto - Consel. 50 

Trieste 3 agosto — Aggio dei da 20 caran 
tani 4 7/5049/ p.00 
©xonu_.———rvr 5 


VARIETA. 


NOTIZIE TRATRALI. 
Il Trovatore all Apollo. 

A titolo di semplice annunzio, e a nou ritardare 
una buona notizia, abbiamo la sodislazione di parteci 
pare l'esito luminoso, ottenuto ieri sera all'Apullo del 
Trovatore, quantunque opera, non pure non nuora, ma 
a sazietà qui ripetute. Basti che si dovettero replicare 
il bel duesto dell’ atto secondo, che prima passava qua: 
ai inosservato, tra Azucena e Manrico, la Brambilla e 
il Bettini, e l'alo dell atto qi 
Conte vi Luana, la S.effenone e lo Squarcia, sebbene in 
esso lascisssero, alla Fenice, sì grandi memorie l'Al- 
bertini ed il Bencich. MI duetto non fa ora minore. La 
Steffenone , il Bettini e la Brambilla sono tre artisi 
regguarderolissimi, degoi di qualunque scena primaria, 
senza contare lo Squarcia, di cui altre volte dicemmo, 
@ che sta perfettame.ite a loro livello. 

—__——_ 

















( LETTERE AL CONPILATORE. ) 
Chiarissimo sig, Compilatore, 

L' epigrafe, ch' ella inserì nella Guzzetta Uffizia» 
scorso N. 464, seconda facci 


le 24 loglio tes: colonna 







detto essere sco 
terreno dell’ ani 

Senta Croce della Giudecca. Esaminata poscia. meglio 

! la pietra, si vide non mostrar essa alcun segno di es- 
sere stats da' piedi de' passeggieri logorata, e, per 

| durla quadravgolare, essere stata tagliat 
feriore, senz' aicun danno però delle 

quattro versi, che compongono l'iscrizione, ne' quali il 

pueta, come facilmente si conosce, non ossersò la giu- 

ata quantivà delle sillabe. 

E venendo alle varie opinioni, sembra ( disse ta- 

lano) che l'autore dell'epigrafe abbia voluto indicare 

che sotto quel 





























1 40 ia 42 gocce, 


se potea diesi vero Monarca, Il quale così In ridusse 
merce infeconda , e congiunse la sua sorte a_ quella 
della pierra, che gli serviva di coperchio sotto l'arti- 
fi-ioso nescondiglio di tre contrassegni. Ecci 
subito , 0 piuttosto in persora in 
traccia del tesoro, e, se lo si trovasse, dividerlo cul'o 
scherzoso interprete. c 

Altri sensatamente ritenne che il primo” vorabo'o 
anca sia isolato, quasi per avvisare il lettore. altro 
non esser quello che un sepolcro, sotto al qusle è una 
monaca sepolta da Dio suo creatore e vero Monorca } 
che le voci sponsa mivena mina sieno il nome genti- 
lizio della monaca sposo, intenderi di Cristo, non re- 
sato Mineri, Mai 






















na, 0 simile; che nel puDU® PAETIOS, 
l'autore col nome gentilizio, che indi 
metallo, la quale di recente, civè quendo viveva, era 

che il LATENTIS LaPIDIS ladies che la pietra 
era nascosta fra le pareti del monastero ; che final 
delle ulme parole TRIVI siavi esse» 
re sisto in pietra scolpito il segno delia 88. Triade 
0 quello della Croce. 

Altri similmente tenne che la disiore ancna stia 
da sè; che quel vene movancia non sia se non Dio 
; che il minna sic il nome 0 cognome della 

voce mina fu press n-l senso 
di misura di copacità, ia cui stesse una pietra di vir: 
tà; apprefitando della quale idea, un illustre nostro 
scrittore stese i seguenti versi : 


























tninutameate scrivendo disse 
ve è funeraria, iu versi esametri, con linguaggio tigu- 
rato, conforme al gusto del medio evo in 

copriva l'avello d'ona defunta mo- 
sotto il fabbrirato di Sants Croce, 








naca pos 
rileva dal tenore dell' is 
zione del poeta, quel monastero era un sepolero, 









sa la clsusara, e le monache erano ivi sepolte vive: 
ancita mac. ancha . TEGITUA. Essendo quel mo. 
mastero dedic,to alla Croce, il poeta lo rigu 
me, virtualmente, fondato da Gesù Cri 
Monarca. Già intorno al Mille divenne famigliare l'idea 
di venerare Cristo come vero Monarca , sper almente 
ia Venezia. In quel tempo fa coniata una delle prime 
monete venete, e furse la più preziona, avente da un 
lato la Crore, con intorno la leggenda Christus impe» 
rat, e dall'altro lato una specie di tempietto co 























rola lenezia ; ed in seguito sui grossi, o matapini, si 
andò scolpendo Cristo in trono. Cristo adanque fondò 
quel monastero onde vi fossero nascoste le mon 
che il poeta chinma madri steri! 

che professe si dà l' onorevole 
teso 





giacchè alle mona- 





fl voto di castità, sono sterili : 
- moxaRCHA - CO ET. MATNI 
Lesse. LATENTEN. = Si ss che la monaca si 
chisma aoche sposa del Signore, e ne' due ultimi verei 
fl poeta rivo'ge parole di lode e di couforto alla de- 
funta, ch' è sepolta nell’ avello, dicendole che, poco pri 












DYbYx . PALTIO: 
1atetis . Lapipis. Veramente Mina siguifi:a nummo, 
dramma di valore ; ma, parlando il poeta in senso fl 
gurato, non poteva che voler qualificare questa sposa 
come miniera 0 fonte, che fa, di virtù. Trovssi ora nel 
tomalo latente, perchè posto nell'interno del monaste- 
ro insccessibile agli estranei ; ma però il poeti 
forta di essere sotto il maraviglioso coperto dell 
Croce: ES. TRINI + SVB. TEGNINE Use 
gno trino è appunto la Croce, giscchè il Cristisno fa 
questo segno in nome del Padre, del Figliuolo e dello 
Spirito Santo, ossia della Santissima Trin.tà. 

Eco, chiaris ignor dottore , quauto ho po: 
cogliere sul parsicolare dell’ iascrizione. Du 
bensi che converrebbe accrescere il Glossarium me» 
diae et infimae latinitatis del Du Cange, alla voce 

coil'aggiongervì : MATER sTERILIS, idest monialia 
quae sacramento virginitatis adatricta slerilescit 

Venezia 4° agosto 4837. 

Il suo servitore ed amico. 
x 













































Non più mel di mere! esclama 
che Zeitung del 7 luglio: « Nell'ultimo Numero della 
Natur, trovasi wa nuovo rimedio radiesle contro quel 
male. Îl farmacista tedesco-greco in Atene, sig. X. Lan: 
derer, ha trovato che il elorofurmio sorpassa. tuti i 
mezzi” finora indicati. Preso coll’ acqua in quantità di 

quieta il moto di vomito tanto pie- 
mente, che i pazienti possono tenersi in piedì © si 
avvezzano al dondolare del naviglio. Può nascere, se- 
condo la qualità dell'individuo, che alcune persone 
debbano prenderne qualche goccia di più per essere 
atte, pochi momenti dopo presa quella dose, ad 
si al vento ed al 


Oesterreichis 





























È di ritorno a Milano, dopo longo soggiorno all'e- 
atero, e specislmente in Americ 
più invidiabili successi, li 













































Parigi. 


riani Gius. poss 

co. Francesco, poss. — 
dn. Simeone; gras 
greco del Sulvitore, cav 
conso'e gen. ellenico in Vi 
ma: Bsardman Gug' 




















consgi. pruss. — Coubertin Carlo, poss. 

Norblin Vincenco, poss. di Vi 

tavia. — Alos Federica, poss. ingl. — 
Da Ferrara 








































































leri: spettacolo, carmi; Massini Prit-ste 


Ferretti | II Des-oo y 





KR delle Due sicilie; £ eru» 








Iaguiterea; Parlamento. 
dal i: fazione per e co 
1 dell Indie; spirito putblico; i nifaggiti; iL 
poss. ing. — Da | Pr. Allerta; DA 
Trirse : Murat priocip. Letizia, di Bologoa. 





— Nostro carte 





il sig. Thers; Conayiio de' 
rielezione: voce.” Dograsta. — 
ordine ai prefetti; Latera di Cam 





decke Federico Ermanno, leg. di Mersebueg. i panella. — Nostro cartaggio: l' anniversari 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


Necrologia. 
Quem Dii di iguut, Jar corna 
chi viuse una lungs ed onorata vita 

Se 21h ibutssi un escomio, lorchè le bell 

la derca per volursene al cielo ; jo credo 

e eritema», surga natu» 
























Je estinto 
Aributo di lude, 9%, nel su breve soggiorno fra 
Mei suo non comune ingega > e del suo bel cuo- 
l'prove tì de far presenure quanto decoro 

decato n sè teso, stla famig ia, alla patria © 
ebbe suto al umana, lo un più lun 





go stato di vi 

Tui è il caso del 
Policardi , Cevedese , siuces te 
medica presso la celeberrima Ui 
ano a V la sera del 18 corrente pet 
Sn sollievo e prr besre di sua cara compagnia me, la 
dorella di lui € la mia famiglia tutia , fe colo da vì 
rudelissimo morbo, che la sera del successivo 28, 
xd religiovi , fu inesorabile 
nell'età 



























la vit, quando 
più an agugo 






ehi dn cielo el gole il serto porea 
quo breve pell grioagg 0 to te 
re @ disporite d un 
le di unbui, wa per l'eserno eliso. 
Una senvo, superiore 

va con ua tasto € uu co 
mo, chè l'invote su: era squisitamente mie e scave, 
lo firmò la delia de' suvi superiori e di autorevoli 
person ggi 
d vssegui 














(0 lu rese ci modello a' cortanei e 
re agli inferiori. 









sue virià, Benchè noo aucora 
a proîtio. de' poveri molsti le proprie cuno- 
nell'arte sslutare, e del sus peculio li 

deva di mezzi, durente e dopo l' infuriare del morbo. 
Era do alo di multo iutelletio e studiava con a- 














more alla scieuza indefesso ; — tanto è vero che ad esten 
dere la sfera delle sue «ugoizioni, si approf le 
liugue francese e tedesca et ottenuta la lqures, sveva 


divsato di perfezionarsi iu Vieona nella medica facol- 
ta! E poichè era suo scopo di dedicarsi a tutt’ uomo 
pel bene della sucietà, cori il perfezionemento tell’ sr- 
te salu a' reader più sicuro ed efficace il 
duo operato a vantagzio della scfferen:ie umanità, f;cen- 
do di tal guisa sp-rere a quanti il conoscevano 0 l'av- 
vickoa vs che de medica carriera sarebbe stata 
Go postulato di carità. 

‘Spirito caro, spirito geatile, che in Dio perenne» 
mente ripusi, se in verra non putesti per luogo tempo 
giorar sl tuo prossimo, ora del tuo fulgente seggio di 
gloria varsi eternamente a° tuoi cari ed a tuti benefco. 
È per me pui, coo cui avesti comuni le gioie e i do- 
luri, preg*, ausissimo spiri 0, continuamente l' Arbitro 

| e della morse; per me, cui unifvmità di 
priocipi 






























€ amor costante ti rese caro ed indivisibile 
amico e fratello più che cognato; per me finalmente, 
‘che, a I-nimento deila sefferta amarissima :mbyscia, of- 
fro piangente sul tuo tumulo questo wivuto d' more, 

0 ed ingenuo, quant’ era verde il serto di lauro 









20 luglio 4857. 
MU mesti; 
Op 


imo Cognato 
Giovay 








ATTI UFFIZIALI 


AVVISO 
Vieno aperto il concorso al vacante posto di conigiere e 


N 174 (2. pubb.) 


Procura 





e ci Sato presso l' |. R. Tribunale provincie 1n Be- 
anvesso l'avnuo sudo di for. 1400, aumen 
ini 1600 e 100. 

Gi aspiranti doveasuo produrre le loro supp'iche, debita 
mente coniesate a questa Procura S.periore di Sato evtro qu 
to vet mane dalla terz: inserzione del presente Avviso nella 
Giaseita uftzale di V nera, e non ammetteranno l'inliezzio 
© deli afsuità sito i riguardi del $ 6 della 
rale 3 agosto 1834 N. 201. del_H.iletioo 














dei L pero. 
Duit LR. Procura superi 





Venezia, 2 ugonto 1 


N. 1313 AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb) 

Presso questo |. R. Tebuvale provivciate è a confenrsi 
un porto nstemizzato di ullicile, provveduto dell’ annuo soldo 
di hotimi bUO, ed lu ess Gi gradule avanzamento uo egual 
pono nella classe di suldo di Horn 500. 

Aji aspirautà vieve prefisso il termire di quattro setti- 
mane colla terza inserzione del preseute Avviso tel a Gazuetto 
Utbenle di Veneza, yer la pioivzione dele relative istanze, 
dortedite der di cum uti provauti la leggle loro qua rfcazione al 
posto stesso in originale od in copia legalzzata e della relui» 
va tabella. 




















i altra disciplina stabilita in proposito dalla S ivrana Patente 
IT de ha pesca dichiara ore sei gradi di cb 
| sansomenà od sffiità cor impigati di questo LR Tribara! 

mine ale è cogiì avvocati del veneto Foro. 
Pre" la Presenza dell' LR. Trisunale provinciale, 
Venezia, 21 laglio 1857. 








NOTIFICAZIONE (3. pabò 
LL R. Comenio superisre della marica deduce a pu 
srcazo, che ver à alienata al mogli ofereate l' LR 
"funo, orlla capacità di 1071 tonnellate, la quale ficora 
di caerma gileggiante, © che preseutemente 
no di Pola. 
îi potranno ispezionare questa fregata nel porto 
Prendere notira della descrizione del corpo del ba- 
Siioento © degli atirezzi ad esco aderent, la quale è ostensi- 
superiore: dela Muriza in Treste © 












i dipranti avranno a 
mente ala Direnione di Cu 
DO und deli agosto 166 
li acre © ico deb 
ti seprato tavolo l'importo cazioni 
Manna mood sont, ia Note 
til Suto. ci cote 

‘a Direzione di Capcelleri 


vissent 
centSperuto il crmine di sopra prefiso, le eferte fino allora 


vente e rimaste susgrllte, saranno aperte commissiona 
Festo dal Comando superiore, e la vendita verrà aggiudicata 
al magiior chblutore, nel avesse fato uo'-accetaò le 
esibizione, mestre gli altri ofrenti sa anno eccitati a ritirare 
importi da loro depesstati 
VIMpr i itetario ine mbe quinti di verare ala più lu 
sarà pervecuta l'evasione alla 
au ofterta, sì dell'I. R. Marina in Trieste cd in 
quella dell Ammiragiito del porto in Pola, il prezzo d' acquisto 
dell'a qgrudicatgi fregata, e di asporiarla. dal perto di Pola a 





Banca od in Oabliga” 
sl quale importo 
sa quietanza di ri 











rilascierà 



















deliberatario all'avuta d fida di ri 
tere 









cu 
tuta, è quali a la trat 
ta; mentre all'incontro, si rest tunò al medesi 
Je stessa non appena egli svrà ademputo a que- 


ste condizioni 
Le cfferte in iscritto dovranvo eziandio contenere la di- 
jo l'olbiatore si asseggetta alie preresse cordi- 








chiarazione 
z qui, è co.ì pure l'esyressa indicazione in elre ed in parole 
dell'importo ch'egli intende di esboreare per l'acquisto di 
se în moneta di argento, od in carta mocetata 
1. R. Comando superis 
Treste, 25 giuzno 1857 


NOTIFICAZIONE.. (4. pubb) 
Detro ordine 7 luglio 1807, Ser Ill, Rip. 3, N. 9199, 
je. | R Comodo generale e della Îl armata in Verona, 
avcà luogo nell LR. C e in Beluno, sopra effrte 
iuegelato, la pubblica Je per la foroitura dei so:tode- 
«enti generi di sussisen 1° sovembre 1:57 a tutto 
ottubre 1858. 

Chiurgue pertanto amasse 35p 
pervenire, per le ore 10 ant. del 
proprie olfete sotto suggel'o al locale IL R. Comandi 
di ontà. 

Distinta delle occorrenze pel sudietto tempo in peso e misura 
di Vienna 
ne degli oggetti e loro quantità approssimativa 
ieonesi di carne di manzo, 400 di 
tato 
pane misto, e 2,900 di 


























ae, 
militare 














came di vitl 

2. N. 21,500 libbre vien 
pine bianco. | Per ovviare a qua'usque equivoco, si fa noto, 
che per la fiseione del prezzo del pane misto, servirà sem- 
1 il prezzo di cati re del pane bianco. 
7000 libbre mennesi fior di farina di fromento, 
0 di fanna mora, ® 00 di farina di pelen 
100) di gries o grano mondato, 400 di orzo mondato di Ger- 
manis, 500 di lentiechie, 300 di piselli freschi, €0) di piselli 
#00 di fagioli freschi (cornetti), 410 di fagiusii sec- 
chi, 1:00 di navoni (carote), 500 di rape bi: 00 di 
patate, 400 di spnace, 400 dî 
;, ‘900 di verdura per la ru 


































400 di gresso di 
tavola, 600 mezzi di 
dozzine di uova. 


maiale colato, 100 dolo d 
aceto, 9000 di late, 1% 












4 N. 120 liblire viernesi di sapone, i20 di candeie di 
sego, 9.0 d'olo d'oliva da brucare, 500 d'olio ordinario da 
bruciare, 400 di scartozzi da letto, 250 pezzi di scope, 1% 





cstaste (efter) di legna dura, 100 Lbbre vienoesi de’ carboni 
da bgno 
tesi che le quintità qui sepra specificate non sono 
potendosi esse, a rorma delle circostanze, tanto 
diminuire 

Capit li generali dell'appalto. 
4. Si lascia hbero a ciascun aspranto di presentare le 
proprie olferte p:r l'una © l'altra ed anche per tutte assione 
le quattro d'ativte cateyore di art ; e così pure il R. Ere 
rio, del canto suo, si rserva il dirito di ratificare per intero 
$ od in parte l'accettazione delle (stte offerte. 

2 la uno ale oferie devrà ogni aspirante esibire s.to 
apposita coperta a titoo di depo» to il 3 per cento sutl’ imposta 
della forninu”a, cui aspira, avvertendosi, che per coloro, Je cui 
offerte 0 saranno state acctt:te 0 sottoposte alla Super:ore dec 
sione, i detti depositi saranno trattenuti per compi-tarna al’ e- 
poca del contratto la prescritta cauzione del 10 per 100 su 
l'importo sutdetto, e ©ò od in deraro effettivo od in cartelle 
dello Stato a corso di Borsa, od in scurà ipotecaria, ricone- 
aciuta è dichiarata accetttile dall'L R Procura di finanza o 
dall'L R. Fio . 

La offerte che non fossero scortate dall indicata somma 
di deposto, 0 si presentassero più tardi del giorno 12 agosto 
ac ale ore 10 ant, opyre non precisassero assolutamente 






crescere che 











i prezzi cfeni, ed în georrale tutte quelle che no corrisp.n- 
dessero alle acbilte condizioni, non verranco prese in eater» 
pazione. Nella Canertlera dell’ R. Collegio petranno poi gior- 
nalmente, dalle ore 9 ant. alle 4 pom., attignersi da chiuaque 





Que che si trovassero in atuaità di servigio dovranno 
fur pervemre a queta. Presidenza le loro istanze col. mezzo 
dei fnpetuno capo d'Ulheo, ticnuta per tuta 'enersanza di 





















































ATTI GIUDIZIARI che posto interesse, 
i A lo @ 716 per pe EDITTO. con tutta la di lui sostanza. vervi n che da n : Di radi 
de o; read di sii | LL R. Preti i Turno V. IX Qalungue si rendesse de- | questa LR. Pretura è stavo de EI îl presente. verrà i) Pro a 
pra MR ge TI sapere che sopra inanza di | delibera hbyratrio dovrà indicare ia que. | eretto l' aprimento del copeorso | nei luoghi soli, in Piazza di C*- fai a levaate Noi ‘0. Morti, 
ms I IDE be 6 n pi 1.2 circa deno- | Giacomo Lazzaro e Giuseppe Pao- | proprietà sto Comune un domicilio presso | sopra tutte Îe sostanze mobiii ed | selans, e pubblicato per tre volts mezsogiorno eredi Sella e Moret 
da ETTI: pa e | reti tr ani lo di Sefala ha presso gioroo | sesso” dei ui inumare tutti gli atti che oe- | immcbil ovunque pone ed esisten- | nola Garsota Ullaite. | ti poteote strada Comune e Gi 
dia Al 2134" patio nie | n crea. sot ocdieri [o pese Dem n rear ed Po Te, | ELMO CRI race AI o ie o i 
ghost sant ber cm last di ninere 1 | Condotta è Mars, ia mappa al | bo p.v_ pe i sont, ed id | peso (Pietra Aogeli la pieni SM | "Li 38 giugno 1657 | SA a 
i petto fo a lento dela gras | a 741, per pet 7-66. Cola | 17 sembro sist peri trto | So pertonale intimazione. Fiuooa Paschio di Giacomo di Ge: | -L'L Ro Goo-ig Preore ASO Pret, 1 Cl 
distro ng Devin L'otitaneso | ta, firma Le decorea qui | rodta di a. L 7 9| che S gue la descrizione sclans. Contini. Te neghi pi fegato di 
29,10; HA cs Ct pasa so gione det ns F, Campi 2 circa noli degli stabili da subastarsi Perciò viene col presente av- i posta Pa i giugno 
pipe li] Per pende, uan "ago Bodio cd iso | vert ch oo etere or di | N. 9484 SO cesoie ll” Cos 
aci Veauva Dulu, nella resto lio \ i | mostr î N 
Bava renna Lote ela 1 i pesi gemito di n Gene rende i men a L Ove la parte esecutante | confioi a levante © tramootama il | ne contro i dati. ever si pn noto } Veni a De) Deda» 
dp Comune gua | ia po cai pa | id 8, dee Po Ph] e PE rei A 
le ui Vipae ampi — 3 circa deno- obbligato sd neato in mappa di Nimis al n. | regolare 7 
e ia Pegi frode pero: data debora, prezzo javos che | 3087, di per. 5-94, mad è | quite” Penta. la editato dé shal 
PAU IVAZA 13 cia a. p. v. ed | Sartori pooente nuova sirada per della grimorio. cl cbbigo ale | pra et oil] ina Visio, a 
ate 10/8 ni di peri. mat. 63:28, colla | O paletto tremontana Devicà ta l'esectato dllermtario di tor. |" "Terezo arb. vi di qualità | do noo slo la sussistenza dell TS 
tit, divisa in np al n. 888, pertiche: spoodere l'interesse del 5 per 0,0 | aratorio e porzi sua pretensione no 27 agosto la 
TELE, “35 Cas mod da T94t sul pretzo della delibera dal gior- | Braida Ottavi o diritto la forta di alle ore 2 NO 
k nie Lp — 3 dia no del attenta oggdicazione © | fua a levate di easere gradunto nll'una © nel: | li sotto dererit Vorrei doit Pere dia o 
conte cà gti ivato | mint Sirio, fre cf eran fino alla distrivazione del prezzo | Giovanni Comell-Venzan cop la | l'altra classe, © ciò tanto sicura» ji egaioe ivi tuti gel dii 
(recent nia met] SE misti fi e rr rcsi-raqd io È ra dh ve 
pn Re pena Tiri a n stxogì @ po- | rato che sia il: suddetto termine | eredità di Gi Piovenna 
ri et miceti | ai 0.170 è 140, per” pertrhe | sl n 498, per pert. 3.62: Cela nta rr repliI ia del fa Antonio, mana 
LG aspira caereono | 2039. Cola rendita di ustria» | rendita di a 1:60.” Leslie dere la quae dovr rey ma di a. L 22 da Teva nel a pago 185. | 
fr ep erat rhi rt argo eg SESSI È Corpi 4 circa denominato recliat  Tus allo di use pai REI | tto estar: dpi di 
crepa brr la Frutta, fa confisi levante Mur cazione mentre dovrà esso procu= Nopi j8t 
uo a tuti meno "allo 6 Coodella, mezzori Sin An- tarsi la necessarie cognizieni tan rebfozà I 
Grio, ponente Strada vecchia co- to culle” quantità, qualità e pos- Cp Ù 
munale, tramontana Agata Piove- settori dei beni mubastati quanto n LANGE: vare 
e ieie sio, tte tao i e poi depositare tp 
mappa al ume. 834, per po "illeso elsa dalla delibera ' 
la ramioeita del prezzo 0.68, Cola read. di a | BUI to Tat_ dovrà dee Tribonele, Pi rho 
curteuti a tafiîa esciusa la corta | | C Campi — ,1,% dino» peeitaro a masi della Cosuficio= salva imputazione do dei 
momo” di ogni specie e denò» | tici il Comunetlo; Jo esotici ne nerno: del_va: cis vrebboro 
anrta i ipo toi del | ievanto Covdatta messagi lo sere Ei il presente verrà affisso lore dei beni che intende ap- fase idea 
det iv di qu l'artecio precédeie | 30 @ Pola, yineoto Pol,,iramoo- | è quest' Ab Pretorio, ad inserito plicarò. el ove rimunonsa deli ni 
tax wtro' di the puirò chdero a | tana H. dirada per Casuelfaneo ja | per tro vslte pela Gagzetta Ul beratario non esborsasse l'intiero I. Da 
pope qpere 1’ afgudicoione de 8, pr peri. 4.79. | ziale di Vevzia, poschè in strana. press, quel terzo del valere de- ovanno 
Di Uva Hip il ouò tario ano | Gula rendita di a. L 8/76. Dall LR. Pretora Ucbana petto! servirà a lar froto alle coqpn 
dé spese relativa ‘vemiarta di, Tres Spese del reincanto a tutto peri - 
mara. Li 6 giogo 1857. est dl dlbertario ed a qualita» 
20 Dal giondò del deposito LIA Cops. Dini ue penso ia uo sol trio È 
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jte' Mi telaio pa n sòrico 

















i pù minuti particolari del contratto. 
A. Le offerte deggiono prodursi in bello di erat. 75 e di- 
:ngono tantosto obbligatorie pei migliori offerenti 


per l'Ece 







franco, io map 







































° 
tamente il Comandante dell'Istituto. 

ne da0 importo de quueri somministrati verrà dall Cass 
del Csilego versato di mese in mese all’ appalttore verso re 

vare queemora con bollo. - 
SOM TI gli artico, che di mano in mano fornirannosial- 
[ Isituto, verranno neonose uti dal Comandacie ; i meno buoni 
© di qualità inferiore alla richiesta, saraono, sena' altro, respinti 


ritto, prove 
ciò a tutto carico e spea dell'appali 
possa perciò muovere reclami di sorta 
97 Le spese della carta bollata pel contratto © di quella 
per le mensili regolari quietanze, siccome anco la siumpa degli 
Avvisi, vanco tulte a carico dell'appaltatore. 
Metao ddl fer used ; 
sottoserito, dogiclato in è Provincia 
dichia Gia prestate, » senso della Notificazione 28 foglio 
1857, di vole somministrare all |. R._C legio mivtare iof.- 
riore di Belluno libbre 15,000 carne di manzo, 1. libb. vieon. 
al cent dico +, 86,500 pane 1 
cent. dico 





ceot. 








Par la soprascrita all'offerta. 
Al LL R. Comando pubtare della cutò di Bel'uno. 
Oferia per la veaul-zione a_ senso 
dea Notificszone 28 luglio 1857 
Per la soprascrtta al vadio. 
AUL R. Comud» wlitare della città di Belluno 
Collaito di depasito in Lo - 
la venn'azione, giusta Nutfcizione 28 loglio 1857 
Dall'L R. Comando del sudfetto Collegio, 
Belluno, 23 luglio 185 





















AVVISI DIVERSI. 





PROGRAMMA: 
dell 
1A MEDIATRICE AUSTROATALICA 
IN VIENNA, 

_ RAPPRESENTATA IN Trieste 
DALL’ AVV. MARCO DOTT. TOBIA, 
mul Corso, N. 693. 

Ep in Venezia 


DALLA DITTA GRIFFON E CIMBERLE, 


Commissionariù in merci, in Parrocchia di$ Sul- 








vatore , Ponte dei Baretteri, Calle di Messo, | 


N. A9TL 


Le riforme saviamente introdotte in ogni ramo 
della pubblica Amminiatreziore politico-finanziaria e giu- 
diziaria, le raddoppiate transazioni commerciali, gl' lati 
tuti moltiformi di creci:o , le accelerate comunicazioni 
per terra, e per mare, non che le tuttogiorno rinascen- 
ti imprese, e industrie nazionali, che ne sono più 0 me 
no la diretta conseguensa, hanno creato una serie di 
nuorì interessi, e bisogni, pei quali gli abisanti delle 
Provincie del vasto Impero austrisco, in ispezialità del 
Regno Lombardo-Veneto, sono bene spesso costretti di 
ricorrere alle Centrali Autorità, ed agli eccelsi Dira- 
affine di sorreggere, e di acce'erare 
i, e pubblici affari. 
de volte accade, che gli abi- 
Lon conoscenza dei novi Re- 
golamenti, e delle relative pratiche d' Uff.io, sia per 
ignoranza della lirgua, e delle consuetudini, sia per 
difetto di buone aderenze, e di ottimi consulenti, che 
li diriguno, si veggono cbblignti, con gra 
gli ioteressi loro abbandonati 
lange tempo a Vienna, di assoggettarsi a gravose spe- 

rie, di cui vanno destramente 
si quali troppo 
incauti si affidano, e finalmente di ripatriare soventi 
volte senza aver veduto raggiunto lo scopo, che si e- 
rano prefisso. 

Non fu quindi sentito mai, come adesso, il bis 
gno di uno Stubilimento centrale di fiducia, il. quale 
sotto l'egids, e la sorveglianza del Governo, e pro 
veduto di mezzi, e del vecessario personale bene istrut- 
to, e fidato, offra come il mezzo di rifagio, e di con 
fidente convegno a chi vuole a lui ricorrere così per 
l’iniziamento, come per la coscienziosa tratt.zione, 
per la più sollecita definizione dei propri interessi. 

A questo sentito bisogno appunto provvedera con 
sapiente accorgimento l'eccelsa LR. Luagotnenza di 
Vienna, allorchè, con Decreto 23 luglio 4836 N. 18023 

I dott. Giulio Cesare Fornara l'istituzione 
"Agenzia mediatrice Austro-Italica, di 
cui segue qui appresso il Regolamento organico. 

Dil quale Regolameno, senz'altro sggiogoere, 
ravviserà di leggieri ciascuno che l' Agenzis. predetta 
è atta ad iospirare la migliore fiucia, ed uffre nel me- 
desimo tempo la maggiore garanzia, che gl' interessi co- 
zi de' privati, come dei Comuni, e Corpi morali, ver- 
ranno 
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REGOLAMENTO ORGANICO 
dell 


AGENZIA MEDIATRICE AUSTRO-ITALICA 


L' Agenzia mediatrice Austro - Italica, conituita 
con capitali proprii, e sorretta all’ opportanità da moltl 
banchieri delia Capitale, è insionata legalmente presso 
atte le competenti Autorità : ed è sutorizzata ad eoer- 
citare il istituto in forza dei Decreti N. 18023 
dell' IL R. eccelsa Luogotenenza di Vienna ; e N. 77784 
dell’ inetito Magistrato. 

4° Offre quindi garanzia del suo operato, e può 
intraprendere pratiche per conto del committenti sieno 
Corpi morali od individui. 

2° La Direzione generale dell’ Agensia è in Vien- 
ns, ha però dele filiali in tutte le Città Italiane , e 
delle Rappresentanze io ogni Città dell' Impero. 

3 Gli affari affidati all’ Agenzia quando l'indole 
delicata, 0 secreta pon richiegga altrimenti vengono 
trattati collettivamente dagli impiegati addetti all’ Istito- 
zione. 
Verso gl'Il. RR. Dicasteri però e le competenti 
Autorità, e verso i privati è sola. responsabile la Di- 
rezione, e per essa Il concessionario dott. Giulio Ce- 
sare Fornara. Ogui stto quindi non è valido se non 
vi è apposta la firma sutogrefa del suddetto Direttore 
concessionario gerente. 

4 | ricorrenti non hanno obbligo di prgare al- 
l'Agenzia, se non dietro le comprovate prestazioni del- 
l'Agenzia stessa. 

5° Sono proibite le maneie ed i regali ai dipen- 











denti impiegati nell’ Agenzia. 


6° Una apeciale Tarifa, ostensibile a tutti, re- 
gola i compeosi devoluti all' Agen 

7° Le spese effettive deli' Agenzia per conto del 
clienti derono esere pagate da questi mensilmente ella 
consegna della nota. 
Mediante un' annua retribuzione fissa, da con- 
venirsi coi clienti, può l' Agenzia assumere la rappre- 
sentenza ed il trattamento di uno 0 più affari pel cor- 
20 intiero di un anno. 

9.° L'Agenzia assame ogni incarico, salvo negli 
oggetti, che sono in opposizione gli attuali regolamenti 
d'ordine e di polizia : ed assume in proprio nome le 
petizioni e la rappreseotanza di persine terze ed efla- 
ti per conto altruî, quando ciò non contrasti collo spi- 
rito della autorizzazione accordata dall' I. R. Gorerno 
e colle conveniente e decuro dell’ Agenzia s'esn 

40° L'Agrozia si presta anche 
mteri in ciò che ha rel:zione coi Dicas 
sempre dietro raccomandazione e responsabilità di un 
suddito sustriaco residente nell Impero, o per. parte 
di un'L R. Consoleto austrisco. 

11° L'Agenzia ba i suoi avvocati, conubili, io- 
gegneri, serittori ed interpreti. Ognano di questi co- 
nosce indistintamente la lingua tedesca ed italiani 

12 La Direzione nella sua qualità ed esercizio ha 
cessione di accedere prontamente presso i Supremi 
faozionarii. 

43° L'Agenzia è in relazione con tutte le tele 
grafie ei Agenzie private nello Stato e fuori. 

14° Quevta Istituzione si divide in due Sezioni: 





















































12 Sezione di Redazime. Per domande di privi- 
legii o concessioni, inserzione nei gi rali, pubblicazio- 
ni, trasmissione di telegrafi , inforonazioni , impieghi , 





Giornale: La Rivista Austro-Italica. 
Sezione Industriale-Comm:rciale. Acquisi e 
vendite, giro d'azioni, impiego di capitati, assunzione 
d'appalti, somministrazioni, proposte d'iatraprese, e- 
sposizione pubblica d'oggetti, incarico di spedizioni. 
45° L'Agensia ha un organo speciale 
cazione nel giornale: Za Rivista Austro-Italica. 
46° Appartiene all’ Agenzia un Comitato compo- 
di b.nchieri e possidenti della Capitsle sorretto da 
persone di scienza ed esperimentate. Il Comitato si »- 
dana rolta al mese per deliberare sulle preposte, 
che vengono ad esso fatte dalla" Direzione dell' Agenzia 
per compere di privilegii, per speculazioni 
per operazioni di Banca, per erezioni di 
per sommini.trazioni © forniture, e per tutte. quelle 
operazioni che pervengono direttemeote all' Agenzia. Il 
dopo discussione, o rifiuta od assume per sè, 
in conto sociale agli Ist.tati di credito, 0 for- 
ioni in denaro. 
Sono aperte all’ Agenzia le sale dell'Exposizio» 
ne permanente d'industria in Vienna, ed ogoi espoven- 
: La Rivista Austro-Italica il mezzo 

di pubblicità per gli oggetti esposti. 
18° Questa Istituzione fondata su principii co- 
acienziosi e di decoro non assume alcuna operazione, 
sebbene sollecitata dii ricorrenti, quando non risulta 


sollerit 
























































pei ricorrenti stessi. In generale evita 
funzioni e gli affari pei quali sono espressamente 
terminate dalla legge altre persone. 
Vienna, dicembre 1856. 
Il Direttore responsabile gerente 
Dott. Giuuio Crsane Fonvana 
NB 
Chi desiderasse essere tenuto a giorno dell’ anda- 
mento di Atti già in corso presso gl' II RR. Uffcii nella 
Provincia di Venezia ed avere regolare ragguaglio sulle 





ui, e sorvegliati col più coscienzioso impe. ! progressive decisioni riferibili a quegli Ati nei Sopre- 























ito @ poscia Edito 
































i Dicasteri di Vienna, è invitato di rimettere alla 
Gliale io Venezia dell'Agenzia mediatrice internazionile 


AU 
Chi non avesse ancora il numero di Proto, 
potrà col me nie 
N. 7461 — Occorre provvedere un Altare moggi n 
è due laterali, ancorchè giò ussti, ma tuttavia adep.. 
fubili è decenti, od in mancansa di questi anche sin. 
gole parti di altari, purchè adattabili 
Chiunque ne fosse in possesso, ed intendesse 4 
altenarli, dirigerà sino a tutto Il mese di agosto p., 
le propre offerte al civica, Magiatrato di Trieste, aeccm 
agoundole coi rispettivi disegni , indicenti le precise 
dimensioni degli altari, o delle frozioni di essi, nonchè 
il luogo preciso di loro giicenza 
" Reeerisi che le Sugftoloni dell'Alure maggiore 
non dovrebbero gran fatto discostareì dai 42 '/; piedi 
di Vienna in lunghexza per 23 piedi di altezza , com. 
i gradiui, | quali da tre lati contornerebbero la 
predella ; e che gli altari laterali dovrebbero avere ln 
langhezza di 9 piedi per 21 piedi di massima altezza, 
calcolata dal suolo. Tutti e tre gli Altari verrebbero 























N. 585 — A tutto il giorno 3A agosto p. r., è ape. 
to il concorso nel Comune di Bvj , Distresto di Gr 
mona, Proviucia del Priuli, alla Covdotta mrdico-chi. 
rargico-ostetrica. L' onorario è di L. 4200. Il dinme. 
tro dell’ abitato è fico a miglia 2 #7, quasi tutto in 
pisno. La maggior parte delle strade bune, tutte ruo. 
tebili. La popolazione è di N. 4417 abitanti, dei qox 
li poveri circa la metà. La residenza possibilavente pel 

















centro. Esiste io Comune una farmacia. Gli sapirsati 
presenteraono all’ Uficio comunale le loro intause cor. 
redate dei documenti di metodo entro il detto termine 





Dall' Ufdeio comunale di Buja , il 44 luglio 4857 
Pietro Bannam 

6. B. Towwo 

G. B. Toxporo 


I Deputati comunali j 
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327. 
L' I. R. Commissariato distrettuale rende noto: 

Che a tutto fl giorno AB agosto p. v., è spero 
{I concorso alla Condotta medico-chirorgica del Comu 
ne di Longare, a cui è annerso l'annuo mldo di nu- 
strische lire 1400. 

La Comune è in situazione amena, composta di 
tre Parrocedie, con buone sirade e culla popolazione 
di 2500 abitanti. Oitre la metà di questi hanno diri- 
to a gra uita assistenza. 

Gli produrranno eutro lo atesso termi 
le loro istanze a questo pritorollo regolarmente dorn- 
mentate. — Vicens, il 29 luglio 1857 

L'I. R. Commissario distrettuale Fanmrs. 

———_ 
COMPAGNA LOMBARDO-VENETÀ 
per la carbonissazione dei combuotibili tersiarii coi 
processi privilegiati del sig. Gian Giacomo Guillet. 

Col giorro diciotto del prossimo futuro agosto alle 
ore dieci antimeridisne avrà luogo una. straordinaria 
Adunvoza degli azionisti della Compagnia lombardo-vene- 
ta per la carbonizz:zione dei combustibili fossili terziari 
nel solito locale dell'Amministra lo in Milano 
contrada dell Olmetto, N. 3958; e ciò onde deliberare 
sopra i diversi oggetti d'interesse sociale, che verren- 
Je a termine della 
de'iberazion: del’ ultime Assroblea verrà di 
otto giorni prima dell' Adunani oli azionieti. 

i ricerde @ questo proposito quanto viere d spo- 
sto dal capitolo IV dello Statuto, e specialmente ni $$ 
39, 40 e 47 











































ing. Giuserre Rossetti 
La Direzione provo*3 Doit. Giuseree Cosa 
Dott. Aessa pro VieLezzi 
Ing. Avacreto Bianchi 
Luor Ficnerti 
Ù Canto Fasota 
Ing. Acostivo Tonaavi 
Giuseppe Toroaghi Segretario. 
— _ 





| Il Consiglio d' ispezione 


Ì 








N. 430. 
| CAMERA DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 
{ Nel giorao 42 agosto p. v., dalle ore 41 alle ? 
ridiane avrà luogo, negli Uficii di questa Camere 
di commercio l'esperimento d'asta per la vendita del 
sottodescritto caseggiato di proprietà del pio Ospizio 
della mercanzi». 
Le offerte dovranno essere garantite col deposito 
del 40 per cento del prezzo di stima. 
1 capitoli d'asta ponno essere esaminati nella Se 
| Sreieria della Camera dorante l'orario d'Uffi 
Caseggiato da venderii. 
Un vasto fabbricato, situato sul corso di Port 
i N° 2366, composto di più corpi terreni 














Londra, comprendente un'area di 4688 metri quadre 

ti, nella quale sono distribuiti ampi e comodi local! 

di abitazione, con portici, cortili, scuderie, rimesse, 

magazzini, cantine, e doppio ingresso, portante io mp 

183, del vaiore di stima di austr. L, 48490. 80, 
e dell rendita censuaria di L. 791. 70. 

Brescia , il 4 luglio 48 

Il Presidente V.® Beneorrm. 
Gerardì Segretario. 






















terra a. D. 
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MERCOLEDI 5 AGOSTO 
















INSERZIONI. Nella Garsetta 30 centesimi alla linea. 
Pat gli atti giudiziari 10 cont alla linea di 36 caratteri, è per cuosti 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fano in lira efftive. 
La inserzioni si ricevono a Venezia dell'Uffizio soltanto; e si piano 

non si restituiscono; si abbrucizao. 


lire afottive 42 all'anno, 24 al semert A 
Do li Rope Sile nnane NI 3 sem 2860 lim o ine 
o e ri sig. cav. G. Nobile, vicoltto v si 

Te ph ci aea Rp 


Per li altri Stati presso : relativi Uftzii 
Lo associazioni si rienvono all Ulfzio in Saota Maria Formosa, calle Pinaili, N. 6257: 


soltanto, ire pubblicazioni costano sere due 
EM Gli articoli non pubblicati 





di fuori per lattero, 



































































atirameando i gruppi. 





La lettera di reclzao aperte nen si affanane. 


È dis 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. . 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e lo notizio comprese colla parto ufiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 











rire l'Ordine imperiale della Corona di ferro di terza elat- 
w, cin esenzione dalle tasse, al consigliere di Governo 


« direttore del Lloyd austriaco, Luigi Wittmann, ed al- | Aueti 


l'avvoento dott. Giovanni Seriozi, in Trieste, 


S. M. LR. A, in occasione del compimento del- 
Na strada ferrata ieridionale dello Stato, ti è degonta 
di conferire, con Risoluzione 80 
e, la croce di commenda'ore dell’ imperiale Ordite di 
Francesco Giuseppe 4l consigliere ministeriale e diret- 
tore centrale delle costruzioni di atrade ferr ‘o deu 
Stuto, Carl» cavaliere di Ghega, in graziosissima rico- 
goirione delle sue distinte prestazioni rel progetto e 
nell'esecuzione di quella costruzione. 

8. M. L R. A, io occssione che fa compiuto e 
consegnato all'esercizio il tronco di strada ferrsta de 

tieste, si è degi 
del 27 luglio a. c., all'aggiunto 




















ziori delle strade ferrate dello S:ato, Antonio Schedi- 
#y, Giuseppe Schnirch e Gustavo Labn, la croce d' 
oro del Merito, con corona; ed a'”irgegnere assistente 
della suddetta Direzione, Carlo Jutker, la ercce d'oro 
del Merito ; e ciò in grazienlssima ricogniticne delle 
te ia proposi'o. 

‘lla stessa R'soluziore Sovrana, S. M. I. R. A.si è 
degoata di conferire la croce d'oro del Merito, con 
corona, all'ingegnere in capo del Lleyd austriaco, E 
duarco Heider io Trieste, in 
per le sue prestozioni nella costruzicne del cuoro Ar- 
senale del Lkyd in Triete. 




















S. E. il Luogotenente di S. M. LL R. A. in Lom: 





Lowbardo- Veneto, ha nominato il dottor Gi 
broscl a membro della Commissione sa 
nente presso la Luogotenenza lomb: 














di nominare a 
Registratara di Delegszione, il finora scrittore distret- 
tuale di classe II, Felice Fobris, ed il finora ac essi- 
sta delegatizio di classe I, Lu 

































Il Moniteur belge descri 
celebrate a Brusselles in occasion del'e nozze di S. A. 
R. la Principessa Corlotta del Belgio e S.A. I il 


APPENDICE. 

















pre feconda d' angosciose disillusioni, non solamente si 
d fende da scoraggiamento, ma' cava partito dalla con- 








nir collocato in sublime seggio d'onore tra" benefat- 
tori della umanità. 

Agli occhi del Blorofo, che cosa sono i conqui- 
siatori, il cni nome suona comunemente sinonimo di 
gloria , di geio ? egoisti rius-enti, che si fecero 
bello di troni rovescinti, di popoli schiacciati per ag- 
















tirsi uomo, ei che si era sognato. d'essre do; a 
vegonchè comprese u' esser uomo, sffisandosi spaven- 
tto a quel mondo Ignoto ek non pete lusingarsi di 











Cesare, appo cul | visi! a 
virtò, perì per aver voloto cogliere un’ ultima larva, 


della quale la sua vanità 'iovaghi. To insaziabilià 
che trascinò Napoleone da Cadire a Mosca fa espiata 
in parte dalle meditszioni che gl'ivfissero l'esiglio e 
ls solitndine : cadato, ma filaminato, fa maggiore d' 
Alessandro e di Cesare, perchè re 
senze smarrirsi, e merì senza viltà: questa è 























assistenti di * 


del 27 luglio e. | proruppero in tutto il rec 









imo Arciduca Govern tore genersle del Regoo ' IL RR. l'Arcidu: 


| 


mostro Arcidoca Governatore. Nella tersa giornata, } 









le seguenti. parole 





Le grida rel'erate di Viva l'Imperatore d'Austria ! 
e si pro'ungarono 
cuni minuti. Momenti dopo, S. A. L l'Arciduca Mas 
similiaco levossi proferendo queste parole : Ù 


« Ho l'onore di portare un brindisi a 8. M. il 
Re Leopoldo, nostro amatissimo padre. 


L accento, onde 8. A. L appoggiava sulla parola 
amatissimo, elettrizzò l' assemblea, mostrando che le 
le dell'Arciduea aveano com il evore di tutti. | 
ja iva l'Arciduca! frammiste a quelle di Fiva 
il Re! risonsrono a più riprese e con crescente 
energia. I 









Ì 













disi alle LI. AA. IL RR. l'Arcidoca e l'Arciduchessa 
Massimilinno. 

« leri, le convenienze non permettevano di accl 
mar l'espressione dei sentimenti ch'io rivolgeva, in 
nome del Belgio, all'Arciduca ed all'Arcidachessa ; 
oggi potete liberamente unire la vostra alla mia vore; 
potete dire che noi volgeremo alle LL. AA. IL RR | 
ona parte della devozione, portata sl Re nostro, e ar- 
temente bramismo che l'Areidu:a e l'Arcicu: va 


















i e come Principi; che noi 
‘are, l'uno colle eminenti sue 
doti, l'alira colle sue virtù ereditarie, l'affezione de' 
popo'i lombardo-veneti. 

« Monsignori, signor 
tro pensiero, rog iate meco 














viva accolsero il brindisi, e 
evettero le testimonianie delle simpr- 


Ua istante dipoi, il signor borgomastro levossi | 
ancora, e el espresse nel seguente modo : 
« Signori, 
« Ho l'onore di proporvi un brindisi al Re e 
li ospiti illustri, che si compiacquero di onerare la 
pofesteria della loro presenza. 
« Ta ogni altr 
che il Re ha contressegnato 








i rammenterei 
ventesimosesto anno 






| del regno suo con un atto di senno profendo e di alta 
ragione 


, ne fascien da 


aggiungerei che il Belgio, e particolarmente 
ranno mostrarsi riconoscenti; ma 0; 
.0 il padre avventuroso, circondato ad un 
dai Principi di sua famiglia e dai parenti pù 
lamo di 


















Genovese ebbesi a padre uno scardsi 
ci tadino oscuro d’ ura piccola Repubblica iu 























Cesere parve maggior che ron ei 
di lui l' Occidente comire'ò la 
verso | 
ln ca 
a farlo appari. grande; si 
Alpi, che fa vista 








polti pioneosgit 
dpto in cima all’ edifizio crollente, le pogi 
precipitarono, aggiunsero agli splendori epici della sua 
vita l'interesse tragico cella sua morte. | 

Per Colombo i fast! giovanili si ridussero 














d'un Principe, che degnsase prestarsi a reilizaare le 
percezioni del suo intellesto , mendico sablime chic- 
dente ad ogni porta una limosioa che voles peger con 





gli uomini non saprebbono ricompensarle; Dio si è 
riscrbato premiarle nella sua eternità : se Ci lombo non 
avesse fidato in Dio, se non avesse creduto nella eter- 
nità, non avrebbe combattu'e e vinte, lungo diciassette ! 
ni, le avvilenti difficoltà, che avversarono i suoi ten- 
tasivi, non avrebbe lottato corpo a corpo, lungo i qu 

tordici abpi seguenti, cala perversità trior fante, insino 














| dinando conte Z chy ed il podestà di Brosselles. 
ira Corte, gianse- | 












< Po adunque un brindisi di gratitudine si Prio- 








rono unanimemente più volte. 
Il corrispondente dell' Oesterseichische Zeitung 
continua colla seguente lettera la relazione delle feste, 





| con cui farono celebrate nel Belgio le nozze di S. A. 


Lil sig. Arciduca, 





jovernatore generale: 
« Brusselles 27 luglio. 

« Il suono di tutte le campune della città annun- 
ziò eggi lo spuntare dell'importantissimo giorno, nel 
quale si stringono di p'ù i vincoli di parentela, esisten- 
ti fra la stirpe antica d' Ab:burgo e la nuova dinastia 
del Belgio, e nel quale il Principe ammiraglio d' Au- 
stria impalma la figlia del Re Leopoldo. 

«Il cielo, colla sua serenità e col suo 
le, favorisce la bella festa, alla qu 
















Gine accorre in vesti da festa da tutti i dintorni cella 








degzi 





ti, le quali riempiono tuite le strade, che cor 





| tono laugo il parco. 


« Le case sono imbandierate, come ieri. Molte si 
distinguono per decorazioni allusive, nelle quali brilla 
no, fra ghirlande di fisri, g'i stemmi dell'Austria e del 
Belgio, 0 le iniziali cei nomi dell'augusta co) 
gli Sposi, M e C. 

« Subito depo l'arrivo delle LL. AA. si procedette 








31 matrimonio civile degli Sposi. A tal fre, il podestà di 


Brusselles, sigoor di Brouckère, accompagnato dal 





e trovaransi già gli altri testimeni del matrimo- 





nio. Essi farono scelti in modo da essersi Austriaci e 
Belgi da ambe le parti, vale » dire da parte del sere. 





10 Arciduea Ferdinando Msssimi 





1, i conte Ar- 


de 


gretario civico, si recsrore nella Sala del Trono, 


coma leggiera di fori d'arancio, le discende prezioso 











de collana del Toson d'oro e dails graneroce dell’ Or- 
dine belgio di Leopoldo Il Re de’ Belzi, l' Arciduca 
Carlo Lodovico, il Principe Alberto, il Duca di Bra- 
bante ed î due Dachi di Sassonis-Coburgo-Goiba e 
Sassonis-Cobargo Kobsry portano le assise da generai 
Le Principesse; e tutte le dame di Corte, hanno man- 
to lungo con lstrascico. 
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matrimonio civile ito relativo | 

fu sottoscritto prima dell' Arciduca Ferdinando Massi. 

| miliano e daila Principessa Carlotta, poscia dal Re de' 
| Belgi, dagli altri Principi e Principesse, © dai te 
monii. 








« Potendo la Cappella di Corte, pel ristretto 
apazio, contenere appena 420 pers:ne, il corteo dove 
te essere ordivato in modo che la Corte del. Re de' 
Belgi e quelle degli altri membri della f.miglia reote 




















», colla mitra in testa e col pastorale in ma- 
no, ricevette le LL. MM. e l' sugusta Coppia degli Spo- 
si. lotanto il Corpo diplomatico vccupò i riservetigli | 











La Cappella di Corte 
basso di velluto chermisino, sul quale, galloni e fivechi 
d'oro tenerano fermi alla cornice, fesconi di ermellino 
vero. Sull" ra una bella Madonna di Ru 
beos 











legalmcate marito della Priacipessa Csrlotta, la con- 
dusce egli stesso nelle Cappella. Luo seguirono 11 Re de' 
Belgi, dando braccio alla vedova di Luigi Filippo, ii 
Principe Alberto, condacendo l'Arciduchessa Margherita, 





chioto, ambasciatore siraordinsrio, il bsrone Drints di ! ed il Duca regnante di Sassaniv-Coburge-Gutha con la 


Treueofels, visto di S. M. I R. A. 


laim XL, mi 





Ligre, presidente del Senato, î! ministro della. giust 
sia del Belgio, il gravmeggiordomo dell'Arcidoca, Fer 





« Intanto, prececu'e dalla r 





ro 
un lato 





'erni appartamenti n 








te, il Conte di Fiandra, il Priacipe Alberto d°lighil- 


terra, il Duca regnante di Sssscnis-Coburgo-Goibs, il 
sonsorie la 





fi Sassonia-Coburgo-Koha y, con su 
Principessa Clementina ; e dell'allro lato i serer 








nonchè l' Arcidu:hersa Margherita, censorte ci quest 





l'apoteosi. Qual è ststo lo Sì 
il Thiers di Colombo ? Tre secoli posano sulla sus tom- 
be, e ne fecero dimenticare perfino la giscitura ; ia 

iografia, l'onore cel perfetto Cautolico furoco cere. 

















fede richiede: 


Foriunatamente, a rintegrazione d' ua vero quanto 
sublime altrettanto disconosciuto, un' illustre Francese, 
di sangue italieno ( Roselly di Lorgues), si è assunto 
di sollocarci invanzi Colou bo quale fu veramerte. Ri 
può inorgogliesi a buon dritto d' averlo conosciuto e 
ipprezzato : sarel tentato appel'are quel suo libro una 
apiendida epopes , anzi è meglio d' un' epopea, dicchè 
gli anvenineoti che vi ai svolgeno sono scrupolusamen= 




















verza delle anime, e la gloria di Dio : il suo biografe, 
resti 





uns consolssicne da gustare ; egli ha fatto per gii uo- 
mici del secolo derimonono , ciò che 4 pii agiografi 
del seitimo, ottavo e nono sicolo facevano pe' loro con- 
temporanei; scrivevano all'umbra di chiostri le vite 





leggeadarie de' Ssnti convertitori de' pogeui, de' barbari, 
le virtù degli asceti, degli eroi cristi 
mi 


le cui subli- 
ioni ragginvano nelle levebre: spandeano , cori, 


















it conte Vi- | Princi 


la Sala del Trono, da 
Re de' Belgi, la Regira Maria Amoli., la 
Principessa Carlotta, il Duca e la Duchessa di Brsbir- 


a un vestito di seta bianca, 
quale gira una 





il Quioto Curzio, 






sti ai se 





lità di ambescistore di S. M. 


iscerso del Cardinale Arcivescoro di Malines, 
| col quale mostrò la necessità di ccnvalidare il nodo, siret- 
to dalla legge, colia benedizione della Chiesa, e dimora- 
re su esso per tal modo le benedizioni del Cielo. Il 
prelato, nell' educazione prettamente cattolica degli au 
gusti Sposi, e nella pietà, che ambedue li disiingue, 
de la miglior gusrenugia che Iédio spargerà su esra le | 


sue benesizioni e che i: mstrimonio sara feice. Voigen- | 














i dosi al Re de' Belgi, il prelato lodò i van lisi 
Arcidu-hì, Ferdinando Msssimilisno e Cerlo Loderico, le e A 





di rale nodo, pel quile ia giorene dinssiia gel Beigio | 
fu, per la seconda volta, chismata a strivgere vieprù ie- * 
gami vi psreotesa colla frmiglia più illusire de' Prio- | 
cipi regnami d' Europs. 

« Dopo quel discorsi 


fu celebrato il matrimonio, se- " 











pri sà enne offerto al Re, alla famiglia reale e agli suguni | cipi ospiti nostri e di simpatia devota alla felicità del velo di merletti. Le adorneno il petto e le br 
Piso arrivare FA sost capi un solenne banchetto podent Re. Viva il Rel» giole, le quali calle Feniglia imperiale d'Austria ebbe 
 M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 27 venne alle frutte, levatosi il Re, e i N . in regelo da nozze. L' augasto Sposo indossa l' assisa d' 
tte ruo- lago #. €, sì è grasioslsimamente degoata di conf. commensali totti imitondo l'esemplo, la M. 8. proferi ! rino pda Anti ppi amcairaglio sestrico, «0 ba i petio feglato dalla gros- | °° —« Il regslo corteo sl pose posela in movimento per 


recarsi alla Sala del Trono, dove il Corpo diplumat 
condotto dal nuncio pontificlo ( era del numero » 
l'ambasciatore persiano Ferrub-Khan ), ebbe l'onore di 
presentare egli aogusti Spori le sue tulazioni. 
« Layno'titadine, raccolta sulla Piszta dirimpetto sl 
Palazzo resle, sccortasi del corteo che moveresi uegl' in: 
terni apparmenti, fece scoppiare grida di viva tanto 
alte, che il Re de' Belgi, conducendo a braccio la ver 
dova di Luigi Filippo, non che la Ceppi 
gli Sposì, si presentò al poggiuolo, ove le a 
sove furono salutate con giubilo indescrivibile, ll po- 
polo non poteva saziarsi di guardare l' augusta Coppla 
degli Sposi. » 


( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 3A luglio. 
Ieri mattina alla resideoza di Larken ebbe luogo 


















dirt strada ferrata. meridicnale dello Ricemposta la celma, il signor borgomstro ri. ‘ capitale. Le carrome di Cirte, che, verso le 9 del | si collocassero uell'attiguo corricoio e formassero la il tuccante e doloroso distacco di 8. A. R. I Arciau- 

Suuto, Gioranti Wagner, la croce di cavaliere dell' | zossi in piedi, e proruppe mattino, condussero al Pelo reale il Principe Alber- | spalliera, ia mezto sila quale andarono alla Cappella chessa Carlotta dal seno cella reale famigli. Due car- 

termine Ordine imperiale di Feuncesco Giuseppe ; agl'inge- dani | to d'Iughil'erra, appena arrivato col suo seguito, du- gusti personaggi. ! rezxe di Corte trasportsrono, l'una gli avgusi e no- 
te doca= gneri in capo della Direziore centrale per le costru- « Coli' assenso del Re, mi onoro di fare un brio- | "2"99° molta fatica ad aprirsi la tia fra le mante cn- All'iogresso di essa, il Csrdinste Arcivescovo | velli 8;si, l'alira l' Arciduca Carlo Ludovico e l' Ari 





duchessa Margherita. Una (cla di gente di ogni cetu as- 
pettava alla Stazione della sirada di ferro l' eccelsa Cup- 
pia : al suo giuugere, oguuvo salutò rispertesamente, © 
mostrossi commosso, alloretà, avviciuatiri, si videro sul 
volto dell’ ana e dell'altro le tracce. delle recenti la- 
grime. 8' indovinò allora perchè la funi: reale non 
avesse sccompiguato sino alla ferrovia l' Arciduca e la 
giovane Sposa. 

L' Arciduchessa attraversò lentamente la doppia 
fila d' accorrenti, che le fucevan passaggio, saluiò vusti 
benigasmenie, ed in particoler muto te bgue del 

















cuore, e terainò, posso die senta tc ‘Gì eougera 
zione, in pianto generale, allorchè il convglio presa 
le mosse. Le LU. AA. si recano per Raw buwa e Ling 
a Vieuwa, ove giungersnno prima della putesta ui S, 


M. l'Imperatore d' Austria per 1 Voghera. 

Un: scena esitemamente toccante precedette la 
partenza dell’ Arciduchessa Carlotta dul casteilo @1 Lie» 
Ken. Prima di lasciare per sltro cielo que' luughi, a cui 
si congiungono per essa tante profonde e cere memorie, 
la geotil Priucipessa volle dire un supremo audio ui 
tomba deli’ adorata sua genitrice. Accompagosta sol. 
tnio da 8. A. L l'Arciduca, suc Sposo, eila si recò, 
verso le 8 del matiino, al'a chesa Gi Locke, ove ri- 
posan le cencri venerate dell'ex Legion de' Brigl; @ 
dopy essersi farti aprire i cancelli dea 
tuaria ancò a geitarsi gen casa diunsi 
sepolero; e in tal pors ci 
sfogo ci lunga e 
gusto Consu:te venisse a trarlu da sì prolonga medi» 
tazione, € la trresse, direm Guasi, suo me'giado, luo» 
ri dalla Cappella. 

Ai momento di varcare !a soglia, la Principes: 
il cui del viso era irrorsto di sulle, si 


past sione ect, 






























la nostra epoca? Or bene, ecco Cclombo, che, sco- 1 
vrendo ii Nuovo Mondo, c'insegna quei frutì seppi | 
matursre una curiosità illvminsta , ferc:data du Dio; 
ecco Colombo, 'e cui confidevre toccsmi, i paimemi 


















va tipo che l'agiografo riuscitato si terrebi 
ventura di presem'erci per la guarigiove delle ni 
me ! li protagonista della leggend», per servire all''in- 
| tento dell' agiogralo, dee presenturai rivestito cel dop- 
pio prestigio gi una vita piena di memoraode avvet- 
ture, d'uo coore riceo delle più amubili viriu: so 
questi i due elementi della. pefezion leggenaeris : 
leggenda è saporoso fruito d'ogui temps, perchè in 
natura Uma non cambia; ma ia *gyenda vci secclo 
deciuvnono Lee collocara all' altezza ce luai cue vi si 
diffusero , cei Disegni che vi si svicupporono: 5° ella 





a gun 
sn 






























ive dello stile, per le 
robusia per la gi 





grazie della <iziore, € 











modo che lo fu la mia: jo leggerlo provsi ch'ella si 
una vigoria, di cui vert mentie 





corso della vita? ma chi può atten 
zione su Colkmbe, rendersi cu te celle sue giete fog: 
giuve, de' suoi lunghi dulori, tec ergli Gietro pelie prove 
che gli toccarone, , termibili, gloriose, ct pu- 











ich, 
di cui si pince la fide gei semplici, è però iu do 











(LertERE AL compiLATORE. ) 


Chisrissiino sig. Compilatore, 
Mi lusiego di f.r cosa grata a lei, onorevole ri- 












Nani medio evo, senz’ altra guida che 'e sue proprie inr e 
Torre di storia. nazioni ; € nientedi i ti a protestanti, sd increduli! Irvirg, Humboldt, da icefl-bili, la morte ra ore, e si numerosi 'eitcri del suo pregisto giornale, 
quadre sr è dolla lita, che ne ha © "*BGiore di quella del Giglio del Re Filippo, egli figlio. quai simpatie ssrebbero siti tirati verso l'uomo che resandole » notizia che, nell'ora trascorsa settimane, 
locali Pensieri su Colombo, suggeriti dalla Vita, che ne ha" elio sesrdarsi:re Domerico.! accagionsvano di ? E rispetto agli scrittori vide la luce in Mileno un' operette, che dere riuscire 
pn pubblicato Rosel!y de Lurgues. Co'embo non si trovò sospinto, come il Ditatore, spignuoli, priccipiando dell antico V teresse fu eroico, che vive stuic_sreute, e muore povero, | ben accetta a quanti hanno desiderio di letture. utili 
o map L' uomo, che lotta contro l'iriquisà per una cau- ‘ all’epogeo del powre dai sino all’ edierno Navarrete, tutti bassamente iuvidi del- | serridendo al Cielo che lo stterde, e percumindo »pi vo- | e @lertevoli. E questa la prima vereione ite 
90: 80, so santa, e io una battrglia sempre rina cente, sem- ' cui secoli di vir-ù civili e mllitari un Mondo i che lo bano maltrattato. Ob! questo è propriamente | Storia contemporanea, che ha per titolo: 





del mio Convento (*). In essa, va Fi 





10 spegoucio 
fra le bur- 
rasche dell'Oceauo, esercitata con ogui maniera di pro: 
ve morali, pasciuto prima di speranze ed illusioni gio» 
vanili, poi resa valin mano di Dio € sollevata «d al 
Ure opersore, Gubliiata da saccitici più generusi e più 
fecondi. È libro che merita 1 nei 
del fionfo, dell uvmv @ 














ide 


bro che prò vecir ebbetdunato von sicurezza su gal 
dessare lo 


tervio, perche uvn vhs pagina che pus 
coste »apretmoni G' up eduraiore 0 a' Uva m 















i, Ge iù vesta di nlnazione. Ly ubbrieche: vigaioni ignorate, e le cresioni delle soa viltà @ te verieri, dachè gi insegnamenti sari che ne de. non dee reriogere le gh rende pocube e a dro che vorrei letto specialmente Gal givau, che, 
ich Alessandro a bruciare la sua capitale, : | rivano lasciano discoto per intrinseco pregio ogoi più vere | aucimi per lo srauire dele generote lro Mpirazos 
ito ‘zio al rava per vivere, spendendo ciò che gliene res mae bella por ica. Qui toro + più che un bel gi presentarsi i tepici, egli quei reggione de Dreergia loro siessi, disconoscendo 0 disperand» furoy 

Casale, to Citbrere di ven- Tegrinare pedestre l'Europa fa cerca d' ibro, è una bell'aziore Colombo, aspirsudo a scoprite denza, perstasiva come uba dimostrazione rclmitica, È che ii scorge, 0 porto che li raccviga 

niet d ul giogo soggiacgue : ls Mei Pepsi “e il Nuovo Mondo, si propose a scopo e premio Ja ss. non meno brillante per le attr . 


Venne esso pubbicato in Spsgna nel 4852; |° 
anno dopo se ne fer 
quest sumo la Franci 





una trauzione a Muster: e 
e l'Ntalia io vollero introvorto 














Urbana ° n un mondo ! Nieote lo dis'nimò, perchè si era. scelta | della lode allo seritiore, che ha tornato in onore i’ apostoli» | nella propna leteratura. Della traduzione [rapecse n 
Loco reti = le peer ” prede gti una misvione di sagrifizio : solamenie l'en:usiasmo re- ' pione ci Cristo, sì «mabile, grande e infelice, ci ha pre- | to leggendario degli aglgrofì! Più d° uu' anima ni sen: | credo nia pubblicata più che ia mer: l'italiena è 
posbiagl sini rorò di buon tratto le ligioto può sostenere la valontà in cosiffatte imprese : | sentato un modello da seguire, un tipo da studiare, ' tirà salutarmente imprensiorata cal sto Colmbo, al | compiua per dutoflo Fi'ulele, che vm premete uba 

| 
| 





prefazione subria tu opporium; eu è quella +ppunio, 
che io mi pregio d'olli.rie, churissiuo rigusie. Da 
quento comscu della tndusione frautese ) 10 0a due 
bito che la uustta nun ve (tura il confruvto : eompene 
iierò al mio giuvzio su di essa, dicendo che è vere 
sione pesta eu ewergi 

Una parola sull’ ave 














l'autore iniiteleta Storia 





vel fel au ; 
lone al giorno, ia cui, salutando nella vicina dissoluzione ! sugli spnuozii evirgelici uu trelbe, dico, leggere questa genvita iiyrefia di Co- | contenp oruna. Taiuwo, leggencolu, puisebbe cub.taro 

LI, Srmeriif isp, Lergiratilioe Hell dellino cioere la lberaziono' della propria colmo, ci | una divina emanazione Gi poesia; l'esempio di lombo, e non sentirai diventato men fscco, più fidente È fromenato qualcosa «i tous tesco “e per mn n), 

tic perde ‘morrai — non affermava che a mez- spense, come un mariire, sorridente e trarquillo. Na-. virtù sino allora ignorate insinuavasi a p.co a poco in Dio? che forse suthe Îì siugolare inueccio degli 

ce et cone iomolica; atrebbe dovato sog» poleone non possedette questa grandezsa d' a.imo ; ond' | nell'avima degli oppressori e degli oppressi: eravo al. « Scorgendo si grandi servigii, pessimamente re- | ti di sua vita concotse ® deterumusre 1a 

belli sivppe ittico dc È che con labbra moribonde lasciò alla Gran Brettegue | trettnti biuiu a porte che si aprivano dolcemente al. tribuiti e simili des duconvsciuti, impriamo a s0p- 


giungere —la tua morte mi rivelerà se fosti virtu:so. 

Non solamente in animo a molti, ma nell' anima 
colletlea del genere umano esiste un fondo d' ingiuni- 
aia perseverinte, Incorreggibile : il figlio apprende del 
padri scolaro dal maestro, a conoscere, ad ammi- 
tare Messandro, Cesare, Napoleore : ignoràno Colom- 
do; e tì che Colombo vale meglio di quella triade fc- 
moss. Affrontando l' Oceano tenebroso, e scovrendo il 
Nuovo Mondo, ei non cbbediva all'ambizione, aibbene 
all'amore della civiltà, che voleva srric: hire della no- 
sione completa del Glcbo; all'amore degli uomini, dai 
quali sepira juorere le tenebre da cui erano trat- 
ti a perire; all'amore di Dio, eui proponevasi rire- 
lare ad inoumerevoli intelligenze scadute. Colombo pon 
usciva di ceppo regio, come il Macedone cresciuto al- 
le arti della politica e della guerra. da nu Filippo, 
alle scienze astratto e fisiche da up Aristotile,  con- 
Vemporaneo di Socrate, nato in paese. che risoneva 































cui tutte le acque da cui è in 


zionario lo 
locato dalla vittoria sul trono, calpestò ogni cora che 
gli fece logembro, perfino la tiara, e arci scrivere 
sul suo recente diadema: Dio me lo ha dato c; 






chi lo tocca! Dio gli 
ta; e il colosso cadde sfasciato. 
La Storia è stata prodiga di bugiardì encomii a 
questa triade di conquistatori: Quinto Curzio, e A: 
si valsero dei due idiomi più perfetti e diffusi 
ico mondo occidentale, per raccontarci Alessan- 
dro: megiio di Svetovio, di Dione Cassio di Di d ro 
Siculo, Giulio Cesare ha raccontato sè stesso: N-po- 
leone, nei dettati di Sant'Elena, si scolpì in busto col- 
lo scolpello di Fidi», senza contare che il più popolare | 
degli storici contemporatei sembra sesserseoe proposta 















l'ospite sconcs: stesso ha testà fitto il bio- 
grifo di Colombo, a pro' di noî, che non siamo paguni 
ma indifferenti, che non simo barbari ma corrotti 
che non sismo sbbrutiti d.ll'ignoranza, ma iuebbri 
dall'orgogiio : egli ha fstto, ripeio, a pro' nostro, pre- 
cisamente ciò che farebbero i pii monaci de' secoli te 

















ce di colpire la fantasia per l'impoveaza delle memo- 
rie evocate; domonderebbero a codesto grand’ uomo 
l'esempio pratico delle virtù cristiane, delle quali ci 
mostriamo più dimentichi. La cariosità spinta sino al 
l'empietà, che mette capo all'ateismo; l'orgoglio spinto 
sino alla pazzia, che mette capo al panteiszo; la passio 
ne degl'iateressi material’, spinte sino a soffocare lo 


spiritualiemo, che mete capo ad un egoismo sfrenato, 
non sono queste le linee caratteristiche del quadro del- 


con minor cruccio le piccoie A 





I 
Î vdiremo più 
« lagoarei di contrarietà, di vessazioni, di preferenze ìn- 


| e gione, memorando che Colombo sofri senza mormo 








semplare 
stiavo coraggio, nen è più lecito lasciarsi impressiona» 

re si forte da meschine sollecitucini — respicere exem- 

plor vitae morumque jubbo! Colombo è per gli vo- 

mini di stodio, e d'immaginazione, feriti nell’ altezza 

delle loro aspirazioni, ciò che santa Elisabetia di Turlo- 

gia, qual ci fu piote da mano mses ra, è per le don- 

ne, coi la dumenica infelicità schisccerebbe, se, come ! 
quell’ amabile Santa, non rinfrescassero la_ lor snima 

alle scaturigini delle vere consolszioni . .. 

€. Turuo Damoro. 








10, rijeterò qui que righe di 

hbro: « bo ben simo che 

se ad alcuni pitori di reppresentare la verità 

« spoglia d ugui vene; ma sarà in ogni sua parto 

« fedelwente rappresentsta anche se io qua e cola, i 
« aggiongerò quelche lieve ornamento. » 

perdoni, vuorevole sigoure, ia jibertà che mi 

arrogai d'iuvisele up mio seritto : ho confidato nella 

gecuiezia del suo anio, (he jnterpreterebbe quero 

mio atto come una giusta appreziazione Cel giurusie 

da lei diretto; ed un ossequio all'interesse chela 
prende per la diffusione de' buoni libri. 

Venesia, 27 iuglio 4857. 
Di kei, chiarissimo sig 
Ossequentissimo servitore 
P. Canto Testa 






















() la Veneria si vecdo da G. Brigola @ soci. 
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an alimo aguardd dh pot 
pu la 





th tratto, come per 
papà oplata da un ieesib le sest ment 
t, corse a cafer nuovamente ia ginocchio 

veoerata polve, da cui sembrava non poter 
genza che Il tenero cuore ne fosse spersato. 
ve istanze soltanto dell' Arciduca poteron» mettere un 


dermioe sodesta scena, di lutta e di lagrie ed io 
darre finalmente la Principessa ad abi e la 
chissa. te 1 ù 

Ul 30 luglio è pa dl coni Ar 
ehinto con tutte le persone componenti. l' 
atraordinaria austriaca. fi P 

Venezia 5 agosto 

derl, DL passaggio il conte Leone di Th 
Motensieio, È R. Ministro pel culto e per la pubblica 
Istrazione. 
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Bullettino politico della giornata. 

I giornali di Parigi del 1.° agosto, con le 
notizie tei 31 luglio, mancatici ieri alla solita 
ora della mattina, ci giunsero poi nel corso della 
giornata. 

Troviamo nel Moniteur la convenzione, an- 
oonzinta già dal telegrafo, che fu conchiusa fra 
il Governo francese e quello del Granducato di 
Baden per la costruzione di ponti sul Reno. !! 
prim» di que' ponti verrà costrutto fra Strasbur- 
60 © Kebl, e surrogherà il ponte di battelli, ch* 
congiunge adesso le due rive. 

{ giornali inglesi non pubblicano aneora le 
ma l'effetto pro- 
dotto da’ dispacci, che i nostri leltsri conoscono, 
tu decisamente cattivo a Londra, e vediamo ac- 
ereditarsi l'opinione che si tratti ormai, non tanto 
di reprimere una ribellione, quatto di. ricongi 
ataro ls ladie, Un passo del carteggio parigino 
del Morning Post produsse una viva impressio» 
ne: « Credo, dice it corrispondente, che, salvo 
« poche ececzioni, sarà necessario licenziare tutto 
« l'esercito indigeno. È dunque probabile che il 
« primo dispaccio di sir Colia Campbell chiederà 
« nuove troppe dali’ Inghilterra. Conviene appa- 
« recehiarsi alle peggiori contiagenz». La maa- 
« canza di strade ferrate nelle Iudie renderà ne- 
< cessaria, per qua'che tempo a'meno, la presenza 
« 
« 
« 
« 






























d'on 150,000 uomivi di tri 
ferma che le forze, le quali si trovano cra nelle 
ladie, sono appena sulficieuti a protegger la 





sede e lo stazioni del Governo, e ad in 
« depositi d'armi, provenienti dal lic:nziamento 
« de' cipai, » A questo proposito, un dispaccio 
di Marsiglia, riferito da’ giornali di Pari 
tiene una particolarità significativa. L’ apprensio- 
ne sembrava graode a Calcutta, ed i consoli ere- 
dettero duver fare provvedimenti di precauzione: 
quello di Francia richiese i bastimenti di com- 
meicio della sua nazione di somministrargli no- 
miuî per la protezione del Consolato; gli Euro- 
pei sono armati, ed il Banco è chiuso. Ecco il 
Minore del citato dispnccio : 

















+ Marsiglia 30 luglio. 

‘a Lettere di Calcutta, del 21 giugno, annuoziano 
Sé il'concole di Francia adunò VAI del mese stesso 
pila delle navi della sna nezione, i quali diedero 


armati per invigilare slla difesa del Consolato. 
glie francesi, dimoranti a Calcutta, ripararoro 
4 bordo. Gli Europei sono armati ; il Banco era chiu- 
br Si trattava di sottomettere 

di 








ia censora la stempa 
n ipo: » (V. la Gazzetta di sabato). 

“° lgtorno alle cose di Calcutta, ed alle ap- 
paeagiani, che ivi si avevano, il nostro crrispon- 
deotaidi Parigi ci dà particolari, che non trovia- 
to nelgiornali da noi ricevuti; e' si leggeranno 
avior duogo. 

1 »iDel resto, fra gli articoli de’ giornali inglesi 
sugli'svvenimenti delle lodie, il più degno d'at- 
tenziorie è quello del Morning Post, il quale ac- 
eusn‘‘dpértamente la Russia d'aver Inboriosamente 
sffofiedinta la sollevazione dell’esercit» indiano ; 
érifefiamo più innarzi, insieme colle osserva- 
ilbgi, ide l'accompagna il Journal des Débats. 

Lo stesso Morning Post stima in ben 30,000 
uomini il numero di ribelli, riochiusi iu Dehli. 
Uoa parte delle truppe, ch’ erano prima destinate 
per Îa Cina, incominciava a sbarcare, cd era im- 
mediatamente avviata sul sito della lotta; spe 
vasi quindi che la piazza non dovesse tardare ad 
essere prese, N,ndimeno, i prepsramenti conti. 
wuavano cop alacrità în loghultei fecero of- 
rire 'a' soldati, appartenenti a’ reggimenti di fre- 
sò giunti dalle lodie, e che avevano diritto ed 
ua' congedo diffinitivo, vantaggi molto considere- 
voli, per ritenerli al servizio; un centinaio accet- 
tarono quelle offerte, e stanno per imbarcarsi im- 
mediatamente alla volta delle Indie. Forse il Go- 
vero, se le difficoltà crescono, porgerà qualche 
alieazione alla proposta del Daily News, che con- 
siete, com» si sa, nello spedire alcuni reggimenti 
per l' Egitto. Quel giornale asserisce che, se tras- 
porti fossero spediti a Suez, 40,000 uomiai 
trappe potrebbero essere sbaresti in pochissimo 
tempo nell’ India. Ah! se il bosforo di Suez fosse 
diperto ' 

Oltre alle notizie delle ladie, i giornali di 
Farigi, ricevuti ieri, non ne hanno altra che me- 
riti nota speciale; essi contengono i seguenti di- 
spacci telegrafici : 


























« Londra 31 luglio. 
Il Principe Napoleone gianse iersera, inaspettato, 
ad Osborne. La Aeine Hortense è ripartita per l' He- 
vre. » 














« Madrid 30 luglio, 

« La legge relativa alle grandi strade fu. sanzio 
vst. La notisia di qualche modifi 
è falsa. I cereali continuano 











L'articolo del Morning ost sull'ingerenza 
deila Russia nella sollevazione delle Indie, qui 
sopra accennato nel Bullettino, è del tenore se- 
guente 

« L'opinione, secondo la quale, duraute 
tre ulti annì, la Russa è adoperò © riasì a 3 

odia, piglia sempre maggior 
convistenza sal Centivente, e fra le persone, che sono 
meglio Informate nel nostro paese. 
Bia « Non ci può essere il menomo dubbio che l' ol- 
peratore di Russia, Nicolò, non areva potuto 
mi indursi a ereder possibile un'alleanza intima fra 
P loghilterra e la Francia; e che, nel 1852 e nel 4853, 
{ suoi disegni erano concetti e fermati in quest’ intime 
convinzione. 

« Nella solitadice del suo 
età formeta quest'op'nione, e 
4 suoi consiglieri c;tavano fa 
sara e pareva attenersi con maggicr perilorcia sile sue 
opinioni. ta fine, al cominciare del 4834, l'Imperato- 
re conobbe tome e quanto fossero erronee le sue sop- 
posizioni. Accadie allora che, disiogannato delle sue il- 
Iusioni, ei rivolse tutti suoi pensieri a' mezzi di re 
are in atto | suoi disegni malevoli nell'India inglese. 

« Tatti coloro, | quali conoseeno il sistema del 
(ion Loti benissimo che quel Governo 

su uomini a ceoti: ua 
GO gavone ipse for peri 



























tal calose 0 difficili, ch' elle sieno. C'è a Pietroburgo sv- 





ventarieri © rinnegati di tatti paesi e di tutt'i climi, 
scaltri e sensi principi, disposti ad incaricarsi di mis 
sioni per tutt 1 sità 

« Ci troriamo 
Armeni, Masul nani 
avventurieri, tratti 
gli onori, alfliscono 
correvano a , 
în sentinam corruptionis. A_ Pietroburgo , e’ ricero- 
no tosto le lora € sono sddetti ad agenti su- 
periori, quali Stlinaky od il fa sìg. Si- 
moni:ch, che fa uo agente sì attuoso in Persia, nell 
(ganistan e nell’ Iadia inglese. 3 
# tutta della guerra degli Algani: debb' esse: 
più pi 
rrezione, 






inni, Greci, Svizserì, Tedeschi, 
Ebrei, Parsi ed Indiani. Quegli 
la sperauza del guadagno e de- 
Russia, come i progettisti ac- 



















casati a Pietrobor, 
russe e divenner suddi 

« D'altra porte, welti Russi e Greci di nascita, 
benchè Russi pe' lor seotimenti , scno accasad in di- 
verse parti dell India. Col mezzo di tali atramenti, 
non doveva esser diffi ile operare sul Re d'Aud e su 
alcuni degl'impiegati, che lo circondano, e sisbilire una 
miniera di comunicazione coll Impero russo. 

‘« Nè questo esser dee il solo mezzo, usato dalla 
Russia a macchioar contro noi. | disegoi della Russi 
contro lu potenza britanniea furono tramati altre. volta 
i russi nella capitale deli’ Iogblerra e vella 





della Russ! 























di vent'anni, un numero immenso di giorosli venner 
fondati neîle tre Presidease dell' Iadia e nel paese su- 


ore. Chi e fino a qual segitò l'influsso ed 
il d.naro dal Rod siano stati adoperati a sostener: 
li a tal fine particolare? 

« Se la Russia può muntenere giornali stipendia- 
ti a Francoforte, nd Auguste ed a Brusselles, perchè 
rà eila egualmente giornali a Calcutta, ad Agrae 














pier intoroo 
là son womini perduti d'animo e rovinati d'avere; e 
a così fatti uondi si rivolgouo per ordinario le solle 
citazioni russe ne' pi ieri. Se il giornalismo in- 
digeno si sforzò nele li copeitare i cipai nella 
ficceuda delle cartucce, non si può egli far risalire uli ten 
tativi ad un'agenzia forestiera, come fece tresparire 
il sig. Muagles nel suo discorso di lunedì sera ? 

‘« ln simile congiuntura, assoggettare il giornalis- 
mo ad un’ autorizzazione era una cautela saggissime, 
l'arresto d.l Re d'Aud e de' suoi miniatri, non s0- 
lamente una necessità, ma ancora un dovere. Ml Re 

























e, ottenute le pror 






sto possibile. 

« Da per tutto, do nell’ 
puoto debele © amo prevedere 
malcontento. Ma il solo come scrivera 


il duen di Wellington al coloncello Ciose, cioquanta» 
trà anni fa, è « di star bene in guida da per tuto, 
< e d'aver pronte le truppe a nostra difesa. » 

« Nou dobbi mai di vista, come di- 
ceva quella imponente autorià , serivendo al tenente- 
generale Stosrt, dil campo di Niggeri, nel luglio del 
4804, « che tatto il Gorerno dell'Tadis si fonda sulla 
« sciabola, e che la conelusiono della. guerra indiane 

più fortunata, quell eui si fosse vinto il nemi- 
« co più formidadi'e, se des 2 iuogo ad un sumento 
« di territorio, duvrebbe trazsi dietro la necessità d'un 
« numento dell' esercito, perchè il Governo d-bb' esse- 
« re f ndato sal nuovo territorio ed e. difeso, co- 
« me sull'antico, dalla forza della sciabola. 

« L'ignoranzi, © piattosto l'oblio ai tali fatti 
« aggiunge il duca, è la causa di tutte le lagnanse 
« grandi Stabilimenti militari, delle spese e di tu; 
« le difficoltà, che dovete aver provate a motivo dell’ 
« insufficienza delle truppe. » Sarebbe bene ch: si pe 
sassero queste sagge parole, dopo aver repressa l'in- 






























« L' cpinione, secondo la quale l'insurrezione sa- 
rebbesi esiesa alle alire Presidenze, è una di quelle 
invenzioni, sparse da' Greci, che fabbricano false no- 
venimenti 
imectarsi che l'India è un composto 
diverse, aventi ciascuna la propris sua 








velle. Coloro, che parlano e scrivono su tali 
debbono 





lingca ed i suoi sentimenti particolari e distinti. 






Non c'è nessuna cooperazione 
verse razze © caste. II villaggio, in cui 
diano, è tutto il suo universo, e i suoi pensieri non 
nono oltre ad esso. Non v°ha nessun sentimento co- 
mune fra gl'indigeni delle varie Presidente ; ed ecco 
perchè con un pugno d'Europei possiamo tenere in 
soggezione un popolo dieci volte più numeroso di quel- 
lo del Regno Unito. » 

Abbiamo riferito quest'articolo, e perchè ci 
parve abbastanza importante per essere conosciuto, 
© soprattutto perchè contiene confessioni e rim- 
proveri, che, in dati casi, potrebbero essere ri- 
cordate all’ Inghilterra, 0 contr’ essa ritorti ; del 
resto, ecco le osservazioni, con cui il Journal 
des Débats l'accompagos, nella perte che riguarda 
accusa data alla Russia d’ avere apparecchiata la 
sollevazione dell'esercito indiano : 

« Gli argomenti del Morning Post per provare 
tal opinione, ch'ei dice accreditata fra le meglio infor- 
mate persone dell'Inghilterra, non nono, a vero dire, 

presunzioni. 

ji attribuisce ad agenti della Russia la guer- 
ra degli Afgani, la guerra di Persia ed i maneggi del 
Re d'Aud. Le case greche, trapiantate nell'India, sa- 
rebbero tutte devote alla Russia, e da quelle case deriva- 
no le notizie più essgerate e più sfavorevoli. Inoltre, 

numero di giornali. sarebbero stati fondati nel- 
le tre Presidenze, certo col danaro della Russia, ed i | 
compilatori di que' giornali sarebbero stipendiati da essa | 
per suscitare i sospetti ed il malcontento degl’ indi- | 
geni. Sì vede fia qui che le allegazioni del Morning | 
Post non hanno grande Importanza ; e si può credere | 
che, se pruove più gravi cella partecipazione della Rue- 
sia alle turbolenze delle Ladie fossero in mano del Go- | 
verno iaglese, esse non turderebbero ad essere cono- 
sctute dal pubblico. 







































Roma al tempo della sua decadenza, quasi ; causa attendibile, 





— 634 — 
Loggiamo nella Cronaca cittadina della. Rivista 
iganea, in data del 4° agosto: 

sro pra ‘parola n-l nestro giornale 
dell’ Istituto. medico-chirurgico-farmscentico di mutuo 
soccorso, di questa benefica instituzione, che con delicato 
pensiero aggargli» in sus l-gge il povero ei il dovi- 
tioso sccordando assegni indistintamente così al primo 
come al secondo, parchè impedito nell'esercizio da 
vende così l'amica mano el me- 
dico disagiato, egro 0 impotente ed alla vedova di lui, 
n nta "Ero ehe l'ala ad una indecorosa in- 
digenza, rampegoaado quasi col generoso sorvenimento 
la società che, larga di previdenti benebichi verso altre 
classi, non seppe provredere per anco ai pressanti bi- 
sogoi di questi benemeriti dell' umanità. 

« Ci faccivumo ora ua obbligo di render pubblici i 
ri della XX{ adunanza generale, tenuta dsi soci 
dell' Istituto medesimo rel di 12 log! ; 

‘« Il nostro periodico, rel Supplimento N° 6, ripor- 
tando la relszione dati dal segretario alla preceden.e 
sdonanza, tiferiva essere i socii a totto il 3A dicem 
bre 4856 in numero di 267. Siamo ora lieti di poter 
annoncisre come nel primo semestre dell'anso In corso 
de ne aggiungessero altri 18, ugnuna delle Provincie 
senete avendo continuato ad {rire il suo contingente. 
Dalla risalton'e cifra di 285, deducendo tre, morti in 
questo perioto, sommano i socil a tu'to giugno a 282. 
Nel semestre decorso, vennero erogate in assegni per 
malattie temporarie e morbi cronici A. L. 2015: 75, 
ed A. L 272 in sussidii a veduve, essendosi mutuate 
altre L. 2000 ; per c.i il capitale ascende ad A. L 
33,300. L' adunanza, appr unanimità l' operato 
dalla Presidenza , le rinnova risessiore a con- 
inuare gli sasegni a tre socii per malattie sussis'eoti 
da virio tempo ; fssiva ad altri cinque socil altrettanti 
assegni semestrali per morbi cronici, ed accordava ad 
una veduva un estraordinario sussidio. 

« Questa Sucietà, eminentemeate e soplentemenie 
flaniropica, che un medico o. stro co citadino fondava 
qui ia Padova per tutte le Prorin ie venete, 
dola poscia con l'amore più costinie e la pi 
dun operosi è, può a tutto diritto pretende. 
ed incoraggiamenti ; nè sieno questi limitati a parole, 
ma fruttino ad essa il contiau» accrescimento dei mez 
ai, affiochè, col farsi ancor più prosperosa, possa an- 
dare al'argaido la ef-ra dell: sua veramente benefica 
attività.» 














































































A ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


Ne' giorni 26 e 27 luglie, l'Istituto veneto tenne 
le su» mensili adunanze. 

Lessero il M. E. dott Giuveppe Bianchetti Sulla 
forza dell'animo, il M. E. dott. G. D. Nerdo, una se- 
conda Memoris, che diede luogo a discussioni fra lui 
ed i MM. EE. B-llavitis e Zimbra, Sul problema ari 
atotelico e la spiegazione datane” dal Maurolico ; il 
socio corrispo»dente G. Veludo sopra un frammento 
di Erodiano lo storico, e la Giunta per l'analisi del- 











M. E. co. Agostino Sagredo,, relatore della 
Giunta pel Panteon veneto, portec'pò cha in breve s 
tà in esso collocato il busto del Cesarotii , dono dell’ 
A-cademis di scienze, lettere ed arti di Padove, e an- 
nomi di psrecchi generosi civtadini, i quali 
promisero alla Giunta l'effigie di c-lebri uomini, che, 
ricordsndo le glorie delle prssate generazioni, testit 
cheranno i nobili sentimenti della present 

Fatti conoscere gli ultimi acquisti di opere re- 
ceni per la Biblioteca dell'Istituto e di un turbine i- 
droforo per le Collezioni te-nologiche, e il cono ci 
alcuni ucc-lli del M. E. conte Miaiscal-hi 
liberò di ampliare tutte le Raccolte con 
sti, specialmente di oggetti naturelì. Finalmente, il se- 
greterio annunziò essere compiuta la stampa del vol 
VI, parte II, delle Memori=, che contiene i seguenti 
articoli : 

Intorno alle leggi del moto dell'acqua nei ca- 
nali e nei fiumi, con applicazione ai varii casi della 
pratica, Memoria del M. E. prof. Domenio Turazza. 

Su'la flora fossile dell oolite, Men 
E. Achille de Zigro 


Osservazioni 


































jorno ad una condizionata par- 
ndine, del M. E. prot. B. Bizi 


mori del M. E. prof. Giusto Bellavi 

Della Leandreide, poema anonimo inedito. ragio- 
momento del M. E. cav. Em. A Cicogna. 

Sopra due nuove formule owle integrare le fun- 
sioni di qualunque ordine a più variabi'i indipendenti, 
Memoria del M. E prof. S. R. Minich. 

Sul credito fondiario, Memoria MI del M. E. 
pref. B. Poli. 

Flore fossile del monte Colle nella Provincia ve- 
longo, con otto tavole. 

atENzo DI 

Nell' ordinaria tornata del di 2 agosto, il socio 
ordinario e presi 
dell'argento, considera: 
ee 


— CRONACA DEL GIORNO. ” 


IMPERO D' AUSTRIA. 

















ni di economia pubblica. 





Vienna 2 agosto. 

8. M. LR. A. si è graziosissimamente degoata 
di largire fcrini 4000 per la costruzione di amplia» 
mento della chiesa parrocchiale di Jedenspeigen , nell’ 
Arciducsto d' Austria. 


8. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si è degota 
di largire Sorini 400, qual sussidio agl' incendinti della 
città di Crernowie, 

S. A. L il serenissimo sig. Arcidua Massimilia- 
nò d'Este ha largito fiorini 400 per la costruzione d' 
ampliamento dell'edifizio dell'Istituto nazionale ruteno 
a Lemberg, e per le riparazioni della chiesa 

(G. Uf. di Vienna.) 


Sua Serenità il tenente-maresciallo principe Ed 
mondo Schwarsenberg, comandante un corpo d' esercito 
consegnò il 29 luglio, in nome di 8. M. I R. A. 
quattro magoiuci doni alla Società del bersaglio, com- 
posta d''uffiziali dell'iofanteria Re de’ Belgi, coll'os- 
servarione essere desiderio di S. M. di destinare quei 
doni a premii per gli esercisii al bersaglio, ai quali preo- 
derà parte anche l' sugusto Monares. 

Alle 6 ore pomeridiane, il suono delle cornette, 
indi il suono della marcia generale, annunziarono l' ar- 














« Se, durante la guerra d' Oriente, la Russia a- 
veste pensato a si agl' Inglesi gravi imbarezzi 
nell'India, ed a prepararvi 
cità indigeni, 
rio in tai sforzi. Gl' log'esi sono dunque naturalmente 
tratti a sospettare che siano stati reslmente fatti, ma 
che l'effetto ne sia stato ritardato : tuttavia, a' lor 0e- 
chi, la Russia è pur sempre la causa prime d'una 
sollevazione, che vien troppo tardi pe'suo! affari, e ds 
cul ella non può trarre nessun profitto. 

« Queste però non sono se non induzioni, deri- 
vate dall’ antagonismo inevitabile della Russia e dell’ 
Ioghilterra in tatto l' Oriente, e fino ad ora le prove 
mancano affatto alle sccuse formali del Moraing Post. » 
queste accuse ci parla, come si vedrà 
nella sua lettera, anche il ncstro corrispordeote 
di Parigi, comnnicandeci le veci, che intorno ad 
esse correvano nella capitale francese. 


— e 

















sollevazione degli eser- | 
traordins- | 


rivo di 8. M., giuato nel campo a” piedi, accompagnato 
| dalle LL. AA. IL i serenissimi Arciduchi Carlo Fer- 
dinando, Guglielmo, Sigismondo ed Evrico, da 8. E. il 
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e dell' Atenco leggeva: Dell oro | 











tenente-maresciallo siutante generale borone di Kellner 
e parecchi altri signori generali, uffix ali di stato-mag- 
giore ed uffsiali superiori. 
| 8 M. venne ricevuta con entusiastiche grida di 
| evviva dalla soldstesca ed un giubilo intermioabile sc- 
compignò augusto Sovrano lungo tutto il campo. 
Le eotosiastiche acclamazioni terminarono solo quando 
la M. 8. avea preso in mano la carabina per eseguire 
il primo tiro. Due erano i bersagli fermi, l'uno pel 
| giorno, l'altro per la notte, cicà il bersaglio-di un lo- 
me, ed un terzo era un bersaglio mobile rappresentante 
un cerro. Su tutti tre | bersagli il miglior tiro era 
tato fatto da 8... i prossimi buoni tiri depo quelli 
8. M. furono fatti di giorno da due primi tenenti, 1 
quali ebbero la fortuna di ottenere i pri "i destinati 











rato. Pel bersaglio mobile non fu destinato a'eon pre- 


mio. Su quello di 
8° M. il generale maggiore e brigadiere di Reishardt 
ei un primo tenente ; il primo si ebbe in premio una 
cassetta con du: pistole, il secordo una posata d' ar- 
gento massiccio dorato. 

8. M, come il pù distinto bersagliere, ave 
petto ornato di muzzetti di fisri ed il berretto da cam 
po di coscarde d'ogoi colore. Vi regnava generale alle- 
gris; tutti erano ilari, ini della degoevolessa e 
grazia di S. M. l'Iupe 
ca avea abbandonato il bersaglio al tramoni 
la pausa per ricominciare gli esercizii di bersag! 
me, e si era degnata portarsi in mezzo alla soldatesca, 
il giabilo psrera non dovesse più terni anentre 
singoli soldati eseguivano giuochi originali, e usitati solo 
fra essi. Indi ebbero luogo foochi d'srtfizio. Dopo le 
10 e mezzo, 8. M. coi serenissimi Arciduchi e l'illu- 
stre seguito abbandonarono il bersaglio, in mezzo ad 
una laminaria di fiaccole, al fuoco dei rassi ed si lieti 
suoni delle masiche binde, resandosi a_piedi sino 
l'albergo di Wimpsss pernottò S. M. per assi 
stere nel g'orno seguente alle grandi manovre. 


arono omanpo vawsto. — Milano 3 agosto. 





































Ad un'ora e mezza pom. del 28 spirato luglio, 
mancò di vita l'illustrissim» e reverendissimo monsi- 
guore Giovanni Palamede Carpani, dottore prebendato, 


emerito LL R. cousigliere, ispettore in capo delle Scuo- 
le elementari di Lombardia, e cavaliere di HIL classe 
dell'L R. O.dine austriaco della Corona ferres. 
(Nuovo Emp.) 
neeno p'icunia. — Trieste 3 agosto. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna scrive nel 
foglio serale 
«A retificare i dati contenuti in alcuni gior: 
nali intorno al documento snila solenve posizione del- 
la pietra di chiusure, effettuata in Trieste al 27 luglio 
p. da 8. M. I. R. A., dubbiamo osservare quanto 
presso : 

« Ii documento fu sottoscritto da S. M. I. R. 
A, e delle LU. AA. IL i sereuissimi Arciduchi pre- 
senti, Carl» Ferdinando, Guglielmo, Leopoldo e Ral- 
nieri, indi dall'ili. e rer. Vescoro, d.lle LL. EE. il 
signor Miaistro del commercio cavaliere di Toggeo- 
burg, i sigoori Mwistri dell'interno e delle finnnze 
barone di B.ch e barone di Bru k, l'I. R. Luogo- 
tevente Governatore di Trieste, barone di Mertens, fi. 
oslmente dal signor direttore centrale delle costipzio» 
ni di strade ferrate deilo Stato, consigliere ministeriale 
ere di Ghega; i piani all'incontro, che veanero 
no sottoscritt seltanto da 
liere di ‘"oggenburg, dal 
signor consigliere ministeriale cavaliere di Ghega e 
dal signor ingeguere in capo Lebn. 

«Il documento stesso si riferisce d'alironde, non 

alla S:azione di Trieste soltanto, ma all'esecuzione e 
compimen:o di tutto il tronco di strada ferrata » 
(0. T.) 

















































Fra i doni festeroli, che turono offerti ag'i ec- 
celsi e cospicui personaggi invitati a_ prendere. parte 
alle feste dell'apertura della ferroria del Carso, merita 
ngioae un Album, compilsto per cura del Lloyd av 
sco, distribuito durante la festa che ebbe luogo 








senta l'unione dell'Occidente coll’ Oriente, col mes- 
20 della ferza del v.poro, rappresentata della flot- 
ta del Li-y1 austriaco e le Iueomutive della fer 
ila imper 
La “econda contiene una breve 
gione storica d l'o s..luppo dei Livy4 austriaco e del- 
l'attuale suo siato e sua sf ra d'azione. La terza re- 
ca la piauta del ne-vo arsen.le; la quarta, una ve- 
dute di esso; la quinta, la veduta dell'ei*Srio d'Am- 
ministrazione dell .-senale; finalmente |" uni 
ssena e slip. Il tutto assicora al grandioso Stabili- 
mento, ed alla bel'a f:eta che rammemore, una du- 
revole ricordonza. 

Per la stessa fausta occ: 
altro Album, che offre un'esposizione storico-tecnica 
della strada ferrata da Lubiana sino a Tricste e con 
tiene su 14 tav.le colorite i punti ed oggetti prisci- 
pali di costrazione di quella f rrovia. —(Idem.) 





















ne fa pubblicato un 














Ua altro Album fo pubblica: in memoria delle 
fest fatesi durante la dimora della Coppia impe- 
riale a Trieste nell' anno scorso. E: 
Francesco Giuseppe ed Elisabutta in Trieste nel no- 
vembre 4836, e contì ne una completa e progresciva 
esposizione di qu>' giorni 
massima cura dal consigliere dott. Formiggini, e stam- 
pata con molta elegenza pelja Tipografia del Lloyd su- 
siriaco. (Hdem.) 

STATO PONTIFICIO 


Roma 31 luglio. 















notte, ebbero i migliori tiri dopo | 





Per dispaccio telegrafico, ci viene annuosiata la 
morte di monsig. Pio de duchi Scotti, prelsto dome- 
atico di Sax e canonico dell’ arcibi 
rarense, avvenuta, a mezzo i conforti di nostra reli 
gione, in Milano, sua patri», dopo breve malattia. 


(6. di R.) 


Domenica, 26 del corrente laglio, monsignor Ligi- 
Bussi, Arcivescovo d'Iconio e vice gerente di Roms, 
conferiva nella sua privata Cappella i Sscramenti del 
Battesimo, della Cresima ed Eucaristia all’ Ebreo ro- 
mano Mosè di Veroli, di avni cinquanta, che assunse 
i nomi di Filippo, Antonio, Maria Bernabei, ed ebbe 
a padrico il sig. Antonio Berasbei di Sonnino. 

(Idem.) 














—-— 

Io una corrispondenza particolare del Giglio di Fi 
renze leggiamo quanto segue, in data di Bolugoa 28 lu: 
glio: « Vei avete tanto insistito per avere qualche not 
zia sopra i pretesi indirizzi, presentati a S. S. dalle popo- 
Iazioni di Raveana e Bol‘gna, che mi avete fatto am- 
mattire. E oon è mari perchè trovare quel ch' 
è nascosto, è possibile, ma quello che non esiste, co- 
me si fa? E tuttavia frutto della mia indagine è ste 
to almen questo, il potervi assicurare che sono prette 
invenzioni tutte quelle rappresentanze, che voi avete 
trovate ricordate sui giornali di Piemonte : però sensa 
fondamento storico tutte le polemiche, che sopra vi fe- 
ce in due articoli la Bi ancia di Milano, sebbene con 
quell' ottimo spirito cattolico, che la distingue : e che 
siete stati al tutto inganosti voi, che sul Giglio, presa 
la notizia da quei giornali, la deste, sebben parcamente 
a' vostri associati. Vi nque la pena che brigaste 
tanto per iscoprire che avete preso un granchio a sec- 
co? Se non sapessi che più d' ogni altra cosa gradite 
la verità, rei neppure scritto, Siate però 
certi che la cosa è veramente così, e che il fatto I' ho 
da fonte maggiore d'ogni eccezione. » 

REGNO DI SARDEGNA. 
Genova 4° agosto 


Sentiamo che la scorsa notte fa arrestato per 
sospetti politici un individuo, del quale non ci si vol- 
le indicare il nome. ( Catt. ) 


La mattina del 30 luglio, in via Assarotti, una folla 
di gente osservava trepideote una giovane, che in modo 
agitato correva sul tetto della casa Mortola in quella vis, 
intenta a cercare un adito per involarsi alle richerche 
degli agenti della forza. Era la serva del sig B..., 
che, convinta di furto d'alcune merete d'oro e di 



































dotto ai loro letto un involto. Scoperta, faggi nom. 
mente sul tetto ; inseguita, si spinse sul limite della 
grooda, minacciando di precipitarsi, se si fosse tenui, 
‘d' arrestarla. Pur finalmente, introducendosi in un se 
cesso di terrazzo, forse colla speranza di guadigosr |, 
porta di casa e fuggire, venne arrestata dui carabinieri 
( Corr. Merc.) 














Dopo tanto dire sulla FENEO, Ogni spe 
ransr che sì potesse scquistare da qualche poten, 
falli, ed è stata affatto delusa. mertedì , 28 Jug]; 
Messa all'asta pubblica quella Villa grandiosa, con up 
comp'esso di 427 giornate fra campi è pm, 
tenne deliberata, per la venue somma di L. 440,00, 
al signor Israel Salomone Debenedetti. 

IMPERO RUSSO 

Nuove grazie a' delinquenti politici, rese note i, 
questi giorni a Varsavia, vi dentarono lieta gene); 
ressione. Fra' graziati; hannovi 48 persone, che g, 
26 anni no esilinte in Siberia, fra le qui 
Pietro Wosocki, noto capo della rivoluzione polsen 















mentre sei altri conda per pi 

gione ai tentativi di solle azione del 1846, si 

forzati a vita, ottennero soltanto il permesso di 

lirsi nell'interno dell Impero. 
IMPERO OTTOMANO. 

Serivono da Larnsca di Ciro, Il 20 suglio, all 
Ouservatore Triestino : 

« Gianse qui or ora l'aonunzio che ai 14 correo. 
ut per la voita di Trieste i! bel pi 
austriaco la Lucia, seco recando li 
Missione olonnello di Bra 
dermann, Missione coronata, dopo un anno, dal più 
brillaute successo. 1 magnifici cavalli e giumente, che 
furono acquistati cul maggiore stento e con pericoli di 
ogoi sorta, divennero oggetto d'amumirazione dei più 
esperti conoscitori. Tutti di comuoe consenso conven. 
nero che' non si riprodurrà in Europa razza csvallina, 
da escere messa in confronto,” per. bellezza ed altre 
qualità richieste, con quella che ripromettesi ds questo 
acquisto, degno veramente d'un Sovrano ed unico vel 























nuo genere. L'inteligenza dimostrata dal signor colva- 
nello, e la sua costanza nell'affrontare € viucere ogoi 
dificoà, e l' assiduo zelo infine onde disimpegnare con 





che le urbane e con 
ile congiuntura, con- 
celle 





onore l’incarico sffidategli, 
ciltatrici sue maniere in ogui d: 
tribuirono a conlarre al fre bramato un' ‘mpresa 
più seabrose. Quiudi egli ha diritto ad ogoi eli 
« Mi sin qui ;ermesso di citare anche 1! nome 

del sig. Giacomo Zirigmich, viceconrole d' Au 
Adrianopoli, il quele, adde:to alla surriferita Mias'o» 
spe, conciliandosi sempre la benevulewza del signor 
colonnello, rerdere al esso. ser indifferenti, pr 
la soa perfett: cognizione della lingua, degli u 
devozione non m 






























INGHILTERRA. 
1» Autorità militari pubblicarono la circolare se- 


guenie, indirizzata agli uffiziali comandanti i reggimen- 
ti e depositi 





« Horse Guards (sezione deli’arrolamento ) 
«14 luglio 4857. 

« Signore, essendo stata presa una decisione, se 
condo In quale in tutti i reggimenti debbono reguire 
arrolamenti, fiochè stan completati sino al numero 
di 1009 uomini, ho rifèvuto dal genera'e comandante 
supremo l' ordine 
come sia deshterio di S. A. R. che prendiate i prov 
vedimenti necessari per completare i! reggimento, da 
voi comandato ; che a tl voro d te presso lo 
stato meggiore la massima attività per l' arroismento , 
imvediatamente le di-posizioni per 
re serioni di arro!atori ne' luoghi, che vi par- 
ranno più convenienti. 

« Ho l'onore, eer. 

« Sott, G. A. WernERALL. 

Una seconda circolare dello stesso 
data del 47 luglio e suona co: 

« In conforui'à alla circolare del 44 corrente, 
la quale ordino che totti i reggimenti di fanteria sian 
completati sino al numero di 4000 uomini, si dee 
tendere che solamente il 45.° di fanteria, il 469, 
180, il 220, il 25.9, il 360, il 449, il 512, il 66°, 
il 120, il 949, il 98, 
4° bttagliene ) 





































debbon essere port quel numero a’ uomi 
1 reggimenti, che trevansi in questo momento alle 
Jodie, e quelli che henno rivevuto l'ordine di anervi, 
debbon essere completati sino al numero di 1400 sf 
conseguenza prendere le pesessarie dispo» 
rolamento. Tatti gli altri repgimenti, sun 
sinti nelle colonie, debbon essere porta:i, mediante | 
arrolamen o, ad 840. soldini. L distaccamenti, che de 
erano partire in seguito alla circolare del 44 corren: 
te, se non hanno bisogno di arrelare in questo me 
mento pel loro proprio corpo, riceverenno l' ordine 
di arrolsre pei reggimenti 11°, 300, 470 e 68°. 
« Per ordine del generale comandente supremo. 
(0.T.) « Sott. G. A. Werneratt. » 
ina Vittoria ricunciato «l proget'ato 
to adito alle voci più cor 
ittorie. Esco uns nuova versione delle cause di 
quella rinoncia ; essa è abbastanza plausibile. Dicesi che 
si voglia aver riguardo per la pubblica opinione in lo 
ghilterra, che verisimilmente avrebbe veduto con dlisfe 
vore un viaggio di diporto della Regina, io messo si 
gravi pensirri, che desta nel prese jo stato delle co 
se nelle Indie, Il viaggio dell' Imperatore Napoleone + 
Osborne è aggiornato +1 8 agosto. Diresi che l'Impe 
ratore abbia desiderato che non vi abbiano feste. 
(Oesterr. Zeit.) 























ggio di Parigi hs 














FRANCIA 
Parigi 30 luglio. 


Si dice che il conte Gramment non andrà eni” 
acintore a Pietroburgo ‘vece del sig. di Moroy. S! 
parla ora del sig. di Buurqueney. 











a Parigi 


Monsignor Sacconi, nunzio pontifici È 
i 


partirà sabato per l' Italia, chiamatovi dal Pop 
sarebbe partito già prima, se non avesse voluto atten* 
dere l'arrivo di 8. M., per accomoniatarsi da lui 

Il Droit reca le nuove informazioni seguert 
sulla trama contro la vita dell'Imperatore: « 1 
causa fu destinata eggi per le udienze della Cor 
d' Ansise del 6 e 7 agosto. Il s'g. Varin, presidente 
della Corte d'Assise durante la prima  quindicin» di 
luglio, si trasferì alla prigione Mazas, e procedette 
l'interrogatorio di forma degli accusati, che tutti * 
tre dichiararono non aver fatto scelta d' avvocati. Pe 
conseguenza, il signor presidente designò d' Ufizio 
me difensore di Tibaldi il signor Rivollet; di Burt 
lotti il signor Templier; di G-illi il sig. Lacan! 
signor Wiisse, procuratore generale, dere occupate È 
seggio del Mioistero pubblico in questa cau:a impo? 
tante. » 


Carlo Bonaparte, Principe di Canino, è morto !" 
età di 54 anvì. Era glio primogenito di Lurim Be 
aperte, fratello di Napoleone I. Avera spossto la fel! 
del Re Giuseppe, la Principessa Zenaide, la coi sr4 
la era maritata al Priccipe Carlo Luigi, fratello de! 
Imperatore Napoleone III. Si sa che Carlo Luigi n° 
ri in Italia. Il Principe di Canino ebbe dodici fl» 


di cul nove sono ancora vivi, dei quali uno è l'0" 












































Priccipe di Canino ni diede a coltivare con ardore # 
studio della storia naturale, intorno a cui pub' 
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Ornithologie américaine, l Iconographie de la Paune 
italienne. e Les observations sur l'état de la soolo= 
gie en Europe. Fu il fondatore del famosi Congressi 
scientifici, che furono ritrovi politici per are gli 
avvenimenti del 1848, nei quali ebbe parte non pic- 
cola. Fa presidente della fansigerata Assemblea costi- 
tuente romana. Son note ai nostri lettori le liti, che 
ebbe col signor D' Arlincourt per le imputazioni, che 
questi gli fece, d'avere partecipato all’ essamsin': di 
Pellegrino Rossi.. (Arm.) 
Altra del 34 luglia. 
In occasione della morte di 8. A. R. monsignor 
{l Pricipe Carlo Bonaparte, Principe di Canino, l'Im- 
peratore pigliò Il lutto, cominciando dal 30 luglio, per 
dinque giorni. Secondo le ultime volontà, manifestate 
al Principe defunto, i suoi avanzi mortsii seranno tras. 
tati in Corsica, per esservi deposti ne! sepolereto di 
famigli», dove riposano già 8. A. I. Madama madre e 
8, Em. il Cardinale 

















L'Imperatore ricevette ieri, giovedì, la lettera, 
colla quale 8. M. l'Imperatore d' Austria notifica a 8. 
M. L la morte di 8. A. L l'Arcidachessa Sf 
primogenita di S. M. 1. R. A., in età di due 

Î' Imperatore. ricevette nella 










[aa R. ii Principe Oscarre Fedes 





0, Daca d' Ostro- 
gorin con S. A. S. la Principessa Sofi, Guglielmina, 
Marino», Enrichetta di Nissan; la letera, con cui 
8. A. il Duca di Nassau notifica Il medesimo avveni- 
mento; e la lettera, con coi 8. A. 
Gmoduca di Toscana potifica a 8. M. I. la morte di 
6. A. i. R. la s'gnora Areiduchessa Maria Li 
sorella. 

la occasione di tal mor'e, l' Imperatore prese il 
lutto per tre gi 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 3A luglio, 

$ L insurrezione dell’ India, d'onde si attendono 
gol di migliori notizie, persiste a non dare se nen 
dispac:i sempre più disastrosi. Nullatimeno, l'ultimo 
iere di Calcu:ta, che ha la data del 47 giugno 
rappresenta, salvo alcuni particolari, le cose come 
la una specie di stalu quo 0 d' equilibrio poco vtubi- 
le. Ma, ia simiglisnte materia, lo statu quo è sempre 
uno stato deplorabile per la Potenza, che non ha ss- 
aalito, polchè indica, dl lato de' rivoltosi, la persi 
ni nella lotto, con vantaggi presso che eguali alle per 
dite. 

Sapete già che, malgrado il amento dell’ 
aercito indigeno del Bengsla, quella Provincia continua 

vd incutere vive apprvsini. Sembra, in fatti, giu- 
gli ultimi regguagli uffziali ricevuti a Londra, che 
l'insurrezione non sbbia cessato di fsrvi progressi , 

ressi tli, che si dovettero concentrare iotorno a 
Debli tsite le forze europee disponibili. Le cose son 
gionte a segno, che gli ofiziali i zlesi tengono ormai 
per indispensabile l' anso!uta distruzione di Debli; e 
bisogo» apperecchiarsi mattina o l'al- 
tra l'anvunzio, p-iclè i poveri sbitaoti del parse non 
tunno ancora esattamente con che Potenza essi scher- 
sino. Approfitiano ed abusano, pel momento, della de 

in cui le di spori e le lentezze 
delle com mente: gl' In- 
glesi. Ignoranti al par de' Cinesi, s° immaginano com’ 

i a'aver che fare con larbari ; e’ seranno crutel- 
mente disingannati. La svegliata d-l lenpirdo britanni- 
co sarà tanto p'ù terribile, volta e' nen a- 
eranno sslamente a lottare contro John Bull, il tipo 
della moltitudine iaglese, my ancora, e soprattutto, con 
una nobiltà di schiatta e di danaro, capare di muore- 
re cie!o e terra per istritolsre gl' Indiani, la quale ven- 
derà, se occorre, l'ulim) bottone dorato delle livree 
del suo numeroso servidorame per far trionfsre l' lo- 

10, e finchè si qrerelano alla Camera 
lesi della spedizione del golfo 
Persico giungono un po' per volta, ed il governator ge- 
nerale de' possedimenti dell’ India fa retrocedere ad uno 
ad uno quasi tutt'i reggimenti in coromino per la gu 

di Cina. Decisamente , la strategia naprleonica sta 
per. naturarsi ne' presi orientali, e siamo presso ad 
assistere allo spettacolo dell: grandi guerre date in 
quelle antich* regioni. 

Calcutta disarmata e resa fedele per forza comin- 
cia a divenire il ponto di mira degl' insorti. Un eser- 
cito di 2500 0 3000 cipsi in insurrezione mosse con- 
tro quella città ; ma lord Canving avevs previsto il lor 

ivo, e, per riparare all'insuffiienza de' suoi mex- 
ai, aveva avuto l'ingegnosa idea d'orgonizsere in quel- 
ln cità una guardia civica, una specie di guardia na- 
residenti e de' loro fa- 



































































































re, marciò incontro agl'i- 
della citò, ed 
1 cipat vennero rispioti. Il lla fede del qua- 
le vi comunico tutti questi ps non dà nessuno 
schiarimento intorno s' me:ivi, che poterono indurre »i 
l'arresto del Re d' Aud; sarebbe però superi 10 atten- 
dere nuove informazioni per riconoscere che l'ostacolo, 
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incontrato pelle Indie dagl' Inglesi, è un ostacolo grave, 
e che la lotta sarà lunga, sanguinosa e dispendiosa. 
1 idea dell'intromissione de' Russi in tal trista 
faccenda piglia di giorno in giorno maggior consisten- 
2; e non posso nascondersi che a Parigi si riguarda 
assai generslmente tal grave difficoltà. come una con- 
tesa fra' Rossi ed Loglesi. Nondimeno, non v' ha finora 
no di 
ma il linguaggio de' giornali inglesi di- 
Viene di giorno in giorno più chiaro e più affermativo. 
Non voglio farvi conoscere a questo riguardo il mio 
parere personale, che d'altra parte v interesserebbe pro. 
babilmenie pochissimo : ma debbo additarvi nell’ Opinio- 
ve, che fa ricader sulla Russia la malleveria dell'a 
fare, una gredazione, la quale non manca d' originalità 
nè di calor pi:toresco. 
'arecci»i dicono che, all'ora presente, la Russia 
deplora pro'endamente quanto succede , e sarebbe, al 
bisogno, disposta ad aiutare al ripristivamento della do- 
minazione inglese. Ma, badate ! Latet ang 
Quelle mederime persone, così bene info 
mo volentieri che i rincrescimenti cella Russia sono 
rimorsi, e che l'insurrezione, di cui vediamo adesu 
lo svolgimento formidabile, era una macchiva di gcerr 
apparecchiata per iscorpiare derante gli sffari di Crimes. 
però, co. scegliere una delle due conclo- 
sioni: o che la guerra di Crimea termiò troppo pre- 
ed assai più prontamente che non isperasse la pre- 
videnza moscovita; 0 che l'esca indiana sia stata leo» 
ta ad accendersi ed a propigare l' incendio. 






































POSSEDIMENTI. FRANCESI 
Il Moniteur du Senigal dei 6 e dell'8 loglio centie- 
ne alcuni partcolari, de' quali abbiam fatto già cenno, 
civea una recente spedizione, nella quale il governatore 
del Senegal ha scorfito e disperso l' esercito dei Trar- 
sa, prima solls riva destra, sulle sponde del lago Ca- 
yar, poi sula riva sinistre, tra Dialmath e Faneye. 

Quanto alla seconda di queste due battaglie, il 
sig. luogotenente-colonnello Fridberbe trasmette al mi- 
nistro i seguenti ragguagli: 

#8. Luigi, 10 giogno 1857 

. Ebbi l'onore di scrivervi sommbrismente, il 

, coll Etisa-Prosper, per annunciarvi che #- 

to un felicissimo scentro co' Mori e che i 

osi rimessi in bonissimo stato. 

marrerò con brevi parole questi 

‘e cui particolarità ri trovano, del vento, pel 
ur du Sénégal. 

« Avendo indarno inseguiti i Mori, che averano 
saccheggisto Gandou fno a nove leghe da S. Luigi, 
quello stesso giorno, collo squadrone degli spsi, imbar- 
Jero di soldati perchè si recassero ad 
di sopra, rinforzando la crociera, ac- 
ciocchè non potessimo passare nelle basse parti dl fine. 

« Dopo cinque e sci giorni di ricerche, di mar- 
ce e di cotrammarce, nelle quali ci trorammo tra le 
due pari dell'esercito moresco : l'una, dinanzi a nol, 

ogni celeri: vi 
inutile, per conseguenza, d'inseguire più lu 
che, ignorando la nostra presenza, sci veniv 
direttamente per raggionger la prima. 

« Quest’ ulima fu assa'ita , toglinta e dispersa il 
31 maggio degli sp valleri dell’ Ualo, 
sotto gli ordini del sig. capitano Bilbao, da Fanaye f- 
no a Dialmaih. 

« Ventinove Muri, tutti notevoli , tra' quali cic- 
que nipoti dei Re ce'Trarza, ed altre cinque persone 
della sua famiglia, scno rimasti aul terreto. Tre prigio- 
pieri di grande importa rimasti pelle m stre 
mini, e fursno fucilati ed impiceati a Gandon, campo 
del loro delitto. 

« Vi ho 
















































detto che mi era impossibile di ri- 
coroscere nemici in quelle toraie di sesassini, e di 
p'tori di docne e di fapcic Il. Perciò io li tratto come 
aggressori di strada. 1 loro cavalli, i loro mehari, i 
prigionieri e i bestiami, ch' essì conducevano seco, tutto 
ciò venne preso da noi, dal contiogente dell Uslo, 0 
dai pul del Di 
« Ho ommesso di dirvi che, prima di separarai in 
due parti, que' Mori ad Eli ed alla sua gen- 
te, averaro tentato di prendere il blockhous di N' Der, 
donde erano siati vigerosemente respinti, dopo aver 
fatto perdite molto considerabili, dal caporale Vallet, de 
4° d'infanteria di marina. Un certo YogonFal 
rente dEi, vero capo 
da un'arma da fuoco, per cui dopo morì 
« Per tal moto i Trarsa hanno 
buens lezione, e debbono essere costeroati. 
nato sulla destra sponla, e l' Ualo trovasi un'altra vol- 
ta purgato da tutt que” masnadieri. » 
A queste notizie, il 
lari sugli avvenimenti accaduti a Medina 
























+ 24 maggio 1857. 
M'affretto di trasmettervi le notizie, che ricevo 
dall’ alto del fiume. Ì 
« Vedrete da esse che, se ì nostri nemici raddop- , 
no i loro sforzi contro di noi, pagano ad assi caro 
‘€320 il loro accanimento. Conviene sperare che tanto 
lore e devozione dalla parte delle truppe e dei volon- | 


all'is 












































tarii del Senegal, scoraggeranro alla fine i nostri ar- ; chè non ricordano se non se vagamente ed a squarci la n Messico, coll' incarico di regolare gli st- 
versarii, e ripristineranno la pare della colonia. | Said ire airone e I° Iveiono, ida di pugni “pendenti ta’ doo Sui. puo 
« Noi fherirmo almeno quanto possismo per giun- | favole; ma le nuove ricerche, ch' lo feci tra gli stori- 
gere a questo risultamento tanto desiderabile. » | ci arabi, mi hanno del tutto messo sul buon sentiero. 
Estrasto della corrisponienza del comandonte di Medina. | Pra i Trarza ed i Brakoa, 1 principi ed i guer- 
« Medina, il 14 aprile ‘hismano hessax, per opposizione ai marabuti 
« Easendo Niamoli, capo della Provincia di Logo paci; :a8 i Bowagols questa paco: Bosonn: ee 
(Khasso), stato tradito da gran parte dei suoi soggetti, | 2" POME comune, che signidcava principe; ora ese 
Aibogi l'è impadionito del avo pics. © peeialicene | SHTO mon è che il some di vos tribù araba, disc 
di Sabon-Sire, residenza ci Ninmodi. Îl Gatiaga, 
Provincia del Kbasso s'è diviso in doe parti, una 
per Albagi, l'altra per Semunì, capo del paese; ma | 
ueto, 1 consegue dell dserzoni, fa cotretto » | 
porsi in salvo, e, non potendo recarsi * Medina, dalia 
quale è separato dal Logo, si sarà recato nel Bembo k 
e Senuiedù. 
Per ciò, tutto il Knanso è in potere di Albegi, i 
eccetto Medina, nella qusle »i sono rifuggiii totti coloro, | 
che sono avversi »l profeta 
< 11 24 aprile, il sig. Paolo Moll, comandante di 
Medina, rende conio che, nel medesimo gioroo, de 5 
ore e 1/3 della mattina sile 44, egli è stato sstedinto 
da Albagi, alla testa di tutto il sun esercito. Gli as- 


nre cnc peer 
NOTIZIE RECENTISSIME. 

NB, — Neppur oggi ci giunsero, fino al 

momento della iirulura del fogiio, i girnuli di 


















Fienna, che avremmo pur duoutv ricecere. 
Vienna 2 agosto. 





forzare i primi invasori della loro schiatta, 
otrionale ed este 
sero più terdi la loro dominaziore fino 
« Noi troviamo di fatto negli storici arabi che, 
verso la metà del quinto secolo dell’ egra, le tribù 
{ arabe di Hilal © di Solrim ivasero il Mughreb HT 
colle tribà di Fila! trovavasi la tribù di Mak, Torino 8 agosto. 
ntmerosa allora, ma che sb moltiplicò appresso a { © dispaeci di Parigi von giunsero ieri a Cuics; 
seguo ci divenire una delle più peteoti dell'Africa oc- | vi gionsero bersi queil' cu Livue, che furcuv wisrivuie 
cidegtale; che i Makil ai diviser tre frazioni: i | ti stamane a Torino. S' ignora la cogiove 0 ques 
Beni Odeid-Allb, i Beni-Mansur @ i Beni-Hassan ; | m (6 +) 
che questi ultimi, nomaci per eccellenze, ai estesero 
celle srenose regioni del deserto, fino ni luoghi abit 












quelle, che verso la fine dell' undecimo seco- | Francia; mancati ci sono eyuvimente quelli di 
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Ua dispaccio di Aasevy rece 1 
sta maitioa, verso ie 7, il romangiere Iraluese L'ugcuiv 


uotizia che que 





















ailitori e fsoatizsati dal loro cn ti delle tribù di Libem, vale « dirs i Berberi Zena: hi 

rel dd ere de Pigna Aaa ‘non gi | 82, della retta tndieta degli storici sotto il nome. di Sue è mancato el vivi. | (tecn 

avreboero Almoravidi, setta che prese origine site spunde e Genova 3 agosto 

cavimento. a Senegal, e le costrinsero a pegar loro i! tributo. in segoi:o ad ordinanza della Sesicve d'accusa 
Essi hanno tentato la scalato, medisote trenta <1 pripcipi e guerrieri del Trersa 


non sono aduaque altra cora che i Benl-Hsssan, none 
coi quale si chiamano tuttavia essi medsim 

« Dal medesin 
berek, gli Uled-en-Naceur © gli Uled-Bella, i quali 
egualmente dimorano sulla destra sponda del Seoegal. 
Gli Ule!d-Bella erano 1 cominatori dei Duniè, 1 quali 


lusclarai in libertà i seguenti individui, utiti 
pei favi del 29 giugno: Pareto march. Ernesto, 0°4n- 
o 28, di Genom; Hat Fravesco, u'auci 19, di S, 
Terevzo ( Spero), Ievoranie surto ; Morando Guvavol, 
d'anvi 36, di Breeiwo (Tiro! ), armaluclo; Fonti 
Giuseppe, d' aun' 86, di Itoma, cantante; Cassini Aus 


pente 





) i Bral na | di non farsi luogo a procedere , furono manda a 1i- 
sei scale, ed hanno pisotato le loro bandiere sull' alto 

della mureglia. Magoifica fu la difesa. 1 fuochi inerocisti 

della nostra artiglieria, dei merli, della cinta e del due 
blockhaus, e del Teta-Sambala, che giace sd un cen» 
tiosio di metri dal forte, hanno ben presto sperso di 
cadaveri il circostante terreno. 


























«I nl si sono emancipati di poi. guito, c'auni 20, di Roma, orefice. (6. di 6.) 
scisodo pria peer A pie pag « AI dire d’Ibo-Ksalidan, gli Arabi Mikillani di- PESARE 
delle lie, e tatte le loro sca acendevi Ile tribù dell' Yemen, bb ro per 
titoggii. a ls price pei realta conseguenza Arabi puri e nun discendenti da Ismaele. Si elbe per telegrafo di Pistcebiurgo molisia' dal 
mortali nemici. | Queste nerioni storiche spiegano il loro orgogliv e la nie set on mie asa re = mea 

É # N si . | loro indifferenza per le sufferesze delle popoiazioni her. y * ®© Alessature. Lp a Graci 
A quatiro affini dell'artiglieria del forte si #0° | bore, oppresse da ese, e colle quali non hanno sicun | #4! vi era coniempursocamente err 





no spezsati, dopo gran numero gi colpi , cosicchè il 
combattimento terminare colla sola moschetteria. 
« li comandsate di Medina, credendo di essere 
nuovamente attaccato, ha mandato chiedere agli altri 
posii deli’ alto del fivane munizioni da guerre, e alcuni 
riuforri, dei quali per altro egli può fur a meno. 
« Questa scootit'a diminuirà senza dubbio l'in- 
fluensa dell’ impogtore sulla gente dell'alto prese. » 
Estratto della corrispondenza del co 


(Corr. qudlr. lic) 
Portogallo. 
Si hanao notizie di Lisbora del 24 luglio. Li duca 
di Salanuba ha Coleato e uMenuto la sun Gimenivto (2 
comandante suprumo dell'eservito pertogbese, e di con 
te di Sana Myra è saio vvwiuaw ad interi 
le funzioni. 


comu 





«1 Trorzì è 
re, tra i Beai-Hyssao, il conì detto Maghi Far, il qu 
{ le avrebbe sustomesso al inpato le contrade. del He 

nego! ; ciò è indicato della parola Megh Far, che pro: 
bsvilmente non è altro che un sopranvome ( ghfur, tri- 
buw.) 
« Dobbiamo aggiungere che ' Trarsa ed i Brackna 
andante di Balel : quasi tniti san in conseguenza dei lotu sce 


























+ Dispacci telegralici. 
Bakel, 14 maggio. coppiamenti colle negre loro schiave, e che un grat Lia 
< Il comandante di Bskel scrive che nel paese | sumero di essi è di carnegione assai brono. » pri 
si narrano le più belle cose della splendida difesa di nigi 4 agosto. 


SVIZZERA 

La Gasse'ta di Lucerna pubbli 
della Società Pio, quali furuno adovta 
dell approvazione de' Supericri ecclesiasi 
mensa enutast in Beckenrle: 

Dagi Statut! acortati, vieu confermato che scopo 
di questa Società è: toli.* della Svizsera uni- 
sconsi in una Società generale catt-lica, sotto la prote- 
zione dell’ Immacciata Vergive Maria, di 8. 
romeo, e del egnanimo padre dells patria Nicol 


Medina. 
« Avendo sapato, il 4° maggio, che un esercito 
di Tocu'eur del Futs, compesto di 100 cavalieri e 200 
pedoni, con donne, prigionieri ed un 
vasi » Dembokane, per recarsi all'invito d' 
e cenosciuto ch' era cosa importante l' impedire quel 
riuforze, inviò contro di essi, a Bordà, 40 uomini del 
posto e 260 volontari coma 
Seydon, Disp e Sid. 
Luget, gli sccompi 


Londra 4 agosto. — Veone presenta il bill per 
l'incorporazione della milizia. Decreta la levo. L'«f- 
fettiro dei reggimenti delle ladie portato a 1200, Il 
sig. di Perngoy parte dimani per Osborne. 

(6. di Ver.) 


gli Statuti 
sotto riserva 
,, nell'ado- 
2A logiio corrente. 














OSZZZZONI 
BORSA DI VIENNA del 5 agosto. 








da' traitans Loret, 
Il chirorgo del posto, 




























« Successe lo scontro alle 8 della mi i Tu- | Five, per difendere e manieuere la santa loro religione, |, 
culeur, vantaggiosamente collocati sovra una ripida al- | come pure per la relante osservanze di essa mesiante |, 
tura, respinsero un primo sssalto; ma la nostra gente, ! l'amore e le opere di carità ciistiama e per la culi» |» 
rannodsta dai suoi c:pi, o:cupò quella situazione in | ra delle scienze ed arti cattoliche. Quenti fini saranno | * 
un secondo assalto. I Tuculeur furono iaessi in rotta. | della Società promossi colla pregbiera comune, culle | pe tito em rn: 
laacisado sui terreno 30 mort, do>ne, fancinili, prigic- | pubbliche e private adunanze cella Secietà, come pure | Prestito evi cirar del 1840 per nor 
nieri, 8 cavalli e tatti i bagagli; furono vivamente io- | delle diverse Società loceli, con lavori scientitci, con |, è ASBA è» 
seguiti per ra, e sono ritornati nel Fata, rinun- | contributi mevsili dei siogoli menbri, colla. distribu |» iombardo-veneto det 1850 al 
siando al loro viaggio di Medin zione di buoni libri c scritti popelari, coil’ erezione di ! Obbiig. esunero dei suulo deli Aust. inf. al 
« Tutto è tra ,, a Mokbana | buoni Stabilimenti scolastici e d'esucazione, coll'ap | » Gavina, Unghena ec. al 
e a Senudebì. poggiare ed estendere alire Società e Corporazioni ec- | » Aire Provome c = e irio! 

Le ostilità coatiavano nella parte Îoperiore del | clestnicamente. approvate, e Cnalmente esercitando | > Premio Vemna:Cigpnt (600; I 
fiume, con eguale successo per le nostre armi. Assaliti | opere di misericordia spirituali e corporali.» La Bo-| > ga Presb a Tiroau 1° emissione . . | —1— 
dalle fanatiche torme del falso profeta Albagi, i nosiri | cietà si suddivide io Società locali e d! circondario. » ’ »  $'emiss.con priorità. — — 
capi dei posti di Medina q di Bskel senno mantenere Nell'sdunenza stessa forono nominati vari mem- |» dela nav. a vap sui Danubio L 50V . .570— 
la nostra prevaleoza e far rispettare la nostra bandic- | bri onorarii del Comitato centrale. (6. T.) » del Liyi austin Tneste£ 500. —— 
nm» GERMANA. ù Poute a catene di Pest. . . . _- 

aio i * » della Str. ferr. di Comoa L. 42 a 
Non sarà privo d'interesse riferire qui ora, colle ascno pi rauss — Berlino 31 luglio. Corso cei cambi in moneta di convenzione. 
parole del laog»tenente colonnello Faidherbe, nuovi reg qui ds | August: per 100 for. cor... 





guigli sull’ origice dei Mori del S:negal, di cui abbia- 
mo brevemente toccato : 

« Le ricerche, da me fatte sull'origine e sulla 
costituzione de' Trarza mi hanno spiegato fino ad un 
certo segoo, l'indifferenza dei capi e dei guerrieri alla 
vista deile calamità, sopportate dai marabutti e dai tri- 
du 


V'Imperatrice madre di Russia, e la Regina di Grecia, 

nenché le LL. AA. RR. la sigoora Grenduchessa Ales- mea 3; 

| nastro di Meckienburge-Sciveeria, 1 Prinoig! Carlo © | Gummene gno Let rana." 
Federico Guglielmo di Prussia, . A. L il Granduca | Genova yer 300 Lire muove. 

Michele di Russia, S. A. R. ll Principe Federico dei | Amburgo per 100 marche Ranco 

Presi Bassi, 8. A. R. il Priocipe di Wasa e la signo. | Livorno per 400 Lire - . 

ra Priocipessa Cecilia di Baden (0. 7.) 


30 franchi 
Recno pi Wixremeno. — Stutigari 28 lugli 

















« Ebbi di già occasione di rendersi conto comm’ 
io seoprissi che le tribù di folba (lenterati marabutti ) 





Lione 
Marsiglia per 200 freneli >‘ © 
Venezia per 300 Lire austriache 

































e di tributarii presso i Trarza, nen meno che presso bra de possibilmente ri- | Betino per 100 tali prussiani ; ‘5 — — 8/m 
4 Bros, apparicserono alla nasioe Derbera il ZOSIES | mediare Alla menconsa dì laveratori all tto del riolo Sera 3 privi 
| che sostenne tunta parie nel , o + an b O poet 
trionale, per ricadere dipoi nello stato di dipendenza e + dela pets ega dicon poi gica eri Aggio degl' Il. RR. zecchini p. ‘/o % 
ssa in cal gi trova oggidi sulle. sponde del | SAR, e” DIA PI Ma 
b guerriere e domioatrici, che fanco pesar sul! AMERICA 67.20 — Quattro */s p.% 98.30, 

to ferreo giogo; alito io 603 aveva ricooosciuto se noo Î Il sig. Pietro Soulé, quel mederimo che he fatto | -— Borea di Londra del 4 agezto - Consi. 00 





tanto parlare di sè in Spagna, come rappresentante il 
Governo degli Stati Uniti, fu mendato da questo stes- 


Trieste 4 agosto — 
tani 4 ®/ a 4% pio 


ch' erano d'origine arabe. Aggio dei da 20 caran: 


« Na giora gran fatto interrogarle elleno stesse, per. 




































































































































































































































































È n di Modena. — Per S. Vito: Treschi co. Ce- 
campi. — Venezia 5 agosto 1857. _ | le 1 9. Riso nostrano da }. 42 a 48, cine | Le carte di Stato, special i oe e liege 
— Di css = , poss. — Per Cremona: Fretta od 
GAZZBTTINO MERCANTILE. — | iniurg. «03207 (load re cani | co Larenzo, I R. latendente elle fiaznze. 
2A Ancona .... » 618 a alto d'ieri. 8% | MOVIMENTO SU'.LA STRADA FERRATA. I 
» ISsise 8 Del giorno 31 luglio 1857. H3 agosto ..... Lista sa 
» lomb-ren. iodio een 13 
at Ohbi dello Stato 5 x. { 
elit posto — Stavano in vista » » + Amburgo p. 100 marche B. . £ 76°/, 2/m ESPOSIZIONE MEL 88. SACRAMENTO. 
Grandi afiri jori vennero fatti in granoni, , de; 1112,9,3, 4.0.5 agusto,1n S. Esomia 
che si alcolico per circa st_ia 40,00) com : 5 DI È DI tri-dala e pigio della Giudecca, 
plessivamente tanto pronti che a langa con » |i8=|issolso— 160//— 16 ? 116, 7,8, 9 e 10, at SS. 6.0. e Paolo. 
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assistito, e della tabella di qualifiche. 
Se pui LR. Camera di discipima notarile 
Polesine, 
30 luglio 1857. 
Il Presidente, ScHINELLI. 


lr stodii 
ARTICOLI COMUNICATI. Lalrento ig» coon sita stro 
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NecnoLosie. | "Nè disvimile dall’ ingegno appalesavasi il suo cuore, | Presidente, Sc 
À dl 1 cui sentimenti erano sempre egualmente nobili, così CEI avivo e Espone 
È par Linderzdolia sini 1'è | camenti ano, cere Gretel qual risi cit È da conerisi in via provvisoria il posto di E i fr n 
cr n netto, ricco di tanti pregi, doves, com' è ( cumendi MBEiN e rossa la religione cattolica; 2. attestato camerale presso la Commissione di sore del Portolano * } da iù o 
pr? ben troppo evidente, costi:uire ln compiscensa de' soci | È forare Satin ti lui complessione sana è robusta, e che di Venezia, coll aunuo soldo di for. x "6. e morsi di piano 6 
Suole d' ordinarlo ana scena di dolore tosorgere | prrent i quali, = buon dritto, fcndavano in esso le più | indichi vere fi subita la vaccinazione con buoa esito, o sl Gli aspirati a questo posto dovcine taranto perla ra al SI 
tra le gicle della vita, per crudele antitesi. È bene în | ju. “re speranze. 3. dichiarazione parrocchiale, da cui della loro preposta op eotro il » sp LR E n Pci à È 1» 
«pesto senso selamava un moderno Bloscfo, toccando di 'Ms ahimé! che queste tte ad un tratto fallirono: | consi i ome sé il coonme de genitori, LI da dei ded poi, dì fesa ia Vnsa la [or unt . a cestaio : o" 
ga tempo di tripudio pubblico : chi ® Gp Ra Lal te, invidiando un tale Liscia e [ano ebtrambi i genitori; 4. di- religiene, la buona condotta morale, i servigii finora prestati DA p Papi dead: sie 
multi sleno sofforati de quel clamore ! E fa infatti tra josa da un moi 00 CIA Badr 10% pren dll cognizioni sll'inusio avorite el Por- ari di eg e se 
ebbresza delle civiche feste, che iropineta sciagura rimedii soggeriti da | Comit ditreituale, sull importare della sostanza dei fe tofranco di Vene Fiul'e relative prescrizioni di legge. [i . » bop LE 
siravo a Interarinsbile lutto una etetto famiglia , tratta | medi fel gior. | Commisarato dint, sl ORA deine che do i Veg cute ico pani tt, Ie geni 
‘natio clelo, nell’ attual stagione, alle vitali onde di | n) 20 o . | percegisee, e sull sostanza, che per avventura possedosie il Venezia, 21 luglio 1857, roi eri 


pubb.) ognuno di fare delle offeit: atche in iscritto. Queste cfr 








glio, pel quale vere implorato li posto; 5. certifica:o sulla 114, COS (a 
Sosta condotta morde de, gni e sla tz del N° io apra il enna ai vicino pont di cepogliro a _vavo esere saggolae e presentate prima ch 1 iii 
encore; 6. tl degli sti pri pri Procuratore di Stato presso IR. Tribuna provicalo in Be, voce cia ermicsta, erano acetae ol segue conii, BÎ du molte 
due iI semantico della competente Autorità relstiramente uno, al quale va annesso l'annuo soldo di for. 1400, aumen” 4. Se indicano sull indirizzo la denunzia degl attica, 2 salve alcone 
Li servigi che dal padre fossero stati prestti allo Stato; 8. Nel -tabile fio ai fiorini 1600 e 1800. quali 5 intendo di offrire od accompognat inolte dil rupi; Hi lombar 
‘ll'coneerso alla mezza peosione, si richiede anche una Gli aspiranti dovranno produrre le loro suppliche, debita- ' vo vadium ovvero dal buono del già fatto deposito. Reda 

Sicani zione legale del padre 0 tutore d'essere in.grado di sos- mente corredate a questa Procura Superiore di Stato entro qui 2. Quando l'offerente: nella medesima dichiara di asug. Dj tocoltà 
tro settimane dalla terza inserzione del presente Avviso nella‘ gettarsi iu iutto alle pubblicate condizioni, al pari di quell, im fil portano 4 € 


dre, in com de' suoi dae fi- 


Venezie. Era una 
rosvimo a fornire gli studii 


gli, de' quali il minore, 

la papilla degl 
raose. Quando ohimè ! una sci 
al robusto corpo si appreode, 
i Morzo, già estemporaneo dell 























quelli che lo co 
di ricordare con un sosp' 





















































opporre ad un incendio, che gli recide, in Lago dr Spilimbergo, 20 pupo 
lo atacre della vita. Ahi misero! verdeggisva a lui di- tenere il paso del altra metà lella pensione ordivaria di annue © 1 n riso: nella t ate ci | 
misero! verdega p " : ooo aio ul ingresso del Gizieita ulfiziale di V.nezia, e non ammetteranno l'indicazio» © haono sottoscritto il protoro!io d'asta. intendessero 
nooo iero Colli decori je) FI rei O ATTI UFFIZIALI Le 350; ed inelie una cibi gore di vee n LI soddeta no della parestla 0 dll'afiatà sotto i riguardi del $ 6 della ! 2. Quasdo l'effeente nella medesima inoltre dlin 4 Iarnizioni 
mento della vita, nel pine pon degl pasa pe o Letra n trmeatre, code costituire un Ordinanza ministeriale ‘i agosto 1854 N. 201 del B.Ilettino | rimettere il vadium in dovuta cauzione onto dopo ricevuta MU 40 1 
indol cuore j lume celesi È Ù # dell'Impero. iso ufficioso e opponendosi a tale dovere di asscgye vd 
3 li renigia dell Amministrazione, pero L avviso ullcioso e oppo asscgpet 
Md toro dello | PLENCO di Pri ife print cli el i, | pren es pi e Aia fe IT n. pr an di ai bic pene ul vere di tg. verano 0 
lore, Colto, delicato, gentile, Giureppe Po n patrona 1856. , fato: 9. dichiarazione del paire © del tutore di essere in stato neria, 2 agosto 18: | depositata ta cauzione ed assunta la fornitura. |, dimora! 
re ornsmento ed utilità del sociale {Continuizione - V. le precedenti Gazzette ) di sostenere le sp.se necessarie pr fornire il giovane del pre- er AA A questa nubblica trattativa non saranno ammessi media. 
È quanto mirera pur quella macre, scritto corredo, coli olblizaziore di versare inolire al di lui NOTIFICAZIONE. (2. pubb) tori o sensali, ma soltano i producenti ovvero autoriztasi tn dato a ques 
pg Ksar ada pali palhi A PRIVILEGI CONPENITI i amen i depasito di Le 100 per le spe Dietro ordiuo 7 luglio 1857, Sez. III, Rip 3, N. 9199, gozianti dei rispettivi generi; dovranno quindi tutti i conto. BA dell'anno 8 
che, da subita folgore percos: piesi pug] SI. A Carlo Kapieaks, parrucchiere a Prag O ai cca culo che sora la com: dell'ce LR. Comando genera © della Îl armata in Verona, enti per tl uepo essere muniti di un crt dell Cm 
an tesoro per sempre, mentre al ciel» stendeva le brac- | gi una nuova garza da parrucche, ricci e froatini, Horace consegna del corredo completo non astà luogo l'accet- avià lungo nell'I. R. Co.legio mi no, sopra offerte di commercio o della loro Autorità lucltativa. à 
ela, per ch'edere quella immagine di felicità, che le nlug- | e durata sopera le altre stufle finora usate cia vi Hifone dl graziato nel Convitto. suggellte, la putblir ventilazione per L: fornitura dei sottode Le condizioni dell'asta sono ostensihili più miavumente 
piva agli amplessi. Quale immaginazione, fosse pure la A Vincenzo Dall Aglio, ingiogaio di Siate a Vane, Ni arde che i conestrenti desoro aver cctspioto con ' scriti generi di cuscistenzo, da 1° ovembre 1557 a tutto nella Cancelleria del suddetto Comano 
più ardita, varrebbe a colorire il gran quadro! Nesu rione d'un apparato a vapore è Pe ucono di cort | buoa successo almeno il corso della terza casse elemectare, e | o!tobio 195%. pi al civ. N. 829. come pure i di 
0» de' suoi poteva certamente attenusre la doglia del cato il quale si MI è 5 imbiano, 4 trovarsi, quauto ai limiti dell'età, fra il termine del decimo an- Chiurgte pertanto amasse aspirarvi, viene invitato a far Frarcesco in M.ntova dal 
bre rica irrita no ed il principio del ducdecimo. Saranno ammessi al concorso t° ore 10 ant. del giorno 12 agosto a. c., le Mantova, 1.° leglio 1857. 







a canto alla deso- 
generale con ;inn- 
nsenso del delore, può | r.ppresentato da Fi 





re Il Comandante dll. rtiglieria tecnica, 


tero caso, che nel fratello Giov 
Ho, m. pi 


fato, Impleteiva la lagrima. Solo, 
t0, la compasetone, che diremo 


siwemningea nel W anche i giovani, i qua, sebbeno osti fori del Regno Lomb- 
wenaingen nel Wirtemierg: | Veneto, fanno i loro genitori sufditi di Sua Maestà LL R. A 


ageote di veri Vien- a 
Koler, agroto di e muercio a Viel: | Lonati stabilmente nel Reguò med: smo. Le suppliche, che | | Distinta delle occorrenze pel sudetto tempo in peso e misura 























esser tributo alla dolente, reso da un altro euore mater; È ni, invenzione di un convegno da applicarsi agli orvlogi da n ni À 
no, che sa pesre pur troppo l' acerba verità : che tuti | iso pe ci si ui conrolare. rc camete il corso dl Se ine de Tear INERTE «| tea an MER ISEE oa i mae TRA 
4 gli, fnsero anche cento mille, che rimangono, non | vst | 30, deembre 1NS per | tini. verte per ultimo che termine ger eotare nllIsiuto è di | “UNO a Caesiamignca Mie ° giogo p. p, devesi appalar dl lavoro di risturo pr cu» D 
bastano mai a compensare uni quell’ano che ta Sa il 30 apre 1856, Jer 5 avi; tie mesi, decorribili dal giorno della consegna ai genitori, tu- foco n di carne di manzo, 400 di pictare la canonca dei SS Ermagora e Fortunato. Si dedua Bre del priv 
perdo. Baviera, il 20 giugno 1886, per 5 anni. tori 0 parenti del Decreto di nomisa, e che scaduto questo ter- | carne di vitello, © N ca carta x quindi a pubblica notizia quanto segue : 1 ca del veri 
Venezia, 28 luglio 1857. GP. SIA Gius, Herochmago® agente di commercio, time stars conc''e.te giustificazione del rio, s intenderà | 2 N 25,500 libbre vieanesi di pane misto, e 2,900 di , "4. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di var, BY eechini 4 
È B sen altro îl graziato decaduto dal conseguito benelizio ; ed in- | Pane bianco. (Per ovviare a qua'unque equivoco, si fa noto, L, 5020:26, ed arrà luogo presso questa I. R. Delegazione | mi 
® presso ques spazio 








ione del prezzo del pane misto, servirà sem- le, & 
LELE (Luino (i pen Nine.) | Born, dl giano di mate #1 agosto pv. alle or 
3. N. 7000 libbre vienresi fior di farina di frumento, { Veggasi il preseote Avviso nel suo intero tenore nel 


—__—__ , i tte dorf. ella Bassa Ac- i 
daoper fabbriatore di macchine al Hole der{ ella Basa Be | Str che verrà lernzato e riavato alla propria famiglia qua- 


Giuseppe Paliardì appartenente a famiglia di | st. mkgirameto dei (ri da ar, pr cu vengono sl | RE Se TA TEO dira site a de mei dip | PE 




































negozianil agisti di Ceneda, morì ier sera in Venezia, | dal È mento asticipto della rata trime:tre della poosione, 0 il | 
solgendo il quiato lustro di sua età. samente i grado di temperatura, il 30 dicembre 1856, per 1 | Grneoto Secco trimesiali dalle pese accessorie di geoerale | 1200 di farina mora, 2:00 di farina di polenta, 2700 di vio, ‘ precedenti Gezstte.) 
Fino dagli anni dell' adolescenza, le primiere ter- necessità; nel qual caso le partite di debito verranno. pereg- | 100) di gries o grano mondato, 400 di orse mondato di Ger- Dall'1L R. De'egazione provincia'e, 

denso sviluppatesi, caratterizzarono in lui un'iadole do- | todo per fare ogni giate mediante la somema depositata © per i'uno o per l'altro | mania, 500 di lenticchie, 300 di piselli freschi, €04 di piselli Venezia, 20 luglio 1857. 
ele, è qualche talerto; nel progresso di sun educs- | pizione di du» o più ruote metrei di recerte getto al memento del’ ingresso. secchi, 400 di fagiucli freschi (cornetti), 400 di tagiuoli see | L'I R Consigl. aulico Delegato provinciale Co. ALTAN 

n si p n Ferri n ehi, 1.00 di navoni (carote), 500 di rape bianche, 6000 di d li 
sione, frequenti e fervide fetture. ne agitarono la gio- | simultanea app'ic:zione di nuovi congegni, per cui si sitiene De I. R. Lp paratia roviccie venete, patate, 4CO di apinaco, 400 2’ insal.t, 1000 di kroni (vere j “e -— ——— 
vioa fantasia, e parvero esaltarlo ; più tardi, l' espe- | una perfeita egua;lianza del filato, si risparma forza è tempo, Lemmi dialic petti 08 xe ), 200 di cappuzzi, 900 di verdura per la zupp', 100 di AVVISI DIVERSI. 


‘eco compromessa la salute dell’ operaio, il 30 dicembre 9 - ia, mile ra 
L gal vYIso. PETE Jano, 300 di cipolla, 30 d' cren, 20 di comino (Lùnmel), x 

A BIVIRO (1: pb) lO di rucebero, 600 di pomi freschi, 500 di pere, 400 dia N: 4091 IX. 

finge, 1000 di prugae secche, 100 perz: di limoni, 10 libbre £' 4 . Commissariato distrettuale di Occhiobello. 


vieonesi di maiorana, {:0 di butrro colato, 400 di grasso di in relazione a delegatizio Decreto 24 aprile p. d. 
maiale colato, 100 d'olo d'oliva per ‘a tavola, 600 mezzi di N. 5678-5208, resta aperto il concorso a tutto ji 10 


rienza, e più severi ed efficaci stadi, ne temperarono 
l'ardore, e gl'innestarono più maschi principii. Pad ea n 
i. ‘per, impiegato a Viema2, miglioramento 

Fa allora che a'avcinse a tracciarsi un decoro- | (cesì dito metodo Di.kens) delle macchine e degli apparati da 

so avvenire, di vantaggio alla società. filare, fer sbbioare la seta ed slire sostanze susotibli ad es- 


I) rete. 
per 1 anno, seg È aperto il concorso ai un posto di scrittore stable, con 


stipendio di L. 462:07, aumentabile per graduatoria 
1034 : 48. 

















Prodottosi alle RR. Università di Padova e Pavia, | vere blate, e per torcere l: prima, it 30 dicembre 1856, per 5 | |. Gli aspirati dovranno, nel termive di quattro settimane 
e i, segreti dal giorno della terza pubblicazione del! presente, insinuare a || 200, 9000 di latte, 1200 dozzine di uova. _ agosto p.v., al posto di medico-chirungo-ostettico con- 
È Prg Agp Legge pine seed ig quato pro'ocollo le luro istanze, 0, se sono già impiegat:, farle ‘| N 420 lb viecnesi di sapone, 120 di cadeie di goto del Comune di Occhiobello, e ” Lisi da; to 





57. Ad Earico Hefr, proprietario di fatoio a Kaisere- 
Derg in Frarca, rappresentato da Giorgio Mavki, a Vienna, 
invenzione di una mcchira, che serve di apperato reg. latore 













rego, 530 d'olo d'oiva da brucare, $00 d'olio ordina dio simile della Feczione di ©. Maria! Maddalena; n 


bruciare, 45(O di scartozzi da letto, 250 pezzi di scope, 130 3 i 
cataste (klifier) di legna dura, 100 libbre viennesi de’ carboni  Sti‘e ambedue le Condotte dall emolumento di sunve 





ivi gli effetti d'un'sssoluta appli 
sione ed operosa atti udine ne preconizsarono "e va: 


ettivo Ufficio, corredate della 
e dei relativi decumenti originali o 



















lenti doti , e toccava di già il sospirato termine, di tt le solesoze destioale ila Blatta. il 90 dicem | in copia fgatiszat. 
gl scorgeva per lai aprirsi ua brillnte sentiero.” | Bce 1850; per 1 ano, stele © | fa det istanze da gni acpieto sarà dichiarato, so, ed | da Eno. austr. L. 4200. 
Bio qui Pationo li (ato, qui gli preciose I ine at "Visa sola contains el'aliat i quia lie Avvertesi che le quintità qui scpra specificate non sono La popolszione della prima è di anime N. 2250, 
' sso servigo, di questo Uff: che un dipresso, polendosi esse, a norma delle circostanze, tanto e quella della seconda di N. A4U0. 





per sempre : fa tolto all’ sspettazicne de auci concit. | delle pompe itranliche, merce Ta formezione 
ale 


lertimeoto, che nella collazione del posto si ‘rescere che dim'nuire. | L'obbligo & 





residenza è nell’ abitato pi 









































tadioî, a quella di tanti caldi amici, all | lindri, con un recipiente comue* a tutti, il 30 dicembre 1856 F 3 
ira | avrà particolare riguardo a quegl'idonei quiesceati giudiziari (Sequono i Capitoli generali dell'appalto, nonché la Mo- | rispettivamente di Occhiobello, e di S. Maria Muddo- 
Ceneda, Buon. i chè s'iesiouassero per ettenerie. — dla dele offerta, che si leggono nella Gassetla d'ieri.) Nas li ai Gi pas ieri 
ste Vienna, mig'ioramento delle Lamp" de ad idrocarburo e a canfino, Dall! R. Ufficio di consrrazione dale Ipoteche, | Dart R. Comando del suddetto Collegio, prepare nici matin 
r Cui esse distinguonsi per maggiore semplici à e per una Venezia, 3 agosto 1857. Belluno, 23 luglio 1857. e dell'alira di migiia 3 geografiche; le strade buone. 
(A Nonne 19 ieazioli Occhiobello, il 40 luglio 1857. autore, no 
peri un eguale steppino, il 90 dicembre 433 SI (3 path) Il R. Commissario distrettua'e CattANEO. una meda 
i genitori, Giuseppe C. 0. Ai ftbictei î mamtino Werner Semene Gin |" "1a obbedienza ail'oseuato Dazio del Ecc ll RT) de: te in M 10 ago T8T7 A VENDERSI (OD AFFIRTARE ta 
h i e Gio ol all'ossequato Decreto deli reside:te in Mintova, passerà il gi sto 1857 3 e 
satifal, figlio dell' I. R. pretore di Spilimbergo, non avea | Giorgio Habke, a Berlino, rappresentati da G. Mark!, a Vieona, | banale d' Appeilo in Venezia 21 Julio corr. N. 14339, vene } a deliberare l'appolto delle pica Pie ne La Cesino in tre piani, con Scuderi, Kimessa, Ca- |\ d Aa i 
vareata ancora la inf.nzia, quando cominciava già ad | invenzione di un telezrafo ad indice, il 30 dicembre 1856, | aperto il concorso al posto di notaio, cen residenza in Oxchio- ' più setto indicati, che occorreranno a questo Comasdo pell'an- { nerone, Forno, Colombara e Purcile, tutto acconcio, UA. meridia 
occupare -la ‘mente nello studio; e tale era il prufitto | per 3 auri, osten-ibile. (Sarà confsuato) * | bello, cui è inerente il deposito cauzionale di a. L 2758 62. ' no miliare 1858. con claquo catspi' rca "di Biglo vitata; dd Mosari (MP ea Est 
evi, cho, Gna spp “iclndiczs (nano dell G Corurquo intendesse di aspirarvi dovrà presntsre a questi | °° S'invit.n? dunque tutti qull, che volessero assuaere una | e più Siepi e Ceppais, con Orto Guerdia È bag 
04 out; potere eso solide Bosi dedicirri = coltivare de | N 9075 AVVISO. (4 pot.) | LOR. Camera notare, nel termine di qutro settimane decor | tale somministrazione, o intera 0 in arie, di comparire î1 © to di muro ; sito dla Pecora, sula Serada gostato fano (O DEPPITe © 
parità 1° "Pel conferimento di alcun pesti gratuiti e semigratsi, che | ibi dl giorno dlla terza inserzione del presente nella Gas- | deito giorno. 10 agosto, all re 10 ant, nel Arsenale Ss Frate | 7 Gi puo 3 to Alla Pecore, suila Birada postale fa- [} dessero, 
peri E fena luce sfiga: "Pd entre anno clic 1857-58 saranco vacanti nell'Î. R. | zetta Usfziale di Venezia, la propria documentata supplica, cor- { cesro în Mantova ed a presentarvi le loro regolari offerte. nti sì dirigano al pre- 
i E, ae n Convitto masebile di Venezia, viene aperto il concorso, e quir- | redata della fede di nascita, del diploma di laurea è del decreto La ciuzione per i’ esatto adempimento € tutte le conse 
leg: 1gegno, che avea di chiunque intendesse di aspirarvi dovrà presentare diretta- | di eleggibilità, nonchè d quegli altri ricapiti, dai quali si ere- | guenze del contratto, paregciata alla decima parte delie appros- De Nerini alla Pecora stess concorrent 





a la 8 























i ligione | 
resseria, N. 4188, I 601 
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Vil Siccome gli immobili so- | sective nella Gazzetta Ufiziole di j saranco a di ui carico le pubbi- { sopra, descritta in censo 5 
ATTI GIUDIZIARII. Da posceduti da terno persone cui | Venozia. | che imposte tute dal giorno della | sorio al n. 192, fra i lata a pia lodi glie prcarogi adi Pentito k 
pat | si iena che son competa a pro. | -— DeL R. Protara Urbaca di | delibera in avan. — mattina strada comune, a mezzoci | gl interessi del 5 per 100 sopra | ‘5, Beni di regione di Toniolo separali Mai 
N. 4383. di. pobb prieà, coì mon si garantisce all | Treniso, 5. ll deibertaio dovrà pe- | Sasso Giacomo e fratel fu Dvme- | i medesimo, ver:andoli ogni zoro || Bernardo fu Horta, Lunardon | fifa << ateo i corso die 
|. pb. acquirente 18 il potest, nè qul- |-— Li 96 logi 1857. qure mediante giudiziale deposito | nico e Sasso Marco, Gaetano ed | nei Depositi giudiziali di questa R. {Giovanni di Domenico. * VIL Il deliberatar eri 
pr pai Sag altre diko rale di melo: |-- LR. Consgiore Dicigunto | Fanno intese cl & per 100 | Anionlo fa Bora,‘ sea Mini | Protara. L'itremo decsrrà da Una cata 'afito, posa in | fataio. immesso nel polizie Celia 
pritiicagio so ct MESE cio, ul | 7i, trezzo rimasto ia sua mani, | Marco m-disote torso consrtve, | giorno sis dela debora. Angarano, al civ. n 358, descrità | immediato. dall’ sequittio. oca mia, come 
e i ee o MT Ro pad 
4 so , on asta, come il n i 
EI a na ivnicai co ogni riv L'A LLNI sto, A SI deibenaio dem pa- | corispontenta tile del | col resine petto. di dllora cd | cono ci n° 408%0 È ce SEE fissuteto pred ra (e 
x Si +TTO ‘muoe censuario di Oiero, a per- | interessi relativi. dovr: del Li ni esistenza 
si medi rioma fact | ra anni: set lui St a Jcopo Borsa tiche 1-07, al n. 3971 “coi | fut io monete cftive d'oro è | fl a mathaa sata meri Suo | MOSAICO ii degli ali 
che sopra lado del ob Ago | vin dita pro cent fari: | So 0 srt diga dinero, da qogo dota rendita di nr. { d'area al corso legal, esci | mazion, posate erie promiscua | catture ale ie eta 
Do Sur, cll'av. dat. Gorgo, | il, pr a ache nl caso e | cho ty. Forgiato e Fe TS mae i gellerme:{ loi mena ci 2 Snd mene Slim ste, | ser, ta si tnlerato a 
Moro di Veresio. “qual co eater vinco e: || oli avvocato Cremna . produsse | che a suo tempo verrà poguto 3 | presente sarà afiso all {no ana degli ntresi o dl pe- | "plain Campisi cita di | E et pr rioni, ipeiia 
petto spa do fori a Erp: 1A conto cine 33 Albo Prdario peg avi larghi | gino del reso” peo jet | tra arci pini ia, Pa | mento dle stre titti Î| _ tri degl 
n otrà mai 1A i, Ù | soliti di questa R. Città, ed i te È Ò aenltizzo È o 
Pot | tt” | dg | "TE tt n |A Ti | i de, PA pr 0 | ee [fe 
Roi qul curatore ‘dell’inaneta |“ “X Na die primi insati gi qcetaibi DEL ta PI poste d'oro od ar. sine settimane nel Guzata UB | rincam> dsgi immobili dehbernti sotto in 789, che corrisponde a Pippi diet Debt agi 
r î b n ziale i ped È CN) 
Bo Sd ipa i te att O 0 | eta di et | 2° De ga pm | tp i | lo ee ra Td lo de 6 |Ùregi n 
sidenra di questa R. Pretura Ure fasi) bela to) Far bad qualunque Pi Diatia Menti logia 1961. il limite del fatto deposi strada, Hart Pleo modi Setta 10-10 delibratario potrà i daro, CI 
dest, nari tento di vero, | Ca naro , | lio 1857. IX. La tassa del trasferimento | Stimato dalla perizia a. L 600. | medi i ch 
osta perso sl no cat È pc et e ne | quale rez, fred, di 18 Praero fre peri * | modiatamento sé in vi TO dere che. 
Lamiere rimani sserizione dei beni da 8. Noccuna garanzia viene ta n | deliberare. Ul presente verrà affisso all' | anche col’ uso della forza otute- Commissl 
Fastradiet € 39 settembre p. v. dale ore 10 RCS aseuota dalla parte cseutante per Ba Donzrizice degl muli da Albo org ali luoghi soliti di | ela cosegua dello a de 409 
Di i Distro di Treviso, Lomasing pepati 4. lmmcbl di ragione di Fog-. | Cosetive sctimane nl Cor | "n A 
IL Condizioni. (aci e, relativamente ai fondi da vendersi. fGioo Antonio fu Gio. Batista: | Ufizile di Venenta ooo Descrizione i 
asta dov Lo La vendita segairà in vo fo "NEGRO een dite di vtr 9. Mascando il deliberatario RNDI S AVA Ain nie: al di Venezia. del foado da vendersi gra 
dla DI, gu Qi EI rt dirt dI terra aso- | Pill Imp. Regia Pretura di Santa. servint para dl | fl 
per tes a 44, rendita 1. 34:97; con gelsi in | Bassano, casa posta in Valsagoa con Bert i 
a e prezzo | casa colonica, di part. 5.35, rea piano, © parte zappativ Li 16 luglio 1857. Copor - | co 
verrà efrtuato in moneta d'oro o | dita LL 45.30: n_ 156, ar. art doo giuste, orti, gel ed È povila al a. 228 comun, e de nome 
gta dargoto è valore di tnife.— ” | ‘ib, di pot LAB vede È 6867 dre pv, dlle ore 10 ast. alle È | cosa sane al ivo sa soia ra Those rigo 
[isole afata l'  e e | È 18; © Fot Ci e ho 4 gio | Bat Ca rr Bai e | sla rta LOsii em || pito 
Me ini PRETE bia verificato nelle mani della de- | lonica. di pert. 1 "rund L'atto i serra d'asta degi iufraseritti | tra coni a levante Negrello, mex: | N, 6522. 3. pubb. |È In detta casa. Stimata 1 Lopes 
I, Dovrà Pzdapt i stabili esecutati sulia istasza di | rodì torrente Lillan Negrello sudd., |“ desc ela? 
Nberatario entro giorni oto dalla n 300. ars, di porti he 240, Antonio Insom fu Giuse, di V Cai MATO El fl presento si pubb 
be vr rit iam: | pre 10/00 veda e 291 pese sez, sn anco Antonio Faggio fa | Keto è Bento o casio matta | rendi Prata di pd opp stone al Ab Pe 
unente a chi pom restasse dee | n. 8410 ar ib. sito di i Gio. Battista, di S,Michieie d Ao | soco petiche csosuarie 18.77 ee | desse ge Jere torio © negli aitri soghi pubblici stodite da 
ere arr PERLA pertiche gario, Bernardo Toniolo fu Bor f casa colonica —° sotto 1 numerica | ai gent Dei giorno 20 agosto p. { di questa cità, e: iosento pre tt do le op 
foveca ari tenuto di risiare in | im. Ces do viti ire Slo, di Musa, Dooeico Sx | mapa 1057, ‘2058, 2059, 2088, | inten pad Cima gi | DA Re romeni pei del pres 
sposito a gararzia degli ‘fatti | 29:98; n° 249, arat, di pertiche nin fu Gio, e Giov. Lunardoa di | 2088, 2089 0 2966, che corri- | quart Pas » Cota Dis i ioni È 
della sebata 5:86, redita L' 1786: n° Domenico, di Aagarano , sotto le È spondono quali dai quarto esperimento d'asta dell’in- | | Dal L R. Povara di Bi 5 
n IV Ù 26, reodita |. 17:25; n. 1862, Portacina fu Giacomo, segueai king, estimo prov- | irascritto stabile esecutato sulle :- | sano, blica Es; 
eat per ar n | ir gara 8 muti aa | Ma gg di Pri, pe rl dala dota Elba Condizioni Sit 10": (at 1086 1087. | siae di Giacomo. Buco fa Ni- |“ "Li 16 logo 1857. ta 
ga dalbraiaro on verserà unto | delibera versare in seno digiti | tt, di pet 6 18, reed 12009; Palite Ferrazzi di loi madre. IL Nossano serà ammesso al i golò di Bassano, in danno Rosa- 11 Pretore delle let 
33,fa so quat cda das | sa et preso gett | pi dip 814 ped 1099; sn Mt © ceo cento pri ell | atte asta seza i previo de- | paia a ci 3 dia di ver | Laura Fabio Brueto, di Vba Nonpis. ‘geranno 
crediti ribasele 1° fieno feet Petio E . e altra metà di campi 4 1/8 circa | posito del dieci per cento sul va. piva piantata vitata K proprie figlie, Barbieri, cant. 
V. dl deiberatario non coo- | medesima ,- meno però la se 0,00, ranita L'A di terra Ti poca sappitiv, situati nella mede | Caterina Giovanna e Gi r Lille 
ì, 6 n però la somma n o arativa, in Tabano, posta | lore peritale del Lotto © Lotti cui f sima località suddetta, tti Vieri vartona 
E, ofativa segiudiczione | che avess verso ole mani dell | tend: 18198; 1488 car ar ia Oer, Cota i Vt0% 1 apre 2 ttine darle f na ta vetta, deci ia | ria Brelo fa Giseppe di Val | N .1906, 3 pub rispoode 
Coni: ne alato del'anta sto È ue di St ie ar art contrà Oliero di sotto, e descritta | tore esecutante. tie 10.04, ira conti a levano | "Oro 2000 le sgoenti EDITTO. 13. 
comintoia del renato imme: | 168 calata cn te in censo provvisorio ai un. 476 6 IL L'asta seguirà in cisque È torrente Siliup, merzoci Ser Condizioni Inesivamente alla dliberazie messo ci 
dito a tutto suo rischio # spese. | peri. ‘300, verdi È 3.56 00 477, cè: al n. 476 perla quan: | Leti distni, ciò corpo per cor- | ponente Boato, monte Collachivi ti beni da vendersi al ( De 24 apri p. p, n. 2077, del Commiso 
di a nai e pes. | pri 200, renta L 336; rum ui tità ‘di campi 0 2/4 1/8, fra ì | po dei beni infraseriti. Sotto i meri di meppe DI08-€ ale sono quelli preisa- | Imp. R. Tribunaie Province 8 © cattiva 
dl e ceti spocte | 1598 aio, di perte 2-97, coalini a mattina lume Brenta, a Jil. Al primo e secondo espe- 2972, corrispondenti di n. 1059 | Poggi sottodesciti è meglio | Treviso, si pubbtica not 
preso gita i perdenti arti | di per 250, reedità 1 8:92. | bre pre dale ar 10 mezso:i nb. A Berto Paci | rimento oa serà lugo la delibera fd mepo ente Sit 1053 || pnifcti nol proteolo di sima. zia esere sita interseta dala Silae 
Til e IV resta sollevato l'esecutante f © Comuni eee B Para: fa sera il detto n. 477, ed a monte | che a prezzi vguali o superiori { L. 800." di IL La vendita verrà fatta in | bora amministrazione dei! propri Dito re 
N 8078, ar ar di | tin, Cernaila Antonio e Cecoo Bemar- | della stima, è solo 2 Ja Tesobili di Domenico Sere | 23,50% Lotto, trattandosi di una | dirti Maria Ber, di Cor: BU O 
libera assomo tutti i pesi pubbici | raso di tener Salutati peibe 938; rd E SDSS: | e Pre rt fe Govi. dar ne Ì Hg 
Vie E I FE mt 76 | pt o ao | it ut | ti e so | ot amen e |Î e 19 
‘ d ; a i arolini , | perta i creditori i oil cia . AA eccezione dell esccu- | pri ni $ 
sa ivi de pl ato are | sie A tr Vi Lara Zi S| Ge mg ci proci | Sio i 10» prio ds | pt Sio Balle, tati gi |" inca ri toto qrrnani 
# nta ; Lorenzo, a moote i detti Ce- | se ne dichiari deliberatario. es | ri x i aspirati ; E sposizi 
feci gi a] 7 Ea Rilraicade [se palio o (EL Sn eee Est 
i queto e Pte | CR ta | men ra a [Ml LEM. Gini nen. | e ala a mei | n doge | “ian a, [E eee 
x » di | secondo ixcanto nen potrà seguire A o 
port 1397, tend È 1691 nom | 1 seo se è pentto aggio cd | colte te vinti ga ! menta 3167, RIS 080, cor. ni dl cao matrona SS] Ha ge feti 
1 10,01, cia pertche 0-53 | tesone da gra dell'secaie. | provvisoria 979, 978 0979, Se | rica 0° Clbaratro dom ve- Sacciorn. ho 
mali Li | Miuatrio per sbiio ceztro di ei È E ITO. pei dio=] Pasquali, 166 
1983:17. perla 
ÎÌ presento sarà inserito per | assieme ai . @ l'aggiudica» | i 
ti polo vela Ginga Usa | pla gi Bai di dia oa pr mao | b s 
affito nei i que. | tre gioni gica fa Gi ‘a prezzo pegate. | 
da E da Pr HA Campi VI” daiberatito taterà So 
lump. Regia Pretura di | somma stesso, Tabuzo, di sè il prezzo della deli corsre 
di Valstagna. delle ar 
questo | 
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ATTI UFFIZIALI. 


(3. pubb. ) 

1. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA. 

Avviso. 

8. E. il Ministro del culto e della pubblica ietru- 
poe, con suo ossequiato Decreto 20 pass. giugno N. 
#0, comunicato col Luogotenenziale Reseritto 30 
MN, 20,378, al è compiseiuta. di ordinare che | 
>. mi di prima classe ( mediglie d'oro), la cul ag- 

LR 
dis 


luro 1858, a queste 
Credemia, aono, essere 
in via d'esperimento, giusta Je norme stabilite 
nieteriale Dispaccio 20, giugno 1853 N. 4403, 
cune modificazioni, proposte dall’ I. R. Acea 
la di cui accettazione fu luscista in 





pi 


[ 
ono 
'timomati negl' IL. RR. Sti anatre, | quali, nei 
ni Fumi dell'arte qui sotto elencati, avranoo man 
Hib a questa LOR. Accademie, entro il 15. luglio 
dell'anno suddetto, un’ opera, da essere esposta nella 
pabblica mostra della medesima, le quale, conformao- 
gol le discipline, che qui sotto sono notate, sia dal 
Ciadiglio accademico. giodic.ta di tal pregio da meri- 
"{ preonio, destato alla classe, cui essa appartiene. 
3° L'opera premiata, anzi ‘hè rimanere, come per 
\ tnonai, di proprietà dell’ Accademia, rimarrà all 









tore; 
a la pubblica mosira, in cul verrà esposte. 
30 L'entità e la ripartizione dei premli viene 


puata nel modo seguente ; 
a) sd uo quadro 








"de vero, una medaglia del valore 

ucchini 400; 
D) ad un progetto d' architettura 

pr sggetto uno Subilimento d'uiità pubblica, si 

Tipi fa tatte le sue part e delinento; nel rappori 

non minore La e 

gia del valore intrinseco di secchini 00; 
e) ad un bassorilievo di composizione, 

figure del primo. piano 

circa 

secchini 00; 








‘4) rd una composizione storiea in disegno 
del primo piano noo sieno mi- 
rca, una medaglia del valo- 


colorato, le cul figure 
nori di centimetri 25. € 
re intrinseco di secchini 30; 





ad un paesaggio ad olio, non minore di 
metri 1, nel suo maggior lato, una medaglia del 


valore intrinseco di secchini 30 ; 


f) ad ua dipinto prospettico all’ equarello o 
xd olio, non minore di metri 1, nel suo Into maggio» 
lia del valore intrinseco di zecchini 20; 
di qu 
stile 














neppure esposte al pubblico, 
dessero, anche lontanamente, 
la morale. 












relative a ciaschedoo ram. d 

dal Capo XXV del Re 

wis, come pure il Consiglio accademico, do 
sumere la misura del merito di ciascheduna 














9° È in libertà di ogni esponente il dichiarare ‘ 
a a dirti del premio relsivo al ramo 
d'arte, a cul appartiene l'opera sua, e quindi a cl 

dere che questa on sia sottoposta al giudizio della 


ch'egli rivunel 












noa apri 
ta; su questa 
pigrafe, la «qual 
riferisce. 


do le opere, 


del premio: ia caso diverso, si restitoiranno intatte sÌ | no de 
fendi ‘avitamente alle opere, subito dopo "a pub- } Dftziati 


blica 








AG I giudizi definitivi del Consiglio 


sione dei soggetti. All'atto della consegne stessa, verrà 
rilasciata al presentatore una bolletta, nella quale sarà 
sommariamente indicato il numero degli oggetti con- 
segnati, e dovrà essere conservata, la 
opere neo venendo fatta che al restitutore della bol- 


L'Accademia, come già si fece negli scorsi anni, 
provvede anche pel corrente alla collocazione delle 
opere di pittura, incisione e disegno: quella. delle 
opere di scultara sta a carico degli esponenti. 

Una Commissione accademice, od un suo dele- 








non dopo ehe saranno n 
è pure nelle sue facoltà di escludere quelle che giu- 
dicase sconvenienti, sia per ragioni d'arte, sia per ti- 
toli di rispetto all’ordine sociale, come di tramutarne 
la collocazione nel corso della mostra. Sull'operato 
della Commissione, o di chi ne (a le veci, non sì sm 
mettono reclami. 
Le opere esposte non potranno essere levate pri- 
ma del termine dell’ Esposizione, se non per ispeciale 
concessione della superiore Autorità. Viene cencesso 
tutto il mese di ottobre per 
La Presidenza dell'Accademia si riserva poi di 
pubblicare il giorno, in cui avrà principio la succen- 
neta Esposizione. Il regolamento per l'ingresso con 
biglietto pagato vi sarà mantenuto i 
e nel gioroi che verranno indicati. 
Milsno 4.9 giugno 4857. 
Il Segretario [. [. 


ll'quele però noo potrà riviraria se_non depo 









olio storico, le cai figa- 
wr del primo piano non sieno minori di due tersi cir 
intrinseco di 






di centimetri 4 per 2 metri, una meda- vigore nelle ore 


le cui 
sieno minori della metà 
del vero, una medaglia del valore intrinseco di 


AVVISO DI CONCORSO. 
stendo vacatite presso questo Tribunale 
posto di accessista, coli’ annuo soldo di fior. 


tito chiunque credesse di aspirarvi di dover, entro il terne 


di quattro settimane, decorrinili dal giorno della terza inserzione 


del presente Avviso” nella Gazzetta Uffziale di Venezia, far 
pervecire a questa Presidenza, nelle vie regolari «ed a merzo 
fico, qualora l'aspirante fosse im at- 
tunlità di servigio, la propria supplica, corredata dei documesti | 
în originale od in copia auteatica, compro 
neità al posto suddetto e della tabella di quasiicazione confor- 
rata gusta il formulario N. 4 della legge organica 3 maggio 
3, colla dichiarazione sui vincoli di consanguineità od aff- 
sità com taluno degi' itupiegati addetti a questo Tribunale 0 de- 
perso ii mele, compe la lol 1097 eg BIST: 


Dalla Presidenza dell’ 


del rispettivo capo d' 














Tribunale provinciale, 





Viceaza, 29 luglio 1857. 
IC A. Presidente, TOURNIER. 


incisione, tratta da opera di buon 
Iodevolmente incisa, 






2 Che gli aspiranti dovranno garantire le loro offerte col 
deposito di L 50, che saranno restituite aila fine della pira, 
meno quelle depositate dal del:beratir.o, che dovranno essere 

n Cassa a garanzia del contratto e del lavoro. 
3 Che qualera non avesse luogo nel suddetto giorno la 
delibera, saraono tenuti nuovi esperimenti nei suecasivi giorni 





he seguita la delibera noo saranno accettate offerte di 


‘sso questa Tntendenza sono ostensiili la deserizione 

pera dai ' dei lavori ed il Capitolato i 

"i composizione e di esceuzione, per cui | Le spe relative all'asta ed al contato suranso è © 
sia compenso alla mancanza | "ito 

uimento del pre- | 
risaltare da 





Dal’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


Padova, 14 luglio 1857 
i. Intendente, Cav. PIACENTINI. 





la @ di affinità trovinsi con tuluno degli attua 
della suddetta LL R. Direzione 
Per ulimo, gli aspiranti 


li iopiegati | 
dovranno assoggettarsi ad un es- | 
perimento per dar saggio della rispettiva capucià ne disegno 


o. 
delle finanze, Venezia, 18 loglio 1857. | 


Avviso DI CONCORSO. a 
questo ribucale provin 
‘afficiale, al quale è annesso il soldo di annui } 
fiorini 500 aumentata a 600, si d.ffidano tuti quelli che io- 
nelle vie regolari ed a 





verranoo 
delle: pubbli 
qu a ip 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 29 — MERCOLEDI 5 A 


cui la gara dei concorrenti ed altre m- 
gioni consigliassero la Stazione appaltaote di trasfenroe la coo- 
tinuazione nel successivo oi altro giorno, ciò potrà aver etto 
ja cadau esperimento, e sarà futto noto ai concorrenti presenti 
atto dell'asta, restando ferma l'ultima migliore offerta e 
relativo deposito. 

5. Entro 20 giorni successivi a quello della delibora do- 
il deliberatario produrre a cauzione dell'Impresa una fite- 
jaasione, mediante deposito in denaro pari al canone di un an- 
no 0 med‘ante obbligazioni di Stato ed altre carte di valore al 


corso di Borsa, avvertendosi che per le stesse dovrà la parte 
produrre regolare atto di dedica pel successivo loro vincela- 
mento, 0 finalmente mediante caazione fondiaria, la cui libertà 
@ proprietà posa dovrà essere riconosciuta dall'I R. Procura 


di finan. 





sicurtà. non meno che alla condsca del deposito d'asta. 


dell'altra parte contraeote. 


6. Mancando il delibera'ario ai premessi obblighi ed ai | 
patti derivanti dalla delibera, potrà l'Intendenza procedere a ! forni 
nuovi incanti ed a qualunque altra disposizione del Diritto de- 
liberato, a tutto rischio e pericolo del deliberatario e della sua ‘ tardi del giorno 20 agosto p. v. 


1. della (ode di battesimo ; 
2 degli attestati degli stadii percorsi e dell 


we 
oggetti di 
l' Amministrazione postale 

iti allo stasso che i necessarii timbri, bilancie e stampe. 
I concorrenti a tale posto avranno a produrre no1 più 
o, UL R Dizione superiore | che venga edita ia domanda; 

se in Verona le loro 

RIS RIDE Parati pese Le nh aper be "LIO III I 
ipitolato norma'e ed alla tariffa vegliante, e sarà duratura 
triennio, col patto di rescindibilità all' attivarsi della ferro» 
via da Casarsa ad Udine, a piacimento tanto dell'una quanto ! sesso di lingue oltre |" 
I 3. delia dimostrazione dei servigii 
Le spese del contratto 4 copie relative stanno a tutto ct-" conosceaza del servigio postale e di quegli altri 








GOSTO 1857. 


fioora prestati, dell | 












N 19325. AVVISO DI CONCORSO. (33 pubb} 





Andando col p. v. anno scolastico 2 rendersi. vacuti un 


n ell R. Collegio femmi” 
e ta ne serà pito enne a tutto i giorno 
16 del pe 


Le istiîize vorranno insinuate v) Consiglio d' amministra” 


ziooe dell. R. Collegio in Verona © direttamente od a messo 
dell rispettive Delegazioni, e dovranno poi esseo corredate dei 
seguenti h 


‘focameoti a 
‘î) Estratto battesimale, che dineti nome, cognome, anno, 


mese, giorno e luogo di nascita della giovinetta 
9) certificato 







'medico-chirurgco ( conflemto dall’ R. me 


dico provinciale per la verità dell esposto ), da cur apparis0a la 
di “ruba complesso dela igeza, non sogeia a ma 
latte abituali, e l'avere essa suito la vaccioazione ena felice 












obbliga 


f) dichiarazione: municipale solla condizione sociale, so- 






| stanza, soldo o pensione dei genitori, sui servigi del padre, se 

* pubblico impiegato, sulla sostanza speciale della figlia aspirante, 
e sul collocamento od arsegno ® carico erariale di alcuno dei 
fratelli della stessa. 





Sono abilitate al concorso quelle fanciulle, che al 1° no- 


vembre p. v. avranno compiuto l'ottavo anno di età, e non 





rico dei deliberata 


riterrebbero di poter appoggiare la domanda, nonchè l' indica | 


itrepascato Îl decimo, e saranno ammesse anche quelle che, 





Dali I. R. Intendenza proviocisla delle finanze, 
Udine, 6 loglio 1857. 
È LR Consigl. latendente, Pastoni 
n 
N 284 AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 
Sì rende pubblicamente noto essere vacante il posto di ag- | 






junto presso lL R. Pretura ia Ariano cui è annesso l'annuo 
soldo d' fior. 800, ed in ciso di graduale avanzamento un e 


gual posto nella classe di soldo di fior. 600. 

Agli aspiranti viene prefisso il termine di quattro setti- 
maoe dalla terza inserzione del presente Avviso nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia, per la produzione delle relative istanze, 
correcate dei documenti provasti la legale loro qualificazione ai 


posto stesso, in originale od in copia legalizzata e delia rela- 


tiva tabella, 


Quelli che si trovassero in attualità di servigio dovranno 
{ fr pervenire a questa Presidenza le loro istanze coi mesto del | 
| rispettivo capo d' Uticio, ritecuta per tutti l osservanza d' ogni 
altra disciplina, stabilita iu proposito dalla Sovrana Patente 
| maggio 1853 © la espressa dichiarazione sui gradi di consan- 
* gumneità od affinità cogl' impiegati ed avvocati addetti alla Pre: 
| tura medesima. + 


Dalla Presidenza dell I R. Tribunale provin-iale, 
Rovigo, 27 luglio 1857. 
SaccENTI 


"N. 7937. AVVISO. (3 pubb.) 
Ù obbedienza a lnogotenenziale Decreto 23 giugno 1857 
137, dovendesi appaltare il lavoro di rialso ed ingrossa- 


r_—_ —  P P"__T-_--mnmn0m__—2À2mò ' 













ln sezuito al Decreto N. (1506 del 23 giogno 
V'inchta Direzione centrale delle IL RR. Fabbriche 


Ulfcii d'acquisto in Vienna, si rende noto, che la Ispezione 
| dell'L R. Fobbrea tatechi in Veneria_ potrà ad un peri 





dovranno 





occorrente 








15001 ti. mete 


0007 di 1013 

[500000 tibb. metr. 
200 

625) 
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Stoppa di canape. » 
| 48|F,io greggio da cucire 





SusssssraS5fzia 


Er 
PPILTI 





Hi 


! zione deli’ attuale occupazione; 
4. della dichiarazione in qual modo sarebbero pronti a 
prestare la cauzione di L. 600, m caso di nomina. 
Dall’ L R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 
Verona, 23 luglio 1857. 
L'L R. Consigl di Sez., Dirett. superiore, Zanon. 


ini degli articoli occorrenti 


0600) tonnellata 


Siroppo in melazzo . 

Potasta d' Ungheria . 

[Carta cancel.eria lesp bianca.| risme 
80) per mazzo 


“pnastlli 


’eonelli per rigori Virginia 


[Brocche da fello piccole 
rocche francesi da 19. 
Tela canapaccia [sorte alta 
braccia di Vienna ‘5/1; 


WOSFatture semplici per l'Eco 
omato 3 


Cassa 
107{Ruolo dei lavoraoti intiera 
108|Prospetto per la preparazione 





100 [stampe per iibretti per te 
(40|Stampe per tibretti: per le 
cernitrii . . . . 


144 |tatestazioni perla Presidenza 


AVVISO D'ASTA. 

Jo ordine al Decreto 17 loglio corr. N 
Presidenza di Appello, dovendesi appaltare la esecuzione di al 
cuni lavori di ristiuro in queste carceri criminali, si deduce a 
pubblica notizia che l'asta si aprirà nella Residenza della 
zione penale di questo 1. R. Tribunale prov., nel 
agosto p. v., alle ore 10 ant. La gara avrà per hase 
peritale di austr. L. 2574:98 

La condizioni dell'asta sono inlicate nel relativo Capito- 
lato d'appalto 30 settembre 1856, che resta octensibile insie- | 
me coi tipi relativi e colla deser.zione del lavoro, nella Can 
jome suddetta nelle ore d' Uffici. 

A modificazione però dell'art. 4” del Capitolato medesiro 
gi fa noto che la spesa verrà sostenuta collo stanziato del pre- 


























Quantità 


lib. metr 


umero 


numero 













N. 16856. AVV 





occorrente 


* none por ja somma di aust. L. 574 





nate fuori del Regno Lombardo-Veneto, avranno 1 gen'tori sud 
diti di S. M. LR. A. stubilmente domiciliati nel Regno stesso; 
avvertendo che ove i genitori della graziata non dumuciliassero 
in Verona, dovraono eleggere persona che li rappresenti, giusta 
l'art. X del Regolamento vigente. 






Là suppliche non corredate dai surriferiti ducumsati, e che 







È non comprovassero gli estremi preset, nom saranno prese in 
alcuna considerazione. 


Si avverte, finalmente, che le graziate dovranno presentarsi 







slo Stublimento entro meri 3 dalla. consegna. del decreto di 
nomina ai genitori 0 tutor, spirato il qual termioe, sooza gi 
stifraroe concludeatemente il niardo, s'inteoderanno decadute 
dal beneficio loro concesso; e che per la loro ammissione 0 
meno nell’ I. R. Callagio verranno assoggettate ad accurata vie 











sita della Commissione mel'ec-amuniistrativa, che ne rodigerà 






apposito verbale. 







D.Il'LL R. Luogotevenza delle Provincie venete, 
Venezia, 7 luglio 1807. 








0 (32 pubb.) 


Nel giorno 7 agosto p.v., alle ore 11 ant, urrà iuago 





presso questa È. R. Delegazione un esperizeato d'asta per l'ape 
palto della novenna'e manutenzione delle strade. carrozzabili, 


nali, viali, ec., che dal centro del Comune di Reconro con: 


ducono alle IÎ. RA. fonti Lelia e Giuliana. 


Ove rimanesse deserto il primo esperimento, se no terrà 
in secondo nel giorao 10 detto, ed, al caso, un terzo nel suc- 


cessivo 11 


Il dato fiscale è determinato in L 2244:38 a prezio 
soluto, ed in L. 824 :84 a fornitura, quindi in tutto a L. 5039 2. 
L'opera sarà de'ibsrata al miglior offerente, salva Supe- 
riore approvazione. 
Ogni aspirante dovrà cautare l'impresa con un deposito 





lar 700. 


Le altre condizioni risultano dal più diffuso Avviso che 
si pubbica sotto pari data e numero, e dai apialati che as- 
sieme alla descrizione dei lavori sarsnno ostensibili presso que 


Leofferte ' sta IL R. Delegazione celle solite ore d' Ufficio. 


Dali LL R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 45 lugtio 4867. 
LI R. Delegato, Bansano. 








TN 246. AVVISO. (2° pubb.) 


Rimasto disponibi'e il posto di cancelliere presso l'I. R. 
Archiv.» sussidiano notarile in E:ssano, coll’'annuo soldo di 
austr. L. 1724:14 e col'obbligo di prestare un' idonea cat 

2; chiunque credesse 
di aver utoli per aspirarv, dovrà far pervenire nele ve re- 





* golari al Protocollo di questa |. R. Camera di disciplina nota- 


rile provinciale la relativa documentata sua istanza nel termine 


| di quattro settimane, colla prescritta dichiarazione intorno ai 


scoli di parentela ‘od affinità cogl'imptegati addetti all U(&- 


! cio suddetto. 


Dall I R. Camera di disciplina notarile, 








Vicenza, 27 luglio 1857. 
Il Dirigente, F. Tovacuia 
__ 
N. 6108. AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb) 


L' Eee. | R. Ministero del commersio si è compiaeuto di 
approvare l'istituzione di uo L R. Ufficio postale in Tarcento 
Provincia di Udine, il quale avrà ad occupresi del servigio let- 
dere è de' tramessì. Quest' Ufficio dovrà esser gestito da un 
commesso poste, îl quale riceverà per tale prestazione un si 
no di È. 350 ed un pauscile di altre L. LO 
pese d' Uffico, col’ ubbi 
L' 600 io contanti, da resso II. R. Motte lomi 
ven. 0 mediante legale Sdciuss one tpovecaria. Dall' Amministra: 
zione pestale non reggono semminisirati che i necessari tim 
bri, bilancie e stampe, per cui iì commesse avrà a p vedere 
a proprio esrico il locate d' Ufficio da scegliersi in situazione 
ceotric., gii oggetti di cancellera, il combustilele @l i luni 

I coutorsenti a questo posto avraono ad insinuare, non 
più tard: del 20 pv. agosto a questa LL R. Direzione supe- 
riore delle poste if Verona le loro istanze, munite di bollo da 
Li 1:50 e corredate: 

4. della fede di battesimo ; 

2 dei certificati degli studii percorsi e dell'eventuale co 
noscenza di lingue e del servigio postale; 

3. della dimostrazione dei servigi sinora prestati e degli 
alri bili al quali erderebbero "di appoggiare lo loro itanta, 
come pure dell'attuale occupazione 

A. della dichiarazione im qual modo verr-hbo tosto pre- 
stata la sunetennata cauzione, in caso di nomina 

Dall' IL R. Direzione superiore dello Poste lomb-venete, 

Verona, 23 185 

































L'I, R. Consigl. di Ses., Direttore wup., Zanoni. 
_—_ 
LN 16733 AVVISO (se 





Nel giorno 6 agosto p. v., alle ore 41 ani 

questa LL R. Delegazione un esperimento d'asta per 

qalto dei lavori di costruzione di una ritirata ad uso dei fre- 
quentatori della R. fonte Giuliana presso Recoaro 

Ove rimanesse deserto il primo esperimento, se uo terrà 

un secondo nel giorno 7 detto, ed, al caso, ua lerzo nel suc 











* cessivo 10. 


Ni prezzo fiscale è det-reinato in susir. L 3699: 48, è 
sarà deliberata al mighor offerente, salva Superiore ap- 








I ni intos, AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 


Nel locale d' Ufficio dll’. R. Inzendenza prov. delle finan 
ae in Treviso, in parr. di S. Andrea, aì civ. N. 390 rosso, si 
protederà, nel giorno it agosto p. v., ad un esperimento d' anta 
per delibe are in apjalto l'esercizio” del Diritto di. Passo con 
Barche sul fiume Piave-ia Lovadita pe corso di un novennio, 
dal 1 febbraso 1858 a tutto geunzio 1867, alle condizio 


E 





| espresse nel Capitolato normale d' appal® e nel presente Av- 






piranti dovranno cautare le loro offerte con un 
depesito in denaro contante, corrispondente ad un decimo del 
dato fiscale pei cauone fisato. 
{ Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall È R. lotendenza provinciale delle finmnze, 
Treviso, 1! logiio 1857 
(. Ti. Pendente, CATTANEI 
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Par il Regoo dello Due Sicilia rivolgersi dal sig. 

Per gli altri Stati presso i relativi Uffizi 

La associazioni si ricevono all’ Uffizio in 
‘affrancando i gruppi. 








GIOVEDI' 6 AGOSTO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efetive 42 all'anno, 24 al sementre, trimestre. 
"a Pron lire 56 all'anno, 87 al semesto, 1350 al ment ce" 
cav. G. Nobile, vicoltto i 
LT og ale Ge ca Veil RL Ripa 
Maria Formosa, calle Pinalli, N. 6257; 0 di fuori per lettera, 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie compreso nella parte aflziale.) 
































|P .35, 
135 dim 
AT nn 
in pino 
iti nel 
al n 877 : 
num, 159% PARTE UFFIZIALE. I, he da pae a lagnanze deriv feste del matrimonio, fatto una gita in Olanda, per noo ( Questo tratto busta a mostrare la delicatezza, la nobiltà « Londra 34 loglio. 
to a 1 980, i, sti po la Notificazione della dover comparire a Corte per la cerimori- d' ieri, | del sentimenti della nuova Arcidochessa d' Austria. » dario dello stato del 
7 Patente del 21 giugno 1854 (N. ASL del Bolle ” ì e II rendiconto sbdemadenio SE OA 
TA INA rapa gn le Bollettino dicchè erano interrotte fra_l' Austria ed il Plemont s co dimostra uns diminuzione di 167,000 lire di ster- 
; 108; Dili cole lesiosione dà o deggi dell'Impero ), totorm> alla reluizione delle le relazioni diplomatiche. Il rappresentante del Re Venezia 6 agosto. fini nel pumerario, ed un somento di 230,600 Wre 
glio ac iosis le degnata di nomi» prestazioni, possa essere dato l'aiuto giudiziario solo Sardegna ap'endette ieri +fettivamente per la sue #s- î Ù 








nife il nob. Alessandro Marcello n Podestà della città 
di Venezia. 


8. M. LR. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire la dignità di ciambellano al capo squadro- 
m Eduardo co. Stadion, del reggimento ulani Impera- 
tore Alessandro di Russia n. At. 














nel caso che quelle lgnanze siano state confermate 
| dalla Commissione provinciale dell' esonero del suolo. 
| 33 
Nella 287.* estrazione dell’antico debito dello Sta- 
È to, eseguita io virtà della Sovrana Patente 31 marzo 
4848, è uscita la Serie N. 78. 
Quella Serie contiene Obbligazioni del Banco al 5 












senza; il che veramente fu diretto più contro il Re 
dei Belgi, presso il quale è scereditato, che contro I" 
Arciduca Perdinando Massimiliano, che non istà con 
esso in nessun contatto ufiziale. An'he qui il conte 
Cavour ha provato mancargli, con tutto il suo ingegno, 
tatto diplomatico. Avrebbe fatto molto meglio imiun- 
do l' del Governo toscano. Quando, infati, cir- 


























L'alte' leri di sera, proveniente 
geva a Padova 8. E. il Feldmaresci:ilo 
Nugent Laval, priocipe romano, cavaliere di più distinti 
Ordini, consigliere iorimo, ciambellano, ec. , e prende- 
va alloggio all’ Albergo Reale della Stella d'oro. Ieri, 
la prefata E. S. è giuta a Venezia. 


mn — 


nella risersa delle banconote. » 
@ Londra 1° agosto. 

« Nella Camera dei lordi, il conte Bllevborcugh 
ha di nuoro assalito il Ministero in rig nile Io 
die, I! bil! del divorzio, presentato dal Governo, fo stan 
io con 268 voti contro 97. (7. le Recentissime di 
lunedì.) 















« Madrid 31 foglio. 





Il di 29 luglio 4857, fu pubblicata per ‘/g,e precisamente il N. 67,437, colla metà della © 48 mesi fa, sl Re di Sardegna recossi a Parigi, le 10 politico ti 
mo vato sa guri R. glo, ARS7, fa pubblica © dlennta sommo capitale; ed | NN 08,463 fino inclusivamen- reeioni uficiali fa ii cd ll Grandora dl pio Bullettino politico della giornata ne arno con scorge redini per 
Metri fl lbueuata XXIX dell Bollettino delle leggi e dell 19 al 60.219, inolire le Obbligazioni domenicali degli CP, del pari interrotte. Nondimeno, l'ineariento { giornali di Parigi del 2 agosto, con le no- | sio, È Siepe lai 
188 el in || Impero. | Buti dell'Austria sopra l'Eaco sì 4 per %/o, NN. (ati toscano comparve alla visita, che il Corpo dipl | tizio del 4.°, che ci giupsero ieri pendant leslie Do pila assai arca sine 
4605, 1508, Bona, cootleni : | 2820 fio inclsiamente al 2873, pel complessivo valore _matico fee al Re di Berdegma, Tono più eri pttm | poterne fare il solito primo spoglio nelle Rece 
tl ente str artt "T30% 1 Ordinanza del Minbtro pel | epltale di 4,006,184 for. e 30 care per un impor: se non altro per riguardo al Re dei Belg', comparire | toi rigiendià Leley pie] msn) xi Cose delle Indie. 

Taio LI orazione del'10 Togko' 4807. sbeigpaoo122, € Intrenil di Big: BIOS can 81 Hp pella nt a Corte linearicato d'affari surdo; giocehà la visiti | de oiozgali i CRI nua. dele lie: one do gli epiloga la Patrie, È rag- 
"69, pri, fl per sutto il Regno Lombardo-Veneto, toncernente |; S9FA ribesste. — diglomatica era un ato porament plico ed fine, | de Eco cui ‘appresso preti i pipe i nali legioni Pb 
60 gati Î-Pzone dei consiglieri scolatici nel’Regno embe cnc a er i tesa lt consecoro mella coseno {1 matrimonio della Priscipenza C cogliamo qui appresso, in separato articolo, le | guagli ©d | cammei See 


ppa prove 
139, ed in 
422, 1484 





do-Veneto. 




















« quella Serie verranno in seguito fatti conoscere median- | veniment 














veramente famigliare. | 


















notizie conerroenti questo soggetto. cose dello ladie, promessi più sopra 




















o dl N. 43 lnletero pecific « L'Imperatore d' Austria non credette di derogare Essi annunziano che lorù John Russell do- « S'è veduto da un dispaccio dell’ India, che, io 
Pere logie i edi Mer lle sta Gigli. quando, crea doe mesi fa, la orsi: | veva riprodurre uel segueule lunedì la sua pro- | dua del 28 glogoo, la voce della prete di Dehii erat 
frazioni nella Tariffa dog da È he della morte del conte Firquelmont, ch'era covalle- ' posta velntiva al giorameato. Ei proporrà d'ap- | spira a Madrst "Tal voce sembra trovar uggi va po 

‘Sotto il N. 132, | Ordinanza dei Ministri. dell | PARTE NON UFFIZIALE. | (7 det ordine imperiale del Tosen d'oro, ne annu- | piicare al giuramento dei deputati lo disposizioni, | meno d'ine redulità nella City di Lo Parecchio 
interno" della giustizi, del 17 loglio 1857, riguardo a 4 | ct, come grno maestro di qll Ordie con letera  preseritte dell'atto di Goglielmo IV per: quello | « persone, dice ll Times, che, conati o poretaaete 
tl competenza dei Giudizii orbariali per l' ativaziore | y1 matrimonio di 8. A. . MR. l'Areiduen | li otograta la morte al Re di Sardegna, del pari eav8- | de' testimonii dinanzi a’ Tributali. Quell'atto muo- | = le lodi, non sono lontane del porger (ste sla mul: 
tele commassasioni e segregationi individuati in quei | OE . l'Aretduea | liere di quell’ Ordine, «ia, venata da Madras, che Debli siù sita presa al 
Gasuil uebiriali, nei quei foreco gli regalati i rap-| —Versinando Mocsia @ Brusselles, | "esso. Eppure la interrozione delle relazioni diplome suni giorni prima del 26 giugno. La Casa wercan= 
porti di possesso rispeito alle cessate Signorie. I corrispondente da Brusselles della Oesterreichi- chi, presa a pretesto del conto Covent, cerebbe sta. Z tile Biony eC., da cui ella s° è avuto, gode di grande 

Sotto il N. 433, l' Ordinanza del Mis delle ta più che sufficiente per dispensare l' Imperatore d' + £ considerazione, e par che la tenga per autentica. » 





fonte, d intelligene 








col Ministero dell'interno e ' 





| ra fede d'un Cristiano. Lord John Russell pro- 






si ommelte pe non Cristiani le parole : Sulla te- | foi mensionismo questo fatto, quale ll riferiace il Ti- 


ma crediamo che, #' egli avesse un certo caratte» 








col aupremo Dicastero di polisia, del 17 luglio 1857, ' do Muasimiliano : iaia ° À Î le d'estendere tal disposizione | re gi 

storia H a palestno la loro potenza , coll' osservare serupo- | porrà semplicement re tal disposizione | re di probsbilità, il Ministero ne sarebbe infurma:o, 

pier | Nr tuti | Domo, sl vattmenio del « Brusselles 28 logo. | lossmente le conventense diplomatiche. Ta debole © } ezisudio al giuramento de’ membri del Parlameo- me di eric dato è quento riguardo sicute spiegativni 
è 


Sotto il N. 434, l' Ordina 

lore d' esercito, del Micistero dell’ 
‘istero delle finanze, del 18 loglio 1857, obbligatoria 
per tutti i Dominii, ad eccezione dei Confini militari, 
però comprese le Comunità confinarie, con cui si sta 
Bilisce, per l'anno 1858, la tassa per l' esenzione dal 
servigio militare. 

‘Sotto il N. 135, ! Ordinanza dei Ministeri delle 
finanze e della giustizia, del 20 luglio 485 
toria pel Regno Lombardo-Veneto e la Dal 
cui vengono notificate le Sorrane disposizioni, con cui 
ha da essere attivato la legge le montanistica 














































per q 
ebbevi ieri nile Ba 
onore del Principe 








| viaggio per ritornare all'is 
| «È degno di osse 
| il quile andò incontro fino 


al serenissimo sig. Arcidura 





di Wight 
ehe il Re dei Belgi, 










to me lo ' to di esagerato amor proprio. H 


Alberto d'Inghilterra, che alle 5 pomerid. si pose in © 


« Oltre al suddetto déjeriner dinatoire, ebbevi ie 
ri alle 7 gran pranzo di Corte, al quale, oltre alle 
reali e |rincipesche persore, fu invitata tutta la Corte 
| maschile e femminile degli augusti Sposi. AI principiar Ù 

della notte, tutta la città in un vero mare di 











Siuzione della (ertoria | Ice E i plui di richie le modete sbiuzioi de 
lo Lodorico , I i gli operai i , Ui Ò 
gli operai ersno illominate. Una fitta moltitudine m®- | L rone di Rothschild, recentemente rieletto dalla 


eccelsa consorte di questo, omise di furlo pel Principe ! verasi in mezzo ai suoni ed si canti per le infinite | 





| Alberto, oed» far re ancor più l’attenzione 
usata all’austriaco Arciduca. L' Arc 
M 


















luca Ferdinando | cipslmente sulla grande e ma 
leso va corripost, rirevendo ici alla Biaieno È di cit 


contrade dell'autica capitale famminge, e versavasi prim 
za del Palazzo 


la coi svelta torte, traforata come i merletti 








to. Per tal modo, lord Jcho Russell sembra voler 
abbandonare il suo proprio bill, e aderire alla 
proposta del sig. Diliwyo, di cui già abbiamo 
parlato ; e così sono spiegate le parole, dette dello 
stesso lord Jobn Russell nel proporre alla Ca- 
mera “de' comuni d’assegnare il lunedì alla se- 
conda lettura d' esso suo bill : che, cioè, « e'spe- 
« rava troverebbesi il mezzo di far sedere il ba- 





ione 
nomiri. Secondo il Daily News, l' effestivo delle trup 
pe europee, presentemente neile ludie, sarebbe 18sal 
pi considerevole che non abbia neserito lurd Juba 
Russell : esso giugnerebbe quisi alla somme di 50,000 
nomini, che il nobile lord giucicò appuoto pecessarii 
per fer fronte a° primi avvenimenti. Ma _l' ampliameo 
to della sollevazione richiede che le truppe europee 








« City di Loodra, senza che per ciò fosse bisoguo 
1 « d'un bill. » Vedremo l'esito. 
Alconi giornali parlano del congedo, annon= 















Se) Regno Lombardo-Veneto e nella Da!mazia e ate» | ll Principe Alberto; cosa quest, ale quale, in rigorosa | Bol di Brosellcs, brilae_ per, (occhi EI. Bengola di | ziato già dal telegraîo, che si idice essere atato | re diede ordini in conseguenza, e fore ac #, al dire 
bilita l'epoca, in cui ha da entrare in attività la leg- | etichetta, non era tensto come Arciduca austrisco. tre colori; il che produsse effetto veramente magico. | concesso a lord Stratford di Redeliffe, l’smba- | del Daily News, ti 
ge atea. Mn nudietto déj-ilner cluatoire della famiglia | Intorno alla cornice del Palazzo di ct, serpeggiava | sciatore inglese a Costantinopoli. La noti: ne importante cont 

"UT dl N, 136, l'Orsioonra del Ministero della ! reale e degli alti Priocipi, non furono invitate se non | lergo nastro di fuoco, formato da fiammelle di gas, che il Governo userà pel trasporto delle truppe. Lord El 
giontzia, del 20 loglio 1857, obbligatoria pel Regno ! le prime cariche di Cor e, il seguito dei due Arciduchi, | presentava | nomi, degli sogunti Sponie la data del 27 lesboroogh ha di nuovo interpellato il Ministero su 
Lombardo-Veneto e la Dalmasia, con cui vengono isti- ' ed i testimonii del matrimonio. fuglio. Nel centro della Piszss, ergerasi gigantesco ehio- | specie di riprovazione, ponto, e chiese la comunicasicne di diversi do- 
tulte provvisoriamente le Autorità montanistiche per | spo avere il Priocipe Alberto consegnato, in | sco, da'cuì archi peoderano ‘festoni immensi di vari | ston alla oe it lord Siretferd. È | romeni, au ad illuminare l' opinion pubblica. li no- 
ar osservare la legge generale di montanistica nel Re- | nome della Regina Vittoria, preziosi regali da nosze Pace srone cosca | MORCAMA PECE Toi rd. È | pile lord andò più oltre: egli manifeniò i più vivi ti 


gno Lombardo-Veneto e nella Dalmazio. 
Sotto il N. 137, l'Ordivansa dei Ministri dell’ 





{ alla novella Sposa, congedossi verso le 5 de tutta la 
fumiglia reale e da' suoi vspiti, e recossi alla Stazio- 




















pinioe diversa. D' allr: 





parte, 
ade: 





mori sullo scabroso termine, a cui sarebbe ridotto il 
} generale Barrard, se nom venisse soccorso prima del 





interno e delle finanze, del 20 loglio 1837, obbligato- ! ne, ove lo accompagnsrono | Arciduca Ferdinando Mas: | a tarda notte ll ampia Piazza liete caroîe. Da luogo f risce decisamente alla protesta della Francia con- | tempo delle greudi pinget, che renderanno hupussibile 
tia pel Regoo Lombardo-Veneto e per la Delizia, | simliano ed i Principi belgi. Il modo cortile, con evi | tempo, non videsi tata gia tel fogglo del Belgo, | tro le elezioni moldare. Riferiamo più ionanzi | l'erivo de risor Questa parte del 00 dior per 
Cindonente le Corti di giustizia di prime istunza, che | il Priocipe Alberto congedoosi dal fratello srcondego- | il quale adora la Principessa Carlotta nel ero sesso È quel che scrive da Vienna alla Gazzetla di Cra- | ve impressionare dolorosamente la Camera. Come iece 


huono ds esercitare la giurisdizione montanistica, indi 
la sfera d'azione e i diriui di esse. 





pito di S. M 
| buone ed inti 





R. A., è la più parlante prova dell 
zia, che sussiste fra le due Corti 








della parola. 


« Allorchè oggi, a 2 ore, gli sugusti Sposi fecero 





osservare lord Granville nella ana risposi, è al soi: 
mo imprudente darsi s congetture sì scoraggiami. Gli 












Sotto il N. 138, l'Ordinansa dei Ministeri delle | di Vienna e di Windsor. Suila Regina Vitoria © sui | in cocchio scoperto ona pssseggiata per la città, perchè |’ Imperatore d' Austria a Vienna, depo la aoimi sono abbastanza torb.ti in Ingh lterra dagli 
finanze e della giustizia del 20 laglio 1837, obbliga- | ministri di essa, il Principe ammiraglio fece la stessa | gli abitanti di Brusselles veder volevano la loro, come a Trieste per l’insugurezione della ferrovia del | venimen attusli, perchè ncn si sumenti |’ ansie 
tori pol Regno Lombardo-Veneto e le Dsimazia, con | faorevolissima impressione, lsscita vello scorso anno | la chiumano, cara Prinripena, vi porca a on Qeecio li colla vista di pericoli ancora più gravi. 


evi vengono date le prescrizioni par attivare le Sovra- 
osizioni intorno alla legge generale di monta- 








Sotto il N. 439, l'Ordinanza dei Ministeri della 
giostizia e delle finanze, del 20 loglio 1857, vslevole 
ombardo Veneto e la Dalmazia, con coi 
rate obblig.torie anche per questi due 

emanaie per gli altri 














Dozmiali parece! 















prescrizioni relative alla legge gener: 
del 23 maggio 4854. 








a S.t-Clond, avendo Napoleone III in occasioni 
dichisrato che, fra tutti i Principi atranieri, che 
noi avevano visitato la Corte delle Tuilerie, éi 
noscera assolutamente l' Arciduca Ferdinando M 
liano come il più dot capacità e di amabili qua- 
lità. Quella predilezione pel Principe austriaco fece si 
che, quando l' Arcidoca Ferdinando Massimilieno fa no- 
minato Goverastore generale de' Regno Lombardu-Ve- 


































+ giunse da Livorno dispaccio siuuile di con- 
ll Arciduca Ferdinando Massimiliano, un' 















cinarsi di essi per 
le incessanti e fregi rose della moltitu- 
dine. La nuova Arciduchessa semplicissima torlet- 
te, vale a dire ve di seta grigio perla, sciallo bian- 
co di merletto, e cappellino color di rosa. Oh quanto 
è ‘bella! ognuno esclamare. | 
« Oggi, alle 7 pomeridiane, nella gran sala del 
Palszzo di città ba luogo il selenne bsuchetto, imbao- | 













perchè la Region Maria Amali 
lutto, non avrebbe potuto assistersi 





che porta sempre il 
La Principessa 


Carso, dice esserc steto molto notato il « discorso, 
« prelferito sl banchetto d'inaugurazione da S. 
« E. il Ministro deMe ficanze, io favcre del taglio 
« dell’istmo di Suez. li sig. berone di Bruck 
« disse chiarissimamente, facendo allusione al mal 
« volere dell’ loghilterra, che l' opposizione d’u- 
« na Potenza isolata non impedirà |’ esecuzione 
« d'una grande e feconda idea. » "e parole di 





rale, si mostrò. più ri- 









te, gusrda le cose con fiducie, e sorse vivamente con- 
tro l'opinione, manifestata ds in suo confratilio, che 
ai tratti di riconquistare le Indie: 

È consolante, ei dice, poter fermare a codesti spaventa» 
tori, cosa di cai nessuao, fuorch' essi, ha mai dubitato, che 



























18, paria È 4 È i abbismo perduto, nè abbiam corso ‘il pericolo di pardare qi 
Sia Domioli, dopo la pubblicasione della legge di monts-  neto, Napoleone HU gli scrisse di proprio pugno ura Arci- ! S, E, saranno già state notate anche da’ nostri | magnifco Impero. . A 

dla e nletica. lettera di congratolszione, nel termiai più cortesi, {+= quali le abbiamo comunicate nella Gi LR, gun P-Acpopità ni ter peri 
gpl 8. uo il N, 440, l'Ordinssa del Minatero delle cendogliea tsto pervenire mediate ti sig. di Boor- | nè le ale Principeme poterono sccetarae l'invio | 2elta di giovedì. a fl pm piego cani en Di sia Se 
mappa fionnze, del 20 luglio 4857, obbligatoria pel Regno quene. Egualmente ieri, mediante il velegrofo, l'Impo sii Sordi dell'Impero russo ordioato da È trai de te "Ad ed ue pre duetto i Bg i 
quell to e la D-Imaria, con eni si dichiarano ratore de' Prancesi giunger fece sl Principe, novello e che 88° | un recente ukase dell’ Imperatore, comincierà il Una parto di quella trama consisteva nel distruggere Caiculta 
che pel Lombardo-Veneto e la Dalmr Sposo, I suol più caldi aogurii, subito dopo il matri: rss pina» Mae ia fre pole Tal era di dti 
gia le prescri tiche; monio. Così pare, da del Principe ereditario di | rono ommesse eziandio le feste propriame: 3 agosto prossimo per tulta la Russia europea. | er, stato preparato di lunga mano dal giorualismo indiguuo, 11 


È questo il decimo, che sarà fatto da Pietro 
Grande a noi; e, giusta le regole prescritte al- 


quale è { ree il pù roci 


perfido, che sia a1 mov do. Ne 
Sun Europeo ri curava di pigliare notizia, La lugua gi qui 


































, pari a N n r à il più fetto. fogli è sconosciuta alla maggior parte degl’ loglest, ed 1l lor 
Botto fi N. 441, l'Ordinanza dei Ministeri dell | ora Carlotta ha espresso prima di tutto il desiderio che, mopo, e'suà il più perieito. ira ni ladga veri 

HA del 24 laglio 4887, obbl'gs- to che | selle feste del'ono matrimento, vente evitato tutto cià, | , _ ! dispacci telegrefici, contenuti ne' giornali Sa tare Agi nerina: 

pia con cul vi nie le i che destar potesse il dolore dell’ smeta di Parigi, ricevuti ieri, sono i seguenti LETO a spargere la scoLtentensa. Ma fuio € chbe ici» 

vvisona 

i quella 

69: Giue de, le copri misurato, 10 








pari 
non siprei dire con quale incanto, la scena, e canto condotta dal Carcano, e per quella degl I 
te forme è gli aspetti, che muti nel berlome de' trat menti dal figlio suo Celestino, fa per tatto m'r-bilmen- | del Belratore, 
Me eo ora della lor varietà al monta! le eaeguta; per tito scoppiarono, come in tetro, gl | fermarsi sd un cerchio pure di frto eireoeme li 
Cole das quelli cone ondeggionte e splendente, | pplsosi e di pore chi peszi fa. domandato la replica { ela stesa all’ u0a Dove cd appoggio nia seuepre 
Tr io meaao que ni Impretvisi. bagliori, ent; | Lo musica, in cmma, fu degna del pllgrino apettao» | cornice, A quell'etz poi, ove wi epndona da cor 
troppo lenta , al passo 12 E heo solo raggiunse, ma vine l'aspetuzione. 8pun | deni sicone remficeroni ® contorno ed ornamento 
learn alteri, già sonevano le prime squille, | delle dodici lui stelate, formanti corona alla mogg ore 

ibi nega nto era a Ie alan eno l'elnfice, è nom | che sta el centro, queste medesime rim fazioni 1 

procedeva, ornata di non so quante € di parlo più del ritooo la ciuà fece mote col chi- | rebbero luogo di legamenti vcendevoli del cordoni, in 





APPENDICE. 





all'interno: restituendo in pari tempo a queste con 
legamenti e contrafforti, giudiziosimente e politamente 
collocst, quel poco di solidità, che si temesse di avere 
vi sottratto. 

AI favorevol giudirio tecnico, che, procedente da 
competente persona, sbbiano inserito nel precedente 
articolo, sappiamo ora aggiungersi la molta stimo, in 
eui è tenuto il progetto in discorso da due noti e 








COSE URBANE. 












La serenata del 31 luglio. 


d'illamisare le gondole nella se- 
ebbe va’ iden felicissima : ei creò 





Chi immaginò 
rensta di vene 























un nuovo npettacolo, sostituì la luce alle tenebre, con- | flamme, la mobile orchestra. Una geni ro, 0 piuttosto per lei non fu notte. | modo che fra il cerchio, 1 cordoni e le romificazioni | lodati ingegneri architeti, che ci più interpellare, 
Maier zo e confuso atuol delle barche in uno splen- | tavala per le rive, le case, sul ponte, E lnerd, quieto più bella e singolare rinerì la fe- ! le cupola si troverebbe chinss io una rete di ferro, | ed eziundio dol riputsto ingegnere srcbitetto ed emnico 
da dido ammanto, tempestà;come il clelo, di fuochi le acque. ti, la gemma di Rialto, e il comodo ingombro di 8. | sta notturna, tanto maggiore dev'enser la lode sîla Com- | per la cui forza non potrebbe mai rfisnearsi nè alla | nostro dilettissimo, sig. Giuseppe Salvadori, a rui tento 
Il Canal grande s°è visto in tutte le fogge : parato le; e quel mondo, quel movimento , gli sbocchi | missione del Muniripto, che l'ordinavs; al giovine e in- | base nè in alcuna altra Della quale impossibi- | è debitrice Venezia per l1 novità, solidità ed elegonza 
festa con Isfoggio d' i © dameschi; risehiarato a° | de' rit, le sponde delle case, per ordine invol.i nel Contarini, che iodovinava e suggeriva l'effetto | lità si petrà meglio convin ersi, riflettendo alla coper- d'innumerevoli opere comunali, nell'asssi lurg» perio: 
balconi di faci, coperto, nerrato dalla flotta giuliva | buio, ed or insolitamente illuminati dalle gondole, che | delle gondole illuminate ; agl' idearono | ta, che, formata essendo ca ‘ stroni di lutta 0 di ra-| do, in cui ei presedeva all' Uffizi tecnico municipale, 
delle barchette , bizsarramente addobbate ; #° è vis'o, | prodenti dalla calca de' legni ritratte, e quivi | e compesero quella ma prodi» | me, lavorati a treccia, ed ast curati con vii fra cor- | edificate. Intanto però che ce. ne andinmo.tresogoati 





lentemente attendevano ; le finestre aperte, e anch' 
elle rischiarate di dentro, mentre il Canale, avvivato da 
utti questi chiarori e riflettendoli, rilaces, dev” erd an 


al vede nella semplice e consueta bellezza de' suoi mo- 
numenti, quando, ne' silevzii. e nella solitudine della not- 
te, la luna sì specchia. ne’ suoi lisci e non interrotti 





giosa, che può prodorre 
e grande ancora parere, senza ricorrere alie memorie ! 


dine e cordone, grandemente contribuitebbero alla si- 
corerza di questa parie dell 
wuzione preferiasi.dall'Arme 


per le vie di questa vera Storiografi: delle arti belle, 
io. Tal modo di co- | al'a vinta di certe foyge di architettare altro non an 
que lo di dere mag | nunzianti che la smania d'innovare a dispetto del gu 





















































centi eristalli : ma in nessuna guisa presentò mai un aspetto | cor libero, come nitido specchie, davi luogo, per gior ispessore alle parti iuferiori della cupole, muran- convenienza degli stli e dell'esempio del 
00m più immaginoso e fantastico, quanto in ta! sera, tra le nuova e magi . è BELLE ARTI dola a scarps, onde non toglierle quella leggierezza, per | sommi ; opre tutte ricompeusate di mostri architet= 
bara cen mille e mille velate fiammelle de' legni, ch' ora, nelle so- la: sala incantate, sostenuta da dI x cui si slancia pel vooto, complendosi per ema quel | tori ; nel pensarci che andrò perduto rei campi dele 
È ate, Insieme stretti e tdistinti, rendevano l' immagine Nl progetto architettonico di L. Armelin. l'insieme di eleganti proporzioni,; colle quali ei seppe | l'immaginazione, e non fruttificava finora che «ma- 
abi 3) 4 un immerso sfevillante braciere, ora, rel movimento, . ; dere sviluppo al peregrivo per resse sl cupo maestro muratore, da cui. parsiva, va 
affisso! sciogliendosi, come corona, cui i! filo fosse di subi'o Nell'articolo interito pell' Appendice del N. 85, Alla mancavza poi di epporito scalone ad uso | progetto, nel quale dal commne consent mento si 
irene rotto, e intorno versasse le sue lucide perle, ingemme- 46 aprile, di questa Gazzetta, nel que!e si tenne pe |-della Corte imperiale, csserva l'Armelin potersi prov: | mira la grandiosità del concetto, l'opportunità d' 
nei 80° vino, sciutillando, toto il canale. La luna, discreta e , rola di dicso tempio immaginato dsl cape- |'vedere, occupauco uno degli spazii. desiguati. per usi | perte, la snpienza nell'arte, la equisitensa del g 
del Co- indulgente al rivale spettacolo, si tenea quasi nascosta | ve, fo oltre I intenzione, rest muestro muratore Lodovico Armelin, dovremmo notare | diversi. Bonchè ll coraggio e la perseveransa nel proturre 
tra vol dietro gli eccelii comignoli, e ne cresceva l'effetto co- | srigneva dettorno. Si “Zalcolarono le stazioni, ed Lcan- | tre capi di censura toccati a tale progetto, e mentre Un'altra osservazione ci venne testè comuni-ata, | forma, non seppismo se meravigliare di tutto questo, 
Utfiziale l'ombre Con latendimento diverso, e ad un effetto sur- | ti; ma non si calcolarono le ore nè il numero, e il | ci prmsttevamo, ‘di rispondere al primo, notammo, | ed è, che dal pisno interno alla sommità cel tempio | od smareggisrei dei tempi, che il condannano, dopo le 
nn el noeste | tempo corse più veloce de' remi. Appena alle due ella | quan'o agli altri. doc: fano ceere la potenza del | avvà soverchia elevazione in proporzione della larghez- | povere nostre pegioe, ad una perpeiva dimenticsns* 
; Sol Ed dilori ke. giunse @ Risho; e di la del pote la desiderare | È ingegno pegate doll Armielin in questo suo parto, P cntasspribar siciliani 
pallidivano i quieti lu que’superdi e su- | invano. da dover credere ch' egli saprebbe, occorrendo, per- 
dilf falgori, ch'ora adducevano Îl giorno, or l' nere ti- Mi il mondo è dei perseverani, e chi, di qua, non | fotomente sodisforvi Ed in fat) ceco cò che, rile» 
goevano nel lagabre rossor dell'incendio ; all'iride di rianegò la paziensa ed ebbe animo e ferta de Curar | re 4 alla rimarcata dobbietà della solidità della co- | 
que fuochi, che simultanei in alto accenderanti, e, riper- ‘la ‘noia del lungo indugiare, ben ebbe da ultimo, se pon ! pola, egli ne fa sapere. 

















































































































































4 nottoposto ad 1o' sterno 

Ù Governo può sindecr'o cn sica 

ingl pr’ nb con server 

3. o a cinquinttr 

ar net Merz 7 a CN parta 

nin pò esergii applicata. Le persone, 

o pelleladie, o ne igroran la stes, ragionando 
"spredber tratte a pensare 














ela sia una 

fer ME cielo sia una 
do none ce 1g spaventati cole 
torcia per sEPemmocern indio meglio ei 
Repra pae® do iron re per quel paese gli siti ro 


sti che per È Europa.» ; 
L' sccuss, diretta contro il Re d' Aud, 
‘pare del rappresentante di quel Priocipe, se- 
ereditato è Londra , slla lettera. seguente , indirizzata 
a' compilatori de' giornali 








pregar voi. 


rorpressatonte di S. M in questo parso, debbo pregar Vil 


nM (he il pubbico iogiese, a respendere 0g 
{i tnune di ta fto, supponento che la noti 
a che siapsi pubblicate le 
arresto. 
4 Po questi do pda prc 
dile colle mire di è della fig! 
do merte io logluiterra, e con le istruzioni date da S. M. a 
uolmente che agli alti suv agesti in questo psese, quan: 
do fiuto cd che pete se somigliare ad usa cosprazione corto 
il Governo iogese nell lutia, o ia qualsiasi altro sito, essendo 
goto rempre voler suo che a sua situazione fosse esposta al 
D ilamento ingiese ed al pubblico nela mariera_ più evidente 
4 pù costituzionale 
@ $000, sigoore, re 
« Solt, Mono Wusser. Poperv Kmax 
« roppresentant: accreditato di S. M. il He d Aud» 


+ Markey-House, New-rosd, 29 luglio 1857. + 

« Il prossimo corriere dell' Indie recherà senza 
dubbi: Informazioni più precise sulla partecipazione dell 
Re d'And e de' suoi aderenti al i col perla 
{l Mor Post, Bi calcola che la valigia potrà giun- 
gere @ Trieoto Il 42 corrente. » 

preseeza 

Il Morning Chronicle pubblica alcuni bravi 
d'una lettera, scniia da vo prete cattolico ro- 
maoo, Intorno agli orrori commessi nelle ladie; 
ecco com'egii parla : 

« Gl'lasorti appiccarono il fuoro ad un gran n 
mero di case, poi mossero sopra Debli, ore commise- 
tanti: auro-ità. Tutti gli Europei , che 
fureno trucidati sul momento, 
ed e'tagliarono a pessi fin tutte le doone e i fanciulli. 
« Usciwro uns signora 



























































delle signora lo 
tavdo un rogo lotorno ad esso, 

« I ribelli saccheggiarono il Tesoro ed il 
@ portaron via una s:mma fmaiensa di danaro. V'è 
circa 7000 ribelli a Debli; ma in tutte le graudi cit- 
ti, 0 si fibellerono, 0 tarono apertamente la 
scw teoterta, I quercito indigeno del Bengsla sl com- 
pone di 75,000 uomini, et il Gorerso non sa quel che 
debba ferne. 

« Tutte le città sono atesso in istito d' avsed 
@ tatti colvro, che hanno mesri, comperano fucili e re- 
n ‘ver. Corre voce generalmente ch'e'siano per nssa- 
1 # C L'atto, ela confusione è al colmo. Da per tutto 


























bari, commessi a Mirat e D. sce giurare a 
muelto, qualcra scoppissse un'insurrezione, d' sb 
braciarle tosto le cervelli, del par che s'suoi figli.» 
Del resto, i giorcati inglesi s0n pieni de' pyrti- 
colari degi ammutinameati, da noi distesamente 
narrati gella Gazzetta di venerdì scorso; mi un 
Supplimento dell’ 4thenaeum di Midras, del 16 
giugao, craliene ua rapport» diffuso, tolto al 
Central’ Star, degli atti di ribellione seguiti a Lu- 
now ed a Mattra, © non fu ancora par- 
r nolato che le Autorità di Lucknow, 
i reiterati d' una prossima solleva» 
zone, avevano persistito a credere nella fedeltà 
dille tappe, il Central S'ar continua 
ron della settiansna, il commissario prio- 
10 inftmato che i reggimenti st sollere- 
febbero di certo durante la noite, fra ot:o 0 nov' ore, 
€ le noti eran trascorse. sengi il mioimo disedine. 
Allor hà bato scors», lo stesso evviso fu de- 






















mi luppiare le sentinelle e d' ordinare a tatti gli nffi- 
i.li di teneri io ganrila, Nor' ore s,narono, e men- 
tre il commissario principale ficera l' osservazione che 

iso dvtogli era infuadato al piri degli anterioi, 
lato delle | nee 








reggimento di f nterl: ind geoa. 

« li commissario principale mon'ò subito a ca- 
vallo, »' inrementod verso i quartieri del 32°. reggi 
niento della R-gina, poi si recò all'angolo della via 
di Lu krow, con due cannoni ed una compagnia di 
Europel, a fin d'impedire agli ammuticati di scendere 
iri sel cannoni rimasero in posizioni al 
impo sulla fronte di bandiera e sotto lu guardia de- 
gli Europei. Si videro al'ora le case europee infiam 
marsi e la mosche'eria divenne p'ù fi 

« Il generale Handscomb eadde morto 
uscita dale file del 71°, verso 






















avessero a lar rar gli ammatinati. i 
tenente Grant fa ucciso anch’ egli: un pugno di ribeili 

veniati contro lt sua compegnia, alcuni uomini 
delta quale avevano preso la fu ferl allora 1° 
uflisiato inglese, che fa Lancosto sotto 
letto di campo da o ufficiale indigeno. Gli am- 
diutiaati lo Inseguirono ; ma si disse loro che il sahib 
acappato : e' non vollero eradere, e alle fine, un 
sercente, appartenente al reggimento stesso di Graot, 
mostrò il suo nascondiglio agl' insorti, che Jo 
4 colpi di balonetta, e lo scerparono nel più 
mo lo. 

« Il compo tatto intero era allora preda alle fin- 
me, e siccome non si giudicava prudente spostore | 
caovoni, per tema che | ribelli riuscissero ad entrare 
in ciuà, il solo messo di resister loro era di man 
dare ionanzi drappelli di cavalleria per rompere le lor 
linee, Fu fatto spesse volte un fuoco virissimo , ma 
senza produrre malto effetto nè dall'ana nè dell'altra 
parte, fi tenente Hardinge si fece assai distinguere in 
tali scaramucce un ammautinato gli sparò contro, ad 
un gombito di distinzs, e, non avendolo colto, gli cor- 
ve addosso co'la biionetta, gli ferì il polso e ll toccò 
del pett:; ma una palla del luogotenente pose il suo 
asgalitore fuor di combattimento prima che la baionet- 
ta avesse potu'o iufiggerai troppo profondamente. Il te- 
nente Chambers, siutante del 43°, che corse rischio 
d'essere ucciso, ebbe una ferita alla gamba, 

« Tale stato di cose darò sino alle 9 del mati- 
no, ora in cai l'incendio cominciò a scemare ; si tras 
pertaroro allira due cannoni premo ciascona delle 
porto della Residenz», le quali, guardate de un drap- 
pello del 43, erano sfoggite al fuoco. A_4 ore, i ri- 
deli erano giunti fino alle linee del 9.° di cavalleria, 
@ Mudkipore, di cui incendiaron le tende, dopo che 
t rosrono al campo, dove sir Henry Lawrence erasi 
eppurecchiato a riceverlì. Lasciando una compagnia d' 
Europel, con sei cannoni ed un drappello d' irregolari, 





















































Da'y, Gall ed Hardiaoge. A mano a mano ch' ei s' acco. 
Delle troppe indigene, le sue forse 9’ accrebbero d' 


ti batterono la ritirata, e q 
Cone Rare, end erino gi lontani. L' artiglierie e 
gli Europei si misero a der foro le caccia A Mukdi 
1 Rore si trovò il corpo del giovine cornetta Raleigh, 

i cavaller 
eno 0 due prima di 
101 fue morte svera dovuto emere intentane». Li 
artiglieria e gii Eurepei si fermarono sl di là di Mok 
alleria continuò ad inseguire i rivol- 
itunto 40 miglia più lontano, 






egli av 











tosì fino 
@ là ni disperse per tutte le parti, Due o tre ammu- 
fingori soltanto furono ueciì ; ma si fecero 60 prb 
sce aveva bensi intenzione di 





i è, secondo ottimi 
fiporsi a insegui si assicurò, sec 
LU iui, «he un insurrezione scopplerebbe senza fallo du- 
rante la potte peila città, e le sue forse erato troppo 


considerevoli, perchè pitese ad un tempo dar la 
let quest CI lia alla difesa di Lucknow. 
Europei e 4 cannoni negli se 
jò NI resto della sua truppa sol Mue- 
chi-Bhowon , e sulia residenza , ponendo due cannoni 
presso cinscun di que' forti. RA, 

« Il giorno segueote una nuachetteria assai vivi 
fu fatta trote plebaglia della città e la polizia, a cui 





















restò il sepravreoto. A 8 ore, tutto era tranquillo » 
certo perchè. gl'insorii avera saputo ch' erano giunti 
rinforzi alla palisia. Gli uffiziali e gli uomini della po- 





lizia furono ri‘ompensati del lor zelo e valore cou gra- 
tifi‘azioni di 6000 rupie. 

« L'assassin) del tenente Grant, ed una spia colta 
nelle linee del 43.° di faateria, farono impiccati, ed ab 
tri sei ribelli soggiaequero alla medesiona pena. » 

« D' Agra 31 craggio, 7 ore ant. — 

« La notte scorsa, verso 4 ora, il sig. Colwin, 
figlio del luogotenente governatore, giuose di galoppo 
da Muttra, portando la nuova che due compagui”, | 
una del 679, l'altra del 44°, di servigio su quel pun- 
to, eransi vibellate, avevano urciso i loro uffiziali , in 
numero di quattro, derubato sette lak nel Tesoro, e 
datiei a incendire saccheggiare le case. Il luogote- 
nente gorernatore die' tosto ordine alla popolazione di 
recarsi a certi luoghi indicat atamane, a 4 ore, fu 
futta una rassegna generale di tutte le truppe. Essen- 
dosi i due reggimenti indigeni schierati in cotonte chiu- 
se, il brigadiere Polwhè anvuaziò loro, in un linguag- 
gio pieno di fermezza, che, quantunque avesse fiducia 


























ia loro, ei s' apprestava ad eseguire gli ordini del luo- 
gotenenie governatore e a farlì disarmare ; il che im- 
mediatamente fu eseguito. = 

L’ Athenaeum pubblica altresi un dispaccio 
telegrefico d'ludore, second» il quale l' Ufficio 
postale di Nimuch era stato saccheggiato, ed uo 
gran anmero d'Europei di quella città trucidati. 

Scrivono da Vienna, ia data 30 luglio, quanto 
Gassetta di Cracovia : 

La pi attenzione è di nuoro rivolta di pre- 
ferenza a Principati davubiani, dopo che la Francia pare 
risoluta 3 chiedere l'annullamento delle elezioni, se- 
te in Moldavia pel Dirano , perchè io tal gui 
intera quistione è entrata in una fase, l'esito della qua- 
l* finora non può prevedersi. Qui non credono che la 
Porta sia disposta a secondare la dumande dela Frao- 
cis, ia primo luogo perchè essa Porta non assunse in 
questo riguardo nessuna obbligazione, ed in secondo 
perchè opererebbe contro il proprio interesse, re 
È elle elezioni, che riuscirono del tutto se- 
condo il suo desiderio, non essinlo stato eletto nem- 
meno un partigiano dell' unione. Dicesi che la Porte, 
in uns Nota da poco inviata alle grandi Potenze, si sia 
compiutamente d.chiarst: circa la quistione del’ unio- 
ne, ed abbia qualificato impossibile la esecuzione del 









































progetto di essa. Ciò prova abbastanza che, se_non a° 
opporrà direttamente sile domande della Francis, pure 
risponderà ip mods evasivo. Si hs molto curiosità di sen- 





tire la dichiarazione della Russia. Il plenipotenziario 
di essi, consigliere di Stato di B.al'y, si tiene sempre 

rande riserva, per cui gii vien fuito possible di 
dichiararsi, quindo veglia, per l'uno 0 per l'altro par- 
tito, senza che debba temere d' essere rimproverato d 
Anstobilita. 

È noto che un dispiccio di Costantinopoli 
ci annueziò parecchi caugiamenti nel Miaistero 
ottemano; le faccende de' Peincipati ne furono pro- 
babimente cagione. Resta a vedere quale iù lusso 
que’ capgiamenti polanno avere nelia corchiusio- 
ue di quelle faccende. 


Delle Casse di Rispar o nel Veneti 








CoxsipeRazioni E Pnoroste 
(Nu N. 474) 

Soto un doppio aspetto conrien considerare le 
Cnsse di risparmio, e come quelle che raccolgono e 
fanno fruttare gii alirui civanzi, e come Casse che 
medinate | capitali accomunati possono servire @ ser- 
vono da Istituti di credito. A due sorte "sone 
iuftti giovano esse Casse, ed a quelle che hanno ri- 
sparmi da salvare e da rencer fruttiferi, ed a quelle 
che abbisogaano di credito e che hanno mezzi da cau- 
tare la restituzione dei capliali che ricevono. 

È sotto il primo aspetto in pariicolare, che si 
sono Biavrs considerate le Casse di risperanio , e che 

punto per questo così si appellarono. Nell istivi 
di ebbe ia pensiero di porgere alle clussi meno ogia- 
te la opportunità di una sicura custodia, d' impirgo 
fruit firo e di successivo aumento di picculi risparmi, 
e per tal modo di avcivare in ese lo spirito di o- 
perostà e di economia. ( Regolamento 2 settembre 
1840.) Nell'assegoare questo scopo alle Casse di ri- 
spacmio , i- legislatori. voilero imprimere a quelle il 
carattere esclusivo d' fatituti di pubblica beneficenza. 

Certamente , questo carattere serve viemaggior- 
@ ad attirare sovra 




















no; ma, in pratica, è egli possibile di cireoserivere le 
Casse di risparmio entro st ristretti eonfai ? Se quel- 
le fossero al'mentate dai piccoli risparmi delle sole 
classi meno agiate, a che si ridu:rebbero le loro ri- 
sorse ? 

Dei 64 milioni di lire che la Cassa lomborda 
contava alla fine del 1856, quanti si può ritenere che 
apparienessero a simili clean? Quando i depositi pie 
sano le lire 100, 0 tutto al più le lire 300, è una 
eccezione che derivino da persone meno aginte. Ma | 
capitali delle Casse di risparmio constano appunto, 
nella massima parte, di portite superiori a lire 300. 

Ciò risulta dai resocomi di essa Cassa lombarda, 
e così pure da quelli della Cassa di Venezia. Delle 
lire 4,834,241: 63, che costituivano il credito del de- 
positanti verso questa ulima Cassa, alla fine del 1856, 
tole lire 227242: 77 dipeoderano da inventite da lire 
2 a lire 300; e le altre lire 4,606,098 : 86 deriva 
vano da deposii maggiori. Avzi quasi due terzi del 
capitale totale di essa Cassa, cioè L. 4,167,657 : 68 
erano costituiti da depositi superiori a lire 4000, co- 
me si raccoglie dal quadro dato pell' articolo. antece» 
dente 

È manifesto adurque che le Casse di risparmio, 
anzichè a ricevere il denaro delle classi meno agiate, 
servono in priacipalità a raccogliere quello delle clsesi 




















dinarzi il campo, mosse contro gli ammutinati, con 
due canooni, accompagnato da circa 200 Europei, dal 
7.2 di cavalleria leggiera e da piccoli drappelli del 
mggiaeato di cavalleria irregolare e de’ reggimenti 


agiate. È impossibile, per conseguenza, di considerare 
quelle Casse quali semplici Zatituti di beneficenza : er 
se sono invece eziandio veri Iatituti di credito ; ed è 
came tali che bisogna precipusmente orginizsarie, se 
si vuole che prosperino e rendaco al paese tuito quel- 





di risparmio, resta p' se, accant 
del prvero, al’deposita in quelle esiandio il d 
si, senza di questo, a 
che una esistenza meschina e poco sicus 
‘venete di risparmio sono alimen- 
tate nella massima parte, come quelle di Lombardia» 
dal patrimonio delle classi agiate, non vi ha eziandio 
per esse la possibilità d'ingrandirsi, e di togli 
poro a poco da quello stato di esilità, in eni si 
‘dal tempo della loro istituzione fino 
naro dei ricchi fluisse con 
Casse di quanto è avvenuto 
neficii non quelle produrre, 
il agricoltura , sul commercio e sulla lo- 



















riversando o 
dustria i capitali, da esse raccolti! Se ogni Provincia 
Sresse la sua Casea di risparmlo , pisotata sopra basi 





ragionevoli  fecondata doi rivanzi delle classi agiate © 

agiate, ed summinisirata con intelligenza e con 
he vedute, q, osperità non sarebbe 
questa per ciascuna di quelle! Ci che 
manca, innanzi tutto, nell’ ordine economico 
Provincie, se non gl Istituti di credito? Or non pos 
sono servire le Casse di risparmio appunto da Itisuti 
di credito, ia tutto e per tatti, sol che il paese vi pre- 
ati il suo efficace concorso, e quelle Casse siano or- 
ganissate a dovere? 

Ma perchè ciò avvenga, è necessario sopra tutto 
che le popolazioni sì penetrino beve deli’ importanza 
di esse Casse, e dei benefiii, che sono atte a recare. 
Occorre in priocipalità che si persusdano di questa 
verità, ormai chiara anche si meno reggenti, le Auto- 
rità dirigeati, le nostre patrie Rappresentanze, e la 
parte colta e doviziona della nazione, 
multineo delle quali sta la somma delle cose. Possis- 
mo poi dire ch'esse abbiano fatto fioora il lor com- 
pito? Stando ai fitti, forza è rispondere negatiramen- 
te. Perchè infatti, dal 1823 ia qua, non è cresciuto 
di ono solo il numero delle Cas 
istituite, mentre in Lombardia 
tando? Perchè, invece di crescere, il loro numero nel 
Veneto sì è anzi diminuito, avendo cessato nel 1827 
quella di Vicenza, come fa detto nell'articolo antece- 
dente? Perchè tre città, capi-luogo di Provincia, ne 
sono ancor prive? Perchè infine, delle cinque prinei- 
pali Cssse di risparmio nel Vereto, ad una sola fino- 

, cioè a quella di Venezia, è stato applicato il Re- 
golamento 2 settembre 1844, che contiene i princi- 
pii più prorvidi e savii, e ch' era ed è prescri 
debba servir di norma a tutte le Casse suddette ? 

È tempo ui n 
inerzia, Abbiamo ad Udine fa formato 
il progetto d'istituire colà ‘nssa di risparmio. 
Diremo a quei generosi, che ne concepirono il dise- 
gno, che non basta incominciare, ma che il merito 
nel con'urre a compimento 












































fioriscono Istituti di beneficenza, non da essere 
ch'essì da meno delle altre città sue consorelle, in 
argomento di tsoto rilievo. Che se altre volte 
a Vicenza l'esperimento non è riuscito, indi in poi 
sono corsi trent’ anni, e le circostanze sono sl pre 
sente ben diverse da quello ch' erano allora. Quanto a 
Belluno, se, con tauta sua lode, ha saputo creare iu 
questi ultimi sempi una Casa di ricovero , ben. potrà 
più facilmente provvedersi eziondio di una Cassa 4: 
risparmio. 

Mi non sono solianto le città capi-iuogo di Pro 
tincia, quelle in cui possino prosperare le Casse di 
risparmio : s* in Lombardia ne haono Chiari, Lecco, 
ed altre sim.li borgate, perchè da noi non potrebbero 
far buona prova eziandio a Bassano, ad Este, a Le- 
goago? 

Nè convien credere che, per fondare una Cassa 
di risparmio, ci vogliano gran cose. Un fondo di ga- 
mraotia di 30 per Udine e Vicenza, e di 20 mila lire 
per le altre città, è quanto basta per dar vita n si- 
mili Ltivuti, i qua ito sostenuti col 
danaro altrui, atti 
poi da sè. Anzi, ne fossero guarentiti dai rispettivi Co- 
mani, non occerrerebbero esiandio altri esborsi che le 
spese d'impianto. Delle sette Casse venete, quella 
sula di Venezia è garantita; tutte le altre camminano 
da rà, senzs cauzione di sorta. Ma 
voluta dsl Regolamento 2 settembre 484 
quindi prescinder da quella. 

È confortante il poter 











































di risparmio ha mai sospeso i suoi pag 
dio ia tempi i più calamitosi. Da ciò si scorge qual 
sicurezza vi sarebbe per coloro, che offrissero la ga 
rantia voluta dalla legge; e quanto lieve sarebbe la 
loro esposizione. Tratta ina semplice formalità, e 
nulla più; ma è quella, ch'è pur necessa 
ata per dar vita e crecito ad Istituti sì utili. 

Aftiochè poi le Casse di io, che vi sono 
preseatemente nel Veneto, possano prosperare, e pro- 
durre pel paese tutto il bene, di cui sono suscetti 
ve, una cosa è assolutamente necessaria ; cioè che sis. 
no in tutto e per tutto Indipendenti e staccate da’ Mun- 
i di pierà. La cosa è chiara da per sè. Primicramen- 
te, perchè le Casse di risparmio non possono colloca» 
re 1 loro capitali che presso i Monti suddetti: sia che 
abbiano o no un patrimonio separato da quelli, i loro 
fondi non possono aumentarsi al di là di quanto fa 
d'uopo per sodisfare a' bisogni di essi Monti. Occorre 
ad uno di questi ll gro, p. e., di 300,000 lire in un 
anuv? La rispettiva Cassa di risprmio non potrebbe 
ricever deposii per una somma meggiore, perchè, non 
avendo altri modi da impiegarli 
resterebbero naturalmente a tutt 
che i fuodi delle Casse di risparmio della veneta ter: 
rferma non possono mai crescere al di sopra d'una 
data somma, € ch: per forza rimasero finora tan'o ri- 
stretti; perchè la sola Cassa di Venezia è ora libera 
da sifatte pastoie. 

Che nel Veneto le Casse di rispirmio potesse 
ro avere fondi assai più vistosi di quelli che banoo, 
se non fosse la difettosa loro organizzazione, lo si de- 
sume da ciò che fu già indicato nell'articolo sutece- 
dente; civè che le Casse di Verona, di Padova e di 
Treviso (e certo lo stesso sarà anche di quella di Ro- 
vigo ) sono spesso costrette di sospendere il ricevimen- 
to de' depositi, appunto perchè i Monti di pietà, a cui 
passano iust'i loro fondi, sono di sovente provveduti 
di altro danaro. Nè ciò dura una settimana 0 due; chè 
talvolta anzi dura mesi ed anche semestri, com'è suc- 
cesso l'anno scorso e quest'anno alla Cassa di Verona. 

E si noti che quest' ordine di cose è, in up altro 
rispetto, contrario alla natura di quelle. Imperciocchè, 
quando i tempi soa buoni, come abbondano presso le 
classi agiate i civ.nai, così meno bisogno ba eziandio 
il popoio minuto di ricorrere al Monte; e viceversa, 
in caso di carestia o d'altra pubblica calamid, e i ri- 
sparmi scarseggiano ed il popolo ba bisogno di soe- 
corso. Di qui avviene che quando, in genere, vi ha più 
possibilità che i privati: facciano de' verssmenti nelle 
Casse di risparmio, i Mopti di pietà meno ne abbiso- 
guino ; e che, all'incontro, 1 depositanti ritirino i loro 
capitali allorchè appunto più sarebbero necessarii a 
quelli, il che non può succedere sensa gravi imbarazzi. 

Quando le Casse di risparmio sospendono il ri- 

















penete, 
sere nite le Cane vene e re ene nelle dint 
tile recano ai pri 

do 





adunque la necessità di staccare le 
Mi Monti di pietà, e di dere a 
loro cspita'i. esiandio 
Son ciò non vogliamo 
dire ch'esse non abbiano da sussidisre anche in se- 
quite, ed ansi in principalità, i Monti suddetti; ma 
cessare deve per esse l'obbligo di collocar soltanto 
presso quelli le loro gincenze, e quindi la necessità di 
non assum-r depositi oltre 1 bisogni di essi Monti. 
Scl» in questo modo le Casse di risparmio possono 
prender vigore, e diveatar veramente utili a tutto il 
paese, come lo sono in Lombi 

Quand anche non vi fosse una legge formale, 
cioò il Regolamento 2 settembre 4844, che. prescri- 
e la qui esposta riforma delle Casse di risparmi 
il buon senso e i saui principi economici la suggeri. 
rebbero. Ma poichè vi è una legge formale, che la 
ordina, perchè si tarda più olire ad eseguirli? Ab- 
biamo" già ascennato, nell'articolo antecedente, che 
pendo:o da molti anni dei progetti di riforma delle 
Casse di Verona, di Padova, di Treviso e Rovigo; 
ma se la legge contiene tutte le basi di tale riforma, 
che occorrono tanti progetti, e che difficoltà vi può 
essere a mandarla ad effetto? Cos un poco di buon 
volere, la è cosa da terminare alla spiccie. 

Tra le Casse io garantite dai Comuni, 
e quell» garanite noi non esitiamo a pre- 
ferire queste ul:ime. Lo spirito curiale non è il più 
proprio ad amministrare Istituti di credi 
e debbono essere le Casse di risparmio. 
to quello che occorre a dar maggiore impulso e 
più sicuro indirizzo a simili Stabilimenti. Quando pri 
vati rispondono del proprio di una Cassa di risparmio, 
oltre lo stimoio di filantropia, vi ha quello del loro 
interesse, che li spioge a sorvegliarne e a ben diri- 
gerne l'azienda. È per essi altresi an punto di ono- 
te che l'Istituto, da loro creato, prosperi e renda al 
paese il maggior bene possibile. Quindi è che simili 
Cagse sono altresì le meglio amministrate, e le più 
fiorenti 

Citeremo di ciò un esemp'o notabile, degno d' 
imitazione e di tutta ‘lode. tià di Rureredo ha 
una Cassa di risparmio, fondata e g 
filantropi di quella terra. Essa è amministrata da un 
Comitato dei soci fondatori; e non ha che un cas- 
siere contabile, con l'anvuo emolumento di lire 500. 
Il suo Statuto è inderamente conforme al Regolamen- 
to 3 settembre 1844 Alla chiusa del 4842, anno 
ist'tuzione, le investite erano di N. 256, e 
il loro importo di sole lire 21,248. Ogni cosa proce- 
dette sempre con l'ordine più mirabile; ed ogni an- 
no il numero dei depositi +ndò aumentando, e con 
esso gl'incassi: dimodochè, alla fine del 1856, le 
tite erano salite alla nfessibile cifra di 2067, e il 
loro ammontare a quella di lire. 338,335 
oltre un civaozo netto di 13,827 
costituente il patrimonio della Cassa, 

















































di in tutto di L. 354,162 

Di questa somme, sole lire 6092 rimanevano in Css- 
sa, e le altre 348,070 erano tutte investite nell'uno o 
nell'altro dei modi indicati dal Regelamento suddetto. 















volere e l' intelligenza, uniti ad una 
razione delle Casse di risparmio? Se 
che conta appena 6100 anime, ha una 
Cossa di risparmio così fisrente, e che di anno în sn- 
no va ingrandendo, che non potrebbero essere le 
se di Verona, di Padova, di Vicenza e di Udine, sol 
che, si costituissero sulle basi che vuole la legge, e che 
fossero amministrate da cittadini filantropici ed esper- 
ti? È dficile veramente conprendere, come siensi tras- 
lente finora da noi siffuti Istituti, che rac- 
chiudono in sè tutti gli elementi per essere una sor- 
gente di prosperità per tutto il prese! 

Le Casse di risparmio hanno formato in questi 
ultimi tempi, per la loro importanza, il soggetto degli 
studii dei più celebri economini, e delle cure di qua- 
si tutti È Governi della penisol». È noto, ed abbiumo 
già vedato, a che punto di flsridesza sono giunte nel 

mbardis. Esse vanno sempre più dffindendosi ezisn- 
nel Piemonte, nei Ducati, e nomioatamente in To- 
scana e nello Stato pont ficio. Dovrà il solo Veneto 
rimanere stazion:rio ? Poichè altro nen occorre se non 
di eseguire la legge, che già v'è, perciò non pessimo 
credere che si ancora tardare a togliere altrui 
argomento di dir col poeta : 


Lo leggi sou; ma chi pon mino ad esse * 



























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 2 agosto. 


Nella Gassetta Uffisiole di} ienna leggesi fra gli 
nounzii va invito per un monumento, che ricordi la 
battaglia d' Aspera. Presso Colme, stnno tre monu- 
menti eppure allora la potenza di Napoleone no 
stata indebolita, e non egli, ma V 
battuto dagli eserciu alleati. Altra così si era ad As- 
peri mperatore stava in persona 
alla testa di un vittorioso esercito, che soccombette per 
la prima volta. Era la festa delle Pentecoste, La pro- 
posta tende a far erigere upa status a 8. A. L R. il 
serenissimo Arciduca Carlo, statua che verrebbe cir- 
condata da un piccolo bosco di quercie, e ciò nel 
to dove l'eroe ell Austria prese in mano la band 
ra di un battaglione, dopo che la terza colonna, che 
avea sostenuii i principeli attacchi del memico € che 
era stata per la quinta volta respinta, incominciava ad 


indietreggiare. (0.T.) 


. 
Ml 22 luglio ebbe luogo una corsa di prova col 
piroscafo li Pontus, uno dei due nuovi grandi Sorchia= 
tori pel, Danubio. La corsa. ebbe un successo molto 
aplendido € riuscì oltremodo interessante, e fu fatta in 
presenza del signor console generale Loosey, sotto la 
gui direzione sono state costruite le macchine a Nuor 
Yorek, come vennero disegnati pure sotto la sua dire 
zione | piani per la costrazione delle caldaie a vapore 
e del corpo del naviglio. La Società di navigazione a 
yanore del Danubio, periodo dalle masina di 
ttare delle esperienze degli altri popoli, di corrispon: 
dere pienamente alle esigenze dei tempi e di rasi 
paile auzi su quel fiume, ove esercita la sua ii duenza, 
ha aumentata la numerosa sua flotta di dee rimorchia- 
tori giganteschi, il Pontus e l'Europa, nei quali tro: 
vansi applicati i più importanti miglioramenti: della 
costruzione navale americana, guadagnando così un 
nuoro e potente punto d'appoggio per 
suoi interessi, nel caso dum price la 
gare per ottenere la. supremazia. nelle. comunicazioni 
sul Gumse Datubio. Pi 
Negli ultimi giorni, i nostri riceri 
due decreti di generale interesse. trecento pipa 
surato aumento di proposte di matrimonio, notato ne 
li ultimi tempi in quei giornali. L' Autorità non ha 
proibi‘o l'ulteriore inserzione di quelle proposte, ma 
ha obbligate le Redazioni ad evitare in quel pariicola» 
re cose sconvenienti, e ad aver cura che non si accu- 


mualino troppe di quelle pubbliche proposte. Il secon 









































tranne quella di Venezia, | 











do decreto riguarda il disordine d''inserzioni, che pr, 
muovono la superstizione, come quelle dei sogu, y 
libri de' sogoi e simili. È proibita l' inserzione e 

de di siffatti scritti, ed è vietato eziando spiegarti, (, 
Si in un carteggio da Vienna, AT loglio, della Gay 
ta Universale d Augusta. 

azono Lomsanno-vaneto. — Milano 4 agosto 

L'Ateneo di Bergamo ha nominato, nella m 
nata del 9 corrente, suo socio d'onore Il profemy 
D. Agostino Antonio Grobiasich , il quale, colle n, 
loquenti prediche quaresimali, si meritò in quell cy 
l' estimazione universal (Bu) 

negro p'iuuna — Trieste 3 agosto. 

1l piroscafo da guerra di 8. M. il Curia, 
comandante barone Moll, che fa una corsa nel Muy! 
raneo per eseguire osservazioni magnetiche, lim, 
questa sera il nostro porto, col direttore dell'Omem, 
torio della Marina, professore dott. Schaub, a bor 

(Tr. 2) 














Altra del 4 ago 
Dietro sicure 










cupndosi. per 
zione del ferroviario, uni = 
sa alleggerire i bisogoi d'acqua di questa pepolszon 
nell'ostinata siccità, che cotanto l' afligge. (0, 7)” 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 3 azont. 

È daro all''intendente generale di Torino 
ordine di far isgombrare il convento. della Consolu 
dagli Oblati, che ne occupavano ancora. gran pane 
Uno di quei religioni rimsrrà pel rervigio del Sant 
rio. Gli altri avrebbero tempo un mese per traferie. 
si in altro convento. È inutile soggiongere ehe venner | | 
date le istruzioni perchè sin usata tutta quella prude 
fano osservati tutti qnei riguardi, che sono cog. 
bili coll’ enecuzione delia legge. ’(G. di 6) 




















Scrivono alla Gassetta Ufficiale di Milano | 
Torino, il 3 agosto: 

« Non riesce di aprir un foglio, sia esso di piu 
ministeriale o di oppomizione, senta scontrarvi le ne 
ve geste dei masnadieri. Con molta cura tenni. diein 

le misure di repressione, poste in campo, ed al ln 
successo. Finora non mi venne f.to di apprende 
che l'arresio di uno 0 due bauditi e quello di un mi 
nutengolo. Eppure tutta la gendarmeria di»ponibile pi 
ormeggia, l'esercito medesimo corre sulle tracce lu, 
i berseglieri stessi vavno contro essi giontrando; gi 
abitanti di Csrmagnola fanno voloni ente il seri. 
zio di gendarme; fra poro frse, si porrà in mos 
anehe l' artiglieria. 
dacia più sfrontata gli anima. A Vittorio E 
manvele, che in quelle convalli si aggira, si fece 
incontro , e con ivudita temerità i cavalli del conti 
ossrono di arrestare. Grazie all’ animoso cocchiero a 
ai generosi corsieri, le zampe di ques'i calpestaron 
le infami mani del landrino ; ma i! fatto sta, ed è 
orrendo. Cadde iu balia della forma l'uno di etsì, re 
isamente colui che portato la mino sulle bri. 
lie del cocchio regale, e vuolsi <h' egli in iscusa op 
ponga l'intenzione deliberata di porgere una suppli- 
ca... armato. 

« Questo fatto, che sin qui non venne narra 
1a torinese, vi accerto. » 







































Il 45, alle ore 2 e 4/3, un glovinetto di sie 

anni, alunno del Collegi» cegli arcigianell, che è sli È 

strada della Vigna della Regina, si è appeso per li 

gola nel cesso dell'Istituto. L' infelice sì chiama Se 

verino Broccerdi. (0. di 6) 
Genova 3 agosto. 

Corre vece che stiaro per combinareì i privi 
elementi d'una Società nazionale per la costruzione di 
un dock nel nostro porto ; in tal caso si avrebbe pre 
ato almeno la base del progetto di legge, che il N 
ro s'impegnò a presentare ia proposito alla ve» 




















sessione. ( Corr. Mere.) 
—_—_- 
1 nostri regolamenti. sulla marina mercantile, + 
sogli studi de' capitani maritimi, distinguono (cone 1 
francesi) tre cli cominciando dal semplice cebus | | 





taggio, ossia dsi padroni, i dividendo i capitan | 
propriamente detti in 4% e 2* classe, e riserbando 
alla 4.8 il privilegio del comandare i vieggi di lune 
corso, Circola nella nostra piazza un indivizzo al Ni 
stero, munito di numerosissime firme dei costri ni 
gliori armatori e negorienti, in cu! si chiede soppr 
sa una distinzi me, che non par for 
delle cose, e concessa agi armatori medesivi le fr 
coltà di confidere i Joro legni per lungo corso rv |} 
a copitani di 2.2 classe, fra' quali ron romini ve 
nello studio e nell' esperienza icentici a que' di 1’, BN 
€ con eguale capac'à. (Li 
REGNO DELLE DUB SICILI 


Ml Giornale del Regno delle due Sicilie pubbl Lj 
il seguente decreto : 

« Concedismo al sig. Giovanni de Normano 
facoltà di appoggiare e congiungere alla linea. del i 
legrafo elettrico nei reali Domiuii due capi sottomut 
ni, uno al Capo Passero in -Sicilia ed un altro 
genti e Pantelleria, per prolungere il primo 
Malta, ed il secondo sino a Capo Bon sulle conte è 
Africa. 










































Questa concessione vlene impartita sotto le 
dizioni e eci patti, che sì contengono nei dodici 1° 
coli annessi al presente decreto, da noi apprevti 
accettati da esso sig. de Normanp, » (6. di 6) 
pa 
Si accerta che la rigi ha spedito | 
de' suoi agenti nel Regno di Napoli per raccogliett 
documenti, che comprovano la relazione tra la rivi 
di Napoli ed il complotto di Parigi (iù 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Leggesi nella Gazzetta Universale d' Aug 
in data di Firenze 22 luglio: « Il dott Their ! 
scierà Firenze con materiali abbondanti per lt ! 
ode impresa. Li porrà in ordine a Roma per 1 
licorli. Le sue scoperte in questo Archivio dello $ 
to furono coronate da quella del rinvenimento di 1 | 
chiave per leggero le scritture in cifra, in cui soco 1" 
te molte lettere esistenti a Roma e relative al CÈ 
jo di Trento. Negli Archisii famigliari, in Toscons 
sistono tesori, dei quali per lo più è impor Hi 
possibile, molto incomodo approfittare. Lo stem È 
casì anche degli Archivi delle chiese e dei monaster! 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 22 luglio. 

Ultimamente, il: piroscafo il Thetuan, partito 1° 
Haspal, avera preso a bordo 360 passeggieri, ment 4, 
so non ha posto che tutt'al più per 443 pers 
pubblici reclemi, fatti immediatamente contro la ri 
tiva Amministrazione per questo suo procedere, 
no evidentemente quanto diverse sieno le not 
dizioni attuali in confronto di 




























































vigeva in tutte le cose la massima d'evire 06% 
blico scandalo e reclamopdi punire od appianare ! 
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Vittorio E- 
|, si fecero 
[del cocchio 
cchiero ed 
alpestarone 
posto, ed è 
i essì, pre. 
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(0.T.) 


Il Governo ha approvato che si formi una So- 








r nono nen ve ne hanno 
in tota Pietroburgo che sole 2000, e di queste la 
maggior parte non viene affittato, ma concessa alla 
servità di casa. Quindi, pegli operai cercaoti alloggio, 

0 che cirea 200 in 300 abitazioni in cane 
toe, unitamente ad alcune poche case, che sono desti» 
nate dai loro proprietari esclusivamente pel basso po- 

e che ron offrono per lo più che un ricovero 
fer la notte. Com' è noto, le case di questa specte rec» 
tcoo molto, quantunque sieno tenute assai male. La 
quaccennata Società ha l'intenzione di far costruire 
delle abitazioni conforme al modello di quelle esistenti 
in Inghilterra , Francia e Germania, e non si dobita 
mivimamente "ehe questa impresa pisa sostenersi da 
w». Società medesimi il patrocinio di 8, 
A. granducale di Duca Giorgio di Mecklemburgo- 
Sirlit, e nel Comitato trovansi Il conte Schuwalow, 
il senatore Chrustschew, il barone Stieglita, la velo 
del colonnello Karamsin ed aliri illustri persone 

(Idem. 
IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono da Silenieco il 24 loglio scorso all'Os- | 
urvatore Triestino : 

"Doe tri di cannone diedero La ora del 46. co- | 
rente, alle ore 9, il segnale d'allarme per un incendio | 
scoppisto nelle vicinanze della Dogana, e che in poche È 
ore incenerì 3 forni, A kan contenente 5 m 
13 camere, indi 7 locande e taverne, 49 botteghe con 
varie merci e 2 case, lasciando illeva la Dogana stessa 
€ moli magaszini, che pur erano già circondati. dalle 
fumme, Dicesi che il fuoco 
vendetta in una delle locande. L'individuo, su coi gra- 
sita il sospetto, fu arrestato. Ml nostro nuovo governa- 
tore spiegò in tale circostsnza molta energia ed atti- 
vità, recandosi sul luogo del pericolo colle truppe, le 
Autorità Jucsli e tutte le trombe, éi cui può disporre 
{l Governo, e dando ordini opportuni. 

‘Essendo stato secondato dai notabili e particolari 
del prese, possessori di trombe, si riuscì a domure 
l'incendio, che cagiorò d'altronde un dinno di oltre 
a 3 milioni e messo di piastre. (0.T.) 

INGHILTERRA. 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Uffizia- 
lano del 4 corrente : 

« Alcuni carteggi pretendono che la Prancia preste- 
rebbe mano alla sua alleata nel sottomettere la regione 
indostanica, a patto di riavere alcuni suoi antichi pov- 
sedimenti indiani, come la costa del Coromandel e il 
Milabar, ed a condizione che sieno modificati i privi- 
legii della Compagnia delle Indie, e migliorata la sorte 
degl indigeni. 

«Il Times annuncia chiaramente che la visita del- 
l'Imperatore alla Regina d'Ioghilterra ha un motivo 
politico. Napoleone HI vi accompagnato dal suo 
ministro degli sffari esterni. » 

__— 
30 lug'io ella Gassetta 



























































dedi 































Milano : 

de baccano è accaduto a Birminghim, 
testante, [suirice perpe- 

tua, in loghilterra, dei più gravi scandali. 

« Aleuni Mormoni avevano stabilito colà una Cap- 
pella e vi si riunivano quietamente, quando il popolac- 
cio, aissato dai preti angl sì è portato a violenze 
reme contro i Latter-Doy-Suints, come e' sì chie- 
mano, jovsdendo la cappella, percotendo i devoti e 
mettendo tutto a sacco. 

« Ua altro prete ha intentsto processo alla con- 



























remo testimonii di quello che i Comoni chiamano il 
tentativo del barone Rothschild. 1l ricco Isrselita si 
presenterà alla Camera, si porrà 2 sedere fra 1 depo- 
tati, voterà, all’ occorrenza, e starà al suo porto fiochè 
il sergente delle armi non g'i intimi di egombrare la 
sala. Ma questa intimazione gli verrà ella fatta, come 
già gli fa rivolta tre o quattro altre fiste? 

Se dobbismo dar retta a lord Joho Russell, la 
legge, od slmeno un cavillo legale, starebbe a favori 
lo, giacchè il nobile lord prorogò la seconda Jettui 
del suo bill sul gioramento, onde sttendere | risulta 
ti del tentativo del barone Rothschild. Se questo ten- 
tativo riesce a vuoto, riuscirà parimenti a vuoto, per la 
corrente sessione, ogni proposta di legge, che modifichi, 
0 il potere della Camera dei lordi in questio 
i concernenti la Camera dei comani, © la furrcula | 
del giuramento d' abiura, giacchè i Lordi sino da ieri 
l'altro decisero che, dopo il dì 7 agosto, ron si sm- 
metterebbero nuovi bill alla discussione. | 

Ecco su che si fonda la prova, che ora il barone | 
Rothschild, dietro i consigli di lord Jobn Russell, si 

para a tentare, ed in gratitudine della cui sugge- | 
stione, il deputato israelita ebbe a dire, tre giorni fa, | 
ella sua rielezione, non aver gli Ebrei migliore amico 
di lord John. 

Voi sipete quale immensa farraggine di leggi sia ; 
da noi posseduta. Ogni enno pe porta delle novelle, le 
quali crescono la jogente e colossale cstusta, tutte vi- 
genti, tutte atte ad essere portate in luce, he momeo- 
tanesmente patiscono un' eclissi, tutte pronte a ser- 
vir alla difesa dei più disparati, e, diciamolo pure, dei 
più disperati interessi, In questa” Bbilonia di bi 
venne adunque passato un atto del Parlamento, ocror. 
s0 nel quinto e sesto anno di regno di Guglielmo IV, 
e mediante il quale veramente i giuramenti di rigore, 
da prestarai in varlì Dipartimenti dello Stato, vengono 
sostituiti da semp) 
che sono sutorisasti a codesta mi 
mentato bi/l, non figura la Camera dei comuni, m 
gomentando ‘dal meno al più, gli esperti legali, consul. 
tati in proposito, affermano che, dietro cotesto atto, | 
Comuni sì trevano legalmente abilitati a subilire vo 
ordine © ciò che fra noi chinmani pro-legge { hy-larw) 

Jembro sia auterizzato a pren 
Pi tare sens’ altro vopo che la 
dichiarazione di fedeltà alle leggi del paese, alla coni» 
tuziore, alla Regina, seoza altro giaramento concernente 
fl credo religioso. 

L'attormy general, cui verne mostrato quell'at- 
to, espresse la maggior sorprese, e iò che, se 
atesse in lui, ei vorretbe immediatamente richismar 
su esso l'attenzione del Parlamento, che, dopo averlo 
votato, avevalo, ignorani per qusl motivo, così comple- 
timente 

Prima d'enirarvi a far menzione d'altro, lescia- 
notizie d' ordine uffiziale e reale. 
per la sua gita in Scoria il 
di 24 dell'imnsioente agosto. Siccome lunga serà la 
permanenza della famiglia resle nella Scosia, questa e 
sclude ormai ogni probabilità che la nostra Regina 
possa restituire la visita cella Coppia imperiale. 

Il Principe Nspoleone giunse inaspettatamente ad 
O,borne ieri. Il Principe, al suo ritorno ln Fran- 
cia, prenderà, a quanto pare, In via di Cslais, giacchè 
l'iacht imperiale, Ja Reine Hortense, partì iersera, 
appena lasciato nell'isola di Wight il Principe Nape- 
leone, onde ronto 2° ricevere e l'im 
peratore e l' Imperatrice 

Una piccola mostra navale, chè rivista la non si 
può chiamare, si progetta a Spithesi in onore del 
Principe Napeleone. 

La Regina d' Olanda, ch'è ora a Manchester, sa- 
indi procederà ella pure 

































































































mercoledì venturo. 

Il Globe, in un articolo di fondo, fa capire, que- 
che ‘la sessione parlamentare si prolongherà 
oltre il 42 agosto. 

Il rappresentente e segretario del Re d' Aud ha 
indirizzato una dichiarziore ai giornali della sera, nel- 
prega la nazione inglese di sospendere il pro- 
giudizio sulla condotta di quel Re, ora in arresto 
to l'accusa di complotto per rovesciare 
il Governo inglese Il sapiente segretario, il quale ha 
un nome così lungo ch'io non saprel ripeterrelo, as 
sicora che il suo Re nutre sempre simpatia per l'In- 


















































— 69 — 
Cobden e Brighi, già da molto tempo da me pre- 
dettavi. 


Occorre confessare che i preparativi, i quali vansì 
facendo per ispedire riuforzi nelle Indie, sono formi 
dabili. Essi ricordano quelli della spedizione ie Crimes. 

Il Governo pati, come sapete, una pecola scon- 
fitta nel bill, che doveva emendare l'at.o Civil Servi- 
ce Superannuation, pel quale atto vien ritenuto va 
tanto per cento sullo stipendio degì’ impiegati civili 
dell'loghilterra onde crear loro una pensiune. Lord 
Nars combattè pel suo bill questa misura assai mes 
china ed indegna d'una grande nazione, il Ministero 
la sostenne, e la Camera die’ ragione a lord Nnss, 
con AT4 voto contre 441, facendo prova, per rarissi- 





Veri l'altro sera 
stori. Questa sera sarebbe l'ultima sua rappresenunea, 
ma tale fu il suo successo nella presente stogiote, che, 
prima di procedere alla sua gita proviuc.ale veila Scozia 
e nella Irlanda, il sig. Gye le fa dare alcune rappre» 
sentazioni a prezzo riovito, le quali avranno luugo 
nella entrante settimana. Pei venturi anni, tre impre 
sarii inglesi si disputano la ‘sig. Ristori, cioè Lumley, 
Besle e Miichell. 

Voi sapete la proverbiale riputazione delle nostre 
misses come cavallerizze. Ogoi giorno della settimana, 
ma specialmente il venercì, Hyde-Park ne vede a ce- 
tioaia galoppare sole od in brigate, salter barriere e 
dar saggi di perfetta maestria equestre. Talvolta però 











! succedono brutte scene, ed ieri sppunto la statua del- 


l'Achille (voi sapete ch'è dessa la rappresentazione in 
bronzo ed in costume paradisiaco del vuca di Welliog- 
ton ) fu testimone 





ritose, giovani e nobili funciulle aristocratiche inglesi, 
miss Gilbert, non solo venne dal suo truppo fucoso 
desiriero scaraventata sul suolo, ma il barbaro animale 
le si rovesciò addusso, sembrando compiscersi di schiac- 
clarla. Quando il suo groom, e due o tre cento dame 
e genilemen, che caracollavano a lei dintorno, giunsero 
a vrarre la misera giovane di sotto al cavallo, eila, che 
giitava sungue da tutte le partì, esalva già l' ultimo 
fiato. Cibque minoti dopo, le dame e È gentlemen ca- 
racollavano con più ardore che mai! Les morte vont 
vilel.. dice la balluta tedesca. 


FRANCIA 
Parigi 3A luglio. 
Il sig. di Moroy fa ricevuto leri in udienza 
dall'Imperatore. 











L'Imperatore fece redarguire severamente dal 
ministro della marina l'ammiraglio T.éovuart, perchè 
ai era allontnato il gioruo che vi arrivò l'ammiraglio 
Lyons; il qual fatto avera prodotto cativa impres- 
sione nell'Inghilterra. 








Troviamo in un giornale, sotto la data del 30 lu- 
glio, le seguenti notizie : 

« Jeri alla Borsa fu arrestato un tal Giutera, sot- 
to-agente di cambio, per aver detto che Îa cospirazione 
scoperiasi testè contro la vita dell'Imperatore era uva 
mera invenzione della polisia. A conì agemi, che udi- 
rono tali parole, s'impessessarono di lui e lo condus- 
sero alla Prefettura di polizie, d'onde fu trasferi.o 
cella prigione Maras. 

« Giusta le ultime informazioni, il pubblico Mi 
stero abbanconerebbe, nel processo della nota trame, 
la circostanza aggravante del principio d'eseguin.ento. 
Io tal caso, gli accusati, eziancio i principati, sfuggi- 
tebbero, nel coso di condanna, alla yena capitale © 
non sarebbero punibili se nen tuto al più a1 lavori 
forzati è mia. » 

Si legge nel Droit: « Il sig. Rivolet, destinato 
d'Ufficio dal sig. presidente delle Assise per presente- 
re la difesa di Tibaldi, si resò alla prigione Ma- 
sas. Bi domandò ibaidi se non avesse fatto scelta 

















! di un difensore. Io seguito all’ osservazione, fatta da 


esso, che un suo amico doreva avergli scelto, dietro 
ava domando, un avvocato, che sarebbe il sig. Des- 
maret, il sig. Rivolet esoriò Tibeldi a scrivere al sig. 
procuratore generale per fargli conoscere il nome del- 
l'avvocato, che sarà scelto. 








Scrivono da Parigi, il 31 loglio, alla Gozsetta 
Uffiziale di Milano : 




















peratore gradirà vedere i grandiosi e utilissimi lavori 
della baesa Senna.» » 

« Finora durque non ci è altro che up semplice 
desiderio della patriottica popolazione della Normandia. 
Certo è che nessuno conosce ancora il pensiero 
Imperziore, che si farà manifesto il più tardi possibi- 
le. Si capisce con quale scopo le LL. MM. voglion 
viaggiare incognito, e per conseguenza ovviare ad ogui 
festa. 

« Il signor conte di Persigny, che trovasi di 
Parigi, accompsgoera le LL. MM. a 0- 








Scrivono all' Indépendance belge di Parigi il 26 
luglio 
« Favellasi d'una nuova spedizione, comandata del 
Principe Adalberto di Prussia, contro i pirati del Rf. 
fare del grande elemosiniere di Corte ba dat 
luogo a vivissime discussioni nel seno del Consglio di 
Sito, che terminarouo ieri. Il Cardinale Murivt verra 
nominato grande elemosiniere, e così si eviterà ogui 
couflato cull' Arcivescurado. 
« Quanto all'abue Cacioo, egli non ensrerebbe per 
nulla, almeno pel momento, in tale organissazione. » 
Altra del 4° ago 
8. M. il Re di Wirewberg giunse ieri a Parigi. 
8. M. è alloggiata all'Uotel ci Louore, A 4 ore, l' 
Lomperatore aniò a levare 8. M. wirwemberghese. A_7 
ore e 4/4, il Re di Wiremberg ritornava all' Alber: 
#0 in un calesse della [mperatore, condotio 
sila Daumon, col picchiere alla testa, accompagonta dee 
gli uffisiati del suo seguito e salutota dai viva della ful- 
ta, aduvata sulla piezze del i aloir-Royal. — (Patrie) 
Leggeri pel Moniteur Vinicole: « La m 
delle vigne fa progressi; essa va infestando locali 
fioora furono rispettate : nel Metzugioroo essa 
cia una spaventosa jovasione in alcune parti del Bor- 
delese ; l'azione, finora iriuniante del solfo , sembra 
sia lmpotente contro l'intensità del morbo. Queste no- 
tizie sembrano però dettate dalla paura. Tranne quat- 
cle caso eccezionale nella Gironda, da per tutto ove 
fa praticato l’uso del sollo con persever 
batte l'vidium con completo successo. V'ha di più: è 
impossibile lu scoprire la minima traccia del suo pas- 
saggio nelle vigne cosparse di solfo prima della rip- 








































parizione del fagello. » (E. della B.) 
SVIZZERA 
La Gazzetta di Scilto ha il seguente dispaccio 
« Fra Cantoni come 





ponenti la diocesi 
cordo per l'erezione gi un Seminario ecclesiastico in 
Soletta. » (G.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Oggi pure siamo rimasti, sino all’ ora di 
porre in macchina, senza i giornali di Francia. 
Negli altri non truviamo cos che valga la spe- 
sa d'essere anticipata, ad eccezione del cenno sul- 
la deliberazione dello Camera de’ comuni d' In- 
ghilterra nella questione del giuramento, alla qui 
le accenniamo più sopra nel Bullettino, e di cui 
ci parla anche il nostro carteggio di Londra, 
che riferiremo domani. 











Londra 3A luglio. 

La Camera de' comuni, nella sessione d'oggi, as- 
segnò, sopra domanda di lord Palmerston, per veceraì 
vemiaro, la discussione sopra una mozione fatta da lord 
Joho Russell, colla quale si propone d'incaricare una 
Commissione” deli' esame se l'atio di Cuglelmo IV, 
che autorizza il giuramento nella fvrana, che maggior: 





mente vincola il giurante, sia applicabile c' rvembri del ! 


Parlamento. 





Dispacci telegrafici. 


Parigi 8 agosto. 
Londra 5 agosto. — Il Post dice che l' Impe- 
ratore lascerà O.burne questa settimana, dopo avere pe- 
rò visitato colla Regina il campo d' Alderabott 
(6. di Ver.) 














Borsa di Parigi del 5 agosto = Tre p. °/n 
67.15, — Quattro 1/3 p.%g 92 75. 
Borsn di Londra del Bayrato - Consol. 90! 3. 
T-ieste 6 agoto — Aggio del da 20 caran: 
tuoi 45504) 
pesi  ———T—_—_m 


VARIETÀ”. 


E arqua d' mare e quella della loguna. 
Ecco priocipli immecisti, che mloerahzzano l'acqua 
del Lido, posti a riscontro colle media dei ci myuprmi 
ottenuti ‘coli’ analisi chimica ( eseguita ca' signori G. dalla 
Torre e G. B. Fasoli) dall'aque della leguos, sppar e- 
nenti a dieci siti diversi, lasciando, a chi lo vogi" 



























di ripetere separatamente lo stesso confrunuw (gia pube 
Blicato) fra la prima e le acque di ugoi stugule lucaid. 
Principii immediati uo, i 
Alano di Veneri 
Cloruro di sodio 23.0783 
— di calcio. 02446 
| — di magnesio. 4,34ST 
Solfato di megoesia 27816 43125 
Postato di calco. Quad 4793 
Bicarbonato di calce . 0,2348 0,2298 
| — di moguesia 00603 0,0292 
y Ackdo a IHeleo 0,0328 00148 
| Materia organica. 00141 4 
lodio e bromo O, raccio 0, tr 
Materie fisse — grammi. 39,0423 28,3620 
Ouservazioni (*) 
L'acqua della spiaggia di Lido è adunque più 





ricca in clororo di sodio. 

È più ricca in elororo di calcio. 

È molto più ricca in cloruro di magnesio 

E molto più ricca io solfato di magnesta. 

Non contiene che la quarta parte del fosfato di 
calce esistente in quelle della luguna, 

Contiene una dose pressochè eguale di carbonato 
di calce. 

È più ricca di carbonato di magneria. 

E più ricca di acido silicico. 

È quasi priva affatto di materia organica ; men- 
tre in quelle detla laguna abbonda. 

La quantità di iodio e bromo n' è minima in 400 
ammi, per poter istituire un esatto confrunto. 
( G. di Chim, e di Farm ) 














() Li sig. prof, Beocke ba insttuto gule sensate ed 1 
portanti ricer he, onde stab.lire gli eretti dei bagni © del'una 
di mare, — Frutto dei suoi stutn furono le conciusioni che qui 
riportiamo. -— 4. La residenza alla spraggia del mare, senta il 
haeno, aumenta le escrezioni dell'orgamemo di crea 12 per 
100. — 2. Il Bagno di mare ioduce: a) un auar-nto ada 
zionale di metamorfosi organica, che preso a poco eguaglia 
quello prodetto dall'aria sesta; %) un anmento vela prua 

ne dell'acido urico; c} uo aumento nella. provuzione deu 
do cssalico e nel’ escrezioni de' foot. — 3. | citati effettà nel 
bagno di mare sono più sensibili elle ore tnmmediatamente cou- 
sccutive al bagno stesso. L efftto censcuuvo delia resiaruza 
alla spiaggia del mare, è l'aum nto dell’ assimilazione, tud.cata 
da quello del corpo, e della norabile diminuzione de’ co uri 
co e dei fomati. 

Questi fatti meritano certamente di venir presi in consi 
derazio e dai melic, e devono sermre di guda pela prescri- 
zione di questo ieniro-terap utico di co.Ì comoda aum- 
twinistrazione, specialmente in Venezia 
























Presso un trattore della bi 
va l'unione d'una giovane coppia parigina, @ le persvuo 
invitate averano fatto a gara 


lusso e di eleguuza vs" 
loro abbiglinmenti. 
| ‘i 


Una signora, in sull'età seduttrice di tren" anni, 
alla quale Balsac sttribulsce tanta potensa fememi.lo», si 
è distinta con tre metamorfosi: essa ha cargiato a vi 
sta, per così dire, di acconciatura, di abito, ci tusn» 
telletta, di breccialetti, di scarpe, ec. 

lità era vestita ad un modo, fn chie 
ss in un altro, al pranso in un altro ancore, Fu 
mente un quario cangiamento dovera succedere p.l 
ballo, allorchè uno degl’ invii volle conoscere w- 
m' elia potesse con tanta prontessa cangiare di vestri. 
Egli seguì con precauzione la bella elegnate, e ricouvb- 
be che la sus carrozza, ferma a poca distanza dal trat- 
tore, era trasformata in an igliamento, 








ra a Parig*, sl celebre 








































































































































































































































pno (come i te; lato di lui. Le | ghilterra, e ch'egli sempre fa alieno dal partecipare « ll Principe di Canino è morto circondato dalle ee 9 che cali collina della ana mera, MEL D: 
[plice esbot- Lenci tinge pot '130 lire di sterliai | anco indirelameote a moti d'opposizione e di rivolta. sua famiglia, ed ebbe | cosforti della religione. Il sig. BRIT e perava i suoi cangiamenti. a 
i capitani di droni. Quale prezioss reputazione! ... Naove interpellanze intorno alle Iudie vennero Fuld, ministro di Susto, rimase al capessale dell’in- Corso dele come pubblichi. — UdG Forse questo fatto noo è senza csompi”-ma noi 
nora ME Orio II prestdeote del celbre Collegio cat | mosse ieri sera ni ministri anco alla Comera dei lor- fermo Quo al suo ulumo respiro. Le sue spoglie mor. | Otbix tla f - 35 e 82%] Ignorevamo ancora che la civetteria potesse avere, al 
Cad tolico di Mayaooth, il rev. Lorenzo Reneban. di. Il conte d' Eilenborough parlò con grande sepienza t.ii pertiranno stasera o dumeni per la Corsica, 0' DR AL PTT iena servigio gabinetti p 
Ss «Ter sera ebbe luogo la beneficina della signora | delle fscceod» indiane, e molti illustri personaggi pre: i fonerali. ( 7. la Gaszetta d' ieri.) VOI 73 — Dcesi che S. M. l' Imperatore di tutte le Russ' 
vostri mi- Ristori, alle quale venoero tributati plsusi, corone e | sebl slla sedata esprimerano il liro rammarico eh'ei « L'Imperatore che ventì il corrotto per cioque | 3 ‘%ei’'1850'con rimborio » al 4 “+ 65% | abbia direttamente offerto a Gioseppe Verdi la” cane 
de soppres- fori’ afoso. Sì rappresentava il ‘Macbeth e | nOD fosse tuttora alla testa del Goverao indiano. gioral, nen mutò nulla al'e disponisi ni state fatte per] 0». - > > - - - > + 013 "8 —-- | di mpestro di musica preseo le sal Corte. edi sodio 
sod la Collerica. Stasera ha luogo la prima repprosen Tre vacanze novelle parlamentarie vengono creste } Ja sua visita a Osberoe. Pure non ni conoscono i par- Corso dei comli in moneta di convenzione. retreat atinl iii IC 
mia e More delle Nosse di Figaro al Teatro di Sua Mae- | dilla morte, avvenuta ieri, del sig. Munts, deputato di | ticolari del programme dell'itiverario. La Putrio ci | Augusta per 100 flor. corr SSITRIARI e rune consoli, SEUN Gall lapee er Se 
‘orso anehe perg Birminghs, e dalla reiezione dl seno de''. Camera ' sissera fs, in tal rispetto, la seguente annotazione : | Loodra per 4 La sterlina DINT O Bg iprne nt lit II 
Lomini —__—— T_ resemtanti d' Yarmouth, il Mac Cal | « = Noi annunciammo che | Imperatore, conducen- | Parsi per 300 frodi ; 22 3 IRIS 3/m | porge fi meli Cats dovrebbe re buona 
que’ di 1%, (Nostro carteggio privato ) lagh ed il sig. Waikio, | 4: colpevoli dosi in Inghilterr pria [fi apra I RCA E i ella capitale moscovita. ( E. dellu B.) 
hem. ) Londra 31 luglio. [e afecista corruzione elettorale. State peo gta città di Ruven ambisce e‘apera, dicesi, la visita di | ivano per 300 Lire austricho | . © # —— 2/0 Lablsche, il famoso cantante, il quale trovavasi 
î fi, sella ubblica non i-byg!io, ac- | ® Giorni avrà luogo la rielezione dei signori Gibson, | 8. M.; quel Muniipio peoss con ragione che l' lu Ki: » —— 3/m la Parigi, è tentè morto improvvisamente. 
pubblica 
Venesia 6 10.10 3/m | Berlinop 100 
formano la ge ea = 2/m | Francoforte s/M. Ù i. di Torino. — Duna 
hea del te (ad sro h og sii A t/m | Genova p_ 300L. » 120"), 2/n. | dio Ledonico, legale di Torwo. — Da Ve- | 
sata sterda  BA8 "| ata © 58, Lione p. 800 franchi < ‘< . » —" 3/0 rona: Dùk Autonio, pres. della Camera di { iù suovo 
priora Marigia » 110%) 9, |Pmsapt00wh 3 = Ma | comm sm Venso, — Boo Gugi cm || S04/o 
— È X ivorno p. È » — 2/0. | sig. pruss. — Da Riva: de S iv doti dar. 
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dei Privilegi conferiti, prob 
E strati dell |. R Archunia 


dati 
di dicembre 1556. 

































4, A Loîgi Stah 
maptici a riundro, del Vî novenbre 
2A Go, Paolo Fischer, mix 
trae le 
13 preme 183 
3A Mer 


{6 vovembre 
4A Levpolso Su pboo, 


‘ rembre 1847, I 10.* anvo, 
4 Avtovo Stba e 


un nuovo faro, 1er fare 






desse di viti @ duiltte, del 


Bucbara Sch nidi, inventi 
gol pezro e com una sol cucitura, 
3° anno, et 


au 

anno, octeneible. 
‘9. A Curio Vo 

marti a vaco”e, dei 20 novembre 


1 
disod re 
catene bile 


N 2:30 


one a que 
150 # 200. 


ATTI CFFIZIALI. - 


(Continuaziona. - V. Je precedenti Grsette) 
PRIVILEGII PROLUNGATI 
mliorsmento nella fabbricazione di 


ridurne Je varie pu 


us. Pessina, sroperta e fabbrica= 
caqpeti, del 4 guonaio 1850, 


invenzione di un torchio 
29 novembre 1054, al 3* anno, 


$ efino Liporta, ievenzione nella fl 
Mido pedane vga, del 30 novenbre 


migliorame 


'A Luigi har. Lo Presti, seoperta di una macchi 
ni 'ltnno, del 29° novembre 1851, al 6 


lungati, ceduti ed estinti, 
dei Proniogti nel mese 


ferrovia 
Dall 1 R. 


al 3° anno, segreto. 
nel modo di co- 
@ fare il tetto, del 


18 


"° nigloramento 
e della utaprea, de 
rejrete 


ione per fare pedali d'un 
id 20 sovembre 1804, al 


ae iu Treviso, i 
procederà, nel giorno 11 agosto p. v. 
per deliberare 
hurche sul fu 
dal {° febbravo 1858 a tutto 
espresse nel Capitolato, normale 
viso d 

4. L'asta seguîcà nel gi 
ore 10 ant. alle 3 pom, e sarà aperta 
auste. L_120, 


nella costruzione di 
1855, al 2” anno, segreto 


1 Sara continuato. 


deposito in 
dato fiscale 

" Eruon le rimanenti condizioni. ) 
Dall'I R. Lotendenza 


e dele imposizioni 
fior, 450, ed iu caso di 


Coloro, ehe aspirasseo sì suddetti posi, pe quali sì richiede 


imeote una buona callyrafia, 


Cognizione pratica nelle 


materie censuarie, dovranno fur perveoire la documentsta l0'0 


innosa a que n 
mezzo dell’ Ulti, da cui dipendo 


cono»rrere, 


fiand sussistano fra essi taluno degi' impiegati; già addetti a 


questi Uffici. 
Aluano, 16 loglio 1% 


A. 14859, AVFISO DI 
È da coolerirsi il posto 
o la veneta Procura di finanza, 


noi 4000 e la classe 1X dello diete. i 
Gi assranti dovranno insinuare entro il pv. mese di 


agosto le ducumentate loro istanze 





caso degli Uffici d'o 


\mmInistrazioue gecerale 0 direttamente o col 


ndo già fossro ia ser- 
nai posti intendessero di 
i di parente! 


deli 


N m904. 
» Siani vacante nell' L R. Ui 


sere unito all'istanza, e fioalmenta 
giovare rotrsse a far meglio conoscere i tituli del concorreote 


Detro ordino 7 luglio 1 


surgellat 
scritti ge 


Verona, 31 luglio 1857. 


L'IR Consigl. di Ses., Dirett. superiore, Zanoni 


CONCORSO. 
RA, rsttà di Padova la cat- 


nere 
‘questa Luogotenenza, 


cate, di cui un esemplare dovrà ee 
ogni altra circostanza che 


Venezia, 30 luglio 18: 


N. 11165 A 
Nel locale d' Uffico dell. R. latendeoza prov. delle fina» 
sar. di S. Andrea, al civ. N. 390 rosso, si 
ad un esperimento 

del Diritto di Passo con 
so di un noveanio, 


lio l'eseroiz 
Dive in Lovadia pei 
ato 


ta, e sotto l' osserv 


titolo di anouo cacone. 


dovranno eautare le loro offerte cou ua | 
, corrispondente ad un decimo del ' 


jo conta 
carone fisesto. 





Treviso, 11 luglio 1857 


LI, KR. Intendente, CattanEA 
LI. R. Commissario, Dott. Fabbris 





NOTIFICAZIO 


la pubblica ventilazione per 


oltobre 1358. 


ot 
con l'annuo soldo di fio- 


alla Presidenza di questa 


LR. Prefettura delle finanze, col tramite dell’ Autorità imme- 

























dintumente proposta, ccmprovando I’ 
ché d chiarando se sieno legati, ed 


od affiatà con impiegati della Procura veneta di finanza. 
inanza, 


Dall IL R. Prefettuga di 
Venezia, 20 luglio 1854 


N 7148. 


ia Zara, seno da cocferi 
der quali, cinque col aiuto di 
Gi aspiranti presenter: nno le 
doctmeutate, cola prova dei requi 
det lingua itabara, tedesca ed ili 


lit co-legali dei sostenuti escmi di Stato, cali’ indieszione ino! 


Are, so ed in quale grado di affianà 
sruno degi' imprgati di finanza in 


T'Astonià preposta, al più tardi entro il 30 agosto 1857 ab 
ne provinale delle finanze 1n Zara. 

A tutti quei praticanti dî c nceto, con o senza 2 

che dalle alte Prev ucie desiderassero d'essere tras'ucati in 

finaotario in questa, verranno abbuovate le normali 


TL AR. Dr 


jd di maggio. 
calar 
Zara, 44 luglio 157. 






AVVISO DI CONCORSO. 

Nel circondario dell L R. Liremone provinciale di finanza 

ari posti di prati ante di conceto, 
mi fi 


R. Drrz'one proviuciale delle finanze, 


età, titoli e servigii, noo- 
in qual grado di parentela 


LI. pubb) 


i 300 ognuno. 
loro istanze regolarmente 
i generali della covoscenza 
ca, de precorsi stulti, po- 


‘0 parentela si trovino coa 
Dalmazia, per !a via del- | 


iuturo, 







L85O AVVISO 
#8 rende”boto al pubbico che, 





Are 1. £, L R. Uficio delle poste esistente alla Stazione di | 


{i paid.) 
a decorrere dal 1.° settem- 


atroce Girata nella parrocehia di S. Lucia, Sestiere di Canna- 


ATTI GIUDIZIARI. 


1090 10 Venero, du 





posimento i 
dn ono spertori cou Etitto 12 
agmeto 1853, N. 12083, sui beni 
Luigi Cosma. 
Dul'L R Trbunale Provin- 
ale di Vicenza, 
Li 21 figlio 1857. 
LC. A° Presidente 
Torni n. 
Db. Cosna, 


2. pubbl 
peo 

porta a putblica notizia 
che ad intuota del' Amministazio» 
no di. quasto Civico Spedalo ed a 
canico. di E isabetta Varogoolo fu 
Giovanni meritata Cavaliorio, Eu- 
tabett. Furlan fu Logsaro, Lugia 

ad Antonia © conserti Gallo 
Wallaria, sarà teouto nei local di 
ros ta Com- 
19, 31 ott 
































duto pei duo primi incasti che a 
presso superiore alla sima, deter 


‘que concorrente all 
vata dovra depostare il decimo 
delia atuna in awtr. Lire effetto 
eccettuato |’ rsreutanta. 

DIL Ni deliberatario dovrà ri- 
Lasciare 1 futo deposito a garanzia 
di g'obbbghe assunti, dep sito che 

verrà imputato a deconto del 
peso, 

IV. De mento il de 
beratario entro grorni otto della 
delîra. veriare. pelia Cassa dei 
Depositi della Pretura il prezro in 
periti da caraotni 20 eftttivi, è 
schiusa egni altra spicie di monta 
od altro surrogato , altrimenti | 


tutto 
mo progiadizio. 

L'esectanto per altro se fos- 
w° deliberatario non verserd entro 
45 se noo quanto tcceda da suoi 
crediti li 

V. N deliberatario nen coo- 
seguirà 1" effativa aggiudicazione 
ad'immissirne in possesso del fuo- 
do rubastato’ se non dopo the avrà 


pegnerà, o.tre al servigio di amerci dei 


Darizione degli immobili: 

Casa 1n Choggia, Calle Pa- 
U3z0 e Madonna Caleselta F.rmet 
t, cv. n. 428, Ruone 3. Guucomo, 


deserta in censo 

mappale 2538, per 
pert 0.04, e cola rendita di ure 
31:68. 

AI presente sarà inserito per 
tre volte nella Gizztta Utiziale, 
od affsto nei luoghi soli di que- 

A ed all'A.bo Pretorio. 
Duil' imp. Hegia Pretura di 


‘gg, 
Li 13 giugno 1857. 
LR. Pretore 


Si teade pubbucamente noto 
(he sopra Istanza del nob. Augusto 
ba Stdier, co 


+ Qual Curatore 
deila giaceote eredità Teresa Cel 
Pa qualigo, nobili Girolamo Vene 
suna derauze- Rat, ei Aessndro 
ut qual curatore deli’ 1nteraetta 
Mrtama Sxranzo, da apponita 
Mamudosi no g udiziale @ Leva 16 
quueaza di questa R. Pretura Ur 
Dana, verrà leuuto i triplice espe 
timeto d nota Lei giorn 22, 25 
€ 29 sett mbro pv. dale ore 10 
ant. alle 2 potner. degii rmmchil 
sotto deserimi è celle seguenti 
Lu Gti 
L vendita seguirà 
Loto io ea 
i pagamento del prezzo 
varrà «feta 1a mune d'ore 
a'argevto 


i tetuto di missciare im 
leposito a garanzia degli 
Len garanzia degli «fiati 


pone bianco. ( 
che per la fissazione 


i, 1(00 di navopi ( carote 


sedano, 300 di cipolla, 3 
1 LO di zucchero, 600 di pomi freschi 
1000 di pruzve seethe, 100 pezzi di limom, 

120) di butirro colato, 400 di gra 
d'oliva per ia tavola, 600 mezzi di 
dozzine di uova 
di sapone, 
, 900 d'olio ordinario da 
tozzi da leto, 250 perzi di serpe, 130 
na dura, 100 libbre viennesi de' carboni 


viennesi 
maiale colato, 100 
| aceto, 9000 di lat 

4 N. 180 hi 
weo, 9.0 d'olio d'ol ue 
bruciare, 4500 di 
catasto (klafier) di 
da legno. 


arat., di per. f 


read. | 832; n. 1422, 21 


inque pertanto amasse aspirarvì, viene invitato a far 
pervenire, per le ore 10 apt. del giorno 12 agosto a. c., le 
proprie offerte sotto suggelio al locale 1. R. Comando militare 
di cità 

Diùtinta elle occorrenze pel 


di Vienna 


Denominazione degli oggelti è loro quantità appross 
4. N. 15,000 libbre vieonesi di carne 
Pato. 
2. N 25,500 libbre viennesi di pane misto, e 2,900 di 
ovviare a qualunque equivoco, si fa noto, 
e) prezzo del pane misto, servirà sen 
rm il prezzo di calmiere del pane bianco.) 
N. 7000 libbre viennesi fior di farina di frumento, 
urina mora, 2/00 di farina di pelenta, 2 
lì gries © grano mondato, 400 di orzo mondato di Get 
mania, 500 di lenticchie, 300 di piselli {reschi, 60 di piselli 
secchi, #00 di fagiveli freschi (cornetti), 400 di fagiuoli sec 
500 di rape bianche, 6000 di 
, 1030 di k 
cappuzzi, 900 di verdura per la zupp: 
10 di comino ( hd pel 


@ 100 di carne di © 


0 d ere 


vnuîre. 


{Seguono i Capitoli generali dell'apival 
dula dei oferta, che si lesgono nella Gassetta d'ier l'altro.) 


Dall IR. Comando del suddetto Collegio, 


Belluno, 23 loglio 1857. 


Direzione superiore delle Poste lomb-venete, | 


ppalo e nel presente Av- 
a delle seguenti disciplioe 
superioripente indicato dalle 


ciale delle 


io tempo in peso e misura 


- n0 - 
AVVISO DI CONCORSO. 


di accessista, coll no 


del presente Avviso 
pervecire a questa Presidenza, nelle 
del rispetti 

tualità di servigi, 


mata gi 
4859, colla dichiarazione so vino 
nità con taluno degi' impiegati 

gli avvoesti eserceoti preso il medesim 
Pretura Urbaoa. 


(13 pubb) 





Vicenza, 29 luglio 1857. 


copri NC A Presidente, Tounsiea 


, documentata re 


Uffiiale di Venezia, per la prot 


tiva tabella 
Quelli che si trovassero in attudità 

{ar pervenire a questa Presidenza le loro i 

nizettivo capo d Ufficio, rilevuta per tutti 





alle condizioni 


‘dato reg ‘di Vara medesima. 









luglio 1357. 
SACCENTI. 





AVVISO 


N, 361 


nose } È aperto il concorso ad un 


fa L 1094:48. 


13 pubb) | 


Sex. IL, Rip 3, N. 9199, 
ce. |. R. Comando genersie » della Îl armata in Verona, | 
Avrà luogo nell'LR. Collezio militare in Belyno, sopra offerte È 
fornitura dei sottode» | 
smi di sussistenza, da 1.° novembre 1357 a tutto 


ia copia Jopalizzata. 


che 5° insinuassero per citenerio. 


, 3 agosto 18 


tiva. AVVISO. 


, 400 di 


‘questo Tribunale pronocale un 
Moto di Bor. 4007 vien aver 





Dalia Previdenza deli I. R. Tribunale provinciale, 





corredata dei documenti provanti ia legale loro qualificazione al 
posto stesso, in originale od Îa copia legalizzata e della rela- 


servigio dovranzo 
uuze col mezzo del 
panza d' ogni 
altra diucgio, stabia 1 proposto, dala Sovrana Patate © 

io 1803 e la espressa dichiarazione suì gradi di cousan- 
quali od afdaità cogl impiegati od avvocati addeti ala Pro- 


| Dailà Presidenza dell' LR. Tribunale provinciale, N 


(2° pubb.) 
posto di scrittore stabile, con 
| l'anouo stipeadio di L. 82:07, aumentabile per graduatoria 
























do dette istauze da gui aspirante sarà dichiarato, se, od 
in qual grado, egli sia coussoguineo od affine di qualsiasi im- 
piegato, anche di husso servigio, di questo Ulf» 

È debito l'avvertimento, che nella collazione del posto si 
avrà particolare riguardo a quegi' idonei: quiscenti giudiziari 


ficio di conservazione delle Ipoteche, 


n obldienza all'ossequato Decreto dell'Ece. LR. Tri- 


N. 2238. 





cui N. 24 circa 


quella ch' è composta dell 
la strada e le Parrocchie 


non 
stenza. La Condotta 
miglia comuni uno e tre quarti di ma 

strade la mo jrte montuose. 
LO merlo è di sute Li 4,500 e la 
residenza del medico: nel Cspoluogo comunale. 

LL: eventuali istanze saranno prodotte a quest'Uf- 
fisio entro il venti agosto corrente. 

Fonzaso, il 3 agosto 1857. 
41. R. Commissario distrettuale Dott pe Francesi 





incia di Belluno — Distretto di Fonzaso. 

di cdmisariato distrettuale rende noto: 
Che sopra rinuncia del medico condotto 

dott. Alessandro viene aperto il concorso 
de tad Gundone mediche del Comune di Arsiè » cioò 
la frazione di Arsiè sopra 
Mellame, Rivai, Fastro e 
3,825 anime, di 








conti Cape 


36. 


de di 





ne del concorso. 


Dall'IL R. Arciconfraterni 

Venezi», il 30 
Il Direttore primario Sesustuno Capri. 
Fossati Cancelliere. 


(2° pubb.) 


vezia 21 lu,lio corr. N. 14539, viene 


dl deposito causi 
1 R. Camera notarile, 


00 di riso, 


desse assistito, e delia tabella di qualifiche 


di Padova e del Puiesize, 
Prdora, 20 logo 183 


N. 142 ‘SO DI CONCORSO. 
È da conleri n 

camerale presso la Cnr 

di Venera, coll'annuo soldo di for. 900. 

20 di candele di 

delia loro preposta Autorità, eutro il 20 


tofranco di Venezia, e sulle re 


eniché la Mo- Vevezia, 21 luglio 185° 





gli interessi e 


messo per dichiarazione dell ese- 
tutente a scliievo del deposito non 
sarà egli tenato a pagare la som- 
tra per cui ebbe luogo la delibera 
assieme ai corrispondenti interessi 
neila ragione del 5 


VIII Siccome gli immobili so- 
no posseduti da terze persone cui 
gi ritiene che non competa ia pro- 
prietà, col non si garanrisce all 
acquirente 18 il possesso, nè qual- 
siasi altro diritto reale dei mede- 
sic, che anzi costituendosi 

Longfina 
nom il dritto ad esercitare lazio 
ne riveodicatoria coa ogni relativo 
accessorio in confronto. dei deten= 


Fate oro ped ma pinete 
fi © diminuzione 
di nome sm ne 

X Nei due primi incsoti gli 
immwebii non sarzono deliberati 
che a prezzo superiore od almeno 
tguale alla stima, e nel terso a 
qualunque prizzo. 

Deserizieno dei beni da 

subastarsi. 
Provincia di T.eviso, 
Distretto di Trewso, 
. Gero cesano di Pi 
D di pert 

ho D.6, rendita L 24 875 0-98, 
casa colonia, di pert. B.55, ren 
dita L 15:30; n. 436, ar. arbor. 
vit, di pert 148, rend. L 6:36; 
n 1789, arat, di pertche 135, 
rendita L 463: n. 155, casa co. 
Jonica. di pert. 1, rend. 1 42:12; 
N 239, arat., di pertihe 240, 
rendita È 7: 240, arat, di 
peri 1080, reidita live 28:37; 
n 241, sr. , di pertiche 
046, rendita L'OL:S8; © 1968 
0, rendita br 


29.18; o. 243, orat, di pertiche 


5.26, reodita L'17.26; n° 
ar. arb. vit, 
dia L 3495; 


223, arbor. 
vit, di pert. 914, rend. 1 20.93; 


del'n. 247, ar. arb. vi, di pere 


9.09, rendita L 20 8 
rò. vit, di pert. 7.67, 
arù. 


di 82, rendita hre 


peri 
1.84; n. 1427, arat arb. vit, 


dita L 10:17. 

Comune crusuario di Castagnole. 
N 748, arat. arb. vi, di 

pert. 13.97, rend. L 16:48; nm. 

779, arat, di pert 8.57, rendita 


ai di Malga coa tutte le servi 
me 


passive, seoza garantimen- 
‘o di misura, sebbene rilevata da 


presente verrà affisso 

in Paese, 

nei Iuoghi pù frequentati di questa 
Cit, ed iosenta per tre volte coa- 
nella Gazzetta Ufiziale di 


L. R. Pretura Uibana di 


pubblici periti 
HIL Ni prezzo di delibera sarà 
pogito col 10 per 100 all'atto 
dela delibera 0 col resto all o- 
stensione del documento d'acquisto 
V. La spese d'incanto tutte, 


Treviso, 
Li 24 gli. 1857. 
L'L R. Consigliere Dirigente 
Bassi. 
Peicarolo, uf. 


il pagamento presso questa 
dovrà esser eseguito in effetivo 
Lire anstrische od altra moneta 
sonaote a tariffa. 
Descrizione degli stabili. 
A) Porzione assernuta agli eredi 
dol fa Gio. Leoni. 
DAN 32 Baschiva inferiore 
fra sassi in parte, nel Comune di 
Lustebosso, contrà Val Delle Lan- 
216, confica a mattica Fioceatia Ao- 
tovio, megsodì Filippi. eredi fu 
Giovanui , sera eredi fa Giovarni 
Looni, ed a celtetrione eredi fu 
Tereea Leoni, in mappa del Num. 
4844, di pert. 6.49, assegoo Lire 
474:32, rendita L. 2:86, 
Dei N 39. Pascoliva inferiore 
detta località, confioa a mat'ina 


luglio corr., N. 14618, per pre 
ceto di prgamento entro tre giorni 
di fiorini 245: 24 in Bane note ed 
accessori, in dipendenza a Cam 
biale 10 aprile 4854, e che il Tri 
hunsle con odierno deereto fucen= 
devi lucgo sotto comminatoria della 
csscuzione cat biara, ne ordivà l' 
intimazione all’ 


creduta eccezione 0 scegliere altro 
procuratore indirandolo al Tribuna 
de, mentre in difetto dovrà ascrivere 


lista 


fa 


UH 


57 
ra 
sì 


posto di notaio, con residenza in Occhio. 
nale di a L 
ce di aspirarvi dovrà presenta 


ribili dal giorno della terza inserzione del presente nella Gar- 

ifziale di Venezia, la propria documentata supplica, cor- 
rolata della fede di nascita, del diploma di laurea e del decreto 
di eleggibili, nonchè di quegli aiti ricapiti, dai quali si cre- 


Dall LR. Camera di discipima notarile per le Provincie 


provvisora il posto di commissario 
ne di sorveglianza del Portafranco 


Gli aspiracti a questo posto dovranno insinuare per la via 
nato P 
Intendenza provinciale di finanza in Venezia la loro istanza, 
debitamenie documentata, dimostrando l'età, la condizione, !a 
religione, la buona dordotta morale, i servigi fiora prestati 
ed il possesso dello cognizioni sull'industrie favorite nel Por- 
sve prescrizioni di legge. 
Dalla Presidenza deli' L R. Prefettura veneta di finanza, 





N. 3101. 
LLR 





nico. 


avviso DI 
Tuttora vacante il cu 


‘0 alla Canceller 





unque resi ost-nsi 


L'ancuo stipendio è di aus 
le per L 950 dal Comune di Palazzollo , e L. 550 


‘ONCORSO. 








a) Fede di nascita, e domicilio ; 
b) Certificato d'idonettà della R. Curia. 
La elezione seguirà per parte del Capitolo gene- 
rale dell’ Arciconfraternita iuspatrora. 
Gli obblighi inerenti a tal carico 
presso la Cancelleria dell' Arci- 
confraternita a tutto il giorno 34 agosto p. v., termi- 





di 8. Rocco; 
lio ABST. 





Sn — ___ 


Pommissariato distrettuale di Latisana 


Avvisa 


Essere aperto a tutto il 15 settembre p. v., il 
concorso alla Condo ta _medico-chirurgico-ostetrica del- 
la Comune di Palazzolo, associate a quella di Prece- 





L. 4500, 


da queilo di Precenico. 


Ci, | toitements cu 


I due Co 


vi all'LR 


N. 33: 
LI 


HI concorso alla 


Provincia e Distretto di 
Commissariato distrettuale rende noto : 
Che a tutto il 





La pepolezioe in complesso è di anime 2480, 
delle quali circa mille duecento deggiono essere gra- 


ni suddetti sono posti in piano, e 
le strade sono di recente costruzione e mantenute in 


e 
icenza 


crno 45 agosto 


Sorgato 





‘o di Sacrestano dell'I. R. 
Arciconfraternita di 8. Rocco, cui va annesto il com- 
plessivo emolucsento di annue austr. L. 4434 :48 
( mille cento trentsquat ro, 
perto in sezuito a Superiore approvazione il relativo 
con orso a tatto il giorno 31 agosto p. v. 

1 concorrenti dovranno insinuare le loro doman- ; 
dell'Arciconiraternita et- 
ro il termine surriferito corredato de' seguenti docu- 


rt quarantotto ), viene #- 


nno a chi- 


pogobi- 


dorranno essere prodotte al 
ile entro il termine surriferito. 
Latisana, il 27 loglio 4857. 

HR. Commissario distrettuale Da Re. 


, è aperto | 
ndotta medico-chirurgica del Comu- | 4500, 


Parrocchie, 


a gratulta assistenza. 
Gli 


e due 





% Chiunque ne fosse 





le propi 
pagoandole coi 











lunghessa 


appoggiati al muro. 


587. 





22500 abitanti. Oltre la metà di questi hanno di 
to 


‘aspiranti prodorranno entro lo stesso termi, 
istanze a questo protocol 

plietty MADES icon, Il 30 luglio A857. 

‘LL R. Commissario distrettuale Fanmizs. 

SII een 

N. 7461 — Occorre provvedere un Altare muggiy, 

laterali, ancorchè giò usati, ma tuttavia at 

bili e decenti, od in mancanza di questi anche ip 

gole parti di altari, purchè 


Dal civico Mogistrato ; Trieste, 


llo regolarmente din 





ttabili. 
in possesso, ed intendesse 4 





dirigerà sino a tutto il mese di agosto 
allena Tel eivico Magletrato di Triet, mi 
rispettivi disegoi , indicanti le pred, 
dimensioni degli sltari, o delle 
il luogo preciso di loro giscenza 
Avrerteni che le dimensioni dell’ Altare maggio, 
non dovrebbero gran fatto discostarsi dai 42 /, pix, 
di Vienna in lunghezza per 22 piedi di altezza co, 
dini, È quall da tre lati contornereblero | 
he gli altari Intera 
9 piedi per 21 piedi di massima ale 
calcolata dal suolo. Tutti e tre gli Altari verrebbe 


Honi di essi, nonrk, 








dovrebbero aver 





27 loglio 4857 





I. R. Commissariato distrettuale di Cittadella 


Avvisa 








giche sottoind 
do 





n. 4377 abitanti, ci 





buone ed in piano. 


n. 4488 pover 





| N. 2769. 





' con una popoli 
* circa 41500 pov 








acritti docum 
Rovigo, 





N. 5827 VILO 





n. 800 poveri. Il Comune ha 
za di miglia 4 1/, ed in larghezza 3, con strade tutte 
Annuo stipendi 

Comune di S, Pietro Eng, con una papolizione 
di n. 4676 abitanti, con n. 79 famiglie agiate, e con 
Il Comune ha l'estensione in luaghes. 
za di miglia 3 ed in largherza 2 #/3, con istrade buo. 
. Aunuo stipendio austr. L. 140), 


Che a tutto il giorno 45 agosto p. v., rimini. 
imente aperto il concor 
cate. Quel 
inno produrre entro il prefisso termine, le lor 
istanze all Ufficio commissariale. 
Descrizione delle Condotte, 
Comune di Carmig 


alle Condotte medico-chiru. 
che intendestero sspirani 









estensione in lunghes 


auatr. L. 4200, 





LI R. Commissariato distrettuale di Rovigo 
AVVISA 
Che a tutto il giorno 15 agesto p. r., è iper 
i Hl concorso alla Condotta m 
| del Comune di Arquò, assist 
‘one di N. 2393 abitanti, dei qui 
da curarsi gratuitamente. 
Quelli che bramassero di farsi aspiranti, insiove 
renno entro il prefisso termine la loro istanza al pro 
tocollo di questo R. Commissariato, corredata dei pr 





co-chirurgico-osteria 
dul scldo di L. 1201, 





9 luglio 4857. 
L' IR. Commissario Favero. 


tera 


L'I. R. Commissariato distrettuale di Bassano. 


1A tutto il giorno 31 agosto 4857, è aper 


qui in seguito indicate. 


concorso per le Condotte medico-chirurgico-ostetriche 


Chi vi 





pirasse dovrà pro 


durre entro il detto termine la propria documentata 





istanza al R. Commissariato distrettuale. 
Bassano, il 27 loglio 4857. 
IL R. Commissario distrettual: Sansita. 
Comune di Valstagna — con 


polazione d' 


3184, delle quali N. 3000 hanno di 


stenza, 


onorsrio L. 2000. 
5. Nazzario — con popolazione d' 
nime N. 2480, puveri N. 2280, annuo. stipendio li 





segno L. 100. 
Dei LR. Pretura di S.hio, 
Li 44 loglio 1857. 
1 R. Pretore 
Fionasi 
G. Dai Zovi, diuro. 





1887. 3 pubb. 
sorto, — 


Da questa LR. Pretura Ur- 


ed in eonfrooto del sig. G. Antonio 
Duin fa Guseppe. micore rappre- 
sentato della tutrce sig. Mariaona 
Bottacin vedova Duin, nella resi- 
deuza di essa Pretura avrà Juogo 
da apposita Commissione giudiza» 
le il triplice” esperimento d'asta 
degli immobili qui io calce de- 
scritti fissandosi all etto li gior- 


GE} 
Ha 


835 
[A 


UH 
Estie È 


HRnI 


immobili da subastarsi 


degli 
in Parrocchia » Comune d'Istrira. 
Campi 13 circa a p. v. ef 


A. Campi 33 circa denomi- 
nati la Pesza, fra confini levante 
strada Comune e Ronfini, mezzo- 


in mappa 

he 
20. 39. Calla vendi di selva 
che L 51:85. 

B. Campi — 4 circa orto 
denominato il Canevale fra confini 
levante Ronfini e Mattarolo, mex- 
aocì l’ esarutata Cuin, ponente lo 
stesso e mensa vescovile di Tre- 
viso, tramootana Mattarolo in 
mappa sì numer. 23 t 
0-6, Cola res. dix D-9178, 

_ C Campi —.1.? deo 
minati il Comunetto, fra confini 
Jevanto Condotta mezzodi lo stes. 
20 è Pola, ponente Pola, tramon- 
tana R. strada per Castelfranco 
mappa ai n 578, per pert. 1.79. 
Colla rendita 1 3:76. 

D. Campi 2. circa deno- 
minati ai Casoni, fra confini Je- 


imonetti e Ron: 
fiai, tramontana Baldissera e R. 
strada n Castelfranco , in map 
pa ai n TII 0 746 per pertiche 
12.52. Colla redita' di Qoatri 


E. Campi 1.2 circa deno- 
mioati i Prai, fra confini a Jevan- 
te Ronfini Devicè mezzodì stra- 
dla, ponente Devidè, tramontana 
Condotta @ Marcello, in mappa al 
a 781, per pert. 7.68. Colla 
reodita di a. L 7:81, 

.. F. Campi 2 cirea denomio 

ti i Prai, fra confini levante Ca- 
valli, mezzodi e povente Devide 
tramoutana strada in ala 


fra confini Jet pe 
allo è Cood.ta, mezsdi St he: 
gelo, ponente: Strada 


Li 6 giugno 1857. 
L'L RK. Consig. Dirig. 
Bassi 





3. può, 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto 
che ad istanza’ di Francesco Mi- 
lanese padre © legale. rappreena- 
tante dei minori Giovaoni e Gi 
como Mi anese, ed in seguito 
deliberazione 12 giugoo corr. 
2987 dell'L R. Tribuonle Pro- 
vinciale in Treviso, verrà in sede 
di onoraria giurisdizione tenuto 
nella residenza di quest I R. 
Pretura nel gioroo 28 agosto n. 
dallo ore 9 ant. alle 2 pom. 
l'asta dell'immobile sottoteseritto 
di rogione dei detti mioori, alle 
seguoati 
Condizioni 
I. L'immobile da subastarsi 
in vendina nello eta- 
essere in Qui si tro 
poneabilità da 
siazione venditrice. 





ipotecario e- 
gisieoto in atti della tutela, che 
fossero tuttavia lssoly i, con par- 
te del prezzo della delibera, al 
quale effto il deliberatario depo- 
Siterà giudizialmente entro 8 giot- 
ni io pezzi da 20 carota lire 


ipoteca 
senza riguardo 
di vendita 4A 

VI. Il rimanente prezzo ri- 

temuto in pezzi da 20 carantini 

rimarrà nelle mani del deliberata» 

rio, è verrà costituito un mutuo 
al 5 per 


atario, che non potrà otaan 
il decreto di aggiudicazione se ssa 
quando avrà adempiuto alle cen 
ioni suindicate. 
Descrizione 
dell’ immobilo da sabastasi 
Casa ad uso di ostera posù 
in questa città in conradi mag: 
giore delineata in mippi al num 
308. cella super! di per. 0. (3 
e rendita di | 34:38; tenti a 
affitto da Vido De Vil, nds 
a levante Dalla: Balla nb, Ant 
nio, a mezzo!l e ponente Besin! 
Falico, ed a settentrione: ceci 
ore. 
SS alfigga _all'Aibo Pre 
e nei soliti ioghi in queta ctù 
# 0° inserisca per tre volte nell 
Gazsetta Ulhziaio di Venezia 
Dall LR. Pretura di Car 
gliano, 
Li 25 giugno 
HR Pretore 
De MARTINI. 






LI 
































N. 13846. 3. pubb 
EDITTO. 

L'L_R, Pretura Urbeni 
Vicenza notiÉea col preseote Bi 
to all assento d' ignota dine 
Guerino Riello, fu Michele, che Pr 
delo Giuseppe Lampertico ba pe 
sentato contro di esso e contre È 


tura stesso, nel 26 giugno cit. 
l'istanza. riassuotiva N. 13541 
sulla petizione 14 agosto 1858, 
N 16628, pe pguzent dl 
sgombero” di cose locate ne Il 
detto mese, la petizione u. 138% 
per pagamento di a 1 770:5t 
od accessori, per fitti matunti n 
25 dicembre 1856, a dipender® 
della scrittura 22 ottobre 1848 
nonchè l'istante ,e- sequestro 3Î 
i i. 13845, sopra be 
per rat, Gi mat 
ati © da maturars, a che per" 
ssore noto il Iuego della si È 
mora gli venne deputato a di 
urico è spose in cante Tr 
fotnj ondò tali atti possano 1 
i a norma del vige È 
ronunciaegi, come di rg 
Viene ocra 9 
Guerito. Riello a comparire all 
da di questa Pretura nel giorn» 
agosto p. v., ore 9 ant, fut 
i delle pari per 
a fr ave 
doputogii i necessari 
cumenti di difesa, o ad isti € 
gli stesso un altro patrott 
Sd a provvedere pel proprio ide 
resse , altrimenti dovrà att 
A sè medesima le con 
della sua inazione. Ab 
Ti presento si afigga all AP 
Pretorio, nei soliti luoghi di 
Città, ed inserito per tre volt 


socative nella Garzetia Vf! È 


Veneri 
Dall LR Pretura Vi 
Vicenza, 

Li 30 giugno 1857. 








nL 
lo tempor 
Arciduca 
Veneto, h 
tuale di 
dell'I R 
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16 
notizie € 
seconda 
cano de’ 
die, che 
la distes 
Débats | 
cota) 
risponde 
si gran 
riferiame 
che l'im 
menti ci 
quel di | 
mento i 

lo 
Bulletin 
gando e 
di Calcu 
la magg 
quegli a 
speranza 
vittoria | 
sia pi 
top, ella 
piccola, 
ne delle 
raggiare 
segue, d 
da fare 
che gli. 
Le dom: 
cano, in 
si vuol | 
noscere 
nimenti 
in apert 
nel gior 
muni a 
potrà in 
da’ suoi 
che si v 
questione 
le; e, ci 
risponde 








più form 
li, che 





nerale L 
portatog 
di Cuba 
qualche 
fare i Db 


per DA 





Qu 





bene nel 
gi che li 


se posso 
l'una © 
apeculazi 
ni e | 





i risulta 

Or 
nalisi © 
che la » 





cipli pos 
genti 
per un 
è però | 
nia delle 
mentre 
un’ amp 
mente € 





( 
natural 
3° Pro 


ar 


le loro 





L. 1200, 











ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire afftive 42 all 

nu 00, 87 I set, 120 2 ii ‘00 8 rime 
bar gli alti Stati presso i relativi Uff: - cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventagiiei, apo 
Li Aiodazioni si ricevono all Uffio in Giai Mt tto ale cent 40. ni ago 





affrancando i gruppi. ria Formosa, calle Pinalli, N. 6257; @ di fuori per lettare, 





INSERZIONI. Nella Gazeta 


ANNO 1357. — N. 176. 


—— _ rc 


30 centesimi 

Par gli atti giudiziarii 10 cont alla linea di 34 caruteri, è par questi soltanto tro pubblicazioni costano eome 
La linee si contano par decine; i si fanne in lire effitive. n 
La inserzioni ei rieavono a Venezia dall'Uffzio soltanto; e si pagano anticiatamento. Gli articoli mon pubblicati 
mon si restituiscono; si sbbrucizao. 

La lottare di reclamo aperto nen si affrancane. 


alla linea. 
di 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli siti e le notizie comprese nella parto uffiziale. ) 








PARTE UFFIZIALE. 


Il Luogotenente di S. M. I R. A. di Lombardia, 


fondameoto, e tull’i membri del Gabinetto, effer- 
ma la Patrie, sono pienamente concoi 

Ecco i dispacci telegrafici, pubblicati da' gior- 
nali di Parigi, ricevuti ieri 








+ Marsiglia 2 agosto 












« Giusta notizie di Napoli del 30 laglio, v' ebbe 
una sommossa 0 È 
tule di 1 classe, Massimini Pietro, a vicesegretario | na; 2000 cont 101 Mo pio fra e ul 





dell’ R. Giunta del Censimento. di Fiva il Rel 





© PARTE NON UFFIZIALE, 


pristioare la quiete, e farono fatti alcuni arresti. » 
Venezia 7 agosto. 


« Madrid 1° agosto 

« È ordinato che le milizie provinciali debbano 

| fermare la lor dimora stabile pelle Provincie. » 
Ilettino politico della giornata. | Cose delle Indie. 

I giornali di Parigi del 3 agosto, con le | icolari de’ fatti indieni EA 
act Hi 3, giooti ei, ei posson chiamare le iagiog orco dlciato tà stent ngoatti 
Soi, edliio0e &' giorialllagioni; coll mbot- "gernli dr Dita a: Cio na settori 
[ef air a rai arti 
die che questi ultimi incominciano a dare per gli sforzi, ch: occorreranno ® sacl'empienta de: 
la distesa. Non troviamo però nè nel Journal des Dgr a 
Debals nè nella Patrie (a Presse ci è ieri MS- ‘Lone di te che Variety ce Pea eci 

tito dal Tide, di: cal ll nostro! eors.j Pest gran divisicni, formate dalle. Presidenze di 
Ma Lea Felgen tento fel Calcata, di Made 0 di Rombo. Riolo ‘delle sb 
ti groa lode, Lo riceveremo forse oggi; intaato | vinci ie R st la eipiziolsi sr 
riferiamo qui appresso, sotto la rubrica speciale, | leutta, è sollevata tutta quanta ; il secondo, che 
che l’importanza sempre crescente degli avveni- | la città di Dehli, situata nella Presi sa pe 
tati ci consigliò ieri d’introdurre nel foglio, ' continua ad essere in man degl' insorti. È vero che il 
quel di più notevole, che ci offrano in tal argo- | male poteva esser più grarde, poichè 5° era annonzis- 
mento i suddetti giorni l'assalto fosse dato dagl' Inglesi a Debli, e 

la generale, la Patrie nota, a capo del suo , dato a vuoto : onde si consolano e congratule- 
Bulletin politigue, che i fogli di Londra, | no a Londra, dicendo con lord Ellenborough che l's- 
fuedoe Giiceando, dietro a quelli di Bombey e ‘ so nen andò a, vuoto, perchè nen fa dito BI con 
FEO O. DO ga ARGAN Gel TAGU, di glcazno, per | rta dl pel the le: Prolicne & Renna 
la maggior parte, di calare le’ inquietudini, cui e di Madras non abbiano preso finora parte alcuna .al 
quegli affari avevan dato mot parlando della 
speranza, manifestata dal Morning Post, che la 
vittoria riportata dagl' loglesi sulla flotta cinese 
sia pe 








e. 











































! movimento. 
| 


« Quanto alla nati 






ed all'impor- 











eccessi, commessi da’ ci 
te più guari dubitare che 
giese, ch'è pure un sentimento nazionale , 
tina gran parte, se non la principal parte, in tale io- 
surrezion militare. Agli orribili fatti, che già si cono- 
scono, possiamo aggiugnere quelli, che sono raccontati 
in una lettera, indiriszata da un prete cattolico dell’ 
India al Morning Chronicle. . - 


Qui il Journal des Débats riferisce 






reggiare gl'ladiani nella lor ribellione. La Patrie 
segue, dicendo che il Gabinetto inglese avrà molto 
da fare per rispondere a tutte le interpellazioni, 
che gli suscita lo stato de’ possedimenti indiani. 
Le domande di comonicazione di documenti fioc- 
cano, in fatti, in ambe le Camere. È evidente che 
si vuol procedere ad un'inchiesta generale, e co- 
noscere tutte le cause, che produssero gli avve- 
nimenti attuati. Molti falli, certo, seranno messi 
in aperto da tal discussione, appena incominciata 
nel giornalismo e nel P: i ma e’ sono co- 
muni a tutte le Amministrazioni, ed il Ministero 
potrà invoeare, per sua difesa, il contegno tenuto 
da’ suoi antecessori. Non sembra, d'altra parte, 
che si voglia fare della questione dell’ In 
questione di Gabinetto: ell’è anzi tutto ne: 
le; e, conchiude la Patrie, se lord Palmerston 
risponde colla sua alacrità © fermezza a'voti del- 
l'opinion pubblica, la sua condizione ne serà vie 
meglio afforzata. 

La corrispondenza di Madrid smentisce nel 
più formal modo le voci di cangiamenti mipiste- 
riali, che furono propagate da alcuni fogli. Il ge- 
nerale Lersundi non depone, come fu detto, il suo 
portafoglio per la carica di governator: generale 
di Cuba, È questa almeno la quiata volta, da 
qualche tempo, che i giornali di Madrid fauno 
{ bauli e gli danno il passaporto 
ino affatto pi 














zion sì scabrosa, fa menzione del numero 
truppe, che il Daily News, come parimenti ieri 
dicemmo, ritien necessarie a domar la rivolta, e 
così continua: * 

Non si conoscono in generale gli ostacoli 
materiali, che le truppe inglesi debbono incontrare sul 
sito dell'insurrezione, che hanno a combattere. Per 
farsene un'idea, bisogna ricordarsi che quelle truppe 
son poste a fronte di 240,120 indigeni ar 

20 ad una popolazione, che l' ultima anagr 
461 
menticare che quelle truppe sono 
territorio di 73,868 miglia geografiche qua che 
le due estremità di quell’ immenso Impero sono seps 
rate da una distanza di 4470 leghe io lungherza e 
800 leghe in larghezza ; che le tre capitali di quell'Im- 
pero, Calcutta, Ma 

te a distanze enormi l' una di 




















valuta in 











te; 
























jone 484,295 abitanti. Non si dee neppur di- | cutta. Il 7 del corrente, 
liate in un | ham erano a Penarg. 


meno di tre in cinque mesi per recarsi da una guar- 
nigione all'altra. 

‘el è, in quanto è permesso valatarla, la si- 
tuszioné, che il linguaggio de' gioroali e degli. oratori 
ministeriali non riesce a nascondere pienamente. La 
preoccupazione naturalissima, che le ultime notirie de- 
starono a Londra, si rivela negli aforzi, che que' gior- 
nali fanno , per ispiegare l'origine della peripesie , e 
per riversarne la colpi 
ora sul tradimento del Y 
ponendo che tali differenti ‘assersio» 
ni non siano megiio fondate l'una dell'altra. Per quel 
che concerne il Re d' Aud, ci basti dire che il rap- 
presentante di quel povero Principe a Londra , indi- 
ritrò al Morning Post una lettera, pelle quale prote- 
ste contro le accuse, di cui il suo Sor 
no fa oggetto, e che criginarono il nuo arresto. ( 
la Gassetta d' ieri. ) 

« Si parlò delle disposizioni rigorose, che le Au- 
torità inglesi riputarono pecessario di prendere con 
tro la stampa indigena. La Gassetta di Calcutta cì 
annunzia che quelle disposizioni, le quali nen valgo» 
no }e' giornali soltsnto, ma sì ancora pe' libri e 
gli opuscoli , vietano la pubblicazione di tutte le noti- 
zie e di tutti gl i, che fosser propri a su- 
scitar l'odio o il disprezzo contro il Governo inglese 

allesti dell Inghilterra. Un 
ne, fatta a Calcotta, deb 
D'essere deposta presso il commissario di polizi 














































lari sugli imenti delle Indie, e sulla sitastione , 
che abbiamo apprezzata nel suo complesso. » 





Morning Post, del 4.* agcsto, riproduce dall'O- 


verland Bombay Times, del 1.° luglio, le seguenti 
notizie : 







condensare nel nostro risssun- 
bbiamo ricevoti questi ultimi 
quindici giorni, circa l'insurrezione dell’ esercito del 
Bengala. Basti dire ch' ell’ è universale in questa divi. 
sione delle truppe indiane. L' esercito del Bengala ces- 
tò d'essere. I reggimenti, che non si sono spertame: 
te rivoltati, non ispirano più fiducis, e si tengono d' 
occhio. 

« La presa di Dehli, ch'è ritardeta ancora, e 
che aspettiamo con grande impazienza, gioverà senza 
dubbio più a spegnere il fuoco di tal rivolta, che nes- 
son provvedimento, che possa ordinare il Governo. Il 

palchi ii 














e v' ebbe sollevazione a Hyderabsd. 
« Il dissrmamento delle truppe a Calcutta, a Bar- 
rackpore e a Montao, fo una semplice disposizione di 
, rigorosamente necessaria nell'attuale peripe- 
sis; e nelle due prime città fa probabilmente affrettata 
‘un avriso del Governo, che non fa pubblicato. 
Sappiamo solamente che l'ex Re d' Aud è involto nel- 
la faccenda, che il Governo lo fece arrestare, e che 
tutto il suo seguito, circa 7 in 800 uomini, fu disar- 
mato. 

2 Un fachiro, condannato ad esser impiccato » 
Calcutta per aver mantenuto intelligenze colle troppe, 
ha, dicesi, ftto le rivelazioni, che produssero codesta im- 
portante convinzione, che nei abbiamo da lungo tem- 
po, e che ora, crediamo, è appien giustificata. 

« Udimo che lord Elzin ha sisoluto che tutte 
le truppe, destinate pes la Cina, debbano recarsi a Cal- 

S.S. e il generale Ashburn- 

o d'una forza. considere- 
vole in Cina, in tal congiuntura, è veramente una be- 
necizione; e siccome nulla attraverserà il suo cammi- 
no, speriamo vederla in breve giunger nel Beng: 

«1 nostri ultimi ragguegli da Debli non sono fi 
coraggisnti. Il generale rendeva rinforzi il 47 
giogno di msttina, dopo aver rispinto parecchie sortite 
e fatto sottostare a grandi perdite i ribelli. 



































li inglesi d' oggi sono pieni di partico» ‘ 











min 


dine a'soldati indiani di fare man bassa su tot 1 
Seih, che incontrerauno. Ogni uomo, che sarà ricono» 
sciuto ensere del Pevgib, dovrà essere 


taggio, ottenuto l'8 del mese scorso: 
« Quartieri di Dehli 8 giugno. 


Signore, le truppe, che sono sotto i miei ordini, parti» 
rono da Alipore questa mattina , a 1 ora, ed al loro arrivo O 











L' Oesterreichische Zeitung spera che la som- 
mossa dell'Iadie sia tal lezione per l' loghilterra 
da farle abbracciare una politica, chs più l' avvi« 
cini agli altri Stati d’ Europa : 

L'Ioghilterra, ella dice, per quanto risguarda le ane 


relazioni coll' I ad un uomo, che 
Questi riva» 












Byia%Seraca, trovarono il nemico trincerato, in una forte po 
zione; ed bo il piscer d'annunziarvi che l' abbi 
‘un combattimente 
preto la postione, che attualirente cocupin 
pe mostrarono la maggior bravura ed uni 

« Dogo aver tenuto testa al neni 





Le nostre trp 
ermezza incrollabile. 








to era terminato 
relativamente, di pcco rilievo 

, Il dico con dolore, quell 
ante generale dell'esercito, Tutte le quali 
soldati 





abbia avoto un pri 
nerà, è vero, m 





l'allegi 
più noo ritornano. Il convalescente 

v smo del propri cor- 
Èi divien più guere 










gi avevano procacciato la stima di 
n potci ancera riscontrare le nostre perdite, 
mero presi al nemico; ma ron posso calcolare que 
la de' nostri uomini uecisi in meno di 40 in 50. Abbiamo pre- 

so presso a poco 16 in 18 cannoni 
Non imprendo in questo dispaccio, seritto in fretta, di 

raccomandare nessuno, © tultavia non possn tatere l'aiuto 
mi diede il brigadiere Wilson, la cui intrepidtà gli cà l'e 
gua'e diritto alle distinzioni, che possono essere concedute all’ 
uffiziale supremo. Non ho se non a lodarmi del 2e'o e della 
intrepidità del brigadier generale dello stat maggiore, come pure 
del capitano Barnard e del tenente Tarnbu! 
Il contegno del battaglione Gureba, dei zappatori e delle 


altre truype indigene fu ammirabi gareggrarono 




















giunto, che non 
che trarrà di 





passat 
i nell’ India. Ora immagicie» 
Moci domata quella sollevazione, e sarà domata infal- 
libilmente ; sarà uopo triplicarvi il numero celle 
troppe netive inglesi. La possibilità i uu'iovasicre 
russa peli' India orientale, fivora un fan 
merà le forme della realtà. La possibilità 
za d' intrighi russi sugl' Indiani, sì a lungo poste in 
dabbio, apparirà come una certezza dimosirate. Tehe- 
n diverrà ciò che Costantinopoli fu si a lungo, un 
luogo di prima importnza. nella politica del mondo, 
dove l'inflreuza russa e la inglese si contenderanno la 
prevalenza sempre più apertamente. 

Chiuso il periodo del primo Napoleone, era wc- 
ata all’ Ieghilterra la parte di Potensa invulberabile. 
Il malcontento d' Irlanda nou le cagionò alcua grave 
timore, la sollevazione del Ca 
















se e coraggio coi 'or commilitoni pn. Le truppe del con- 
tinzente indigeno si sono egualmente ben diportate, comprese 
quelle dell’ Jheen-Rej). 
1 ©. « Non posso chiedere questo dispaccio senza mentovare iu 
modo speciale le persone addette al esercito come impiegati ci- 
ii; esse ci accompagnarono sul campo di battaglia , @ resero 
tutti servigi indispensabili pel mantenimento delle nostre mu- 
tte comunicazioni 




















vi domani un rapporto più particolare»gia 
assedio è pronto, e spero aprire il fuoco 
indugio. 






+ Sott — H. BARNARD 

Î « maggior generale, comandante l'esercito. » 
Termineremo con a'cune notizie, estratte dal 
* Globe e dal Daily News 
| _Hl Globe — « Per combattere e sconfiggere 1 
| ribelli di Debt, il geoerale Barnard dee aver ricevuto 
il 47 giugno un rinfor a 6000 uomini. 11 
suo corredo d'assedio gli giunse l'8, di mani 
i 48 peszi di calibro, di cui parlò lord L: 
gli mancavano. Egli aveva risoluto d'aprire il 9 






dà fa presto estinta ; 





b a P 
Madrid, sd Atene, a Napoli, a Lisbona, rapprese 
rono la stessa parte come lord Redclille a Custauti- 
nopoli. Essi imposero leggi a quei Sovrani; dimive 
rono i Gabinetti, s' ingerirono nelle liti delle faziuni, 
presero parte a tutte le quistioni Interne dei presi, 
deposero e veminarono ministri, protemero persone, 
che ereno venute in uggia alle leggi del loro. prese ; 


favorirono, quando fu nel loro interesse, seolzioni, «n° 
unertaionee Ova 
























risoluzione wsggivr d'ogui lode, avcra me: 
Pengiab alcune delle sue migliori troppe, e, ch'è an 
cor meglio, alcuni frs'svoi uomini p'ù preziosi, | 
Chamberlains e Nicbolsons. La tranquilli 
gode il Pengiab, svera reso disponibili i meezi di quel 
Paese. Aggiungasi a questo passaggio de' reggimenti, 
che risalgono il Gange fino nd Allalabad, la enarcin 
della coloona di Bombsy verso Uhow, il prossi 
delle troppe di Cina, l'arrivo possibile d'uo 
reggimento da Maurizio e dsl Capo ; aggiungari che 
Calcata fu po i vedrà che, sé ona 
del clima e della stagion delle piogge, lo stato di s 
rà fa sperare che la prossima  valigi: 
ii di tal concentri 











ed al popoli; e negli ultimi tempi essa operò 
più che la pi 

bero sviluppo delle istiti 
divise i Governi ed i i, 


Juzioni europee. 
i, sparse tra loro la »i 
dacin, e da ultimo provorò tale siato di cose qual con 
prefando rammarico ora vediamo a Napoli. Come bue 
tato i sudditi contro il loro Suvrano e conreto 
est ultimo a rigorose misure, gli rimprovera le con» 

nre del proprio di lei operare. Nol desiderizu o 
di tutto cuore che i prigionieri politici del Regoo di 
Napoli vengano amulstiati; la loro grazia è, secondo 
noi, giustificata sotto il dsppio riguardo e dell’ omanità 
e deila pradenza di Stato; ma noi osiau dire che i 
seoza l'intromissione deli’ Inghilterra, Lou 
avrebbero mai perdota la loro libertà 

Dal momento, in cui le condizioni dei possetl- 

menti sng'aJodiani vereano in grave pericolo, la poli» 
tica inglese dee subire un cangiamento. Le lod 
per l'Iaghilterra di somma importi 
ente le recherebbe uoa doppia ferita, l'una perchè s0- 
drebbero perdute, la seconda perchè altri le acquis e 
rebbe. Le fodie non possovo stare de sè, debbono di. 
venire il bottino di un'alira Potenza iociviia. L'lu- 
ghilterra, se vuol mantenersi pell' Indie, abbi 
perocchè verrà forse tempo in cui di 



















recherà alcut 
mento di forze contro 
Il Daily News. — « Nella presa di possesso de 
posti avanzati, ed opere esterne, di Dehli, da parte del. 
l'esercito del generale Barnard, furono portati via egl' 
insorti 26 cannoni ed un corredo considerevole. Il 
colonnello Chester, siutante generale, ed il tenente 
Russell, del 54°, furono uccisi. La perdita. deg! 
glesi fu di 150 uomini, rppartenenti quasi tuti 
gimento dells. Regina. L'esercito accampiva 
iamenti. L'artiglieria degl'insorti era ben mini- | 
ed il fuoco vivissimo. L'esercito del geoerale 
Bsrnard attende ri uns scan parte de'quall la 
sciò Romballa il 47 giugno, recandosi a Debt 
gran giornate. Il corpo delle ge de ed i Gurke, rimasti 
fedeli, si fecer distinguere. Il Re, a Dehli, diè l'or- 













































































prima di queste sciense ci ha 
* maniera generale, le facoltà dell 
resta ancora da studiarle nelle loro relazioni coll’ or- 


APPENDICE. 











ganismo, coi differenti stati di salute , col clima, ecc. 

QUADRO STORICO-CRITICO | n quanto alla filosofia della storia, non una sola 
DELLA LETTERATURA ITALIANA | delle sue fgliazioni : la filosofia del diritto, la filosofa 

lori iorni 5 | delle He la filosofia delle belle arti, la filoscfia del- 
dall'origine del seno fino ° ioni nostri) | le reti aS* che non domandi un metodo più severo, 








| uno spirito più libero, un indirizzo più preciso. Fioa!- 
mente, nel campo delle applicazioni morali e politiche, 
! abbiamo trovato che gli ottimi germi filosofici hanno 
jo- È Messo radici protone; per lo che, ve noi no, certo È 
Allorehè sl considerino le diverse parti della flo” © posteri nostri cavarne potranno buon frutto., La so- 
ut sg gl le coetanee, 2 dl i, Re a e 
bene Die. carsuterizsano, ci scorgerà di leggieri, ch' ee sed ita usque sutorità, qualunque legge, 

dorsi essensiatmente a tre, vale a dire: ' que educazione disconfessate dalla civiltà, e repugnanti 








Il. — Filoso 


Conclusione. 





Classe 





sofia, 











se possono Ì 
l'una che contempla la speculazione p altra la ! Sia ragione, seranno tosto © tardi paralizzate dal pro- 
apeculazione appoggiata al fatti; la tersa le spplicazio: * grasso, e cadranno in dissuetudine. 





comprenivi gli offichi ed Per ciò poi che riguarda il paragone domandato 
| dullIsdituto veneto di scienze, lettere ed art, fra gli 
diimi:25 anni della letteratura italiana, coi 25 prece» 
Menti, ci accade di notare : aver predominato, in que- 
Claste nel primo periodo il principio della floso- 
a civile, a merito del Giejr, e del Romagnosi ; nel 

un segulto di raziocinii 
‘eduto elio studio di 
dello mi 
Jmente limitata. Non | teriste, sggiongendovi quanto la immaginazione poteva 
iamento della natura e del- 


ni e le conseguenze pratiche, 
| risultamenti della morale. 

da quanto abbiamo raccolto, dalla breve 
latte le opere per nol citate, risulta 
abbia presso che comp*sto la 
e che non resti più altra scelta che fra 




















poeti, ovvero 
in ristretto numero » 












appeni 
non hs che ammassato alcuni mate- 
esco edifizio (1). Senza dobbio la | sezione i suoi ordinsmenti civili, non istà più paga al 
zi | slo bello visibile e rele; esse voale i bello soprano 
3 | naturale, 

+! Palla natura, ma abbellite di tuito lo splendore del 
serisimile e del meraviglioso. Da questi principîi, fer- 





() V. l' Appendice de’ NN. 39, 43, 50, 62, 75, 78, 
90, fi 108, 119, 192, 196, 203, 214, 226, 238, 2 
855, 261, 278, 295 del ‘1856, 10, 28, 145, 152 e 458 del 
1867. 6 
L'autore si riserva la proprietà palco gpl Scali fila 
i 1a Dissertazione lizione degli studiî | si 
Kip preor Epos pubifeata nel ‘ lude sé o’ opera di maggior lena, 
G noasio Liceale di Venezia, ( Vene | cè: Sulle relazioni degli studi naturali 





pre. Luigi Moria dott Rossi, la quale pre- 
che sta per vedere la lo- 
coll'educazione. 








spa 
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Classe III — Poesia, 

















3 vol Cetera è l'océan, se 


Opere. rma 481 in 8. 
E scogli e spechi, 


(NB. CI atteniamo a questa edizione come la più Got Potro che del foco ia 
È n , n ppetra 
compiota; ma la più parte del lavori del Mazza appar | vocs or d'austro, or di borea, e in fulmio taona 
tiene al secolo XVIII ) x 
E quanto guisza, ormeggia, e 
Ogni genere di poesia vuto 1 suol cultori |“ Pisude alla man che lo nu 
to Lulit, e per parlare della cola lirica, l'emorosa g'o- | Note ne parla sì di che smonta e sale 














La poesia è l'incarnazione di ciò che vi ha di | riavasi del Petrorca, l' eroica del Chisbrera, la fante: E 1° ' 

. i , l' eroi tra, E l'uom, sembienza de l'eterna iden, 
più Intimo nel nestro cuore, di più ideale nel nostro | stica cel Guidi, l'entusiasica del Filicais, la morale | Milian a 
pensiero, di ciò che il creato offre di più magnifico | del Testi, la grave del Parini, la tenera del Rolli, la | La tun glorie,  Sigoor, tacer potes ? 


nelle sue immezini, di più melodioso nelle se armo» 
nie. La poesia è il sogoo della vita; la poesia è il 


mondo veduto a traverso il prisma dell' entusinamo. 


Sentimento e sensazione, spirito e materla ad un 
o, dla 


atto, la presia , sotto un altro punto di vi 
torell ita della scienza, mentre così 
me l'altra esplorano assidusmente i secreti della 





tura, informano al suo tipo le loro creazioni, e proce- 
dono conforme alle sue leggi. Se non che l'una è ss 
l esperienza, quando l'altra non 
ha che delle asserzioni relative, perchè procede dalla 





soluta, perchè risulta di 


intuizione; ma la scienza è 
la poesia no, perchè partecipa 
divine, considerata come ispirazione. 


Omero e Dante hanno compreso infatti ne' loro 
poemi immortali tutta la scienza del loro secolo, e 
quella luce, tolta a prestito, non ha tardato molto ad 
impallidire, quando il sscro fuoco della loro poesia bril- 


la e rifolge sncora dell'originario aplené 





Il poema poi è la manifestazione di ciò che v' ba 
capriccioso nella nestra immaginativa ; esso ne- 
sume quindi 1 caratteri più svariati, e veste le forme 
parisca fa- 
cile distingoerlo e classificarlo, ciò nondimeno qualora 
lo si essmini nelle sue continue metamorlosi, nel suo 

dispetto dei 
tale classificazione è impossibile. Come tut- 
t'i prodotti della natura i poemi, a nostro avviso, si 
0, si confondono insieme senza bru- 
sche transizioni ; per lo che, piacendoci considerarli co- 
me un tutto inscindibile, ci dispensiamo anche dal te- 





più bizzarre. Sebbene, a prima giunta , 





proteifsrme andamento, si troverà che, 
retori, ui 





legano l'uno | 





ner parola delle loro singole e convenzionali nomen 


tare. 
Mazza Anceto, fra gli Arcadi 4rmonide Elideo, 
| nel 4741, morto nel 4817. 





noto | 






descrittiva del Frugoni, la pastorale del Pompei ; 
mancava che la teologica e la Gilosofica e questa ( a 
detta del Bettinelli ) fu tolta a rappresentare eminente: | 
mente dal Merz. 

Il Mazza, con una maniera di poetare mista di 
jntico e di moderno gravida di dottrina (forse troppa 
o troppo specalativa ), eresse una apecie di contro-alta 
re al tronfio idolo innalzato poco ionanzi del Frugoni, 
e giorò non poco al miglioramento de' buoni siudii. 
Infati, va ammirata in lui la vastità dell' ingegoo, che 
abbraccia le materie più disparate, la fervida fantasia, 
che ritrae molto dagli esseri più rimoti dai sensi, ed 
un'anima affettuosa, qualora percorre la via degli af- 
fetti, lo che avviene però, sventuratamente, molto di 
rado. Nel primo de'cioque sopraccitati volumi stanno rac- 
sonetti filusofici, morali nali, teologi- 
sacri ; nel secondo gli ercici, i nuziali, 1 
piscevoli e di svaristo argomento ; nel 3.° 
epistole i poemetti , ed alcuni frammenti 
traduzione in verso scicho dall'Ioglese d' un poema 
del dott. Akenside, intitolato : De piaceri dell'immagi- 
e le terze rime; nel È. finalmente le stanze 
le ottave rime, le odi sull armonia, per cui 
fa soprannomato appunto il poeta dell'armonia, od il 
Pindaro italiono. 
Molte di quente poesie, per giudizio dello Zanot. | 

Ì 


All'Aura armonica. 
Oh! conforto dell' 
Dolce ni 









K'alma mi panci e di lusioghe il core! 
1 miseri mortali, a cul sì spesso 

Il tesoro del tempo è incarco e nole, 
Armonisea dilettevol Aura 

Sentono il tuo poter; e 'l cor d'antico 
Amareggiato e di recente affanno 
Disscerban per te; per te vien leve 
L'importabile a lor fascio de l'aspre 
Cure compagne de la vita e altrici. 
Quante fiste a l'uom sei tu la fonte 
D'incolpabil diletto? Ore tu sel 

La de l'Erebo figlia e della Notte 

Negra, grave, feral Malioconia 

Mostrar non osa il nubiloso volto 

E nel buio ricorra, e ne le rocce 
Scheggiose ed irte corre i cigli suol, 

Ed Eufrosine è sol dove tu sei (1), 

Eufrosine che ha sewpre il gsudio fo fronte, 
Il sorriso sul labbro, in cer la pice. 

-monic' Aura, e spira; 
te sereno il cielo 

Vesta color d'oriental zaffiro 

Rallegrator de'cori: a te la terra 

Pingasi tutta di fior novi il grembo : 

A te sorrida ondoleggiando il mare, 

E si rincrespi leve leve in calma; 




































ti, del Paradisi, del Cosarotti, ed altri sommi, toccano 
sonetti ed alcuni 
saggio, i seguenti: 


la perfezione, e sing:larmente alcut 
fnni, fra i quali citeremo, a guisa 
Per Santa Cecilia. 
Tatto l'orde è armooia : l'olimpo è cetra 
Che del fsbbro divin le lodi suona 


Cetra è "l fiammante vieggiator de l'etra 
Co'varii mondi, che gli fan corone. 











——_—_..—_—-- 
(1) Una delle tre Grazie, che secondo i mitologi annure 
giova la gioia 




































































































































lesto arrogante 
sota la Nemesi. 
,. Cionnollameno ci rallegriamo del ca 
era resa colpevole, e 
‘necessario sl suo miglioramento. 
ersità. l'insolenza nata 





, politico, e le maschie e nobili di 
britannico, degenerate nella pi 


L'Europa e la 
ma di uo' Toghilterra sotto 








Le corrispondenze da Venezia della Triester 
Zeitung fecero qui più volte luistra impressione 
per le inesattezze ond erauo colme in riguardo 
alla postra città, e, conviene pur dirlo, per la 
malevolenza, da cui parevano inspirate. Senza ci 
arci di rispondervi direttamente, perchè certe 
couvedienze neppur meritano d'esser notate, e le 
falsità si confutano da sè stesse, non le lasciam- 
mo tuttavia senz’ osservazione; onde or ci gode 

imo di vedere che l’egregio direttore del 
giornale triestino si volse, per essere informato 
de' falli nostri, a persona più giusta e veridica, 
6, la prova, ci facciam debito di qui riferire la 
seguente sua leltera, specie d’ammenda onorevo- 
le al vero, che torna in lode si di chi la scrisse, 
come di chi l'ha pubblicato, Disdirsi, quando s° 
è riconosciato l'errore, è proprio soltanto degli 
animi gentili e ben fatti. Eccu la lettera: 

« Lo stag] i a Venezia è ori 
piso del suo spleadore. Migliaia di forestieri cercano 























| effetio e d' 


melie di gas spandono luce 
no, ed in mezzo ai concer 
litare, migliaia di persone passeGg 
elegante toelete di Pi 





godere, prendeado un gelato, 
tucolo. Alle 40, fialce Ta musi 
dopo meszanoite prima che È 
83 de tatto vuoti e tutto sia silenzio. Tre volte per 
settimana havvi bande in Piazza, dalle 8 alle 9 c {ai 
tre volte nel Giardino imperiale, dalle 6 alle 7 e 4/3 La 
grande sccorrenza prova che ii valuta il piacere, da quel 
la dist 
Piassa di 8. Marco, orgoglio 
G. Uf. di Mil.) | pet 
(CALI spazia fino al Lido, 










le. 
«Eg havi grande illumi- 
zione della Pisssa di S. Marco. Centinaia di flnm- 







erala, tutto è qui ri 





‘ma passa lungo tem- 
affa della piazza aie- 








‘a banda arrecato. E qual è lo spettacolo ? La 

dei Veneziani, e l'im- 

riale Giardino, bagnato dall'acqua, donde lo eguardo 

fungo la magnifica e sempre ani- 
e sui navigli del porto. — 

la dove poi si fanno i bagui a Venezia? mi do- 








siands l' amabile lettrice. Approfittano per bagnarsi, dei 


di giorno e di notte, le clissi basse del popolo, e 
di notte in gondola può scorgere a doszine i nota- 


fori. A chi non piace andare al Lido per bagnarsi, of- 
trono bagni 0 gli Alberghi ( alla Luna, all'Europa, 






90 l'ittoria), o il bagno galleggiante del Rima 


rimpetto eli’ dlber reale Danieli vulla riva (*) Ma 
impeto tono quel bag, ia confronto allo Stabilimento 
Fisol 
muti ti porta dalla Piazsetta al Lido, vicio a 8. Eli- 
sabetta. Cammini otto minuti per l'isola, e ti trovi poscia 
io riva 
ergesi 
rant, ed | 
gno, onde discender possa 
tare. 

ate naturalmente in vestito completo 
sa nell 
nando 
dove sei partito dalle onde, che corrono a rifrangersi 


sulla spisggia del Lido? Una corsa di 20. mi- 


aperto mare, dore sulle onde dell'Adriatico 
elegante edifizio, che contiene un buon Restau- 
binetti nei quali fai la tua toelette da ba- 
nell’ onda assurra dell'aperto 
Un' allegra società di signori e siguore ( que- 
la bagno ) guar: 

equa. Puoi inoltrarti luoge in mare cammi- 
ll terreno pari nl vellato, e puoi farti riportare 











| orissonte mostransi , come cigni, 





terra. Luoge 


v . 
taluto @ forse nello salse onde dell'Adriatico e delle | a teri tele le colonne di fumo di pad 


lagune. Le locsode ne so00 piene seppe, e nelle ore 
della sera è quasi impossibile andare dalla Piazsa di 8. 
Marco a Rialto, lo mezzo alla dita folla. 1 bagosnti so- 
no, è vero, in graa parte abitanti del Regno Lombardo 
Veneto © della Romagoa. Ma la fama di Venezia, come 
elua di bagai, comincia ad allargarsi ed a portar via 
ad Ostenda e ad Heligoland qualche visitatore. E Ve 
i tutti i suoi veszi per trattenere i 
riesce in grado supremo. 
Tuuo concorre a render grato ed indimeaticabile Il 
soggiorno ia questa unica citià. Quest' opera mer 

glicta dell uniove dele forze umane, come la chiama 























scafo. Se hai sentimento di umenità, fai più presto che 
sia possibile la tua toelette, giacchè di fuori attende im 
pazieate il tuo successore. Dopo il bagno, è ottimo un 
beefiteak: dunque presto nella sala del Restaurant. 
Quello Stabilimento fa grande onore all 

e non è piccolo ornamento di Venezia. Ma esso è im- 
pareggiabile pei bagnanti. Quali comodita mon offre, 
in confronto si carri da bagoi di Ostenda e di Heli- 
goliod. AI Lido si passa immediatamente dal gebinetto 
in 
chiglie: il velluto è aspro, in confronto s quel tenero 
fondo sabbioso. La 


raprenditore, 


jna. Il tuo piede non urta in pietre nè in con 





gente di servizio parla i più diffe 








renti liogooggi. Il medico ed il farmacista non sono 
sog La indiamego [nenti ciglatore Bre | dimentica, ed ogni esigenza trova la più perfetta so. 
pren cbr dinfzione. 





colto si mar di quella maniera ui 
sioal, della grandioslà e moltiplicità degli edifizii, di 
quel misto di mare e di terra, delle gondole e dei ca- 
nali. All uomo colto invece parla, delle pietre lo spi- 
gito di vos pissata grandezza, di una bellezza i 
tale, dell'iocanto della storia. Venezia non è un am- 
quaso di miste e abi rovine, che si seppelli» 
scsno nelle onde. Voi, che descrivete con tanto fosthi 
colori, la decudensa di Venezia ; venite in essa, e, se 
avete occhi, guardate. Dove sono a Venezia le rovine, il 
tatto, il fracidame ? Governo e Manicipio custodisceno 
son cura dilicata quelle opere d'arte, che sono l'orgo- 
glio di ogni Veneziano. I più ampi ristauri sono ln 
parte già eseguiti, ed la pai 

secuzione o progettati. Il Palezzo ducale e la chiesa 
di S. Marco trovansi. nel più desiderabile stato. È 
dune MIE LI Loose. grandi sogoificii. Le ebiano della | * 
Madonoa dell' Orto, degli Scalzi e del SS. Giovanni e 
Psolo vengono ora ristaurate. È toccherà la sua volta 
anchs a S. Sebastiano, co'suol superbi dipinti di Paolo 
Veronese. I ponti a centinaia, le. fondamente luoghe 
rave insieme molte miglia, il selciato nello calli e nei 
campi, tutto è eccellentemente mantenuto. La nettezza 
nel pubblici siti nulla lascia a desiderare; e se non ven- 
gov0 deturpati con moderne intonacature, gli antichis- 
im palazzi e le case, harvi ia ciò e rispetto pel passato 
Musto artistico. Si tende a pire alla città | 
antico e venerabile suo splendore, ch' è uno de’ suoi 
fregi più belli. Sarebbe delitto, profanazione dell' arte, 
scuoterle di dosso quella polvere istorica. Ma nel po- 
polo havvi troppo vero sentimeato. artistico e spirito 
Irasto di conservazione , che opponesi risolutamente a 
t.le profsassione. Tutti coloro, che sentono caldamen- 
jeggiono essergliene grati. 

® Venezia però non dimentica pel pasento il pre- 
sto. Ole al forestiere anche fiori freschi ed odorosi, 
‘ehe al uniscono in ghirlanda preziosa d' indimenticabili 
rimembrenze. Quei tori sono le sue feste popolari ed 
{ pubblici tratienimenti, predisposti ad onorare i fore 
atieri. To questa unica città, tutto ha impronta e origi- 
nale e graadiosa; e le feste veneziane sono fra le più 
leadide, che possano esser date, essendo del pari le 
più interessanti e siogolari. Per disposizione del Ma- 
micipio, ogol domenica , dalle ore 6 sile 9 pomerid., 
ha luogo il cori detto fresco. Precedute' da una banda 
militare, centioata di gondole corrono dalla Piassettta 
fol Cos Grande Goo ul ema qemid, e se riore 
maso, È palazi del Ci splendeno 
f.ochi del Bengala, l'argeotea luna, le gondole, il firsi 
Dico nelle gondole, su.le finestre, sulle fondamente, sul 
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Di foco leggiadrissimo 
E con le lodi tue miste e con 
Suonin le lodi de la finta Agnese (2) 
E del vero Testor de l'auree note 
Che porteranoo a la soperba Senna 
Viocitrici de l'invida censura 

Ds l'italo valor novo argomento. 


Non vuolsi però dissimalsre che | suoi critici 
(e n'ebbe molti, fra quali lo spietato Baretti ) non 
tacciono come egli potrebbe essere un esemplare peri- 
coloso a chi volesse seguirlo. Dissero inoltre: aver 
sovente dimenticato essere il diletto ll fine principale 
delia poesia ; troppo aver voluto accostarsi a subbietii 
altissimi, a ciare inaccessibili ; di più, essersi di per 
sè stesso create molte difficoltà, con rime malageroli ed 
inamene. Ia fatti il Cesarotti medesimo, sebbene suo 
bbe a scrivergli: di aver impreso a ballare 
piedi, ed a volare colle ali lega 
« SI potrebbe non pertanto (dice lo Zaiotti) fare 
una scelta fra le sue poesie, che ridotte ad un hbret- 
to di poche pagine, potrebbe dirai oro purissimo. » 


Berti Cosimo. — nato nel 4727, morto nel 4844, 
La 




















umazione del secolo. Poema di 70 
riama, — Pesaro 1808" Sa 


La consumazione del secolo è il titolo di quest 
poema narrativo, epico, od istorico che si voglia dirlo, 
ma fadubitatamente religioso. A dare un'idea del di- 
segoo di tutta l’opera, dello stile, e della maniera 

tore, basteranno le seguenti terzine, tolte sl 11° 








Già seritto fu che l' uom, se dell' estreme 
Cose all'imago ogoor la mente ha fisa 
Eternamente di peccar non teme; 

E perchè a quel, che il fido occhio ravrisa 
Più che di udito all'irritar leggiero 
La forza dell'oblio riman conquisa, 





(3) Alluîe all'Agnese di Fitahendry, posta in trusica, dal 
dhe Paes, e reppresestuta di que' giorni ai Ponte d'Altaro. 





re | sue esso un numero di bag 
tornare al suo 
Anche 8. A. R. il Duca di Brunswick ha un bel giar- 
dino, con comodo di bagni, alla riva del mare; prove 
queste, che anche nei crocchi supremi viene ricono- 
aciuta la forza 





rappresentazioni nella rinomata Fenice, ed 


gio a 
dani 


sia repubblicana, nel tempo della sua maggiore po- 
tensa. » 


R. A. 
anno, 
corso l'esecuzione di un quadro storico ad olio 
tela, cul è assegi 





dipinto ad oli 
giodicarne del complesso, tuto riguardo 
troupe Juto riguardo al concetio 


non sarà minore di un metro; la misura dell'altro 


| d'ommissione è il pù perdonabile 


« Per S. M. l' imperatrice Maria Anna fu eretto 


apposito Stabilimento di bagni, noa luoge da quello del 


l'augusta Dvona, dopo aver fatto col miglior 
i, ci ha già lasciati onde 
Stra. 





soggiorno favorito al magnifi 





llutifera delle onde dell’ Adriatico. 
Pra' godimenti, che offre Venezia, non dobbiamo 
l'opera, nella quale, sotto la direzione del 








Merelli ; nel Teatro Apollo, malgrado un caldo africano, 
sono 0 in corso di e-' e*usiastamo il pubblico la Steffenone, la Brambilla e 
| Bettini. Nel 42 agosto comincierà un corso di cicque 





quel tempo 
re di 8. 





ranno luogo anche le feste grandiose in 


A. L ti sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano + delî 
augusta sua Sposa, specialmente una regata, ed ai pub- 
blici Giardini un baccanale, vale a dire una festa popo- 
lare di 24 ore, con 5 bande musicali, in cui godrà e 
banchetterà messa Venezis. 


« Questi sono spettacoli, che soli meritano un visg- 
Veoezia, perchè, se anche per poche ore, pure 
una idea del vivere allegro e brillante di Vene- 








LR. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILAVO. 
Programma di concorso straordinario. 
Giusta la graziosissima ordinazione di 8. M. L 
data in Milino ni 48 febbraio dell' andante 
favore degli artisti lombardi, si mette a con- 








to il premio di lire 18,000. 
È libero all'artista la scelta del tema nel campo 


della storia o della Casa degli Absburgo o della cit- 
tà di Milano dopo il XIII secolo. 


Ml concorso e l'aggiudicazione del premio avra 
lle forme e sotto le condizioni seguenti : 
isti concorrenti, consegneranro per le ore 





Gli 





quatiro pomer. del 31 marzo 4858, all Economo di 


| R. Accademia un bozzo della. composizione 
ed abbistanza compito perchè si possa 











() Il gentile scrittore ne dimentica alcuni, ma il peccato 
(Nota della Comp) 





- 203, — 


pogonto di uno seritto aperto, che indichi le fonti sto 


li 
fiche donde il soggetto venne tratto, © 
mente dell'autore nella scelta e ieposiione di emo; 














tardo nella spedizione, 
ritirare le opere spedite, 





‘eademia spetta la proposta del lavoro de- 


goo dell'esecuzione ; nell’ eventualità di meriti sin! 


plari potrà proporne srhe più d'uno, colla facoltà 

È in lei di aprire le lettere dei bossi corrispon- 

denti ; la scelta è riservata all’ augusto committente 
Determinata la scelta ed allogata l'opera al 





tore del bozzo, questa dovrà essere condotia entro | 


tre soni della data commissione, sopra una tela, il 
cui lato maggiore, in corrispondenza a quello sssegoa” 
to nel bosso, non sarà minore di metri quattro 
(metri 4 ), e l'altro in porporzione a quello nel bor: 
20 medesimo a libito del concorrente, cui è lasciata 
pure facoltà d' introdarvi ella esecuzione quelle mo- 
difcazioni, che stimerà convenienti, sotto la. propria 
responsabilità 

Compita l' opera, 
missione sceademica per riferine sulla riuscita ; dopo 
di ciò soltanto potrà avere effetto il pagamento : tutte 
le spese relative, compresa la consegna. all’ Accade: 
mis, sono a carico dell'artista ; all'Accademia mede- 
simo, per restare presso di lei, dovrà pure essere ri- 
messo il bozzo, che avrà avato l' onore della esecuzio- 
ne; gli altri ssranno a tempo opportuno restituiti. 

Milano, 45 luglio 1857. 

Ùl Segretario {. (. di Preridente, 
G. Moxceni 


—— ————r—— 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 




















Vienna 3 agosto. 
8. A. LL il serenissimo Arciduca Carlo Lodovico, 
te in Tirolo, e S. A. LL la serenissima sva 
consorte, Arciduchessa Margherita, sono giunti questa 
ser», di ritorno da Brusselles. 

Le LL. AA. IL RR. il serenissimo Arciduca Carlo 
Lodov'co e la serenissima Arciduchessa Margherita, gion- 
te a Dresda sl 34 loglio, farono ricevute alla Stazione 
della strada ferrata dalle LL. MM. il Re e la Regina; 
come pure dalle LI. AA. RR. il Principe Giorgio e 
le Prite'pesse Sidonia e Sofia, e si recsrono colle LL. 








lato è ad arbitrio dell’ artista; il lavoro verrà accom» 4857, 
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sudivo la preghiera, graziandoli della vistosa 


somma di fior. 4,700. i 
"E mentre i danneggiati benedicono il Sire, rico» | 


noscente il Municipio rende a pubblica cognizione la. 
benefica Sovrana ixrgizione. H 
cauiza — Lemberg 24 luglio. 

8. M. LR. A, io seguito sd umilissima suppli» 
ca della Rappresentanza della città di Lemberg, si è 
grasiosissimamente degnata di persnettere, con Sovrana 
fioluzione del 9 corrente, che il nuovo Gionssio in- 
feriore, il quale verrà aperto col principio dell' anno 
scolastiro 4857 58 fa fregiato del nome di 
nasio Francesco Giumppe. (0. T.) 
— Lubiana 30 luglio. 

















guota di far consegni 

I. R. Luogotenenza, e o dl per 

città, Lim fu opporturameote distri Î 
ci (0.T.) 





REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 agosto. 





phlet contro l'Impero francese, è niffitimente in, 


re a tutti 
della sus n 





leghi abbandonano nella più deplorabile miseria i 
impiego 












dria tende al c 
mento vennero già fotte i 








| 
| 


dono nel Ducati Sebbene ty 
troppo rpeditamente. Questa linea percorre una rey; 
ne fertilissim, presso che priva di terrenti e funi 

tutta in pianura, di guisa che non viene a costr, 
una insignificantissima somma, che renderà, second, 


centrale, i ci 











Questa nette vennero fatte in Torino perecchie | pi timidi calcoli fino at 9 p. %/ 


perquisizioni ed arresti. Ci si ciaoo parecchi nomi, 


A ALTA aaa Con | de' quali, a scanso di equivoci e per quella riserva che 
verrà esami 


deve accompegnare la propagazione di queste notizie, 





Ora, totta l'attenzione si vo'ge all'opera to, 
sale della ferrovis, che dal Varo dee stendersi, alby 
ciando Genova , favino sll' estrema Ligoria , 4l cut. 


SETE vegan fa cenno. Fra perguini vi è anche Il i: | Ce iugenese. Ne compie gli audi un ingegcte 
nor Piszza, ex-deputato, se non c'ingenniamo, al quale | vege, ma finora nessuna Compagnia di solido appare | 


tennero tolte due pistole, che gli furono poi rese qual- 

che ora dopo, cioè alle tre ant., quando, dopo i soliti 

interrogateril, venoe rilasciato dalla Questure. 
Espero.) 











—__—_ 
{ Nostro carteggio privato.) 
Torino 4 agosto 





Or son due notti, 


pretendonsi avere strettissime relazioni, anzi esere 
conseguenza degli ultimi fatti di Genova. Ls maggior 
parte degli arrestati venne immediatamente. rilascista, 
essendo rimasta infrottuosa ogui ricerca. nella. loro 
abitazione ; ma non altri, che 
amendue sotto stretta consegna giacciono in carcere. 
Nè l'uno nè niani, chè 
aozi, dal modo attivo col quale attendevano alle loro 
faccende, v'ha luogo ad erguire che fossero alieni da 
ogni sorta di brighe politiche. 

Queste nuove recrudescenze non fe 
aprire il linguaggio della stampa anti-rattan 
più che, essendo susseguita la pronta liberazione della 
maggior perte dei carcerati, la polizia ha contro di rè 
il fatto di uns inutile ed infruttuosa  vessazione di 
cittadini. 

leri fumo qui testimoni di una semi-seria ri- 


















MM. e gli eccelsi Principi a Pilla. Siccome le Bh! ..]u,, salle quale il Fi 

e in quile il Firchietto avrà campo di profoo- 
AA. IL viaggiano in ogaonet) Îi LTOTaroBO | dere il suo spirito per molti giorni. Circa due centi- 
alla Stazione, oltre alla fumiglia reale ed il seguito » | nia di erbivendole, anneiate della guerricciuola persi- 


soltanto il ministro della Casa reale ed il rappresen- 
tante dell' inviato austriaco, conte Traui 








8. A. L il serenissimo Arcidaca Perdinando Mas- ' per fsre una minacciosa dimostrazione al 


similiano e la serenissima sua consorte , Arciduchessa 
Carlotta, giungeranno qui domani. L' eccelsa Coppi» 
era giunta a Bono la sera del 30 luglio, parti sl 31 





per Coblenza » Magonza, dove pernottò, giunse al 1°. 


agosto a Francoforte, prese colszione presso l'I R. 
inviato aastriaco, con'e di Rechberg, prosegrì il vin 
gio per Norimberga, quindi per la a a Ling, 
ia vece che per Bodenbach e Praga. Gli augusti Sposi 
verrapno ricevuti domani a Schonbrunn dei membri 
della Famiglia imperiale. 

8. A. 1 il serenissimo Arciduca Alberto festeg- 
gia oggi nel circoto di famiglia in Weilburg il suo 
giorno natalizio. Dopo il banchetto, si accesero fuochi 
d'artifizio dinanzi al castello. L' Arciduca, Alberto è 
ato il di 3 agosto 1817, e compie quindi oggi 40 
ansi (FF.diV. e 0.T.) 

Altra del 4 agosto. 

La Guzzetta T'ffiziale di Vienna reca oggi il 

te Avviso dell'L R. Direzione per l'eserci 
della strade ferrata meridionale dello State, in data d' 
ieri (3 agosto): 

‘« Nel treno dei passeggieri N. 20, partito que- 
sta mattina alle ore 40 da Vienna per Neustadt, è 
scoppiato l'incendio in un vaggone di bagagli, nelle vi- 
cinanze di Perchtolsdor!. 

« Esso venne testo separato dal treno, mentre | 
vagoni dei pass:ggieri furono ricondotti a Liesing, e 
da lè spediti per Neustadt Il vaggone ed i bagagli di- 
vennero preda delle fiamme, ò 
gieri od il personale di servizio abbia sufferto dei dan- 
ni corporali. 

« Il motivo dell'incendio è ancora ignoto finora. » 

nioro Lomanno-veneto. — Tolmezzo 31 luglio 

Il poggio a mezzo monte, sul quale venne co- 
strutto il villaggio di Cazzaso, in causa del'e continue 
piogge cadatevi nell' autonno 4854, soggiscque a sen- 

into, e da un rovesi di materie stscca- 
lo andarono sepolte più abitszioni. 
Nel momento della sciagura, una spontanea e pron- 
ta Sovrana largizione sovveniva quegli abitanti; e l' 
inelita 1. R. Delegazione provinciale, disponendo l' asso- 
lato abbandono del villaggio, faceva appello ai Comuni 
| della Proviocia per un sussidio, che riuscì considerevole, 
onde i danneggiati potessero altrove ricostraire nuove 
abitazioni. A completarnele, supplicarono poi i danneg- 
giati un ulteriore sussidio direttamente al trono, e S. 
1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 2 giugno 







































spte e poco cortese delle guardie municipali, si le- 
rono come un sol uomo, giusta lo stile di Mazzini, 














ne he l'alto governo. Giunte in faccia al Palazzo di 
città, gli apedirono in modis et formis la loro depute- 
zion*, che ebbe inesrico d'esprimere le lagnanze e le 
pretese, nel mentre il grosso dell'armata. sottostante 
vociferava con erculei polu.oni, chiedendo giustizia e 
uma cn v ba mestieri di aggiurgere che quat- 
tro melate parole del sivdaco bastarono a dissipare 
la col'era delle torinesi smszzoni, e che tutto finì in 
uno spettacolo di un genere nuoto, offerto alla popo- 
lazione, non più ebitusta da lungo tempo a scene di 
questo. genere. 

Continuano le lagnanze fel poco loderole stato 
della sicurezza pubblica, in ciò che concerne le ag- 
gressioni e i deliiti aella Proviocia d' Alba. Ogni gior- 
no si odono naovi raccon'i di misfatti, senza contare 
che ls bnds dei melandrini, in lu go di aubire dimi- 
nuzioni, sembra crescere in numero, e più non si con- 





























tenta della regione infestata Sn qui, ma penetra pure 

in altre Provincie, ed »fMigge ors anche quella di Acqui. 
Il mivistro dell'interno è tuttora alle terme di 

Valdieri, e, che che ne dicano i giornali che lo voglion 

morto ad ogni costo, non resi 

pel puro piacere di ozia 





quello Stabilimento 
ma bensi per suprema ne- 
trovasi travagliato ds una epinite, che eg- 
giunta ad una ferissima dissenteria, lo. furzerà forse 
tra breve a darla vinta a ritirardosi da 
un posto incorciliabile colla mal ferma salute. Taluno 
crede che la quistione di salute sia un pretesto, abil- 
mente messo în campo, per colorire occultamente un 
ritirata divenuta indispensabile, e sulla quale totto il 
dubbio versa intorno sl tempo ed aì mezzo. Non vo- 
glio farmi nè risponsabile nè giudice di questa diceria, 
la quele per altro non manca, sotto varii aspett!, di una 
quslche verisimiglianza. 

Un dispaccio telegrafico da Annecy ci recò ieri 
l'infausta notizia della morte di Eugenio Sue. Da lun- 
go tempo, la salute dell'illustre romanziere francese 

lentamente »ffevolendosi, nè per risttiverla fu- 

de loi fatti in Olanda e sulle 

io wecise lo 
annunzio della sua fine produsse. dolerosissima 
impressione a Torino, ove la letteratura francese è as- 
|a mano, che l'italiana, e dove il Sue contava 
non pochi amici ed ammiratori, 
mes Avche l'ingegno dell' autore dei Misteri 

’arigi 





cessià. Egi 













































la pol a ei . de qui erano alimentate dalle lire sterline, dovranno wy 
uo gran meto per eseguire arresti e perquisizioni, che | Liserre ad un arenamento, che avrà tristissime cone 


daco, che | disponibile a li vanteggiosi patti un capitale, che n 





! surrogato dsl conte Stembeck ; 








Lo al Governo proposte urcettabili, qui 
que il Governo, nella sua conressione, si sobiurehi 
peso di una guarentigia di $5,000 fr. per chilumetn 
Qualche Società inglese erasi avanzata per. costrin 
quel grandinao lavoro; ma, dopo le infauste note de 
l'insurrezione indiuna e della guerra cinese, i capii 
britannici si ritirarono in patri», e vi 

















1 Mr 


guenze pel commercio 8 rdo. (7°. sotto) 

Lo spettacolo drammatico-musicale-coreogi 
me annunciatovi nell’ ultimo carteggio, trasse numero 
sissima folla al Teatro Vittorio. Emanuele la prim 
sera ; ma alla seconda, che fu ieri, le_Gle degli ape 
tatori eransi assottigliate d' assai, nè s0 se agli sutori 
ed agli imprenditori basterà l' animo di ten'are il term 
esperimento. 








Genova 4 agosto. 
Corre a Torino, e con qualche fondamento, wu 
voce poco favorevole, almeno pel momento, cir l 
intenzioni delle Compagnie estere, che seu 
presentate per ottenere la concessione della. ferri 
Ligure delle due Riviere. Quasi tutte avrebbero dich. 
rato che, nell’ attusl condizione del mercato monettie 
in Europa, esse perdettero ogni fiducia di trovare pe 
sto tutto il capitale occorrente, colla  guarentigià jr 
messa di 28,000 lire di prodotto brutto chilometri 
Non desistono però dall’ ides, ma dicono di attr 
che l'effetto dei buoni raccolti, ed una più nor 
condizione delle Banche e degli affuri inglesi, reni 















ai rifiuta, se non ctiiene goarentigie del 2 e '/3 e de 
per 0/o. Una sola Compagnia estera dicono pernista 1 int 
tare. Speriamo che l' andamento muovo degli affari > 
nomici in genere agevoli la esecuzione di questa, com 
d' eltre utilissime imprese. ( Corr. Merc.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 26 luglio. 

Il ministro dei demanii fa attualmente un giro je 
re le Camere dei demanii stabiliri nei diversi Ge| 
verni. Durante la sua assenza , il general Selenyi è 
rige gli stri degli affari | 
terni e della pabblica istruzione sono coll Impera! 
(*); il ministro degli appannaggi è pure assente È 
o il mondo offic! 
le è perciò in visggio e le altre cariche sono ammi: 
Strate interinalmente. 
| La Gazzetta Uffiziale di Jaroslaw annunzia è 
* il commercio prende un vastissi fn quel pi 
se. Si ha l'intenzione di costruire un argine da V- 




































! logda a Jarosk:w, e quindi di regolare i corsi della S- } 


! chona e della Dyna per istibilire una comunica: 








jpore col porto d' Arcangelo. 
Giungono esilisti della Siberi», a 
lacchi. In questi ultimi tempi, rono st 
! cotesti infelici, i quali, ad eccezicne di 
ranno provvisori mente int 
autorizzati a tornare nelle loro fu 
setta NATA.) 
ha dalle frontiere della Prussia che il contrò 
bando vi contioua sempre ed esercita una. perniris 
influenza sulla moralità delle popolsvivni ci fronti 
Un combattimento ha avuto luogo ultimamente fre' sol 
dati russi e contrebbar dieri prussiani. Parecchi di ce 
storo sono stati uccisi, altri arrestati. 1 contribbané 
ri, presi colle armi alla mano, sono condannati 
deportazione in Siberi 
INGHILTERRA. 
{ Nostro carteggio privato. } 
Londra 49 agosto. 

' La valigia delle Indie giunse solo dopo meme 
te a Londra, e stamane i nostri giornali sono pievi 
gli eotratii giornalistici e delle corrispondenze intu? 
E Co ae 

(*) Sappiamo già per telegrafo che |' Imperatore e 
atro degli affari esterni rivirnarono a Pietroburgo il 1° 


te; le notizie, che qui diamo, sono anteriori. 
(Nota della Con 


lalmente Po| 
graziati 54 è 
i che rit 
Governi, sen 
(Pla Go 











































Ti farò contemplar come al guerriero 
Stimol di morte, l'universa carne 
Per varie vie sen corre al duro impero. 

Ma pria che appaia a te qual deggia andarne 
Viota a morir la Morte, in quel di grande 
Quando fia che ogni Estinto si rinearne. 

D'inferuo mireraì l'ire pefende 
Ed a prostrar l' augusto Chiesa, bieco 
L Antieristo adunar l' ari criar 

Ma l'invincibil Donna, all’ aer cieco 
E scita vegnerà clero 
Per lui, che dice a lei: sempre 

Vedrai dela natura le agente — aa 
E Cristo a giudicar le narioni 
Discender tra le alate 

E ira È Baleni i fulmini 64 1 è sa 
Giudice retto, e testimon verace 
Librar fermo i pensieri, e le autoni. 

Di Geena vedrai l'ampia fornace 
Ore dietro alla requie ognor faggente 

i fremendo i rei grideno pace. 

Poi sulla nova terra permanente 
Ambo inalzar potrem liberi i vi 
Alla bella città di Dio vivente. 

Se | veggenti vetusti, e poi Giovanni 
Miraro quel che ia cielo si prescrisse 
Dovere avvenir poi dopo tani' ansi. 

A te pur figlio, a te pur si prefisse 
Da lui che sopra i cherubini è nssiso 
Il miracol di nova Apocalisse. 

Morte, Giudizio, Inferno, e Paradiso 
Saran quasi Ati, onde a te il Dramma della 
Consumazion del secol fia diviso. 

Se spirando lo Spirto ora ti appella 
Nel mondo, che per te fia prereduto 
A quirar la ventura età novella, 

Taccia di anacronismi, ed all’ acuto 
Censorio Genio, il vol molesto affrene 
L'intollerante esplorator minuto. 

E soffra che apparendo sulle scene 
D'eternitade il di, talor si soglia 
A chi di vita frele al fil s'atviene. 




















1 Ti appare l'avvenir sensa che vaglia 

| Tail presente a obbliar: tal è il disegno. 

{ Ma seguimi, nè d'altro omai ti caglia. 

Ì Ma in verità che (ne domando perdono al nostro 
poeta) protesto proprio di non poterlo seguire, e non lo 
, Seguo; e per quanto vanti il Pindemonte, il suo ver- 
seggiare, collo, facile, grave, armonioso, sono quasi 
teotato di buttarmi dalla parte di qualche aotipuriste, 
che lo trovava apocalittico, e di un'eterna fraseheria 
Dantesca. 





FEDERICO PRDERIGO. 





| sisuccnaria. 
Principali famiglie nobili di Venezia 
jnvoziare la 
Perdere ata 
ti proemio 9 i; 
Benedetto Vollo: CT 
«La nebilt, o, adoperando una parola ch' 
del giorno, l'aristocrazia, onnipotente un tempo di ter- 
re e di comando, va oggidi vilipesa e la si deride va- 
riamente ne' drammi vaporosi, onde echeggiano 1 testri, 
nelle coloone de' pubblici fogli, dalle bocche popolari, 
e contro la quale urge, come fiutto di tomultuante ma- 
l'onda democratica. Un muro di bronzo sorge a 




























al mondo in ehe rispetto ed amore tenga le opere in- 
signi degli an gridare alla democrazia : Ogni no- 
vanta pagine gloriose, ha una storia: 
è debito di tutti it venerarla! — Piuttosto che inse- 
gnare alle giovanette pstrizie il guizzar leggiero dei 
le, e balbettr sermoni stranieri, perchè 
in un prezioso volume la storia del 
così porger lume a' punti più salienti 
della storia italiana ? E in elette pagine l' aurea parole, 
ch'è maestra del vero, amministrare ? 

« Però, a' nepoti de' Principi togati è mio intendi- 
menti di farmi storiografo delle principali famiglie no- 
bili di Venezie. Veggano con ciò che io chieggio il loro 
patrocinio, che è necessario, anzi indispensabile alla 
e mentre penso e spero di avere tutto il 
diritto di chiederlo, l'accordarlo reputo d'essi un do- 
vere; e prego mi sieno cortesi di quei documenti e 
di quelle memorie, che custodiscono come sacro retag- 
gio, che custodiscono come una memoria della lor ma- 
dre : io, dal mio canto, non vorrò perdonare a cure, 
a stadii, a diligenza, e mi riscalderà più che mai l' a- 
more perenne e forte per la mia terra, i cui fasti son 
fasti di nazione. Mi sarà dolce il visitare le antiche se- 



























poltare, in compagoia di alcuni miei benemeriti concit- | 
tadini, che da più e più anni si affaticano nel racco- | 


gliere le ricordanze del tempo che più non ritorna ; e 
l'imbevermi ovellamente del senno antico de' Vene- 





aiani, e dagli anvali e dai monumenti e dalle carte di | 
femigi, di coi | gentenmisi mi cerano corte. sato | 


scarmi neli’ anima i cari affetti e l' inspirazione al bello. 


| duzioni, imprendismo questa edi 


rispettiva famiglia vivente; saranno sensa dedita 42° 
storie, di cui sono estinte le case. 





La Tipograîa Veladini e C. di Lugano, 
prot. D. Antonio Luigi Basso predicò le scorsa :| 





sima con gran fratto e lodi, come avemmo +" 
ferire in questo medesimo feglio, venne nel divisa 
di dere al gregio scrittore i + 
editori ne lente manifeste 


Agli amici del prof. D. Antonio Luigi Basso, 
nese, bibliotecario palatino: socio delle privi* 
Accademie d'Italia, Francia ec. ec. ec. 


Dal momento in che l' amico vestro I). Ant 
Luigi Basso dovette partirai da voi, senti nel cu? 
bisogno di lasciarvi un pegno di sua calde amici 
quale potesse in qualche modo rammentarvi l'!"" 
lontano, e tenesse viva fra voi la sua memorie. \""|— 
egli promesso u molti di voi di pubblicare in una | 
lm edizione la Raccolta completa di tutte le su }""|\° 

se, poesie ed epigrafi edite ed inedite; cos e 

ra non ha potuto fare per imprevedute circost"* | 

che non è qui mestieri narrare. j 
did 
Nya 






luce le opere dell 
nno l'annunzio col 





Su 


























Lo che conosciuto avendo noi, lo chiedemm® 
facoltà di poter eseguire quel suo divisamento : ‘4 “ 
tenuto gentile permesso, ed obbligante conperni*, 
fidati all'amicizia vostra per lui, ed alla speri. 
fare cosa accetta lessero le sue melt P° 
one d'ogni di 














Allora | figli stessi dell'antichissima Madre, mostrando ! scritto, la quale sarà accurata in modo da vos ri” 


col fatto di quanta affezione amino il cenere delle lor | re del tutto indegna di coloro, a cui è pres 


sepolture, risponderanno alla superba iattanza di tanti 





eonsiderar nelle tombe il germe d'ogni 


come in limpido spec- ‘| 
chio. Se l'autore verrà secondato nel zi 
to, potrà avere meno triste opinione ce» | | La Raccolta formerà un volume 










proponiamo e 
rà trovata discreta e disinteressa 
Lugano, il 4° maggio 1857 





di cirea 8" 
; il preszo non maggiore di franchi 10 pe’ ‘8 
copia, da pagarsi soltanto alla consegna dell 
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te inferio. 
P dubitare 
Pubblica, 


I! su0ì col. 
ia 1 loro 
sorte de' 

troppe ape, 

Dastevoli 

Pra popola. 


blico eser, 
uno de' più 
rido, 
di esper 
oa con 
© ultim 
potere, eve 
fer 
bere nes 
una 
e fumi, è 
costare che 
secondo i 


pera colos. 

i, abbrae. 
+ Al confe 
nere geno. 
de apparen. 
lì, quantun- 
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notinie. del. 
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tn giro per 
diversi Go- 
Selenyi di- 
affori è 

foll' Imperato- 
bre assente + 
nondo office 
[sono amis 


lannunzia che 
fo quel pie 
gine da Vo- 
prei della So 
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perniriosa 
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te fra' sol 
rechi di co- 
ontrs bbandie 
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ono pieni de 
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tore 6 il mini 
o il 4° correte 


lla Comp.) 


dedica quelle 


ino, ove Il 
corsa quer 
mmo ® 
divisamento 
ttore ; © 
manifesto: 





completo di quanto è avvenuto nelle Indie dall'ultima 


Crindicina in poi, voi lo. troverete pel Times sieme quello Stato ia isfscelo. 








ed il ret di quel colossale giornale ha tana or one alle 5, abbiamo una corsa al nuoto 
di chiamere ammirabile il rendiconto del suo corrispon- premio, stat 






dente, giacchè, nel tempo che serba una grande impar- 
gialità, ei non trascura veran ragguaglio e fa tesoro di 
preziosi episodi. (. sopra il Bullettino.) 

Le Camere nulla presentarono di singolare, ch' io 

riferirvi, giacchè il sunto delle loro sedute voi 
lo riceverete un poco prima del mio carteggio. Lord 
Ellenborough continua, nella Camera alta, il suo cor- 
ao di lezioni sulle Indie, ed.il sig. Gladatone continua 
la sua crociata contro il bill sul diverzio nella Ca- 
mera bussa ; ma ambidue con esito egualmente ir'elice, 
giscchè l'ex governatore delle Indie s' ebbe ieri sera 
tn lungo rabbuffo dal conte Gra 
di cattivo patriotta e d' inopportono cei 


get, e consistente in un abito ed in un paio di pac- 
taloni da waterman (barcainolo del Tamigi). La corsa 
è prefissa ogni anno al 4° di agosto. I concorrenti 
debbono essere 6; tutti aspiranti alla consorteria. de- 
gli acquaiuoli di Londra. Lo stadio determinato è dal 
luogo detto the Swan (il Cigo) al ponte di Chelsea, 
e contro la marea. Sir Jollifle a quel premio aggiun- 
se anco una somma di danaro. Il popolo inglese, 
cui tutto è occasione e pretesto di scummesse, suole 
afllersi, per questa. piccola solennità annuale, sulle 
sponde del Tamigi. 

so al toicdà pone eo Temig, lasciato chilo i tu 
cia menzione d'una graziosa onorificenza, 

metodista moderato vide risposto ai suoi pii ed Chi giorni fe alle vostro grendo srt Rica Rito: 
gi argomenti con una votazione, la quale presentò una ri. L'amumiraglio lord Hardwick invitò la egregia at- 
maggioranza di 444 voti per la seconda lettura d'un ' trice a fare una gita sino a Greenwich, per visitare 
bill, che dee permettere alle classi borghesi ed at pic- il colosso marino, the Great Eastern, di cui spenso 
coli proprietarii il poter fruire dei benefizii d' unaleg-, vi ho parlato. L' iacht stesso del lord ammiraglio 
ge, che finora gratificò soltanto l'alta aristocrazi prese al suo bordo la Ristori, che sbita in grande 

Il barone Rotbschild non si presentò, come era ‘ prossimità del Tamigi e nel quartiere più aristocrati- 
corta voce si volesse presentare, nella Camera dei co- ‘ co di Londra / Pal! Mall.) Erano suoi compagni lo 
muni per prendere il seggio dispotatogli dalla barocca stenso lord, ledi e lord Barrington, l'ambasciatore e 
opposisione , formata dal rigido protestantismo, In vere l'ambasciatrice di Prancie, il marchese d'Areglio, mb 

ine lord John Russell; il quale, accortosi omai nistro del Piemonte, il conte di Derby, leader dell'op- 
qual pannicello caldo fosse il bill da lui proposto, si posizione {org, e la grarde autorità del turf, il quale 
fe’, senza ritirarlo, a promuovere un altro cavillo, ed e- serviva di braccio la egregia ortisto. Lerd Hardwick 
apose che lunedì prossimo, domani l' altro, verrebbe  prononciò, sol Great Eaatern, uno speech a cui ri- 
domandato In nomina d' un Comitato scelto di 24 per- spose Scott Russell, armatore del vascello gigante. 
gone, affinchè certi atti, passati sotto Guglielmo IV, re- | —1Dopo quella prima gite, In scelta compagnia si 
luramento politico, venissero presi ad esame ' recò a vedere l'Ayamennone, fregata, come sapete, che 
pro- solca lentamente l'Atlantico per deporre nelle sue vi- 
nunclare ed a decidere se eglino sono applicabili ai scere il canapo telegrafico, che dee consumare la vnio- 
membri di questa stessa Camera. La legge, io- ne lotellettuale dei due grandi Continenti. 
nata da lord Joho Russell, è quella appunto Inutile aggiungervi le lodi, i complimenti, i tri- 
fo vi feci lunga menzione nel principio del mio  buti di stima e di ammirazione, che, durante. cotesta 
carteggio d' eri. Lord John domandò sl visconte Pa'- lunga gita si ebbe la Ristori pel suo spirito, per la 
merston che, trattandosi di privilegi dei Comuni, e! sua bellezza, pel s genio. 
dovendo le sedute del Comitato ensere brevissime, ' 
egli consentisse nec ò la sua mozione venisse. presa 
in considerazione prima delle altre all’ ordine del 
giorno. Il lord premier (‘ra il quale e lord John era‘ sua età. 
già valota intesa) consenti subito. (7° le Recentissime | 
d'ieri,) Lunedì avrem dunque l'epilogo, e forse ln ca 
tastrofe, di questo episodio, più degno della barberie 
dei mesrì tempi che del seco'o nostro civile e tollerante. 

Tre nuovi membri della Comera bassa vennero 
deposti dalle loro funzioni, per essersi trovato, in va 
cato, che i pochi voti, i quali formavano la meggioran- 
11 del deputato eletto, dovesno invece porsi a favore | 
del deputato escluso, il quale di ta! modo venne a 
cambiar di parte col suo competitore. Nell'sltro caso, | 
i voti eran pari per due candidati, ed il Comitato do- | 
vera prononciare quale dovesse aver la preferenza, seru- 
tindo attentamente la lista degli elettori. Rimasero 
nominati il sig. Wynne, per Sligo, ed il sig., Fe'lowes 
per Huntington, e furono esclusi il sig. Somers ed _il 
sig. Hostheote. 

Jeri, nel mio carteggio 
lità d'una breve permanenza ad Osborne del Pi 
Napoleone. Questa probabilità è distra 
brevità della visita del Principe Napoleone. Giunto ad 
Ouborne dopo mezzodì , egli ue riparti la sera dopo 
pranzo, imbarcandosi sul suo incht alle ore 41 di not- » 
te. Questa sollecitudine nel partire è assai commentata | verità, tre Principi stranie: eransi. disputato l' onore 
né circoli, di‘quali si notarono, d'altronde, le lunghe e fre- della mano di 8. A. R- la Principessa Carlotta, che 
‘quenti visite © gl' intimissivi rapporti dlls nostra fi-, die liberamente la preferenza all'attuale suo Sposo. » 
miglia resle con tutt È membri della Casa d' Orléans. 

Correva vice che la morte del Principe di Cani- 
no potesse prorogare la visita della Coppia imperisle 
ad Osborne. di Persigoy, tornato stamane da Pa- 
rigi, ove andò ad assistere 
la Moskows, recò novella 
ratore sarebbe all'Isola di Wight mercoledì, 8 corrente, 
e vi si tratterebbe una settimana. L' ambasciatore fran- 
cese stsrà, per codesto periodo di tempo, costantemeo- 
te appresso a Luigi Napoleore. 

Vengo assicurato in modo positivo che la Coppia 
imperiale onorerà di presenza l’ Esposizione di 
Manchester. Giacchè sono a parlarsi di questa, vi annun- 
gio che, oltre ai due giornali illustrati, i quali de va- 
rie settimane si pubblicano, concernenti codesta Espo- 
sizione, cicè il Cassell's Art Treasures Ezibiuon's l- 
lstration, e The Art Treasures Ezibition's Eza 
ner (‘quest ultimo è un maguifico foglio illustrato a 3 
pence, che pubblicasi a Manchester), la Socic» istes 
della Esposizione ba risotu'o di pubblicare un'o- 
pera periodica permanente { sic ) illustrativa di que- d 
sta rionione di capolavori. dei Re, sebbene abbis ottenuto il tiw lo di Principe ron 

È sempre più probabile che le sedute del Par- sorte. Soltanto i figli e fratelli de' Re hanno precedenza 
lamento si prolungheranno per tutto il mese d' agosto, sugli ambasciatori delle Potenze straniere. 

e che la Regina, onde ricompensare il patriottismo Bisognava entrare in questi particolari per. poter 
Gel rappresentanti e dei lordi, sclenniszerà la chiusu- | ispiegare perchè il Principe Alberto, pel matrimonio 
a colla propria presenza, allorquando ella attraverse- | solenne della Principessa Carlotta col Principe ammi; 
rà Londra per recarsi a Bulmori taglio austrisco, prendesse nella Cappella di Corte 

Lord Stratford di Redeliffe sarà fra noi in bre posto separato dagli altri Priocipi stranieri presenti 
ve, souo pretesto d'un congedo pei i di fansiglis; e dal Corpo diplomatico. Mentre il Re de' Belgi, quei 
egli viene. personalmente lord premier, | Principi ed il Corpo diplomatico averino i loro po- 








































































Ul Times, il sig. W. F. Delane, è morto il 29 li 





BELGIO 
Bruselles 2 agosto. 
Her l'altro, 34 loglio, fa sottoscritto un trattato 









presentata alle Camere le; 
prossima sessione. | fMonitenr) 


10 Re, la Regina Maria Am 
partirono ier mattina per Ostenda, ove 8. M_ ha inten- 
ione di trattenersi alconi giorni. Da Ostende, la Re 

Amalia si recherà in Inghilterra, 





ve all'apertura 












pen dI 
Potrie da Brasselles il 34 luglio: 
« Furono qui molto sorpresi in vedere alcuni giornali 
stranieri attribuire un intendimento politio al matri- 
monio di S. A. R. la Principessa Carlotta con 8. A. 
I. l' Arciduea Ferdinando Massimiliano. Questo conpu- 

l'inclinazione personale; e si può dire 
che la figlia del Re Leopoldo si mari'ò secondo il cuor 
quo. A tenore di voci, che sembrano consentanee alla 








apnoneisi la probsi 
































Leggesi in un carteggio di Brussell.s 28 luglio 
della Gassetta Universale d'Auquata 

«E noto che il Principe A'berto, prima ancora 

le prerogative di Principe consorte, pre 

altri membri della fa 





‘’fanerali del Principe del- 






























gina d' Inghilterra. Le gra 
mente ls Russi 













pe della di 
ispetta che 
ia è poco disposta a ritenerlo egvale a' figli ed a° 













































Az. dello Stab, mere. vecchia amis... — 
. idem muova » .105 
, ‘® della Strada ferrata lomb-voneta . — 








causi. — Venezia 7 agosto 1857. 


220//, Londra . ff. 29 25 


© agosto. — Sono arrivati da #r1 
Amotordam. » 248 *|Malta ... » 238 


1r. Law, cap Stefanich, 
con carbone per Karrer, ed il brig. aust 
Polifemo, co carbone per M- Levi, il legno 
mecomandato ad A. L. Ivancie vi 
Maono proseguito gli fori co attivit 
sempre maggiore nei graooui. Si caleo'a e 
le nda diri sapranno gli st. 70,000, 
non meno, sicuramente. | prezzi furono ancora 
più sostenuti, minorando gli sconti sì per 
pronta come’ per lontana consegna, fino a 
Reonalo e febbraio, i magg. prezzi farono di 
1 4472 14.95 è quello lata 

























chi 3000 cir a. Aven 
affri per sacchi da 
frumentone in obbligazione tutto di selice 




















/; gialloneino e ‘/; napoletano, sono stati | Azioni della Banea na. 

venduti a |. 4.50, mezza cassa fra giorni, e | -» 50, vigl ipot della 

mezza fin aprile al ricevimento, però a Ban naz. a 12 mesi 

cere del compratore, dalla verificazione del | » Stabili cred. aust. 

590 raccolto. » BaneadiscentoA.L 

i. » 6.50 » pier pi 
AAGGUAGLIO DELLA BORSA DI, VIENNA. + PRA 


( Dal foglio serale della Gazz. Uf. di Vienna.) 


Vienna 3 agrato 1857, ore 1 pom — |» Sk.fer.Rlina(200 
In seguito ai migliorati corsi, giunti di g'à ‘con pag. del 309/, 100. — 
981, È ieri è questa afittina da Londra e Parigi, si itemcong.S-N.ger. 408,— 
(coon Fai | api l'odierna Borsa a segni più alti;- solo idem Tibisco ..... 100 "— 
prato t ‘od. £* mag. 844/, ' in alcani efetti di speculazione subentrò di idem Lomb-Ven. -. 2 
n 5//% | poi un piccolo ribasso. Le divise erano oggi idem Frane. Gius. . 192/, 

pù domandato prest.città di Trieste 109 

















OSSERVAZIO: IETEOROLOGICHE 


fatto nellOsservatorio del Seminario Patriarcae di Venezia all 












sotom.la30 ol 31. 8 


di amicizia e commercio tra il Belgio e la Persia. Que- | 


€ il loro seguito ! 





Stdi(2090fr 500 2784/—2784/, 








altezza di met. 20.81 sopra il livello del mare. — Il 6 agosto 1857. 


TansonEmO NiACN [3] sraro [pinEHIONE| quaxnità QUE ERA] 
ONE fnanonETRO] " esierno al Nord è forza e 2. del 6 agosto 

i i li del 7: Temp. mass. + 24°, 1. 
[ult onervazione | tin. peri. | acuto | umido || et to | del vento di pioggia | verno amp rn + 361 
parla [ANALI] Sion |) ia 
Gagosio- Gant [3917 SB] +20, 9/+18" 

gpo|237 , 38 26, 1 


li confermano con lunghi particol 
pix ielegraiii al pri di cui è intimo amico, lo stato degli affariin Turchia" | sti a destra, il solo Principe consorte stava a sinì- | non giungiamo a comprendere come, con le anticipa - 


ed a voggerire misure attive ed efficaci per tenere in- | stra, fra la Regioa Maria Auola e l'Arcicuchessa Mar: | zioni qui annansiste, ci tocchi da quattro giorni rice- 
gberita d' Austri». Si adottò quel ripiego per non far ' vere i gioroali di Parigi, anzichè alle 9 e '/, antime- 


nascere i quisiioni di etichetta, fino a tant 
che le grandi P.tenze del Nord non riconoscano fol 
malmente sul Continente nel Principe Alberto il tito 


di Altezza Reale. Attesa la tensione, che dura fra il Ga- | rate, dalle quali finora non sentiamo altro che danno. 


binetto di 8.t-Jsmes e quello di Pietrobargo, harvi poca - 
speranza che lo Csar accordi sl Principe Alberto di 


essere eguale ai membri della 


dinando Massimiliano andato incontro al Principe Al 
berto fino alla Stazione della ferrovia. Secondo la 


gente etichetta di Corte, un Principe non va incontro ciò, sensa porre in dubbio il fatto in sè, che viene 
‘ad altro Priacipe straniero, se non quando lo riconosce confermato da più d'una fonte, è lecito .forse dubitare 


eguale. » 
FRANCIA 


Parigi 2 agosto. 


Il Re di Wirtemberg, che viaggia sotto il nome ‘Evano già presenti 


di Conte di Teck, è accompagnato dal barone di Tai 
denbeim, 
po del gabinetto privato, e dal consigliere di Sta 
Lotvig, medico. (Patrie.) 









boudets, nominato d' ufficio i 
plie 


fesa, 











7 propria imperiale fami- Triestino ricevette la posta del Levant 
glia. Nella Corte di Vienna, havvi disposizione molto 
migliore, che scorgesi dall'esser ieri l' Arciduca Fer- 


jnde seudiere, dal barone di Maueler, ca- 


Gli secnaati di trama contro la vita dell'Impe- 








‘he si trovò nell' impossibilità d' accetter la di- 
' eragli stata affidata, si recò egli pure alla Con- 
ciergierie, e ai pese in relazione con Bartolotti. La 
conferenza fra gli accusati: Bartolotti e Grilli, i quali 
nè intendono se non la lingua italiana, | 
non potè seguire se non per mes: ; Grave si sono sparse a Costsntinopeli, a propesito del | 
20 d'interprete. Bartolotti e Grilli, dice il Droit, di- 


0 | ridiane, come prima, nelle ore pomeridiane. 
r- | Speriamo che le come si regolino, e che sia dato 
lo | di fruire anche a noi di queste comunicazioni accele- 


Col Pluto, giunto a Trieste il 6, l' Osservatore 





I giornali e i carteggi di Costantinopoli del 1° 
aggsto, egli dice, non contengono ancora la nomina del 
l- nuoro Ministero ottomano, benchè il telegrafo ne aves- 
se dato relazione a Vienna, in data del 34 luglio. Per- 








dell'esattezza della data, che potrebb' essere posteriore 
almeno d'alcune ore a quella degli ultimi ragguagli, 
qui pervenuti’ col battello a vapore. Intanto questi fe- 











teggio si troveranno ampi schiarioenti su tal 
sito, dai quali apparisce come la questione de' 
n pa danubiaoi seguitasse sd occupare seriamente l' at- 
tenzione della diplomazia, e segnatamente desse luogo 

| a frequenti e animate comunicazioni fra la Porta e l° 
acbascistore francese. Anche nel Journal de Conatan- 

















fu unanime e perentoria. » i 


Nello stesso foglio leggiamo: « Voci d'ii 





ritardo d'un giorno; frappo 





, per ordine, alla parten- 


chiararono a° lor difensori che null' aversno da aggiun- | 33 del piroscafo delle Messaggerie imperiali, il quale 


gere alle spiegazioni, da essi date al giudice inquiren: | partì il 30 loglio. Sappinmo da fonte certa che que 


te; che avevano, iofatti, ricevuto a Londra danaro 
istrozioni per attentare 
ehe non 





revano punto l'intenzione d'attenere le 


pro 

| 

| messe fatte; che, nello stato di miseria Ù 

Uso de'due direttori del Golia de' giornali europei, ' vavano, pa preso dl get ed ssa) palle bid 
la Francis , determinati a speodere pe' loro bi 

a Norwich, in casa di suo figlio, nel 64 «nno di ! pe'loro spassi le somme ricevute, Sale sala di 


quanto avevan promesso. ( Idem.) 





Troviamo in un giornale, sotto la data di Pari 
4° agosto, le seguenti notizie: 
« Parlasi d'un” 





feri fra il conte Walewski e lord Cowley, riguardo agli 
affari della Meldavia. Si accerta che il Governo britan- 


ur usando alla Francia i rigua 
u' alleanza cordiale e pi 
indona punto la sua 
















| 





il titolo di daca della Cabailis. La spedizione contro i 


e 





ili sosrerrà una parte nel fuoco artificiale del 





agosto. Si era divisata ia origine una rappresentazione 
pirotecniea della presa di Malskoff; ma se ne abban- 
donò il pensiero, în seguito a querela. dell' ambascia» 


tore russo. 
« Il conte di Morny presentò ier 
all'Imperatore e all' Imperstrice io Saint-Cloud. 
« 8. A. il Principe Napoleone è 


sera a Parigi » 
GERMANIA. 
azoso pi savizna. — Norimberga 3 luglio. 








| 


|M terzo getto pel grappo di figure del monumen- 


to Radetzky a Praga fa esegulto, nella notte dal 


al 29, nella fonderia Burgschmiet e Lenz, col migliore 
tirpe 





suecesso. Trattavasi questa volta di figurare la 
megiara, nell'assisa d'un ussero ungherese, ed il n 
presentante gli Stati: austro-italisni in un soldato 





marina. Dee eseguirsi ancora un getto, che si attende 
ue © sei settimane. Allora saranno compiuti tutti 





i lavori di getto per quel grandioso monumento. 
(6. U. 








NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 7 agosto. 


UL) 
Aoche oggi, per la quarta volio, dal 4 corrente, | gia ) presentò al 
rancie, sl momento di por- 





siamo senza i giornali di 
re in macchine. 

Leg 
tese, in data appuuto del 4: « 
ci ha recati i giornali di Francia, che recano la data 
avant’ ieri e quelli, che recavo la data d' ieri. » 








D' altra porte, il Corriere. Mercantile di Geno- 





parimenti del 4, sotto la rubri 

Oggi, alle 42 e ‘/3, si riceven 
per la prima volta i fogli di Francia anticipati di 
ore; non giunsero quindi stamane, e dobbismo lasci 
vuota questa rubrica per un giorno. » 

l  Nonci rendiamo beo conto di queste novità, 




































Principati davubiani, e che la Francia, d'altro 
canto, persiste fermamente nell'idea opposta, essendo 
caso, perfin le relezioni diplo. 





tro sua moglie 


sato: questa 





‘€ | sto ritardo non ebbe altro scopo fuor quello di spedi- 


la vita dell'Imperatore » ma | re ia Francia una risposta intorno ad una. questione 


importante. » 

La Presse d' Orient aggiunge che il 31 passato 
il granvisir si recò dal Sultano, e conferi luogamente 
con lui; dopo di che, furon chiamati al Palazzo lo 
aceik-ul-Islam, con tutti i ministri. La sera stesso fa 
tenuto un nuovo Consiglio , malgrado la solennità del 
Carban-Bsiram, comincinta il 30. passato. E 
Pri Il Journal de Constantinople afferma che le 
elezioni moldave seguirono tranquillemente e în pien 
ordine. Il metropolitano, continuando il suo sistema d' 
anteoersi, dichisrò che non presederebbe il Divano ad 
hoc, come ne ha diritto giusta il frmano imperiale di 
convocazione. Il principe Conshi-Vogorides procetette 
alla sus surrogazione 

Abbismo la notizia che il colonnello rosso Me- 
likoff, partito da Teherao, pussò per Tabrit, ov' ebbe 
la sventura di cadere di cavallo e-di fratturarsi il pie- 
de dest 

Il 3 agosto fu chiusa la sessione dell' Assem- 
bles legislativa iouia (ch'era ststa prolungata.) Il 
lord Alto commissario fece leggere în tele incontro ua 
45 | discorso, nel quale ringrazia i deputati dell'atienzionè, 

prestata a varie proposi e delle pronter- 
za, con cul votarono i provvedimenti raccomandati dal 
Senato; ed esprime il desiderio che sia coltivato il buon 
accordo fra' varii poteri dello Stato. 

Vienna È cqosto. 

teri, alle 6 e 1/y di sera, le LU. AA. Il 
ea Ferdinando Massimiliano e l' Arciduche- 
arrivarono a Nusedorf, accompagnati da S. A. I l' Arci- 








































Vere 





Parigi 2 agosto. 


sono severamen'e 


Gr'Italiani, che qui si tro: 





sorvegliati, e si attende la espulsione di mulii di essi. 
D'altro lato, dicesi che le confessioni delle persone, 1o- 
volte nella trama degl'Italisvi, non abbiano la 

tanza, che loro si auri 
vincie venete, ed uomo »ffatto giovane. (Triest. Zcit) 





dare 
a. 11 Tibaldi è delle P 





Te 


Dispacci telegrafici. 


Pietroburgo 3A luglio. 

Il corpo prinelpale di Sciamil venne b-ttuto sd 
Isslatawia , con una perdita di 400 mori. Da per'e 
de' Russi, la perdita fa di 8 morti e 47 feriti. Il quar- 
generale del reggimento del Dagbestao venne spiu» 
to più innanzi. (FF. di V.) 

Parigi B agosto. 

Le LL. MM. sono partite oggi, e ritorneranno lo- 
istro bavarese, von der Piordien, è 
a Parigi. Assicuresi che il mareacisilo 1 
riceverà il titolo di duca ed una dotazione pe' ruoi 
meriti nella Cabiilia. (Y. sopra.) (Idem. ) 

cu 
BORSA DI VIENNA del 7 agosto. 
Corso delle corte pubbliche. -—M. di ©. 




















Obbiig: dello Stato . . alb op 88% 
®° del 1853 con rimborso 5 . _= 
» del Prestito nazionale . B* 
REI aldo 18 
® del 1850 con rimborso. HA L) __ 
ana al » 

SaS pi %, col pag. degl'int. all'estero 





. . ABBI» 
Corso dei cambi in moneta di convenzione 
Augusta per 100 fior. corr. £1087/, 
Londra per 4 Lira sterbna s d0.1U 
Parigi per 300 franchi» » » 181% 
Amsterdam per fior. 100 olandesi Li 
Francoforte sul Meno per (. 120 a 24 ‘/y 
Milano per 300 Lire austriache » 
Genova per SUO Lire nuove. 
Araburgo per 100 marche anto 
Livorno per 460 Lu 

















NB. Fino all'ora di porre in macchina non cl 
giunsero 1 combi di Parigi e dì Loodre. 

Trieste 0 agosto -- Aggio dei da 20 carene 
dani 44/48 4°%/5 peUv 


VARIETA. 


Udiamo con piacere essere eutrato il nostro Mus 
pio in trattative col proprietario dello stabile supra 
Sottoportico della Calle che conduce al Punte Nuuvo 
delis Fenice (come lo sveramo invitato nel nusiro 
N. 414), e ciò a fice di rendere meno angusto quel 
psssaggio, tanto in altezza che ia luoghessa. Tratiuu 
dosi di cosa necessaria e decorosa, nun badi se occur- 
resse di spendere qualche centinaio di li 
lore commerciale. Questa volta sono spese bene, @ 
non vi sarà alcuno che se ne lagni. Cori nell' ndicue 
tore. 


















———_— __ 
Il nuovo lavoro scenico del dott. Paolo Ferrari 
ebbe la Heta fortuna che l'ingegoo dell autore gii es 
sicurava. Esso fu rappresentato a Torino, nel Zeutro 
Alfieri; ed ecco quanto ne leggiamo nel Diritto: 


d Aug.) 


, per lo contrario, nella Gassetta Piemon- 
sta mattina il corriere | do più solenne 


Azioni della Società di sconto AL 610 


Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 








dochessa Scfis, la quale si era recata sino a Linz sd 
Incontrare l' eccelsa Coppia, e darle il asluto materno. 
Il luogo dello sbarco, le sale di aspetto, e le scale 
Fa | erano riccamente decorate, e sdurne di bandiere, coi Pieri, corrispose pienamente alle 
colori dell’ Austria e del Belgio. 8. A. I. l' Arciduca reramo. Cume l' alura del Goldoni 
Francesco Carlo si era colà recato, e vi si erano altresì | ci commedie, questa del Parini ‘ba Ml fore € le tinto 
radunati 8. E. il Lucgoteneote barone di Emioger, Sua | della vera commedia goldunians : ed è manifestamente 
*F; | Serenità il tenentemaresciallo principe Schwarzenberg, | lavoro di altissimo concetto, studiato, lavorato cv 
S. E. il R. inviato belgio e mioistro plenipotenziario, | amore e con zelo indicibile. E puichè vgoi opera una» 
di Grass, col personale della Lega- | na ha le sue imperfezioni, Giremo che anche questa 
zione, ec, come pure una numerosa turba di gente, per | non ne va scevra; ed appunto ci parve avere li 0i- 
presentare i loro omaggi alla giovane Arciduchessa all' | fet:o d'essere troppo sviulmente lavorata, e cun ua 
atto del tuo arrivo a Vienna. { po'di troppo artitiao condorte. Ma questo desto, © 
Al momento dell'arrivo, S. A. I l' Arcidoca Fran- | quelche mends qua e la può esere agevolmente cor. 
ò retta ; e ci risermiamo di apiegarcene più a lungo quan» 
do l'avremo intesa più volte. È. un dramma cocesto, 
, purgendole il brac- | che richiede precisamente d' emere udito più vole per 
duna (a quel che udiamo , bel-' bene spprezzario. 
Arciduchessa un mazzo di fiori, che } —«Antanto ci par \ncontrastabilmente dov 
venne da essa accettato con lieto e lusinghiero lode all'autore, che non venne meno alla si 
mento. | Aoche la Compagnia Pieri ha diriuto ai posi eli gi 
A Sebonbrunn, le LL. AA. furono ricevute nel mo- lo zelo e per l'amore, con cui pose in iscen 
le LL. MM. l'Imperatore e l'Impe- ! questo bel lavoro. Gli stori Romegnoli ( Furini, @ 
di | ratrice è da tutti gli Arcidu-hi e le Arciduchesse, qui Pieri (M.se Colombi) si segualarovo molti i 
nti, alla scala del casello, ornata a festa, ove si ‘0 bene la loro parte; onde credi 
erano radunate tutte le cariche di Corte. La famiglia ' anche l'autore ne sarà stato sodisfatto, com 
imperiale si * e degli altri si mostrò il pubblico, largheggiando d' » 
ino Anche qui, come a Sca 3 Til È; 
48 | letta della società della resice 2a, ec., in modo straor- 
iar |. diariamente numeroso, per complimentare gli Sposi l'e- | 
tamente e coll' espressione di profonda simpatia. 
e (G. Uff. di Vienna.) 


« Siamo leti di annunciare che la recita delle Sa- 
tira e Parini, del sig. dottor Paolo Ferrari ci Mure» 
na, data ieri sera, 3, per la prisoa volta della brava Com 
























































—e—_ 
Una nuova ascensione al Monte Bianco ebbe lungo 
{1121 luglio. Dus Awericani , di cul uno appena veul 
cenne, toccarono felicemente la cima del monte. 








(I i in] 


Obbi. dello Sato pieno pagamento . — 


nel 1858 ne domanderà all'estero. Mezzo | 


raccolto si ottenne in Fialaadia, per cai l Tur 
peratore permette l'entrata delle posts, orzi, | 


GRAN TEATRO LA PENICE. 


Nel corrente mesn si daranno in questo fer 
tro. cingue. atraordinarie rapp esentazioni 


detto inrate.. 





28% 








n . » dell'Istit di credito austr. . 240 farine e legumi ! dell'Auna Bolenz, colla Tedesco M Man vi, 
olio rap Veni s Br for. Beb-LisnGmand ia, lo (ii Meri Scolti è la Fi ppi, Scudo il 
Diigo SRL rsrosizione DEL 60. sacnameto. — | Cartello, la prima rappresentazone soguà i 
VW Famtary (40... » o» Tibisco. . . . 200 116, 7,8,9 e 10,2 SS. Gio. e Paolo. |" Parati Spe! 
i; . SI | 
1 Windidgriti > > gopSipm. 10) | FERA 
SACCO Lem ag RES TRAPASSATI DN VENEZIA Corte Contarina, Bocca di Piutsa N. 4507 
è prior detefr. 975... — Nel giorno 26 luglio, -— Merlo Anna di | Coutinua sncora l'esposizione della mire 
» della navig. sui Danubio . 574 Carlo, d'anni ‘i. inetti-Appoivni Gio- | bile macchina uinana, imita in cera dal 
»° del Liovd in Trieste. 400%/, | vanoa di Argelo, di 32, cinle. — Vidali | prof. Demetrio Serontoni, aggregato ves sta 
» ponte a catene di Post - Luigia fa Giov, di 92, si Dal Mo- | hilimenti anatomici deil IL R. Uowerstà di 
Cert della rendita di Como. . . — naco Maddalena fu Antonio, di 79, ricoverata. | Pisa. — Si fa vedere dalle 11 aut. ale & 





eni — Motta Mariana di Pietro, di 28, povera. | pom. 
— Veronese Anna fu Domenico, di 30. — 
Panizon Teresa fu Francesco, di 49, sarta. 
io. Francesco fu Vincenzo, di 

le. — Belletto Maddalena 
6, villica. — Micom Teresa 





0 dalle 6 alle 9 pom. 





INDICE. — Nominazione. — Bu'letino 
ico della giornata, — Cose delle Ludie 
riassunto della situazione; particolari di 









| 
ind di. |fuG B, di 


























































hi tro di 61 Sgio fatti. Osservazioni dell’ Vesterteicta»ete 4» 
se e i G. paticono. e dol | top. Huralazione cnoraele. Prgr mao 
+ A010%, dia. $ 405 uso | giussi Federico di Ferdinando, d'auni 4 me- | d' Concorso “CRONACA DUL Gissi im 
«+ 108% 3/0 n 58 — Totale, N. 12. Impero d' Austria ; notizie dell' I. Fumiglia, 
LIO 1: Nel giorno 31 luglio. — Russo Giacomo | Accidente. Largizioni è coscessone. = R- 
asl » di Francesco, d'anni 6. — Cosma Giue. fa | di Bard; arresti a Torino. >= Neto car. 
de . domenico, di 20, militare. — Agoo!i Luigi | 199850: sw detti arresi: ricolta a mi ria; 
10 5O dio 0 dl 16, arrtino. — lutto Felice fa | @ grassazioni; Rattazzi; Eupemo Sue; 
TI A Francesto, di 40, barcaiuolo. — Legrad Fran- | ! Mimistro ‘della gue troia, pe 
| —_ . + reco fa Calo, di #2, tenente di vaseelio pe» | "è = Moe MO Noia lune 

sò » sionato. — Bertolini Gius. di , d'ane| © lai i; ca nbrubbe 
| Corso delle carte dello Stato in Vienna. SATIO Sai ali ee 8. Tolo, N 6, du oghittera; Nostro carteggio : fa vd 
Del giorno 3 agesto 1857. è» i01  2/mi  Nelgiorno28 luglio. — Cozzarini Chiara delle Indie: sedute delle Comrre; vl 
Ù » 109/2 2/m. | di Luigi, d'anni 6 mesi 9. — Fabris An- Rethichid ; il ripiego di lord J l'un 

è 124% 2/m | na fu Gius, di 45, povera. — Poli Dome d £ 
Obbl. dello Stato i idem . » — breve i mica fu Angelo, mesi 4, indu- | P'OTr943" 

1001/ KI 300 1 sese 3 I Ni rie Policardi Gius. di Lorenzo, di | (lf; corsa pel To È 
Ol rest. 4 La 31 ‘4 I a a Crntonoi | te d'un diretore i Vate 
10 | rt 419 34 g vita perì 266/, # | 32, seni. — Meme Cara di GUADO, | ato. Partenze Conftizione, Quatiore de 
100/16 | io degl” tichetta. — France ; s guito del Red Wire 
sia temberg. Il processo. Confirenza; il mar. 

ico È Hiandon ; presentazione  ntormo, — © 
apici vo nia: getto — Herntss mi. — Vare 

esportazione per le pa- | Poriuni Lui di Domenico, Garvettuo coereanule. — Appendice : Qu.dro 














lassaropo perciò appunto le granaglie, non 


massime i foturi. 


essendovi più speranza per l'estrazione delle I 
stesse in quest'anno. Gli olii r'bassavano, ere 
SPETTACOLI. 
ondava il sovo 
Ù 











i a tutto dicembre. Bertolini Federico di Giu #'orico criico, ie. 


— Totale, N11. 


‘anni 2 mesi 6. 








TRATRO DIURNO MALIBRAN. — Drasomatità 
Compogna, diretta da Lorenzo Paol. — 
Ripuo 














3 
i 










dati che possiamo avere, e che sono attendibilisim 


e di valle ai ra nella minor quantità. Or bene. Nel 
catasto censuario di Monselice, che conosco in doppio 
modo, perchè ho sudato da gonso pe' campi col'a De- 

le censuaria, e stimatori veneti e lombardi, co- 
altri Di- 
































— 704 — 


prgli ber- 





tata 





do professionista , e d' averlo ridotto netto quel 50» 
v'abbisno contemplati del solo ingegnere Polettini di 
tanto senno e criterio da li ancora una perdi 
ta d'oltre 5 anni in 10? Di nuovo la tempesta? — Ma 
non fu dedotta, quando il risultato 50 venne dichiarato 


dreola ; 1850 — a spese del traduttore. — 
Risum teneotis amici, 
volete? 















Polettini ingegnere civile. — Verona, Tipografia Ao- 


lerete vol; ma, cosa 
più non posto dirvi, perchè di più non co- 


N. 2830. AVVISO DI 
A tutto il gioroo 25 
al posto di cancellista 


mezzo dell’ Ufficio, da cui dipe 
gio, indicando a quale 
concorrere, © dichiarando 


CONCORSO. 


mo noi, pelle grossa , così per cariosità, se mal quel porato, dite vol, il N. 50, od è sporco, e brotto: s' è i 
Mosole force dat’ el broca. Partiamo del | sporco, perchè Îì ig. aicoleta Egr, diebirrlo, | foci ciro magnetico omerico. 0 22% | cos dl po di ci 0 Do i 
cotti» go Saldi i in Europa. Opera di All | quest Ato dell'anuo sipeodio di for. 450, edit emi 

‘mendenza dei ielegrol 


"ione a quelli di nccessista d'ordine, dotati del pio è 


 formarne il criterio di paragone. contro ragione, e per forza sporco, per. cav 

Per "il"ierritorio, soggetto al pregidisio delle scque, | baramente la pelle? Non diningue il trse, replicate | ail, aggiunto alla sopraintendenza dei leon | presso” 200 

1° Pri È ri, SÉ o Pl de et | oc pl i | pà tg 
_ ., note € a qualunque ton- No Fe ialmente una buona calligrafia, © cognizio 

"telfano con note ed aggiunte da Lorenzo | spiaimente Ul. ne perte la prat 


malora a quest Amministrazione goterale o direttamente o 
hi ndono, quando già fossero in yer 

dei menzionati. post intendesse, 

se e quali gradi di parentela odo 





(2. pid) 
p_£. sgosto rimane aper il, 
presso l'Ufficio di spine 


Sita suscistano fra essi e taluno degl impiegati già ade, 


mostrate ; 
germi a scrivervi cl tempo- | 
Vis i comi fies figg ! netto? - Rovesci e straordicarietà? - Tante ve ne posso: | nosco di comune profito. stiro 
llegze della scienz ha "lettera $ le sod. | no essere, quante teste rovescie vi sono. Se le teste del tiitevi sotl occhio, per bene intendermi, l'ar- | “iano, 16 luglio 1857. 
sumero meschino di quelle anime alla | deste qualificazioni portano |: seguente _intavolazione. | Polesine avessero mulinato in questa maniera ; se si fos- | ricolo polettiniano, che vi rimetto colla presente; e con- h Cuiesa. 
to pel vero, ma son possono ®© | Arsiorio In ville per ogni perica Li. .53. Prato sor: { sero aperentate delle strnordisorict, cui pur troppo s0- vi sano 
lo, lungi da potersi levare al POE PE 1. Palude da strame | no soggetti quei terreni, racchiusi, come si trovano, fra fonselice , Il 20 giugno 1857. a AVVISO DI CONCORSO. 
oo alri cane minori in mense, i TI sempre vostro PASS corti di posto di cpo deg NGI deli 













150.56. Ammettisao, benchè l'arato- | 
in vi minore, che tutte si trovino queste 
qualità la eguale quantità: avressimo Il medio (e non 
fullo vedete) di L. 4.767 per ogni pertica, e quindi 
per ogni campo Li 6.82. Va bene; ma rosa intende 


al essa d'uo più raro discernimento. 
‘o non potrei dirvi, che quanto so, veggo, € co- 
affaccia al mio debole Intendimento ; 


ignaro come sono in gran parte degli studil e lsvori, 
soggetto di dispute, e di contro» 








l'Adige ed il Po, 
quali tutti nelle loro piene faono rabbrividire quelle po- 
polazioni, che, più d'una volta, al tocco della campana, 
ed all'irruente. precipitar delle acque furono costrette 
abbandonare le case, e ricovrarsi sugli argini ; se l'I- 


—______————__ 
Semente di bachi da seta. 








Luci MantaRELLO. 


Dimostrando l'esperienza che i bachi da seta, s0r- 


LR. Prefettura delle finanze, 





col trami 





so la veneta Procura di finanza, con l'anuuo solo di 
fini 4000 e la classe IX delle diete. i 

Gli aspiranti dovranno insinuare entro il pv. mw 
agosto le documentate loro istanze alla Presidenza di qua 
dell'Autorità a 


eseguiti ln proposito, 
verale, ET Giri vol con questo N. 6.83, che non è nè il | dea di queste straordinarietà avesse olio lena allo sfor- u 
45, né il 20 dell'articolista? — Adagio, vi dirò io; | zo industriale di quelle brava gente, nelle fertili © | titi de semente tocca d'atrofia, malattia yrmai diffusa | distamente preposta, comprovando l'età, titoli © servigi, py 
i in queste e molte altre parti, non possono avere fe- hd diliarando se geo legati, ed in qua grado di partie 
rocura. veneta di finacza 


Vol stapite del numeri, e delle cifre polettinisne, 

































mento mec: 





ricche pianure, che ora redente coll' ascii 

































lice esito; ed essendo d' altronde indubitato che l' uni- 


nità con impiegati della 
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i vi fecale ancor Del Ù a cagna noi non siamo bestie da correre a precipizio, a passo a 
el compati tra esso articolista, e lo innomiasto ulti» | passo, e'incontrerem  : lasciate per un momento il N. | eauico, danno alimento, incremento, e vita, a que’ va- i : 
mo relstore, porgendo questi un risultato utile, che | 6 82. Il N. 50 dell'innomioe rr n more, Che | sl territori, sarebbero ancors nello stato fatale, nel | co messo per colore la perdita di un sì prezioso rac- Dari Rendi frana, i — 
sembra venire dai veri stadii dell'arte, e dell: esperien- | avete veduto di sopra, e che l'art colista ni po- | quale ritrovasi il disgraziato Ritratto Monselice. Buono, colto, si è quello di procaeciarsi in regioni straniere, nea 
#5, di L. 4,759,000, ed offreado invece l'altro cO' | ito a meno d'ammettere, benchè nemico tei | die voi, che l'ingegnere dei contemplati, non ebbe | immuni delle suddetta atrofis, buona semente, la quale | x_213. AVVISO DI CONCORSO. È 
400) calcoli un discapito di L. 4,487,200; e vi mo- | questo N., stabilisce la rendita nette, che di ebbe- | presente il contemplato della cometa. - Va bene, amico, produca del filugelli, che per naturale smmità e vigoria Nel circondario dell'I. R. irezione ioaini pò) BY 
Nooo di sapere chi sie ques ultimo relatore, | fo gli annegui, tratti che fossero a solramento. Copo- | benisimo ; ma not v' afenmate + 7 ho detta g ehi egli possano sussistere e compiere perfettamente i loro | in Zara, sono da corfrirsi sei posti di vrtiante ie] 
Lote anche il primo, che non ammette par egli tOP | qco questi annegati, vedete, perchè ebbi debio d'im- volea annientato quell’ importunissimo N. 50, e stam- Bozsoli, ancorchè nutriti di foglia nostrale, infetta già | dei quali, cinque coll aiuto di annui fiorini 300 >> BI 
psconto, e che l'articolista istesso tiene egualmente | p, conoscerli, e redenti che fossero, verrebbero | parne il suo fallimento ; e vedete bene che in una ma- ‘dominante crit ogama, il sottoscritto portossi a tale ‘Gli aspiranti presenteranno I» Joro istanze regolrmemy | © Pa 
nto. GI ianoanio,ti, per quanto ne s0 lo, sono per: | conseguentemente col tempo portati ad egual condisione, | niera 0 nell'altra bisognava farlo, "bito che vi si era | scopo a Domberg, Berde, Gradiscuta, Preracina, Rab. | docs; cola prova dei requisiti generali della cornveny loglio a. 
#0# rispettubili, mio caro; dutevi pace, e per ora vi | cheschè ne disano | veggenti da tavolino, dei migliori | impegoato : la ragione ed il senno non contrastano mal | femberg di Gorizia (come consta da certificato rilascia» rap fr rai n dei precorsi studi, n fo 
sti così: del resto, ni/ sub sole novum; le strava- | c,mpi alii dello siesso odierno Ritratto Monselice. Ora | la verità. togli da quell Autorità locale, e da sigillo improntato | legali dl ogteonti conmmi di Mato; coll indicazione ia Lot 
sunze, © le contraddizioni sono conpaturali a certe in- tre, se ed in quale grado di affinità o parentela si trovj commere 
6 SUC Campi sl odieroi sono allibrati nello sesso ce- | -_ Ma voi siete curioso di sapere nello stapore del | rule singole tele coperte di semente), ed osservati colà | sicuno deglimpegati i finanza ja Dalmazia, perl n ge ione. de 
doll sa specie umane. Que En la stessa lettera B con L. 6.55 per ogni | risultamenti numerici stranvmente contrari, ammet- || bachi da seta, che salivano il bosco sanissimi , ed | l'Autorità preposta, al più tardi entro il 80 sione Uniti i 
ferrò dunque a parlarvene come so, giacchè lo | pe isulta per ogoi campo I. 25.28. Ecco | tendo, come dicemmo, l'invominato ultimo relatore, lo illesi dal serpeggiante morbo, procurossi copio- | l'L R. Direzione provinciale delle finanze in Zara. La, SL si 
volete ad ogni costo, ed abbiateri tutto quelo che pos: | Gui raccolti 1 dati, di cui iatenderamo servirei: con | l'utile di Le 4,750,000, e l'ingegner Poletini HI die | sa quantità di semente. A tutti quei praticanti di concetto, con 0 senza adiutup tondi 
coi di seetrnua da bozsll per colore, for | che dle are Provaci denotare dose tici irene 
servigio finanziario in questa, verranno abbuonate le pormil la triang 


questi dati potremo vedere s'è il 15, od il 20, 0 quale 
readita ora ragionevolmente att buibile ai fondi dan- 
neggisti dll'acqua, avvegnschè il dato 50 è incontesta- 
€ | bilmente ritenuto. Ho fatto danque su questi dati un 
po'di conto, e troro che dal confronto della rendita 
censita 25. 28, colla ritenuta rendita reperibile 50, ri- 
sulta di confronto all'aliro dato censito 6.82, la ren- 
ehisra, e lampante, attribuibile all’ odierno campo 


40 darvi 
Non comiocierò coll’ articolista dai Carraresi, che 
dormono nelle fite ombre dei secoli, e non hanno a 
ehe fare coll’ odierno proposito degli. asciugamenti 
lascia rado a chi n'è voglioso la 
sa d'adornar come gli piace le proprie scritti 
farommi tampoco ardito d'entrare nel magistero del 
numeri, con cul pretendesi stabilire il criterio delle ri- 





























87,200, per cul vi surebbe niente- 
dal calco'o Polettini all'altro di 
3,246,200, più di quello valgano 4000 campi i 
fioriti, siete curioso, dices, di sapere chi sia quest'in- 
nominato, come anche il primo, o primi, di cui so;ra 
si è detto, non trovando ragione sodisfscente perchè 
larticolista li abbia a tenere celati. È vero; se l’ar- 
ticolista ha pubblicato coll'apposizione del suo nome ; 
se si hanno i confromi delle cifre, è giusto supere in 






zione levata dalle 
v. settembre 











austr. L. 45 per ogni oncia. 
Chi desiderisse adunque ferne ai 





orno. 








ma e volume pressochè identici , verrà senza distin- 
pettive tele, ed il giorno 15 del 
n principio la consegna della mede- 
sima si compratori, mediante l'effettivo pagemento di 


uisto inoltrerà 
la relativa domanda sl sottoscritto prima del suddetto 


spese di viaggio. 
Dall'IL R. Direzione pro 
Zara, 14 luglio 1857. 


N. 5789. 
Sì rende noto al pubblic 





regio in Venezia, 








AVVISO. 


vinciale delle finanze, 





0 che, 


dcoree alt) 
pde noto. e dal tica 
bre p. f, l'L R. Ufficio delle poste esisteate alla Sudeos È 
strada ferrata nella parrocchia di S. Lucia, Sestiere di Canoa: 

smpeguer, o/e al servigio di serio de 



















































































































































sultanze meccaniche, e di cul, come vi dissi, non posso i 
a h, h soggetto all allagazione di L 43 48. Ora chi ' avvicina 
agi pipe pale alore, avrenturandomi ad to 43-48, Îl N.A5 che l'articolista ha esclu- | confronto di chi si parl», ed avere il confronto delle Provincia e Distretto di Vicenza, Comune di So- 
Login astigiani cia dae avo non, od il crsusle suo N. 20? — | persone, quantunque sia detto - | confronti estere odio: | visto, 2 egosto 4857 franco-holli e di spedizione lettere comuni, raccomandate i saro Ma 
Pictipgriieo cercar Chi ha posto il N. 50, su cul l'oppositore non hs | si - ma talvolta riescono indispensabili, quando si va Giovanm Batestio detto Grmo, | | rertecz3, quelle pure della spedizione di plichi, gruppi di de munici 
Piotr quell cos, che foro Pat | trovato lente da dre, 1» ritenne, ‘he posto con egual! di convincimeni; e l'ese ro — —— Den A ati i 
ela nie sea drpe o $ can | no 0 soeene T. 183, 0 dell lange pratica, | nella stessa legge Là gione busda felino he comiscito le 000 | ie piega ce toease titre posti e pe xo 
pid Pea enne i Ara E | consi ip e e e Tia |" alisnomiati donque, come v'ho detto anccra, | pubbliche produzioni con generale sodistzione. Gran | ie maleposte per Mio ed ea Losierilli MIAO 
Colseconza sempliieando posibilmente, geell intreccio | peraumi na” quello gi può attribuire di rendita odier- | sono persone rispettabili: il primo 0 primi, s'alsaro- | de n° è sempre il numero degli ascoltatori, ed il no- | ferrovia. » compreso il viaggo sil [E fficiali 
questi sal Preto i ein | sai da og cose; holti ln generale i fondi in | no un bel mattino dal seggio scientifico a’ prencere | stro Compo-Giorgio, in quelle circostanze riborcante di Dall 1. R. Direzione superiore delle Poste lomb-vente, | [È Ne 
io Viel | eee e eco, tornando un passo in dietro, | Persove, presenta I’ nepetto di un brillante tetro. Tan- | ), gota, dI logi 1557, : |} leOrdio 
DANLI AL Ra lirzagaaio Puisi no qua del [1 ntatesza nuova di numeri, per farla sorbire a oi to è vero che la musica è l' anima dei paesi, special- LI R. Consigl. di Ses., Dirett. superiore, ZAxoi a XXI 
e agio a | ASI Un 330 coralli, e delle L. 400 E Gi i 4 Soli 
Sell ina pocalmene è procmmeno rile sol per cavello, con cui viene l'arsicolista a stabilire il co- | bello della piavurs dobiblemad "al; dieicara Gaetano! Gala | Et SANVISO DE LSTA (2 pub 
Masio (e quae Pe mappe] Go ingoio .l'icio sto deli’ edifizio, e sucui notammo lo sbaglio della in- | e dipinge... si compone ... si f1; e dassi, come di- caro ai cultori dell’arte, ma più caro Occerreodo l'esconzione di: alcuni ristauri al locali dell So 
Geaento, soli 3000 serba egli all'onore. de'auoi cal- gorda moltiplica. Ebbene; l'oppesitore ha escluso anche | rebbesi, lo succherino al bimbo, che corrucciavasi per cittadini, si quali improvvisava poco fa una rei liege 16 
Sil" palchi 4000 erano Some roppi al conte ch' egli qui coll’ usato soo”non le L. 900 poste dal’ inncminato | mamma ides, il cui lucido apparecchio sovente è pre- \a educando un' orchestra pei divertimenti Che ue girno 18 agosto! p: viavià' inogo. pe A polia:ai 
RE a reed Ga viole ssepreie nio; lo nel costo stesso dell'edifizo, e vi ba so- | +9 dagli babbei, di cui non è penuria, per un pezzo | dell'anno venturo. Lo debbiame Dire A quelli tra' fi | Intendenza, dalle ore 10 ant. alle ? pem., esperimenied Loto 
perchè nol potevate sapere : ab uno disce omnes. perché, le dette L. 400. Chi po- (ornia. Scherzo di belle menti, mio | armonici provetti della città, che con nubile esempio sta per deliberare al miglior offerente, se così parerà e piacerà, Vaie) 
Con questo N. 3000, veggo pure che s'apre egli agi che, trattandosi degli stessi cgget, co- ino fer di cappello rispettosamente, | di patrio amore prestano gratuitsmente l'opera loro il lavoro di che si tratta, colle seguenti avvertenze : AG giug 
(rire casi Arata Dil rapporti, e nelle medesime relazioni colle- | sinceramen'e. Questi non entrano nella divputa odier- | tra le file degli allievi. Grato sempre a qualunque in | ;; |, i ici dato regolatore, sul quale sarà aperta la gia, è nale 
mecha Toe ciato, è mola ile rido: [DE dere una madornilità di tal fetta? | na: perciò lasciamoli come stanno. Il secondo innomi- | qualche modo contribuisce all’ ornamento della mia | © “2 co di Nora 
uecine qll Ger if, è quid il Fsm | non coso vere le Li 900, o peso vee Lodo le | pato, ultimo relatore, contro il quale d'sputa co' suui ' patria, amo di farne qui pubblico cenno. iu see o RETI 
Ori saii S6 00) cargh aa osai più assioni (È i Li due, 0 chi dei due vuole ingan- | contemplati l'ingegnere Polettini, vi dirò francansente, 'Numerosa di quasi cento alunni, che vanno con dite dcagitigf allori av questo 
Lich PIET alinea perfetta | è 'ingegoere De-Latto ecco il nome, che gli sta di | passione addesiandosi sulle orme dell egregio maestro, fa rgarinzia dales e dale: — ME Sor 
di magione pe simpa, di quia die Fip cose, e da una costante esperienza di fatt, che | frobte. N.n isbarrate gli occhi, e non v'ogitate, se | è diretta ds una selinte Presidenza, si può augurare 3. Che qualera non avesse luogo nel suddetto giorno la sa, 22 gi 
Rai capi 4000, appena ca pai | int e compionsi sotto | suoi occhi, e quest» | conoscete il mondo. L'ingeguere De Lotto, dopo gli aaa bisi oell'a viole dalla. Betleti Bisrmenlen ital | (STE: Ent Li peer Sarrintali pal RIORDRTI TRE; Do gratti, su 
RA al ceti a veni cia ma | Pn P'urticolista da dove parte? Dil noto | studii del distinto Japelti, che furoro male eseguiti, e | trese, © von riteniamo troppo ardita la speranza di aio altre sim 
peso orpsione sli cercava « eg che mo ce | tevotino di covo von. Ma liste mi gusere una presa | mulo condotti cl nocro bio Padano da ce, e i dei uo giorno annoverare tra le più Tore it | mig e nni E 
poichè, 330 cavalli com egli scrive, moltipli di tabacco, e proseguiremo : abbiate pazienza ; avete | non aveva testa, fu l'uomo d'arte, il quale diedesi all’ ap- ! tuzioni di questo genere nelle venete Provincie. P.esso questa Intendenza sor iiione PES n 
tod per La 400 ogonno, co egli intende, dune re |" OE Ne tia leda line "| plicazione degli sciugimenti meccanici nel beso Polesi |-_ Feltre, il 4° agonto_1S67. MA II AAA Copiate dep So 
433,000 e noa le. 440,000 che ha registrate : gua- Joel N. 50 che esiste dalla evidenza, e non può | ne, e conta un esercizio di contiova pratica, ed esperien- Gicuo nob. Messori. Le spese relative all'asta ed al contratto staranno a ca 26 giogi 
sigii ig, qui ie dieci lege perde essere cancellato dalla ragione, l'ingegnere Polettini, | za nell'attuazione di questi asciugamenti, l'utile risul- | Rete da dele all'LR 
repeat esta arredi reedigiari] Lodi adibire per forza; | tamento dei quali, è generalmente noto, conosciuto, e Vutci Rc lneafanna presina dale dara, Sol 
raface fe vafigimerafansieregliromamenic fi bestanto d'epprimerlo coll incubo N. 20, | valutato. DeLoto, insomma, parte e cammina con | ATTI UFFIZIALI PIT Cent Iatord ne inter 
OI Od pra Sesto LC 00 000 UNE | POV 1 Inti Reino, le Geena + | pesi lic cone intendeste, e Polettini viaggia, LIA Con, Teen Gay: Peano parmigia 
se per campi 3000 darebbero per cam) T.- 200.08 [O padane cachettivo. pelo: gresso, colle forse | come avete veduto. Non occorrono dett nè st li, ELENCO dei Privilegi ce N. 7035. AVVISO transito 
Ir otaligortragralenbiemagti ten IE ora saponi Bilan- | nè computi da porre a confronto dei pedi poet: LENCO dei Priviugii conferi. prengati ceti ed cet | "Sco col giorno DI ottobre pv. i sail dii da dal ( 
prep fringe olii Lligilieti ftordapatoon A Las te tp) si è detto, per essere convinti, | —d dicembre 1856. del Dito camerlo di Pontatico su Taglment i one tela 
agg ci fanno cavoscere cose grane le pome, pente | dete, pasta è rilro, e ne itaola un alto, perchè | che il dato tile, ed il risate finale del ormacont, poco Î Continuazione - V. le precedenti Gazzette ) oz, re defendbal protadare psc; nua; sera alla 
puoi Lapuoibila: svrapersioe 79% gli parve avere troppa lena; e qui non è più l' Or: | più, poco meno, è quello additato dall'ingegucre De-Lotto | Favisai paocmini, RA previa RARO Sie proot gessi id 
: FARLA, Tosse mae Ni, si pe dio peo | RI e fl fi-botomo | di LL. 1,759,000. Alle corte; 0 aequa, o macchine: se | #1. A Gio. Keusch e dottor RR ariete pi pete pilo Soi 
; Her ie ee eee io. o gu | favesanen cme lo elim! aifetorcio, | son si vuole scqua, eonvicn fare le macchine ; ne poo ! venzione di un metodo migliore per fabric forbici da E ERRE Sirino Di sli cdi tai 
Î pra than e cordo dalla icmehio ID ssScà ta. a OGIcoNATA | aL vogliono! sortie, iongaoi T'SCQUI ana Gar Song) Ao re Cop via I TI errare 150), i parlati 
f \ RIO, doni Gpgel sempe. volvo; i | rode i perire 0, I dele (le | vr e quena ii che fi ea A Pri | 6° e 7° anno, sere +30 {te due primi risiasero ft. 1 
<TD | TALL een al iliiignia ICAO. ao DI A0I | per pera di pine e Tecla DS Toro | cenni prete lescire i loro fondi delle più ita Aa ee ETSsa. ra lele denti dA peri cer aperta eni prese fl Ul ampi MI 
hi RALF estati 3) near) Ur" Porehà DS MICA, | “mame cche ir co poli di 304: po | nto, a pi di rideni colle, © lstni dl sure va ri PIVA RI reni 180 ca mel RIE Even cen sense 
3 è perchè si WN, 207 Per lusole ed evidente ragione | 0° landat un pezzo da , e schiac- | quaranta miglia, così miseramente perduti, e non imi. "43. Ad Alessio Zuppi fera te ne gaia Pte PRE ISCR LIRE Sot 
ur rro all setoposto I. 80 dell'uno gione | cia il morient, e divatoene ov dllimpertinente 50, | tare com animo risluto e belle dina agio lr ei A TT |" gono e enim si dell'inte 
[ RI ER ALe o maso 'ASI fi sc, | PESTO: 6 dll teola meegoezio, pel chiedi che nn | pens ei aero eocenai da ea ie a pirve one anno, segreto. ; y mel pesati ama DL 20. sli CERI GT pens, 
POF pf cr pieni irene] UL UA ci A ASTOROI | sost: Salsa: caenplo poisato. devriblo! sognare apri BI AMC pia cela pin a dn DATI london porri ae RO Minister 
i i RR SR RIO IO Res IaT e Sic | ca cose pasti, ch sites e erge Wine, gloria nel Gbckazioe dela ua ina Udine, 6 luglio 187 elio, a 
MEI pende iti elia capire, come, | proprio, e del comune interesse. Il cicalecsio di cole» del cosio inversicito, dol 29 novembre 1854, al 3° anco, L'I R. Consigl. Intendent:, Pastont. 
È x € netto come un pomo | ro, che vogliono comparir coll i isa v 9 
RN LI , parir colla stampa quello, che non 45. A Venceslao Worechowsky, lella di 
Ì quso "e dotagli 4 è cn gen HS 80, a carico del que nn rinarebe siro € | sun, e mi ano; serva di sil, se puù esere, becî è permettete robe paierrito Pi 
putarsi che i suoi miseri cencì d' annegato, che sa- | da tanto, non mai di consiglio a chi ha bisogno di re- | "#0 DE s AVVISI DIVERS 
{ "E° 16. A Gio. Ze, invenzione per (are un'applicazione im- 





ueste bazzecole : perchè andare in c: 
q' ‘ampagoa, e pegBio | rebbero di I. 45, l'opera dell'annuo suo affranca- | golare le proprie faccende con senno e discernimento. ' — 
gol ‘ 


mediata della nafta miverale, del 2 dicembre 1853 




















































































































nelle valli, a iosucidarsi nella melma, dere un" 
Pre e Lira ira Mi chiedete per ultimo cosa ha fatto l'ingegnere 
1 numeri € le cifre devono comporsi, come egli accenna, e fisalmente la spesa de' suoi agenti fu- | Polettini per la diffusi i i Ra para, 
# pren Lietta Oracolo ini per la diffusione dei trovati. meravigliosi a 17. Ad Alessio Zu ; CACCIA D’'AFFI Ù 
viliine e, L. 4.50, voglia egli pol, l'articolista, con. comune intelligenza, gliosi Zappinger, miglioramento de' suoi fu TTARSI sete 
| ni o le, i e de o tt el qnt a pepe di 
un tutto, tracciato secondo la 6, » 26.06, togliendogi Non posso dirvi che quanto mi è zione, ! 48. A Gogl. Koaust, invenzione di chiavi,‘ TI i ‘ quale 
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SABATO 8 AGOSTO 


ASSOCIAZIONE, Par Vanezia lire effettive 42 all'anno, 2 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 2! trimestre. 
dal sig. cav. G. Nol 

tali. Un foglio 
nta Maria Formosa, calla Pinalli, N. 6257; 


For i Regno dll Duo Schiera 

Por gli altri Stati presso i relativi Uffizi 

La associnzioni si ricevono all’ Uffzio in 
affraneando i gruppi. 





4 al semestre, 10:50 al \rimestro 





itoletto Salata ai Ventaglisri, N. 14, Nupol 
le ceut. 40. sa ata 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parto uffziele,) 





PARTE UFFIZIALE. 





8. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 24 
loglio a. ©, ‘SÌ è graziosisimamente degnata. di nomi- 
nare Il segretario ministeriale pell' I. R. Ministero del 
commercio, Valentino Streffsar, a consigliere di Se- 
gione dell'I. R. Ministero delle finanze eztra statum, 
nonchè a provvisorio referente delle. © memisurazioni 
dell'I. R. Direzione generale del Catasto delle imposte 
indiarie, ed a sotto-direttore dell'UMio di calcolo per 
ls triangolezione, 


Il Ministro della giustizia ha conferito 
sto di avvocato in Sacile al dott. Antonio ze 
moi di colà, in luogo dell' avvcento dott. Pietro Fer- 

















masi, iraslocato al foro di Udine. 





nomina, fatta 
Lampertico Fedele, Caldonazzo Gio. Domenico, Fogsz 
saro Marisono, ad assessori di. quella Congregazione 
municipale. 


Nel 
la Puntata VI del Bollettino delle leggi e degli atti 
ufficiali per le Provincie venete. 

Nella Parte I, sono riportate le le 
le Ordinanze ministeriali, contenate nelle 





e 





a XXI inclusive del Bollettino dell'Impero, ed accen- | 


nate ai NN. 96, A19, 420 e 128 di questa Garzetta. 
La Parte IL contiene 

Sotio il N. 27, la Circol 
46 maggio 1857, sulle norme da osservarsi ogni qual 
volt si addimostri la necessità di provvedere all’ allog- 
gio della R. gendermeria mediante nuove fabbriche. 

Sotto il N. 28, la Circolare della Luogotenevsa 
15 giugno 4857, sulla gratuita concessione al perso- 
nale sistemizzato di servizio di quei lvali, che ai tro- 
vano disponibili nei fabbricati erariali, ed in quelii pre- 
si in affitto dei privati ad uso d' Ufi-in, non adattati 
a questo scope. 

Sotto il N. 29, la Notificazione della Luogotenen- 
10,22 giugno 4857, colla quali 
pulati 0 ds stipularsi colle Suore 
altre aimili Corporazioni religiose, riguardo alla conse 
gna di Subilimenti di pena e di correzione, sieno esenti 
da competenze. 

Sotto il N. 30, la Circolare della Luogotenenza, 
26 giugno 1857, salle prescririoni per l' applicazione 
all' È R. esercito della legge sui matrimon'i dei Cattolici. 

Sotto il N. 34, la Notificazione della Commissio- 
ne internazionale per la Lega doganale austro-estense- 
parmigiana, 11 luglio 4857, sull'esenziene del dazio di 
transito per le merci, che percorrono il tratto di stra- 
da dal Gravellone al’ confluente. 

Sotto il N. 33, la Circolre della Luogotenent 
49 maggio 1857, sulla interpretazione dei $$ 11 e 
AT della legge sul traffico girovago dell’ anno 1852. 

Soto il N. 33, il Decreto dell'L R. Ministero 
del commercio, 20 maggio 1857, con cui viene accor- 
data la franchigia postale per la corrispondenza 
fari risgunrdanti l'abolizione del diritto di pascolo sot- 
to il nome di penzionatico esistente nelle Provincie 
venete. 
Sotto il N. 34, il Decreto dell'I. R. Ministero 
interno, contenente il divieto di visitare Stabilimenti 
Ja previa autorizzazione in iscritto di esso 
della Luogotenenza del Dominio. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


R. PArelduea 
















tentò celebrate a 
del corrispondente dell’ 
quale abbiamo ommessa quel 
degli sugusti Sposi, perchè nd essa ha suppl 
la del nostro corrispondente d' Anversa, ioseri 
Gazsetta di mercoledì: 





sselles 31 luglio. 
« Nella mia relazione di ieri, sulla partenza del- 
l'augasta Coppia degli Sposi per Colonia, non dissi 
che alle Stazione della ferrovia fossero presenti il Re 
dei Belgi, éd in generale i membri della famiglia rea- 

le, Ciò abbisogna di precisa spiegazione. 
Ho già detto quanto toccante nia 

















na della separazione a Larken. La Principessa Sposa ; duca Ferdinanto Massimiliano, ed il secondo delle 
, P. 
tossi tre volte al collo del resle suo genitore , che | cipessa Sposs, forono nominati grancroci dell’ Ordine 
tenne stretto fra le sae braccia, ed Il cui petto inondò ' belgio di Leopoldo. Il principe Clay, il conte Mafik, 
colle sue lagrime. I medici di Corte temettero che, | aiutante di 8. A. I. R., ed il duca Melzi, ne ebbero 
rionoandosi alla Stazione il dolore della Principessa , ! le ins-gne di grandi uficlsli. I due segretarii, addetti 
la salute di lei avesse a soffrirce. Insistettero quindi ! all’ Ambnscista del conte Archinto, conte Mic 
perchè la Regina Marin Amalia ricercanse il Re a ri- tante, e barone di Pont, segretario di S. A. 
‘ire al desiderio di necompagnare gli 8) fino | gretario aulico nel Ministero affari esterni, ed il 
al vaggone di viaggio, onde non destare di più il do. ' cimbellano Bembo, ebbero la croce di commendatore 
lore della Principessa. S. M. cedette alle preghiere | dello stesso Ordine. Tutti gli altri signori del seguito 
























della vedova di Luigi Filippo, e siccome clire a ciò, ' del Principe ammiraglio austriaco furono insigniti de'- 
ia reale nuotava nelle legrime, fu riso- ‘ In croce di ufficiale o di cavaller= del R. Ordine di 
viaggiatori andassero dal castel'o ' Leopoldo, 


di Luekev alla ferrovia, senza essere accompagnati dai 
cari loro congiunti. 

« Quando iersera il Re spparve alla. festa nel 
Giardino zoologico , ogtano petè accorgersi quanto 8. 
Essa avrebbe volentieri deci 

l'invito; mi ‘ologica avea predis-' 
posto quella festa ad orore del matrimonio della Prin- | 
cipessa Carlotta, non potè non onoraria, in comp»goia 
del Duca e della Duchessa di Brabante e del Conte 
| di Fiandra, anche perchè tutta la città di Brusselles, ‘ 
alla lettera, vi era sccorsa. L' smpio parco della Sucie- 
tà, posto in si fica, era iilum'nato cel 
maggiore bacn gusto, a vetri colorati ed a varicpioti 
| palloni. Sol parterre del Giardino ergevasi un tempio 
colossale, dagli archi del qusle partivano centinaia di 
di palloni colorati ed illuminsti, le cu 


« Il conte Archioto ho lasciato questa mattina 






che l'invisto belgio alia Corte d' 
; livao, per ricevere posdomani gli eccelei Sposi al luro 








Leggiamo nel Journal de Bruzselles in data del 
30 logl 
« La Principessa Carlott, che noi abbism> veduta 
nascere, e nella qule riconosciamo la viva imm» 
venerata sua madre, ci lascia quest'oggi, per re- 
a compiere le proprie sorti setto il. bel cielo 
d'Italia, con uno Sposo cegno di lel. Lo splendido ms- 






















grandi Potenre europee. 

« Il figlio e la figliv del Re Leopotdo sono le due 
anella, che ci congiangono alla illustre Casa d' Austria, 
le cui memorie sono ancora sì vive fra noi. Il psssto 

avvenire si dan mano tra noi per avvalorzre sec 
la nostra nazionale indipendenza, e non sì po 
che ammirare l'accorgimento politico di S. M. nella 
scelta delle sue alleanze e come padre e come Re. 

« L'Austria è la Poteoza c ‘nservatrice per eccellen- 
1a. Essa è generalmente venota in gran credito pel suo 
profondo rispetto al diritto storico, ed alle cos'umenze 
stabilite ne’ paesi, in cui esercita la propris azione. S' 
ella s0 difendere con invitta i su leminii, von 
tI a suoi vicini, tollera mole cose da loro, 
terviene di buon grado in favore del debole contro 
{l forte, che volesse abusare della sus superiorità. I pi 





l orchestra di cento sonstori eseguì pesti di 
| nell'interno del tempio, intorno al quale formavano 

| leggiadro parterre di fiori le più eleganti ed ambili 

signore di Brusselles. Ad ogni cinquanta passi, erge- 

ansi piramidi di vetri col: rai, colle iniziali dei nomi 

degli eccelsi Sposi. Ad ambi i Iati di ogoi piramide, 

fi teschi di fiori lucenti. Ì 
l'ingresso principale del Giardino z00- 

logico, ume compagnia di granatieri formava ls guardia 

d'onore. Ln intonazione tela Brabanconne annunciò 

s 9 ore l'arrivo della Corte. Il Re fu ricevuto. fra 

fragorosi, ai quali incessantemente si frammischis- 

vano le grid la Principessa Carlotta! Vival 

‘Arciduca Massimiliano! La musica sorò quindi l 

inno popolare anstriaco, al quale furono generalmente ' coli Stati non hanno nn proiettore più sicuro dell'Au- 
battute le i strio. 

« Dopo la prime perte del concerto, al quale la | 
assistette da particolare tribuns, fa incendiato il 

faoco artifiziato. Allorquando finmmeggiò lo stemma 

Aastriaco, colle C, i viva si ripetereno 

ancor più fragorosi in onore de novelli Sposi, mentre 

la musica militare scnsva di nuoro l'inno nazionale 

atatrinco, in mezzo a contionati applausi. Il fu:co er- 
tfiziato finì con un 220 , nel quale brillava, i 
fuoco di diamanti, 
le 41 e 4/3 S. M. si ritirò, in mezzo ad 
grida di viva della numerosissiuna società. Vi 
Ro. non meno di 20,000 persone delle classi 
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«È dunque un titolo di più pel Re Leopoldo alla 


c gratitudioe del Belgio questo doppio vincolo, che ren- 







tradivano 
e vedevano buio l' orizzonte all'epoca del matrim nio 
dell'erede presuntivo della Corona, debbono or: con- 
di questa potente aileanza, e ren 
dere omaggio alla sapienza del Sovrano. » 


















i Venezia 8 agosto. 
Ballettino politico della giornata. 


1 giornali di Parigi d-l 4, con le notizie del 
5 corrente, ricevuti ieri dopo i’ un'ora pomeri- 
diaua, s’occupano un po meno delle Indie, e con- 
cedono il posto d'onore ne’ lor sommari politi 
all’annunzio della modificazione del Ministero ot- 
tomano, trasmessoci già dal telegrafo; argomento, 
j00 menzione anche le ultime notizie del 
Levante, giunto l'altr'ieri a Trieste e pubblicate 
in succinto elle Recentissime d 
quale ragiona più alla distesa il corrispond: 
deli’ Osservatore Tri come di cosa prevista, 
ma non ancora uffizialmente conosciuta a Costan- 
tinopoli il 1 
se per avvei 
I sopraddetti giornali di Parigi vaturalmente 
som lieti di tal falto, e ne trionfano, riguarda: 
dolo come una conseguenza delle proteste d' 
cune fra le Potenze contro le elezioni della Mol- 
davis; în altri termini, come una vittoria cttecuta 
sulla Porta dell’unioue de’ Prin 
pati. Il nostro corrispondente di Parigi, nella sua 
lettera, che riferiamo a suo luogo, 
ch'egli del fatto stesso ; qui, a dare un'idea del 
come e’ sia considerato ne' crocchi governai 











interrottamente iuecedettero da cinque gi 
memoria ne durerà nel popolo belgi 
gomente, in quanto che è congiunta al 
branza della Principessa Sposa, alla quale furono efferte. 
« Il matrimonio della leggiadra Principessa fu cc- 
i fra le due 





















Leopoldo, a 8. E 
x di Molines , al conte Vi 
XI, i esterni ed al conte Morni 
gran maresciallo di Corte del Re de' Belgi; la gron- 
croce della Corona di ferro al ministro dell' interno, 
tendente del matrimoni ed all'aiutante ge- 
nerale di S. M. R.; e finslmente la grancroce dell'Or- 
dine di Francesco Giuseppe , al barone di Brouckère, 
podestà di Brusselles. Ua numero corrispondente di 
eroci di commendatore e di cavaliere de' vari Ordini 
austriaci fo distribuito fr del Dipartimen- 
to degli affari esterni e f fui della Corte del 
Re Leopoldo e de' figli 

«Il ministro della Casa reele, sig. di Proet, che 
possiede già la croce di commendatore dell’ Ordine un- 
gherese di S. Stelino e la graneroce dell’ Ordive 
Leopoldo, ebbe il presente di una preziosa tabacchiera 
| oro, col ritratto dell’ Imperatore, legato in diemanti. Te- 
bacchiera simile regalò il serenissimo Arciduca Ferdinan- 
do Massimiliano a questo inviato d' Austria, barone Drints 
di Treuenfela, che contribuì essenzialmente a quella 
fortunata alleanza di famiglia fra le due Corti. 

« Oltre al conte Archinto, il conte Zichy ed il 

















































« È evidente che tali modifi 
ficative nelle congiunti 






, e intorno al | 
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l Austria la nostra in'ipenden: | 












conte Cittadella, il primo granmaggiordomo deli’ Arci- 








che l'influsso francese la vinca in questo momento a 
Costantinopoli sull'icfusso inglese : quando due nizioni 
sono ri strettamente unite come la Froncla e l'Toghil 
terra, ci sembro pcco conveniente porre ia compo le 
dissensicni, che posson correr fra esse circa una que- 
stione particolare, e fer trionfare l'una a spese del- 











a'nisteriale, testè 
preferiamo vedere ora prima sodisfazione, data al buon 
diritto ed a'legi hiami del nostro rappresentan 
te. Egli è, a' nosiri occhi, una specie di disdetta del- 
le istruzioni , spedite a Jassy per far procedere alle 
elezioni, ad onta dell'opposizione di parecchie Potenze, 
che ne desideravan la dilazione, e tl: , se non 
e’ ingannismo, dee far prevedere l'anvullamento delle 
operazioni elettorali 

« La Frincia non ha domandato mai alla Porta 
tener la bilancia eguale fra preteosioni con- 
nen aspira ad una parte di supremazia s 
Costsotinopoli, ma ella non può rimarer indifferente 
alle disposizioni, che, dettate da una pressione intolleran- 
te, le assegnerebbero una parte subalterna, indegna de’ 
suoi sersigli, della nua leaità e della fiducia ch' ell'in- 
spira. Ella noo vuol nulla per sè stessa; e questo sp- 
‘0 rende la sua condizione ti forte da esigere che 
st 0 rispettati da tutt 

« È appien manifesto adesso che, precipitando, 
come ai fece, le elezioni in Moltavis, si volle o 
per sorpresa. Il buon senso degli elettori si 
contro quest'ultimo maneggio, che curonara tutti gli 
altri. Essi riflutarono di servir di compsrse nella mi- 







































cipe Vogorides, e per la maggior parte 

impessibile che la Porta non si comme 
vesse di tal esito, e de' rici i, cui diede esso motivo. 
Un eangiamento di direzione vegli affari era divenuto 
inevitabile ; essa il comprese, ed il Gabineto dovett' ee- 
sere modificate. Lo ripetiamo, egli è un primo passo 
verso un ordine di cose più regolare, più eqi 
prattotto più indipendente. La Porta, meglio i 
non delucerà le speranze di riparazione, che fa sor- 
gere la nuora scelta de' suoi consiglieri. » 

Come sì vede, il canto di triouf» è intonato 
assai allo; ma i mutamenti sono si frequenti e 
si rapidi a Costantinopoli, che non istupiremmo che 
il tuono avesse ad essere in breve abbassato, e 
fors' avche il canto a cambiar affatto di metro. 
lutanto, noi rimandiamo il lettore al carteggio 
dell’ Osservatore Triestino che inseriomo più 
nanzi, il qual fa vedere la perle, rappresentata 
dai partigiani dell’ unione in quella, che la Patrie 
chiama commedia. Tal parte non fa certamente 
la bella. 

Nel rimaneute, i sopraddetti giornali di Pa- 
rigi non danno dell’ iuterno altra notizia di qual- 
che rilievo fuor quella della presentazione del 
nuovo ambasciatore spaguuolo a S. M., e de' di- 
scorsi in tal occasione scambiati, come narriamo 
a suo luogo; nè hanno neppure dispacci telegra- 
fici, eltre a queilo che annuozia la modificazione 
del Ministero ottemano. 

—— 


Cose delle Indie. 


lì Globe pubblica, fra le sue corrisponden: 
N Iodia, il prectema del capo. degi’ insorti 
)-hli, che fa posto in giro a Calcutta; «ccoue 
il tenore: 

« Tutti gl'Indisni ed i Maomettani sappiano che 
aropei sono uniti allo scopo di privar l' esercito 
della sua religione e di rendere per forza tuti lor 
sudditi cristiani. La distribuzione delle cartucce, fatte 
con grasso di porco e di menze, fu fatta in conseguen- 
sa degli ordini assoluti del goveroator generale. Se 
10,000 uomini resistono, si vuol fsrli saltare in aria; 
se sono 50,000, si vuol licenziarli. 
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« Ecco perchè, nell'interesse della fede, ci sivmo | 


concertati, e non abbiamo lasciato in vita neppure un 
fedele di questa piarze. Abbiamo innalgato al trono 
l'Imperatore di Debli, in forza della sua promessa che 
tute le truppe, le quali uccideranno i loro uffiziali eu- 
ropei, e gl'impegneranno la lcr fede, avranno sempre 
uo salario doppio. 

















dero in nostra mano ; è dunque desiderebile che tutti 


coloro, i quali non vogliono divenir c 











È popolazione di 460 





| 


| 


uni, si unisca: | de” punti, su’ quali le truppe insorsero ; e sons 
no cordialmente coll’ esercito: essi piglin coraggio, e | Mirut, Dehli, Ferozipore, 


non lascino sussistere tal razta infernale in nessun sito. 
« Tutte le spese, che potranno esser fatte per la 
somministrazione di munizioni, ssr.nno comprovate c 
ricevate, e saranno pagate del' doppio dall' Imperatore. 
Coloro, che cederanno al timore, che si lasclera 
gonnsre da que' farbi, e confiderauno peila lor parole, 
n premio della loro sommissione, la sorte 

















egli abitanti di Luchuow (?) 
È dunque necessario che gl’ Indiani e Maome 
o unanimi nell gilino alla lor 





igliando consiglio da gente degna di fede. Da 
per tutto, ove gli accordi convenienti saranno stati pre» 
si, coloro, che ci avranno reso servigio, saranno col- 
i posi 

girare copie del presente proclama da p 
possibile, è tanto importante, quanto pi 
cuotere colla sciabola Tal proclama debb' essere atti: 
so in modo che i Msomettani e gl'Indiani ne postu 












nato di essi si pentirà. IL nostro regno cont 
rupie ad un cavaliere, e 40 rupie ad un fante, n 
no il salario da' vi servitori di Debli. + 

Or ecco in qual modo il Jonrnal des Dé- 
e, nella sua rivista politica del 3 ago- 
sto, le notizie ed i commenti de' giornali iuglesi 
sulle cose delle Indie 
«1 giornali ioglesi continuano a darsi ad 0 
iuaniera di comment circa l'origine e le cause della 
formidebile peripezia , cui soggiace adesso la domina- 
zione britannica nell’ Indie, Ogui giorno le son 

€ nuove scoperte. 

Morning Post, che si mostra il più prevc- 
cupato di tutti, d voi fa, che il vero 
secreto della rivolta è ne' maneggi della Russia ; teri 
affermava, sempte con la stessa disinvoltura, che il 
vero secreto della rivolta è nella cospirazione del Re 
a’ Aud. Pensi ognuno che vuole di tutte queste spiega- 
zioni, che possono parere più o men plausibili ,, ma 
che banuo tutte un difetto comune, quel d' essere pu- 
ramente ipotetiche , e di non avere nessun saldo fun- 
damento. Per quel che riguarda, a cagion d'esempio, 
la spacciata cospirazione, profondamente ordita gal Re 
d'Aud, non si produce altra prova che la testimonian- 
sa d' un fachiro conda n morte. Abbiamo già 
detto che il rapprescatante del Re Londra 
a protestato contro tal accusa arrischiate. 

« Pra' molti documenti, portati dall’ ultima vali- 
gia delle Indie, ne troviamo uno, a cui è lecito dere 
una ceria importanza, e che può spargere qualche luce 
sulla questione discussa da' giornali iuglesi, poi ch' esso 
deriva dall’ insurrezione medesima ; ed è un proclama, 
indirizzato dal capo degl' insorti, che occupuno Deihi , 
a tatta la popolazione indigene. ( Y. sopra.) Appari 
da esso che la prima spi-gazione , ch' eran di 
la causa di tal sollevazione, sarebbe la sola autentica e 
pi dell” Proprio a 
motivo del grasso di maiale di manzo, gl' voltati 
ssccheggiarono , arsero venti cità , trucidarono i loro 
uffiziali, sconnarono le dune e i fanciulli, e giurarono 
d' esterminare tutti gli Europei. Tal è il principio, tal 
è la causa di quel movimento, che già si propagò 

che sì estende di vici 
tere in moto una 














































































« Un altro giornale ioglese, il Daily News, parla 
anch' egli d'una conpirazi dagli indigeni, © 
d'un disegno, che consisteva nello scuotere il giogo 
della dominazione inglese nel Bengala e neli' India su- 
periere, e nel ripristinare le antiche dinastie musulma- 
ne. Secondo quel diseguo , il Re tiu Deli 
vrebbe ottenuto per parte sua il territorio Nord-Ovest 
dell’ Iodis, il Re d Aud avrebbe 
inferiore, ed il fratello di quel Principe i possedime 
ti ereditari della sua fam gua. I! documento, che ab- 
citato, 
to concerne il Re di Debli, # cui gl' insorù conferi- 
rono il: titolo d' Imperatore. Ma si osserverà che il 
Re d'Aud non v' entra per nulla e non vi rappresen» 
ts nessuna perte. Per dare qualche peso all' accusa, 
vola a quel Peiocipe, | giornzit ioglesi rimangono duo- 
que ridosti alla devunzia d' ua fachiro. 
« In tuti questi clamori, pro 
mozione asssi naturele, ma che somi 





























la troppo allo 





e Cento persi di cannone © teseri immensi cad. | Agomento, nulla pare ben grave, nè ben decisivo. » 


li Bombay Times fa l’enumeraziono seguent 





ghur, Rurki, Mur- 








APPENDICE. 





cose unsane. 
1 bagni del sig. Fisola al Lido. 


La Gassetta adempiò giù il suo ufficio. Prima an- 
cora che nessano gli avesse veduti, ella descrisse i ba- 
gni del sig. Fisola; ella suscitò la curiosità della gen- 
te, e non appene one fu pubblicata che il 
Lido, per ordinario abbandonato © deserto, 
solo da qualche giovane sollazzerole e ardito, di 






natanti, si convertì In affollato passegi 
do fa lofedele a'freschi, al Molo e alla Pinzza. Totti 
ammirarono Il gran coraggio del Fisola. 1 

operò come i gran estaclisii,che sconvolgono la naturi 
è dove prima sorgono i monti scavano valli, e le val 
utano i, disseccano 0 


genti. Il sig. 
zo enorme, 450 L. A., la 









aggia del mare ; al ma- 
re propriamente non disse: ma ne incatenò i 
furori, e lo costriose a ricever nel seno i suol pali 
intaseò le sabbie e le dun», e, pertando su loro il li- 
vello, le ridusse a vasta ed eguile pianura, ci recò e 
divise in bea disegoati viali non so quante migliaia di 
piante, che, ad onta di Borea o di Greco, manderanno 
va dì larghe e fresch' ombre, dalle spume, del mare 
drrorate. Il luogo ermo e solitario cambiò i 
e dilettosa; e Venezia ha un luogo di delizie di più. 
Sa que'pali, che abbiamo testè ricordati, di sopra 
all'aliime onde, che or lambiscono, or flagellao le spon- 
de, s'alsa l'elegante edifizio, ideato dall’ immaginoso 























gio, e_il bel mon- } 







isola comperò, non monta a qual prer: | 


amena | 


re confine dal legno © delle tele serrato. 
la chi uma il libero mare e l'aperto, nè s' offen- 
i tri to mira, si scaglia a dirittura” pell' onde , 
si fa cullare © spingere da esse, nuota o passeggia. 
Una provvide fila di poli segna il limite dove il pie 
de non tocca più fondo, ed una corda, non sempre in- 
sormontabile, separa il campo maschile dal femminile. 
Le donne 





| pensiero del Cadorin, e ch'è la stenza dei b: 
| osismo chiamarlo la Terma, pel s 











dello seslpello ; ma egli non resisterà forse agl’impeti del 








0 e Noto, nelle invernali lor rabbie, 
; e il Fisola, la prima- | 
po. Quando, in oper 
priranno le chiuse 


vento e de' lutti. E 
lo porteranno ahimè !! sulle 
vera ventura, dovrà tornare da 
bella e al comun vantaggiosa, 
che inferonde, ei che chi ha il pensiero abbia anche 
il mezzo di fare? Per ordinario chi prò non vuole, e 
chi vuole non può. Date un milione al Fisola; ei vi 
| darà le Terme di Diocleziano. 

La fabbrica elegante si compone d' un corpo prin- 
ipale, dov' è posto il Csffè-trattoria, con una loggia 
i mare; e due ale, nelle quali s'aprono, in numero 
45 per ciascuna, gli staozini, 
per le donne, a sinistra per gli uomini. Le due ale si 
terminano con un padiglione, in più ristrette propor- 
zioni imitante il corpo di messo, e quivi sono gli spo- 
glistoi in comune. Da' due lati è tn edifizietto staccato, 
assegoato a° bagni di seconda classe, che vuol dire, a 




























tranquillo il più scrupoloso 
decente ed onesta, che, pri 
ilmente ti 


letino. L' apparenza è sì 
Ja che quella inamabile 
a, i sessi eran confusi, 
4 il marito dava 
alla moglie, on compiacente vicino sten- 
deva all'uopo la mano soccorrerole alla ignota vicior : 
innocente libertà di costumi, semplicità p 
cordava l'età dell'oro, 
atte: 





















E spesso in fiume o in lago 
Scherzar si vide con l'amata il vago. 


Ma ora non si varca più il segno di canape: gli uo- 

















più buon me igvi democratici e, a non generare | mini stanno tra loro, le donne da sè. Gli uomini, che 
| totifasion, separati. I° sig. Fusola ved= tutto e a tutto | han fatto le leggi e per sè allargarono quelle del po- 
* provrede. dore, si mostrano in vesti più succinie e leggiere, si 





|, Ogni camerino ha due scale, una interna, che 
di sotto, e s'apre, per via d'una botola nel parimen- 
4 to ; l'altra di fuori che si stacca e scende da una co- 
mane corsi». Chi teme gli sguardi od ha ragioo di 
faggi, ivi sotto tenend wi o prolungando colle tende | quelle involonarie battaglie d' urti e di scontri, di cui 
locapizio, può bagnarsi în occulto , come uel fido se- | nessuno s'arrecs, e a visenda e' ‘aiutano. Come ne' pe- 
creto delle. pareti domestiche, sedendo all'altezza delle | ricol, presto si stringono le amicizie sulle acque. 

scque sovr' uno od altro gradino, od in piedi, movendo 


permettono ogni maniera di giuochi e di pruove. Un 
cavallone li un aliro li sospigne, li preme © pur 
li separa; e nulla è più piacevole e vario a vedersi 
che quell'irrequieto bralichio di teste e di braccia, 

















redere nè travedere, sì che ne sarebbe | 


È non solo come sito di bagoi, ma altresì come | emanazioni, ma bei suoi principi è assoluto, e 


graderol soggiorno, è bello il luogo del Fisola. Un tem- 
po aveva grau nome a Venezia l' Altanells del Ridi. 
Quell' Altavella, se non distrutta, ora è dimenticata e 









sè dinanzi ba l' Ad 
I chiaro della luna, 
sue scintille i quieti marosi, ivi son messe le tavole, e 
fuman le più squisite vivande? È un tal misto di poesi 
e di materiale diletto, che non sì descrive. Sì pu 
piuttosto si dimentica di pescer la bocca per pascer l'im- 
maginazione e la vist 
E però si conch 
dino, che trovò, come il Rima, una nuova mi 
appliaditelo, ma più ancor proteggetelo. 
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Bollate di G. A. Biirger, recate in verwi italiani da 
C. Varese. — Viceta, A857. 





ll municipalismo letterario sembra ormai vicino 
a spegnersi, e di giorno ia gioroo va sminuendo il 
numero dei pedanti, che, appostati come gabe'leri nel 
le regioni della poesia, grid. 
che non è indigeno. La poesia, li 
smopolitica, come la natura di cui è l'espressione, e 
e se essa ni risente più o meno di varie influenze a 
seconda dei climi e delle uszioni, non cessa però d'es- 
sere univeraale. Il dello può essere relativo nelle sue 


ta 















nio, che si eleva fino a identicarsi coll' infinito, co 
pisce sempre il bello nelle sue fonti prime. Lo spi 
to analitico di certi mispi incapaci d' innalzarsi a spe 
ziose vedute sintetiche, vagleggerebbe ancora di pi 
viocislizzare l'operosità intellettuale, e di porre le pie 
stoie dei passaporti e dei salvocondotti anche sl libero 
mbio delle idee. Combattere di faccia tanto greiti 
smo sarebbe opera superflua ; nè v' ha di meglio che 
non curarsene © procedere verso un' emancipazione da 
confini, che nè Dio, nè la natura, iva meschini gram- 
cuzzi interposero fra gl ingegui. Perciò sarebbe da 
lerarsi un iudirizzo meggiore alle traduzioni, non 
solo in ciò che spetta alla letterature, ma più ancora 
in ciò che riguarda le scieoze. Quanto sarebbe utile 
i gioraali, che favoriscono un fri. 
volo e superficiale ecletisao, si convertisse in sltret- 
tinti centri di traduzioni di tutto ciò, che di più im- 
portante si pabblica , specialmente in Germania e in 
Toghilte pe, delle cui produzioni selen» 
tifiche siamo neno che all'oscuro! 











































Non possinmo trattenerci dal fsr festa noi pure alla 
traduzione di Biì-ger, che ci regala C. Varese, mentr” 
esso tanto più merita ’a grativudive del pubblice, che, 





sacrificando la libertà del suo ingegno capacissimo di 
spicue produ 
ed amore ad resa così ardua e spinosa. 
riunisce il Je saggiamente usseri il Cre 
puscolo, di oAcire nelle sue ballate compendista un'epocn 
storica e letteraria della Germania; e sotto questo aspetto 
riesce ancor più gradita e istruttiva la co 20, chel 
'arese ne fa fare all'I alia. In quanto al merit» delle 
ballate, sarebbe superflao parlarne. Bilrger sì è certo 
acquistato il più alto seggio in tal genere di poesia; 














igor 























degnavasi ascendere alle vaste 
biblioteca, disposte pel ricevi 





dum, Luekoow, Nussirebad, Nimuch, Beoares, Ha- 
nol, Hissar, Jhansi, Mchidpare, Jullndur, Azvo- 
ghur, Fatteghur, Jsuspore , Sareilly , Stajian 
pore. Le stizioni, i cui nomi sono in corsivo, s9n 
quello ove le donne e i faociulli degli Europei 
caddero in mano degl’ Indiaai, ch» si fecer sotto» 
ye ai più orribili trattamenti. Sugli altri puni 

iffiziali furono mssaliti e trucidai le abita- 
zioni europee incendiate, ed i tesori pubblici sac- 


cheggiati. 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 

R. A. si è graziosamente degnata di 
peg fur. 500, per la costruzione dell' Ospitole di 
8. Lorenzo a Valdagno. (G. Uf di Vienna. ) 















è magoifiche sale della 
mento Savrano. 
ar LI ‘509 Beatitodine ammetteva ill’ onore del ba- 











elo della sacra mano © del santo piete il Provincia- 
l Priore, i Padri tutti, e gli stadenti e i no- 
ed i couversi, illustri persone desiderose di pre 
ossequio al Capo della cattolica Chiess, e 

è molte dame e siguore. 
Soa Beatit 
quindi a 















nigni e sl 





dei Pa 





iorno ed augusto. 
L. "dalla 6. di Bol.) 





Nella Aivista poli 
ato, leggiamo : 

« Molti giornali hanno smenti 
sen'azione all’ Au'orità pontificia de' pretesi indirizzi di 
i Bolognesi e di alcuni Raveonati. La Gazzetta 
Piemontese, che fu la prima a pubblicare quegli’ in- 
dirizzi anovimi, nel suo Numero del 6 agosto, ha an- 
muozisto che di commercio, la corpo 
curatori di Bologna, e gli stu- 
denti di quella Università, banuo anch'essi futto nuovi 
indirizzi per ottenere da S. S. migliorie nel commer- 
cio, vell’industria, nella legialazione e nella Uoiver- 
L' Opinione poi coglio ii fatto di questi indirizzi 











Cassetta Uffisiale di Vienna ha ds Pest 

28 luglio, il seguente carteggio : 

‘Oggi avemmo ln fortuna di po ossequiare 

SMI LOR A, accompagnata dalle Lb. AA. IL i 

serenisoini Arciduchi Carlo Ferdia»ndo , Guglielmo, 
dalle LL. EE. i signori tenenti- 




















ju che fece da noi, ritornando da Trieni 
BM. 1 R. A. visitò la filiale della razsa di cavalli 
di Corte di Lippizzay ed avaoti a tuo il maguifico 
ato, recato a quella razza pel felice arrivo dei 
lì arabi, comprati nel 1856 e 4857 io Siria dal- 
TIR, colonsello Bredermana, e che consistono in 46 
stai, 46 cool delle quali 46 coperte, ed 11 pu 
cavalli” giunsero in trasporii separati a 
Sr CoA to ted qu gr digli è Bat, 
Messbegyes, Radauts e Lippizza. La missione del sig. 
colunnetto Biedermsano riusci meglio, e fa la più frut- 
tuosa di questa specie, che avesse avuto luogo da 
molti anni. Da rari an rlare di  bise- 
gno, incessantemente aumentato da un lato, e di veta- 
doll © difficoltà eceresciute dall'altro lato, onde acqui» 
stare cavalii di nobile ranza io Siria ed in Arabia, sic- 
chè non sembrava quasi consigliab.le una spedizione 
al saddetto oggetio. Udimo parlare di spedizioni an- 
date a vuoto, e di altre, ch''ebbero successo m 
dabbioso. Chi vede gl'iucomparabili e maguifici cavalli, 
qui sono În vitimo stato raccolti, e che furono 
avvedutimeate scelti, ovle sodiefare in ogui senso al 
bisogao, deve, a fronte delle suddette laguanze, ammirar 
tanto il moco, con cui fu incamminata ed organizzate, 
quanto il modo, con cui fu la spedizione au 


ni, dei quali abbiamo già tanto perlato, 
riforme politiche, quest ultimi poi von riguardano che 
migliorie parziali ja alcuni rami d' aauministrazione io- 
terna. La cosa è s0: mente diversa 
lessuno ha mai posso in dubbio che Municipi, 
corporazioni, cittadini possano avere od abbiano iulat- 
i presentato suppliche a Sua Santià, esponendo biso- 
oi da sodisfare, inconvenienti da emendare, 0 mi- 
gliorie de conseguire nell azienda amministrativa, ma 
ciò ebe noi, e moltissimi con noi, abbiamo voluto ne- 
gare, si è che le più cospicue città degli Stati roma- 
ni abbiano chiesto 0 fatto chiedere al S. Padre l'io- 
irudozione di nuove forme politiche nello Stato, e se- 
gustimenie coi de indirizzi pubblicati nella Gassetta 
Piemontese. Nessuno hi mai presentato quegl’ indiris- 
zi all'Autorità pontificia, lo sappiamo da fonte auto- 
revole e sicura. » 
NEGNO DI SARDEGNA 

Torino 3 agos 
polizia sarda spiega straordinaria attività e 
taolto rigore pelle sue perquisizioni ; sembra che vo- 
glia con ciò farsi perdenare la trascuravza passato. 







































































strinca; e S. M. il Sn gr x prtury Li 76. UR di Mi) 
i di esprimerne la propria ri ione nella È 

800. più lesoghiera: L novel acquisti seno perte REONO DELLE DUE SICILIR 

importante nel iano gi ,, secondo «i quale furo- Napoli 30 luglio. 





n0 i, e che a 
quest era scopano grado distinto fra sutte quelle È pr gato, tino a tutto dicembre del volgente anno, 
deli Europa; piano sui quale sono fondate le più am- | ii permesso di esportazione all’ estero dai Ni 
pie cd utili uiisure dei Governo imperiale, onde con- : Reali Dooinii al di qua ed al di là del Faro, de' lu- 
durre a pieno svolgimento > lar prosperare in Ausiria | pini, del biscotto e delie paste lavorate, con lo stesso 
le razzo dei dI dazio imposto dal decreto de' 30 aprile di questo anno. » 
È qui osserrando nver' troppe persote prossimo ( G. ciel R. delle D. 8.) 
sd iuraediato interesse nella cosa, il suidetto carteg- IMPERO RUSSO 
gio da Prestranegg riporia un diffaso ed esaiio elenco Pietroburgo 23 lugo. 


di totd i nuovi Spar d, salle cavalli SER] Wars iui dl’ to, serre cllenle d Po 
STATO PONTIFICIO terboî le nozse del Granduci Michele, dopo di che l 
Bologna 3 agosto. Imperstore si recherà nel'e Provincie occidentali di Rus- 
8. 8. tenne stamane, uel Palaszo presso 8. Mi- | sia e a Varsaria. | 
chele in Bosco, il Concistoro segreto, al quale assiste» L' 4pe del Nord propone di mettere a profitto | 
tero i Cardinali P: Ferresti, Cagiani de Azevedo, | imbarazzo, in cui trovasi l'Ioghilterra, in conseguenza 
icelli-Casoni, Altieri , Baluîî, Viale- | dele iusurrezioni delle Iodie e deils guerra del'a Cina, 
Prelà e Caterini. Nel medesimo, il Ponufice propose | € della necessità in cui ella si trova ci chieder soc- 
48 chiese, com' erasi già aunuoziato. | corso ai Potenza strasiera, per sa ad aleu- 
Altra del 3 agosto. ini faxh menti contro i migrati, che fomentano ia 
teri, scicentotrentesimo-sesto anciversario dalla | LP tUrra cenpirazioni per turbare il ripano degli Stati 
morte del glorioso Patriarca 3. Domenico, accedeva il i, gi la Siberi 
Suono Gaara dell Crati. sl” cla e et | ji gl PRE giant qui dll Siber:, recano che 
suato dedicata, a venerarne le sacre spog'ie, ed a com- 
piere coll’ uogusta preseoza la solenne pompa del 
giorno. 


Un sovrano decreto stabilisc» quanto segue: « È 


























Giunse il Santo Padre alle 7 e tre quarti, segui- 
to dai prelati dell’ anticamera e da tutta la Corte, e 
discese fra il concento dell'inno pontifiio, che la atu- 
nicipale banda sonava, e fra i Sovrani onori resi dalle 
truppe indigene, che facevano ala non interrotta, for 
mandogli scorta, appresso le guardie nobi'i, la guardia 
comuritativa e i pont 

Nelia grandeggiante Cappella del Santo, cospicuo 
monumeato delle arti, ricca di marmi, e di superbe 
dipintare, sorge la così detta celebra Arca, ore ri- 
posano le spoglie, verameute mirabil la 


















portano s0- 
Lal pregetto. 
Goveroi in. 
l'anno sirà più 





| prattutto molto zucchero, sv00 fworeral 

Le notizie , qui ricerut 
| terni, annanziano che il 
che sodisfacente. 
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I 
garegginrono gli scultori Nicola Pisano, S:rirono da Pietroburgo, il 24 loglio alla Corri. ' 
ta (deito dall Arca ), Alfonso Lombardi, egregii scul- | spondensa Huvas : I 
torì che fiorino nei secoli XII, XV e XVI, ;ì Coltei- « Abbiamo svuto ia questi ultimi giorni a Pie- | 
tini, e sin lo stesso Michelangelo, troburgo vari icendii considererclì in Suabilimenti di | 


Quivi, fra i superbi parati in ricco drappo di seta 

broccata d'oro, ingiuocci il Santo Padre al dispo 
flessorio, €, fatta la preparazione ed assunti i 

sacrì paramenti, celebrava i Dirini Misteri, in coi di 
4 Domenicani novizii, ed un no- 
ieri è di egregie divute signore. 
Indi appresso ascoltava stra messa, celebrata da uno 
dei cappeliani della pontificia Corte 

Poscia, collo siesso nubilissimo corteo, e 
calca sewpre più ingeote di popolo, iacnmminsr: 
l'altar maggiore, dali’ alto del quale crasi calato il 
ero capo dei Guamano colà esposto alla. pubblica ves 
neraiioue, collocandolo fra sccese torce dinanzi 
ginocchiatoio per S. S. preparato, ed orava dinanzi 
Sigoe preziona reliquia. 

Sodisfatta così quella sua singolar divorione, che 
a tutti è cagione di muraviglioso esempio, la Santità 
di NS. incammivavasi col seguito verso la sagristia, 
ia quale transitando, è gli atrii e gli addobbati clau: 
tari. ca A 


Goethe stesso non seppe emularlo, veppure servendosi 
degli stessi mezzi per suscitare analoghi effet, com 
lunsata di Corinto e in qualche altra ballata . | 
(ronde iunegabile che Bilrger è vero poeta te: 
desco; e quanto più torna popolare in Germanie, riflet- 
tendo nel magico prisara delle sue poesie le ubbie € 
le superstizioni di quei buoni settentrionali, 
di scosta dal cosmopoliti» 





ni, in megazzini e io altri fabbricati. Ul danno è 
stimato olure 300,000 rubii. Non si ha a deplorare la ! 
ruote di nessuno. 

4 La ciuà di Piusk nel Goveri 
sì trova il deposiio di 













zione a vapore sul Dn'eper e sul Pripet. Sono pre- 
seutemente in codesta cità due Compigui: di battelli 
a vapore, uaa delle quali ne possiede tre di costru- 
zione belgia; l'altra, due costruti a Kiew: questi 
batelli rimorchiano aliri battelli carichi di grano sino 
® Pinak, e tornano poscia a Kiew, dore trasporiano 
viaggiatori e mercanzie importate. 

« Sì pensa ora a stabilire 
| Niemen, nel Governo di Minsk. 
quella città ha intenzione di 
a sue proprie spese, 
battelli 









bsttelli a vapore sul 
Ua proprietario di 
lo spurgo del fiume | 
€ ha già comandato nel Belgio i 
Vapore, che serviranoo per tale navigazione. ! 















cedente sempre dal Mezzogiorno al Settentrione, nè mei 
posseate a volgersi a ritroso! L'ammirazione di Ome 
ro e la predilezione per gli studii biblici fece inso 

re un antagonismo conio le Seul 

vo, esposta più tardi a tutte le treiivre 

sarcasmo di Heine, e Burger, Tieck, pre rg 
ia| Ù land € i loro segui ritornarono al vero lor. poste 
mo quale | di poeti popolari, lasciando a Klo 

uno dei caratteri del genio. Gli voti broco biso: | Schiller, primato poetico che ip perl 
gno di crearsi in ogui tempo un mito panteistico, che Il felicissimo mudo, con cui il sig. Varese ha dd 
N ravvicini aî mondo invisibile, e al ramontare della | puto cogliere a popolari di Blrger, preseatendecalo 
fell nilogia omerica erano per apri strada anche | in versi iualiani così dstavolti, co. GG celo 
fra noi le miserine © logubri larve del Nord, e sue | si, informati da lingua costs miranti 
qudevano alle Naiadi le Ondine ; le Siifdi, i Geni, i | vaadogli tutto ciò di straordisariamente originale, che 
Guomi alle Drladi, ale Amudriati; | Aubolde al Pens- | tende a vie più far risaltare il e00 genio, done 

iI La forche sradizioi del Medio Evo, venute tanto | ramente a stapore, pensando alle dificot fammaaate SE, 
ia moda fa Germania quando Schiegei tentava oppor- | dovete vinrere, tria cade 
la nascente senola poetica, da Goethe temprata ad | un poeta tedesto, dai Dr 
un sipore ellenico, accareasate con Unto trasporto da 
Uihiand, da Luamoite Fougué, da Tieck, da Arvim, no 
potrebbero attecchire fra noi, dove il Medio Evo Inciò 
ben altro impressioni, quentunque, se si consultassero 
le nostre leggende e storielle popolari, vi si trovereb. 
be ia buon dato l'elemento fintastico e superstizioso, 
elemento che la nostra letteratura, molto più aristocra» 
tica © meno popolare della tedesca, non sì appropriò 
ami. Mentre Cesarott, trasiusento Ossian, invano si pro. 
poneva di renderlo gradito modello sgi' Italiani, Voss 
tradurcado splendidsmente Omero, tentava di dare no- 
vello impulso alla letteratura germanica, dovendosi ri- 
conoscere il movimento letterario germanico degii ult 
mi tempi specialmente dallo studio di Omero, come 
confessa lo stesso Goeibe nelle sue Memorie. Grande 
prova anche questa del cammino dell'incivilimento, pro- 














































di provarsi a vol- 
gere quelle difficili ballate in veraì itaiani, ma si ali 
2ò di tradurm qualcuna prosasticament 
sta traduzione del 





















qui nessun esem- 
nostre asserzioni, mentre conver- 
rebbe trascrivere l'intero libro, e preferiamo che i 
lettori se ne facciano giudici essi stessi. La Leonora 
non perde niente del suo terribile effetto sotto veste 
itatiana, e la leggiamo nello stesso metro, colla stessa 
disposizione di rime, collo stesso numero di versi, qua- 
si collo stesso nomero di sillabe, come nell’ originale 






























703 
Ma il miglioramento più importante per quel icaqpla 
pei Governi vicini sarà sempre quello delle strade. E io" 
fati già si è volto il penaiero ad una strada carTeg 
giobile, ‘he ferrata, da Stalbow, dove Il Niemen 
vente navigabile, alla Beresina o al Pripet. Rec 
« Scrivono da Akermano, essere comparsa in quella 
città un' infinità di locuste che disertano il pri 
Governo miliare di Bessarabia si è recsto sopra loog® 
dare i provredimenti necessa 

PET "LI asurge Ingnolte cose l'intenzione del Governo 
di modificare intieramente la condizione degl’ Israeliti 
rimpetto allo Stato. Il Governo ba ora statuito fra al- 
tro che gl' ispettori delle Scaole israelitiche abbiano il 
diritto di poriare lo stesso uniforme che quelli delle 
Scuole cristiane. Quelle , che sanno di quanta 
importava presso di noi il portare l' vniforme, 
comprenderanvo il valore di questa ordinanza. » 


IMPERO OTTOMANO. 
rteggio dell Osservatore Triestino, nc- 
ieri nelle Recenti i 
« Ln questione dei Principati inciprignisce più sem- 

pre. Come già iure saprete per altre vie, le eiezioni 
moldave sono comp'ute. Gli unionisti, certi anticipata» 
mente d'una disfstta, si astennero dal votare, tanto nei 
comizii del clero e dei grendi bolari, che io quelli del 
piccoli proprietarii e delle campsgoe, darante il 21,22, 
23 è 24 dello spirsto mese; ma cinque giorni dopo, 
radunatini i collegii elettorali degli abitanti delle città, 
sperando forse miglior riuscita, concorsero anch' essi 
alix votazione, senza però potere far passare pur uno 
dei loro candidati. Sol egli l ultraunionista metropolitano 
di Jassy volle tener ferma, anche nella votazione celle 
cittày 'a tattica dell’ astenersi, adottata dal partito nel- 
le precedenti elezioni, Egli ingionse al suo clero di 
non prender parte @efomizii , sotto pena di vedersi 
radere la barba (segoo di degradazione pe' preti) e, 
per maggior sicurezza che l'ordine noa fosse trangre. 
dito, mandò di guardia pei collegii elettorali. disconi, 
armati di grossi bastoni, perchè convincessero 
mente quei sscerdoti, si quali 
tà morale del metropolitino non fosse eb 
bero scandali e teste rotte in buon dito. Tre preti 
soli, eludendo ordini e bastoni, riuscirono ad introdur. 
si di soppiatt le finestre, nei collegii ed 2 vota- 
re: due di essi, scoperti, ebbero immedintemente la 
barba tagliata. Nelle alire città faori di Jnssy, i Vesco- 
vi spinsero il clero, votare nel senso governativo. 
« La conehiusione intento si è che al partito unio- 
nista non valse nè il votare nè lo astenersi: i depu- 
tati, eletti dalla Moldavis, apparteogono tutti al 
contrario. 
« Qui l'Ambascista francese, al ricevere tali notizie, 
con una Nota, consegnata martedì ultimo alla Sublinve 
Porta, domandò l'anvullamento dell' elezioni moldave, 
una risposta in termine di 48 ore, e, a_ quanto al- 
cuni pretendono, ln consegna dei passaporti, nel caso 
che ron si fosse scceduto alle sue richieste. Aggravaado 
una situazione, gà grave di per sé sicssa, col gittare 

larme nel pubblico, il sig. Thouvenel fece differire 
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' inerario per mercoledi (29 luglio), a 
giovedì (30). Con questo mezeo, egli volle poter in- 
viare ai suo Governo la risposta, che la Sublime Por- 
ta dorera dargli gioveti, espiro delie 48 ore da lui 
fissite, e i dispacci, che attendeva col vapore del Da- 
nudio, il cui srriro ha luogo il mercoledì. Nella notte 
di mercoledì a giovedì, tutti i micistri, suche quelli 
senza portsfoglio, si riunirono in casa del ministro della 
marina ad Ortskioi e rimasero in deliberazione fino 
alle 3 del mattino. Giovedì fu rimessa la risposta, re- 
datta in Co darante la notte, all’ ambasciatore di 

rane ‘nerale di essa è (per quanto si dice) 
che la Sablime Porta è disposta a far ragione alle do- 
mande francesi, purchè queste non sino contrarie alle 
preteve di altre Potenze, e per conseguenza il s'g. Thoy- 
vene comincissse dsl mettersi d' scvordo coi reppresen 
tsnti d' Austria e d'Inghilterra: il Governo o:tomano 
acrederebbe a qusnto essi avrebbero deciso. Alcuni vo- 
gliono che la Sublime Porta abbia conchius» col 
rifiutare i passaporti, domandsii dal sig. Thouvenel. Si 
dubita forte che questi voglia scquetarsi a tale risposta 
€ le cose sono in termini che l' esistenza dell'attuale 
Ministero ottomano, e forse la tranquillità dell Europa, 
trovansi compromesse. 

« Le feste del Curbam-Bairam cominciarono, e | 
Tarchi già ci diefero, come al solito, fulgidissimi e- 
sempi dei tanto vantui loro progressi în ed in 
ws. Durante questa soleuni invasa 
da greggi 
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no notare per. moltepli lolenta. Parecchi 
Europei, e, fra questi, delle persone ragguardevoli, che, 
pochi gioroi innanzi, averano avuto lonore di essere 
fovitate a pranzo da il Sultano, si ebbero pu- 
gpi è peggi approssimati' si sscri anima» 
li. Se questa è la civilizzazione ottomana, bisogna con- 
venire ch'è una civilizzazione altamente bestiolla, e 
che la sua tolleranza non incomincia ad esercitarei 
fuorchè nelle cose, che sono al di sotto del genere del 
montone. 

« Abbiamo notizie di Persia per la via di Trabi- 
sonds. La Corte di Teherau avera preso il lutto per 














| tre giorni, ed intimato le preghiere Mutsaf per la 
- | morte delia Regira madre del fu Mehemet Scià , ed 


ava per conseguenza dello Scià regnante. Essa lascia 
un figlio, ed è il Principe Bebmè Mirza, rifuggito in 
Rusi», e del quale io vi tenni lungamente parola in 
uoa delle precedenti mie corrispoadenze. 

« Questa morie spiacque in particolar modo al Ss- 
drazam, che perde nella defunta uno dei suoi più va- 
lidi appoggi, e ciò nel momento che gl' intrighi, di 
cui vi parlai nell' antecedente mia, sono più che mal 
vivi contro di lui. Ultimamente, i suoi nemici avevano 
trovato modo di persuadere allo. Scià che bisognava 
istituire io Persi: una Corte suprema di giustizia, a 








minavano i membri, che dovevar 
Corte, ed erano Husseio Lia nisi 





Badragam 
certo punto, 

ù rada conosciute per appartenere al partito, che 

gli fo guerra. Egli però rius i aoche questa volta a 

contramminare la mins, ed a furia di moneta e di fa 

ri fece andare a vooto'il progetto della suprema Cor- 

intrighi dei suoi nemici. 

1 colonnello Melikoff era partito da Teheran. Nel 
suo passaggio per Tabriz cadde di cavallo, e n' ebbe 
la clavicola del piede destro frattarata. F 
ino da quesv'ultima città che glispiriti e- 
she msi irritati, e ch'era a temersi una 


















rie 
ni di truppe regolari erano stati spediti da Tab 
cn Urmiah (frontiera ottomana ), per opporsi alla 
invasione, minseci.ta dai Curci in seguito alla colli 
sione, ch'ebbe luogo ultimamente coi suldati del gene- 
rale Asker Khan,e di cui vi feci menzione nella pre- 
erdente mia corrispondenza. » 
REGNO DI GRECIA 
Atene 1° agosto. 


Notizie politiche mancano sfatto, dice sotto que: 
dente dell' Osservatore Triestino ; 

















« Par troppo diverse Provincie, apecialmente quelli 
di Locride, vengono nuovamente infestate da bande di 
Hadri nazionali. Aoche ai confini trovansi adunati, giu- 
ata notizie ufficiali, parecchie centioria. di masnadieri, 
armati di tutto punto. Da parte del Gorerno ellenico 
furono prese tutte le disposizioni possibili onde far fronte 
con efficacia al minicciante pericolo; nullemeno è dif- 
ficile che veage impedito a tutte le singole bando di 
entrare nel paese. Un noto capo di malandrini, o, co- 
me è detto nelle relazioni ufficiali, un masnadiere di 
prima elasse, venne fermato da contadini de' dintorai di 
la ed all'istante urciso; in prova di ciò, la sua 
testa fa portita a Lumia, onde ricevere dal Governo il 
fissato prem'o. 

« Tre pirati, cattarati due anni or sono, furono giu- 
stiziati qui di questi giorni. Altre esecuzioni capitali 
seguiranno probabilmente nel corso della settimana , 
giscchè ancora molti altri delinquenti condannati a morte 
si trovano nelle carceri d' Atene. 

Nella decorsa domenica, comparse nel Pireo il 
primo piroscafo russo, appartenente slla Società di na- 
vigazione a ipo poche ore, proseguì il suo 
viaggio a'la volta di Marsiglis. In Sira ed Atne-Pireo 
furono già nominati gli agenti d-Il' accenna'a Società. 

« Di questi giorni si ancorava nel Pireo una piro- 
fregata fravcese, ammiraglio Boué:- 
i per Calcide. Pri 
lò nd uno splendido 
della pirofregata rossa, ch'è di 

(0.7) 






















































brnchesto gli uffizi 
stazione uel Pireo. 
INGHILTERRA. 
Londra 2 agosto. 

Scrivono da Portsmouth, il 34 luglio, al Morning 
Post : « Il Cambridge, di 78 caononi, capitano Jer- 
niagham, e la Devastati € cannoni , pircseafo, 
comandante Marshall , giunsero a Spithesd per unirsi 
ala squadra, che si adons in onor dell’ Imperatore e 
imperatrice de' Francesi nell'occasione della visita 
delle LL. MM. ad Osborse. Fra altri vascelli aspetta» 
ti, nomineremo il Royal//'illiam, di 420 ca ” 




















vela, 0 velieri, converiit i ne 

rebbe difficile trovare uo più bel vascello a tre ponti 
del Saiut-Fincent e del Royal. 'illiam. » 

POSSEDIMENTI INGLESI. 

Si legge nel Journal des Debate 





« Nella colo- 








piese con una rapidità tale, da eccitare 
deli’ isola Maurizio, ch'è dotatà di un semplice Con- 
Ii Capo, infatti, è ls prima terra a- 
fricana, ove sissi inaugura:a la libertà politica, con tutte 
le essenziali su» attribuzioni. 

« La condizione finanziaria della colonia, secondo 
il discorso del governatore, sir Carlo Grey, pare ec- 
cellente. La rendita, che nel 1836 era stata calcolata 
in meno di lire di sterliui 303,000 , fu portata nel 
4857, in grazia del progresso della pubblica prospe- 
ità, a lire di sterlini 387,000, Il valore delle espor- 
tazioni, ch'era di 666,000 lire di sterlini nel 1854, 
sali nel 1856 alla somma di lire di sterlini 4,240,625. 
La lana esportata, che nel 4854 rappresentava un 
so di 8,567,457 liubre, era valutata nel 4856 a quasi 
il doppio, cioè 45 milioni di libbre. 

« la quauto si Caffri, domi dalla fame o dalle 
armi, essi non ispiravano più aleuna inquietudine. Alle 
loro scorrerie, il Governo uccupaasi di opporre una 
cuova barriera, collo stwbilire sulla front'era settentrio- 
tale la legione tedesca, compesta di 1500 soldati co 
topi. Sotto gli ordiui del loro capo Stutterbeim, essi, 
nella scorsa primavera, erano cccupati a costruire una 
città, 0, per dir meglio, un villaggio, che doveva pren- 
dere il nome del suo fondatore. Le lettere di quei 
legionari, trasportati della Crimea sl Sud dell’ Africa, 

































| manifestavano la loro fiducia nel buon successo dell' 


impresa, e la spersnza di poter in breve indennizsare 
la Corona delle anticipazioni loro fatte 

« I: Governo del Capo, lanciande 
nella via, che l'incivilimento dee batt 





senza esitanza 











somiglianza di quella esistente in Torchia. Già si no- 


tedesco. La Figlia. del curato ci sembrò per la sua 


leggiadris ‘a nessuna delle altre seccnda ; come Lenar- | 





rito maggiore che non in quella delle altre, essendo di 
gran lunga minori le difficoltà. Non è meno smmira- 
riostesca 





Ei parti, per tornar quel di ancora 
i sezvigio di corte nell'ora 
Dei famelici ventri a forni; 


© nella ballata di Zenardo e Blandina quelle escle- 
mazioni che suonaoo per noi così male in bocca della 
bella e gentile Principessa : 





progredire, propone l' esecuzione di due linee di ferro 


Perchè il grifo torcete %i fuori 
Perchè il naso arricciate così ? 
i Dali ‘sensi gentili si giria * 
il ll mio bello, ed e' sputa alla boria 
ltissimo vostro matal; 
| espressioni, che si sarebbero potute mitigare seuza di 
| capito dell'autore, benchè siamo convinti che, in una 
aduzione d'un poeta qual è Bilrger, ogni licenza sia 
molto audace, potendo molte volte bastare ad alterare 
| ne la fisonomi». È così che noi non sappiamo che ap- 
provare la feroce ruvidezza di alcuni versi, come nella 
seconda ballata : 
« Il brandito spadon corruscà. 
ni 








e più 





sin 
, per notarli, occorre 
rebbero gli occhiali d'an articolita @ un giornale di 
Padova, che fra le altre scoperte su questa tradazione 
crede trovarvi parole che non vi sono, come quel ves: 
soso umanino, ch'è tutto di suo conio, 








gere le nostre ape- 
rase a questo eletto ingegno, onde voglia non esserci 
avaro di sue produzioni criginali ; e se noi fossimo in 
grado di porger consigli, saremmo indotti a eccitarlo 
4 cogliere ora dalla bocca del nostro popolo quei rac- 
conti, che con esito sì splendido ha egli interpretati de 











| consente ad 


vie. La prima andrebbe dalla città del Capo 


avg 
passando per Paarl, con diramazioni 
peso 'slellenbosch € Melaenbury ; la seconda DI 


rebbe da Porto Elisabetta a Grabam's Town 
do per Nitenbig. Varie Compagnie fecero 
Gionte per gli studii farono già n 

ta e favorevole solozione è quindi 
Mer” Una Giunta della Camera ha presenta NI 
relazione sul porto di rifugio che il Governo p, i 
progetto di costruire a TableBay. Se la me 

la colonia la somma di 

milione di lire di sterlini, costo approssimativo gg" 
vori, la relazione promette, a nome della col 
farne il rimborso è rate annue di 25,000 lire i yy 
lini almeno. Ma respinge la misura, che tendere; 
far partecipare Taglesi a questi lavori ; i condinani 
Capo, e gl’ immigranti saraono sufficienti. Tali 
sioni, maturando lo epirito pubblico della colonia. 
danno, coll' energico. sentimento delle proprie fon, 
anche quello dei proprii doveri. ' 

« Se essa fa appello al covcorso Ananzirio dj, 
metropoli, è soltanto sila condizione di rimborsry, 
essa intende coscladere un prestito, non sollecitare yi 
elemosina. Egli è inculcanso tall principi alle prop, 
colonie, che l' Inghilterra mai non le accusa di mey, 
un peso, come troppo spesso fa la Francia per le sos 

PORTOGALLO 

II presidente del Gabinetto pertoghese, sy. q 
Lou'é, diede la sua rinonzia, che non fa accettata | 
Re chiamò il conte di Lavradio, ch'era a Cin 
credesi che sin per incaricarlo della composizione d'uî 
nuoro Ministero. Così In un carteggio da Madri, {} 
loglio, della Corrispondenza Huvas. 

__ 

Scrivono da Lisbons che Sisto Camara è tu. 
via in quella città, d' onde non si è mai mosso. La 
polizia, senza molestarlo, tiea d'occhio tutt' i nuo pani 
Il massimo scoremento domina nel Club democratico, 
i cui membri seno in pien disaccordo. (Espana) 

SPAGNA. 
Madrid 30 luglio. 

Corre voce che la Regina Cristina debba venir 
qui pel parto della Regina; ma il suo soggiorno nvrà 
di breve dorata. I carteggi di Roma recan: che il 8, 
Padre accettò i fatti consumati relatiramen'e alla ven. 
dita de' beni del cle:o ; coloro, che arquistaroro 
beni, non avranno mai a temere d'essere inquieti 4 


questo riguardo. 





Ù 
Verte 






































olti sono sodisfaren4 quanto si 
bbondanzs loro è sicura. 1 premi 
ipali mercati, ed in breve il caro 
cessato in tutta la Spagna. 


BELGIO 
La chiess di Waterloo contiene monumenti ereti 
alla memoria di psrecchi uffi iali inglesi ed olandei, 
morti sul campo di bsttaglia. JI Governo britannico 
inviato la somma di 25,000 franchi per. ristaurare que 
monumenti ed ampliare la chiesa. Il Governo neeriu. 
dese ha accordeto anch esso un sussidio al medesimo 


scopo. 
_—_— 





poteva desiderare. 
ribassano su' 
del pane arri 





















per poter | 


Ii 26 luglio è arrivato in Anversa ua bri k coo 
bandiera gerosolimitans ; ed è il primo bastimento che 
sia approdato in quel porto con tale bandiera. 
FRANCIA 
Parigi 3 agosto. 

8. E. il daca di Rivas ebbe l'onore d'esser ri- 
cerato ieri, domenica, dall'Imperatore in udienza pub- 
blica, e di consegnargii le lettere, che l accreditano 
appresso 8. M. I in qualità d' ambarciatore. straordi. 
nario e plevipoteziario di S. M. la Regina della Spa- 
gua, come pure le lettere di richiamo d-1 suo prede- 
cessore, 8. E. il maresciallo Serrano Domingues. 

L' Imperatore era circondato dille LL. 
grandi uffiziali della Corona e de' sigg. uffi 
vizio della Casa di 8. M. All'udienza assisteva por 
aoche S. E. il sig. ministro degli «ffsri esterni. 

8. E. l'ambasciatore rivolse all’ Imperatore il se- 
guente discorso : 

« Sire, 

« Ho l'onore di consegnare a V. M. LL le lettere crden 
ziali, colle quali S. M. la Regina di Spagna si degrò accredita: 
mi come suo ambisciatore stra rdinario e plenipotenziario sp 
presso V. ML 

« Mi gode l'animo d'essere interprite de' sentimenti di 
profonda stima e di cordi:le amicizia della mix Regina. verso 
V. M. I, del mio paese verso la natione francese. La mia fe- 
licità suà al colmo, se riesco, Sire, a meritare la vostra benevo- 
lenza. Intauto, Sire, mi sia permesso d' offrire a V. M. l'cmag- 
gio del mio più prefondo ripeto, 

* Ho altresi l'onore di consegnare a_V._M. Je eee di 
richinmo del mio predicessore, il maresciallo Serrano. » 
Imperatore ha risposto : 

« Suor duca, io elbi sempre a lodarmi delle persone, 
che la Regina di Spagna ha nominate per rappresentarla 3} 
presso di me. Mi covgratulo oggi che la sua fiducia siasi ti- 
Volta ad un uomo si ragguardevole yer tutti i rispetti. Le sr 

mi date sula sineer:tà de sentimenti dela Re 
del. popo'o spagnuolo per li Francia, mi toctr 
profondamente. Credete che, dal mio canto, nessuno fa vot 
più sinceri per la felicità della Regina © per la graodezza del 
popolo, ch' eil'è chiamata a governare. » 

8. E. il daca di Rivas e le perone della sua Am 
bascista furono condotte al palazzo delle Tuilerie de 
un maestro e da un alutante delle cerimonie ja carror- 
se della Corte, e ricondotti al palazzo dell’ Ambasci, 
collo stesso cerimoniale. ( Moniteur.) 

8. A. R. Donna Gioseffa di Borbone, e suo m 
rito, il sig. Guell y Rente, ebbero l'onore di pranse 
re martedì scorso, a Saint-Cloud, con 8. M. l' Imperr 

Nella sera, S. M. si degnò invitare i suoi ospiti 
andar visitare con essa i bel siti del parco ed # 
fsre una corsa sul lago. {Patrie.) 



































































delle rime si 
ghe, ch' egli sa comporre. I fratelli Grimm raccolsero 
le tedesche, Perr.ult parafrasò con tanta leggiadria le 
fsaneesi, Danilow le russe, ec, nè v' ha ora 
riconosca l'importanza di tale opera. Alcui 
stre italiane si troverebbero ne' trecentisti, come in 
Passavanti ; alcune furono poste in dramma da Carl 
Gossi, e giustificano ciò che noi direvamo, dominarsi, 
cioè, una mitologia auperstiziona poco dissimile da quelli 
delle sedesche 





delle no- 











manca del tutto, e sarebbe tanto più importante, nu» 
va e gradita, che la nostra letteratura, vaga sempre del 
classicismo, non dà che poche idee dell'intima e tr 
dizionale poesia del popolo. Voltando in versi alcune 
fisbe, che corrono in bocca al volgo in Sicilia, ci sit 
mo persuasi che a presentarle in versi si potrebbe de 
nissimo rispettare tutta la vergine ingenuità e ln sem 
plice e incisiva forma, che costituiscono tutto il loro pre- 
stigio; mentre ciò che concorre a renderle cosi terst 
ed ingenue, egli è ch'esse sono come le millesime edi- 
zioni d'uno stesso racconto ; ciascuna borca, per © 
passarono, le spogliò d'ogni episodio superfluo, le 
sti d'ogni addobbo artefatto, e ricalcò invece sui poli 
più adatti a colpire l' immaginazione dell'uditore : si 
mili a'ciottoli che, sbbandonano rozzi e nocchiosi 
patire montagoe, e pur vanno a mano a mano arrotor* 
dandosi e lisciandosi, finchè finiscono perle nell'oceano. 
P. Lion. 
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8. E. Aff bei, gran cancelliere del Divano 


riale dell'impero ottomano, è giant a Parigi, con dec 


guito numeroso. 
n 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 4 agosto. 

$ Le ultime notizie di Costantinopoli, che debbo- 
no esservi giunte prima che a noi, annunziano un im- 

portante modificazione nel Gabinetto ottomano. 
Confesso che, per ora, non mi credo abbastanza 
esattamente informato della situazione politica interna 
della Sublime Porta per formarmi una determinata o- 
pinione su tal avvenimento. Nondimeno, certuni, i quali 
ai mostrano sempre solleciti di spiegar toto per dar 
a vedere d'aver tutto previsto, pretendono che tal mo- 
dificazione di Gabinetto sia la conseguenza delle istan- 
we, che alcune Potenze continuano a fere presso il Go- 
verno turco per conseguir l' annallazinne delle elezioni 
della Moldavia, Le cosa non è assolutamente impossi- 
bile, sebbene sia difficile scorgere di primo lancio il le- 
gime, che unisce codesti due fatti; poichè son reni- 
tente ad ammettere quant ho udito 
manipolatori arditi della materia politica, che questa 
non sia altro che una finezza di Rescid pascià, per la- 
aciar sopr’ altro capo che il suo un momento di 
malleveri», e che, cessato l'imbarazzo ; sì vedrà 


( Idem.) 


























rono. 
Il sig. di Nesselrode fu oggi ricevuto a Saint- 
Cloud dall’ Imperatore ; e domani, dopo terminato il 
Comiglio, che sarà tenuto la mattina, incomincia l'e- 
secuzione del programma , stabilito pel viaggio delle 
LU MM. l'Imperatore e l'Imperatrice ad Osborne. 
Le LU. MM. lascieranno Saint-Cloud a 4 ora pomeridia» 
nè e si recheranno ali Havre direttamente. Elle non 
si fermeranno in quest’ ultima città se non un'ora o 
doe, probabilmente il tempo necessario a far una 
pida visita a° magnifici bacini, che fanno di quel porto 
un vero libirinto, ed il numero de’ quali sta ancora 
per aumentarsi, è s'imbarcheranno la sera stessa. Il 
ministro degli affari esterni, e la 
Jewski avranno l' onore d' accompagaar 
l'Imperatrice, 
Ad eccezione di questa gita imperiale, non veggo 
propriamente nulla fra noi, di cui possa” discorrervi. 
rigi è in uno stato di torpore e patimento indici» 
bile, a causa de' caldi insoliti, o essa da sì gran 
tempo. Le giornate d'ieri e d'oggi furono più ardenti 
ancora di quelle che le avevano precedute ; ed abbis- 
mo, per colino di mi eria, un temp rale sospeso sul 


















1 atmosfera è soffo si respira, a rigor di 
la, fuoco, Non potete avere nessuna ides, nelle vostre 
città meridionali e marittime, dell'impressione, che pro- 
ducono i gran caldi a Parigi. La nostra città è fat 
per l'inverno, e non per la state; ron abbiamo se 
non grandi strade e piszze enormi, selciate di bitume 
e pietra arenaria, la cui riverberazione bss 
l'aria asfissiante : aggiugnete che le 
fabbricate di pietre bianche, o imbiancate di calce, i 
nostri muri sottilissimi, le ostre fontane relativamente 
rare, e per la maggior parte non isgorgano se nen 
jando si preme una susta. Tn fine, non c' è quesi nc- 
Seona; e in una periferia di sei leghe in- 
arigi, i campi sono adesso d'un'aritità e © 
una desolazione spaventosa. Si direbbe ebe un violen- 
to incendio gli avesse corsi. Per Luona sorie, tutt’ i 
raccolti son fatti, e furono da per tutto magnifici. Non 
si tratta più se non di recare il vino a maturità; que- 
at è faccenda del sole, ed ei se ne oceups di buono, 
ve ne assicoro. 




















case sono 


















sempre, a tal tempo, le fresche loro campagne, per ve- 
nir ad ammirare i villoggi di carta, che lor si mo- 
no all’ Opéra. Il numero di questi visitatori andrà 
sempre aumentando fino alla festa del 45 agosto, che 

















vostro capo da quattr’ ore, e che non vuole scoppiare. | 


render | 





. 
debb'essere celebrata quest'anno con una magnificenza 
singolare, e coineiderà coll "delle uoose 

| costruzioni del Louvre. Ma vi sarà discorso a suo tem- 
po di queste pubbliche festa 

8'annunzia dall' Aia, in dats del 34 loglio, che 
fl Governo neerlandese aveva presentato agli Stati gene- 
rali un pregetto di legge per l'abolizione della schis- 
gità nelle Indie occidentali. Tal riforma sarebbe fo 





se pe troveranno così spossessati. 
Eugenic Sue, il nostro celebre romanziere, esì- | 
Nato in conseguenza degii avvenimenti politici, morì ieri 
ad Annecy, in Savoia. Anche questa è notizia, che »- ! 
grete ricevuto prima di noi da' vostri corrispondenti di | 
Torino. (Y. la Gassetta d ieri.) 
NOTIZIE DELL' ALGERIA. 

Il maresciallo Randoo, governstore generale dell’ 
Algeria, ha indirizzato il proclama seguente alle trup- 
pe, che hanno preso parte alla spedizione della Cabailia : 

* Dal gran quartiere generale 
# Fort-Napoiéon, il 16 luglio 1857. 

« Soldati ! La vostra missione è terminata. La ° 
bailia del Giurgiura è sottomersa. Non v'è più una sola 
tribù, che non abbia subito la nestra legge. 

< Nel tempo stesso che nei combattimenti voi trion- 
fuvate di tutte le resistenze, assicuravate coi vostri le- 
vori una base ineneussa per la conservazione della 
nostra conquiste. 

« Accorsi alla mia voce dalle tre Provincie, voi 
siete venuti a prender parte a questa bella spedizione, e 
raccogliete ora il fiutto degli sforzi durati da più anoi 
per vincere quegl' intrepidi montanari ; voi avete dato 
l'ultima mano all'opera laboriosamente incominciata 
dei vostri commilitoni nelle precedenti spedizioni. 

« Un comando saggio e fermo, una politica pru- 
deote ed illuminata, consolidersnno ogui giorno più 
l'autorità nostra, e condurranno a noi codesta popo- 
lazione, di cui noi abbiamo po uto ayprezzare la lealtà, 
e che, più che qualsiasi al'ra dell'Algeria, si avvicina 
4 nol per le sue istituzioni. 

« Dalle vette del Giurgiura alle valli del Sad, la 

| Baodiera di Fi riosamente, e il nome 
dell’ Imperatore è salutato cop rispetto. 

<A voi era dato di terminare questa grande e 
nobile impresa 

« Soldati! L'Imperatore è contento di voi. Sis 

| te orgogliosi di aver meritato tale suffragio. 

« L' Algeria riconoscente applaude si vostri trion- 

fi In questa testimonianzà trovate la ricompensa di 
quanto voi avete fatto da venti anni per la prosperità 
di questa bella colonia, la più splendida gemma della 
| corona di Francis. » 























SVIZZERA 
Ml Corriere di Soletta conferma l'accordo per 

| l'istituzione a Soletta del Seminario ecclesiastico. per 
| la diocesi di Basilea. Alla Conferenza prendevano porte 
| per Berna Migy, per Lucerna Nager, per Argovia Kel- 
i ler, per Turgovia Sireng, per Zugo Bovsard, per Ba- 
| silea-Campagna Gutawiller e Riggenbach , per Soletta 
| Vigier ed Affolter. All'unanimità si risolvette di eo- 
trare a deliberzre sul pregetto.. Dai s'ngoli punti, che 

furono adottati con lieve opposizione, risulta che il 

Seminario, da erigerai nelle residenza del Vescoro, è 

destinato all’ educazione pratica del sacerdozio, e quin- 

di deve essere frequentato dei giovani, che si consi 

erano a questo stato soltanto dopo compiuti gli studi 

teolegici, per un anno al più. AI Seminario saranno 

preposti un rettore ed un vicerettore, che devono pos- 

sedere le liogue tedesca e francese. Questi saranno 

nominati dal Vescovo. Dovranno però essere accetii 

jggioranza de' Cantoni. A tal fine, i nomi dei 
lati dovranno essere annunciati Governi de' 























della rispettiva loro popolazione. (6. T.) 
GERMANIA. 
azero Di PRUSSI. — Berlino 3 agosto. | 
La Regina di Grecia par stamane, alle 8, con 
| treno speciale, per Oidemburgo. (0.7) 

















AMERICA 
1 giornali degli Stati Uniti, del 18 loglio, recati dalla 
Columbia, annanziano che, dopo il sabuglio del 12, la 
tranquillità di Nuova Yerck non era stata più torba- 
te. Erasi temuto un momento la rinvovazione de' tu- 
molti, nell'occasione de' funerali d'una fra le vittime © 
della sommossa della domenica precedente : erano state 





violenza. Ì 
Per lo contrario, la città di Monreale era stata, 





l'anniversario della battagli» d' Anghrin, vale a dire del- 

ulrima disfatta degli Stoardi e de' Cattolici inglesi 
La polisia intervenne immelistamente , e ripristinò la 
quiete, senza fare arresti. 

Erasi ricevota a Washiogion la conferma della | 
notizia telegrafica, la quale aonunziava che un' insur- 
rezione era scoppista a Lawrence, nel Kansas. Il g; 
veroatore dello Stato erasi veduto nella necessiti 


ti, in onore del- | 














chiamare le truppe alle armi per reprimerla. Tal noti- 





Eransi altresì ricevuti al Dipartimento della ma- 
rina dispacei d' Aspinwall. Gli ultimi avanzi dell'eser- 
cito di Walker, i quali si componevano di 357 filibu- 
atieri, vi erano giunti recentemente rella maggior mi- 
seria. Alla partebza del corriere, non sapevasi ancora 
ual partito prendere a loro riguardo. Un cinquanta 
di loro, originarii del Settentrione, erano stati imbar- 
cati per essere condotti a Boston. 

Le corrispondenze dell’ Avana, in data del 40, 
recano che la flotta spagouola si apparecchiava ad en- 
trare in crociera; si credeva che la spedirione contro 
Il Messico fosse abbandcnata. Tali indicasioni conco! 
dano con quelle, le quali anmunziarono che il Gover- 
no spagnuolo aveva accettato, pel regolamento delle sue 
difficoltà col Gabinetto di Messico, la mediazione della 
Francia e dell'Inghilterra. 

La Patrie, da cui togliamo questo risssunto, ha, 
in una sus corrispondenza privata, ragguagli sullo stato 
del Messico, ch'è in preda alla più assoluta anarchia. 




















NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 
degrò graziosamente di permette 
re che accettino e portino gli Ordini stranieri loro con- 


S.M. LR. A. si 


feriti: l'L R. consigliere intimo e ciambellano, Anto- 
nio marchese Visconti Aimi, la croce di commendato- 
re dell Ordine ducale parmense di 8. Luigi; Giovan- 
ni baron® di Sins, l'Ordine turco del Megidiè di quaria 
classe; il console annoverese a Vienna, Enrico Rogge, 
l'Ordine guelf> anoorerese ; ed il tipografo, Antoni An- 
tonelli, in Venezia, la croce di uffisiale del R. Ordine 
greco del Salvatore. 
e 

Ti Ministro del colto e dell'istrozione hi nomi- | 
nato professore effettivo, presso l°L R. Ginnasio su- 
periore di Como, il candidato approvato dottore in ma- 
tematica, Carlo Gerlì. 











PARTE NON UPPIZIALE. 





Vienna 6 agosto. 
Dagli ultimi dispacci telegrefici, giuoti da Costsnti- 
nopoli, desumismo lo stadio, nel quale entrò la crisi, 








Î 


Dspo che l'ambssciatore francess ebbe posta la | 
domanda cavgorica dll anpullimento dele elezioni ev-! 





Però, il sig. di Thouvenel credette di non poter 
aderire a questo progetto , insistette per l’immedinto | 
ed assoluto annullamento delle elezioni, e dichiarò che, 
in caso di rifiato, avrebbe fatto ritirare la sua bon- | 
diera entro 24 ore. 

Ia vista di ciò, la Porta rinnorò il 5 l'accen- 


























| Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 


nata sua offerta, aggiungendo che, qualora il signor di ! 


Thouvene! persistesse nel considerare questa risposta 
come un rifiuto, gli si lasciava la responsabilità per 
le consegaenze. Soggiungevasi anche che il Sultano si 
rivolgerebbe in iseritto all' Imperatore de' Francesi. 

In conseguenza di questi fatti, l’ amffasciatore 
francese fece calare ls bandiera, ed in pari tempo par- 
tecipò al ministro degli affiri esterni, A'ali pescià, ch' 
egli partirebbe fra alcuni giorni. 

Quest’ oltima circostanza lascia campo alla spe- 
ranza che non sia ancora sparita ogni prospettiva di 








{ alla sua volts, l'arena di deplorabili fatti, aventi per | un pacifico componimento di questa differenza. 
| caosa ana menifestazione degli orangi 


( Corr. austr. lit.) 
nell’ Oesterreichische Zeitung , in data 
di Vienna 5 agosto: 

«ln onore dell' Arciduchessa Carletta ebbe luogo 
orgi, a Laxenburg, festa di famiglia, le quale firi con 
una passeggista nello spaziono parco. AI desinare di 
Corte in gala, che ha luogo domani a Schinbrano, i 
signori invitati compariscono in uniformi da gala con 
decorazioni. 

« Domani giovedì, alle 1 pomeridisna, S. A. L l'Ar- 
cidochesea Ci 
ambasciatori ed invieti e tutto il Corpo diplomatico. 

Trieste 7 agosto. 

Le notizie pervenute circa il viaggio a_ questa 
volta di 8. A. L il serenissimo Arcidaca Ferdinando 
Massimiliano e di S. A. L la serenissima Arciduches 
sa Carlotta, di lui Sposa, poriano certezza che l' arri- 
vo delle LL. AA. IL seguirà verso le ore 4 pom. di 
domenica prossima, 9 corrente. 

Interprete dei sentimenti profondamente radicati 
nella popolazione di Trieste, il Municipio, agendo di 
concerto colla spettubile Rappresentanza del commercio 
€ Direzione del Lloyd sustrisco, ha divisato si modi 
di mauifestare i! nostra riverente affetto e gratitudine 
sl serenissimo ed ottimo Principe , insieme alla vi 
nostra gioia per il fausto suo connubio con l' eccelsa 
Principessa fregiata delle più amabili qua'i a e viriù. 

Largizioni, ale quali 8. A. I. precedette con no- 
bile esempio, verso i ricoverati e sorvenuti dal pio 
Istituto dei poveri ; decorso addobbo delle vie, per le 
quali l'eccelsa Coppia terrà ingresso, portandosi dalla 
ferrata alla Villa di residenza arci- 
tazioni d'opera al nuoro teatro |' 
o ed illuminato festosamente a cui 
riva, del 
porto e delle ville sulle adiacenti colline, in sera che 
verrà grazionimente prescelta dalle LL. AA. IL per 
una corsa di piscere sul mare; trattenimenti popolari 
nel Ferdinandeo e nel Giardino pubblico, in giorni 
da destinarsi, sono le dimostrazioni festive divisate, le 












































quali, suffragate da cordiale cooperszione dei singoli a- | 


bitanti, potranno ottenere qualche merito dinanzi l' ec- 

celsa Coppia, cui ne viene offerto i’ omaggio, e ren- 

derle gradita la memoria di questa citò. (0. 7) 
Genova 8 agosto. 

Jeri fu sequestrato il Supplimento al N. 162 
dell' Italia del Popolo perchè contesente un terso ar- 
ticolo di Giuseppe Mazzini sulla Situazione. In que- 
sto scristo si tende a dimostrare quale debito corca al 
popolo degli Stati sirdi nella impresa della rivoluzi 
ne italiana. Nello stesso gioroo fu pure sequestrato il 
Cattolico, e incarcerato il suo gerente. Oggì è stato 
parimente sequestrato il Movimento. (6. di G) 

a Altra del 6 agosto. 

È gionto questa mane, proveniente da Tunisi, il 
piroscafo il Regi di 6 canoni. {Idemj 


Dispacci telegrafici. 
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BORSA DI VIENNA del 8 agosto. 


Corso delle carte pubbliche. —M. di C. 
Obblig. dello Stato <.<. . 5 p% 68% 
» del 4853 con rimborso | al5 »°  ——' 
» del Prestito nazionale. . alB =» 84%, 


do 





























Borsa di Parigi del 6 agosto — Tre p. °/n 
67.45. — Quattro 4/ p.%/ 92.75. 
Borsa di Londra del 6 agosto 


VARIETÀ. 


| Le Bibliophile, Journal de bibliographie universelle. 
— Paris, Dabuisson e C*, rue Cog-Héron, 5. 

Il Bibliophile è un foglio ebdomadario, il quale, 
| nell'aonunziare le opere, che si stampano in Francia 
{e fuori, di letteratora, scienze ed arti belle, oltrechè 
la materia ivi trattata, ne fa conoscere l' indole ed i! 
proposito, ne fa la critica,e ne estrae passi o squercì 
riguardevali. 

Di più ancore. Acceona ccademi 
vedimeoti delle Autorità circa al pubblico insegnamen- 
to, registra fatti varii, dà carteggi , succinte biografie 
di chiari defanti , e, per ultimo, i titeli di quanti in 
Francia escono libri, od efemeridi. Insomme, egli è 
un bene inteso catalogo ragionato ; e chionque, leggeo- 
dolo, pnò farsi giusto criterio delle intellettuali fatiche 
del nostro tempo. 

Il primo Nomero del Bibliophile uscì in luce il 5 la- 
glio di quen'anno, e fra' compilatori, a tacere del prin- 
cipale, ch'è il sig. Felice Fuucop, si notero | signori 





900, 





















Giulio Amigues, Menghers, ec, Bn 
n 
Notizie agrarie montane. 
Lumon È agosto. 


Noi siamo ora dominati da una siccità, che mi. 
naccia di assumere vaste proporzioni, e distroggere le 
de icole delle regioni montane, ad egni poco 
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fovocata dalle pubbliche preci dei desolati alpigiani. 
Il colore diurno arde nella piena gaglierdexsa del 
sollione, e il soffio che spira è sempre arsiccio e cal- 
do, coma calda e priva delle molli rugiado agostane 











to equa 
zolle dei prati; e, se scarso ai fu il 
nullo riuscirà certemente il guaime  ne' luoghi pendii 
e ghiniosi. 

1 pomi di terra haano 
dezza di un'avellina comune, 





na raggiunta la grau- 





i tuberi: sono 
izziti e iacapsei di più oltre. progredire 
nella loro vegetazione. Ad onta di ciò, non si è an- 
cora mostrato il menomo indizio della epifizia. sola- 
nacea. 
| Se fa mediocre la mietitura de'cereali, Il grano 
turco adesso arvizzisce, e manca anch'esso della sua 
| forza vegetativa. I legumi si disseccano sul gambo e 
perdono foglie e baccelli. 
H Le viti, che finora si mostrarono ricche di grap- 
poli e scevre della ampelozia dominante, ora comin- 
ciano a risentirsi. del secco eccedenie. Le uve si dissec 
| cano, e in qualche località si coprono della. malefica 
criltogama. Così dicesi delle altre fe 
| Le cascine montane soffrono anch'essa per mao- 
cherolezza di pascoli e di acque potabili. Donde scar- 
si i prodotti leitei, così per la dimiaulta produzione 
del latte, come per l'alserata sanipolazione del bur- 
rifizio e del caseifizio. 
Sicchè, se ci fu propizia l'educazione del baco 
da sete, se ricco il raccolto de' bozzoli, se lusinghieri 
i prezzi, e se abbondanti e sane le sementi confesio» 
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non si verificherà che nella parte 
| bussa della Provincia ; mentre nella parte alta ess0 sof- 
{ ferse molto, ed anche piovendo, il male non è più ri- 
mediabile. Il danno pure, prodotto dalla malattia delle 
| uve, si va faceodo maggiore di quello che pareva do- 
j vesse essere. Un'altra volta obbedirò all'antico pro- 
verbio di non dir quattro se non è nel sacco, » 
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Languore parimenti in pubbliche carte: ii 


































ditarii, cui Lon giova ripetere. 
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1a: bere, gen. magg. al ser- 





niversità di Pisa; bellissimo lavoro, di cu la 


























































































































































































































to intorno 81 ‘/y le Bauconote | Salumi. — Sostegno nel brccalà a 1. 30, Lo | e ; dida | Vigio del Paesi Bussi. C=' Da Mirandola | Bara Gassetla ed atri giornai fecero i do- 
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Si vendevano 150 perchè manca, nella stagione, e poi l'alto si ha 5 eg Milano p. 300 i. austr. ; ; ‘ » 1031/, 2/m, ! Valfredo, co. della Gherardesca di Firenze. — N 1507. 
to mere. a 105 decorr. da 4.° luglio | prezzo ire pts si ERE fragola togli eteri di e Ia pod csi ; LA Ko | Hi fi CEI 10. fr vRATRO APOLLO, — /tiposo. — Domani, 9, 
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Ja continva siccità, si estenda sempre di più, | piazzare i venduti. D.Iia roha pù fina si fronto d' ieri. Anche nelle divise nessuna va- Bucarest p. 1 (a 31 g. vista pard 265 | groni Prati Aless. e Tuverna co. Carl, p 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nll'Ossermatorio del Seminario Patriarca di Venezia all'altezza di met. 20.34 sopra fì livello del mare. — 1/7 agosto 1857. 

















re non s Dalle 6 a. del 7 agosto alle 6a. 

















one [nnowrrao fo È miss. cir 
esterno Cie Geena dt . 5a MR dra lorkol | foro, d'aoni 33 mesi 8. 
| 1 aldimiro, consigi pruse. — da pr 
TI vet Fr ia Conai NRE 5 Fence, @ Varmnie, _ Mancini po No- | Ap, doni 1 mi 10 
se. , * -alea al 1- |torio, — Da Verona fa Gio. Maria, di 44, industrante. 
som|ids ; TI] 26, sl 10. sfe:[itimere] o £0x de Borchgreve co. Francese, e de Worlmont Lui, dans 











Ferd. del Nord . . 18° 














gelo, poss. — Bazile Luigi, $ 
M. il Re del Belgio a Montpellier. — Kiog 
Edoardo e Sardner Giov., poss. amer. — 
Strey Gualero, pcs ig — de Decken 

r., uf. 


sole 














Cavaleria Pietro di Antonio, d'anni 4 me- 
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Touie, N 13. | 
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Nel giorno 31 luglio. — Torres Gio. di 





Comin Gae- 
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ATTI UFFIZIALI | LR. STABILIMENTO NAZIONALE È APERTO AL PUBBLICO 
Da GIUSEPPE ANTONIO « IL NUOVO E GRANDIOSO 


N 14253 AVVISO DI CONCORSO. ( pla) 
libraio e fonditore 


mi 
MÈ da conferisi il posto di capo. degli Uffici d'ord ne x d Rao 

presso la venela 1a, co l'ansuo soldo di fio- ipografo , calcografo , litografo » 

Raro et DT da dass pa” Fornitore dell I. R. Luegotenenza e degli II. RR. Uffici \ 
SO0O iv dovro insinuare ertro pv. mese di \ T i} Il | I | | | | \ 


ir fame ELENCO delle Opere e dei fasci ali pubbl 
"i Da ERETTO SULL’ ONDA VIVA DEL MARE 
sta Zugro. — Terza edizione veneta. Fascicoli 10-11-12 
ALLA SPIAGGIA DI SANTA MARIA ELISABETTA DEL LIDO 


Orrnr conpLete del Padre Puo'o Segneri. Fascicolo È. 
BIBLIOTECA DEI PARNOCHI E CAPPELLANI DI CAMPAGNA, nuo 

























ud sfità con impieat della Pre ene 
Univenso pirtonesco 0 Storia e descrizione di tutti i popoli 

























































SCRITTORI LATINI, colla traduzione a fron | Viuggio NELLE DUE ANERICHE, 0 riassunto generale di tu: 


Direttore e possessore dell' Istituto. 
1 scoperta fino a' nostri giorni , ecc. 





interaa per uns persona 


i vioggi dall pr LAGAI RI 
Per um lezione di nuoto per la I Classe. . . » 





—____ ___- 


20 luglio 1: 
Lim E | pe ae ei e | Ra pe visioni pa 
li 968,5 coi 
r] ‘I 3 cut OpenE sceLtE di S. Alfonso de Lig 
AVVISI DIVERSI. vl tico e ica 0 1 Ac, i BC | QUE STE sc i, Vac PROPRIETA I GIOVANNI OLA 
e A : . | Cuiese b Iratta dalia iero crigire sino a'giorni tostri. Op 100, ci ultimo 108. _ PER TUTTA L'ESTIVA STAGIONE 4857. 
fato di commercio li (3. Cappelle jon s Sawr'AcostiNo. Opere. Fascicolo 121. 
di SI sa il So da reni RASO Di n ' Tei "E Howny. Biblioteca de’ Preficatori, ec. Fascicolo 131 
è di edu ‘ sa 
x - TARIFFA PEI BAGNI COMPRESA LA BIANCHERIA, TOILETTE E MANI 
è alleata var Pinioreca peL DIRITTO, 0 Repertorio ragionato di legisl sr I 
cominciano colla gioruata del primo ottobre | NIuSeiA, Srtpradenzo ce. Fencni (82 a 186. laistati | RIRI'OTECA DE’ GIUVAN: COLTI ED ONEST:, PEL SERVIGI 
po v. L'Istituto trovasi in apposita casa di pro- SATTA Patti ad informare la mente ed il cuore della atudiosa gi 
A li Ù n uu veotà, dilettando ed istruendo. Fascicolo 52. 
prietà del Direttore, e vi può capire ottanta con- | Tasrrato veLL'ARTE ve: caneenmienE, di A_R_Ems Pri OPERE RECENTEMENTE TERMINATE Per 
start. ipa traduzione .taliana, dell ingegnere Gro. Antonio Romano, 
vittori. LIE | con Note ei Appeudice, sotto la direzione speciale del dott TE siae Totta la Sugione 
Quelli, che avessero iu animo di affidare l' | umavo Buch Fascio 12 Nuovo conso co pensuicue cosmnezioi, e, di | gp an bagno: È 
cducazione do” loro figli a querl'Istiluto, si com |" Parszzo prcate pi Vesrza, Martino di Pavoneo Zi- |“ Sine sso — L'era € di rl sta È A 1 Clase nelle Sale comuni saddirse d pae ca 
pieceranno rivolgersi direttamente al sottoscritto, | Marsrrat © Escclogeda dell'arte ernamentabe, csi Raceol- TATO DI ARCHITETTURA, contenente rozioni geoeri sui | yi agi Lai pile e a a RA io 
e DI y ta di ornamenti, tratta dalle migliori produzioni di ogoi tem ruione e sulla storia dell’ arte di Leonzio | 1. loi n ta Ni Le Pe e a : 
vide avere lo condizioni per l'accellazione. l'pO e di agi ble, ec Pasciosio 1 5: I È I fuel, e costa sustt.L. 03, | Per un stanzino separato avente il bagno esterno 
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ASSOCIAZIONE. Per Vanezia lire aftive 48 all 
Per b Provincie lire 54 ,81 
Par tl Regno delle Due Siellio rivolgersi 
Per gli atri Stati presso i rebtivi Uffizi 
Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in 

affraneando i gruppi. 








nta Maria 


no, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 

[peg 1880 q) rimini 
tav. G. Nobila, vicoletto Salata ai Yi i, li 
E otaglieri, N. 14, Napoli 


Formosa, calle Piuelli, N. 6257; e di fuori par lettere, 





INSERZIONI. Nella Gazsetta 30 centesimi a! 


ANNO 1857. - 





linea. 
Per gli atti giudiziarii 10 cont. alla linea dî 34 caraneri, è per 
Le linee si contano per decine; i 


N. 178 





questi soltanto ire pubblicazioni costano come duo 


ti si fanno in lire affettive. 


Lo inserzioni sì ricevono a Venezia dall Uffzio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


non si restituiscono; si abbruciano. 
La ieiiere di recizmo aparie nen ei afrnczne 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Bono uffiziali soltanto gli atti e le notisis somprece nella parte uffziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


8. ML R. A. 





con Sovrana Risoluzione 29 lu- 
glio a. c, si è graziosissimamente degnata di permet. 
tere al suo supremo maresciallo di Corte, conte Kuel. 
ntein, di accettare e portare l' Ordine dell' Aquiln_ ros. 
na di prima classe, conferitagli da S. M. il Re di 
Prussia. 











8. M. LR. A. si è graziosissimamente degnai 
di permettere a Guglielmina di Po'tenberg di nccet- 
tare la sua nominazione , fatta da 8. M. il Re di 
Bevera, a membro dell'Istituto nobile delle Dame di 
8. Anna a Monaco, e di portarne le relative insegne. 

1/1. R.-Prefettura veneta delle finanze ha nomi- 
nati vicessegretarii di finanza. Giorgio Candiani, Anto- 
tonio A'berini, Marino dott. Tubaldini e Francesco Ar- 
geotinl. 


__ _—_—_—_——_—— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia A0 agosto 


Lettere particoleri da Trieste del 9 agosto ci 
nunziano che, alle ore 4 pomerid precise, ivi arcivi 
8. A. { l'Arciduca Perdinando Msssimiliano, in unic- 
ne all'aogusta sua Sposa. L'screglienza non poteva 
euere più cordiale, si può dire entusiastica. La Cop- 
pia aogusta mostrasi nello stato più fiorente di salute. 
Bellissima l' Arciduchessa. Aprivasi il nuovo testro, l' 
Armonia, di eni piseque soprattotto l'eleganza. Vi si 
rappresenta ill Poliuto. Oggi i Principi intendevano ono- 
rate quel teatro di loro presenza. 


AI mezzogiorno d'ieri, compievsei in questa I R. 
Accademia di belle arti la solito anusle solennità: della 
distribuzione de' premii a' giovani alunni, ed aprivasi la 
mostra delle nuove opere d'arte. S. E. il sigoor Luo- 
te, circondato dai consiglieri accademici, prese- 
deva alla splendida cerimoni». Grande, giusta il solito, 
fu ll concorso, composto della parte eletta di Venezia 
NI sig. segretario, (. (. di presidente, mar: hese Selvativo 
Estense, lcsse ornato ed eloquente discorso sul disegno, 
è sulla necessità di questo studio; discorso che fa mol- 
to applaudito. DI poi il signor professore di paleografia 
Foscard parlò in modo erudito e con lode sulla storia 
della miniatora. Distribuiti i premii da S. E , totti pas- 
sarono nelle sale, ove i nuovi lavori sono esposti all’ 
intelligente. giudizio del pabblico. De' pregi loro, altri 
parleranno diffusamente ; sarebbe però ma 
dire intanto che ha copia quest’ anno d' o; 


















































_ per cui s' offre nuova e consolante pruova che'l'în- 


segno non venne meno ne' veneti ingegni, e qui lumi 
nosamente ei risplende. Torneremo domani sull’argo- 
mento. h 


A quanto sappiamo, la Camera di commercio ed 
industria ha il 7 in istrao nata, proposto all 
approvazione ministerisie un terzo premio di ennui fio- 
rini cento per gli alunni della Scuola di nautica, che 
più si saranno fatti distingnere, e ciò in occasione dell’ 
tivo in Venezia del serenissimo Arcidura Governatore 
e dell’ augusta sua Sposa 


Bollettino politico della giornata. 


Le modificazioni, testè avvenute nel Mivi 
stero ottomano, erano il principal soggetto de’ 
discorsi de' giorni grigi del 5, con le noli- 
zie del 4 agosto, ricevute l° altr ieri 

« Le cause, dice la Prese, che prodassero il ci 
giamento ministeri tantinopoli, sembrano esser 
‘uelle, ch' era naturale immaginare. 

2 in conseguers: delle e'ezioni moldave, e in vir- 
tù delle istruzioni , di cui eran muniti, i ministri di 
Francia, di Russia, di Prussia e di Sardegna fecero 

tamente una Nota, stesa, dicono, in 
no contro la de 
} svoi 


















































In oltre, il sig. di Thouvenel in- 
econda Nots, che gli 
messo d'un suo cavasso, e nella quale pro- 
ecatro l'interpretezione erro» 

di dare 





spedì per 
testava vigorosamente 
eh’ era p'ncluto a lord Stratford di Redeliffe 


alle istruzioni, ch'egli, il sit 





Thouvenel, aveva 


rice» 







in N sig. 
Mati le telagioni colla Porta, se le elezioni molda- 
ve non venissero annullate. 

"i conseguensa appunto di tal minaccia, e per 
incoogiurarne l'eftto, sarebbe successo Il csngiamento 
iuinigieriale, 1l quale non sarà certo senza iuflusso nel- 
Aa questione de' Priocipati. » 

fl Journal des Débats osservava che la con- 
servazione di Rescid pascià nel nuovo Gabinetto, 
sebbene con un titolo e in una condizione se- 
condarii ( cioè, la presidenza del Tanzimat), 

a indicare non aver o 
ziare affatto, e di primo lancio, alla politica, di 
cui l'ex granvisir è considerato come il rappre 
sentante. 

La Patrie, 
i giornali inglesi, cui il dispaccio telegrafico, an- 
nuaziante lo matazioni seguite nel Gabinetto ot- 
tomano, era giunto il 3, lo pubblicavano secza 
osservazioni, ma ch'era probabile che i lor com- 
menti fossero soltanto differiti; e, riferendosi alla 
ig. Thouvenel, asserita da' dispacci 

grado nè di 















la Porta voluto riaun- | 


dal canto suo, notava infine che | 


| ,,j 3] 200 che, noi sappiamo ehessa era vere, 
dal carteggio dell’ Osservatore Triestino, inserito 
nel foglio di sabato; ed inoltre ch' ella fu già re- 
cata ad effetto, da' dispacci telegrafici di Costan- 
| tir poli, giunti’ a Vienna, e de'quali ci diede con- 
| tezza la Corrispondenza austriaca litografata nel- 
l'articolo, pubblicato nelle Recentissime del foglio 
stesso. Risulta da essi che il sig. Thouvenel non 
| trovò il nuovo Ministero meglio dell’ antecedente 
disposto ad appagare a dirittara la sua domand: 
| d' annullamento delle elezioni moldave; che a 
! quella domanda la Porta rispose, il 4, offerendo 
di chiamare nella capitale i duo crimacani de’ 
Principali a fio d’esaminare il processo delle ele- 

| zioni; che l'ambasciatore francese rifiutò, e insi- 
! stette nella sua domanda, colla comminatoria di 
calar la baodiera, ov'ella non fosso entro venti» 
quattr’ore accettata ; che la Porta rinnovò la pri- 
| ma cffrta, lasciando all'ambasciatore la malle- 
| seria delle risoluzioni, cui fosse per appigliarsi, 
! ed aggiungendo che il S.ltano si rivolgerebbe 
| direttamente all’ Imperatore de' Fraocesi ; fiual- 
| mente, che il sig. Thouvenel effettuò la minaccia 
| e estò la bandiere, il 3, aunuoziando che parti- 
rebbe fra alcani giorni. La rottora er: 
seguita, se non consumata affatto; e ugio, 
frapposto dall’ ambasciatore alla partenza, rima- 
neva il solo appicco a sperare che la contesa po- 
tesse pur essere pacificamente composta. Tal era, 
al 5 agosto, data delle ullime notizie ricevute 
sabato, lo stato della questione; la quale, come 
si vede, era ormai giunta 2 tal segno, che non 
poteva tardare ad essere, in uno od altro modo, 
risolta. L'articolo dell’Ost-Deutsche Post, che ri- 
produci*mo più sotto, farà meglio conoscere la 
natura e la gravità della nuova emergenza. 
Il Journal des Debats toglie al Nord un’ im- 
portante notizia, di cui e’ dichiara però, come fac- 
ciamo noi pure, di non guarentir l’ esattezza e di 
lasciare al Nord medesimo tulta la malleveria. 









































Un carteggio indirizzato a quel giornale da Ber- ' 





lino, in data del 31 luglio, parla ne' termini più 
affermativi d'un doppio ravvicinamento , che sa- 
rebbe prossimo ad effettuarsi, da una perte fra 
l'Austria e la Sardegna, dall'altra fra la Francia 

go poli. Tal ravvicinemento, sì de- 
siderabile, sarebbe stato facilitato e 





del giornale belgio va 
conoseere i modi del 
ora concertato fra Napoli e la Francia. Il Princi 
pe Carini, ex ministro di Napoli a Londra, si re- 
cherebbe ‘a Parigi per rappresentarvi il suo So- 
vrano, e, poco appresso, l' Imperatore Napoleone 
manderebbe un ministro plenipotenziario a Napo- 
ti. La riconciliazione si farebbe, per tal guisa, 
senza nessuna spiegazione sul passato. Tal è la 
notizia; in riguardo alla quale, ripete, e noi con 
esso, il Journal des Debals, facciamo tutte le no- 
stre riserve. 
| 11 3 agosto, alla Camera de' lordi, il 
stro del'a guerra presentò il suo bill per l’arma- 
mento della milizia, ed alle Camera de’ comuni 
lora John Russell fece passare la sna proposta 
per la nomina d'una Giunta, incaricata d'inda- 
gare se l'atto di Guglielmo IV sis applicabile al 
giuramento parlamenterio. Si leggeranno a lor 
luogo i particolari della seduta. Îì dispaccio te- 
legrafico, inserito ne’ fogli di Parigi 
il qual dava queste notizie, aggiugneva che i 
Goveroo inglese per levar 40,000 soldati 
e per rinforzare i reggimeoti indiani, ch'esser do- 


‘i oltre ancora, ei fa 



































verano portati da 1000 a 1200 uopiai. Ua al- | 


tro dispaccio di Londra, pure del 3, annunziav 
esser giunte d’ America 700,000 lire di sterlini 
in oro; «d un altro, in data del 4, ch» il sig. 
versigoy aveva a partire il 5 per Osborne ed il 
| sonte Walewski era atteso il di medesimo a Lon- 
dra, in casa della contessa Sandwich. 
|’ Hl piroscafo l 4rabia era giunto co' giornali 
| di Nuova Yorel. del 22 luglio. Le tarbolenze del 
Kansas non erano ancora sedate, AI Messico, il 
partito progressista aveva avuto il sopravvento 
| nelle elezioni della capitale, di Pucbla e d'En- 
cretaro. 











| ste ramificazioni. 
1 giornali di Parigi del 6, con le 
agosto, da noi ricevuti ieri, non ci 
alteriori sul nuovo emergente 
| di Costantinopoli. La sola Patrie ne diceva qual- 
! che parola nel suo Bulletin politigne, per notare 
| che i giornali inglesi, ad eccezione del Morning 
Herald, non se ne occopavano ancora, e per ar- 
| gomentare intorno ad un dispaccio del Nonl del 
seguente tenore: 








* Berlino 4 agosto. 

« La protesta identica della Francia, della Prus- 
| sia, della Russia e della Sardegna, a Cosiantizopo! 
| autentico. Tal protesta doveva essere consegnata alla 
Porta, in una contingenza prevista. Se la Porta ron 
aovulla le elezioni moldave, la Prussit cesserà le sue 
{ relazioni diplomatiche con Costantinopoli. » 
| Anche questo è ta fatto consumato; e non 
solo la Prussia, ma sì ancora la Russia e la Sar- 
degua imitarono l'esempio della Francia, e rup- 
pero le relazioni colia Porta; così ci annurzia 
feri stesso, ed era da prevedersi, la Gasselta 
| Uffiziale di Fienna coo le seguenti parole : 

« Vienna 8 agosto. 
« Secondo notizie telegrafich» di Costantinopoli, 

















| Sardegoa hanno troncato le 


dunque | 


apparecchiato | 
dagli ultimi avvenimenti d'Italia. Il corrispondente ! 








i presentonti di Francia, Russia, Prussia e; 
perle relazioni diplomatiehe colla | 


Sublime Porta, ed annunziata la loro partenza come 
immediatamente imminente. L'Ambisciate russa. ha 
abbasssto la sua bandiera il 6 corrente, alle 40 ar 

Nel rimapente, i sopraddetti gioroali di Pa- 
rigi non henno nolizie di conto, Il Monileur de- 
dienva da due giorvi la maggior parte delle sue 
colonne ella pubblicazione del Codice militare, di 
recente staoziato dal Corpo legislativo. In virtù 
di quella legge, e corforme alla facoltà, ch’ ella 
conlerisce al Governo, Consigli di guerra sono 
stabiliti nelle 43, 2%, 33, 4. 
122 è 16. divisioni militari, Il numero de’ Con- 
sigli di revisione, per lo contrario, è ridolto ad 
otto, © 

Il corrispondente di Londra deli 












Presse le 


aonvnzia che Ledru-Rollin intenta sl 7imes un ' 


jo per diffamazione, a cagion d'un articolo 
ehe quel foglio pubblicò intorno alla trema, il cui 
processo fu deferito alla Corte d’ Assise della Sen- 
na. Comit ciamo nel foglio medesimo d'oggi a pub- 
bi'care la relazione di quel prccesso. 
Otre a quello di Berlino surriferito, i gior- 
nali di Parigi, ieri giunti, contenevano i dispacei 
telegrafici seguenti : 








« Berlino 4 agbsto. 

« Domenica prossima seguirà il battesimo del 
Principe ereditario del Granduesto di Beden. La Dieta 
di Coburgo rigeitò la proposta del Governo, intesa 
all'unione dei due Durati di Coburgo e di 

« Madrid 4 ag 

« Ta squadra inglese è in rada di Barcellor 
ella dee recarsi. a Malega. Le Autorità della marina 
verso la squedra 















Ecco l'articolo dell’ Ost-deutsche Post, del 
6 corrente, sopraccennato nel Bullettino, e rela- 


tivo al nuovo gravissime, stadio in cui entro la ; 





questione de' Principat 


Preparsmmo, due giorni fe, i nostri lettori alla 
grave peripezia pendente fra la Poria ed il Governo 
francese. 

| profondo conflitto ha fatto un altro pesso pe- 
ricoloso. L'inviato francese a Costantinopoli ha leva- 
to la bandiera dal suo palazio, ed ha ufficialmente an- 
nunciato che le relazioni diplomatiche colla Porta ers- 
no rotte, & 

Per comprendere la violenza che il Governo fran- 
cese vuol fare al Sultino fa d'uopo apprezzare i varii 
sforzi, fatti dalla Porta per dar sodi:fazione all’ orgo- 
glio della Francia. 

Prima di tutto, il Sultano tolse l'uffzio di gran- 
visir sd uno de’ suoi più fedeli ed abili uomini di Ste- 
to, al doppiamea imparentato Rescid, e lo af- 
fidò ad A'slì piscià, noto generalmente pel suo leale e 
moderato caraitere, e che vien ritenuto dsi tempi an- 
dati, e specialmente dal tempo delle conferenze di Pa- 
rigi, come uomo di fiducia della Francia. 

Poscia la Porta offers» di chiamare a Costa 
nopoli i due caimacani perchè rendano conto della le- 
alitî del loro procedere davanti al foro dell’ unita di- 
plomazia earopes. Se il Gabinetto di Parigi fece vale 
te il pretesto di avere a fronte, nella persona di Re- 
sci, un prircipio sd esso avverso ed operante sotto 
influsso straniero, gli fu dsta la sodisfszione avere 
dinanzi a sè, alla testa degli sflari delle Tarchis, un 
vomo di sua piena fiducia 


























Se il Governo francese sostenre che gli unilute- ' 


rali rapporti ed sceuse de’ suoi sgenti nei Priscipsti 
erano più autorevoli dei rapporti degli w.mini, che il 
Sultano ivi avera coiloreto ecme suoi luogotenenti, la 
Porta cfferse il messo più lesle e più franco per ess 
minare e giudicare quella contraddizione in seconda |- 
stanza dinanzi agli oe-bi dell'iaviato francese e di rap- 
presentim i di tutte le graadi Potenze d' Europa. Rsa 
interpose appello al sig. di Thonrenel contro il sig. di 
Talleyrand ; vale a dire, appellessi contro la veracità 
di secondo grado ad una superiore i 
























obbedienza. Non si tratta di torto © di ragione: ai 
tratta di sottomettersi. L'ordine n'è venuto da P. 
| rig. li Sultano dee umiliarsi: la Porta dee mutilarsi 
da sò stessa. Il credito di un Sorrano der' essere tol- 
to e calpestato in feccia si popoli : ei dee da sè stes: 
s0 annullare i proprii decreti : dee dichiarare 
zioni ed illegalità gli atti del suo Governo. Ieri appe- 
na chismato pel generale conserto europeo , aggrega» 
to ai Sogggni dall'atto del Coogresso di Vienna, ri- 
messo ne suoi Sovrsni rit sulla Moldavia e sulla 
Valicchia co'sogrificii di quatiro nazioni , dee oggi, in 
frecia a tutto il mondo, inghiottir le proprie parole ed 
indossando la tonaca di peni'ente, dee, tremando ed ob- 
bedendo, aceetiare la punizione, che gli viene inflitta da 
| Parigi. 

Non s600 previsibili le conseguenze del passo, sl 
quale il Gabivetto di Parigi forzar vuole il Sultano 
{ AI momento, in coi vengano annullate le elezioni in 
| Moldavia, batterà l'ultima ora per l'autorità, che la 

Porta gode ancora în quel prese. 

Qual popolo può rispettare un Sovrano, che ao- 

| nallar dee i proprii decreti, per ordine di un altro 
Governo ? 1)a quel momento sarebbe sperto l' adito ad 
una serie di non interrotti teniativi, onde liberarsi per 
sempre dalla supremazia, divenuta ridicola, della Porte. 
Ssrebbe così vibrato contro i diriti e la estimazione 
del Sulteno un colpo più mortale di tutte le marce dei 
Russi. Omer psscià seppe cnorevolmente sostenere il 
combatiato e disconosciato credito del suo Signore; da 
Oltenizza al Balesni , le troppe del Padiscià non 
nullarono nemmeno ‘un briciolo di quel credito; e le 

polazioni greche, slave e rumune, ad onta che gli 
eserciti dello Csar stessero lungo il basso Danubio, non 
ebbero motivo di spregiare le forse ed il coraggio del 
loro Gorerne. E la Francia avrà dunque tolto il pu- 
quale dalia mano della. Russia per trafiggere ella stessa 
Impero ottomano? Vuol essa demolire quell' autorità, 

















































ba. » | 













surpa- | 


4 salvare è conservare la quale, ad essa si unirono l' 
Austria e l'Ioghilterra con mille sagrificii? 
L'anvullamento delle elezioni in Mol 
nullamento delle supremi 
clans 





davin è l'an 
della Ports. È il comin- 
dall Impero 












no. E il pi 
Impero. Insomma è il prine 
E quella fine, in ltima analisi, altro non è che 
 atiuszione del testamento di Piet de. 
E solo per questo, l'Alma e la Cernaia e Mal 
Kofi è le flotte, e lo spargimento del sangue e le stragi 
delle febbri, e i prestiti degli Stati, ed i Congressi ed 
i trattati e l'agitazione di mezzo mondo! 
_—__ . 
Dal canto suo, la Gassetta de’ sobborghi di 
Fienna faceva, in data del 5, le osservazioni se- 
guenti: 
«11 vecchio lord (Stratford di Redelifle), che da 
tsnti anni rappresenta l'Ioghilterra alla Corte del Sul- 
i tano, è personaggio originale, orgoglioso violento e 
stizzoso ba cercato Onora di oscurare tutti gli altri in- 
viati eoropei. E i suoi colleghi non sono innamorati 
| di quella vecchia testa calda, che non può ander 
! cordo con nessuno. francese è specislmente 
in attrito perpetuo con lord Stratford. La rivirata 
provvisa di Rescid pascià, che, com'è noto, è uno 
| dei favorhi dell'inviato inglese, ha quindi fitto gran- 
de rumore. Pare ch'efsa, ia questo momento, sia se- 
on cangismento di politica. Ma sembraci inve- 
ile che i nuovi ministri della Porta _aderisca- 
no ai desiderii della Francia circa le elezioni pei Di- 
vani, e ne ordinino l'annullamento. Questo serebbe 
troppo compiacere 6 essa. Fguslmente dobbiemo per 
| ora dubitare assai che l'Inghilterra e l'Austria abbia- 
fatto alia politica francese la concessione di solle- 
! citor anch'esse quell’ annullamento. La sarebbe une 
concessione molto pericolose. (Sappiamo in fatti che 
nessuna di queste concessioni si è finora avcerata.) 
« Fa uno scherso di an gazzettiere il dire che 
| l'inviato inglese a Costantinopoli sia andato in per- 
messo, in momento tanto critico. Il vecchio lord non 
ha vemmeno pensato di lasciare il suo posto. Ma per 
| ciò la cosa si avviluppa di più. Il favorito dell'Ioghi- 
* terra nel Gabinetto del Sultano è cadato, e sotten- 
| tra nel posto di lui un partigiano della Francia. Que- 
ata «pera ora di ottenere l'annullamento delle elezioni 


















































in Moldavia. Ma può il Sultano senza abbandonare ogni 


sua sutorità secondare la politica della Francia? Loi- 
gi Napoleone, io questo momento, è già in laghil 
terra, dove tratterà certo con lord Palmerston si 
quell'aflre. Veduta l'abilità di questo prudente mi 
nistro, dobbiamo atenderci che potrà convincere l'Im- 

* peratore dei Francesi de' pericoli della politica, da lui 
seguita finora. Difficilmente sarebbe evitabile un confîit- 
to, se Nspoleone non volesse cedere. » 


| ——__— _— 
i Cose delle Indie. 


Da' giornali francesi ed inglesi, giunti sabato, 
! si raccoglie che la voce delia presa di Dehti era 
corsa di nuovo a Lendr 

« Questa volta almeno, dice la Patrie, ella si fi 

dava copra un dato abbastenze plausibile. Un giornale 

di Bowbsy ha infatti pubblicato, nel suo Numero del 

4° loglio, la notizia che la piazza era stata espugnata 

d'assalto, il 42 giugno, dopo una resis'enza delle più 

li particolareggiati , ch'ei dà a questo 

bero non dover lasciare alcun dubbio, 

vesser dato notizie di Deh- 

46 giugno. Bisogna duogue che vi 




























li fino 
data, © che le informazioni dei giornale di Bom- 





no erronee. Il Governo inglese è, d' 
to, senza nessun avviso di tal fatto importante. Facen- 
| do quest osservazione, il Morning Advertiter crede 
| tustavia necessario aggiungere che il subito, 4 ° agosto, 
| due importanti Case della Cily, una delle quali è in 
| relazione con Madras, l'altra con Bombsy, avevano 
! ricevuto lettere d' una data posteriore d'aicuni giorni 
alle notizie pubblicate da' giornslì, e che quelle lettere 











e | annuoziavano positivamente la caduta di Dehli. » 


Or ecco la notizia, qual è data dal Bombay 
| Telegraph and Courier, del 4.° luglio: 

« Dopo l'ultima nostra pubblicazione, grandi 
venimenti traspirarono; Debli soggiacque, e 
| 7000 ammut farono psssati a fl di npada. 

«L'intervallo dall'8 al 42, giorno in cui fa da- 
to i' assalto alla pissza, sembra essere stato speso pel 
bombardamento della città, che fece fare il generale 
Barnard. Non appena furono aperte brecce nelle mu 
lie, la città fa presa d' assalto. 
particolari ; ma e’ doveit' essere un combattimento glo- 
rioso. Giusta notizie, venuteci da fontt particoleri, i ri- 
belli si batterono da disperati: le vie ersno gremite 
de' lor morti e moribandi; e' tennero fermo fino all' 
ultima estremità. 

«1 miseri avanzi delle lor forze ripararono nel 
palazzo, che lor non efferse se non un asilo momen- 
toneo. Faron poriati cannoni, le muraglie furono bat- 
tute in breccia, ed i vinti furono ricevuti a punta di 
baionetta. Il macello fa terribile, più che 7,000 ribelli 
perirono. La nostra perdita è grende certamente, e l'In- 
ghilterra dee prepararsi ad udire che moki de' suoi &- 
gli soggisequero; ma ia sede capitale della rivolta fu 
presa, e la sua pies 
dere.» 

La Presse ed il Journal des Débats accol- 
gono, com'è in fatti da accogliere, con ineredu- 
lità la notizia; la prima pensa che, se il racconto 
fosse esatto, i ministri inglesi si sarebbero affret- 
tati di comunicare al Pariamento up annuozio di 
tale importanza ; il secondo la pone a dirittura tra 
le fiabe: 


« 1 ragguagli, recati dall’ ultima valigia sugli sî- 
| fari dell’ India, sen vra conosciuti ed apprezzati nel lo- 
ro iasieme. Abbiamo già detto, ma crediamo utile ri- 
petere, che non si può ricevere nessuna informazione 
| sieura sugli imenti posteriori al 4.° luglio, data 
celle ultime notizie, prima dell'arrivo della prossima 
| valigia, The non è attesa se non fra un dodici giorni. 
{PO Tuttavia, il Morning Chronicle anvonzia, sulla 





he 



























































Non si ricevettero | 


soppressione non tarderà a succe- | 


—_ ee 


fede d'un giornale dell' odia, che Dehli era stata pre 
aa il 12 giogno. Dopo quanto abbiam detto, abbiano 
cgoi motivo di credere ed affermare che tal rosiria è 
falsa, Si dee ricordare che la stessa noviria era co 
nell'India, come vaga voce, prima della partenza de 
veligia ; a corrispondenza del 
mes. ch'ella era positivamente smentita innanzi al 4° 
foglio. 11 Morning Chronicle, riproducendo quelia ve» 
| ces non si è evidentemente duto la briga di verificarne 
| la fonte; nel che el rimase fedele alle sue abitudini 














jus riputazione, che non sono, com'è appien 
raccomandar molto Ja sua enattezza 





conce 








ona notizia così importante, qual la presa di Debli, non 
rnali, che haono un carattere semi ul- 
le al Morning Post. » 


fosse nota 
fiziale, e in e 

Ia altri due articoli, che 
menzionare, il Morning l'ost Times si den- 
no a dimostrare che l'insurrezione dell’ India è 
puramente militare, e non ha altrimenii la qua» 
lità e l'importanza d’ un’ insurrezioue nazionale. 
D'altra parte, 








i ristriogiamo a 









leggiamo nel Morning Advertiser: 


« Ecco un fatto, che ha importante, che i glor- 
nali non notarono, e che sparge qualche luce suli” o- 
rigine dell'insurrezione delle Indie. Allorchè fu direr- 
mato un reggimento indigeno, vi si trovarono quat- 
trocento pretì, noti sotto Ja denominezione ci bram.ol 
Benchè que' preti non predichi vo, apparieogono a quel 
a che chinmasi la più alta casta, ed il loro carauere 
sacerdotale dà loro una specie di consacrazione. Essi 
esercitano un grande influsso negli animi de' cipsì io- 
disni, e sarà provato che furono i principali istigator» 
della Quel che farà più più stupore in Loghuierra 
è che non si abb: 
trocento bramini in un solo reggimento, pri 
disaffezione abbia messo nella necessità di 'icenziario 
tutto quanto. » 


PS. — Auche i giornali di Parigi del 6, 
con le notizie del 5 agosto, tornavano a parlare 
della presa di Dehli. Una nave inglese, testè giunta 
a Southampton, recò ella pure la voce di {al fatto, 
ma senza dargli nessun carattere autentico. È 
dente però, ripete la Presse, che, se la notizia 
fosse esatta, ella sarebbe stata comunicata dal 
Ministero al Parlamerto. Comunque ciò sie, ecco 
come la cosa è narrata dall’ Express, in data dei 4: 


« Il Colombo giunse questa mane a Southampton 
con le valigie dell’ Indie e della Cine. Ecco quali sono 
le sue date; Alessandria 23 luglio, Malta 2 
terra 30. DI i 
William, ledi Read e ledi Carol 
si compone di 2377 balie di seta, ec. 

«1 passeggieri a. bordo del Colombo, che som» 
giunti dall’ India, credono fermamente che Debli sis 
stata presa. Essi dicono che le notizie di Bazaar anti» 
cipano quelle del Governo (il che è un castivo segro 
perchè dinota che v' ha complicità fra gi' indigeni e i 
rivoltosi), e che, giusta le prime, Dehli 

« Quando 1 pesseggi 
no assolutamente ad una s.mmosca cella Presidenza di 
Gli Europei erano io armi. I passeggieri son 

verra non ni creda ia rivolta 

tanto grave, quante i danno spaven- 
tevoli ragguagli sulle atrocità commesse da' ribelli 

«A Dehli, sei signore europee si rifoggirono in 

camera ; una di esse, giovanissima e bellissima, sl 

scose sotto ua sofà. Le altre cinque soggiacquero, da 

ifimi , ed ebbero 








e la sua vera 
« lo ogni caso, non si potrebbe spiegarei come 















































pa 
poi taglinta la testa. 11 sangue sco 
la giuvane si tradì con un grido acuto, E 
è mandata all'aremme del Ke di Dehli. Ci 









senira 

are che il Re s'intende cogl' insorti 

« Si trovarono 4700 uomini armati intorno alla 
residenza del Re d' Aud, quand’ ei fu catturato, beo- 
chè, a tenor del tratiato, non gli fosse pernesso avere 

| presso di sò neppur un uomo armato. » 





Il Times pubblica parecchie iettere, che coa- 
| tengono particolari orrendi circa le atrocità com- 
i insorti di Deh'i 











eginazione, 
del 6 giugno, del 
campo d' Ullehpore ; per ciò ch'è crudele, 
! inumano, ivfernale, e non potrete figurarvi nulia di ai 
| diabolico, come quanto que' demoni hanno compiuto 
i bbiamo preso ed impiccato pi Lum 
ue' ribaldi portava o dell'a 
che aveva trucidata a Delli, depo 
averla violata ed averle taglisto il seno. Un'altra si- 
ch'erasi nascosta sotio vo ponte, fu maltrattata 
lesso modo, e poi tagliata in persi. 
Abbiamo trovato un prio di stiva 
tenuto ad un fn 


























*, che 
iulio di sei 
ensi ern 





in sette anni : 
no stati tagliati alla caviglia. Abbiamo impiccato moli 
di quegli scellerati, ed arso alcuni villaggi. Un uomo, 
che assistette all’ ultimo eccidio di Debli, ov'era stato 
mandato come spia, ne fa un racconto orribile ; dice 
che alcuni fanciulli furono gettati io aria, e ricevuti sul. 
la punta delle bsionette. 

« Altre corrispondenze confermeno la narrazione 
delle crudeltà inudite, commesse a Debli. La più re- 
cente di esse è data dal campo di Debli il 12 giugno. » 














Or ecco come la Patrie, giunta ieri, com- 
pendia i discorsi de’ gioruali inglesi del 4 circa 
gli avvenimenti dell’ ludie 


« A detta del Morning Chronicle, la situazione 
ebbe ancor più grave, che non la presentassero le 
ultime comunicazioni ullizili 

« Sir Henry Lawrence, erssi ritirato da Lu 

cknow (Aud ) sopra Cawapore, era stato costresio a 
agombrare anche quel sito; e la salute cell' onorevole 
generale era talmente cattiva, che si poteva riguard»re 
l'opera sua come perduta pel prese, durante. quelche 
tempo, è furse per sempre. 

« 1 tranporii a vele il James Baines 
| pion of the Seas, dovettero imbarcare il 5 a Portemous 
| due reggimemi, ed Il trasporto a vapore ls Lady Jo- 

celyu giunse ier l'altro nel medesimo porto, a fin di 
levare truppe, egualmente destinate per l'Indie. Que 


























d il Cha 


















tre magnifici legni potranno 
o, tniy, Nere ‘applaade all'atserità, sfoggista 
dal Mi ‘in tati congiunture; e 'a proposta, preser- 
tata da lord Panmure, per ottenere la permissione di 
chiumar in servizio certi reggimenti delle mili 
Sl, gli sembre soprattutto un ottimo provvedimento © 
= Arrolare, arrolare, arrolare! egli 
l'iaico merzo di trionfare delia peripeti». 
", Nine di più vero, certamente conchi 
toghilterra non hs un orlinamento 
larghe basi, e può avvenire che la 


N) 


aelogliere lo stesso dî, con 
ino. 


























rolamento, » 


Vienna T agosto. 

8. M. l'imperatrice. Carolina Augusta. degnossi 

fior, 500 per la fondazione di una parroc- 
Boe 








Io segul'o a Sovrana 20 


la direzione dei telegr.fi di 
ceti Sf Bronoer Wettenwyl. 


(6. Uff. di Vienna) 


R. A. 
è stata conferita el prof. 











Per la escrescenza, nel 5 maggio, del fiume Ma- 

ros, fu improvvisamente innondato, per la larghessa di 
cieca 400 passi, il villaggio di Stretye, giacente in 
a Dubra. II csporale Nuoweiler, co- 

corse con due gendarmi 








ma 
pel luogo della ii 
nè (sai ‘da prestor aiuto, nè Darche, quel caporale 
Dubi doe geodarmi in fretta a Dobra, onde. preo- 
Horo il necessario, Egli steso: recossì su un Dati 
Sondotto di D.bra, sceompegnato di due contadini 
2h lo niutarono a remare, 10 vicivanza al sito innon- 
ny dove gli abitanti, giù cacciati. delle onde fuori 
All loro sbitazioi, e salvatisi. sui tetti delle. case, 
davano avuto. 
871 Ber l'avenzarni delle notte, e per l'oscurità che 
segaana, ll caporale Nunweiler, col suo debole bttel- 
tofehe minseciava di perdersi "fra cespugli, le tavole, 
x tè giungere immedintamente al villaggio. 
Fordtgallengiot giuossi in 
























Lasciò quinti il battel!o ai doe contasini, 
acque, giunse, passando per siti pericolosi, alle prime 
case, dove, dai lamenti dei salvatisi sui tetti, udi che 


il vecchio Dragot Avtam, gravemente ai 
a pian terreno di ui 
gare. li ceporale Nanweiler orò, con pericolo som- 
mo della propria vita, di penettere cella cosa, che 
minaccista di precipitare, e ch' 
onde; trovò il vecchio già privo di sensi, e io portò 
io sicurezze col suo batielio. lo egusi modo, il bi 
esperale Nunweiler, esporendosi sempre a pericolo 
gravissimo di vito, lavorò nelle onde fino alle 7 del 
mattino, e, secondo le rilerazioni fatte dalle Ausorità, 
sslrò 42 persone da morte sicura. per. affogament 

portandole per lo più sulle proprie apalle, e toglien- 
dole con sommi sforzi dal'e cose molto basse. 

Tutto il Comune di Sureiye lode il valente ca- 
porale, come il suo salvatore ds gravissimo pericolo, 
giacchè, non solamente diede 10 all’esaurimen- 

sue forze, nei siti più pericolosi, al sal- 





















ione repubblicana dal porto di Genova per le co- 
‘Berondo il commend,tore Caraîs, ciò di- 
tamente dalla libertà di organizzarsi, coo- 
fupno lagean- 





ade mani 
cessa a Geanva si rifoggiti napoletani. 
2° perchè vengano impiegati, come 0 
Società piemontesi di navigazio 
certe cutegorie, come pare il Guribri 
commercio Rubattino di Genors. Si crede ci 
sposta, che il conte di Cavour prepara a quel 
ate, srà considerata sdi-frente dal Gabinetto. napo 
fetano, in quanto che ls Sird:gna, qualora fosse riv- 
cio quel tentativo insurrezione, ne avrebibe sofferto 

ima e più degli sltri 
beni Apia ipoteri, non è improbabile che 
Napoli col pretesto di una sorveglianza insufficiente 
da parie della polizia sardi, abbi a fore inerociare 
due o tre fregote nelle vicinanze di Genova, onde farvi 
Na polizia. Ciò però, come al disse, è cosa lontana, 
giechè si può sperare che la risposta del. conte di 
Cavour 'toglierà ogni difficoltà. » 

REGNO DI GRECIA 

la un carteggio ds Atene cell’ Osservatore Trie- 
atino, in data 4° agosto leggiam È 
Il prossimo ritorao dei diplomatici, partiti in 
, e specialmente dei commissari: per la_revi- 
sione delle finanze, i quali, muniti, come si teme, d' 
istrazioni più rigorose, scno intenzionati di riprende- 
ie con raddoppiata attivivà il loro lavoro, mise il Go- 
verno elleai:o , già fin d'ora, in grande inquietudine. 
Si procurò attivamente di conseguire che i diplomatici 
esteri, non benevisi, venissero sostituiti da altri ; 
da quanto sembra, invano: ll che era da prevedersi. 
‘« È probabile che il soggioroo di S. M. il Re 
in Kefesia venga, per motivi igienici, considerevolmen- 
te prolungato. L'aria pura del monte esercita già seo- 
sibilmente la benefica sua influenza sullo stato sanita» 
gio di S. M. Grande è la degnevolezza del buon Prin- 
tipe; i contadivi dei dintorni ne s0co ammirati, e si 
in freta a vedere l' Sorrano. Questi 
parlano da sà, e nen arno bisogno di commenti. 
Essi sono atti, più di alcun' altra © sa, a distruggere 
pariito che vorrebbe semi» 
più cordiale concordia, e 




























































sodistavente. La domini 
vittime, «pecialmente fra" fanciulli. OI 
festò in diverse parti della capitale il 
le, il quale contribuì nen poco ad allarmare gli abi- 
tanti di Atene, ed a determinarli a recarsi nei pros- 
sini diotoroi. Quindi è che, negli adisceoti villaggi, 
nel Pireo ed ai bagni marittimi di Munichias, piccoto 
porto presso il Pireo, regna un movimento di persone 
assai avdmato. 
« Il rivolto dell'uva passa è da considerarsi come 
assicurato : esso darà ad ogni gnedo un quantitativo 
di 50 milioni di libbre. Noi non crediamo però che 
i prezzi corrisponderanuo alle aspettative dei possi» 
dent, qund'asche la riduzione del dizio ia America 
vi sumentasse l'importazione di quel prodotto. Il ri- 
colto in generale è s'raordinaria mente nbertoso. 
Saredbe desiderabile che le Autorità locali se- 
quessrassero le frutta immatare, poste in vendita sui 
v stri mercati. Così si sopprimerebbe forse la causa 
principale delia dominante e sempre crescente dissen- 
teria. » 

























BILTERRA. 
NTO INGLESE 













Jersone è di rude, nia eziandio, con ar- 

disposizioni, offerse i mezai opportuni di soc- 

corso agli abitati, sorpresi dal furioso elemento. Viene 

a lui coccordemeate attribuito il non aver. nessuna 
reona perduto la vite. 

8. M. I. R. A. degoossi di premiare il: filantro- 
pico eperare del suddetto caporale dell I. R. gendar- 
mera, col grazioso conferimento della croce del Me- 
rito, colla coron 

Quella decorazione, conferitagii da S. M., fu 
vel 26 luglio, dupo terminata 
anti alla fronte delle troppe, all'uopo schierate, ed in 
nua dei sigoori generali e del corpo degli uflizie. 
ll pesto del caporale da S. 























Carlo di Schwsi 
so, che lo ha onore 

Nel 28 luglio, fu scoperta ds Dieu a Parigi, nella 
costeliazione dei Camelopardo, una nuova comete, la 
quarta ia quest'anno. 

Ladipedentemente dall’ osservatore perigino , la 
scoperse abicht a Goth», nel 29 | 
luglio. Essi ja celeremente in dire- | 
giuve Sud-Est per la costellazione di Buote, ove at- 
tuslmente trovasi poco lungi da 
meli. Nel 4. ;gosto di matina, fu cssereata come se- 
gue in quest 

Timpo medio di 
mottina — Ascensione retta 
zione al Nord 490 44° 

Videsi meito debole pel qua 
Jana. Più tardi, nvvicin:ndosi la luna al 


berg, 1! quale gli rivolse un discor- 
(dem. 























mesro di circa due miauti d'arco, quasi rotonda, con 
un picro 0 nucleo senza eda. 

Dal 1 R. Osservatorio astronomico , Vienna 4 
4857. 











o-vanero. — /erona 8 ugosto. 
Sebbene in istretto incognito, prre accennismo 
che, nel giorno È corrente, fu dì passeggio În questa 
ciuà 8. È. ii sig. conte Thun, Ministro del cul 
della pubblica istruzione, diretto alla volta di Milano. 
(6. di Ver.) 











REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 8 agosto. 





da cui quella Provincia è stata infestota in questi ulti- 
au g'orut. Nella poite stessa poi, furono prrimenti 
restui in Vigone, Provitcia di Pinerolo, due altei m 
fstiori, che opposero viva resistenza alla forse pubblica 
@ che appartengono alla stessa banda. Tr 
arrestati è il famigerato Delpero. 













Lo mattina del 4 
5), lu cosa di campagra e quello di cluà dell 
ra Giuditta Sideli-Bellario di Reggio sono # 
quisite m nutamente. Secondo il eitato foglio, viene af- 
fermato che nuila fa scoperto. Venne enpalso da 
gliari l'emigrato politico cav. Savon di Treviso, da po- 
ehi mesi ivi dimorante. (0. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 


A Napoli l'attenzione generale è eselusivimente 
ri fimninente processo. Attendonsi importanti ri- 
velazioni. 1 varii meaibri del Corpo diplomatico ebbero 
dai loro Guverai istruzione di tener dietro colla mag- 
giore stieozione all'andamento di quell'affsre. I pas 
seggieri del Cagliari vengono da qualche tempo ne- 
glo trattati, e ponno comunicar con persone di fuori. Il 
naviglio verrà restitutto verso garanti». A Sulader (?) era- 
no giunti per :cqua 70 prigiorieri. Trovasi fra essi il 
barone Nicotera, ch'è ferito al braccio. (Osterr. Zeit,) 












































Londra, accennato nel Bullettino, 
ci aonunziò la Camera de' comuni approvate, 
nelle seduta del 3, la proposti di lord John Russel! 
relativa al gioramento degl’ fsraeliti. Il nobile lord 
chiedera, com'è noto, che una Giunta speciale fosse 
incaricata d'esaminere se l'atto 5 e 6 di Guglielmo 
IV, cap. 63, fosse applicabile al giuramento, che la 
legge esige da' membri della Camera. 

Lord John Russell sostenne che la Camera de’ 
comuni è evidentemente compresa neli’ atto precitato , 
e che, per conseguenza, il sig. di Rothschild può suto- 
rizzarsene ad omettere, nel dare il giuramento, le parc- 
le prescritte: Sulla vera fede d’ un Cristiano. Benchè 
sir F. Theisiger abbia sostenuto che sarebbe appieno 
ridicolo che il aterse il diriuo di 
uo auto di Gugliel- 
leva, sotto nessun rispetto, ap- 
plicersi a° mesabri della Camera de' comuni, la propo- 
ata fu sccoite. 

Giunta, incaricata di fare il suo rapporto, si 
» di 25 membri, e di tutti i signori, che por- 
tan toga veila Camera. Se le sue conclusivni son fa- 

orero'i, e la Camera le ammetta, sì sirà trovato il 
mod», mon di sciogliere, mi di cinsare quella inter- 
minabile difficoltà del giuramento degl' Israeliti. 

Siae Si 
( Nostro carteggio privoto.} 

Londra 3 agosto. 


Debli è stato egli soggiogsto, o ro, e 7000 am- 
uutinati sono eglino inf.tti caduti sotto 1l ferro vendi- 



































catore degl' Loglesi, eppure caddero solo peli’ ix-magi 
zione di questi ultion? .. Ecco ciò che ognuno si do- 
manda, 










le dei giornali, delle 
la citata autorità del 
Bombay Times cel 23 giugno, dei pretesi rapporti del 
colvnzetlo Durand al Geverno di Bombay, non credo 
punto a tale notizia, tanto più che il Zimes e tuti gli 
altri giornali più importaoti Le tacciono afatto. Bensi 
sembra forsa credere allo sperpero, fatto dagl' Inglesi, 
della flotta cinese ed al'a distruzione delle forze ci Can: 











a quanto alla supposta presa di Debli, il Times, 
nella seconda sua edizione d'oggi, nel tempo che mc- 
atra dubitar molto della veracita degli asserti dispacei, 
scusa dall’ altra parte l'agitazione, in cui li 
dato, ieri l'altro, e dice 
che non vi sarebbe stata ragione di mararigliarsi che 
il fatto fosse realmeate un fatto e non una ipotesi, 
comunque i dispacci, pervenuti al Gorerno, non ne par- 
lino, giacchè i mercsnti indigeni di Calcutta riescon” 
precisamente ® fare ciò che fanno i negozianti greci 
di Londra ; cioè, essi tengono tali e s} atti pica 
deazs coll’ interno del paese, ch'eglino riescono ad a- 
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rere a' voti inseritti. Già un 
| mò parte della coalizione, la 
in sulla fine della passata sessione 


quale disfece il Ministero 
cioà il sig. Card- 


ell, venne rieletto. Guari non andrà che il sig. Cob- 





den ed il sig. Gibson torneranno în Parlamento per la 
‘ della nazione. 
Vol. nuove odierne dell'America cì fn aspre che 
il Kansas è, per I" Uniune americana, ciò che, sotto certi 
rispetti, sono le Indie orientali per gl’ Inglesi, giacchè 
colà pure la guerra civile si è stabilita in permanenze. 
Gli arrivi ragguardevoli di danari, che ci vengo- 
no contemporanesmente da Melbourne, donde il Lampo 
ei porta 33,886 oncie d'oro, dslle Indie occideotali 
per mezzo del piroscafo postole, e dal Portogallo per 
messo del Sult:no, contribuirono a rinvigorire lo sea 
dente merca 








nostro. 
fushionable corre a Margite, a Ramagate 
i ivalering places dell'isols. Le persone, che 
alla fashion unis ono l' income ( moda ed entreta non 
sempre si trovano insieme!) spingono più oltre le lo- 
ro corse, ed i meno lesti si s«ffermano a Boulogne 
od a Jersey. C p 

di divertimenti ; al contrario. Ora ri divertimo più in 

















fumiglia, eceo tutto. Per una settimana ci resta la Ri- 
tori, come vi dissi, la quele atasera ci dà la Medea, 
è poi, per la prima vol'a nell stagione, ci darà la 





Stuarda, E le Compsgaie pur elleco d' opera isaliana 
fanoo un giro nelle Provincie che per meglio ri- 
ie gradite al rivorno. lì Teatro di Sua Maestà, con 
he il Lamley si è associato definitivamente 
pe ni, liberandolo, mediante lo aborso di 40,000 
franchi, dell'impegno che lo legava al Calzado di Pa- 
rigi), colla Picolmici, coll’ Ovtelani, colla. Spezia, 
e con altri artisti, si riaprirà prima del verno, ed il 
24 del corrente. il Teatro della Principessa, ave ora 
Kemn fa della Tempesta di Shskapesre un pretesto 
a’ scenici maravigliosi prestigii, darà asilo sfla eletta 
dei cantani, che testè accoglievansi al Lyceum, aumen- 
tati da quel pezzo di gross» calibro, sotto totti i ri 
speti, che si chiama Marietta Alboni. Tra giorni, un 
nuoro corso di rappresentazioni musicali si aprirà al 
Lyceum, pel quale mi si aununciano seritturate brave 
caotanti e leggiadre ballerine. Più tardi, il Teatro San 
Giacomo si aprirà colle opere buffe italisne, la cui 
Compegnia di cantanti si aumenta tutti i giorni di bei 
nomi. Finalmente, il sig. Smith, divenuto proprietario 
dell'immenso edifizio chismato il Panopticon, in Leice- 
ster-Squgre, stanco di tenerlo chiuso, propove una So- 
cietà di azionisti a lire dieci per azione, onde ridurlo 
4 magnifico giardivo d'inverno, ad imitazione di quello 
che a Parigi or più non esiste, e che era da consì- 
derarsi cone un lucale incanterole, unico, nel suo ge- 
nere, al mondo. losieme al Jardin d Aiver, il Pano- 
plicon conterrà una gran sala per concerti, un ipprdro- 
mo, sale di conversazione, da lettura, un Gabinetto let. 
un Museo, ec. ec. Anxo il Plizzo di cristallo 
cambiando l'ordne un po' mon 
spettacoli. G'i azionisti di quella colossal 
riunirono or fa un mese, riuscii 
della gestione dei diretti 
Commissione speciale. di proporre i rime 
e di compilare nuo La Soci 
dopo trenta giorni 
re ia evidenza le folli e le perdite verificatesi so 
l'ulims gestione, e fe non sono poche. Nei soi 
concerti dei cantanti nell'opera ita'iana tanto mognfi- 
cati dai gi.rosli, la compagnia perse 3,000 lire di 
Per istituire il processo ad un policeman 
rubato un soprabito, la direziore spese 200 
aterlini, e così di seguito. Ora si tratta di por- 
spesso în attività le macchine idrauliche, e con- 

popolo, che noo può spendere altro che uno 
scellino a vedere i Riuochi del'e grandi e numerose 
footan:, i quali, « mio avviso, superano d'assai în 
bellezza, în magnificenza ed io originalità quelli di 
Versaglia. 

Ma io vi parlo d'acque, di giuochi e di teatri, 
invece di parlarvi di notizie potiiche, o, almen», di la- | 
aciare il posto per chi ne ha. Non possedendone per 
conto mi pigli» al secondo partito, e sgombio 
oggi le vostre colonae per corsispondenti dotati di più 
ricco lio. Ricordateri che siamo in lunedì, e que- 
nto giorno si risente sempre ua poco degli ozii della | 
domenica 















































































PORTOGALLO 
noiizia della rinunzia del duca di Saldanha 
alla carica di comandante supremo dell’ esercito porto 
ghese, dî noi già cata nelle Recentissime del N. 474, 
20 lu-| 









Con lettera autografa d'oggi, il Re accettò li 
dimissione del duca di Sald.nha. fa quella lettera, il 
Re esprime al maresciallo la sua gratitudine pei se 
vigii resi al trooo, e lo conserva nelle funzioni di 
rimo intendente del palazzo , e vicepresidente della 
Camera dei pari del Regno. Il posto di generale in 
capo dell'esercito, incompatibile cogli attributi del Re 
e de' suoi ministri, è soppresso, ed il tenente-gecerale, 
conte di 8. Maris, assumerà il comando della. prima 
divisione militare. - 
paese è tranquillo, e si apparecchia alle fe- 

\no0 luogo in occasione del matrimonio 


























ste, che a 
del Re.» 





EPAGNA. 

Togliamo dal Courrier de Paris la reguente cor- 
rispondenze, in data di Madrid 27 luglio: 

« La Spagna è il prese delle. sorprese. Maria 
Cristina, fra qualche giorno, sarà a Madrid. I suoi più 
intimi amici +fTermano che S. M. era determinata a non 
più rientrare in quel paese, d' onde l'ha cacciata una ri- 





non vuel dire che Londra si spogli | 





volazione quasi unanime; ed ecco che si stenno allesten- 
do nel palezzo | suoi appartamenti. Il pretesto del suo 
ritorno è il prossimo parto della Regina figlia. Quanto 
però al vero mot 
dense politiche del maresciallo Narrser. 

ima del 4854, il duca di Valenra era l' anima 
del Comitato elettorale, organizzato per ia difesa della 
Costituzione del 1848. Oggidi, egli fa buon ggercato della 
libertà della stampo, della libertà della tribuna, delle 














vere notizie e dispacci assi prima di quello che rie- 
sca ad averne il Governo di colà, come ai mercanti 
greci delle City riesce d' avere, per parte della Rus- 
ia, notizie sulla Persia, sulle Incie tutto lO 
ente in generale, soventi volte più presto del Gabi- 
netto di Sn Giacomo, Disgraziatamente , | negozianti 
greci della Cily, questa volta, ron han saputo nulla, 
ad onta della sodistazione, che avrebbe avuto il Go 
verno di ricevere una buena notizia anco di mattovel- 
veli, e Dehli riman sempre nelle mani dei rivoltosi, 
donce è probabile non infogga corì facilmente. 

Ad eccezione delle congetturs e dei commenti, che 
vannosi facevdo sulle faccende delle Indie, ad ece- 
zione dello straordinario movimeoto nelle truppe e de- 
gli ordini spiccati per l sumento di molii fra' loro cor- 











taono di dodici battaglioni, 
to importante ho da regelarvi quest’ oggi. 

la mezione, che stasera John Ruseelì presenterà 
alla Camera dei comuni, affinchè il barone Rothschild 
venga ammesso tra' deputati della nazione senza 











Già da qualche tempo si dice che il Governo 
‘napolesano pensi rivolgersi al piemontese, per -fare delle 
lamentare sul proposito della spedizione, partita da Ge- 
nova e diretta contro Nepali. In tale proposito, si seri» 
ve sila Gazzetta di Colonia da Torino, in data 29 
aglio 
« 11 Gabinetto napoletano ha chiesto al nostro una 
ue, come sia stato possibile l'imbarco di una 













di prestare il giuramento, e senza il bisogco che on 
nuoro bill venga presentato alla sanzione dei Lordi. (Y. 
sopra), nou cecita oramai che un interesse aseai secon: 
dario, rimpetto alle terribili quistioni, ch' or s' agitano 
nelle Indie. È forza convenire che il Morning Post, 





nel suo nemero di stamane, sotto il titolo di Crisi nelle ! sione 


Indie, contiene un articolo, fatto con grande arte, ed il 
quale tranquillerà molto gli animi foglesi 


prerogative parlamentarie , e della maggior parte del 
prinelpii, altre volte inscritti nel suo programma d'op- 
posizione. 

Ad ogni modo, è poco probsbile che il marescial- 
lo abbia rinunciato si suoi antichi rancori contro la Re- 
gios madre; ma esso non potè resistere alla volcntà, 
formalmente espressa dalle Regins, in termini, che, die 
cesi, non tolleravano replica. 

« Il gereral Garrigo, governatore delle isole Bales- 
ri, fa nominato governatore militore di Madrid. Egli, 
un tempo, fu incaricato di accompegnare Maria Cristi» 
a alla frontiera, e adempiè onorevolmente a questa di- 
licata missione. » (G. di Ver.) 








FRANCIA 
Parigi 4 agosto. 

Leggiamo nella Patri:: « Le LL MM. l'Impe- 
ratore e l'imperatrice lasciavo domani il palazzo di 
Saint-Cloud per recarsi ad Osborne, residenza della 
Regina d' Inghilterra. Le LL. MM. saranvo di ritorno 
a Parigi lunedì prossimo. Oggi i ministri si adunaro- 
no in Consiglio a Ssint-Cloud rotto la presidenza dell 


Impera'ore. » 
Altra del 5 ogosto. 

I giornali francesi pubblicano il programma della 

IPRELA rearsmenri) penaeti o grato 

di tal aopiversario, indirizzata del mivistro della 

Level res e de' culti agli Arcivescori e Ve- 





« Parigi 1° agosto. 
« Monsignore, © _ 7 

«fia solenoità del AS agosto sta per ricondurre 

fra breve le festa dell'Imperatore, Al principio di que- 
sto secolo, Napoleone I desiderò che t! giorno, dedi- 
cato sila patrona della Francis, ramm: ptasse alla rico- 
noscenza de' fedeli la memoria del ripristinamento del 
culto, e il nome di colui, che aveva rinnelsati gli al- 


tri. 





« Erede di quelle n. bili ispirazioni, Napoleone III 
non volle aliro giorno di festa che tale anniversario , 
gonsscrato nel cuor delle popolszioni dalle pompe re- 
ligiose, dalle tradizioni secolari e dalla ricordanra del 
maggior benefizio, onde il nostro prese vada debitore 
al Primo Console. E però, monsignore, altro non fo 
che rispondere alle pie intenzioni di S.M., pregandovi 
di fur cantare in tal orcasione, nelle chiese della vo- 
stra diocesi, un Te Deum, in reodimento di grazie a 
Dio, che protegge la Francia. 

Se con scesi meno i sentimenti, che animano 
Vostra Grandezza, e le faranno precorrere il mio pen- 
siero, la pregherei altresì di voler invitare i fedeli 
unire , in tal soleonità, i lor voti e le lor. pregbiere 
per 11 conservazione de' giorni. dell' Imperatore , del- 
l'Imperatrice e del Principe imperiale. » 

« Aggradite, cc. 




















Sett. 





LAND.» 











Troviamo ne' giornali, sotto la data del 4 agosto» 
le seguenti notizie: 4 

«Il Governo francese espulse, a quanto dicesi, 8 
operai italiani rifoggiv, come compromessi nella trama 
contro la vita dell'Imperatore, Meneento essi di mer- 
zi, l'Autorità avrebbe dato lo 0 per le spese di 
viaggio, lasciando fo loro srbitrio la scelta del luogo 
d'esilio. 

« Negli 
vetta a vapore, col nome di Sisto 7, desti 
Papa. 

« Ledra-Rollin, nella lettera da esso diretta ai fogli 
francesi, prop nera di comparire dinnzi a un giuri 
iaglese per iscolparsi dell'accusi rivoltagli. Ora oggi 
al buceinara, che in conformità a questa domanda, gli 
verrebbe inteatato an processo in Inghilterra. 

«Il R- di Wirtemberg è partito ieri de. Parigi, 
recandosi a Biarrite. » (0.T) 









rsenali francesi viene costruita una Cs 
pe 























Li avviso a vapore il Requin è partito da Mar- 
iglia per Aisccio il 2 agosto, alle 8 della sera, con 
a bordo le spoglie mortaii del Principe Carlo Bona 
parte, Principe di Canioo. 

————m 

CORTE D' ASSISEK DELLA SENNA 
Trama contro | Imperat.re de' Francesi, 

{ Presidenza del sig. Vanin.) 

Il 6 di agosto incominciò la discussione di que- 
sto importantissimo procrsso. Alle 40 e 5 minuti, la 
Corte en'rò in seduts. Vennero condotti gli sccucati, 
e il presiden'e procedè subito al loro interrogatorio. 

Il primo sccasato intente abbastanza il francese 
per rispondere alle domande del presidente, e dichiara 
di chiamarsi per nome Paolo Tibaldi, ottico, deli’ età 
di 30 anni, nato a Longo, in Piemonte, dimorante a 
Parigi, rue Menilmontant, 422. 

I due altri accusati non iatendono il francese, e 
il presidente gl interroga per mezzo dell' interprete 
giorato, Coti. Il secondo dichiara di chiamarsi 
‘o Faro, nato nel 1829 a Cesena, Stati ro- 
cippellsio, dimoranie a Parigi, rue du fanbourg 
$t Denis, 82. li tere» si chiama Bartolotti Gi 
pe, nato il 2 di novembre 1823 a Bolog: 
mani, calsolsio, rue du faubourg St-Pénis, 82. 

Tibaldi è assistito da due avvocati, i sigg. Des- 
marets e Carlo Fioquet, il primo designsto d' uffiio, 
ed il secondo scelto personalinente da lui per difenderlo. 
Bartolotii e Grilli hsnno ciascuno difensori d' uffizio 
ll sig. Lacan, del Censiglo dell'ordine, ed il sig. Le 


cena. 

Tubslsi ha uan pol ila, luoga, ins'goificante, 
è brano, ha mustscchi biondi. Durante la lettora dell’ 
atto d'arcasa, non tralascia di girare i suoi eguardì in 
tutte le porti della sale. 

Bartolo bruao asssi bello ; il suo aspetto 
è regolarissimo, della massima espressione, ma non giu- 
stifica quella riputazione di bellezza, che gli attribui- 
rono di questi giorai cer:e corrispondenze. straniere. 
Egli ascoliò con aria trascurata l'atto d 

Grilli è branissimo, e porta tutta la 
Il suo aspetto ha un' espressione malinconica, espressi- 
va, che fa contrasto colla trascuratezza ed indolenza , 
che apparisce dei tratti dei due altri accusati. 

A@rO D'AccuSA. 

Il partito rivoluzionario non hs rinunciato a' suoi 
proget e speranze. Vinto n-Ile lvite colla forza arma» 
ta, respioto io Frncia rella prova solenne di molte 
te al diritto universale di voto, sarebbe 
Jesse saputo piegarsi 
dinanzi al diritto ed al vokr del paese. Londra è il 
no scelto da alcuni dei demagoghi più compro- 
sa, ha una specie di Congresso insurrezionale 
al quale giansero uomini delle più diverse nazioni on- 
da congiungere tl loro odia e le | N 

poleone III è l'cggetto pri 
i quell' odio, perchè è il più glorioso e più 























































































passioni e 
fermo rappresentante del principio di autorità. Nella lo- 





rivoluzionaria, l'assassivio dell' Imperatore è l'uni- 
mezzo di giungere a rovesciare le cose in Francia 
ed in Eurep», e molti rifuggiti di Londra nen si spe- 
ventarono di quelia estremità; motivo per cui anche l' 
asilo ospitale, che una nobile nazione accorda, è dive- 
nu:o focolare d' inquietudini e di trame. 

Gli accusiti Mazzini e Ledro-Rollin sono quali- 
ficnti nell'inquisizione siccome quelli che fecero abuso 
criminoso della ospitalità, loro accordata in Inghilterr 
Più di una volta i loro nomi furono sssociati a pro- 
getti di assessinio, i cui autori furono sorpresi e sco- 
roggivti dalls vigilanza delle Autorità. 

Della fine del 4856, l'imu.inente rinnovamento del 

x teso come momento favorevole, 
Una lettera da Parigi del 2 novembre, che trovasi in 
processo, tratticne chi la ricevette con quelle colpevoli 
speranze. VI si legge quanto appresso : « Una occasio- 
«nel! !Tceca a voi saper quale... Siccome parliamo 
« di un' occasione, dobbiamo dire che le elezioni pel 
« Corpo legislativo produrrasno molta agitazione. Un: 
« occasione in quel momento potrebbe aver a conse- 
« guenza molte cose. Nelle elezioni si applica il diritto 
« universale di voto. Pensateci. » L'autore di quella 
lettera, certo Pignières, fu iuterrogato nella inquisi- 
zione. Non potè negare di averla scritta. Non 
nemmeno di averla scritta a Mazzini, ed i suoi sforzi 
per giustificarne 0 spiegarne le espressioni indebolir 
non ponno il significato troppo chiaro delle espressioni 
medesime. 

All avvicinarsi delle elezioni generali, 1l Governo 
esercitare dovette attiva sorveglianza sulle mene all’ 
esterno, che cercavaro di trevare © di far nascere una 
favorevole occssione in mezzo all' agitazione elettorale. 

A quel tempo, Massini lasciò Londra per recarsi 
® Genova, dove la sua presenza diede il segnale a rom- 
mosse in varii ponti dell'Italia. Egli era rimesto in 
carteggio co' suoi amici e congiurati di Londra per 
quello ch' ei stesso chi mava l'affare di Parigi, vale a 

, diretto contro la persona 
dell'Imperatore, aonientava il protettore della pire 
V Europa contro le passioni rivoluzione Peo 






























































Due al 
quello di James Stnafield, birra 
fece il banchiere del Mazzini, e que pi, 
sooa meno rilevante del'a prima, e che per qu 

1 motivo senza dubbio era stata scelta n° premure ; 
proprio nome pel carteggio fra Londra e Genon, 

Nel 13 luglio 4857, fa requentrata slla Pow ; 

i, in forza » regolare mandato, una lettera my. fl 
in da gno € diretta}, 
tre seritti di my 
a del rinie, og 
rimesso si Tribunali; prova tanto chiara e preciss (|, 
la inquisizione, che ne segui, altro non fece che ty 
la. 
P"°° a pià che_ un mese, due asstsin, ingogi Ù 
Massarenti, ti del Mezzini e del Ledru-Roi; 
ti a Pi aver ricevato le ultime tm 
ruzioni, onde MMlentere alla vito ell' Imperatore, ly 
rono indirizzati ad un complice, che a 
anri Parigi, e che vi si nencondeva Nat 
per attendere occrsione favorerole di commettere 
crimine. 
Molti mesi prima dell'arrivo di quei 
sini, era stato inviato a Parigi il 
esecuzione del crimine. Consia 



































due soprapposte caune, rammenta 
la pistola, di cui si servì il P: 

Finalmente, furono proposti del Massarenti due 
nuovi assassini. Da Genov SÌ, il Martini 
fnearieò .il giudicare in sua vece + 
dovessero essere amuessi, onde cooperare al loro vr 
ribile pino; e, pel caso che il Campanella gli sent. 
ordinò ad esso ed al Massarenti di levar denro 
birraio Stausîi- i due muori con. 
plici a quello di Parigi, e frli di questo provvedere 
di armi, che avrebbe scelto fra il! materiale già pon 
a sua disposizione. 

Totti questi fatti risaltuno chiari e precisi da ire 
lettere, il cui contenuto esser dee qui fatto conoscere, 

La prima è diretta al Massarenti, come indi 
la soprascritta e la parola cop cui comincia, è dice 


ro Massarenti, 

« Ho ricevuto la vostra lettera. del G (peru li 
data del 40 giugno, ) In quanto. riguarde | due 
miri di Bol ( verisimilmente Bo'ogna ) e di Pa (ve 
risimilmente Faenra ), la cui proposta mi avete fato 
giongere , la cosa è diventata. più importante he 
mai perchè ne dipeode tutta la quisti. ue. lo nin po 
però gludicarne. Voi lo potete. Li conoscete voi bene! 
Li ritenete idorei ed eff-rivamente risoluti ? Andate 
allora dsl Camp ( Ca npsnella ), è parlate con lui. lo 
ne l' ho incaricato ed istrui'o. Rsmmentateri qui 
che vi ho detto intsrno al metodo, che dee ese 
seguito : indipendenti fra essi ; due e due: questo è 
l’anico mezzo. Se l'amico è partito, il che con 
scerete dalle Gazzette, è inutile tanto 
to pei due, che sono con voi. Quando 
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eraono bisogno di q 
l'amico della birreria, ve ne darà per esi 
« ne ho dato l'ordine. 1 due nuovi esser deggiono e. 
conomi. Drei volontieri dei milioni, ma non powo 
« Le spese fa Iulia sono incredibili. | 
« Il vostro Giuseppe. » 

Tn questo linguaggio si poco velato si è fscilmente |} 
riconosciuto il progetto di asssssinare l' Imperatore, non | 
che l' impedimento accennatori, che si opponeva alla e- || 
aecazione, vale a dire il viaggio di S. M. a Fontaine. 
dies; finalmente un soggetto di pre ccupazione , che |} 
si riferisce all'Italin, e che rende più importante che 
mai la cosa, che debb' esser fatta a Parigi. 

Gli afferi d'Italia cecupano maggiore spazio nelle 
seconda lettera diretta sì Campanella. 

II Maszioi porla in esa prim» di un incidente, 
ch'esponta a pericolo il successo dei suoî progetti; mi | 
le amare osservazioni, che quello gl inspirà, riondussero | 
presto le sue idee all' affare di Parigi. Questa secondo 
lettera porta a sopraseritta l'unica parols Camp, che 
infica sufbcientemente l' accussto Campanella. Ha l 
data del 40 giugno, come Ia precedente, e cominr 
colle seguenti parole : 

« C. F. ( verisimilmente Caro Fratello.) 

« Ua intiero edificio, costrnito con immersa ci 
ficoltà, con successo invepettato fin oggi, e noti b- 
ne che oggi era il giorno decisivo, è stato rovesci» 
to da un colpo di vento, in seguito ad un naviglio, 
sorpreso da burrasca, che gettar dovette in mere il 
materiale ed altri oggetti. Gi cchè, senza queste 
se, non può essere eseguita l'altra operazione, rhe 
dovea aver luogo oggi, e che non poteva Filire 
Sarebbe cosa da battersi la testa relle nuraglie lo ol 





fo, e dico che bisogna cominciare di nuovo. Sip 
devi che ho ancora una probrbilità di ricostruire in 
un soffio l'edifizio. Ne saprà qualche cosa. domen 






sarenti sull'affare di Parigi? Sappi 
« quell' affare è più desiderato ed urgente. Iue tov 
« quelli, che si propongono; ms la quistione principi! 
Cai è di sapere se egli li conosce, ve li conoce be | 
«e se li ritiene idonei. In caso aflerm.tivo, * 
lomandano denaro per vivere sul luogo un mere 
« se le loro domande sono moderate, e se la coni» | 
« zione del Massarenti è favorevole, allora cerchi tì 
« o cerchino essi passaporti. lo non posso da qui 0” 
« cuparmene. Qui annessa una riga per l' amico tel 
Massarenti, che abita in via Ménilmontant N. 12% 
troveranno il materlale. Ve ne hanvo du alti | 
« Ma sono d'avriso che operino indipendentemente fl 
« uni dagli alt. lo opero qui in egual modo . Se totto | 
« bene, dominda denaro a Jumes, cui ne de avviso, ed | 
« cui v'indirizzo. Il Myssarenti, gli debba. dopo langs e 
« perienza rendere questa giustizia, è il segreto incaro* | 
«to,e basta che tu abbia a fare con esso. La con è | 





















ricevente vi è indicato colle 
significano A Paolo Tibaldi. È concepito come sego* 


« I latori sono in tutto gli stessi, come i doe i 
ttateli quindi nello stesso modo e #" | 

Ma fateli operare separati. Ciò è megl' 

« per tutti. — 40 giugno. — Il vostro Giusepp®:” 

1 tre scritti, qui prodotti, non danno solo i #6" 
ti dei congiurati. La lettera al Campanella conte 
etiandio prezioso cenno, mediante il! quale molti 
essi poterono essere arrestati, e dati in mano all fi 
stizia. Si leggeva in essa che l' amico comune del M4" 
sorenti, vale a dire il complice di Parigi, sbium È 
la via Ménilmontant N. 422. Del resto, per anterio 
Indegioi, si era già scoperto il suo nome, 
baldi. Ciò però che quelle prime indogini non stes | 
potuto far conoscere, si fu che io quella casa dell 
Meéoilmontant N. 422 avesse a trovarsi il materiale 
erimine. 

L'accusato Tibaldi fa arrestato nel 13 gio 
fn sua casa. Nello stesso giorno, ebbe luogo l'arres' 
degli accusati Bartolotti e Grilli, in una camert 
abitavano nella strada del sobborgo St-Deris N. 8%," 
preci'amente il primo sotto il falso nome di Later: 
ed ll secondo sotto quello di Faro. Nello stesso 1" 
po, si sequestrà nel portafoglio del Tibaldi l'indirt» 
del birraio Stanafield di Londra, e nelle carte del Bor 
tolotti una lettera , che il Massarenti gli aver ser! 
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nel 26 maggio 4857, il tenore della quale verrà ri- 
ferito più sotto. 

Un sequestro ancor più importante fu fatto nel 
4 giugno presso i coniugi Gallibourg, abitanti la stes- 
sa casa del Tibaldi, via Ménilmontant N. 422. Verso il 
mese di febbraio 4857, la signora Girot, abitante col 
Tibaldi, avea ricevoto dai coniogi Gallibourg il per- 
messo di deporre nella loro abitazione un bau 
so, che, come diceva, spetta 
giustizia fatto aprir quel baule, trovò nascosti fra ver- 
chi vestiti e stracci cinque pugnali dî fabbrica inglese, 
quattordici pistole da tasca a doppia carne, una pisto: 
la di cavalleria, con due canne uni so 
tra, un revolver 


























In quanto ai pugnali, essi erano tutti 
ro gusine, e apaleati di una materia 
brons, di sospetta spparenze. Un chimico giura 
ricato dell' analisi di quella materia, dichiarò no 
essa la più piccola somiglianza col grasso, col quale 
ungono le armi onde preservarle dalla umidità, avendo 
scoperto ruggine su molti dei sequestrati pugnsli : sem- 
brare derivar da materia vegetabile; però sebbene non 
con'erga materia velenosa , poter essa, in certi casi, 
produrre ferite d’indole maligna. 

Il Tibaldi è un lavoratore di oggetti otti 
Iulia, sebbene dal 4850 viva a Pari 
di aver fatto, nel 4852, un viaggio a Londra; di es- 
servisi trattenuto un anvo; di esservi ritornato in ger- 
nilo 1857, ma questa volta di non esservi restato che 
tre settimane. Fin dal suo primo interrogatorio, quell’ 
accosato si difese negando, © peri 
io quel sistema di difesa. Semplici nega 
no però bastare a fronte di certi fi 















nato in 















le non potes- 
fino al 
l'evidenza nei primi atti. dell'irquisizione. Quendo 





e. sostenne di non conoscere il Massare 
ono presentate due lettere, sequestrate alla 
delle quali direttagli dal Massareati l'8 giugno, e l'al 
Il 13 dello stesso mese, e che eomiociavno smbedue 
colle parole: « Caro Tibaldi », Forzato egualmente a con- 
fessare di aver avuto relazioni col Bartolotti, ammise 
di averlo conosciuto nel 4850 a Torino, e di averlo di 
nuovo iocontrato per accidente a Parigi, poco tempo prima 
del suo arresto. Ma quasi subito fu smentito della di- 
ebisrazione del Bartolotti che la loro conoscenza ri 
all'epoca, molto più anteriore, in cui Grilli e Bsrtolot- 
ti erano stati iovisti a lui a Parigi, onde commettere 
entato contro la vita o pe 
prima nel più solenne modo negato che 
Girot avesse, a richiesta di lui, depesitato presso î con- 

bourg il baule, contenente armi. Quando 
vedere queile armi e quel baule, fu 
0, limitandosi a s0s- 






























sere che il baale gli 
da un cero Merighi , e ch'egli non ne conoscen 
contenute, non essendogliene stste date le chiavi, ed 
avendogli detto il Merighi che conteneva libri e carte. 

Risulta però dalle formeli dichiarazioni cella 
guora Girot, che Il baule in questione era suto po 
tato da Tibaldi nell’ abitazione, tutt'al più cinque in sei 
mesi prima, e certo dopo il viaggio, fatto da Tibaldi a 
seomaio 4857. Qaando poi s'ingiunse a Ti- 
vestire l’abi'o ed i calzoni, fra' quali erano na- 
scoste quelle armi , risultò che si sdattavano perfetta- 
mente alla sus persona Da ultimo, era risersato all’ 
alteriore corso dell'inquisizione il dere la smentita più 
assolata alla negativa di Tibaldi ; infatti, la chiave del 
baule fu rinvenuta il 18 loglio nella sua stessa abita- 
ci era già stata veduta il 42 gingno, sen. 
tesse sospettare dell' importanza di 
( Domani la fine.) 
































$ Mentre l'lunperatore e l' Imperatrice son fuori 
a regolare. giudizial- 
itulieni, di cui vi ho 
recentemente fatto conoscer l' arresto. 

Oggi è incominciato il loro processo, e l'affluenza 
della gente dovett'esser grande, poichè, per parte mia, 
non mi fu possibile penetrare nella sala, e non potei 
neppur procacciarmi biglietto per un ingresso riserra- 
to. Riflettendo, me ne compisccio, poichè , se avessi 
potuto entrare, sarei certo pienamente informato, ma 
voi non ne avreste cavato nessun profitto, perchè mi 
sarebbe mancato il tempo di scrivervi. 

Già immiginate che, nell'ora in cui scrivo que 
ate righe, niente si sa socora in Parigi di quel che 
ai disse e fece al Tribunale. Un accidente affatto fi 
tuito m'ha tuttavia permesso di cogliere a volo qual- 
che po'di ragguagli, imperfettissimi a dir vero, ma che 
so dalla bocca d'un testimonio di v.duta, uscito dalla 
sala d' udienza a 3 ore pom. A quell'ora, erasi ter- 
minsto l'interrogatorio degli accusati, e sì procedeva 
alle deposizioni de' testimoni. 8°è incontrata una dif. 
ficol'à; ed è che, fra tutti gli accusati, un solo sem- 
bra capire il francese. Convenne aver ricorso ad in- 




























































































Ha confessato | 


fi fu- | 





tore. 1 Tibaldi | 

















ti, il che allunga ed imbroglia sempre le 
Garioni. Nondimeno, si è approfittato quanto iù 
potnto della huona volontà di quello , che sa parlare 
la lingus del prese, e con lui fl Tribunale ebbe prin- 
cipalmente che fore dalla mattina in qua. Sembra 
tresì che siensi già lette all'udienza tre o quattro le: 
tere autentiche di Mazzini, e che il contenuto di que’ 
documenti sia tale, da porre grandemente in compre- 
messo gl incol; 


Ecco tutto quel che posso dirvi circa il procemo 
de' congiurati talia 




























naturalmente verso me in un ritegno estre 
uno, ed io non le carpiva le parole se non a grandissimo 
stento. Non vi comunico, del resto, questi minurzoli 
di notizie, se nef per precorrere, ove nia possibile, 
d'alcune ore i nostri gio: che saranno senza dub- 
bio uffzialmente informati, e che domattina, 
forse, vi porteranno schiarimenti pi 











sera 
particolareggiati. 





m' eran noti fino da fieri 
troppo scarsa materia ad una lett 
è in dota di Gibilterra, e del 27 giugno. Una dozzina 
d'iosorti delle torme dell’ Andalosia erano riusciti a 
foggire in quella città, ove s° erano imburesti a bordo 
del a Gibilterra e Alpe 
i eransi selvati in A- 
frica. L'altro dispaccio hu la data del 5 luglio, e viene 
dal Messico. Esso annutziava che la condirione del 
Governo diveniva più sempre perigliosa, ed inclinava 
ad una catastrofe imminente ed inevitbi'e. Si agitava 
{l procesto delle torbolenze di 8. Viocenzo, ma si te- 
meva che, per rig non sì facesse 
| se non una giustizia apparente, e che sleoni ribald 
| cariebi d' altri delit, fossero per essere scrificati in 
luogo de' veri colpevoli. 

Non ho reppor ragruagli de mandorei 
gio d' Osborne, re non el 
gusti viaggistori non cra ancore, ch' lo sappi», giunta 
a Parigi a 5 ore di sera. Nulla è in ciò d'inquietan- 
te, e neppure di scrprendente. È probabile che in que- 
ato momiento le LL. MM. abbiano tccca la meta del- 
la lor gita, e non pssserà la sera sensa che il tele- 
grafo elettrico ce ne dia l' assicurazione. 


DANIMARCA. 
Copenaglien 27 luglio. 

Nelle alte regioni governative del nostro paese 
regna attualmente una notevole sttività. Corrieri si av- 
vicendano senza interruzione, e psrecchi de' nostri rap- 
presentanti all’esterno trovansi ora riuniti in questa 
capitale. I approssimarsi del'a sessione straordinaria 
degli Stati dell'Holstein, e la compilazione delle pro- 
poste de sottoporre al loro giudizio, impongono al Gs- 
| biretto una missione urgente e bene spinose. 1 car- 

teggi colle Corti esterne, e anzi tutto coll'loghilterra, 
sono pure animatissimi. 

Giusta il Fiyreposten, la Commissione incaricata 
| di esporre il suo parere sul progetto 
[Ralhe, " 
| revisione dei diriti di dogana e 
| suo termine. Gli nomini che la compengeno furono 

scelti fra i primi industriali e c«mmercienti nei Ducati 
| e nel Regno. Questo progetto di legge sarà uno dei 
{ primi, di cui si occuperà la prossima Dieta generale. 
Ì I anniversorio della battaglia d' Istedt, guadegnata 
| dai Danesi fanno ora sette anvi esercito insurre» 
| zionale dei Ducati, fu pretesto a certe manifestazioni, 
| che devonsi dire impolitiche pei tempi che corrono. 
| Anzi sixmo ben lungi dal poter accertare che sino 
| state accolte da per tutto con simpatie non equiroche. 
| AI banchetto del corpo degli uffisieli, in cce.sione del 
tiro annusle, il Re ha rammentato quella sn 

| giornata, tristo episodio delle nostre guerre civili. 1 
| giornali democratici s' impadronirono di questo tema 
per dare libero sfogo ai loro sentimenti di esclo- 
siva nazionalità. Un giornale, che ha voce 
| time relazioni coi membri del Governo, pubbli 
giova: 

* giurioso e di tale impodenza, da non 
| pure un qualche seggio. Non v ha 
rina danese, i 



































































in cui entra pur per buona porte quella 
dei Ducati tedeschi, posta a confronto colla prussiane, 
fiero di lunga mano quest'ultima. A che 
le queli non servono sd al 
ivare gli antichi odiì nazionali ? 
ordire equestre dell’ Holstein hsn- 
no tenoto non è gusri un'edunanza popolare a Kiel per 
sulla ‘a di condotta da segsi si nella 
prossima sessione. Se le mie informazioni non errano, 
Y' aristocrazia holsteinese è ferma a respingere qualsiasi 
proposta, che avesse per iscopo di sep: 
dalla comune Monarchis. Ma parimenti ess 
metterà la comune rappresentazione alla Dieta genera» 
le, se non quando i Ducati vi sinno rappresentati da 
in numero di deputa i egcali a quello della Danimarca 
propriamente detta ‘| Nord e G. Uf. di Mil.) 


| AMERICA 
| 11 Courrier des Etats-Unit del 44 loglio aonon 






























































































._ Temo d'essere stato precorso presso di voi | 
pe' due dispacei, che m' accingo a comunicarvi, e che | de’suoi agenti, 




















MU - 


ia nei seguenti termini la soluzione di un confitt 
di cui abbiamo dato notizia a suo tempo : 

« Agitazioni, che ci toccavano 
hsnno fatto perdere di vista nn conflitto, che eguagli 
in gravità quelli di eni Nuova York ha pototo 
essere il teatro. Vogliamo parlare della lotta sopravre- 
mata nell’ Ohio tra il marshall degli Stati Upiti e l' 
Autorità locale, a proposito di arresti, ehe si riferisso- 
no ad un al di 
noto, erano andate 

« Uno sceriffo 
corpus, aveva voluto togliere i prigionieri al marshall; 
























questi aveva respinto le forza colla forza : ma finì col | 


vedersi arrestato egli medesimo. 

« Il corflitto, ch'era comipeisto in modo tanto 
minarcisso, or sono due mesi, ha, per buons vi 
cambiato d' aspetto, mettendosi in via più regolare, e! 
è atato sciolto dinanzi ella giustizia. Una sentenza del. 
la Corte di circondario deg'i Stati Uniti, fondata sopra 
una langs e robusta argomentazione, sfferma, una vol. 
ta di più, la so assoluta del Gorerno federale e 
ciò che concerne l'esecuzione delle 




















mi parevano dar | leggi, emanate dsl Congresso. Questa sovranità non dee 
speciale. Li primo | 


subire il sindacato di alcuna Autorità di Stato, ma 
dee esercitarsi senz” aver riguardo ad alcun ordine, sd 
alcuna intimazione della giadicatura locale. Per conse» 
guenza il marshall ha avuto ragione di resistere allo 
aceriffo, e non potrebb' essere molestato pel fatto di 
tale resistenza. 


« Quenta decisione è tanto più Importante, in 


quarto che annulla e dichiara ineseguibile una legge 
specin'e, passata dalla legislatura dell'Ohio, per rende- 
generale e più -sienra l'azione dell’ habeas 
previene, nel tmpo stesso, tutti i tentativi, 











corpus 
tencessero a subordinare gli egenti federali alle Corti 
di Busto; e definisce in modo più preciso che mai 
iodipendenza assoluta dei rappresentanti del Governo 
centrale da qualsissi giurisdizione locale. La dottrina 


è, del resto, di una logien e di una necessità così e 
denti, solamente il fanatiamo di partito può non vederle. 
na 

Come diremmo nel Bul'ertino, l'Arabia recò i 
giornali e le corrisp ndenze d'America fino al 22 lu- 
glio, tempo della partenz del piroscafo da Nuova Yorck. 

Si sn che un'insurrezione era scoppiate nel Kan- 
nas, e che il governatore Walker erasi visto nella ne- 
cessità di chiamare alle armi le troppe federali per 
ripristinar l'ordine. Udiamo che da Washington altresi 
farono spediti di |, che iagiungono al generale Har- 
ney, d''impiegare al bisogno tutta la spedizione, destinata 
per l' Utah, al ripristinamento della quiete nello Stato 
insorto. 

Sembra che la questione della schiavitù e_ dell’ 
ordinamento territoriale sia estranea a tal movimento 
insorreziona'e. Trattasi semplicemente , dicesi, d' uns 
Corta, che la di Lawrence pretende dere a sè 
stessa, sopra basi diverse da quelle, che le ha conce- 
dute Îa legislatura locale. Dobbiamo aggiugner_ però 
che le ultime notizie da S. Luigi, ricerate a Nuova 
Yorck, recano che, il 47, il governatore Walker sc- 
, con otto compagnie di dragoni, fuor di Law- 

a tal dimostrazione non sino allora 






































città a riflutar di negoziare, e a dichiarare che op| 
rebbero la forza alla forss, caso che si avesse ricorso 
contr’ essi a mezzi coattivi. Malgrado tal contegno , si 
sperava che l'ordine fosse per essere ripristinato senza 
spargimento di sangue, giacchè la guerra civile, in 
questo tempo dell’ anno in ispecie, trarrebbesi dietro 
la distruzione delle messì, e per conseguerza la care- 
stia. 











Gli avvisi del Messico recano che il Governo 
della Repubblica doveva pagare, entro quattro mesi, 
240,000 dollari all’ Inghilter 
somma, rubata sl palazzo del Consolato inglese, a 8. 
Luigi del Potorì. Un giornale di Messico rende conto 
d'uno scontro nelle strade di quella capitale fra il sig. 
Dubois da Lochet, da una-parte, ed il sig. di Gabriar, 
ministro di Francia, e Sellsrd , dell'altra. A_propo- 
sito d'un saluto, non ricambiato da' due ultimi al 
primo, si venne ad aperto contrasto in istrsds. Per or- 
dine del Presidente Comorfori, il sig Dubuis da Lo 
chet fa espolso dal territorio, come straniero pericolo- 
103 ai credeva che il ministro di Francia medesi 
intendesse protestare contro tal viulazione del 
delle genti. 

Dicemmo già nel Bullettino che le elezioni al 
Messico riuscirono favorevoli al par.ito progressista nel- 
le città di Messico, di Puebla e d' Encretsro. 


ASIA 


NI seguente carteggio del Times offre curiosi par 
ticolari intorno si combattimenti navali seguiti sul fiu- 
me di Canton: 
























« Hoog Koog, 5 giugno. 
«La fotta cinese venne distrutte in due giudi- 
glie, ma l'opinione de' nostri marinai è tuti 
V' ebbero, in am- 









































tura, | 






+ x madoro Elliot, e le operazioni durarono il 25, 26 e } 
1 | 27 maggio. Guidavano la seconda 1 commodori Kep- 
da vicino, ci } pel ed Elliot, sotto gli ordini dell’ ammiraglio in per- 


sona. 


| razioni 


| ro Elliot, a bordo del'a ca 








verso le quarantuna gion-he mandarine , disposte 
traverso della corrente. Cissenna era armata d' un can 
none da 24 o da 32, e di 4 a 6 pezzi de 9. 

| «Il primo tiro colpi l' Hong-Kong, come fu in 
| linea, e per qualche miouto le palle gli gra 





dosì in guisa .da lasciare il più spazio possibile, aper- 
sero subito il loro fuoco. 

« Resistettero buon tratto le giunche, risponden- 
do esse pure gogliardmente, ma finirono poi col pren- 
der la foga, addeotrandosi nella cala, e i nostri echifi 
remigando le inseguirono a faria. Ardua impresa, poi- 
| chè le gianche banno pn rapido corso, e coi loro 40 

Ciesi, voganti a tutt uomo per campare la vita, at- 
traversarono destramente perfidi guadi, dove l' acqua 
era basso. 

« Tuttavolta i nostri cannoni sprsseggisrano i 
colpi, e quando uno schifo abbordava le giunche, il 
| loro equipggio traeva una fancata a mitraglia e spic- 

cava un salto dal lato opposto per afferrare a nuoto 
la riva e dilegasre nei campi. 

« Sedici giunche vennero prese in tal modo e 
distrutte nel seno principale Tredici ne camparono 
per la forza o celerità, che loro imprimevano i remigan- 
ti. Fra cocente il calore del sole, e v' ebbero quindi 
fra gli equi 

« Il domani venne lasciato a cus 
dal seno il capitano Fersith, comandante l' Hornet. Le 
batierie dell' Infiezible erano sppuntate contro l' ingres. 
10 del secondo seno dello scoglio. Il capitano Edgell, 
a bordo della Tribune, ebbe il comando di guardare 
Ml piso di Shiwshee. Così totti i punti del fiame di 
Canton, onde aver si potera un' uscita, forono chiusi. 
Il commodoro Eliot, colle sue cannoniere e tutti gli 
schifi della squadra a rimorchio, inoltrossi mercoledì 
mattina ad esplorare il varco di Shawshee. 

« Per dodici miglia, le cannoniere trovarono suf- 
ficiente immersione, ma rulla di più 

« Ivi lascisndo i piroscafi, il commodoro Elliot 
procedè cogli « hifi a remi, e, percorse altre dodici 
miglia, rasentando vo punto del seno, iocontrossi, di- 
monzi la città di Tung-Ku, in uns fotta di giunche 
(di mezzo alle quali erane una amisursta e magoifica ) 
e a tiro d'una batteria. Erano impreparati i Cinesi a 
quella improvvisa comp Gli schifi inglesi fecero 
una scarica generale de' loro cannoni , e alle gri 
urrà, sì werrarono loro addossn; epiccaronsi allora i 
Cinesi fuor delle giunche senza trar colpo. 

« Nondimeno fa allora più fa s0 il cimento; 
distraggere quelle giunche, e si aspirav: 

recarsene in mano la principale. M 

achifi di mezzo ad una cit. Gli 













































« Cioque miglia sopra la cala dell'Escape, nu- 
merosa flotta di giunche di mandarini eravi accolta da 
qualche tempo, ed ivi appunto incominciarono le ope- 


| <.Il mattino di lunedì 25 maggio, il commodo- | 
niera l' Hong-Kong, se- | go, ore 

gui stard , dallo Staunch, dallo Starling e | 

| dal Forbes, e rimorchiando gli schifi dell' Znfl-rib'e, | ispecie asealì con vigore il commodoro Keppe! 

dell Hornet e della Tribune, rimon'ò la cala tirando 


finavano | 
addosso. Giunsero poi le sltre cannoniere, e, attelan- 






« li risultamento della spedizione fu la presa di 

‘0 in 80 giunche, gravemente armate, aventi cliscuna 

Ì a bordo da 40 in 14 cannoni, fra cui parecchi erano 

| di fabbrica europea. Vedendo poco o nessun vantaggio 

nel trasportar quelle prede, vi feci appiccare !1 fuoco, 

eccetto ad alcone, e le famme e gli scoppi dovettero 
essere veduti e uditi ad una grande distanza. 

« Codesti scontri, continua l'ammiraglio , apro- 

ra nuora alla guerra navale della Cinî. Il luc- 

flotta cinese era era stato giu- 

e la secon ne io 











no 





diziosissimamente scelto, 


fine le sue navi con sagscia, con coraggio, con rivsci» 


t- | to. Noi avemmo 3 uffiziali e 40 fra marinai e ti 









e 4 uffizioli e 40 tra marinai e 
per me argomento di gran maraviglia che, 
ia della difesa, le nostre perdite non siano 





— NOTIZIE RECENTISSIME. 


4 giornali di Parigi continuano a giungerci 
elle ore pomeridiane ; oggi, causa la domenica, 
non r.cevemmo neppure i giornali di Vienna : gli 
altri non contengono notizie imporlan 








Dispacti telegrafici. 


Londra 6 agosto. 
pel telegrafo atlantico 
sensa ritardo comineta- 
(G. Uff. di Vienna. ) 
Londra 7 agosto 


Ml Morning Post d'oggi pubblica un seccndo #r- 
ricolo, che si esprime assai risolutamente contro il con- 
tgno di Thouvenel. leri l' Imperatore Napoleone, men- 
tre, all'atto dell'arrivo, sa'utava il Principe Alberto , 
le violentemente dal cassone delle ruote sulla coper: 
ta del bastimento, riportando però offese insignificanti 

(Corr. auatr. tit.) 
Parigi 5 agosta 

L'Imperatore e l' Imperatrice sono accompagnati 
nel loro viaggio ad Osborse dal conte e dalla contesa 
| Walewski e del generale Fleury. La Presse ansicura 
che l'Imperatcre discuterà in Osborne priucipalmente 
l'affure dei Principati e la questione svedese ( quella 








L'estremità della gomo 
fu ieri fermata a Valentia 
t0 la immersione. 
































dell'anione scandinava?) Lafragua ritornerà nel Messico. 
Le trattative sulla pendenza ispano-messicana sono ter- 
mipate. (i VI 





Parigi 7 agosto. 

L' interrogatorio dei tes.imonii per la trama cou- 

tro l'Imperatore è terminato. Oggi avrà luogo la re- 

quis'toria e gli avvocati presenteranno la difesa degli ac- 
curati. 





di Parigi 8 agosto. 


Tibaldi fa condannato alla deportazione ; Grilli e 
Bartoloti a quindici anvi di carcere. (£. detlu BJ 
——————_ 

BORSA DI VIENNA del 10 agosto. 


Corso delle carie pubbliche. 
Obblig. dello Stato. boa 


» in sostituzione della | 


che, riperati entro le case, traevano sui marinaî. Le 
troppe di mare erano quindi obbligate a formarsi in 
colonne d'sssslto e andare alla cariva per le contrade. 
« La giunea mi trovata con polvere 
sopra del ponte e con semirelle di polvere, che da 
quel legno con istriscia non interrotta estendevansi 
| alle contrade. > fu appiscato il fuoco da una casa vici 
| la giuncs, saltando in aria, poco mancò non traesse cen sè 
ppa inglese. Dodici grandi giunche vennero 
ite. I marinai senza vele nei loro schifi a 
! remo, compiuta l'opera loro, avevano difficoltà a_ri- 
tornare. 
« Ciò nollameno, improrvisarono vele coll'albera- 
tura ed altre spoglie delle giunche, e tornarono a 
| forza di vele, scendendo il passo di Shawshee, per 
guita che il capitano di ciascun bastimento avrebbe ' 
ruto che fare a riconoscere il suo 





















una guerra europea. Questo fine sorti il fatto d'armi 
del seno deli’ Escape. 

« Il commercio inglese di Canton preparò un 
dirizzo a lord Flgin ds  presentsrgli 
nelle seque di Canton. In esso indirizzo è pregsto Li 
l'ambasciatore di esigere a Pekioo guarentigie per le li 
sicurezza futura del commercio britannico ; sicurer 











che, a detta dei soscrittori del medesimo, ncn sarebbe pe 
reale se non quando C: 














1 disparci uffzili, i 
dill' ammiraglio Seymour, s 
successi in Cina, farono pubblicati. La maggior 
de' fatti, contenuti in que’ 
teremo soltanto | seguenti passi del rapporto dell' rm- 

































































Prestito con estraz. del 1834 per fior. 100 


Azioni della Bia... >. 


schermo. | Augusta per : 
« In questa fazione ebbesi a perdere un decimo | Londra per 1 Lina sterina 
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ione per 300) franchi 
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del Prestito nazionale 
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» 18390» 
» 1858» 
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vo no per 400 Lire. 







glia per 300 franci 
zia per 300 Lire austrache 





Borsa di Parigi dell'8 agosto — Tre p_%, 


6710 — Quattro */s p.%/ 93.50 


Borsa di Londra dell'8 agesto - Consol. 907) 
Trieste 8 agosto — Aggio dei da 20 caran 


raglio inglese : tani 45/4 p%g 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


prriniiene 
ALESSANDRO NOBILE GRITTI 
LEGNO AGLI STUDII ED ALLE A‘ 

NAS ASIA SNITÀ Rana DI COSTUNI E DI PAROLE 

SOSTENNE 
ANDI MUTAMENTI DI FORTUNA 

in DI AO, E DI VOLTO 

0a VIRTÙ 

LDRE AMOROSISSINO 


sos 





pu manto E 
sone D'ANICI CORONA AFFETTUOSA NON 
'SUL COMPIERE DELL'UNDECINO LUSTA 
DEL TERRESTRE. VIAGGIO 
LAGRINATO Da TUTTI 





IL DÌ Y AGOSTO MDCCCLVI 
ANNA BENEDETTA 
DUNERÀ CARA ED ETERNA La TUA MEMORIA 
AL TEO 
RFANO ROSSI 


ATTI UFFIZIALI. 


ELE: rivilegii conferiti, protungati, ceduti ed estinti, 
ELENCO, dei PPT Arci da Prg ni mer 

di dicembre 1856. pi 

(Continuazione - V. le precelenti Gazzette} 
PRIVILEGI PROLUNGATI 

20. A Costantino Klein, invenziev 
‘i pavimenti a tavole, del 

3°, 4° 0 8° anno, segreto A 
88 Ahi Gorgo, Nes e Alessio Quiri, mi 





moniva 1 PaDO 

























aoD0 RN rio Siam, mgioiznto del 10 cogegno 
priv. per suggeli, del ubre 4855, al 2° anno, segreto. 

Sil A Francesco Daina, inverzione di un nuovo metodo 
per iunaspare Da 109, del 4 gennaio 1556, al 2° 3° 0 4° 
doo, segreto, 


255% Rodolfo Ditmar, miglioramento rel modo di ire 
seciii d'asti, del 18 dicembre 1849, all'8° e 9* ano, 


ostensibe. 3 i 
"86, Md Eorico Rett, invenzione di un istromento musi- 


rale, detto Minialurhora, del 22 gennaio 1855, al 3° anno, 
segreto. 





PRIVILEGI CEDUTI. 


4. Franeesco Weiss, invenzione di una macchina 1 tam- 
duro de Luvare, del 26 novembre 1858, a Pietro P. Fritsche, 
a Vieona, completamente, il 12 novembre 1856, descrizione 


segreta. 


PRIVILEGI, ESTINTI 
contento 





riamente a Fras- 
onde impedire 
i 40 giugno 


per metà al suo figlio Adol- 
fo Pieich'), iaverzione e miglicramento nel modo di dare uno 
amalto senso da esuido metillic, al ferro, alla latta è ai ri- 
appttivi tbricati, del 1.° giogo 1849, estinto il 1.* giugno 
18.6, essendone trascorso il termine. 

3 Gio. Meyer, invenr'one 
4850, estinto il 2 giugno 1856, essendone trascorso il termine 

‘4. Artonio Hiamelb.uer, invenzione p'r imbianeare cele 
sazoente, cn mezzi mercsnici, i sego e l'olio di palma, del 
42 giugno 4856, reschè spirato il termine. 

5. G. F. E. Hembenger, ione di una macchina. per 
piegare ln cori, ll panno, ee., det 24 giugoo 1851, estiuto 
11 24 giugno 1856, essentone trascorso il termine. 

© Federico Piget, invenziore di un apparato per pume- 
muro ?- pagine dei libri, del 29 settumbre 1855, estinto il 20 
settembre 1830, esse 

"7. Gaspare Feylar, iavenzione di un mulino di nuovo ge 
nere, con lastre d'aecia!> indurito, del 13 novembre 1855, 
estuto ii 13 novembre 1856, essendone trascorso il termine 

8. Francesco S. Siris, invenzione d’ una macchina da bu- 
1 ito per caldaie a vapore, del 30 settembre 1855, estinto il 
30 settembre 1856, essendone trascorso îl termine. 

9. Gius Cenner, mglieramento di un molino a cilindro 
di sasso, del 28 giugno 1859, estinto il 28 giugno 1856, es- 
sendone trascorso il fermine. { Sarà continuato.) 


vvISO (1° pubb.) 
Si rende noto che in seguito al rilascio N. 40-10 in data 
28 luglio a. e. Sezione III, Diyartimento III dell Ecce'so Co- 
mando generale è della Il Armata in Verons, verrà col gior- 
no 15 agosto m. c. nell IL R. Colegio superiore di educazio» 
ne militare in Serravalle aperta l'asta per la somministrazio- 


















inodore, dei 2 giugno 

































dal prospetto qui in fice. 
Le condizioni per tale impresa sono le seguenti: 
3 L'cfta su uti gl artioli od anch in particolare, 





re consegnata in iscritto e sotto sigilio ( offerte 
NOD vengovo accettate) è verra dessa aperta durante l'asto, 
vvisando che si tratt unicamente col uiglior offerente ; però 
si avvertono i concorrenti che l'accettazione della miglior of- 
“orta dipende interameote dalle superiori Antori'à, le quali cor- 
fcrmemente petranno conferire l'approvazione per alcuni soli 
artioua, + pr ua fempo più lungo o pù breve del qui sopra 
indicato, oppure ricusare l'approvazione del tutto, senza che il 
miglior c!:renta possa fare verun reclamo. 

2. Le offerte in iscritto estese in carta da billo da 15 
cataatini dietro il model'o in caleo e contenenti il vadio sot- 
V'indicato, saranno da prodursi al Comando di questo col'ezio 
sotto sigitio, nel giorno fissato per l' asta alle ore 12 merida- 
n6 al_ pù iardi, 

3. Ogoi concorrents nom sulliientemento conosciuto dalla 
Commissione dovrà oltre l'offta accompagnare alla medesiuna 
ua cortifi.to rilasciato dalla locale soa Autorità e vidimato pure 
dall'L R. Autorità politica sopra i suoi beni di fortuna, come 
anche della solidità e capscià sua in riguard. all'impresa, e 

rà egli essere domiciliato in S-r oppur sostituire o no- 

Un suo autorizzato alle assunzioni d'impresa. 
4. Offerto che non fossero provviste del vi 



























occorrente 


to che dal debberatario sarà da com- 
I morrento della conclusione del contratto con un 40 per 
certo della cauzione, în moneta sonante o cartelle di Stato, sul 
valore degli articoli ‘da fornira, verrà ritenuto, A tutti gli alui 
offerenti sarà restituito. 

$. Per il deliber:trio riatao irrevocabi lo proposte col 
giorno nel quale verrà aperia la sui offerta; per 1° 1. R. Era- 
fio non lo rarà se non col giorno della superiore approvazione. 

7. la caso che l'imprenditcre per qualsiasi motivo non si 
atteoesse agli obblighi assunti, gli sì riterrà come scaduta l'ic- 
tera cauzione; dovtà esso pure supplire a tutte le spese nelle 
quali avesse d' incorrere l'. R. Erario in occasione ad una nuo- 
va asta, o dovrà esserne garante con tutti li suoi averi mobili 
ed immobili. = * 

8. Lo speso della carta bollata del protocollo: d'asta, del 
contratio, delle quitanze di posamento, e Gnalmente Jo speso di 
pubblicazione, staranno a carico del deliberaiario. 

9. Altre condizioni © generalmente tutte le spiegazioni in 
tappo lliprera. verano comuni in. gesue si 
giorno nele ore preseitte d' ella cancelleria. di 
el R. Colegio militare. at 

Serravale, 2 agosto 1857 

Gio. Honsiccnek Gio. Him 
1 R. Commissario di guerra —Cap. e comandante l LL R. 

Coll. mil. superiore. 
Prospetto degli articoli occorrenti da 4 novembre 1857 
fino a tutto ottobre 1858. 

N. 42000 funti carne di manzo, 1400 carne di vitello, 
62000 pane misto, 12000 pane bianco (per ovviare a qualur 
que iquivoco, si fa noto, che per la fissazione del prezzo del 
pine icisto, servirà sempre di noraa il prezzo di colmiere 
del pane bianeo ), 2480 fior di farina bianca, 3600 farina mo- 
ta, 2100 farina di melgone, 1600 orzo pilato, 2400 gries, 
45C0 riso, 4800 fagiuoli secchi, 1600 fagioli freschi, 1600 
tegolne ( cornetti), 16000 pomi di terra, 4800 progre secche, 
800 progni fresche, 1200 meie fresche, 400 pere fresche, 18C0 
erauti, 1400 brov:da, 1600 rape, 4600 verze, 4000 spinazzi, 
1600 cappuzzi, 2000 insalata, 1€00 verdura, 6000 butirro cotto, 
60 comino, 800 cipolla, 800 ciriege fresche, 1000 eren, 40 
mucchero, 200 sapone, 1000 csrcie, 1600 piselli secchi, 1200 
piselli freschi , 800 celero; 200 maas olio da tavola, 5000 
fuati olio 0° eliva, 4200 olio d'ardere; 2200 maas aceto, 100 
vino pero, 100 vino bianco, 50: 00 latte; 50000 pezzi uova, 
400 liti ; 200 kafier legna forte; 500 fanti candele di se- 
#0; è 200 centinaia scartozzi da btio. 














si rte che questo fabbisogno 

e chela imministaione dovrà esp 
To i sopraindicati articoli di 
qualità conforme ai campioni 








e prescritte condisioni d'impresa 


Î i 
a di termi patente alle presrito contiini,oprer 


facendomi garsoto col vdi 
di tor. 








(Nome e cognome, dimora, stato e carattere ) 


ANI R. Collegio superiore militare di educazione 





Offerta per l'asta pubblicata il giorno 





R. Direzione soper ore d-Ile finanze per la Suii?, 
Carintia, Carniola © Litorale si procederà nel giorno 14 agosto 
n via di pubblica conco:renza del trasporto dei 
tab cchi d'ogni specie e dialtri oggetti di venda, nonchè della 
carta bollto, qualora ne venisse in spedizione e di altri oggetti 
del rame bollo per l'anno solare 1850. 
Oggetto di quest’ appalto sono: pt 

del tabaeco di tutte le specie e di altri og- 
getti di vendita dei t bacchi 

della carta bollata © di altri opgetti del ramo bollo dall’ 








Fabbrica \abacchi a 


T_R_ 


| peritale di austr. L. 257/ 





All'atto del concorso no1 verranno accettate che offer'e in 
iscritto ben suggellate. La determinazione del prezzo di noio ' ve 
rimaoo in libertà dll offerente senza che occorra di fissare il 
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Del resto si rende noto che nell'anno solare 1857 ven= 
gono pagati a norma del contratto i seguenti prezzi di nolo per 
cestino di Vienaa 







n 








18858558! s&8n. B828® 





PER LA LINEA 


Era] 852082821802 










nanza in Grats. | 
Trieste, Gorizia, 
ficanta 


da Seco 
da Schwar 468 

4. Essere consegnate o mandate al pù tardi sino alle ore 
12 nesid. del giorno 18 agosto 1357 al Barenu presidenziale 





! di questa 1. R. Direzione superiore delle fivanze. Non verranno 
Fiicalo, ccme pure orto vaghe ed indeteranaate © che sì ri 
feriscano ad altre cfferte, o contengano condizioni accessorie 





scelte dall’ ob'atore e finaicente offerte mancanti dell'uno 0 
deli altro dei prescritti requisiti. 
i abatri restano velati giuridicamente diì momento 
della consegna dell'offerta fino all'emessa decisione senza che 
l Amministrazione di finan: sia obbligata al termine di quat- 
tordici gioroî, fissato dal Codice citile universale, per l'accet- 
ne d'una promessa 
Mari") ruota La decisione, vrracoo subito. restiuiti gli avalli 
a colero le cui offerte Lon sopo stale accettate e sarà tratie- 
rato soltanto l'avallo del deliberatario fino a che vi sostituisca 
una regolare Gdeiussione nell'eguale importo dell aval 
LA cauzione dev'essere comp utameate prestata entro quat- 
tro settimane decorribli dal gico in cui viene resa nota 21 
de iberaario l'ac ettazione della sua cffrta, mentre in caso di- 



















ione stessa e ciò a spese e rischio del 
che mancò ai patti del contratto col non 


cauzione 
Dalî LR. Direzione superiore delle fin nas; 
Grats, 27 giogno 1857. 


N. 2530. AVVISO DI CONCORSO. (3 pub.) 
‘A tutto îl giorco 25 p È agosto rimane aperto il coo- 


questa Amministreziooe gererale del censo e delle imposizioni 
direte, dotato dell'anvuo stipendio di for. 450, ed in caso di 
promozione a quelli di accessista d'ordine, dotati del s.ldo di 
ficr. 250 e 200. 

Coloro, che aspirassero aî suddetti psi, pei quali si richiede 
specialmente una Buona calligrafia, @ cognizione pratica nelle 
materie censuarie, dovranno far pervenire la documentita loro 
istanza a quest Amministrazione gecerale o direttamente o col 
mezzo dell Ufficio, da cui dipendono, quando grà fossero in ser- 
vigio, indicando a quale dei menzionati posti intendessero di 
concorrere, @ dichiarando se e quali gradi di parentela o di af 
Aità sussistano fra essi e taluno degl impiegati già addetti a 











questi Uffici. 
Milane, 16 luglio 1657. 
Cuiesa 
N 1208. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 


Ia ordine al Decreto 17 ‘aglio corr. N. 12638 dell Ece. 
Presidenza di Appello, dovendosi appaltare la esecuzione di al- 
cuni lavori di ristauro in queste carceri criminali, sì deduce a 
pubblica notizia che l'asta si aprirà nella Resideaza della S- 





, zione penale di questo LR. Tribunale prov., nel giorno 18 


agosto p. v., alle ore 10 set. La gara avrà per base il prezzo 
9 
Lo condizioni dell'asta sono inlicate nel relativo Capito- 
lato d'appalto 30 settembre 1856, che resta ostensible insie- 
me coi tipi relativi e cola deser-zione del lavoro, nella Ca- 
calleria della Sezione suddetta nelle ore d' Ulfcio. 
A modificazione però dell'art. 4° del Capitolato medesimo 











i sî fa noto che la spesa verrà sostenuta callo stanziato del pre- 


vestire 1858. 
| presente sarà pubblicato mediante affissione nei soliti 
Juoghi di questi SAI Nb del Trbnae dini: 
volte nella Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Dull'L R. Tribunale prov. 
Venezia, 21 luglio 1857. 
G. Pavovan 


VICI 
AVVISI DIVERSI. 
purntnta 
La Presidenza del Consorzio di Gambarare. 

Gli indennissi aggiudicati a carico di questo Con: 
sorsio, ed a credito del R. erario rappresentante l'e- 
redità Layous, la ricostruzione del ponti canali sotto 
passanti li Bondante, e l'escaro di alcuni coli, porte 
rono, come apportano, a peso della Società un rile- 
vante debito, che per estinguerlo vi occorre del teme 
po, onde non aggravare gl interessati con uo insop- 

portabile carico d' imposta. 
Per sodisfare adunque in conto capitale una qual- 
che somma, per corrispondere 























Al campi vallivi cent. 60 — agli ahi cent. 4.20 
ivi cent A.RO — al bassi cent. 2.40 — 


| tà di cifra di Difesa, L. 0:39:—-, di Ronego, 


161! 





incombente quoto ; avverte però, che quelli 
Pegi "nti. penso escussi a termini 
della Sovrana Patente 18 aprile 1816. 


'enesie, 10 luglio 4857. 
h: Bexzoy Conte Giacomo 
1 Presidenti ) poova Dott. Gaetano 


D. Manfren Segretario. 





di austr. L. 56040: 
60 a favcre di alcuni fondi si circoscrive a L. 54677:96, 


dietro il riparto secondo da rispettiva come 
for Lirdemara al goara di 

Difesa, L. 38729:05 — Ronego, L. 44038:25 
— Roneghetto, L. 4758:16 — Frascenella, L. 15: 50 
che divise per le carsture rispettive danno ll carico uni- 
tario di Difeso, L 0.77 828 — di Ronego, L.0.34.455 
— di Roneghetto, 0.04. 459 —di Frassenella 0.07.433 

lira di caratura. 

Ta deconto di quetta ts rendendosi necessario 

ed esigere dalle letà 

Simnore, È 49407:32 — di Ronego, L. 7028:20 
— di Roveghetto , I 4773:30 — di Fraosenella 

:( carico unitario ritenuto s rotondi 
La 449:66, danti il pt: 
di Roneghetto L. 0.04. 200, di Frassenella I. 0.07-— 

i lira di csrator 
Per SEE ne prefigge la scadenza e pagamento al 31 
agosto prossimo venturo, e l' Esattore consorziale sig. 
Giuseppe Amadori si presterà ad esigeria. col debito 
di recarsi nel giorno di 

Lunedì 24 agosto corr. a Lonigo anche pel Co- 

mune di Alonte — Martedì 25 detto a Noventa — 
Mercoledì 26 a Poiana — Giovedì 27 a Orgiano, 
e di tener Cossa aperta al di lui domicilio in Cologna 
ove esigerà anco pei Comuni di Roveredo e Zimella 
nei successivi giorni 28, 20 e 31 egosto predetto dalle 
ore 9 mi sino al tremonto del sole. 
Si ricorda che le prescrizioni cella Sovrana Pa 
tente 48 aprile 4846 sulla esszione delle imposte sono 
di diritto ed bbligo dell’ Esattore e dei contribuenti, 
e che decorso l'utile periedo stabilito per la sesdenza 
è pagamento di questo quoto di tassa 1 debitori in- 
corrono nelle penalità fiscali. 

Con altro Avviso si renderà nota la scadenra e 
pagmento della residuante somma a p:reggio del pre- 
detto gettito che non colpisce quei fondi a favore dei 
quali venne decretata la sospensione di ogri carico fino 
all'esito del Superiore gicdizio sulla contestata loro 























| medoto. 


Dalla Presidenza del suddetto Consori 
Cologna, 1 8 luglio 4857. 
Dott. Camovi 
I Deputati 3 A. Veccmerti 
P. Paserti 
— — e — 





N. 810. 

La Deputazione Cowunale di Spilimbergo. 

Averdo termine col 34 dicembre 1857 la trien- 
nale Condotta chirorgica di questo Ccmune, viene in 
seguito all'esseguiato delegatizio Decreto 10 andante 
N. 16136-2067 aperto il concorso, pel triennio 1858, 
4859, 1860. 

Gli aspiranti produrranno le Joro istanze a questo 
protocollo non più terdi del giorno 20 agosto p. r. 
corredate de' seguenti documenti : 

Fede di nascita; 

Certificato di buona costituzione fisics; 

Diploma di abilitazione all'esercizio di chirur- 
gia ed catetri 

Certificato all' abilitazione dell' innesto vaccino; 

Dichiarazione giurata di non essere obbligato 
ad alcuna Condotta. 

La nomina sarà fatta del Consiglio, e sarà subor- 
dinata alla tutoria approvazione. 

Gli obblighi e le condizioni annessi 
sono estensibili in questo Ufficio. 

Spilimbergo, 48 luglio 4857. 

{ Nob. Enra Se LimneRcO 
I Deputati 3 Dott. Lusi Oxcano 
Conte Axrowio Movaco 
Il Segretario Gio. Tomasi, 
Descrizione della Condotta. 


Comune di Spilimbergo con N. 8 frazio 
te una prpolaziore di 5400 abitanti, due teri 
dei quali poveri. Il Comune è situato în piani 
ottime strade, ed ha l' estensione in lungherza 
glia comuni 6 ed in lerghezza 2. Apruo selario avstr. 
L. 4200, la residenza del medico condotto è stalvIita 
in Spilimbergo. 
——<6 
n. 690. Provincia di Treviso. 
La Direzione dell Ospitale civile e della Casa centrale 
degli Esposti in Treviso. 

Avuiso pi concorso. 

Avendo ottenuto l' attusle Economo guardarobie- 
re di questi Pi Istituti Hl de loi chiesto stato di per- 
sione, in ordine ad o:sequiato delegatizio Decreto 6 

N. 9739 - 744 viene aperto il concorso a quel 
posto fino a tutto il giorno 31 egosto. 

Le petizioni degli 
protocollo di questa Di 
ne, corredate dei seguenti documenti, osservate le pre- 











lla Condotta 

































serizioni vigenti sul bollo: 


a) Fede di nascita e battesimo ; 
5) Certificato di costante dimora negli Stati 
avstrisci ; 
<) Certificato medico suia capacità del postu- 
lante, quanto a salute e costituzione fi 
nere le attribuzioni inerenti all'impiego 
d) Prove d'idoneità per cognizio oggetti 
economici e di contabilità, offrendo inokre 1 regolari 
attestati del percorsi studi ; 
€) Testimonianza sui prestati servigii e special 
mente presso Istituti di pubblica beneBcenza ; 
{) Dichiarazione di non avere vincoli di parentela 
cogl' impiegati di questi Strbilimenti. 
L'annuo stipendio inerente al detto posto è di 
L 4200 delle quali L. 450 a peso dell Ospitale ci- 
vile, e L. 750 della Casa esposti, coll'obbligo di una 
fideluasione per L. 4800 che dovrà essere prestata entro 
giorni 20 a datare da quello della comunicazione del 
decreto di nomina, sotto comminatoria di decadere dal'a 
ein stessa. 
incombenze, e gli obblighi relativi sono deter- 
minati dai regolamenti degli Istituti e da pedi 


Treviso, 21 luglio 4857. 
Il Direttore Dott. Linenaui. 


N. 2348 IL 
Provincia di Padova — Distretto di Piove 
L’I.R. Commissariato distrettuale rende noto: 
Che resta aperto il concorso a tutto. il giorno 26 
eni era Sissa "o delle Scuole sota» 
cate, la cui nomina spetta al Convoci 
tive Comuni, salva la (ads lag es 
Gli sspiranti dovranno produrre, entro il suepo- 
sto termine, le loro istanze di concorso al protocollo 



























a) Fede di narcita; 
5) Attestato di sudditanza austrisca, nel solo ca- 


l'eile ei capa ave prrzi e 













,bardo- Veneto; 
dl Reno i emme per et e salute sui 14 
stenere le fatiche della scoole ; 


d) Regolari 
135068 
scolastico; È Pe 
‘#) Dichiarazione dell’ sepirante di assoggettini pied 
tutte quelle variszioni che in linea di ubicazione, Per | 


grado della Scuola potessero derivare da succes 
periori disposizioni ; 

Dia T) Diuceaso del proprio Ordinariato, se l'aira. 

te fosse ecclesiastico di altre Diocesi. 

Non sarà ammessa la riooncia sennonchè tre uni 
prima dell' annua apertora della scusl , restando m 
spontabile Îl mrestro, che ommesso questo preini 
abbandonasse la scuola in qualunque tempo dell'in 

Piove, 26 giugno 41857. 

NR. Commissario P. Biccaxento. 
Tobella delle Scuole elementari per le quali si opr 
il concorso. 











"| Ubicazione | Assegni 
_| della Scuola | pera 


Vallonga Maestro |L 2% fl 
Bovolenta Idem 30 

Campagnola Ha » 400 fr 

Codevigo » 40 

S. Margherita | Idem |» 430 | PAI 
Rosara Lim |» us P 
Concadalbero | Aiem |» 

Villadelbosco | idem |» 

Legnaro | item |» 

8. Angelo Iiem |» 

Vigorovea | lim |» 

Pontelon Miestra |» 





il solenne + 
| de' suoi sto 
| volta al fin 

venenso, © 


Ouservasioni — A meate della governativa Ci 
re 27 aprile 4827 N. 41205, si dichiara : che le 
qui sopra descritte Comuni non sono fra quelle che 
ado terono il sistema delle pensioni; ed a seno del go- 
veralale Decreto 44 luglio 4842, N. 25415, chenon 
saranno prese in considerazione le domande degli an 
ranti, che fossero unicamente abilitati a fungere le m 
sioni di maestro assistente. 





—_—___———T—T— 





N. 75. Provincia di Padova. 
LA PRESIDENZA DEL CONSORZIO 
TERGOLA-MUSON la visita de 
sedente in Cittadella. cla dei ber 


Il conùo preventivo di questo Consoraio per l'an. if rette coma 
dinte anno determinato dagl' interessati nella adunm. Dj l'Impero, 
sa 4° corrente venne sancito dalla R. Delegazione e Dj res per dit 
venerato Decreto 40 detto N. 15632:1349, ne € di at 

Or cuaque dovendosi provvedere per l' attivano Mi} seenta di 
ne dell'imposta ritenuta nel preentiro medesimo, l fi} Principe, 














di cui scadensa è fissata nel p. v. mese di sgonto, si Quan 
rende noto si censiti quanto Lo a ulrada ferri 
Il complessivo importo del gettito è di L. 7064 :01 DI dense free 
ed il quoto spettante al quale volea 
Bacino Muson inferiore è di lustre sua 
« Tergola . . . . sue simpat 
« Piovego di Villebozza fazzoletti, 
«Piovego di Salgaro presentare 

« Rile 


Di ciò ne sorge che ile 
classificazione risulta pel 
B:cino Muson i: feriore di 











stimale, corrispondente a centesimi 06 35 per pertia 
censuaria. 
Bscino Tergola di centesimi 05.6 per ogni lira 
di contributo, regguoglista come sepra, corrisponden- 
te a centesimi 06.83 per pertica cer 
vego di Vill: bozza di centesimi 04-6 ]) '8"!! non + 
per ogoi lira di rendita censuaria, ccrrispondente a ff 8Î9Î comu 
centesimi 04.46 per pertica. Lrerprtià 
Bacino Piovego di Salgaro di centesimi 03.5 per f e" verame 
ogni lirs di rendita censuacia, corrispondente a cene- fi °0M* "® & 














ì 
simi 06.32 per pe tanto dal 
Barino Risle di centesimi 04. per ogni lira di fl mento di 
rendita censuaria, corrispondente a centesimi 42.8 er potechi 3 
pertic». MO 
1 esattre sig. cav. Bilvestro Camerini, è memo fl ell dll 
del suo incaricato sig. Luigi Tescari, tercà Uffsio » || 100,20 0 


perto agni giorno a Piazzola e si presterà all'esigen || 12 Ch». 
ta in dono anche po 














Nel Capodistretto di Campo 8. Piero igiorni di fl !°° P'°P 
mercoledì e giovedì 26 e 27 agosto 
Nel Comune di Vigodarzere il giorno di venesdì Per 
28 detto. a 
Nel Capodistretto di Cittadella i giorni di lunedì nità, ieri 
e martedì 34 agosto e 10 settembre. PI. R. 4 
Trascorso il termiue come sopra fissato vl se degli alu 
denza del gettito, i debitori incorrono nelle. peolia 
contemplate dalla Sovrana Patente 48 aprile {816 I 


Dall' Ufficio consorziale di Cittadella, 
il 34 luglio 4857. 
I Presidenti $ & Zane: vst. Crema 
. Mancoy 
Il Segretario E. Marenduso 
n 
Avmiso DI coNcoRSO , 
AI posto di Muestro istruttore presso questa St 
cietà filarmonica verso lo stipendio di austr. L. 12" 
ed abitazione gratuito. 
i dosioueranno a questa. President 
entro il corrente mese le suppliche di cuncorso cor 
provando l'età, religione, patris, stato di salute, incer 












surabile condotta, Idoneità nella musica istrumenui giornaîi 
enti da fisto per istitu! (6, nepg 

nei medesimi gli alunni e dirigere la Banda civica. sussegui 
Dalla Presidenza della Souetà filrmovica; |M eche te 
Codroipo, il 4 agosto 4857. ne, pre 
Ciomourvi Dott, Gio: Bartwta Prussia, 








I Presidenti 2 Mono DawieLe 
Cossio Nob. Gio: Domenico 






N. 36. AVVISO DI CONCORSO. 

Tuttora vacante il carico di Sscrestano dell'IÈ 
Arciconfraternita di 8. Rocco, cui va annesso il 9° 
plessivo emolumento di annve sustr, L. 4134: |} 
( mille cento trentaquat ro, cent. quarantot'o ), vent * 
perto in seguito a Superiore approvazione il rel" 
concorso a tutto il giorno 34 agosto p. r. 

I concorrenti dovranno insinuare le loro dom 
de di aspiro alla Cancelleria dell'Arciconfraternita 
tro z termine sutriferito corredato. de' seguenti dr | 
menti : À 











b) Certificato d' idoneità della R.® Curie. 

La elezione seguirà per parte del Capitolo ge!" 
rale dell' Arciconfraternita juspatrone. 

Gli obblighi inerenti a tal carico saranno # eì' 
unque resi ostensibili presso la Cancelleria dell'A 
confraternita a tutto il-giorno 34 agosto p. v !"" 
ne del concorso. 

Dall I. R. Arciconfraternita di 8. Rocco; 

Venezia, il 30 loglio 4837. 
Il Direttore primario Sknastiano Capst 
Fossati Cancelliere. 


Loren que 
CACCIA D'AFFITTARSI | 

della VALLE GRASSABO', tanto nel comple* 

quanto a parli scparate, so È 
Chi vi applicasse si rivolga dal sig. Pif" 

Thomas in Venezie. 

—————————— 

Coi tipi della Gassetta Uffziale. 
D Tossaso riti ‘Proprietario « Conplele* 






















MARTEDÌ 11 AGOSTO 













ASSOCIAZIONE. Par Venenia lire offetive 42 all'anno, 24 al sumestro, 40:50 al trimestre. 








o le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 12:50 al trimetre. . 
SE Regno delle Duo Sei rivolgersi dal sig. cav. 6. INSERZIONI. Nella Grrsatta 30 centesimi alla line — ; 
Fer gi li Sui premo i rbtivi ft s Ta prgn] vegeto Salta ni Ventgliori, N. 14, Napoli pat su soltanto tre pubblicazioni costano some due 
Late sati pl) in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori par lettera, anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(ono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 
































PARTE NON UFFIZIALE. Dido crime de' Francesi ad Osborne; e, do- La visita ia Osborne è prova che Lulgi Napoleo- al tramontar del sole di cisscun giorno, faroro 
pi notato che, sebbene quel viaggio abbia ne vuol c,ltivare e conservare l'amicizia dell’ Inghil- Jero di perso. ( momentaneo sollievo alle cure gravissime. / G. di Bol.) 

get. [noe to privata alla Regina terra. Ma gli avvenimenti di Costantinopoli sanno in | ne. Verso le 7 pom, furono aperte le porte condurenti | —__ 
‘emezia AA ag | Vittorie, pure i giornali iaglesi non sssciano di une palmare contraddizione colla politica dell'Toghi!- | al poggivolo del giardino del castello, e cop givia univer- Susa Sentità, il 24 p. te il suo sog 
( Nostro carteggio privato. ) | preoceuparsene, riferisce un brano del Zimes, che! da esere perte alla fanisio ed alla politica | sale, manifestata co più sivaci appliusi, gli astanti vi-! giorpo in Ravenna, si condusse al vicino mensoleo di 


licanza anglo-franeese. Essa pubblica  ‘’’SSietturae le più ampie. vie, onde cercare combi- | dero tosto i membri dell sugosta imperiole Famiglia | Dante, dove, per appagare il desiderio della Magistr- 
che umilmente chiese volesse degnarai di scrivere 
to nome sul libro, ove stanno le firme de' 
più illustri viaggintori, sccorsi a quella tomba, in vece 
del nome; si degnò scrivere in esso di suo pogno 7a 
seguente terzino del canto underimo del Purgator 


| magnifica |’ 
altresi la deliberazione del C n zioni. Lasciamo ad altri far pompa di scume con 

Quest’ oggi, alle ore quattro pomeridiane, S. A. 1. di Southampton, il quelo, ri e ur E. decriioni fel di questa o quell combinazione 

il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano fece si recassero come sembra dover succedere, all’ E- Noi attendiamo com. ansietà, ma con. tranquilla 


il solenne suo Ingresso nella città della sua giovinezza: sposizione di Manchester, e passassero per quella Ti rità da mmelinnte. di Lio) giorni. Il sig. di 
n jouvenel ha protratte-di“ molti 





Trieste 9 agosto. 








gr 

















Ù iù casi, della sua predilezione, quest i 4 rene 
dual nei i ORA, AE a PENE Tnt a ro prima cn esbvofit i prigend Dl ncodilioe va pa, adogrf, cha e Ge "î Wight per lo | doch Non è il mordan rumore alto che un fto 
| Volente, e di un'afibilià, che vince 1 cuori. Triste, indirizzo ai congratulezioni in riguardo all’ allean- stretto a Parigi ed a Costantinopoli, dirigerà 1 pi li | dra e con si Di vento, che or va quindi, ed or va quirei, 
ti egli ama, volle mostrargli in questa lieta occasione 28 medesima. %. dell’invisto in questa ultima capitale. A Osborne ver- È muta nome, perchè muta lato. 
di quanto amore essa lo ricambi, gs profondamen- * Il sig. Lafragus, l’inviato messicano, riparte ‘rà risoluto quel che dovrà succedere a Costantinopoli; La Mi tora ha poi disposto che, mediante atto 
te sia scolpita nel coore di tutti gli abitanti la memo- per Vera Cruz; non già, dice la Presse, perchè dalla piega delle cose a Cdatantinopoli, avremo tracce formale, sia autenticato l’ autografo Sovrano, e che il 


libro sia perpetuamente conserrato in apposita custo» 
din, quale imperituro monumento storico morale. 
(G.di R.) 
Il solenne tagresso del Santo Padre a Firenze è 
| stebilito pel 48 agosto. Splendidi seno gli apparecchi 
pel suo ricevimento. 


le negoziazioni colla Spagoa siano interrotte, ma , di quel che fa deciso in Osborne. 
| © la ogoi caso, siamo al limitare di una nuora 
fuse nella storia del mondo, 
La Gazsella delle Poste di Francoforte, dà 
È seguente giudizio sulla quistione dei Principati 
salini 








lente passo verso le parti del gia: 
dino a sinistra del castello, e ritornò di nuovo sul 
parterre al gran barino di Nettuno, onde andar ps ia 
al Serraglio delle fiere, e nel Gierdino botanico. Nel 
arco dei Serraglio forono osservati gli animali rari, REGNO DI SARDEGNA. 








bin | i nale prussiano ripete in | p 
Ù Recharpese mesi dopo di che le LL. AA. II. ascesero l'sltura della Gl 
a anne» Bei Retori come fl nerb delle coco, e si esprime | vito e riterne da pala a e aston | ( Nostro carteggio privato. ) 
nigte-.] | così « Essenzialmente èé n fatto, trattasi di un giuo- | colla moltitudine, che affollata ne seguiva ogni passo. | Torino 7 agosto. 
9 be pucerimagliiee fbirnali) — fitta « La comparsa inaspettata delle LL. MM. l'Impe- Finalmente, il capo della famosa banda, che infe- 
300 soldati s' imbi ar ganubiani pe’ ioro in- | ratore e l'Imperatrice a cavello poi apice la gioia | atea le Provincie centrali del Piemonte, cascò nelle 
s'imbercarono a Bir- | terssi particolari. » Ci spiace che ia Prassia, conscia | generale, e solo a tarda sera il pubblico abbandorò | neani della pubblica fora. È una notiria, che venne 




































« Madrid 5 agosto. 





l'attivazio. 
destino, la 











Caba. 8. M. la Regina si degnò dla o 
sposto» si I ada ferrate, che o rea] Lisolta con somuno giubilo, perché, in vert, i dltt, 
7064 :04 [| iense ficennel le schiere della popolazione sdunate, la | dic dell'essarimento della quistione daness-i pata la stimo TO! a che questi brigauii commetterano da un mese all’ in- 
quale volea vedere e anlatare l' amatissimo Signore e l'il- «Un trdioe del Gilinetto bissims le mene d' | ambedce le controversie poliicoe, ora pendenti, la i 7 cre samia @i BERG Le LITI Clienti 

43 Logli] Be, per pina ‘gu pira Burione È alcuni ecelesisatici proesiani, dirette contro l'assemblea | Francis e la Rusia sono unite. Dunque sono unite in | Bologna 6 agosto. Feed grege ni riser Padani 
47 ave simpet agire 1 cappelli, collo sventolare | dell'Alleonsa evangelica, che dee tenersi in settem- | tutto ciò, che attualmente oggupa la diplomazia europea: Sun Maga bay come diconno; irato I 3 agua, |(S6chtao® dvn guardano, crea sotivtto all) pera, ch 








30 faszoletti , e con di viva. N Licyd si fece rap- bre. » In ambedue le suddette quiltioni D 
poni, e ina ag n geons, 1 le | a ambo vd quin, pane a tte | plz pre. Mile io Roc, di Core | I "Madri, i o to 0, nl ie 
saio della LI Mirimari, ch nf Areitera a L°Oui-deutsche Post così continua i suoi com- ! ma posno condurre a diwsidii, che me rendano impoe- | sere a caga atei ao bia teagegrrini ci iosa gia Prive 
costruire, s-latarono l' avvicinar o con festa | menti iglorao si nuovo stadio, nel quale eotrò la | sibile la pacifica deiione. Crediamo ehe, in tatto ciò | Pit seri, A ne OM. Nile Pre, è Guerin | cis d'Alba La Gasteita Uffiziole, come avrete veduto, | 


talva, All'arrivo, gli eccelei personaggi furono compli- 5 " Princi ch'è equo, ster si dovrebbe coi suoi. Ciò a nostro Ò i 
n È no comp?” questione de’ Principati : Sti d si FI si affrettò di pubblicarne | annunzio. 
mentati ripettessente dalle Autcri'à e dai più rag. avviso è la concerdia e la forza della Germania. Nel medesimo S. S. ha proposto le seguenti 1 Opinione ha una comunicazione ufficile, con 















































, giuota la 



























B per ogni ice 
hi cir e peer tie Mala une dai conici fargli ici L CP cena metropolitana di Toledo, in Spagna, per | © pics Tele gi rs pr. arnreie 
Ù carrosse delle LI. AA HE sino alla villa srciduesle, | Prussia è la Sardegos denanciarono alla Porta la in- Cose dello Indie. monsigner Cirillo de Alameda y Brep,trsbto dell'Are | fia ‘0 001 Nota ee io 





formicolsvano di unsi miassa di gente atosa, che espan- | terruzione delle relazioni diplomatiche. Sì è formata ì ; , | civescorado di Burgos, nella Castiglia vecchia. 
pe En 1a | (727 il sotienti nl modo più iocasi. To ata | una lega ia tima orme, uo lega di quatro format | 1 Doly Nere pubblicò alcae lettere dell |“ """Chica metrepaitona di Sigla, nell Ande 
ponden- | Stella lunga lines, non v'era nessuna cass, i coi sbi- | che so quel terreno nella hanvo di comune, ed i mo- Indie, che riproduciamo sia, in Spagna, per monsigner Emmanuele Gica- 


presentanti sardi all'estero, perchè si attende lo svilup- 
po del procedimento Inisiato a Genova contro | cospi- 
ratori, e vuolsi anche cogliere l'occasione per risponde- 


















È tanti non avessero manifestato di entrare a parte della | tivi delle quale deggione in altre parti essere cercati. « Rejputano, Abù 19 giugno. chino Tarancen, promosso dal Vescovado di Cordova, n 
ell giolo sppen: irlende di fior", Le dimostrazioni mieroseopiche della Sardegna pon- « Abbiamo ricevuta la gotizia che fo aperta una | Pell Andalusia. n ba lognanse, che gici rn nai E 
b; i N petto della città | no riuscire indifferenti alla Porta, come il fu la così | breccia nelle mura di Deblif e che i ribelli sono co- Chiesa metropolitana di Tarragona, in Spagna, a muovere contro la nostra in seguito de- 










nemo rosperediove di quella Potcoss ella guerra. In | sternati. Spersi che 508 sì lmeleri în piedi pure una | Der moncignor Giuseppe Costa y Borras, promosso dal 
riguardo alla Prussia, dedicheremo una pagina apposita | pietra di Delhi. Nassirabid e Nîmuch sono srse e di- Vescovado di Bsrxellona, nella Catslogna. 
sua pol possiamo fidenti lasciare il giu- | atrutte. Il forte d' Ajmere, col suo arsenele, è d'una Chiesa di l'agliadolid nella Castiglia vecchia, re- 
mento di tristezza, di cui i Triestini non io alla pubblica opinicne dell'Alemagna. Essa deci- de importanza. Truppe europee vi sono alloggiate. | centemente da Suo Santità elevate @ metropolitana, 
tienerai, allorqusndo considerano che le ricebe hene- | derà qual vantaggio rivraggano in Oriente jl credito e | La morte del gene le Anson lo presersò dall'una: | per. monsignor Lodovico de la Lostra + Cuesta, pro- 
dizioni, che procurò alla loro città la presenza del fra- | gl' interessi della Germania, dal pientare, che fa la Prussia | nio egli era detestato da' soldati, che diedero alle fim mosso dal Vescovado di Orense, in Spogra. ì 
tello dell'Imperatore, Nluiranno adesso a Venezia e Mi- | anche colà il suo antagonismo contre l'Austria. Se la | me le sue tende.» Chiesa metropolitana di Firenze, pel R. D. Gioa- 
lino, ad onta che possano avere la tranquillante certez- | politica prussi Costan'inopoli crede di porsi solla « Nigpore 19 gi chino Limberti, sacerdote di Prato, direttore di quel- 
1a che, come n° ebbero anche testè prove sì parlanti, { medesime linea della Francia e delle Russia, fscendosi « Un pallone di fucco doveva dare il segnele d' Liceo, caponico in esa cattedrale, prov 
gratia del Priacipe continuerà tuttavia ad essere | contrepparte dell'Austria, ella # inganna. Ella si pene un'insurrezione generale, in cui i Musulmoni doveva della medesima città e diocesi, ed esaminato. 
loro pienamente a: Silla Llso linea della Sardegna. La Porta non senti | no trucidare tutti i feringhi kasir (gl'infedeti euro- | "° P'© dale. 290 È 
tà più gravemente della manesnza delle visite del rap- | pei). Per buona sorte, il pellone non prese fuoco, ed Chiesa arcivescotile di Tiana, nelle porti «gl 
presentante del Piemonte la mancanza di quelle del- | i congiurati furono sconcer' fedeli, per mons. Lorenzo Barili, sacerdote di An- 
| F'incaricato d'affari prossiano. "Un proclama fa sparso a Nagpore ed in totié prelato demestico di S. S., delegato apostolico 


ine del corrente mese, S. M. Vittorio 
Enuanuele partirà per la Savoîa ad insugorarvi in per- 
sona i lavori del traforo del Moncenisio a Modane. S. 
M. farà agire egli stesso il compressore idro-pneume- 
n ingegneri Gr.ndie, Grattoni e Sommeiller. 
Sarà una lietissima festa per quella povera e deserta 
Provinei 

Fioslmente, i grandi calori cedettero il luogo sd 
un’ atmosfera più temperata, donataci ieri da un' abbon- 
dante pio; commista sgraziatemente anche ad una 
forte grandine, che recò grave danno alle campagne. 

I ministro Rottazzi è finalmente toruaio dalle ter- 
però troppo he- 







08.6 per 
te a cente 










come la giola per la visi 
tinto dal pensiero della breve sua durata e del 


















oi tira di 
pi 42.8 per 





















ni, a mezso 
Uffizio è 




























me di Va'dieri ierser:, non 
ne in salate. Si notò assai la presenra del conte di 








Per l'abbondanza delle mater'e, ci convien dif 





di venerdì 

























frire a domani gli ulteriori ragguagli sulla solen- i z * Ua | a Didi [ePlaza srt 
doi tonedì” È ftacieri omanziata, della distribuzione de premi al: | ro vo che per IS Presi, a edi oc nen (lead Eno er se roper ne cen e a ranza, in Frargio, per | Cavour alle Stazione per attendervelo, In ciò sl 
TI R. decadem'a delle belle arti, come pure la nota | "% sc sh ia e r dee cessi gna REST, ia pento. mons. Gio. Battista Paclo Maria Lyonnet, traslato dal isare una prova di buone armonia, che collega i 
È È ti - | peso sula bilancie. Anzi la Prossia, malgrado il | anni dopo la batti Piassey, e che i Moometta- a Lyoanet, TURE iù fesloriwoii del Gabinetto, sebbene cotéeti 
o atta ses fl degli alunni che ti conseguirono. \ SR Vescorato di Flour. m più importanti del Gabinetto, sebbene 
Suo titolo di grande Potenza, ha per la Porta impor- | ni debbono ripiglisre la superiorità. Si è approfittato 'Chiasa vesconi e di Famagosta, nell'isola di Ci | wEHN «bblane 2° nonri tempi perduto assai del loro 






—-_ 1%, mirore della Sardegas, ‘a quale, almeno, ha sb | delle. questione delle cariucce per diffindere !a pro- Flotta 
in- Domini 





rlo de’ conti 





per mons. so 




































li i, cuni navigli da guerra nel Mediterraneo. fezia. 
Ballettino politico della giornat Ciò ch'è dra te, gravico di conseguenze e «A Pesciaver, convenne disarmare tre reggimen- di mona, Arcivescovo di Milano, tranlato “della siglio d' amministrazio= 
Brevi brevi sono i bullettini politici de’ gior- | minaccioso in tale quadrapla coll è la fra- | ti di fanteria indigena ed uno di caval'eria, perchè si LA, Danabe, nelle parti degl’ infedeli. ns: tlann'ica, nelle seduta del 4.° 
nali di Parigi del 7, con le notizie del 6 agosto, | tellanza della Franci» e della Ru acoperse che volevno trucidarci tutti il 22 maggio. I | ,; |Chiesa cattedrale di Bertinoro, negli Stati pon- | bis deliberato di permettere al sig. Pietroni di vende: 
ricevuti ieri; cd il mostro ritrarrà naturalmente Per la Russia, la cosa ci è chie soldati presero a disertare, dopo essere stati disarmati. tificii, pel rev. D. Pietro Buffett, sacerdote di Bologna, | re i 5 vapori delle Ccmpegnis, ben inteso salva rat 
ivi parroco della chiesa della SS. Trinità, e dottore | fica dell’ Assemble», dietro cognizione precisa del pres- 





cora posati 48 mesi, ei ella atuva iloto, ed in | Per metter modo a tale contagicso esempio, convenne 
Guerra. Mo, a quent'ora, a braccio della Frane, ha | impiccaroe quattordici. 

ottenuto alconi trior fi, < Tn uno de' forti, Mirden, il 55° di fanteria io- 
, È i loi ehe con una guerra infelice, ella i era chiuss. | digena non voleva. deporre le armi, $' uccisero 150 
rsa del processo Livia (iaia La ha n quali risa sardoviche, con qual occhio. brili diserai ul feto; 200° prigionleri. del 58° vennero 

iano incominciato a darue la relazione Dél | gioia i diplomatici di Pitroburgo Jeggeranno gli | giudicati, e ne abbiamo miuragliato 40 sutto gli occhi ce minatore 
foglio d'ieri, ed oggi la proseguiamo; onde ci | uiimi dispseci da Costantinopoli ! Eccolo di bel | degli altri. Chiesa cattedrale di Fiesole, in Toscana, pel rev. 
conviene lasciare ad essa lo spazio. Aoovo il nostro malato! Il nostro caro malato del Dual Cami ep apenzianio pie niet; de |P: Gienditeo Lonnlath, mrenion diocesino di Pleso- 
Quanto alle notizie di Costauti 1053! Eccolo rivo, singhiozzante, angustisto ! Tele e | spettacolo era orrendo. A un dsto segnale, dieci can. le, prevosto curato nella colleginta di Figline. della 
aléasì diocesi, canonico onorario nella cattedrale fieso- 








in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Volterra, in Toscana , pel 
rev. D. Targioni, sacerdote di Prnto, rettore e pro. 
di sscra teologia in quel Seminario, canonico nella 
medesima cattedrale, ed esaminatore prosinodale. 


20 e delle condizioni. Si dice che questa deliberazione 
stata motivata da offerta speranza d' un prezzo van: 
simo da ricavarsi, in vista delle eccezionali cir- 

Inghilterra creano strsordinario bi- 
pori, per gli «fari Indiani. Se rest- 
mente il prezzo ricavabile stesse intorno ella somma di 
7 milioni, che fu indicata da voci correnti în piezze, 
malgrado "il solito diffalco di spese, comminsioni, sen 
serie, ecc. ecc., v' è motivo di credere che gli azioninti 


da” loro. 
« L'interesse della giornata è nel Palezzo 
di giustizia, diceva Ja Presse, ove cominciarono i 
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Presidena 
corso con 
late, incen- 

















poli, que” 
















rumentale, gioresii non avevano ancor ricevuto, in data del | quale lo abbirmo lasciato! Ma gli abbiamo noi fstto | noni farono *p ati ; e tosto di videro, lanciati per tott' | tiche ° dottore In escra teologi. 
er isitoie Dl *, eppure per telegrafo, l' annunzio de'fatti, che | qualche cosa? Niente »ifito; ci siamo del tuto tenti || vers, toi, teste, drscca, guabe tate s00£8 | "Cigs cattedrale di NE SIN Taserne pl coglierebbero” questa solugione come vera fortuna fra 
susseguirono al matamento del Ministero vttomano, .. Nulla vogliamo, che non voglia la Francia. | nanti!! » Ù R. D. Lolgi Marla Paoletà, pratalviei Prg) vo Laion e sa Lon emettere ili nell’ 0 
relamo, che la Frarcia non faccie. Ml Journal des Debats, riferendosi alla prima | cidiscono in quella cattedrale, vicario capitolare de! petali iisettA ii plinesveviceribz} i No dalle 





dolore che la stampa nazionale 
scioglimento d'una Società e d' una Imprena, che ave 
vano tanto interesssto l' avvenire del nostro ci 
che quando simile fatto sia l'ultima ratio degli # 
zionisti per tutelare, quant' è possibile, il fatto proprio. 
La stampa nostra iufatti unanime avea biatimato il voto 
senatorio, avverso ad un progetto, che unico. offrivasi 
per mantenere la Società ; avera ammonito il ministro 
ad insistere con nuovo progetto nella prossima sessione ; 
aveva sperato che uns combinazione finanziera permet- 


€ che terminarono, come sappiamo, colla risoluzio- 
ne, presa da’ rappresentanti della Francia, della 
Prussia, della Russia e della Sordegoa, di rem- 
pere le relezioni diplomatiche colla Porta : però 
giusta un dispaccio di Parigi 8 corrente, recatoci 
ieri, dalla Corrispondenza anstriaca litografata, | , 
l'aomunzio di Îal risoluzione, era dato quel gior- | î1ie? Si tratta. feti 

so mnzio di ta norioe. Le notizie € Ve O8* | qlla Moldava è della Valacchia? Orvero si prepare 
servazioni de' fogli di Parigi, anteriori a questo | un conflitto generale europeo, del quale colà sl cerca sol 





dro du SE catora ta sil delle surrierite lcttere, mesira nel seguente modo | medesima città e dioceri, esaminatore pro-sinodele, e 
gb mondo domsnda | com ella amentica la voce corsa © ricorse dell | dotare in scr telgl 
lina ve presa di Debli Chiesa cattedrale di Culma, nel'a Pruasia, pel R. 


"Abbiamo detto qual! opiniove. avessimo della | D: Giovenai Nepomuceno = Warwits, srcerdete dioce- 
voce, riferita ds un giorosle dell'Iudie e riprodotta da | seno di Culmo, decano in. quella cattedrale, commi- 


riornale inglese, dalla spacci di Dehli. sario e consigliere vescovile. 
Laaragie ardere col plc: Chiesa cattedrale di Omabruck, nella JW'estfalia, 


4 quelle, che abbinm già fotte, per provare che tl vo- | el RD. Paolo Melchers, sacerdote di Miinster, con- 
quali, cia tan Biecla, li butorebbe romeo» | gliere vescovile, decimo in quella cottedrle, vicario 
















































fatto capitale, non hanno più durque per noi im- | vanto il principio ed il punto di perte: i le del dest ° licia Rep 
Hier d'essere | indebolimento della Turchia, che ogoi di tare che, giunta le informazioni autentiche, portate dall' | E*ne"* medesima città e diocesi, non ci V| tesse di raggiungere quell'epoca deve quindi essere con 
portanza ; nondimeno, ci par meritevole d'e aetoiio ® delle sua pone Srizrano Infllnte- | oliena delle Tadie, il generale Baroard aveva | tore in sacra teologia. seguente deplorando la fine dell' impresa, mentre pur 


Chiesa vescovile di Mezo, nelle parti degl' infe- 
deli, pel R. D. Ginseppe Twarowski, sacerdote dioce- 
sono di Vilna, canonico nelle cattedrale di PodIsechia, 





desidera che gl' interessi degli azioniati ricevano il mag- 
gior ristoro possibile. (Corr. Mere.) 


IMPERO OTTOMANO. 







o in du jow dito e di 
Prg atbionze brano del Bulletin du jour | suo eredio e det "i Roses, quellilumirato Mo: | rspinto il 14 giugno una sorita degli amediui e che 
ire il 46 aspettava rinforzi. È per conseguenza impossi 


i ‘dentini della Francia, lo vede più 
«I Pago dichiara che I Timex fo male inlor | ir, che resse i e'nro. La questione di “puira | bile che Debli sia stata presa all data, indicata dalla 



































,. | ebisramente di jcario generale di lla città e di del 

mato ; sostenendo che il sig. Thouvenel aveva minne Tot caltiera la Fraocia | voce cors, vale a dire ll 42 giugno. vicario generzle di quella città e diocesi, e deputato 

cinto ‘di lasciar Cestantinopoli, se il Mi pie Finis n unione del Principati come e Dil nuo cata rI Daily Nene pubblica un car- | *9! sro don 3 Police LICIA Corre voce in Costintinopoli che la Porta abbia 
ss «La Fi + dice Iys, n la “ dell'Asia, in data del 19 gii il il e È, eri nelle parti degl în- | ceduto all' Inghiite: to San Nicolao, nell' iso 

no non forse modificato. puoto d'onore della sua politica, de volerla con teggio giogno, il quale sb | 2,010 RL DI Valentico Barstowoki, cerdote dio: Print ro feto Ire palin 





che uns nuora breccia era stata aperta nelle 





mosso in Tarchia questioni di per- la Porta ne vada © presto © 





cesano di Cracovia, giudice surrogato dell’ Episcopie 

















: pi rezzo che | 

+ non hg mel fofloito nelle scelte: de' Sovrani; ferri) he la eruelia. quiiooe è soltanto | mora di Debli, e che { ribelli erano immersi nella co. desidera d' aver quel porto, e, posta ' Influenza, che 

MITE” tnpre » chiedere l'oeservanta leale | Sr Lo, ,to "in opparenza, ed invece le serve di base Reraasione, Atche da questa risulterebbe che ls cità | di Lublino, arcidiscono in quella cattedrale, esemina- | presentemente esercita lord Redcliffe sul Governo tr- 
Lagprr x non era presa il 12 giugno. » tore pro-sinodale, e deputato ausilisre cell’attusl Ve- | co, non è meraviglia ne egli potè atrappargli questa 








1g tatto di Parigi; co dota, | 0 eloo protondo, che de groetamete mare le Sei ue 
altri n° era uscito nella alleanze europee ? La quadropla collegante, cl e non che, la nuova valigia dell'lodia non Finalmente, ‘i è fatta a Sua Bentitodine 
« rg app dina ad ammettere la retii- | in comune a Co intinopoli è, une sperano È può ormai tardar molto ad arrivare a Trieste, ed | del sacro pallio per le chiese metropoliane di Tole- 
Le eee nie. pa si glia politica, Lega CL] cnr enni; gno, ella dissiperà ogn’ incertezza. Sivigli», Tarragona, Vagliadolià, Firerze, Cashel in 
tire, sembra per Îo contrario confermare la versione, e no cò, l'avreno chiara nei | felanda, a forore di monsignor Ptririo Leshy, non 
dr, sembra er la conan ento co WE T08: | rromiai Go Noa a Cosunionpol, pr quanto vive == | che per la chiesa cattedrale di Velterra, decorata di 
A Non a Costantinopoli I privilegio da Sua Santità, con la bolla « Ubi pri- 

l'avrebbe enfoncciato di sospendere le relazioni seno 5 le cose, verrà decisa 'a peripezia, ma sulla y I, tal privilegio da Ubi pi 

iche, ore le elezioni moldeve non fossero an- |, da ila di Wight a Osborne, ove, cireordato di | CRONACA DEL GIORNO. mum » del 4° agosto 18: (6. di Bol.) 

ospite: della Altra del? agosto. 


Suoi ministri sta l'Imperatore Napaleone, 
Da martedì trascorso ad oggi, la S. di N. S. non 
illa di S. Michele in Bosco, ove costen- 


scovo di Lublino, monsignor Vincenzo Pienkows! concessione. Tuttavia la notizia merita conferma. (Arm) 


INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato.) 
Londra 5 agosto. 
Quand notato che l'incorporazione della 
milizia, ossia soldatesca urbana volontarie, venne an. 
nunciata vfizialmente alle due Camere ; che in quella 
alta, lord Brougham fece un passo avanti, chiedendo 
una specie di catasto elettorale, e ne fece uno addietro, 
do che la Costituzione loglese psrengli aver 
rrimum dello spirito democratico : quan- 
registrato la già nota mozione di lord John 
modificazione del giuramento d' abiura, da 
un Comitato dietro l'esame d' un bill vo- 
















































| ; 
AI Mea IMPERO D'AUSTRIA. 








E così fa appunto; e ieri mostrammo, col 
l'articolo dell’ Oslleutache Post la gravità di tale 
minaccia € delle conseguenze ch'ell’ ebbe. Oggi 
pobblichiamo un altro articolo dello stesso gior- | ogui via. ni 
pàle, che la mette viemeglio in risalto. venga segreto i 
La Patrie parla del viaggio dell'Imperatore | aleansa 






















Leggesi nella Gassetta Uffiziale di Vienna, in 


data del 6 agosto, quanto sppresso 
« La voce che ieri, mercoledì, avrebbe avuto Ino- 

















tato una ventina d'anni fa, e di col Il Parlamento ed 


Tattamenta dimen cati; 





orerno, 
elezione delle 25 p" 
Il Comitato fosse 
iò che di più 









l'altro genere, ma non meno interessante, 
al è la querela fa "Aramazione ( om libel), presenta'a 
contro il Times alla Corte del Banco 
Questo processo ha moggior portata di 
, a prima visus, potrebbe credersi. In primo luo- 
ll Fines sarà condannato , e condannato ad assal 
più scvera multa di quello che non foase, nel decorso 
Pit, allorquando designò, senza nominarlo, un sarto 
Iuvome reo di tal colpa, che gli merità in Crimea l'ape 
Slicazione della frusta. Dipol, se il Times, che chiamò 
Ledra-Rollin un po' troppo avventatamente regi 
lo, complotteggistore , verrà dal giuri di 
re e bugiardo, lascio a voi riflettere che 
cosa verrà dichiarato l'orgsno ufficiale del Governo 
francese, che lo chiamò con 
dosi solo, come adesso viene dii lo 
cus», sopra una deposizione incertisnima d 
accusati ln carcere. Chianque ha fior di senno, 
d' imparziale giustizia non può » meno di ricopuscere 
some sia Impossibile, non solo il condannare, ma nep- 
pur l'aceosare un uomo sul deposto d'un testimone 
lateressato. 

Ove Ledea-Rollio veoga condannato a Parigi, su 
tale fondamento criminale, la storia, la quale già règ- 
rtrò ana senteosa assolutoria, cambiata do sentenza di 
taorie per l'omianlone d'una virgola, regisirerà adesso 
‘ondsana alla galera »_ perpetuità soltanto ( quel 
è della ingenua Incképendance belge) fondata #0- 

ille. 

NA crediate che il giuri sarà disposto sd assolve» 
re il Times, la primo luogo, quando si tratta di rivo- 
Iasionarii, il popolo inglese, per sbiiudine e per in 
resse, auol circondarli sempre delle’ proprie aim 
B<condariamente, il giuri, componendosi per lo 
borghesi, non potete imma la profonda antipati», 
ehe questi nutrono coniro tutto ciò eh' è Governo fran: 
cese, Sotto questo rapporto, non la cediamo punto s' 
mostri fedeli alleati. Come ieri diceva il Chronicle, se 





“Novisia 
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| Prapoesi si sentissero dompni venir fa nuova che la 
gina d'Ioghilterra fa rwsndata in bando, e che ella 
testa del Governo veone posto il cortista Ernesto Ju 





nes, esi non capirebbero nella pelle; corì prò assicu- 
tarsi che Toghilterra griderebbe Aurrah a piena gola, 
se domini udisse sottentrato vo reggime qualunque a 
quello ora vigente. Sono quessi gli ef:ti d'una cord 
le e eviscerata allennaa .. 

Del resto, ai prosegue sempre a dire che l'Im- 
peraiore Nipoleone viene ad Osborne per ognor. più 
Sementare questa allesuze. Sarà, ma non ci credo! Le 
psrentele, le simpatie, gl' interessi nazionali e. poliici 
ortano È loghilterra alla più natorale alleanza colla 
Prussia e coll' Austria. L'una non distragge l'altra, 
lo so bene; ma troppe antipatie di razza, di Governo, 
di legislazione, d'interessi, d’ambizioni, sussistono fra" 

Maniva, per i 

Iso, credendo 
sai problematica. 

L'irritazione, prodotta fin anco nel'e sfere gover 
nativo dall ftervenzione, quasi violenta, dell'ambascia- 
tore francese nelle faccende della Turchia, a proposito 
della elezioni moldave, è grandissima, è profonda, è ge- 
serale; e gl' Inglesi tanto più nutrono rancore per que- 
ata mortificazione, inflitta al loro orgoglio ed alla loro 
aoilex sopremazia nella politica ottomana, quanto me- 
glio comprendono avere il Governo francese , apalleg- 
giante la Russis, proceduto a codesto atto, prevalendosi 
della situazione affatto speciale e critica, in cui ora tro- 
vasi la Grao Brettagna. Una morificazione è sempre 
molesta; ma tanto più riesce tale, allorquando non si 
è nel caso di poter prendere la rivinta. 

I segui della irritazisne si fanro mavifesti in mille 
modi. Non ultimo fra questi, nè ii meno signifi.ante, si 
è Finsaltumie disprezzo, con che il popolo ( de' ritugia- 
dl'non/parlo ) sccesna a dito le torme ui 
co-, 1 quaii inondano i quartieri, ove ee. È 
reusa la colonia francese ed italiano. Da due giorai, il 
lor numero ingrossa considererolmeute; ed oggi, gi 
dell'arrivo a Londra del co, Walewski e di quello nd 
Osborne dell'Imperatore e dell'Imperatrice, Leicester 
Square, fra gli altri siti, trovasi popelato da certi grup- 
pi di gente, la quale probabilimente crede d'esser li 
ad fovigilare, e non sì accorge che essa stessa è 
gilata € circuito da visibili ed lavisibili mortali nemici 

La Csmera dei comual si occupò ieri sera di bel: 
Ve arti (ob! Patri coscritti!), e quella dei lordi di 
Jeltare senza importanza. 

Venne chiesto al m 
Beolamino Hall, se fosse 














































istro del pubblici lavori, sir 
che si peosasse nd eri- 








gero un monumento in Hy4e-Park, il quale rammentas. 
#3 | Esposizione universale dei 1831. Sir Hll rispose 
essersi faita una soscrizione a codest' uopo , ed il mo- 
domendo 


numento doversi erigere. Ma se, in sei an 
io, non se ne trovò il tempo, 
#0? .... Sir Hall dà, 
consoli notizia agl' Inglesi di Loc eb’ essi avran- 
no fra qualche tempo il vantaggio di vedere appolla- 
fata in vetta al Afarble Arch (l'Arco di Marmo regna 
l'estremità d' Hyde-Park dalla parte d' Orford-Street) 
la statua di Riccardo Cuor di leone Parlasi anco di 
erigere un monumento a lord Raglan nella chiesa di 
Westariuster. Perchè non anco a lord Luran ed a 
lord Cardigan, ec a quanti cooperarono al macello ed 
allo sperpero dell'esercito inglese in Crimea? ... 

leri sera, secondo che portava l'ordioe del giorno, 
4 procedè alla nomina del Comitato, che deve pronon- 
celare sull’ vath validity bill, presentato da lord John 
isselì. Il primo ae esser nominato fu lord Palmer- 
aton. Gli aliri nomi vennero sppresso letti dallo spea- 
her, ed approvati 0 disapprovati in mesto a molta 
confusione. Alla fine, il Comitato fa del tutto cor ple 
W; wa esso consta di sì eterogenei elemebti, da non 
potersi facilmente prevedere quale sarà la sua decisio- 

e legali ne forman parte, onde far da consul- 
tori nei pubti più sstrosi. 

Dopo tutte queste occupazioni parlamentarie, ven: 
nesì alla tersa lettura del famoso bill sul matrimonio; 
ed a proposito di esso il sig. Warren, uno dei più 
rinomati fra' nostri romsnzieri, ma nel tempo stesso 
dei più rigidi protestanti, © quindi il sig. Gladetone ed 
il dig. 6 lupparono ogni possibile argomento ter- 
restre e celeste a fine di polverizzare quel b/l, secondo 
essi empio ed inumano. ÎI bill passerà m 
clamori, come sempre vi ho detto; beni 
votazione definitiva non potè aver | » ‘chè, a 
raga eigen 
ad accapigliarsi e la seduta fu prorogata. 

Il Colombo, che venne carico della porzione più 
pesante della valigia celle Indie, ci portò ulteriori no- 
Mizie; e con esse parecchi passeggieri, provenienti da 
quelle spiagge, ed i quali sono in grado di raccontarci 
gli eventi, di cui furono testimonii oculari. La nuova 
della caduta di Delhi è prematora. Ma quel che vi 
ha di peggio, si è che aspettavasi da un momento al- 
l'altro una sollevazione in Madras. 

Jer sera un popolatissimo meeting a Bir- 
antogham, per la elezione del sig. Bright, il quale per 
altro non era presente. L'entusissmo popolare per |' 
antico riformatore e liberoseambista era tale, che il sig. 
Giorgio Dawson, a'tro candidato, benchè fosse egli pure 
ricevuto fra molte acclamazioni, declinò la candidetura 
effertagli, dicendo che, a fronte di J. Bright, non doreva- 
no esservi concorrenti. « Bright, soggiunse il sig. Daw- 
sco, è il solo uomo che possa tener fronte a lord Pal- 
merston, e chi è Palmerston?. concluse il suo 
speech il condidsto demvissionario : @ He is the most 

































































solent and ftippant buffoon that ever took the name of 
ttatemman and troubled the great country. » Que 
sin acerba parole furono salutate da ua tuono di er 

"© se jo ve le riferisco nella lingus, in cui ven 
rerei grandemente 
è parlamentarie. 

il più 








nero proferite, si è perchè mi tr 
imbrogliato a tradurle ron frasi pi 
Eg'i è un fatto che Bright serebbe, se elet 


formidabile ed 












lord premier per. parte 
d Loghiluerra. 

"i rammenterete la quistione, promossa del sig 
Bertolacei sull’ amministrazione del Ducato di Lanca- 
ater, appannaggio della Corona. La decisione delle ac- 
cuse, portate dall'ex consu'tore legale, venne rimessa 
ad no Comitato, il quale ieri pronunciò una sentenza 
che salvava la capra ed | cavoli, scusando gli ammi: 
tori, e non disspprorsado ‘il sig. Bertolucci, il 











ni 
q portato accuse von sussistenti, faceva- 
lo per selo e per amor di g'unizia e di economia 





nelle fsccende concernenti il danaro pubblico. 

L'Imperatore e l'Impera'rica s' imbsreano all' Ha- 
vre stasera, alle 8, perché, soffrendo essi di mal di 
mare, meno vengono a patire viaggiando di not 
coricat. La tema del caldo non può avere inflalto 
nella scelta dell'ora notturna, giacchè dalla notte scor- 
sa in poi nlamo visitati ad ogoi ora da un diluvio di 
pioggia. La Copp'a imperiale nen sorà sdunque ad 
Osborne che domani per tempissimo. 

_—__ 

Corre voce del prossimo matrimonio della egregi 
Pi-colomivi col lord Ward, possessore d' una innunensa 
fortune. (Hal. Mus.) 




















FRANCIA 


Leggesi nel Pays: « L' economista sig. Proudbon 
ha messo da on canto pel momento | gravi lavori 


della filosufi joclale, per occuparsi di 
testro. Da con ardora attorno a 


ona commedia umanitari L'interno della 
statua, Alcuni direttori de' teatri di Parigi, che pre- 
successo rel porre in mostra il filosofo, 
debbono coutrastarai quest'opera, che non può a meno 
d' eccitare interesse. Il sig. Prouchoo, che scrive uns 
commedia, richiama alla memoria Mirabeau autore di 
romanzi. » 













_ 
CONTE D' ASSISE DELLA SENNA 
Trama contro |’ Imperatore de' Francesi. 


Ragguaglio dell wtienza del 6 agosto. 
(Presidenza del sig. Vania.) 
CONTINUAZIONE DELL'ATTO D'ACCUSA. 
Nella prima fase della procedura l' sccusato Grilli 
. Posto meno in imbarazzo del Tibaldi 
dai già ottepui risultamenti della inquisizione, potò 
trincerari dietro assolute negative. }l Bartoloti, diss' 
unico degli accusati che avesse conosciuto. 
rea veduto la prima volta sul naviglio che gli avea 

















trato più disposto 
Nel suo iuterrogatorio del 13 giugno, confessò di 
esser venuto da Londra a Parigi alla tine di aprile 4837, 
con un passaporto al nome di Lazzeri, ed in compi- 
gaia del Grilli, che aneh' egli si t neva nascosto sotto 

il falso nome di Faro. Il Tibaldi procurò a st ed a 
lui un alloggio nel sobborgo 8.t-Devis. Dopo aver essi 
passato qualche teupo a Parigi, egli solo ritoraò in 
loghilterra , e si ricondusse a Parigi soltanto a' primi 
gior . A_Londra veduto avea il Massarenti, 
ma nin conosceva il Massini, e non avea avato missi.- 
ne di assassinare l' Imperatore. 

Se non che, uno scritto importante, truvato presso 
artolotti al momento del suo arresto, bastato avreb- 
be a pro giustira che queste ultime parole 
non erano sincere. Egli avea ricevuto a Yorck dal Mas- 
sarenti, al finire di maggio 4857, ia letera seguente: 

«Londra 26 magi | 























Caro Bartolotti. 

« Siamo adesso in un bell'imbarazzo. Ricero in 
« questo punto una lettera del vecchio, che mi parla di 
= voi due, giacchè crede che vi troviate ancora al vostro 
< posto. Èi crede inoltre che voi persistiate a rimanere, 
< ed essere probabile ch'egli seta che la cosa. sia 
tata eseguita, veluto che, secondo relazioni avute, 
« quel boia partirà da un momento all'altro pel luogo 
< indicato. Che debbo rispondergli? Nella lettera, che 
« ho ricevuto, ei mi dice che spera nel rostro buon ve- 
« ler», che non vi stancherete ul stare al vostro posto 
« nemmeno quando ei fosse partito, giacchè sicuramente 
4 vi ritornerà ... Credo che tu u'intenda senza che 
spleghi tatio. Adesso egli vuole risposta. Che cosa 
« devo rispondergli? Se tu avessi fatto quel che ha 
« fatto Piolo, se tu fossi rimasto al tuo posto , non 
« saremn.o adesso in imbarazzo. Tu ten hai più de- 
« naro; l'altro forse ne ha ancora. Così non havvi 
iù una ragione da addurgli : se almeno fosse stato 
< speso sul luogo ! Ciò nun farebbe nulla, giacchè era 
«a ciò destinato; ma non era stato dato per ander 
« a spasso, Se non ve ne fosse stato più, non sarebbe 
« stato veruo mule a scrivermi. Avrei fatto tutto il pus 
« sibile per inviarvene, sia ia per rime- 
< nere. lo avrei vp.rato secondo gli ordini che avessi 









































« Ma quando si hanno in mano interessi di tal fatta, 
« bisogna tutto dimenticare. Intanto ti saluto. 
« G. Massanenm. » 

Il conteauto di questa lettera non ha bisogno di 
commento. Vi si vede chiaramente che un progetto d' 
assassinio contro la vita dell'Imperatore avea condotto 
a Parigi il Bartolotti ed il suo camerata, indicato col 
nome di Paolo, che nen è altro che il nome di batte- 
simo del Grilli; che quel pregetto fa sospeso pel ri- 
torno del Bartolott in Inghilterra; e che finalmente ì riu» 
proveri del Massarenti indussero l'ultimo a_ ritornare 
fa Francia onde eseguire il suo abominevole progetto. 

Di quel ritorno parlava il Tibaldi in una lettera 
del 4 giogno, che la sig. Girot sostiene di avere scritto 
sotto la sua dettatura, e ch'egli diresse al Mazzini , 
il quale, per intelligenza tra essi, chiamava suo zio. 
Quella lettera, sequestrata dietro regolare mandato, dice 
quanto appresso 


















« Parigi 4 giugno 1897 
« Mio caro zio! 
è la tersa lettera che vi serivo. senza 
. .. Ho collscato uno dei vostri amici in 
« egli è, 
« com'era vostra volontà, ritornato. Vi dico che ll no- 
« stro ammalato non istà meglio. Egli viene qui di tem- 







po in tempo, e credo che in questo modo serà dif 
ficile guarirlo, Nulla però si risparmierà per giun- 
gere al nostro scopo. » 

Il Massarenti , al quale il Tibaldi aveva. dovoto 
inviar la sua lettera per farla giungere in mano a Mas- 
gini, ne accusò ricevuta colla seguente, pure in modo 
regolare sequestr 








« Londra 8 giugno 1857. 

« Caro Tibaldi ! 
« Ho ric la cara vostra lettera, che inviar 
« deggio a vostro zio. Siccome è andato per affari in 
« Irlanda, gliel' ho invista, e credo che vi risponderà 
udito e direttanrente. « Massi 
To faccia a documenti tanto certi, il Bartolowi 
conoscer dovette la necessità di fare un pssso. avanti 
nella verità. Lo fece, tentando però di non dire l'ul- 
tima parola, che avrebbe reso compiuta la sua confes- 
sicre. Nel suo costituto del 46 giugno, ed in quelli de' 
9 e AT lugiio, il Bartolotti rese noti i futti seguenti: 
Ju aprile 4857, egli era soldato recentemente li- 
tenziato della disciolta legione anglo-italiana, a Yorck, e 














mu 


trovavasi in estremo bisogno. Il Masserenti andò ivi a 
trovarlo e gli propose un affare, che, come di 

dovea recargli denaro; lo menò seco a Loadra e lo 
n prima volte dal Mazzial. Colà trovavasi 
in Francese corpulento, che portava mu- 
= ato” davanti a lui. Il 
J suo secento italiano 








col Massi 
stacchi, il cui nome fu pronunci 
Barto!otti espresse quel nome col o 
nel modo seguente Rodron: SI Mazzioi perlò 
dell'affare alla presenza di quel Pravcese. Ei disse all 
« Surete in due. Vi recherete io vicin:nza 

















accusato 
al palazzo dell'Imperatore. Vi terrete uno di uns 
parte, l'altro dall'altra. Non abbandonerete il vostro 
posto, e mi supere se l' Imperatore esca di giorno 





e ritorai di notte. » 






sarenti e Grilli v' erano; 
nunciato agli accusati che dovea- 
no recarsi a Parigi, e sì couseguò loro l' indirizzo del 
Tibaldi, vie Ménilmontaot, N. 432. Il Mazzioi disse loro: 
« Direte di giungere da Londra ; ciò basterà. Aggicngere- 
le: Conduceteci al pa'asso dell'Imperatore e vi si 
condarrà. » La mattina del dì, in cui ebbe luogo del 
Mazzini la secondi conferenza, il Massarenti disse a' 
Bartolott, che gli domandava denaro, parlandogli della 
propria miseria, quanto appresso : a Mazzini te ne darà; 
ms in questo momenio non ha un soldo, e te ne potrà 
dare solo quando quel Francese gliene darà. Nemmeno 
io ho densro, e ve avrò solo quando Rodrone-Rofline 
ce ne avrà dato. » ( Son sicuro, aggiunse qui il Baru 

lotti, che in quel momento quel nome fu pronurzisio 
dal Ma sarenti ). 11 Messarenti diede poscia al Barto- 
loti cinquanta pezzi da venti franchi. Quest' ultimo 
non sa quale somma abbia ricevuto il Grilli. Due 0 tre 
giorni dopo s'imbarcano per la Francis. Il Tibaldi li 
ricevette a Parigi, li condusse sl palezzo dell' Impe- 
ratore, e procurò loro un' abitazione, appigiona: 
essi al Tibaldi 
delle Poste. Ti 























Se fosse necessario pri 
tese diverssmente lo scopo ed i pericoli della sua mis- 
sione, basterebbe forse citare una lettera sequestrati 
e nella quale scrivera, nel 40 giugno, sd una donna, 
che trovavasi a Yorck, che ritornerebbe, se supravvives 
se. Ma contro le deposizioni del Bartolutt, la procedu- 
ta somministrà un: prova compiuta ad un tempo e 
chiara. 

L'accusato Grilli aveva, come si è detto di sopra, 
negato tutto. Confrontato, nel 13 luglio, col Bertolotii 
udi in tutt i particolari le dichiarazioni di quesv'ulti- 
mo. Il magistrato lo interrogò quale di essi due fosse 
il bugiardo. « lo, rispose il Grili, dirò tutta la verità, 
e se dimentico la più piccola cosa, mi si tagli la testa. » 
L'accusato fece quindi coll’ accento della più compiuta 
verità un racconto, che fa d' uopo riassumere cun esat- 
tezza 














Fin allora, il Grilli avea conservato il suo falso 
nome di Faro. Rinunciò in eppresso a_ nascondere 
sua individualità. A-umise che si chiamava Pao!o Gri 
nato a Cesena nello Stato pontificio. Lasciò la pe- 
tria nel 4854, per isfuggire ad un arresto, di cui era 
minacciato. Da quel tempo, visse a Genova, Marsiglia, 
e poscia a Londra. Un giorno irovarasi 
sa mezzi, ed incontrò il Massarenti, che 
quio gli disse: « Mazzioi ti dà 50 napoleoni d'oro per 
assassinare l'Imperatore. » Il Grilli domandò due o tre 
giorni per penserci, dopo i quali accettò. Allora il 
Massarenti fece venire il B.rtolotti da Yorck. Il Gril- 
li non fu presente se mon alla seconda conferensa del 
Maszini. Non vi erano presenti altre persone, oltre al 
Massarenti ed al Bartoloni. Ivi si combinò l'affare, e 
vennero date istruzioni. Il Mazzini disse loro. sperte- 
mente: « Studiate le abitudini deil' Imperatore, ei 
quirete il vosiru colpo, quando ve ne sembri 
vole la occasione. » Ebbero dal Mazzini ognuno 
poleoni d'oro, e paruiruno. « Non so, aggiunse il Grill, 
se il Tibaldi ‘csse nel segreto del nostro arrivo; ma 
lo seppe presto, giacchè gh narrammo la cosa, e ' 
trdi mi diede due pugosli, uno per me, ed uno pel | 
Bartoloui. » Sotto dl peso di tali aggravanti parole, il 
Bartolotti tectò però di sostenere la su Non 
bisogna dire la verità a mezzo, rispose il Grilli. I» ho 
comiociato col negsr tutto. Ma, quando ho veduto che 
tu hai detto una parie della verità, stimai meglio con- 
fessar tutto. Arresti dovuto far'o anche tu, poichè hei 
Eccitato il Tibaldi 
sto, si limitò a rispondere che il racconto del Grilli 
era un tessuto di bugie. 

Una delle cose, per altro, raccontate dal Grilli, 
ne di verificare iù 
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ore 








na 





































ino in un sito, ove gii 
cisamente sotto un cassone ii 
nell' alloggio che aveva presso i coniugi Augrand, 
strada del scbborgo S.t Denis N. 94. 

lo stesso giorno, un commissario di poli 
Jai conlugi Augrand, e trorò i due pu 
sito indicato. Quei due pugu: 

fodero , erano peri a quelli sequestrati nel 44 giugno 
nel baule. La materia grassa, che li copriva, era, per 
dichiarazione dell'esperto Lassaigne, della medesima 
qualità di quella, sulla quale avea gia fatto esperimenti 

La consegna fatta dal Tibaldi al Grill de' due 
pugoali ln discorso, spiega un fatto, sul quale le si- 
guore Girot e Gallibourg, subito da priocipio depose- 
ro davanti al giudice iaquirente. Risultava dalla dichis- 
razione di quei due tesiimonii, che, un mese circa 
nti l'arresto del Tibaldi, la sig. Girot era andata 
a riprendere in casa della sig. Gailibourg il baule, di 
cul avera acconsentito d'esser depositaria, e l' aveva 
riportato il di appresso. Si conosce ora il motivo di 
quel momentaneo spostamento. Al tempo, in cui ebbe 
io 4857, il Grilli ed 
il Bartolotti erano giunti quel tempo 
il Tibaldi gli armò di pugnali, evidentemente levati 
dal baule suddetto. 

Le deposizioni dell' accusato Grilli, che tanto per- 
fettamente si secordano cogli altri documenti della 
inquisizione, ofireno la prova più decisiva, tanto del cri: 
mine, ceferito al giuri, quinto della parte ad esso presa 
dal Massarenti dal Tiba!di, dal Bortolotti e dal Grill. 
Soltanto due accusati, non sono aggi 
zioni del Grilli, Ledeu-Rolin e Campanella, ma la 
prova della loro colpa non è meno sicura. Il Le- 




















































sto , da loi ac- 
cettato; e perfino la forma, nella. quale’ fece la sus 
deposizione relativa al Ledru-Rollin, sembra porgere 
prova ulteriore della perfetta esattezza d: essa. Lo stes- 
so dicasi in riguardo al denaro, che domantò ed ebbe 
dal Massarenti. Il Bartolotti sestener non può che jl 
Ledru-Rollin abbia dato quel denaro; ma dice che il 
Massarenti, la sua prima domanda, di- 
chiarò che il Ledru-Rollin darebbe il danaro. 

lo quanto al Campanella, la lettera per esso de- 
stiata dal Mazzini offre la più compiuta ed inoppu- 
guabile prova. Essa mostra che Campanella era inizia- 
to a tutti i progetti del Mazzini, anche a quelli diret 
ti contro l'Italia; rivela nel più chiaro modo che il 
Campanella prese parte a quanto fu fatto fino al 40 
giugno perchè la trama, diretta control’ Imperatore, 
raggiungesse il suo scopo, Finalmente essa inritava il 
Campanella a continuare nella criminosa sua coope- 














| merca: 





razione, dandogli ordine di mandar contro all' Impera- 
tore due nuovi assassini. 

E però Paolo Tibaldi, 
lo Grilli detto Faro, Giusepl 
Aogusto Ledra-Rollin, Gaetano Massure 
Campanella, i quattro ultimi sesenti, su 
di avere nel 1857, con risolazione, d' opet 

gettata e stabilita , formato us 

iscopo un attentato contro la vita dell' Imperatore ; tra 

seguita da un atto commesso 0 cominciato per 

prepararne la esecuzione ; crimine prevedoto dall'art 
colo 89 del Codice penale. » 

INTENNOGATORIO DEGLI ACCUSATI. 
laterrogatorio di Tiba'di. 
N presidente: A che tempo veniste in Prancia ? 


Tibaldi : Alla fine del 4850. 
D. 07 eravate prim? — R. A Biella, in Italia. 


D. Vi esercitarate la professione d'ottico? — 
R. No, siguore, era scultore 

Î). Siete dunque ottico de poco tempo? — R. Sì, 
signore. 

D. Per qual motivo lascisste Biella? — A Per 
desiderio di vedere la Franci 

D. Quando giungeste a Parigi, non alloggiaste da 


Giuseppe Bartoloti, Pao- 
pe Mazzini , Alessandro 
e Federico 






















prima in via Méoilmontant, N. 49? — A Si, st 





gnore. 

D. A quel tempo trasferiste la vostra dimora nella 
stessa via Méoilmontant, N. 422? — A. Circa diciotto 
mesi fa. 


D. Dite d'esere ottico ; lavorate e vendete. per 





ra? — R. Sì, presso 4 poco. 

D. Per vomo, che veniva a piantarsi in Francia, 

lì viaggi von erano asconci ad accrescere il numero 

de' vostri avventori. — R. allora pel sig. 

J.mas. Al mio ritorno soltanto iccrninciai a lavorare 
r conto mio. 

D. Nel mese d'aprile scorso, non riceveste in 
casa vostra i due uomini, che sono seduti a' vostri 
fianchi, Bartolo:ti e Griili? — A. Gli ho incontrati 
sul boulevard du Temple. Mi dissero che desidera 
00 avere una camera mobiliata. Risposi: La cosa non 
è dificile, basta guardare i cartelli. Mi rammental al- 
lora che la siguora Toussaint m'avera detto che ave 
va una camera mobilinta da sppigionere, e li condussi 
da lei. 

D. Come! persone che non conoscete, che in 
contrate per accidente, si rivelgono a voi per avere 
un alloggio? — A. Conoscera un di loro sotto il 
nome era visto a Torino nel 1850. 
averlo conosciuto a Torino? — 





















Lorzeri, e 

D. Pretendete 
R. Sì, signore. 

D. Sapete che Lazzeri non è altri che Bartolot- 
ti. Ei dichisra non avervi veduto se non neilo scorso 
aprile, vale a dire pel tempo, in cui vente a casa 
— R. L'ho conosciuto a Torino nel 4850, in 
una trattoria. 

D. Siete pienamente smentito su q 
da Bartolotti; egli afferma non avervi mai 
ma d'essere stato mandsto a voi. Comunque ris, l'iu- 
contraste in del sobborgo Saint-Denis, 82; non 
lo conduceste poi, col Grilli, alle Tuilerie, per indi» 
car loro i siti, ve' quali dorevano sppostarai? — R. 
No, signore. 

D. Udrete le dichiarazioni ch'essi fecero a questo 
riguardo contro . Non gli avete condotti una vol- 
tà io uns via, di cui Grilli non potè indicare il nome? 
Ei si ricorda soltanto che la casa portava il N. 53. — 
R. No, signore; gli ho condoti a passeggio su' bow- 
levard e nella via di Rivoti. 

D. Bortolotti e Grilli dichiarano d'essere stati 
mondati a voi da alti personaggi di Londra, e d'avervi 
fato conoscere l'incarico avuto. — A. No, signore. 

D. Su! principiare di gennaio 4657, non andaste 
a Londra? — A. Sì, signore. 

D. Per qual motivo? — A. Per vendervi le mie 












































D. Qusnio tempo vi siete rimasto? — A. Quin- 
giorni, o tre settimane. 
D. C'è un fatto notevole ; quando foste arresta. 
t0, vi fu trovato addosso un portaloglio vd ua taccui- 
no, sul quale si trovava serit.o il nome del sig. James 
Stamfield, birraio a Londra; or quel birraio é il ban- 
chiere, il depositario de' capitali di Mszzioi. — A. M'a- 
vevano dato a L il nome di quel sigoore, come 
quello che poteva mettermi in relazione con ottici in- 
giesi. 

D. Avete venduto ad ottici ingle: 
signore. 
D. Secondo l'accusa, avreste vissuto a Londra, 
non del prodotto della vendita delle vostre niercanzie, 
ma del danaro, che vi sarebbe ststo dato ; avreste al- 
tresì con quel danaro romperate le pistole ed i pugna- 
li, che son qua dinanzi a voi, e che farono trovati 
rinchiusi in un bsule, che faceste deporre in casm_del- 
la signora Gallibvarg? — A. No, signore, ignoro sf- 
fitto tutto quento. 

D. Sepete che il 44 giugno scorso fu sequestra: 
to in casa della sig. G.liibeurg, in via Ménilmontent, 
0 la valigis, ch'è qui. Lo riconoscete? 


dici 
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da principio trovata 
la chiave; ne fu ef.reata la serratura; poi, levatine al- 
cuni vestiti, si trovò, sotto un mucchio di stopps, cin- 








que pugnali elle loro guaine e sedici pistole, quattor- 
dici dette massagatti (comps de poing), che ti 

da vicinissimo, e altre due che i periti dichi 
essere armi di precisione ; un revolver ed uta 
detta d'arilone, con due canne sovrapposte. 1° onde 
veniva quel baule? - R. Fra stato deposto in casa 
mia, nel luglio 4856, da un certo Merighi. 

D. Perchè durque, allorchè vi fa presentato quel 
baule, diceste che non lo concscevate? — R. Doman- 
do scusi, non ho detto questo. 

D. ll commissario di polizia notò pel suo pro- 
cesso verbale che avete dichiarato di non conoscere 
quel baule; l'avete riconosciuto soltanto di poi. Dite 
dunque ch'esso fu deposto in casa vostra nel loglio 
4856? — R. Sì, signore. 

D. Perchè non lo teneste nella vostra camera ? 
— R. Perchè. Merighi mi avea detto: Badate, nel mio 
baule vi sono carte di grande importanza. 

NI procurator generale: Come! e perchè quel 
biule conteneva care importanti , l'avete afidsto. nd 
o) SJ Sei conoscerate appena ? — R. Venivano 
ln casa mia mele persone, apprendenti; 
«oalchedooo teccasos di boule, cadi 

Ù presidente: 1 sigg. giurati apprezzeranno il 
lore della vostra spiegazione. Quel'tle Merighi vi vc: 
va egli lasciata la ch'ave del suo baule? — R. No 
signore. A 
D. Allorchè si eperse il bavle, si trovò | 
cermmo tato, vesti. da vomos que vesti usano da 
voi indossati € si riconobbe che vi andavano. beniesi- 
mo.— A Oh! no, signore. 

. Potete negare, ma Il fatto è rete 
dete che il baule vi sia stato. consegpato pel. Icoto 
4856, vale a dire nella vostra ultima abitazione cin 
via Ménilmontant, 422. Or bene, la signora Girot di- 
ce che Merighi non venne a visitarvi se non quendo 
abitavate al N. 49 della medesima strada, — R_N 
è salto; ci depose il evo bone da Demo ei 

. Come! lo lasciò dal portinzio? — R. No 
lho poriato di copra io; pi slsmo and fre una 

D. Voi spiegate così il fa 
rot non abbia veduto Merighi te. & " sail o 

D. Avete sostenuto, come fate oggi, che Merighi 
son vi aveva lasciato la chiave; pure, il luglio score, 
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in una nuora perquisizione fatta in casa vostra, si troy) 
un mobile, di vostro uso esclusivo, una chiavett, |, {| 
Sadatta perfettamente alla serratura del buule. i 
Non ho riconosciuta la chiave, che mi fu presenta 
D. La siguora Girot ha dichiarato che il hay, | 
di cui si tratta, non era stato veduto da lei in po, 
Vostro se non quando tornaste da Londra, al 
— R. Ella cade în errore 
sto sa simo, al pari della signora Galli 
quel bsule fu deposto in casa iv nel 
D. Lo dichiarazione della signora Galliboury ; 
conforme a quella celle signora Girot. Nel mese du, | 
que di gennaio , dopo esservi ‘posto in relazione ny 
Mazzini, avreste poriato d' loghbilterra quel buule, 
si trovò pieno di pistole e pugnali. L'accusa sggiy, 
ge che quelle armi non furono da voi compere y 
Ron per lo scopo di commettere un sitentato coni, 
la vita dell'Imperatore. C'è questa circustanza, di nj 














bow"g, o | 
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luglio del £8;x 























già notata, che i vestiti, contenuti nel baule, vm, 
Benissimo sl vostro dosso. — MA. Domando che mix 
faccia provare il soprabito. 


D. Dopo il vostro interregatorio ,_srà appia, 
la vostra dom: Nella lestera, che fu sequestrata 
la Posta il 40 giugoo scorso, e ch'era indirizuu 4, (0 
Mazzini a Campanella, si trova quent' espressio 
















signore, mai. 

D. Conoscete Massarenti? © A. Neppure, 

D. Or bene, come diceva, fu sequestra 
Posta, nel mese 
sig. Stmfeld in In li 
data di Genova, ove si trovava Marrini. Entro la wu 
praccarta erano quattro lettere, una in inglese, slm 
tre in italiano, e indirizzate a Massorenti e Campanell, | 
pei ona noterellr, che ha la sua importanza, che von 
porta soprascritta, e a piè della quale non v° ha se un 
iniziali. È 

Per invito del presidente, il sig. Coti, interpre. || 
te, dà lettura agli accusnti delle lettere scritte in ju. (0 
liano. Le traduzione de' principali passi di queste le 
tere trovasi pell' atto d' sccusi 

Il presdente: Nessun dubbio può sorgere sul 
punto se debbansi reslinente attribuire a Martini que. 
ate lettere, li sopraccarta delle quali porta il bollo di (| 
lenova, ed è d'una dita recente. Non basta : ni se 
questrà, alcovi gioroi sono, ua letiera di Giuseppe 
Mazzivi ad un Polacco di Genova, e fu riconosciuto 
che v'cra identità, semiglianza perfett 
ture. Anche senza +ssere esper: 
ligrafia, è impossibile non riconoscere iu tutte codeste let 
tere la mano medesima. (All accusato) Eco la noterdla [I 
che vi riguarda: « I latori sono in tutto come i du, 

« che avete. Trattateli egualmente e sensa riservi; 

« ma fate che lavorino indipendenti : quest è il meglio 

« per tutti. — 40 giugno 4857. — 4 P. T.» Vila (1° 
dire 4 Paolo Tibaldi, all'amico comune, di cui è par. |. 
fato io un'altra lettera. — A. To non s0 che vogi 
dir questo. 

D. Di maniera che, in casa vostra si trovare l 
materiale da guerra, e voi eravate incaricato di rice. | 
vere ed armare gli uomini, che ai mandavano a Parigi |. 
per at'entare alla vita dell' imperatore. — st. Non ebbi VA 
mai relazione con nessuno di que' signori. 

D. Tutte le lettere paiono all’accusa dimostrare | 
in perfetto modo, da una parte che conoscevate Mas- 
sarenti e Mazzini, e ch'eravate in relszione con essì. 

L' sccusa va più oltre; ella dice che quelle lettere 
sono la dimostrazione più perfetta d'una trama ordita 
per attentore alla persona dell’ Imperatore. Pretende- 
te di non conoscere nè Massarenti, nò Mazzibi ; e pure 
ai sequestrò alla Posa, in virtù u'un ordine regolar: 
mente spiccato dal prefetto di polizia, una lettera, col 
bollo di Londra, indiriszata +1 dottor Ferrari, a Geno 
va. Quella lettera, scritta in francese, è del tenore 
guente : « Parigi 3 giugno 1859 Mio caro zio, ecco 
« la terza lettera, che vi scrivo senza ricever risposta. 
« In qualunque luogo siate, abbiate li compiacenza di 
« rispondermi ; nello stato in cui cl troviamo, abbisnio 
« bisegno d' una risposta. Uno de vostri amici, l'ho 
« posto in una delle più forti cise di qui pel suo me 
« stiere; l'altro era partito, e tortò secondo il voler 
« vostro. Vi dirò che il nostro ammulato non istà meglio; 
« vien qui di tanto in taoto, e credo, in tal modo, 

he sarà diflcile guarirlo; ma non trascureremo nol: |. 
« la per raggiungere tele scopo. Sono sempre vostro. | 
« divotissimo, PT.» Usciere, trasmettete questa lette [1° 
ra all'accusato. Conoscete quella scritvura? — R. No, |! 







































































































È i, non è di vostro pu |. 
gno, ms fu scritta sotto la vostra dettotura della signo. (È 
ra Giro. — R. Ella non iscrisse lettera n 








uva per mes 











D. Questa lettera le fu presectata nell inquisizio» 
ne; ella dichi: d' averla scritta sotto la vostra det- 
tatura, e crede ranmentersi che il nome delle po | 

spedita, fusse quello d' un Loglese. — fl. 






irot è in errore. 
m vi può esser qui errore; o quella di 
mente, o dice la verità. — RR. El'è in ertore suqu 
sto punto, rome su tutti gli sli. 

N sig. V'aisse, procwrator 4 1 Lo sigoore 
Girot, nel principio dell'inquisizione, asseri da prima 
di non avere scritto nulla; ma poi, quando vide le 
prove impinguarsi, convenne d' avere scritto quell le 
tera sotto la vostra dettatura. Le si fece scrivere sl 
le righe, e, psragonandole alla lettera, si riconobbe 
ch' ell' era amsolata della medesima mino. — A | 
Ripeto ch' ell'è in errore. 

Il presidente : Ell'aggiunte che quella lettera nor {| 
era la sola che le avevste dettata ; che. glien' avente 
































stientato fa sospeso perchè si voleva commetterlo 1 
Parigi. acconciato Grilli in una cess è 
approfittò egli pure dell' sens 
dere a Yorck. Massarenti si ge 
che Bartolotti avesse lasciato il suo posto, e lo mint: 
ciò della collera del padrone. Chi altri che voi po 
scrivere quella lettera del 4 giugno, che contiene ftt 

le notizia ? — A. Non so niente di 





dell'Imperatore per 











D. L'accusa dice che ammalato, giusta conret 
zioni latte fra voi, vuol dire l' Imperatore, e che gio” 
rire vuol dire 











sinare. — 0 che cos e 

ste n RR. Non s0 che cost 
D. Qi lettera ricevette una risposta, che pe" 

ta per soprescritta: 41 sig. Tibaldi, in via Menimor | 
tant, 422. L'8 giugno, Massarenti vi fece la rego 





te risposta: « Caro Tibaldi , ricevetti la cara vos 
« lettera, che mi pregate di trasmettere a vostro 5° 
« Siccome vostro zio è andato per affi io Irlndi» | 
gliela farò giungere, e credo che vi risponderà e |} 

< to e direttamente.» Persintete voi adesso a dire 
non conoscete Mussarenti? — R. 8ì, signore, 9: | 
è la verità. } 

D. Quel zio era Messini ; Irlanda vuoi dire 1% 
lia. Bartolotti e Grilli dichiarano d'essere suti 1" 
mandati ambidue da Massarenti e Marini, e che N" 
gini, consegnando loro a ciascuno cinquanta napolee"! 
d'oro, avera lor detto apertamente ch' era per (#4 |1, 
sinare l'Imperatore. Grilli aggiunge escergli suto è! | 
ehe ba farvi conoscere da parte di chi si rr 
tavato in casa vostra, e di dirvi la parola dint 
che sha 5 alcune parole. italiane. Voi gli © 
consegnati i due sa o, quest 
= o Pognall. — R. Non è vero 4 

D. Ei fece conoscere in qual luogo que' det Pi 

li = $ 
guali erano stati da loi nascosti. È lavoro 
dl "go indicato, vale a dire sotto une 
va cl la verità è che que' pugnali 8000 
tosti d'una sostanga sliceos lo Satt simile è 0" 
che ricopriva la lama de' pugnali trovati 
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stro. — R. Non gli ho dato niente. 

D. Onde pretendete ch'ei non dica 
R. 8ì, egli è un vil mentitore. 

D. In un'epoca, contemporanea a quella in cui 
Grilli venne da vol, ficeste chiedere alla signora Gal- 
libourg il bau'e e l'avete tenuto ventiquattr'ore; indi 
l'avete fatto riportare in casa sus. L'accusa dice che 
ne avete allora levato i due pugnali, che doverano 

are Grilli e Bartolotti. — A. Merighi era venuto 
ad avvertirmi che avrebbe ripigliato il baule. Per questo, 
l'ho levato dalla casa delle signora Gallibourg; non 
essendo egli venuto il domani, l'ho fatto riportare dalla 
signora Gallibourg. 

D. Nessuno vide venire in casa. vostra Merighi. 
Lo signora Girot ha dichiarato che d 


verità? — 































s'era più fatto vedere. — A. Ei venne a dire al por- 
tiosio che avessi ad spprestergli il suo baule. 
D. Quent'è la che parlate di tal por- 





tinaio. Perchè non l'avete fatto citare? — R. Non 





ti a passeggio soltanto 
appagare la lor curiosità, come si conducono stranieri 
che non conoscono Parigi. 

Interrogatorio di Grili. 

D. Chi vi ba condotto da Mazzini? — A. Ma 
sarenti. 

D. Dove vi ha trovato Messorenti? — R. In una 
bettola, ove stava bevendo birra. 

D. Avete secettato subito le proposizioni d' assa:- 
sinio di Massarenti? — . No; ho detto da pri 
pio: Ci penserò ; poi la miseria mi fortò ad accettere. 

D. Quando vedeste M:zzini, chi era cen lui? — 
R. Massarenti e Rartolott*, 

D. Che vi disse da prima Mezzini? — R. CI 
domandò se fossfimo ben risolati, 

D. Massini non vi diede indie:zioni sulle abitu- 
dini dell'Imperatore? — R. Sì 

D. Non v' ha egli detto che l' Imperatore usciva 
la una carrossa hessa? — R. Sì. 

D. Ove dovevate andare a Parigi? — 2. In casa 
di Tibaldi. 

D. Quanto tempo rimaneste a Londra, dopo aver 
ricevato tale incarico? — A. Tre o quattro giorni soli. 

D. Quando vi fa dato i! dansro? — A. In una 
bettola, dopo la conierenza. Mazzini duto 50 lui- 
gi ® Massarenti, che ce li ha consegnati. 

D. Giungendo a Parigi , siete andato subito da 
Tibaldi? — R. Sì, prima che facesse notte. 

D. Dopo che vi deste a conoscere colla. parola 
d'intess, che fece Tibaldi? — R. Disse che ci con- 
durrebbe a vedere la casa N. 53. 

D. Vi rammentate la strada? — R. No, il nu 
merò solo. 

D. Chi v indusse a far confessioni ? — R. Il pen- 
limento. 

D. Non le faceste perchè anche Bortolotti ne s- 
vena fatte? — R. No; per pentimento, volli dire la 
verità. 

Il presidente fa dar lettura delle deposizioni di 
Bartoletti, dalle quali risulta, come nota l'atto d' ac- 
una; re quelle deposizioni, assai più che nessun el- 
tro motivo, indussero Grilli a far confensioni egli pure. 

Lavsocato Lacan: Desidero che il sig. presi 
dente faccia all' accusato questa domanda: Ebb' egli mai 
l'intenzione d' assessinare l' Imperatore. 

La domanda è fatta, e Grilli risponde : No, si- 
guore. Se ho preso il danaro, ne fu causa la mise: 
ia cai mi trova 

D. Allora, perchè aver domandato tre giorni di 
riff-ssione, innarsi di prendere il danaro? — R. Il mio 

di casa non voleva ricevermi. 

D. Questa non è buons risposta ; perchè dunque 
aver prima negsto? — RR. Aveva paura di sacrificarmi. 

D. To che avete speso il vostro danaro a Parigi? 
‘R. la vestirmi, lo comperare un orivolo d'oro, e 
in ben mangiare. 

D. Quanto tempo rimanest: a Parigi? — R. Circa 
































te al tempo del vostro 





arrato? — R. 46 frone: 
D. P.ov ivano esal da' 1000 franchi? — R 
quell danaro era speso ; i 46 franchi gli aver: 
goni da un cappellaio. 
D. Chi 








accasato da lui? — R. 
Ioterrogatoi» di Burtolotti. 

D. Persistete io tutte le risposte, che avete fatte 
nell' inquisizione? — A. Sì. 

D. Dunque Massarenti 
— R. Sì 

D. Perchè? — R. Non mi ricordo bene i mes 
ed i gior, in coi Massarenti venne a levarmi. Ei mi | 
disse: « Vuoi venire a Londra? Mazzini ha da psr- 
larti. — Ma io nol conosco. — Pur vieni, ci mi disse. 


Giuagendo a Londr 





je a levarvi s Yorek? 




















è| 
un uomo lungo e magro, c'era un signore francese, Ì 
grande, grosso, grasso, e co' “Non ne sono ben 
Sicuro però. Mazzini e quei signori discorrevano fra essi 
in francese. Quando si lssciarono, Mazzini gli disse: 
Addio, Rodrone Rolline! » Poi, il sig. Mazzini mi | 
se se fossi ben risoluto a fare il colpo. Ho detto 





















GAZZETTINO MERCANTILE. 


» della Strada ferrata Jomb-veneta . 





Venezia 14 agosto. — Sono arrivati da 
Ottenisza brig. sardo Sacra Famiglia, cap. 
Brignotti, con granone a G. Vivante, da Cor- 
fù briek sch, austr. Enrichetta, cop. Cava 
Her, em saponi per GA Must, e da New 

‘ustr. Olivo, cap. Romano, 
Litio 0 glovalina. Toe vai trebuesti 
ai faceva qualche dettagli 
prezzi anteriori; all'asta pubblica wi 
st. 4000 di Galata vecchio a |. 13. 
senza tara nè sconto. Parlasi anche d' alcune 
vendite fatte in Adria di gialloncino, conse 
ja novembre ed aprile sui prezzi di 
50 a 15.75, Avena di Odessa st. 14000 
ava al 





Amsterdan. 
























000 metà nazionale, metà 2 RAGGUAGLIO DIELLA BORSA DI VIENNA. fer. asck.ate 
e 8, e gt 9600 di Damm pron i veg» (Del foglio crae dala Gass. Uf.i Vienna.) Asa e Ben 100) — 1008 
’ re loto. Pugavasi il pepe ® | Vienna G egesto 1857, ore 1 pom — | -* 5°%/oviglii 
1900 legioni sono prù faechi. La''nigire disgsizone, ch ebbe a eiegarsi Ban ps am 1/90! 
La vilute d'oro sono richiesta, massime | sl principio per egai verso, non pt pren- | |» Stahl di cre qnt 2087/:-299 
il da 20 franchi sino a | 23.50. Le Bun- | der forza negli affari effett. Le transazioni, | * SelBade- Lin i sai Tita 
conote ferme a 96. che al cominciare della Borsa sembravano a- Ì U trà, rtl Nord. 187%, 187 
e nimarsi, fisccarono di nuovo, ed i corsi della | —* pi Tree 487% 
monEtE -— Venezia 11 agosto 1857. de . le 

























camm — Venesia 11 agosto 185: 
Rinburgo. et 220/, Londra... 29.27 
48 |Malta.. 





maggior parte deg'i effeti si chi 





ch'era risolutissime. Allora Massini mi diede informa- 
sioni sulle abitudini dell’ Imperatore. 

D. Che cosa dicevano il Francese e Mazzini? — 
AR. Non ho compreso : Massarenti però mi disse che 
Mazzini sosteneva che l'Imperatore usciva solo, men- 
tre il sig. Ledru-Rollia diceva che questo mon era nelle 
sue abitudini. 

D. Avete udito ciò voi medesimo? — R. No, 
lho saputo soltanto da Massarenti, 

D. Avete veduto ancora il Francese? — R. No, 
quella volta sole. i 

D. Ma aveste il domabi un altro abboccamento 
con Mazzini. Che cosa è aucc ill 









disse; vi terrete insieme alla porta delle Tuilerie, dal 
Iaio del fiume: se potete nsssasioare l' Impera'ore, 
converrà farlo; ma, se la cosa non può farsi slle si 
cura, sarà meglio astenersi. 

D. A chi foste indirizzati a_ Parigi? — R. A 
P. Tibaldi, in via Méuilmontant, N. 423. Doveramo 
dirgli: « Siamo Italiani, e veniamo da Londra. » E 
se non intendeva, dovevamo dirgli una parola d'intesa 
fn italiano, che non mi ricordo bene. (Questa psrola 
d'intesa sarebbe, secondo la dichiarazione di Grilli: 
« Da per tutto dove imper: 

D. Gui vi diede l danaro? — R. Maserent 

. Subito? — R. No, ci fe' aspettare tre giorni. 

Mazzini doveva dargliene. ana 

D. A Parigi, che avete fatto? — . Abbiamo 
passato, quattro © cinque giorni ad esaminare i mezzi 
d vita dell'Imperatore. Ma non fu mal 
fotenzione di commettere tal delitto. 
D. Stando sl tenore d'una vostra lettera, indi 
rinzita alla vostra amica a Yorck, nelia quale dite: Se 
vivo, tornerò a Forck, difficile pensare che non 
abbiate avuto vo momento tale intenzione. — R. Se 
vivo, è una maniera di dire in Italia. 
D. Tibaldi, voi udite le- dichiarazioni di 


























nomini; esse vi accusano d'aver!ì accolti, oniomti e 
diretti nel’ esecuzione della lor missione, Che avete a 
dire? — R. Che non mi sono occupato d'altro che 
di trovare ua alloggio a Bariolotti. Quanto a quel ch' 
essi hanno detto, non capisco niente, niente affatto; 
egli è per me un enigma assoluto. 

L'udienza è sospeso. 








(Sarà continuato.) 


GERMANIA. 
agoNO Di Bavizna. — Monaco 4° agosto. 
1 Comitati legis!nivi delle due Camere furono 








aggiornati, con ordinanza reale, fino al 2 gennaio 1858. 

UcaTo DI BADEN — Meidelberg 4° agosto. 
HI professore Duchuek hs accetteto la cattedra 

offertagli presso l' Universi:à di Vienna. (0. 7.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. | 


— ue Ù 
Venezia 1A agosto. 
A proposito di quanto abbiamo indicato nella Gaz- 
163 sull'accidente occorso ne'la ferrovia da Co. 
szolo, nelle corse di prova, leggesi nel N. 
95 dell' Eco della Borsa, dell'8 corrente: 

« Akuni perversi gettarono a traverso le rotaie 
una sbarra di ferro, e il treno, sp'nto dalla velocit 
non avendo potuto arrentarsi davanti a_ quel 
uscì con terribile urto 
senne sagrifica' 
ne riportavano gravi feri 
« Noi non dubitiamo che a quest'ora il colpevole | 
sarà nelle mani della giustizia, e subirà una memorabile 
punizione. » 


Abbiamo r'cevuto ieri , nelle ore pomeridiane , i 
giornali di Parigi del 7, con le notizie del 6, di cui 
jmo lestratto nel foglio d'oggi. Insieme con essi, 
.nmo una lettera del nostro corrispondente, che ci 
dà le notizie del 7 stesso, e ci parla della scissu 
tica successa a Costantinopoli , della quale ai 
raono i giornali, che giongrranno oggi stesso pi { 
Mentre dunque ( 1 che non sappiamo spie- | 
porsi) i giorn i 
in confrosto di 
€ per esso pos iamo oggi comuuicare a' osi | 
in grazia dei nostro corrispondente, alcune no- 
tizie, che, nell’ ordinario andamento delle cose attuale, 
avreumo dovato diff:rire a domani. 





















































Parigi T agosto. 

$ La notizia della rottura delle relazioni diplo- 
matiche, dichiarata dall’ ambasciatore francese e da’ mi- 
nistri di Pr Rus: Sardegna appresso la S; 
blime Perto, tal notizia, dico, non è precisamente una 
novità, gincchè si prevedeva da lungo tempo qualche 
manifestazione di tal genere. 

La recente ritirata di Rescid pascià aveva contras- 
segnato una prima peripezis grave nell'affare delle e'e- 
zioni molda tto delle Potenze, che sostengono il 
istema dell' unione, è un secondo passo ne'la medesi- 
ma via. Non è mio iutendimeoto, nè ufficio mio, di- 
scuter qui la questione fondamentale, che, pel momento, 
divide la due compi le grandi Potenze soscritirici del 
trattato di Parigi; mi limiio 















































» 938 





o 

















I 


sarà senza dubbio pubblicato semi-uffizialmente de' gior- 
mali di questa sera, e domani mattina ufizialmente dal 
Moniteur. 

I rappresentanti delle Potenze unioniste si risol 

tal atto, in consegueoza rifiuto formale 

del Governo turco di decretare l annallamento delle 
risultanze delle elezioni in Moldavia. Qualuoque sia la 
gravità di tal atto, non convieue tuttavia inquietarsi el- 
tfemodo delle sue conseguenze possibili. Bisogna pri- 
ma considerare che non si tratta q vote dell 
fatto dell'unione o nun unione de' Principati; ma ben- 
sì d'una quistione di forma e di semplice legalità, poi- 
chè le Potenze, che si separano, pretendono che le e- 
lezioni, quslanque ne sia l'esito, non siansi fatte con 
forme alle disposizioni del firmano elettorale , il tenor 
del quale era stato regolato di comune accordo fra la 
Sublime Poria e le aitre Potenze suscrittrici del tra 
vato di Parigi. La difficolià presente non ha altra im- 
portanza; e v'ha ancora ogni motivo di sperare che si 
troveranno prentamente i mezsi di risolverla all’ami- 
cherole. Ho, del rimanente, fori ragioni di credere che 
l'importante notizia, la quale sta. per comparire ne' 
giornali di questa sera, fosse conosciuta a Parigi da 
due giorni almeno; ma il Governo francese l' aveva 
tevuta studiosamente secreta, certo cella speranza che 
il componimento, di cui tectà vi parlava, fosse pronto sb- 
bastanza per pubblicare ad un tempo l'annunsio della 
scissura e quello della riconciliazione. 

Mi manca oggi il tempo per insistere più a lun- 
60 su questa dilicata faccende, sulla quale arremo sen- 
sa dubbio occasione di ritornare. Vi chieggo quindi la 
peruissione di terminsr qui la mia lettera; nou avrei, 
d'altra parte, a discorrervi se non del processo Tibsl: 
di e consorii, e su questo particolare i nostri giornali 
non mi lasciano gran cosa ds dire. Fanora, non si crede 
qui che gli accusati, presenti ln processo, siano minsc- 
cinti da pene fortisaime. (7. i dispacci d' ieri 

Vienna 9 agosto. 

Secondo notizie qui arrivate, la Porta ha comuni- 
cato l'arvenuto ai suoi rappresentanti presso le quat- 
tro Corti, che iaterruppero le relazioni diplomatiche 
con essa, e raccomandò loro di rimanere ai loro po- 
nti sino ad ulteriore arviso, quando non vengauo loro 
consegnati i passapoi ( Corr. austr. lit.) 









































Dispacci telegralici. 








irigi 9 agosto. 

I giornili d'ierì perlsno degli avvenimenti di Co- 
stantinopoli senza portare nalla di nuovo. La Patrie 
annunzia che la questione sulle assicurazioni agricole 
non è ancora sciolta , e che il Governo diede ordine 
di studiaria nuovamente. (Corr. auatr. tit.) 

— mei 
BORSA DI VIENNA deil' 11 agosto. 





Corso delle carte pubblich. Md C 
Obbbg. dello Stato . . . . - 5 p% 82% 
»° del 1853 con rimborso . alb" e° 
* del Prestito nazionale. ; al5 =» 84 
CE SI ERA AR N 
» o del 1850 con rimborso ald " » = 
gna data 
» 215 p%/ col pag degl'int. all'estero . —— 
Prestito con estraz. del 1894 per fior. 100 = 
. » 1839» SE 
» » 1856» E 
» lombirdo-veneto dei 1850. . al5p% —— 


esonero del suolo dell’ Aust. inf. al 
»° Gallzia, Ungheria ec. al 
» Adre Provincie . . > al 
Azioni della Bana. . . . . . . al 
» o della Soc di sconto di Vienna per for. 500. 
» Istituto di credito . . . . . . 
» della Str. ferr. con pag. intero . . . 
Corso dei cambi in moneia di convenzione. 











Augusta per 100 fior. corr. - £1047/, us 
Londra per 1 Lira stertina. 210.40 — 3/m » 
Parigi per 300 franchi. . . 1... » 121% 2 
Armsterdam per for. 100 olandesi . |» —[— 2m 
Francoforte sui Mevo per £ 1202 24 4 » 1033 3/m. 
Miano per 300 Lire ausiriache . . > » 103% 2/m 
Genova per 300 Lire nuove . 

Arpburgo per 100 marche Parco » 


NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
giunsero i cambi ci Parigi e di Loodra. 
Trieste 40 agosto — Aggio dei da 20 caran 
tuoi 4 5/8 4% °° 
1 


VARIETÀ”. 


Il Trovatore all’ Apollo 

Il Trovatore, che alla Fenice era venuto a noia, 
e non si volea più sentire, 01 istauza di pochi 
mesi, trasportato all’Apollo, s'ascolia col piacere della 
sorpresa, come d'opera nuova, e leva grnerale rumore. 
Questo teatrale fenomeno , quest' apparente contraddi- 
zione, ha però una spiegazione naturalissima : gli attori 
dell' Apollo son ottimi cantanti, e, relatirameate alme- 
no a queste parti, valgono e superano qu.Ili del teatro 
maggiore; nè se ne abbis a male nessuno, borghigiano o 
cavaliere. Quest' è verità netta e schietta, e si pruova. 
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Cert. della rendita di Como. | > — 
Corso dei cambi della Borsa di Vienna 


Augusta pf, 100 corr. 





NN duetto dell'atto secondo, e 
che lo precede, passavano, non 
! gl'indiscreti bisbigli delle conversazioni particolari: e- 
rano propriamente l'a 
l'intimo pregio, a farne distinguere tutte le riposte bel- 
| lesse, dovevano venir la Brambilla e il Bettini, e per 
loro conosciamo, ora soltanto, que' canti ; e' sono una 
parte nuora dello spettacolo. AI quale proposito, non 
possiamo dispensarci da considerazio. 
ne: ‘o non dev'essere il dolore d'un povero mae- 
stro, il quale hs la coscienza del proprio lavoro, quan- 
do per opera altrui ne vede mancare l'effetto , che 
in sò medesimo ei vede e sente; e quanto dee ridere 
certi superficiali giudicii di chi non sa addentrarsi 
nella ragion delle cose, e dal fatto solo ' 
ti sta in qi 
non esagera il colore 
juttosto lugubre melodia , ch' ella ne rende 
purissima la note con la voce più bella, nitide, 
e l'anima con tutta l'espressione, che può sug- 
gerire la più perfetta drammatica. Il Bettini be la più 
sonve voce di perfetto tenore, e la modula con certi 
suoi psssi di maniera, con certe fini issime sue filatore, 
che danno gran sebtimento al suo canto. Per questo, 
per l'unito valore di questa doppia arte, che dà al cao 
to acceuto sì vivo, il duesto desta sera eguale 
| entusiasmo, e ogni sera se ne domanda Non 











































commuova. L'eloquenza dell’ 
azione e del ritmo ron può andere più lungi. 
Un altro punto culminante dello spartito è l'aria 

del soprano, la Steffenone, con pertichinu del ‘evore di 
dentro, e il duett: che seg tra esso soprano e il 
baritono. L' dibertini, îl Mirate ed il Mencich nou 
arerano lasciato in que' luoglii cosa da cesiderare; 
qui la Steffenone, il Bettini, lo Squarcia min nolo li 
raggionsero, ma in slcuni tratti fin li superarono. La 
Steffenone ha voce bellissima, con tutti i pregi d' 
lita è di forza, che la reudon perfetta. Ella, la Stef: 

ine, canta oltre a ciò col più squisito artifizio, ed 
è attrice maestra. La piena di sentimenti, ch' agita Leo- 
mora în quella scena miseranda, quando già ode i fu- 
nebri suoni e l'estrema preghiera dell'amor suo, ed 
nel pensier di salv.rÌ 
enza, con cui dal sa0 
grazie, queste difiili ed eminentemente tra 
zioni sono da lei rese in modo stupendo e come 
trice e come cantente. Lo Squarcia la segue, da par 
| ano, assai dappresso, e tanto sono ambidue applaoditi, 
che la prima sera duvette ripetersi il canto : il che se 
appresso non rinnovossi, e' fu un gentile riguardo usi- 
! to agli artisti, per r loro fatica. Questi fuo- 
ghi sugli altri primeggiano ; mu con non minore ec- 
cellenza sono tutti gh altri’ eseguiti; come la cansti- 
na, e in ispecie l'adagio, della Sieffenone, 
te terzetto, l'arix del Bettini, nel terz'atto, e in 
particolar modo quell'adagio, che, nella fredda apatia 
del cantore, era altre volte sì freddamente ascoltato, od 
ora è accolto sì caldamente. Lo Squarcia nella sua aria, 
il Bettini e la Brambilla e la Steffenone, nei due uh 
tini duetti, vincono ogui emulo parsgone, onde l'ope- 
ra termina splendidamente, e l'entusiasmo, con cui e- 
gli comincia, compie tutto il quart’ atto. Il Capponi, 
nella parte di Fertando, i cori, l' 
canto loro, contribuiscono al singolare 
è tale che domenice, alla terza rappresentazione, ron 
solo îl testro era pieno, stipato di gente, ma la gente 
a affollava nella sottoposta pisrzette. Le finestre, at 
aperte, permettersno, se non di vedere, d'udire, come 
di dentro; e qui surta una seconda e p'ù fresca 
plates, che pre: ratuita porte al diletto e mani- 
festava la sua ammirazione e il suo contento con voci, 
con mani, con fuochi del B-ngals ed altri artifiziati. 
ia ovazione, che non entrava nel conto, e fa l' 
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elogio del bravo e disinteressato Merelli! Esco un im- 
presario, che non lavora soltanto per la cassetta. 
———_ 
(LETTERE aL comPiLATORE. ) 
Chiarissimo sigoor Compilatore. 
Chi avrebbe msi creduto che una rela 
| municata innocentemente per solo smore dì pai 
encomiare i seatimetti suoi re'igio 
tevole concordi 





€ la sus 





festa, il cui nome suona gicia, sl- 
sà, dovesse infine dar occasione a po- 
lemiche, sempre disgustuse, sebbene talvolta inevitabili 
€ giustissime! . . 

I doe articoli, inserii in cosesta sua pregiata 
Gazzetta intorno sd una festa dei Follitesi; il primo, 
nel Carteggi privati delle Provincie, 20 luglio p. p.; 
municati, del 3 agosto 
utendimento di queste 















stessi miei compa- 
chiunque di loro abbia un po'di buon 

, il giudizio, se 
la grettezza di 
, dovesse per altro meritarsi 





quella prims rarrazio 





gli appubti così inurbani ed effensivi dello scrittore del- 
i che, dal loro 
trovo, tali ; è 


IDRA AMINA INA PROTETTI LITI IEEE 1") 


l'articolo comunicato. lo confido n 
| buon senno, ssranno trovati, com' io 








pose. di Milano. 
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Arrivati da Milano i 


Del giorno 6 agosto 1857. 
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nenza di Temesvar. 


3m: tto, pese di Pirmo. — 














del sorbetto. A moetrarne | 














Orefici dott Simeone, legale. 
— Per Mantova : Coccastelli march. Ade 


Nel 10 agito. 


T.inoteo, consigi alla Corte di cassar. a Bel- 
grado. — Buimwell H. Edcardo, poss. amer. 


— Francovich Gio, viceconsole di Spogna 
Ha | i pie == a Recsro: arrigoni fe: 


3/m | Gugl, dott in dios. di Danzica. 
breve |, Partiti per Milano i rignori: Drewe Ward 


che, sebbene fo non abbia scritta, ma soltanto spedita 
a lei, chisrissio sig. Compilatore, una semplice lettera 
di persona, che mi partecipara la festa, a cui jo non 
eta stato presente, tuttavia. mi sento in dovere, e dop- 
piamente, di prenderne le ragioni e difenderla 

quanto alla forme, al modo, allo atile di 
essa, lé scrittore dell’ articolo comunicato non dee igno- 
| rare che la natura d' un carteggio privato veste quella 
| d'una lettera, nell’ epistolare sua semplicità gettata giù 
come viene, con frasi famigliari e comuni, che rifugge 
anzi da parole, che sono riserbate e quasi al 
tro genere di composizione. Egli, che ricordò la Regi- 
! na Pecucis del positivo Orazio ( positivo ! . . quel bur: 
lone epicureo ! ) potea anche ricordi uoi precet- 
ti nell' Arte Poetica, e sspere che le cose umili, umil- 
mente si trattano, le sublimi con subliità, ec. 
























Singula quaegue locum teneant, sortita. decenter 
e che una lettera, che racconta una fes 
stre e popola 


compe- 
nello stile, adattarei all'argo- 
fosse venota fuori colle quì. 
squiglie oratorie, 0 colla. gravità della vsttedra, sareb» 
be stata simile a quella forosetta, che, nella quasi nuda 
ava semplicità, per comparir più bella s' udorvaste in- 
temperatamente colle trine e colle cianfrusagi 
cittadina. Voleva forse il sig. articolista che si sve 
gliassero Omero e Virgilio, per cantar coll’ epica trom- 
ba le follinesi feste, © che un nuovo Torquato vi des- 
se cominciamento dicendo 
Canto i piatti gustosi, e le bottiglie ? 
In quaoto poi all' insultante e 
che l'autore di quella lettera de’ Corteggi privati , 
abbia fatta istansa ( pover' uomo, non si sognava pure 
ch' essa potesse venir pubblicato '..) ed abbia pa- 
guto per. ..., è tale una meozogoa, che non' merita 
d'essere impugnata. Tutti ed ella, chiarissiro 
sig. Compilatore, può farne  amplissima testimonianze, 
che i corrispondenti di que' Carteggi, non pagano 
per l'inserziune delle notizie, che recano; ma ch' ella 
vi dà laogo nella sua Gazzetta gratuitamente e volen= 
tieri, trattindosi che quasi sempre le pervengono da' 
nuo! amici 0 du’ suoi conoscenti, Chi pagò fu egli, Il 
ticolista ( chè Articolo comunicato, per le ‘es- 
ioni, suona pa- 










































peggio, potera reintegrario, e descrivere coli’ aurea sua 
beta, e col bello stile, che gli ha fatto onore, la 
sublime festa, chè avrebbe così più nobilmente con- 
seguito il suo fine. 


Un'altra cosa. soltanto io trovo d' aggiungere, e 



















che diret lei, egregio sig. Compilu- 
tore, e impata ne' Carteggi privati, 
il 20 lugo p. p, © dir vero, accompagnata da 
una breve introduzione, che toceava di simili feste, e 
apecialmente della Mosaica, di cul si parla ne! Deute- 
ronomio (rap. XXVI. 1. 40. 41.), una chiosa, 








ch’ encon 
sentimenti reliziosi e civili. Non ch'io intenda che 
quell'introduzione ‘e quel fine potesscro far sì che si 
cangiassero le sorti della mslagurata lettera (Dio ml 
guardi !); ma avrebbero forse rammollita, almeno al 
evo poco, la suscet di qualche - inurbeno echi: 
zinoso, ed evitate tante ineresceroli. conseguenze. 

ConSdato alla leale sua, schiettezza, ed alla ben co- 
nosciuta probità, di cul ella , egregio sig. Compilatore, ba 
francamente date tantissime prove, io non dubito che 
vorrà corsesemente inserire iputato' Gosselta, 
questi schiarimenti e queste giustificazioni ; suscitate 
a insulti di tal tempera, che non potesno, al certo, 
meritare un generoso silenzio. 

Accolga, ec. x 

















——__ _ 

Nel Pungolo deli' 8 agosto, giantoci ieri da Mi- 
lano, leggiamo quanto appresso: 

« Siamo lieti di aprire le colonne del nostro gior- 
nale alla seguen:e protesta del cavaliere Andrea Maffei, 
| del valoroso puera, che ha reso autore italiano Schiller, 
come ora ha reso autore italiano Milton. Ma non ci 
vogliamo far rei d' indiscrezione letteraria. 


« La ReDazione, » 








| « Caro signor Foriis. 
cune delle nostre Compagnie comiche mi se- 
cennano come riduttore delle Maria Stuarda, tragedia 
di F. Schiler. To tradussi, ma non ridussi mat per le 
cene italiane questa trige‘in: e le riduzioni, che ven- 
gono rappresentte sui nostri tentri sono stroppiature, 
che dacno una trista immagine di cuel vasto poema 
drammatico , il quale ben altra penna richiederebbe 
per estere sapientemente conformato alla rappresentazio. 
ne italisna. Ms non amo che il pubblico , fogannato 
dai comici affisi, supponga ch' io inettessi mano a tall 

rioui; e per questo mi volgo alla sua cortesia, 
caro sig. Fortis, e la prego di accogliere nel suo lo: 
dato giornale le mia proteste 

no, 6 agosto 1857. 


« Anprea Marrri. » 
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emezuzion 
Per Padova : Falco" 1} 40 agosto Arrivati 1178 
io, Spagn. — Scu- G9OMO ++ 00% Partiti csc 4307 





di Ferrara, — Per 
ss, di Milano. — 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
L'A1 e 12, in S. Lorenzo M. 


SPETTACOLI. — Martedì 11 agosto. 





signori: Knezevu 





anatRO aPoLLO. ra : Il Trovatore, 
del Verdi, = All ore 9. d 


TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drazamai 
, diretta da Lorenzo Paoii 





Uschewsky Giosa- 
GRAN TEATRO LA FIDIICE. 

Nd otrente es si darano in quosa tn 
tro cinque straordinarie. rappresentazioni 
dell Anna Bolena, colla Tedesco, il Mongi 
il Marini, la Scotti è la Filippi. Secondo 


cartello, la prima rappresentazione seguirà do- 
mani, 12. 








INDICE. — Sull'arrivo a Trieste di S. A. 


1. il sig. Arciduea Governatore generale = 
Bullettino volitico della c'ornata, — /l nuoro 





















ue' buoni e franchi alpigiani nei loro * 





























. re stadio della questione de' Princi) (i 
72) L "Ve | Edoardo, colomn. ingi. — Holland Tommaso, q ipati. — Co 
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142‘ | neg. di OSenlecb. — Andrieo Caro, pus. di | dell'Ocd. imp. austr. di Leop., IL R. consigi, | gAiterra — Ioghtwrra; Nostro corteggio le 

» » 4854 109/, | Parigi — Da Trieste: Melri d' Evi dueh. ! auto, dirett. di polizia in Milano — Per | C®M res Ledru-Rollin ; l alleanza anj 

Oh dell essnero A. inf a Elisa nata co. Surdi, di Milano, — Marticex ® Belluno : Rutic-Zanini co. Marianta, poso | frencess: i fatti di Costantinopo 
rj » °° Ungheria, Cova: doit Augusto, cos. del'Ord. imp. sust. di | — Per Modena : Pareti Gaetano, avv. — | {4 ,amere; le Tute; ingl. tene 

cn BI | Loop, È R. coosì;t. sulco, dirett. di poli- | Per Mantova : Susrd ob. co. Gianforte, poss | El: NM di Francia. Matrimonio, — Fr 
_—=s mu » *o Gad 2° | gia, i Milano — Chambers Guogio, pese | di Revan — Per Padero: Pier Pci co, | >: comucdi di Prodhon, —, Cono dh: 
» . ravimese » > - Lio. in li Vieo- | Gio. Maria, poss. di $ triti mar Page > sin sui treotzicohi 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE È simo intere: — (i — dei fn dall di fe | peo dr — Pa i | i i a cene 

ib all'Osservatorio del Seminario Patriareal di Venesia sl a'uza di ue 20-24 sopra il ivallo del mare. — Il (0 agent 1857. _ | azioni el Fame co: ‘(4608 | Wise Sme to Ped L Welple (lady) pose tg — Per Mionig, | dell'atto d'accusa; interrogatorio degli ac 

VigLip ica be ( 100200) cin Padova : Waas Francerco pose. di Joursouilkt Gio. Pietro, poss. di Branrone | (#é4 i; Gcrmaa ; Gemilali delle Cam 
mato. [pIREZIONE | GrAmTÀ | GROND- | Dale 6a del t0nguto ate 6a | | COM deloSiato ie psn - Parti per Milano è sigrri: Lin Gu { — Per Vie ma; GardinrRaimonti co LU | Ur i errare I Unità 

ar, Vai pioggia || emno | delt1:Temp mas. + 20,4 EI ALIA vi elmo è Brown Jerkin Gie., eccies. ingl. | gin e Girdani co. Teresa, poss. di Mantova. | G' rgetino mocatilo 





"7 nia. + 1508) 1 Ferrara: Laderchi co. Ciro, iogega. e 











bindincesive n] SIC i » post di Faeeza. — is 
ore: no [oasi se] Bi date ine: Gioni z pgtern elite Bon | MOVIMENTO SULLA STHADA FERRATA. Toe i 
60 a pom (836 | 38 +55 lo pom. 9 » co. Teodoro, IR. ciamb. e: — de Neuwall |) g Arrivati. 1122 ‘ 
. cav., poss. di Vienna. — Melzi d' Eril duch. 090810 <-3--% Partiti cocco 1200 


















ATTI UFFIZIALI 


avvisi TI CONCORSO 

N54 aperto di etero al piso di sno del PEER | i pit, sì iano 

di Sato pesco PER To per 0 MONO 0 ir | se Lit d intende di pini Ur percnieai Pre 

segretario di Consiglio e col so" Sidenta di questo I. R. Tribunale, nelle vie regolari ed a mer: 

tab i fr. O giri dovr far pervenire la gt 70 del capo dell iqptiva Atari. nr. inpiopio 
Chique crlese, di asia derri (1103 ansi dea posso quiche Uli, dro 5 prin terme di 

prin documentata supp ele vt 00" superiore Pro- _timaoe, calcolbie da giorno dela vr astrore.r pre 

Erano Puente 3 maggio 1859 a questa di te otro Avvio nell Gaieta Ulivi di Vee, ia pop smi 
cucì di Bate ip È per DIP ds ito pela Gar: eorrlta dela fede di macita e dei documenti. farti 

eapicità e cognizioni nees- 


decorribili dall'ultima iuserzione del d 
acri dall lia TOP ii cirie sg € | in cop Ilia, oro 1 copioni ee 
setta Vitale di Milne, GU *f) ai cogl impigati ed av- | serie, voendovi aziandio îe i, nni È LL 

Rolle Fi ELP le quoliiche giusta # formulario N. 4 della Sovrana 


venti peo FIA Revan ere | Patente 3 mag 1853 sul Regolamento organico giudiziario, 
Dec Pron ee A Pon 3 Et prserita diciraione nell sopplica mcdesima se el 
Mlb re fn‘qual fato sia congiueto in parentela od affinità con taluno 
or tal mpirgaci addetti all'Archivio notarile di Vicenza od a 
È 1 quello sussidiario di B:s vago anche con taluno dei destinati 
81h seco‘ cd esenti rotai în questa Provincia. 
N. 14460, | Dotta Pet I fl Tribunale provinciale, 
Î Vicenza, 38 
a oe | WC A. Presidente, TovnmieR. 
A pro 
"Chitbgue intendesse di aspirare n tale post, cui è 1-7 L11975, ea ico 
odg rt per fagli Molto ressa 1° 1. R. Direzione superio"e dle finanze por la Stiria, 
esta LD, Cam Sea e lprzone du pr  Coroti, Caielo © Lia 1 rei ‘nel giorno 16 agesto 
li dal giorno della terra jaseraiona del fr > 4857 all'ppito in va di prbblica concorrenza del taspoia dei 
propria suppl | ite d'ogni specie è di alri ogguti di vendita, norchè della 
1 db lola, qualora ne venisse in spedizione e di altri oggetti 
del ramo bollo per l'anno solare 1850. 
‘Oggetto di qust'appalto sono [ASA 
a) ii ‘trasporto del tabucco di tutte le specie e di altri op 
getti di vendita dei t bacchi È È 
‘9) dela carta bollata q, di alti oggetti del remo belio doll 






(iepabb) | 



































rimasto 














Ven 








ai quali si 





PER LA LINEA 





AVVISO. (2° pabd) | 

Si rende noto che in seguito al rilascio N, 10, 10 in data | 

28 luglio a. €. Sezione III, Fipartimecto all deli’ Ecce so Co: | 

inando geoerale e della Il Armata in Verona, verrà col gioî- | 
ho 13 ‘posto m.  Lelî L R. Colegio superiore di edutazio» | 
i 
i 





Frirotnfld al magone. tabacchi in Lultana n 
* ritorneft4 giorci 





NO miltate in Serravallo aperta l'asta per la somminisiazio | 
































nî degli aricoli di forsitara. co vettovaglie, bevande »aldegosiorio » in Kia » 
allo, eandele di sego, ece, occorribili per il tempo dai 1 n° 4 inVillaco {13 » 
Nembro 1857 a tutto Oulchre 185% nella quanta che rlevasi | SO almagazcino » iaGrat: {3 > 
dal prospetto qui in five. 7 3 vo a dntrete [I > | 
Le eondizini per lle impresa si ljgoso vela Gazzetta | Miane @=-@S* =» iotalima [Mt >| 
dio, 40 agosio corr. , come pure a piedi delo stesso Avviso . » + inte [02 * | 
il modello deli offra. so» inFistentdelià » | 
Serraval, 2 agosto 1857 se inTriede [24 » 
Gio. Honsascuex Go MATE Lg +3 fnlablama [8 > 
|. Ri Commiasario di guerra -— Cap. e comandante { I. R. +» inGrta [0 » 
tizi “ Pool mil. superiore. +7 ih Pictmledi0 » 
Prospetto degli articoli occorrenti da 1° novembre 1857 > os inTrete fo > 
segitag fino a tutto ottobre 1858. . Sh pure Cala | 
N, 42000 funi carne di manzo, {4LO carne di vielo 1 i lacme leo » | 
62000 pane misto, 1:000 pane banco (per ovviare a qualuc: *» inGrate 
que cquivoco, si fa noto, che per la fissazione del prezzo del sm 
gate Musto, servirà sespre di norma il prezzo di calmiere | |. {= = 
del pine bianco ), 21600 fivr di farina bianes, 3600 farina mo- Li È Li * iaToete I, 
fn, 2400. farina di melgone, 1600 orzo pilto, 2400 gries. RAC CE 
AGEO riso, 4809 fagiuon secchi, 4500 fag:uoli freschi, 1600 19 . . Re: i A 
tego'ina ( cornetti), 16000 pomi di terra, 4800 prugne secche, I Srl . » in Tea Hi | te 0 dì foci 1 opranerita pp prifiieti 
KO pgre frebe, 1200 mele (ceste, 800 pere trench, 1400 f 211_| Schwetx * o» inTrieste [30 > | eta sul trasporto 
iti, 1400 brovada, 2600 rape, 1600 verzo, 1000 spiuazzi, “E | 
1000 cappuraì, 2000 inalta, 1600 verdura, 6000 butico cotto, | _|$ | 
60 cumino, SUO cipodla, 800 cinege fresche, 1000 reo, 40 | 22|3| Grita al depositorio + in logenturt| 8», finsnze 
tucchero, 200 sapone, 100) carote, 1600 piselli secchi, 1200 [| posare 
+ pill freschi, 800 seleco: 200 tmnas oli» da tavola, 5000 f £3|%| Lubiana Vanni . » » Neustadt. 
futi olio d'oliva, 1200 o d'ardere; 2200 maas aceto, 100 {| È 
sino nero, 10) vino bianco, 30000 latte; 50040 pezzi uova, | 24] è 


400 limoni; 200 kiafter legna forte; 500 funti candele di se- 
200 centinaia scartezzi da letto 









ATTI GIUDIZIAR 
















































È 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Trovincia- 
le in Vicenza rende noto che nel dizime. 
Marittimo di Venezia, 

Li 31 logiio 1857. 

Pol Presidente impedito 

PnapeLLI , Consigliere. 

Serinz. 


Eiutto 2 tutti quelli che a 








dimo dell’ stato decretato | aprimento del ji quali insiouate con avranno le 
suna da Luo concorso sopra tute le sostacze È loro pretese sino a tal termina 
aspirante. toDii ovunque poste ed eziindio | verranno liceaziati da tuita la fa- 


La delibera nom avrà luo» L 
go che a preszo sipenore a quei- | n. 297, delli 294, 303 © 298, 
do della sima giuaizuio sd  fa- | della estensione di peructe mete. 
vote del muguure oSsresse il qua: È O. 48, cola reodua di 1 68:15, 
le sno cal yierzo delia dentera | couhua a tevanze strada di S. Lu- 
avrà ll possesso © godimento dela | cia, a mexzocì cusa di Bunetto 
cosa deliberata, la propretà però | Matteo, a ponente in parto con 
uom la UWeerà” Cho in seguito ale | core, ed in parto con audio pre- 
l'integrale pagsmento dei prezzo | miscuo fra i’ esezato è li Pera- 
di deuoea. cin e Giaretta, Stimata austriache 
Vil. in quzoto l'immobile de- È | 1474; co onere della contri- 
liborato fusse iocato ll delberat.- | buzione a’ r0nue a. 1, 164:20, 
rio dovrà rispettarno la locazione | da pogarsi al re fade 
0 tuo ai 40 moggi 0 fico ui 10 | brie 
Oevembre iniwedlattvent, succes 
divo nua delibera, wa Éa dal gur- | Giaretta © Faraci 
À durinto alla Loto UIL. 
percuzione delle Iercedi che si Casa civio di più loghi po- 
rimane potrormeto a Qu | sia in Vicenza otruo coniò $ 
uo. Vinto coo curte @ brolo anpesso 
IV, Le imposte pubbliche af- | al av. num. russo 1463, e nero 
Qiggenti ui fundo dat giorno gela | 1414, 1n mappa stadito ai num. 
qtuvera in poi e lo lasso tute | 646 0 647, vela estensione di 
pei traslerumento deli» propneià | pert. met. 1.50, colla rendita 
suacno sd escusivo canco dei | | 150:49, coollua a levante e 
de ioeratario. tramontana "colla Pia Casa di Ri- 
V. Li pagameoto del prezzo | covero 1 poacnie devi Gastaldon 
detratto ui depusito dovrà farsi dal | a merzocì beni Miobi. Sumata a. 
deiberitario” mediante deposito | |, 464: 52. 
preveo questo N, Tnbunale entro Loto IV. 
Ure g.orur queché sarà imumata la Casa civile di più piani 90- 
senteoza graauatoria @ la cassili- | sta in Vicenza interno | contreda 
tatiove Mi curatore allo hu al | S. Corona al civ. n. rosso 1392, 
qual feto gli sarà intimato ana i 
logo decreto e irattanto di 6 im 
d won, porticipuamento ,_ dov 
pagare in 10amo del ami 
interesse a S per 010 sul 
10 insauto te casa Scarella Augelo a tea 
NL. Ogat pagamento. dovtà | tana strada pube cntrà Crt 
esser fono” cou monete a corso | Sumata a. L 8427. 
detta Sovrana Tanta, esclusa per MI presenta: sarà 
patto eapresso la carta monetata, | ed affisso all Albo del Tribusale 
nulla osiau quasunque suova kg* È 6 nei luoghi solità di questa cità 
Ge che disponesso nu contrario. | noochè inserito per tre volte nea 
Vil. Fio a che uon sia ri- | Gazzetta Ufiziale di Vanezia. 


sullo immobili eventalmente 








del fu Giorgio, negoziante di Ver | venisse esaurita. dagli 
nezia. 






Perciò viena col presente 
vertito chiunque credesse poter 








ne contro ti detto Brigiacco, ad in- 
siavarla sino al giorno 15 settembre 
pe v. inclusivo in forma di una re- 
Solare petizione presentata a quasto 
Tnbunaie in confronto dell’ avvo- 
tuto Antonio Prissinott, deputato 
cotatore della massa. concorsuale 
cola sostituzione dell'avvocato Ric- 
cardo de Ferrari, dimostrando non 
solo la sussivnza della sua pre- 
tensione ma eziaadio i 

forza di cui egli intende 
graduato nell una 0 nel 
Casse © ciò tanto. sicrramente, 
quantoché 10 diletto, spirato che 
ana il suddetto termino nessuno 
Verrà più ascoltato, e li von ia- 
sinuati Verano senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanze cog- 
Netta al concorso, in quanto la 
medesima Venisse esaurita dagli 
Saustisi. creditori e ciò ancorehè 
oro comperesse un diritto di pro- 
prietà 0 di pegno sopra tun bene 















ito in 
essere 


Si destina cootemy 














danno, potà 





ereditarie. 











di compensazione. 

i eecitano inoltre tutti | 
creditori che nel prerccennato ter- 
rino si saranvo jnsinuati nenché 
il curatore alle liti, e l' ammini- 
stratose interinale @ comparire il 
Giorno 17 settembre p. v. alle ore a 
10 ant, dinanzi questo Tribunale, | N. 3846. 
alla Camera N. 4, per passare all EDITTO. 




















creditori, 0 per | 8846 di Luigi 


lasciato ni decreto di delimitiva sg- Dali LOR. Tribccale bl si 

ssaa dv debe | cite di Vin e >" | Saga s'e a AT e | 39-28 0 3g 
ssicurare © Conservare assicuro | “Li 40 logi 1857. 88 dii Giud. Reg , coll'avverieo- | 10 n 
lo case © casa deliberatagli presso sie Se Gol 





celle Compagnie lgaunente ri 
conosciuto e renderne csecmbile 
all’Atmanistratore sopra sua ri- 
cerca Jo polizze di pagunento dei 





















Condizioni 
RDITTO. La due 
il deliberatario Si notifica a Fi w È 
pi <a br Pippo Nye, pali n. 2381 A 
ordinama lodevole ripa- | vanni Zea, coll’ avrocato Moro separate al 
Panico, 4 produsse in di lui confronto ta peti 
"Più dlibetrii dello | lione #0 giuzno a co n 12068; il det 
stesso Lotto saraano tenuti soli- | per preccito di pagamento enaro tre seconda di a. 
duramente al soddisiacimenio del | giorni di a. L. 1033 elfettive, in terzo a qualunque prezzo. 
peso è degli obbihi del pi | di i da sali Vecezia Il Lo duo caso 
ito. rparto 4867, cd ; 
"% 1a caso di mancanza an- f che il Trburale oa’ doreto Lineare 
che parziale allo: condizioni petrà prezzo più slo d' 


'amvainisiratore domandare il re- 
socanto del Louo a cai sì riferi- 
sco il letto che potrà delberars 

qualuequo prezzo @ con un solo 
esperimerto a tito rischio è pe- 
ticalo del primo de'iberatario, che 
sarò soggetto alleveriuale risarti 





i puetta Uffiziale di Vene, 
a e: elle ve regola, a merlo i 


quitanza provante il 
fosse in attualità 
ei docuroenti net. 





3. Essere corredate della 





del prezzo di nolo 


nell'anno solare 1857 ven 


Dl resto si rende noto che pel'ano stU® dino per 


pogati 2 norma del contratto i 
tentino di Vienne. 











AVVISI DI 


La Presidenza del Consorzio. di Seconda Pr 
dito di L. 42971 :68, è mestieri 
questo anno, onde poter 
‘del preventivo Superior nume 
lensibile all' esame deg! 
ficio di questa Presidenza per gioni 
30 dalla data del presente), nel quale vi figura una 
‘occorrente per verificare il rerly 
iome vecchio promiscuo vl 





attivare anche in 
nere le spese dimostrate 
approvato, ( che 

ressati presso l'UI 











porzione della spesa 
to escavo dello Scolo Fi 
Consorzio di Quinta Press. 
Che 1l gettito stesso ripartito sopra le varie ch. 
si velle quali è divisa la campeggiatora del Consords 
gravio seguente, cioè: 
cent, 25 — ai paludivi. e bonhi. 
vi cent, 38 agli alti cent, 75 — al bassi lire 4.00 
ed ai medi lire 4.25 per 
Che dovrà essere. soddi 
due eguali rate nei mesi di agosto e novembre pro 








ERSESE8LE S88n 


IIECECCESTON 


Go 





eta ad ognuna | 
POM A campi vallivi 














a Fiume per terra 
a Fiume por mare 





Che la esszione di esso gettito sarà verificata dal 
solito Ricevitore a scosso e non scosso Luigi Branell 
che tiene Ufficio stabile sl Dolo, ed in Venesia sl 
Ponte delle Pezienze a 8. Barmeba. 

Ch' è obbligo dell'esattore di dover portarsi prima 
della scadenza di cgoi ri 
mune soggetta alla coi 
giorni seguenti. 

Distretto di Dolo — Gumbarare, 44 rata 2 0. 
gorto, 2.* rate 23 novea bre — Mil 
24 novembre — Ori 
ta 25 novembre, presso leDeputezi 
Distretto di Mirano — Mirano, 
ta 30 nevembre — Salzano, 
sembre — Noale per Brim, 
rata 26 novembre, presso le 





4, Essere consignate o mandate al più tardi sino alle ore 

42 merid. del giorno 14 agosto 1857 al Bureau 
ne s’iperiore delle finanze. Non verranno 

prese in considerazione offerte conseguate dopo il tempo. pre- 
Frdicato, come pure offerte vaghe ed indeterminato 0 che si fi- 
feriseano ad allre offerte, o contengano condizioni accessorie 
e finalmente offerte mancanti dell'uno © 





di questa LL R. Diezio e io cadauna Co. 


raiale: periferia nei ln-ghi e 














i restano vincolati giuridicamente dal momento 
dell'offerta fino all'emessa decisione senza che 
igata al termine di quat- 
fissato dal Codice civile. universale, per l'accet- 
ine d' una promessa. 

Emanata la decisione, verranno subito resti 





l' Amministrazione di finanza sia cl 








arrow È 


agosto, 2° rata 28 n 
421 rata 27 agost 
Deputazioni e.munal 
Distretto di Mestre — Chiri 
to, 2 rete 21 novembre — Mestre, 4% rata 28 
agosto, 22 rata 27 nuvimbre — Spinea, 4* ri 
21 novembre — Marte 
20 novembre, presso 





La offerte potranno forsi per una © più 0 tutte le accen- 
nno i trasporti, però deve essere 












rate linee in cui si effettuo " 

chiaramente espresso in lettere e numeri per ogni singola lirea 

in Trieste |, |ilprezsodinco per centcaio sperco di Vienza tanto per l'an 
\vicizi (a data che pel ritorno. 





sere comp'utameote prestata 
mo in cui viene resa nota al 

de'ib.ratario l'accettazione della sua offerta, mentre in caso di: 

verso resterà |bero alla Direzione superiore delle finanze, o di 

lo come decaduto a pro 

oniratto in quel modo e con chi pie: 

spese e rischio del 


tro settimane decorribili. dal 








ritirare il depositato a 

di stipulare un nuovo 

cesso tregl'o alla Direzione stessa e ciò 

decalnto deliberstario, che miced ai patti del contratto col non 
aver data la prescritta cauzi 

Dalî IR. Direzione sunriore delle Sn:nze; 
Gratz, 27 giogno 1857. 


ne, 4° rata 29 
le Deputazioni comun 
È che ogni contribuente che st rendesse difetti 
vo del pegamento del rispettivo quoto nelle fissate sca 
dense sopraddette sarà escusso colla procedura fiscale a 
termini. della Sovrana Patente 48 aprile 4816. 
Venezia, l'AA luglio A857. 
Giucomo Conte Benzon 
Tanpro Cav. Scaneuua 
Fepenico Dott. Ganorori 
D. Manfren Segretario. 





{. Essere munite del bolo prescritto per le istanze firmate 
col nome, engnome, condizione e domicilio dell'obiatore e po- 











rese T' obbigo di sottomettersi alle condizioni dl- 
sono ostens'bli presso la Direzione supericre delle 
matr, Vieona ed lorsbruck. qui i 
tuali di finanza in Gratz, Mariur 
ia, Capodistria e Fine 








AVVISO Di CONCORSO. 
Vacante presso | I R. Pretura di Marostica uo posto di 

cancllisa, coll'annuo soldo di f. 400 aumestabii ai 500, vie- 

ne avvertito chiunque credesse aspi 

rine di quattro sritimane decorribili dalla terza inserzione del 
n fe alati cupelli ni iii 





presso l'Intendenza di firarza in Venezia, presso la dogana 

. ù + inVilaco |» » privcipote a Villaco presso il magazzino di vendita tabacchi a 
Firstenfel, come pure presso le Amministrazioni, de'le fabbriche 

tabacchi a Haimborg, Sacco presso Roveredo e Schwaz; 


rvi di dover, entro il ter 










mi 
prietà degli stabi. 
Stabilî da astarsi 
N 1. Coltivo da vanga, deso- 
minato Las Plavtis , in mappa di 
Cesclans, al n. 1795, di 







Si notifica l° assente d'ignota 
dimora Ferdinando 
a questi Imp. R. Pretura Urbana 
venne in di lui confronto prodotta 


obbligato a deposito. 
ÎV. Nd tenne di gici 8 





di a. L. 600 in tante effettive Lire 
austriache, e ciò a cauzione della 


rista per tre volte ia questa Gaz- ' vertito chiunque credesse poter di- 
eta "Ulfiziae a cura della spe- j mostrare ua protesa contro il detto 

| aberato, di doveria insinuare fino 
Dall LR. Tribanale Comm. | a tutto 20 p. v. agosto, in forma 





2, ai N' 1531 04533, 
di pert. 4 83, rendita L 2.48, Sti- 


N. 3, Prato, dato Sem As 
, di pert — 62, 
rendita . — 25. Stimato 1. 94:55. 

N 4 Prato, detto Sovroui, 
al n. 3:88, di pert —53, rm 








venne prefisso il di 22 agosto p. 
. ad ore 9 pel contraddittorio, de- 

in curatore di esso assente 
"ave. di questo foro dott. Dome- 


Manio, di Udine, ed in sostituto l' 
—- avv. dr Luigi de Nardo, pure di 
N. 15161. 1. pubb, | Udine, dimostrandovi no solo la 
EDITTO sassisienza di sua pretesa, ma © 
Da parte del |. R_ Tribu-  ziandio il diritto in forza del quale 
nale Commerciale e Marittimo in | egli intende essera posto in questa 0 | 
Venena, sì Dubfica col. presente { quella casse e ciò tanto sicuramente 





pudili 
di tre piani, ed al primo vi è un 
ico d' ingresso verso le 

sotto comminatoria altrimenti dell 

prescrizioni portate dal $ 438 G. 


IV. Dai giorao della delibera 
in pei staranno ad esclusivo cari- 
n 











Sì eocitu quindi esso F-rdi- 
nando Sormanni a comparire all’ 
Aola sopra fissata 0 a far giungore 
al deputatogli curatore i neressarii 
mezzi di difesa o a 

partecipare sì Giudizio ua 
procuratore, altrimenti dsvrà atti- 
Buire a sè stesso le conseguenze 


5. Prato, in detto lu 
al n. 2239, di per. 267, rendi 


no, due camere verso li Borgo, ed 
.80. Stimato |. 44) 


camerno verso la core 
nente granaio, in corte 
poi Vi esiste una tettoia Solta dela 
quale vi sono quattro dopali for- 
meli coo relstivi tubi 
occorrenti erdigni del’ arte, non- 
chè ma stufi per le gallette è sot- 


di dell'asta il dsposito stesso an- 
che pel del:beratario di una casa, 
© porzione di essa 

VI. Quelora i’ ececutante ri- 
maresse deliberatario di uno o 
d'eatrambi gl’ immobili subisati. 
mon serà 1° obbligo di versarne il 
preszo, ma solo. quanto sul prez- 
10 residuerà dal sue credito capi- 
tale, interessi e spese liquidate e 
da liquidarsi è pel termine di 15 





| quanto che diversamente spirata che 
interesse | sta la suddetta determinata g ornata 
‘Che da questo Tribunale è | nessuno verrà più asceltio, e quelli 








e pesi inerenti alle case subastate, 
e così pure tutte le pubbliche im- 
poste, è specialmente il carico dell 
usufratto sopra la casa deserta 
sotto le lettere A e B 
Numeri 532 e 635, a favore del 
rev. don Domanico fu Luigi Rocco 
vita sua naturale durcate. 

Dall’. R. Tribucale Provi 





è 
î 





1. Prato, detto Arzina, 
n. 2928, di vert, 4.22, rendi 








coltà dei summentovato oberato è 
stenti nel Regno Lombardo-vepeto | sistente in questa Provinta , in 
di ragluoe di Cristoforo Brigiacco ! quanio che ia massa concorsuale 











. R. Pretura Urbana di 
LI 217 giugoo 1857. 








La descritta caso nello s.ato 
ia cui trovasi di buona costruzio- 
n0 ed interni adattamenti e per l' 
uso a cui è destinata viene attri- 
Huita meritevole dell’ annuo 
di a L. 350, per cui dedotto 1/4 
per imposte e risteuri il suo va- 


pert. —.82, rendita ir 





creditori, e cò anche nel caso che 
loro competesso effettivamente un 


diritto di compecsazione od aves- 
mostrare quaiche ragione od ario- | sero da pretendere dalla massa un 


N° 9. Proto, deto Fooam 
Bol, al n. 2474, di peri. — 8 


Vil. Statanno a carico del 
delibratario tntte le spese di de- 
libera, aggiudicazione, tasse per tr 
slerimento e dal giorno cella de- 
libera dovrà supplire a tutte le 
pabbliche imposisioni, che gravi- 
tano lì stabili stessi. 

VIIL. Gli stabili si venderao- 
in cui sono, non 
assumendo |’ esecutante alirà ga- 
ranzia, che pel fatto suo preprio 
€ quindi in quella maggiore o wmi- 
nore estensione, in cui possono 
risultare e con ‘tutte le servisà, 
dello quali fossero affti 
Siccome le case stesse 


Li 7 lglio 1857. 





loro propro bene od effetto, 
nalmenie qualora anche la loro 
pretesa. fosse prenotata sopra un 
bene stabile dell’ oberato, di ma- 
miera che tali crolitori, s mai 
fossero debitori alla massa, ver- 
ranno costretti al pagamento, senza 
figuardo al diritto di compensazio- 
ne, proprietà © pegno che surelbe 
altrimenti loro staio accordato. 





y ai no. 1897 e 1899, di porte 
Si reca a notizia che sopra 
istanza di Giovan 
guet, di Terzo, coll 
outro Isidoro fu Arge!o Angeli, di 
Cesclans, si terrà dinanzi quest' 
R. Pretwra nei giorni 1 e 21 set- 
sembre e 12 ottobre 1857 sempre 
dalle ore 10 antimer. alle 2 po 

primo, secondo e terzo incanto 


B. Altra casa pure attigua 
alla deseritta, segnata col civico N 
4354, ed io mappa censuaria di 
questa città al N. 643 porzione , | 
nd abbracciata dalle rendite cd è 
stimo superiormeste accennato, cui 
coofica 2 levante la deseitta cera, 
a meszosi R. Demamo, pensote 
questa ragione, ed a iramontana 
strada pubblica ossia il Borgo ex | 
Cappuccini ; ed é composta pure 





Prato, detto Sony in 
Quel 0 Visquivis in pa 
arativo, al n 1682, di pert. 11%, 
rendita 1. j:75. Ftimato |. 176.83. 

N 48. Prato, detto Soto, 
al n. 1583, di pert. 
lire —:57. Per a. L 2145. 

I presente verrà pubbliato 


Si notifica col presente Bditio 
a tutti quel. che avervi possono 











Pira comunale di Ceschns, ri 

inserito per tre. volte nella Gr 

getta Uffiziale di Venezia. 
Dall'1. R. Pretura di To 


Li 27 giugoo 4857. 
L'L R. Consig. Pretore 


di uno stabile e che la divisione 
apparente nel ceoso per giusta 


sia. materialmente operata , 
il dliberatorio: cssumerà sia 
rispettare lo stato di possesso, 
sia di provvedere 
visione, se e come 
Ai diritto, senza rispontenza a‘ 
cuna dell'osecatante. 








ad uso deposiiono di seie e l'at? i 

por lagoaia , al primo piano due 1. Gli immobili saranno es 0 
alla vendita in tanti Lotti 
ordiné progressivo con cui 


Li 





87 


tinuaria sio al giorno 
tembre p. v. inclusivo, in 


a 





j 


terminata per ie Ìl ni etc 





ba 


ima di ogni singo'o fondo. 
delibera al terzo esperimento 
qualunque prezio, sem- 

| basti a soddisfare 


dela massa , od avessero diritto Dall |. R. Tribunale Civile 
Crimi 


È 





*s 
81283 
ti3341 


ù 
È 
L 





qual rappresentante Ja dita 1 Ber 

C*, assento d'ignota dino 
1. Ferdinando de Fichi 
vvocato Gremena , produ 
i confrocto la petizione 


i 
î 
i 








Lio 
Be 





È 






sE 
in” 
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lezione di ua ammipistratore sta- L'L R. Pretura di Chioggia 
his, o conferma dll'interialmen- | rende pubblicamente noto che so- 
alla scelta della | pra istanza 22 e. maggio numero 


pi 
agi 


L 





estimo 
pure fa 
Tagione, Demanio, 
nente Ti it 


57 


fl CA. Presidente da apposita Commissione 


iii 
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ld 
i Rocco, 
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Tra Re i 
Tonio Lenno Ria e Completo 
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si 

















compre 
colle N 
noveni 
N. 284 
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ca Gor 
giano 


nuova 
BA 
liano, 
sua di 
fianco 
pagna, 
popols 


nostro 





fausto 
distribi 








disting 
centro: 
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derico 
fortun 
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MERCOLEDI 12 AGOSTO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efetive 42 all'anno, 94 al semestre, 10:50 al trimestre 
Pec io Provi Ln DA alano, 27 al ner, 1250 gi bunzin 
ar 1l Regno rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoleto Selata 11 V i 
Per: gli alii Stati prote | ratio) UNI poli DI faglie vale et a oe 16 pel 


La associazioni si ricevono all' Uffizio in Santa Maria Formos : @ di fuori 
RS ‘a Formosa, calle Pineiti. N. 6257: @ di fuori per lettete, 








ANNO 1857. — N. 180 








iudiziariî 40 conì alla linea di 36 careteri, e par questi collante 

Le livee si contano per decine; i gi fanno ia Lire efintive. 

La inserzioni si ritavono a Venesia dall'Ulfrio soltanto; e si pagano suticipatazmente. Gi 
non si reztibuiscono; si ebbruciane. 

La iaitore di recluco aperto nen si affrao 


pubblicazioni costano eeme due 


ti non pubblicasi 











GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli atti © le motizio eomprose ocila purte nfizizlo.) 





PARTE UFFIZIALE. 


—_ —____ 


to generale la giornaliera ruppa, oltre 
stra, anche della carne, del pane io quentità di mez- 
20 funto, ed on recipiente di vino. Quelli, chs trovansi 
ricoverati nell'Istituto stesso, ebbero, o'tre il solito vitto, | 
una porzione d'arrosto ed altra di vino. Finalmente, i 
ricoverati nello Stabilimento degl’ invalidi ebbero una 
porzione d'arrosto; e siccome in giorno di domeni 
ricevono già una porzione di vino, fu questa ripetuta 
in via straordinaria anche «gal. il 
« Tutti questi poveri (@ solo fra gli esterni bene- 
ficati ieri si contano circa 2000 ) mandaro al 
più calde preci per la conserva 
ziosi gierni delle LL. AA. Il 
« Fin del mattino di ieri, luggevasi nelle vie della 









N. 25948. 
| RAUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 











lo seguito Risoluzione 24 
giugno p. p. € ad ossequisto Diapaecio deli’ eccelso I. 
R. Ministero di fiaansa 29 giugno detto N. 18347- 
384, si pubblica qui sotto, per quanto riguarda le Pro- 
sincle venete, la Tariffa del dazio consumo erariale, che 
per alcuni articoli sarà da esigersi nelle città murate 
del Regno Lombardo-Veneto, incominciando dal giorno 
12 agosto 1857 inclusivo. città l'avviso che la Coppia eccelsa. giangerebbe qu 

tion questa Tarifl sono, per gli articoli in esss verso le 4 ore pomeridiane, e torto si se. 
compresi, modificate le Turiff-, che furono pubblicate splendidi apparecchi lungo le vie, per cui doveran pas- 
colle Notificazioni di questa I. R. Luogotenenza 21 sore i Coniugi augusti. Bandiere, fiori, f-stoni, tappe- 
novembre 4854 N. 30556, e 20 oitubre 4853 ti eee. i poggiuoli delle case, 
N. 28917. | corteggio. 

Per gli articoli Vino estero, Mosto estero ed Uva jn0 tutti pavesati a festa, I 
estera, che vengono introdotti nella città di Venezia, signori consoli tutti avevano spiegate ia segno d' esul: 
fimangono ferme le attuali misure di dosio, che tut-tinra le loro bandiere. } 
tvis si riportano nella sottoposta Tariffs. « Alle ore 4 in punto, arrivarono le LI 
Tariffa del dasio consumo nelle città murate delle Alla Stazi :ne della ferrovia, la quale 

Provincie venete per alcuni speciali articoli. festosmmente addobbata, e dove gli augui 
vennero ossequiati derotamente ca 

gotenente Governatore tenente-ma 
tens, del contram 







































Visggiatori 
il sig. Luo 
allo bar. di Mer 
glio sig. Bourguigoon, barone di 





sura del daro 

































| inazie 
| sro per |—— aironi | ivvgo  Bsumberg, dal sig. Podestà cor. ci Tommasini, dal R. 
atri (“tt ©" [pyr gui] netta | Padova | Tceniso console det 8 pe Morpurgo, col R. vice. 
a za| Utine console del Belgio sig. Francesco Nusterer. 
feci bra] e Le vie tuste, per le quali passavano gli 
| Coniogi, si erano d' un tratto popolste di persone d' ogni 
1 Vin |Vino, messo] ceto, d'ogni età, che festanti scelamavano agli amatis- 
vino,pos:, è 
oetigreso(g er 
ino estro |" « 
ki Mosto @ tutti erano rivolti alle LL. AA. 11, specislmente alla 
di Mosto esteco| + serenissima Sposa novella, l'Arciduchessa Carlotta, che, 
‘| Una... | e col sno dolee sorriso, #° andava sequistando le gene- 
Î Uva estera Li simpatie per la degnevolezza e somma. affadilità, 
Venezia, 40 sgosto 1857. con cui corrispondera si sinceri saluti di questa fede 





LI. A. Luogotenente Bissisors. ; le popelazione. 
= Presso la villa di residenza a era schie 
rata una compagnia d'onore, colla banda musicale. Giun- 
teri le LL. AA. IL, si degonrono di accogliere i de 
votissimi omaggi delle Autoriwà ecclesiastiche, civili e 
| militari, colà radunete, e di esprimere sersi di singo- 
enezio p | lare sodisfezione per la cordiale accoglienza 
frico questi abitanti, ai quali fa desiderio di 8. A. 
Soll'arrivo a Trieste di S A. L il sig. Arcidu- renissima Arciduchessa verso il sig. Podestà che ne 
en Governatore generale coll’ sugusta sua Sposa, 'eg- | venga espressa la sua riconoscecza. 
jamo nell Osservatore Triestino, ieri giunto : « Questa mattiva, alle ore 4U, ebbero l'onore di 
« Trieste 10 agosto. essere smmesi alla preserzs della Coppia eccelsa le * 
« Gli abitanti di Trieste ebbero ieri occasione a | Corporasi |aremo i porticolari. 
nuova esultanza, a nuove testimonianze d'»ffcito verso « Questa sera le LI. AA. Il. onoreranne dell’ au- 
i gusta loro presenza il quovo Teatro l'Armonia.» 





PARTE NON UFFIZIALE. 




































,, eui si sono abituati ad amare cotanto, durante li 









——__ 
noi, e che qui giunse felicemente reggiano nel Nuovo Emporio, sotto la data di 

nco di Colei, che il Cielo elesse a Milano 9 agosto cerrente : | 
pogna, onde seco lui aparga gli usitati bene | Trovandosi già a Parigi per diporto colla sua ge- 





popolszioni. affidate al 
nostro Imperatore e Signo: 
Oade solennizzare questo (susto arrivo, fu scelta 


io suo reggime d 





mitrice, il patrizio 
seppe Trivulzio, ed at 
di Brusselles per gli sponsali delle LL AA. IL 
| l'Arciduca Ferdinan'o Mussimi'iano , Governatore ge- 

è l'Arciduchessa 
Carlotta, Principessa del Belgio, vi si recò egli pure, ' 
ode partecipare alle liesesze e festività di quella il 
Justre metropo 


uomo sig conte Giu- 












ta da 8. A. 
fausto imeneo. Per cura del Musicipio, 
distribuire 





inclire fatto 


a quei poveri, che ricevono dall’ 

















| domenica furono solennemente, distribuiti secor 





«Appena conosciutosi dell'eccelso Principe l'arrivo 
colà del conte Trivulzio, velendo onorare anche in 
istraniera terra la nostra Lombardia, e segnatamente ls 
sua capitale, fece invitare a Core questo distinto pa- 
trizio, coimandolo ben aneo di speciali attenzioni e de- 
ferenze, per cui S. M. il Re de' Belgi, mugare interpie» 
te degli intimi sentimenti di 8. A. I. R. l'Arciiuca 
Massimiliano, insignì il preludato conte Giuseppe Tri- 
io del distinto Ordine equestre di Leopoldo. 

« E siccome è ager. le di riconoscere che, nell'an- 
aidetta personale distinzione, si è volato onorare ezian- 
dio la Lombarsia, così il naskto giornale non doveva 
passare sotto silenzio sì 'i-ta notizia a' suoi lettori. » 























1 RO ACCADEMIA DI BELLR ARTI IV VENEZIA 
Abbiamo l' altr’ ieri acregnato che nella 





a 
l'o 
sato, io questa I R. Accadtunia di belle ariî, i premiu 
agli alunni, che più si fecero. distinguere per 
profitto nei corso dell' anno, e qui appresso rechi 
la lista de' premiati. Abbiama por detto come in quella 
occasione leggessero con sppleuso il sig. Segreurio, 
LL di presidente dell' Accacemia marchese Pietro Sel- 
vatico Es'ense, ed il sig. professore di paleografia Ce- 
elie brevî parole non furono certo 
n° idea dell'importanza e del 
gio di quelle letture, e crediamo per conseguenza 
nostro darne una più difl.sa relazione : 
Della necessità di rend:re il disegno elemento fon- 
damenta'e d educazione ; discorso del sig. marchese 
Pietro Selvatico. 


















L''oratore entrò nell’ argamento dicendo che, sebbe- 
re non mai quanto adesso, sissi parlato e scritto di edo- 
cazione, pure uno degli element più attuosi di questa 








pensatori, e col ragionamento, non essersi dottrina nes- 
che possa credersi compl»tamente impsrsta senza 
il disegno, perchè esso vale di soveate pù della pa- 
rola, non solo a muovere gli effetti, ma eziandio sd 
aiutare ogni «pplicazione dello sci 
idee ripersate dell'anima, a ricordare 
chinrirne le conseguerze. 

Il disegno quindi non è soltanto necessario al 
pittore, allo statuario , all letto, ma por serve a 
profieno diletto del ricco ,- agevola sl dotto la rogai- 
zione delle scienze, conduce l'artiere a perfezi 
le manifatture. 

Pastò quindi l'oratore a chi l'impertansa 
del disegno, sotto il seguente triplice aspetto: 

4. Il disegno considerato come diletto proficuo 














fatti veduti, a 

















! a' ricchi. 


Se i giovani agirti sapessero il disegoo, in- 
tenderebbero le bellezze de' produtti insigni delle arti, 
troverebbero maggiore istruzione e diletto ne' vieggi, 
si farebbero essi medesimi irgegnosa gu'da alle deco 
atchitettore ed infloireb- 

te, e perciò 
odierne, di orna 















Di sommo vantaggio socin’e pur s 
istruisce nel b 
da natara a sentire fin: meate il bel- 
vello sposo e ne' 
i a conoscere le 


area 








manifestare le ! 








fre ademo Milano, nelle sue industrie perfezionate a 
mezzo del disegno ; dallo scorgere anche questa Vene» 
zia fo c'è progressiva ; e dal vedere gli aristi migliori 
nostri, altamente stimati dagli stranieri. 

Gli era Gnelmente di conforto vedere abili scrittori, 
ricondarci all amore delle arti del passato, dimostran- 
done storicamente la grandesza ; e di ciò pergera all'u- 
ditorio una splendida prova , ndo come, dopo 
il suo discorso, Il professore Foncard lumeggerebbe le 
vicende dello veneta miniatura. 

Chiodeva l' oratore il suo discorso con questo pe- 
riodo: « Educazione, sacra parola, benedetta idea, comi- 
« pimento del Criscianesimo, vessillo di civiltà, trionfo 
more ! — Voglia Dio che Governi e popoli co 
no a perfezionarla ; iendo Il soverchio che 
« sfibra lo intelletto ; surrogando quanto lo feconda 6 
< lo ianalza; sferrando il pensiero delle grevi catere 
« della pedauteri: ; hberandolo dalla crosta verniciata, 
miseramente re tarda. — Se verrà quel . 
vrno, cesserznno i dubitanti agitamenti, fre cui ma 
« reggiano i consorzii civili, cesseranno le ire rabbiose 
« del porero contro inerte ricchezza, e all' uomo na 
« rà retaggio il capitale du:evole dell’ azione, da ‘rut- 

« tuoso sipere consolidato. — Se dunque il disegno 

« può essere aneb' esso braccio di leva potente a sol- 

« levarci sì in alto, adoperiamoci tuti perchè entri, 

« quasi sangoe novello, nelle vene della istrozion 

« avremo bene meritato della civiltà e della patri 

Della piunra sui manoscritti a Venezia ; discorso 
dl professore Foucard. 


può avvenire ne' ricchi, perchè, in tutta l' educazione 
loro, non ebbero di queste arti conoscenza nessana 
Ora, egli è impossibile amire ciò che s° ignora 






2. Il disegno considerato nei vantaggi, che può 
recare alle scienze. 

Li chimi 
dicios, l'an 
rendere più e 
gÎio il vero. 8 
tata l'archeclogia, perchè, a mezzo di esso, le è dato 
studiare bene e far hene conoscere | reati monumen: 
tali del passato. Trovava poi l' oratore ch» aerebbe utile 
il disegno venisse atudia int sacerdoti, perch 
dovrebbero essi ni ristauri de' worumenti sa- 
cri, e perciò menifestava il desiderio che nei Seminor 
ecclesiostici fosse insegnato il disegno proprio all' ar- 


la filosofis, la storia naturale, la me 
disegno 
me 































8, Il disegno considerato nei vantaggi, che reca 
alle manifatture e alle industrie. 

Acceomindo l'oratore come il disegno sia per que- 
rti lingua, vita, pensiero, dimostrava come non si 















apparenze, rispondono che questo 
î te le Scuole pubbl 
servava l'oratore che non lo è convenientemente, perchè 
troppo breve tempo vien concesso a questa istruzione, 
e i metodi usati son di frequente inopportuni e vi- 
ziosi. Rifettera che il primo 

mento togliere, solo che 
Ja meno importante ; esser 
, perchè suî metosi, anche 
sano pregiudizi gravi, non sgeroli a sbarbi 








scrittura di ogni popolo sia stata la pittora, e che se, 
inventato l'alfabeto, l'artista cessò di fur le parti di 
scrittore, tanto l'uno che l'altro rimasero pittori. del 
pensiero, l'artista estrinsecando il suo concetto sopra una 
data superficie col diseguo e coi colori, e con tale eri- 
Continuava osservando, essere di conforto vedere { denza da non costring: lore a cercar. nella 
come nelle pubbliche S:uole si cominci a dare seria | parola scritta la spiegazione della scena dipinta, e lo 
cura al disegno; si dolera di vederlo così mal cu- f scrittore con tale convenienza e verità di espressioi da 
rato nei Cullegii privati e nelle edurazioni domestiche | non obbligar il lettore a ricorrere alle rappresentazioni 
legii e le famiglie, che imi- | figurate per completare l' intelligenza del testo. Provò 
questa Ve- | come nei codici miniati, l' artista e lo scrittore fosse» 
ro insieme associati, non solo per decorare di orna- 
ti il manoscritto, prezioso prima che la stempa ri- 
uscisse a distribuirlo ella lettura di tutto l' universo, 
ma per imprimere maggior evidenza ed affetto. nella 
sa dal letterato, dallo storico e dallo aci 

ò come la pittora sui' imanoscrivi, dal quar- 
ino al secolo decimosesto, fu eser- 
citata e protetta da uomini grendi per autorità e per 
ii trovarono i 































| nezie, i quali ve 
loro alunni, pri 
che” nel maggi 
case private, si | 





numero de' Cellegii e delle 
entrare a maestri di disegoo 
Jomini inetti, artisti di nesson pregi», che lo insegnano 
male; di guisa che gli scolari nulia di bueno imparano. 

'Notato quarto sia il male, che deriva da ciò, 
fidava l' autore che fesse per venire a riparo l'esempio, 
che ora danno i Governi, miranti a meg'io diffonde:e 
l'istr:zione del disegno e confidava del paro che sarà 
per essere questo insegnamento utilmente promosso dai 
Municipi, dai doviziosi, e da tutti nol, Italiani, perchè 
questo è come un nostro debito sscro, s-ndo nvi 
nepoti di quei grandi, che ficero salire a tanta altezza 
l'Italis, colle arti del disegno. 

Recati alcuni grandi esempi per meglio dimostrar 
clò, Iumentava che noi, eredi di sì pingue patrimonio, 
non seltanto vendiamo spesso allo straniero le grandi 
opere dei padri, ma nulia facci mo a riparare quelie 
perdite, e permettismo che le nostre industrie, per 
minore abilità al buon disegno, sieno vinte dalle stra- 
piere. 




































i questo remo prezioso delle arti belle. Disse che 
per la copia dei suoi manoscritti ile racchiu- 
dono le memorie di una lunga vita politica, di tanio 
senno diplomatico e commerciale, Gi tante opere di 
letieratura, di di storia, offre bell' 
comporre rn seg; 

m'egli, l'oratore, si pi 
voro esponendo frattanto i risultati pi 
studi. Quella rivista stori 
ella, prima fu preso in esime il manoscritto, nel quale 
| l'artista dovea trovare il soggetto della sua opera, e fu 
Î evidenzi di ci 






















Ci esortara quiudi a teg'ierti questa macchia, e 
conservare le traiizioni della grande 

tutti i mezzi possibili, rinoneiando 
a digoità, piutostochè vederle conc 
consolato però l' oratore dal 
























esempio, che of- * 

















bero, per avvento» 
semblea di quell' et 
zionale, perchè la 
saggetza del Re e della naziane si accordirono in se- 
guito nel togliere ogni pericolo a quella forma , resa 
possibile dall'omogeneità e coltora del pepolo. A capo 
dei dati i ata una tavole preziosa delle 8 Pro- 
vineie, divi.e nei 26 Distretti. L'rrea deil. 
è di 303 |. g. q, %/3 in Allemego», 1/3 
sia e Posen.) V'hrono anche qui enormi sproporzi 
sella popoazione relativa Distreti, gli abi- 
tanti sono più densi che in Lombardia, come p. e. 

9227 abitanti per | 
come pei Confini mil 
come p. e. Kislin, che ha 4736 
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Due nuove opere statistiche del barone Reden. 





Ogoi nuoro lavoro statistico del sig. birone Re- 
den è un beneficio reso alla scienza, la quale lo an- 
novi i più illustri e benemeriui cultori. Pre- 
elsione di dati, critica sagace nella luro scelta e conves- 
gione, chisresza di stile, e vasi à di sapere in ogni r 
mo della pubblica eccnomia, s«no i pregi maggiori, cì 
distiogaono gli scritti di qu.st' uomo infaticabile. Re- 
tenteniente, css0 diede alla luce la statistica. fioanziera 
Ja descrizione del terreno e della 
pero austria 0 (2). 
























Austria, 0 nel Tirol 
abitatori per 1. g. q., e Marienwerder, che ne ha 4944. 











ra pell' 
Ia Prussia aveva già trovato illustri statistici nel 
Weber, nei Schubert, nel Disderici, e nello stesso Re- 
descrizione 


pren Totta insieme la Monarchia cona 3212 abitnti per 
1 gg, quindi 200 più che l' Austio, ma 400. meno 
che la Francia. La popolszione crebbe generalmente 
di 1,62 per 400; però negli anni tra il 1840-1846 
nen vi ebbe che 4,32, e tra il 4836-1849 (forse per 
causa del cholera ) non si raggiunse che il 9 per 4000. 
Noscono anche in Prussia, come di per tutto, più 
maschi che femmine; ma poi le femmine 
il numero dei maschi, così che 
inguennio d'età comprendeva 4,237, 
maschi, 4,207,048 femm'ne; invece negli anpi tra i 20 
€ 24, È due nuweri ai paregginvino rffato (735,238), 
e tra i 46 e 60, sopra 921,245 usschi, si contavano 
966,008 femmine 
Ogni famiglia è composta per adeguato di 5,14 
perse. Nel 4850, vi ebbe un n: su 24,82 viventi, 
un morto su 35,83, un novello matrimonio su 104,85. 
Su 400 nati, 8,65 erano illegittimi, quindi 4 illegiti 
mo sopra dl '/g legittimi, e fu la più depiorabile 














den, per tacere dei minori. Ma una piena 
ci quel Regno era tanto più desideri 

progresso delle industrie e de' commer 
pochi anni, mutate felicemente le condizioni della Mo- 



























vere mai compiutamente un paese; 
trascorre a quelle stranezze di 














sila in on libro sui costumi , 0 sul ria, © sulle | proporzione che si avesse dopo il ale però cenare 
lettere d'uo I». Coglie 1 punti precipui della migliore di quella che presenti aviera ed Avstria. 
Dlica vita sociale, li ini ja rapidamente, e vi Degli abitatori, 14,148,000 sor> Tedeschi, 2,036,000 

le i dati. E questo è pure il tenere, ch'ei se- | Slswi, 437,000 Lituani, 40,000 Francesi. Quanto a 





religioni, 10,000 s.no protestanti (evengelici ) 6,000 


si 
I suo lib Prussia; Comincia da una pre- 
Lose itrodazione su Cattolici , 218,990 Ebrei, 14,509 Mennoniti, 4,268 


iosa introdazione storica sull'origine dello. Stato. 
rapido incremento della Prussia non ba l' eguale ne- 
gli Stati d'Europa. Nel 4688 4 4/3 milioni d'«bitao- 
ti, un secolo dopo 6 milioni, ora 46,400,000! Fi 
derico II, e la battaglia di Lipsia, sino le due et 
HI terribile 1848 













ivati in Pruseia sono circa 2/; d | terren 

Provincie fuor di G-rmavin, superano d' alquanto 

le tedesche. Pe-ò snche qui fra' Distreti vi ha grande 

disugueglinnz in Suralsusda-Posen, 

ed Erfurt, è col lel terreno ; in Lie 
1, Danzica, Coblenza e Trevi è 













fece anche qui le sue prove, 
prese ni gridò e si stampò di più, e peggio. Le 
giovi, per cui ll fumoso Parlamento del 22 maggio _gi 3 
4848 fall pienamente, sono annoverate dal Heden con Coblenza e Treviri formano in vare il regno della 











i te, che ia Prussia ascende fino » latitudini non re; 
Ta funde, per avventara, in altra porte del globo. Le vi 
(1) Sistah nd Alabama im Rasirdco Prev: | E "gi rt in Diwidorf, Cola, Coblenza e Tre- 














sen Darmetadt, 1856. e 
lea Buontaneg. im Ki .3 Hi, prendono fino al 30 per 400 della soperfcie co! 
Re dm Koisrstaie O- e, Rispetto a' pra, prevo'gono le Prorinie del 





l'estremo Oriente; Konipsberga ne ha 43 p. 400 del 
terreno colto, Gumbinnen 9 3/3; seguoro Stettino e 

i di poco inferiori. Dei Distretti 
occidentali, non poò misursrsi con essi che il solo Min- 
den, in Westfilio, Westizli», Pomerania e Reco hanno 
pure i più larghi pascoli. Confusa alquanto (non per 
colpa del Reden) è li bos è 
‘olarli suol procedersi in Prus 
si considerano assai spesso come bi 
tieamente boscherecci, ma già da grin tempo solcati dal- 
l’aratro. Quindi non sapremmo accettare | asserzione , 
di cai dubita lo stesso Reden, che le Provinc 

































cer 
dentali avessero 1/, 0 '/; del terrena cerupato da ho- 

0 al commercio si 
e pioso legorme, non ne numersssero che 10 0 45 
per 400. Cirea !), del territorio non da veran pro- 


dotto. Nella fertiie SI 





troviamo improdativo. pere 
fino 4/3. e in sicuri Distretti di quella Provincia, p. e. 
Liegritr, 3/5: fetto tanto più singolare, che SÌ 
poche acque, e pochi tratti sffatto incol 
gricoltora. occopa 40 p. 400 degli abitatori ; 
400 sono artigiani. Gli 
non tedesche sono pi 
sino a TO per 400. 
Seguono tabelle sul nnmero degli animali più ne- 
cessarii all'uomo; buoi, casaili, muli, asini, pecore, 
porci, calcolsti corì assolutamente, come nel rapporio 
alla popolazione e al terrisorio. Nci confessiamo la po- 
ca fiducia, che c' inspirano in generale i computi sul 
numero degli animali; compuii fatti per lo più a ca- 
succio, e allo seristoio. Pure quelli datici dal Reden, 
‘ontinmata serie di. osservazi 
sembrato fare onorevole eccezione Secondo essi, la 
avrebbe avuto nel 1849 4 4/3 mil. di © 
pochissimi muli (329) ed asini (7,446), 5 !/s 
buoi , 46 3/19 di pecore, 2 # di perci. Più 
di cavalli le Provincie di Prussia e di Wentfalis; di 
buoi, Reno e Westf-lia; di pecore Poser, Sumonia € 
Pomerania; di porei Wesifalis e Sas 
In medio v'è 4 cavallo ogni 40 abitanti, 4 ani- 
mole bovino egai 3. Dal 1816 si 4849, i cavalli si 






4 per 
agricoltori. nel'e due Proviocie 
numerosi, e eelpono a 60 e 









































aumentiroro di 300,000, i bovini di 4,300,000, le } 
peccre si raddoppiurono : nel 4846, 8,268,000 , nel | 





4849, 16 4/4 mil; e, quello che è più importante, le 
pecore merine, che nel 1S46 non sommarano che a 
3/, di mil, nel 4849 erano salite a 4 i), mill. 
Traiteggista corì la parte direi quasi. materisle 
della Monarchis ,_ viene il Reden sd esporne l' econo- 








mi», l'entrate e le spese. Vi preneite, al auo solito, | 


un breve sunto storico, che ri:senme le vicende d: 
giovine Stato, il quale nei 1688 ron rsecoglieva cl 
4 4/9 mil. di talleri pr. (A tal. 3,75 franchi), nel 1856 
superara i 404. I calcoli del Reden, in quella tuvole, 
ai arrestano al 4853, in cui si ebbero 96,850,399 
tall. pruse, Le imposte dirette contribuivano alla sem- 






















imato dei tecnici, 
di lena, e il pio 
co peso poluico dela Pru usa si è mosse, 
ed è le scarsezra d'Istiuti per invalidi e persioni. Ma 
a torto; poco meno Ci 4,000,000 di telleri di rendita 
sono consserati a questo santo scopo. E enche al sol- 
dito attivo nen ti misura il pene. Un fente in Prus- 
sin costa 60 talleri »ll'arno, un cavaliere 69, il sno 
cavallo 80. Di soldo, #1 fante non si denno che 30 
centesimi frarcesi al giorro, al cavaliere 3%; il resto 
gli è somministrato in natura. Altra. singolarità si è 
| che il culto evangelico ( protestante ) costa 400,000 

talleri, il cattolico 736,000, civè quasi il doppio, 

elbere vi abbiano 40 mil. di protestanti, e 6 di 


ma con 22 +/; mil, le indirette con 28, il monopilio 
del cale con 8 !/,, le preprietà dello Stato, le sue 
fabbriche e indusirie, coll' enorme rendita di 27%; 
nil. Le imposte presentano, in generale, le sol te cete- 
gorie, e ci vedismo pur troppo figurare, per ro'evoli 
somme, pedeggi di ponti, suace e fi.mi, ed snebe il 
lotto, che, sopra 1,200,000 talleri di rendita l 
ne da 971,000 di netta. Qui entra |'illuv 
a indigore i repporti d'egri entrata, nia colle 
0 colla popolezi.ne, 0 col possesso fu 
do le vicerde d' ognuna delle tre grenti cavegtrie  be- 
ni dello Stato, iurposte dirette, e indirette. Noi sce 
glieremo alcure rubriche più gravi. Nel 4854, lo Stato 
possecera 212 1 g. q. Ci strade ferrate, che è a dire cir- 
ca la metà di tute le prusisre. Averno costato 85 | cattolici. Me, pensindovi, ne ne tre pie la ra- 
mil. di talleri, e rendevano sessi divers mente; ma | gione : il freddo e 
tutte ios'eme pcco più di 4 mil. (4,137,012 ) tall. pru:8., | cono di quel merzi sa per cui la 
ch'è il 5 p. 400. Le miniere, le magone e le soline | ragiona ni sensi ed al cuore. Le 6 Università contano 
cello Stato rendevano 7 4/3 mil., ma re costavano 6 | circa 3 mil, noverano 464 mrentri, 4235 studenti, 
Quesi lo stesso era delle poste, 7 #3 mil. d° | ch' è & dire 4 maestro per 40 studenti, un po' meno 

6 4/3 di pese. Itelegraf, come în Austria co- i pi fa AS menti ineegna- 
ti in Prussio, eravo passivi; però, nel 1854 meno che ra AOmaestro per 4 
rel 4833, sebbene fonsero più estesi, pui hè, così nei | acolari, Il scldo dei profersori ordinarii è #ssri diver= 
elegrafi, che nelle vie ferrate, la lurghezra e la con- | so, e sta fra i 4000 e i 2500 salleri, che è a dire 
nessione soro le cendiri ni essenziali cel guadagno. | da 3,750 - 9,000 franchi. Però ai professori seno 
i», quella culle rendite e sulle cani | concesse le isso scoluntiche. ingegncn mente verinte; 

popolrzione) esigono in Prussia a scrrme rile: | le raccoglie il questore, e firmano come un secondo 
anti. Nel 4R54, si averzno questi numeri: 40 mil, | soldo. Vi hanno 449 ginnasii cen 4,707 maestri, 
la furdisria, 2 Î3 1° 2,4 quel: | 3,433 scoleri, quindi 4/y dell'Austria ren 2/; delle eva 
la delle clssi, 2 sui mestieri. Le so'e fab- | popolezione. Il metodo cei ginnesii è il nostro presente 
briche di rue bietole pegaveno 2 100,000 | con leggiere modifico enì, e lo steso è pure il me- 





che ad esso ati 








autore 
















































































i d'impo uscita, e p>rseggio, | tedo cegli esami, «he co'à vente introdotto tei 4534. 
atavano fra i no nel A8DA | Bel vanto di Prussia formano le sue 4040. scuole 
n 43 4/3 rel A85G a 11%; reali, con 843 unestri, 16,898 scolari; eccellenti i 

Tra le spese, ipra qu Juta dalla rec- nei queli la gioventù 5 indirizza a quelle erti tr 





colta delle entrate, ch'è di 31 mil. di telleri. La lista 
civile re costa 4 esse del debito 8 mil., la | si 
sua ammort't 4: le Camere men gravano 
paese che per 4/; di mit.; le pensicnì per 4,900,000 
talleri Poi vengeno i sirgoli Misteri, Quello della | ove ad egni arte utile è rpiaonta la via alla perfe 
guerra è, al solito, il più esigente, e vuole circa 29 mil., | rione. L= acuole elementari sono 24,204, con 30,865 
quelto dell'interno 43, quello del commercio 3 4/;. | msestri, 24/3 mil. di scolari. Anche qui si è da gra» 
| quello dell'economia pubblica 4 %10, quello degli e- | tempo penseto a quelihe coso dovrebbe pensarti 
steri 3/,, quello dell'istruzione 3 !3. quell» della altrove ; cioè a buoni istituti per l'egucazione di inve 
stiria 40 3/, Tutto insieme però, riconosciuto ch'è 
| equilibrare 
Mar 






alla che diedero e danno all’ industria. pres: 
a ti giusta e gren'e rinomanza. Esse estone, co. 
me a lor centro, vel celebre Istituto di mestieri 
( Gewerbe-Inatitut) di Berlino, sjecie di lolitecn 





































seario 






imyarare prima di 
Questi cenni, troppo lu 





studio la poca spera del per un articolo di 











è così grave in altri Stati Garzeita, tropps breve per l'importanza dell'Opus, 
sia 109 di franchi (compreso quanto costano alla Prus- | non possono ehe adombrare leggiermenie il merito di 
| sia le fortezze della Confederazione), non sono che cir- | questo egregio laroro. Eguale è queilu dell’ altro. 
4/3 di ciò che specdono Austrit e Francia. Tutti | | ( Sarà continrato ) F. Nanpi 


sanno la causa di tule differenzo. La Prussia ha un 
| esercito grossissimo sulla ceria, piccolissimo nelle ca- 
fermi Ml soldato non serve più di 2 o 3 anni, ma 
| resta soldato = largo, passando relle varie. riserve; 



































































































































« Ta una tale situazione sarebbe troppo 
la volontà d'un ministro, il quale non strano che 





















pipe 0 Aerensi. Sig Pitro De Roma, di Zante. ; 

Corpi legati ed erat, delle Maglutratore minori Cb 23 dec SE Branco Mott, di Treviso. ll autenticità. rigazizina appoggiarsi sol sentimento nazionale, sino | 

dol papprescitanti della Repubblica nei Iuoghi soggetti To Accensit. Sig. Edoardo Pevcani, di Trieste Quille: port. hei fa con lui, fosse sufficiente per tenere ameno 

a ie dot, dele Anni vele, ele cer | PIÈ demi SE Coro Re ADI ARIE ai sita la ralDente in iseacco la volontà dell'Europa ine tap. 
ico Pi al cd bene sail glo. Una sola | No, l'Europa mon potrà, non vorrà. subire questa uu 


sorterie. del dacno le maggio! 
sorterie delle arti, decno regi: ni È comizi pesdon 





inoserittà di re- asse III anno INI Di STUDIO. rot- 
x ch vela: lazione ; essa possiede in un grado troppo alto il 
in solo scoppio di collera, e la rami isa 1 i, dello sea dig sn 


nia ; e che, sel 
d'pinti mini a Venezie; e cl rinbreni 




































letteratara, di sciensa, devono essere collo | pan | Premio. Sir. Antonio Lumi», di Vevezia. ue 
681 dopo quelli per numero, efrono ttivia prove AIA Premio, Sg Goginimo Sh, di Momobnim erge 0 ago tara a Costantinopoli può divenire insanabile. Feror gattini tà, deli 
i artisti fossero valenti in questo genere 45 Acressit. Sig. Sonto Gazzetta, di Venezia « Duecento case farono arse a Galata; l' Istituto A parer nostro, potessi evitare che l' Europa, , per 7 pipi peranae , 
omo 1 monti arti forere SAT ioni Murate e sim | 3° Accin. Sg. Ferdinando Miavi, di Venosa. delle Baar francesi fu presereato. Ie tribù de' Meto® | gono la pace perpetua, tanto solennemente proclamai nel s00 amore de! progresso davanti al caprieri | 
Shuiho ed ornamentali di quei manoseriti , suggerite ORNAMENTI. — INVENZIONE ARCHITETTONICA di cheggiorono È Criadoni nella città di Sor. Il SÎg. | d,1 Monitenr, dovesse così presto remmentarsi della | un soma di Stato. » 
all'artista dal contenuto del testo © dalle idee reli- Premio. Sig. Demetrio Squario, di Venezia. di Lesseps, console a Bairnt, si recò sopralluogo PeT | spada di Damocle, che pende sopra cei RE 

le dela società venezlons nel medio @YO, | pyn Lg come IN DISKGNO FAL RILIZIO CON TAPPAZZENIE | esigere una solenne riparazione > è la guerra, che fucsia spavento Cose delle Indie. 

che le religione fa la principale inepira- ALL' ACQUEREL O COLORATO. © Lontra 7 agonto. la possibilità di essa sia cotanto fa riguardo all'assedio di D.hîi, ua eu 
trice di quel dipinti; ehe mal la superatizione, se CLASSE INFERIORE. « Il Morning Post dice che l'Imperatore, arri- | nimi e gli empie di timori per avvenire. gio privato del Times dice quanto dp 
tiri, le lagobri idee che iroransi rappresentate sul ©0- | pai | Premio. vando, fa ricevuto e satatato dalla Regina. Sabato, deb Parlando dei fatti di Costantinopoli | Ost- «= 1) generale Barnard ha tre meszi onde po, 





pescorvi festino campestre di 8. M. Lord Paluerston n pianta 
Li fuegti tensione me i'iacora ad Osborne, » | deutsche Post, in data dell'8, recava quanto 2P- | iraro possibilmente in città. 4.° Il tradimento. Vedo, 

presso : la fratellanza degl' insorti, non ispero troppo da tl an 
gi per I: caduta di Rescid pa: | go, quando non iscoppissse l'antica discordia fm |. 
litica francese ( danque lle Maomettani. 2.° Le astuzie di guerra. M, | 
nato, e nella gran quantità di gene, 
po di ogui esercito indiano, non surchy 
condizione necessria diupy 


uri” dell'Europa settentrionale, e talora in Italie, nov pics 
pate fobie enti margerrini dal minlator ve: | ari) Nodoglia drone 
tarsimo. Nelle seconda parte del discorso, trattò dell' | grado? |, tim 
arie, € provò che la milatora non cono a ePE |. pr $ 40 Accent : 
ctira Vere Pf nella ‘Mariegola MI 10 nccessit. 56 Aesandro Boscio dell'Imperatore di Russia, è gionto » ladrid. 11 duca 
grima ini 8. Teodoro, consereata nei Museo Cor. | - "EN arme cori Du pnzaso più NU delizie d'Alba pirdirono per Parigi. 
tr mine panta de IMC i das cern Il Nord pubblica un nuovo docamento, rela- | mento di miniwri in Turchia: e Mustafa puscià, nuovo 
Salla porta dell'ioterna facciata della Chiesa di San Tai dro Dre Enni del Governo deveso. e0' due | fo Forbes pl pone Tape ae 
Mare»; che, dopo quel primo monumento, molte altre | Pari Premio a e irpande, lodelizito oral, è pae del già fra 3 | oto di gore it ct e i go 
fini cem Ti) Nedglia di rame il 24 giagno dal ministro degli affari esterni, sig. | deciso di Resi, ed i suoi emi: nen i per | pochi sappatori, gisc hè questi, in gran parte, pian, 
à LEE il incaricato d' affari di Daaimara & | Francia non sono per vessano un secreto, A"alì ir | no egl insorti, e non può imegiursi com_si pi 


grade? ULI 
4° Accessit. Sig. Domenit Vienna, © coutenente la risposta all'ultima comu- | scià è il già granvisir, che figorò con tanta distinzio- | esercito, nella più calda stagione dell’ anno, d'intri 
Ù la A pre 
nieazione del Gabinetto austriaco, relativa 0 tal | ne al Congresso di Parigi. Sebbene egli pensi poro die ssedio. AI pià, può piantere alcune ba: 










2 11 priccipe Wlutimir, primo aiutante di campo 




































































































come quella che racchiule une elle preme minitare e i 
dall'epoca del Rinascimento, e da atiribuirei ad un al peri i scatta n i versamente da Rescid in riguardo si Principati, cono- | terie, onde bombardare le opere forufi ‘ator 
ino "illo Bquarcione; delle raaltore eseguite ru due pin co IN PLASNCA DIL RLIO silare. Lo riprodarremo vol p oo'pera. tati l'im y Cocci dalla l'turg easinailinata nh e 
Falsi bra Spreconi pate Promie ae Pene e TR UE Vian incsma , la data del 7 | Porte interno si medesimi, e ni di she £0D- | che la muraglia di Dehli sla un semplice muro di 
sorrer o propriet di e.) “ . , tererà dover ” val pon 
del gecslo XY; © di moli altri copi ® deces DE srpetta, di Zomo (Provincia | cirrente, sulta recente peripezia orieutale, le se- dei dere Pi isola iii Fever 3 pei Rsa, - n fa ki gd 
erona) i iderazi n la emerale, Se Db | 
ti pel ar deren Lp tnt 40 Accent. Sig Giovanni Deola, di Agordo guenti considerazio quanto rigunréa poi la stessa per'pezia. ministeris'e a | finora non è caduw, è difàcile vedere quanto ge 
Bi sone sole Cemmenie pd ATI 10 Accessi. Sig. Fusto Asteo, di Ceneda Le notizie da Costantinopoli si» Costentinopali, il P r pretende non essere Il sÎg. | possano piccoli rinforai. Il generale dovrebbe ritira cei 
Bon dl medle AI a de meltr veni, NELLA SCUOLA D'ANATOMIA na poso. leri fa annunciata la rottura delle relizioni | di Thonvenel andato tant olire da minacclr di partire. | verisimilmente verso Agra, Goo a he giungano dll MW db 
4 all'Arsenale, compiuta dall Fu trovato meritevole della menzione onorevole diplomatiche tra la Francia e la Porta. Oggi ricevismo | € e le proteste della maggioranza degl'i ghilterra 1 grandi rinforzi. » prese 
Lar O, di manlle | -_ Si Antonio Morandini, di Brogoer (Pv. dl Fri) _— | !a notizia che_1 PrTpAGi. della politica di unione | shblano dito a pensire al Sultano, e che questi abbia 
ALONE, PRIAIATI CON LA NIDAGLIA DI RANK OLTRE! NOTATI del Gabinetto delle Tu cioè 1 rappresentanti di | richiesto della sua d'missione Rescid, che avea troppo Gli abitanti di Bombay hanno diretto al go. (| 
NELLA SCUOLA DI PITTURA sio è Si , hanno egualmente si ll Pays ton vaole andar | vernatore del paese un indirizzo, a cui quell'al. (© 
L sato le loro bindiere, e si preparano a partire. ti agli n ma gli. sembra difcl'e PON | to funzionario ha risposto ne’ segueuti termiai DO seit 
PER LE CONPOSIZIONI STORICHE PA L'ANNO La situazione è giunta così al grado supremo di omi semplice dichiarazione di nullità delle eri ieri: 
d storici. di Sg. Giovanai dal Cose tensione N n valse a scongiorare la peripezia la caduta | elezioni della Moldavia Fi io € Bomb y 2% giugno. : 
Prjsergpoo ila ha sÙ, ala lo affiliazione all'arie |- "2" "5 RIPRODUZIONI A MEMORIA DEL NUDO SE di Rescid, che divide le opinioni dell’ Austria e dell' | che sì vnol dire un esem « Signori, io vi ringrazio cordialmente pel vorim ( 
bito pra Mt nello, che ci rinvensere sulle lgg' Sg. Bdosrdo Wolf Ingdilterea. Quella cadua nn ha fatto se non affret- | che co’ suni atti acandal | sineero indirizzo : 
È NELLA SCUOLA DELLA STATUARIA. tarla. Agl' intrighi (rav cerasal tenne dietro il contrac- | di Parigi Francia, ch» vaole il trattto di « Non ho obbliato e non potrò mai dimenticare 
non golere che le | la lealtà e l'atinceamento, attestati al Governo briuo (1 





che regolarano © proteggerano la prooperiià dell'arte, colpo suntro-britasn'co. Nemmeno il ministro degi sf | e null'altro che esso, non pui 

























, PER LE NIPRODUZIONI A MEMORIA DELLA STATUA SEMPLICE. 
pri) pren “a ripe ig. Feice Zennaro. fuel esterni A'li pascià, sebbepe inclinato per ls Fran- | sue rimostranze sieno state finnlments ascolt.te, Il Pays | nico degli abitanti di Bombay, al principio dell ultim | 2° 
meziane , dopo la caduta della Repubblica , le quali Sig. Vincenzo Hoy-s, di Venezia. cia, ovò di accordore l' annullamento, imperios:mente, | batte molto sul trattato di Parigi adesso che si tratta guerra contro la Russia, e sin dai pi momenti io | bi gli è 
no oggi, come capi d' opera, Bibliote:a im LA D' ELEMENTI domandato dell: elezioni deli ce | di un così detto attacco della Porta contro i Principati. | ho confifato ciecamente nella continuazione di quest 
di Parigi e nel Museo britannico a Londra; e DER LA RIPRODUZIONE A NEMORIA DI ESEMPLARI chia Per aver egli rifiui Ciò non uaeque q sn viotà a dirittura quel Sormergii [bene da crisi attuale. ticol 
o cone « Le relazioni fr. 







Rescid, quel che ritiutar dee ogn' ministro ottomano, | trattato. Il Pays allora fu 
che non voglia anttsscrivere di proprio pugno la Il Nord, organo della diplumazia ra 
tenza di morte del suo paese; per essersi la tre colle sus deelam zioni. Quel sto lungo periodo, il progresso della nostra prosperii, 
iblioteca Marciana, nell’ Archivio gene- Sig. Federico Baroni. richiamata al fatto che il trattato di pare del 30 marzo | tro Potente non si contenteranno della nostra ricchesta e de' nestri lumi d di 

del casse Il anxo IL pi stUDIO. guarenti, innanzi a tot:0, la integrità dell'Im e nom accederanno a nessuni transazione. » Il corrispon- | pari passo col progresso della potenza, della granderu {i 
ta Tm mano, in'egrità , la quale, colla cresi Gente di Parigi del Nord crede anche di poter avsico- | € del dominio dell' Irghilterra. 
SK Pietro Fabris. — dente Stio rumuno al Danubio (giacchè ciò, e rare essera stati i fogli di Vienna male inform: 

ono avere il harine di Prokesch r'cevato i- | uelunque attacco aila poteoza ed al 





to questi piccoli di- 
conchiase col provare quanto siuio qi pi gbilterra esistono quasi da due seco'i ; e, durante que 


piati possono offrire all'artista per ia storia dei co- casse E asso 1 Di STUDIO 
stumi @ dell'arte, e come troransi raccoli vel Musev Sg. Leopoido Beurzoti 
















Î 
questo prese e la Corona dn. { quale 










































o dis (e 100 ves tr>, intendono l: Francia e i suoi so ti, sotto il nome | do annune I 
i H iuti pei iti du- Guglidmo S di unione dei Priocipati ), sarebbe mo'to più pregiudi- | struzione di ruffermera la Porta nella sus resistenza | l'Inghilterra è un colpo diretto contro la vostra pro 
Lee quenta lat ari gprs ? TIA D'ORNAMENTI, eta, che non dalla pretension:, fatta valere in addietro dal | contro la insistenza della msggioranza delle Potenze rap- | sperità, lo sviluppo del vostro commercio, i vele 
1837 nell. A. Accademia di belle arti in Venesia (*) ia ns Menrikoff, di ottenere per la Russia il protettorato sui Jongresso di P. | teressi del vostro paese. Se yi fosse bisogno di prov della 
s x CLASSE INFERIORE. sudditi cristiani del Sultano; per non voler ia Tur- | go assicurato che | s per dimostrare il vostro giudizio a questo riguardo, il sopra 
ARCHITETTURA. — rea L' venzione. PER LA RIPRODUZIONE A NEMORIA DI ESEMPLARI chia aprire di bel apo, d' propria mino, alla Ra Sirdegna minseciarono la Porta di oceuper la Mo!- | vostro indirizzo ne sommisisirerebbe. lu st 
Passio: Sap uve lam, di Tree ANTERIORMENTE COPIATI DAL GESSO le porte dell'Ocieote, che in marzo del trss orso anuo le | davia, quando nen le loro rimostranze « È soddisfacente di riflett in bi 
gui ii dee poi Rea fi $% Antonio Scandela farono chiuse; pe ‘che adesso rappresentar | contro le illegalità e gli atti vio'enti nei Principati. Spe- | hanno condotto a questi deplorabili 
se e Sp. Lospeito Bursi. rebbe La pirt- di moderatrise dell’ orb  Aostri La 
40 Access. Si Atvise Barucco, di Zaute. = mo puri di moferatrive dell'orb: terracqueo, | cslmonte l' Austria ha velato prevenire la. esecorione 
CLASSE ELEMENTARE. COLARSE SUPERA ha operato, cone però pochi anni fa lo ico'ò, di quel ripiego. cito indigeno. 
St. Pio Finazai. nendo ad una rottura di relazi: lomatiche, la No hervi dubbio che il Nord, iv: riguerdo « Le armate di Bombay, Madras, Pen 
sonosi lascinte 





dal loro dovere, e nell 


Prussia, esagera di bel nuovo molto, secondo il si 
sa arroota del Bengala sonovi reggimenti, che chiedono 


fa di bel nuovo sorge-e dinanzi a noi lo spettro gi 


Ca Selo: . 
pensoso, BelecHeo tesco della quistione orienule , con tatto lo spavento, 


La Presse di Vieana scriveva, dal canto suo, 



























SCUOLA D'ARCHITETTURA cha 'sscoseona di esser condotti contro i lor camerati ribelli. Speri 
| È 3 o lor came el nr) 
PROSPETTIVA. -- invenzione PRI MIGLIOR LAVORO DI COMPOSIZIONE. Lo pdi ruiione , che io siflto atussione, | Pore in dela dell'8 agosto, quanto appresso: | mo che questa prove di loro abuegazione non papi 
Premio. Sig. Mariuo Dal Don, di Veoesi. Sg. Enrico Halzner. spinta ostinatamente agli estremi, forzatumente si pre I giornali di Parigi e di Londra del 5 corrente | cessaria. 
"dl asian: È SCUOLA DI PROSPETTIVA. senta, si è la seguente: Da quili conseguenze può nolla accora sapevano della rottura, nata a Costantino « Possediamo già informazi,ni, le quali provano) 
PRI MIGLIO LAYORO DI COMPOSIZIONE. sere accompignata quella rottura diplomati poli. Il solo Morning Post del 6 conteneva una nota | che gli ammutinati di Mirut e di Delhi, prov 
COPIA ML NERO: Sig. Martino dal Don. di-ide, di in pol, in due campi, che o { èfficiale che, ascondo un dispaecio telegrefico della | questa fatale lova, ha : 
Premio. Sig Muto Dal Don. SCUOLA DI PITTURA. guerdino, i soscrittori del trattato di Parigi, ossia tut- | Gassetta di Coloni: "ni : «II cambiamento | del serpente è suta schiacciata. Per qualche tempo 1 (È 
’ non” profusse l'appiana | cora, tn movimento spasmodico sarà forse percti 





pari $ Medoglia di rame. Sig. Alvise Birucco. te le grandi Potenze d Enrops? È per tel modo re 

















4 gna PER LA MIGLIORE COMPOSIZIONE È 
Deal sE Liga Piran ce ciso il fo di ogni negoziato ulteriore, e Is Francia | wento delle dificoltà distomaniche. 1 muovi minisiri nel corpo, ma non è questo un segto di prolungati» 
dle 10 Accemsi. St Giuseppe Canella, di ene dii PONI OAINIRA ed 1 suoi seguaci eg sineranno la spad, use l'Ausirin, | «fersero di chivmare a Costantinopoli, i caimacami, on- | ne di vite, si di prossime nerte. 
PITTURA. — INVENZIONE STORICA IN CARTONE 5 È loghilierra e la Turchia. persistano ulteriormente a | de rendano conto delle eleziini nei Principst. Il sìg. | « Come vii, 0 signori, io non bo 
PER LA MIGLIORE COMPOSIZIONE. voler valite le elezioni delia Moldavia, ed oppongano | di Tho rene non accettò quella efferta, la qur'ificà an | per Bombiy, ed affidandomi umilmente al 





rifiuto deris rio d Ila si 





Premio Sig. Augusto Caratti, di Padovi q; 
x s diplomaticamente domanda, e, unto all'in- | dell’ Onnipotente, io riposo sulla fedeltà, fia qui incon: | 






arco Parto. ostacoli, 


























































































































































































































































42 Accessit. Sig. Etvardo Wolf, di Belluno È s 5 Sa i 
purea o gessna CUOLA D'ELEMENTI DI FIGURA. + | quale si tende? Farà la Russi ato di Russia, minaecià di partire, ora le elezioni | cussa, dell' esercito di B.mbry, e sulla lealtà ed il senno |, nuazi 
Priolo BG; Pois Dis ai Viso PRL MIGLIOR LAVORO D' DITAZIONE d'Prath si sui esorvil, ed ovcoperà, qual pegno del- | della Moldwwia non vesissero dichiarate del tutto nul- | dei citadini della Presidenza. » : Do 
su prince e DI Sip. Tommoso da Rin l'unione, la Muldurie e la Valacchia? Uns flotta fran- | le. Pur troppo, agg'uage il Morning Post, gl'invinti pi 19) 
s 7 cese presenterassi ai Dardanelli, onde forzare la Porta | di Prussia » Sardezna sostengono le pretensioni ATENEO VENETO. 
spa frnta Be Limo Wal, rt PP fecrmeia Sintorpa etiam itato] Fiale ri ieordeni crbo Nell'aduranza del 13 core, Îl ‘ 
pm Rec Ballettno politico della giornata. 248" fior de rea Fini nai NI 
20 Accessi. 8g. Antonio Voltan, di Venenia. Ra n} no ll coraggio di sostenere, anche sul caupo di | quel duro trattamento della Porta, che sembra tendere | caso di grate lesione vertebrele. SIR Susie 
NO Mi Ha aa eieresli di Parigi dell'8, cop le notizie | battagls, la politica, che adesso seguono con tanta ub- | a porre iu pericolo la ulteriore esistenza della Torchia, LA ie cca 
Prosio Sign Liuando Wall Gal che Ldererpepaiengaroi ria} grane | pile? Quell'npro procedere va oltre a quinto ha (tto ii | {Nogtri carteggi privati delle Province.) gino 
; ma, per fortuna, in lempo da po- Menzikef. » da po 
Sirnaiziae zazione. terne dare il solito estratto. soffia anche solla La rottura delle relazio- n A n Padova 6 agorto. 
PRA La eo DELLE pe sono gino ul oecopano pricipamente delle muo- [i dipinte oto meo he più la Importa di ue |. poi ‘l'Touraai der Dabota ossea o MIRROR Glielo merate 
Re ID va emergenza di Costaatinopali e del viaggio del- | tempo. La politica delle Potenze d' Occidente con N u al des Debate osserva : 
pri DS deri Se Comi di Co è Te le LL. MY. l'Imperatore e l' Imperatrice de Frao- | Oli è una precetenzi, che in questo momento appun- 3 La violenza incredibile, cen cui l'interprete di 
iL Pete reg re Ag COLTO) ghia OuIeAS A re dolo grande Imperia». Dall rotta delle regioni | !d Palmerston si esprime ml conto del 'g_ di Thou- | te compren l'opportunità e convenie del È 
SALA DELLE STATUE. PEA LA co1A IN oiseono peL antro. | dispaecio telegrafico di Marsiglia, ragguagli diplomatche ad une dichierazione di guerra, harvi | "e9el, di cui paregona il contegno a quello. del prio- pziano d-' professori. di medicina in q* 
pui 4 Premio. Sig Zonmro d* Leppr, di Pellestrina. | stantinopoli del 30 luglio, eriori rin adesso disten stanza grande. Sia. per riguardo | CiPe rt fl, merita a più d'un titolo d'esser no- il dott, Rodolfo Lamprecht, «he da ol } enni 
Gu Pacher id i | psi to e 3 7 | fe pr pe | a io Ep et | ari dita BI 
\; a sn o . , che ui i n E 
nil Accent 8 FrdnadoKreboa, di Sgr agosto, piriaiasesre! gli altri ricevuti. per tele- | Euerra nosella mortalmente colpirebbe, sia pel Mera | questi ultimi tempi da certi MIEA quali Cigbel: puito del i sep 
da pm p4 fon) o, ti e | Pei soi > me ia di nuovo, Quanto al guerra, nello stato attuale dell' Europa, sca- vano al Gorerpo inglese l' intenzione d' abbracciare Giuseppe. E questa croce splende degnamente sul pe 
pari $ 3° Accent Sg: Pietro Pez aggio Meno Francia, cceo quanto potesse le pars oni assopite nel seno della | Politica più corciliativa e più moderata nell'affare de' | dell' uomo semplice, fermo ed onesto, che, rivreltà || 
GRA 0 Acceii SUE. Milo Boost, di Luguag» leggiamo nella Putrie: società, e che la quistione dei Principati danubiani | Principsti nella modesta cerchia de' suoi doveri, giovi, col'op 
CE ephiaiiiua «L'Imperatore e l'Imporatrice son giunte ieri, | ®0*tro! potesse in una combustone geoerae, i Gr Si vedrà a suo luogo quel che ne serive su | e cogli seritt il pubblico insegnamento dell'arecis” | 
pari $ Premio. Sup. Antonio Crico NN Ob Parte aaa Biente ir» | binetti penseranno ben bene prima di condarre le cose | questo particolare il nostro corrispondente: di | mesegli; la umanità, colla perisia ava non vende 4 Vo 
grado Premio, Sg Fece Zennaro. moutb, le LL. MM. farono salutate dalla squadra, tutt | ** ‘9 PUotO cotanto disnatroso. Lerdra, ” e indefessa ; la Facoltà medica, di cui tenne tempi New 
qui $ 10 Acco Michi Bot. i cui legni erano pavesati. A_ Osborne, l'ischt francese E in tempi come i nostri, non è più tanto fa- n riamente Il governo, con quel seano pratico e con 4% (È ferro 
dg 10 Act Sg Fan Noro, di Ciara fa salutato dal Pylade, di 21 cannone. Due piroseaî | (î% quanto nei tempi trascorri, Togliam> all’ Osservatore Triestino deli 8 | la diligente cura dell'onor suo, che gli valsero l'on | Me": 
Ut Lee tei a Sese ienitono l'intta Sup. ismvoia di preponderanza o per qu > di | corrente agosto il seguent» articolo : re e la gratitudine di totti quelli, che la compongo» 3 It 
fado 2° Accesni Sy Ferdinnado Rreber « Tal vieggio, il lotta, perchè a vicenta si diliniino. Quindi A proposito delle parole energiche, pronanelate da Questo I. R. Delegato, sig. bar. Fin, nelle #pPî (1 fino 
Propane ipernon i as AR da motivo, come già stele re dei Priocipati danubiani, la U- | 8. E. il signor Ministro berone di Brack, durante il | 9e9!*N2e del Sovrano, il rettore commenda'ore Band No 
Premio. Sg. Pietro Peszutt. parte de' giornali di Londra, Sembra loro diffe che, | Mose 0 la son unione, malgrado la rettura delle se { banchetto dato dal! Mantcipio- nella. solenne opertura | in "ent dell’ Università, ed | professori di medidt tran 
pari $ 12 Accessi, Sig. Ferdinando Krebe. nel colloquio dell'Imperatore e della Region, non si | **oni diplomati he e la guerra di Note, m delli ferenta, il Lloyd Franc în che si pubblica | Pe" essi © pe' propri allievi, fecero a gora, cnde "1 | simo 
Lui 1 Accent Sg Feico Zare. trnti deli siii politici, de' quali è presentemente oc. | ‘Mpotenza della Porta e la ostiuzione. del Si Parigi, ta, nol seo Nunoro del È cosreete, atose Hi | stre tali sentimenti, ne‘modi più "tb, al rp del 
pf 29 deco St; tario Bn copata l'Europa, e particolarmente dell'affare de'Priu- | e! Tulerie, avrà pacifica notazione. sennate osservazioni, che ci piace qui riportare : bile vecchio, che, operando il bene senza ostenta 1 | Dit 
pai 20 Acceon: Sg. Vano Pago, di far ehe sembra prender, da qualche temp, UD 8 | meno ped mere Gua periensdn ses al ne: « Le parole ia forore del canale ci Suez, dice | P® *°GBIre all' invidia , ed ivpirere a quanti il co | tinuo 
SCULTURA PER UN SOGGETTO D'INVENZIO « Sperasi che le principali difficoli yi ce 0 Ì guerra ; al ‘moment LI ci lo sfregio imposto Veri feta iegiee coste (Alce Fal dose de. h vm aa pa ie Leni sa 
pito sen Seri, chele pci col, chi ese pr | iL per dale Praia è dle Potente, che veglione grenivo di lord Palmerston. Questa nobile è solenne | ‘oviolable, che nensuno può ricusere all'aperi bali | franc 
Medaglia di rame. Sg. Luigi Cecon, di Padova senile arene fra dan Gava si I ameno che ie di# | ia unione, necessariamente ricafe sugli lenti della ue di regie de ine e a perire ella pete ee (dl cenno e 
A L'INVENZIONE iN riaetica DeLLA ricuna pazsiava. | gomento del Gobioetto ettomaco è già une sodisfuzio: | "196Hilerra e l'Autro, l'Imperatore Napolcone, accom paco d'a ACETATO Losi i cile caga 10, 
Premio. Sg. Marco Pasato, di Cavassagra. ne, data alle politica sosteruta dalla Francia, ccnforme | P*8%®!9 del suo primo ministro, renda visita a Osbor- | attuale, di già arpa colin) Nel Comune di Torrebelticiuo, a due mbe, 
FAL MODELLO In PLASTICA DAL NUDO al'uattato di Perigi. Ma la ? Se alla Cone dalle Regia d'Ioghierra; viali ch'è | me esta è ‘noie no srrerdiento e co been esco | Cioe ‘rogo la R. pirata portale, che da 7, I 
gig Prenia. Sg Paso Tia, di Palo i fe vetri uti la riparmzore non dee a lè | impossibile di non porre in relzione cole complice: | gato all Eoropa tutt, la quite non potrebbe, csemplo | cità conduce in Tirolo, fa scoperta da pochi nti 
SANA Premia. Sg. Ouone Trombtt spicca da tutte le circostanze, che le accompagnarono; | "!°0© presente in Oriente. mmie N DR d' chi volsel CISCO ZN GAL si | TTI SSN hei ben pregio ves” DI 
Medoglio dirame.Sy. Gio. Maria Berdio, di Montebelluna. |ed il Gabinetto inglese comprenderà sensa dubbio tal ni med coss' singolare che lo strepito, fatto a | è funesta a tutti gl’ interessi della civilizzazione. voti ptci ed adottate generalmente in que' dinto 
mecessivà per l'utile de Principati e delle Turchia me- | Cootinopoli, colneida esattamente coll effetto, sul que: Dopo aver citato teso Mi di da @Uimo rimedio per una gran parte di ma'ittie. . 
È ara le sembra fer assegosmento la visita dell’ Imperatore in | stri lettori tirati line! Bui loro caratteri fisi la Da * 
$ ci possono sl° Osservatore. Trissti ri fisico-chimiei poro 0 nu 2 
Modozia di rame. SX Grcoo Msi Pisa, ne Fr. « Non è questa una question doplalone per nes. | "bore? Oval vieta vol dir fue che la Franca | del 28 logio p. p- (OI nente Cosueto n. pesto, | el dle pole, esendo io ad ura tl sk F | nerr 
ELENENTI DI FIGURA — casse I ano I i stento | puma, delle Potenze; ell'è per tutte una questione di Price di pera pe beso suna mo- | Lloyd Francaie fa le seguenti osservazioni Sri vol si potrei che mele ripetere quel poco, eh © (1° , 
Premio. Sig. Leop. Besrttti, di Medun, nel Friti. LA n Cra veri « Queste parole si franche e sì ecerg pe tt RA Ratale. rertegliore. | . 
ci $ 40 Accessie Sp. Giuseppe Canella, di Vene IR PICtA Imperatore assumento egli stesso la missione straor= | quali ecergiche, nelle Mi limiterò solo a fa misti È 
dik 10 corna pSoambergo i Valvasone nel iui Con pensa la P’utrie; dagli estratti de'f- | dinoria io Inghilterra, imende dre sla soa vicina | Gubloctio di Vicona, prodem cito oe menti del | giossmente ai ae ca lenta: pelo che vent ae . 
MAT $ #0 Accemit Soimbergoi Valvasone eFrili | gli di Vienna, che riferiamo qui appresso, si ve- | ls prora. del pigna Gabinetto di Vienna, produssero nell'assembles vn sostitalte a quelle di Reccaro, e che . 
Loiri 'Scandela, ‘di Veenia: drà ecme la «pensino altri. da ine e re pe ara gua | Porice catene. Questa monietaiono com 8 | 10 ne ricembbi prontesimi e sslutarisimi gi Luigi 
Part | 30 Accessi. Sg Aleandro Bossi, i Rovigo Se la prossima valigia delle Indie (del cui peri n chiederà quel | ampliamento signor Ferdicndo di Lenepo give | sendo Retato oserae. pienamente rin 3° Di 
Le DArroit radi gr ira Lira ai contenterà di cercare con | tarchi isolti, di coi non sì potrebbe render solite lc eco) e molti, che infermicci si erano 
casse I ano Il Di tedio. nunzio da'fogli di Trieste) non recasse la noti- popolazione britannica, giacchè, nel numerosi meetinga, |‘. Fa pel na 
Premio Sig. Tommaso da Rin, di Vigo, di zia della presa di Dehli, n’avrebbero in Inghil- Chi mai può sapere quali fila distenda Ia miste 1 dellInghttert. ie pati das Hai fadustrie: | gente Figline» iaia. ini Sip, 
cale a a a, le popolazioni, nora pr sta 4 
pari $ Medaglia di roms. Sg. Pietro Fabris, di Ve terra vivissimo disappunto, Tutta l’attenzione e riosa e tacitorna politica dei Gabivetto delle Tuilerie ? | clan ato aliamente le loro sim i, esse pure, banno pro- | Deputazione comunale ti "gp 
H Doo n tulte le speranze sono colà concentrate su (al pun, | O%el che ci sembra certo si è che l'Inghilterra son patfe pel canale di Suez. | la C. 5 Lareliiersd 
Sdt olona Se Caro let, di Palo "°° | to, © pare che la sorte de' possedimenti indiani | cederà in tale quistone, giacchè in ultima analisi, la | not 2 contegno del ng. berome di Brock troverà, | alcun pensiero di dilgutae negaione IT 
Gin} poi ge fto dl | o pre che 1 oto de elia, al | lina nn Te Gre foca © | i dl Cn lt Pre | diet di tir toto Die ri E 
: Joghilterra non se Aler ei, ed allora bisogi 
(Gis gia Dun sioni 6 ingoio 1008 | SUETA delle voci , giusta le quali la piazza s8- | mico; e quel nemico, le mani del quale eso crede 0: | gui pro o Sorer.te si cosapia con o senza rtelpre | faci'mente al può argomentare dal grand 
cl e Dr imione pr coscriese | "PDO sata presa, Il Daily News ansupzia di nuo» | perose e selle Indie © pela Cino, e in Grecia e nelle primo lord della Tesoreria di Londre. prioni snbivante 
sap iv È pmi qu li, igor oa di vo esser la cità caduta in poler deglIngles ma | fue Tore, non è la Froncs, me le Romi. Cedere | 'espemlio d us bimone Etnera perchè ceo è ioni gia 
N lurante anno Y ‘essersi ritirati nella cittadella. nuo» desso alla Francia ne' davubiavi, cr m bisegno non meno sperare che quel che non 
insorti Questa qlla ne Prineipati sarebbe piega | univer:a'mente riconosciuto e prociemaio, finora ai frà” in segulio; ed io intunto non 1% 











i Li "1 di dire che forse ta breve, pei bonlsini ‘fe! 






































































dalle dette seque si possono ripromettersi, il moviestis- 
simo psesuccio di Torrebelvicino sarà per diventare un 
ameno convegno di gentil società nelle stagioni d'este 


ee 
Lonigo 9 agosto. 
Lia siccità rapì omai in queste terre feraci gran 
ie del prodotto del grano turco : or che fu nei ter- 
reni meno fertili, come nel vicino Veronese, ed in va- 
sii siti cel Vicentino, ove pure si pregò assai. lunga 
mente per una pioggia benefica ? 

La malattia dell'uva si estese in for 
ni in piaoora, mentre in colle sì scorge tuti 
plioramento, accennaiovi altra volta: tuttavis essa non 
ci lascia sffatto tranquilli sulla sua lenta sparizione, 
giacché, fra lo sue anomalie, si usservò vhe colpi alcu: 
ne di quelle vili, che" anno segrso avea cessato di of- 
fendere.. 














all'agricoltura | II freddo degli ultimi anni 

i gli olivi: l' ardore prolungato tolse 
te del prodotto del mais, e di altri vegetsbili 
ell'aere fe' sentire i suoi tristi effetti nell'uve e ne” 
logelli: e sì, che sono recenti i danti recati di 
ondazioni! Che resterebbe a complere la totale cala 
mità dell'agricoltura ? Il raccolto del frumento fu co- 
pioso, ed il presso è lusinghiero; ma per alcuni è, si 
può dire, l'unico prodotto, e serve soltanto a provve» 
dere agl'in'ereasi del momento. 


—__—__—————————— 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





























8. M. l'Imperatore si è compiaciuta di ordinare 
che il trasporto di beni erariali in tempo di pace non 
debba aver luogo coi mezzi di trasporto requisiti in 
prese se non in caso di estrema necessità. 

(6. di Ver.) 





La un carteggio ds Vieona 2 agosto, nella Gas- 
aelta Universale d Augusta, leggesi quanto appre: 

« L'Imperatore, la cui predilezione per le core mi- 
litari gli dà popolarità inumenta nelle schiere dell'ese 
co, è soldato in corpo ed ia anima, e fa vergognare 
colle sua esatterza qualche giovano. ufficiale. Negli eser- 
cigîi, egli è otdinariamente alle 6 del mattino sul 
Glacis, ed anche quando ba pernottato » Schiobruon 
0 a Lax-oburg, è di mattina il primo sul compo de- 
gli esercizi. 

« DeI rimanente, l'Impera'ore ba una del'e pa 
ticolarità del defanto Imperatore Francesco, per la 
quale taluno de'suvi ufficiali dee iuvidisrto. Egli perle, 
cioà, totti | lingueggi delle Provincie del grande Im- 

ed elire a ciò, ha memoria rara delle persone, 
er la qule riempie di meraviglia i buoni 
Mogiari, Roteni e Polacchi, che riconosce, dopo di a- 
ver parlato con essì una sola volte. » 


STATO PONTIFICIO 

































teri, giorno della 
della Neve, con l pera dei pomp 
sopra la Colonna monumentale avanzi Propaganda Fite 
la statas in bronzo della Concezione. Il monumento 
in breve sarà condotto al nuo termine. (G di R) 

Alira del 7 agost>. 

essere gionti gli ordini della 
te per ls linea Pio-Cen 

hè sl più presto vengano in'rapresi 
Kiene. Rotondo, Terol, Foligno, Seolg 
€ presso Bologna, contin 






















Il capo ingegnere della sezione da Ferrara ad 
Ancona dere essere ln Bologna prima della metà del 
‘Gli studi dell’intiera linea da Roma al Po sono 
stati condotti cin tanta alscrità dal sig. iogegnere Fro- 
ver, che si possono dire presso che condotti al termi- 
ne. I lavori della Roma a Civitavecchia 
,, come. pare l'apparee- 

essendo nelle viste della 
Società di aprirla al pubblico transito pel 30 giugno 
4858. 







continuano sepza intera: 








iata in più d'un luogo la conti- 

nuazione del al confine napoletano, siccome sb- 

biamo in altri Numeri annuneisto. (6. di A.) 
Bologna 8 agosto. 

Ieri ancora la Santità di Nostro Signore volse l' 
intero giorno in indulgentissime udienze, e nella inde- 
fessa trattozione degli affari; e solo al pomeriggio pro 
cscciò alcun soll 








la pontificia residenz». (G. di Bol.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 8 agosto. 
Abbiamo i seguenti ragguagli intorno all 
del famigerato Delpero: 


La sera del D del corrente, il maresciallo d'al- 
loggio dei R. carabinieri, comandante la suddivisione 
di Vigone, essendo la vigilia del mercato, facev un gi- | gini 












n 
GAZZETTI ha 


MERCANTILE. | ini 








Noweaste bri. 
ferro ai rat. Malcolm, da | Anton» 

> Antonio, a 
ter Barbi: Augusta ci. » 299 
Sit è tardi qualche legno ancora. car 
Gianniotti, @ pò tardi qualehe legno ancora. 
i ti 8° parlato. d'afari in granaglie, | Cosuntivop. + 






Iranne un carico di Brai' 
simo arrivo; p.co si faceva negi Genova. 
taglio ai 
Buone notizie dalla Puglia, da Corfù e dalla Lisbon. 
Dilmazia sul nuovo prodotto. Languore coa- | Livorno 
tino ali. 










af 





pagato. La vostra Binca aumentava lo 





monere. — Venesia 12 agosto 41857. 





Zed. i 








Doppie di Sp Hi Effetti pubblici. | | aprile pp. 
93.75| Obb. met. 5 %/, . 79‘ "aL 
è diAmer» 1) Le ln | gandos 


è difcma» 20.05] » lomb. 
1» 24.93| Conv. 


| mag: 844/, 
Pattini 















nm ao, ae 








ro con un suo dipendente pei pubblici esercizii, e 
recava dapprima nell'albergo all'insegna dell’ Orso 
dove gli fa detto trovarsi in sala due 
sinistro aspetto. 

Ciò inteso, il maresciallo entrava nella sale, ed | mo, di concorde, di 
interrogava i due sconosciuti, uno dei quali, di più al- | breve articolo, che precede i /eading articles del Mor- 
ta statura, gli presentò un paessporto, che il maresciallo | nino Post, e che, dii tipi d'stinti in evi è stampito, 
non durò fatica a ravvisare come non corrispondente | e della forma «na particolare, si appalesa chiaramente 
all'individuo, che lo presentava, nè per l'indicazione | per una comunicazione ufiisie, dimestra quanto io mi 
dell'età e della atatura, nè pei connotati. Ad ulteriori | sppopessi al vero : giacchè 
interrogazioni, gli sconosciuti rispouderano in modo im- | dell’ ambasciatore inglese e dell’ 
barezzalo, e ciò a 


ti di | lord Palmerstor, di coi è l 





frattanto un altro corabiuiere, ed 
al'ora l'individuo di slta statura, comprendendo di es- | tre, affinchè i giurnsli fra-cesi non abbi; 
arie a mal partito, iresse di tasca con molta rapidità | sto 
una pistola di c 


misura a due colpì inarcat», che | venne intimato teleg 
il maresciallo d' 


loggio fu pronto sd sfferrare, 


che | di rimanere ai proprio 
buora ventura mancò fuoco, consumando soio il | che fin qui fece, degl' interessi inglesi in Oriente. 





. ll malsodrino allora esclumò con rabbia mi man- | zia frencese, ha veramente preso queste proporzioni, è 
cò fuoco la prima volta, mentre con questa ne ho 
una terribile lotta corpo | complotteggiatori di 

quale, | un cenno 


due altri. Vi fa all 
a corpo, che durò diecì minuti, in seguito al 
essendo sopraggiunte tre guardie campestri , il malan- | fondare 
drino ed il suo compagno erano cat 

Nè il mareselallo d'alloggio peri 














d'istruzione delle Pro- 
to di pubblica sicurezza | bili rifoggiati. Dietro tutto clò, vedete quale credenza 
avvocato fiscale | meriu l' /ndépendance Belge, che pur ieri dicevi 

ene | cordi tutte le Potenze, e con esse. l' Inghilterra, 


vincia, acccinpagoato del dele 
delia Provincia di Pinerolo, mentre 
intercogava il maleodrino di alta 
do veduto il delegato di pubblica sicurezza, lo 
isse che era già stato tre sere a Pinerolo per far- | ripeto. per 
so, essi ora nen | non solo perchè esso sarebbe contrario alle leggi ed 
i, e soggiunse essere inotile ogri ul- 
essere egli il Delpero. 
O'tre le dette pistole, sono state sequestrate altre | tersene iemere guai serlì. 
armi, che i dae molfattori portavano, ed «lune somme Si pretende che il nos'ro Governo reputi oppor- 


























gue freddo, la destrezza ed il coraggio di | gli amicheroli rap 
jggio, che mira- | teoute i 





cui facevano prova il meresciallo d' 
colosamente scampò la vita, e i carabinieri che lo 1» | adesso il Messico sia quello, che si fa pregere ; trenta- 

,, sono superiori a qualsivoglia elogio. 
Il maresciallo d' alloggio si chisma Sol 
binieri Gamslieri 2° 
cebrigadiere, e Fassso 3° Bariolommeo, appuntato. Le | il quale, poveretto, 
tre guardie campestri si chisuano Degicrgis Emanuele, | una collezione di malanni, essendo cieco, sordo e pa- 























Secondo un giornale, Eugrnio Sue dic 
vissuto, en libre penseur! Io. | sig. Reupell, la cui elezione venne v 
felice! Egli morì in tre giorni, e fu quasi sempre fuo- | tato della Camera. 
ri del sinsi. Così l' Armonia. 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 25 luglio. 
È ormai indubitato che, depo le grardi manovre | malato per le troppe gravezze del suo ufficio, e darà 
militari presso Rrassneje Sselo, l'armata russa verrà 
sensibilmente ridotte. 


voler morire come ei 


















vnitemen | per prendere 
è battezzato e | che una porzione de' nostri militi avesse, coraggiosa» 
questa ceri- | mente, sì grande peura delle palle de' 

















09.) Essi prefessan 





Pietroburgo, 3 sgosto, reca i rag- 
guagli seguenti dal Caucaso: « 1 Russi sono sbarcati 


preso la lerterza di Geleoéschik ,, hanno sloggito Îl | invetzine di beteglie, vasi da biro, appa 
capo dei Giibuatieri e distrutto le provvigioni da guer- , stesi d'oeteri, | 
“j parata DI ie Lidi ei 
to una selere di montaar, dic volte più mere» | inni deo (ua nome che promett. molo) picò 
di loro, e preso tre canoni vicino ad Anspa. » ( Idem.) | varie centinaia di soldati in tutte le direzioni della cit- 
INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 6 agosto 
Mentre le sedute parlanentarie scemano «gni gior- ' furono pronti alia partenta, i carcerati vennero messi 
no d'interesse, e sia facile il prevedere che, salto il | a bordo, ed altro non guadagnsreno col loro smmut 
la chiusura del Par- | mento se non che d 
n persone, prima del | me salami 
seguente ella va in gita | ce di Marte. 
politiche, le | —lernote (merc 












per sei settimane nella Scozia, fe notizie 
quali concernono i nostri rapporti colle Potenze estere, | telegrafico venne dato in maro al lord luogotenente | 
vanno crescendo d'importanza e di gravi è. 

La questione dei 





igai danubieni, le quele 
moldave e della crisi 
una delle più gravi; e se dee 
juglesi, i quali forse iogrossano la 
emo è 


10 alle gravissime cure uns  pavseg- | 
giata interni nei giardini e boschetti, che circondano | 





dorsi retta si fo; 
‘e tell'intenziore d'incutere altrui paur. 
di eventi europei. Ne' mici passati care | 

| 


ta io Io- 


va alla irritazione, 
ccennava alla Irrlazione, suscita la jo | solo dall asserzioni d'uno deglinqus 


contegno dei diplomatici france Gre 

ra altresi, coniro tutte le insistenti affer- | Ur, 

mazioni dei corispinéeti belgi e dei giornalisti park | qual opinicne prevalga a Londra suli argomento, ed è 
Suri dn | conoscerti ( Not 























| MAGGUAGLIO DELLA BORSA DI YIEMKA. 
| (4 foglio orale ela Gas. Uf.di Vienna) * nev.vpDan. È 
Vienna 7 agesto 1857, ore 1 pom. — | » 


La Byesa si è in parte rinlrancata dl timore 


Stab, merc. vecchia emina... 405 
i - i 
Ì 
che in essa produsse la notizia telegrafica | Azioni della Banca nas. ... 1000 — 1002 { 
i 
| 


» della Strada ferrata lomb.-veneta 





pr UB giunta ieri da Costantinopoi 
asterd- 
MELILI 


1081/,—109 

e che dopo la |» 5°%gvigl ipot.dellà Di 
chiusa della Borsa d'ieri s'era maggiormente Ban'nar a1tmei 99-98 | > 
apîegato. La disposizione non è molto de- |» Stabil. d: red. avst. 235 si 
presta, anzi tende ad un migliorameoto. la |» BavcadiscomioA.I. 188“ 128%!» 


60 i mare buoni 1 corsi, non essendovi 


| per verum verso negli d Aa 
fi le tratsszioni sembrano rianimarsi e con- SU dit 8096500 274 /y-278°/% ! Prostito com lottris 160 
di Sato bopevise |» 





Le diri degli effetti, &0- 





Fireoze,.... » 100 
118%, 


soliti, perchè senza arrivi. | Lione... » 110%,|Vi 
100 


solidersi i cors. Le car 
ad un dipresso ai corsi d'ieri 
dustriali in parte tendenti all'aumento. Le 
divise molto abbondanti, offerte da egni parte, 
assai faccho, più lettera che danaro. 
84/— 88% 
























Muto gnora più richieste, il da 20 | | Treviso 14 agosto — Poche difereoze 
tatchi'aL 2960, Pene le Baci 0 | ergo dla qa pat 
le da 81 ad 807/, si è | suì prezzi delle gravogie 1 granoni 
(Tiro que di Dantbio de tassa 18 | 
DARIO a tutto meno domacdsto ; covì i frumenti 
RE VAETE da 1. 20 a 21.50. Nessun affire delle seta, 
di cui il malumore continua. 





È 40.95) Tali. di Pr.L. L 6.34 Adria 9 agosto. — Animate furono le 
» 13,80|Crocioni . .. ® 6.73 | vransazioni ver corso della settimana nei gra- 
‘ inporie » 43,741 Da Bfraschi » 590 | poni dell'imminente raccolto, acqui 

» veneti, » 15.32| Francesconi. » 6.50 © | succhi 12,000 con metà cassa pro 
+3 6.76 | resto al ricevimento stabilito da novembre ad 
i a piacere dei compratori, pa- 








Commissione di arrivare, per alira patita, sino 











o geo [4.3 fm Inno | Prg Leti al ne, 

» 8295] 4.*giu.98/ | stro mercato si pagarono i frumenti da 

Galdi. a 22; frumentni prooti da L 16 a 1675; 

vene per dettagi da L 9 a 9.25 e sino a 

‘50 per le parute. Riso e risope sosienut, 
senz’ aumenti. 


Prost. con lott. 1834 
. 1839 





Obbi. pr.s.£ Ferd.N. 





_ 219 - 


ai | diagrazio, e che, se egli veniva in congedo a Londra, 


ciò accadeva solo per int-ndersela sempre meglio con 
urialo, l'Acrte, il Da 
10 quello che più vi he d'int- 
alogo, di alter ego. Oggi, un 





mone, il Polluce, e ti 











si approva la condotta 
nunzio sustrisco, 





rebbe i sospetti del maresciallo d' | deplorendo con essi la cerità della Francis, la_ quale, 


dice l'articolo, non può che attirarsi addosso sven- 
tura, procedendo con fare da Menzikof (se). Inol- 
ll prete- 
interpretare la gita di lord R-delifle a lor modo, 

ppresentante 
nel modo 















L'altro evento, giscchè esso, per celpa della poli- 







una sillabe, non positivamente 
affermata neppur esse (*). Le osservazioni dei fogli ingle- 


tè il giodice | si sono assai più severe delle mie. I Daily News e lo 
mandamentale, riuscirono a trar di bocca agli arrestati | Star dicono, sensa ambegi, che l'iotiero complotto è 


zione delia politia ed una odiosa. celuonia 












possi da fi 





fuggiatt più pericelovi 


voita, vessun pesto si farà, 








ludole inglesi; ma perchè, in questo momento, ' 
esso urterebbe talmente la pubblica opiniore, da pi 





tono che le traita esa de 
fra il Messico € la Spigoa, sieno 


altra città fuorchè Parigi. Sembra però che 





mila Americani si annunciano presti sd srrclersi co- 
me volontarii contro la Spagna ed a pro' del Mes 

Stmane è morto l'ex nostro Vescovo Bloc 
qualche tempo, non era più che 











ralitico. . 

Ieri, fa dato un pranzo di 600 coperte ne' giardi 
al di Surrey degli elettori di Lemberh, in cnore del 
dal Comi. | 











Il Vescovo di Londra ordinò una pubblica pre- 


Indie. 
Il sig. Denison, nostro onorevole speaker, è am- 


la propria dimissione appepa si rispra il Parlemento. | 
La elezione di J. Bright è contrastata da tre com- 





Secondo un dispaccio telegrafico di Berlino, 4 a- “iaia aa sisita vidta: 
gosto, della Adnigsberg Hart. Zeit., votizie 
sia asiatica riferiscono che il espo de' B 
hiv, che comanda su 5000 sudditi maschi, 
ed a 70 cogli 
di ess re suo padrino 
I Bureti «ono una schiatia mong.Ila, nomade »n- | risoluta 
bilita nel Governo d' Irkutsk ( nell'Asia rus- | mente grossolana di quei militi recalcitranti, e poco 
l Lamaismo, setta particolare del | gaerrieri, pensò che l' unico 0 miglior modo di non 


Una specie di anmutinemento ebbe luogo ieri a 
Chatham, ove grence quactità di troppe stava riunita 
imberco alla volta delle Indie. Sembra 








i, da esseri 
imbarco. La | 





uliime estremità per evitare 


viaggiare, si era quello di farsi mettere in prigione. | 
Per ciò, una sessantina e più de' meglio intenzionati si 

aparsero pel paese, adoperandosi nel miglior modo pos- 
sibile, onde raggiungere il loro inento. Essi roppero ! 





uscirono così bene a mettere sossopra il paese, che il 





tà, per impadronirsi dei facinorosi e cotdurli, non già 

nell'omonimo del nome del colonnello, ma sibbene 
igione ; app 

1 però ebbero 





Ja trista delusione. Appena 1 bastimenti 











‘ondizione assai mortifcante per un segua 








{e Irlanda, presso Valentia, ed assicurato con tutte le 


la corrispondenza elettrica 













ier l'altro ed ieri riferiti, gl' idizii contro di lui risultano | 
ma no certeme: 
a carico de' quali stanno documeuti e pri 


fa lettera de: nestro corrispondente vale a me 

















della Comp ) 








sottomarina coll’ America sarà avviata e continuata sen: 
za loterruzione. Questa notte, per 
to burrasca sulle Manica ; ed il cattivo tempo debbe 


Apparienente, per la 
una di queste due classi, 
lerò agli esemi, distribuirò ricompense e diplomi 
coppis imperiale, che sofire | poscia prenderò il volo verso qualche regione de! g; 
di ji ci avnan- | bo, da dove avrete la continuazione de' misi carteggi. 








(ro, sbbiamo avo- 


aver. molto contraristo 

assai del mel di mare. telegr 

ciano che iersera, alle 9, le LL. MM. lascierono l' Hi 

vre, sulla Reine-Hortense, preceduti dall'iacht l' Ariel, 
aliro piroscafo, a guisa di staffette. 

el annurziano che tutta la via ma- 





piede e la penna dirvi non pos- 
s0 ; ma ve lo diranno i susseguenti miei seriti. 













In assenza dell’ Imperatore, 
Girolamo presederà il Consiglio de’ N 
MM. H. saranno di ritorno a Saint-Cloud l' 44 cor- 


Reine Hortense, e che le più straordinarie precsurioni 
vengono prese, scciò il viaggio si effettui 
i accidenti, provocati delle umare malvagità. 
Iersera, circa cento sgenti di polizia francesi passarono 
da Southampton per Eas'-Cowes (isola di Wight.) La 
coppia imperisle giunse » Portemouth alle 7 è mezzo 
stamane, ed alle 9 l'iacht imperiste, scortato dalle 
sue indivisibili fregate di guerra, toccò ad Osborne. 
Vi sovverrete avervi io dato la potigia, quatiro 0 
della tragica caduta da c 
bel mezzo della pssseggista d' Hyde Park, d' una miss 
‘mortita, e tatta grondente san- 









, l'iamugurazione delle cosiru 
comineinte nel logiio 4852 e te 











asono Di mavssia — Berlino 7 agosto. 


inviato ottomano presso questa Corte reale, 
salari giorni l' attun 


| 








gue. Credete voi la 
r'ore dopo In gran cascato, ella vol 
allo, e convenne w 


,mal effendi, laacierà nei pros 
suo posto per recarsi 
rogato da lsban bei, Il quale è atteso qui pei primi 








la forza per impedieglielo. Il 
| proverbio popolare dice che un gatto non si aamez- 

a cadendo se non batte il paso. Sembra che le no- 
signorine sieno sncor più invulnerabili del getti. 











NOTIZIE RECENTISSIME. 





inglese può defivìrei un centroro biondo e 
nisngia bistecche da mote 
a sera, ed ha le costole dello stesso materia'e del- 
le sue sottane, cicè di ferro fuso. 





Disnco, che porta crinolin 











SM. LR. A. è parti 
da Laxenburg alla volta dell'Ungheria. 
(G. Uf. di Fienna) 





{ Nostro carteggio privato. ) 
Anversa T agosto. PARTE NON UPFIZIALE. 
n 
| l'Imperatore in Ungheria. 
Dispacci telegrafici. 
Osdenburg 9 agosto, ore 9 pot. 

La festa popolare riuscì straordinariamente apleo- 
dida, S. M. l'Imperatore v' intervenne in uniforme da 
ussero, alle ore 7 e un quarto, e vi si soffermò quasi 

E Junate circa 20,000 persone. 







tente nella vita della nozione belgin, e soprattutto in ‘ 
| quella del venerabile e venerato Sovrani 

Hero, fallscementi 

dute politiche, ma che non fa 

uno di quegli pisudii domestici 

no tuttodì rel scno delle povere, come delie doviziose 

opo la scaramuccia diplomatica, che alimen- 

tò per alcon tempo le note dei G. 

utinepeli e di Brosselles, tutto ritorrò ia que» 








quali si produco» 








Infinito entusiasmo. 








Venezia 43 agosto. 


Abbiamo la sodisfazione d' annunsiare che 8. A. 
Ferdinando Massimiliano, Go 


prima di atbandonar l' argomento 
| delle eccelse mrze, lascistemi raccontare un fatterello, 
* che ba con esse una leggiera relazione. 

Il Principe Alberto, sposo di S. M. Vituri 
ghilterra, non venne, come il sspete, se non per 
Brusselles, a fin d'as 
gii sugusti sponsali. Quantunque avesse il tem 
ghiera speciale per le trappe, che s' imbareano per le ! stretto alle mosse, S. A., fedele alle ricoreanze di nun 

giovinezza, tenne, unitamente a suo fratello, il Du- 
ca di Sessonia-Coburgo, a compiere un dovere di gra- 








sima sua Sposa, \' Arciduchessa Carlotu 
qui nel pomeriggio di domenica 46 corrente, come n' 
era già precorsa la notizia. L' ora precisa, ci 

anche dallo stato della marea, ver 





‘ere alla cerimonia de- 
fatta conoscere in 


———— 

In seguito a chiamata di 
Ferdinando Massimi 
mattina è di qui partita per Trieste 8. E. il 
gotenenie delle venete Provincie, conte di Bissiogen 


Dispacci telegrafici. 


Londra 9 agosto. 
L' Observer d' oggi nonunzia che il Parlameoto 


‘uso il 22 corrente. Ha luogo una leva di 30,009 
le Endie altri quat: 


A. LR. i’ Arcidues 
Governatore geoerake, questa 








uno e l'altro avevsno, sivo dai loro anni in- 
fantili, ricevuto lezioni di aclense fisiche e mateni 
petitori, e Birmirgham trovasi in grande eccitemento. | ds un dotto astronemo belgio, il sig. Quetelet. Toglien- 
dosi, nen osservati, allo splendor della reggia, si reca- 
rono, nell incognito più rigoroso, alla dimora dell” 
antico loro professore, che sorpresero assorto ferse nella 
ne di uno di quegli astri, scoperti recen 
a non visibili se non nella S;ecola di Brunselles. 
































‘due reggimenti di ci 
(Corr. quatr. lit.) 
Parigi 9 agosto. 

Il Constitutionne! , rispondendo all’ articolo del 

ti Duca regnante di Ssssonie-Coburgo inviò, per messo | Morning Post, dice che, non già il sig di Thouvenei 

ma bensì lord Redelifle, ha agito come il principe Men- 

(Corr. vamatr. lit) 


—__——_-— 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venesia. 
Londra 42 agosto. 


ta del grado elevato dei visitatori e della celebri 

stroromo, fu una vera scena di 

avanti al maestro, che depose la toga 
AI memento di abbandoni 











del suo console generale a Brasslles , le insegne di 
commendatore dell’ Ordine Ernestino di Sassonia al su0 | sikof, 
earo e buon professore, siccome pegno di benevola ri- 

cordinza. Quando si sa n 
la nobi!tà delle 








fungere l'attrattiva della 
joni, si conosce perfettamente | 
l'arte difficile di piacere ; ed È Principi della Ca 
Coburgo sono in questa mpestri 

Un megrifico bsttello s vapore, il Duca di Bra- 
tante, uscito delle eficine Cockeril!, è destin 
Società transatlantica, che ba sede in Anvera», fu ven. 
Inghilterra, perchè la surne 
età rifiutò di secetterlo, io nen pesso nè vo- 
glio dirvi per qusle pretesto. Mi resta quindi a retti- 
ficare la notizia, comunicativi tcn:po fa, di un battello 
to sl Governo d' Albione de'la Socie- 
invece di noleggio, sestitulte la pa 











(Ricevuto il 12, ore 3 min. 15 pom.) 
Lord Palmerston dichiarò essersi, durante la 
visita dell’ Imperatore, fatti accordi, in riguardo 
irregolarità delle elezioni de' Priucipati ; i 
| virtà de’ quali, l'Inghilterra ne domanderà auch’ 
a l'annullamento. La Turchia dovrà acconsen- 
tire, poichè l’Austria si unirà probabilmente al- 





duto recentemente 











, l'estremo capo del canipo È tà tra 

SEPA 

BORSA DI VIENNA del 12 agosto. 
Corso delle carte pubbliche. 


ponete Società Cockerili ; ed 


| debite precsuzioni. Le operazioni più pericolose ed in»! ccss vi pr 
certe essendo adesso felicemente compiute, può rite- | generale, e L 








mis in particolare, quantunque, in tal 
caso, fossi risilito alla sorgente per comunicarvi prima 
"| degli sltri la notizia marittimo-commerciale. La Società 
indi tre soli b-stne 
dituzione ed il Belgio. 

e le pubbliche ricompense 
un capo all'altro della contrade. gli animi | 
ti: | di un'infinità di precettori e di slunni, e preccdon di 
[ene | poco le ferie, che formano il voto della ottava. parte 








del Prestito nazionale 

Corso dei cambi in moneta di covven: 
Augusta per 100 for. cor. 
Loudra per 4 Lira sterlina. 
Parigi per 300 franchi . 





poichè, come ' transstlantica possiede q 
egli accusoti, | pore: i 











NB. Fivo all'ora di porre in 














Gloggnita ....5 





(rg) 5 








delle Str. ferr. dello 









» 
Obbl. dell 


— 100'/, 
103!/7 


effetti iv 


FALSE prc di Tresa 1 
i, hi iaia z 
Ho del Log. 


petto catene Pist 
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veceresfi ven cozoneoe 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


* rta nell Osservatorio del Seminario Patriarale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mardî— Il 11 agosto 1857. 






Della 6 a_del 11 agosto al 
del 12: T-mp. maso. + 249,0. 
i —- min. + 15,8| 
| Età della luna : Giorni 22. 
20, 8| 15, 6|70|Nubispare. 
19 sl 15) _1l80]serero 








idem 




















ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
{1 e 12, in S. Lorenzo M. 
3,14 e 15, in S. Alvise 


n 8% Corso delle carte dello Siato în Vienna. © Londra p. 
Del giorno 7 agesto 1857. 





Obbi. dello Stato. . » 
del pres. naz 





Venezia p. 300 L aust 


IRAN TEATRO LA FENICE 
Bucareetp.4 La 34 g. vista parà 268/, I N 





Anna Bolena, del 





del 1u5s con resti a 5 maestro cav. Donizetti 

b dell 

| Pisuardo a queste circostanze si devono cha- StLBudw-LinxGa 230-232 Cantiola cdobbi.erar 
ribuneo | » Fest deliior.... 1864, — | gelTirol, Voci 


Salisboro » 














annivi E PanteNze. — Nell' 1 agosto. 


Arrivati da Milano i ignori: 
consigi. presso l'L R. Trb. prov. — 
toro, neg. di Mars glia 


TRATRO DIUNNO NALIBNAN 
Compoguia, diretta da Lorenzo l'anti 
Riposo. — Dowani, fi 
del Barbino; indi la 

scritta dal sg. Anton o 

rasi, veneziano, intitolata: Un ferno di 

l.tto è wna eccezione alla regola 








esonero A Int 2 5 











stiano, poss. porogh. 
‘ut coloen. russo. — Da 
îl ten. colonn. Carlo Langravio co. 
dii Firstenbere, ciamb.. ed 
R.i' Accid. Massimi! d'Este 








del Baneo di Vieoma - 
Azioni della Ranea 

Vigl.ip dell 

CBbL dello Sato pieno pagamento 





INDICE. — Notificazione. Entrata a Trie 
ate delle LL AA. Jl l'Arciduca Ferduan 
do Massimiliano e l' Arciduchessa Cariotta 
Dimostrazione & onore. Discorsi letti all } 
R. Accademia di belle arti il giorno della 
distribuzione de premii 
— Bullanso poliuco della giornate. 
nuoro stadio della questione de' Princ'pati ; 
ni degiornali. Questione dell simo. 
D-se dello V'tie; Dehli; risposta #1 un 






— di Muisteeli cav. Ma 
», LR. consi. di Luogi 

ott. Vespasiano, leg 
Cesare, poss. di Reggio. 






| Azioni della Società di sconto A°L 
deli Tit di credito suse. 
Str. ferr. Bud.-Linx-Gronnd. 














Lista de premuti, 
















privati delle Provincie; notizi: di Padova , 
— CRONACA DEL GIORNO, 

ordine. SM. LImpe- 
la statua d Ha Imma: 
ygiorno di S. $. a Bolo 
la cattura di Delpero, 





pon 
Cont della rendita di Como. 












ino, Vantaggio de' 
Russi nel Caucaso. — lnghiltrra; A 
carteggio : le sedute parlemertarie è gli ave 
venimenti politici; la questione de Principa» 
7 il processo di Parigi ; lo pratiche per 
la differenza ispano-messicana ; un Vescovo 
morio: pranzo; preghiera sp'ciale. Ammu- 
tinamento a Chatam; il telegrofo suli ma= 
della Coppia imperiale di 
Francia ; moss Gilbert. — Beig 
teggio: visita gentile; retificazione. — Fran 
ea; il Pr. Girolamo. L' inampurazione del 
Germania l'inviat> ottomano i 
Prussis — Reseutissime. — Garsettino n ar 
cantile. — Appendice: critica, 





SEI ali cs di den 
È Aa Del gierro 7 sos» 1857. 


Borsa di Vienna. | Sani dott. Murinono, poss. di Fe 


sla co. Girolamo e Ricelreri 








Amburgo p. 100 sare IL. Gius., consigi. pressi 
Attenta p. 
Agjueta n 





, letter. di Magdelurgo. 





Garibaldi Antonio Ml 
pre 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Berlino p 100 
Francoforte s/M. p.. 120 
Genova p. 300 Ln... 
Lione p. 300 franeti 


- Livorno p 300 L. > 


























Se le importanti scoperte in fatto. di aciense od 


presso la società, guadagnano sempre all 
Vela" timeriaione Sh'egna all'utile, di cui soro | gio 
gite alla portito munitaria, vi atudieno e ritrovano 
i modi al sanare jucunde. 

Sotto tal rigeardo, non 
nome del sig. Pietro Compora di 
uno apecialissiimo ed affatto nuovo 
enpace, quanto agli ell 














done 





taffetà vescicatorio, 








apportare molestie, ed ottenerne sempre Îa vescica 


uottro alle sei ore. 
Ciò vesna constatato presso cotesta Clinica © 
surgiea patevina, che ne fece lungo esperimento, ( 
ine appirivce da certificato di esss, lega'iszato duila 
esione medica ) 
i anco l'altrs importanza di avere, nella 
tempo nd ottenere la v l'atrio cute 








detta 








resti 
neo più presto aperto 
perchè fame 
sostanza 2pp' 

mente rilevabili anco del 















taggi, come chè fivil- 
‘n di divi all'arte ealotare, | bi 

















n 
poro, che rispa” 
soff-renze, ls lode, che gli si de 
gnendono, di aflidarsi al 

que non abbia il mal 
cose d''olirmmorte 0 d oltramere, chè alt 
de per noi I 
convittadini, affettondo modestia per comi 











presso la Farmacia Lois, in vin 
Gio. Loss 









ATTI UFFIZIALI 


ona presa 


ELENCO dii Privilegii conferiti, prolungati, ceruti d exinti, | palata interc'utente ol Bore 





di dicembre 1858. d'asta 10 marao a c N 4825. dia. 1300 
Cootionazi A dale feto l'asta va à tuta presso questa R. Lutec» vino pero, 100 rino 
[rese emeniomzi densi nl giorno 21 opoto Pi, dalle ore 10 ant. ale ero 400 lmeni; 200 


PRIVILEGI ESTINTI 
40, Giuseppe Ladold e Gius. Maznek, invenzione di un 





apparato ordioaiore per tocchi celeri da tipograla, del 2 gino | novato nei sure-vi 

La altre condiz'oni & no quell 
i. Francesco Rey, invenzione e uvglieramento negli 29- | Avviso 19 marzo 1857 N. 4825, avvertend.si, che la delibera 
giugno 1854, estizto îl 5 | è cond rionatà alla Superiore appro 
Dali L R. Iotendersa provinciale delie Gninze, 


1854, estinto il 2 giugno 1856, essendone trascorso il termone. 






parati per latrine inodorose, dell 
giugno 1856 essendone trascorso il termine 
12. GF. E. Hemberger, invenzione e miglioramento nella 

ne per rivestiro legno, metalli et altri materiali es- 
equa marina ed alle intemperie, è preservarli, del 5 
to il 5 giugro 18.6. essendone trascorso 








posti all 
giugno 4848, estin 
il termine. 





13. Reninmico Kvuders, mil oramento nella fabbricazione | ln esecuzione nd ossequia 
de ero, o ‘54, etito_ il 2 giogno 1850, es | N. 159802255 dell'Ece. LR. Prefettara delle finanze per le 
petto ie hop pligg Proto et, si rca a cone otra. che pll Ufo di 

"ila Dito Amadeo Hanse © fg, invenzione di ua | ouest L R. Interdenza, sito nel Circondario di S. Bartolomeo 
apart mula è vapore da induce tesi di lino @ co | sl civico N. 4645, si terrà pubbica asta il giorno di mrtedi 
ie "e itbncae ll sti pr 1a cat, dl 2 giogro 1858, | 18 2cuno p v., dalle ore 40 ant. alle pom, per deliberare al -invinuasaero dopo corso il termine pretito che noo festa { """ E 1, eguali due rate du 
Mini il 2 gugoo 1856, essendone trascorso il termine. nigi offerente, sto riserva dell apsruvazione Superior, l'alie- I 

i ie del vaso bet demaniale pose ia Mestre, che er. | "DIL N. De 
‘un tempo agli usi de L_. Ultco postale, coerenzito dai 
essendore trascorso il terme. Nurei dlla nuova Mappa del Comune cen. di Mestre cd uaiti è 


sondone trascorso il termine 





15. G. B. Hammerschmi azione e miglioramento 
nei a fabbricazione di cal 0 stule, del 10 giogno 1854, estinto } vi 




















ATTI GIUDIZIARI. 





{1 presento sarà per tre vol- 
to inserito. nlla Gazeta Ufizia- 
13 di Vanezia ed ailsso all'Abo 
retorio e nei soliti ioghi. 

Dalla R- Pretura di Feltre, 

Li 44 loglio 1857. 

Ti Pretore 
cem. 
Da Re, cane. 


N. 15408. 














conta 
CIARA 
di Borini 420, in Pane note, ed 





No, produsse 
coolronto la’ petizione 
n. 14853 per precetto di pagamento 
eatro tre giorni di a. lie 4000 ef- 
fettive ed sccessori in dipendenza 
alla Cambale: Veoezia 1.° gennaio 
4855, e che il Tribunale facendo 
luogo, con Decreto ia data odieroa 
pari Numero , sotto eveminatoria 
dela esecuzone cambiaria , ordinò 
col decreto stessa intimazione all 
avv. di questo foro dett. Ba, che 
veane destinato in sno curatore ad 
acta, ed al quale potrà far giurge- 
re uiiimento ogni ereduta eccezione 
0 scegliere altro procuratcre indicac- 
dolo ai Tribaaale, meotre in difetto 
dovrà ascrivere a sè malesimo le 
conseguenze della propria azione. 


biato 2 marz: 4864, e che il Tr 
bunale con odierno deereto.facen= 
doi Inogo sotto comminatoria dea 
esecuzione camviaria, ne ordinò l' 
azione all'avv. di questo foro 
Vila, che venne destinato in 
00 curatore ad actum, ed al quale 
pet è far giungere utilmente ogni 
aredita eccezione 0 scegliere altro 
procuratore indicandolo al Tribuna- 
ie, mente i 

















È A 
cd afigga nl loghi roi esi 
serisca "per tre” volte in questa 
Garretta Uffiziale a cura. della 





Spedizione. 
SEIT, nto Comm. Mar. 


EA il presente si. pubblichi 
di Venezia, ed affgga nei loghi soliti e s'in- 
Li 7 agosto 1857 gerisca "per tre volle in questa 
Il Presidente Gazzetta Uftrile a cura della Spe- 
DE ScoLant dizione. 


Serinzi , Dir. Dall' LR. Tribunale Mercan- 


accessor î, in dipendenza al'a Car 









Veneto, di ragion sepesita Commissione avrà luego 

nei giorni 27 agosto è 10 settem»- 
re p. £. calle ere 9 ant. alle ore 
® pomerid. il primo 6 secondo e- 
sperimente di subasta per la ven 
dita dei sotodesertti beni stabili 





Perciò viene col presesto av- 


tile Cumbiario Marittimo in Vene- 
vertito chiunque eredeseo poter 
mestrare gualbe ragione od azio- 


N t4898, puirro ! PABL Tria, Li 31 tagio 1657. 
e contro il detto Giuseppe Petrin 


ITTO. 11 Presidente 
SI notifica col presente Rditto 
a tutti quelli che ave Dir. 

Ù : sorio, PA 
corto sopra tutte le sostinze mo L'L R. Tribunale Trovincia- 
bili ovonque poste, e sulle immo- | le in V.cerza rende noto che nel 
di insincaria a tutto settembre 


bili situme nel Regno Lombardo- | locale di sua residenza, innanzi 
pros, ventoro inciusiv, in forma 


‘stone, ma eziandio î diritte in forza 
di cui egl’intende di essere graduato 
nell'una o nell'altra classe; e ciò 





i 
34 
ci) 
ir 


î 
H 
n 


Hi 


iti 
i 
HE 
È 
i 
Fr 


E 
1 


la fostanza noggeita al concorso 


in quanto Jo medesima venne @- 


H 
1 
[hà 





iti immediati sul derm», come f trasferimento delle pacat 








| che ad uno o più colori, de 
essnfone trascorso iÌ trmive. clio, can 


e sipor 


iavenzio 
o, e nel processo. per irtimpare a co'ori, del 4* giugno 
trascorso il ternine. 


fabbri di pe vient 
impora intende far deposito del { j1/12 pusro 1950 













— 
E 


16. G. F. E. Hemberger, miglieramento nella forma della 


ARTICOLI COMUNICATI. sons da Crete, del 10 giogno 858, esito dl 10 giogo 


1856, essendone trascorso il termi 








‘17. Il medesimo, miglioramento rel_modo di assicurare 2055subi 


OPE È 1° rotaie sulle travers», dei 10 pugno 1854, estioto il 10 gu 
reni 





1856, essendone trascorso 


18. Gio. Whitbel.y, mig! 








‘dovremo specialmente concederlo a quell | i Ut STO rumto T85I, estinto di 21 grugno 1858, esser 
tavoso i mine” ramo dele motto di 


49. Antorio Maserati, 


taciuto in giornata il | cucire, del 32 giogno 1851, estinto il 22 giugno 1.56, essea- 
Verona, inventore d' | done trascorso li termine 
di“ Giaio W. Andrews, invenzione di un congegno pel 
tl ce i tengono dai tr He: 

Le per la LAbriizore dell'ollo, del 28 giogio 1854, e 
"ib, ma dfleente in ciò che import, pel | i pr la bibiozore dl lo. fd 
Ò 


"Alla Jatta Amede» H as» e £ 
nel'a fabbrivazione 





22. Caro Wioter 





‘a ogni sorta di orchi tipografia, 
grugno 





Ze, invenzione di uni 


‘cure erdermiche, ed il dere, | viouregza per cudae a vapore, del 1° giugno 1855, estiato il 
assorbimerto della | 4° giugno 1856, trascorso îì termise. 


24. Gio. Sehub'er, invenzione e mi 





pugno 185%, essinto il 5 





giugno 1 


® miglioramento consistecte in 










renzione 


Det. Lyigi Smreker, 
ui 

i, vascorso 1 termine 
—_—_— 
AVVISO D'ASTA. 











‘avori di © 


registrati Vall' I. R. Archicio dei Privilegii nol mese | sta città. pei quali laveri verme già pubbiicato l'altro Avviso 








tto l'esperi 
giorni #4 è & 








Padova. 23 leglio 1857. 
L° LR Consigl. Tatendente, Cv 





N. 26069. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1 pubb) 
ito. Decreto 14 lugio correote 





















e frattcto di 6 10 
6 mesi, posticipatamente , dovrà 

in mano. dell’ amuninistra- 
Y' interesso a 5 per 0/0 sul 


1 
HB 
ESE 
g3f 
H 
55 
sa 
t: 


Sovrana Tarifa, esclusa per 
espresso la carta mocetata, 
stante qualunque nuova leg- 


EEE 










ail’ Amministratore sopra sua ri- 
cerca le polizze di pagamento dei 
remi convenuti. 

VIlL Dovrà il deliberatario 
conservare le case delberategi ia 
istato di ordinaria lofevo: rip» 
razione. 

IX. Più deliboratarii dello 
atesso Lotto sarazno tenuti sol 
dariamente al soddi»facimento del 
greto © degli obbbgb: del oi 


X la caso di mancanza an- 
che parziale alle: coodizioni potrà 





l'amministratore domandare il re- ; 


incanto del Lotto a cui sì riferi» 
scaldato che potrà deliberarsi a 
Qualuogue prezzo e con um solo 


mcolo del primo deliberata: 
sarà soggetto all'eventuale risarei. 
mesio con ogni suo avere. 
iziove 
degli stubii da vendersi 
can al! 
i pù piani in 
Vicenza "ilrno. detta Poeta 
al civico n. 1158 nero, e 964 
Fosso cy orticllo cinto in parte 
di mauro marcato nel ceoso stabile 
al n 362 cun la superficie di 
pert. mete. 0.1 rendita 
lire 49:28, coni levante 
strada pala delle Funtapel'e, a 
mezzoel casa Dal Corno, a po- 
nente beni Francesco roiile Ca. 
milo, a t'imvontzva beni Luchetta 
Francesco. Stimata a. L 2390. 
Lotto IL 
Il too dominio utile della 
porzicre di casa di più piani po- 
Sta in Vicenza interno contrà S. 
Lucia al civ. n. 876 rosso, ed 
al n. 140% © 1102 ner, con cer- 
neella ni promiscuo,  scpgetta 
o sassaggio, in mappa 
stabile al n 296 ein di 
n BOT dali 294, 303 è 288, 
estensicne di pertiche metr. 
0.44, colla rendita 

























| 1474; coll onere dalla contri- 
buzicne d' sone a. L 164:20, 
pagarsi al rev. parroco e fab 
bricieria di Santo Stefazo solida- 
riamento cogli altri due utilisti 
Giaretta è Peratio. 

Loto MI. 








Pederco Voki, in 


alypia essa stom;a senza ti, per cui si pessono otte 
legni ta i, produzioni Upograf: ne miliare i 


0 48 ore, merc una nuova. manipolazione, 


Gio. Mach, invenzione di una nuova la viva inodoross, 
, estinto il 12 giogno 


,, de 42 giugno 1855, estinto 





i Lo 3100:97. 





st ssa portate dal predittr 


e. 


L 





termire. pate 
res è miglio AVV FIA ino 

iuguo 1856, Si rende neto che in seguito ai rilsstio in dai 
28 giug rende veto che in se pipe prio 


sorso 1 termine. 





185%, estinto il 1° ne degli arti 
4 
Migiorata valvola di ‘vemsbre 1% 








iglioramento per lab d' 





Mu bee Francesco Uttinger e Lui Pietro Lelingenr, 







e miglioramento nella 


Nara conitnuao. } 





ASCO riso, 
(1° rubb.) tesine (en 
800 prugne 


e dela 


lente, s:rà esso rin 
tes) mese. N. 16240. 






Piet 








PiacentiNi 





al prot 





4002 casa civie sup. di pert. 
orto 


sotto le condizioni normali stabilite in generale 
i beai dello Stato. i 
Ga d'asta seguirà sul dato regolatore © prezzo 
fiscale di anstr, L. 9258 5 
{ Seguono le solite condizioni). 
Dar R- Tntendenza provinciale dell finanze, 
Venezia, 29 loglio 1857. 
"1 R. Consigl. di Prefaturo Intendente, F. Gnasei 
EI LIA Commissario, O. Nob. Bembo. | 





no 13 sgosto ®. c_ne 








dal prospetto qui in fico. 
Le condizioni per tale i 
l'altre, 10 cerr., come pu 


















complesso di pert. 











zine MI, Dia 





flo aperta 
di fina € 














, si fi noto, che por la fissazione di 





crauti, 1400 broveda, 1600 rape. 16 
| 1600 cappuzzi, 200 
800 cipoila, 800. cimge fres 


sendo rimasto v 
Pardini, al 
Vergine dl Ssccorso in S.Lorenzo di 
itto patronale dlla vob. Gm 

vitano tutti quelli che 


di 30 ‘giorni dalla pubblicazione 
all vopo inserito per tre volte 
zia e Verona. 

Trascorso il detto ter 
avrà luogo la nomina del Becel 


servi à sempre di nerma il prezzo di calmiere 


00 farina mo PRESCRIZIOM VOLUTE DALLA 


1600. fog 






uciuo'1. secchi 





salata, 14.00 verd 


te, per fa mot 
meli semplor 








Suave, di 









presento È 


seni che 








deb tameate dorumeotate 





Verora, 29 luglio 1857. 
L'I. A Delegato provinciale, Bar. Dr Jonpis. 





HI Armata ia Verona, vertà co gior 
1 R. Colgo Larga ssp A n di 

Lardirago a Nuova, e gi 

nia! Lema! ui, si 

di ego ecc areti per i tengo dal i” 00 DI BIRRA AD USO DI BAVIERA della DI 
NI atea Ela quetà chien raelli FOFFANO e Comp: 


incorse in tacce le più insussistenti e chimeriche ri- 


si leggono nella Gazzet! 
guardo alla elaborazione di essa Bier», tacce suscitate | aprile 4816. 


a piedi dello stesso Avvia» 








uistaverza, di Verona, s'in- 
ture diritto att vo 0 passivo 
resentazione 0 ni mina Cel muovo beneM-iato, ad insisuare | tre le preesistenti attività, occorre l'attivazione di 
llo di questa L R Deegazione provinciale le loro | gettito in somma di L. 48835 
pretese, correlate dei Iegali docomenti, tel perentorio termine Esse L 18835:92 si gradi 313933 deri 
quotizzazione dei terreni di tuito il. circond 





lle Gozzette Uffziali di Vene- 


cano vi reclami, Quesa imposta don si 
to nell: vie regolari, è non | eguali rate scadibili nei mesi di agosto e novembre 5! 


gi avrà, per questa volta, revardo ad ulteriori dominde che si | prossimi venturi 


(1° abb.) | co verificherà la esssione, Il quale tiene, Ufficio ny; 
Dispresio È ctr. | le. ia Treviso, ed in Venezia. presso l'Ufficio copy || 
‘mes sesso N. 15516 | sigle. È 

i Venezia, FL. R Ca Prima delle scadenza di ciascheduna di de, 


Treviso fa usto 21 PSP" | 1. lo siesso.esatiore. Belloni, od un suo ineariey,* (| 
porterà a riscuotere in ogni Comune del Conor 














pre229 del TUTTO RIGORE, SECONDO LE NORME E LE | ui dal 


GGE 





2400 gries. invia qualunque Autorità, professioni 








vere esperienze, me tendo la prop 
dei loro essmi 0 ricerche. 
o, il A8 loglio 1837. 
Dirra FratsLLi Forra: 
— 
La Presidenza del Consor: 


Per sostenere le «pare dimost 
dell'anno corrente, osiensibile per giorni 30 a 








Tre 








CICLI 



















asserit 











che viene 





cent. 6. 
sere: sodisfatta in 














de' molini, come i 





pettivo canone dai prop! 














in Treviso, 


tato e svi-ntifi’o, a praticarsi, in ogni momento | sti stbilitasi appunto ne sn 
del su0 lavoro, et in prova del sno asserto le più se- | che la riunione stessa per voto unanime delli Direi. 
ne e del Consiglio d'ispezione, non che di una gra 
| parte de' priacipali Azionisti a l' u po interpelli, rima 
ne prorugata al giorno 2 due del p. v. settembre alle 


Fabbrica a dispo. 


di Vallio e Meolo. 
‘e dal _ preventivi 


rà sodisfare il solito ri- ; 






nei giorni e luoghi come qui sotto. 











ta 22 agosto, 
rata 24 ago 











rata 29 agosto, 2° 
42 rota 24 agosto, 2. 
Deputazioni comunali. 





TTAÀ Treviso e Venezia, ogni giorno, presso l'Ufy, 


di residenza. 








Dna 808, tace i" Prete pre da alcuni invidiosi pel forte consumo da essa otteauto Vecezi, il 14 luglio 1887. 
Gio. HonNiscnek Gio. Hit in tale articolo, e che si addimostra ogni giorno meg: _( Gio: Don® Co. Giustiniani Reosun 
1 R Commissario di guerra Cop. e comandante 1 L Bi. I Presidenti $ Fruncusco Bressan 
inni (Call. mu. periore. © giore. a Axonea Pivarro 
Prospetto degli articoli occorrenti da 4 novembre 1857 A tutela pertanto cel propriv decoro ed onore, D) Mentren Segretario 
T ice Dit bbli 
a oovo tolo met: N, 48000 GAS carne di nonno, 1600 come di vuo, SÎ ® Queronigia del Pabblice, es Dita pubblica. PERSE FRI DIE TA 

1000 pane banco er ovire a que: mente. dichora che la Birra è de essa (ubbrletà A | per imprevedute circostane specie dest. 








unico | sultato completo sulla carbonizzazione della 
formava lo scopo princi; 








fodicato giorao, ai 





timeridiane. 
toe, Givsrere Rosen 
Dott. Giuseee Cron 





[rese 


La Direzione prove® 


tutto | I Consiglio \ lug. Acostivo Tonguaw 





43 agosto p. v. all'esame degl'interessati, e quella | d'ispesione ) Canto Fasoa negorionie 
iù importante del non socora ver.ficato escavo di al { Luioi Ficnerri negoziante 
inferiori Lonzon, Fosson, Co- 
uesto anno, ol- CES SZIIASIARE TA, 
1» sottoseritto ho l'onore di avvisare il Pubbi. 
Jr affidato nl sig. Lois: Giovanni fermacfata in 
della vera Acqua di Colonia da ne 
e faccio osservare che le mi 


Giuseppe Toraaghi Segrelari. 





anti | SP 





| bottiglie porteno l'eticheita della 
voli della solenne 
atriale a Londra 


due 







di ppi 
rimpetto al nuovo Mercato N. 31 
li rappresentante Mathias 


con 











Casa civile di pù » 
sta in Vicenza iuterno contrà S. 
brolo annesso 
 resco 1168, e nero 
1648, ia mappa stabile ai num. 
616 0 617, della esteasiono di 
pert. met. 1.50, cola rendita di 
L 150:49, confina a levaute e 








Es; 


mata a. L 8427. 
" 


È 


Ato del Tribunale 
luoghi soliti di questa cità 
bè irserito per tre volte nela 
Gazzetta Ufizile di Venezia 

Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale di Vicmza, 

Li 10 luglio 1857. 

Ul CA. Presidente 
Tocawea. 
Dem. Cossa, ul. 


N 14730. 1 
sorto, > PAS 
Si notifica a Filippo Waysr, 
assente d'ignota dimora, che io. 
vanni Zso, coll avvocato Moro, 
produsse in di iui confronto la peti 
zione 30 giogno a. €, n. 12533, 
per precetto di pagamento entro tre 
gorni di a L. 1032 effitive, in 
dizenienza alla cambiale: Venezia 
17 marzo 1887, ed accessori 
che il Trburale con decreto 
luglio 1857, N. 12582, avendovi 
fatto icogo sato comminatoria dela 
+ esecuzione cambiari., coll'aliro de- 
ereio odiemo, N. 14720, ne or- 

dinò ' intimarione all 


E 











| ad actum, ed al quale potrà far 
iuogere utilmente ogui creduta et- 


Marittimo di Venezia, 
Li 31 luglio 1857. 
Pel Presidento impedi:o 


N. 15161. 2. pubò. 
EDITTO 

Da parte dell 1. RTribo- 

nale Commerciale e Marittimo i 


Che da questo Tribcnale i 
stro decretato l aprimento de, 
| covcorso sopra tuite le: sostanze 





i 


presente sarà pubblicato | 
n 







tensione ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di essere 
qraiuato nell una o nell'altra 
diassa e ciò tinto sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine. pessuso 
verri più ascoltata, e li nen in- 
sinusti verranno senza. erezione 
escdusi du tutta la sostanze sog- 
getta al concorso, in quanto la 
melesima venisse esaurita dagli 
sinurtisi creditori e ciò ancorchè 
doo compete na dito di pre 
prietà è O 
dela mesa. cd avete. dito 
di compensazione 
Si eccilano inoltre tutti i 
creditori che nel preacceanato ter 
suine si saranno insinuati ncnehè 
iti, e l' ammini» 


casa Scarella Angelo a tramon- ! stratore interinale a comporire il 
strata pubblica contrà Corso. { giorno 17 settembre p. v. alle ore 


10 ant, dinanzi questo Tribunaîe, 
alla Camera N. 4, per passare all 
elezicne di uo amministratore sta- 
bile, o conferma dellicterinolmen- 
to rominato, e alla scelta dela 
Delegazione dei creditori, e 
versare intorno alla futura’ ammi 
nistrazione a termini dei S$ 8Te 
88 dei Gud. Reg , cull'avverten- 
za che i non comparsi si avran- 
no per consenzienti alla pluraià 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno l amministratore e la de- 
legazione sarasno nominati da que: } 
sto Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori 

- Ei il preseote verrà affisso 

i, ed inserito ne' 


Dell LR. Tribuaale Comm. * 
Maritimo di Verezia, | 
Li 6 agosto 1367. 











N. 57948 


Da parto dell’. R. Tribucale 
Civile, Crimina'e e Mercanilo della 
Proviocia del Friuli, residente in 
Utiae , viene col presente Elitto 
notificato a tutti quelli i quali aver 
vi possono interecse, qualmente da 
esso Tribunale sia stata accordata 
I apertura di uo coucorso sopra 





tuttà la facoltà mobile e stabile di { 


ragione di Francesco di Pietro Ce» 

chini, oste in questa Città, 

stente nel Regno Lombardo-Veneto. 
Perciò viene ce presote 









contro i detto 
oberato, di insinuare fino 
a tutto 20 p.v. agosto, ja forma 


di ua regoiare tibelo diretto a que- 
x" R. Tribunale Civile, Crimioate 
e Mercantile coctre il 








dr Luigi de Nurdo, pure di 
Udine, dimestrandovi nea solo la 
sussistenza di sua pretesa, ma e- 





di dirt o fera dl que 
intende essere pesto ia questa 0 
quella classe < cò tanto sicuramente 
anto che diversamente spiata che 
sta la suddetta determinata g'ornata 
sessuto verrà più ascoltato, e quelli 
i quali insinuaie pop avziono le 
doro pretese siso 2 tal ter 

verranno licenziati da tutta la f: 





FI 
3° 
2 
È 
L: 


i 
i 
Hi 


spittr] 
Hit 
ti 





estensione, in cui postano 
risultare e con ‘tutte le servid, 
te la giorozia del 22 
alle ore 10 antimerid., maori IX. Siccome le csse stesse 
questo Tribunale, in cri compari- | non sono che porzioni ciascuna 
ranno tutti i creditori per passare | di uno. slabile e che la divisiore 
ino stile ammi- | apparente nel censo per giusta 
nistratere © deg individui che a- | metà nella vendita, ren risalta 
vranno a componere ia deleg:z one materialmente operata, 
dei creditori deliberatario assumerà sia 

quindi egeuoo dirigersi | di rispettare lo stato di possesso, 
in tas @ quortarsì. dal | come în fatto, sia di provvedere 
dinno, poichè tale è la Legge de- | alla formale divisione, se e core 
terminata per le IL RR. Provincie | di diritto, senza risponienza a- 
















ereditaria. cuna dell'esecatante. 

Dall IL R Tribunale Civile Immobili da subastarsi 
Criminale e Mercantile della Pro Case in Chieggia ,, Rione S. 
vincia del Friuli Giacimo, calle Nordio Marangoni, 

Ulive, li 9' laglio 1857 censite, la prima col mappale n. 

Î1 Presidente 2381 A, per pert O. 02, rend | 
Venturi. 20:79 è l'atra col n 2998 B, per 





G. Vilcni | pert 0.08, colla rend. di |. 17: 

TORA le cui porzioni relat.ve 2331 B 

N. 3846. 3 pubb. |e 2522 A spettente alli consorti 

EDITTO. Penso del fu Tubi», ed ai fratelli 

L'L R. Pretura di Chioggia | Vianello detti Bellt0 del fu Fra 

rende pubblicamente noto ehe so- per una rendita. censuaria 
© megzio nomero 

De Ri, edin EA il presinte sarà affisso 

cdio di Felice Penso, nei giorni ( rei lucghi soliti di questa cit e 

28,25 0 28 agosto p. . dalle ore inserito nella Ger- 
10 sat. alle $ pom. serà tenuto 

da apposita Commissione rei lo- 






















LR. Pretura di Chioggia, 








cali dela Pretura stessa il tripi- Li 22 maggio 1857 
0 esserimento d'asti dello sta- 1 R. Pretore 
bile infraseritto alle seguenti ANGELI 
Condizioni 6. Naccari. 

1, La dus case censite si map- n 
pali n. 2321 A e 2328 B, non s- | AI N. 4627 3. pubbl. 
rauno venlute così insiema che EDITTO. 
seporate al I e Il esperimento, L'L RTribcnale Provinciale 
che al prezzo di slima, per la | in Ui.ne reate di pubblica notizia 
prima di a |. 1409:90 è per la | che essurite le de $ 140 
seronda di a. | 649:90, ed al | Giud. Reg. nel concorso degli cbe- 
terzo a qualsrque prezzo. rati Luigi e Muria conivgi Reso, 


Il. Le due coss 0 porzioni | pel terzo incanto delle tre. case 
di casa, saranno vendute in Lotti | distinte in tre Lotti, di ragione 
anche ceyorati, ina nul' ostuni il | della suddetta massa, qui in calco 
prezzo più allo d'efferta, saranno | des rie, viene fisato il giorno 28 
deliberato di preeenzo & chi per |. v. ago, dalle oro 9 antimer. 














satr:mbe cffris» un presto pù | alle 2 oom., nella sala testo | esiste in Curia Î e vegtunti è | 
alto della stima di iutts è due in- | | R. Tribunale Provi al, di- | Totale realità "gb sese. Spe "i ella del 
sieme. vanti apposita Commissione giudi- 30. ilra, per eni fosso sata spet 


IIL Nessuno potrà essere am- | riale, ed alle condizicni pur sotto 
messo all'asta so prima non de- | descritte. 
posita il decimo del valore di st | lì presente Elitto sarà pub- 
ta in perzi efftivi da 20 ey- | b'icato mediante :Fissione all Albo 
rantaai, depos'o, che s'imputerà | di questo I. R. Tribunale, e nei 
nei prezto al deliberatirio è sarà | solità lunghi di questa Citt 
restitvito agli altri._L' esecutante, | diante tripli it serr'sne 
+ non sarà | setta Utka Vene. 
Segue la descrizione delle case 
ET 
: questa Regia 
Città, nel Borgo così detto «x Cap- 
paccini, cosrita al civ. N. 1350, 
e nella mappa censuaria di questa 
città al n. 698, colla rendita 
L. 79:80, e coll estimo di L fé, 
carantani, od in diletto gl’ immo- | cui confina a levante Fraseasco 
ili saranro recanti a tutto suo | Barbetti, mexzoeì Candusso Maria, 
fischio e pericolo. ponente questa ragicne, ed a tra: 
___V. Il deposito per l'asta, di | montana strada pubblica; composta 
cui l'artirolo III, deve misurarsi | di tre piani, ed al primo 
sul valore di stima di eemtrambe le | sottoportico d' ingresso verso le- 
perzicni di casa, anche se taluno | vaute, un merzà ad uso dello sete 
dicbiari aspirare per uni sola e | e sotto delle scale, @ verso ponente 
determinata; e trattenuto ai riguar- | il tinello @ la cucina in primo pia- 
di dell'asta il deposito stesso an- | no, due camere verso il Borgo, ed 
che pel deliberatario di una casa, | un piccolo camerino verso la corte 
€ supericriaente granaio, in corte 
»ancestot pi | pi Si iste ca tiva oto dela 
n di uao o | quale vi sono quattro dog 
d'estrambi gl’ immobili subastati, | neli con rali tai a 
non avrà l'obbligo di versara» il 7 
prezzo, ma solo quanto sul prer- 
20 residuerà del suo credito capi- 
tale, interessi e speso liquidate e La descritta casa nello siato 














































da liguidarsi e nel termine di 15 in eui trovasi di buona costruzio- 
ne ed interoi sdattamenti e per È 

uso a cui è destinata viene atti 

Huita meritevole dell'anno affito 

5 di a L. 350, per cui dedotto 1/4 

libera dovrà. supptira 1 sengiat ei 
polbieie 7 0) L' 6000. 





ab te 
125 mappa ia di 
questa N. 633 porzione» 
cd abbracciata dalle rendite ed o 
Stimo superiormenta accennato, eni 















ta 

a merz poneote 
questa ragione, ed a tramootana 
sira 








{ di quattro pioni e divisi al piano 





ad uso depositorio di sete e 
| per leguaia , al primo piano di 
| stanze da letto, ‘al secvado 

duo stanze pure da letto, 





"e ore 2 pomerid 


iu 
derzo piano il granaio. Dirimperto | nel iccale ci sua resid 





a questo fubbricato ed in confine 





seguenti © Condizioni 


sulla mobiliare, cui die- I La vendita 181) 
tro l'at 8 col ato | cto Letto PEA 





di a. L. 400. Suo Nel primo e secnado + 

come sopra è di a. L. Sperimento la delibera noa ui 
Attrezzi dell'annesso fiatoio | rà che a prezzo. uguale 0 spe 

di a. L 1383:30. riore alla stima. e semprecbì la | 
Somma a. L. 9383:30. parte esccutinte venga coll'oferta || 


€ Altra casa. pare attigua | fata coperta pel capitale esco | 
alla destritta, contrassegnata pure Î interessi e spese, o vi aderis 
col civico N. 1351 lett. A e neila f anche senza tale estremo. A! ter. 
apra censuaria di questa cià al | zo incanto lo stile uri vede 
ciore ala 


N 625, di rens. pert. 060, coli' f to anche a_ rezro 
estimo d'italiane L. 40:60, cui { stima, semprechè 











è composta di quattro più 
primo de' quali consta da 








stato in cui s'attrova ed in base f sarà restiuto. 


all'affitto ritraible viene giudicata IV. Bacro giorni tto dll 
meritevole del valore di austriache { sta dovrà 1l deliberatario- depott 
Li 5000. tare: presso l'L R. Tribune È 

1, AB. Q este due case abbeo- {| residuo prezzo ia mopeta a uri 
chè trovansi allibrate in ceoso alla f fo. Mancundo egli a tlo pò 
pate ec 

pr procedere a tutto d 
figlio che le costituì in patrimonio f lui rischio e periro'o ad usa o» 
{ ecdesiastico, il di cui istroméoto f va subasta, ed il deposto resti 





ditta Rocco Luigi, tuttavia gono [ sarà in facoltà: cel 
| segravato dell usufe.tio al di hi f tanto di 


















la prima delibera, 
V. Ch esecutonti sare? 


deposito per concorrere 





VI L' immobile 





grado in cui tro 





i della 
Commissione delegata l'importo | secutanti. 





di a. L. 600 Peg effettive Lire VIL. LI deliberatario av È 
@ ciò a cavzione della } ritto al possesso dal gum! 
fatta delibera. eui seguirà aggiudieziont, 
a suo carico il ripe 
da imputarsi da quello della deli- | dal giudire 0 conseguire il mu 
Bera, dovrà il deliberatario depa- | riale possesso della casa subattt 
sitare LL R. Tribunale VIIL Lo spese tutto di db 
Bera, trasferimento di propri 
tradizione di possesso stamant ! | 


ausiriach 








UIL Eatro 8 giorni continui 


presso quent' 


ati 
deposit 





art. Il, e ciò f carico del del:beratario, 


ia tunte effettivo Lire susiriache, | dovrà inotre. produrre | eta 
sotto comminatoria altrimenti delle | censuario dello stabile escusso n 
persi portate dal $ 498 G. | l' uso da farseno dall'L R. bf: 


zio di Commisurazione. 















lanese mediabte vicolo 
meszodì contrada Carrà 


atarale durante. Valutate L 3800. 
i Ei il presen 















Breda, 4.* rata 49 agosto, 2 rata 48novenz,, 
— 8. Biagio, 1.° rate 20 agosto, 2° rate 19 met 
bre — Fossalta, 43 rata 21 agosto, 23 ru 3) 





n | 


gosto , 2 rata 24 novembre — Pero, 13 nu x 
agosto, 2. 25 novembre — Roncade; {a pi 
si " Spercenigo, | 


ia 28 novenbre — 25 
ta 27 novembre pre | 


Quelli dei contribuenti che si rendessero difetti 
saranno escussi a termini delle Sovrana Patene {i 


ritardata fusione di alconi perti di machine 
, ed | non potendosi dare per il giorno 48 andante qu} r° 


le della riuuione degl Aroop | 


Dot. ALks avpno Vionezzi 
dog. Avactero Bravo: Presidente 





Fanti di 





pubbica essia il B.rgo «x | qu Girolamo, rappreseaati di 
Cappuccini ; ed é composta pure f l'avv. dal Vesto, ed in cono 
iacomo fu Natale de Mind 

terra di duo stanze l'una s-rve | B.iluno, in punto di pegamen 
di a l 1900 ed accessorii, e 
mai 2, 15 e 26 settenibrep 
® sempre dalle ore 10 antin 
ip 


plice esperimento d' urta dpi 
Maab" appidi. decrità o 


ese 
pure fa coerenza a levante questa | sieno coperti come scpra e Jos 
ragione, merzodi R. D.manio, po- | no pure gli altri oresitoriiserti 
nente Tomesoni Felicita, ed a tra- | entro il limite della nima sos. 
mentana il B rgo «x Ceppoccin ; HI, Ogni aspirante dovr a 
+ il Y garanzia della sua effrta deposi 
eo, tare previamente il decimo de vw (LI 
* cucina con corte ed inolire una | lore di stima dell eote subusto 
Jegnaia, al primo piano due stanze | e ciò in monete d'or» 0 d'argu= 
! da etto, al secondo piano altre f to a tariffa legale. Il deposito se 
due stanze , e ficalmente granaio. f rà imputato all offerente restando 
+ La descritta casa atteso l'ottimo | egli deliberatario. ln caso divo 





apentati dall’ obbligo. dl per? 


el a quell del pogamento de pr 
20 Volendo rendersi deliberata 







sabilità di soria da parte degli © 


mattina Alessandro, 


CRI 
er 


don Domenico fu Luigi Roo | Giuseppe Colle, settentrione #"" | 




















tirere 
Ufficio 


Ì 


veni 


che si 
atitozior 
si dagli 
l' Accad 
Il 

) rie, con 
approva 





L 
o gli ar 
ri, a e0 
pieri Gi 
sul segi 

So 
Vorale, | 
gio stor 








Cireola; 
con | 
da mi 
corre 
d'ogi 

Ne 
so che 
contile 
tà di as 











{impegno 


bici | 
te si RI || altro mo 


ill sollee 
stmi pre 
to politi 












ATTI UFFIZIALI. A quali in avvenire taluclassro di dare ai parione- glio, pel qua'e viene implorato il posto; 5. certificato sulla 7 
Y ragguaglio in diarorso, entro aucora le venti. Buona condotti morale dei genitori e sulla costumatezza del ( Seguono le condizioni d'asta che si leggono nel Sup- 
7 (3. pubb.) | Quattro ore dopo assunto l'impegno rispettivo, si pro; | cmcorente 6. cufei degli std percorsi rieribiinent al plimecto È guesta Coen N29, meri Epto Co. 
1 R, ACCADENNIA DI BELLE ARTI IN MILANO dr fucsia pinermente com tutto il rigore, inerendo ad | direi Rus Fia mento È Dati. R Ioestenza provinciale delle finanz, 
pedala. truzione ; 7. certi relativamente Udine, 6 luglio 4857. 
Programma di Concorso. Dal'L RL Gere entra nos | ai servigi che da padre fossero sti prestati slo Sita: 8 Na LR Consigli Inendent, Pasroni 









Istituzione Canoni caso di concorso lla merta penziore, si richiede anche Lire se 
1° LC R: Aesiionia pa gi Gironi na | Trieste 6 giugno 1857. dichiarazione legale del are o tutore d'esee in grado di iN 11275 AVVISO DI CONCORSO. (3° pub) 
dia sein Tr tenere il peso dell'altra metà della prosine ordinaria di annuo Presso l'LR. Direzione supero dle finanze per la Stria, 
gl IL RR. queto DI pei) Gnsrsnii | si I (2 pubb.) | L- 350; ed inoltre una obbligazione di versare all'ingresso del Carintia, Carniola @ Litorale si procederà nel gioroo 14 agosto 
fil esvero, al concorsi pel' premio istituito del defunto > dt e 32 della Sovrana Patente #4 | giovane graziato pelo Siabilinento un trimestre deli sddetta 1857 llppato in va di pubblict concorrenza del irusporio de 


promulgata colla governativa Notificazione 15 ' peosione, e l'importo di w trimestre, onde costituire un tabrezhi d'ogni specie e dialiri ocgetti di vendita, nonchè della 





consigliere acendemico, Luigi Canonica, che sì ssegne. ' met er to ee 
, ; [ein ; d ta ola quia ne veni 
finoo nel venturo anno 4888 sui ten peguenti: Di Ren Andrea di Simeone, dl Comune di. uiione dell'atimo triesire dì dior dal aerso vel It dl reo BS pr Ta te e dr Set 
ARCRITETTURA topica in Vale d' Aosta nel Piemonte con passa tuto; 9. dichiarazione del pal e 0 del tutore di essere in istato Oggetto di quest’ to ac 
Concorso riferibile al 1858 dpirato; si dii sostenere le spese necessare per fornire il giovine del 4) il'trasporto del tabicco dite le specie e di alti og- 
SITE ig Si et ‘caso Da Ren Andrea di Simeone, a comparire seit cotroo, col obbligo e di verse: Inotr al dl dî getti di vet de & ci 


avanti questa I. R. Delegazione provinciale nel termine di tre ingresso nali Lab ito ii d-posito di L. 1 se 6) dell pl di alt i dell 19 bollo dall 
aonesse le abitazioni del parroco, di tre cosdiotori e | mesi oode giusificrsi della sca assenza ilgal, cola dif | actesori di genero accesi ico cia ari a te il tela carta bollata e di ali osget del ram 



















presso 1 Uftza 















































































































à delle persone necessarie pel servizio minore della chiesa, | €h* non comparendo 0 non giustificandosi, sarà 2 lut inflita la 5501 del corredi nom avrà luogo I" Ha pen 
sero difetto l'una che le altre erette nello stile dell' orchitettu: | Pe portata dal $ 25 cella citata Patente, ll di cui tenore è ER i LL Fo o dituto 
Ma Patente 18M 7. tuliana del secolo XIII ARE io. Ae i Siavverte che i convorreoti devono aver compiuto co Ii _ _o__rl 
La vastità del tempio sarà adotta. per una ric Lai he gi rendono eopeoli di ue assenza e non‘ bano sure almeno il corso dell terza cano dieta, © [Foreste ai museo tabacchi 1 Lutinna 
borgata, e proporsionele ed una pola pan nd di i, allegando specialità di circo- trovi quanto ai iti dell'età fra il termine de! derimo an- ‘© ritorni 
sione o, te- | no ed i principio del duodecimo. Sira ri k 
lavi Rica ca borgi ci pol ize od impesimenti involontari: al ritor pendenti ed ilp del duodecime no ammessi ai concorso | al depositorio + in Kiagenfurt 
uni goemile anime. Vi evrà una terre er le campane, e | «en dle muore 0 dl o altre pen apici coda le ache i giovani 1 qual, sebee mt fori del Negoo one . » 0 inValaco 
nei re la costruzione, riguardo di comi regolamenti lunque altro rapporto, saranno Veneto, hunno i lora genitori sudditi di Sur Maettà LR. » » inGu 
nare l'elegnnaa colla sliità e coll economia, Le obi. | © Pil fto dell'ano i ego condaat” 34 uno malta | domeliti cabinet od Fego else Le ppt et Giro palio 
gretario, tasto, opportunamente collocate, seranno. pobilmente | $ 5,2 50 fori è prouogadoti l'assenza ile lr i no fovero cio sapa docu, © na comprovata gi Haimburg . » io Lubiema [at 
Minplci. I progetto sl enporrà la quel somero di u: i suulta stosza. tstremi preseriti, non sarano prese in considerazione. Si av- inGrt fi? 
AO eng tara prat pratella n A Paptcna Al ogmento, reo cpdanmati vete per ui che termino per etare.vel'Istito è di * ia Forstentld|17 
i di meteo fl eetra conrusione, 8e svranoo sd essere iplegnti | © guno una ed anche du volo ala em cadi re mes decori di giroo dla e a suda que ne 10Î3 ta Lotaca [te 
dante quel ri materiali di colori diversi, saranno indicati colle tinte | * Y durò oltre i tre mesi. » ._ Mite senza concludente giustificazione del ritardo, s'inteoderà io Gra {10 
corrispondenti. Una dimostrazione tecnica ed economi- presente Editto sarà inserito per tre volte nella Gax- ' senz'altro il grorato decaduto dul consogui' in Forstented [2 
ca accompagnerà il lavoro. Fx ry a i: sa, pad pene dale fi | oltre hci lieraziato e riavisto alla propria (ar qua» io Trieste f 
(O —" Lire milenlceno (00 sostriche) | i Ven, sarà poi oe questa ! lunque alunno, pel quale si ritardasso olire a due mesi i pa- in Tree | 
Premi . Delega: gamento anticipato della rata trimestrale della ponsiona, 0 il io Lubiana . 
posa) Dall'I. R. Delegazione provinciale, o delle poi " 
Concorso riferibile al A8ST, non conferito ) Balaon, 14 logo 1167 Soi i qui Coe e pe ddr ga di prni I 
Eine rc ADI LIL hi Delegato, Nob. Cisorm | gite mediante la somma depositata 0 per l'uno © per l'aliro per tera] 3» 
settembre alle sugnionica slla soglia del tempio, ni fede atraver- | N ISO DI CONCORSO. (8 pubb) | Balli Losgtrto ale Province veni ; i PIE 
il passo del Vescovo Ambrogio, che lo respinge e | _ Nei circondario dell. R. Dietone provoca di ‘tela Venezia, 3 Iaglio 18b ; i è ia Libia 5 
lossarti 2" colore dopprima il’fallo commesso. in Zara, sono da couferirsi sci posti di praticante di concetto n Succo presso Rover in Triste . 
tira HI dipioto sarà ad olio sepra tela, e la figura mag. | ‘i VO I cite i na dea 300 oguuno. L Su i AVVISO DI CUNCORSO. (334 pubb.) Schwate Ù + ia Trieste . 
IGLE?: SI ha le loro istanze regolarmente ’gi disponibile presso questo I R. Tribunale provin- 
1) Presidente giore, ritta sul piano più avanzato, misurerà non menO | soeumentate, cola prova de requisiti generali dela Gosezaa | cile us posto È uffdale ‘qusle è avnesto Îl seldo di sana 
i dI na SESTO e mileicento I dela Ere tedeca nd rca, de peas sui, pr | for 00. si dffideno HERE Rigo 
Premio — Lire wi austriache. | lit co-legali sostenuti esami di Stato, coll’ indi 1001 di aspira fer perveni; polari ed a Hi sr. er vale E 
tuzione Miyli tre, so ed in quale grado di affinità nea i uovino con ' messo del ipo delle’ opt Autorità, qualora Mente in; 
È padrona alcuno degi' impiegati di fuanza in Dalmazia, per la via del- } tuatità di servigio, le loro suppliche alla Presidenza dello stesso 2*| #7] obinna CA: G ù 
legretari L'L R. Accademia invi pittori, tanto naziona- l' Autorità preposta, al più tardi entro Îl 30 agosto 1857 al- | Tribunale nel ine Ci qui: o settimane derorribili dal gior- i ° 
li quanto esteri, a concorrere al premio di pittora det- | l'IL R. Direzione provinciale delle finanze in Zare | no della terza inserzione "del presente Avviso. nelle Gazsette È CARO, 
ta ‘di gene, istituito dall'ilustre e benemerito defan- | | A tutti qui praticati di cuncetto, con o senta adiutam, ‘ Ulfziai di Vevezia e di Verona. correlato dei d camenti i [È 
lare il Pubbl: to Enrico Mylius, che si conferirà, nel prossimo anno ! ©hé dalle altre Prov.ncie desiderassero d'essere traslocati in od in copia autentica, comprovanti la loro etò, gi al rr rr rr i 










farmarteta- te 4838, all'antore del quadro, che ne sarà giudicato me- | #*"vi8'9 fuanzario in questa, verranno abuonate le normali | di percorsi e le cogniriori necessarie e della tabella di quali» All'atto del esncorso noa verranno accettate che offerta in 










+ viaggio. i fa conformata giusta il formulario contenuto nella ministeriale soggoi delerminazi no) 
[Colonia da me ritevo'e, sopra Il seguente Dall LR. Direzione provinciale delle finanze, | Otdinanza 24 aprile 185G, co dieb'arazioe su vineoli di one. Fisane n° BI dell otro e ce o 
Fe che le toe Soggetto. — Un riposo durante la messe. nella Zara, 14 luglio 185° sunguiorità od affinità con altri impiegati, inservieoti ed avvo- prezzo fiscale 

Da , e furono 


campagna ir cpr RARA ti site. (pih) ati) al medesimo Tribunale, compresavi la Pretura Del resto si rende noto che nell'anoo solire 1857 ven- 
in tela, int Olio, e non e RAGA: ti i 
Dre di cul quella” privcipale; |. Si rende noto al pubbico cha decoree dal 1° sete | Dita Presidenza dell. R. Tribunale provinciale, PIPA DESIO EI toto I sapessi Ren E ie per 
nenterà meno di tre figure, di cui quella principale, | Li nc rL R delle Vi n centinaio di Vienna. 
Ù adagio re p. {, l'L R. Ufficio delle poste esistente alla Stazione di ferona, 27 luglio 1857. 
supposta in piedi, non sarà mino: strada ferrata nella parrocchia di S. Lucia, Sestiere di Canna- ! FontANA. 
Premio. — Auotrische lire seicento cioquanta (L. | tego in Venezia, dipegnetà, oure al srvigo di ame dei 1 
650). fiaisc-bolli e di spedizione lettere comuni e raccomandate in | N. AVVISO DI CONCORSO. — (32 pubb.) 
Discipline. [ri pure CE meri di plichi, gruppi di da- 7 v So I. R. Ministero del. commercio si è compiaciuto di 
vranno essere presentate | caro e collì di merci ed altri 0; approvare l'istituzione di un L R. Ufficio postale in Tarcento 
La pere di concorso dano Pamere IIDO gio |, Came nel'Ulicio di tà, srgurà. anche ivi liscio ! Pvinl di Udi 1 qui avi 2 copi delete eo a Visco 
prima delle ore quattro po: ile, Lek dei passeggieri che vorranno scraparrare dei posti nelle giurna- | tere e de'tramessi. Quest Ufficio dovrà esser gestito da un a Gratz 
no ricevute quelle, che non ver: | era maliegoste per Milano ed Udine, compreso il viagg' sulla '! comuesso postale, le riceverà per tale prestazione un an- 
(gnate precisamente, entro l'indicato termine, | ferrovia. nuo assegno di L. 350 ed un pausciale di altre L. 50 per le 
appreseatati da- Bf per un commesso dell’ n : s Dall IL R. Direzione superiore delle Poste lomb-tenete, | spese d' Uffico, col cbbligo ped di presta'e una couzione 
Gi in confronto DB re dell'Accademia, nè potranno smmettersi giustifica- , Verona, 31 lugiio 1857 po estesi presso l LR. Monte lomb- . x 5 
[Natale de Min di sioni sul ritardo. L' Accademia non s'incarica di ri- LI. R. Consigl. di Ses., Dirett. superiore, Zanoni ‘ipotecaria. Dall' Amministra a Firstenfelà 
sotuoque ad essa dirette, nè dall’ —__ a Trieste 
nè dalle D N 142: AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) a Haimburg 
né delle Dogane id dd contri i via provin put di como | a Labana 
pera sarà contrassegnata «PE | camerale presso la Commissione di sorveglianza del Portofcanco aGrate.. 


izione ina» 














Farini di 
reato N. 34, 































di Venezia, coli' annuo soldo di fior. 900. |, 1 concorrenti a questo posto avran a Fisteofetà ‘> 
Gli aspiranti a questo posto dovranno insinuare per la via ' più tardi del 20 p. v. agosto a questa L R. Da supe a Trieste 
della loro preposta Autorità, entro il 20 agosto p. v. all'L R. { riore delle poste in Verona le loro istanze, munite VIA 0: E 
Iatendenza provinciale di finanza in Venezia la loro istanza, ! L 4 :50 e corredate dl a Trieste è ritorno per mare. 
debitamente documentata, dimostrando l'età, la condizione, 1a 3: della flo di Inni; n = alata ic 
è scne, la buona condotta morale, i servigi fioora prestati certificati degli studii percorsi e dell'eventnale co a GAME 
coll'esecuzione, se ne giudichi la corri«pondenr Lig arr iper to pifi tail pol RSS risp generi {5 [ia me a Triste per tra 
Le descrizioni si comunicheranno ai giudici: le | tofranco di Venezia, e suli relative prescrizioni di legge. 3 della dimostrazione dei servigi sinora prestati e deg! aFime » ... 
liste saranno gelossmente custodite dal Se- | ‘Data Presidenza dell’ R. Prefettura veneta di altri titoli ai quali crederebbero di appaggiare la loro istanza, a Trieste e ritorao pel tras. per mare 
lettere sigiliate gel finanza, 3 
gretario, e verranno aperte le sole, portanti epigrafi cor- Vevezia, 21 luglio 185: come pure dell'attuale occupazione «a . 
rispondenti a quelle opere, che saranno giudicate degne | 4 dell dichiarazione tn qui molo verbo tosto pre 
del premio; tutte le altre si restituiranno intatte ai | N. 561. AVVISO. (3* pobù.) | stata la sudeceonita cauzione, in caso di nomina 
premi pi si ?E Ì Dall L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
commessi degli autori, insieme con le opere, subito Ja obbedienza all'ossequato Decreto dell' Ecc. LR. Tri- | Veroan, 23 loglio 1857 h; 
î ta pubblica Esposizione degli eggett di | une d Appio in Venezia 21 luglio cor. N. 11339, viene |. pepe zi tego IAST Di tore sup, Zano 
dopo la consue noe pero il terso al posto di nta, co residenza in Osho | igl di Sez Direttore sup., Zanon, 
flo sarà Menta: ]] Delle arti, susseguente al giudizio. bello, cui è inerente il deposito cauzionale di a. L 2758 :62 = asi 






T Le opere dei concorrenti, che, all'atto della con- Chiurque intendesse dì aspirarvi dovrà presentare a questa ‘ N. 6408. AVVISO (8° pubb) RO 
gl Ceci BI segno "oa Tossero irenale io. bossa esndizione, non s8- | LR Cane otarie, ud ternine di quo stinae tec D ordine detl'Exe. Mivitro del hmmerco, verrà sio È da Latin <a Gaiman 
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i o tu a» 
delle dette opere, | ribili dal giorno della terza inserzione del presente rella G:z- ua nuovo Ufficio postale in Ariano, Provincia di Rovigo, il si ? 
Lepre sede fe ene diointo ricevute, | setta Ulfiale di Veoenta, la ropra documentata sappia, cor quale avrà ad oteuparsi del vrrizio dell postiettere © delle retpronci it 
salgono indi a loi retrocedere all'atto della re- | redata dela fede di rascia, del dipioma di laurea © del decreto | dilicenze. La gerenza di questo muovo Uficio verrà aftdata ad | - [02 l'ubinna a Via 
î egli che si dovrà quindi a lui re csrl do. | di eleggibilità, novebè di quegli altr ricapiti, dai quali si cre- | un commesso postale, il quale riceverà per la sun prestazione Faf ones 3 
Pitorta deposi. N] "tituzione delle opere non premiate. Non ricuperandb: | degse assistito, e della tbella di qualifiche. n 1.450 cd ua contributo alle sposo | |a Forstnild an. da 
Torta depesi: BI si dagli autori, entro un anno, le cpere non premiate, Dall’. R. Camera di disciplina notarile per le Provincie | d' Utt . coll' obbligo però di prestare una rn x o 
I Accademia non risponde jro conservazione. di Padova e del Polesine, L 600 in contanti da investirsi presso I. lia Kiagetert è perl di - 
Il giudizio verrà fatto de Commissioni straordi Padova, 30 luglio 1857. Monte lomb-vea. © mediante lesale fideiussione ipotecaria. curate ine 
i voti ragionati e sottoscritti, salvo la definitiva | Ul Presidente, ScuneLu Con tale assegno il commesso dovrà supplire a tutte le VAS Ù 
pos rie, con \gada granai prclezre Se a speso per l'andamento del servgio, sia per fio del locale È 
(ferente restando BÎ approvazione del Consiglio sccademico; dopo di che serà | AVVISO. (3° pobb)_| scleri in situazione centica, sia per oggetti di carcollra, || [dà Sco 2 Trieste [ni 
n caso diverso. MÌ pubblieato, unitamente si giudizii degli altri concorsi. È aperto il concorso ad no pesto di scrittore cialde, con. [ mobili, legno e lumi, nen venendo dell' Amministrazione (fa Schwas a+ | 
L'opere premiate, che divengono proprietà dell’ | di L 86:07, aumentabile por graduaioria | forniti allo stesso che i necessari timbri, biluneie e st - 
ene price que toe gii 11 pit ce que iI va E nr l'io Dod i dee 
osè slo, a pat veleni IAA la iece piantine. dl paz, lion a chiaramente preso i latere © numeri pîr ogni siogol ira 
e la patria dell'autore. farle corredate il prezzo di noio per ceptinaio sporco di Vienna tanto per l'aa- 
Vattuzione Girotil fede di battesimo : data che pel ritorno. 
; attestati degli studii percorsi e dell' eventuale pos- La offerte de 
vie albi pine Laconi narra ESE E Crue frei 
re che n al rtiaio dal delonto Pal: |" lo det istanze da ogi aspirante srà dicaato, se, od | — 3. dl dimostrazione dei sit fc rt, del | mi n, o, cioe Gm dolor por 
2: SORIOTIVA premio, li si su postate e di quegli altri titoli sporta 
bieri Girotti, che si ditribuirà nel prossimo anno 4858, | 13 GI Gio, Sci i citi Vitis. ter appoggiare la domanda, nonchè l'indica- | da . . ...a..... o ntorvoe x 
to, anche di lusso servigi, di questo 
sul seguente jan: debito l'avvertimento, che nella collazione del posto si 2. Esprimere l' obbligo di sottomettersi alle condizioni del- 
Soggetto. — Un busto in marmo, di misura Da- avrà particolare riguardo a quegi idonei quiesenti giudiziari bebiarazione in qual modo eirebbero pronti a‘ l'appalto, che sono ostensibili presso la D rezione superiore delle 
9 Li l'effigie di un celebre personag. | che s'insinuassero per ottenerlo. presiare la cauzione di L. 600, in c:sn di nomina. finanze ia Gratz, Vienna ed lonsbruck quinti presso le Dire- 
ti. sarenno dl che rappresenì gi Dall R, Uffcio di conservazione delle Ipteche, DallL R. Direzione saperiore delle Poste lomb-veete, f zioni distrettuali di finanza in Gratz, Marburg, Bruck, Lai 
ico del prerio [gio storico. , Venenia, 3 afposto 1857. Verona, 23 lugio 1857 Neustadt, K'agenfart, Trieste, Gorizia, Capodistria © Fi 
rrere unta, Premio — Milanesi lire trecento ( L. 300) MI Coservatore L. Noninon. L'L'R. Consigl di Sex., Dirett. superiore, Zanoni presso l'Inteodeuza di firanta in Venezia, presso la dog: 
mento del. pres" cipline. romeni Nera i presi Villseco presso il magazzino di pria, ind D 
liberatari ” di Ù Ù LA Ss Ù Firstenteld, come pura presso le Amministrazioni he 
e tt id parare ea vi prat a ipa pe pa eat % Mine VII. Tenta e pn a im, Sr pe Recon; ine 
roprio nome, cognome e «ini E. resto ilconte 3. Fssere corredate della quianza provante il versume 
pini ne "i cgere frequentato le Searle di questa | posto di sccnsista, coll annuo soldo di for, UÒ, vine avver- | tedra di ostetricia teorico-pratica, cui va annesso lo stipendio |, 3. 1° "eprdiate a Via del Olcta pregno nea dele 
regolarmente di a] | anauo di fiorini 1800, se ne apre îl concorso a senso della guarenti 






Accademia. 
"11 concorrente peemtto per dopo DI pebbiia 
Esposizione, ritirare presso di propria opera, 
lella all Acsodenle. To questo secondo caso, essa 
verrà contrassegnata dal nome dell' autore, ed esposta 


ministeriale Ordinanza 13 gennaio 1850 (Bollettino generale Leni dipeodent La a Direzione superiore delle finanze, il 
da Firstenfelà 2 a Grate. 1. a fior 1196 
» a Lubona +85 
e a Triesta 187 
. a Hair ox 
































i 
lle Bale dell’ Accademia. z Rs : ul 
Mel 1 quinto al re-‘0, ono da osservare le discipil ii n no 
ne accemoste pei concoisi d'istitusione Canonica e Preci 3 Pirati 16 
Nylius. Hairbere 17 
Milano il 40 giogno 1857. gi avrei cuci preso ll mele, compresa la ec el 2a bp Ri 
Segretario, (f di Presidente. G. Mosesni. | Pr LUSSO. Lon dll RE Tobunale price, È Trieste 126 
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Vicenza, 29 luglio 1857. Lubiana 1978 


IC A. Presidente, Tovnniea , Fiù stenta Hi 









(3. pubb. 
Circolare dill'I. R. Governo centrale. marittimo, 
con cui ti rammenta ai copitani e direttori del- | x 30745, ; 
la marina mercantile austriaca l' obblig », che loro ‘pot grati semigatat,ce 
corre, di dare sollecito ragguaglio ai pa vacanti nell’ R 
d'ogni impegno, che assumono sul bastimento. 













vincoli di parentela ‘od affuità cogl' impiegati addetti all U! 
cio sodde:to 
Dall LR. Camera di dicipina stare, 
Vicenza, 27 loglio 1857. 
Ul Dirigente, F. Tovacua 


i pr Sa; 
N 7095. (3. # 
Sca co giorno 21 ttbre pt. il contato di D 2. a Trieste per tera. 


del Diritto camerale di Pontatico sul Tagliamento al ponie della È a Trieste por mare 
Delizia, e dor : 
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Ì 
con une popolazione di N. 2593 abitanti, dei quali 
ca 4500 poveri da curarsi gratuitamente. 





SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA" UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 30 — MERCOLEDI -12 AGOSTO 1857. 







di questa LR. Direzione superiere delle ficanze. Non verranno 
} prete in considerazione oferte consesoate dopo il tempo pre 
indicato, come puro offerto vaghe ed indtermmato o che si ri. 
feriscano ad altre offrta, o contengano condizioni accessorie 
aceto dall’ ob'atore e finalmente offerte mancanti dell'uno o 
| dell'altro dei prescritti requisiti 

Gi obiatori restano viocalati giuridicamente del momento 
della consegua dell’ offsrta fiuo all’ emessa decisione senza che 
l'Ammiaictrazione di finanza sia obbligata al termine di quat- 
| tordici giorn, fissato dal Codico civile. uni ersale, per l' accet- 


















a coloro le cui olferte non sano _ state accettate @ sarà (ratto- 
Ulo del deliberatario fino a che vi soaituisca 
eguale importa 

Li cauzione dev'essere compiutamente prestata entro quat: 
tro settimane decorribili dal giorno in cui viene resa nota al 
de iberatano l'accettazione della sua offerta, meutre in caso di- 
verso resterà | bero alla | reziona supenore delle finanze, 0 di 
stirare il depontito avallo come decudoto a pro deli E ario 0 
di stipulore ua nuovo contratto in quel mod: e con chi pi 
cesse meelo alla Direzione stessa e ciò a avese e rischio del 
decatiia de boratiro, che mascì ni patti del cortrato col noa 
aver dita '5 preserilta ciozine 
D..' IR. Direzione «up riore delle fin:nze; 

37 giugoo 185 


ASVISI DIVERSI, 
N. 3740 Sanità. 
Atutto il giorno 34 agosto p. v., resta rperto Il 
concorso alla Condotta medicochirurgica. dei Comuni 
infeascrivi, e gii aspiranti. do redurre entro il 
detto termine a questo Comalesarinto distrettuale lo 
loro istanze corredate del prescritti d cumenti: 
Condotte, 
Comune di Cesio, con abitanti 3420, del quali 
2500 poveri, annuo ansegno austr. Li. 4800 sellle ot 
tooer to 
Comune di Pedevena, con abitanti 2343, del quali 
2243 poveri, annuo assegno suntr, L 4600. 
Comune di Villsbrana, con sbitapti 2800, del 
quali 2350 poveri, ansegno aste. L, 1500, 
I suddetti 
de praticabili a ca 
Feltre, il 46 laglio 1857. 
N R. Commissario Mestre. 
Beniircze ciclina 






































N. 2298. 
Provincia di Belluno — 
L'I. R. Commissariato ditrettuale rende no'o: 
Che sopra rinuncia del medico condotto Sor 
dott. Alessandro viene aperto il concorso sd altra 
due Condotte mediche del Comune di Arsiè, ciuà 
a quella ch'è composta della frazione di Arsiè sopra 
la strada e le Parrorchie di Mellame, Rivai, Fastro e 
8. Vito con una popolazione di N. 2,823 anime, di 
cui N. 24 circa non hanno diritto alia gratuivo assi- 
stenza. La Condotta s'estende ad una saperficie 
miglia comuni uuo e tre quarti di maggior distanz 
con intrade la meggior parte montuose. 
L'annuo emolumento è di austr. L. 
nel Cxpaluogo comunale. 
Le eventusli istanze saranno prodotte a quent'Uf- 
fizio entro il venti ugosto corrente. 
































00 e la 


Dott. pe Francesca, 


— rei 
| N. 3327. Provincia e Distretto di Vicenza 
LL R. Commissariato distrettuale rende noto 

Che a tuito îl giorno 43 agosto p. v., è aperto 
Il concorso alla Condotta medico-chirurgica del Com 
ne di Longare, a cui è annezso l'ennuo soldo di au- 
striache lire 4400. 

La Comone è în situazione ameno, composta di 
tre Parrocchie, con buone strade e colla popoli 
di 2500 abitanti. Oltre la metà di questi hanno 
to a gratuita assistenza. 

Gli aspiranti produrrauno entro lo stesso termite 
le loro istanze a questo pretocoilo regolarmente doca- 
mentte. — V 















N. 2769. 

L'IR. Commissariato distrettuale di Rovigo 
Avvisa 

Che a tutto il giorno 45 agosto pi r., è sperto 

il concorso alla. Condotta. medico-chirurgico-osterrica 

del Comune di Arquà, sssistita dal scldo di L, 4200, 














Quelli che bramossero di farsi aspiranti, insinus- 
ranno entro il prefisso termine la loro istanza al pro- 
tocollo di questo R. Commissariato, corredata dei pre- 
scritti documenti 

igo, il 9 luglio A8S7 


L'I.R. Commissario Faveno. 
—— — 








N. 3587, 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Cittadella 
AvvisA 
Che a tutto il giorno 15 agosto p. v., rimane nuo 
vamente aperto il concorso alle Condotte medico-chirur- 
giche sottoindicate. Quelli che intendessero aspirarvi 
dovranno produrre entro il prefisso termine, le luro 
istanze all'Ufficio commissariale. 
Descrizione delle Condotte. 
Comuue di Carmignano, con una popolazione di 
n. 4377 abitanti, con n. 400 famiglie agiate , e con 
n. 800 poveri. HI Comune bs l'estensione in lunghes- 
za di miglia 4 1/, ed ju lerghezza 3, con Istrade tutte 
buone ed fa piano. Annuo stipendio austr. L. 4200, 
Comune di 8. Pietro E una popolazione 
di n. 4676 sbitaoti, con n. 79 famiglie aginte, e con 
n. 4488 poveri. Il Comune ha l' estensione in Iuoghes- 
za di miglia 3 ed in Lorghezza 2 4/3, con istrade buo: 
ne come svpra. Annuo stipendio anetr. L. 4400) 
Cittadella, il 7 luglio 4857. 
Pel R. Commissari) distrettuale, Parini, Agg 




























N. 4461. 

L'I. R. Commissariato distrettuale di Dolo. 

Ha ordine alle disposizioni di massima viene a 
tutto il giorno 34 agosto p. v., aperto il concorso alle 
Condotte medico «chirurgiche sottoindicate, per un 
triennio. 

Gi aspiranti, dovranno eutro il Sssato termine pre- 
sentare le proprie domande corredate dei seguenti ri- 
capiti in carta di legge : 

A. Fede di nascite. 

2. Diploma 

3. Certificato di sudditanza austrisca se gli a°piran: 

ti noo appartenessero alle Proviccie lombardo-venete. 
4. Licenza di vaccinare 

zie di rei 

dotte col 4° dicembre p. 

Verrà accettato ogni altro documento, che valesse 
a raccomandare i candidati, @ fra questi otterranno :pe- 
ciale riguardo quel provanti la. pretica Jodevolmente 
sostenuta negli utilmente pre- 
stato in 
Le strade sono in pianura e la gran parte man- 
tenute a ghisia. 

Per Campolongo la estensione della Condotta con. 
ta in longhezza miglia 7, in larghezza 4, la popolezio. 
e è di N. 2937 abitanti, dei quali °/s di poveri, ed il 
soldo è di anoue L. 4200. 

Per Figonovo la estensione è di miglia 3 iu lun- 






















r svincolati da altre Con- 













| ebesza, di 4 in larghezza, la popolazione è di N. 2195 


ebitanti dei quali metà miserabile, ed il doldo di annue 
sustr. Li 4080. 

Gli obblighi inerenti sono quelli comuni ite 
le condotte sanitarie, e vengono dettagliatamente indica- 
di nel capi:olo disciplinare esistente in questo Ufisio: 

Dolo, il 4° luglio 4857. 

L'I.R.Commissario distrettuole Canzrano; |» 








svado pubicamente nos i gi 
N Fuona 29 dead p 
P, mu 22736. succesve dei 
TL R Tavnae Provnaale Se 
jue Give di Venezia che dietro 
va 13 dogio et ti agio 
deto sa0 num 12938 14813 € 
Abccers.vo. decreto 29. dicembre 
dito a000, ripetuto um. 32796, 
dio sesso R_Ta plat 
Avid luogo per cooto di Grovaazi 
ary, ed 10 ceolronto di Angelo 

© Giovanna Brunau fu Luogi 
lett” Andrea Ceviéo quale curato» 
re di perziote della eredità fu 
Caterina. Zsogrossi,, come esecu- 
tat, la Vesdns, medinute pubbico 
furdato deg immobili in calce de 
acriti stia È par decreto 10 di- 
contre 1856 D 20.47 esecate 
Vaenio a senlenia oto ctolre 
detio acco n. 15902 del suadetto 
RTebuose Promocile, e ch: 


muore , m quasto Dasti al peg 
mento dai ereditari , fino all’ tn 
porto delia stima. 
IL Nessuno i eccezione dei 
| eteditori eseeutanti potrà farsi «i 
asta, senza previo 
pesito dell'importo cri decimo di 
stima del Loto per cui sì leà 
offerente ,, da casero \rauenuto 
debberatario , e cò in conio 


sso. 
24241, Ogni dlberstoro al chi 
ersi deli asta dovrà pagare al 
procursiore degli istanti. 1n conto 
di prezzo, le spese di eseczzione, 
‘n proporzione dell importo del 
proprio Loto, giusta la stima ed 
A srevoda delle «pecca lquasra 





pri ire. esserimenti dell'in 
Messo, che sarà. tecuto in questa 
sale d' udienza da apposita Com- 
missione, furono. prefissi i giorni 
$ e 20 settembre è 16 ctiobre 
4857, dalle ore 10 del mattino 
allo 2' pomerid, 0 sò sorto le se- 


grnii 
Condizioni 

I L'asta si terrà in due 

Letti, l'uno pei beni nella Comu- 
altro pei beni 
Argelo. 

HI, Surb: sperta l'asta sul 
dato della giudiale perizia 20 
febbraio (856 n. 5970, eseguita 
dalia I R. Pretura di Piove, cuè 
di È 9610:58, pel corpo di beni 
nei Comune di Brugine e di lire 
8931:50, pel! corpo nel Comune 


semprechè. dti a soddisfare 
tutti i erefitori preootati fino al- 
l’inporto della stima. 

IV. Ogni aspirante all'asta 
dovrà. depositare. prevismente il 
decimo della stima del Lotto cai 

in effettive La, 04 iu mo- 
neta d'oro è d' argento al corso 
legale e ciò in mano della Com- 
smussione sobastiate. LI: deposito 
fatto da colui cha sarà rimasto 
debberatario verrà. passato nella 
Casta depocti della R. Pretura 
di Piove in conto prezzo. 

V. NI deliberato dovrà de- 

tara ectro giorni {O dalla de- 
ibera presso 1° L R. Tribunale 
Provinciale Sezicne Civile in Ve- 
ezia il prezzo dell'asta in effet 
tive lire austriache, od în moneta 
oro è d' argento al corso legale, 
impntandovi l'importo del pà 
fitto deposito. 

VI. Dal giorno della delibera 
starinco a carico del deiberatario 

pesi irenti agii inc 
li, comprese le prodiali, imposto 
comunali, provinciale consoraiale. 

Vil: Conseguirà _il possesso 
di dino è di fatto, mediante il 
decreto di aggiudicazione. 

.. Avrà dirito. di farsi 


dice 
d'aste dd dae. 


Immobili da vendersi 
Che appariscoro soggetti 
vineolo livellrio ia {avere di 
tini Arene de 
590 detto Cesare, fratelli 
0, succeduti nelle rappresec- 
030 di Levi Giuseppe detto Ne 
dani: 
Lotto L 
In Brugine: 
colonica al n. di mappa 
4'8 di port. cea 


per 
t.ard. va. gi n. dicon» 
mm t4:7, di pert. ‘cens. 3.55, 
Arm arb. vit al a di mp 


Rendita di L 10:05. 
pe 1428, di pet. cens. 2.53, 
Reodita L 7:16 

Arot, arb. vit, al n di map 
pa d4sL, di port. cens 17:60, 
Ren ira 1 67:41, 

Totole di port. ceos. 78.48. 
Rendita 1. 334.38. 


ica al r. di mp 
pa 118, di pert. cms. 0,75. 
Mesdita |. 6:35. 

Casa colonica al n. di map 
pa 1160, di pert. cens. 0.71. 
Tndita | 7:45 

Acat. rd. vit. al n. di map- 

A1BÌ, di pert. cens. 80,42. 
ultra i, 994:99, 

Orto al n: di mappa 1197, 
di pertche cons. 0.40. Rendita 
1 0:19. 

Casa eolonice al n. di mappa 
4213, di pert. cene. 0. 46, Reo- 
dita 1. 6:39. 

Totale di pert. cens, 82. 14. 
Rend ta 1 415:35. 

Il presente Editto sarà pub 
Miento ed sffisso all'Albo Pruo- 
sno, in questi Piazza, e nei Comu» 
DI di Brgne è S. Argo, e ver- 
TÀ pare inserto per tre volle 
nella Vepeta Uffiziale Gorzetta. 

Dell'L R. Pretora di Piove, 

Li 20 gigoo 1857. 

I Pretore 
CavazzoccA. 


4. pali. 
epirto. "e 
L’ LR. Pretura di Lonigo 
rende noto che nei giorni 7, 14 


di 
di 


pv, dalle ore 10 | st 
n eni ho 
Giovanni Zuffelato fu 
| dietro istanz di 


Letto dal di dela delibera, con cb 

nbgo di pagare annuriente su 

soiporto del residuo prezzo l'inte 
e dei 5 per 100, 

medizate deposito gi 

pagare le pubbliche 

danneggiare i beni deliberati. 

V° Il prezzo dovrà essere ja 
gato di conformità alato di ri- 
parto, entro giorni 45 da quello 
ia cui sarà passato in giudicato 

VI. Soddistatte le condizioni 
d asta conseguirà il domnipio dei 
Reni deliberati, ed in caso di mai 
canta i beni del rispettivo Lotto 
sarono venduti a tuto rischio del 
deliberatario mancante, a qualucque 
prezzo ad un solo esperimento di 
incanto e previo semplice avviso. 

MIL Tutti i pegumenti do- 
vtanco farsi in pezzi da carantani 
20, aselusa ogni abra sperie. 

Vill. Le spese successive all 
asta è la tassa di trasferimento 
sono a carico del deliberatario. 

Descrizione dei fondi: 

Loto È 

Pertiehe 10.84 di terra in 
Moctebeio, gel Comune censca 
di Tramusena, ai no. 418 e 419. 
Stimate a. L° 3600. 

Lotto Il 

Metà pro indiviso . 
che 4.69 di terra, in i 
Comune censuario di Msntebeio al 
N 663. Stimata L. 100. 

Lato lil 

Sosta parto pro' indiviso dei 
beni seguenti jo deta Comune am- 
ministrativa e censuaria 


Dietro istanza di Felicita fu 
Giacomo Bordia, si difidano i cre- 
disori verso la sostanza sbbuodo- 


settembre p. v. ore 9 ant, nea 
Cumera N_V di questa R. Pret. 
gegli etti dei $$ 813 e 814 del 
Cod. Civ 

Dall 1. R. Pretura Ucbana di 


uligh, di Soia di 
toaceo, predisse sico da sette 
setto il N, 056, peti 


anche in suo cen 


a ore 9 ant, per la prosecuzione 
del contraddittorio, neminato in ca» 
ratore di esso assente questo 3 
vicato dot. Pontoi, al quale po- 
necessari docu- 


libera la scelta di altro procurat 
re, che dovrà indicare a que: 
Giuditio, mentre in caso contrario 
dovrà aserivere a sè medesimo e 
conseguenze della propria inazione. 

Ri i presente si affigsa nei 
luoghi soliti è inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di Ve- 
netia g 

Dall" lop. Regia Pretura di 
Cividale 

Li 8 teglio 1857. 

N Pretore Dirigente 
Lonto. 
Cogzarol, cane. 


rie: 
aperto il concorso generale dei ere- 
fregio tutta di ragio- 
ne del negoziante Aniogio Cagnotto 
fu Gaetano, 


A) di perche 31.90 con. 


casa al N. 664 al 674 inelusivo, 


mappa ai NN. 178,1 
4754, sotto il comunale N. 178. 
Sùma L 9197:16. 
Locehò si pubblichi e si 
pi com'è di legge e di metudo. 
Dall Imp. Regia Pretora di 
Lonigo, 
Li 47 giogno 4857. 
Ti R. Pretore 
Piovene 
G. Calegerà 
4696, 4. pai 
EDITTO. 
rende noto che sopra i- 
stanza dello Domenica e 


all’ ora 4 pemerid. 
nel locale di questa LR 
ra Urbana divani apposita Com- 
uissione aì quarto iocanto delio 
stabile sotto cento valuto giv- 
dirialmente a. L 2015, cen fa 
coltà agli olferenti di avere ispe. 
zione e copia del protocollo di 
stima da questa Car 

Tn questo ultimo esperimento 
Ja vendita avrà ogo 2 qualunque 
prezzo è inoltre alle seguenti 

Condizioni 


dovrà depositare il decimo del 
valore di stima del stabile. 
M{ Bd ogni delibe atarin, 


mnasto per venire ammesso ad ol- 
fore, in Cassa questo Triba- 
Dale, entro otto giorni dalla deli. 
bera, è degli aliri due terzi, col- 
l'interesso. del 5 per 0/0, entro 
‘ta giorni dacche sari passato 
iuicato Ja gradoatoria ai ero 
di iaseritti al relalivo decreto 
di assegno. 
IV. I possesso potrà otte- 
di torzo del prezzo e lag 
cazione in proprietà, 200 
iafatto che sia a tutto l'im 
porto della delibera. 


sero scedute od. i 
mento della delibera, re-asdo le 
altre a peso. del  deliberatario 
stesso. 


VI. Mancandosi dal delibera 
tario a qualsiasi di questo condi» 
moi dovrà rottstare alle conse 
Larug) tip] mancanza, ed 

a ale 
rivanti alari feci e” "n 

Deserizioce dello stable. 

Casa consistente in entr 

i soltoportie 

2 sera dell' entrata, camera, cucina 
bottega; per sesta di pietra si 
psi 


a sera havvi una stanza grarda 
incompleta, ora’ serviente ad uso 
di ferie, per scala di tavole si 
arriva in secondo piano comporto 
di comera @ granaio con co; 

a coppi e lasta, con fondo di ca- 
sa e corte, di port. O. 94, detta 
Castoi, cita nel Comun 


le loro pretese al suldetto Tribe- 
{ nale entro il giorno 30 settembre 


1 ento Giuseppe dottor Mivorzi, m 


falario , compresa la i 
trasferimento di proprietà. 

Vill. disncando al pagamento 
dal iatiero prezzo il deiberazario 
perderà Vl fato deposito è seguirà 
li reincanto degli stabili a tusto di 
Jai rischio e danno. 

1X. Il deliberatario Don potrà 
ottenere il decreto di aggiudicazio- ! 


dl creditore esecutante. 
Reatità da vendersi all asta. 
Va casa ad uso di abitazione 
dorwiniea‘e- di recente. costruzione 
tua fabbriche annesso e campi 
circa a. pv. a corpo è no 8 mi° 
sura, compeesn in detta area il 
cortile ed orto, fì tutto tra” cosini 
a Iovanta fabbricieria di Coppola 
e strada comune, agîi alti lati stra- 


pertiche 
103: 66. 

Altra casa in detta Comme, 
composta di varie stanze, coperta | 
a coppi, loco detto alla Paga, eva * 
terrero anuesto di pertiche cens. | 
0.08, estimo di L. 10:46 , cicè 


del N 634 B. pertiche 0.04 è 
697, 
ra 


rendita L 0:11, 


Stimate austr. L. 9100. 
ll presente verrà. pubblicato 
ed affisso in piazza di Serravalle, 
all'Albo Pretorio, nel Comune di 


Serravalle, 
Li 18 ioglio 1857. 


Si rerde moto che nei giorni 
44, 21 è 28 settembre pr. vent, 
setupre dalle cre 9 sntim alle È 
po, si terra:no nel leale di re 
sidenza di questa Pretura tre e 
sperimenti d' asta per la vendita 
dei sotto descriti stabi esenutati 
sulle istanze di Liberale Marin, 
cosiro Antonio Pessot fu Paolo di 
& Gincotno, sotto le seguenti 

Condizioni. 

L L'asta avià luogo in quat 
tro Lotti, come nella deserizione 
qui appiedì, e sarà aperta sul dan 
{ di stima per ciaschedun Letto qui 





180 è | fronto di esso oberato, ad insinuare | 8 tto determinato. 


IL Ogni sspirente dovrà ca 
la propria ollerta. con previo 
-posito in mano della Commissio- 
ne delegata in una somma eorris- 
ndente al deci 
‘ma di quel Leto o Lotti a cu 
l'eferta si riferisce, eccettuato 


È fora di regolare libelo,, duno- | 


atrando la sussisienza delle pre- 


i 


Bera staranno a carico del deliba- 
| ratario tanto il pagamento delle 
| pubbliche impesie cadenti sugli sta- 


. | re, quanto infine qualunque si fosse 


- | restando 


i 


delegazione dei credito 
{457 preseoto sarà. pubblico 
ed affisso ail’ Albo del Tribunale 
e nei luoghi coli di questa Già 
notchè inserito per tre volte nel 
Gazaeta Uliziole di Venezia. 
Dall 1. A. Tribune Provio- 


Li 25 giugno 1357. 
Mi GA. Presidente 


EDITTO. 

L'LR. Pretura ia Serravalle 
rende noto che sulla istacza 18 
Vaglio 1857, N. 2825, del nobile 
Gin lamo Bracdolii Ruta, possi- 
e di Sol ghetto, rappresentato 
dall'aveocato A adretta, ju onfron- 
to della ob Numa Winder Giù; 
vald di Te'cheat fu Aatuuio, pos- 
sidente di Capoeilz, vi terranco ta 
appositi Commissione preso me- 
gta R. Dretura nei giorni 16, 21 
4 28 settambre p. v. dalle ore 10 
avitim. alle ore 2 pomeri., i tre 
esperimenti” per la delibera degli 
stabili sotto deserti, ed alle se 


guenti 
Condizioni. 

I L'asta sarà aperta sl dato 

prata 
a rome 
30 aprile 18°7. 

HI. Nsesuzo potrà farsi obli- 
tore seora il previo: deposito di 
effettive L era 
di sti. 

Til. AI primo e secondo joe 
tanto sar accordata la delibera al 
maggior offerente, purchè leffria 
gia eguale 0 supaticre alla stima. 
Al terzo incanto s3rà deliberato al 
moggior clfirente snche a press 
iaferiore, purchè eo offerta sieno 
coperti tuttii creditori seri. 

IV. Eatro giorni dieci dalla 
delibera dovrà 
saro nei Giudizi: 


| aggravio into agli stabili sessi 

parte esecutante dalla 
delibera în poi prosciolta da qua- 
Jurque respoosshlt, ettesendo d' 
altronde il deliberatario coll’ inti- 
mazione del deereto della delibera 


il diritto ll interinale possesso e | 


godimento delle deliberatigii reslità. 
IV. Entro 44 giorni decori. 
dll’ intimcazione del dee 


pogare iu costo del prezzo. nelle 
urani dell avvccato della parte e- 
secusazio le speso della procedura 

eutiva distro ostensione della 


rommioatoria del reircuato a tutto 
di iui rischio è pericolo, ritenute 
che se si rendesse deliberatario lo 
Stesso esecutante, s:À «gli dispon. 
sato dall'obbiigo. del versamento 
del prezzo in Giudizio, ma dovrà 


l'atto del riparto, entro 
44 giorni dall'intimazione del me- 
desio calco.ndo a di iui crrico 
anche l' izteresse del 5 per cento 
sul prezzo di delibera a dstare dal 


erati quante 
tante in 


Y. L' agruudicazione in 
rità dea resti deliberato Gen 
potrà aver luogo se nom 

prova dell'effetto integrale 


Lotto L 
Una casa sita in S. Giacomo 
di Vega, nea bal dt i 
onda , io quelle ma 
ai nn. 448, 149 6853, con cre 
le ed orto al n. 150 e del 153 
par port. cens. 0:43, colla rendita 
di a. L. 51:33, noochè terra ars- 
diva con gels, in mapp 


j} 


FERIE 
MIERIE 


spiggasi 
snA Î 
SÉ 


MI presente sarì. pubblicato 
affisso nei luoghi e modi soli 
ti, ed inserito per tre volte pelia 
Guxzetta Uffiziale di Vecezia. 
Dall. R Pretura di Ceoola, 

Li 12 laglo 1857. 

Li R Pretore 


ar 


L'L R. Pretura di Latisana 


reode noto all’ assente Maria De 


oto il iaogo di sua di 


si 


fissato per ludico» 
far avere al depu- 


EDITTO. 

Da parte della Pretura di Spi 
limbergo vengcno eccitati tutti quelli 
che come creditori professano na 
eredito verso l'eredità del fu An- 
tonio Bartolussi qm Giovanni vil- 
lico di Lestans morto nel 19 3 
gusto 1855 a comp>-'>e a questo 

iudizio nel 1° settembre p. v. 
9 ant. per insinuare e dimo. 
le loro pretese od a pro- 

Gere sino quel giorno le loro 
stanze in iscritto. sotto commica- 
toria che altrimenti, in quanto non 


| 


2 ° 

AVVISO più 

gog Si rende noto che l'lmp. R. 
Trbonale Provinciale di Treviso 


Fiano, al quale fu deputato in cu 
ratore Gregorio Cremasco, di detto 


"9 o to R 
Caio OP- Resia Pra di 


Li 45 ‘foglio 1857, 
Pal R. Pretore in permesso 


SsaEnEtifzti 
cr Hit a 


È 


HE 


di 


il 





hai 


pecafo 
rise 


gono, 
Li 45 log'io 1857. 
NR Pretore 
P. Gra 
2. pubb. 
EDITTO. 
L’ 1. R. Tribona!e Provine. 
in Padova in forza del potere coo- 
feritogli da Sua Maestà Apostolica 
porta a pubblica potizia, che il 
giorno 11 settembre 1855, decesso 
in Padova Giovanni Battista Pe- 
strovich fu Giuseppe senza lascia» 
re disposizioni di utima volontà 
Non avendo Actonia 


N. 8748. 


oltrechè la figlia. predetta tuti 
eoloro che intendono di far valere 
per qualsivoglia. titolo una qualche 
pretesa so tali beni 
a questo Giadizio il loro diritto 
ereditario entro va anno dalla da- 
ta del pressote Editto, ed a pre- 
sentare la loro dichiarazione di 
rede comprovendo il 
eredono di avere, poichè altrimen- 
ti questa eredità per la quale 
venne per cra. destinato in cur: 
tore il sig. Felerico Vailati, sarà 
ventilta in coocerso di esioro 
che avranno prodotto la dichisra= 
zione di - ede comprovandone il 
titolo e ve.i loro aggiudicata, la 
parte di eredità che pon verrà a- 
dita e Ty eredità intera nel caso 
che nessuno si fosse dichiarato e- 
rede, sarà devoluta allo Suto co 
me vacante. 

Dall'L R. Trib. Provinciale 
di Padova, 

Li 7 logo 1857. 


cana dispcsizione di ultima volcetà 
Trovandosi fra i successibili 


TO) 


[ITS 


sca per tre volte: nella Carretta 
Uffiziale di Venesia. 
Dall' Imp. Regia Pretura di 


PA 


vini 


I 


bi 
Li 


ti 
ii 


si 
$ 


fi 
sr 


vore dell’ animia propria. 

Essendo ignoto ove dimeri 
la sorella Moddaena Galvani la si 
ecela a qui iusinzarsi entro ua 
anno, od a presentare la creduta 
sua dichiarazione , poichè in caso 
contrario si procederà alla venta» 
zione dell'eredità in concorso degli 
eredi insivastisi e del curatore 
Polo dtt Basso a lei deputato. 

Dall'1L R. Pretura Urbana di 
Padova , 

Li'4 loglio 1857. 

Il R. Ccosigliere 
Poosici 
Camio, Agg. 


€ pobò. 
EDITTO. 

L’ imp. R. Pretura in Feltre 
porta 2 pubblica netizia_che nel 
Giorno 22 agosto 1855 rl nel 
Gemune di Arsit Maria Fasol 
Vittore, vedova in primi voti di 
Giovanni della B-roarda , ed in 
aecondi voti di Angelo Barduea , 
lasciando una disposizione di ulti 
ma volontà, colla quals istituì suoi 
eredi Giacomo ed Angelo Brustolia 
fu Vittore. 

Essendo igoota la dimora di 
Anastasia Fasol fu Matteo. moglie 
a Gioranni Colomba di Giuseppe, 
la si eccita a qui insinuarsi entro 
un anco dalla data. del presente 
Editto, ed a presentare la sa di- 
chiararione, poichè in caso contra- 
rio si procederà ada ventilazione 
dell'eredità in concorso degli eredi 
insiuuatisi © del curatore Antonio 
Maddalon , previameote a lei de 


putato. 
Dail I. R. Pretura di Feltre, 
Li 16 giugno 1857, 
L'LR Consi. Pretore 
Ceri. 


senza 

Li 25 maggio 1857. 

Per l'l. R. Consig, Dirig. 
Entenoro. 


È ga all'Albo P: 
IA] 
" 
seta Uiziale di Vani e Coe 
Dall LR Pretura Urbana di 
Li "2 giugno 4857. 
BavenoLo. 


2. pubb. 


1857, a. 2681, 
ribunale Provinciale 





dimora Luigi Boggio possidente 

di Padova, è che s1 dice anco do- 

miciliato in Veneria , che Luigi 

Antonio ed Anna Scolari fa Luigi, 

Giuseppina Scolari, Laura Polla- 

telo Seolai, Luigi‘ Giutina Di 
no 


gli immobili deseriti in es 
1. lire 


75 deputato in curatore questo 
ave. dott. Pignolo a di lui perico- 
lo e spese onde lo rappresenti in 


Viene quindi ect 

Luigi Boggio ‘a comparire in tem- 
po personalmente ovvero a far ave- 
re al deputatogli curatore i neces. 
uriî mezzi di d fesa od a istitu 
egil sso altro. prtrocinatore no- 
tiziandolo ad esso Tribunale ed a 
prendere quelle determinozioni che 
reputerà pù conformi al cuo inte- 
resse, altrimenti dovrà attribuire 
a sè melesimo le conseguenze 
della soa inazione. 

II presente. Rditto serà inse- 
rito per tre volte. consetuti 
nella Gazsotta._Uftizi 

cura dell Ufizio: di Spedi- 

i esso Tribunale. 

Dall' LL R. Tribunale Provin- 
11 Presidente 
GreGeRIvA 

Cicogna, uf. 


2. pubb. 
TT, 

Si rende noto che l' LL Reg. 
Tribunale Provinciale in Viceoza 
7 deliberazione 8 cai . 4730. 
dichiarò interdetto per riconosciuta 
monomania religiosa Seba tiano 
Sansigolo fa Girolamo, di Malo, 3 
cui questa Pretura con odierno de- 


Si rende noto che con deli- 
berazione 27 gennzio p. p. del- 
UL R. Tribunale di Vicenza n 
1692 fu interdetto per mania 
pellagrosi Luigi Panozzo fa An- 
tonio d'Isola di Malo @ rta que- 
sta R. Pretura ha deputato io ru- 
ratore il di lui figlio maggiore 
Angelo Panozzo di detto luogo. 

Locchè si affigga all''Abo 
Pretorio e nel luogo di domicilio 
€ s° inserisca. per tre volte nella 
Garsetta Ufiziale 

Dall L R. Pretura Urbana 
di Viceora, 

Li 15 giogno 1857. 

Per 1. R. Consig. Dirig 

BauonoLo. 


N. 3694. 2. pubb. 
orto. * P®* 


Si rende pubblicemente noto 
essere stata interdetta per mono- 
mania con actessi di furore Dome- 
pica Bittoto dî Asolo, con decreto 
19 giugno p. p, N-3213, del 

Tribunale Proviociale di Tre- 

, ed estorle stato nominato a 
curntore Angelo Bernardi di Pa- 


no, 
TI presente sarà affisso 
Ato Pretorio, ed ia Ù 
ed iaserito per tre 
tivo nelle Gazselta di Venezia. 
Dal R. Pretura di Asolo, 
Li 2 pied 
Pretore 
G. Lavmnancm, 








eredità 


dilata in Gonlc00t0 degi ei 
sinuatisi @_ del'avcti sri DI 
R Prem gi 
timioergo, team di 8; Pe 
Li 18 gi tag 
1I Pretore 
Cos 
Dal' LR. Pra 
una, si notifica es) fn 
to, che sopra is‘anza 
Pietro Morandini è degli gini 
di too Ge î 
ti del fu Giacomo, ante 
Fire el termine di un ame 
far conoseate al gigio | 
guisa la sur esistenza. pedi 
caso diverso, si. proceleri 
dui dichiarazione di morte È 
Dall'E R Pretora di Pa 
Li 18 luglio 1857, 
Un — 
che jot 
col decreto: dell'Io LR 
butalo Provincia di Treni 
Polo per mania si 
sim in ca di pg he nigno 
no da questa Pretura dti; |’ Cerl 
curatore Carlo Bonotto di Rai ri 
si pobbichi mi | "NO 
Gazzetta. Uiizialo di Veni 
l'Albo Pretoro, ja questa csì 
in $. Polo A deri 
Dal. R Pretura dim |‘ ricer 
N 4° hglio 1857, sere: 
LI R. Pretore edi 
Rnessar, dl 
N. 3904, . bon 
ul 
goto, “ "Pod 
Si rente noto o on, = NM 06 
to 28 giugio p. p.n ta noto 
dell Inelito I R_ Tribunale Py del 
vinciale in Padova fu interi È 
per imbecillità Giacomo Conta; 
Reroardo di Mopenie e ch 
questa Pretura gli fu desti. ati 
raratore Francesco Mom (©, ad 
Borprensto. tere 
Dali LR. Pretura di W 
alice, i = 
li 29 giugno 1857, 
li Pretore DE 
di’ 
sole 
nos 
i dan 
Si tende noto che l'i} 
Tribunale Provine. di Treiso to | 
deliberazione 92 corr. n. 390 Vos 
ha suterdetto. per maria Giovanni 
Trevisan detto Givaio fi Gio | fa 
mo di Castlfrao al quale venne 
deputato in curatore il L. li fn si 
tello Francesco di detto luogo. Un 
Dall’ LR. Pretura di Ce ven 
stelfranco, freg 
Li 28 giagno 1857. trib 
1 Pretore del 
Rava. dei 
ATN 9852, bro 
dia 
Vi S 
ls io Vecezia pri; —mer 
pubblica notizia che nel cai n b 


Oitobre 1843 è morta nei (ni 
Spedalo di questa Città Fiam 
Paludetto dei fu Pietro, ven 
Giacomo Doria, senza lasci 
posizioni di uluma volati. 

Essendo ignoto al Giulio 
se e quali persone abbiano dirti 
ereditario sui beni deila defuot: 
gi Gitano tuti coloro che intente 
aero di far valere per alias 
tolo una quelbe presa su ui 
beni ad insincore è questo Tri 
nale il loro dito ercdtrie ec 
un anno /aila data de' pr 
Editto, cà a presentare la 
chiarazione di erede comprované 
tl diritto che credono di avere, po 
chè altrimenti questa eredi, al 
quale fu per ora destato ctlare 
il nob. Vincenzo Dead), sarà von 
tilata in concorso di eclore che » 
vramno prod. la dcharazion 
credo, comprovandone ili, 
verrà” loro aggiudicata La pr 
di eredità che noa verà sui 
l'eredità intira, nel caso che 
suno si fosse dichi: 





11 presente Editto sarà pò 
Blicato vci modi soliti wi inve 
nella Gazzetta. Uffisialo pr 
volte in tre settimane consent 

Dall'LL R Tribunale Prvre 
ciale Sezione Cile di Vene 

HI 1. luglio 1857. 

1 cav. Presidente 
ManFaowi 
Lorenzi, 
AIN. 1956-57. pl 
ADITTO. 
Non avendo avuto 1 
0 p. p. iI pei 

or pt ve 
1857, N. 4956, sull'istana hl 
ditta Graziadio Luzsato, in e 
fronto di Vittore e don Bermrd® 
Orzalis , di Sacile, per dite È 
dntimazione di un cradiere is 
to, resta prefisso pel deo Il 
sperimento il giorno 27 1% P 
v. dalle ore 9 alle 2 pro 1%! 
del resto le condizioni di nt 
tenze indicate nell’ Biito 8 È 
Braio 1857, N. 4356, ine 
ella Guasetta di Vevez N 
46 aprile a. e, e Supplmenti 
46 0 45, 20° 27 aprile pi 

Dall'LL R Teiburale Pot 
ciale di Udine, 

Li 47 luglio 1857. 

1I Presiderte 





$i 
l'eredità di Stefano Porco" 
fu Giuseppe: morto in Cop 
berto n.° 5 ottobre 4856, 4 # 
sinvare e comprovare le h" 
i ioni a tetto apo. 
i et dei È 


125251258 ro» 








n 2629, 7, 
per monia ol 

ga leve 
ra destin 

Bonotto di Rai © 
pubblichi ng 

di Venezia gi 

, fa queta ei 


Pretura di 
Ilio TAGHO LITE 


Pretore 
ISSAN, 


ù 
birto, * Pl 
no a eb 
Mo pp. ni 
A Trini BE 
dova "fa tend 
como. Centa 
Monseita e che È 
gli fu destino 
co Moretto d 


| Pretura di Mn 


Pgno 1857. 
Pretore 
Pazzani 

L. Dionese, al. 


. 
ito, * 


noto. che LA 
[ine. di Treviso con 


di detto luogo, 
i Pretura di Coe 


0 4857. 
[Pretore 
ANA, 


birto, 
ribunale Provincia 
to. Venezia 
the nl gio 81 
morta nel Civico 
Cattà: Elicabeta 
Pietro, vedova di 
senza lasciare di 
ma volontà. 
noto al Giudizio 


comprorando 
mo di avere, por. 
esta eredità, allt 
destinato curatore 
Bembo, sarà von 
di coloro cher 


Editto sard pob 
soliti ed inserie 
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Vonenia lire ofttive 42 all'anno, 91 









13:50 al trimestre. 


foglio vale cont. 40. 
nta Maria Formosa, calle Pivelli, 


al semestre, 10:50 a) trimestre. 


Nobile, vicoletto Salata ai Veutaglieri, N. 14, Napoli. La 


Le 





6257; è di fuori per lettere, 
Le 








Pec gli atti giadiziorii 10 cm 





NNO 1857. — N. 181. 





tinta. 

inea di 34 campioni, e per questi soltanto ire pubblicazioni costano come due. 
nose si contano per decine; i pagamenti si fanno ja "ito attive. 

inicraioni si riesvono a Venezia dull'Uffzio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


letire di reelzzo aperto nen si affrireano. “ 


‘non si restituiscono; si abbruciano. 


ZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizià comprese nella perte etfiziale.) 








PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia A3 agosto. 

Cirea il soggiorno a Trieste delle 
signor Arciduca Governatore generale e l' Arciduchessa 
Carlotta, sua Sposa , leggiamo nell’ Osservatore Trie- 
atino : 














Trieste 14 agosto. 

Come abbiamo aonunziato nel precedente foglio, 
feri il Consiglio della città ebbe l' alto onore d' ensere 
ticevato in soleane udienza ‘delle LU. AA. IT. RR. i 
serenissimi Coniugi Areiduca Ferdinando Massimiliano 
ed Arciduchessa Carlotta. Introdotti al loro corpetto 
da 8. E. Il gran maggiordomo della serenissima Arci- 
dochesss , conte Andres Cittadella-Vigodarsere, il si 
Podestà, dopo averlo letto, presentò alle LI. AA. 
il seguente indirizzo, rinchiuso in ricco ed elegante 
aetacc'o ; lodirisso che era firmato da totti i membri 
del Consiglio: 

« Altesze Imperiali! 

« In sommo grado felici si considerano i Trie- 
atini di essere fra i primi popoli dell'Austria ammessi 
ad offerire rispettoso omaggio di felicitazione alle Al- 
terse Vostre Imperiali pel feusto avvenimento che se- 
gro l'epoca più Heta della vi. 

« Riconoscono essi in questo esimio favore un 
pegno di quella predilezione, che Voi, Serenissimo 
Prineipe, Vi i sempre manifestare alla 
di Trieste, e della quale, nel dipartirvi da no!, Irsciaste 
solenne benigoa dichiarazione, che sola potè lenire il 
nostro dolore per tanta perdita, e che rimase profon- 

ita negli animi nost 

« Comincia in oggi ad ri a nostro. confor- 
to l'assicurazione che cuore dell’ Altezza 
Vosira Imperiale il passare in Trieste giorni felici al 
fianco della diletta Vistra Sposa. 

e Epperciò la devotissima Rappresentanza civica 
si agerive rticolare ventura ed onore di esprimere 
Il giubilo del 
venuta dell'amato Principe, io evi 
fregi di cuore e di spirito, e cui per tanti titoli ella 
tributa gratitadine e venerazi ‘mirivo | 
dell'eece'sa Sua Sposa, preceduta dalla fama dell’ amore | 
dei popoli, adorna di ogni grazia e virtà, riverendo in | 
entrambi, Coppia Augusta, la cui unione striage i vincoli 
di sangue e d'amistà fra illostri e potenti Dinasie 
regnanti d' Europa, e che, benedetta dall Altissimo, for- 
merà la felicità degli Sposi e dei popoli, che avranco 
Hl bene di gioire di loro presenza. 

« Degnatevi, Alterze Imperiali, aggradire le espres- 
sioni, che ‘noi pronunciate troppo debolmente, a 
paragone dell'intensità del nostro seotire, ssranno le 
mille volte ripetute ad ogni Vostro ritorno a questi Il- 
di, ove avete a ogoi cuore un monumento di ricordan- 
sa e d'affetto. 

« E sempre caro ci sarà il rammentare la gra- 
che Trieste non abbia ad essere ultima 
nella igna memoria delle Altezze Vostre Imperiali 
e che questa città, comunque parca di pregi di natura 
te, non infericre però ad alcun'altra. per lealtà 
possa talvolta richiamare nel suo seno e s0- 
vicina piaggia la presenza delle Altezze Vo- 
per noi sarà sempre nel più alto 
giubilo, sempre ambi: 




































































ta oeeasicne am 
Sosione, di rispettoso atteecamento, col quali abbiamo | 
l'alto onore di dichiararci 
« Trieste 9 agosto 4857. 
« Gli umilissimi det 
embri nsiglio 
Seguono le sottoscrizioni.) 





simi 


















A queste parole S. A. I il serenissimo Arciduca | mente all'inno, e rionovarono reiteramente le prolun- 
ate acelamazioni di evviva ni Coniogi eccelsi 
| Le LL AA. IL si degnarono trattenersi allo spet- 
_* Bono molto commosso delle gentili eepressioni | tcolo d'opera sino alle ore 40, e al loro, diparirri 
e de cordiali augurii degli ottimi Triestini, ed anche al. | farono risalutate, e in testro e nelle vie, colla medesi- 
l'Arciduchessa fu vivamente gradito il bel ricevimento, | ma gioia, come al loro arrivi 
avuto al nostro arriro da questa buona. popolazione. Nel' palco imperiale vedevansi stampati su ricev | 
To le avea già più volte parlsto di questa città, in cui | stoffe, contornata di frange d'oro, due esemplari dell’ H 
ebbi tante prove d'amore, così nelle dolorose, come epigrafe, che vene distribuita in moltissime | 
nelle prospero vicende, e conto di venire spessissimi li spettatori. 
rivederti, portandoci nel nostro castello di Miramare. » Questa mattina, le LI. AA. IL. i serenissimi Con- 
DIANE la rendi Spie dra SETAIO | ESTE e e piecete a Miremare, d'es- | 


de ritornarono verz» mezz g'orno, ricerute sl molo di 
accento, e in puro idioma itali issime " tatti È 
toni sì Consiglio, dicen vigono i | nuove dimostrazioni d'esultansa per parte d'un affol- 


lato pubblico d' ogni ceto. 
L'Arciduca mi ha parlato tanto spesso delli 

vostra città, e della sua affezione per lui, ch'io già 
l'amava prima di vederla, e dopo il cordiale ricevi» 

mento di ixrì, e le vostre afettuose espressioni, l'amo 1 
ancor più, e spero che verremo spesso a rivederis. | |°8, giunti ieri, dedicavaco quasi esclusivamente i | 


Accertate, vi po, du lì 4 
Acceriat, vi prego, vostri cocttadil di ti nostri | or bullettni alla peripezia diplomatica di Costan- | 
tinopoli. | 


Poscia gii eccelsi Coniugi diressero cortesi pei à 
fiera rrficottai pla cp reale al fetto in sè stesso, e’ non avevano 
i iiiconi sind 10 Opi ono Isis | IISPES9S nuvi; a) [catino PI Gee) | 
SSR. E A Meontcinme pe ai che divine | AeDCS nes decorata GL ab, dea aree RITI 
tanta bontà e degnazione verso la nostra città. messo, giusta la domanda delle Fotenze, di ri- 
Ieri motisa ebbero l'onere di conero cmmeni | Mellere alla Giunta coropea di Bucarest | esame | 
alla presenza dei Coniugi sugusti e di esprimere all’ | delle elezioni della Moldavia, il Sultano aveva cre- | 
eccelsa Coppia 1 loro sensi di devozione e di attacca. | doto di sodisiare a tutte le esigenze, contentan- | 
sentite felicitazioni, anche la Camera | dosi di cangiare il suo Ministero, pur mantenen- 
di commercio e la Direzione del Lieyd austriaco, pre- | do la validità delle elezioni. Ora, l'esito appunto | 
sentando la prima questi suoi sensi pure in un indi- | di quelle elezioni è soprattutto considerato da' 
rizzo, che diremo domani. Anche verso queste Cerpo- | quelle Potenze come conseguito in violazione del 
razioni lp icrsimni le loro AA. II. con som- | firmano speciale, steso di concerto fra le Potenze | 
ing slazione e riconoscenza. ela Porta ottomana; rimetter la questione alla : 
po il banchetto di Corte, a cui furono ammes- | Giunta di Bucarest pareva di di i 
di 1 capi delle Actor « Corperssloni di Trio, 1 se | Ciao bano "va teso pad lat] 
repiss mi Sposi feliciterono dell’ augusta loro presenza delle Potenze, un mezzo di riuscire all’ anpulla- 
Mi amore autre. P Armonia. mento delle elezioni, risparmiando insieme le de- 
HIS. SI pen el passione. 1 Poiscipi pece cul Ncatesso della: Forte: Non avipdo ll Solmo cre- 
lero seguito furono tolte spootacesmente ilumioste, ed | duto di dover sltenere la promessa, che aero. fi 
una compatta folla di popolo ondeggiava per le piazze | ta 2 questo riguardo, i rappresentanti dovettero 
e le vie, ansiosa di esprimere la propria esultanss e | eseguire gli ordini formali de’ loro Governi, e 
fl sincero suo sffetto agli augusti Sposi. Le più cor-! rompere le relazioni colla Porta. Quesl'è la ver- | 
le pù entusisatiche e continuate scclamazioni di | sione de’ giornali francesi, e giova conoscerla : 
evvica accompagnarono infatti le LL. AA. IL sino al | il vero ci sarà chiarito dal prossimo corriere del 
Levante, col quale riceveremo notizie di Costan- 
tinopoli fino al 7 agosfo, mentre quelle de detti 


teatro, dove vennero ossequiosamente ricevute sotto en 
magnifico baldacchino dal consorzio dei proprietarii del 
giornali s° arrestano al 30 luglio, e sono anterio- | 
ri ancora di due di a quelle venuteci la settima- 


testro ed accompagnate con candelabri alla loggia im- 
perito, lendido reci 
Quello splendido recinto, stipato di spettitori e à 
nella platea e nelle logge , tutte nenti allinme ele | DA scorsa da Trieste. : 
gantemente vestite, era stato per cura dei proprietari Dopo aver riferita la suddetta versione, la 
"sosamente addobbato. Dopo le 8 e mezzo, s' udirono | Presse dell’ 8 aggiungeva : i 
entusiastiche e crescenti grida di sulla pissa di- « La situazione è grave, e può aggravarsi ancor | 
nanzi al te:tro, le irono gli spettatori del- | più. Non sì può ascondersi che il linguaggio del Mor- ‘ 
l'arrivo degli Ospiti sugusti. VI subentrò tutl'ad on | ning Post, l'interprete più confessato del Gabinetto, è 
tratto un profondo silerzio, e gli occhi di tutti eran | de' meno sodisfacenti. Ì 
volti alla loggia imperiale. Ma quando comparvero in « 8° è già letto l'articolo, in cui egli paragonava 
quella gli anaiisimi Arciduchi, si sollevò un grido | il sig. Thouvevel al principe Meozikoff: sembra che | 
Sniversale e prolungato di schietta esultenza, unito a | quell'articolo fosse una nota comunicata. Oggi il Mor- 
battimani © a dimostrazioni d' omaggio sincero, collo | ning Post torna sulla questione în un articolo più ra- 
Srentolar dei bianchi lini delle signore, tutte alzstesi | gionato. Egli approva le elezioni moldare, perchè, dice, 
rispettos:mente in piedi. Tenta _gioi cordialità | elle son al Governo turco, e conciliabili co- 
parrero ommuorere visibilmente l'augusta Coppia, che, | g' interessi de' Principa 
ti al ministro degli sflri © 
Russis, nè alla Prussia, nè alla Sardegor; « ma l'In- 
e l'Austria le accettano, perchè non ci veg- 
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- Balletti 





della giornata. 










































































con dolce sorriso ed esemplare affabilità, degnavasi cor- 
rispondere a quelle clamorosissime dimostrazioni d' sf- 
fetto. 

Tosto fu intonato 
inno dell'Impero, e il testro, che era illuminato 
in quell’ istante, spandendo il 
ttatori. appl 











lasso d'un’ azione colperole, ed hanno per 
care il Governo ottonano. » Il mer 
sorebbe 











Gli 









iù vivo splendori 





s0 che nuore faformarioni avessero a_ gi 
| contegno del sig. di Thourenel. tn tl ca 








|ai lord Palmerston, in data de! 
arigi del 9, con le notizie del- * ma sembra che 


re se non negli ni 
seguente dispaccio 











sirusioni più particolareggiate al svo ambasciatore, ; ge alti 
« od anzi richiamasse il sig. Thouvenel. » 
«Il Morning Post vol tuttavis sum 


sapienza diplomatica, che quella di conservare 
| une me di equilibrio fra le Potente rivali. Essa ha 
ilea: | per un partito, A'alì pascià per l' altre. 
il | Esta è pronta a lesciarsi intimorire , lasciarai ogel- 
3 #1 dice, " rare da ogni straniero influsso. Simile al rinomato giu- 
minare qual fosse il contegno dice di Abdera, dà ragione a chi ha parlato l'ulti 
per liberarsi da un’ 6 per conseguenza dà aperso torto a quello, al qi 
ito quella d'un ei mezs' ora prima avea dato ragione, Oscilla come il ma- 
ell’; rinsio in sito mare, non per elezione o per abitudive, 
« ieri is II nel suo lar mento la la | ma per poter fetare in piedi. Nur conosco altra politt 
1 ntarehia, » persistere nel contegno politica, che fa sem ' ca faor quelia del momento, aliro pericolo fuor quel 
x pre tenute da lord Palmerston in riguerdo agli :Î- che !e pende immediatamente sul capo. Piegosi al vi 
Europ; vale a dire mantener l'indipendenza e _d' Est, quando sofia Il vento d'Est; al vento d' Oreri, 
Cap nel tempo stesso che la quino il vento d' Ovest imperversa. Nessuna me 
1 scatante buona fede ed un contegno equo verso tutt' i glia quindi che la diplomazia, che sempre vuol vincere, 
e nostri allenti. » inceda sempre con passo eroico, adoperi medi eroieh, 
Gosì parlava il Morning lst, l'interprete e li distribuisca in dosi eroiche. Il minitro degli af 
d'agosto; fari esterni riceve lezioni succes ,mente Cal grandi 
i succennato caso, da 'ui previ. diplomatici. Il granviee riceve lo sue lezioni pur str 
sto, sia în falli successo, poichè ieri abbiamo ri- Pirtes di Sala lana piene en 
cevato da Londra, in tempo da non poterlo inse- f*» vieme consigliato nel più violento e contralto 
mi esemplari. del foglio e Note sono sempre perebtorie. I 
5 ’ 10 mezzo, che venga udo; rato, 
uistione, alla cui 












arebbe necessario 





cer 





« tara cip'ematice. Nel caso” contrario, è debi 





























« Londra 12 agosto. il 
essersi, dorante la vi- ‘ strarsi. più 
ornate è quello che sa in iù iore. Da 
‘derivano molto. n-tarslmente le conseguente, 
che attualmente ci stanno dinanzi agli occhi. Si eb- 
bassa la bandiera : si domandano i passaporti; si fan- 
no gli apparecchi per andarsene. 

Ammettiamo che gli ambesciatori di Francia e di 
che gl'iocaricati d' eflari delia quinta e sesta 
indi Potenze europre, si allontanino oggi da 
" eli Costantinopoli : quali ne seranno le conseguenze? La 

Nel rimanente, i sopraddetti giornali di PaTi-Rusgia dichiarerà di ntovo guerra al Torch? La 
gi, ieri giunti, con hanuo noli riti SP*- Francia sarà tranquilla spettarice, quando la Rusia 
Giali menzione; essi contengono i seguenti dispae- ali lu meno per distruggere la Peri, ovvero ordine 
ci telegrafici : ta al doca di Malakotî di prestarle soccorso ? Il par- 
tito dominante in Prussia, che due anni fa_mercini 
la Russia contro Parigi, per farla finita 

a, impiegherà la famosa flotta, 
| che andar doves, ma che non andò contro i pirati del 
| Rif, onde imbarcare forze ancor più imponenti, onde 

inalberare la bandiera bianco-nera sulla moschea di 8. 
Sofia? La flotta serda verrà inviata nel Bosforo, onde 
tenere in iscacco la inglese? Tutte queste. quistioni 
pesano burrascose sul pressimo avvenir. dell’ oropi 

a Lem forte, ma finora tuona pocc. Io fatti, 
at ici Pmi ceo prode sopra di nei, nulla fur prò di 

« E Austria Ca rimostranze al nostro Gs- | meglio che, dopo qualche tempo, a 
binetto, a cagione della proteata, trasmessa dalla Prus- A sich , / 
a ai rairgran Non è infatti possibile che la Francia, per uan 


: 1 Hi Quel: | quistione sorta fra In Porta ed essa per la esecctior 
lesi sone Ev A ese del com- | del trattato di Parigi i ostilità contro la Tur- 
sa ini si { cese, che versar. fece 

« Madrid 7 agosto. 


chia. Se il Governo fr. A 
lo frencese, ad Alme, ed Inkermano, 
« Si attende alla compilazione del trattato poste- pa: del popalo franicie asia RBy aero; 
le della Spogna colla Francia. Si pensa ad istituire nel 


fosse di Sebastopoli e nell assalto di Malskuit, pon 
5 fosse stato compreso del convincimento she l'Impero 
Ministero dell'interno una Direzione deli’ erdine pub- 
blico. » 


ottomano non potesse cadere senza provocare immensi 
pericoli pel nostro emisfero, non avrebbe operato come 
a as 3 ha operato. Se, att esecuzione dello stesso 
L' Oesterreichische Zeitung del 9 agosto fa | trattato, la cui stip "fu suggellata cot ssngue 
le segueoti osservazioni sulle attvali emergenze | francese, rinuncia sl presso acquisiato , se Finn il 
diplomatiche a Costantinopol | priucipio che ba difeso, se consegna le chiavi dell’ Im- 
Quanto più gli Stati sono impotenti pero ottomano alla Puteuza , alla quale non volle ac- 
Cordare nemmeno un villaggio sul Danubio, esso ope- 












« Lord Palmerston dici 
1a dell'Imperatore , fatti accord 
srità delle elezioni de' Princip 





rei 
li, Loghilterra ne domanderà aoch' essa l' annullamen- 








to. La Turchia dovrà acconsentire, poichè l' Austria 
loghitterra. » 
Quest'è il fatto annunziato dal telegrei 
conviene attenderne da’ giornali la spiegazione, a 
ben giudicare delle cause, che lo produssero. 




















« Londra 7 agosto 

« ll rendiconto ebdomadario del Banco mostri 
diminazione di circa 300,000 lire di sterlini nel nu- 
meri li 700,000 nella riserva de' biglietti. » 

* Londra $ agosto. 

« Teri il tempo era catti» i credeva che le 
LL. MM. von avessero a lasciare l'isola di Whigt. La | 
Press, giornale del sig. Disraeli, condanna ricisamente 
la politica inglese in Turchia. » 
































































tinto. più 





potenza ha la diplomazia. In Polonia, prima della divi- » 
sione; in Svezia, al tempo dei cappelli e delle ber- | rà come non, dee, nè può operare un uomo della *m- 
tette a Nsdrid ed a Lisbona, in certe epoche non | portanza dell' Lurperciore Napoleore. La Francia ades- 


so, almeno adesso, con tanto sangue recente sulle pro- 
prie bandiere, non può lasciersi adoperare in Oriente 
amento della Russia. 

Ma che cosa significa il richiamo degl' inviati, re 
guerra ? Significa ll trasferimento dei ne- 








lontsne, i diplomatici furono padro 
il furono a Costantinopoli da molti anni. Dop 
taglia di Navarino, la Porta cessò di esse 
Il punto centrico del potere oscilla fra" pi 
ro grandi Legazioni. Al 


come 


























APPENDICE. 





BELLE ARTI. 
Mostra dell I, R. Accademia di Venezia. 
(Lettere al Compilatore ) 

L 


Ta vuoi, Tommaso mio, che così come l' anima 
detta © la penna scrive io ti dica molto di quelio cie 
penso intorno questa Esposizione delle vostre arti belle; 
Li eccomi pronto ed obbediente. Però bada che que- 
lo mie lettere pon le sono che l'espressione di ciò 
che ho sentito dentro di me, 
nostrali e forestieri, e non lano punto a severe 
eriiche o a magistrali giudizi. Piuttosto si potrebbero 
avere per semplici @ disadoroi ricordi, gittati giù, a se- 
conda dell'inspirazione, sovra l' Albo di ua vi 
note, che lo ti verrei leggendo nel tuo 
lucia che tu stessi ad ascoltarle ; in quel- 
‘vicina stanza, hoi collocato tanta e tanta 
gente ond'io, io luogo di avere a conteotare te sulo 
Bo a ehe fare con messo il mondo. E poi che la è 
così, e ml destini a questo brutto giuoco della pubblieità, 
desidero che chi mi legge seppia alla bella prima che 
io lascio altrai l'intallbilità, e che in materia di gu- 
sto credo 1 giudisti così variabili e tanti, che non è 
donna bruta, che noo trovi un amante, © livrea ridi- 
cola e servile, che qualche buon anima non abbia l' 
‘ambizione di vedersi indossata. Del resto, rispetto alle 
persone, libertà di giudizio sui loro fatti ginochè, se | 
abborre dalla critica insolente, non mi so persuadere 
4 tener sempre fra le mani l'incensiere, od origliando | 
l'opinione altrui far l' uffsio della Eco, che ripete ogni | 
voce, 0 dell' oriuolo dei telegrafi, il quale, voglia o non 
voglia, risponde al tocchi dell' altrui dito. E co- 


































coperte di 
egni segno è povero e tormentato, 
sizione appena tollerabile nel David ; nell'sltro, fa 
ramente male agli occhi ed ai nervi, e come ti rap- 
presenta l' Allighieri, cori ti chisma alla memoria il 
verso di quel divino 


rosa e rinnoveliata, e pi 
buona volontà e operose intelligenze, più cresco rella 
speranzs. 

Fantasticado dietro questi bei sogni, entrai nelle 
sale terrene ove si ammirano esposti i saggi di questo 
000 degli allievi della nomerosa Accademie, e veduto 
ciò ch'essi hanno fatto in ciascheduno de' tre soni , 
i! corso elementare de: disegno, non 
me che la que 


e dove la comp 















Non ragioniam di lor : ma guarda e passo. 


Ed io sono passsto innanzi, e la vista mi tornò 
| serena e racconsolata agli tupendi seggi degli lievi 
della Scuola di seoltura. i 
| hanno tenuto paroîa. 
e puri del greco scalsello rido 
diverse dimensieni, e nudi non esagerati ma s'mplici e 
veri, e un modellare sicuro, ed una sceltezza di forme. 
A che poi questo insegnamento del mio Ferrari possa 
andare, lo mostrano i saggi più avanzati de' suoi allie- 
vi; e dire che quei saggi sono il risultato d'un’ it 
zione appena di cinque anvi, e che furono ottenuti da 
giovanetti noori sd ogni umana coltura, è lo stesso, 
parmi, che lodare, non solo l'eccellenza del suo meto- 
do, ma la coscienza ed il cuore di lui, che, padre ed 
amico, sta sempre di mezzo i suoi allierie gli aniwa 
colla voce, coll'esempio, co' fatti, e sè rispetta e l'arte 
sus, e le nobili tradizioni del nostro prese. 
È un San Giovarni Evangelista del bravo giovane 
usati, Il veggente di Petmo sta seduto s0- 
pra d'un sasso: la sinistra sua gamba, in ispontanea 










principio, messo iuni 
goni regolari, studi deli' estremità e delle teste, teste 
fra loro aggruppate e sotto diversi punti di vista di- 
segnate, ed in totti questi lavori un vero effetto del 
chiaroscuro , un'aggiustatezza di riflessi e di contro-ri- 
flessi, uo metodo netto e spontareo di esecuzione, oe, 
col meno possibile di meccanica fatica, fa resa facil- 
mente l' immagine del vero. Nè ciò fecero soltanto que’ 
bravi giovani; chè loro si è domandeta una prova 
maggiore, ed a memoria ed in diverse dimensioni si 
è voluto che ripetessero i saggi medesimi. Queste 
prove son lì, che tutti le possono vedere, e, a secon 
da della memoria e dell'ingegno di chi le faceva, quale 
delineata a semplice contorno, quale ombreggiata e 
condotta a buon fine: lo che parini mostrare ad evi- 
densa che ciò che gli allievi banpo fatto così, da pri- | movensa, ritirasi un po' dal disotto del corpo, mentre 
de "io abbiano inteso e sia loro passato, direi, come | l altra riposa come sgabello della rano, che avelge il 
tn aueco ed in sangue, da poterlo poi, senza il soccer: | lango rotolo, cui saranno coniate le misteriose visio- 
#3 della verità fonanzi degli ccchi ripetere giustamen- | ni. L'alira mano è sollevata, tenendo ira le dita lo 
te, e coll’ aiuto dells sola memoria, nella quale, più che | stile. Nella splendida muestà di tanta inspirszione, quel- 
io ogni altra coss, sta la preparazione ed il Îevito d'| la nobile testa nulla ha perduto det tradizionale 

ogni umano concepimento dolcezza : è volta verso del cielo, è 
Nè gli allevi, per questo cammino avviati, man- | la vore che nona di lassù. Un far di pieghe 
peranze, anzi le teonero degnamente | e grandioso; le estremità modellate a stupenda 
























































mincio. 
Appena io metta piede nelle stanze di una Espo- | 
sizione di due cose da prima mi occupo : dei lavori | 
de giovani allievi, e del numero delle commissioni 
togate dal prese agli artisti concittadini. Che vuoi! Io | 
sono di que’ sempliciotti, pe' quali lo splendido sole, che | 
di è levato sulle nostre età meszane, non è ancora spa- 
rito dall'orizsonte dell'arti italiane : però vorrei che 
al suo ricomparire, egli non trovasse una landa sterile 
ed inerte, ma una terra lieta di mille e mille piante 
ormai germoglianti @ disposte a frutta saporose e sd ; 
ombre benefiche. Per questa ragione, cerco nella gio- , 
ventà che mi cir onda gli elementi d'una vita gene- | 








se bei disegni di statuario, che nella medesima Scuola | ra: tutto l'insieme mirabile per l'immogînoso concetto 
furono eseguiti. Ma, seguitando ad osservare più invan- | è per la esecuzione fi severa. Meritamente que 











ai gli stadi, che, rari nantes in guegite vasto, ne Loro fa premiato ; e questo premio deve essere 
dovrebbero dare un'idea de' progressi ottenuti degli | di sprone all' intelligente meglio, 
Allievi della Scuola di pittura, io non potei fare a me- ' e nobile compenso al conte Matteo Persico, che, adesso 
"ii domandurmi come tanto bel progresso negli stu- fa un lustro, tolse questo giovare dull'aratro e con 
Si elementari di un tratto vaneggi ia famo e si dis- splendido smore lo velle e lo vuole protetto. 
perda: nudi senza disegno, senza forma, senza i- Un motello di un Cristo fanciullo, che contempla 
Piligenza; sccademie colore ad olo, da confondersi _il pomo fuule, è,a parer mio, specialmente pella parte 
con quella che, fata all'arquerel'o, sta loro di mezzo e le | superiore, ben modell fo di Niccolò da Ren; e 
pete di tuono e di maestra: seggi foalmente di pi- | Igoario Donegan presentò due bassorilievi ia messa fi 
tu impossibile vel’a patria di Tisiono. Nè ho potuto | gura, di Mria coneetta e di un Ecce Homo, e special: | 
spiegarmi che cosa signifcasero quelle due carte tinte, ' mente nella Vergine raggiunse una squisitezza di forme | 























| Toso, promette assai ne' soggetti "i 










volontà possente e vigoro: 
quale, in quell' arte dificile, perti di us 
tica lunga e sicura e di nn ingegno spregiudicato. 

Non sono molti i seggi degli alunni dela pro- 
spettiva: ma questi facilmente pensati ; condotti con 
amore, coloriti con bel garbo, e tale da lasci:re *n chi 
li guerda una piacevole impressione. 

Vedi durque, 0 Tommaso, che de' vantaggi ce ne 
sono; che la Scuola degli elementi dei disegno è molto 
inoanzi, e che della bontà: di questo metodo fanno buo- 
na fede anche i saggi esponti dalle Scuole Reati di se- 
conda e terza clatse; ove giovanetti appena decenni, 
figli de' nostri fabbri ferrsi e de' nostri falegoami, 
atraroz0 Dei disegoi tolu dal gesso, e chiaroscuri e 

architettonici misarati da' pere tutte, che, 
he 





oso, che molto 
per l'avvenire. Due Padovani scultori in 
saggi veramente lodevoli, ed è a aperare che l' erte lo- 
ro, fuor d'alecre eccezioni oggici scaduta d'ogni pre- | 
gio, possa tornare sll' antico splendore. Luigi Ceccon 
modello di unAngelo custode, che ricopre di un | 
lo la culla di ua dormente bambino. Conretto, se non | 
Toro, nuovamente rappresentato e d' una eapressione | 
ssiona. DI lui è pure una cornice tu legno, dove ; 
da larghe foglie, bellamente mosse e sentite, escono de- 
liziosi gruppi di frati, lavoro di stile corretto, franco 
ed iimagiooso. L'altro ertista padovano, Francesco | 
giosi. Ho veduto 

Sristo in iscagliola ; santa figora, di 
3 dove | 





































di lui un piccolo 
un mirabile sentimento, di un’ 
non è ombrs di na 
lui è quel modello 
i vestita graziosamente e spirente fre- 
ione. Padova vorrà al certo tener conto 
artisti deile privazioni, da loro patite 
Serche, quando si veggono | 
i paesi gitiare neîla gola de' contenti centinaia di mille 
lire, non si accettano scuse di tempi diffici'i o di gra- 
osi balzelli a giustificare l' indecoreso obblio, nel quale | 
si lasciano morire di sconforto e di fame cittadini b 
vi ed operosi. H 
Nè minor lode della Scuola di scoltora 








d' ornato toccò ad un punto d' eccellenza, «he preo più 
si potrebbe desiderare, e di qui si dovrebbe, come da 
gliere È giovani più intrutti e studiosi e 
diverse città. per le Scuole Reali e per 
gli altri Istituti, onde così premiare chi verassente lo 
e con mezzo sicuro diffondere questo nuovo 
pisno d'istruzione delle arti del disegno ; 
l'esperienza mostrò per buono, e che dall' Autorità 
lente in mille maniere acrettato, raccomandato, co 
mandato, 

Però, se mi consolano questi bei progr 

ro, sconfortato dei pochi V' 

n quali he lavi 
Treves, Cipoll Marzani, eccoti } pochi nomi 
dei mecenati registreti nel pubblico elenco, e a questi 
tu devi aggiungere un rome, che dificilmente av 
sogonio del bel numero. E pur la è cos: mentre è 
provipoti de’ vincitori dell'Oriente spogliano i Ivro pr 





























invenzioni di soffite, di pi'e d'acqua sent 
gottici, e vi gono di sue di 
raso e di lina, e veliati e fiuri e frutts, condotti con 
eccellenza di disegro © imitati con tale magia d' effetti 
e saper di chisroscuro, da crederli per vert. 














Nè qui almeno lerà ciò tutto essere | lszzi de' capolavori, confitati dai prdri famosi aila fede 
opera, non degli rilievi, ma de' professori: il cielo lo | e alla religione loro, e vendono ella straziero lè 

use permesso! Da unanno, ii bra ‘. Zanotti | retaggio della pazione, ua Principe ottmsno, con ispler 
toniava Pira îa vita e la morte, e la sus Scuola avea | dica cortesi», stende le mani a' figli ci quella teera 
cessato d' udire quella voce sspiente e d' amumirere Îa | tanto paurosa a'suai sntensti, e ii brama animati e 
potenza del suo esempio: e pure ciò che vedesi espo- vanno le cose del mondo. E , addio 





Mo è fratto del suo metodo, de' scoi passati insegua- 
menti, delle sue tradizioni ; ed or. che luomo insigne 
ed operoso non è che un desiderio di tutti i buoni, 
giova credere che que' metodi e quegli insegnamenti 
non saranno dimenticati 

La Scuola d'architettura presentò buoni seggi, €, 
poco s9, poco giù, le sulite cose ; perchè ivi manca 
da lugo temp9 il pref-ssore, e quello atudio, per es- 
sere avviato a seconda della necessità e de' progressi 






















— mim nas 



























goriati da Costantinopoli in sltro luogo, navi prote: 


ran quistione di parole, 





colli, nuovi componimenti 
ma in fondo la psc 
—_ o 
Eeco il disprccio, relativo alla prossima u- 
i provinciali dei Ducati d'Hol- 
pone degli Sini Pro, stato indirizzato del mi- 
«coda 
nistro danese degli affari esterni all’ incarica 
Dari della Danimarca presso la Corte d'Austria, 
di cui femmo parola nel Bullettino d' ieri 
« Copenaghen, 26 giugno 
lla nostra comunicazione del 13 
‘afore della Costituzione holsteinese, 
Lo pervenire alcune con- 
ito, stato 











maggio, relati 
L'Ebiueia sontrio ci ha 
siderazioni, ebe troverete 
sto all'incaricato d 
Il Governo del Re ha veduto con piacere che 
il Gabinetto imperiale, facendo la giusta sima delle 
sue latenzioni benevole, spera egualmente con ess? di 
Vedere ben tosto otteauto un componimento defiaitivo 
+ sodisfaceote dei rapporti. costituzionali del Ducato 
% Holatelo, col concorso leale dei rappresentanti di quel 
territorio. Il Governo del Re non potrebbe 
dissimnlarsi che questa speraoza non si potrà avverare 
se poo alle condizione che gli Siati provinciali del 
detto territorio soccorreranno con tusta lealtà alle io- 
tensioni benevole del Governo. 

‘« Prendeado la decisione, già nota, di offerire agli 
Stati dell' Holstein l'occasione di dichiararsi in tutta 
libertà e sensa ostacoli, riguardo alle disposizioni che 
detiaiscono la sfera degli affari speciali del Ducato, e 
singoloraeote riguardo alla determinazione della com» 
peitusa degli Stati, il Governo del Re ha, dal canto 
400, stamesso in fatto che gli Sui, neile prossime loro 
deliberazioni, non trasgrediranno le loro attribuzioni, e 
che topratiatto non faranno alcuna proposta, che aves- 
se carattere di usurpazione sulla competenza della rap- 
peesentanss della Monarchia comune 0 di ua altro ter: 
ritorio. 

‘ Sotto questa condizione, che è necessità asso» 

1 ls pace iaterna del. 

ostacolo alla libera 








































rapporti dell’ Holstein colla Monsrchis 


riguardo 
inane, la quagio questa quistione non può essere di 





gionta convenientemente da uns discussione, il 
oggetto è la competensa degli Stati. Ma più il Gover- 
n0 del Re sonette importanz: alla forma, che gli Ste 
ti adotteranno per esporre i voti loro eventuali, meno 
gli riuacirà possibile di determinare anticipatamente ciò 
che esso arrà a deridere in un caso speciale. 

« Per ciò che concerne il Dacato di Lauembargo, 
ll Governo del Re prova una vera sodisfazione , di 














affrettano a togisre l'eccessiva armai 
bra buona perte della piazz», perchè, 
ps, non vi dev’ essere più traccia 


monumento hs grandi pregi, e anche la » 
Madonna ha del merito non poro 

modello, non riguardo alla fusione in bronzo, la 9 
lancia desi erare moli 


ne la confrontiamo colla ata 





E giacchè parlo di arti, debbo dire che anche il 
De Paris ha compito il grande quadro, a lui 
Padre, per essere collucato in una 
delle sele del Vaticano, e rappresentante l'atto delle 
soleone definizione del dogma della Concezione. 

I lavori delle strade ferrate comivciano ad essere 
assunti con attività : io questi giorni, sono stati inco- 
minciati in più punti, cioè presso Monte Rotondo, a 
soche miglia de Roma, a Terni, a Fol 
Bruciate presso Ancona, ed n Bologrs. 
ha quasi sasicorato un tronco 
la loro cità alla linea centrale di 
tivà he sccordata anche la somma di 80,000 scudi per 
ristuurare e ingrandire il porio e canale Corsini. Qoe- 
sto canale cominciava a dare molto morimeoto al com 
mercio dei Raveonati : mì, con olteriori lavori, potrà 

e così 

































fino alle » 





ri per visggi periodici sul rare. 
rdo-veneti hanno fatto conoscere 
della città di Verona, che 
hanno avuta in B ienza del Sento Padre, vi 
fu D. Luigi M-estrelli, il quele, succeduto all'iliustre 
Provolo nella direz'one dell’ Istituto dei sordo-muti , 
espose a Sus Santità il desiderio di erigere una Co- 
monità religion: di uomini ed ona di denne, il cul 
fine peculiare sia l'istruzione dei sordo-muti. Ora pose 
s0 anouneiare che un tale desiderio è cià stato app. 
impercechè sono molti mesi che il pio sarerdote, 
ra invinto sila Santa Sede il 
è questo piano è etato nei pis- 
la Co zione 

























piano del nuo Istitu 
giorni pienameat 
dei Vescori e Regol 

vi 101 religiosi Ly itati consacrati dire 
degli orfani, 0 alla educazione del povero, 0 alla direzione 
delle carceri: se vi son» Istitati per assistere gl' infer- 














poter confermare l' esattezza dell'interpretazione, data 
dal Gabinetto imperiale ; aggiungendo però che, quan- 
tanque la del detto Ducato diferisca ds quel- 
la del Dacato d'Holsteia, cionnonostante è intenzione del 
Governo di accordare alla rappresentanza del Lavem- 
bargo | medesimi diritti che agli Stati dell' Holstein. 

« Se lo non ho toccato questa quistione nel mio 
ufficio del 48 maggio, la ragione semplicissima n'è 
che quell'ufficio concerne una comunicazione verbale 








* del Gabinetto imperiale, nella quale non parlavasi nè 


punto nè poco dei rapporti del Lauemburgo. 
« Prego V. E. di volere dar copia del presente 

dispaccio al sig. ministro degli affari esterni d' Austria. 
« Gradite, ecc. 








« Sott. — Micnetsen. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








nella Gassetta dei sobborghi di Vienna: 
« 1l monumento da erigerai, per incarico Sovrano, nel 
luogo ore venne trovata la corona ungherese, colle sante 
reliquie, è quasi ultimato. Esso consiste in una Cappella 
ottagona, di stile gottico, composta di diverse pietre arti» 
sticamente scarpeilate. Sul pavimento trovasi una lapi- 
de, coll' effigie della corona © delle insegne. » 

_—— 

La Zecca imperiale è da più mesi occupata a co- 
niare le nuove monete della Lega, parte in argento, 
parte in oro. I punzoni lavorano giorno e notte; 
nero già coniati 20 milioni di fio cl 
nelle cantine della Banca nazionale, la quale riduce 
tutta la sua provvigione in contanti al nuovo piede 

io. fine dell’ anno corrente, dovrebbe es- 

la provvigione metallica della B: 

me non s'incominclerebbe però ad emetterla pri 

uo sono. Le nuove monete si raccomandano pel bel 
disegno ed il conio netto. (Fog. di Ver.) 
neono Lommanno-ranato. — Milano AA agosto. 

Lo Stabilimento idropatico in Regoledo, salito in 
Dreve a molta fama, per la ridente posizione e le sue 
cure salubri , vede ogoi anno aumentare 
de' forestieri, 1l proprietario, sig. Francesco 
celare a' suoi ospiti maggior copia di dis 
trulre, a pochi passi dal fabbricato, una elegante 
sala da tentro, e conta farne l'apertura il 49 del cor- 
rente sposto , insugurandovi un corso di rappresenta» 
zioni la drammatica Compagnia sarda, condotta dall’ 
tista Giovanni Massacchelli. È una buona notizia an- 
che pei molti 
pogna 
sere autuunali. 

























accorrenza 
















del p. v. settembre, 
partiranno per la Missione dell'Africa centrale quattro 
sacerdoti dell'Istituto di don Messa, ed un secolare. 
Busi si recano a portar {ra quelle barbare gent colla 
fede la vera civilta; tale è lo scopo e la missione del 
banditori del Vangelo. (Bi) 
neono D'un — Trieste AA agosto. 

Fra le opere pie, predisposte dal Municipio per 
celebrare il (susto avvenimento della venuta delle LL. 
ica Ferdinendo Massimilia- 
Sposa, va annoveri- 
ta la sovvenzione, accordata n due poveri capi di fami- 
Qlia numerosa, per latraprendere il viaggio e cura di 
Gravi egritusiuì a' bagoi di Abano e Monfalcone. 
(0.T.) 















Questa mattina giunse qui, proveniente da Tunisi 
e Mala, la corventa a 
mondara del 


pore da guerra il Minos, co- 
pitano di vascello E 





sì corvetta , che ha a 

bordo un equipaggio di 92 persone e 6 cannoni, scam- 

biò al suo arrivo gli usitati saluti colle città. (Idem, 
mnoro. — Trento 40 agosto. 

Jeri mattina a nove ore seguì, nella grande sala 
del palazzo Zambelli, la solenne distribuzione delle 
medaglie a quegli espositori della città © del Distretto 
di Trento, che ne vecnero riputati degni. La solennità, 
onorata dalla presenza di tutte le Autorità civili e mi- 
Utari e di varii cospicui personaggi, ebbe fine verso 
le undici e mezzo, essendosi dopo la distribuzione fatto 
un giro delle sale onde essminare gli oggetti premiati. 

(G. di Trento.) 


STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma T agosto. 

++ 1l monumento detionto a ricordare la solenne 
definizione del dogma dell' Immacolata Concezione è fi 
Mito : mancava d'innelsare in cima alla grande colonna 
la statua colossale della Madonna; e ciò ebbe luogo 
ieri l'aluro a mezzo grande concorso di popolo. Ora sl 











mi nelle case e negli spedali, e per dare alla gioventà 
una istruzione letteraria e scienvfi wremo an 





che un Istituto espressanente consscrato a istruire ed 
edurare i poveri sordc-muti. E di questa nuova opera 
cattolica ciascuno dee andare lieto: poichè se abbi 
mo seuole per questi infelici, quanti pure rimangono in 

do- 


abbandono, e perciò senza idea di Dio, de' pro; 
veri Il Cardano fu il primo, che trovò possibile l 
gnuolo, Pietro Poner, 
i, educando psrecchi di 
essi. Il che poi faceva anche Pietro di Castro ed il 
frate Antonio da Ravenna: fino a che in Fravcia l's- 
bate de I Epée fondava un’ apposita scuola, ed invitava 
ogoi famiglia a re, se ne avessero avuto, i figli 
colpiti dalla sventura di essere sordo-muti. In Italia, un 
altro de I Epé fa il religioso genovese Assarotti; e 
così, per mezzo di altri sacerdoti, si sono fondate scuo- 
le io varie parti d'Itali». Ora, è stato generoso e sao- 
to pensiero de' sacerdoti cattolici di fondare un Istituto, 
dere alla istro- 
in questo modo vedremo 






















zione dei poveri sordo-mut 
moltiplicate le senole. E ben degno era di questa glo- 
ria vera il successore dell’ abate Provolo, che quando 
educatore, faceva meravigliare per gli efleti, che giun- 





se ad ottenere sugli scolari suoi sordo-muti. Rom», nello 
approvare questo nuovo Istituto, 
ato risguardasse due cose: la vocazione spit 
l'attitudine intellettuale ; onde, durante il me 
orizii dovranno der prora anche di capacità 0 di atti 
todine nella istruzione dei sordo-mati. E bea a ragio- 
ne fu corì disposto: perchè poco gioverebbe che un 
iadividuo avesse la vocazione ci consacrarsi con voti 
alla educazione di questi iafelici, e poi non ne fosse 
capace. I voti del nuovo Istituto saranno semplici. 

Mentre in Verona sorge un Istituto. per sordo- 
muti, destinato a dilatarri in tutta la Chies, in Rom 
il Santo Padre è intento a fondare un nuoro Semina- 
rio, destinato esclusivamente pei giovani ecclesiastici del- 
le diocesi cegli Stati Uniti d' America. Questo nuovo 
Collegio, in quanto alle scuole, alla direzione ed am- 
mipistrazione, dipenderà da Propxj 
tanque il locale staccato dal Col'egio dell 
Propiganda. 8. S. ha destinato per tale nuovo Sta- 
bilimento il monsstero dell’ Umilà, comperato per 
42,000 scudi, ed ora occupsto ancora dei Francesi 

Non è questo il solo Collegio ecclesiastico che si 
stabilisce in Roma per gli Americani. Mi ricordo di 
avervi altre volte parlato del Collegio, che si arciogo- 
no a fondarvi le diocesi dell' America del Sud, il Mes- 
sico, Montevideo, il Chili, il Perà e altri luog] 
di somme sono già pronte, ed un solo 
no ha posto già a disporizione da 60,0 

priacipe D. Carlo Buomsparte è morto a Pari- 
gi. L'Imperatore Nepoleone, che non ha mei voluto 
riconoscerlo, quando vio, lo riconosce ora che è mor- 
to, ordinando un lutto per cinque giorni. Darante la 
sua malattia, il Principe di Canino, è stato sempre 
circondato da gente, che iosamente ha da lui 
tenuto lontani $ preti Ventura più volte hi ten: 
tato di far visita all'anmalato, ma non è sito. rice- 
vuto. Il Principe di Canino ha fatto in Roma grandi 
mali: espoparie e fornito di messi, ha spiota la ri- 
voluzione fino al punto, ia coi Mazzini venne a copi- 
tanarla, piatandosi trivmviro in Campidoglio. lì Canino 
in Roma era l'uomo, che più degli altri. conoscesse 
il sistema parlamentario, e giovossi di questa sos sbi- 
lità per trascinare gli altri. I figli sono ben diversi 
dal padre. Ora, il Principe di Csnlno fondo 
al suo ricco patrimonio: di lui resterà infelice me- 
moria come uomo politico, e memoria loderole come 
acienziato, dappoichè la sua Flora è opera di vero me- 
rito. In Roma, quando si voleva dire uo gran bugiar- 
do, si diceva: sei un Principe di Canino. 

Il figlio, D. Luciano, che vive in Roma, col ri- 
torno del Papa sarà promosso al sacerdozio. 

Bologna A0 agosto. 

La Santità di Nostro Signore si degnò di risevere 
in udienza 8. E. il sig. visconte D' Alte, già accredi- 
tato plenipotenziario presso le Corti di Torino e di Na- 
poli di 8. M. il Re di Portogallo, il quale ebbe l'o- 
nore di presentare al Sento Padre lettere Sovrane, che, 
per parte di S. M. Fedelissimo, lo accreditano iuviato 
straordinario e ministro plenipotenziario in lstraorti- 
naria missione preso il Sovrano Pontefice. 

Una deputazione della città ed un' altra del Ca- 
pitolo di Pistoir, come pur una della città e diocesi di 
Volterra vennero si passati giorni accolte con somma 
beniguità dal Santo Padre. 

Soa Bentitudine accolse poi della guisa li più pa- 
terna © graziosa varie toscane deputazioni, che venne- 
ro ad cssequiarse la Sacra Maestà, a nome delle città 
e delle Diocesi di Pisa, Siena, Arezzo, ed altre, che 
tutte ambirebbero la del romano Pontefice 
e la consolssione di essere benedette dall’ augusto capo 
della cattolica Chiesa. (Estr. della G. di Bol.) 


































































































La pregerolisaima Biblioteca del più gran peliglotta 
italiano, apprrso mirabilmente nel secolo decimonano, il 






- 72 - 
Cardinale Mezzofanti, giaceva polverosa de otto soni, 


manificenza Sovrana fa ora 
alla Biblioteca dell’ Uat- 











‘somma di scodi duemi! 
tesoro di una rara 
fumoso peliglot- 


Sovran», volle emulare la 

XIV, di un Clemente XII 4 quali, ad ineremento 

delle scienze e delle lettere, onorarono costantemente 

Bologna della loro predilezione, spargendo su di essa 

le loro benefiche largizioni. (Idem.) 
REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 40 agosto. 
lo udienta del 3 corrente, il guardasigilli ebbe l 
onore di presentare lume della Statistica 


penale, la cui atemps era appena allora termionta; ed 

















in tale occasione degnavasi la M. S., sulla proposta dello 
stesso guardasigilli, presidente della 
Commissione, che aveva prepvrato il detto lavoro, gran- 
de uffisile dell'Ordine dei 88. Muorizio e Lossaro, e 
vari altri suci membri ad ufficiali dello stesso Ordive. 









Serivono dalla Spezi , in data dell'8 corrente ago- 
Gazzetta di Genova: 





po' di schismazso, che fini coll’arresto di una persove. 
Ecco come avreone la cosa. Un membro di questo 
Consiglio comunale fece, nella tornata del 6,la propo- | 
sta che si avesse ad istituire una festa annuale, la 
quale racchiudesse il doppio scopo di offrire un gra» 
dito spettac.lo si molti bagnanti, che qui convengono 
ia ques'a stagione, e ricordasse l'epoca memorarda 
del trasferimento della reale marini in questo golfo. 

« Comunque il consiglicre appoggiasse la sua mo- 
ione di una nota rivestita di numerose 
sot.oscrizioni, il Consiglio comunale non volle saperne, 
è rigettò la proposta. Allora si pentò di tradurre la 
cosa dal Consiglio io piaszs, e alla sera una frotta di 
uonelii, cui facevano codeszo molte persone, trasse sot- 
to le fines:re di alcani consiglieri, gridando : Abbasso 
i codini! Vogliamo la festa! 1 reali carabinieri non 
dararono fatica a sciogliere prcifcamente quell attrop- 
pimento, arrestando però ua calzolaio, perchè, rivt.0s0, 
non voleva cessare da quel tumulto. = 




















una vettura cellulare conduceva a 








ini dei grassatori, appartenenti .alla ban 
infestatrice della Proviocia d'Albs e luoghi circonvicini. 
(Intip) 


——_ 
( Vostro carteggio privato.) 
Torino 40 agosto. 

Il nostro Gorerno si è questa volta spertamente 
separato dall’ Inghilterra, e, sensa prevedere a quali 
conseguenza può trarlo questa scissione, abbandonò la 
Potenza, che fin qui lo avea maggiormente sostenuto 









in Europa, e che gli aperse l'adito alle conferenze di | 
Parigi. Non voglio eatrar giudice nella condotta diplo- 
metica del Piemonte; mi limito a registrare il fotto | 
dell’ :bbassamento della bandi 









ed alla Prancia. Ta Gozzetta Uffisiale non ha fi 
recato veruno schisrimento In proposito; e la potizi 
che qui ne abbiamo, giunge per le vie ordinarie del 








telegrafo. 

Quali possano essere le conseguenze di questo 
fatto nella politica europea, non è facile prevedere; ma, 
rispettivamente agl interessi del nostro Stito, ripeto | 


che la misura è sssei grave, e che il divorzio, fatto sì | 
ilterra, può avere una lunga coda 
di gravi risultsmenti. E il telegrafo già c' informa che 
il Morning Post, orgsvo palese di lord Palmerator, 
‘on violenza inusitsta la condotta dei quattro 
i, che annoneiarono la rottora delle relasioni 
col Sultano, e naturalmente la Sardegna non vi sarà 
nè punto nè poco risparmiate. Se desi anzi credere 
alle dicerie, messe in giro, il generale Durando, nostro 
ministro a Costantinopoli, non sarebbe stato il pi 
lieno da quel passo, che pone a sì grave procioto la 
Porta, l'Irghilterra e l' Austria. Si aggiunge esistere 




























una mal celata an'ipaiis fra il rappresentante piemon- 





to, per cedere il luogo ad un'atmo- 
afera umide e fredda, che cggi specialmente, piuttosto 
che alla festa di S. Lorenzo, ci farebbe credere a quel- 
la di S. Michele. 


Continuano i nostri giornali a riferire in tutte le 
più piccole circostanze l' arresto del capo-brigante Del- 
pero, da me già annunciatovi nella lettera precedente. 
È il ciso di ripetere che, morto il generale, l'esercito 
si sbanda, perchè, dopo il ci lui catturamento, non si 
ebbe mai più ad udire di quelle grassazioni, ch' erano 
divenote rì frequenti e terribili dopo la fuga di quello 
sciagurato dal b.gno di Genova. Molta lode si procac- 
ciarono in questo fatto i reali carsbinieri, che vera- 

















mente 2050 il corpo di gendermeria meglio orgnizza- 
to di tut:a Europa, sebbene, 
alcuni elementi di 





qualche tempo in qua, 
issolvimento, e una certa incuria del 







alla Gassetta di Genova, uno 
de' due ultimamente carcerati qui in Torino e tras 
portati, come v'annunziai, in quella città, venne ri- 
mandato libero. L'arresto di quel signore, per sospetti 
di maszioianismo, 
a risa totti i suoi amici. Resta in vece pelle carceri 
di 8. Andrea a Genova il suo collega ed amico, il 

dovrà forse attendere la sus liberazione fino 
l'epoca del pubblico dibattimento. Altri arrestati ai 
ono di mano fo mano prosciogliendo in Genova, e 
{I procedimento finirà con essere ristretto ad un pu- 
mero asssi minore di persone di quello si fosse finora 
creduto. Miss White, Alberto Mario e Swi, il diret- 
tore dell'Italia e Popolo, ne saranno | principali eroi. 

Nell'ultima settimena di questo mese il Re Vit 
torio Emanuele partirà per la Savola, ove fu invitato 
da una deputszione speciale della città di Ciamberi, 
che mandò nel lempo stesso a complimentare il con 
te di Cavour pel valido patrocinio prestato al traforo 
del Moncer isio. 

Per tale occasione, si preparano negli antichi domi- 
pii della Casa regnante, feste spleudidissime, alle quali 
concorrerà eziandio per una competente quota la Cem- 
pognia della strada ferrata Vittorio Emanuele, che è 
poi quella che ricevette maggiori beneBcii della legge 
del perforamento. Il Re metterà la prima pietra di un 
nuoro e grandioso ponte sul Rodano al confine dello 
Stato; fuà egli stesso saltare il primo masso dalle 
ropi del Moncenisio, e seguirà indi questo pscifico 
trofeo, che verrà coricato sopra un carro trienfale, fino 
a Aix-les-Brins; ove S. M. lo porrà la prima pietra 
del nuovo Stabilimento idropatico, che sulle rnine del- 
l'antico si accinge ad innelzare la città di Ciamberi. 

Sembra che il Governo voglia, a riguardo del 
| Monicipio di Genova, operare il miracolo di Maometto, 
che, dopo aver intimato alla montagna di venir a lui, 
prese il partito di andar egli stesso slia montagna. 
Cori ora, visti inefficaci gli spedienti energici e vic- 
leoti, si accinge si mezzi di conciliazione, e già venne 
chismato a Torino l'ex-siodsco Morro, il quale, median- 
te qualche concessione finanziaria, promette accettare in 
faccia ai colleghi l'abbandonato ufficio; el quale invero 
sarebbe beo difficile trovargli un successore, perccchè 

























tutti gli 80 consiglieri sono sì fattamente inveieniti 


tà e di noia, e privo di quslsi compenso, se non 
prat di coprire ubi cariea, che totti rirusano. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 4 agosto. E 
li via de' quali abbiam 
1 fee ami dle er re dll rispet 
















vetta che dalla parte 
(G. del R. delle D. 8.) 
Altra del 5 agosto. 
Principia la edifazione del tempio, che l'esercito e 
Immacolata di e 
rigere a proprie spese nel luogo medesimo dove la 
divine proteggitrice 
vita del nostro adorato Monare: 
fondamenta , vi si gittava ier 
con grande solennità religiosa e militare. 
8. E. rev. il cappellano me delle reali 
truppe, a ciò delegato dall’ eminenvissimo Cardinale 
Arcivescovo di Napoli, benedisse con tutta la pompa 
de’ sacri riti la prima pietra marmorea di forma cubi 
ca, su cul erano incise queste parole : 
peo oPr. max. 
DEIPARAR PRIXAE LABIS EXPERTI 
OR SERVATUN PERDINANDUM REGEM 
ML ATAR NECIS. PERICULO 
APOLITANUS. EXERCITUS 
EX VOTO IN NON. SEXT. MDCCOLVII 
Fioita la sscra cerimovis, le RR. milizie stilaro- 
no in bell' ordine dinanzi a 8. A. R_ il Conte di A- 
tette dsl principio alla fine lieto del- 
all'ottimo suo cuo- 
nell' esercito e nel- 
del R. delle D. 8) 





































Secondo una corrispondenza di Napoli, diretta al 


rà pubblicato in breve un Manifesto del Go- 
verno napoletano, diretto a avelere all'Europa i dise- 
gni dei capi della rivoluzione, e_ particolarmente le 
macchinazioni del partito murattista. 


Nord, 














Una lettera da Napoli riferisce che il Governo 
de''e Due Sicilie è disposto a restituire alla Compagnia 
sarda il vapore il Cagliari, catturato in conseguenza dei 
recenti tentativi di sommossa ru''e coste di quel Regno. 


INGHILTERRA. 
PARLAMENTO INGUESB 


È nota la lettera, che il rappresentante del Re 
d'Aui a Loodra indiristò a giorrali ing'esi per pro- 
testare contro l'accusa, che diè motivo all'arresto ci 
quel Principe. 

Lord Campbell presentò il 6 agosto alla Camera 
de' lordi uns petizione, sottoscritta dalla Regina d' Aud, 
da suo figlio primogenito e dal fratello del Re. La Re- 
gina, deplorando la defezione delle troppe indigene, ri- 
spinge ogni complicità da pa-te dell'ex Re d' Aud, fa 
protesta della fedeltà inalterabile della sua famiglia a'- 
l'Inghilterra, e domanda che i capi d'aceusa contro 
suo mari'o siano chiarameate specificati, » finchè si pos- 
sa rispondervi. 

Lord Saint LeonarTs fece osservare che quella 
petizione non conteneva nessuna pr rivolta di- 
rettamente e che, inoltre, ell’ espri 
un'opinione sopra un sffsre, sottoposto di presente 

ved Redesdale aggiunse che la parola 
wnile nn era inserita nel preambolo della. petizione, 
e che tal omissione la rend-va inammissibile. A fronte 
di tali osservazioni, lord Campbell si limitò a chiedere 
che il moiro del rifiato della petiziore, vale a dire la 
mancanza della parola usata, fosse notato. 

Dpo questo fatto incidente, la Camera approvò 
in seconda lettura il bill relativo all’ incorporazione 
della milizia. Parecchi lordi, e fra gli altri S. 4. R. 
il Duca di Cambridge, manifestarono il voto che s° in- 
coreggisssero gli arrolamen'i volontari de' militi ne’ reg- 
gimenti di linea. 




































































La Giunta della Camera de' comuni , incarica: 
inare se gli atti 5 e 6 di Goglielmo IV, rel 
giuramenti de' testimovii dinanzi le Cortì di giu- 
possano applicarsi a' membri della Csmera dei 
si adopò sotto la presidenza di lord Joha 
a sedute fu tenuta a porte chiuse. 
Secondo il Morning Herald, due questioni erano 
ste: 4.° se l'atto plicabile ad un Corpo 













era fonse competente a sostituire al giu- 
dichiarazione qualunque, sopprimendo le 


tamento vi 
parole: Sulla vera fede d'un Cristiano. L' attorney 





general sì dichiarò per l'affermativa sulla prima que- 
ttione, e la sua opinione fu viramente combattuta da 
parecchi membri. 
Si dovette tenere il 7 una seconda seduta. La 
Giunta è, come si vede, una sprcie di Tribuosle. 
e 
( Nostro carteggio privato.) 
Londra 7 agosto. 
La Coppia imperiale vive nella più rimita inti- 
mità ad Osborne. Essa giunse iermattiva alle 8, co- 
me vi avvertii, con un tempo assai contrario e nuro- 









n centinsio d'iacht. facevano 
, ma da essì appena pote 
edo di quel piroscafo, giscrhè l' 














fstto intimar I° ordine che ogni im- 
barcazione dovesse tenersi distante al di là di due mi- 
glia dallo sbarco d' Osborne, il cui perisilo confina 
quasi colla spisggis. Traune una serata dunzante, che 
avrà luogo domani sera (sabato), alcuni prapzi diplomi 
tici, uno de' quali avviene stasera, qualche gita sugli 

t reali ed a' bastimenti che partono per le Indie, 
l'Imperatore e |’ Imperatrice non si permetteranno al- 
cuna distraziore sul »uclo britanno. È un oggetto di 
curiosità la vista della Reine Mortense, il cui ponte è 
stato cambiato in un ameno giardino di rare pi-nte. 
Non sembra che l' Imperatore pensi di andare a Mai 
chester. La stagione, d' altro canto, è pochissimo fuvo- 


























revole alla gita. Stamane abbiamo una edizione ripur- 
gata delle tenebre d'Egitto. La nebbia ha messo un 
tal cappillo da don Basilio sul vasto capo di Londra, 
che, verso le nove antimeridiane, non si vedea berlume 
d' luce. Ieri fummo tatti avvisati, nella metropoli, del. 
l'arrivo imperiale, da una scarica di conponcini nellé 
caserme, i quali pererano stsrouti di botolo infredi 
A Londra, ii ssluto avvenne alle 44; a Spi'bead alle 

Oggi lord Clsrendon e lord Pelmerston sono at- 
tesi ad Osborne; si fermeranno fino a lunedì. La Cop- 
pia imperiale perte in codesto giorno, e la sera stessa 
sarà a Cherburgo. 

Se dubbiamo credere a notizie che ci vengono da 
Colonia, sarebbervi colà arrolatori per conto del Go- 
verno inglese, i quali cercherebbero ingeggiare diecimi- 
la volontari tedeschi, pr formarli in legione e spedirli 
nelle Indie. Tre mesi di paga snticipsta sono offerti a' 
futuri legionari. La csttiva prova, da noi fatta delle 
bande tedesche induce l' antipatia del pubblico 
| nere come impcpolare codesta misura, la e 

Cl sunziore delle Csmmere. nl 

‘becchè ne dicano i giornali francesi e belgi circa 
le intenzioni dell’ Inghilterra sulle elezioni pin ela 
erisi ministeriale turca, credo soper di buon luogo che 
lord Stratford di Redel.ffe, nel ricevere la nuova tele- 
grafica di doversene rimznere al suo posto, ricerette 
altresì l'ordine di non accedere a concessioni e di 
| mantenere intatti i diritti inglesi. Una simile racco- 
| madazicne a lord Strattord di Redelife è perfetta 



































contro il Governo, che difficilmente si ricverrebbe fra 
essi chi volesse accettare un incarico, ricchissimo di 





mente un plecnasmo diplomatico. 





altimi anni di sus vita, era divenuto va 
Hani intollerante controversista. peri 
1 attitadine, presa dagli oppositori sì bit mg 
vorsio e la tardiva risoluzione dell'attorney geni 
Hr Riccardo Betbell, di presentare emende si prip; 
tivo progetto di legge, edesso_ ch' esso trovai ii mr 
terso stadio, cioè all'esame della Camera riviu x 
Comitato, da a divedere la probabilità che, in qua 
te sessione, cutesto bill nin pot pr 
e che perciò, inaleme ‘alla riferma parlamentare, ur; 
Menda del giuramento d' abiura, ed a tutti i 
importanti, di cui so'o fu lome elia say 
presente, esso cfirirà campo alle prime discuasicni 4, 
nuova nessiene, vale’a dire nel 4858 a 
La Regioa d' Aud, che, come sapete, dalla up 
del decorso spno dimora a Londra, in Saint Ju, 
Wood, scrisse, in onione ai Principi della si C, 
on memorial: alla Camera dei lordi, nel quale {a 1» 
di contrizione per le novelle colpe, attribuite al n 
reale congionto ed esprime il dispiacere da emi y, 
vato alle nuove delle rivolte indisre. Lord Crmyhu 
il chief justice, presentò questo memorisle ai Jordi; n 
dietro le osservazioni di lord Redesdale, quel du, 
mento non si volle ricevere dui pari, perchè muy 
va l'aggettivo nmile alla formula di pretenizio, 
della supplica. Una petizione consimile der' esser (i 
Regin 
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si occupano quasi tusti, in un anlay, 
li accusa contro. gl' imputsi q 
complotto regicids. Le violenze dell’ Advertiser va 
sorprenderebbero che per la loro assenza; ma, cò 
bavvi di più strano, si è l'articolo del Times in 
fess di Mazzini e di Ledro-Rollin. Che_il lroday 
journal tosse il prototipo della inconreguensa, ogrun 
meno astuto leggitor di giornali il sapeva; ma i è 
bianco, dopo aver detto nero, a noli quattro giorni 
distanza, è una fortezza, od una debolezza, tutta yu 
clale del Times. Il primo suo artivolo, che era ut 
bello diffamatorio contro Ledru-Rollin e Mezzini, tm 
fremere. Il secondo, cioè quell' odierno, ha fatto ride 
Parlasi alla Borsa d'un nuovo rislzo sullo seo 
da decretarsi dalla Direzione della Banca. Tratereti. 
si, per ora, d'un solo mezzo per cento. La miun: 
resa necessa straordinaria ri: hiesa di pu 

rario per le Indie, I bastimenti ne partono ceriehi 

Nient'altro a' importante per oggi. 
FRANCIA 
Parigi 8 agosto. 

rig! dell generale Os 
al Danubio per la cet 























Sacken, noto nella gueri 
delle sue marce. 





CORTE D' ASSISE DELLA SENNA 
Trama contro | cre de' Francesi 
{ Presiderza del sig. Va 

Nel rimavente dell’ udienza del 6 agosto, dip 
interregatorio degli recusati, da noi riferito nella Gue 
tu d'ie udirono le deposizioni de' testi 
ad aggravio e discolpa; ma, siccome quelle depost 
von offersero nessun fatto nuovo, ed altro non fam 
che confermare i risultamenti avuti nell’ inquisizis» + 
1e' dibattimenti, stimismo inutile riferirle perchè afit | 
prive d' Interesse. Nell' udienza del 7 s° udirovo la r || 
quisitoria del procarator generale e le arringhe de 
fensori, che qui riproducismo. 

REQUISITORIA DEL PROCURATOR GENERALE 

ll sig. Vaisse, procuratore generale : Signor, e 
tutto l'interesse di questo processo si concentrasse n° 
tre accusati presenti, l'ufficio nostro sarebbe presto + 
dempiuto; due fra essi fanno la cor fessione del lor & 
litto, ed il terzo, negando contr’ ogni evidenza, alm 
non fa che mostrare quanto sia grave l' accu-a, di ci 
tutti e tre sono scopo. 
l'interesse di questo proce:so va più olw 
Quando l'asssssino è preso col pugnale in mano, i 
buon senso pubblico non s° inganna sull’ importanu d 
tal cattura. A Into del sentimento d' orrore e di ripwe- 
zione, che ispira sempre un tentativo d'assansirin, ur | 
ge un sentimento di pietà per infelici, i quali non su (" 
il più delle volte, se non i ciechi strumenti d'on 
lontà, che si asconde. In tal caso, il grido pubblico ie | 
voca il castigo su' veri colpevoli; ma la giustizia è trp 
po spesso impotente a raggiungerli. Î 

To quest' occasione, così non rari 
disfazione all’epinion pubblica : colo 
no, coloro che armarono il braccio degli 
loro, che perigliano la vita. altrui senza. perigliae 
loro, coloro che si nascondono, diciamo, siranno se 
lati; gli abbiam colti pelle lor reti, ne'lor prop-ii rg 
giri, e gli esporremo agli occbi dell'Europa perchèr 
mangino per sempre marchiati di tale ignomiti.. P+ 
siamo dire che le nostre prove son piete. 

Si stenta ad ammetter le prove, il sappiamo, i' 
processi di tal matura: gli uomini di partito, che + 
pien conoscono tutte le molle del raggiro, comincin 
col far correre la voce che il provesso no è grart; 
s'è fondato su prove, ne vien negata l'autenticità; # 
v' ha confessioni, si vituperano. vili. compiacene. È è 
Macchiavelli da bettola, da trivio, i quali dicoro ew 
la polizia quelle, che fa le cospirazioni ed sro È 
braccio degli assassini. 

Che che si possa fare, tutte queste voci gint 
attorno, s'accreditano più 0 meno, e finiscono col 
giudicare le cause meglio fondate, il! sappiamo; n 
per grave che sia tal condizione di cose, noi non nt} 
glismo nessun' apprensione. 

Proveremo in maniera da non lasciar sont 
il menomo dubbio, ch'ei furono gl'iatigatori in ul + 
tativo d’assassinio, che sbusarcno dell'ospitalità ri" 
vota, e che più non rimane se non a metterli in be 
do dall'Europa. 

In una csusa di tale importanza, nol non pr 
mo solamente per voi, signori, parliamo per la Pr” 
cio, per le nazioni straniere, quasi quanto nol int 
gate nel giodizio di tal processo. 

Questa grande istituzione del giuri, contre È 
protestano adesso gli sccusati assenti, ne aveste 1 
goo d'essere giustificata, d'esser difesa, trovereble 
sua prima e vera ragiore d'essere nella. congiuoti” 
solenne, In cui una nazione, vedendosi minecria!! ”. 
le sua esistenza, sente il bisogno d'intervenite 
stessa, e di prender la parte sua nella estimesiot È 
le prove e nel giodizio del piese. hi 

Questa istituzione del giuri ba, che chì 4. | 
dico, conservato, attraverso totte le nostre rino 
politiche, la piena sua purezza e sincerità: ell'è 
signori, quel che fa sempre; e, che che ne dice 

ecosati assenti, coloro che protestano adenso 19 P° 
sotto l'egida medesima del giuri. Voi derive 
nazione, ne avete totti gl'istinti e totte le vl 
siete solleciti di difendere la causa della liber 
d'ella è posta in pericolo, come di difendere °°, 
dell’ ordine. quand' ella Tutte le n°" | 
scono, quando non s’ha più che a vitupert” n 
tassinio. 











































































































in Francia 

tale o tale opinione politica : non si tr 

politica, trattasi d' assassinio. Ecco quel che "| 
a dire solla giustizia di Frencis, contro la 994!” | 
testano gli accusati azsen: 

Ora, pssseremo alle pruo' 
pegno che tali pruove saranno so 
procuratore generale rammenta 
vità ala atta posta salle trace dell n 

elata a Londra, continuate a Parigi, trema 1" 
Jacopo l'assassinio dell'Imperatore. L' Autori 9", | 
se non de' messi legali per procacelarei l* P°"* 





















Vi dinsi ieri esser monto l'ex vescovo Blowmfeld 
Esso ebbe te mogli, e ‘ascia sei OG e clrque figlie: 





ij pull 
Massini, che non è uomo d'azione, 
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puto questo, | lesione 
dilfcile cogliere il crimine. Il sig. prefetto di | dall'accusa, e ponendo in contrasto iu'ova ess e 
la della Seona diede l'ordine di fermare alla Po- ' sua moralità, le sue abitudini, con quanto Il processo 
Pa le lettere, procedenti da Genova all'indirizzo di ' ha rivelato circa l'indole e le passioni di Bartolotti e 
Stalford. | di Grill, il sig. Desmarets sostiene che, ad onta del- 
13 giogno scorso, fa fatto un primo sequestro. | le relazioni di questi uomini, è impossibile .che sito 
sotto la sopraccarta coll’ indiriszo di Stalford, si tro- | giunti a concertare una trama. Ha nel processo alconi 
vavano tre lettere, di cui fa feri data lettura all’u- | fatti Inerplicabili, e non ispiegati; ma que' fatti sono in- 
iieota, uns Indirissata a Massareoti, l'altra » Csmpa- | volt io ona massa di particolarità, da coi è, egli di 
fella, © la terza più plecola, contenente alcuce linee | ce, impossibile far uscire una risoluzion d'operare. 
todirissate a Tibaldi, l'agente prinepale della trema a |’ lì sig. Carlo Floguet presentò pol la stessa di- 
Parigi. L' Autorità, illuminata così da quella corrispon- | fesa nel riguardo della question 
densa, che faceva cono la dimora di Tibaldi, po- | Il sig. Lacan, difensore di Grilli: Signori giu- 
tè facilmente impossessarsi di. quest sere. | rati, non ho sd esiminare se siansi trovati in terra 
see dee, per impedenza, ono lo | rin ml io gii dal gle il mole è 
ques furono conosciute. dagli atroci dolori dell'esilio, per ordire, sbur 
Bartoloti fece parte della legione angloitaliana, | l'ospitalità d'una grande prada plage 
sata formata per una csusa onorevole, ma certi avanzi | ma contro i giorni del capo dello Stato. 
della quale diedero settarii, partigiani, soldati, a totte | —1Se questo è vero, mi nssccio pienamente all'a- 
fe malvage cause, ed a tuti malvagi disegni. A | cesione, che la difesa ha già dato alle psrole d' infa- 
Vorek, in loghilterra, Bartoletti fa ingaggiato da Mas- | mir, cadute dalle lbbra del Ministero pubblico. 
sirenti, e presentato’ poi de quest' ultimo a Mazzini e | Quanto agli accusati sssenti, ni Ila ho da dire. Uso, 
Hi‘ Francese, disegnato col nome di Ledrome-Rol- | il sig. Mazzini, non m'è noto se non di nome; quan: 
mo fa per Grill, detto Faro. Ambidue | to al routro compatrott, il sg. Ledru-Rollio, 
l'Imperatore. Nen è | a dir meno ancora, poich' egli non fu mal in relazione 
ti premo N Ser] E le loro di- | coll’ accusato, che debbo difendere. 
Fhlrazioni; essi furono gli strumenti del crimine, di Il sig. Lacan, essmitando poi le imputazioni del- 
Coceani è Ledro-RoMa furono gl inigntori. ‘Toi! l'occuso, dichiara ch' covo som permettono si gior di 
teri noo può essere negata de chi tenne dietro tten- | pronunaiare un verdetto di rità: 
tamente a' dibattimenti di ques Se procunziate, ei dice, come vi chiedo, e cone 
Tibaldi sploge le negazioni assurdità, Che | dovete, un verdetto d' assoluzione, ne uscirà una gran 
importa, per altro, ch'el neghi o confessi ? Stanno | de lezione. 1 cospiratori impireranto che non debbono 
tostro lui pruove più lerepugnabili, che non potessero | far assegnamento sugli uomini, che sono costretti a com- 
etoere le proprie sue contessioni. Le dichiarazioni de' | re. È bene che quegli entusiasti appren- 
Seni doe complici, la corrispondenza, il materiale da | v'ha uomini di tanta basserza da accetta- 
guerra irovato in poter suo, tutto l'aggr avraono la bassezza 
Occupandosi poi der ati contuma:I, Il pro- 
euratore generale dice che l'incarico di far eseguire i 
Suoi ordini a Londra era stato. uliimamente dato da 
Matsini » Campanella; che Massarenti ha sedotto Barto- 
don @ Grilli è li pose a dispos‘zione di Mazsini. (1 
to # quest'ultimo, »i può dirlo, ei fu colto infia 
ditrams, avente per oggetto l'assassinio cell'Im| eratore» Il sig. Lecanu presenta poi la difesa di Bartolot- 
Ledro. Rol'in sostenne in quest' aff.re la stessa | ui, cenelufendo egli pure per l'assoluriore; e, dopo le 
parte che nel 1859. Il testimonio Geraux, condacnato | repliche r'apetive del procuratore generale e del sig. 
£' qustr' anni di prigione per aggregazione ad una Se- | Desmarets, il presidente fa un risasunto lucido e pie- 
cietà secreta, vi fece conoscere ieri che, a quel tem- Ì no dei dibsttimenti, e pone al giurì le questioni, ch'e- 
po, Ledru-Rollin l'aveva incaricato di contegnare una | gli ha da risolvere. 
Fomma di 500 franchi ad un certo Kcelb, che tro- Venpento E sexriNza 
verebbe a Parigi, sulla pinza cella Maddelera. Il s A Bere, È giorati si rivirano nella sele delle lo- 
gno di ricenoscimento era una carte, ch'era stata ti- | ro deliberazioni, e în capo a tre quarti d' ora ritorna. 
gliata in due, e ciascon frammento delli quale era in | no con un verdetto affermativo su tutte le questioni. 
possesso di que' due uomini. Koelsh, ne' ruol interro- | Cireostanse attenuanti sono ammesse iu favor di Gril- 
guorii, convenne d' esser venuto a Parigi col disegno | |; è di Bartoloni. 
d'ttentare alla vita dell’ Imperatore. Ei fa deportato. ‘Gli secueeti, latertogat del presidente. 00 /abble- 
Ledru-Rollla #'è fatto nuovamente il sovventore di ca- | no qualche come da dire soll'applicazione della peos, 
piuli nella trama attuale. rispondono negativamente ; e la Corte, dopo averne 
Gli seritti, usciti della peona di Mazzini e Ledrw | cetiberato nella Camera del Consiglio , applicando gli 
Rollny continaa ll procuratore generale, sono un invito | srisli 80, 17, 20 e 463 del Codice penale, conden 
all'assessinio politico. Il grand’ ostacolo per essi, che altro | na Tibaldi alla pena della deportazione, Grilli e Bar- 
non sograno fuorchè insurrezioni e scompigli, è la tolotti a 45 anni di detenzione. 
cla, è T Imperatore. E però, mentre Mazzini cercava 1 tr eondimai sl trai benna preferire meppar 
di sollevare l Italia, d' orgatizzar torme armate per 5 | ng parola. 






























































Speriamo adunque che la saggerza del giorì non 
invo'gerà quest' uomo in un' accusa di trema; accu 
che, se fosse fondata, avrebbe per effetto di conferir= 
gli ‘un diploma di probità, che, per verità, ei non me- 
rita di vantogi 











































salire ad un tempo Genova, Livorno e la Calsbris, era nn 
continuamente preoceupato dell'affare di Parigi. Tutta ( Nostro carteggio privato. ) 
la questione, a suo parere, era in ciò: ei non dubita- Parigi 8 agosi 


va puoto che, essendo la Francia in fuoco, l'incendio 
non si diffondesse in tutta l' Europa. Neppur una ni- 
zione sarebbe stata in salvo da tal disastro. I! Gover- 
po costituzionale del Piemonte fu il primo assalito da | 
quegli vomini : che lezione, sigrori, per coloro, i quali, 

in altri momenti, credevano potere stringere un' allesn- 

aa fra la libertà costituzionale e la demogogli | babile che S. E. Mehmed Gemil bei interrompa anchi 

Grisie x Dio; tal pericolo s'è dilopgato da voi. il egli, 

Le elezioni genersî, che gli agitatori sdditavano come | verno francese. Le difficoltà, pendet 
un' oce»sione di tumalti e disordini, si complereno con 

una colme ed una regolarità, le quali chiariscono che 
| diritti politici d' un popolo non s'esercitano mal così | 
Hberamente, come sotto un Governo forte e rispettato. 
L' talia, non che rispondere all'invito di Mazzini, ri- 
spinse le sue torme armate, e maledisse una volta di 
più Il nome di Mazzini, sì funento alla libertà. 

Il crianine, che vi è deferito, sta nella logica del- 
l'opinione rivoluzionaria. Se prò esservi pietà per esi- 
tinti, non ve ne potrebb' essere per assassini. L' igno- 
minio di tel acecsa rimanga per sempre sulle lor teste ! 

'Vi abbiomo dimostrato, dice terminando il pro- 
re generale, che le nostre pruove sono il meglio 
e possibile, che sono precise e concordi, che s0- 
no tanto giudiziali quanto possono essere. La nosti 
accusa è dunque pienamente giustificata. 

Signori, il nostro dovere è compiuto ; rimane a 
voi fire il vostro co'l'indipendenza e la fermezza, che 
convengono ad uomini probi e l beri. 

ARRINGHE DE' DIFENSORI. 

N sig. Desmareta, difensore di Tiba 
della difesa è assai più ristretta di quella dell 
parte non mi permette di correre tutta l' Europe, come 
Re fatto il sig. procurator generale : del rimanente, io 
non ne ho voglia ale 

1/ accusa, dice il difensore, fa obi 


$ L'ambasciatore ottomano , ch' 
detto ierî, s' bigni marini di Trouville, 
a Parigi, a 5 ore. 
Due corrieri 














non si stenta a comprendere. È tuti 















un'altra ragione, der mo 





ms di poter operare od esser messo al punto di spie 








degli affari esterni, che l' accompa 





inspirati dall’ Autorità, ed i 
ta dell’ Imperatore alla Regina d' Inghilterra è 
plice atto privato, una visita d' amicizia, pi 
scopo e d'ogni qualità poli 
tendere da tal visita un 
delle elezioni moldave. All 
Imperatore Nspoleone non sia altrimenti pa 
intenzione d' andare a far di persona diploma 


























ta a farci 
































































































forono spediti ieri per sffrettare 
ritorno, e nelle corgiuntore presenti tal premu- 
poco pro 


cacio suo, le sne relazicni diplomatiche col Go- 
a Costantinopoli, 
non sono ancora, la Dio mercà, giunte a tal segno di 


mediato della negoziazione; poich' è probabile che, pri- 


gorsi, l'ambasciatore ottomano sarà ebbligato d'atten- 
dere” il ritorno dell’ Imperatore e quello del ministro 


Ad onta delle proteste de' giornali, più o meno 

quali sffermano che lp gi- 

m- | fabbrica monumenti. 

ogni Fi 

x, molti persistono nell’ | in tutte le sfere, due soprattutto 

lo qualunque dell'affare | una sigoifi 

zione de' primi, che l' 

ito coll’ | sig. Teodoro Burriè 

sd On 

borne, | secondi obbiettano che il suo ministro degli 


We i, 














metta il viaggio del conte Wal wski essere cosa, stata 
già convenuta assi prima delle ultime difficoltà insorte 

tinopoli. Comunque ciò sis, fino ad ora, nes- 
sun Cispaecio d' Osborne non vente a cangiare, nè 
manco a modificare la condizion delle cose ; il che può 
essere considerato come segno che infetti non si parla 
-ramente che la difficoltà sarà 
più luoga e malagerole a superarsi, che non si pensi 
comunemente. 

Conoscete. probabilmente 
processo, fatto a Tibaldi, Grilli e y 
4 questo proposito un'informazione, la quale vi spieghe- 
rà le allusioni contenute ia certi paragrafi della requisito» 
ria, prefferita contro que' ribaldi dal Ministero pubblico 
(V°. sopra). Quelle allasioni si riferiscono sll' opinione, 
assai generalmente diffasa a Parigi, che il principale 
fra quella terna d' assassini , Tibaldi , fosse, come qui 
li chiamano in gergo di prigione, une mouche, vale a 
dire un falso fratello, da lungo tempo venduto alla po- 
lizia, e che teneva in sua meno il maggior numero 
possibile delle file della trama, per darla tutta, a un 
dato di, all’ Autorità. lo non sono sbbastanza intrinse- 
co con nessun agente della nostra polizia, per poter dir- 
vi qual opinione si debba propriamente avere iutorno 
a Tibaldi, e sono dispostissimo a rimettermi senz'altro, 
questo particolare alle assicurazioni, date in pubbli- 
procuratore generale. Me debbo altresì ri- 
re che il contegno di Tibaldi , durante il pro 
cesso, le sue negazioni d'un'impudensa inudita, ed 
tresì il liogo»ggio avventato ed ironico dell'avvocato , 
‘fico della sua difesa, poco non contri- 
fermare parecchie persone nella loro pri- 
ma opinione. Quel ch'è certo altresì, e ve l'aveva scrit- 
to a suo tempo, è che la polizia francese era di lunga 
mano informata di tutte le mene di Mazsini e di Le- 
dru-Rollin. Or se la riputazione di Tibaldi è merito, 
confesserete che i due tribuni avevano assai mul loca- 
ta la lor fiducia; e che, per persose, le quali hauno 
rea ambizione di sc 1 l'Europa, e' sono cospi 
tori prodigiosamente norizii e loconsiderati. 

'E però, questo processo rende Mazzini e Ledro- 
idicoli forse che odiosi; e, il detto fu 
inolte volie, ma esso è verissimo, il ridicolo 
è la Prancia il veleoo, che uccide più sicuramente e 
più prontsmente. 
























































Altra del 9 agosto. 
$ L'ambasciatore ottomano , richismato a Parigi 
per dispaccio telegrafico, è ora al suo posto. È ormai 
opinione generale a Parigi che il visggio attuele dell 
Imperatore Napoleone contribuirà ad appisnare le gravì 
difficoltà, che sorsero degli ultimi avvenimenti di Co- 
stantinopoli. Tuttavia, niente d' uffisiale traspirò a que- 
sto riguardo; e qui mi fo l'eco piuttosto delle ciarle, 
delle voci che corrono, che non quello d' informazioni 
precise. La situazione è grave e sommamente tesa ; ma, 
come avvien sempre in simiglianti occasioni, si fs, nel- 
le sfere uffiiali, un silenzio profondo ed universale, in 
dizio probabile d'una soluzione inminente. 
Relativamente alla questione delle Jodie, egual 
mancanza di notizie. La presa di Debli, spesso snnun- 
Inghilterra 



































guerra di Crimes 
bo nell’ avvenire finanziario e politico dell’ Inghilterra. 

Alcune notizie di letteratura e belle arti. Le gier- 
nate del 14 e 15 agosto prossimi saranno dedicate al 
augurazione del nuovo Lourre, cominciato nel ll 
1852 e termiozto nel loglio 4857, come pure all’ 
gurazione della chiesa di 8. Clotilde, cattedrale goti- 
i | ca, che sorge nel centro della piasza Bellechanse, con- 
trada uo tempo sprovvista d'ogni monumento religio» 
30; s' inaugoreranoo egnalmtite 1 padiglioni 
terminati, de Mercati centrali. Il giardino delle Tuile- 
I lerie, la pissza della Concordis, ed il vasto stradone 














‘del | ce' Compi Elisi, riprodurranno la sera, ne' lor portici 


luminosi, la magica decorazione, che trasse a si gann- 
è’ entusiasu 0 i Parigini, due arnì soro. L' inaugurazione 
del Louvre soprettutto sarà celebrata con una pompa 
degna della si cerimonia sarà tanto gran- 
dioss quanto è l' opera a cui ella dee porre il soggelle; 
la quale, malgrado le molte critiche, che le farono fatte, 
e che s'iudirizzarano specialirente sd accesserii più 
© men bene riusciti, rimane pur s«mpre la testimo 
pienza it ra e maestosa d'un gran pensiero, ler- 
.. | gamente ideato, valororamente proseguito, e vittoriosa 
mente attuato. Era sssolutsmente necessario il regno 
attuale per condorre a buon termine, in rì poco tem- 
po, un'impresa sì babilonice. Luigi Filippo fabbri 
molto ancor egli : l'aver:no ani soprannomi 

Re muratore ; ma ei fabbricava muri: Napoleone HI 






























le decorazioni , che 





inno sparse, dicesi, 
ranno un lustro ed 








cono destinate 
Demi-Monde e 





jutore del 











quello dei Fuuz Bonsho: 
meritato ambidue tale distinzione, ch' ' 


























| 
oggidi 


ne notevoli: intendo quelle, che si di- 
sigg. Alessandro Dams figlio ed sl 


nes avranno onto meglio 


no brigata. Posso parlarne con cognizione di causa. 
Alla prima rappresentazione della Question d'Argent, 
rappresentazione a cui assistevano le Il. MM., era 
stato quasi convenuto che l'autore sarebbe decorato 
di mano stessa dell'Imperatore; ma, sia per timidità, 
sis per qualsiasi sltro scrupolo, Dumas pon osò pre- 
sentarsi nella loggia imperiale , ov'era aspettato, è la 
cosa andò a vuoto. Quanto a Barriére, l' ho udito dire io 
stesso che accetterebbe il nastro rosso con riconoscen- 
za qualora gli venisse offerto, ma che non poteva fer 
pratiche per sollecitarlo. C'è riputazioni, che additano 
da sè un uomo per un onore di tal fatte. 
Alessandro Dumas padre (ch'è decorato egli pu- 
re, e di tanti Ordini, che prese il partito di nen ne 
portare nessuno ) ba fatto rappresentare e trionfare al 
uns graziosissima commedis in un atto: £° 
invitation d la walse, Alessandro Damss era debiure 
Gymnase d'un ricatto pel Ferrou de la Reine, di 
cui l'inverno scoreo vide il tristo destivo. E il ricatto, 
convien dirlo, fu pieno. Che che si feccia, e che che 
fur possa ei medesimo, non si toglierà mai a quel fe- 
condo scrittore la sua abilità e la sicurezza di 
tocco. S' egli ha troppo ingegno per avere spirito, 
almeno discorrere con una disiuvoltara, une grazia 
ed una precisione, che sono il miglior surrogato d'una 
quali, diveouta troppo comune fra uoi per meritare 
d'esser ricerca da un uomo, che spesso ebbe genio. 
1 morti vanno presto. Leri Béranger, oggi Eugenio 
Sue. Tutt i letterati di quella geverazione guardano 
torno a sè con terrore, e veggono sparire va dopo l' 
altro quegli splendidi astri, gi cui tel: 
liti da mezzo seculo. Le ei si rino 
nità dell'insugurazione del Louvre potrà ri 
a più d'un titolo, quell'altra cer'monia de' 




































colari, celebrata a Roma sotto Augusto, e cantata. da 
Orazio nel Carmen saeculare. 


JE RE 


PARTE UPPIZIALE. 





8. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione 7 » 
ato a. c.,si è graziosamente degnata di conferire il 
tolo ed il carattere di cousigliere ministerinle al con- 
sigliere di Sezione nel Ministero del culto e dell'istru- 
zivne, Giuseppe Mutart 








R. A, con Sovrano Diploma, segnato 
mano , si è graziosissimamente degosta d' 
, Giuseppe Podbegiki, 






Il Ministro della 
di aggiuoto, resosi vaca 
ciale in Ro 








Cambiamenti nell I. R. Esercito. 
Furono nominati nella Marina di guerra: 


gnon a comendante della Marina iu Trieste; 
il contrammireglio Luigi cav. di 
del Comandante superiore della Marina 






do della marina in Trieste; 
u 
di Miblwerth, ad ammiraglio del porto in Venezia ; 








Preu, ad aiutante presso il 
| Marina e capo della divisione militare e tecni 
| il Comando superiore della Marina ; 


| ssch, a capo della Cancelleria delia Marina ; 





glio del porto in Trieste; 
della marina in Teste; 
| 1! commissario superiore di guerra della M 


presso il Comando superiore della Marina; 
L' auditore stabale superiore 


Sezione presso il Comando cella Marina in Trieste. 


di Bepsi-Martonos. 
e 
Fanta urriziALE. 












Venezia 13 agosto. 
Col Bombay, giuato in 448 ore d' Ale 
V' Osservatore 
la posta d' Egi 
« Le notizie di Bombay 
al 44 luglio. HI fatto principale, 
questo: il 27 giugoo, Debli non era ancor 
in po ere degl' Ing! furono bensì 1 
















































































tizia ha conferito il posto 
presso il Tribunsle provin- 
o, all'ascoltante Bartulommeo Faverett. 


Il contrammiraglio Antonio barone di Buurgui- ‘ 
utz a sostituto 


‘capitano di vascello di linea Carlo barone di 
Levartowski, a capo della Sezione HI presso il Coman- 


itano di vascello di linea Alessandro Muiler 
Il capitano di vascello di litea Eugenio cav. di 
jando superiore deila 

presso 
II capitano di vascello di linea Guglielmo Bre 
1l capitano di fregata Antonio di Pets, sé anmi- 


Obblg 
L' alfiere di vascello di linea Gugliemo di Teget |» 
thof, a cspo della prima Sezione presso il Comaudo | * 





| Francesco Cozzer, ad intendete generale della Marina 


0 barone di Kar- 
| ger, a capo della divisione giudiziaria presso il Coman- 
| do superiore della Marina, e i’ auditore stabile Gugliel- 
mo Scbiu, a capo della seconda divisione cella prima 


Furono pensionati : ll vicesmuniraglio Alessandro 
barone di Buj;covi.h ed l contrammiraglio Cario Gyuito 


dria, 
ino ricevette il 12 del corrente 


no | sto Zarotti, il quale 
dii combat- | sio 


timenti fuori delle mura del forte di Dehli, e i ribelli 
Me. | venne.o sempre respioti con grande strage. Importanti 























rinforsi dovevano esser. giunti al campo del generale 
Barnord, alla dato delle ultime relazioni da Bombay , 
dove perciò sì sperava proesima la caduta della più 

211 generale Van Courtlandt, che muove contro 
Ihunsi e Hissar, ebbe due scontri coi ribelli presso 
Sirsa, e l'ultimo di questi combattimenti fu impor- 
tante, attesochè i sefisiosi fuggirono disordinatamente, 
Itsciando sul campo 200 morti e buon numero di pri- 
gionieri. 

‘2 Il Pengiab si conserva tranquillo. Una colota 
di truppe comandate dal genersle Woodburn, pervenne 
a reprimere la ribellione in Aurungabad. 

‘« Dal 4.9 al 14 luglio, si ebbe notizia a Bom- 
bay dell'ammutinamento delle truppe in altri nove 
luoghi, cicè in Moradabrd , Fysabad , Sitapore, Sat 
gor, Nowgong, Banda, Futtyghur, Mhow e I 

«Il Bombay-Times si congratala che l'» 
te disperazione, in cui trovansi gl' insorti di Dell, #b- 
bia disruaso le truppe sollevate nelle sitie Stazioni cal 
muovere in loro aiuto, Il solo tentativo, fitto per rin- 
forzare Dehli , sembra esser proceduto da perte degil 
ammutinati di Nussirabid ; ma le truppe inglesi co- 















mandate dal generale Barnard, ll sconfissero senguino» 
ssmente. 
‘« Da Horg-Koog si hanno regguagli sino al 24 
giugno, i quali contengono poco di nuovo. » 
Vienna A agosto. 








ne è accompagoata dal miglior successo ; 
Principati danubiani saranno sciolti in nuove confe- 
renze a Parigi (?) 

« Lord Redelide , dicesi , riceverà un congedo e 
verrà a Londra ; Thouvenel sarà nominato grande ul- 
fiziale della Legion d' onore. 

« Il già acibascistore nipoletano a Londra, prin 
Carini, aspetta l'Imperatore per essere da lui ri- 
o in udienza, e poi ritornare a Brusselles. » 

La Presse quantunque guarentisce l'esattezza della 
fonte, da cui parte questo dispaccio, fa qualche riservi 
quaoto al modo, col quale avrebbe ad essere definitiva 
mente regolata la questione. Aggiunge pei, per norlate 
private, che, nella conferenza di 1 rappresen» 
tami della Francia fecero dipendere il componimento, 
non solo dall annullamento delle elezioni , ma snche 
precimmente del richiamo di lord Redchfle. Parrebbe 
che la Francia desiderasse anche il richiamo dell’ iuter- 
nunzio sig. di Prckesch, cffrendosi, del canto suo , a 
tichiumare il sig. di Thouvenel. Cosi sempre la Presse 

































Sentiamo da fonte degna di fede essere 0; 
to un dispaccio telegrafico, colla notizia da Osborto che 
il sig. di Thouvenel ricevette l'ordine di rimenere per 
ora intinopoli. widera quest’ importante con 
cessione come ll primo risultato della savia pereuasio- 
ne di lord Palmerston. (6. de sobb. di #.) 


Dispacei telegrafici. 


Pietroburgo 2 agosto. 
* 11 generale Felipson informa, in data. dell'8 lu- 
glio, scpra uno splendido affare sulla costa del mer 
Nero, ch' ebbe loego il 2 luglio. 1 Russi hanno sor- 
presa una posizione fortificata de' Circassi, e ne distrue- 
sero i magazzini di polvere, che contenevano 4150 pud 
di polvere, 2000 cariche da cannone , 500 granate e 
due grandi casse di cartuece. (FF. J 
Parigi AA agorto. 
«L'Imperatore e l' [ape 
anezsanotte ; esaì saran: 
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Il Mon'teur annuni 
atrice arrivarono all’ Hav 
no questa sera a St-Cloud. » 

e 


BORSA DI VIENNA del 13 agosto. 






Corso delle carte pubblichi. Mi di G. 
dello Stato . . . > < 5 op 
del 1853 con Sal, 
del Prestito nazionale. . al5 =» 





Ccrso dei cambi in moneta di convenzione. 
Agusta per 100 fior. core. £1087/, uso 
Londra per 4 Lira sterlina. 10.40 > 3/m 
Parigi per 300 franchi 8/m. 





Borsa di Parigi del 42 agosto - Tre p. %u 
67.45 — Quattro 4/5 p.%" 93.55 

Borsa di Londra del 12 agosto - Consol. 90 1/4 

Trieste 42 agosto + Aggio dei da 20 caran- 
uni 4 5/y a 47/4 PO 
rene e] 


VARIETA. 


Professore Calisto Zanotti. 

Pochi mesi or sono, spargeramo un flore sulla 
fossa del compi:nto prof. Lipparin!, tanto b-nemerito 
dell'arte e de suoi allievi 

Oggi dobbiamo rimpiangere alla i 
del valentissimo nestro professore di ornamento, Cai 

divorsto da lunga e invinci 
lattin, e forse da intersi «Manni, moriva in giovor 
tà, dopo aver fstto taato ne' pochi snni di sua profos- 
per quanto le circostanze gliel concedevsno , a 
pro' de' cari suci alunni e dell'arte, che »smava tanto 
e di cui era splendido ornamento. (4 Pensiero.) 
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"TERNONETRO NEAUN. | È foimezioNE | quatità 
|sanoxrtao] stro 
al Nord UCI anita 
im. pari COTTE | del cielo | del vento | di pioggia 
aaa a afrafqusse (080. : 
pom.f231 | IP RloslSeno | ESE (Gant 9° Fase: 
0074}sereno s° 





mp. mass. + 29°, 5. 
Fà della lona : Giorni 23. 
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sritao ApoLto. — 


| quesi'opera 


GRAN TEATRO LA FENICE. — liposo. 


L'opera: Ul Trovatore, 
del Verdi — Alle ore 9. 
Sabato, 15, e domenita, 16 


ine recile di 











AVVISO DI CONCORSO — (pubb) 
tutto il 4° setiembre p. v. a piazze di alunni nell’ R- A©- 


ARTICOLI COMUNICATI. 3 tll'mia Giuseppina medico-chirurgia per l'anno scolastico 


rr | ARGPE A Amcdemia Giuseppina melic-hirrgica ven: 
Ombra vana è la vita ima aura, che | si 
fiore immaturo, che per 


| gono, per i anto scolastico 1857-58, actettti alunni 
idamente irapase — Qual fore immaturo MT Ice 


























a, che, quintonque ne 


esa Por Si abbiglis, voll'altro la- 


ja luminosa comparsa se non se or- 





Sor loperiore come del corso inleriore, e così pure a piazza rev 
erariale, piazza pagante. dre o tutore e firmata da due 
uni come a pazza PERE corso infeiore dura | ro serrigio di 10 © rispettivamente di 






‘atra bufera vi 
comincia a diffon- i corso superiore dura 5 
dal su0 puoto in coi comloria È d riserbava questa sua corporale istanze prodotte fuori di 
» sull volava rore, ad altro uso non 3 anni n 
der per l'aor gli olesanti catia dele delie aevenensa che a far meglio rifulgere le sue vità. | camente regsarmente, manent scien 
da quento sl soggiorno de glutine Ferrari, Ob si! anima beoedetta, un) PE see eil, pen 6 gisnii Send (omni di AVVISI DIVERSI 
morbo, miliare, | anima ora în clelo de'tuoi ben meritati trionfi, tocca asp ni e LT Lo 


le più leggisdre spe- 
giovinetta che dava di a le GT. i'meta dell'ampia tus felicità, e benta della vita di | tera modi 
mae! Venota alla luce in Chiarano, distretto di Oder aver comi Si I n coli erro La Presidenza del Comsorsio di Sesta Presa 


7 Bene, 
lare Lai gradito dimora fra noi, Colui che solo è il vero Bene, Pala pe 
Lolberagio pre È mo Gode tiva all'ictro adempimento di tutti | demia una risposta, nella qua ‘per sodisfore alcone opere verifeste, per com. 
















Siae delle ina la tua gioia, ineffebil ci 112208 o Le | 

gna sa isifir partita di i io rilucente di glor oreri, le ji dipendnti dalla futura loro | l'aluono dovrà eotrare nell ia. ì 

"ora savegonte (i scri, oro Hi Cielo la ma IRA Tese pesato pietoso Pig È detti alano devono essre vi uti soramnte a Vine | ure il todo, ceca LA caceitr CSI 
umplesso de'suci o vi > stabile, riguardo alla loro juovo canal 

iva jo Villanori pl itsscceron i giorni nella desclaziore e nel pianto. lm- ": Desono possedere la necessaria preparatori istruzione | da un medic> stabile, riguardo Al (ef Tenno pagato il soldo aio » (NI 

setta pe tu, e [I 


Doeile e rispettosa colla genitrce (poichè | au'or e ione smeota dell'aspro | è pegli aspiranti del corso superiore ricedesi ch' essi abbiano | medesimi saraono ati rile avranto | 
ù noo sister) serve ad. como di pata fotag a latere prtiaza dott airini scetlch. gal si esgoco indispensabimente | di equipggo dei (C0 Ber e gl alunni Pagine tica) rie. | degli ogarbi, e per supplire le. spese imprescindibili 4 
tenera ed affettuosa verso Il | pt) tuoi, è mo fn partico essere, nelle vie regola: itti in una Facoltà, e preci- | sata la semestrale rata di mactenimento, 5 qui amministrazione, oltre le preesistenti attività, come di. 


lar guisa, cui tu fre- | Per a a ri 
n formata 1a loro dla; | cenci 1 vili pet per quer, el vio goa MA piso una delle Uni: | vati nello atto dell Accdemia, ®© perciò saranno obbligati eparina 












fe ora nella. piena n 
pito) versità della, Monarchia. vee ta del presente ostensibile agli esami degl'interemn; | 






fratello è le 



















premurosa ed aflbile coi congiunti e amici, era a ‘depongo umile a'tuci piedi e sul tuo Dn FABI 4 e 
ionerole a diombura | del AMinene censo tibuto di devozione e di luude neo Sl topironti dl core Inti devo AE REI ln AVVISO DI CONGORSO. —(2*pubb.) | nell''Uficio del Consorzio, vi è d' vopo d' n 
A tapioi uni ine, ji 9 agosto 4857. Stabilimento della Monarchia. aperto il concorso al posto di sostituto del Procuratore | [,, 33014:64 per avere il quale conviene attivare un 
4 Fiuice Cane. Lieto dell naz attestati, la loro incesurata vita} di Stato presso l'L R. Trib. por. in Mantom, col rango di | corrispondente getto. 
segretario di Consigli e col soldo di annui flor. 800 aumen ‘Questo gettito ripartito colle solite misure di qu. 


jeosione e di leniment 
prece dente, nonchè la loro buora condotta morale. 











trono pagate, all'ingresso nell'Accademia, l'importo | tabile ai fior. 900. 
di 100 fer per eliagia” porto °°” Chiunque credesse di aspirarvi dovrà far pervenire la pro- tissazione porta ad ogni classe della campeggiatura il ue, 
Il ZIALI Mad ontonzia dall LR. Comando superiore dell'ar- ‘ pria deeumentata supplica noie vie regolari cd a sensi della | goenta AEErA 
UFFIZI o mata i pogomento del sodetto imyorto gr l'equipaggio, se la | Sovrana Pitento 3 maggio 1853 a quetta l. R. superiore Pro: Al terreni della vecchia periferia cioè : 
cura di Stato evtro il perentorio termino di settimane quattro Al campi vallivi cent. 43.03 — si bassi cm 


Direzione dell' Academia, uardo al bisoguo, trova di | 
intorporre la relativa domanda a favore degli aspiranti decorribili dall'ultima inserzione del presente Fditio nella Gaz: | 24,06 — agli sli e medii cent. 61.05 per cediono 


, inbpora a eat: ilezae, privi di mei, i quali sbliano | etto Ultsalo di Mino, coll aggiunti dichiarazione sugli è apr; 
NOTIFICAZIONE ne dl fano GlosGeasioi 1a proreso è buon attestati ia | venta viseoli di jaeriela o di fboà cgi impiegati el | no per pi Ma renne, 





































Vi 9 I? VI i rore di figii d' ufficiali di vocati presso l'I. R. Tribunale prov. ia Mastova. 
portato a pubblica notizia colla Gazzetta di Vieana del %0 maggio a, urp o OE tit pei di E A brocaa supero di tt, alle pertiche medie 4457 cifra L 3289 cent 089 
JA MAESTA' IL R. APOSTOLICA | lano, 8 agosto 1857 alle pertiche basse 397 cifra L. 728 cent. 053. 
f generale vanti ) N. 552 AVVISO (2 pabd.) Il pagawento per par'e de' consorziati contriburn. 
Re i i do grado di N. 55 i 
di ordinare che a mezzo dell Imperiale Regia Direzione Mei di campo, e gli aspirati del corso inferiore poi. do SA raolemento all'omteguto Dipeodo dall Ece. LR Mi |‘ "9037 Hrtoa rate nel mesl di agosto, ed ottobre 


ni è grasionivinamente degnata di ordinare che a mese del fi I 
del Lotto in Vienna sieno rotto is tizia 14 cor ° sec 
lì conseguita approvazione a chirurgo, devono servire 8 anpi | nistero della giustizia 14 corr. luglio N. 15341, ol in e L''esattore che verificherà la_ scossa è il signor 


n. ta, ti come melico di cam zione del riverito appellatorio Decreto 23 luglio stesso N. 14466, 
nell'1. R Cop Ga > come Dei i campo. ty n = Luigi Brunelli che tiene i! suo Uffirio tanto In Vene 
9 zia al Ponte delle Pasienze a S. Barnaba, quanto al 


delle : 

\I JT 1. Gli alungi Besono l'allggio e l'intero mautenimento, | j 

LOT , | Toi 
2° Hanvo un pouschale mersie di 10 iaia, PI ME TA rà \° obbligo l' esattore prima deli’ espiro dell 

li sentare a questa L R. Cimra notarile, nel termini ‘0 | suddetto due rato di purtarsi a riscuotere » ego. 


, dei quali 10 for. 
LIbbi metal da saprei ee E "- settimane decorribii dal giorno della terza inserzione del pre- 














































P Ù 
il cui reddito sia destinato ese'usivamen'e per oggetti di pubblica utilità s noto pe MI os lu crmplta iruione cripn: ' sete ela Gatta Uli di Vena, la ropra spia die Com onpopresa nel copserstale cirosederia ta 
to Ordine Sovrano, l'I. R. Diresione generale del Lotto, secondo il programma | dente ella metina © nola chiruga gratatnmente, Sotreata dea fate di vasti, dl diioma di ue e dei d- | Born come gue 

prauasiegr pih er R. Miuistero delle ficanze con decreto 5 dicembre 1856, N M20A741, 4. I medesimi sono esentati dal pagamento delle tasse creto di eleggibilità, nonchè di quegli alii reapiti, dai quali si Distretto di Piove — 8. Angelo, la 180 

sf + Alibie crea per terza di tali intraprese una li estini igo'oni è sul diploma, preoctso negli alri Suabii- | credente assistito, o della talea di qulifcha sto, 2* rata L7 ottobre — Arzergrande, 4 rat 19 
Lal È Leali civili È intruzione. Dall'IL R. Camera di disciplina notarile, lo, 2° I 
Li Gli alunni del corso superiore, dopo terminato il oo Padova, 34 luglio 1857. i 
eriore, dopo gi || 

L o corso © dopo aver sost nuti gli «sami rigoroo, ottengono il gra- Il Presidente, Scunenii 
lotteri NO ai demi i mani ERRE LT o una rina (OI AVVISO DI CONCORSO. — (8 "99 rata 22 ottohre — Piove, 1.* rata 26 

it rovati quali chirurghi ed ostetrici, e viene rilasciato 3 publ.) bre — 1 dp 

Nl reddito di questa terza lotteria n Tasti qu nd see ra Ate avena. pari Alessundro Sehéffmano, ta IE Pontelongo, AS nu $i Î 
n à A ’oto di tutti quei ». essendo rimasto dispotibile il posto di vice-conservatore dell'}. ottobre 4 
per ordine di Sua Maestà I. R. Apostolica Dei bri Gud iui nec cine. Adiwo star di Vas al qui poso va ans l'a: La rata 28 ottobre, presso le Deputazioni co 
F 3 li afunni del corso jore vengono quindi collocati Ruo soldo di austr. 333: 33, viene aperto il concorso al 
è destinato all'erezione di on Manicomio provinciale nella Transilvania, ed in quanto il ricavo , oltre ci ni i I RA medici primari eco dirito a_- detto poso, è si diffiano quindi tutti coloro che eradesseo di le ragsi " 
"llo scopo Indicato, presentasse un sopravanzo, all'erezicne di un Minicemio proviociale nell'Ungheria. Dego larice perio nd rano di meli di ermpo; Ver bioì cd intendesero i aspirari a fr pervenire ala Pre. Th agosto, 2 rata 29 oto 
Necgono collocati sidenza di questo I. R. Tribunale, nelle vio regolari ed a mer- bre, al Caffè del Casino. 


gii alunni del corso inferiore, ail'incintr : 
SULL R armata come mesici, colla prospettiva di avanzamento 20 del capo della rispeitiva Atorità, qualora fosso impiegato Distretto di Dolo — Campolongo, 4. 


3 9 + s di digli & chiterghi superari. presso qualche Uffico, dentro îl preciso termine di quattro set- | agosto, 2 rata 30 ottobre — Campone 

Auoi ragguardevoli sono i vantaggi presentati deli prssran agli acquirenti di biglietti offrendo Mn clvorghi speiori e melici che si distinguono,‘ finan, caioabile dal giorno dll terza inserzione del presente | 28 agosto, 2* rate 3Ì ottobre, Copia pa, rt 
Lo i quali, dietro le vigenti norme scola:tiche sono suscettibili di Avviso nella Gazzetta Uftiziale di Venezia, la propria supplica, | 29 agosto, 2.* rata 23 ottobre — Dolo, tutti gior- 

perfezionamento mefico-chirurgico, possono quindi più tardi, corredata della fede di nascita è dei docamenti in originale od | nj — Fossò, 1° rate 29 agosto, 22 rata 3A olo 

verso contiuuazione delle competenze annesse alla loro in copia legalizza‘a, comprovanti la capacità e cognizioni neces: n Sos "i È aa 


















IN VINCITE 























eng Felt AIR è costiaazioe dll iopaze passo all lt Gr 0 ooo eiodlo td revsoe GA in sig, lu 

60,000 pezzi di zecchini imperiali di giusto titolo ss pianti qu (qui del es suine al ERI SIERO gi ormone N 1° dela Sovana | otbre, preso le Deputzioni comuni 

si indispensabile per salire a medico superiore. Patente 3 mogg'o 1853 sul Regolamento organico giudiziario, Distretto di Padova — 8. Nicolò e Noventa, 

IN GRAZIE IN GRAN PARTE ASSAI VISTOSE, &. Ai medici di compo educati nell’ Accademia Giuseppina © Gel (maia dichiarazione nella aggio lea seed rata 27 agosto, 2* rata 27 ottobre — Saonara, 

hi en È 3 È olazi i viene scrorduta la preferenza sopra tutti î mesici civii nell'a- i0 qual praio sia congiunto in parentela od affinità con taluno si 2° n n 

« vattandovi di alleviare la trista sorte della più sciagurata e der: litta parte della popolazione degli indicati Spiro ad ua posto Civie, qualora essi possedano le coguizioni degl impi dati "Atl Archive nitido di Vicieza ada trai Dr pe " x ottobre, presso le De 












R. Direzione gener 


eine pera pra pigri alrerreti al posto civile vacante, ed 1 medici superiori e di ‘% quello sussidiario di Bussano, ed anche con taluno dei destinati PRESTI e AN O, Ar ra sr 


teggimento abbiano con solisfuzions servito nel miliare 15 an- ‘ 4 cstreenti pobai in questa Provincia. 
hi 12 Dalla Presidenza dell' LR. Tribunale provinciale, dal cambisvalote Bordin in S. Canciano. 





due graodi Dominit mediante | erezione di Manicomii, 
da'ogni parte con tanta spontaneità e benevoleoza nell 










































apera che eziansio la nuova sua impresa, il cui scopo è tanto filantropico, trovi una benevola accoglieni 
" È Gli alunni, cui è accordata una piazza erariale gratuita, Vicenza, 28 luglio 18: 1 difettivi saranvo escussi in tutto e per tutt 
Dall' 1. R. Direzione generale del lotto, qupoo marte gaiitamete Gli alunni pagunti devono € A. Presidente, TOVANIER. termini della Sovrana Patente 18 aprile sten * 
“ “E compenso. Presentemente la pensione pegli alunni Vi li 
È Vienna 4.° luglio 1857. ganti dic sein stia in fior. 300, pegli slunni di N 2609. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2° pubb.) ua gina GO 
k : - TREO), corso inferiore in 150, ed in seguito la pensione sudde ad ossequiato Decreto 14 lugiio correat sinti 
tr] Giuseppe cavaliere di Spaun, Federico Schrank, Serri di tempo in po regola, secondo le ci'costaoze dei N. 15980-225 dell'Ece. IL R. Prefettura delle ieaeie perio |\Sy LaPiaaidonti LE peso Conta Reno 
I. R. consigliere sulico, Direttore del Lotto. 1. R. cors. di Reggenza, sgg. della Direzione del Lotto. prezzi si Provincie venete, si reca 2 comune notizia che nell' Ufficio di Gio: Barnera Dou. Anci 
rt setti 000 da puensi preso PL RC ques'È DI a sito nel Circondario di S. Bartolommeo D. Manfren Segretario. 
i E 3 == re dell ia, in due rate semestrali anticip.ta, al civico N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di martedi —____———T— 
LA Re DE STFICAZIONE: ito ba ora EL et pedi tre i primi 10, ceo | rea i Pei LI e merate e form a pg olona | N GOTI. 
LR sl rogo» ore lemia e cot- "i Pali 3 a 
Dot miglior offerente, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, l'alie- ! L’7. R. Commissariato distrettuale di Marostica 






'È vieta la vendita dei biglietti ad on presso | ferita dell R. Comacdo superiore dell'armata un pizza ers- cazione del vasto (.bbriito demaniale posto in Mestr, che ser- 
maggiore di quello che vi si legge stampato. ta, pl residuo tempo di stuio a favore d'alconi | viva un tempo agli usi dell. Uffici postale, coereziato dai Avvisa 
È esente dal bollo tutto il carteggio, diretto a i qu'li, durante il prano avno di stodio, riportarono Numeri della nuova Mappa del Comune cens. di Mestre ed uniti e Che a tutto il giorno 31 corrente agosto è aper 
questa Scale lo affi delle Lotterie di Stto cazioni in prgn, Toni tl ia loca di deci ei regi del estimo siae come segue: to il concorso alla Condotta sanitaria. del Comune di 
Questo carteggio, come pure le spedizioni di de- Mme PE tei di como flre, UZI emo— di peri. —:23 re. ns Li 174:72. Molvena con l'oporerio di I. 4300. 

narì della Lotteria, sono esenti dal debito postale, tar- | dopo terminato il primo ente. * 10255ub f pors. 1 pa:% | Le famiglie miserabili sono ci 
to all'impostazione che alla consegna, quando sieno | 1. ont che iene di venir sccolti in qualità dl 4052 sub? | opt mei [ni tettieri in col! 
sotto coperta coli’ indirizzo prescritto. nell' Aceedemia G useppina medico-chirurg ca, devono re i Le _ U aspiranti dovranno produrre a questo R. Ul 
‘a comp'esso di pert. 4:% erend. L 879:65 ficio le istanse con i relativi decumenti în teupo vile 


aperto la Ill.* Lotteria in denaro, che S. M. I. R. A. 
si degoò di ordinare esclusivamente per intenti di 
utilità è beneficenza pubblica. 

Questa IIl* è una Lotteria in ore, per es- 
serne stabiliti i premii tutti in zecchini impe 
d'oro, nel complessivo numero di pezzi 60,000, 
e tutto il suo reddito netto, per graziosissima So- 






















vrana disposizione, è devoluto all’ ere: p [ot 
trials All'atto che si la vendite, yo istanze, le quali d'altronde devono essere prodotte dai ‘ 

‘provinciale nella Transilvania, ed ia | goa depositare una cousione del valore serrsidiivo | psi gni o ur, al più top pe_1° setembre Sage le edizooi mernel Sai da quante perl vendi | Marondcr, #3 agente A86T. 
quabt » sî presentasse un sopi lla erezio- | dei biglietti ricevuti. pd soddi crademia Giuseppina me- |" "1° esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore 0 prezzo L' 1.R. Commissario Com. 


fiscale di austr. L. 92: | PO TA ZOT 
| biglietii della Lotteria potranoo acquistarsi | carte di valore, che si restituiranno tosto dopo la chiu: | deve essere diretta la risposta Se la detta risposta deve giun- si (Saperne ie pelle siedo | N. 2238. 
le Il. RR. Casse del Lotto, presso di ed il saldo dei conti. | gere in ua lungo, ia cui non siavi Ufficio postle, dovrà indi- LA pei pae da Provincia di Bellino — Distretto di Fonsowo. 
Le cauzioni ipotecarie non sono qualificate per | ‘315 sempre l'Ufficio postale ultimo. LIRO ‘Consil. E Pra Li T cus L Li - Commissariato distrettua’e rende noto 
Intendente, F. L sopra rinuncia del medico condotto Sorgi 


Tale deposito potrà effettuarsi od in contanti od ia | ‘° Le istanze devono contenere il prciso indirizzo al quale 
il. RR, Uffici, presso gl'Il RR. Ri " 3 
accettazione, a motivo delle formalità unitevi, nè la È actttazone ba Jargo: sltan’o pel primo ‘anno. Combi | LL R Commissario, 0. Nob. Bembo. 


ne di un Manicomio provineiale nelì’ Ungherie. 





























- gr i or 







Lotto, e presso altri organi per la do in n dott. Alesea 
l'iofrascrittà Sezioze, istituita presso 1’I. R. Di. | Sezione Lotterie potrebbe specialmente entrare in of: Non si ta riguardo ad istanze per acetazice iu un ate‘ pi een Di pren A erecere Sar 
FAofnerita Sezione fstlnta preso IL Rc DE | fori combo $ menre allIcentro sarebbe dipen | no che at a ir per VISOSIPANTA PIA Stai fora Cento avida del Cose Am 
rezone genero del Lotto per L'esenzione, del | Li scere una giant di uno Car di commercio nc! Nolo rev epiche ew camente ltre ne (gig Pe È Re Pian de dd a Nero quella ch' è composta della fraz ne di Arsà | 
corso il concorrente aspira ed a quale piazza, se ad un ara 1919 deli Ecc. I. R. Prefestura del'e finanze in Veneza, la strada e le Parrocchie di Mell , Riwai, Pastro è 












vesi procedere a muovi espyrimenti d'as'a per l'appalto dell'ix- 8, Vito con una popolazione di N. 9,825 anime, é 


ficenza pubblica, sarà ognor disposta ad affidare gratuita oad una pagante, e devono urirsi i seguent documenti : 
presa dei lavori di costruzione del pontile d'approdo e della 





























lo smercio dei biglietti a quegli accreditati com- x 4 Fede di lotesimo i 
torsi pine ligh rain ne fanno largo a queto 8 Saero giù secondo dl TE MED - palata interciudente il Borchiglione a Porta Rassenello in que sia bi » rta SH ne paid: 
tabacco, i quali se ne volessero occupare ; © ciò | circostanze, in singoli casi oa morme delle _ È Atto emerso da va medico mire radente, sl gra cit, pi quli lavori venne già pubblicato l'altro Avviso miglia © aerei igrote] pa 
stila j costituzione fisica dell'aspirante ato 26 fesa pel gli n 
alle seguenti principali condizioni : ib eusigioti llraniahi. © stanopa, dla Gen 2. Cartifento di Degni cectomi: A tale effetto l'asta sarà tenuta presso questa P. Inten-' cOn istrade la maggior parte montuose. 
ion: , denza nel giorvo 21 agosto p v., dalle ore 10 ant. alle ore! —L’annuo emolumento è di austr. L. 4,500 e 


negri areale dii 5. Tutti gli attestati scolastici di tutto le classi gionasiali, 
page gn peveci, spera lo smercio dei | 11010 del primo che del econdo scmestre d'ogni anno ; inoltre, 2 P"M-» sul deto fiscale di L. 3100:97. residenza del medico nel Cspoluogo comunale. 
pagamenti, oltre al programma del | nele istanze per l'accettazione al corso superiore, anche il cer- ‘So fosso per cadere deserto l'esperimento, sarà coso rio- Le eventuali i i 
giuoco, si daranno a chi iutendesse riflettervi dalle | ‘cato legale di maturità subto in un Gianasio superiore dela "OM ao nie tuo 35 dello stesso mese fiio 35 ne Ù proel it rl 
ERE. Autorità proviociali del Lotto. in Ldcz, | Meurhi Le alte condizioni seno quelle stsse portate dal pedeio | AO St iene SB 
Prego, Milano, Veoczia, Brico Leopoli, Budo | g; _5",*panti che spratengono è Gionsi in cu sito don 19 mo vertendoti, che la delibera |, ona, Il 3 agosto 1857. 
rega, Milano, Venezia, Brian, Leopoli, Bud® | gi ssmi di matri. so sel seooda mel di ste o ione | L'I R. Commissario distrettuale Dott. pr Faavorseit 
ceste) stadi, Bolzano e Temesvar, { quali perciò non possono unire alle loro intanze di attestato dei | LOR. Iaendeasa provicale dele anne, pl st 
come pure dalla Sezione Lotterie in Vienna (Salz- | prescritti esami di maturità, devono allegare alle rispettive i; pon 23 Inglio 1857. >; 3 
ries N. 184.) a ci gli altri decumenti, e nel caso di una comprovata ih. Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI. DA VENDERSI OD AFFITTARE IN VENEZIA 
Pel ritiro di biglietti si vorrà rivolgersi diret- | dotta »ppicazione negli stu giuasai da cui presumere si 8 Terreno di passi veneti 176, sd uso di Ortgli 
tamente a questa Sezione. pih ossa oa pula crriponde oodensa dal emme di Topi mò N AVVISO DI ieppoto ita on }; | con Cortile, Posso a acqua buona, Casino di pina) 
Dalla Sezione Lotterie d’ utilità e beneficen- | visore. | canclista, cll'anouo solo di £. 400 sumectbii i 500, ve: | 1°C! ed approdo d'acqua sol Rivo della Pantds, 
za pabblica, presso l'. R. Direzione generale del 6. Quegli aspiranti, i quali hanno interrotti i loro studi | ne avvertito chiurque credesse Led i dover, entro il ter- ; l' ®nagrafico N. 5391 a 8. 
Lotto, Vienna 1.° luglio 1857. devono provare legalmente la lro occojazione o la loro purti- | mino di quattro settumane decornibili dalla terza inserzione del | Gli applicanti si 
alare appicazione durante l'interazione. | presente Avviso nella Gazzetta Uffiale di Venezia, lar porve- | Campiello Querini N. 5257. 


I biglietti si daranno ai venditori in fascette, con- 
tenentine 40 peszi ci e si forniranno nella quan 
tità voluta, ma non msi però in un numero mincre di 
quello chiuso in una fascette. 

1 biglietti non venduti possono rimandersi lla 
Sezione Lotterie ancora nel giorno dell'estrazione, ma 
però sempre, come 
desima. 

La provvigione per la vendita viene abbuonata nel- 
la seguente scala stabilita 










fatende per sè, prima della me- 















» 1: » 200 30 
» 1a» 30 + 40 
* 1a» d0 » 10 








ATTI GIUDIZIARIE. 











pari Numero , sotto comminatoria 7 ù i i 
: In relazione all' Edito dt 
della eseeuzone cambiaria , ordinò Ò giorno 47 setten a | ti 4857 ema, imperio Di 
Ù 





marzo 1857, od accessori; limento N. 20, alla Gas 
‘il Tribano on deo 1 | Ufiile di Vu "17 am * 
rende noto. che il defonto è 1 
gelo Favalli, non Parolli, ed 1 
ratore Tappari non Toppari, + || 
in mi tali eni ve | 
rogato il termine ius 
zioni dei creditori al 31 49° 
4857. 


Dall'L. R. Pretura di Bb 
Li 30 giugno 1857. 

lì Pretore 
Dott. Monetti. 
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maggio a e. n. 3186, 
condizioni dallo stesso portate, 


di 


il 
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inserito nella Gexretta Uffizia- | a sè medesimo le conseguente 
di Venezia od alliso all Patgredy bed 
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Si nolifia a Jacopo Botta 
qual rappresentante la itta 4. Box- 
sa e C°, assente d'ignota dimora, 
che ibeav. Ferdinando de Fichienau 
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COSTA 
Co' tipi della Gansetta Ufdsiale 
D* Tomaso LocateLLIi, Proprietario e Compilatort. 


gini N. 15108, mer 
etto di pagamento entro tre 
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VENERDÌ 14 AGOSTO 





ASSOCIAZIONE. Par Vi 

Por le Provincie lire anno, 87 
Per il Rogno delle Due Sicilia ri 
Por gli altri Stati presso i relativi 
La associazioni si ricevono all’ Utt: 
affrancando i gruppi. 








ta Maria 


Fanezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, ‘0:50 al 

So al Mi pn 1280 2 Vie 

lal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata aì Vi t a 
tai Un foglio vale mbe i ceneri RS Napo 





mantra. 


Formosa, calle Picall, N. 6257: e di fuori per lettere, 





ANNO 1857. — 


INSERZIONI. Nella Gazsetta 20 centesimi alla îsea. 
Por gli atti giudiziari 10 cont ail linea di 34 caratteri, 
Le linee si contano per decine; i 
La inserzioni si ricevono a Venera dall'Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gh articoli non pubblicati 





gi fanvo ir 


non si restituiscono; si abbruciano. 


La letsera di reclamo aperta nen ri affranezno. 





182. 





pur quesii soltanto ire pubbilcazioni cesteno come duo 
effettive. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ono effiziali soltanto gli atti s le notizie comprese nella perte nifiziele. } 





PARTE UFFIZIALE. 


—T_— 
8. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 40 





luglio a. c., si è clementissimamente degnata di appro ' 


vare che il’tipografo Antonio Antonelli possa nccettare 
e portare la conferitagli croce d' uitciale dell'Ordine 
reale ellenico del Salvatore. 






1/1. R. Prefettura delle finanze in Venezia ha 
nominato ufficinle presso la Crssa_ principale veneta, 
attuale cancellista presso la Cassa di finsoza in Ve 
nezio, Giuseppe Amadio. 


——_—————e-——e- 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio di LI 


N fog'io serale della Gazzetta Uffiziale di }ien- 








l'Imperatore in Ungheria. 








dell'interno: 
4 0 denburg 8 agosto, 9 ore di sera 

«8. ML R. A. giunse qui in loridissimo atato 
di salate alle ore 8, e venve ricevuta ed osseqi 
all'addobbato confine presso Neudorf da S. A. 
serenissimo Arciduca Governatore g-nerale ed il co. 
mandante delle truppe accampate în vicinanza, 8. A. 
I. il serenissimo Arcidaca Sigismondo, ino'tre dal vi. 
cepresidente di Luogotenenza e dii copi del Comitato. 
Ja Oedenburg, la M. S. veone ossequiosamente ricevu- 
ts alla Starione della ferrovia, festosamente addobbata, 
da 8. A. I il cerenissimo Arciduca Ernesto, coi si- 
guori generali, dai dignitarii di Corte, dal clero e 
dalla nobiltà , finelmente dal borgomestro, in nome 
). M. LR. A. tenne il suo ingresso nel- 
Jendidamen e il'uminata e festosamente de- 
da nomerosi equipeggi. T.n- 
to qui, quanto nelle Stazioni intermedie, la M. 8 ven- 
ne sslutata con somma cordialità e giubilo dalla. popo- 
lazione accorsa in grandi masse. 

« Oedonturg”9 agosto. 

« Oggi 8. M. assistette nel duomo all’ uffizio di- 
vino. La messi fu celebrata dol Vescovo di Risab, in- 
di ebbero luogo le presentazioni de' dignitarii di Corte, 
del militare, del clero, delle nobiltà , delle Autorità, 
del elero scattolico, delle varie Corporazioni 
depatazioni d' omaggio ; Soslmente, in mezzo al 
lo delle presenti masse di popolo; la. presentazione 
delle Rappresentante comuneli di tutto il Comitato. 
Ad un'ora, S. M. I R. A. si degnò visitare gli Sta: 
bilfmenti miliari. Alle 4 ore, ebbe luogo il binchetto 
di Corte, dopo il quale 8. M. felicità dell’ augusta 
soa presenza una festa popolare. » 

è Osderburg 1! agosta 

« Nell' nimatissima festa popolare d' ier l'altro, S. 
M. era continuamente circondata da masse di gente 
giubitanti. 

«Alla sera è stato acceso un fuoro d' artifizio, be 
ne riuscite ; leri mattina, verso le 6, ebbe luogo una 
produzione del 4.° battaglione de' fanti Arciduca Brne- 
ato; iomedistamente dopo, S. M. si degeò di 
tutti gli Uffcii, poscia gl’ Iituti di beneficenza e di 
educazione, e di dare, verso 1 ora, numerose udienze. 
Alle 4 vi fu nuovamente grande bsnehetto di Corte. 
tà di Ocdenburg diede a Sua Mre- 
stà una splendidissima passeggiata a fisccole, con ac 


Oggi hh 
ger verso Kérmend 



























































« Oedenburg 11 agosto 
rese questa mattina, alle 
ore 6, in messo alle entusisetiche acclamazioni della 
> prosecuzione del viaggio alla volta di 








zioso e toccante la deputazione civica al contine del ter- 
ritorio della città. » 


APPENDICE. 
NOTIZIE TRATRALI. 
Gran Teatro la Fenice. — L'Anna Bolens. 










E questa volta la relazione sarà un tantino 8°a- 

e qualcuno non ne rimarrà sodisfstto. Ma che 
? Noi segu'amo il solito nile, diciamo la ve- 
rità è tiriamo innanzi. 

Prima di tatto, lo spettacolo ha un vizio radica» 
le: la musica non è adattata a' cantanti, 0 | cantanti 
non sono educati alla musica, come si vuole. In ven- 
da quanti ella qui non si dà, cam- 
i, e i gusti e i metodi d'adesso 











bisno metodi e 
non sono. quell 
ravo ancora in fasce o andavano a scuola, non com- 
presero queste pure e facili melodie , sì diverse dalle 





filosofi he e drammatiche d'oggidi, rese a un di pres- | pompa 


#0, ma non nel modo, ja cui il maestro le intese, e 
allora s'udivano; ed elleno, quelle genti, ebbero quin- 
di il diritto di rimaner fredde e non comprenderne il 
pregio : le comprendemmo appena noi stessi, noi, perso» 
ne che da un pesso abblamo compiuto i nostri studii, 
€ le sappiamo a memoria. 

Dopo ciò, l'opera accoglie due cantenti eccellenti : 
la Tedesco nella parte, è quas! inutile dirlo, d' Anna, il 
Mongini, tenore, in quella di Percy. La Tedesco ha 
una bella teatrale presenza: se tale era Anna Boleos, 
Eorico ebbe gran torto di darle il cambio, e se ne po- 
tea contentare. À_ queste do'i ev ella unisce quel- 
le che fregiano i buoni ar.isti perbn metello di 
voce, non fortissima, alla Berdazzi, ma fresca, limpide, 
della. più ra iutonezione. È noa cantate finita, » 
sua grand’ arte specialmente si mapifes'a nella ric- 
chezza e varietà delle sue mosalazioni pelle cadenze. 
La cavaiina, la sua parte nel duetto tra le due donne, 
la scena e grand' aria finale, furono tra' pessi, merita 
mente, più fortunatt dell'opera. Forse come canta, non 
© Inpira nel suo personaggio ; le ai domanderebbe un 
09' più d'estro, d'asipne. P. e., quel famoso: Giudici ad 

































| aagia Dl" Gossetta Uftsiale di inno, tei riceva 
| togliamo i seguenti particolari sol soggiorno di S. M. 
ad Oedeberg i PE 


 Oedenburg 9 agosto. 





lac 





reggisrono nel dimostrarle la joro de 
l'interrompimento del viaggio im 
vo dispiacere del'a popolarione per no poter vedere 
8. M. l'Imperatrice , il nobile spirito e le eccellenti 
disposizioni, manifestate finora dovunque dagli Unghe 
| resi, non ne furono diminuite, ma aumentarono fino sb 
| l'entusiasmo. IL popolo in fatti si approssima al 
persona del suo Sovrano, non solo con gioia e 
| sa, ma con gratitudine ed illimitata fiducia , conrioto 
ndimente voler 8. M. sinceramente ii bene del 
paese e nulla voler ommettere di ciò che sia possibile 
e compatibile. 
« Paleseno lo spirito dominante, e lo straordina- 
rio splendore di cui vestiesi Oedenbarg, e la gora di 
tatti gli ordini della popolazione per far veri giorni di 
festa quelli del soggiorio di 8. M. Le preporate feste 
| sono quel di più bello e di bnon», che finora 
| mo. Abbiamo molo vedato, e pos 
N lettore ci crederà, quando assicariamo essersi Oe- 
denburg posta sl pari delle più importa 
Monarehis. Hs fatto di più di quanto si 
ò a desi 





ine. Malgrado 
le, malgrado il vi- 


































nti a tutto il bum gusto, finora 
tutte le feste. Magnifico fu l' aspetto fer l' 
altro di sera, to dell' ingresso di 8. M. nella città, 
splendidamente illuminata. Tutti gli edifizii di qualche 
rilevanza erano dell'alto al basso riccamente illumi 
edilizio del teatro era u 











incanto. L' ampia pss- 


seggiata davaoti al palazco della Luvgotenecta, residen- 
1 dell’ Imperatore, era illuminata a lampioni colorati ; 
aveva decorazioni della più varia specie, un tempietto 
co' busti. delle 


I. MM., ec. Anche la piasza del P. 
di lue. Gli effetti delle mas- 
da per tutto armonico effest 
cisere il nomero della popoli 
zione accorsa, di tutti i ceti; ma fu grande assai. Tut- 
te le contrade e le vie campestri erano piene di pe- 
doni e di rotabili. I dintorni fecero pellegrinaggio in 
città. Non vi erano cavalli bastanti per quella. piccola 
emigrazione di popolo. 

« Quaado l' Imperatore oggi recossi al duomo ad 
scoltar la solenne messa, quando tornò a piedi fra il 
popolo alla sna residenze, fa dovunque accompagnato 
dai più fragorosi viva. Il giabito del popolo non eb- 
be confini Ii vedere S. M senza pompe, senza guar- 
die, senza impedimenti. fidente in mezzo al popolo, il 
redere l' uffabilità sua, produsse immenso effetto. Per 
tutio ciò vi fu omaggio bensi Improrvissto, ma renuto 
dal cuore. Bisogna essersi trovati in si»ili momenti per 
apprezearli e per conoscere quali tesori di entusias- 
mo dî fedeltà e di devozione si trovino i questo mra- 
| gnifico popolo, e qunto nato bisegno di esso 
corrispondere con amore eguale all' amore de! suo Si- 
gnore. 


























« Prima del mezzodì, i capi è 
sentanti dei Comuni si schierarono dinanzi al palszzo 
della Luogotenenz3, onde presentare al Monarca i loro 
omaggi. L' allabilità, con cui gli accolse ed udi, fece la 
più bella impressione. Rimasero incantati della dignità 
volenza dell’ Imperatore. 
I popolo, nella più ampia estensione & 
la parola, accorsero anche tuti’ i rappresenti 
ragguardevoli femiglie dei possidemi. I loro illusi 
mi daono alle feste maggiore splendore e gl 
cocchi, le eleganti tolette delle dame e le moltipli 
dal lusso e della ricchezza. abbegi 



























agua 
le classi della 
che lo spirito di concordia, quello spirito che fa gren- 
di i popoli e gli Stati, tutte le unisce. Quanto più pe- 
metri quello spirito, tanto più bello serà l' avvenire 
dell'Austria e di questo paese. 
interessi vicenderoli tanto grandi e tanto veri, che be 
mente riconoscerlo per dar base irremovibile 











Anna, che la Pasta rese fin. proveri 
guifico tratto del tersetto: Aia digni 
e indintinti, come il 
| tivo. I bei versi del Romani, ch' confronti In più 
degno modo s' apprezzano, quella vena in vero poe- 
ties, l'altenza de' i pensieri e de’ sentimenti, non la 
lnrono se non mediorremente. Bila è miglior can- 
tante che attrice; e non di meno, possiede una gran 
qualità, quella della più nitida e perfetta 
che non se ne perde vn accento, e 
utile il libro. Invidisbile privilegio, e che poche, al 
pari di lel, poseon vantar 









inale recita» 




















somiglia ne' modi, e nel genere della voce, non roton- 
piuttosto gentile, ma forte asta 

dire, il testro. In ciò anzi egli 

maodosi passa talor la misura. Non che ne faccia vana 
Ja l'azion lo trasporis, tanto si mette nel svo 
personaggio e lo pinge con vivaci colori. Per questo, 
sonvissimo è il suo cantare, 
; come. nel 

















melodin della cabalett 
ci ricondusse a tempi assei indietro; come ne” 
con Anne, ov' è mirabile per la passione che l'en'ms, per 
l'accento espressivo , e ch'ei termina, massime il se- 
più squisita e superba caderza: Yo to- 
rumore il teatro. 
la parte 

non 
i30 ; nella quale non 















voler costrignere A finta gi 
so se meggiori sieno i pregi della melodia © quelli del 
iliesimo verso. Essi la contò con vero artifizio d' 
artista, e ne fa rimeritata d' applausi. La sua voce è 
giusta, di perfetto contr' alto , ma forse Loo in tutto 
misurata alla vastità del teatro. L'attrice, affitto giovi. 

















he al canto. 










stiva i panni virili, se ne trovò impacciata, confusa; e | 
ciò noeque naturslmente all' azione e senza dolbio an- | scorso, nell' sb. Lodovico Simonetti, prefetto degîi stu- | l'espressione del varso, Ia copia delle ima 


rincipali rappre» ' 


Parla da sè il fatto che tutte | n0 dei dinotati si 
intorno al trono, e | Mese note con separato avviso. 


| 





riprendo, pas- | quella di Seym 


per lei torra io- | di decorazione. Le vesti sono 





alla prosperità ed ella poteasa dell'Impero, e per ischiu- 
dere le vie a progresso illimitato ed a fiorente svol- 
gimevi 





materiale e morale. 

Nessun può negare che il Governo austriaco ab- 
bla a quest'ora fetto in questé prese molto di bene. 
Notiamo specialmente che il talore dei fondi in que- 
ati Comitati ba raddoppisto. Giò parla a favore delle 
nuove istituzioni più che ogni discussione. E vicino 3 
questa città ai sonio atudili'e industrie importanti. Sor- 
se grandiosa fabbrica di zuccheri, che aumenta il pres: 
10 dei prodotti del nostro suolo, Atterrate le ante» 
riori barriere doganal', e questa ed ogni altra simile 
iotapresa sono in gesco di esencere la cerchia degli 
affari a tutta la Monarchie. Allargato il mercato, non 
hervi motivo, per cui la indosttis, che fece della Boe- 

















questi laoghi, che per natura ne hanno tuite 
le condizioni, e non li faccia fluridi come quelli. » 


Venezia A4 agosto. 


B — Per la festa dell ASSUNZIONE PI 
+ domani non esce il foglio. 

Questa matiina, col vapore del Lloyd austriaco, ri. 
tornava fra noi da Tri-ete S. E. i! nostro Luogotenente. 
—__ ——_-_ 

N. 14963-2537 | 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENSZIA 





Avviso 

A matifestare anche con pubbliche dimostra- 
i di esultanza que’ selimenti di giubilo dai 
non può non essere compreso ciaseuno ver- 

asta Coppia, il Muticipio e le Commis- 
sione, istituita dal Consiglio comunale a coadiu- 
varlo, rendono noto il programma delle feste, che 
disposero per l’auspicata circestsuza del soggior- 
no in Venezia delle LU. AA. II. RR., le quali si 
degnaroro di accettarle. 

Avvenendo | arrivo 
Arciduca Ferdinando Massimilino, Governatore ge- 
nerale del Regno Veneto, e della s0- 
renissima Arciduchessa di lui Sposa, telia prossi- 
ma domenica 46 corregle, per la via di mere, 
come fu annuocieto cllAvviso 12 corrente, muo- 
veranno incontro le primarie Autorità a solenne 
corteggio, che non dubilasi verrà accresciuto dal 
concorso de’ privati. 

Nel di snccessivo, 17 corrente, verrà esegni- 
ta la Serenate lungo il Cana! Grerde, completa 
nella musica, nei canti e nella illuminazione, e 
comiccierà alle ore $ delia sera, pertendo dalia 
Piazzelta di S. Marco; con questo però che at- 
che in trie cerasione le gondole e barchette, che 
vi concorrersone, a reudere viepiù brillante la 
corsa, dovranno avere almeno due lumi, uno a 
poppa, l’aitro a prora. 

Il 48 corrente, giorno natalizio di S. M. I. 
R. A. l’augusto nostre Sovrano , il Gran Testro 
la Fenice verrà straordinerismente illuminato, pre- 
messo allo spettacolo l' fano dell’ Impero. 

Nel 20 seguirà lo spettacolo razionale della ! 
Regala. 

Fiu»lmente, verrà data una festa popolare ai 
pubblici Giardini, dalla sera 22 alla susseguente 
25 corrente, alla quale si ha lusinga che onore» 
tefate LL. AA. Il. RR. 

Le discipline, da essere osservate per ciasca- | 
pubblici festeggiamenti, saranno | 















A. 1. il serenissimo 
































Venezia, 13 agosto 1857. 
I Podestà Giovanni conte Ci 





TI 
L' Auessore Il Segretario 
Marcantonio Gaspari, ci A Gajo. 





1 V 


Leggiamo quanto appresso nell’ Osservutore Trie 

atino ferì gionto : 
Trieste 12 agosto 

La corsa delle carrosze al passeggio di Sant'An- 
dren fu teri anfmatiseima pel grande pumero di equipag- 
ni e per la straordinaria messa di passeggianti, arcor- 
gi per vedere le LU. AA. IL il serenissimo Arcidu- 
duca Ferdinando Mussimiliano e la serenissina son 
Consort», Arciduchesma Carlotta, ce compervero dopo 
le 8 ore în cocehte di gela ad cnorare di loro angu- | 
ata presenza il passeggio, trovando dovunque dimostra» 
zioni d' profonda sti rispetto per pirte dei nu: 
merosissimi passeggianti. Bal delle ca 
rozze eseguiva svelte melodie cale cone 
tornata da grende foila di popo'o 

Dopo il posseggio, i Coniugi ecelsi onorarono di 
loro presenza le sale di corveraszione di 8. E. it 
sig. Lnego'evente Gosernatore, tenentemaresciailo haro- 
ne di Mertens, che pir susta orcaste va ine 
vitaio a lie segno i capi delle Autorità militari 
e civili, delln civica Rappresentanza e delie Corporazio- 
nl, nonchè molti altri cospicui personaggi, talchè si 
trovavano ivi unite circa 300 person 

To mezzo alle spietdide forlette di eleganti demo 
vedersazi spiccore, fra le tanie assi 
anche quelle dei Ceputeti 
giunti qui ieri mattina a bordo della pirovorretta da 
guerra il Afnos. 





















































arono farsì presentare 
do e tutti degnesoli e la- 
cattivandosi ognor più l'affto 
che edbero l' alta ventura di | 
I i 
gusta Coppia degnossi prendere parte ad une | 
contradésnza, ciò ®. A. I il serenissimo Arcidue 
con S. E. la sigacre baronessa di Mersene e S. 4. I 
serenissima Arciduchessa con 8. E. il signor duca 
ssiotito ed altre dense an Ì 
donarano le sele di S. E., lasciando 
la più lieta e profonda impressione 
e degnevale 
Le dante si protrassero Îodi Gino a notte in 
Questa sera avrà luogo una gita di piacere a hor- 
do di varii pirosrafi del Lioyd; le rive del mare, il 
porto e le circostanti case di campagna sararno iilu- 
minate. 


Esso per esteso l'indirizzo, presentato dal signor | 
Presidente e dei membri della Camera di commercio ! 
ed indostris, la mattina del 10 correote, a S. A. L il | 
terenissimo Arcituca Ferdinando Messimi'ian j 
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« Altezza Imperiale! | 

« Oltremodo lieta pel bene di possedere fra noi 
VA. V.I, sebbene per tempo troppo breve, la C: 
mera di commercio ed inqustri» ed i st 
ui, eli e mariuti 
avche maggio 
Principessa, l'eccelsa Compigna de' Vostri giorni, e 
nel potervi offrire le rispettose, ma ben sincere loro 
loro felicitazioni per sì fausto imeneo. 

« Le eminenti virtù di V. A, 01 
le ammirazione, congiunte a quelle di 
ta, forimano già nodo benedetto di recipi 
ne alle vietò. meoesime. esempio della coniugele 
Vostre felicità, che fia costante voto dei nostri cuo- 
iù ber 

gu 
« Gradisca l'A. V. questi 
si degni iarli gradire all’ sugnsta Spose. 

« Noi ne imploriatmo dall'Altiseimo l'esaurimento 
col più prefondo sentimento di amore e di attacca 
mento, 

« Ua ulteriore voto ner e caldissimo ci permet- 
tiamo esternare a_V. A. I, quello, cioè, che bene spes- 





































i s0 cl sia accordato il favore di poter prestarri omag- 
| gio di amore e di rispetto in mezzo a noi coll’ eccei- 





a posa. 

« Con ciò troveremo quslche conforto in quel 

abbiamo provato, e che sempre 

proviamo per quel distacco, che l'alta missione dell'A. 

V. I. ha pur troppo per noi reso indispensabile. | 














| « potrebbe avere di grave, la F 


| dra. 


| da Costantinopo! 








« Con questi sentimenti di attaccamento e vene- 
razione inalterabiie ci dichinriamo 
« Gli umilissimi membri della Camera di com- 
mercio ed industri 
« Trieste 9 agosto 4857. » 
(Seguono le sottoserizioni.) 
ii 













mepte, alcu 
testè sorta a Costantinopoli ; e noi, in altesa che 
ci sia chinrita l'origine c la siguificazione precisa 
del fatto, anounziatoci dal telegrafo, secondo cui 
l’ loghiiterra avrebbe aderito alla politica del’a 
Frav n riguardo alle elezioni moldave, pro- 
seguiazio a recare i discorsi di que' giornali, e di 
gl'inglesi ezi affiachè i lettori sbbisno quant 
è possibi! compiuta la storia degli avvenimenti 
e siano in grado di formarsene un ficale criterio, 

« Non più gli affari dell India, ma gli 
« fari di Costantino; diceva il Journa' des 
« Débats, tengono in questo momento il priruo 
« posto nell’attepzione pubblica : ell'è un’ 
« questione d’ Oriente, che sorge in Europi 
La /atrie, non coctenta d' agitar la question» nel 
suo Bulletin politique, ue fuceva soggetto d’on 
articolo speciale, cci sovrapponeva quesio p 
poso titolo: I rispetto de irotiati; ed în cui si 
dava a mostrere che quanto è successo « nou dee 
« ivquietare nè stupire nessuno, e che in ta! cuo- 
« va peripezia, la quale, per grazia 













































imanere fedele a’ principi della sua 
‘a. » li Moniteur serbava ancoro il silen- 
zio, © lasciava parlare gli altri. Il Constitution. 
nel publcava anch' eg un articolo, che credia» 
mo dover riprodurre, feccadolo seguire da un 
aliro del Morning Post, perchè dal confronto 
loro si potrà picnamente cogiisre la differenza 
delle mire, cho prosalevano a Parigi ed a Lov- 
zi abbiamo fondamento di credere che la 
maniera di contare e commenta: fatti del Mor. 
ning Post v' accordi più al vero di quella del Cor- 
stitutionnel: ia prima è, per altra parte, confe: 
mata dalle ulteri giunte per telegrafo 
e date a’ di scorsi, dalle quati 





























| chiaro apparisce che la Port» adoperò ogni mezzo 


per car sodisfazione alla Francia senza preg.udi- 
care l onor suo, mestre la Francis, esigendi 
nullamepto delle elizioni, voleva obblgarla a 
umiliazione. 

N-l resto, aulla di notevole ne’ so 









o 10 de’ quali 
dava notizie enteriori a' fatti già concsciua: 
 Relino $ agosto 
eria'e, il Zeit, contiene n er- 
rta dello scissura delle re- 
3 el rimprovera eli 
Torchio d' 'a sus porole, e nccuss l'In- 
ghilterra + l' Anstria di scalzare lindifendenva ottoma- 
va (2!) Le conferenze doganali farono chiuse. La Gran 
durbessa Costentino è prrtita per Pietroburgo. » 
Madrid 8 
i « Monsignor Barili, munzio del Santo 
parti:o da Bo'ogna per Madrid. Gli ar 
cessati. » 


«11 giornale mi 












Jaziooi diplumnic 








posto 
adre , (è 
politici sono 








Ecco l'articolo, putb'icato dal Constituiin- 
nel del 9 sugli affari di Costantinopoli, dei quale 
ficciamo paro!a pel Builettino 

« Gli alimi 
nopoli 


venimenti, ruccedi 
rottura. delle, rel; 





TA RR SIVE ERIN NIO PICS I ACI AIN ELLE IAN O 1 CA ICI ANITA SICILIE II ARMTTEVTT DEICI MIIT IA SETTA MIOTTO LI 





Il Marini, nella parte d' Enrico, e la Scotti, in 
furono mea f.riunati. Le loro par- 





ti poco sd es 
confortato dal lusinghiero suon degli applausi. Certo, il 
Marini von ha uopo di ruovi e freschi allori ; il suo 
nome da un pezzo, da gran peszo, è stibilito, e la 








Scotti si vorrebbe vederla in altra parte o in altro tea- ! 





tro, 





a lei convenienti, per giudicarla 

Lo spettacolo è messo in iscena col solito lusso 
Wgnifehe, magnifica la 
a festa parata, con cut 9° apre 





illuminazione della 





tagliano, e il loro orecchfo non fu | 





d' accademie, 
poetico 
Î Le Missioni e»ttoliche, che rappresentano l' erui- 
| amo cristiano, per opera delle quali si reca agl'idi 
tri la fede, sl barbsri la civiltà, pintindo l'una el 
altra col sangue di nuovi apostoli, furono il magoi 
co tema, che iapirò la musa del Simoneti, nei dieci 
compenimenti, onde s' iatrattenne l':duninza, tutti det. 
tati nell’ aurea lingua del Lozio 


erano avute evidenti. prove d' ingegno 

















In tempi, che non vo'gono propizii per la coltu- | per un concetto alquanto stravegante ? 8° addice 


ra del latino, il Seminario ne va ripiglisndo con als 


la favola; la buona intenzione, le care affinnose, per | crità l'antico. magistero, e saprà conservare quella spe- 





cui 





Accademia di poesia latina. 


lo pario per ver dire. 
Petrarca. 





scolsatico, con la con 
sueta accademia di poesia Intioa. È questa un'antica e 
sapientissima istituzione, ordinata cal B. 
testimoniare pubbliesmente con quanto amore st colti» 
vino, e ig quinto onore si tengano nel padorano Se 
minario i classici stugii. Rendevano in modo 
nerio decorose la lettera 








e rev. 
Federico marchese Manfredini, non ba guari promosso 





alle sede di Padova, ci vano ala mons. Vescoro 
di Rieti, e mons. Vescoro di Alessio in Albania, e 
colle insegne del'a loro autorità il sig. barone Pi 
R. Delegato delle Provincia, commendatore dell’ Ordi- 
ne pontificio di 8. Gregorio, ed il sig. marchese De 
Laxzara, attuale Podestà; e fiorito ere l'uditorio per 








netta, nuova della scena, e che per la prima volte ve- | l'accorrenza di dotti e colti cittadini. 


L'esito rispose all'espettazione, chè, fio dall’ anno 
dii, e prescelto d'allora all'arduo ufficio di maestro 





Il Mongini è un tenore alla maniera di Davide. | tutto si veggono: ma l'esito infedele non risponde sem- | rie di primato, che gli meritarono in Italia le opere 
Si direbbe che ne avesse ereditato il talento, così lo } pre alle cure, e spesso tradisce. 


classiche de' soi celebrati 
del Simonetti domina il » 
palsi d'un cuore altamente sensitivo, ci 
preferensz al tenero ed al melanconico, egli vagheggiò 





i maestri, Nelle. poesie 

















| chio, rifletteva Interi e precisi i concetti dell’ 
| Be ora qui ci. permettimo alcune osservazi 
Ì 
Ul 
I 








di dubbi, non vogila il Simonetti, cortera 
com'è, attribuirlo nd una vana pretesa ci fargli addos- 
nto alla brama CÌ più avvivare 

cn quelche leggiero sbattimento, 
! delle Iuwie, 











Tommnan 
Fra; 


uell'introdurre l' Apo 
che in cielo favella all’ anima del nescituro 









sco Saverio, non potrebbe forse. pi 


li 

forse ehe un figlio, serirendo dopo lungo tempo duil'A- 

| merica a sus madre io Europt, puco i cori dei teo- 
timenti di figlio per onvinamente occuparsi in descsi» 
vere l'esiiio delle tribù degli Urrori, comengue egli 
ne sia il sacerdote, e la descrizione, in rò considerati 

riesca oltremodo viva e toccante ? C' ingannismo noi 
forse nel sospettare troppo frequente l'uso della ripe. 


i 















specialmente que' fatti delle Mis.ioni, che gli pergevano | tizione, anche laddeve sembra scusarla l' erompere de. 


un intreccio di scene commoventi, e lo invitavano a 


tratteggisre col suo vivace pennello i p'ù santi sfetti | riserbo, sottomettismo 
, di sposo e di marito, di suero | giudizio ed al gusto squisito dell' uiore, nelle cui poe. 





i padre e di figli 
Pastore e di popolo divoto, nel loro forte 0 delicato 
contrasto di natura co' deveri supremi della Fede, spet 
tacol» ignoto agli occhi pagani di Grecia e di Roma, e di 
eni solo nella cristisna religione si riscontrano esem- 
ci 0 sublimi. 
Il Simonetti sa tocerre le fibre del cuore, traen- 
uopo gravi od acute commozioni ; ma coa e- 
tare l'altrui imnginazione, 
son varie e pittoriche descrizioni. Più volte agli udi- 
tori corse il psilore sl viso, spuntarono dagli occhi le 
lagrime, nè si recitò componimento, che non venisse 
riprese interrotto o coronato da epplausi vivissi» 
mi. Troppo lungo sarebbe l enumerare i pregi, che più 
0 meno distiusero i singoli componimenti : ma certo 



























in totti si a quel deite di Orszio che al 
sie non basta d' esser belle, richiedersi inoltre che sie 
no affettuose, e s' aprano la via al cuore. Rispetto poi 





allo stile, fn tuiti af ammirarono ia facilità, l' armonia, 


i, mon che 
il felicé maneggio della lingce, che, qual tersissimo spe- 





{ gli aifet? Noi, con timida modestia e con rispettoso 
este ombre di dutbi ni wno 








gie, se pur quesi' 2mbre sussistono, e non aieno invece 
ve od allucinazioni della rostra mente, Ja soverchian- 
ra delle bellezze è tn!e e tinis, che, anponto per pu- 
starla appieno, nei desiderismo altresi nella recitozi. e 
di psrecchi slunni un fare più semplice e sebietto ffin- 
chè l'alterno abbussirsi 01 alzersi della vore con trop- 
po artifizio non delraudi bin 
seppure di uno fra" tanti versi, da cui ci pioveva nel: 
l'anima non dimenticabile diletto. 

Ce ne congratuliamo adunque di cuore con l'ab 
Simonetti, che di nuove e fiorite corone cinge la fron- 
te al venerando Seminario, e facciamo voti perchè gli 
cresca ia lena a sempre maggiori glorie. 

Padova, 8 agosto 1857. 


Ab. Moprsto Bonaro. 
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1jari le parole dell'uno © dell'altre 





lor; ma e' è wi 


aporger luce ie 
me MPT dita cher pervezato,abbiem dtt che 


violi 
le elezioni eransi fate, li M ia, con aperta sp 
o fran parato » iniioopoli fra la 
pori “ i pendin, delle Potenze [apieigbon 
U'aluo di Parigi. In nome di tal firmano, infatti. fon 
dalinsi sulla notoria inosservanza di tal atta il sig: 
divtrrenel è i suol colleghi chiesero alla Porta che le 
elezioni di Moldavia fossero annullate. 

« Rammentiamo brevemente i fat 
s'reranno la legittimità incontrastabile di r 
ii'tratinto di Parigi, com'è noto, pattuisee che, nelle 
tuo Provincie di Valacchia e Moldavia, sian convoce- 
tia va determinato tempo, Dirani ud Aoc, i queli 
ll'abono (ar conoscere il voto nasicnale, circa la for- 
{nn de dere al Governo di quelle Provincie. 


 assicarate l'esecuzione di tal clausola, una 
n poli fra la Porta ed il 


mulgata, col titolo 
fa breve ri 




























le 
saborenentante delle Potenze, 
di firmano elettorale. Mn quel firmano fu in 
conusciuto insufficiente, massime in qu 

ine delle capacità elet 
interpretazione su alcuni punil, 
lone difficile a fronte di necessità locall non pre- 





o concerne 








la determine 
wi 








« Queste rimostranze furono ascoltate a Conne: 
tinopoli, ed ecco quel che fa convenuto fra porere 
no pos edi mini stranieri. L' accordo del 30 
maggio pattuì che la Giunta europea de' Principat, la 
cui sedo era a Bucarest, e che si per tal ma 
alera sopralloogo, fosse incaricata di studiare, di con- 
certo coi calmacan di Val la questione delle cv- 
preità elettorali, e d'interpretare ii senso e le dinposi- 
gioni del firmano, nelle parti dubbie e controrerse. 
«Il lavoro dell terminato che fosse a 
Bucarest, doveva essere comunicato al Governo molda- 
di base alla formazione delle liste ed a- 
to formalmente statwito che le li- 



















all'opera e la coniinuò 
’, La presenza de' commissari a Bucarest obbligò 

,en0 valscro ad sttenderne il compimento, ed a 
tare È termini poni per le operazioni elettorali. 
il csimacan Vogorides poco si corò del lavoro de' 
commissarii adunati a Bucarest. AI modo, in cui egli 
intendeva operare, gli parve poco necessario attendere 
che ni fosse stabilito il senso ed il valor legale delle 
disposizioni del firmano. 

‘a La parzialità, la violenza, frodi d'ogni fatta, in- 
gerente avergograte, tencero luogo di commento alla 
legge, in Moldavia Le liste forono stese con iscandalo 
di tutto ll prese. Se ne canceilarono arditamente tutt! 
| presunti opponenti. Parecchi prefetti , diversi mogi- 
strati onorevoli, risegnarono, come si sa, i loro uffici 
per non intignere in quelle (rodi; il clero meldavo 
quasi intero si asteone deì prender parte agli squiti- 
Ol, e, sotto l'impero d'una riprovazion generale , il 
metropolitano rifiutò di presedere all' Assemblea (*) 

« Loonde, le elezioni si fecero, in Moldavia, con- 
aro tutte le regole convenute fra la Porta ed | rap- 

inti delle Potenze. Non s'è atteso il lavoro, 
eseguito da' commissarii europei, di concerto col cai- 
macan di Moldavis. I termini d, per la pubblica» 
delle liste elettorali, ron farano osservati. Le ele- 
gioni furono fatte in virtù d'una legge, che non era 
esecutoria; in realtà, noo v'ebbero elezioni. 

‘ Tali sono i fanti, che dieder motivo alla rottu- 
ra delle. relazioni diplomatiche fra le quattro Poteose 
«d il Gabinetto ottomano. Ers dover loro richiamare 
la Porta all'osservanza lesle, imparaiale, delle conven- 
zioni risultanti dol trattato di Parigi, del quale non deb- 
d' esser lecito farsi giuoco a Custantinopoli più che al 
trove. L'Impero turco, che va debitore a quel memo- 
rabile trattato della sua sicurezza e dell' onor suo, non 
è egli interessato più ch' altri a vederlo eseguito in 
tutte le sue clauscle? Toccava alla maggioranza delle 
Potenze soscrittrici della pace protestare contro le in- 
frazioni commesse, e costro gli scandali, di coi la Mok 
davia ha Gato il doloroso spettacolo. Il Governo turco 
si mostrerà egli savio abbastansa per non iutricarsi 
vie giù in una condigion falsa, e che diverrebbe pre- 
giadiziale alla sua considerazione nel mondo, come #' 
suoi Interessi più evidenti 

« Un giornale inglese, il Morning Post, il cui 
lingaaggio, in tali congiunture, non può passare inos- 
servato, si piseque a porre tali fatti in felso lume, ed 
a sconoscere sfitto l'indole dell' ambasciatore di Fran- 
cia, attribuendogli diportamenti, ch' ei paragona a quelli 
iocipe Meozikefi. Se ha a Costantinopoli un di- 
ico, il quale sissi mostrato ge'oso di farvi dimen- 
Mensikuff, il Morning Post conosce 
Il sig. Thouvenel, per lo contrario, 
iggiri che asse 

































































dignità, che il suo ufficio comanda. L' atto di fermes- 
ch'egli ha compiuto, dopo irfruttuose pratiche, giù 
prescritto dal suo Governo, per tutelare uno de' 
più grandi interessi del mondo, la leale esecuzione de 
trattati. 

« Ecco esattamente quel fa il suo contegro. Ora, 
qual fa quello di lord Stratford? Ei prese sopra di sè 
d'interpretare un dispaccio: del Governo francese , in 
maniera diversa da quella dell'ambisciatore, cui il di- 
era indirizzato; fortò la Porta a 
decisione presa in Consiglio; s'addossò la_malleveria 
di tal atio discrbitante. Si è, con una ingerenza io- 
udita, sostituito al Governo turco; costringe quel Go- 
verno ad abdieare ls sua risponsabilità e ad annichi- 
lievi dinanzi una volontà straniera. Chiediamo ora al 
Morning Post chi, fi 
ford, siusi diportato alla maniera del principe Meszikoft» 

Contrapponiamo adesso all'articolo del Con- 
atilutionnel il nuovo articolo, comunicato, del Mor- 
ning lost, il quale von vuol conford-rsi con 
querlo , di cui demmo ieri il riassunto nel Bul- 
lettino : 


« Quattro bandirre furono calate a Costantinopo- 
poli. La causa inunediata dello spostamento di quegli 
onorevoli lembi ondeggianti, cosa che non può non pro- 
jrre agitazione da un capo all'altro dell’ Europ 
rà senza dubbio irovata da' partigiavi delle riforme em 
loltrative nella colpevole negligeasa de' Governi, | 
quali trascurarono d' aprire un concorso rulla pacater- 
ta, come una qualità nelle nominazioni diplomatiche. 

# La discussione, che pigliò adesso un sì sgra- 
devole aspetto, deriva assolutsmente da quegli casì tan- 
to vivamente contrastati : | Principati danubiani. La 
confusione di quelle Provincie in un solo Stato è di- 
1a impossibile per le elezioni recenti della Molda- 
che sono affatto contrarie al progetto d' unione. 
Quinte A noi, confessiamo d' esserne cordialmente so- 

tti, poichè conveniamo su questo n 
Siota, dla idee Tergie 

« La Porta desidera naturalmente aver due Pro- 
vincie, sulle quali poter esercitare il suo sindacato, an- 
zichè un nuovo Stato d' una forza sufficiente per es- 
sere sempre turbolento e peric: oso, e nondimeno ab- 



































() Torniamo a dire che pouiamo l'artio'o del Constitution. 
nel a rafironto di quello del Morming Post, a solo fine di mo- 
sirare come i fitti sian narrati e considerati Le'due paesi e da 
due giornali semiuffiziali. Il primo è una specie di requisi'oris; 
è peie requisito rie, com’ è noto, si carica sempre la mane. D' 
altra parte, se il corrispondente del Monitewr parlò de’ maneg- 
gra per La nelle «lezioni, e se il Constutution= 

sulie asserzioni di lui le sue accuse, il corrispondente 
deli Osservatore Triestino ci fe' cocoscere quelli del metropoli 
tano per impetire al clero d'intervenire allo squittino: e, Snebè 
manca uo' susentica ed ulfiziole relazione de fatti, valgono del 

{ Nota della Comp.) 




















del 

tanza debole per esser ta grado di richiedere 
l'aiuto della Ruwis. L'Austria considera un 
‘nuora sggregazione, virtoslmen- 
il cui enorme inflasso troppo la gra- 
ravvici 






te, alla Rus 
è teme a buon diritto un troppo grande 


pamento. 
"« Sicsome noi pure abbiamo spese 80 milioni (2000 
ni di fr.) e 400,000 vomini in una guerra, che in 
) collo strappare que’ medesimi Privei 
fi all: Russia, confesvirmo che riguarderemmo il 
‘ed il nostro danaro come perduti, se 
stoposto ad un ordina 
mento la sua 
sepirazione dall'Impero ottomano, Îl su0 protettorato 
da parte della Russia, e frrse 
mento in quell’ Impero invasore. 
"ele canto, la Russia, certo per gli stessi 
motivi, che ci faono desiderare il contrario, predica 
lamine, s ogni costo, de' due Principati. La Prussia, 
che non si è battuta per la Turchia, che si allontanò 
della scena in discorso, e che per selito fa dalle ra 
gioni ruese ragioni prussimne, adopera del pari oggidi 
Îa Sardegna trova probabilment- una givstificazione 
della parte, che rappresen'a , in ciò solo ch'ell' è o- 
dell''Austris. Qusnto a quel che con- 
Thouvenel può essere in er- 
d'an Governo onesto nella 





























‘4 Ci duole vedere che l'ambasci 
ed i suoi colleghi siansi lasciati dominare da una vio- 
lenza così precipitosa, Ei soro in favor. deli” unione. 
La Mol ssa, e la rese imposel- 
bile. Quindi, quo diplomatici dichisrareno le elezioni 
viziose, si costituirono accasaiori, giurati e giudici, e 
chiesero l'anvullamento delle e'ezioni. Il Gabinetto 
turco ha rigutaro, ed il sig. Thourenel se ne sppellò 
al Sultano, mioseciando della rottura delle relazioni di- 
plomstiche, de parte di quattro teste coronate. Il Sul- 
taoo modifi è il su» Minisiero, e licenziò Rescid paseià. 

« I suoi ministri offersero di chiamare i caima- 
cani a Costantinopoli, e di fare 
contegno nelle elezioni. Questa proposizione fu qualifi- 
enta dal rig. Thoovene! un rifiuto derisorio ; e, aven- 
do la Porta rifiutsto di cedere alla sua domanda pe- 
rentoria dell 
presetenti del 
e della Sardegoa 
ehe coli’ Impero ottomano. 

« Ci duole profondamente di tal deplorabi!e riso- 
luzione, la quale tende sssai più sd avviluppere che n 
scogliere affari di tale importanza. Ma, neppur ora, 
non perdiamo Bucia nel buon senso de' Governi eu- 
ropsi, e nel desiderio, dal quale e' debbono essere ne- 
cessuiamente ispirati, d'evitare il rinnovamento de’ 
conflitti, di cui l'Europa non cessò ancora di patire 
le conseguenze. » 
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Nell’ Ost-deutsche Post, dell’ii agosto cor- 
reste, leggiamo quanto appresso : 

Pausa di grandi novità da due giorni. La Società 
diplomatica di Costantinopoli, che vuol partire, non si 
Aspetta forse certi ordini da Os 
Imperatore Nepoleone adotti in In- 
sentimenti più concilianti verso la Porta, e 
ig. Thouvenel riceva ordine di lasciare che la 
Porta tratti con esso, e di aderire a qualche progetto 
concilistivo della Porta stessa, agli altri tre inviati 
non resterà se non di rendere di nuovo serene le 
serie loro fisonomie. Per tal modo, l'ambasciatore frau- 
cese è divenuto ia certo modo l'Agamennone di que- 
sta campagna diplomatica, e dsl suo vascello ammire- 
glio vengono dati i segnali della direzione, che tener 
deggiono gli alri navigli. Ora si hanno esempi che 
un esercito, formato da truppe di varie nazioni, sia 
atato posto sotto un comandante in capo, e che una 
flotts di varie bandiere sia stata posta sotio il coman- 
che i rappresentan 

gran l'ordine di 

della mano di uno straniero diplomatico, e 
ino od smmainino le loro bandiere secondo la 
psrols d'ordine, data du quel capo, ella è cosa. non 
ordinaria nella stori, e può servire qual segno della 
ità del totto anormale delie presenti i 
fstii troviamo ne' varii organi governativi, dai 
quali attenderamo oggi schiarimenti sui passi estremi 
fatti a Costantinopoli, una tal quale imbarazzata riser- 
wa. I giornali francesi (che per due giorni tennero br- 
scoste a'loro lettori le mesnorabili nutizie di Costan- 
tinopoli, che nel terzo giorno tentarono perfino di 
smentire gli annunzii della Corrispondenza austriaca, 
e soltanto nel quarto giorno sì decisero a dire la veri 
tà), quei giornali sono assai avari di parole ne" l 
coli. Il Aoniteur finora tecque. Anche il Nord non ha 
ancora parola d' ordine. Soltanto il Zeit di Berlino, che 
viene compilato in uno degli Ufizii del Ministero, ha 
un articolo espositivo, col quale, in tuono abbasta 
incerto, cerca d'interpretare la compartecipazione al 
veemente passo collettivo del rappresentante prussiano. 
Si vede da quel foglio m'nisteria'e, aver esso la co- 
scienza di difendere una politica, che trova poco eco 
nel prese, e che dee aitendersi invece aspro bissimo 

Tatto l'articolo va a tentoni. Non sa addurre un 
argomento solo, che guadegnar potesse il cuore 0 l'in- 
telletto della nazione a favore di quel passo inutile, e 
che può tanto compremeitere l’ avvenire. La somma di 
tutto quell’ articolo è una mai 
anche l° Austria, nel 1852, 
le il conte Leiningen. Ii Zeit, con mo 
vrebbe potuto adiurre esempi molto più piccanti e 
ri, p. e. le guerre del Principe Eugenio. Avreb- 
be bastato che avesse fatto ntampare l'antica canzone : 
« Il Principe Eugenio, quel cavalier valoroso, volle di 
bel nuovo conquistere al suo Imperatore la città e 
la fortezza di Belgrsdo », per produrre effetto più grande 
di quello della missione del conte Leiniogen. Ed in 
fatti, dacchè l'Austria andò perfino tant’ olire da con- 
del 4747, Belgrado, perchè suli’age- 
può fere ai Turchi quel 
i che una felice argomenta» 





























































































A proposito de' fatti di Costantinopoli, l'U- 
nivers pubblica i due alli seguenti, scombiati la 
sera del 48 luglio fra Rescid pascià © i rappre- 
sentanti d'Inghilterra e d’ Austria 







eziandio il Ministro degli siluri esteri, Rescid pascià 
colse quent' occasione per esporre loro quanto segue 
1 tentativi della Sublime Por:a per appianare la 
lerenza, ch'è insorta relativamente alle elezioni di 
Moldavia, essendo rimasti infruttvosi, e alcuni dispacci 
telegrafici, pervenuti agli ambasciatori di Franeia e d' 
laghilterra, essendo suscettivi di una interpretazione 
divergente riguardo all'accordo fra i Governi di Fran- 
cia e d'oghilterra sulla proroga ad otto giorni delle 
elezioni, proroga che spira oggi, la Sablime  Poris 
propose una nuova dilazione per vitenere schiarimenti, 
mediante il telegrafo, intorno a quest' accordo. » » 

« IL L'ambasciatore d' loghilterra e |’ internan- 
zio d'Austria, pur rendendo giustizia alla Sublime 
Porta pei suoi sforzi tendenti a conciliare la diver- 
genza insorta sul soggetto delle elezioni di Moldavia, 
sforzi a cui fa pienzmeote corrisposto da parte loro, 
ricordano gi’ inconvenienti, che risulterebbero da simil 
ritardo, e deplorano che si sia rifiutato il miglior 
mezzo d'accordo in tale 

« L'ambascistore d' Inghiltérra dichiara per 1è in 
particolare che Il serso dei dispacci gii sembra abba- 
stenza chiaro, e che non ne apparisce punto che l'idea 
d'una nuova prorega delle elezioni sia nella contem- 
Parione (zie) del suo Governo. L'internunzio d' Au- 
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stria divide su questo punto l'opinione del suo col- 
lega d'Infalteta. Per conseguente, è l'uno e l'altro 
hanno conchiuso che la Porta non può accordare una 
rega senza uscir della posizione, che le è ae- 
segnata dal principio del sto di Parigi, opera co- 
mune delle Potenze, e aggiungono 
in fsccia ad alcuna  rispoosabilità, che ricadesse sulla 
eta per questo rifluto di proroga. 
« Emioghion 48 luglio 4857. 
« Loro Srrarronp DI RepcLIPPE. 
janone DI PROKESCH-OSTEN. » 
La Gazzetta Universale d' Augusta ha, in 
data di Parigi 7 agosto: 
Il Nord sostiene aver l'Austria consigliato sl 
Sultano di usare contiscaden ra, lo vita agli energici 
della noga delle Potenze, che presero par- 
ria 
l'influsso ioglese è ancora pienamente dominante a 


ntinopeli, e più potente delle proteste di tutte le 
Cornino A Giadtaroe dil Morning Post, lord 














cosa ni desiderii della Francia. Non è per 
ed è assui incredibile, che l' Austria ni fosse 
assoriata a quei deniderii. 
_— 

LA ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 

Nell' sdansaza del 6 agosio, il presidente Verga an- 
supzia la morte del Principe Carlo Buonaparte, maturali- 
dente di quest Istitato, che per iotermez- 
Jera ottenuto testè alcune opere importanti 
Imperatore dei Francesi. 
Lombardini segue a discorrere dei vrubocchi. dei 
fumi di Fraocis, e Giovauni Strambio comincia l' ess- 
me della corea elettrica ; del che si dirà a lavoro fini- 
to. Anche Rossi legge solo una parte di sua Memoria 
sopra la società latina; ove facendo egli sppoggio a 
sonformità lessiche fra il latino, il greco e il sanscrito, 
prendono la parola Maggi, Csniù ed sliri. 

Fra i rapporti, n'è uno di Frisiani sopre una mee- 
china di Cesare Ajraghi, rappresentante la rivoluzione 
della terra; uno gel Padre Ferrario , ove scrupolosa. 
ina di possi nelle carcerì cri- 

È Appello. 
Cantà, oltre i ragguagli d'Uficio ed altre informazio- 
ni, ennunzia come proceda l'opera dell'aspeitata pub- 
bllcaz'one di documenti diplomatici dell’ Archivio gi= 
nerale, e come il Muni 
dono di L. 2000 per ciascuno dei 

Annunzia pure come, nel Priocips 
Buonipsrte venduto, siasi ripigliati 
e a Cucomelia, e, fra il resto, sterrato un mira- 
bile ipogeo, ricavato nella roccis, con cadaveri i guer- 
rieri portanti arme, cullane, orecchiul, e dipintore del- 
lo stile delle ercolanensi, figurauti soggeti omes 

ecialmente l'imuaolszione de' prigionieri troiani al 
fantasma di Patroclo, che ivi appare col yreprio nome, 
come il nome si vede degli Ataci, degli Atridi e d' 




























minali 






























(Nostri carteggi privati delle Provinzie. ) 


Rovigo 9 agorto. 


L'altra sera, selutomi innanzi ad una fines: 
procurarmi uo po' di sollievo dal caldo sofferto il gior- 
no, csservando ora la luca ed ora la suttoposta qussi 
deserta contrads, n era abbandonato a quei vaghi e 
variopinti pensieri, che non cessano se non al soprag- 
giungere deil uno o dell'altro dei famigliari. Siccome 
però non mancano ia quei momenti di ozio anche le 
meditazioni prolungate sopra un dato argomento, così 
cominciai a far considerazioni su’ miei concittadi.i ed 
smici, i quali ai'avesno abbandonato per recarsi a 
Reconro, a Venesis, a Battaglia e ad Abano. Luoghi 
farono i ragionamenti, che feci tra me e me, per cui 
non penso temmeno di comunicarveli. D' altronde, do- 
vendo tacervi per couvenienza quelli che risguerdano 
la vostra Venezia, giustizia vale che li taccia tutti 

'Scrissi questo preambolo per dirvi una cosa, che 
non vi dispiscerà. Il giorno seguente alle mie lunatiche 
osservazioni, ho ricevuto la vostra Gassetta, nell' Appeo- 























dice delia quale si parlava con melta lode del Fisola, 
per aver ideato il bagno al Lido. Sì, signore, dissi io 
dopo aver letto quelle linee; e, deposta la Gazzetta, 

ampi 


la mia immginezione cominciò a vedere col 
fabbricati di varie forme ed a vanii scopi eretti, 
divi gsiamente disposti, viali lunghi ed ombreggiati, e: 
ec., un' isola insomma incantate. La, là, concludeva de- 
‘essere (ingrossata però e triplicata la troppo sem- 
plice e nou sempre insormontabile corda di 
sa cui dissento dallo scrittore del 
tile ed il dilettevole nella state a Venezia. Quello è 
il luogo opportuno e salubre. Certo che noa è impre 
sa da un individuo solo. Converrebbe formare una 
Società, occorrerebbe un prestito con estrazioni annus- 
li pel pagamento; che il Manicipio apalieggiasse l' ese- 
che .... ma se io volessi dirvi tutto quello 
che penssi, tutto quelio che occorrerebbe, fiairei coll’ 
esporvi un progeito; ed ai progetti, esponti estesamen- 
te in una Gazzetta, dovete sapere che si fa un brutto 
iso, per quanto belli essi sieno. Penso poi che alla 
a voi Veneziani a coltivar l'idea ed in- 
carnarlo, se volete il vostro meglio, e se volete assicu- 
rarvi un bel concorso di forestieri anche di lontani 
paesi per gli enoi avvenire. Passiamo dunque ad altro. 

Qui in Provincia, non molto lungi da Rovigo, 
abbiamo avuto due incendi, tutti e due causati da 
zolfanelli, lascisti in mao a regazzi. Uno di questi 
abbruciò frumento, paglia, fieno, legna, pel valore, 
mi sì dice, di circa 42,000 Lire austriache. L'altro 
consumò quattro case villerecce di miseri contadini. Le 
prestazioni però degli stessi contadini salvarono, limi- 
tando il fuoco, un vasto e ricco fabbricato, che fu lam- 
bito dalle fiamme dell'incendio e ch'era assicurato pel 
valore d'austr. L. 300,000. Fu bene avventorato, in 
altro piccolo villaggio, un parroco, al quale una dome- 
nica dopo pranzo, mentre spiegava la dottrina, il leta- 
maio avea causato il principio d' un incendio, che lo 
minacciava della perdita di tutto il frumento raccolto 
in quest’ anno. 1 suoi parrocchiani, che trovavausi per 
la massima parte colà riuniti, si gettarono in massa 
contro la nemica finmma e l'estinsero. 
io Provincia due uccisioni 
uecisori innocenti, aventi la 
sola colpa d' avere schersato con armi cariche, da essi 
non ritenute per tali. 

Questo L R. Tribunale provunciò per la prima 
volta, dopo l' introdasione dei pubblici dibattimenti nella 
procedura penale, una senterisa di morte contro un con- 
tadino, che uccise la propria meglie per gelosia, dopo 
essersi per più volte diviso dalia medesima e rappat- 
tumato. 

Mi rincresce di dover chiudere questa mia e la- 
acisrvi coll’ idea d' una morte, ma il sacco è vuoto. Se 
ci avessi pensato per tempo, avrei tirato fuori prima 
quello che stava di sotto. Ora è fatta. State foi 

































































naturale, gl'incendiò. ll proprietario d'uno di 
Geena la Colegio. cacaracia co denso di 
A. L 44,000. 

—_—_— 














CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 42 agosto. 

8. M. l'Imperatrice si è grazionissimamente de- 

gonta di accordare un sussidio di 400 fiorini all' Ospi- 
tale delle Suore di carità di Sseghe: 

(6. Uf. di Vienna.) 

aseno Lomninno-teneto. — Milano 42 agosto. 
Il sig. Luigi Amedeo Magnaghi si è proposto di 
creare uns Società in sccomandita, onde erigere in Mi- 


faro uno Stabilimento di panificazione, coo mulino an- 
la macinazione del frumento necessario a fab- 













desso sì 
Drictr2"14,000 libbre di pane al giorno. lillo Stabi- 
limento fstio uso delle madie meccaniche, e dei 
forni a continuo, per la costrazione dei quali 


ietà ha cttenuto il privilegio esclusivo 
L' 1 R. Ministero del com- 
mercio ha già, con I<ereto del 3 luglio 4857, autoris- 
asta la formazione della detta Societa; e sono già #- 
perie le sottoscrizioni alle 4500 azioni, di L. d00 cia- 
scan», in Milano, presso la Casa Enrico Mylius e C. e 
presso il sig. Luigi Amedeo Magnaghi. (Bil) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino AA agosto. 

È ormai certo che il Re, cell ultima settimane 
del corrente agosto, ha deciso di fare una gita in Sa- 
vois, S. M. sarà ita in questa occasione dal 
presideote del Consiglio dei ministri. 1)! ponte sul Ro- 
dano (7. il nostro carteggio d ieri) dicono che sarà 
uno dei più belli e arditi dì Francia e d' Iulia. Avrà la 
larghezza di 249 metri, e poserà nu cinque piloni posti 
a 40 metri l'uno dell'eliro. Sarà costrutto secondo 
il sistema detto tubu'are. I piloni sarsono di ferro 























fus rossi e cilindrici, composto ciascuno di tre gran- 
diusimi cilindri di due metri e messo di diametro. 
(FF. PP.) 


IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi in un carteggio deli Osservatore Trie- 
atino io data di Durszzo 6 agosto: 

« Il 37 del mese p. p. fu celebrato in questa 
Cappella cattolica, per invito di questo signor cunsole 
austriaco, un ufficio divino, colla benedizione del San- 
tissimo, in felicitazione del matrimonio di S. A. 1. R. 
l'Arcidura Ferdinando Massimiliano, Governatore ge- 


verale del Regno Lombardo-Veneto. Oltre il personale 
‘a funzione l' Agenzia 











‘« Dopo la messa, tutti i sudditi e diversi primari 
personaggi del psese si portarono dal sigoor console, a 
fin di esprimergli i loro sugurii per questo fausto av- 
venimento. » 
eeirro — Alessandria 7 agosto. 

ja quale passò le feste del Curban Bai- 
» ritorcò fino da ieri qui, ed oggi fu 
insignito dal sig. Renux, comole generale di. Prussia , 
dell’ Ordine dell' Aquila rossa di prima classe. 

di pregetto dello svincolamento delle terre di 
Egitto si irova ancora allo studio, durando tuttavia la 
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resistenza dalla parte degli usuirutius Vorreb- 
besi dal Governo farne tre elsssi : la prima cunterreb- 
de tuito il suolo lavorato stiualmente dai contadini, i 








quali, mediante il vers:mento nelle Casse dell'erario 
d'una somma di danaro graduata sila qualità del ter- 
reno, acquisserebbero il diritto di libera tresmissibilità ; 
la seconda classe formerebbe i beni dei Corpi morali, 
i quali, non potrebbero essere ceduti che sotto certe 
condizioni speciali ; € la terza sarebbe composta delle 
terre così dette di Schiflik, le quali nen potrebbero 
uscire dalle mani della famiglia regnatte, e non sareb- 
bero legelmente cedibili che da un membro della fa- 
miglia all'altro. 

Sono già quattro giorni che il rimurchio delle 
barche sul Nilo funziona; fra pochi di ssrà aperta la 
strada di ferro da Alessandria a Mariut. 

(Cart. dell 0. 7.) 
INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 8 agosi 

Le notizie poli iche ci fauno quest’ oggi 
difetto, ed i giornali settimanati, che tutti (sd 
ne di ire 0 quattro) sppariscono in questo giorno, so- 
vo soltanto seppi di particolari sulle Ludie, tema per 
DUI iroppo importante per cesssr mai d'essere interes 
sante. LI Dispatch, fra gli altri,consacra agli affari in- 

un Supplimeato i 34 fitissime pagine, io 4° 
grande, vale a dire il contenuto d' un volume di 300 
pagine. 

Giacchè sono sul Dispatch, che fino alla morte 
dei suoi principali redattori, avvenuta pochi mesi fa, 
avea {sms di giornale ottimamente informato ed eccel: 
leotemente scritto, vi dirò che, per riacquistare l° an- 
tico credito, ha pensato ci corredarsi, ogni settimana, 
d'una graude mappa geografica colorsta, la quale vien 
distribuita gratuitamente ad ogoi compratore del foglio, 
che costa 5 pence. Questa idea è assai utile, quanto 
è piacevole quella del nuuvo giornale Lo Stercoscopio, 
che si pubblicherà contemporanesmente a L ndra ed 

igh, di dere i figurini di mode, non più ripro‘otti 
acciaio e sul rame, od in litografia, ma bensì in 
prove stereoscupiche color.te, le quali, viste alla leute 
del maraviglioso istrumento, presenteranno l' imm 
della realtà, e faran giudicare dell'effetto d'una nuova 
melfi © d'un nuoro modello di abito, come lo si po- 
trebbe giudicare veggendo una elegante signora alla 
0 ad una feto. 

La famigiia resle € gli ospiti imperiali ad Osbor- 
ne non ne sono usciti, a tutto ieri, se non che per 
fare una passeggiata ad un vicino castello nell'isola, e 
per vedere un ri è dunque la nuova, © 
oggi pure ripete il / 
tare da 

















seduto 
rceaio» 
























































, € col quale si aununzia 
una conferenza ad Osborne fra' presenti ministri delle 
n Coru Tina 2. d' loghilterra. Nulla che abbia 

apparenza d'una conferenza , per quanto 
30 10; giacchè lo scopo precipuo delta pie chi pus 
tore si è quello di mostrare coi fatti, e di spiegare a 
voce, l'intenzione sua di non rallentare in alcun modo 
l'alleanza, da tre anni stretta coll' Inghilterra ; allesnza, 
che forse potrebbe essere compromessa dal zelo, da 
taluni ministri addimostrato io tatel gl' interessi d' 
altri paesi, a nol rivali, e la quale all'Imperatore preme 
il rassodare con personali visite ed assicurazioni. 1 
giornali, in generale, e forse è la paura che fa metter 
loro, come So croa si dice, le mani innanzi, mo- 
etrano credere che la presenza dell’ Imperatore modil 
cherà la condotta del nostro Governo "ella questione 
dei Principati davubiani e della crisi ministeriale otto- 
mana. Non nego che havvi molta probabilità a 
di questa ipotesi. Abbiamo molti esempi, i quali ci pro- 
vano la personale influevta, che l' Imperatere è valso 
ad esercitare sopra lurd Palmerston; ma siccome gli 
organi tories, l' Herald è la Press, quasi sfidano il 
Governo britanno e lo minacciano, se egli pene in 
rischio l' alleanza frenco-inglese col non consentire 
ad andar d' accordo col Gabinetto delle Tuilerie 
nella quistione danubiava, è di tutta probabilità che, 
per non darla vinta a'tories, lord Pslmersion tenga 




















trebbe quells del canale nell' istmo di Soes, la qui, 
assicurasi debba venire ema pure discunsa re e 
loquli d Osborne; colloquiî, pe' quali non mancherà ce 
to il tempo, giacchè, fino da ieri mattina, la diplommy 
ca compagnia si trovò colà au grand compl 
in uetiro giorni evvi tutto l'agio possibile pe 
re e rifare, occorrendo, l'intiera carta geografica, 

Un giorrale francese ha insinuato che, ne' con, 
gui diplomatici d' Oshoroe, dovesse anco esser trai, 
in aioto, armato di darsi dal Governo francese ij 
per ristabilire la scossa sua potenza yj, 

rete che, dietro richiamo di ij 
Cowley, il giornale uffizin'e [ratcese dovette dichimm 
che l'esercito imperiale non assisterebbe le imprese in 
glesi nella Cino, essendo l'Inghilterra assai forte da ty 
lare da per sè i proprii interessi, comprenderete subi 
non selo la vacuità, ma la stoltezza benaneo di si 
ciarla. Bensi vi conferme la voce che si pensi ad og, 
nizzare uns legione tedesca di 40,000 vomini per |, 
Indie. 

Posso darvi la sicurezza, ed in pegno ne uîroy 
mie due orecchie, lunghe 0 brevi ch' elleno sieno, av, 
re lord Palmerston, due sere fa, in un pubblico e, 
colo, parlato in teroiui sprerza i, e quasi rivi 
della condotta del Governo piemontese nella crisi mi 
nisteriale tur-a. L' appoggio, dato da esco alla protmy 
del sig. Theuvenel e della Russia, eccitò la bile 
lord premier e di tutto il Gabinetto, assi più che 
non lo fstto la nuova della subita è viuleny 
determiaszione dei rappresentante frencese, 

Le Camere alta e bussa non han discusso slum 
importante quistione rel'e loro sedute d'ieri e dig, 
notte. Fu proseguîta 1: d scussione finale, in C: miti, 
della legge sul divorzio, Ia quale è quasi. totalmene 
ta dalle namerose emende, che ad gni js 
vengono introdotte, ed in talome delle quali il Ministen 
rimane sconfitto, Il Daily News osserra, con regione, 
che l'effetto del bill rarà di ridurre le spese d'un di 
vorsio, che ad;svo g'ungono ad oltre 4000 lire 4 
sterlini, 0 sole 200, Perciò, conclude il giornale deno. 
cratico, questa legge è lungi dall'essere popolie, + 
prosegue sempre a tutel.re soltanto le clissi.rivch» 
A ciò il Governo risponde, nel Globe, che, se tue 
pene gli cossa il fur psss.re una legge, che tenta de. 
iszare alquanto il divorzio, tanto pù difiil, 

reb» riuscito l' ottenere la sing, 
into a misure fmprontate di maggiore 
larghezza. HI Governo ba ragione; e questo fato ri 
sponde a chi s'ostina a credere la demuerazia. pren. 
lente nel nostro paese. 

Lo stesso Globe di quen' oggi, dopo aver dit 
) processo contro i congiv- 





































































rati regie! che la complicità de 
rifoginti, Ledra Rollin e M.zzini, appare ora men dub. 
bia di quello che lo mi dicesse prima dei dibittimenti 





Hossene da iv ferire l'interzione di qualche passo dl 
nostro Governo per la loro espulsione ? Per ora, nl 
credo. 

Hl conte di Clarendon è andato ad Osborte, ti 
tora afflitto ra un forte attacco di gotta. R possibi» 
ch'egli tor:i stasera. 

Il meggione generale Windham accettò un impor- 
te comando nelle Indie, e partirà al più presto por. 
sibile. Vui sepete che lo si chiama in Inghilterra: l'e 
roe di Kars. Di tal modo, resta vacante il seggio 
parlamentare di Norfe!k. 

Ls gressa e bionda Maria di Cambridge, sorella 
del nostro comandante in capo, colla Durhessa sus me 
dre, viaggia ora in Germi otto il nome di contese 
sa Culloden. Avviso ai Principi nubili ! 

La Regina di Olanda rimarrà 45 giorni io Sco 

Vittoria, con tutto Ja famiglia, parte per 
lei settimane, e tornerà al ci- 
indsor il 16 ottobre. 

Eccovi alcuni dettagli avuti da O-borne: 

Ne'ls spianata contigua al palazzo è stata eretu 
una tenda, la quale serve, durante la permanenza della 
Coppis imperiale, come una pecie di salotto estivo. In- 
vece di balli e di concerti, toto si limita a passeggiate nei 
giardini, a piccole corse campestri, ed alla consueta ho- 
me-life (vita casalinga), così cara »lln Regina Vittoria 
Fra le altre csratteristiche di questa vita e di quesu 
gite, udite la seguente: 

Un campo di grano senne rispettato dalla falce, 
e lasciato non mietuto in uno dei poderi adiacenti sé 
Osborne. C'ò avvenne a fine di far vedere all' Imperi 
tore l'azione particelare d'una macchina. da mietee, 
la quale attrasse la apecisle attenzione d-I Principe Al 
berto alla receute Esposizione »gricola di Salisbury. 

Queste occupizioni da Cinc'nnato valgono i festni 
di Cesare! 































































FRANCIA 
Parigi 9 agosi 

Monsignor l' Arcivescoro di Parigi i 
seguente circolare a' curati della sua diore 
» Parigi 2 agosto 





« Signor curato, 

« S. E. il sig. ministro dell'istruzione. pubbli 
e de' culti mi fa l'onore d' indirizzarmi, in riguarto 
alla festa del 45 di questo mes», una circolare, di vi 
m'affretto di darvi notizia. ( Segue il testo della circo: 
lore ministeriale, che abbiomo già pubblicata.) 

« Fedeli alle grandi memorie qui. ricordate, si 
gnor curato, e vivawente compresi de' pensieri, ci 
nubilmente espressi in questa lettera, risponderemo colli 
più religiosa sollecitudine a' più desi 'erii. dell' Imper- 
tore. Pagando il debito della riconoscenza pe' benetti 
ionumerevoli, che Dio si compiace di rpandere suli 
Francia, per l'intercessione di Moria, uniremo v' n» 
atri cantici di rendimenti di grazie, voti e preghiert 
le quali, soprattutto nel gran giorno del trionfo delli 
Regina del Cielo, ci otterranno la continuezione delli 
sua assistenza e del suo soccorso. Le domanderem® 
d'essere ognor più la custode di quen' immensa cit 
ove il suo culto è ancora in M gravd' onore; di tut 
questa diocesi, di cui è la patrona venerata e dilettti 
della Francia, che ni è sempre seguelata per le 1 
devczione filisle e per la sua fiducia verso di lei 
supplicheremo di proteggere l' Imperatore, l' Imperi 
ce ed il Principe imperiale, e di far sentire a noi tt 
gli effetti più salutari della sua potenza appresso il 1 
divino Figlivolo e del suo amore per noi. 

« VI compiacerete, signor corato, di convooit* 
le Autorità, secondo l'uso, pel Te Deum, che uri 
cantato il 43 di questo mese, festa. dell’ Assunzio® 
ella 88. Vergine, dopo la messa parrocchivle. 

« La presente lettera surà letta. domenica pro 
sima dal pulpito della parrocchia. 

« Ricevete, ec. 
Sott. + F. N. Cardinale Mont 
« Arcivescovo di Parigi. * 

—___ 

Il Governo non ha permesso che gli avanzi n" 
tali di Eugenio Sue morto in Savoja, vengane port 
fo Pranela. 





























SVIZZERA 


meio. — Locarno 9 agosto. 
Sotto questa data, scrivono alla: Gazsetto Ti 
nese quanto appresi 








dero il afo il S. Bernardwo, gremito di vi 
e donne eleganti, procedenti di Genova, da Tori * 
da altre città del Piemonte, le quali, come veore #° 
nonziato, fecero Ia seconda corna di piacere. FureP' 
accolti dagli evviva e dai battimani di un numeroto ©. 
dalla brava bande ci” 
ca, si recarono a pranzo ne' varii alberghi; e, dop? """ 
visitato la città, verso le 3 e 4/3, fi restituirono al bi! 
tello, in compagnia, si può dire, di tutti i cittadini 

cordiali saloti, da una parte e dall'altra, furono." 














forte, e tenti piuttosto metter dalla soa l' Imperatore 
cotetlo copra stre vistose quieti, com' coser re 









LETTO 


« Oggi, alle ore 42 e 1/1, approdò a questo debir È 
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grave infortunio. Un Torinese della comitiva, dopo il 
Sia vallo begaendi clf.lga, Medea Cak set, è 
non comparir più, fa wa panto solo. Per quante inde- 
gini © scondogli siansi fatti dagli esperti, non fu potuto 
sinora ripescare. 

« Lo sventurato è certo Giovanni Davico, spedizio» 


niere a Torino. » 
GERMANIA. 
emi — Francoforte 7 agosto. 


È arrivato qui il Principe Cristiano di Danimar- 
ca, eventuale successore al trono danese. 








Il conte di Montessuy, inviato francese presso la 

Confederazione germanica, ha lasciato per alcune setti- 

mane Francoforte. A 
ASIA 

Oltre alle notizie delle Indie, teri riferite nelle 
Recentissime , Ml Bombay recò a Trieste le seguenti 
della Cin 

« Da Honghoog si haono ragguagli sino al 24 giu- 
po, i ngon poco di nuovo. Il tenente-ge- 
nerale Ashburnham arrivò il 40 giogno ad Hongkong, 
col piroscafo postale Singapore, e fa salutato con 47 
colpi di cancone. 

« Confermasi che la questione di Canton verrà pro- 
babilmente rimessa a miglior tempo, in seguito 
avvenimenti delle Indie, e si assicul piroscafo 

jer, per fermare le navi portanti 
ghilterra, ma ezisadio da Meu» 



























truppe, non 
Halo," petite 

« Dal fiume di Canton non viere partecipata alcu- 
ma notizia rilevante, tranne la cattura di qualche giun- 
ca da parte degl' Inglesi, è il ritoruo d'una spedizione 
navale britannica, che era partita per assalire. Chuen- 
Pee, e, trovato sgombero quel luogo, l'abbandonò, la- 
aciandovi un bsstimento di gurrdia. La flotta inglese 
nelle acque della Cina fu aumentata, mediante |’ srri- 
vo delle grandi fregate a vapore Esk e Pearl dal Pa- 
cifico il 46 e 49 giugno. 

«Un dispsccto dal quarte generale dell' imperisl 
esercito cinese, pervenuto a Sciangai, contiene partico. 
lari intorno sd voa grande sconfitta sofferta del già ri- 
belle Cisog Kwolisng, il 7 giegno, La battaglia seguì 
presso Hiyurg, e le truppe dell’ Imperatore furono scon- 
fitte gravemente, colla morte di molti uomini. Si sf- 
ferma che l'esercito imperiale soffra. molto per man- 
osa di vettoveglie, e che parecchi individui nop vi 
vano d'altro se ron d' acqua di riso. 

«Ml piroscafo degli Stati Uniti Son Jacinto, com- 
modoro Armstrong, purti il 46 giogno pel Girppone. » 

(0.T.) 


———— T ————————m8@m 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Viaggio di 






































M. l' Imperatore in Ungheria. 
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ment 44 agosto, ore 10 pom. 
+8.M. L R. A. giunse qui, alle 3 '/3, nel miglio- | 
re stato di salute, e smontò al palazzo del principe 
Bathyanyi, magnifi‘amente arredato. 
«To Oedenburg, all'stto della partenza e lungo 
tutto il visggio percorso in merzo a bende riccamente 
vestite, gli abitanti di tuti i luoghi si sforzarono 
inoltre, con totto il zelo, di fsre omaggio pel modo 
più cordiale sl Sovrano. 
«A Giùns, 8. M. LR. A. si degnò di visitore la 
Cnsa superiore di edacazione, ed a Steiuamanger i locali 
dell'Uffzio ; ivi fa cantato un Te Deum e data la benedi- 
zione nella cattedrale; poscia ebbe lorgo un esercizio | 

di produzione dei dragoni di Savija. i 
principe Batthyanyi ebbe qui la sorte di al- 
bergare 8. M., e dispose per tale occssione festività 
aplendide e grandiose. 

« Io questo momento, Kormend, e specialmente il 

parco principesco, sono illuminati nel modo più splen: 
dido. 


























« Domani viene proseguito il viaggio Sovravo per 
Zale-Egersieg alla volta di Kosatbely. » ' 
« Buda 9 sgosto. 

Jersera alle 7, 8. M. I. R. A., nel rinnovato suo | 
vioggio in Ungheria, passò i! confine del Regno. In se- 
guito a ciò, fu issata la bandiera imperiale sul castello 

di Buda, e fu salutata, tanto dal bastione Giureppe a | 

Buds, quanto dal Blocksberg, con 36 colpi di cannone. | 

(G. Uff. di Vienza.) | 












































Venezia 44 agosto. 

Le LL. AA. Il. RR. il serenissimo Arciduca 
Ferdinardo Massimiliano, Governatore generale del 
Regoo Lombardo-Veneto, e l'augusia sua Con- 
sorte, la serenissima Arciduchessa Carlotta, prove- 
vieoti per la via di mare da Trieste, arriveranno 
a Veorzia domenica, 16 corrente, verso le cirque 
ore pomeridiane. Ai Giardini pubblici scederan- 
no dall’ I. R. piroscafo da guerre, e monteranno 
in uno scalè dell’. R. Marina, dal quale sbarche- 
ranno alla Piazzetta. 

| Co'à verranno solenoemente e rispettosamen- 
te ricevute dalle dignità di Corte, dai nobili e 
dalle Il. RR. Autorità, i quali avranno l'alto o- 
nore di sccompaguare le LL. AA., pel molo e pel 
giardino, nel Palazzo imperiale, € di poter colà 
prestare ‘il loro omaggi 

Nel di fortunato, in cui le LL. AA. Il. RR. 
onorerauno della loro venuta la nostra città, sa- 
ranno aperte al pubblico le gallerie del 
Ducale (").. In tale fausta occasione, a manifestare la 
letizia © l'omaggio della devota” popolazione, sa- 
ranno date ne' prossimi giorni pubbliche feste , 
come annunzia l' Avviso municipale, inserito nel 
la prima faccia. 


L' Onservitore Triestino ricevette ieri, col Yub 
con, la pont del Levante, Ei pe da le seguenti no- 
tidie : 

« I carteggi el i giornali di Costantinopoli dell’ 

mano e completano | fatti, relativi alla contro- 
ra le quattro Potenze unioniste e la Porte, di 
cul già in parte si avera avuto contezza er altra vis 























(Qui l' Osservatore Triestino dà i nomi de' nuori mi 
principali, conosciuti, e che 


nistri da noi già, quanto 
tiferiremo nel prossimo Numero. ) 

« Il Journal de Constantinople reca le seguenti 
apiegazioni intorno 
atici di Francia, Prussia, Russia e Sardegna colle 
Turchia : La notte di luredì a martedì , il Consiglio 
dei ministri erasi riunito presso il capitan pascià, sot- 
to la presidenza del granvisir, per de'iberer nuovi 

le sulla Nota, con cui l'ambasciatore di Francia, 
d'accordo colle Missioni di Prussia, Rossia e Sarde- 
È annullamento delle elezioni moldave. 
Speravamo che la decisione unanime e conciliatrice del 
Consiglio dei ministri accontentssse il sig. Thouvene), 

rrempere le sue relazioni 
Quella decisione gli fu co- 
musicata martedì mattina, e non lo sodisfece. Il Con- 
siglio del ministri si riorì presso il gr 
di martedì » mercoledì, e, dopo una delibersrione che 
durò 
nota necessità di riferirsi 
prima. Il sig. Thouvenel, informato di ciò Îl 8 verso 
{l mezzo giorno, fece inalzare testo la bandiera pazio- 
nale sul palaszo dell'Ambasciata a Terapia, e l'inal- 



































tosì al palazzo. Per cri 
cia, e în enza di molta gente, ch'era sulle rive, la 
bandiera 
colpo di cannone dell'Aiccci 
suo equipaggio, salito sui pennovi. Indi il sig. Thouve- 
nel si recò al palezzo imperiale di Dolme-Bagscì per 
acermiatarsi dal Sultano, il quale gli espresse colla più 
viva commozione il dispiacere, che recavagli la sua 
partenza, che, a quanto assicurasi , segui 
fra alcuni giorni. ( Secondo un Poscritto 
carteggio, il siz. di Thoureael, che dorera partir 
avrebbe consentito, in quest’ udienza, a restire sino al 

















sig. Thouvenel tenne in Costantinopoli a sua 
disposizione l’ diaccio, che pria era destinato a ri- 
morchiare un altro legoo. Questi dragomanai dell'Am- 
asciata di Francia son messi a disposizione della Cao- 
celleria fraucese. I rappresentanti di Prussia, Russia e 
Sardegna si preparano alla perteuza, del pari che il 











() La dispensa de biglietti per l'ingresso 
logge del Palazzo Ducale sarà aperta presso quel 





R' Ufficio di custodia nel giorne di domani , 15 del | 0 riposo della Vergine; p 


vorreste, alle ore 42, verso il pagamento di aust. L. 
4.50 per ogni bigi antaggio della Pubblica Be 
neficenza. 








sospensiore dei rapporti diplo- 


ir la notte 


ino alle 4 del mattino, decise essere nella pe- 
sua decìsione del giorno 
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sig. Thouvenel. Il general Durando è in casa perchè 
indisposto ; il suo Gorerno gli ordinò di recarsi ìn Ate» 
ne, tostochè glielo permetterà la sua salute. 

« Si anuosia il richiamo de’ commissarii france 
se, prussiano, russo e sardo ne' Principati danubiani. 
Sopponesi che sarà pure richismta la Giunta di cir- 
coscrizione della frontiera turco-russa in Armenia 

« Corre voce che gi Governo ottomano noa tarderà 
a riunire alia Porta on Gran Consiglio nazionale. 

« Il sig. Thompso:, primo segretario della 
ne inglese a Teheran, parti il 6 per recarsi al suo 


posto. » 


Il corrispondente di Costantinopoli. deil' O. 7. rife- 




















nosciuta dei Greci col titolo di uerds7=24, passaggio, 
trapasso, 0 xcipa7s, sonno 0 riposo ; ed è finalmente 
celebrata siccome dies Dominae dagli Unni, second 
Baronio all'an. 48, ed il Martirologio. 

Abbenchè nulla dicano le Seritiue intorao 
ultimi giorni della vita di Maris, dopo il versetto ce- 
gli Ati degli Apostoli : « Hi omnes ervnt persereran- 
tes unanimiter in oralione cum mulieribus et Maria 
matre Jesu... (Actor. c. I,v.A4), e sia 
do, dopo la di lei morte, sin 
lo; dietro a quanto dice il Suares, III part, t. 
put. 21, sect. 2, puossi con probabili 
sia ciò accaduto dopo il terzo giorno, se vnolsi atten- 























si » °°‘ dere specialmente a quanto riferisce Niceforo, lib. Il, 
lenai porting bepa Apuori surcessi del'e' e. 99, e lib. XY, e. 44, e Giovenale, Vescovo di 
contro i Russi. Notiamo, fra altr, | Gerusslemme. Nulla badsodo alle inverisimili relazioni 


che Sciamil ottenne una vittoria rilevnote, essendo riu- 

scito a ripigliare una parte del Dighestao, da lui con- | 
quustata 44 anci sono, e poi perduta; in reguito a che 

i Russi trovansi impedite le comunicazioni fra Kiser 

e Derbent. 








si e _ 


Dispaczi 





i 
Londra AA agosto. 
Il Times 5' nspetta uso scioglimento diplomatico 
della questione dei Priucipati. Scrivono da Londra al 
Pays che la diferenza, sorta per le elezioni sulla Mol- 
dava, sara regolata al pari di quella di Boigrad, con 
una Conierenza. (G. UM: di Vienna.) 
Londra 41 agosto. 
Camera dei comuni. Seduta delia sera. Ail' inter- 
pellazione di Disraeli, quanto ai Principati, lord Pal- 
merstun dichisrò, che duraote la presenza dell'Impera- 
tere Napoleone, era sato concluso un accordo. (il 
nostro dispaccio d'ier l'altro, ripetuto nel Bulletti 
no d' ieri.) 





(Corr. austr. tit.) 
Parigi AA agosto. 

Si conferma la notizia dell'aprimento di nuove 
conferenze a Psrigi. Si considera come probabile l' an- 
nullamento delle elezioni nella Moldavia. Ad Osborne 
sarebbe stata toccata anche la questione cinese. Pel ca- 
0 che fallisse la missione di lord Figi, serebbe stato 
deciso di procedere in comune. (Prese di 1.) 

Parigi 42 agosto. 

Le LL. MM. arrivarono a S4-Cloud. Il Consti- 
tutionnel sostiene che le difficoltà nella Moldavia sono 
sulla via di componimento. Gii ambasciatori, sino a 
martedi non aveano lascisto Costantinopoli, come era 
siato stabilito. (Corr. austr. tit.) 

Parigi 43 agosto. 

L Imperatore Napoleone ha istituito una medaglia 
commemorativa pei militari che hanno servito la Fran- 
cia dal 4792 sl 4848. Thouvenel ritarda la sus par- 
tenza da Costantinopoli fino al 44, onde tentare un 
accomodamento. (6. di Ver.) 

—n— 
BORSA DI. VIENNA del 14 agosto. 
Corso delle carte pubbliche. = M. di C 
Gbblig. dello Stato . 315 R% 88% 
» del 1853 con rimborso . al 5 . - 
» del Prestito nazionale. ; albo» 84 
Corso dei cambi in moneia di convenzione. 
Augusta per 100 fir. cor. £ 108 
Loudra per 1 Lira sterina. + 10.40 — 3/m. 
Parigi per 300 franchi . è 121%, Ym 

Borsa di Parigi del 43 agosto -- Tre p. %y 

| 67.45 — Quattro 4/3 p.%o 94.74 
Borsa di Londra del 43 agosto - Consol. 90 */y 

Trieste 43 agosto — Aggio dei da 20 caran- 
tani 4 ‘/3 p/a 
_rrÒn 


VARIETÀ. 


La festa dell'Assunzione di M. V. al cielo. 
Morte, rrezione ed assunzione di Maria Ver- 
gine al cielo in corpo ed anima, sono tre misteri, che 
insieme uniti celebra la Chiese, e rendono più augu 
le più venerabile la solennità del 45 agosto, detta dell' 
Assenta. Questa festa (dal latino assumere, prendere, 
trasportare, con che indicev ico il'trapasso d' 
uo santo da questa vita, la ima era trasportata 
I cielo) fu depprima qualificata col nome di sonno, | 
zione , come 30° 
pra tutti glorioso ; in qualche antichissimo memoscritto 
calendario della B.blioteca di S. Genovieffs del monaste- 
! ro di Parigi, di punsabio, riposo e dormizione ; e co- 





















































































































































la Vergine, come 
Io intitolato De transitu Virginis, posto tra 
gli apocrifi dat Pontefice Gelasio, e creduto quello che 
si legge nella Bibiiot. Patr. LI, part. 2, n. 218, non si 
potendo sepere quali ulime prrole abbis indirizzate agli 
Apostoli, e quali raccomandazioni sbbis fatte, quli 
preghiere e quali laudì «bbissi ricevute nel suo dipar- 
tire, (r. 8. Thom. a Villanova, Cone. 1/, in Assmpt. 
e. VII), la risurrezione di Maria è fondata sopra un' 
antica © venerabile tradizione, ed è sostenuta da ambe 
le Chiese greca e latine, come risulta delle relative uf- 
ficiature, nonchè della gallicna, come si può vedere 
nel Rituale, usato da gran pesta prima ancora di Car 
lo Magno. . 

Che se la Chiess, saggia com'è ne'suoi giudizi, 
nen ritroraodosi in sulla terra ln spoglia mortle della 
santissima Vergine, slle apocrife tradizioni volle prefcri- 
re una divota ignoranza del come la divina Provvidenza 
abbiane disposto, è però sentenza comune dei Padri e 
del Dottori, che scrissero dupn il IV secolo, essere 
incorruttibile, entro sl sepolcro, la santa sua 
venale, Vescovo di Gerusalemme, citato di , 
chiara di sapere, per antica ti ue, che il corpo di 
Maria riposò nel sepolero per tre giorni, nel qual in- 
tervallo gli Apostoli vi fecero guardia d'attorno, a 
cordando i loro inni alle celesti armorie, trsscorsi 
quali, nulla più udendo, l'apersero, rè vi trovarono, 
come in quello di G. C. che i soli pani. Sentono con 
Giovenale, Sefronio, Serm. de Asumpt., 8. Giovanni 
Damasceno, Serm. de dormit. Virg.,, 8. Atanasio e S. 
Epifuuio. « Deiparae V'irginis corpus, cesì. Agostino, 
vermi traditum, non solum consentire non volo, 
sed perhorresco, (Serm. IN de Assumpt)... non 
emim fas est alibi te esse, quam wli est, quod a te 
genitum est. » (Id. de Assumpt) « Hodie collocatur, 
dice Atanasio, Maria a deztris Dei, ut canitur in 
psalmo: Astitit Regina a deztris tuie. » (Atanas. Ex 
XLIV, v. 41). « Sublimis illa dies, 

in qua Firgo regalis ad 
thronum Dei Patris evchitur, et in ipsius Trinitatis 
sede reposita , naturam angelicam sullicitet ad vi 
dendum. » (8. Petr. Dam. Serm. de Assumpt.), tut 
riguardandola siccome l'Arca di santificszione proferata 
da Davide nel Salmo CXXNXI, r. 8, nella persona del: 
l'Unigenito , che accolse la manna del cielo e le 
vole della legge, per cui dovette conchiudere il mel 
fluo di Chisravalle: « Marice assumptiones quis 
enarrubit ? (S. Bern., Serm. I. de Asmmpt.) 

La più credenza nella risurrezione di Muria è di 
tal maniera tenuta ferma dalla Chiesa, che alcuni ce- 
lebri Dottori giudicano degna di censura la contraria 
opinione, ciò non potendosi negare, senza incorrere 
nella taccis di temerario, al dire del Cardinale Baro- 
nio, mentre molti eretici, 
culto della gran Madre di Dio, hanno rispettata questa 
costante tradizione. La Sorbona di Parigi, nel di 26 
agosto dell'anno 4607, censurò l'opinione d'un suo 
baccelliere, che, nel di dell'Assunta, avea pronunziat 
dal pergamo che chi riflutesse di credere sì fatto di 
l'Assonzione della santissima Vergine in corpo ed in 
anime, non commetterebbe peccato mortale, non es- 
sendo” questo un articolo di fede, in questi termi 
« essere temeraria, scandalosa, empis, atta a scemare 
la devozione del popolo verso la Madre di Dio, e 
psimente falsa ed eretica »; obbligandolo a pubblics- 

















































































mente ritrattarsi, siccome fece nel successivo 8 set-! 





tembre, sscro alla sua Natività. 












celebrasse prima della metà del secolo V; mentre, se- 
condo altri, vuoli, istituita questa festa sotto Marciano, 
(an. 457), che, în occasione d'aver innalzata in Co- 
iropoli una chiesa in onore di Maria ,. pregò il 
Patriarca di Gerusalemme volesse mandarg'i il sacro 
corpo, se lo si potesse trovare, oppure sotto Maurizio 
(an. 602), contempormeo di 8. Gregorio il Grerde, 
secondo l'opinione di Niceforo, lib. XY Il, c. 28. Co- 
munque siasi però, la festa dell' Assuota avera luogo 
per certo nel VII secolo, narrsncoci Andrea da Creta, 
ehe, al derlinare di questo secolo, in alcune chiese eri 
di giù introdotte. Tra gli ornamenti delle chiese di 
Roma sotto Pepa Pasquale, morto nell' arno 824, due 
sono risordati, nei quali cra rappresentata l'Assuozio- 
ne in corpo della Santissima Vergioe. Ne troviemo 
ancora menzione nei tolsri di Carlo Msgno del 
secolo VIII, e bel e. XXXVI del concilio di Magon- 
sa tenutosi nell’anno 813; e sotto Papa Leone IV, 
che cextò di vivere nell'anno 855, è certo che la si 
celebranse anche in Roma, aggiuntavi l'ottava da 0ss0 
Pontefice, circa l'anno 847, no però per tuta la 
Chiess universale, posteriormente decretata. (V. Sign 
berto, anno 847, e Benedetto XIV, de festit B. A. 
P., e. VII, p. 4). 

Il gioroo 45 di agosto fu fl prefisso per tutto I” 
Impero d' Oriente, dall’ Impesucre Msnuele Comneno 
nel secolo XIII, per la festa dell’ Assunia, a queso 
tempo festeggiata del peri anche ell’ O:cideote, come 
consta della lettera CLXXIV di S. Bernardo ni cal 
nici di Lione, e dalla credensa delle chiese, che 
sunzione corporale di ilaria avevano per pia senteve, 
comeschè non defiuita dalla cattolica Chies. (i 
des Pères et des Mart., t, VIL.) lo Francia, dope l' 
aono 1638, quesia festa divenne ancora più colenoe, 
dopo che Luigi XIII scelse questo giorno per mettero 
sè ed il Regno sotto il prtrocinio della gre Mat 
di Dio; voto che fu poi confermato dal Re Luigi XV, 
(sec. XVII). 

L' uffzintura dell'Assunta è Gregori 
ni del primo notturno, tratte dalla Cani 
atituite da 8. Pio V, siccome quelle che n 
le convengono, mutate quelle. del secondo 
sotto Il Pontefice Clemente VIII (1592-! 
rito appo Duraudo era doppio maggiore, cioè soleonis- 
simo ; ora è di prima classe, a quello equivalente , 
mentre il rito del di della sun ottava non è che dop- 
pio minore appo lo stesso Durando, e nel Brer. del- 
laono 4350. Il Pontefice S. Pio V, (4566-72) ri 
formò ed aggiunse nuove lezioni nei giorni fra quest" 
ottava. 

La festa dell'Assunta è preceduta inoltre dalla 
vigilio, come apparisce dall'Ord. Rom,, e dal Sacra 
mentorio Gregoriano, in cui ci hanno le orazioni della 
messa, con qualche mutazione ne!la secreta. È ricorda» 
ta ancora dal ven. Beda, (sec. VIII ), dal Pontefice Ni- 
colò Il (1058-1061), e nei Codice Gellonese, ja cui 
ùffiziatura fu istituita dal Pontefice 8. Pio V., ed è 
fatta finalmente menzione dal digiuno di questa vigi- 
lia del citato Pontefice Nicolò ‘he l' afferma da gren 
tempo praticato nella Chiess. Egli infatti così rispose 
argomento alle domande dei Bulgsri: « Secundum 
sacra decretalia , in iis eliam @ licitis se quibudam 
abstineant, quadragesimali videlicet tempore , iciuniv 
post Pentecosten , ‘ciunio ante Assumplionis ( ciema ) 
Sanctae Dei Genitricis solemnitatem . ... quae ie- 
iunia sancta romana suscepit antiquitas, et tenet Ee- 
clesia. » Appo gli Orientali questo digiuno è di più 
giorni, cominciandolo essi il primo giorno di agosto, 
e continuandolo sico al XV, eccettuato il VI, in cui 
si celebra la festa della Trasfigurazione di N. 8. G. € 
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Leggesi nel Courrier de Paris: « Gli scienziati 
si occupano di diverse quistioni, la soluzione delle quali 
presenta grande importanza : l'esito degli esperimenti, 
che sono stati fatti dinansi l [Imperatore e la Commis- 
sione dell'Istituto, del sistema del sig. Allao, relatiro 
all'applicazione economica dell'elettricità, come forsa 
motrice per la locomozione e l'industria; le recenti 
peranze dell'azione curstiva del zolfo nella micidiale 
epidemia, che decima i da sete, e di cui l'Acca- 
demia ha designato le principali cause; come pure, 
tante gli esperimenti eggicì acquistati alla scienza, la 


























Con tale fondamento, non è meraviglia che la 







. Nella Grecia e 
sissi subito introdotta dopo il concilio di Efero, n 
qual epora (an. 431 ) S. Cirillo Alessandrino amp'i 
il culto della Vergire contro Nesiorio, e secondo aicuni 
sotto l' Imperatore Giustiniano, non risultando che la si 










































































| potenza rigeneratrice della V'itulina-Steck, che tanto 


nutrisce e feconda la capigliatura, ed è efficsce rime» 
dio in tutti i casi d' indebolimento capiiiare: evco cere 
mente, in un con la ricerca del famoso gas sotto-cor- 
ticale, che esiste nel centro del nostro globi, serbatoio 
immenso e gratuito di loce e di calore, di cui ci sì 
fanno sperar prossimi i benefizii, ampie materie da me- 
| pitere sulle maraviglie a noi riserbate dall’ avvenire. » 
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ai sono venduti alcuni carichi, come un qual 
fiaio di staia nel gia!loncino di Po- 

). 16.25 in roba pronta. | mercati 
interno si mostrarono in generale multo 
meo sostenuti della te settimana, è 
contiouò da per tutto l'inerzia assoluta nei 


che delle tavole co 


un cari 
elevato, perchò altri 








frumenti. La pei nuovi continua 8 | sono chbliate tanto qui che all'interno. Le 
mantenersi da |. 20 a 21 nominalmente. Tn Miano. ici, 

loghilt rra non sì parla di richieste nei nc- 

atri frumeoti, ma neppure dei frumentoni, al 

meno dai prezzi segnati. Notammo gli afari 

io avene. Qui manca il riso, specialmente il | 1, gelo Stab. mere. vecchia amis... — 
dardo, causa il forte sostegno di origine, © { ‘9° “ idem nuova» ce — 


si vendevano bassi cinesi a L. 39.50 con ri- 
cercs. Nessuna importanza d'affari nelle se- 
menti oleos. 

Olii. — Gli affari furono quasi insiguifi- 


fare di legoami venne conchiuso ; quei da la- 
voro noa hanno "ariato, né mancino ricer- 


riffà. Salumi più sostenuti ne! bacraià, con 
consumo; del formaggio di Morea arrivava 
il prezzo preteso sembra molto 





» della Strada forrata lomb--vereta 









a 20° p.% sopra la ta 


n00 si aspettano. Le sete | 
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OSSERVAZIONI 
fatte nell Osservatorio del Seminario Peiriarcale di Venesia all’ 





{13agosto- 6 ant f338"%, 
seot0”stom.[837 ; 87) 2 
40por.f337 , 86) 20, 





METEOROLOGICHE 





Dalle 6 a. del 13 agosto ale 6 a. 
del 14: T-mp. masa. + 22,0 
» + 16,8) 


mi 
Età della Jona : Giorni 





uza di met. 20.24 sopra il livello del mare. — Il 13 cgosto 1857. 


| Berto p. 100 1:11 prose. 
Francoforte e/H. p. È 120 


















ESPOGIZIONE DEL S8. ALCRAMENTO, 





zione. — Viaggio di S. Mi Imperatore ia 


Ungheria : particolari del soggiorno & O.den- 














Genova p.300 Ln. N 43, 44 e 15, in S. Abis h nr: 
, urg.. Aeviso del Municipio gi Venezia 
epy Ul 16, 17 e 18, in S. Andrea cpostolo. | l'arrivo delle LL. AA. ni Aldloca COINS 
re sin mafore generale © la sua Spesa. Lor dimora 
Londra p. 4 TIA Pri e 
Pin) ita DO Nel giorno 1° agosto. — Dubs'à Luigia | finopoli : un erticolo del Consttutiunvel e 
ii di Gaetaoo, d'anni 1 mesi 2. — Aricei Gius. | uno del Morniug Post. Pausa di revità; do» 
pg fu G. B., di 77, ceraiuvio. — Pareote Muria { cumenti ; asserzione negata. L. Hi. Istituto 
su pala ei Aogela fu Autonio, di 76, domestica. — Da ! lombardo. — Ni sti cortszi privati delle Pro 
‘e Vea 9001 an Col Luigi fa Sunte, di 57, arrotino. — Co-! vinsie; notizie ui ltovigi MONACA DEL 
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1094, S/m | Pucarea 
+ 198% 2/m | Costont 
- 9h8 Aggio degl’ 
MEET 
= 1016-1017 
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min Antonio fu Giacomo, 





Vidal Conchetto Aogela fu 


di 62, macellaio. | GiOnNO. —;traper: d' 





Auat fa lary 
% 





pd La DI g. vista pard 2684/, 


RR serchini p% PU 


umerario per Lond-a € Frari». 
Una vendita in farine 


, — Gti affari ban- 
10 riprese. Abbendi l'argento, per cui facile 











industiante. — Garbo Angelo 
13. — Zemello Barbara fu Bustolommeo, di 
53. — Tiepolo Caterina di Lorenzo, d'an- | 
nì 2 mesi 3. — Tcule, N. 9 

Nel giorno 2 aguato. -— Bello Caterina 


agro A lo sconto. Poca attività in mercan di Autonio, d'anai 6 mesi 6. — Bernardi 
Corso della carte dello Siato in Vienna | me per esportzzione Aotonio di Gio., di 41, conciapelli. - Gallo 
Del giorno 10 accsto 1857. si calcola di cito Rosa fa Domnico, di 40. -- Boschinm Ma- 





ria di Aogelo, d'auni 11 mesi 11. — Bri- 
chese Moria fu Attonio, di | 
Pe legrivotti Cecilia fu È 
rigo Pietro di Angelo, 
Francesco fa Stefano, di 
Dal Curto Gius., fu Gio., di 64, possià. — | 
Corrao Niaria fu Vincenzo, di 48. — Zonta 
Lucia di Andrea, d'anni 4. — Oogania Irene ' 









atiluzione util 









cesso di Parigi ; il gen Windhem :la 
Maria di Cambridge ; la Regina d 






ancora d Osborne, — re del 
l'Arcivescovo di Parigi E. Sue 
— Svizzera; — Germania : > Asi ; varie 



































vioci», ri ben mantenute, sì ben sagomate, consolidate, | del 
senza fango e seosa poise, in tutti 1 mesi dell’ ano, 
























Al Wemnine 
"5" Earico Wie, inverzone nel modo di usare delle 


vaporaziene aerelerata, con veoliateri centrifaghi, o senza, per 


e, del 20 grogro 1855, estiato il 20 giugno 1855, trascorso 


‘38. Maria Ho{biwer, invenzione di penne, mediante le quali 








condizionata al'a Superiore approvazion: Hi 
Dall'L R. Intendenza ovina dele fase, 
















riserva de approvazione 
bbricato demaniale posto in Mestre, che ser- 
| R. Ufficio postale, coerenziato dai 


re il raffreddamento nelle cotte nelle abbriche di Birra, 
cens. di Mestre ed uniti e 
















di que pie 28 Pai Dre, sele Libri a pre sd i 
caz, por e i og intente St romore x 9 di ne È 
7 (i Gunsttrini peloshe i perch, » persefore di temo di vi ne È fotte, ds 85 grogoo (808, eine IATE orto it TL È 
Î vr versarit n 4 s no 1856, trascorse il termice 4 - a 5 
SR SITI fatù. Dove troviamo strade, foori di questa Pro- } " *°.!"teioibo Kicin, mgloramento negli abiti calle signore, | 1052 sob? L 
} 5 giugno 1-55, estinto ll 25 giogno 4856, vascoso ll ia complesso di pr e rend. L_aT9:85 


® sotto le condizioni normali stabilite in generale per la vendita 
ail asta dei beni dello Stato. 































Mio i ' 
| se ne si eccettuino sicune poche in tal”: Comune delle | 3 Moogro €’ immergorie, del 25 giugno } © *L. d'asta seguirà sul dato regolatore 0 prezzo 
i Provincie di Verona è di Treviso, ove il sistema è io- | 5 74 a RN LAESST18:0, reno fit. | avast dire Le 9268: i 
d elpieote ? Come possiamo paragonare queste strade con | 39. Gio. Kwiech, ixveozione di uno stromento per caleo- | ( le solite condizioni ). 
Hi. altre, nelle quali il tribolo di percorrere fra ciglio e ‘ jars }3 cotiura dello zucchero, del 27 giugon 1855, caticto il | Dici Iatendenza province dall danze, î 
dei e un i farebbe inquietare !! più | 2 1850, trascorso il termi Venezia, lio 1857 
hogan ig modo cò Di ee ie PES meli ori MitateL È Proftare Intndente P. Gase. | 
IMI) lente passeggiero, come pore Îl superarla a stento L 
p'riente passeggiero, 5 ! scini per ogni torta di molli, carrozze, «e., dei 24 ottobre | LL R. Commissario, O. Nob. Bembo 
(O fra polglie © polveri, a ercunda delie atglini, nerebbe | tctk PE OE I die 10S0, lasco lì mine 
bestie consumo I Paleari ——————_r—- 
EE Cn 005 0 i nt pere gu fi ovo C- Mera è Leti Entei, ie, ; 
im ese rendere a prova di 
î | mo dire in ceto Hue perl ma basti. È smaguto, del 13 n rembee 1851, ein novembre 1555, AVVISI DIVERSI. | 
tti, l'esperiensa, già sv lange pezza, ne 
Pg ceiprovto Il metevole ventaggio; è s0 gi er- | n ivezione di un proce per det | N 9330 — Abbosnta dalleccelso Ministero con 0s- 
î versariî, per atterrarlo, al sppiglisssero a supposte mog- impe mvabile ogni I si fi * © | sequiato Dispaccio 16 febbraio anno corrente, N. 32252, 
| gioni spese nell'esercizio, feccionni fonansi, ed al con-, siMO Li (7 Con i evnbort, l'autorizzazione per ativare l'esazione della tassa ad- 
i feonto di ligaldezioni, ormai di pubblico diritto, docd- ‘n, .arito pr acqua dai sali dizionale el contributo arti e commercio per l' eserci- 
U mentino il con'rario, se è possibile. fn quanto a | 1855, estinto 1l 16 dicembre 1856, pel non esercizio. zio 4557, onde vengano coperti con essa iu quanto non 
li < diremo e sosterremo sempre, per nostro intimo con- 44. Valentino Streffiur, suvenzicne per fare eva sostitte | |) sono | preventivati bisogni della Rappresentanza, 
hi vincimento, che Il piano organiro di manutenzione Sar- | mole, carte gregrafiche in de18lagio ARS, csliaio La Camera di commercio ed industria della Pro- 
chi lo comedià pabblice e le ‘consigne; ‘che | 1 12 luglio 1856, trascorso D emise Lo nrrni nre ia avverte gli elet per legge sono obbii- 





th questa comodità, quando non sia a p'ù che caro presso + 
tr arquistata, sarà sespre preferibile «d una falsa erono- | Ci 
miu, che illode l'insciente, e diviene bartiera alla diffu- | 5!" 
sione degli sperimentati miglioramenti 





promuovere, @ té Insistere per l'attuazioce del suo * lugio 
| sistema, io onta elle più scranite tergiversazioni, n° ebbe 

gié onorificenza, e compenso dovuto. 8. M. I R. A., | 
) venuta a cognizione dei di lui sforsi ner giovare alla ! 








assoggettare al'suo sistema anche quelle, che non lo 





Or dunque a desiderar non rimane che, sull’e- 
| semmpio della R. Delegazione di Padova tutte le altre Re- Ù 





onde con te ed uniformemente il sullo- | | * 


dato sistema si sdoti, e si attivi e che l'eccelsa 
| rale attuazione, il che certamente da ogni principio | ‘3 
fueriumo. 


Padova 42 agosto 4857. 
Ingegnere A. Cow 


“ANTE UFFIZIALI. 
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PRIVILEGI ESTINTI. 
tuvenzione nel modo di fabbricare 
pedisce la rottura dell’ anello che tiene 





28. Salorzove 
gii ombrelli, per cui 
to sesto le bacchette, del 13 giugno 1855, estinto il 13 giu- 


1415 


profito le lmature © i ritagi metalii, dei 13 giugno 1855, 
estinto il 13 giugno 1856, trascorso il termine I 
30. Cario Heissuer e Gius. Letter, miglicramento degli ap- denza 
parati per cuocere a vapore, dei 1. giugno 1855, estinto il 12 ' 
Giugno 1856, trascorso il termini i 
34. Gius. e Osvatdo Schlesinger, invenzione d'una ma 
china per utaspare diversi disegni, del 19 giuguo 1855, estivo 
dl 49 giogno 











50 settembre 185 
p | 46 Gius R 
N Secchi, che fu si perseverante ed intrepido a ‘ gomma elastica vulcamizzata, del 


Interdeoza, delle ore 40 sot alle 2 ;oa 
fossero. | sta per deliberare al miglior cferente, se così parerà e piacerà, 
“lavoro di che gi trat, cole seguerti avvertenze : 


gie Delegazioni delle venete Provincie ni adoperino, ' di L. 4% 


deposito di L. 50, che 
id 
ropatete Moglatae i deo dl rdnroe i one: | rn 0 dote dl dietro, e, ferme 


raslonale è reelamato: ed è questo i voto che nol | delbera, sirasno testi 
19621 
4. Che seguita la delibera non sararno accettate offerte d 
nigi 
i Piesso questa Intenderza sono cateosibili la descrizione | di Chioggi 





rico del del‘beratario 











gati a sopperirvi, che questa tassa verrà percetta nei 
Comuni esterni entro il corrente mese d'agosto, e nel 
Comaone di Venezia nella seconda metà del prossimo 
venturo settembre ; e che le eccezioni, che vennero nel- 
lo scorso anno adottate a favore dei proprietarii di ba- ' 
stimenti, lo saranno anche in quest' anno, ferme però 
nel resto le norme di quotizzazione originariamente 
ammesse per questa tassa. | 
Richiamandosi pertanto la Camera a quella volun= 


per tenere la cetra e siendere le dita, senza altersre la 

prsizione della nano, del 30 settembre 1853, estito il 
Iruscarso sl termine. 

venzione. nei modo di usare gli otri di 

glio 1855, estinto il 47 











1888, trascorso 











Gi e re Ap, SONATA) | e cme e dice 
iapectare generale di tute le strade | P. magazziso provocale dei ttacli rel loie di queta Inc | sotati, ed a quell interesse che gii elettori deggiono 
tandolo alle pratiche occorrenti per | VM'ettà, si rende neto sentire di soddisfare puntualmente a questo carico or- 

pi DET i "" "Che rel giorno 18 agonto p. v. avrà luogo presso questa Î dinario per non incorrere nelle penalità comminate da'- 





l'espermento d'a- | la legge; gli invita a tener presente che il termine 
perentorio pel pagaaento nei Comuni esterni è del gior- 
ì li no 46 a tutto 34 corrente, enel Comune di Venezia 
(he fi dato rguiaoro, vl quale stà apria la TB» È | da 18 a tutto 30 settembre prossimo ventoro. 
Annunzia poi a loro norma che gli esattori, cui 
viene affidata la scossione, son 
Pei Comuni di Murano, Burano e Malamocco nel 
distretto di Venezia, sig. Francesco Sacchi procuratore | 
Fassetta. 
Pei Comuni di Chioggia e Pellestrina nel Distret- 
to di Chioggia, sig. Natale Busetio detto G | 
Pei Comuni di Cavarzere e Cona nel 
ig. Domenico Masiero, 
Pei Comuni tutti del Distretto di Mestre, sig 
Carlo Scarpa. 
Pei Comuni tuti del Distretto di Dolo, sig. Fran- 


| 
| 
cesco Charmet 








Che gli anpirarti dovranno garantire Je loro eferte col 
ranno restituite alla foe della gara, 
 deliberatario, che dovrarno essere 














esse Jongo rel suddetto giorno la 
esper nenti nei successivi giorn 





Che qualora neo 








e Ì 





ed il Capitolato d' appalto. Î 
spese relative all'asta ed al contratto staranno a cè 





11. R Toteodenra provinciale 4 | 

ELENCO da Prunlegiù conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, MR pre De fn | 

IRE PINE dei LR Arabia da Prole mere 11. Connigl. Intendonte, Cve. PiaceNTINi Pei Comuni di Mirsoo, Pianiga e S. Maria di 

Riina Goal —_ à i 

n ca, Sala nel Distretto di Mirano, sig. Silvestro Camerini. 

il Voet ar go AVIIZATE Pei Comuni di Noale, Salzano e Scorzè nel detto 





esecuzione a riverito Dispueco È giugno 


dat Eee I Ro Pr ie Ri Vr Distretto di Mirano, nonchè pei Comuni tutti del Di- 


vesi procedere a auovi esperimenti d'asta per l'appalto dell'iu- | stretto di S. Donò, sig. Francesco Bressanin. 
presa dei lavori di costruzione dei pontile d'approdo 

U gno 1856, trascorso il termine | palata intereludente il Bacchiglione a Porta Bassonello in que- | sig. Gioranui Scarpa. 

{ 29. Ermanno har. di Gersheim, invenziene per mettere a | sta città, pei quali lavori vean 

d'asta 19 marzo 2. c N. 482 

A tale efletto l'asta sarà teouta presso questa R. laten- 


eta Per tutti i Comupi del Distretto di Portogruaro, 








Pel Comune di Venezia, sig. Gio. Battista Fos- 
sati, residente nelie sulite stanze terrene del Palaz- 
20 Ducale. 

Dalla Camera di commercio ed industria della Pro- 
vincia ; Venezia, 20 luglio 1857 

Ul Vicepresidente, G. MoxvoLpo. 
Il segresario, L. Arnò. 


gi pubblico l'alto Avviso | 








sorà esso rin; 
+53 portate dal predetto 





Le lezioni all’ Isttoto privato di commercio | STABILIMENTO BALNEARI) [& 


e di educazione, il quale sussiste da ventitrè an- 
ni, cominciano colla giororta del primo oltobre 
p. v. L'Istituto irovasi ia apposita casa di pro- 


prietà del Direttore, e vi puo capire ottanta con- 


Quelli, che avessero in animo di affidare l' 
educazione de’ loro figli a quest”Istituto, si com- 
piaceranno rivolgersi direttamente al sottoscritto, 
ogde avere le condizioni per l'accettazione. 

Lubiana, il 5 loglio 41857. 

FERDINANDO MAHR 
Direttore e possessore dell’ Istituto. 


ii) 
Dalla Tipografia del Commercio in Venezia è 


uscito 
GIOVANNI 
DELLE BANDE NERE 
racconto storico del. secolo XVI 
DI LUIGI CAPRANICA. 
Due volumi in 16.° di oltre 400 pag. ciascuno, 
austr. L. 
Trovasi veodibile alla suddetta Tipograta, e pres- 
#0 i principali librei di qui e fuori. 
—_—— 
La Presidenza del Consorzio 
di Cirgogno e Cirghignoli. 
Per completare le ricorrenze dimostrate dal pre 








ostensibi'e neli Uficio del Conserzio all'essme degli 
interessati per giorni 30 dalla data del presente, è 


minore di oltre L 700 di quella dell'anno decorso 

Essa imposta ripsrti:a sulla campeggi 
presa nel circondario copsorziale, porta il carico se- 
guente cicè: 

Ai campi paludivi cent. A8 — agli alti cent. 36 
si medi cent. 54 — ed ai bassi cent. 72 per csdanno. 

I versamento per parte degl'interessati dovrà es- 
sere verificato in due eguali rate nei mesi di ngueto 
e novembre prossimi venturi. 

L'esaziove si effettuerà del sig. Francesco Bres- 
sanin che ba Ufficio stabile in 8. Donà presso la Co- 

















mupale ricevitorie, ed in Verezia a Santa Moria Mag: 
gi.re strade Pensieri, in cui riscuoterà delle ore nove 
alle ore dodici meridiane di ogei gi.rno, 
stivi 





Circa ai possidenti cor 





tore per tutte e due esse rate. 
I difettivi saranno escussi a termini della Sovra- 


* na Patente 48aprile 4846. 


Venezia, il 45 luglio 1857. 
Avrono Conte Da Mea 
I Presidenti $ Mancaxtowio Bannano 
} Ginorano Fracasso 
D. Mantren Segretario. 





LO STABILIMENTO AD USO 
DI CAVALLERIZZA 
ai Pubblici Giardini, 
diretto dal maestro Baldassare For 
R. scuola di Torino, è aperto ogci giorno, dalla mat 
tina alla sera, per lezioni ci equitazione, anche alle 
Dame, ed ammoestramento di puledri, a prezzi d' tarif. 











Da una persona civile, di provata onoratezza ed 


VIENE RICERCATA 
una occupazione allo scrittvio di qual-be Fattoria, 
Agenzia di commercio, Meszà © che altro, e ciò per 








alcune ore del giorno soltanto, e verso modica retri- | 


dazione. 


Indirizzo: — A.d. G. M. A. ( ferma inposta) | 


alla Spiaggia di S. . ELISABETTA del Li ESE] 
Nei mesi, corrente agosto © prossimo setten), (| 

tl dopopransa d'ogni lunedì vi ssrà ( como fa lu” 

agosto ) 


eseguita da' più distinti professori ; 
ed altro popolare divertimento, 
Ia que' giorni si pagherà all'ingresso de' vi || 
tassa de' Centesimi 25. 
Gli abbonati allo Stabilimento e quelli che eg, 
stassero viglietti per bagni saranno esenti dalla us | 
Non si ammetteranno ritorni. 
Venezia, 44 agosto 4857. 





I BAGM TEMI] 


DI SANTELENA 


DI BATTAGLIA 


DEL COLLE DI SANT'ELENA 
ventivo dell'anno presente, Superiormente approvato ed resieranno aperli a tutto il mese di Sellembre, 





i rato Îl sottoscrivo, ha deciso di L:sciare aperti 
mestieri di dover attivare un imposta di Li 2553:12 | Subilimeot tutto spent 
cature come per viileggiare. 
Hi contutore, che sot.o la propria direzi.ne qj, 
braccia ogni 
rare ogui sollecivodine per rendere sogisfati i agi 
cobcorrenti, che ifoveraino comodità di leggio, but 
Arattamenio di cucina e ceffeteria è prezzi muder 
Nell'autubav, dupo la stagivue delle cure termy: 
li, gli stessi locali verrauno dati in ato per uo g; | 
villeggiaiura tanto per appartamento Cheb sepirga 
stunze secondo le ricerche. Ì 


a com» | 








tanto pel Csnale, quanto per la Calle del Traghetu dela 
Salute N. 2202rosso, 


GIUSEPFE BETTONI | 


premiato con M-daglis d.ll'L R. ISTITUTO LOM 
BARDO DI SCII 
I° Esposizione 

Si fa dover- di 
rarlo di luro commis 
seguisce qualsiasi lavoro in l’osticcio come Par. 
rucche, Toupets, Righe di Giro, ec., sia nel 
Tull fondamentale di capelli, che ta 





sia di mattina che per soi:é: od aliro. 
Accert della precisione la prù finita ne' suoi 
vori, come deil' esattezza del suo servizio. 


Tieve pure deposito della vera 


S. MARCO, BOCCA DI PIAZZA, N. 1261 







DEL FISOLA 


MUSICA CITTADINA 


NEL CENTRO 


ed alle falde 





rinponders ala frequeuze di cui sì vide ug 


tai 


mese Gi settembre, ;) per nat 








no Ci servizio, nun Jascierà di pdioo. 





si 


Il conduttore Domenico Bopoy 


e ——_T_ 


STABILIMENTO BAGNI 
DI ELISABETTA GRASSO 
Casa B. ROSIGNOLI in Venezia, 


impetto la Chiesa della Salute, con iogresso 


stato aperto col giorno 4.° maggi. 








Parrucchiere 





ZE, LETIERE ED ARTI, ne 
pdustriale cel 1857 io Mulao. 

ertire quelli, volessero one || 
ioni, che nel suo laboratorio e. |. 












per le 
loi per pettinature 


TINTURA GRECA. 











SERRE: 


E 
E 
é 
EE 


hi Sono che competer. puresse alla 
î parte che. per questo motivo ne 
I avena riseutio, 0 fosse per ri- 








wquacazone. 

I Le apese d'asta e di 

delilcra, nd aygorcicazione, cm 
queli 





occorribii saranno a carico dell'e. 
decutato. 


















i, ba obi da saba 
Ù enezia, S. o, calle della 
TÀ tuuio dopo ia detbera meno que ca ca futon 2186, 
lo del denberaiario. Nel cessato esliluo provvisorio i 
1 AV. ll deaberatario do-rà do- | tuliane lire 624: 600. 
LI oitare ne Gi 
4) Meezie LL 
Li zione Ci 
bo! > 
[seni Sa 
fi libera di & 
Di t0 fato è an 
raotani 
È d'oro di da 
È corso di Wrc 
" n der 
si ponte a petcute 
| Let Perch 
ì nere ti la Madorra, a trameatana Rio tr- 
prbblici TÀ degli Assassini. 
î tetta tagli si sei 
; e si inserisca 
f nella Gorla fini: 
i i Teibunale Prov. 





ni 
















dimostra e ie lnro_ pretese, od a 
produrre fino a quel giorno le 
loro istanze in iserii, sotto com- 
minatoria che altrimenti, în quan- 
to zo siezo muaiti di dicitto di 
pegno, non competeà lcro alcun'ai- 
tra pretesa sull eredità, quelora 





EDITTO. 

Si reca a nouzia che sopra | n. 1365, di part 232, reodita 
istanza di Giovanni Battista Lari- | L 4:94 Stuvato | 298-50. 

ce di Tolmezzo curatore dela 3. Coiuvo da vanga io detto 

mensioneria da icsumirsi io Clu- | lucg» al n. 1366, di pert. —.15, 

dinico coll’ avv. Sescardì, cuntro { rendita I. —:42. Suriato nusir. 






L 36. 
































questa venisse esaurita coi paga- | Giovanni Battista ed Audrianna f lire 20. di Venezia. le case 0 ‘asa deliberatagli presso Casa civile di più piani po- | parsi, @ non comparendo sino |' 
mento del crediti insicuati. di Giovanni Battista Buzzi d: Dall' LR Pretura di Tol- È une dell Cuunpagaie legalmente ri. | sta în Vicenza iuteruo contrada | ammisista ore > a deequtone 
Dali" 1 R. Pretura di San | Preove, si terrà dicanzi questa | al n. 136 merzo, conosciute @ renderoe osteasibile | S. Corona ai civ. n. rosso 1833, | saranvo nominati a queto Tri 
Vito, Li 11 loglio 1857. 1 R. Pretura nei giorni 1 e 24 [dita L 5:08, Li 27 giogno 1857. llAmministratore sopra sua ri- | è pero 1590, della superfaie di di craitor. 
L'L R. Pretore settembre e 12 ouobre 1857, f locali distii, uno ad uso di abi-  —L'I. R. Consig. Preicre certa le polizze di pagamento dei { pert. met. 0.19 in mappa stab- | sente verrà afisto 
Cav. bar. DE BRESCIANI. | sempre dalle ore 40 ant. alle È fftazione, l'altro ad uso di sialia e Conti. premii convecuti. ai n. 1808, colla renga ceos. | cd merito ne 
—_—-- esile, il primo sì compone a più 6 VII. Dovrà il deliberatario | di |. 465:20, confua a levante { 
N. 5999. 4. pobbl no terra d'una stanza, di una si- conservare le case deliberategii in | e mezzocì casa Peracio, è ponea- Dall. R. Tribenaie Provi» 
EDITTO. rile al primo piano e dell'altra istato di ordinaria lodevole rips- | te casa Scarella Angelo a tramos- | ciale Ses. Cine di Venezia, 
Si notifca a tuiti quelli che superiormente con peggiuolo ester razione. tana sirada pubblica conirà Corso. Li 7 agosto 1857. 
possono avervi interesse essere coo no @ con diritto degli anditi e 1X Più deliberatarii dello | Stimata a. L 8427. Li cav. Presidenie 
odierno decreto e scpra istanza di alle fl scaie, la seconda d' ua ambieote stesso Lotto saranno tenuti soli preseote sarà pubblicato MANFRONI. 
Beatrice Dalla Puzza vedova Vicen- nel piano terra e di fenile sopra- dariamente al soddisfacimento del | ed affisso all Abo del Tripunale Domeweghini, Dir. 
tin, quale tutrice dei proprii figli posto, il tutto costrutto di muri e prezzo e digli obblighi del capi- | e bei luoghi soliti di questa ciuà nre 
minori eredi bepeliciari paterni, Coperto a coppi, valutate austr. tolto. noschè inserito per tre volte nela | N. 14863. 3. pub 





stato sperto il cocorso sopra tute 











































































11 presente verrà. pubblicato 
ed affisso all Abo Pretorio, alla 
piazza di Preooe el inserto per 
to volte nella Gazzetta Uffinaie 





















paîto espresso la carta mcetata, 
culla ostante qua ungue nuova g- È 
è che dispenesse in contrario. 

VII Fino a che on sia ri- 
lasciato ii decreto di definiva ag- 
iadicazione dovrà il deliberatario 
assicurare € conservare assicurale | 





X. In esso di mancanza an- 
























pert. met. 1.50, colla reudia di ' sione N. !V, per pessare ala cem 
150:49, confina a levaute è 
tramontuna ‘colla Pia Case di Ri- 
covero a pencnte beni Gastaldon 
a mezzogì beni Miol. Stumata a. ' zione der crediti, coll’ avversi 
1 496452. 

Lotto IV. 


Gazzetta Uffziale di Venezia. 











De di un  ammusratore stabie 
© conferma dell interisalmeate so 
minato ® alla scelta della dee 


che i non comparsi sì avranzo per 
Conseczienti aia piurainè de com- 














EDITTO. 




















le sostanze mobili e immobili o- 5. Strada consortiva der n. che parziale alle condizioni potrà {Dall ”ì Tribunale Provin- Si notifica a Luciano Men 
Vunque poste ed esistenti nel ter- Ji 8, di pert —.08, rendita l'amministratore domandare il re- assente d' quota dimora, che Cr 
ritorio cela Veneta Lurgotenenza, L'—:47. Stimoto L 4:80. Jomba Genulmo Grassi, col 
abbandonata da Liberale Vicentini 6. Coltivo da vauga detto vocato Nale, produsse in di bi 
di Giov. Battista , pizzicagnolo è Belvedere del n 1371, di pet. confronto lu'peuzione 29 andane 
Breganzo, ivi torio nell quubre —.34, rendita L —:56. Stima esperimento a tutto rischio @ pe- Vem. Corsa, uf | n.14663 per precetto di pus 
Loi a na mi Budo, As n primo deliberatario, che si A otto te giorni dia re 4000 € 
perciò avvertito ehiun- ivo, in Juogo, sarà soggeito all'eventuale risarci pubbl, | fettive ec accessori, in dipeodeen N 
que crdessa poter dimostrare qual: del n. 1378, di pert. — .17 ren: avere. EDITTO. al Cabal Veneta 1 pt È 
o dita L —;16, Stimato L 14:90, Si notifica col presente Rditio | 1855, e che il Tribunale faceodor #3 
detto, ad insinuaria fino al giorno 8. Prativo in detto luego A tutti quelli che avervi possono | luoge, con Decreto in data odi 
30 agosto p. v., in forma di re del n 1369, di pont. 6.33, reo- Lotto LL interesse, Pari Numero sotto communaeri 
olare petizione ia confronto di que dit: L 43:48. Scmato È 633. Casa di pù piani posta in{ Che da questo Tribunale è | dela esecutose cambiar, orto 
sio avvocato dotior dat Fondi intestati Vicenza intsrco detta Footanello | stato decretato l' apeicento del con- | col decreto siesso l'intuimatiae 
fo, curatore della masea, dunostrao- 4 Giovanni Battiste Burzi L 964 | corso sopra tuite le sostanze mo- | avv. di questo foro doti. Ba, dt 
do no0 solamente la ‘sussistenza Prto detto gode a parto | bi ovunque poste, e sulle immo- | venne destizato in suo custre 
della sua pretesa, ma anche iì di- mappa di lo della stima gi nel censo stabile | bili situ Regno Lowbardo- | actura, vd al quale potrà far quos” 
Dari vore del migliore qua: ia superficie di g Veneto, di ragione @ Giuseppe l'e- | re utimeute ogni creduta coso 
Ne sino dal gioruo della delibera | pert. metr. O. 12, colla rendita | trio, yià pisiore ed ora negoziante | © scegliere altro procurzsore int 
Coltivo avrà i ante | di viao, domietiato a S. M. For- | dolo al Tribunale, mentre in die 
Spirto che sia il detto termine pes to luego del n. tanelle, a | mosa, Calle Cocco, N. 6161. | dovrà asc.ivere a sé medesino 
suno verrà più ascoltato, e i noo — 45 rendita R Perciò viene col presento av- no delle propria mais 
insinuati verranoo esclusi da tutta 1 30. neote È vertito chiunque credesse poter di- Fed pronte a pio 
la sostanza soggetta al concort, {n . Porzione tmill>, a tramontana beni Luchetta | mostrare qualche ragione od azio- | ed aflgga oei luoghi soli e Si" 
quanto la medesima venisse esam- del n Frencesco. Stimata a. L 2390. | no contro il detto Giuseppe Petrin | serisca” per tre vale 10 quest 
ita dai erediori insinuatisi, è ciò — 08, rendita Lotto IL Ad insooara a tuto settembre È Garsetta Utile cura deli pe 
quand’ anche loro competesse un sta nel iano te li soio domino uil dali | pros. inclusivo, in forma | dizione. 
diritto di propri«tà 0 di pegno so- nello, ed andito porzione di casa di più piani po- da pro- Dall'L R. Tribunale Mera 
pra un bene dalla massa." primo piano Sta in Vicenza interno conteà 8. | cursi in ton- | tile Cambiario Marittimo in Ver 
Si eccitano inoltre tuti i cr lotto © sopra i Lucia 76 rosso, od | fronto dell'avv. dr Sacerdoti, de- | zia, Li 34 lugho 1857 
ditori che nel predetto termine si due ambienti, muro, aln oa cor | putato cartore della massa ‘enne | ©." © i Facidnt” i 
saranno insimuati , a comparire il coperta a coppi con scale promi: ticella isc20, sorgetta | corsuale , dimostrando non solo 'Scoua % 
giorno 5 settmbre pv. alle ore tene e di legno. Stima- a o, in mappa | la sussistenza della sua protone De "fatina, De. “ 
anti tl a y stabile porzione del | zione, ma eziandio i diritto in forza _ : | 
per passa 12. Porzione dela strada È n. 291 3 è 298, | di cui egl'intende di essere graduato | N. 4581 3. pubb ‘ 
Ministratore stabile consortiva al n. {o Niggenti Îl fondo dal giorno della | della pertiche metr, | nell'una o nell'altra classe; eciò |-— " RDITTO. Lose 
quello iuerinale —.09, rendita . Sum: | delibera Lin poi e le tasse tutte || 0-44, cola rendita di L 68:15, | tanto sicaramente, *quantoché VI ie Pro vic wisli 
delegazione to a L'4:80. pel trasferimento della proprietà | confina a levante strata di $. Lu- | difetto, spirato che sia l saddetio | di Tera ente Pn ran 
vt che ia, compeni i mune, Cativo do vanga detto | srazoo sd eciivo caro del | i a mezzodi casa di Bonetto | termine, verrà più asp | 3 april 1857, 0. 1629, hair | 
“ po h : 1857, e | 
iù dei comparsi, 9 che non ccm | «fetiva immissione in possesso f — ‘35, rendita l —:57. Stime: V. Il pagamento del prezzo cente, ed i per ca alia oi 3 tecni erano | detta dell omminicioazione di PE RS 
parendo aleuro l'amministratore © | degli stabili  subastati è potrà f to a L'Sds Aetrato il deposo dovrà uri dal | miscto fa l'esestato © li Pera: | la° sostanza soggatta nl conce | Dr, Afari per mana pe 4 
la delegazioce serarno nominati ds | cola scorta dei relativo "decreto A Pratico io det luogo | deibeatario malate dept | cin © Garota. Stimata susriache | in quanto fa mici. vi e ea vele e Il 
questa Pretura a tutto rimhio e pe farti trasportare a tutte suo spese [ del nom 79, di per. =. {7, | preso questo R. Tribale eno | L 1474; coll onere dela cono | sunta. dagl imita) oasi n "can ì 
la dei ti ngi} ere se dita ei roi | n. e St inn Azione d' unnae a. L 464:20, | ancorchè oro compete un div Lavigne dt” Palo St 5.11 
Ù n d , o compa . 4 A 
Do Penta e na siti sii di que || VI Nom vie \oatià | cazione al” carie “alle Mt sl | bridata di Seno pr pt a mi COLTI Bistro fi 
Capolaogo, & per tre vole in- ala x Ù Ap lb; 
de prati mitra = po | pu ita gi i i cogli altri duo uiilisti inoltre tutti i | volte a” inserisca nella Gurzet U! via 
Fon vara ica se: {fa di Vest prgn ce 
6 dé i sarumo 2 tom all logia Pret” ini 
nta SP Giorno 3 tone pun Cingian 1 pu tria 
ni 4851. merid., dinanzi questo “i. R Pretore 
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LUNEDÌ 17 AGOSTO 


PARTE UFFIZIALE. 


n 


8 MT R. A, con Bovrana Rivoluzione dell'$ 
corrente, te degnata d' impartire al 
sso sigooe fatelo, l'Arcidua Ferdiando Medi 
00, viecammiraglio e Comandante superiore della Mari- 
ne, il permesso di accettare e portare la conferitagli 
grancroce dell’ Ordine pontificio Piano. 


8. M. L R. A.,con Sovrana Risoluzione del 29 
loglio s. e, si è graziosimente degoata di permettere 
ehe ll Loogotenente in Venezia , conte Bissiagen-Nip- 
peaburg, possa accettare e portare la graneroce dell'r- 


Bouffeur, e Francesco Brandolini-Rota di Treviso, la 
croce di cavaliere dello stesso Ordine ; inoltre, il capo 
del gremio de' farmacisti in Trieste, Giacomo Minipasi, 
la croce di cavaliere dell'Ordine pontificio di S. Sil- 
vestro. 


Ia occasione del matrimonio del serenissimo suo 
signor fretello, S. A. I. Ferdinando Massimiliano, 
la serenissima Principessa Carlotta del Belgio, 8. M. 
LR. A. si è degoata di conferire le seguenti distinzioni : 

di Malines , Eagelberto 

esterni del Belgio, 

I ministro dell'interno, De Decker, 

ed al maresciallo di Corte, conte di Marnix, la gran- 
eroce dell’ Ordine di Leopoldo ; 

AI miaistro della giustizia, Nothomb, ed all’ inten. 
dente della R. lista civile, visconte di Convay, l' Ordi- 
ne della Corona di ferro di prime cla 

Al borgomastro di Brasselless, Carlo di Brouckè 
re, la grancroce dell''Ordioe di Francesco Giaseppe; 

AÌ generale maggiore, ed al colonnello conte Ha- 
nine di Moerkerke Renard, la croce di commendatore 
dell' Ordine di Leopoldo; 

AI barone Enrico di Anethan, segretario di Gabi- 


degli 
barone Augusto di Anetban, ed al capo della divisio» 
ne politica, Giulio Desrsut, la croce di cavaliere dello 
stesso 3 


Ordine; 

AI consigliere di Legazione, conte Erembault di 
Dudzeele, l' Ordine della Corona di ferro di seconda 
classe 5 

AI segretario di Legazione, Augusto Van-Loo, e 
ai due addetti di Legazione, conte Roberto Robersart 
e conte Carlo O” Sallivan di Grass, lo stesso Ordine di 
terza classe ; 

Finalmente , all' ispettore generale delle ferrovie, 
Skrens la croce di cavaliere dell' Ordine di Francesco 


R.A., con Sovrana Risoluzione 3 agosto 


stranieri loro conferiti ; cioè : 
AI generale maggiore Antonio nobile di Ru- 
chatubi, la grancroce dell'Ordine pontificio di 8. Gre- 


AI maggiore del reggimento Grandoca ere- 
ditario di Toscana n. 8, Guido di Villata, la croce di 
afficiale del R. Ordine militare siciliano di S. Giorgio 
della Riunione; 

AI capitano di cavalleria nel reggimento usseri 
Granduca Nicolò di Russia n. 2, Emerico co. Hupyady, 
l'Ordine imperiale russo di 8. Stanislao di seconda 

AI capitano del corpo della flottiglia, Giuseppe 
Gronwald , l'Ordine ottemano del Megidià di quarta 
clonse ; 


E RULES. Ji 


consigilere di Governo e direttore princi- 
2, Giovanni Flsasenbaver, cavaliere di 


Hi 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Schiller , ed al segretario ministeriale nel Ministero 
delle fono, Castoro conte di Wilesek, di accettare e 
portare il R. Ordine prussiano dell' A: di 
HIE elnse, loro conferito > sso 


8. M. L R. A. ha nominato cadetti efiettivi, nel 
corpo dell'I. R. Marina, i sotto indicati allievi dell’ 
Accademia di marina: Lodovico Piak, Giovanni di 
Nadherny, Giulio eavaliere di Sw.iller, Francesco Mi'- 

1, Francesco berone di Minutillo, Norberto Jiptner, 
Ferdinando cav. di Gsupp, Massimiliano Elts, Teod. 
ro Albrecht, Giulio barone di Carlowits, Teodoro 
rone di Natory, Severino Pantotschek, Guglielmo con- 
te Mercandio, Giolio di Jiger e Carlo di Baritx. 


Il Ministro dell'interno hs nominato segretarii 
di Luogotenenza, presso la ILuogotenenza veneta il primo 
commissario di Delegazione, Agostino nob. di Dolfin, ed 
il cancelliere consolare, in istato di disponibilità, Pie 
tro Possoli. 

LI R. Ministero dell’ interno, con Dispaccio 6 
agosto 1867, N. 20338, si compiscque di accordare 
a Giuseppe Brocchieri il posto di serittore contabile 
presso la Direzione dell' I. R. Casa di pena pei muschi 
in Venesia. 

Il Presidente dell'I. R. Tribunale d' Appello ha 
approrato la nomina, fatta dal conservatore delle ipote- 

suo diurnista, Felice Ceccato, a 
dell'Ufficio stesso, in sostituzione del 
defunto Placido Augusto Zanon. 


——____________________— — 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Arrivo delle LI. 44. II RR. i serenissimi Sposi 
Arciduca Ferdinando Massimiliano, Governatore 
generale del Regno Lombardo-Veneto, e Arcidu- 
chessa Corlotta. 

Veneria 17 agosto. 
Festeggiò ieri Venezia un nuoro faustissiaio av- 
venimento, affrettato dai voti e dai desideri dell'esul- 
tante sca popolazione. Con riverente affetto elia accol- 
se l'eccelsa Coppia, di cui S. M. il prorvidentissime 

Imperatore fece dono alle sue Provincie italiane ; ieri 

per la prima volta Venesia salutò rispettosemente con 

plausi festivi l'amabile Principessa, che I’ augosto rap- 
presentante di Lui acelse a compagna de' giorni suoi, 
perchè gli renda bella e felice Coi più fervi- 

di e sinceri fu benedetta universalmente quel- 

la scelta avventuross, imperciocchè, se la ragione di Stato 

ricerca talora che si cementino e rendansi più tenaci 

le politiche alleanre con reali connubli, è più dolce e 

consolante il vedere nodi principeschi formati dalla 

simpatia e stretti da un sosve sentimento, che, insp!- 

rato dalla virtà e santificato dalla religione, unifica i 

ewori e loro prepara una verace e durevole felicità. 

Questa pianta non alligoa che nel giardino della fa- 

miglia, le caste e pure giole della quale le sono ru 

giada e nutrimento Laugusta Casa d' Absburgo ha 
dimostrato in ogni tempo ed anche recentemente, con 
luminosi esempi, quanto sia in essa € fecondo 
questo santo amor di fsmiglia, e come guidsta da una 
tenera inclinazione e dall’ appressamento d'ogni più 
eletta virtà sia stata la scelta di Spose, in cui l' av- 
venenza andava unita alle più elevate doti della mente 
ed al più rari pregi del cuore. Tale è pure la nobile 
figlia di uno de' più saggi e venerati regoanti di que- 
sto tempo, la quale, in tutto lo splendore della gioven- 
tà e della bellezza, venne a bearci di sua grazione pre 
senza, Sposa del Priocipe eccelso, a cai per somma 
nostra ventura S. M. l'augasto Francesco Giuseppe 
confidava le nostre sorti. 

Con ossequiosa impazienza, corrispondente alla fa- 
mo, che l'aven preceduta, delle sue tante viriò, Vene- 
gia attese l'arrivo della ben amata Principessa , desi- 


generale di cavalleria, montato sull’ R. vapore il 
Messaggiero, si avvicinava alla punta de' pubblici Giar- 
dial 


Ivi attendevale colle bissone municipali, per umi- 
Niar loro il primo omaggio a nome della giubilante e 
riconoscente città, il Podestà nobile Marcello; ed ivi, sd 
onta dell'incertezza del tempo eransi radunate le gondole 
delle più nobili ed agiate famiglie, e moltissime altre bar- 
che per fare rispettoso corteggio alla eccelsa Coppia. Le 
nubi gravide e minacciose e la pioggia tratto tratto caden- 
te, non rattennero le numerosissime genti accorse da equi 
parte, e loro non impedirono di affollersi sui maricciuoli 
de’ Giardini, lunghesso totta la Riva degli Schiavoni, sui 


ponti che l' attraversano e sul molo, mentre l' ampia log- 
gia superiore e il grande verone del Palazzo ducale, e 
persino la lontana Loggetta sottoposta al Campanile di 
S. Marco, erano riempite di spettatori della classe più 
eletta della società, tra' quali il sesso gentile non era 


.. vapore l' Elisabetta, 
AA. IL RR. per salire in uno de' do- 
lè) dell'I. R. Marina, tra le acclame- 
che risonavano sulle sponde, sì ri- 
peteravo dalle barche assiepate, ond' 
regale palischermo, sulla cui prora vi rispondeano gre- 
siosumente sorridenti gli augusti Sposi, e prolungatisi 
per tutta la vis percorsa dall' imperiale corteo, si me- 
sceano al fragor de' cannoni ed al suono festivo de'se- 
nelava- 
no alle più remote contrade del 
rivo de' Principi desideratissimi. Erano addobbate con 
ti variopinti le finestre delle case sulla Riva deg' 
voni, e pavesati a festa i bastimenti regli e mer- 
cantili ancorati nel vasto bacino di S. Marco; e quan 
do lo scale giunse all’ elegante pontile d’approdo, eretto 
a mezzo il molo, un raggio di sole si tece largo fra 
le nubi, quasi volesse prender parte alla rispettosa © 
schietta esultanze, onde cogl'iterati suol plausi Il po- 
polo veneziano salutava gli Ospiti eccels. 
All’approdo, le LL. AA. IL RR. furono oste- 
quiate dalle LI. EE., l'I R. Luogotenente delle Pro- 
viacie venete, conte di Bissingen, il generale di caval. 
leria conte Giulay, Comandante militare del Regno Lom- 
berdo-Veneto , del Litorale e della Carintia e 
Carniola, e il generale di cavalleria, jorzkowzki, 
Governatore militare della città e fortezz», dalle cariche 
di Corte, de'capi delle primarie Autorità e Mogistrature, 
da’ nobili e signori ammessi agli onori di Corte,i quali 
tutti ebbero l'onore di accompagnarie alla residenza, 
attraversando il molo e iì Giardino imperiale, nel 
coi recinto la banda militare sonava l'inno dell’Im- 
pero, e poco stante di presenter loro i proprii omaggi 
e di esstre ricevate con quella graziosa sffabilità, ch'è, 
puossi dire un privilegio della cavalleresca austriaca 
Famiglia. Fitta era la calca della gente, che fsceva ala, 
rispettossente scclamandole, al passaggio delle LL. 
AA. IL, e che dal ponte della Paglia, sul quale per 
alcun tempo fu il trensito impedito, dal molo e dalla 
Piazsetta si versò a fotti sulla gran Piazza, dove pro- 
ruppe in nuove acclemazioni, quando per brevi istanti 
le LL. AA. si affscciarono ad uno de' veroni del 
lazzo. Annottava frattanto, e la Piazza stesse, che ni 
può veder mille volte, e che ogni volta è un incanto, 
isplendera per istrsordinaria illuminazione a gas, e si 
riempiva di nuove genti, e rallegravasi da' suoni della 
musica banda. Ma ciò che accrebbe il generale ento- 
siasmo fu la inaspettata comparsa de' graziosissimi Prin- 
cipi, i quali, senza scorta nè accompagnamento, si con- 
fasero tra la folla pssseggiante, che quando si accorse 
della loro presenza, li circontò co' segni del più pro- 
fondo rispetto, e, commossa per tanta fiduciosa degua- 
zione, ii seguì plaudente fino al loro ritorno alla resi- 
denza, verso le ore dieci. Continuò per non 
breve tempo il passeggio sulla piazza e si protrieva a 
tarda notte l'universale letizia. Interprete di questa, 
la poesis non fu l'ultima a farne la riverente manife- 
stazione ; @ tra i versi, che furono in questa solenne 
circostanza umiliati all’augasta Coppia, noi riportiamo 
i seguenti, come un'eco de' sensi della devota ed esul- 
tante Venezia. 
ALLA LE R. SERENISSIMA ARCIDUCHESSA 
CARLOTTA 
avcusta srosa 
DI 8. A. È R. IL SERENISSIMO ARCIDUCA D' AUSTRIA 
FERDINANDO MASSIMILIANO 
GOVERNATORE GENERALE DEL REGNO LOVBARDO-VENETO 
QUANDO LA PRUA VOLTA FACEVA LIETA VENKRIA 
DI SUA DESIDERATA PRESENZA 
QUESTO POETICO ONAGGIO 
FRANCFSCO RRLTRANE 
ENERITO CONMGLIENE DI GOVERNO 
UMILISSIVANENTE DEDICAVA 
Sonetto. 


Sposa del nostro Prence, a questo lido 
Un propizio T' adduce alto destino. 
Menire del popol giubilante il grido 
Lietamente saluta il too mattino. 

Senza timor dell' elemento infdo, 
Il tno naviglio selolse il bianco lino, 
Chè Ti guidava a noi devoto e fido, 
Ioviato dal Cielo Apgiol divino. 

Col gaudio in fronte e con la speme in core 
Questa Donna del mer T'apre le braccia 
E T' offre un serto d''immortal falgore. 

Deh! Ta rivolgi a lei la bella faccia, 
È con eterno vincolo d’ amore 
Îl suo presente € il suo faturo abbraccia 

_—_ 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


NELLA FAUSTA VENUTA A VENEZIA 
DELLE LL. AA. Il. RR 
FERDINANDO MASSIMILIANO ARCIDUCA D'AUSTRIA 
E LA ECCELSA SUA SPOSA 
CARLOTTA PRINCIPESSA DEL BELGIO, 


Il mormorio dell' onda 
In suono di saluto 
Si leva da ogni spov 
Fernando è alfin venuto 
Venezia a consolar! 
Cittade avventuross, 

Tu la Sua dolce Sposa 
Lieta potrai mirar! 

Ei viene; e pria il tesoro 
Di sua pietà dischiude, 
Perchè n'abbtan ristoro 
Le afflitte turbe ignude, 
E possan ber 
Chi stima immensa gloria, 
Maggior d'ogni vittorie, 
1 mali altraî lenir. 

Oh salve, illostre figlio 
D'avi immortali ! Iddio 
Lungo il terrestre esiglio 
Ti guidi, e ogni desto 
Prevenga del Tuo cor! 

altissimo destino 
I Tuo cammino 
Conceda eterni i flor! 

Le adriache e insubre genti 
Già chiàmanti lor padre, 
E al ciel propizii i venti 
Pregano alle Tue squadre: 
Chè amore e feseltà 
Non languiran nei petti 
De' popoli protetti ; 

Per volgere d' età. 

La Tua gentil Compagna, 
Ovunque move il piece, 
La simpatia guadagna, 
Sui volti il gaudio vede 
Che ispira la virtù: 

È un angelo del cielo, 
Che avvolto in roseo velo 
Pasta tra noi qusggiù. 

O Coppia invidiata, 

Che a compito scegliesti 
Render virtà adorata 

E far felici i meeti, 
Suoni il mio canto a Te, 
Da cui l'éra novella 

Di glorie a questa bella 
Patria dischiusa #' è! 

Ben del Mor il core 
Interpreti Vi rese 
Del suo paterno amore 
Per l'italo paese, 

Che sorger vede ‘alfin 
Delle speranze il raggio, 
E mira in Vol il messaggio 
Del placito divin, 

E to, Venezia, a festa 
Le naviceile adoroa, 
Nella tua aszurra vesta 
ll Principe contorna 
Che figlio è del tuo mar, 
E floridi 1 tuol porti, 
Quai furo un di, risorti 
Presto vedrai tornar. 


G. B. Gueca, 


canonico onorario di S. Marco, 
cancelliere capitolare. 
N. 15402.2847. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA A. CITTÀ DI VENEZIA 
Avviso. 

In seguito alla riserva contenuta nel Programma 
pubblicato il 43 corrente sotto il N. 14005-2537, il 
Munkipio, e la Commissione a ciò deputata, si fanno 
dovere di rendere note le discipline, che dovranno es- 
sere rigorosamente osservate nella pratica esecuzione 
dei pubblici festeggiamenti, che avranno luogo dorante 

soggiorno in questa città delle LL. AA. 
Massimi» 
generale, e della di Ini Sposa, la se 
renissima Arciduchessa Carlotta. 

Relativamente alla serenata, che avrà effetto nella 
sera, 17 corrente, mentre si avverie che una sola fer- 
mativa della galleggiante avrà luogo, e questa rimpet- 
to al Palazzo di residenza dell'I. R. Iuogotenenza, 
dove si degnerà di onorare di presenza l' sugusta Cop- 
pis, resta assolutamente proibito alle altre barche di 
avvicinare alla galleggiante per modo 
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assoggettato a penalità. 
incaricati municipali, sorve- 
gliersono to di barche 
dinanzi e 
dito il corso. rego! 
tutti quelli, che si 
na, per easere sottoposti. nel 
misure di rigore, mentre, 
memo: interegti tanto 4 padroni delle barche, come 
nelli che le prendessero s noleggio. 
1° 1a qui Pilo spettacolo nazionale della Regata, 
fiato pel. giorno di giovedì 20 corrente, sono le se- 
guenti I» discipline ed avvertenze, che vengono dino- 
Site per la serupolosa caservansa : 

". L'ora, nella quale si staccheranno le gondoletto dal 
quo ito” del'apgrodo i-pobici Girlini a Carlo, sir 
ella delle oro cinque pomenidinne precise. 
que i dela Corsa sarà dal suindicato approdo, girando 
S Luco, e venendo alla meta rimpetto al 
"cagale, ovs surà situata la loggi 











dl palo presso di 
Palazto Foscari ia volta di 


dall'fnle verranno cosegoate ie bundiece di preait ai 
Mi" pmi, che verrano cerrisposti alle quattro gondo= 





ro n due bandiere 


le, che prime arriveranno alla meta, 
protiro al proviere, sono i 


quusli, una » ciascun popiero, è l'ala 








seguenti 
PRINO PREMIO Aust L 250:00 
SECONDO 1 _300:0 

ERZO ’ ):d 
quant 100:00 


QUARTO . 

oltre al piccolo maiale 

4 Divei minuti dopo lo stacco delle gosdolette ai Giar- 

di, che sarà, come di metodo, annunciato dal ewipo di canno- 

fe, e sino al rompimento della Corsa, nessuno potrà sortire da 

INS Rivo, che resterà chiue è guardato da apposito barche, 
astundo ligorosumente proibito a quilusque burca da 172599 
di marti di perc Gra Canale fino a notte avan 

‘5, Resta assolutamente proibito a qualunque barca, forni» 

ta 0 no, di scortare i regatati dalla mossa alla meta, meno 

la Biacone, che sorveglieraoro lo sprtatolo, onde, non pregiu= 

dicate 0 ' regatanti , al quale efetto: dove. rimaner 

libero il corso ai vagatanti sto 


























"8. Soto proibite senza pi le conì dette Vipere, Mosse, 
@ Caorlino, sì di Mostre che di Venezia, e qualunque altra dar. 
Ca che avesse ferro appuntito, sì a prora che a poppa, e ciò 





sito comminatoria della confisca della barca, e dell'arresto 
dol conduttore 

"7. Terminata la gara, lo bissone, peote, e tutte ie altre 
harebe si disporranno fa bella schiera al corso lungo il Gran 
Canale, e soltanto giunte che sieco alla Stazione della 
farrata; sarà permesso di girarsi pel ritorno, prendendo la 
di Rialto, ritenuto che resta rigorosamente vietato di fario in 

sîque altro punto del Cinale, onde non dar motivo di con- 





&. Questo corso continuerà fino a sera, proibito ai barca= 
inoli di venire nel Gran Canale seaza essere decsotemente 
stiti, sotto pens dell'atlontanamento dal corso. restando fin 
d'ora avvertiti quelli, che prendessero a noleggio barche addetto 
ai Traghetti, cit i conduttori di queste devono essere forniti 
di vestito decente, per obbligarii ad indossurio, nè sarebbero 
esonerati da respondenza i padroai 0 passeggeri. 

Relstivamente alla festa popolare ai pubblici Giardi- 
ni che avrà luogo dalla sera 22 alla susseguente 23 
corr, ed alla quale pure avvi fiducia che possano onorare 
di loro presenza S. A. I R. il ‘serenissimo Arci 
Governatore generale, e la serenissima Arciduchessa 

di lui Sposs, s' avverte quanto segue: 
‘ tagresso ai pubblici Giardini resta libero a 
ebiunque, tanto per la via di terra come per quella d' 
acqua, di nove e di giorno ; però sino alla cancellata 

















s 
di separazione all'estremità dell ultimo viale presso la 
collina. 

5) Per entrare in quel recinto della collina, che 
a cura di apposita Impresa serà distiotamente addob- 
provveduto di restaurant caffetteria, bande mu- 
illuminazione estesa a tutti 
sod- 





slche, oltre ad architettonic 
li viali dei Giardini stessi, sarà, per l'accesso 
detto recinto, pagata da ciascuna persona una 
siriaca nella notte, e ceniesimi cinquanta nel giorno. 

e) Nel rimsoente dei pubblici Giardini, come si 
è detto, resta libero l'accesso a chiunque, ed oltre alla 
illuminazione sarà provveduto, mediante l’ apposita Im- 
preso, di quanto può tornare necessario a rendere di- 
vertente la festa, alla quale, per compincente adesione, 
interverranno pure le mascherate, denominate dei .Va- 
poletani, Chiozsotti. Resta però proibito rigorosamen- 
te di recare qualsiasi danno alle piantagioni, manufatti 
ed altro, mentre chi contravvenisse si renderebbe sog: 
getio a grave trasgressione. 

Sono queste le discipline tatte, che il Municipio 
e Ia Commissione non dubitano di vedere scrapolose- 
raente osservate pel regolare andamento dei dinotati pub 
Dlici festeggiamenti In questa auspicata occasione. 

Venezia dd agosto 1857. 


Il Podestà Giovanni conte Connea. 












L' Assessore Il Segretario 
Marcantonio Gaspari, car. A. Gajo. 
_—_ 


Prosegulamo 4 riferire dall’ Osservatore Triestino 
la narrazione delle feste ivi fattesi durante il soggior- 
no delle LL. AA. Il. il signor Arciduca Governatore 
è l'eccelsa sua Sposa: 





Trieste 13 agosto. 

Fin dalle prime ore pomeridiane acorgerasi ieri 
un insolito movimento lungo le rive del mare e sui 
moli; chè dovunque si vedevano accorrere perso 
ehi per fare gli apparecchi dell'illuminazione, chi per 
vedere presso il molo S. Carlo gli addobbi del ma- 
goifico piroscafo in ferro del Lloyd austriaco, fregiato 
del nome augasto di Arciduchessa Carolina, destina- 
to ad accogliere i Coniugi eccelsi per condurli alla 
gita sul golfo, stata predisposta per cura della Dire- 
zione del Lloyd. A poppa di quel vapore, to e- 
retto un elegante padiglione di stoffa a liste bianco» 
rosse; sul tetto, pure della stessa stola , vedevansi 
apiccare si quatiro angoli altrettante aquile imperiali 
dorate, © sullo due estremità del culmine due corone 
imperiali, puro dorate. Il padiglione era stato addob- 
dato nell'interno con vasi di fiori. 

Outo erano i navigli a vapore, destinati ad accom: 
pagnare l' Arciduchessa Carolina, cioè : l' Imperatri» 
co, l'Oriente, il Milano, il Trieste, \' Auatralia, il 
Lario, il Benaco e il Pluto, sui quali erano faterve- 
sui taui gl'invitati già prima delle 5 e mezzo. 

Verso le 6 ore, comparvero al molo 8. Carlo in 
cocchio di gala le LL. AA. IL il serenissimo Arcidu- 
ca Ferdinando Massimiliano e la serentsima Areldu- 
ehessa Carlosta, col loro seguito, salutate con entusia- 
atiche grida di' giubilo dalle compatte masse del popolo, 
accorso alla riva, ed ossequiosissimamente ricevute sul 
ponte d'imbarco dalla Direzione del Llkyd nustriaco e 
dal capi delle Autorità, che trovavunsi a bordo del me- 
desimo vapore. Il capitsno del naviglio ebbe l' onore 
di porgere devotamente alla serenissima Arciduchessa 
un elegante mazzo di fiori, che fu graziosissimamente 
accettato da 8. A. I 

Fu tosto issata sull'albero priacipale la bandiera 
fahperiale ; la banda musicale del Lloyd austriaco, che 
trovavasi a bordo, intonò l'inno dell’ Impero e pol 
quello del Belgio, ed un colpo di cannone annunziò 
la partensa dei vapori, che proseguirono verso il gol 
fo in mezto alle salve delle artiglierie del guarda 
porto. 

Mentre gli altri otto piroscafi avesn formato un 
semicerchio fuori del porto, il naviglio l' Arciduches- 
ea Carolina mosse maestoso verso il golfo, e ben to- 
ato gli fecero corona gli altri con varie ben intese 
manovre. Ogai qual volta l' Arciduchessa Carolina pas- 
save da presso su uno del:mspari, si sollevava in que- 
ato un grido prolangato di giubilo, e gl'invitati salu- 
tavano con interminabili acclamasioni di viva l'augusta 
Coppia, che graziosamente corrispondeva a que' sinceri 
‘@ cordiali saluti. Quattro altre bande musicali erano 
state distribuite sa quattro de’ vapori, che formavaoo il 
corteggio , e queste intonarono pure l'inno nazionale 
in messo alle vivo acclimasioni degl’ invitati, quando 
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sul mare. GI iovitati vennero su tatti vapori 


con rinfreschi. 
H pirosento l'Arciduchemsa Carolina s'era inol- 
lla valle di Maggia, e passò rasente al nuovo 
cale è stiaco, fentostuvente. nddobbato 
arsenale , onifor- 





tr 
arsenale del Lloyd austriaco, 
con bandiere, e dove gli operai dell' 
Memente venti, schiersti lungo la riva, salutavano | 
Coniogi eccelsi con animatissime di giodilo e 
sventolando delle bandiere. Con nuove manovre, #' uni. 















°e le campagne illominarsi ogoor più d'una ma- 
luce, che. riflette nelle onde leg- 
giermente increspate. coperto qua e là 
fi nubi cineree, e solo verso il tramonto scorgevasi 
fina rosea luce, menire l'orizzonte sulla nostra città 
a era perfettamente oscurato, talchò risaltavano viepiù 
fe luminarie«de' bastimenti, delle rive, de' moli e degli 
innumerevoli casini dì campagne sulle colline, che fan- 
no corona a Trieste. 
| °° "n magico effetto faceva la lenterna del porto, 
sulla col cime era stata formata una gigantesca coro- 
‘a di lumi sensa numero e di vario colore, e la quale 
renne illu come anche le rive ed i moli, a co 
ra della Ca di commercio ed iodustria. Distinta 
era pure la luminaria luogo la Stazione della etrada 
fer 

Allorchè i vapori s'avricinarono al porto, si vi- 
dero laneisr in aria molti rasi, e sulle rive e sui moli, 
£ solle alture, e sul palezio municipale, si. videro ac- 
tendere numerose fiamme di fuochi bengalici, che span- 
derano raggi di viva luce. 

Te Lol. AA. IL cì degnarovo intrattenerai durante 
la gita con l' innata loro affibilità, dirigendo g 
parole agli ospiti invitati, e cattivandosi ognor 
già acquistate simpatie # l' effetto di tutt. 

Poco dopo le ore 9, ì Cociugi eccelsi sbarcarono 
con uno seal dinanzi al palazzo luogotenenziale, dore 
le attendeva il loro cocchio, risslutate da una compatta 
folla di popolo ivi riunitosi. 

Malgrado che il porto fosso stato ingombro di 
bastimenti, e che il riflesso di tante luci rendesse dif- 
ficile l'approdo, tutti i piroscafi ginosero în rads, un 
‘o bensì, ma senza il benchè minimo incon- 





























—-—- 

Nella Gassetta Milano dei 43, gioo- 
ta venerdì scorso, leggiamo il seguente annonzio : 

« Milano 13 agosto. 

« Crediamo poter assicurare che le LL. AA. IL. l' 
Arcidoca Governatore generale, Ferdinando Massimilia 
no,e l'augusta sus Sposa, Arciduchessa Carlotta, ver- 
mano alla nostra metropoli il primo dell’ entrante set- 
tembre. » 








Fenezia AT agosto. 

ll giorno 45, è qui arrivato da Milano S. E. il 
sig. barone Federico Maurizio di Burger, cav. di più 
distinti Ordini, I. R. consigliere intimo, ecc., Luogote- 
neote della Lombardia. 

— 

Il giorno 44 stante, com' era già stabilito, il nob. 
sig. Alessandro Marcello dava, in mano di S. E. il sig 
conte di Bissiogen, Luogotenente delle venete Provin- 
cie, alla presenza del sig. conte di Althan, I R. De- 
legato e del sg. Gaspari, cavaliere dell” Ordine di Frao- 
eesco Giuseppe, ed assessore del Municipio, il giura- 
mepto, nel nuoro suo ufficio di Podestà della R. città 
di Venezia. 

Compiuto l' atto solenne, il nobile sig. Marcello, 
sempre io unione al sig. Delegato ed all'assessore sig. 
Gaspari, si conduceva al Palszzo municipale. Ivi atten- 
devalo S. E. il sig. conte Podestà cessante , co' diret- 
della Casa d'industria , cogl” 
implegati del Municipio, e quivi a lui fece la regolare 
ufficii. Compiuta la trasmissione, il con- 
te va gl'impiegati, da cui con riucre- 
scimento si divideva, della zelante opera loro, mercè 
la quale essi men grave gli resero il difficile inca 
rico, fino allor sostenuto, raccomandandoli indi calda» 
mente al novello preposto. Acconciamente il sig. Mar. 
cello a lui rispondera, e pregava gl'impiegati che vo- 
lessero a Îui pure, col medesimo buon volere e il me- 
desimo zelo , agevolare l' arringo scabroso, in cui era 
eotrato , indotto solo dal patrio suo amore; poscia, 
volgendosi al conte Correr, con le più iosinuanti e af- 
fettuose parole, gli fece presente che, nelle difficoltà 
dell’impostosi assunto, el fidava nel suo consiglio e nel- 
la sua luogs esperienza, su quali intendeva guidarsi. 
Il Correr rispose che, fosse 0 no Podestà , non isce- 
mava in lui l'affetto pel proprio paese, chè in petto 
gli batte un cuor veneziano, per cui poteva di lui 
disporre in tutto ciò che volesse. Queste nobili espres- 
gioni, e più ancora la memoria degli antichi, incancella- 
bili servigii , resi alla patria dal nobile personaggio , 
trassero legrime sincere da tutti gli astanti. 

Dopo di che, ottenutane licenza, gl' impiegati pre- 
sentarono uo indirizzo, che fecero leggere ; nel quale, 
nell'atto di separarsi , attestavano al conte Correr i 
sensi della loro indelebile gratitudine e del loro affetto. 
Allora il nobile sig. Marcello soggiunse ch'egli, units. 
mente al municipale Collegio, avrebbe anche in modo 
formale manifestato a 8. È ‘orrer. eguali 
seotimenti, per parte della civica Rappreseotanzs, che 
con tinto selo e per sì luoghi anni egli resse. 

La civile funzione finiva colla. presentazione de- 
gl' implegati al nuovo lor preside. 


La Penderia di 8. Rocco, diretta dal sig. Hassequist, 
cl offerse ln questi di uaa bell opera nell'elegante ps 
diglione in ferro fuso, ad uso di Corpo di guardia, di- 
rimpetto al Palazzo imperiale, all' Ascensione. La parte 
arcbitettonica ornamentale è invenzione dell io 
gegnere, sig. Chiesora. La leggierezza e la convenien- 
13 del regi furono ammirate © odee 
_—— 


ullettino politico della giornata. 






























































potuto tener i lettori passo passo informati 
avvenimenti , riferiremo anzi tutto il 
articolo della Presse, dell’ 14 , il quale dimostra 
come, fin da quel di, le cose incominciassero 


Ecco che cosa diceva in quel di la Presse, 
a capo del suo Bulletin du jour + 

DI Jicesmegio ce aper di Londra, 
mente modificato da due giorni, permette di 
che dro; int fa lo Pose sr 
tei trattato di Parigi, a riguardo de’ Principati 
ia sinistre, 
Mi prissena are. È Rierelag Pio ponti 
l'amicizia fra" due Sovrani di Francia e d'Inghilterra 
è « più cordiale che mai. » Il Fimes pensa che un 
componimento non tarderà sd essere concluso, e con 
unione o sensa. » 

« In un altro articolo, lo stesso foglio, che ave 





Ì "I 


tanea 
rate dl Francesi sisi incariato 
zione, « BI riconosce « cl 
Sor Governo francese hanno diritto alla. maggiore 
£ considerazione. » Quanto all’ imbroglio attuale, co 
Me lo chiama il Times, « ei debb' essere unicamente 


2° atribuito all'energia male intesa della. diplomesia 


« costantivopolitana. » 
« Tal modificazione 


notevole nel pe fa 
yrincipali giornali i ci notorizza a ci che 
Li medifesta per paga Ah case in è 
dunque impossibile che I prossimi 
tinotoli sino dana matura più sodisfacente degli ul- 
timi, e che la motizia d’ un sdonsmento della Confe- 
fensa di Parigi, già dato de ua giornale, si confermi 
quanto prima. » P, 

Or ecco il tenore del dispaccio telegrafico 
di Londra, che annunzia le dichiarazioni di lord 
Palmerston, qual esso è pubblicato da’ giornali di 
Parigi del 13, con le notizie del 1 

« Londra 12 agosto. 

« Aveado il sig. Disraeli domandato, nella Came 
45 comual, a qual termive fosse la questione de' 
Principati, lord Palmerston rispose che, durante la vi- 
sita dell'Imperatore ad Osborne, forono fatti. accordi, 
fo erdine alle irregolarità avvenute dorante le elezioni, 
perchè N Inghilterra  domandasse elia pure l' annulla» 
mento di quelle elezioni. La Turchis dovrà acconsen 
tievi, soggiunse lord Palmerston; e, siccome probabi 
meote l'Austria s' unirà all’ loghilterra, la differenza 
terminerebbe così amichevol 


La Presse, soprallegata, nel suo Bulletin du 
jour del 12, rifereadosi a quanto aveva detto il 
‘i precedente, accompagaava questo dispaccio con 
le seguenti osservazioni 

« Le previsioni, che arrise 
va, sono oggi pienamente confermate. 

« leri, alia Camera de' comuni, rispondendo ad 
un' interpellazione del sig. Disraeli , lord Palmeraton 
fece conoscere che l' Inghilterra rinui 
la validità celle elezioni. 
cintissima, che abbiamo sott'occhio, egli 
esplicitamente riconosciuto che quelle elezioni 
violato le prescrizioni del firmano. In conseguenza, ei 
disse, 4 quattro ambasciatori , che fecer levare le lor 
bandiere, chiesero 1’ annullamento deile operazioni elet 
vorali, esigenza a cui la Porta rifiutò d' arrendersi. 
Mentre cosi stavan le cose, l'Imperatore de' Francesi 
si recò a far visita alla Regina d' 
« lacsnferenza, che fu tenuta, i due Sovrani andaron 
accordo per chiedere che le elezioni fossero sn- 
« nullate, e che si facesse un nuoro squittino su nuo 
« ve liste. » Quanto al Austria, si ha, disse il mini- 
stro, ogni motivo di credere ch'ella sia per aderire a 
tal accordo, e quindi, essendo le sei Potense, rappre- 

tate a Costantinopoli, unanimi nel chiedere nuove 
elezioni, nessuna dificoltà sembra più da emersi. 

« Tali furono, in sostanza, le splegazioni date da 
lord Palmerston. La differenza dee dunque considerar- 
si come composta: ma che sarà di lord Stratford di 
Redcliffe, che ne fu ìl priocipale intigatore ?_ Accon- 
sentirà egli a chiedere egli stesso il contrario di quan- 
to chiedera otto giorni {a? Non si può crederlo; e già, 
in fatti, si annonzia di nuoro la sua prossima partenza 
da Costantinopoli. Egli è, dicesi, richiamato dal suo 
Governo per dare informazioni sullo stato delle cose 
iu Oriente. La sua partenza, che non inerescerebbe a 
nessuno, dee a lui medesiuo parere opportunissima, 
nelle congiuntore presenti; ed il momento sarebbe buo- 
no per dargli ua successore. Non ha dubbio che i suol 
rapporti appassionati abbiano contribuito ad indurre io 
Governo inglese; e non è la prima volta che 

‘abbiano avuto a iagnarsi di lui. Essi gli 
perdonavano le sue stravaganze, in favor dell'ascenden- 
te, che avera saputo acquistare a. Costantinopoli ; ora 
tal motivo non potrebbe valer più, poichè quell'ascen- 
dente dee aver ricevuto un forte scrollo dail' esito del 
conflitto attuale. 

« Qusoto alle disposizioni dell' Austria, lord Pal- 
meraton dee certamente conoscerle, e si può credere 
che la speranza, da lui manifestata, non abbia ad es- 
ner delusa. » 

La semiuffiziale Putrie, registrando ella pure 
il fatto, e, com’ è naturale, compi , di- 
chisra « che la questione dell’ unione rimane in- 
e'ell'è adesso quel ch' era prima delle 
che il principio non è punto intacca 
«to; che la procedura sola è annientata, per es- 
« ser ripresa nelle condizioni di lealtà e libertà, 
« che le maccarono. » 

Curioso è però che, mentre, per la via del 
telegrafo, s° anounziava a Parigi l'adesione dell’ 
loghiiterra all’ opinione della Francis, per la via 
ordinaria giungeva colà un nuovo aricolo del 
Morning lost, il quale, con una violenza, che 
passa ogoi limite (dice il Journal des Débats ), 
tornava sulla questione de' Principeti per combat- 
ter l unione; © un altro del Times, che anch 
egli l’oppugoava, benchè con maggior modera» 
zione e convenienza. Il Journal des Debats, ri- 
atringendosi ad accennare l'articolo del primo de’ 
detti fogli di Londra, e riproducendo alcuni bra- 
ni del secondo, dichiarava di non comprendere , 
dopo le recenti nolizie, nè l’opportunità nè il 
valore del linguaggio del Morning Post, e cone 
cludeva: « Vedremo in breve se il cangiamento, 
« successo nella situazione, modificherà i discorsi 





























con riser 
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voli, fatti nel v 
randemente esagerati, e che que’ possedimenti conser- 
Sho | lor sentimenti di perfetta lealtà verso 
terra. La proposta del Gorerao di far edificare una 
Cappella protestante per l' Acabascista ioglese a Parigi, 
fu scartata coo 455 voti contro 47.» 
# Londra 11 agosto. 

« 1ì mercato era fiicco in conseguenza delle veo- 
dite, fatte della speculazione, salla voce che il Governo 
avesse intenzione di contrarre un prestito di 40,000 Il- 
re di sterlini. » 

—— ——_—_ 


Cose delle Indie. 

Noi abbiamo ricevuto sino dallo scorso ve- 
nerdi, per la via di Trieste, fresche nolizie dalie 
ladie, le quali giugoevano fino al 14 luglio: e da 
esse vedemmo che, a quella daia, Debli tuttavia 














di Londra e Parigi, ieri rice- 
vuti, che vanoo apparisce che quello 
notizie non erano giuate colà, © che anzi la va- 
ligia delle ludie, beuchè attesa di giorno in giorno, 
non era ancora arrivata a Malta ; se Le raccoglie pe- 
rò che gli armamenti erano iocalzati in Ioghiiterra, 
come se le notizie dovessero continuare ad esser 
caltive, quali sono in effetto. 1 riaforzi, la cui 
spedizione fu di mano in mano risoluto, formano 
adesso un esercito di 30,000 uomini, senza con- 
tare le truppe, che si mandano io Cina a surrogar 
quelle le quali furono sviate dalla lor meta e ado- 
perate nelle Indie. Il Zimes prevede in pari tem- 
po la necessità d'un prestito di 250 milioni ; 
« ma, ei dice, se prestiamo il nostro credito alla 















dia, sen- 
« za l'ombra d’un'iuterposizione qualsiasi fra 
« esso e la penisola. » 

Tale, nota la Presse, sarà probabilmente la 
conseguenza della guerra; le Iodie_rimarranno 
all'loghilterra, ma la potenza della Compaguia è 
fiao da ora vinta, e non sarà ripristinata. 

——+— 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Ferona 12 agosto. 


È noto che una Società di Veronesi ha chiesto 
il permesso al Gorerno imperiale di derivare dall'A- 
dige 200 quadretti d' acqua, per irrigare l'agro supe 
riore di questa Provin:ia, che al estende tra Verona da 
un lato, e il lago di Garda e il Mincio dall'altro. 

Volendosi far l'estrazione alla si rad’ Adige 
presso la Chiusa, e dovendosi per conseguenza costrui- 
re un ponte su quel fume per condurre l'acqua salla 
destra, se siamo bene infora:sti, il Genio militare sem- 
brava dapprima volere che quel manufajto sorgesse in 
inanza di Parona, per essere dominsto dai forti di 
questa piassa di guerra. 

Siccome la sponda destra dell'Adige è colà nseni 
alta, così sarebbe occorso di erigere un ponte assai co- 
stoso ; dimodochè l'utile della impresa sarebbe al tut- 
to s 


























Sentiamo, al presente, che, dietro nuovi rilievi lo- 

cal, le difficoltà, in prima istanza, sono state appisoate. 
Giova adunque sperare che la concessione sarà 

accordata ne' termini chiesti da chi ne ha fatto la do- 

il che se si verifichi, incalcolabile sarà l'utile, 

che la Provincia veronese sarà per ritrarne. 

Brescia AA agosto. 


Siccome prevedevasi, la fiera riuscì malagurata 
Le sele erano neglette : solo fa buono vedere 
come i detentori tenessero fermo, nè piegassero alle 
troppo deboli offerte de' mercatanti. Lo scoraggiamento 
era quindi sommo : tattavia, moderate un po' le prete: 
se, migliorate le offerte, un risveglio di affari sem- 
bra vicino; e vedremo Milano esser l' ara, su cui ver- 
ranno ameno a mano deposte le sete nostrali. Come la 
seta, erano pure in degrado gli altri accessorii prodot- 
ti, per cui si ebbe nullità assoluta di affari. Si trattò 
anehe di sementi bigatti per l'anno venturo; e se 
ne offrivano da tutte parti, ed a pressi i più modera 
ma nemmen queste trovarono Smercio, e si teme 
auzi vederle presto al di sotto del loro costo. 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 

































Vienna 43 agosto. 


M. LR. A., trovandosi in Oedenburg , oltre 
benefiche largizioni, degnossi di porre grazio- 
a disposizione della Presidensa di quella Sesio- 
ne di Luogotevenza fior. 4,000 pei poveri, sensa. di- 
stinzione di religione. 

Nel 25 giugno a. e, scoppiò nel paese di Decs, 
Comitato di Tolnao, un incendio, para 487 
ubitazioni. Appena giunse a 8. M., scrive il 8. P. H., 
la notizia di quell' infortunio, l' Imperatore fece tosto 
ripartire fra 1 colpiti da esso fior. 2,500. 

8. M. l'Imperatrice Carolina Augnsta largi gra- 
siosemente. for. 8,000. all'Ospitle. del "une di 
Preburgo, desto dalle Suore dell Mieriorda; le 

| l'Imperatore Ferdinando e l' Imperatrice 
Maria Anna largirono graziosamente fior. 400 pel rin- 
norameoto della chiesa dell’ Ospitale civico di Preso 
burgo. (G. Uff di Vienna) 
—- 

8. A. I il serenissimo sig. Arciduca Ferdinand 
Massimiliano, vstundo Geratalemme nel 4858, casereò 
quanto male arredati fossero i Luoghi Santi e tisolvet- 
te geoerosimente di contribuire al diguioso loro ar 

o. 

Fea' saptuari!, spettanti alla Chiesa cattolica ro: 
mana, 8. A. L trovò specialmente che avea bisogno di 
esser fatto nuovo l'altare nella grotta della Invenzione 
della 8. Croce, costruito poreramente di legno. Appena 
ritoroata in Austria, 8. A. L R. fece quindi eseguire 
va nuovo altare per quella grotta, e lo inviò a Geru- 
Prrosesì in maggio 4857, per mezzo del consigliere di 
Schersenlechner, con moli rieci doni: onde adornare 

La suddetta grotta sta dietro il presbiterio, 
tante ai Greci, della chiesa del 8. Sepolero, gua. 
ni più abbasso del pivimento della chiesa. Si giunge 
per la Cappella di 8. Ele 
di un piano. 

‘un giardino, spet- 


8 
ad altre 
samente 
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in quella grotta 


* dro di Vienna, sig. Kranner, la sttoa fu fata dine 
















tare, abbracciante la eroce, che avea rinverni, 


dipioto, ogni lavoro in legno, asrebbe stato ino 
Lo cli rischiarat, — "A 


‘Secondo il disegno dell'architetto dei tempi, 





20 di grandezza natorale. 
Eila ata so on piedestallo rappresentsute um ,, 


cla oatorale, al quale serre di bise una larga pi 
‘rerde, che serve eziandio pei cin 









‘di dietro delle mensa stese } 
limifiamu Archidue Austriae erezit A. 1857, 1° 
fregiata degli stemmi del! serenissimo Arciiue, £ | 
Terrasanta. Totte le pietre, qui sopra descr 
come la status, 
gradini dell'altare a Gerusalemare. 
resse ii collocamento dell'altare l'arehi, 
LR. assistente ingegnere, Antonio Endlivher, 
nella contrazione dell''Osplalo. p'i pel'egrivi” 
Esso fu compiuto in tre giorni. 
Grandi difficoltà preseutò, prim: d 
dell'altare, il trasporto della stato: di 
gran peso e sr la totale 
Mezzi per simili trasporti. Solta 
adoperati nella condoita delle 1 
del suddetto Ospizio e tira di muli {giuno 
ia Palestina) fo possibile portare la iti, pine 
carro parte su cammelli, di Giafa a Geruvinet " 
3 giogno 4. e, fu, » 
sig. Pizsamano e del c 
di Schersenlechnes , celeb 
di Gerusalesme la 
ve, bel! 
gnifici candellieri, un magniSco tap 


















tre | 




















ul uont 











d'altare di rell » 020, tatto favi 
8. A. LL pel sento Sepolero, 

Il sig di Schersentechuer portò eziandia 
vaglia simile d'eltoze per Beilemiae, | rivrati 


M. l'Imperatore e di 8. A. L pei conventi di Gi 
etlemme, pel caimacen al Libano 
IL R. Con e due 
laminiere pel Patrisrca di Gerusaleusue. / fem) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 45 agosto. 

Ai passati giorni ebbe l'onore di essere rivvy, | 
dal Santo Padre mons. Frane 
0, uno del più intrepidì è rela 
i diritti è privilegii della Santa Sese 
postolica romsna, che dal logo di sco esiliar 
covaal espressamente fra noi, per fore stto di cervi 
0 omaggio al Vicario di Dio in terra, 
























videsi accolto con immensa benignità, e con sm 
lezza singolarissime. 

Ricevette pure Sua Santità mon 
Carpi, e molii altri Vescovi, che qui cone 
fermare la profonda lor. devozione verso 
Pontefice, tutti amorosamente ricevuti e bere 
le loro apostoliche fatiche. 

Speciali numerose deputez'oni di l 
cine città dello Stato, e dei presi 
lia, ehe la Santità di Ni ‘apa Pio 
ceva lieti della presenza e dimora august 
rate il lungo suo vieggio negli Stati della 
de, recansi tuttodì nella nontra città, in ques 
gioroi della permanenza pontificia , per rinnovare j 
atti di profondo omaggio, di sentito affetto e della } 

conoscenza alla Maestà del Sovrano Ponteîv 
i e figli onorava di amorosissimi e psi| 
ni tratti, su tutti spandendo le maggiori. benefice 
provvedendo con alto e m:gnanimo cuore ai pubbl | 
bisogni, promovendo di ogui guisa più bella ie 0 
induetrie, lergendo si miseri generosi s .ecorsi, che 





Vescom è 





































e su tutti invocando le celesti benedizioni. 

Poco prima delle ore 5 pomeridiane di teri, è 
8. faceva lietissimi dell'onore di 
ita Sovrana il Municipio, il Capitol 
clero e la popolazione della città di 5. 
Persiceto, posta nella nostra Provitci 





sovsnri È 
e da Boliga] 
di Bol.) 
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REGNO DI SARDEGÌA. 
In data di Genova 12, la (, 





eta U 





« Teri radunavasi straordinariamente il 
RR. parrochi della città, e, dietro proposta È 
nemerito loro preside, si adottava unanimesne É 
dare una deputazione ad ossequiare il Soruwo Ponte | 
ce Pio IX, quando si portera nella vicina Tossm 

« Sentiamo da persona, venuta testé È 
che da totte le parti del Lombardo-Veneto è un s°e0r | 
rere di depatazioni di Capitoli e diversì coryi del eler 
secolare e regolare; cosa che, siccome torsa rem» 
io onore del Sommo Pontificato, il Santo Padre moss 
di sommamente gradire. » 

L'istruzione del processo per gli ultimi ave 
menti cammina spedita, e forse, verso sila fine del 
se ventoro, comincieranno i dibattimenti. Le inverit 
zioni minute, che si son fatte, hanno però cotti 
che 1 caporioni della congiura "se la sono svigni 
tempo in Svizzera e iu Inghilterra. Niuno, 4 qu" 
pare, è cadato In podestà dell' Autorità giudiziaria. (* 
nell’ Espero. 














-_ BB vscita alla luce la nuova versione del Po 
diso Perduto di Milton, fatta da! cav. Andrea Mafei 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Lettere privato da Napoli, del 3, annunzio, 
ce l'Indépendance Belge, che il Re ha con 
pena a Nicotera, complice di Pisacane, che dii © 
glio di guerra era stato condanpato a morte. ln ! 
eguensa di questa misura , Nicotera resterà in 
perpetua reclusione. (Corr. Mot 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 8 agosto. 
Ecco la lista comp'eta del uuoro Mi 
ino qual è dara dall Osservatore Triestino, 1% 
dicemmo nelle Recentissime di venerdì 
« Guiritti Mustafà pascià, mivistro senza pi” 
glio, è nominato n° grabvisir; A'ali pascià, mi“ 
senza portaîoglio, a ministro degli affari esteri; !!* 
pascià, già granvisir, a presidente del Cousigli! © 
Tanzimat : Kuprisli Mebemmed pascià, giù pre 
del Consiglio del Tanzimat, a miviciro senta pl 
@lio; Kassib pascià, ministro dell’ quiol 
di fivanze, invece di Mussa Safleri pascià, me 
disponibilità ; Al Ghalib. pascià, già 
esteri, a ministro dell £vcaf il pascit, 
bro del Consiglio di Stato, già governatore di 
a ministro della guerra, invece di Riza pastià, ®" 
in disponibilità. Mebemed Ali puscià , ouinistro ‘ 
marina, Abmed Vetik effendi, ministro della gi 
Sami pascià, ministro dell'istruzione pubblica, e! !* 
gascià, ministro del commercio e dei lsvori. 
conserrauo i loro utili 
Il corrispondente dell’ Osservotore Fri È 
manda la relazione de' fatti, che precorsero © *# 
il cangiamento e la rottura delle relezioni dipl!" 
da parie di quattro delle Potenze, reluriov», ©! 
corda con quella da noi già date, e quinti co" 
« Costantinopo S 
« 81 asseriva che Omer pascià doveste * È 
giorni essere nominato governatore generale ©". 
tallitare di Bagdad, io surrogazione di Mebew® 
scid pasclà, destinato ad altre funzioni. Me, i È 
delle attuali complicazioni , questo cambia: 




















ministro È 
































egli aver luogo? 
« È parimenti voce che Lamail pasclé, chi" 
ni mesi or sono al comando in capo del cor 
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di Damasco, e la cal partenza per questa destinazione 
vente oltimamente sonunsiate come imminente, sia 
stato messo in disponibilità. Egli verrebbe sostituito 
da Isset pescià, che in tale occasione si eleverebbe al 
grado di muscir. 

« Anche il governatore di Battom, Mshanud pascià, 
sembra dover essere destituito per abusi commessi. A 
quanto si crede, egli avrà a successore il mirimiran 
Seid parclà. 

«Il Governo russo procede alacremente nell'im- 
presa di attivare con vapori e strade le comunicazioni 
tra tutti 1 punti del suo vasto Impero. La flottiglia 
del Caspio venne ultimamente aumentata, e due nuove 
sol lago d'Aral e l'altra sul fome 













Cuucaso. | dello Spargeon quanto dei svoi rivali, rmmnirano e com- | sione prossima, che dee sprivei il 25 del corrente. 


« P. S.— $i pretende chey nel colloquio avuio del 
sig Thouvenel con S. M. il Sultano, in occasicne della 
visita di congedo, l' ambasciatore di Francia abbia con- 
seotito di rimanere tre giorni al di là di quello, che 
gli prescriverano le sue istrozioni , per vedere se vi 

sue modo a riappiccare i negosisti. Veramente, il sig. 
Thoovenel, dacchè ha bb:ssata la sua bandiera e rotte 
è diventato un semplice particolare e non 
i per trattare : ma, vella gravissima situs- 














ha più pot 
aica» In cui si trovano le cose, bisogna accogliere ogni 
speranza, per quanto minima ed improbabile, d'un 8 
micherole componimento, » 

REGNO DI GRECIA 


1 Osservatore Triestino ha da' suoi corrisponden- 
ti d Atene le seguenti notizie : 
« Atene 8 agosto. 
«Il Ministero dell'interno ha stabilito un termine 
di 20 giorni per ricevere nuove proposte riguardo 
Coriruzione della strada ferrata dal Pireo ad Atene. 





Credo poter dichiarare inesatta la notisia, trasmes- ! 


sa da Atene, del richiamo del sig. T. Wyse, invieto 
foglese. A quanto ci è noto , tale richinmo era. etato 
bensì chiesto sl Governo britannico, ma questo vi si è 
rifiutato. 


« L''invisto russo è partito ieri col piroscafo del | 





Idopd alle volta di 
loponneso. 
«Il posto d' inviato greco a Vieona, 


transo,: per fare un giro nel Pe- 








morte del sig. Skinas, verrà affidato, a quarto crede- | vernatore di Su 
mali di qui | esimeren 0 suo joci 





, al bar. di Sine. La maggior parte de' 
sostengono caldamente questa nomina, » 
INGHILTERRA. 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra A0 agosto. 
Lo preoceapazioni, suscitate dalle disastrore vicen- 
de nostre nelle Indie, sono state interrotte dalla polemica, 





fin qui avviata dai giornali e dal diplomatici, ma che | umore. Parlasi. di procedimenti gioridici, da intituirsi 
finirà, lo vedrete, col passare stasera o domani anco ! ad istanza del principe Vogorides e di tutti i cointe- | della difficoltà, che sorse in questo particolare negli 
dalle elezio- | ressati, contro la Sella del Danubio. In fatti, se co- | ultimi tempi. Non si trsttava, come ii comun de'let- 
Segoite della erisi ministeriale tr res, la | lui, che ni serve degli eggetti rubati, viene punito dalla | tori potè supporre, della questione dell' unione o non 
icchè, se | legge comune come complice del ladro, perchè non do- 
punirai colui, che pubblica colla strmpa documenti 
privati, trafogati illecitamente, e destinati a non esser | furoro teatè fatte in Moldavi 
Francia la giustizia ch'ell'ha, in ogni tempo, dic 
rata l'intenzione di lesciare sile popolazioni de' Pri 
le solitudini di Palmira e della Tebside, w prattutto | cipati l'esercizio Jealmente libero del diritto di mani- 
dalle parti di Belgravis. Ma, tra perhi giorni d'inter- 
vallo, dopo un ripeso reso indispensabile dal succederai | tal volontà sono reslmente con 
inessusto di tante feste e di tenti trattenimenti, la rid- | ne, credo il Governo francese pienamente disposto ad 
da incomincierà di bel nuovo, abbenchè sia per essere 
d'ordine più inferiore. La Ristori ritornerà fra 30 0 i sa in tal serso. La sola coss, che sit 
40 giorni ; la Compagnia di opera italiana, che finora | glissi ancora qui, è che la composizione de Divani, 
chiamati a dichiararai intorno alla question principale, 
sia il risultamento d' operazioni lega'i, leali e libere. 
ni credette riscontrare tali qualità nelle elezioni 
, che finora fa al Tea: ! moldave, quali forono fatte; l'Inghilterra e l'Austrie, 
tro di Sua Maestà, andrassene al Irurylane, ove s- ! meglio informate, e soprattutto megiio comprerdendo 
, grande sfoudatrice di | le vere intenzioni del Governo francese, arpirardo el- 
botti di carte, e colà si soffermerà per due mesi, cicè | leno pure a veder i Priucipati danubiani costituiti nel 
in novembre © dicembre; mentre, nell'istessa epoca, si‘ modo più conforme a° lor veri interessi, nen avranno 
aprirà il Teatro di San Giacomo da una doplice Com- più a temere che una revisione delle operazioni elet- 
pagoia di contanti italisni, i quali deranno sveres 
mente, e perdurante tre mesi, le migliori opere comi» ' tutte le Potenze, suscrittrici del tratisto di Parigi. 
sestri contemporanei i'aliani i 
‘oppia imperisle pani quest'oggi alle due | agio delle aplendide feate, che si apparecchisno per 
ine da Osborne, dopo una leggiera refesiore, | l'insugurazione del nuoro Louvre, e per l' anniversa 
verso l' Havre. Tutto il neriodo del breve | rio dell'Imperatore. Debbo 
r ficativo, ed il quale prova la stime, che l'Inghilterra, 
Post ba un interessante ragguaglio, di tre co- | ad onta delle amargiasserie de' suoi giornali, fa de' no- 





in Parlamento, circa la quistione sollev 
ni molda 






lungi dall'escere ter 
re le elezioni, come oramai tutto fa pre- 
vedere, Mustofà pascià dovrà egli pure deporsi dalle 
sue fanzioni di visir, essendo egli per lo meno oppo- 
ato alla unione, de' Principati danvbisni quanto lo era 
il visir, che gli cedette testè il suo seggio e le sue 
insegne, pessnti omai di soverchia responsabilità. Co- 
me vi diceva, havvi ragione di credere che l' Imperato- 
re userà della sua personale infloenza sopra lord Pal- 
merston, per ottenere anco l' appoggio del Gabinetto 
inglese nelle rielezioni della Moldavia ; ma la questione 
capitale, più che nelle rielezioni , consiste nel sapere 
qual Principe si porrà alla testa delle Provincie, una 
volta che la loro riunione venga decisa dai nuovi rap- 
presentanti. La vera quistione seria è quella dinastica, 
atteso tutte le ambizioni che sono in giuoco, e su 
questo panto è davvero pecessario il buon accordo 
delle Potense, ed è utile l'attuale tete-d-téle, in cui 
srovansi l' Imperatore de' Francesi e la Regina d'In- 
ghilterro. 

Stamani, secondochè ci avvisa un dispaccio tele- 
grafico di Birmingham, John Bright venne eletto a 
rappresentante di quelle grande città per acclamazione, 
© senza che fon 
ling-booth. Dis 
aa essere di poca utilità. pratica in 
sua solute, che dicesi pienamente ristabilita, è tottora 
‘così cagionevole, che i medici gli proibirono di fare il 






































menomo speech agli hustinys. Egli dovette contentersi Morning P 
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Venezia 47 ogoto. — cori il nome È pa '20frane 


degli ultimi ari rig. sardo 
dro” Revrll, con grnone per Ve | "ra diSo 





$i 





tantino, cap. Dracopulo, 





Bernari em granone per L. Rocca, da 
Braila brig. ionio S. Demetrio, cap. Caran- 
dini, con granone per A. L. Ivancich, brig. 
ustr. Contesto Waldstein, cap. Petranich, 





ton gravone per Ventura, ed il bri. sardo | Ax®dallo Stab. mere. vecchia emise... 


Nostra. Signora del Boschetto, cap. Oitone, 


» idem = nuova 
con granone per Rosada, da Mola di Bari | » della Strada ferrata lomb-- 


trab. nap. Due Cugini, cap. latini, con ol 


al De Pietli, Della Vida e Colato, © da Buri | cpr — Venesia 17 agesto 1857 









lo set. nap. Federico, cap. Sbisà, con oio 

De Piccoli 6 Suppiei, da Braila il big 

austr. Ivo Mali, cap. Radonicieb, con granone 

pr Fueanoni di Padora, da Trapani lo sch. 

map. Coneezione, cap. Costantino, con sale ed 

altto all'ordine, da Beoila il sardo cap. Schiaf 
Cipolato. 









os 
i a 143, ma si fi. | Costantinop. + — 
i a |. 13, ma si trovano più offerti. to 
» 1164, 
è 1107) 


» 100 


Firenze. 





Poco si operava nei cotoni, noi me- 
MINI, Rele frutta Lo pelli e le lane conti: | ( Dal folio serale della Gase. Uf. di Vienna.) 


Ruano al sostegno. Vienna 11 agosto 1857, ore 1 pom — 
Con fiacchi affar 
—__—_ degli effetti non variarono moito ia confronto 


d'ieri. Le carte 















tto | umido 























| delle lodie, spersero da noi liste d' arrolamenti volo: 


idraaliche, di cui ordisò i modelli, e miile 


49 il consueto pranzo parlamentare ' addio 


Parigi 42 agosto. 
Il Moniteur pubblica la lista de' presidenti, vice- 





ditori di stampe, e che, sotto due nomi fuizii, il 
Salnitro e |l sig. Teriaca, raffigura Spurgeon ed 
nell'esercizio delle loro fonzioni 





Tibaldi, principal condannato nel processo di co- 
pirazione contro la vita dell'Impera_.re, si è appel- 
lato in cassazione. Gli altri doe condannati non fecero 





_—— 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 12 agorta. 


w' di scoraì, circa gli effet 
tivamente | do alle torbolenze del Kanss 


La catena, 0 canapo elettrico sottomarino, che de- 
ve trasmettere le notizia telegrafiche fra l'America e 
l'Inghilterra, si ruppe 
Valenr'a, ed | lavori di risttamento ocenperono tutto 
giovedì e venerdì. Oggi, ona lettera 
sera, ci annuncia, da Velenzis, che i 
dono felicemente pel loro vieggio, e sono già a 22 mi- 
glia di distanza in sul mare. 








$ Quel che vi dice 
data di sabato | che si speravano dal viaggio ad Osborne, 
all’ affare de' Principati, riceve oggi un principio di | 

no in ritardo, poichè l'Im- 
peratore tornò soltanto da ieri, ed il ministro degli | 
affari esterni ebbe appena il tempo d'aprire i) suo | 














Principati danubisti, per 
che sppazisce in questo 


Cominelerò col rinnovarvi l' assicurazione d' un pros- 











pes 





* poli 
pubblicste ora sul giornale belgio-franco 


opposiz'one del Gabinetto inglese al 
renza del caimacan moldavo al 





lettere, cioè quelle | l' Imperatore e l' 
sig. Mossurus, co- 


peratrice, ritornati a Parigi per 

Ì 45 agosto, non vi faranno pro- 

imacan, del principe Vogorides, segretario | babilissimamente se noo un breve soggiorno, e parti» 

tn | dell'ambasciatore, e fratello del caimacan, del principe | ranpo guanto prima pe' Pirenei. L' ambasciatore otto 

raraote per la | GL fano Vogorides, padre di questo ultimo e già go-| mano sembra disposto a trovarsi in que' siti al tempo 
e del sig. Fotiades, cognato del 

‘ Costantinopoli, fa- 








assistere alle feste 


stesso delle LL. MM. 

Assicurasi che, in conseguenza di colloqui colla 
tere nolleveranno grande scalpo- | Regina e con lord Palmerston, il 
re. Lord Clarendon e lord Palmerston vengono spesso | ottenuto dal ministro inglese che le. elezioni moldave 
citati in quelle lettere, e le loro opinioni sono riferite | fossero, da parte sua, oggeto d'un accurato esame ; 
in linguaggio, che viene anserto testuale. Se ora, in for- | e che, dopo fatto quell'esame, lord Pslmerston siasi 
, questi due diplomatici s0- | mostrato disposto # dichiarare al 
no forzati a cambiar di opinione, la pubblicazione di | zioni, di eui si tratta, non erano, come l' Inghilterra 
tali lettere non può che metterli di grandissimo mal' | e 





sa di circostanze inevit Camera che le ele» 


Aostria avevano opioato, esenti da ogni rimprovero. 
Qui conviene insistere di nuovo 





la natura precisa 


unione de' Principati: trattavasi unicsmente della lega- 
lità, e per conseguenza della validità, delle elezioni, che 
Uopo è rendere alla 





esposti ai pubblico ?.. 





vicini d' vstre la Manica, stretti da’ bisogni della loci I NOTIZIE RECENTISSIME. 


Ul 


tarii, ed offrono bellissime condizioni agli offiziali fran- 
cesi, che vorranno prender servigio pel lor esercito 
delie Indie. Gli stipeadii, assegnati a° capitani, terenti 
e sottotenenti, non sono, infetti, minori di 20,000, 
43,000 e 10,000 franchi! È inutile fervi omervare 


che fali stipendii sscendono a più del triplo di quelli, 
che la Francia dè agli uffiziali de' medesimi gradi. Or 


siccome, d'altra parte, la vita ne' presi, che ai tratta 
di conservare alla dominazione inglese, è a miglior mer- 
ato che in Francis, v'è cagione a peosare che molti 
fra' nostri uffiziali in pensione saranno accettati dal- 
l'esce d'uc sì bel guiderdone, senza contare il piacer 
della guerra, che, per molti vecchi soldati, è un'at- 
trattiva più potente d' cgoi altra. 

Dimeaticava dirvi che le spese di viaggio, andata 
no, non sono comprese nello stipendio, e ch'elle 
pplite alla Compagoia delle Iodie. Ignoro, 
del rimanente, qual sia stato finora l'esito di tali of- 
ferte magnifiche, e con quel rapidità, più o men gran- 
de, le liste aperte si coprano di nomi d'ex uffiziali 
francesi. L'occasione tuttaria non fa mai così bella per 
che, ritirati dal servigio nazionale, si sebtono 
ioventà e ardore. Non occorre aggiungere che 
gli uffiziali, così arrolati, entrano. nell'esercito delle 











| Indie cel grado, che henno. 


AMERICA. 

L' America, partita da Boston il 29 luglir, recò 

a Liverpool notizie d America, di cui ecco il riassunto. 

Erano al tutto rassicurati a Washington in riguar- 

1 coslcontenti di Law- 

rence eransi assoggettati, mercè l' energie e l' alacrità 

fuggiete del governatore Wa'ker; ll quale, a' priuni in 

dizîì d'insurrezione, aveva, come abbiamo mnounzisto, 

concentrato truppe ne' dintoroi della città. Quella dimo- 

strazione ebbe \' effetto desiderato. L' ordine e la tran- 

quillità dominavano & Lewrence, alla partenza del. cor 
riere. 





















Ii generale Hurney, e le truppe soto ì cuoi or- 
che duvevino, all'ucpo, porgere siuto £ quelle 
ermatore Walker, eraco in procinto di recarsi 
tub. La partenza del nuovo governatore di que- 
at ultimo Stato, il‘ generale Cummings, non era ancora 
determinata. 

1) potere e 








utivo degli Stati Uniti era stato io- 
formato che la diferenza îra la Spagna ed il Mesico 
termiverebbe con sodisfesione de' due Governi, e che 
la dimostrazione, idesta da ti gran tempo contro Ve- 
rebbe fatta, Giusta il /%eekly Herald, 
Yorck, tel notizia sarebbe stata confer 
Ì ministro di Francia a Washiogton e dal ministro 
americano a_ Parigi. Ma il Courrier des Etats-Unis 
fa in questo argomento riserve, fondate su ultime in- 
formazioni venutegli da Madrid. 

Corrispondenze di Panama sonunzisno che il Con- 
gresso delia Nuora Gr.nata ha autorissato , con u 
legge, il Presidente Ospina ad intendersi cogli Stati 
Uriti, circa la differensa esistente fra le due Repub- 
bliche, a condizione di mon pregiudicar punto la so- 
vravità nazionale, vale a dire sens' aver ricorso a_nes- 
sun arbitrato. Le bisi d'un accordo smicherole, ac- 
cettabili con alcune modificazioni , erano già state fer- 
mate fra il generale Cass, ministro degli sfori esterni 
dell’ Unione, ed il sig. Herran, ministro della Nuova 
Granata a Washington. 

L'America centrale è di nuoro in preda alle 
dissensioni intestine. Due fazioni, i Camoriati e i 











































In questo memento, Londra presenta l'aspetto del- 


festare il ior vote, la lor volontà. Se tal desiderio e 
ri al sistema d'unio- 


inchinarsi dinenzi una marifestazione igalmente espres- 





fa al Lyceum sotto il Gye, andrà, 
rente mese, al Princess's Theatre sotto il Beale; men- 
tre Kean va a spassarai, fico 
la Compagnia d'oper itali: 


ad ottobre, in cempegos, ! 





desso è la cavallerizza. miss 


l'adempimetto del'e convenzioni, fermate fra 








Non ho neppur oggi il tempo di tratiezersi ad 


nopo di passare si voti nel pol-’ che di ma 
lamente, io temo che Bright pos ! 
lamento. La pomeri 








rvi d'uo fatto signi. 





avo soggiorno fu contrastato dell’ avverea stagione. Il 
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Tetch. imp... » 13.80) Croci . 

» insorte» 13,74| Da 5 franchi » 
32| Francesconi. » 6.50 
» 23.44 | Pozzi di 
dip 0] E 
Srna ‘a Brig greco. Miola cap | SADTS SATO 
Lumis, con granone per lo stesso, brig. greco » di Roma » 20.03 
- granone |» di Sav..» 32.95] 
per Masior, brig. sustr. SS. Trinità, cap + diParma» 24.93| Con. 
tale muovi... » 27.22| 
Tall di M.T.o 6.32|Sconto 





Prost. nazionale. 8° molinoa rap. Vienna 


Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 


E 









Acastardazm p. f, 100 ol. 
Augusta p. f. 100 corr. 
idem 


mecc 


Barino p. 400 vall prese. ; » 
Frautoforta :,M. p. f. 120 . » 104 























Corso delle corte dello Stato in Vienna. 
Del giorno 11 agosto 1887. Londra 15 agosto. (disp. tel.) — Coroni 


balle 28,000 senza variazione 


dal presi. nazionale . a 











Brescia 14 agosto. — Male riusciva la 
nostra fera, perchè no si fecero affari delle 
ee, causa la sostenuterza i 
non vollero vendere a perito 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRKNA. 





dei 1353 con restit. a B 


Carniola ed obbi. ear. 
dei Tirolo, Vorarib. e 





















i corsi della maggior parte 
pros. città i Teste 10: 





a Pari — 3byer G, conio gn di N 
Bordeaux. — de Broel Piater co. Via- 

del Banco di Vienna » pinta LR. ciamb., cav. del 

Azioni della Banca . . . . 

Vigi.ip. della R* £. 100259/, 19m 

Obbi. dello Stata pieno pegamento 





Tolle 67 del 14 agosto alle 6 a. 
QIONO- | dei 15: Temp. mass. +2! 


delia luna: Giorri 28. 


DIREZIONE | quantITÀ 





Azioni della Società di sconto A.L. 
» dellIstit ai credito aste. 










di pogia| nemo | 
| Età avv. — Da Trieste: de Giorgi nob. Marino, 











Ti agosto Gant. |3377, 68/+16°, 81414, 

gpom.|397 , 47] 50, 8| 16, 

336, 99) 19, SÌ 177 

336, 66|+19, 0|+16, 6/80 

57) 21, dj 48, 5I77 
10] 30, 3 AT; 


















poss. di Ragusa. — Pizzamano neb 
4. R. consele austr. a Gerusal. — Getsche- 
witsch Leone, gen. magg. russo. - de Es 
sen Antonio, (gen. russo. — Birgermeistr 
Gio. gle di Praga For Adell © Kintze 
Giulio, consigi. prase. — Dc Mantevo : Gio 
Svvela Denalstoy ave. di Roma: — Da Tre jul 14 epestò >. 


+ 97 03 |Gant 10°| Fase: — Ste. ferr. Bud-Lina-Grannd. 











Sereno 
Sereno 


Età della luna: Giorni 26 








Leoniti, si contendono la supremazia nel Nic 
obbliando che le loro discordie per poco non protus- 
aero già la comune lor perdita. DD altro cento, son rot- 
te le relazioni diplomatiche fra il Nicaragua ed il Gui 
rimala. Il Sslvador andò a gran rieico d'una rivolo- 
ziene, avendo il generale Barrios tentato di baltar di 
seggio il Presidente Campo; ma tutto terminò, per 
Buona sorte, senza effusione di sangue, per la sommis- 
sione volontaria del generale e de' suoi complici, che 
saranno esiliati ad Hondorss. 

Niente di notevole dal Perù è dal Chil. 
un’ aessi viva commozione, susci 
Suotiago dall'ordine, dato alle 
porre 1 lor libri mercantili all'esame d'una Giunta 
giodisiario. 

Le notizie di Montevideo vanno sino al 49 giu- 
gno: le Camere dello Stato orientale erano state pro- 
rogate. Accaderano ancora elcuni casi di febbre gialla. 
Valla d'importante nelle altre Repubbliche della PI 

P.S. — Hl /Faxderbilt giunse, in nove giorni 
| d'America in Irlenda. Esso ports poche notizie; ma 
conferma che i disordiai del Kansas sono terminati 
pacificamente. 


























prior. dee fr. 275... 
della navig. sal Danubio 
del Liogd in Trieste - 

ponie a catene di Pest. 





Autonio, poss. piem. — 





di Vettore, pose. — Da 


rosini co. Erminia, poss. 


Dei giorno 14 ego 1851, |. | Moma: Cron dat 


inM di 


Gio., LR. co 
Jevki' cav. Filippo, parte 
Verona : Peorama en. Gia 
cati bar. Simeone, poss. d 





105/, uso 
È 





idem 
















264, 
462” 


— Calcagno Pietro, 
» poss. di 
8. di Lione. 
Emilio, pom. di 









OL 
succhero nuovamente 3 a 4 #° piÙ | na 





o, 
lio 
1 do Vintsehigau civ. 


tamò: un carico. Maroim ordinario bianco | pla 
ouduo a_i per Gottembrg Ca sn Fre fe pt 
ail Ceylan nona rumeno lt- || Da Trieste: Lampronti Samuele, eg. di Ferr. | vati delle Provincie; notisie di Verone e 
nedì 2 sc. più musso, ma ieri piuttosto più | 2° Curt È i i nota re. 
militi Clark Enrico, poss. 
aspettativa da 52 ‘/, a 53 
roottoce di Bradla arrivato 
Vienna 4029 a 31, Trieste 1030 a 323, 
Consol. i a 01 */, 


consigl. di 





carichi Tungarck venduti in 
uno di fru 
4. Cambio 























— Vivaidi Paspa di ( 








ch. sassone. 
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quo: Luboireki pic Canio pos di | 1 15 gono Arrivi. 
— Da Firenze: Costa Zenoglio | 


- chetti dott. Tito, di Modena. — Monsig. 
Cert della readita di Como. . . — lei, Vescovo di Rieti. — Da Ce 


Biagio, LR. Pretore. — Da Vienna: M0 | 


lefelèt Luisi, coloun. pruss. — de Msyer bar. 


Arrivati da Milano i signori: de Rotl= 
schilà bar. @ustavo, — Waison Arturo, poss 












— Da Sacile: 


e 
Venezia AT agosto. 

1 fogli ricevati stamane pon ci recarono ressuns 
cosa degna di speciale menzione. L'importanza delle 
Dotizie sia tutta. ne' dispacci telegrafici, che riferismo 
qui appresso. di 


Dispacci telegral 


Londra 44 agosto. 
Il Ciclops riferiva ieri a Valenzia che il cordo- 
ne sottomarito atlantico soffrì danno ; ne andarono per- 
dute 300 miglia, delle quali, per altro, sl potrà forse 
ripescare una parte. (FF. di P.) 
Londra 14 agosto. 
Cnunera dei comuni. Sessione della sera. Estcourt 
la costruzione della strada dell' Eulrsue; 
la costrusione del telegraîo sull' 
Soes. Giedetone e Palmersion si vppongouo 
sussidio del Governo sd imprese stranieri 
dice essere il canale di Sues nocivo all 
ed alla Tarchia. Gladetone propugos, Itusse 
l'unione dei Pribcipati. Lord Ruesell ose 
gbilterra e l'Aoetria avere promesso eila Porta di 
proteggerle contro le eventuali. consegosnae , qualora 
rifiatesse di sonullare le elezioni. Palmerston risp 
ln modo evssivo. L'edizione del Globe, che si pub 
combatte l'opinione che i’ Lagbisterra ab- 
recedente sua poitica nei Priocip 
on ha riouazato aa alcun prin» 
cipio, ed essere questo un giudizio immaturi 
quelio che davasi all’ atto delie seconda Cou‘orenza di 
Parigi (Corr. quatr, lit.) 
Parigi 42 agosto. 
Dispacel del sig. di Bourquency, ambasciatore irati 
a Vieuna, ansunzisno che | Austria ha data la 
amallamento delie elezioni nella Mui- 
. A Costantivopoli | quattro iuviati banno riprer 
de relazioni dipiora» colla Posta. Li 23 lore Redehiffe 
parte da Cosuntinopoli. In Osborne.’ Imperatore 
steso un Îungo ed importantissimo manifesto, che cor 
parirà quanto prime. (FP. di V.) 
Parigi 43 agosto. 
Il Pays aonunsia che lord Redclifie lascierà, nel 
23 corrente, Costantinopoli per recarsi in permesso. Il 
Moniteur snvuncia che sarà coniata Una medaglia pei 
militari francesi e stranieri, che. servirono in Froncia 
dal 4792 al 4845. (Y. il N. di venerdì.) 
( Corr. austr. lit) 
Parigi 44 agosto. 
Soro nominati senatori Lutry e Daumas. Mons. 
Morlot è nominato grande elemosiniere. In occasione 
della festa vspoleonica, è stata fetta grazia a 4142 con- 




























































dannati. Dal rendiconto del Banco risulta che il con- 
tante è dimiuito di 47 milioni e #4, ed i valori in 
portatoglio aumenterono di AT e '/a cu. T.) 


Parigi 46 agosto. 

Ieri ebbe luogo la solenne inaugarazione del Lou 

ere. Il discorso dell’ Imperatore cerca di provare che 

il compimento del Louvre, a cui mirarono tutti | Go- 

verni, è documento dell'istinto monarchico della Francis. 
ll Moniteur contiene nomine e promozioni. 

(Corr. quatr. li 

Konigaberg 44 agosto 

Una corrispondenza della Gassetta di Hartung 

da Pietroburgo annubzia : « Fu deliberata la riduzio» 

ne nella guardia rossa di più che 39,000 uomini ; il 

reggimento perde 4 colonnelli, e viene ridotto ad 800 

uomini. È prebabile uoa riduzione generale dell'eser- 

cito. Viene apparecchista una flottiglia russa per la 

Cina. » (Corr. austr. tit.) 

Stoccolma 13 agosto. 


Sarà costrusia una strada ferrata dello Stato tra 
Steccolme e Gorhenburg, al mezzodì del lago Maclar. 
Secondo l'ultimo bullettino medico, gianto da Sarò, lo 
stato di salute del Re non sarebbe sodistacent 

(FF. di 
Ce I 
BORSA DI VIENNA dei 17 agosto. 
Corso delle carte pubbliche. 
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Ghbliz: dello Stato . . d5 »% 
» 0° del 1853 coa rimborso ; al 5 “0° — 
* del Prestito nazionale.  al6 =» 84% 
Corso dei cambi in moneia d: conaenzione 


{101 
+ 10.104 
» 1214, 





67.20. 








1002 Partiti 





Da Padora: Rot | nu 
ESPOSIZIONE DEL 58. SACRI 
Hi 16, 17 18, in S. Andrea apostolo. 





ar 








nto 
Lendinare 











di Milano. — Da 
Pietro, legale SPETTACOLI. — Lunedì 17 agosto. 


Partiti per Bologna i signor. Lante fa 
Amburgo p 100 marce B.  £. ‘7647, W/m | co Annibal, pose Per Fritto: HM | chan TRATAO LA PENICE. — Riporo 


circ. di Ragusa. — Za' | riamno ArcLLO, -— Hiposo. 





di Viana. — 
como, poss. — Tur= j TEATRO DICANO NALIMAN. > Drammatica 


Telo gi Bio È Compsgnia, diretta da Lorenzo Puoi. — 
È Ser Mum, ver Pon, ser Rack, ser Crock 








Genera p. 300 Lor. — 8/0 | fotone ih consi a Lion, — Per Man: negozianti di Laaica. — Aùe 5 8 i/g 
IE AAT x 180% Hai tera * di Bagno saarch Aless., post. — Pe? Ses 
Livorno p. 300 L. dfn | Ferrura: al ndr ootlt ig — Ronchi | “E ritmi in Venozia, dopo Je. que pure 
Londra p. 1 L. sterl. . pA Ha rs Ple DE Roverdio: di Mi pizazioni scri, CE) ion n 
idem 4040. 3/7. È Hoiovico, past i nido sec» onorevoli ' tiestazioni 
10. 3/3 | sce cav. Natteo, LR. consigli. Iogot. — | usi eis clisanza dal magoesno arimale, 
108%, Find Per Padova : Quindavi Luigi e Quiodani Siu- | nell'inteazione di dare nala sua patria no- 
481%, 2/m. | *ppo poss velli suggi di sua lucidità mesmorica 
be; =, been —___—_— 
è 102/, 3/m Nel 15 agosto. 


INDIGE. — Onorificenze Nominazioni 
Arrivo a Venezia delle LL. AA. II. Arci» 
duca Governatore generale © l'eccelsa sua 
poss. di Torizio. — | Spesa. Amviso della l‘ongreazione mumiri- 
cell. — Vicux Sib- | pale di Venezia. Particolari del soggiorno 
Da Chiavenna : | delle LL. AA. 1Ì. a Trieste. Giorno ul loro 
Parigi — Da View | arrivo a Muano. S. E. il sig. Luogatenen- 

Massim., dott. ia | t: di Lombardia. Funzion: municipai:. Bel. 
Dal Tirolo: Lufiche | l'opera. — Bulettino politico deila giorasta. 
giust. a Berlino, — | — Cose dello lodi. — Nostri carteggi pri» 





er. — Tyrbolm | scia. — CRONACA DEL GIORNO. — Impero d' 
Austria; (argizioni. Pio dono. — Su 
dicio; soggiorno di S.S. u Bologna, — R. 
di Saro.; riscluzione del Collegio de' puro 
chi di Genova, Il processo. Nuova traluio» 
ne del Maffei. — R. delle Du Sicilie; pera 


















_  —_——_& — Bombardel!a Francesco, poss, { commutato. - Imp. Ostotzano dista 
anarvi e panvonz — Nd {4 ag | Petli prT” vo Mit vci la fit, e — Re 
) nb; Eos — | di Grecia nalizo diplomati. — 
Arrivati da Milano i signori: Koepel Gu- | | amberg prive. Gustavo, di Vienna. Per | Inghilterr urteggi A pone del 
stavo, dtt. in med di Vienna. — de Par { Kirmnac ie a Mas di RAS | pini liine mozione, nda 
y Edoardo, audit. al Consiglio d Per P Colla Auselio, avv. di Ferr. { lettrica, a la ment 





‘saba 





vicepresidenti 
ostro cartegg. o 


co. Pietro, È neia president 
di ferro è | generali. Appeliazione. — 








dimiro, poss. russo. — Zoppi dott. Gio., avv. à si 
os d poss. di Milano. — Colloredo co. T'eftto del viaggioa Osborne; srrolatore pe 
di pbe Ferona” Robusi Riccardo, prob | poss. di Uline. — Coubertin Care, poss — (rd Amrita : varie 
di Parara. — Cazzola co. Gie., post © È de Giozzi arv. e poss. di R: Rioceuiisime. — Garmottino mer- 
Marcello nob Ales, poss. e podestà di Ve | gusa. Line? Piao Giù 
neria. — Da Brescia Lafranchi dott Giu- | fi peg di Parigi. — 8Per Verona : Stram 
uti pegiesi uo Grata Peospero. | Antonio, poss. amer. —— Ducywitz Eoric», 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati... 1106 
Partiti = 1940 







































































Ogni aspirani 
deposito di austr 





Treviso, 7 agosto 1357. 
100400. Eccmsu. 
N. 25194 AVVISO DI CONCORSO. — (1. pubb) 
Per la vacanza in questo Dominio di un posto di aeces- 
sista delegatizio di classe I, cui va annesso il soldo di annui 
350, è la classe XIÎ di diete, si apre col presente Av- 
viso il concorso al posto medesimo, nonchè a quello di acces- 
Jista delegatizio di classe II, di eventuale risulta: invitandosi 
ulti quelli che ictendessero aspirati, ad insinuare l rispettivo 
ivtanze debitamente documentate, non più tardi del giorao 30 
agosto corr., a questa Luogoteneoza, col tramite dell'Autorità 
i dipendono, per ragione d'impiego o di domicilio 
Dall’ I. R. Luogotenente, 
Venezia, 5 agosto 185 























N 2440. AVVISO (1° pd.) 

Si rende noto che, fermi i patti e le condizioni già pub 
Micato call'Avviso a stampa 10 maggio a. e. N. 1215, l'A- 
geotia terrà nuovo esperimento d'asta, per deliberare al miglio» 
Fe ctfreate, l'impresa delle condotte dei sal, da spedirsi, per 
conto della R. Amministrazione, dai depositrii- dell'Istria ai 
magazzini di Venezia è Nogaro, e da quelli da Venezia a No- 
garo è viceversa durante i triennio camerale 1858, 1859 è 
1860. 

Il nuovo esperimento, nel quale si acetteranno offerte 
scritte è votali, anche maggiori del proclamato prezzo fiscale 
di centesimi 37 per quintale metrico, verrà tenuto il giorno 31 
agosto 1857, dallo ore 11 ant. presso la stessa Aeozia resi» 
deote sulle Zattere al civ. N° 274. — 

Dll'L R. Agenzia degli Emporii Sali, 

Venezia, 11 agosto 18! 
L'ICh. Agente, P. SoLveni. 


N 2176 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

A tutto il mese di agosto 1857 resta aperio il concorso 
ad ua posto di cancallsta, collo stipendio di fior. 500, rima- 
ato vacante presso l'i. R' Cassa di finansa in Venezia od e- 
vootoalmente, in caso di risulta, al posto pure di cancellsta 
presso una delle IL RR. Casse di finanza venete, col’ annuo 
soldo di fior. 450, 400, 350 e 3.0. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire entro il suddetto ter- 
mino, col mezzo delle Autorità da cui dipeodono a questa Pre- 
sidenza la loro istanza, corredata dei documenti comprovanti i 
loro titoli, i sostenuti erazmi così di cassa come suo studio 
della Contabilità di Stato, nonchè la dichiarazione espressa, se 
abbiano parenti od affi, ed in quale grado, al caso, ira gl’ im- 

delle Casse camerali del Dominio veneto 

Dalla Presidenza dell I. R. Prefettura veneta di finanas, 

Vevezia, 24 loglio 185) 


N. 18936. AVVISO, (1° pubb.) 

Per la Notificazione 18 ottobre 1856 N. 30904 dela 
I. R. Luogotenenza veneta, con cui venne fissata la misura 
delle imposte dirette per l'anno camerale 1857; va a scadere 
nel corrente mese in questa Provincia la IV rata d'imposta pre- 
duale erariale primitiva ed addizionale originaria, come del pari 
addizionale straordinaria del 33 ‘/, per cente sulle medesime. 

Con la stessa IV rata prediale scade pure l'ultimo 
quarto della sovrimposta a favore del fondo territoriale stabilito 
ta cent. 1:279 per ogni La di readita censuaria, a senso 
della NotiBcazione 15 ottobre della stessa I. R. Luozotenenza. 

La talella A in calce trascritta dimostra il carico ai cen- 
siti addossato per detti tioli per ogni lira di rendita censuaria, 
giusta il riparto verificato dall'I A. Uirezione del Censo in 
Venezia 

Con la rata suddetta va pure ad essere attivato il terzo 
ateo delle sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo 
1857, e ciò nelle misure indicate nell'altra Tabella 2 nela 
quale stanzo riassunti per ogni Comune o Frazione avente par- 
titolari interessi i carichi tutti generali locali imponibili în 
detta rata prediale. 

Per ultimo, si verificherà in detta rata l'esazione di quei 
carichi che saranno stati imposti, e resi parzialmente noti dale 
siogole Comuni, onde far fronte agl' impegni per le sottoscrizioni 
al prestito dello Stato assunti dalle Comunì per conto dei par- 

















quiranno i versamen 
Dall'L R. Delegazione provinciale del Friuli 
Udine, 5 4857. 

L'I'R. Delegato prov., Cescui. 
| (Suono fe due Tabelle. 4 ‘e 5 ta prima dimostrate 
{ la derivazione e l'importo dei carati generali di. caricamento 
operante nella IÎI rata dell'anno 1857 in Provincia del Friuli 
per ogni lira di reodita censuaria pagante, la quale per tutte 
fe Provincie ascendo a L. 6,369,850:64, © la seconda riassu» 
mente a Comune per Comune o per Frazioni aventi particolari 
interessi le aliquote generali e speciali di caricamento operante 
nella IV rata prediale dell'anno camerale 1857, per ogni lira 
di rendita pagante.) 

N. 817. AVYISO DI CONCORSO. nl! PALI 

Vacante presso VI R. Pretura d' Arzignano il 
aggiunto, coll'anzuo stipendio di fior. 500, aumentabili agli 800, 
viene avvertito chiunque credesse aspirarvi di dovere, entro il 
termine di quattro settimane, decorriili dal giorno della terza 
inserzione del preseote nella Gazzetta Ulfiiale di Venezia, far 
pervenire a questa Presidenza nelle vie regolari, ed a mezzo 
del rispettivo capo d' Ufficio, se l'aspirante fosse in attualità di 
servigio, la propra supplica, corredata dei documenti in origi- 
nale od ia copia autentica, comprovanti la legale idoneità al 
posto suddetto e della prescritta tabella: di qualificazione, colla 
dichiarazione sui vincoli d'affnità o di consanguineità con ta 
Juno degl impiegati addetti alla R. Pretura d' Arzignano o de- 
gli avvocati esercenti nella Provincia 

Dalla Presidenza dell'Ì. R. Tribunale proviociale, 

Vicenza, 11 agosto 1857 

Il C. aulico Presidente, TOLANIER 




























AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 
nazio cattolico di Unghvar sono vacanti sei 
posti di maestro, e cioè di liagua latina, greca, tedesca, un 
gherese di grografia e storia di scienze naturali. A_ cadauna 
cattedra è annesso l'aonuo stipendio di for. 700, con gradua- 
toria agli 800, ed inoltre coi diritto al decennale sistematico 
aumento di soldo. 

Pel conferimento di delti posti viene aperto il concorso a 
tutto 25 agosto a. ©, e le istanze degli aspiranti devono esser 
indirizzate all’ Eccelso” I. R. Ministero del culto e pubblica istru- 
gione, e prodotte alla I. R. Sezione di Luogotenenta di Kaschau 
{ Cassovia) entro il termine suddetto @ dovranno corredarsi dei 
degali attestati sula età, religione, condizione, studii percorsi, 
conoscenze di lingue, ed in particolare sulla acquistata capacità 
ad istruire, e sopra qualche sussidiaria applicazione avuta, sul 
subito anno di prova, o sull'impiego avuto sin ora, sulla coc- 
dotta morale e politica, e sulla parentela che per avventura 
avesse l'aspirante con alcuno del personale attualmente inse- 
quante in quel Gionasio 

Siccome poi nel ridetto Gionasio s' istruisce in lingua te- 
desca, e preferibilmente anche in lingua uagherese, così sarà 
data la preferenza a quegli aspiranti che avranno provato di 
onoscare l'uno e l'altro idioma. 
enione di Luogotenenza, 


luglio 185 
R. Vicepresidente 


Tn asseoza del sir. 
L'I R. Consigliere aulico, MeDKYANSZKY. 


_—rrrr—_—_——_Tr 
AVVISI DIVERSI. 


Biblioteca classica italiana, pubblicata per cura del 
dott. A. Rachel, dalla Sezione lettera ic-artistica 
del Lloyd austriaco in Trieste. 

Essa comprenderà tutte le Opere a stampa citate 
dalla I. R. Accademia della Crusca, non che parec- 
thie inedite, anch' esse citate. Non vi mancherà alcu- 
no di que' grandi scrittori, che all'altezza del pensie- 
ro fecero andar pari la bontà della lingua. È la prima 
Biblioteca che si pubblica con questo. intendimento ; 
e noi speriamo di recarla a fine. Molte delle Opere 
che la comporranno sono direnute rarissime, alcune 
quasi irrepenibili, ed il cercar di farne una Raccolta 
massime nelle buone stampe originali, sarebbe oramai 
vano desiderio. Così sarà adempiuto il lunghissimo voto 
degli Italiani e di quanti nell'ampiezsa e filosofia de' 
loro studii muovono in cerca del bello e del vero nella 
patria di Dante. 

La nos fordizioni dell amociazione: 

nostra edizione è divisa per secoli ò 

VII parti. Ogni autore avrà la sta segna era 

occorrano, noterelle e commenti. De' principali autori 

verrà dato in dono il ritratto. Le dispense saranno 

















































































e) Testimonianza sui prestati servigli e special- 
mente presso Istituti di pubblica beneficenza ; 
f) Dichiarazione di non avere vincoli di 












purea | 


+ N. 36. Avmiso DI CONCORSO. 
| Tuttora vacante il carico di Sacrestano dell] } 
Arciconfraternita di 8. Rocco, cui va annesso il 
ivo emolumento di annue austr. L. 1131. 

( mille cento trentaquat ro, cent. quaraBIOHtO ), im, vi È 
perto in seguito a Superiore approvazione il rey | 
concorso a tutto Il giorno 34 agosto p. v. i 




















I concorrenti dovranno insinuare le loro dn, Lp 
de di npiro alla Cancelleria dell'Arciconfraternia [is 
{l'ermine ‘sarriferito corredato de' seguenti documi Pa 
sr ‘a) Fede di nascita, e domicilio ; La 
Le incombente, e gli obblighi relativi sono deter- b) Certificato d'idoneità della R.®® Cup | 
minati dai regolamenti degli Istituti e da apposito |- La elezione seguirà per parte del Capitolo y, (© 
pirvie rale dellArciconrteraia iuapatroe. 
eviso, 24 luglio 4857. Gli obblighi inerenti a tal carico saranno 4 
Te. iidiae Del Leni: agnese otel, peso 1a Calia e fai 
ternita a tut " 
. È ne del concorso. cow 
Caec. XIV ) secondo le migliori stampe, e corredate | N. 1459 VIL se SCA O Ia luras a aes 
ie e Mirri inte) pa Venezia, il 30 loglio 4857. 
ye V di Giov. Villani, col ri- Fagliamento. . ct " 
lore an È aperto il concorso. a tutto il 34 agorto cor- TI Dirkttore prisario stico 
Tuuceoi di Vittorio Alferi (sec. XVIIL); dispense | rente alla Condotta chirurgica triennale ia questo Co- A o loannti Cancelliere, 
4, Il, HI, IV, V (fioe ), precedute dal ritratto del- | mune, colla residenza nel Capoluogo, e coll’ annuo eno 
l'autore, e cop copiose illustrazioni. soldo di auetr. L. 4200. oa 
Opxne complete di Piro Metastasio (sec. XVIM), | Gli obblighi relstivi sono ostensibili preso la De- | ce ‘glarmonica veto lo stipendio di matr 3° 
secondo le stampe approvate dallo stesso autore ; | putazione nelle ore d' Ufficio. | ed abitazione gratuita. 
dispeosa 1, II, HI, 1V, e V, col ritratto e biogratia La vomina è di competenza del Comunale coo- cet pa pod È 
Opesk complete di Lodovico ‘Ariosto : delle Comme | siglio. | PAM 
‘die, dispense 1, II, precedute. dalla Biogr 8. Vito, il 7 agosto 4857. I rabirantomalielie Pe 
eeoni sulla poesia epica, satirica e drammatica del 1 Deputati $ Quantao se fico 
sec. XVI, e col ritratto dell'autore. ? Rota x pali 
Orene di Giorgio Vasari ( sec. XVI ) secondo lo mi- Il Segretario Rosi Cato 
gori stumpe, co sian eri nei, coo cei = desti 
Blografci, noe storiche e ritratto dell'autore; di- | N. 888. pri 
as Provincia di Venezia - Distretto e Comune di S. Donà ne ea 
Di prossima pubblicazione : La Deputazione Amministrativa di S. Donà | Gerais 
It Nowstatone CLassico : s°aprirà col Novellino 0 Rende noto: tospelippote RO 
Cento novelle antiche. Che a tutto il gioroo 45 settembre p.v., resta 
Orsnx comrusTe di Benedetto Varchi aperto il concorso al posto di Segretario di questo Cc- Gicsia Lal clara un 


Tratto CLassico rraLiaNO ; #' aprirà colle opere dram- 
matiche più rare de' secoli XV e XVI 





Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo 
La Deputazione comunale di Codroipo 








A tutto 34 
corso, alla Condotta ostetrica di questo Comune col- 
l'annuo soldo di L. 300. 

Le aspiraoti produrranno entro lo stesso termine 
le istanze a questo protocollo regolarmente documen- 
tate. 

La Condotta durerà un triennio, ed il servizio 
gratuito sarà per i soli poveri in N. 2040 circa. 

La residenza dell'eletta sarà in Codroipo. 

Ul territorio è piano, le strade buone. 

Codroipo, il 6 agosto 1857. 
Cionotim Dott. Gio: Barmista 
I Deputati ; 





| 


Prrton Leownvo 
GartoLivi Dott, Connesio 
Il Segretario O. Lupieri. 

T_T T_- 

N. 690. Provincia di Treviso. 

La Direzione dell’ Ospitale civile e della Casa centrale 

degli Esposti in Treviso. 
Avniso pi conconso. 

Arendo ottenuto l' attuale Economo guardarobie- 
re di questi Pii Istituti il da lui chiesto stato di peo- 
sione, in ordine ad ossequiato delegatizio Decreto 6 

| corrente N. 9729 - 744 viene aperto il concorso a quel 
posto fino a tutto il giorno 34 agosto. 

1 Le petizioni degli aspiranti ssranno presentate al 
protocollo di questa Direzione entro il suddetto termi- 
ne, corredate dei seguenti documenti, osservate le pre- 
acrizioni vigenti sul bollo: 

0) Fede di nascita e battesimo; 

5) Certificato di costante dimora negli Stati 
austriaci ; 
<) Certificato medico sulla capacità del postu- 
lante, quanto a salute e costituzione fisics, per soste- 
nere le attribuzioni inerenti all'impiego suddetto ; 

d) Prove d'idoneità per cogoizioni in oggetti 

economici e di contabilità, offrendo inoltre i regolari 
testati del percorsi studi 

















ti dalla ritarda 
non potendosi dare per il giorno 48 andante quel ri. 
sultato completo sulla carbonissazione della torba, che 
formava lo scopo princi 
ati stabilitasi appunto nell' indicato giorno, 
che la riunione stessa per voto unanime della Direzio- 
ne e del Consiglio d'ispezione, non che di una gran 
parte de' principali Azionisti ail’ vopo interpellati, rima- 
ne prorogata al giorno 2 due del p. v. settembre alle 


mune, cui va annesso l'annuo stipendio di austr. 
Le istanze degli aspiranti 






menti di legge. 





colata alla Superiore approvazione. 





S. Donà, il 4° agosto 4857. 
Li Dott. Pasini 
I Deputati 3 L. Taevri fa Gio. 
F. Davanzo 
PT 
N. 3037. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Gemona 
Rende noto : 


Che è aperto a tutto il 40 settembre p. r., 
concoì 
mune di Artegos, per ua triennio, che la Condotta 
parte in piano e parte in monte, con buone strade 
e con una popolazione di 2800 ‘individui , del qua 
4000 circa hsono diritto alla gratuita assistenza, e co 





un diametro di miglia due e mezzo, che l'emolumen- 


to annuo è di aostr. L 4200. 
Gemona, il B agosto 4837. 
LI. R. Commissario distrettuale Aaentiv. 








Per imprevedute circostanze specislmente dipenden- 
fusione di alcuni persi di macchine, 





le della riunione degli Azioni 





ore 10 aotimeridiane. 
Ing. GiusePPE Rossetti 
Dott. Giuserre Cio 

Dott. Auescavpro Vicuezzi 
Ing. Axucteto Biaxchi Presidente 
Tog. Acostivo Tonnum 

Canto Fasora negosiante 

Luc: Fionerm negoziante 
Giuseppe Tornaghi Segretario. 





La Direzione prove. 


Il Ci lio 





& ispezione 





920 
ranno prodotte a que- 
ato protocollo comanale corredate dei necessarii docu- 


nomina è del Consiglio comunale, ed è vin- 


al posto di medico-chirurgo-condotto del Co- 











prietaria della Ditta Francesco Calvi q" Andres. | 
noto che, in seguito alla spontanea rinunzia, fatta dl 
di lei marito sig. Giuseppe Rossi, della procura ind, 
iugno 4841, e della firma di commercio, di i 











era investito, come risulta dell'atto in data 4? 1g0n; 
corrente, registro del veneto notaio Giulio dott. Bim. 8. 
co, essa ha provveduta una idonea sostituzione nello || g'innal 


stesso giorno, conferendo la firma della rus Dist in 
commercio : Francesco Calvi q" Andrea, all'onorto 
suo agente Gio: Battista Bosco, come. dalla reluin 
procura generale in atti del suddetto veneto notijo 
Lon Carvi-Antico-Rossi 
e - 
DEPOSITO DI LAVORI DI ALABASTRO 
al Ponte del Lovo, a $. Salvatore, N, 4846-17 

Il sottoseritto fa noto a questo risp-ttbile Pb 
blico, che dovendosi trattenere soltanto sino alla $ne | 
del corrente mese, egli farà ogni maggior facilitazione 
nei prezsi, colla lusinga di essere onorato di numer: 
si concorrenti. 

Venezia, il 43 agosto 1857. 
ino Cheaumim di Firenze. 
—T ——@ 

Col giorno 24 del corrente, verrà sperto, in 
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) ramo e 








Campo dei Santi Apostoli, al civico N. 8407, wi!!! 

Deposito di mobili di buone qualità. Il proprie:ttk | Leb 

promette modicità ne' pressi, per cui non dubita è (| Sine 

vedersi onorato. ci 
e W s 
Î 

| BESOZZI DI MILANO Coi 


Legatore di ogni sorta di Ricemi e Fabbricatore 
di Galsoterie in cartone, per rendere sempre più n 
sortito il Negozio hs fatto pervenire della prima Fat 
brica di Parigi ua bellissimo assortimento di Bombe 
| Riere; assicurando 1 signori, che vorranno onorerlo 
| delle loro commissioni , di renderli ben serviti ed 
| prezzi moderati Il suo Negozio è al Ss. Sil 








| tore, Calle del Lovo, N. 4845. F 
| ei fo ere 
CACCIA D'AFFITTARSI colonne 
| della VALLE GRASSABO', tanto nel complesso || dante 
{ quanto a parti separate. tenen 





Chi vi applicasse Pietro 


Thomas in Vene: 


rivolga dal si 











ATTI GIUDIZIARI. 























































































di 
in 
pro; 























a seconda della specifica liquidata 





presto, le spese di esecuzione, 
proporzione dell'importo del 
prio Lotto, giusta la stime ed 


fronto di esso oberato, ad insinua 
le loro pretese al suddetto Tri 
nale entro il giorno 30 settenim 
pr. v. al confronto dell' svvcao | 





















































ed affgga nei ioghi soliti e i 
serisca per te volle in questa 5. | dal giulice = Giacomo dottor Nicitt, che piteno 
Gaztetta Uffiziale a cura della Spe | lo del daliberatario. IV. Conseguirà il possesso e | ne nominato in curatore ale lu, maggio 
dizione SENTE IV. 1i deliberetario dovrà de- si godimento dei beni del rispettivo | colla sostituzione del' altro avv: | 
= SD 8 tibie Ca | pi i Poi Pia MO 
ri apertosi sulle sostanze di Frao- | Li 11 agosto 1557. Dn ile Gna Pron te Art. arb, vit al m di map- | importo del resi presto lin | stando la queta dee moggi» 
cotco Lanza fu Tommaso co E- 1 Fresidento prezzo degli stabili‘ dalberatigi, pert. cena. 17:60. | resse alla ragione dei 5 per 100, | tese ed ‘il dirito a chiesa copi ao 
3 DE SCOLARL.——|mscorsi otto giorni dal di della de: RAI na | meditate deposito giudiziale, e di | graduazione, sotto. comminare DI N 
mi o a Cie Seriozi. | ubera diffalcato il deposito da es- pert. cene. © pagare le pubbliche imposte @ non | d'essere. escluso dala ssuz (YI class 
igreg deiriioertioa)] [RARIIa to fatto in tanti perzi da 20 ca- o danneggiare i beni deliberati. soggetta al concorso, e che io ex cipe G 
Gazzetta EDITTO. 5 Duni ahi, SIR i 1 a gato di AI ei men Vr] festa] fpolicegicni sd 
3 oro di giusto ine n $ È formità all’ atto di ri- | giungersi, in quanto perì ruta lana 
ii ago st Che |, 1% Bua Vba, | cs dii, ci cana | lr vt al de {che e ci map | Pato en ge 1 da quo | oe tt pae |] Tende 
ugo 1989, ctoena pora a pubica | moneta ed gui siro muro. | 1h deg ; saranno, insiti o AiCA, di peri cme. 0.75. | i cui sarà pasto in giuicat. | insiti quand ache conpese Dea 
È piblerci TE pati gumo V. Dal momento della deli î mando si gore 5 stenire pe . bi ss ME VI. Soddi ta le condi al rodiore no intimato dr 
dd | Po e pit dee | bt mae fa gt | n eli vl ia pe | pe Pai Morri e re] iS a 
n — sizione di ultima volontà. petti che "im id tre volto nella Gazzetta Ufiziale. | ministratore stabile decimo dela. sima" del Loto cai f Rendita L 1:15. Ù * [ cansa i beni dal rispettivo Lotio | Umo caso agrebba. tacito de P 
IL sorto, * Pb |, fatto igaco a quanta Pr | fab dba, udfat arb. vit al n di map: | sro venda a uit icho del | gare ala massa il propo fot 
PISO qua! perse abbiano | sort, pu_t161, di peri. come 80.12. | delibratario macazte,  qualucg Si. previene inoltre che jr 
PET dA cy ioa quei ereditari sui bevi del de- | momeoto il possesso materiale di a 199. presso ad un solo esperimento di | la nomina dell’ amministratore #4 Viag 
rp ero che | fato mediante l atto di det : bastante. di pt 2! 2. di mappa 4107, | incanto e previo semplice avviso. | ble e dell delagaion dei 
(rgart pepe acre per qual | riservata la definiva. aggiudica: Domenghini, Dir. cose fatto da coi che ri rimasto | di petiche ce 0.10. Redi VIL Tutti i pegamenti do- | tori, e per tratiare un amiceri@ 
fù Carlo nob. dr De-Roemini am 8 Pre | gt pieni i è Fassino Cama “pon esa” Ri Pr | | Cas ct a. di mappa | 30 mate a usi da nana! | spino, a per deere 
gip, Bata, paia su n | ta 1 d'a | at pietoso ptiiar | N. 4914 sorto, PR guest Ptr a ato ii 0 pe | di Pie i cut presso i, | 1218 di pr cme. 0.48 Rate | °° “i: Leger rio a DIE pn is Lg 1 
3 genio presente | spettare l'affitanza della ditta Ri y colin - 1 daliboratario dovrà de 199. asta e la tassa di trasferimento | ottobre pr. vent, , alle ore 9 1* è 
morto nel 34 luglio 1856 in Fiai- | Edino loro di- i x Da parte dell’ I. R. Pretura Il ani a 40 dalla dee Totale di i v pr. Domiù 
pamooti Carpano duratura fino al | di San Vi enna All'Al- | positare entro giorni tale di pert. cons. 82.14. | sono a carico del deliberatario. | timeridiane, coll' avvertenta che Comita 
Max, dirt fi Sta Dai Po: | char tO. ipo to vengono cit tut bo Prato e fica prato LR Tra | Rendita 415/05 Detiene de fon; | nn cotpatsti ire pe une 
pri Provinciale Sezione Civile in Ve- diatî Le [propre EA Lotto DA renti al voto della pluralità. inter tins | 
Log ri, ia questa Piz, e nei Comu: | Moneblo, bel Comano ceri | Rieti dn ii con Fede 
Ù Ò ago Liana 2i 20 A48 0 419, | tanto dll'amminisriore, ce dA Egerse 
che nell Veneta Ufizie Gursetta. tia i, o Siren pubbl deputa 
Dall'L R. Pretura di Piore, Metà pro indiviso, di parti- | ed affisso all'Albo del Tribu 8. N 
toda Li 80 giugno 1857. che 4.69 di terra, in Montebello | @ nei luoghi soliti di questa Cit! bili d 
cl Frane Comune censuario di Montebello al inserito per tre vol nl dameni 
i VAZIOCCA. N. 663. Stimata L. 100, Gazzetta Ufizialo di Vene (> visitor 
che N. 5806, P N todi Dall' LR. Tribunale Prov miglivi 
EDITTO. Beni seguenti a detta Comune ate | © * Li 36 pagno 1857 tdi 
me L' LR. Pretara di Lonigo | ministrativa e censuaria: °C. Presien prann 
rende noto che nei giorni 7, 44 A) di pertiche 34.90 con Tovnmen vallo, 
” 4 21 settembre p. v, dalle ore 40 | casa al N. 664 al 674 inclusivo; D. Fantunti gio de 
vola d sin CI bri 3 Rom» Avrà logo | 1168, 1569, 1618, 164 I le pre 
Si rende pubblicamente noto | se” ocerren per la rinsoviaiize | Protura di San [istanza per la vendita dei tre Lotti dei ni Ne 198 1 pine ora Ip 
cho nei giorni 26 agosto, 2 è 30 | dell 1867. detto ano num. sotto deseritti beni stabili, eseeu- | 171 dA muro no ad ace 
setebre Pv. nl fc di ts. | dei pei tl, Cd grin tore sucessivo. decreto a preiuizio dl rev. dea | Stima LO BAIT ott 100 | meo ca e iL er 
denza di questo Tribunale è da | bici che priva SCIAM. — | detto anno, ripetuto azni Zuffllto fu Mi Label it agliadimiary 
| privati, insiti sugli sta- lattoo, di Locchè si pubblichi e si stam- | gi’ immobili. deseritti ell’ Edil « 
una apposita Commissione giudi- | bili delibeati,i di qualunque na dio stesso R. Ti ebello, dietro istanza di Fran- | pi com £ n 
n ui È 2 - i pi com'è di legge è di metodo. m 3186, si ad 0 nel 
na eta sa dg | ic» ct patti rà ipo per celo souco Pari fo Giovan Maria od | "Dall limp Rogia Pretura di | codiii dal testo ptt, il viog 
Vittoria Gjan-Sangoletti, fu Gior- | azione da peo iognio na, Apo Brunati ‘armeghedo, coll’ avvocato pi Li 17 ugo 1857. dl E 23 n da pirosca 
gio, rappresentata dall'avv. Ruff | parto che: per questo "motivo ne . a Andrea Ceoldo le seguenti $ di eos mitato 
‘ î istanza di A tal 1 R. Pretore alle 2 pomerid. nella re 
ti, i cao di Goa Ti | ira. fitta ft Pe oa vedeva Vac | Cai gione de Li crt Puovaze denza di questa Preti. erano 
Sonnt Il Cascnn ofeente i propri figli | tti, la vendita, medi Loli i SOSIA 6. Calogerà. 71 presente sarà per tt la So 
Condizioni quminare ale. cacio die paterni, | incanto degli immobi ato a pretto nen Minore! di E to inserito nella Guzsetta USI* uti 
LL asta ir topo nl so | FR. Tribunale Provi Se: Corso sopra tutte | sertti stimati: per dimo, sane aperto, 2° MA lo di Vania, cd aio 1 Cal lazione 
à N - dia Her immobili ©- | cembre ni . petorio ti lu o 
Me V| e i ge ra A St SAFE | i ei | "E pt (N 
do Lat 08 sai it unt: | nereti ala print asa, ro ict È Trbanle Proviaite e ili dPgine. e 
ssre venduti in iti Lire gi | font, conseganta al dl irzicagnolo di | pi tre. asprimenti dell crt Reati menzione del cem Dopo | 
‘eperimmii che n Sì | brntaro al momento dela det nell ottobre | stesso, che sarà feto all'nto selet Da Re, can re gli 
o Ruperioro è qual fante al | ‘* egpotiazione i È sala $' udicora da aj peso dell'inpono dal Lot 
una SK. Lo speso d'asta o di avvertito chiuo> | missione, furono c importo del decimo di î 
presi è 0 14 fb- | dalibura, od aggiadicazione, com- dimostrare qual. | % 0 30° settembre dim Lato pe dl ai fr 
Braio 1887. preso quelle octarrenti per bolli è eg PE oflarente ,. al torno + 
HIL Ogni offerente, meno | tasso relativo è le eventralmente i ale daliberatario di invitati i È 
o i spia ac | cc camme cio da se | punt men alc Lo . 
la propria ‘offerta, mediante il | ‘Immobili da subastarai toi i corsi dell’ spire ai ‘o tipi della Guissita Ulisiale ro 











D* Tomaso Locatezti, Proprietario e Compilatore 


10 questa So. 
uatr: L 4900 


ta Presideno 
cOnCOPO com 
N salute, incon. 
{struatental, 
per istituire 
nda civica, 
monica 


Bartiw 
NICO 


qual 
® Andrea, {a 
zio, fatta dal 
procura in di- 
‘mercio, di cui 
ta 42 agorto 
io dott. Binne. 
ituzione. nello 
sua Ditta in 
a, all'onorato 
dalla relati 
to notsio. 
Rossi 


BASTRO, 
N. 4816-17, 
ettabile Pub. 


| Firense. 


rà sperto, la 
N. 5407, un 
| proprietario 
[non dubita di 


NO 
e Fabbricatore 
smpre: più 

prima Fab. 
bio di Bombe 
fanno onorario 
b serviti ed a 
al Ss. Salva: 


ARSI 


bi complesso 


sig. Pietro 


e Minonsi, in 
libello , dimo 
sa: delle pre 
alla chiesta 
comminatona 
dalla sostanza 
e che in pen 
enissa ad 3° 
rostasso 
dei creditori 
he competesse 
psinuato diritto 
gno è di com° 
fin questo ub 
tana di pe 
proprio 
vie che per 
binistrator sta 





MARTEDI 18 AGOSTO 





Per le Provincie lire 54 all'anno, € al semestre, 12:50 
Par il Rogno dello Duo Sicilie rive cav. 6. 
Per gli altri Stati presso i relativi Ufizi Ua 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio 








ANNO 1857. — N. 184. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Raccomandiamo l'Invito, inserito nella quar- 
tu faccia del foglio d'oggi, relativo alla ill Lot- 
teria per iscopi di beneficenza, ed il cui reddito 
è destinato all’ erezione d'un Manicomio provin- 
ciale in Yransilrania, e, in caso di sopravanzo, 
d'un altro in Ungheria. 


——————_+—____o—__—»»m 
PARTE UFFIZIALE. 


8. ML R. A, con & 
luglio a. c, sì è graziosisimamente degnata di confe- 
rite a Francesco Pissi il posto di professore di flauto, 
qucan'e nel Conservatorio di musica a Milano. 





R. A. si è graziosiesimamente degna 
&'innalsare al grado di cavaliere dell’ Impero austriaco 
PL R. generale maggiore Federico J:kobs nobile di 
Kaatstelo, nella sua qualità di cavaliere. 2ell' Ordine 
imperisle di Lecpolde, ed in conf.rmità agli Statuti 
di quell’ Ordine. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 
sto a. c,, si è graziosissimamente degnata di conferire al 
solonnello Rodolfo Brudermann, del ramo degli stalloni 
£ rimonte, la croce di cavaliere dell’ Ordine imperiale 
di Leopoldo, in ricogniz'one delle ragguardevoli cogpizioni 
ed avvedutezza, da iui spiegate nell'acquisto di distinti 
cavalli da razsa d' Oriente e degli ottevutire peculiari 
rodisfacenti risultamenti ; 

Ed al capitano di ca 
phaleo, del reggimento ulani Imperatore Alessandro 
Russia N. 11, ed sl primo tenente Edu:rdo Lofler, del 




















leria Federico conte West- 








ramo degli stalloni e rimonte, i quali ambedue con ! 


tutta efficacia assistettero il colonnello con senno e zelo, ai 
primo l' Ordine imperiale della Corona di ferro di ter- 
fa clusse, ed al secondo la croce di cavaliere dell' Or- 
dine Imperiale di Francesco Gius-pje. 

8. M. E R. A,, con Diploma sottoscritto dall’ au- 
gosta son mano si è graziosissimamente, degn nalza- 
fe al grado di covaliere dell'Impero austriaco, col pre- 
dieato di Glanau, I I. R. consigliere d'Appello in Trie 
ste, Francesco Goffredo Werser, nella qualità sva di 
cavaliere dell’ Ordine imperiale acstrisco della Corona 
di ferro di terza classe, ed in conformità agli Statuti 
di quell’ Ordine. 

Combiamenti nell'I. R. Esercito. 

Furono promossi: Nel reggimento fanti Pri 

Federico Guglielmo di Pruseia n. 20, il tenente- 
colonnello Rodolfo Ertel di Senu s colonnel'o e coman- 
dante il reggimento, ed il maggiore Guatsro Arndt a 
tenente-rolonnello ; 

Nel reggimer.:o usseri Carlo barone di Simbschen 
n. 7, il tenente-colonnello Alessandro birore Fischer di 
Nagy Szalstrya, a colonnello comandante il reggimento; 
1 maggiore Edmondo conte Beleredi a tenente-colonnel- 
lo; ed il capitano di cavalleria di I classe, Lodovico 
Fisth di Eòrmenyes e Ksransebes a maggiore ; 

Nel reggimento ulani Arciduca Carlo n. 3, il ca- 
pino di cavalleria di I classe, Gustavo Fischer, a 
maggiore; 

Nello stato maggiore del quartiermastro generale, 
il tenente-colonnello Gedeone Krismanic a colonrello; il 

re Antonio Krzisch a tenente-colonnello; ed 
capi aso di I classe, Adolio Kerner, a maggiore ; 

Nel ramo deile Cavcellerie militari, il rapitaco di 











































nato di 1 classe, 
Teodoro Popporic, ed sl capo squadrore pensionsto di 
{ classe, Giuseppe Scheibuer, il corattere di maggiore 
ad honores. 





——— _T—er——rr— ! 


PARTE NON UFFIZIALE. 


l'Imperatore in Ungheria. 









Comitato, per mes 
aplendidissima pi 
tin» l'augusto Monarcs, dopo di 
tale militare, partì alle 7 da K: 
sino sl confine del Comitato, Io Zala- 
Egersseg, il Bano conte Jellacie, con una numerosa 
trne della Crossia e Slavonia, fece omaggio a 
la quale si degnò di accogliere ivi pure ls 
di Zula, di riscontrare poscia l'an- 
i presso le Autorità, e da ultimo 
risitare le carceri. Giunta in Kessibely alle e 2 '/s, nel 
migliore stato di salute, 8. M. abita nel catello, ador- 
00 a festa, del conte Festeti 
cessanterrente da magnifiche combi 
‘i raccolsero numerose deputazioni d' cmej 
è di Sromogy. Terminate 











8. M, 
hiltà del Comitato 





dimento degli »! 


















gio del € 


fa presentazioni e le udieose, vi fualle 4 © '/, ban- | 


im è destinata 





chetto di Corte. Per domani, West 
sd accogliere il Sovrano nella notte. 
+ Wesrprim 13. agosto. 
Jò qui alle 2, e venre ricevu- 
sino a Fiired, 
ne, sopra un 
nobiltà del Co- 





«8MIRA. j 
to nel modo più festivo. Da Keszihe! 
il vioggio Sovrano seguì pel lago 
coll’ accompagnamento dell 


















la Stomogy, 
tata lietamente pel luogo di bagol 
lazicne dei diotorni, ivi accorse in massa, S. 
quei pssseggio ed il Sauerbrono ( fonte acidula ); 
di che fa accompagnata da comiiira a cavallo sino a 
Wessprim. Qui ebbero luogo rumerose presentazioni. 
Dopo il banchetto di Corte, S. M. si degnò di visita 
re gli Uffici ed i pubblici Tatitori » 

















Dalla Guzzetta Uffiziale di Vienna togliamo in- 
io di 8. M. i seguenti parsicolari : 


Ocdenburg 40 agosto nelle ore pom. 






# Oedenborg è città antichissima , nota 34 acni 


dij 


ielmo Std!er, del regginento fanti Prin- | 


mend, scrompagnato | 





popo: | 








(Sono uffizi 





anti la nascita di Cristo come Oppidum Scarabun 
tia, e stunza della 45. legione romana. Furono qui 
dissorterrati svanzi numerosi di quei ten-pi cluasici. Ms 
i valli, ra in gran parte demoliti, mostrano aver esa 
anche negli ultimi secoli sopportate dare lotte. In essa, 
nell' 8 dicembre 1625, fa incoronsto Ferdinando III 
Vi furono incoronate inoltre Eleonor», consorte di Per- 
dinando II, e la terza moglie di Leopoldo I. Negli 
soni 4553, 1622, 1625, 4635, 1681, vi furono te- 
note anche Diete. Ciò avvenne pei tempi, in cui le io- 
dei Turchi e 
le parti più lontane Cell’ Ungheria, mentre qui fiori- 

vano sicure, in proporzione, la pace e l' ordine legale. 

Quel d' Oedenburg forono sempre fedeli alla fomigiia 

imperiale d'Austria , e sì difesero virilmente, sotto la 

direzione dell’. R. colonnello di Trautmannsdorf, con- ' 








ua ! ‘TO gl'irrompenti Kurogeni. La storia di questa città 





conserva belle memorie del 
suoi brevi cittadini. 


la fedeltà e del valore de' 


| « L''antichità della città acorgesi dall' architettura ! 


del medio evo di molte crse. Cortili stretti con grat 


di arcate, e corridoi massicci di pietra, con colonne ' 









| lungo le csmere, scrennano ai tempi, in cui forote 
doperati, come materiali da fabbrica, i rovinosi edifici 
del tempo romano, ricongicngendone în zottco stile 
vecchi marmi. Principale ormimento della città si è 
In gotties torre rotonda della cistà, coperta di rame, 
ls più alta del paese, che s' innalza eminente sugli al- 
tri edifaii, è sotto la quale harvi un passeggio a vol- 
ta. Essa domina la bella passeggiata , i cui magnifici 








stente calore. 


M,, è stato per questa lieta occasione bellamente orni 
to. Lungo il portone trovasi una fila d' aranci in vesi 
! verdi. L'ampio poggiuolo è sta'o matato in una ele 
| gate tenda di stoffa bisrea. Una grande moltitudine 
di popolo passa ossequiosa e tranquilla davanti alle por- 
te. Molti gruppi siedono in terra. Quelli, ch'ebbero la 
fortuna di vedere il Monarca, se ne vanno : ed altri 
succedono ad essì. L' amore del popoio fa guardia ds- 
vanti la casa dell'Imperatore. 

« Ogvi qual volta egli esce, la moltitudine, che 
aspetta, è in movimento. Neile ore antimeridizne d'oggi, 
SM. visitò le Autorità civili e milite, = totti gli 
| Bt-bilimenti di qualche importanza. Narrasi già con sivo 

interesse aver. pis ues'o e quello s S. M., cs 
sersi essa informata de'particolsri, ed de 
| siderio che ogni Stai : 
| ge. 8. M. dedica 
| stra cognizione del! 
| dedicarvi se non breve tempo, esercita però selutare e 
ureri influsso nell’ andamento della pubblica cosa. 
na poesi 
tore la gioia d' Oedenburg. Seritt , ope 
ra però i più pregevoli sentimenti. Nessuno negher 
juso ed adesione sì preso di essa, pel quale vien 
detto che, « for:e nella fede e grande per forze unite, lo 
* Stato prospera e rende felice l'amore, e che perciò 
più bella gemma della corona, l' sore, esser dee 
ja corona conservato. » 
= Questa sera, la cittadinanza prepara vni proces- 
sione con ficole. Cento persone la formeranno. Andrà 
dai paluzzo di città al porseggio pubblico, e si schie- 
nti al palezro della Luogotenenza. I più cor- 
i confoi nno colle musicali armonie; tan- 
in quanto che S. M. parte do- 
4l clero, la bo 
lozzo della 
scolaresca, ec., 
della città, 

































































| mani mattina 
| tà e le Autorità si raduneranno »! 








| gotenenza. Le Corporazioni delle ni 





ranno spalliera. AI confine del territori 
iddio all 





! una deputazione darà l' 
1 a To tutti 'uoghi ratore, si pre- 
! parano feste. Le comitive si racculgono e le popolazio- 
fin moto. Manifesrasi di ruovo per tutta 
i |'Uogheria il leto movimento, eh'ebbe luogo nella pri 
| ma perte del visggio imperin'e. Gio», Sk inemanger , 
| Karmend, Kesuthels, e le belle sponde del Pltrensee, 
| echergerenno del g'ubilo, che de ier l'altro riempie 
questa città. Il vmpo è ancora pioveso. Sperinmo che 
fico a dumani sarà sereno, e che non turberà la 

| cessione con fiscrole di queste sera, come non torbò li 
festa popo'are d'ieri, la coi magnificensa sarebbe stata 
perdute per noi, se avesse piovuto. » 


« Kirmend 11 agosto. 
























-| «Al partire da Ordenburg prima che sj untase il 


giorno, fucea alquanto freddo; ma il giorno si fe’ pe- 
scia caldo e sereno. Nei villaggi di psesaggio, tutta la 
popolazione accorse onde ossequisre l'augusto Signore. 
| Tutti fecero il loro possibile onde festeggiare il bel 
giorno. Leggevasi nei visi di quella bi nie che 
i loro animi erano signoreggiati da sentimento since- 
ro e senza viste secci ì viaggio, segrì per lo più, 
| per ampie pianure, cinte da colli di altezza mediocre. 
Avvicinatosi il corteo alla città di Guas, essa si offer- 
se allo sguardo co’ suoi ornamenti, veramente leggia- 
dra. Si psssò sotto elegante arco trionlele, vicino al qua- 
le era piuntata vags tenda riccamente addobbata. 
‘ Qui 8. M. fu secolta dalle Autorità e dai no- 
tabili della città è dei dintorni. Si passò poscie un 
monte di mediocre elevazione. Al di là ed sl di qua 

















tscita ma serena, costruita all’ ombra di verdi e boseosi 
colli, che si congiungono remantieamente con più lon- 
tani monti. Guns, colla sua bella posizione, fu punto 
laminoso dell’ odierno viaggio imperisie. sereni, 
specialmente svelte ed amabili donne, 
lose sembianze , di figura senza di- 
nta ni. fecero ovurque vedere. Nume- 
rierata presso l' arco trionfale della 









rosa comitiva 









mitive. Ogni cento passi, ersno sit 
biodierete biasco.smurre, e con destrieri. moeggiat 
colla leggierezen e colla grazis proprie alla nazione. 
erano almeno 7000 uomini a cavallo. Sciiere di nobi 
riconoscibili per lo più alle loro aciabole ed agi 
vali giali, dovunque, e sp:cialmente a 8! 
‘ namanger, all’ imperiale corteo. 
petto guerriero dei Jazigi e dei Comani. Ma il severo, 
1 e per lo più oscuro e semplice vestito degli uliimi, 
avea ceduto qui il luego a sopravveste azzurre ed a 
gailige di bianchissimo colore. Anche il rosso rap- 
ò qui gran parte. Fa d'uopo confessare che 









| tuti quei colori renderano straordinsriamente animata ‘ quivoco. 





platani brillano dî bel verde, malgrado il tanto persi- ! 


« Il palazzo della Luogotenerza, che alberga ora 8. | 





"i con prospeti illuov 


tissimo Signore. | 


ro» | alle quattro pomeridiane, e quando f-ssero arcensati ri 





di esso, estendesi ampia fiorente pisnora. Videsi Gios, | 


i soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte 


la scena. 


È 
zione, ed ebbervi presentazioni. B qui ed 
popolazione mostrossi piena di e'usinste 
sffollavasi intorno 
mendo la gioia più cordì 

















| deri è di qui psriivo per Milano 8. E. il sig. ba 
tone Federico Maurizio di Barger, 1 R. consigliere in- 
timo, cavaliere di più distirti Ordini, Luogotenente della 


Lombsrdia. | 
——-- 


{Ieri è pure di qui po ona $. 
co. Francesco Gyolai di Moros Nemetl, e Nadssha, 
lere intimo, cavaliere di più distiati Ordini, ge- 
la, comendante generale militare dei 
Regue Lombarco-Veneto. i 

















Programma della fista popolare ai pubblici Giardini 
che atrà luogo dalle are 8 del'a sera 22 alle 
ore 8 della susseguente 23 agosto 48% 

Tutte le vie dei pubblici Ginrdini, dove è 
accesso, saranno converie-lemente illuazioate, cicè 
alberi che È. J: atradoni princi, 

ai per acqua e per terra, 'e piazzette sniermedie, e i 
| prospetti del grende Arco e della Cavallerizza, a îumi sr- 
| chitettonicsmente distribuiti. 

Vi sorsono delle Baracche , Cadfetteris-Trattori», 
Bettole, Birrerie, ed elri esercizi ir genere, oltre ai 
canti e sucni ipagnis girovaghe, e nel dopo pran- 
i z0 della demenica 23 corrente, alle cre Be 1/3, di se! 
rà il trattesimento delle Cuceagoa sopre quettro enten- È 
ne, con premi I 

Nel riparto della Collina, dore l' secesso 
! zionsto al prgamento di lire una effetti 
| centesimi cirorunta pel giorno, e da ci 
| vi sarà eplepdida illuminazione in 
n, 1 . 
| di figura oitegona, con snaleghe decorezioni, shbel irà a: 
recinto; in tre dei suci latî avrenno stezio C»ileteria e | 
| Birreria, e di contro disunta Trattoria. Fra ia Caffet- 
i teria e la Trat di sarò uca grande orchestra con | 
{ la banda musica tanto la notte che il giorno, e sarà 
| combinato i modo che tanto il bacranale ce la Cucca- 
| gna, come qualche sltro divertimento, pesssno essere 
| osservati da queglito, che si troveranto nel recinto del- 
la Collina stessa. 
La iesta riuscirà ancora 
s0 assentito di alcure delle 
Avvertesi che gli acces 
perti la suddetta sera di sebsto 22 ci 
ore 8, che preseo il recinto della Cllins vi saranno 
due appositi approdi, l'uno per l'evtreta, l' altro per | 
| l'uscita, che i biglietti sersnno vendoti sol iuogo du- | 
rente la festa, e soito le Piovurstie nel giorno pre- 
| cedente, non vevesdo ammessi ritor 
| Londizionali 
Qreglino degli cvercenti e venditori in genere, che 
Intendessero di far js ‘e, con loro Baracche, Benchi ec., 
i come pnre quelle Cimpegnie di centi è suoni, che si 
limiteremo a quattro soltanto, giscatori di bussolotti 
} ed altri, dovranno presentersi ad iscriversi presso il; 
Monicipio a tutto gioverì prossimo calle ore due 


















































brillante dal conce» 





























ceveranno le indi: azioni dei posti a toro desiinati, con | 
| biglietti marcati da numeri progressi r tegliere ogo: 
| inconveniente, ritenuto che, andando ivori dei loro po 
sti saranno cbbligaii ad immediatamente sortire dai 
| Giordiat. Il biglietto d'indicazione, che riceverà ogni 
accettato, servirà di scorta per poter entrare a situarsi, 
mentre quelli, che si presentassero senza un tale docu- 
mento, sarebbero allontanati 
Venezia, 44 agosto 4857. 
je | 1° 


Ballettino politico della giornata. 


I giornali di Parigi del 14, con le notizie 
del 13 corrente, ci recarono ii testo delle dichia- 
razioni, fatte da lord Palmerston alla Camera de’ 
comuni intorao agli sfari di Costantinopoli; e lo 
riferiamo a suo luogo. Qui ci rimane a riassu- 
mere le osservazioni, co eni que’ giornali l’ac- 
compagnano. 

La Patrie dice risuliere da quelle dichiara 
del capo del Gabineito inglese che se la 
non accolse la domanda d’annollamento 
elezioni moldave, fu perch'essa non ie era 
indirizzata se non da quattro delle Potenze s0- 
scrittrici del trattato di Parigi: ell’oppose uni 
restituzione d° istanza, piuttosto che un rifiuto ca- 
tegorico. Presentate dalle sei Potenze, è certo che 
ie rimostranze avrebbero tutt'altra accoglienza. 
La restituzione d'istavzi noo sarebbe più del ca: 
s0, ed il Gabinetto oltomano, liberato da una 
scelta ineresciosa, non farebbe difficoltà alcuna a 
concedere a tuti’i Governi quel che repatò dover 
rifiutare ed alcuni: « Tal è, si può assieurarlo fia 
« d'ora, il nuovo stadi, in cui entra la questione 
« de' Priacipati; e dobbiamo attenderci di ricevere 
« quanto prima la notizia che le relazioni dipio- 
« matiche forono riprese a Costantincpoli. » 
Il Journal des Débats nota che il linguag- 



































più possibile, e non lascia appieco alcuno all’e- { 
Aggiunge risultare da esso che la que- 








già sarebbe av 


dotto nelle Recentissime d'ie: 
sito, ci sembra opportuno 


accordo, combinato durante 





| « popolo in laghillerra e lutto quel che può sem. 





| già eonoseiute, e che riepiloghiarno qui appresso, 


deil'iateresse dal 4 al 3 per 





pietà ) i! 
gio di lord Palmerston è chiaro ed esplicito al 1° penoso 1858.» 


uffiziale, ) 






















primersi profondamente nella memoria le acguste rem» | = 

bianze, e chi seduto il ritratto lo paregen 

perqgni ti patindiag eran È ceri sg | « Journal des Debats, Qual ne sarebbe lo scopo | 
Kirmend, birgata di 3.200 sbinii, abbellita del | « © il soggetto ? Qual questione verrebbe sotto 
castelio del principe Bat:hyany, eve arrivò 8. M., e de | ® posta alla Conferenza? Quella se le elezioni | 
ampio e bel parco. | « moldare sereno anuu ciate ? E. 

« Altra lettera descriverà îutto ciò, e epecialmeo- | « è risolta. Quella delle norme, giusta le quali 
te una festa popolare in grandiogo suile. Per ora, da-| « procedere -alle nuove elezioni ? Aoche «puesta 
sti dire che suche qui, entravo gel casello il cocchio | « è decisa dal firmeno di convocazione, inte: 
imperiale, con numeroso sccosfegnamen:o, immensi | « pretato dall’sccordo, copeluso il 20 maggio | 

ira gli evviva. Kormend racchglie ora le popolazio | + scorso fra la Porta ed i reppreseutanti delle sei | 

i tutti 1 dintoroi, e non è picenla sodisfaziene P°° | | Potepze, È però, tutte le diicoltà sono abpia- 
viaggiatore, cui piacciono siff.tti spotiacoli a che vi ha | ° prio 
Focehio areesso, quella di evsgivore a suo bell' agio! © nate fra 'e due Poterzo occidentali, ed è evi 
tasto immtimete. di gf è dopati.» | « dente, come oserva oggi on giornale, che le 
| rg | e conferenze d' Osborne ressa le ersferenze di | 

e. « Parigi ofatto inuul'. » E tanto più se l'Au- 





jone dell’ Ighilter-a, come | 





, stati 
rigi 42, riferito da' giorui 


spvecio di Par | 
nua, e ripro- 
Î. A questo propo» 
riferire i: seguente passo | 








d'un giornele di Vienna: 
« Udin 





scrive l'Oesterveichische Zeitung, che l' 
renza a Osborne del- j 
l'Imperziore \npolecre, colì' adesione dell'Austria, sin | 
il seguente. Le elezioni in Mosdavia verranno annul- 
Iase. L'Toghilterra, l'Ausizia © la Poris tauto più cre | 
dettero di duver fare all’ Imperatore Napcloone le 
coneessiore di forma, ‘n quanto che # principio, dal 
pon viene cor ciò per nulla sîte: 



























to ì partigisni deli’ unione si lagoino di mene e e' | 
resente occasione fara vedere che la umag: | 
Motdevi, e specisimente delle clssei ponei- | 
gosto di ‘asciarsi governere da Buca: | 
rest. Pare, dei resso, che i! Tizses non sbbia c3) tuto | 
torto , adcosssnde gian perte della colpe del cordisi 
ora Snito, è questo 3 a quell'inviato. Fre le Coni ri- | 
avo, cun vi ebbe mar tale dis- 

Bcare le voglie di nrcscn'sre ultimati Cei 
diplomatiet. è 






















La Presse osserva che, nel raccontare alia 
| Camera i faiti sacceduti a Costantinopoli, lord 
Pa'merston si studiò nel suo discorso di prcscu- 
tarli 


iai guisa de far credere che non fosse | 
crto la meroma dissensione fra l' loghilterra © 
Francia, dicendo che i quattro ambasciatori , 
i quali protestaroro, espressero il seutim:uto ge- 
nerale, ma ebbero il turlo di operare senara'a- 
mente, ceoza essersi prima intesi co’ ministri d'Io- 
ghilterra e d'Austria. ti detto giornale seggiunge | 
cha le sue lettere di Londra gli fanvo conosce. 
re come l'opinione pubbiica iu loghi*terra si mo- 
stri contertissima dell'esito del coufiito: « l'al- 
« leanza frarcese, ei dice, è benissitn» accetta al ' 























2 brar alto n turbarla è visto con dispincere.» 
La Prese af ra che, separandosi dalla Francia 
nella questio Priocipati, lord Pa merston cpe- 
rava contro il sculmeuto pubbiico del suo pae- 
se; noi lascino alla #resse la melleveria deila | 
na sffermazione, me ben affermiamo ch'egli opera 
contr’ esso nella sua opposizi: tratoro del- 
l'istmo di Suez, ad outa de’ voti formalmente 
espressi delle principali autorità mercantili del. ! 

loghi.terra : cpposizione, nella quale e' persiste, 
come vedemmo da dispacci telegrafici d'icri. È 
poichè parhamo de! traforo deli’ istmo, non dob- 
biaaio smestere che la Secietà di geografia di 
Parigi, io una lettera indirizzate al sig. Ferdinac= 
do di Lesseps, si è dichiarata a favor di quel 
l'impresa in modo al par decisivo dell’ Accade 
mia francese delle scienze e principali Ca: 
mere di commercio dell’ foghiite:ra. Ma tornere- 
mo a miglior tempo sull’ argomento. 

Le notizie dell'Aia resao che il governa- 
tore delle ledie neer'andesi protestò contro l'oc- 
cupazione, da parte degl’ Ifiglesi, del gruppo delle 
isele Ua Horo, situato su’ corfiui de” poss: d.meuti 



















































l'isola Veraders, o isola de' Traditori ; © l'isola 
Ou», la più orientale del groppo. La protesta, 
relativa a tal faccenda, è, dicesi, accompagoata da | 
un lungo memoriale, inteso a mostrare che, dal 
1680, il piccolo arcipelago d' Ue-Hora appartie- 
ne per diritto all’ Olavde. Ì 
La nuova legge sulla sismpa costinva ad | 
essere applicata con rigore estremo in Spagna, 
ed ogni corriere ci porla la nuova della. cessa: 
zione di qualche giornale. Tra fagli, che cessano 
così di venire in luce, ne ha, che si oceopavano 
soltanto di questioni speciali, come, N 
il Giornale delle strade ferrate, \° Economista ed 
il Giornole medico di Mad: 
” lor dispaeci telegra 
eri, hanno le uotizie dell' Indie, da noi 














ricevi 





più lo seguenti : 


« gonigoberg 12 agosto | 
« Giusta notizie sicure di Pietroburgo, la riduzione | 

‘9. seguirà : pel Banco | 
il 1° ottobre; pel Lomberd (Monte di | 


° novembre; e pil Banco de prestiti, il | 





è Madrid 42 agosto. 
« S'attende & Barce!losa 8. A. R. il Principe 


n 





i buon assaiti 











Cose delle Indie. 


Come più sopra diciamo, i giornali di Pe- 
rigi del 44, con le notizie del 15, ieri ricevuti, 
hanno ne’ lor dispacci telegrafici le notizie delle 
adie, e noi giunte sin dailo scorso .veneroi per 
la via di Trieste, Ecco in qual modo le ri 
mu il Journal des Debats 

« Il piroscafo fi /asetta, senò approdato 4 
siglic, porta le valigia delie Fadie. Un dispaccio tele: 
co di Londra ci fa conoscere Il sunto de’ dispaecì 
uffiziali, che il Governo ricevette sullo stato delle In- 
che, alia data di que' dispari. 

« Si sa che le notizie, giunte da Bombey coll’ 
ultima valigia, erano del 4.° luglio: i dispaeci ricevuti 
a Londra col uuore corziere vanno fiao al 44 luglio, 
Rombsy. Le notizie di Dehli sono del 27 giuga 
































l'erano state 
mspinie. loeltre, i ribeili ereno stati bi due volte 
presso Sirza deile t'uppe ioglesi, capitanste del ge: 
le Cortland. Il generale Baruard sì manteneve 

posizione, che vecua dineczi a Debli, con 7 in 8000 














| vow'ai i iruppe ioglesi e 3906 cipai, la cui fedeltà 


pareva irremovibiie 
= Li ‘neurrezione continuera a propagarsi nel Ben- 
gala, ed eri scoppiate sollevazioni in nove di: sraì 
punti di Pcovincis, ore l'ordine non è 
to ao allora tarbato. 
« Nessun moto erasi manifestato pel Pengiab 






! Gaicuita,a Made » ed a Bombay, l'ordine era stato è 


gualmente conservate. » 


La Presse osserva che le cotizie, recate dalla 
nuova valigia delle, Indie, hacLo assolutamente la 
qualità medesima delle anteriori: da per tutto 
ove gl’insorti cercarono od accettarono Il cum- 
ballimento, furono resiuti ; ma Deb'i resisteva 
aucora il 97 giugno. Salvo le date, ella dice, nulla 
era sangiato. 

Quanto alla Patrie, notando che le prece» 
denti cotizie di Dehli giugoevaro al 16 giugno, ella 
dice che nor si de maravigliare s°, n così bre- 
ve spazio d’urdiei dî, g' Ingiesi, i guai aspet- 
tavsao rinforzi, ron abbiano poroio tentare ut 
contro ia piazze, Suza gli accordi 
Putrie terrebbe' forse un linguage 

























d' Osborne, 
gic diverso. 

L' Osservatore Triestino aggiunge aile noti 
zie delle Indie, riferite giovedì, le segueoti . 


«ll Governo indisno inflisse 1n' ammontrione sì 
f India, giorn-le molto accreditato e difaso, 
istato di accusa un foglio loca"e insignif@ 
cante, scritto in lingua bengalica. 

Englisliman di Calcutta opina che lord Can- 
ring, governator geners'e, dovrebbe piuttosto er sr: 
restare e fucilare i irauitori , de' quali: possiede un e 
lenco, e così pio, che varrebbe massi più 























alle» 
egli è aclamente sotto severa vigilenza. 
Nel forte, in cui egli è derenuto, si continuano a pren- 
dere rigorose misure di precauzione. » 








Della Società veronese di mutua assicurazione con- 
tro i dunni deila grandine, e della opportunità 
che vi prendano parte tutte le altre Provincie ve- 
nete. 


Quest anvo ha vedato sorgere nel nostro Regno 
due Società di mutua assicurazione contro i danni della 
dine : quella di Milsno, chs si estende a tutta la 
Lembardio, e 
questa sola Pr n e le campogi 

La Società lombarda ba posuto att 
entro l'anto corrente, essendosi colà raccolte in 
Srme di sovii per più di 30 millon' di 
i assicorati; somma questa, n cui do- 
re le eottoscrizioni per potere essere at- 
tuzta ia Società, giuria lo Statuto che ia regge, 

A Verona, periore giuoee trop- 
po tardi: e quindi quell Associazione non avrà vita 
che l anno ventoro. 

Apprefittarono di questo iotervallo di tempo i 
benemeriti di lei promotori e presidenti, a procurar di 
estendere questa benefica ione ale alire Provin- 
cie della Venezia, ‘com l' Invito, ca essi pub- 
Dlicato pel Numero 484 di quest' anno, della Gasset- 
ta Uffiziale di Verona. 

Secvndo il loro piano, ogni Provincia avrebbe 
la propria Società di assicurazione regoluta dallo ster- 
#0 Statoto; e tutte poi sarebbero urite insieme sotto 
un Consiglio centrale. L'unione avrebbe. per oggetto 
principale di sopperire in generale alla deticieosa di 
fondi, che alla tine di ciuscuo anno si fosse per ma- 







































| nifestare presso taluna di dette Societa 


A questo fine, è stabilito che ogoi anno il Con- 
siglio cenirale abbis da determinare. preventininente 
ua tanto per cento sulle quote dei contribuenti, cresn. 
do con ciò un fondo comune, da cui levare le svi 
fronte alle mancanse delle rispetti- 









ve Casse provincisi 

Si potrebbe ritenere, a primo aspetto, che forse 
stato più savio e più opportuno di statulte che fosse 
fatto il conguaglio fra le singole Casse alla fine di og 
anno, quando si fussero conosciuti, da una parte, | 
debiti di ciaseuna Cassa per indeonizsi dovuti, e dal- 
l'altra, i suoi fondi disponibili, per poter così ri 
tire con più aicuresza | civanzi delle une a_ noia 
le passività delle altre. 

Mo, se noi indoviniamo !l pensiero dei promoto- 
ri, neli’ avere preferito il primo metodo, essi sono par- 
tivi da un motivo di pruienza, e dalla vista di garao- 
tire la Società geverale da pesi. incompetenti. Di feti, 
se tutti | civanzi delle Casse, che ne hanno, dovessero 
servire a pareggisre i debiti di quelle deficienti, trop- 
po di leggieri porrebbe succedere che, nella liquiduzio- 
ne degl’ indeonisi, si largheggiaase oltre dovere. All’ 
incontro, quando no@ vi sbbia assoluta sicurezza che 






















































tutte Je partite sino 
solats sicurezza non 


debita cca'atesse. 


lodare abbastanza la idea di cresre 
So di Po la uan Sucied di mutos ssvicurazio- 


danoi della grandie. La rarifa di essa 
De CONTO Lio metà più ftretta di quella delle altre 
crilaarie Bocietà ei amicarazione. Ciò solo basta per 


per tutta la Venezia 


Boeletà 
dim .etrare la rimarchevole sus utilità. 
Si di 





tenere ll 
pelipioneio I lîre mlicieni è rotti i bisogni 
'Me due cose sono da rili.tiere : primo, che le 
Borietà di sssicurasione, fondate de tersi sperulatori, 
lelle spese iogenti di ammioistrazione, dovendo 
tenere in molti lueghi agenti, e pagarli bene; 
svcondo, che tatte fanno dei guadagni rilevanti, uon 
otacie cià, e non ostin'e la concorrenz®, che ni fo 
n0 le une alle altre. È 
Nella postra Sorietà di mutus sssicarazione, all' 
Lucon:ro, la idea del guadagoo non vi è, perchè non 
gl tratta di eca speculazione; e le spese di ammini- 
‘asiyne s000 minime, perchè quasi toni i posti sono 









scopo. Che se pure, 
ti,non fossero per 
20 dei danni offerti, ciò sarebbe pur sempre ui 
cezione ; e non Iscemerebbe in generale la opportunità 
è la utilità della istitazione in sè stessa. Del rimaneo- 
te, la questo sarà maestra la esperienza; e, dopo qual 
ehe sono di pro tranno fare allo Statuto mo- 
difessioni, ehe fossero volute da quella 

1 promotori si sono già assicurati l' appoggi» dei 
preposti wonicipali, e di altre infiventi persone di 
Venezia, di Padova e di Vicenza; ed è da credere 
che non tarderanuo procurarsi esiandio quello delle 
rappresentana= dei capi-luogo delle altre Provincie. 

Le popolazioni lombarde hanno comprese suli’ i- 
stente la uiilità e la importanza. della 
toa assicurazione, di cui qui si tr 
to fa Il concorso, che prestarono a que 
già accennato. Si potrà egli temere che altrettanto non 
Siano per fare quelle delia Venezia ? Non è possibile 
fl crederlo, sol che riflettano per un momento al loro 
interesse. 

Qosl è quel proprietario di case, che non si sf 
retti ad sssicurarie contro gl' incendi? E chi non lo 
fe, nom è ticciato d' improdenza ? Ma se le case sono 
getto al fovco, le campagne non sono esposte alle 
dine” Non ne cade di questa ogni anno, or qus 
buona dose. che, dove tocca, distrugge 
meno i prodotti ? E poichè nessunò pcò esser sic 
di audaroe privilegiato, quale incuria sarebbe. quella 
di non cercar di porsi al coperto dal pericolo ? 


Finchè, per le leggi, che regolavano il Censo pror- 
,, in molti casi, il risa: 
























geoerale, il soggetto di assicurarsi contro di queb 
ma polchè, :l presente, più non si accorda in nes- 
sus caso tompenso per simile titolo, sarebbe imper- 
donabile il non voler sottoporsi ai pagamento di una 
piccola tassa, per fracarsi da tale scisgura. Il bisogno 
di assicararei è sl presente tanto meggiore, che dei 
principali nosiri prodotti agricoli, l'uva ed i bachi da 
seta, sono soggetti sd una fatal malattia. Se, oltre que- 
ati prodotti, vanno perduti anche gli altri, che cosa re- 
ata al possidenti * 

Se con che, l'uso di assicarari 
della grandine, è somuae in generale anche nel Veneto, 
come si scurge dai moiti alari, che fonzo le altre So 
leta a premio fisso. Ora che si attiva una Società 
mutuo assicurazione, la quale presenta tanti varitaggi 
lo confronto delle altre basterà che sia coosciuia per 
attirare: a sè il concorso del possidenti. Converrebbe , 














contro i divni 














tempo; e che quello, ch' è da fare, si farcia. Conviene 
che sia concessa la superiore approvazione € estendere 
la Società dalla Proviocia di Verona a tutte le altre; 












meo.o della Surietà, non si vede che di 
euere di permetterlo; e la concessione certo sarà data. 
Nella Provincia di Verona, si sono già raccolte 
molte firme di possidenti; ed io quella, 
a Società: comincierà nel 4858. Dipeoe 
derà dal modo, con cul 
persone, che accettarono Îi ca 
Isuitusione pelle altre Proviocie, ch' ella possa at 
nello stesso anno altresì in quelle. 1 loro nomi, che 
furono già pubblicati i prewotori veronesi, sono aera 
che sdempieranno coD selu € con intelligenza l'assunto 
afic:o, e che i luro sfurzì, animati da vero amore di 
patria, saruuno per esere corouati da pieno successo. 
Per tal modo, è da sperare che fre dreve vedre- 
ta in tutto il Veneto ques 



























liuportanza del 
lì fratellaora 
ato importante, qual è I 


suna graude impresa può essere effettuata, nè può pro- 
sperare. Noi la saluteremo altresi come iuriera di uitre 
patrie lavituzioni, di cu la nosira agricoltura bs pari, 
se non forve moggiore, bisogno. 
* — latnoto, nen cluuderemo questi cenni senza 
tare | dovuti elogi a que' generosi , che sì sono fatti 
promotori della presente Sccietà. È con dar vita spe- 
clalmente simili imprese, che si può sperar di vede- 
re wiglivrata la condizione ecunomica delle Venezie. Se 
tutti culoro, che possono e sanno, fusero mossi dal 
stesso selo del pubblico bene, lo stato di queste Pro- 
vincie sarebbe beu diverso da quel che si mostra, e 
qual esser potrebbe. Facciamo adunque voti che l'esem- 
pio trovi imitatori ; sicchè, » grado a grado, le Vene- 
le riescano 














Riunovellate di novella fronda. 





ATENEO vENETO. 

Nell’ adunanza del 20 corrente, !! socio ordinario 
do. Antonio Beru leggerà : Sopra alcuni stromenti 
diagnostici di sua invenzione. 


"CRONACA DEL GIORNO, 


IPEKO D' AUSTRIA. 














B del tutto organizzata, e fu incaricata dell’ amu- 
ministrazione di tutta la lunga ferrovia, la Direzione del- 
l'esercizio delle IL R. ferrovie meridionale dello Stato 
da Vienna a Trieste. ll direttore dell'esercizio, prepo- 
ato ad 833 impiegati, ha il soldo annuo di 3000 fior., 
2000 quale assegno per fonaicni, e fior. 5000 per 
in'enniszo di alloggi. Sonovi due aggiunti di Direzione, 
egauno col soldo di fer. 2009; e sette ispettori, 
no col soldo da 1400 a 4800 fior. Tutti sono impiegati 
sella Direzione de' varii rami d' afari tecnii ed ammi- 
nioirativi. Gi' ingegoeri io capo percepiscono un soldo 
da 4200 a 4400 fior. Al finir di marzo di ogni anvo, 
esser dee compilato ed inviato alla Direzione generale ll 











per essere saldate, e questa 35 
vi può entre, ne lì odo como: 
determini anticipatemente, come contemp'* 
prgn iiia Bock, © certo che sarà adoperato in 
nesta delicata operazione Il conveniente rigo"e e la 


esseado appunto così bassa, he ta 
I°, | danneggiati mon posranno mai, od assai di ra: 
i loro compenso; perchè i fondi 


gli eventuli introiti e 





Germania, il porto mercantile di Tries:e 





si nel rincanto porw.di Verezia, ch'è l' 


gran Reg, 
ti. Non 
gia la fore 





dabbio, i 





t0 dell’ Alemegne meirdionale ed occidentale, e verrà 
tolis non pircola quantità di merci de jà bre 
ve via ella linea di Verona-Trieste. F 
dimostrazioni statistiche 
tità delle tonnellate de 
Venezia, e che 1° escono. 
le tonnellate di Trieste mostra che, dal 18 
esso nel porto di Venezia crebbe di più d' 
mentre quello di Trieste aumentò meno d'un terso. 
Nel 4847, ls quantità dell» tonnellate a Venezia fu di 
281,000; nel 1854, di 

de 456.000; nel 4854, 
ciò che Venezia malgr 


























» moli» calamità che nel frat- 
tempo la colpirono, le quali non toccarono a Trieste, 





mercio mol:o più «i Trieste. Cesi 
4 agosto della Gazzetta 





Universate ® Augusta. 
avow vosranno-remeto. — Milano 46 agosto 
Leggismo nel Nuovo Emporio di Milano, in data 
d'oggi, le seguente notizia: 
‘a lananzi il nestro Municipîo ci viene assicurato 
ehe recentemente ebbero luogo delle nuove 
però senza un buon suesesso, in contesto del 
li opere pubbliche, 
importanti 
amp'azione della Piazza del Duomo, ed una 
che da quelle adiscenze mucva verso la Pins: 
sa di 8. Fdole. 
« Vuolsi che 
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soverchis Largh3 
nia, furon le csuse 
mroro. — Trento 14 agosto. 

La diligensa erariale vense l' ora scorsa notte, alle 
ore undici, assalito da una torma di malfattori armati, 
fra Verona e Perona, ad una mezz' ora cira di distanza 
dalia prima città. Fermati i cavalli ed intimato al con- 
duttore Flatz di scendere e di aprire Joro la cossa, 
questi, mostrandosi paco propenso ad aderire a' loro 
desiderii, verne giù dal cassetto che però 
iene venisse aleun male. Indi, rotta d'un pugno la 
terna e spentone il lume, invitarono genti mente i 
passeggieri a discendere ; il cle compito, siconi della 
a, che coutova dieci individui circa, si misero a 
forzare la cassa, Îa quale, svendo cedoto dopo pochi 
istanti, venne saccheggiata del tutto. 





el maneat» effetto. » 





















le spese, quanto per tutta la 0c- 
Correo» di materiale. Malgrado la completa congian- 
zione per ferrovia di Trieste col Nord intustriale della 
rà in non 

lontano avvenire un rivale forte e da non disprezzar- 
ico d'un 

il quale he molte rieche e maguifiche cit- 
che Venezia, compiota che 

ja da Verona a Koffsteio, ed io generale 
la rete dell- ferrovie dell'Italia centrale, diverra Hi por- 


sig. Telacchi- | 


734 


Solennemente benedetta colle forwole rituali la il Re 
pietra, che insugarar doveva la costruzisne, eotro coi 








l'opera veniva intrapresa, l'em. 


nedett pietra vi collocara, murandola 
s'ensa e cell' opera dei signori 
gegnere in capo, 


dei capi delle Società costrottri*e. 


quindi 
polo, e seguito dalle carrozze 
tervenuti » 
la villa di residenz» 








viso con 
benemeriti ed 













Villa di 8. Michele fra' rit 





Ferrara 44 agosto. 

Dumenica 9 corrente, l'em. e rer. nostro Arci- 
vescovo, Cardivale Luigi Vannlce!"iC 
di sua mano a cisscuno de' maestii delle Senole 
turne di religione, radunsti nelle sale d' 
ne! palsazo Bentivoglio , uns medaglia 
epigrafe Benemerenti, concessi loro dalla $ 
Sommo Pontefice a testimovianta di sua Sovrana so- 
disfazione, fin da quando nello scorso “loglio si degrò 
omorare le Scuo'e stesse di un'augusta sua vinita. 
leri l'altro sono partite per Bslogna due depo- 


























tazieni : l'una comurale, compvsta del signori anziavi, 
morch-se rar. comm. Rinaldo Manfredini , conte Gi 
seppe Fiorsvanti e cav. Filippo Dotti: l'altra provin- 





ciaîe, formata del ncbili signori marchere Don Ridolfo 
co de' duchi di Camerino e conte Viucenzo Ron- 
entrambe all'oggetto di rendere grazie elle Sen- 
tità di Nostro Signore per aver onorato, nel p. p. me- 
se, di sua benefica presenza questo capoluogo e le al- 
tre città della Provincie, € per umiliarie sinceri avgu- 
rii di felicità nel prossimo suo viaggio di ritorno alla 
dominante 

Ieri, cell’ intervento delle Autorità locali, fu solen- 
nemente sperto il nuoro Stubilimerto agricolo inde- 
atrisle pel canapifì io, sitoato pella suburbana villa di 
Quacchio. 16. di 


















Ai pisseggieri non venne fatt» aleua male; essi 
vennero spoglisti de' Cenari, che si trovavano evere in- 
dosso, non però degli oggetti preziosi, come orologii, 
anelli, che furono loro lasciati i 

Ln sommi dernbsta è per ora imporsibi'e preci- 
sare, esvendochè gli assegni ei iti ai groppi in- 
volati. Quanto possinm» dire per adesso, si è che per 
Trento no erano che soli quattro gruppi, ed anche 
questi di poca entità, de’ quali due sonosi rinvenuti. 
Fortuna volle che ai malfattori non catde in pensiero 
di forzare il cassone posteriore della diligenza, destinato 
ai bagagli, chè vello stesso trovavinsi slcune cassette, 
contenenti forti gruppi 

All'arrivo del'a diligenza a Rovereto, si procedò 
immediata ente, da parte dell’ Autorità, aì processo ver. 
bale ed alla consistazione del fatto. Nella cassa vence 
trovato Info un grossissimo scalpello, che avea servito 
aprirla, = che forse potrà giorare sllo scoprm nto 
dei malfattori. 

Stante il oomero grande dei medenimi, e le cir. 
costanze, che accompsgnarono 'a perpetrazione del fat. 
to, egni. resistenza te dei conduttore ssrebbe 
anzichè prova di coraggio, pozzia. Aggiungeremo 
che quent, dopo trato dal c;ssetto, venn> p-ato a terra | 
colla facci: rivolta in gù, e che essendosi rima 
dal malfattori osservare egli di soppiatto i foro movi 
menti, e furs' anco essminsre le loro fisonomie, sfigu- 
rate a bella posta, g'i gittarono in viso un puguo di 

bbia e terra, inimandogii, pesa la vita, di non fore 
il menomo moto. (6. di Trento.) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 44 agosto. 

Quell'insigne benefizio per le nazioni e pei com- 
mercil, che sero le vie ferrate, ebbe ieri fra noi la 
prova più della e luculenta della maggiore protezione 
pontificia 

Vi 




























































i oggim:i que'lievi si, ma pure ioevitabi'i 
ostacoli, che contrastarono al desiderato solleci 
preadimento delle opere definitive di costruzi 
ferrovia taternazionale, detta dell Italia centrate ; 
miociati ed alscremente proseguiti in moki punti dei 
terriuorii dei ciegne Sovrani contreenti i Imori ; non 
appena il permise la stagione, che fra noi la Gucietà 
cuetruttrice m diede sd erigere i manofatti moltasiri, 
i quali occorrono nel trstto, che da Bokgna al confn 
wodenese conduce, e singolsrmente pel grande ponte 
sol Reno, a breve distenza dei ponte di 
quiodici amplissimi archi , alla escsvazione dei fonda- 
del qua'e, egregiamente vinto lo scoglio ci segue 
ve, con molta frequenza mostratesi , lavoravo ora 
gl operai a Len mille. 

Compiuta ora sotterra, e direm fondamenti 










































‘orscostrutiore signor jogegnere Siefano 
Jed:, DOD che per sus cura spinti con grande ale- 
erià tutti È Lavori, fu general vote 








ospicii 
di terra di un tale ve- 





rendioso manufatto. 
Ed aitro voto e desiderio era ancora che la s0- 


lenne ed interessante cerimonia avvenisse durante la 
dimora fr» noi dell’ augusto Pontefice Sovrano, al quale 
vumiliata la caldissima brama di tutti, benigonmente an- 
muiva ad onoraria di sua presenza nelle ore pomeri- 












diane del trascorso giorno. 

Accomodati al migliore possibile 1 difficili accessi 
per le sabbie e le ghiaie del fiame, ed adoroì di va- 
iopinte bandiere luoghesso l'intero percorso; eretta 
una elegante e nobile tenda in tre diversì scomparti. 
muenti, adorna al ‘di fuori di sventolanti vessilli e de- 
Gli avvicendati stemmi pontifici e municipeli, parata 
foternamente di damaschi e di veli con molto decoro, 
sorgeva ju messo sd essa il trovo pel Santo Padre, il 
quaie, colla nobile sus Corte, morendo da 8. Michele, 
deguava recsrvisi alle 6 ore del pomeriggio. 

Etano colà in servigio d' onere la guardia muni- 
cipale e le truppe di laea, intanto che egualmente a 
ciò prestavansi , lungo tutta la vin non breve, i gen- 
darmi ed i ponuiticii dragoni. 

Oltre ì magistrati, la prelatara, l' ingeguere, i so- 
cii e rappresentanti la indigena Società costruttrice, 
grande ed eletta copi» di nobiltà e della prima cite 
tadinanza era pore accorsa sul luogo, per. proatrarsi 
al Sovrano, e per assistere alla desiderata cerimonia 
€ molio popolo vi aveva ancor. tratto, che fece sonar 
l'aria di pleusi al giongere di Soa Ssottà. 

Non appena aveva poi l' Augusto salito il troro, 
circondato dii prelati e dalle Autorità, incominciava to- 
ato la religiosa funsicne, e la compieva, in pentifiali 
indumenti ed in mitra, l'em. e rer. signor Cardinale 
Michele Viale-Prelà, Arciresco:o di Bologos, assistito 
da due dei monsignori canonici metropolitani, dal pre- 
fetto delle cerimonie della diocesi, e doi seminaristi 























preventivo del seguente anno amministrativo, taoto pe- ' colle torce. 


REGNO Di SARDEGNA. 
Torino 43 agosto. 

Sulla proposta del ministro dell'interno . M. ha 
firmato il decreto di conv cazione dei Consigli Pro- 
vinciali e sli, quelli pel giorno 40 a tutto 
il 20 settembre prossime, questi pel giorno 5 a tutto 
il 45 successivo ottobre. (6. P.) 

Miss White ha diretto dal suo carcere al signor 
cente di Cavcur una lettera, lunga a dismisura, rella 
quale reclama contro il suo arresto, e fa uns vivlenta 
iavettiva contro la politica del Governo piemontese, 
che chiama nna politica infernale. (G. di Ver) 

Venne definitivamente stabilito che, pel giorno 29 
del corrente mese, il regio piroscafo il Mozambano 
on brigantino delle m imperia’ francese, ed 
vspore ad elice Elba, 
per dsr principio :1 collocamento del cordone sotto 
merino, che deva riunire il Continente europeo al con- 
fine africano. Tute le necessarie dispo 
prese oude l' operazione riesca, anc 
re cattivo, sbbeochè la stagione ron 
toto lovoltrata ds lasciar temere di 
Into. I signori Newall di Londre, fat 












































eltà da questo 
teri del cor- 












done, giunge Genova il 26 corr., col vapore 
pestale, e ripariiranno immediatamente per Cagliari, 
dove tro T'Elta col cerdove. Il Mosambano 
salperà da Genora i! 27, dirigendesi anch' eno: a Cs- 





gli-ri. Ore sl direstere capo ce' nostri telegrafi, che 

per le sue attribuzioni prenderà sul medesimo imbar- 

co, con alcuni de' suoi impiegati, ragguardevoli 

personaggi chiesero ed ottennero dal Governo l' auto- 

rizzazione di assistere s questa interessante operazione. 
{ Diritto) 











l'Eco del Mucrone, grzzetta biellese (13 
« Sull' autorità dell atto d' accusa, testè 
‘o contro la vita dell’ 
ornali. divulgato che 
siamo con sicurer- 
Biell», nè nella Pro- 











perstore de' Francesi, si è da' 
nolo Tibslsi foose biellese. Not 
ertare ch' sso nè è 
viocie di Biella. » 
——_ 
( Nastro car'egio privato.) 
Torino 45 agosto. 
Sebbene, nel giorno medesimo in cui l' ultima mis 
Lutera vi annuncsava la probsbile nomina del car, Mor- 
ro a sindaco di Genora, si pubblicasse la regia elezio. 
ne del march. Ps lavicino a tal posto, nullsdimeno la 
mis asserzione non era sì mal fondata, come a voi serà 
arsa dapprima. Lofaui, egli è ben vero che il giorno 9 
del correute nominavasi a s'ndico di Genova il march. 
Igoazlo Pallavicino; ma non è men vero che quest’ o- 
nore faso ail'iusire patrizio ligure, senga il sno coo- 
sentimeoto, viene ora da esso declinato. Il Miniatro 
dell'interno ansi tutto avera chiamato al 
cav. Morro, e p-opostgli 
manzi occupata; wa eso, con quella deliraterza e amor 
di patria che lo distiogue, aveva iatto osservare al mi- 
nistro come, trattandosi dal Governo di porgere uns 
sodisfazione, sila pubblica opinione, e far un passo con- 
ciliativo vérso la città, giustamente malcontenta, conve- 
ulla persona, che col maggior nu: 
eva ottenute miglior prova di sima 
da soci conciutadioi. L' osservazione garbò sì ministro 
dell'interno, e nell'sasicuraoza che il: march. Pallavi 
cino avrebbe accettato l'onorifico e difficile posto, apiccò 
la nomina, non curando punto le convinzioni e le ten- 
dense d'opposizione dell' onorando patrizio. La nomina 
fa applandita, si lodò, e giustamente, il ministro per 
non aver dato prova di esclusività nella scelta, e quan- 
do quest'ardua quistione già sembrava sppisnata, ecco 
improvvisa la, nuova della rinunzia dell'eletto. Come 
vi aveva fatto presentire, sugli 80 consiglieri, novella» 
mente eleti, 79 almeno declinano il fastidioso e pesan- 
tissimo onore. 
Dopo il marebese Igazzio Pallavicino, colui, che 
pelle ultime rieleziori ctienne il maggior numero di 
sulragii, 
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dopo averio riconosciuto. 


pontificante accedeva 
" enti gi della settimo pila, e la be- 
ori fontamenti già contati della setiimo pila e la ber 


Gisn-Laigi Protebe, in- 
‘Al Alard ingegnere della sezione bo 
logorse, e del sunnominato Ingegnere Breda, qual uno 


va i ppena compiuta sotto gli 
Le sr po dial 


memorevole solennità, incrmminavasi al- 


,, prime di rendersi ad essa, voleva d' improv- 
lati di una sus animatrice visita i nontri 
tissimi Padri Cappoccini, alla loro 
chiesa e convento di S. Giuseppe. Visitata la chiesa 

i Padri che gli facevano corona con santis- 
4 amorosissime espressioni, emmessili. al bacio 


de, e benedetti con paterno affetto, si allonta- 
vati 





alla 


ad insugararvi i grandiosi lavori, che per l'ar- | 
| sce ‘muritlimo venosi presto 4 cominciare in quel | 


jo Emanuele ne compierà un'altra 





Spraia, 


altra festa non meno 







ll Mosambano, il q 
nella sua storica traversata. fendi LE; 
E dsppoichè sono a parlarvi ho ci 
mo prato opera l'annupciarvi che l'abbsndono in 
cul il Governo l:scia quell' isola preziosissimo, sia per 
essere compensato dell'intervento dei capitali privati, e 
Je, che su quell’ importante incomin- 
stranieri. Ual 
che ha qui per ra»presentante un 
Al sig Berpardi, stiputò colla città di Cagliari un ac- 
quedotto e l' iliuminazione a gas. Mediante un tale ar- 
ricchimento, quella città nul rà più ad invidiare . 
quelle del Continente europeo, e i visiiatori dell'isola 
non saranno più costre'ti a volgere il dorso dal loro 
arrivo, disgrstati, come sono sì presente, dalla mancan- 
2a toiale di segua, che riscontrasi nel principale suo 
centro. Quanto alle immense ricchezze agricole e mi- 
nerali, che nel suo seno racchiude l'antica Ienusa, 
conrien conirssare che nulla 0 h-n poco si è fatto fi- 
no al giorno d'oggi per apprifitarne; ma è a spersre 
che la neghittosità del Governo e la mancanza di capi- 























i, dispentò 





il cav. Morro egli stesso, e sopra di lui 


| Universale d' Augusta, reca quatto appresso 





Bavola, di cal già v'intraitenni, 


tali intern! sarà presto o tardi snnallata dall’ intervento 
delle Società streniere, alle quali di buon grado si per- 
donerà di arricchire alie spaile dei poveri Serdi, pur- 
chè sila fine si pongaro in commercio i vis:osi tesori 
mescosti in quella terra, la quale ne riceverà anche un 
equo correspettivo nells civilizzazione, di evi tanto ab- 












bisogas, e per la quale da parte nostra si è lavorato | 


assai, ma assai poco. 

Scosso dall’ esemio della Franci», ove il processo 
di Tibaldi e correi veane du po hissimo tempo allestito, 
fi Governo ha compreso di quinto momento sia, nell’ 
interesse della giustizia e della politica, lo spingere con 
alacrità il processo per gli ultimi subugli di Genova. 
A tal fine vennero fatte sollecitazioni a quell' Ufficio 
fiscale, noachè ali’ Uff io d'istruzione, e tra brere i pub 
blici dibattimenti metteranno in chiaro le intenzioni 
dei colpevoli e svolgeranno l' orrenda mstasso, iogarbu- 
gliata da Muzzioi a danno dell'ordine europeo e di 
quasi tuti i Governi italiani in jepecie. L' 
Franci», ove tanto al Mazzini quanto agli sluri ci 
contumaci si fs un processo, la cui seduta è 
fissata al prossimo settembre, indusse eziandio il nostro 
pubblico Minisiero a iriziare contro di lui il criminale 
procedimento. il M.zzini, provsio eutore di varli com- 

i, per cui vennero condannati molti e molti col, 
jo questo Stato, nen fa mai perseguito in giodizi 
nessuna condanna fu mai prifferita contro di lui, ne 
sun mandato d' e nemmeno adesso vi 
si sarebbe pensato senza la scorta di quanto si fece ol- 
tr Alpi. Fivalmente, l'ordine di cattura contro il gra 
de agitztore è ema c.ndanna in contumacia 
sarà contro di lui pronunciata. 

È asssi curioso il sapere che in questo Stato, di 
lui più volte messo a conqussso dopo il 1848, G. Mar- 
zini era in pieno di ramente, e che 
le scrupelose precauzioni, delle quali ndava, eri- 
no un eccesso di timidezza, giacchè nè condenne nè or- 
se ne togliete 
ullate dall’ amnistia completa. del 














































dini di arsesto esisterano contro di lui 
quelle del 4833, = 
4848 





Genova 14 agosto. 











Sezione d' accusa nel processo politico 
non farsi lecgo a precedere contro : 
E:0r5°0, fu Francesco Nicola, 
2 Peddevilla Felice, fa Mi-he- 
le, d'a inderatore ; 3° Scotto Fi- 
lippo, di Domenico, surnomato Baffun, d' anti 28, di 
Genors, già ose; 4° Parodi Cisimiro, fa Bartolomeo, 
d'ani 31, di Genova, civico cantoniere. I primi tre, 
che erano detenuti, furono mbito posti in liberi 

« leri è pinto sequestrato il giornale L' Italia 


e Popolo.» 


Cassetta di Genova pubblica una recrologia 
di Giuseppe Crocco, poets genvsese, testè defunto, che 
coperse moli pubblici ufficii, ed unitamente all’ sbate 
Pagaro, ed a quel nobile ingegno, che fu Gottardo Su- 
lari, imprendeva, rel primo anno cells Repubblica 

gore (1797), la pubblicaziore Cella Gazzetta di Geno- 
va, e vi lavorò con piecclo intervallo per quasi mer- 
20 secolo. (Arm) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Circa sd alcuvi fatti accennati ne' giorni pas 
la Gazzetta Universale d' Auousta ha il 
o de Napoli 3 agosto 
città della Pro 
atrada degl. Abrozzi, ebberi, in causa dell' introduzione 
del dezio sul vino, smmusinamento iurignificante contro 
le Autorità locsli, che nulla ehbe di comune colla po- 
litica. Per orsine espresso della Msestà del Re, non 
serà incosta pr quel fatto procedura giodizieria. L' in- 
tendente di vbisso ebbe, col mezzo del Ministero 
della polini», istruzione di farne punire i capi in via 
di polizia, e di cbbligerli tusti in solido al rissrcimeoto 
dell danno. 

« La Gazette de Lyon ha pubblicato un sup- 
posto manifesto murattiano. Esso fu inserito anehe 
nella Gazzetta Universale d' Augusta del 28. luglio. 
Esso girò effettivamente per Nipoli, non pelle Provio- 
ele, però in limitatissimmo 
do delle mene mesziniane e 





















































timamente cenno. Del resto, qui sono convinti ch' esso 
non derivi dai Priacipe Murat, ma dal Mazzini, sebbene 
sin esteso in nome del primo, Il Mazzini, ci Ù 
Jotar periettsmente quanto profonde radici i sentimenti 
realisti abbimno gittato nell’ essrcito. Vede esiandio mol 
to bene che sarebbe fatica gitiata predicare all'eserci- 
to il repubblicani no, o qualche coss, che somiglissse 
ad esso. Che coss dunque sembrargli può più naturale 
che mettere per ora avanti la maschera d'un preten- 
dente al trono? Se gli riuscisse di destar simpatie per 
quella maschera, il resto andrebbe da sè. Forse il 
Massini ha finito di rappresentar la sua parte. Fa co- 
se troppo stupide perchè la gente possa credere anco- 

al suo ingegno. 

< 1 così. det ifesto murattiano, la stampa 
e la carta del quale mostrano venir esso dall' În- 
ghilterra, è destinato per la messa. dell' esercito. Ma 
quella unassa sì piglia poca pensiero delle rimembran- 
ze istoriche. Per essa, il Re Murat è un' antichità di- 
menticata. Per questo, il suo erede del trono potrebbe 
far capitale delle siesse simpatie, che troverebbe un 
erede del trono di Re Corradino di Hobenstanfen. Cor- 
radino almeno è conosciuto dalla gente per la sus bella 
statua nella chiesa dei Carmelitani 


























Ua carteggio da Napoli 5 agosto, nella Gassetta 





«A solenniszere il di natalizio la Re- 
gina, è otata aperto al pubblico esercizio, sulla ferrovia 
da Nocera fino a Salerno, il tronco da Nocera a Ca 





decoro, quando rico- | quindi la metà. Quella ferrovia è una impresa della 
lo ripara; scapiterebbe in | Società per azioni del sig. Bayerd. Ma si lavora ala- 


cremente anche nella continuazione della ferrovia dello 
Staio, fino al confiae romano. Essa sta soito la dire- 

















mil, con 25 ir 30,000 u>mini, com) 





zione di questi due corpi, attaccò le tropse del 
rale Rudsnow-ki, e questi 
accn'ro suîle rive del K'ysù fo costretto a. ripessare 
fiume ed a 
incalzando senza pesa il nemico, si gettò nu Ghergheli,| 
Tiletiy ed Aholgo, ed occupa 


Meotre Sciamil perav 
te, il suo Inozotenente Haggi Mursd teneva in isc 





Nicola 
tribù ‘di Avkow e di D.Iym atticcavaro il ‘orte 0; 
1, costringendo il suddetto generale a e 

indi-tro, per impedire la «spognazione di quests ps 


















zione superiore del colonnello del genio, Fonsey, 
eni distinto ingegno e la rera operosità deggiony Vl 
sere onorevolmente rammentate. Eguslmente sono 
ti tutti i lavori preparatori per UN NIOYO tron, | 
terale di ferrovis; da Nola, cioè, al Santuerio di y, 
Esso verrà comincisto Î sg0sto. Conto 
Importazione in argento di pessi francesi da 5 irmy 
ché alla Zecca vengmo presi per un ducato e {n | 
ni e messo. Verranno ivi mutati in tal'eri ni 
























regna la più gi 
no d'indizii di 
mente. Chi può farlo, va » cercare il fresco n" || | 
torni; ma anche questa è una illusione, mancando 
si tatto ombra, Non è quiadi a mermizie | 
se gli uomini d' aff.ri si lagnano del totale arenino 
delle faccende commercisli. » 
DUCATO DI MODENA. 
Modena A4 agosto. 

La R. A. dell'sogusto nostre Sovrana 
dalle acque di Teplite nel p'ù deri ‘er-hile 4 
salute, arrivava a Vienna la sera del 40. corre 
si dirigeva il giorn» successivo alla volta di 8, 
in Ungheria (Mess. di Moi) 

IMPERO OTTOMANO 

Ecco i particolari, che il corrispondeni» dell'o, 
servatore Triestino gli manda in data di 
8 agosto, iutorno a’ nuovi successi delle tribù 
caso contro i Russi, 








del 
scenvati. nelle Recentiazime 


notizie della Ceres 
delli Circcssia, rileviamo una serie di 

Rumi ed i monsanari. In Circa sia, 

vesta di 40,000 omini della trità di 

direzione di Mehemet bei e dell'ufiziae b: 

gio d'artiglieria Star ksj-wit h, varcò il Kubin, ed 
tarcò le truppe del gen" 
Dattimento morto Îl casallo setto di sè; e, ferito 4 
aiesso, ripiegò colle son gente verso Reatcw e Timo 
Javciando in potere dei Circessi tre 
ni e 65 cavalli, carivhi di munizioni. In Cecen 
condo letwre del 12 giogro, vecchio rtile, i Russi 
vano concentrato presto Wizdrigewkaia , pia. (or. 
costruita nel 4844 dal genera'e Neygard sull’ Arp 
considerevoli furze, venute da Grozn:y», da Hamu.Yur 
e della piavora di Kumie, e comandate dal genenk | 
Nicolai ; mentre, dall'altra parte, il corpo d' armata di 
Daghestan, sotto il comando del generale Rudanowi, 














anch'esso a Cesksy, sulle rive del Koysù. Il primo ci 

questi corpi d'ermata doveva agire attraverso le mr 

tegne di Bartuo:y, per pnetrare in Andi: il secondo, 
nz:ndosi egualmente verso R:rtansy, si sarebbe 

là congiunto col primo, ed eperando entrambi di © 

certo, avrebbero stabilita una catena di fort, come wo | 

giono i Russi, au tutto il eemmino percorso. Ma Sc; 

della co 
dell’ infan'ezia delle tribò Theulia e qu 
di disertori russi, prevensado la ca 


in seguito sd un 





irersi verso il forte di Cerkì. Sci 
questi punti, sv 
rerso Temir-ksn-Sciurà, ripor:ò un nuovo successo sub| 

se, comsrdate dal generale Evd kimof è ros | 


poste dei reggimenti d' infan'eria chismati del Daghes»| 
e di Abeeroo, di v 


distarcomenti. di Cosscchi i 
Chimbsl, ed inviò la sua cavalleria ne 
r, per intercettare la linea del Ter. 

così in persona 5 


al tempo stesso, con un’ abile I, 






Il risoî 





si è che i Roe 





to di queste operni 


hanno perdato le loro ccmunicazioni tra 
bent, e che Sriail 
quella parie del Daghestan, ch'egli avea già conquisuu 


6 nuova 







è impadro 


1 4855, quando espugrò tredici forti, che i Russi ro 

so preso che ad uno ad uno, in dodici anni, + 
i sacrifizii d' wemini e di danaro. 

« Ecco il discorso, pronuncisto da Sciamil ai sui 












guerrieri, quando gli ebbe tutil raccolti per intr 
dere la campagna, ora, condotta a fine con tanto 1 
cesso 


In pome del D.0 grande e misericardiono, e &l 
suo unico Prefeta, io v' intimo, o fedeli, di morire 



























« combattendo contro l'i Mella vera fede è di 
« quelli che Ia professano, piut'osto che di cedere d' 
« un solo passo agl' infedeli. Il teimpo è giunto; ui 
« prenderemo ta sul nostro implaribile 1 
« mico. Noi sismo soli; ma Dio è co' suoi I 
« Islam nen ha bisogno di nessuna protezione sit 
a ra, e, se finora ci si rimprovera la nostra inf 
« renza, se nulla faremmo, rimavendo allure 
= gli allesti del nostri confearelli otto»: 

« vano 1 Russi, egli fa solo per. hè l' Qonipoteate n 
« voleva Insci.r loro la pretensione di aver dies! 
« suo prpolo miti, mi proveremo al mondo i 
< Il vero credente non ha bisogno per combattere il 
< mico che della soa fete e dei mome del Do ‘ 
« Miemetto. » » 








To Tunisi è 





to promulgato il Tanzivat, € |" 


tal modo anche in questa Reggenza trovasi assicuri 


libertà d' culti (6.1) 


INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE. 

Damo qui appresso, secondo il Morning Pot 
testo esatto e perfetto dell’ interpellozione del sig !" 
araeli, fstta nella seduta della Camera de' comuni & 
44 agosto, e della di lord Palmersioo, in” 
guardo alla difficolià, ormai risuluta, promossa dall 
lezioni della Moldavi 

« Il sig. Disraeli: Reputo esser conveniente} 
chè veggo it nobile lord al suo posto, di rivo'gert'' (© 
domanda , del'a quale diedi avviso , reltiiva n re 
fatti di Costantinopoli. La Camera sa che l'ambisehi” 
di Francia a Costantinopoli ed i rapi Ch 
Potenze calirono la lor bandiera, e ne concludo "| 
se sospesero le relazioni diplomatiche colla Porta "|. 
che tali estreme risolazioni furono cagionate da 1” 
differense d' opinione circa la forma di Governo 
atitoirsi ne' Principati danubiani 

« Al tempo delle conferenze di Parigi, er ". 
menso esservi accordo d' opinione fra l'Ioghilierr ‘ 
Francia, e le due Potenze esser favorevuli all'u 
delle Provincie. Sembra, però, che siuvi oggidi dif 
za di politica tra ed 


se vi sia a 
opinione, che tutti deplorerchhero, 
imo alleato ? vel 
« Il visconte Palmerston : Non so90 #9", 
che l'onorevolissimo membro faccia una dom 


pati, 
golariià delle eleziori , ch= seguirono 


sa che, a termini del trattato di Parigi, “ 
scegliere ne’ Principati Assemblee rappresenti 
quali pigliar dovevano in esame i bisogoi ed ! 
popolo delle due Provincie, relativamente 2! h"° 
namento ed smministrazione ulteriori, 


iv 
qui 


tenze 
no tu 
magg 
firma 
comm 
gover 
del p 
plical 


da pi 
meni 
mano 
ner | 
le do 
al re 
gioni 
e 0h 





com 
a fi 


he 
pres 


Lon 





loro 
sost 

Ù 
nol 


era 
di 


lo, Fonseg, { « Doverano essere designati commisearii dalle sei : presentanti delle nazione, potè capirai che il 



















tà deg Pi fio di recarsi ne' Principati al dle | sblba lord doba Riel Il gusrentigi»,, nessona difeso. Quindi nulla: un sogno. Ora!» ‘i 1850 con rimborso. » d Ù 
idrrerilifirnizie ile pioli psp oss I sinmo tanto cadoti sì basso io Franela, che crisure, ap- | * (Già ") 
e ano elezioni e deliberazioni 5 e quando le Assemblee aves: | nere l'applicazione alla Camera solo | di 8 sint peso pio dl Goverso pl e grep de IRE 26 pi th cap deri AT ge 
Rovo tronco | sero eopressi 1 lor vot, quando | eommiasarii svesero | concerre Corporazioni d'ordine ad essa inferiore. La | lor Palmerston avrebbe dovuto dire precisamente i | Eegreto, passeno esrvire sensa contre-discuesiene di pro- | Prethe cen oures: del Lisi Pe 10 È 
seal.) Cassie erienizio sasbaivaza cpr std | are Bi dici tto Leon introdotta nel ! contrario, cioè «he i ministri della Regina finirono col | ve giadisiali? Nella preseote fnqui-iione, on hevvi un | * Hi 1356 H 
Continna } ‘on- | Comitato, era un secondo e più grave indizio della | solo fatto esattamente indicato. Il Bartolotti nulla affer- ' » lominrio-veneto del 1950. . al 5 p% 
da 5 framegi sconfitta della proposta rosselliana, giacchè, la Dio ma.Il francese ch'egli hs veduto eè Il eni viso nemme- | Obblig. esonero del suolo dell'Aust. inf. al 5» 
tO €48 gn tostitulto nello stesso modo che prima, ma composto | merc, gl'interpreti della legge in Inghilterra non si ! codesto annullamento e la susseguente rielezione. L'ar- | noha osservato, è partito prima che comiociaase il cello- ||» Galli. Uogheria et. si ld 
eri napolet degli arbasciatori residenti a Parigi: ed Il Congresso | perdono in Ipotesi, e quel che non è nel testo, e' non | monia fra le due Potenze allente è inaltersta. Coeì il | quio. In presenta di loi non fa detta nemmeno uns | * fre Provincie ic ciù 
i le Prova così composto , di cui doveva esser parte l'ambascia- | ce lo farno essere mediante stiracchismenti ed in- | nobile visconte. (7. sopra.) Questo lango discorso di | parele. Si è citeta una lettera, nella qua'e il Ledru- Corno dei cambi in monta di convenzione. 
parla nem tore di Turchia, avera a deliberare su’ voti e su'rap- | terpretazioni, a riserbarsi al commentatori degli sei» | lord Pslmerston venne fatto in messo al più profon- { Rollio perla del Massini. Ma il tenore di quella lette- | Amsterdam per fer. 100 oandosi + —— 3 
mente opp porti ad esso assoggettati, accordo col Sultano , | tori eleesici. Ledro-Rollia , © piut do allezio, ed al lrsine di caso noe fanti ll'mece» | re esclado ogni allesione al pendero di. un attentato. | AScesta per 100 for. cor.» > » £ 106. 
fresco nel di fntendersi circa un componimento sull'ordinamento fo- | vero autore del libro SITES NA l'ombra d'en cimpotico fuer; è Quo | Bono conigli, deti vellinteretae di wa giovane de quei | Misdn pr_i Un vii SEO 








tnencando qu turo di quelle Provincie. l'Angleterre, cita il fatto d'uo uomo, il quale, per e- | sto vnol dire (comenta colla sua coneveta bile anti- | l'uomo, che noi sbbisno conosciuto leale, franco, | Francoforte s' Mero per £. 190 a 24 ‘4 * 105 









































« La Porta, per recare ad atto tali accordi, pub- | sentirai della legge che impone una tassa sulle vetto- | minlaterisle, il Morning Stor i canece di ad un agseesinio. : 
speroni pone 9: | mi , Il Morning Star) che grande è l'1 eroco ed li partecipare Milano per 300 Lire nutrice. - 
Pps. blicò un firmano , indirizzato a’ governatori delle due | re n doe e a quattro ruote, ne costroì una a cinque, | ratore, ed ‘umile è fl pasti*-ino, che aocara. pa vol | Ma lacclimo che la pobblco oxlsione faccia i proves: | Georva jr 900 Lire uoove ssi Ì 
ital Provincie, il quale indicava il modo, giusta il quale | e che il Tribunale rimsndò illeso da muli», perchè quel | ta il lord premier è ecst n n 
dovevano farsi le elezioni. Quel firmano era stato steso } numero di ruote non si trovava menzionato nella leg 11 generele democratico, sir di Lacy Evans, sm- | cesso. » Fidel e Be de 
ir votare la differenza | bito dopo questa corfessiore, dichisrazione, sodisfazio NI Desmarets parla quindi anche delle prove mo- | Lite per 914 meli Li 
ne, od amilissione, che vogliate chismarla, avviò un | rali, ch' egli, come si esprime, sontious a contrapporre | Venezia per 200 Lire austriache © 
e ni | lateressante dibattimen:o sulle fecende iodiane, “his | agì indisi materiali dell'ccuea,« Éatoce nel modo w'guea- | Ferino per 100 tc prusiaa 
Mele ‘al mando l'atteozione della Camera sulie misure prese | te: « Allontanate, signori, ogni pregiudizio politico. La Ceraso 
corrente LI po e da prendersi dal Governo per sopprimere la rivolta | vostra sentenza non potrà esser mul considerate come Borsa di Parigi del AT agosto — Tre p %/g, 
rene commissari a Bucarest, per essere di lì trasmense al | « vetture a quattro ruote, a più forte ragione dove. | indisna. Il genere diede sol l'opiiua na circa mer- | on ati di. adulazione, © cone uo sto d'opposizione | 07.50 — Quatro 1 p.Un 94.50. 
spit « vano ritenersi comprese rella tatna quelle a cinque. » | si più efficaci da porsi in opera, scongiurando però | a! Goreruo. Lo dico altamente, e desidero che !e mie Borsa di Londra del AT agosto - Consoi. DA >| 
Ù) p° | Questo esempio è lampente: esso iliustra l'indole | che pen si desse troppo bero freoo alla vendetta, | parole sieno ulie fuori di questa sala. 1l corcepire Trieste AT agosto — Aggio del da 20 coran. 
{ diversa, non solo della legge, ma are» egli uomini | dicchè questa condurrebbe inevitabilmente, uo di o Î | un sesassiio € sempre un crimine ed una viltà. Uno | tuni 4 %s a 4 43 7.0 
lente dell'O, d'intelligenza ed in Francia ed in leghilterra. H alle rappresaglie. Appeta egli ebbe conc'uso, | seotenza di assoluzione, © va moderato rigore nin 0f- | =_= <= 
Costanti n Lerd John Russell, incaricato di far nato alla | lord Palmerston sorse Immedistemente, e disse che | fenderà mi il sentimento, che cee {vr s imunuizzare 
tnbù del C. Menti? — e parlo qui degl’ Impiegati del Governo otto- ' Comera dei comuni il risultato della decisione dei 25 | 30,000 uomini di truppe regol:ri terebbero spedite | quel crimine cd abborrire quella viltà. Vorrà dire sol- VARIETÀ. 
centissime di lò del euo seggio (giscchè | con grande rallecitudine nelle ladie, che una porzione | tanto che la trama Don èbbe Smportansa, e non p Dare 








tribun. non v'è nelle nosir: Camere), 
non weno che mi | messo lesse la propria seoni 





sa ci hs vedoto. | 
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mo di- | della milizia irregolare verrebbe chismate sotto le 
come uno scolaro, che 


dusse | poricoli, che due 
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fendere il parse nel caso di twrbid! europei | ‘poteri, ch'esser posrono ammesse, questa è gi 






















fare.» si che appartengono alla storia, e torniamo al vero pro Atburgo per ‘00 marche Rae» . 

































































































































ontri, arzenui è astretio a dar pubblica le de' rapporto del'a | ione. Eg'i assicurò ton esservi dubbio che, | corrisporde di più a' veri interessi della sorietà. » Egregio signor Compilatore, Ù 
Sefer_ pasci, propria miscondotta. Egli, invece di prender coraggio , finite le mietitore, sarebberi «bbondanta d' uomini ri- (Ost-Deutsche Post.) di dunare un plecolo spazio nel 
iù di Psedob” è osservate, e nuova lea per questo insuccerso, balbetiò che ora- | chiede»ti di arrolarsi. Rispetto alla Cona, ci disse che AMERICA queste mie poch® parole 
l' uftiai li affatto da quel che fu. Questo venne otsersato egli | mai la sesetone era troppe svanzata per:bè ci potesse | ‘he più si cpposero a quella guerra, ora riro- Col “ PARITA SAI 
Kuban, ed ui ambrscintori a Costanticopol! ; quelli di Prencia, di Rus- ie lo sv'appo del bill, «he modica lu legge | noscono a quanto abbia giovato l'aver vomini © nevi | | 0 Pe rana i baano potiie di Nocva Vorck 
ebbe nel com. "i Prussia e di Surdegoa, seperatamen'e, e see: ! sul giuramento (Vill, già ve lo predissi, che verrà dis | pronti ad enirare in compagna, dacchè di tal modo | Lao yi qe gute. posteriori di ire giorai a quel'e che osi insieme quel salutare, © non mai abbastan- 
e, ferito egli operar di ccncerto co' rappresentanti d' Inghilierra e d' | fatto nella Camera alte), e così fio), anco questa volt, | ia rivoita del Beogala non ci trovò disarmati, nè ci stato sig Lia Li Dì za lodato nuoro sistema di segnare il limite estremo 
tow e Tema Wfcsria, chiesero al Governo turco d''annullore quelle | una delle consuete forse, a cui lord John Rusrell ha, | coise per sorpresa. Se imprevisti eventi sorgeesero, il { "°°° gessi aspoto che fl sig. Cummingo, il novo go di “9 grodino con una li 
ini, otto canno elezioni, di rivedere le liste elettorali, e di rif.» le e-' da quarani anni, seauefatto l'Ioghilterro. Promotore | Parlamento verrebbe tos:o riconvocato. Frattanto il } rorostora riparare RI i ittines 
Wi Caceatas a: ferioni. La Porta comprese ester questa una domande, | perpetuo di riforme legislative, educative, sociali e par | prese pò riposar trenquillo che ogni sforzo verrà bo: | corrente. Spataro esi E! soniituire egli satichi nus'ti macigoi quei gran qu 
0 Rosi at, ia quile s'ipplicava a question, ch' erano siate tratta: | lamentari, egli non fu mai da tanto di combattere fi | sto in cpera per salvarle Indie e tuxsinre il prese ian recavano che la fermi eli del gi pietre, cho, mon so da quei cino sem reti. 
» plasza. forte te in comune dalle sel Potense, e ch' ella nen doveva | no all'ultimo per le misure da lui patrocinate Quan | Il sig. Disraeli, le scaramucce € colpi di | Uniti, ove l' Auiorità ci La n È =» fanno L'enpertenta però di sicupi anni diede a conoscere che 
sul’ Argun, esser fatta da quattro sclianto; ella rifiutò, per con-| do più fervera la lotte, egii fe' sempre defezione al | spillo di altri oratori nani, parlò della pecenaità di sù a queila piesra non corrispondeva ail' idea concepita, per- 
la Hassn-Yor seguenza, d'aderirvi, aggitgnendo che, s'ella le fosse | sco partito, al suo priniipio, all'Inghilterra, e perfino | grandi provvedimenti ,, sostenne che Canning era chè uroppo facile e logorersi e spessarsi ; © quindi, 
generale indirizzata dalle sei Potenze, la questione piglierebbe | si suoi amici (!e opere sue letterarie ne feno fede) | un vomo di poca levatura, ggiero ed agevole simbel- } pochi mesi ur sono, sì pensò di levar quel selclato, © 
o d' armata del un aspetto al tutto diverso. V' ebbero malintesi da tutte | Cionnullameno, l'Inghilterra è così schiava dell’abite» | lo nelie mani di coloro, che sono di allea: sal apart) 1300 venia di sostitutrvi, non già l' pentato safelto, ma il 
Rudanowsbi, le parti; e l'esito fu che | rappresentanti della Fran- | dine, che, da quaranta e più anni, lord John Russell | me i veri più grandi coîpere e I a sere ne Viel la era. Foono però elio del i 
concestravei cia, della Russia, della Prussia e della Sardegna cala- | viere considerato come uno dei leaders del partito libe- sade nelle Indie; ed in quav alare a E derrate rt tempo troppo Èreve, asseguato all'imprenditore per | 
d. HI priono di Sl» “la lor bandiera, ed Interruppero le relazioni di- ° rale avanzato. Qual liberalismo, quale avanzmento, e | se giitendo uno atrale, slla foggia dei Parti, snl lord | more d'una disciplina scrers, sarebbero sellecità escruzione, © qual altra causa, il lavoro riusc. lwper- 
Nero le ssi piomatche col Sultano, o forono fn procinto di far'o. quale leader! i minuti di er, she acunò di abuntono è di trafimento al | Forni dior parlo sr megiagre testo, e si Pete a Ta | 
d « La recente vivi si Je il barone Roibschid dee aspettere a quest' | proprii principii politici ls Er a i Ù 
Pi stre) ad Osborne, accompagnato altro anno per sapere se può 0 no sedere fra" Co- Lord John Russell si fe’ apolegista del Gorer- | * PINESEEIE pspacioa Fisica iena uo I essere l'ultimo, comu 
Lich di e Mero!» diede al Governo loglese l' occasicne di ri-muni, i riferminti sembra si-no destinati ad sepettare | 20; e, (‘a gil epplovel, citò le parole, aireite agi elet- le ei tre rgart] La Ge 
(rerigibeas mera, dirdrmderi cl Govergo l'ancese intorno a ta: al 1869 per veder rerazati 1 loro pregeti di ester | tri di Tamworth da Giovanni Bright: che, cioè Sb | corso. gi 10000 Sione erosi unito per combattere fc PIE dipingo cora lamenta, © per forio dee palio 
parta ie ia reratio che si fossero, senso dubbio, sione nel stftorio elcuorsle e di riforma redicale | sa esclotere la miserie, ! riva indiana doveva | troppe dell'Unione, fe quali sslgerano ta conegaa d' "° “psp 'ari } i 
l'ala rendi Lr llegagioni prima facie d' irregolarità non pro: nella votuzie ac. Persone; che han rapporto cestnte coi | essere con cgol mezzo soppresse. pre de qualke a eten CO LEA LG appena cl ue ie lla; quii 
nialla e quel vite 3 mo, avendo riguardo allopiioe dominante cho © pria d membri è Governo già ccmocieno a par FRANCIA ie con già per la bellezza € sosidità del lavoro, 
abile, per l' ui la Porta medesimo, che >, ne Jovrano Pi a che i sel toi 
pre {Wi .doni Tosers ricozinci'e, — e shbismo regione rire cotsoti. progetti. di i iedietro nella La sentenza, protanciata da dre pedina] gres beppe VEE oiran, af elia 
pese di credere che l'Austria sia disposta a cooperare al sresione attoa'e, che riuscirà ‘mpossibile’ cecopazai | tro Tib»ldi, Bartolotti e Grilli, sc ha “tizia o Gisirutta, quelia sslutare, ora generalmente adottata in- 
petit medesimo scopo ,— ci giova tenere che il Sultano, della riforma perlementare. cella Gazzetta di Ccionia nell'8 agoato, da Parigi IS AIN I VESMGEE Ta olepcara © Senalene, di aigoor cuni NSA Biceca) Lala] 60 pre. | 
ess to la sua digoità e la soa indipen- i chi vorrebbe che il Parlamento si riapris- | dà fac'ende a tutta quella capitele. Sebbene il prover- I oiiniaa Li ekaa asisi fa È ora si sta lavorendc sopra u 
Ilona] denza pregiudicate nel cedere a rimostranze futte da se in sessione stracrdinaria nel prossimo novembre; | so desti poco interesse, pure le arrioghe del procure- | ia e dia a cui si css e del bisaco € del nero, e pol. 
‘digiti dont 4 Cool allest, abbraccerà 1 conigli, che g1i seran- ere, lo atato d' | tere generale e dell'avvocato Desmarets, e apeciai i Jaesti d n Nisnto (alluaace, achbcne pregare, | 
punti, avant ser arri è dosi, le fowsere la più grande imures n Seo 4 di mermo, ue eegus che vada a mancare | 
Jo successo no indirizzati : quelli, cioè, di procedere alla revisione | inceriezi gli Stati Uniti, e abb.rdonano | il prorvido eTetto di quest ultima , € quindi il piede 
ù sile liste, e di ricominciare le elezioni quindici gicr- ‘ quistioni eurepee più vitali ed impo»: vero che gli astanti furono mente tocchi dal- ZL 7, 009 a-ti, che seranro 4; I pi = Ci upioinit pi . 
pi kimoff e com a ue medesima. il Governo può, quando vuole, procedere ie parole, dirette dei De-maret- al procuratore ge So zo ll Oipedazno dala mariae cea GUU O Te ed iaverto nelie sue mosse. Ù 
Lipidi cado io dirlo, nessun motivo d' ep-' minura; ma i libersli, come qui si chiemaro, Il Desmorete fa più grande della sur fe TRIIa AR E Difesa i ee Or però veggo bene, e sento ripetermi, che quel tb; 
bri "&'opintore fra' Gove vortelibero che la rispertura fosse obbligatoria, | fini non selo fu comp’men'ato dagli arvors i dal cofne Menini coniate SIL Al ovo $ lean ne aa Uno Le: 
Sepatiaa sa questo punto possa epica (deo le] eetiine deo ose | o Pai Pe poni nocte 24 per Nuova York, vol rimneate de Gibuti Il Uolgni Li pal de nisi a 


credo che questa. proposta 



































- x orto il Release riso il 36 da Aspiovall Li 
da questa par Ma Sera Allie Curl ca del Desmateti destò leprossiine tiato più groodo in "oeBoM® Ul ipa . sianl lavoro, nei caso si avessero n ristavi 
dipen co rdie del gio: poggio vella maggioranza LI amarela destò imp e più grado | ter Bonea, coe ur altra frosone degli ex soldati di ssrendoso <he meglio convenga sa i cetaento Lacie, | 
n del sn riprodaste le case usa Fraz ste cul- delle psriite di caccia, delle riu { cel totto ron preparato, ed egli l'ha improvvisate. Il balsa = vee 1 9 0 tinta possilime intel) e di invisa ' 
rafone , 4 lle escursioni in | gran pubblico por: conose la replica del Dennarers, se possesso vate a n00 usare dei 
l'insurrezione e sul carattere nezionile ioni rei cottages, delle e: gran pi ù arers, 5 rsa dl 
DOCck Mi Demo he pù ET o saio seri ne pda: | NOTIZIE RECENTISSIME, [Pali too di | 





d i deputai iremente gi accennari». Soro però la gre ove speno avrebbero è 





framonischiò accuse vivissime contro ii Ministero, ia ri- pes 















inopeli; - in cittadini, sen icurvela compiuta. Ecrol fango. 
p alate pare 007 ce -. as benissimo che, all'occorrenza, il prese può salverei « Dobbiamo ringrezisre il procuratore generale di ) eri ‘o esente. È Coneldo. # vestito è bello; me. e mio vedere, 
uestione de' Priscipnti , la politier, © va seguita senza di loro aver replicato. Ei ci cà di rispondergli. Ne'euci 4 giornali di Parigi continuano ce ne' e (see e attaglia bene a chi dere indussurlo. x dj 
ragairopdie dr poni sprona aper dia one Si aveva fatto prevedere che la mi brevi e solenti discorsi, sta in mode laconico e nella ore pomeridiase ; quelli di Vienna e del Prenente ci 0 | 
”Dubbimo altresi menzionare fiaa osservazioni europea, per le farcente turco-daoubi maggior esat ezza la verità giudizisle del processo. Il | mancarono, come il solito d' egri mari ala de. Ml poeta Dail' Ongaro sta pur esso per prendere | 






ig. procuvatore generale he scrnato a p:risre degli | Mealea, in cui non escono; gli altri non haono notizia ‘ up posto Lella lettera! 


parigio:. Una sua versioce 
jssenti della trama | d' croto. | del Fornaretto, nel qu 
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he messo le mani Alessame 


le e dal pri 





zi alle disposizioni 


di lord John Russel', tendenti ad additore l' 
presenta'e dal loro 


cartucce come un pretesto, e l'insurrezione delle Incie 








[dodici anni, e 
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ì novembre è 11 mese del fire-side (canto ; che l'attacco deì procure 






























































































































































































































i SRI dvi i 
i danaro. r ù » finirebbero col prendere di comune accordo | In questo riguardo, ba resto sulla mede; 7 a n | dro Dumas, venve accettata slla Gaî:é. V' ha chi se 
Bciamil al sui Coralizilizae mmie Cani ipeicraen Pre ridotti ri Ledtu-Rolin ed il Mazzioi. Nella mia Î Dispacci telegrafi | sicora cne il Mositeur pubblicherà quanto prima nei- 
per intrapren L) pio lore pu roo ce dere. cr eb- lozione, ella quale all'se con lango discorso il lord | sciato quei fit el idee quat seosa risposto. Ma giue- Ì — | le gue Appendici la iracazione delle tre soreile che il 
‘size he Pang Del rimane: Pi risposta ad interpellanze, le quali pure io | chè s'insistette, ziucehè euelle ombre presero corpo, e Parigi 47 agosto. Dali' Oogaro riuni sotto, il nome senno di 7 iola Tri 
ordioso, e del resente sedota altri particolari. nel nostro carteggio di li fu V' iuterpellatore. | si collegarono indissolubi'mente al sisiema del rroces- Le LU MM. l'Imperatore e l'Imperatrice sono color. ( Diavoletto. } 
li, di morire (Prosa la i Lord Palme #0, è mio dovere allenare Jo ssauracchio di tl | pinto p-r Biurrita. Ii doca gi Gremmont è stato no- | e 
1 veli ron riali foretero. e | mento ambuitore a Roma; Lt Tunr d' Auvergne A cujincare e gi Resrsre ir te LARE 
cedere Cr della Porta, rela 'orino. ser NSA | 
lè giunto; nel Amianto sonni Principati, ma mbbene ci i «Perlrò dunque del Ledro-Rolti mea o erele e Licia di pria 
placabile ne Londra A2 agosto. Suluno » doppio interesse in ts1 nome. È queilo di uo concit- | sone dei Principati essere suaionstis. 16. di Ver) roburgo. nel prossimo ioverno, e pre: 
[suoi fedeli. L' La sconfitta di lord John Ri nel suo famo- Francia, della Russia, della Prussia e della | tadino , di un cellege, che ba portato lo stesso sbivo > A sggi» ci Kussla. » E l'ave 
gione s:ranie: 20 atto di Gugliluo IV, da esso afferrato come mer- To- che porto io. A mio avviso, nulla dava dirito di far Tre pareri 
nostra. fndifle 20 di conelliazione, e tavola di salute del barone Rotb- entrare il nomedi Ledra-Roll'n in questo dibattimento. rate i prize ie RI 
(quieti allorchè schild nella quistioue del gioramento d' nbiura, è l'u- Si è parlato di un uomo, al quale Ledro Rita fee | pio gelo Suo dee certe pulite i, Nat Ni dottor Paolo Ferrari ha fa pronto un suore 
ani comb,ite alco fatto notevole della cromsea politica lla a misura così: importente, quel si è l'aonolle: | consegnare in modo xiterivso una somma di 800 fran- | ©*U!S 10/853 con rimborso 315" 0° — 289 drsmma, intitolato: Dante a 7 erona, che sl crede ver. 
nipotente nor dalle critiche, fatte dal Post circa. coi mento delle elezioni moldave, la revis ove Celle liste chi. Ti fatto avrerosei roolti anni f>. Nulla in modo giu- | » del Prestito nazionale... 21 5 » = 84], rà rappresentato al Ti Alfieri di Torino, nella sta- | 
ifeso si fo elettorali, e le nuove eleziini, rimesse a quindici giorui disisle è stato non dirò comprovato, ma csserrato. Nessuna |» a VS —5 | gione in corso. (Hol. Music.) 
aver sr fa degno piuttosto di legulei che di leg! i gi 
sl mondo © e n] 
tere il ne î A noli D de Essen Al 
i osto 4851. si. La di abbonianti; molti co- |» Ferd.delNord .... 18544 185% . CE Suunisir, add. al Ministero degli alri esteri | gonzoli Domeni nen Anto 
del Dio di GAZZETTINO MERCANTILE. Merate Vee 10 0g dint i cori Machi, st corone di Frase ||». delli. fre. dello Cl dellesenero A. Inf 2585. — |a Porii — Bariio Goso, pose. peut —- | uo, ge» rus io, le, — 
| eoforte, che noo si cedeva con eguale faci- 500 876 —3 . ® L'gheria, Croa- A berlina are dei priacipi di Comitile, | È pisa: di Mac | 
iunat, e per —_— j Bb Quasi tato le pazzo più stra chef è ctr pur Dopo - Da Padaa Fair er Tri i 
” co. - lu » . . uscheff Nicwia. cap. russo. — mbe fen cu. 
i ansicurata an i AGI 1030% | » nitre Provino. ursetff Sergio, condig Gtolre penso, — nego, prose DIP Laga aus a 
(6.1) Venezia 18 agosto, — Sono 1 Prost. nazionale. 80» ts 100 —iu/< =» dai Baneodi Vieom. . | Da Verona : de Deckec bar. uf. amuover er Tren 
Braila al brig.ausir. Due Cugini, cap. PRAMEREI a | è iembozb-Ven.. da80,--246% Azioci della Banca » 17 906 |— Lorenzoni alurco, 1. R. Vi presso DR. Tri 
con granone per Rosada, da Liver Ob. met. 5 */y .190/, | e. Jomb-ven. 5 9 —- 96% | idea Fac. Guas. > 1924/1— 1424 Vigl.ip.dellaB*f.10005%/p 48m. 87 | Tedeschi co. Lugi, poss. — om Marco, I. R. Vicedelegato. 
ing: For, cap. Smith, con macchine, ferro » diGen. Prest. pazi 81% | Obbi. dello Stato post. città è Trieste 103'/,— 108?) Obbi. dello Stato pieno sto Da Bukoweky Alois. put, rugso, — Caroli —__—: i 
ing: p a pr ‘ln ha Fieno pagameni il gn n 
ring Pos; tanitutturo per Malcolm, da Reni brick ach. | -» diFoma» 2:03] » lomboven | * * > Mavigax a vapore.. 162 "—565 ‘> » detto” inrato.... 275%, | dot aule, avv. 6 poss -— di Conrad cav, | — MOVIMENTO SULLA STRADA PRARATA: 
"f austr. Dobrò Pacetach, tap. Novack, con è diSav.. 02295) qoidegu98!/;| » o» » ti’ — —— Azioni della Società di A 685 | Gustavo, consig?. presso 1'I R Trib. sup 1) 16 costo Arrivati. 
del sie Dr Sera a G. Ventura, da Bari trah. nap. Pa- >» diParma» 2 93| Conv. Vil. dell. ss. 396 - 398 ®° dell'Ieti. di credito anst. . 266'/0 | prov. di Pes — Potock: co. Maria è Po- goto + ----% pari 
dell | 
comuni per Fanelli. ‘ Luigi nuovi 88) goditmag884/t1 » » 7 è Str. ferr. Bué-Livs Gmund.  — tocki en Stnislo, di Leopoli. — Boreli co. | 1) 17 goos 
nerston, w n SU pes Savi fetta trab. | Tall di ML VIGO CRE e DS Frans ps. di Zar. Fr Mi, IL AT agosto. 
mossa dalle nap. Giuseppi | 1) degE 8, » 200 -— Da Modena: Boognesi | 
4 | campi — Venezia 18 agosto 1859. sha , Ù » D region ir Da Ferra- | SPETTACOLI. - Martedì 18 agosto. ' 
ie rt reni n 2206 lono Ange Pr 
ereento Pi AE S30, [Londra ll 3938 | Pollo Ù = Pt paco ieri coENERANTR] INNI == Po LIRE 
rivo! ‘enti 18 n Ù L . - lio Teodoro, baneh di Berlino — Spungen- |’ seutazione dell' opera: Anna Bolena, dei 
rece 618 . » 10 | fune Fetoro, eousgi mecktemb. — de Ho- | maestro cav. Domzett. -- Aule oro ‘ 
I acnbusclatore gruvone Foxni pr consegna in iesabre è | Ateneo. = . » si gi Dan sr pende ar lr, cani di 106. rea) | Ricorrndo di fusto satlizio di SM. lim | 
n L 13.45. Si ollenne qualche con- | Agusta + . * del Liogdita Triesi. » ; 395" | 'L R. Uucastero supremo di polizia 1a Viene tore Francesto Giuseppe, i tenti 
pe quia Eq | : RT RR e e e I 
giù @ 146 a 13.90 daz. è spedito per \' Cortà Ù Cart della resdita di Covio. - — Per Fervara: Fioravanti dott. Gue" @ | jutuminato. 
prg no. Trattavansi affari in olii, che nelle buo- A Masi co. Cosimo, poss. — Per Verona : Lar- | -—===—- » nes) 
ne da 0h0 Ne qualità si vogliono soste MORVIOP/ | Amburgo Corso dei cambi della Borsa di Vienna. | zola co. Gie., poss. — iui Giulio, consigl. 
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sit 


ATTI UFFIZIALI 


prolungati, ceduti ed estinti, 
TR Archimo des Privilogii nel mese 


ARTICOLI COMUNICATI. 


H 


ELENCO dei Privilegi 
dati resatrati, dall 
di giugno 1856 ( 

(Coutinusziore - V. le precedenti Gaza] 
PRIVILEGI CONPERITI Î 

1. A Roberto Jobar ingegnere a Finfhaus presso Vien- 

na, invenzione di un congegno, cade 

‘be si adopera vei mangani ord 


5247 (tii Bolmidn, banchiere e deputato del Parlamento 
vazione a Torino, rappresentato da G. 
di privlegii a Vienna, miglioramento nei 
stema Bonelli, il 40 giugno, p:r 3 annì, segreto. 
'3. A Federico Paget, propr. di privilegiì a Vienna, mi 
oramento nelle macchine da forare, scansiare, ec, sulto ia 
Sharp-Furnival-Batho-Muschinen-Syst-m, il 
2 giegno, per 5 anni, 


ingegnere Cavriani. 
Dott, Fartrto segnera una pagina funesta 
va il muto dolore di mol- 
le lacrime d'innamerabili amb 


11 giorno 40 agosto 
per Occhiubello, esso 
te famiglie, catorce' 


H 
ti 


i 





è 


muovere più facilmente il 
inari: per la biancheria, il 





Carlo ingegnere Ci 
indomabile fezione cord 

fo Pai 
di plizine eeià di en. 
'Noo è mente nostra intrecciare 
di sue virtà, ma è solo una lscrima, che deponiamo 


vi 
ogni trattamento ci 
4 33 ansi, lasciando queg: 








È. Hemberger, prope. 


Ù 
biografica corona telai elettrici del si- eotela che per avventara 


‘alecno del personale attualmente inse 





agosto n 
Intendente, F. Grassi. 
CT Comminario, cor. Gerstenbandi. 


ALCUN amici DEL PAESE 
so 

Agostino Baroni. 
fa l'ultimo della vita di un 





ts, teenico a Vienna, invenzione d'un 


muovo geoere di stretto, di semplicissima costruzione, i quali 


Dall I R. Sczione di Luogotenenza, 






La seconda Condotta è di Villablsana, on, 














micio dell'ofrente ) di esser proaio ad assumere l'esercito | ltagjone all’inpesto vaccino, oltre alla solita dich 


ll giorno 10 agosto 
tenero padre, zio affeituvs0, generoso amico, 
fattore, uomo intemerato. 
2"#4E1 fo Agostino Baroni, custode dell'I. R. Villa } 
di Btra, iosignito delle medaglia a'oro del Merito ci- 


nobile be- ! servoro al pari dei migliori stretto, e costaco melto meno, il 


4 giucoo, per 4 anno, 
SSA Gorgo Mix, 


Kaschao, 20 laglio 1857 
Tn assenza del sip. I. R. Vicepresidente 
1°1 R. Consigliere aulico, MEDNYANSZKY. 








| bello, vacante in Venezi 
| dizioni fissate nell’ Avviso di concorso 
cato dall' I. R. Intendenza di finanza 


impiegato a Vienna, invenzione e mi- 
giramento rell galvnica stguatura del ferro, il 2 giogoo, 





agosto 1857 N. 26003, 





AVVISO DI CONCORSO. 








Finazza, | 4350. 


pagare annualmente, in correspeti 


'Samsele Gogl. Dobbs, meccanico a Pest, invenzione 
A Sanozele Gg il canone di A. L. 
te. 


d'una mutedina de piane i lcni pei zllveli a 
‘del legno, il # giugno, per 4 anno, 
ieri Nigro PT, ora conineato ) 
—____& 
‘) Icavseriitamente noa furono inseriti a loro tempo que- 
ati privilegi, che adesso pubblichame. 


È da rimpiozzarsi ua posti d' uticiale d' Ufficio superiore 
nelle ogane venete colla Casse X dele dise e col scio di 
fior. 1000, eventualmente col so!do di fior. 900 od 800, verso 
l'ebbligo della cauzione d'impiego nell'importo è' un'annata 


vile, amato da tutti, invidiato da molti. A noi, che gli 
‘mo congiunti, non ispetta che l'amarezza del pian 
‘ma, pel timore che virtudi, cresciute all'ombra di 
montivo inusservate, dobbiumo ren 

di pubblica ragione quanto 
17° icbotacente, aBetiuos, eddolorato. 
Agostino Baroni fu uomo di cosi buva volere e 
rocacciarsi lealmente vuo stato 
lerte, indefesso, rispettoso, fede» 





Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso 





(Sottoscrizione autografa. ) 





aspiranti dovranno presentare fino al giorno 25 ago- 
I R. Prefstura di finanza in Venezia per la 


Offerta per l'assunzione della Posteria di minuta 
vendita tabacchi, sli e marche da bollo în Venezia 
S. Apostoli, Calle dell'Oca. 





mostrando l'età, la condizione, la r 


di tanta attivi, da 
morale e politica, i servigii fora prestati, di aver sostenuto 




















e ———_—__—__m___—É@ ATRIA aerenissi 


con buon surcesso l'esame sulla prcsedura doganale e sulla 
mia 0 di esserne stati dispencu, di essere capaci a pre- 
la necessaria cauzione, e se ed in qual srado siano pa- 
renti od affini con altri impiegati di fiaunza nel Proviacie 


Al superiore riguardo e la magna 
di famigli», sodisfe- 
affetto. Nobilmen- 


Un astro benigno regge sull’ Istituto delle 
lotterie in danaro, della cui escuzione piacque a 
1. R. A. incaricare l'I. R. Direzione gene- 
rale del Lotto, colla clemeute e provvida disposi- 








AVVISI DIVERSI. 


sublime incarico con esempli 
N. 2050 — Abbossata dell eccelso Ministero con 08°; Le fa 


1 | nipoti, ospite generoso, 
selote, splendido benefattore, aliabile verso 1 dipen- 








Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettura di finanza, 








sequiato Dispaccio 16 febbraio anno corrente, N. 32253, ‘ igtemate, meno pochi sestieri in collina SALI 
l'autorizzazione per attivare l'esazione della tassa ad- | Gii ‘aspiranti dovranno produrre a questo R. ti. Di 


zione che gl'introiti netti, senza detrazione 
sorta, re fossero devoluti soltauto a creare Ist 
tuti di pubblica utilità e beneficenza, od a 
correrne di già esistenti. 

assai furono i risultati ettenuti dal- 
la L* e dalla Il* di queste lotterie , le quali, e 
e per la disposizione, vanno ben 
ili imprese private, e considerevoli 
farono le somme versate a quegl'Istituti pubblici, 
che dalla Sovrena muaificenza vi erano cottem- 

ione dello Stato pure vi co 

{ribvi largamente, rinupziando alle relativo com- 


denti, amico uegli stessi nemici: sono queste le glo 

ioni della sua vita! 

ll sepolcro d'un vomo giusto, benchè coperto di 
ituro monumento che le 


Venezia, 26 luglio 1857. 





dizionale al contributo arti e commercio per l' eserci 
zio 4857, onde vengano coperti con essa în quanto no 
ivati bisogni della Rappresentanza, 
La Camera di commercio ed industria della Pro- 
avverte gli elettori, che per legge sono obbli- 
le questa tassa verrà percetta nei 
Comuni esterni entro il corrente mese d' agosto, e nel 
Comune di Venezia nella seconda metà del prossimo 
venturo settembre ; e che le eccezio1 
dei proprietari di ba- 
quest’ anno, ferme però 








D'ordine Superiore, dovendosi procedere 
sottoindicate merci, in base del $ 162 della Legge penale di fi- 
nanza, si deduce a pubblica notizia: 

i.° Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
blica nel giorno 28 andante, dalle ore 
pom, nei modi e forme prescritti dai 
$$ 249, 250, 254 del Regolamento sulle Dogane e privative 


umili zolle, è nobile ed ini 


lagrime dei congiunti, degli amici e de' beneficati. co- lo sono i preven 


la tomba di Agostino Baroni, che il de- 
cimo giorno d'agosto, dopo molte sofferenze e brevis- 
sima malattie, a 69 anni, nel 

deri l'aotma a Dio, ll corpo 
almo figlio lasciò un 

cloè delle paterne virtù, che 
nel desiderio di tutti quelli ch'ebbero la sodisfazione 
di conoscerle ed sppreszarle. 

1 dolentissimi nipoti 





cipale allo Salute asta 
15 matin ale re 





generale compianto, reo- 





he vennero nel- 





2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindica- 
to, e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 

3° Che a garantia dell'asta dovrà ogni obblatore deposi- 
È tare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito 
a quelli, che non rimarranno deliberatari. 

43 Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
rebò esclusa dalle massime vigenti. 








plati ; |’ Amministr 





inno perennemente 
nel resto le norme di quotizzazione originariamente 
ammesse per questa 

Richiamandosi pertanto la Camera a quella volon= 
terosa adesione costantemente mostrata dai suoi rappre- '—S'invitsno i possessori 
sentati, ed a quell interesse che gli elettori deggiono l'ordine per le merci qui giunte da Liverpovi ro] 
sentire di soddisfare puotualmente 
incorrere nelle penalità comminate dal- i sottoscritti raccomandat 
invita a tener presente che i 
è dal gior e pericol 











Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare tosto che 


n 
ra regolare, l'importo relativo, e 


Giulia Targa-Squeraroli. 

Giulia Targa-Squeraroli di Venezia, visse tanto 
cara alla famiglia © agli amici, ch'io, ammiratore co- 
to tutto il bisogoo di 
sua memoria, rendendole 





L'I. R. Dreziove generale del Lotto aperse | 
ora la Ill.* di tali lotterie, che, per esserne stai 
lutte in zecchisi 
nell’ importo totale di pezzi 60,000, rieses una | 
oro, e la cu' disposizione favorevole 


gli sarà comunicata la 
levare la merce dalia Dogana. 
6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
prezzo di delibera, ove la merce stessa 
all’estero, ma venisse ritenuta per con- 





imperiali d'oro, 









90 venisse ricsport x Hi 
nOn venisse riespo perentorio pel pagamento nei Comuni esteri 








medico deve aver dimora, con le altre frazioni 4 
Lapio e Pinezze. L'emolumento di questa è di 
4200; gli abitanti sono 4936, del quali 1056 
diritto a gratuita assistensa. Il territorio è monta | 
© sensa strade sistemate meno due tronchi. Pi 
Le istense di aspiro dovranno presentarsi a quy, | ai 
Uttcio, col corredo del necessarii documenti comm N 
vanti le necessarie qualifiche. | — ì n 
Vicenza, il 4.° agosto 4857. Po 
LI. R. Commissario distrettuale Fanny LU 
——_ È 
N. 4405. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Portogna,, 
Rimaste senza effetto le precedenti. pratiche 
concorso alle Condotte medico-chirurgico-ostetrith, 
Comuni sottolodicati, viene risperto a tutto il giyy 
30 settembre p. v. Le istanse dei concorrenti, ey, 
in carta con bollo da I. 4:50, saranno documeny, | 
dal certificato di nascita; dei diplomi di laures in | 
dicine, chirurgia ed ostetricia, e del decreto di yy 
zione di svincolo da ogoi al'ra Condotte 
Comune di Prammaggiore, con abita 
". mi ob | dei quali circa 1500 poveri, onorario annuo 
- (in lettere © cifre) in rate mensili an Comune di S. Stino, con abitanti 3890, di y (= 
circa 1000 poveri, onorario austr. 1500, 
Portogruaro, 8 agosto 4857. ì 
L'I. R. Commissario distrettuale Bo } 
2 ———_ 
N. 6871. 
1. R. Commissariato distrettuale di Marortia si 
Che a tutto il giorno 34 corrente egosto è ap. | anche d 
| to il concorso alla Condotta sanitaria del Comune q | udiente 
Moivera con l'onorario ci L 1300. Ma 
igl'e miserabili sono circa 350, le alle 4, 
ficio le istanze con i relativi docamenti in tempo utt (ia il 4 
Morostira, il 2 agosto 485) 
L'LR. Commissario Covn. 


























On demonde un ou deux méraniciens. por y | ciduca 
service des batesux è vapeur de la Compagnie F,yy (  neto, n 
tienne pour le remourguege è vapeur sur le Ni Ce vise Fu 
qui desideraient concourir pour ces places peuventa | "LR. 
dresser leurs demandes à monsieur A. A. Levi ehy | dinando 
ceb Levi et Fils à Venise, cu a Trieste ch (| 810 di 
monsieur J. Luzzati, sccompagr es des certilente rl. 
i ts de leur idur é té, et bonne cin'ucee. s 
Ri SI pororia 
le police di eat | Sn Tn 
; ; AT al port 
uesto carico or- bark inglese For, capitano Smith, d' insinuarsi presw 16 del 
l'immediato ritiro, P** °° 
per l'imme Al 
termine trimenti verraono depositate in magezzivo a tutte ex L 
chi spetto dar 





no 16 a tutto 31 corrente, e nel Comune di Venezia Venezis, 47 agosto 4857 I 





Specifica delle merci da vendersi. I 

Zucchero raffcato, ca greggio, pepe nero, caccao, merci da 15 a tutto 30 settembre prossimo venturo. 
di cotone ordinarie, mezzofine e fine, merci di lana 

di diferente dimenzione 


ai partecipanti, nonchè le condizioni più 
posseno desumersi dal programma pubblicato. 
S. M. LR. A. si è graziosissimamente de- | 


questa pubbli:a tertimonisnza della mia stima e del 
mio dolore. Nata ella da onesti e civili pa 
educazione onesta e civile. Sortita dalle mani della 





ia poi a loro norma che gli esattori, cui 
viene affidata la scossione, sono : 





' Fratelli Miucum | 





DI 
no e Malamocco nel DA VENDERE i È 


, sig. Francesco Sacchi procuratore Iezzo di villeggiatura con adiscenze ad uso dî nobile « 


guita di devolserae il reddito puro a favore 
ione di un Manicomio provinciale 


nella Transilvania, 
i presentasse un sopravanzo 


icomio provinciale nell’ Ungheri 


Nè ai ben noto senso filantrop'eo di tutti i | 
membri del grande impero austriaco, pronti ognr- 
ecorrevole sila sventu- 
‘mente aliro più degno ! 
scopo da quello, per cui ofiresi la guarig'ote, ed 
ove questa non riesca conseguibile, almeno va 
sollicvo ai gravi palimenti di H 
che ne' vasti affcatellati psesi uominati giacciono | 


patura d'ura complessione robusta, una mente 
animo singolare, fu sempre no- 





Dall L R. Dogana principale alla Salute, 
Venetia, 12 agosto 1857. 

1 R. Direttore in capo, WunuBmAND. = 

Hi ii. Controllore in rapo Fassetta. 





glista, e una bontà 
bile soggetto di pregio e di bene 
a conoscesse. Divenuta sposa a Pietro Squeraroli 1n- 
gegnere civile, e madre di numerosa figliuolanea, io 
la vidi sempre eguale a sè stesso, affettuosa pel ma- 
rito, vigiiante e sollecita pei figli, ch'educò nelle più 
belle virtù cristiane, domestiche e sociali, e infine cor- 
tese con tutti indistintamente. Nè queste doti eran le 
ole, che sbbellirano e adornavano assai la trapessate, 
perocchè affabile ma senza Dassezza, dignitosa ma sen 
sa affettazione seppe cogliere ognora quel dificile mer- 
10 di temperare le dolcezza al comaudo, ed operosa, 


distretto di Vene: 








IR. Ricettore in capo 








ad in quaoto vi 






iatale Busetto detto Gi 
Cavarzere e Cona nel Distretto miglio eppena di 





Sì rende pubblicamente noto che nel giorzo 29 agosto corr. 
dalle ore f4 ant. alle ore ® goa, avrà luogo in questo Tr 
| banale l'esperimento d'asta per deliberare, sotto l' osservanza 
del relativo Copito'ato, la movenrale manuterzione dei coperti 
sto Tebun te, delle carceri e 
la perizia 2 settesbre 1850. 





i tutti del Distretto di Mestre, sig. so di pertiche censi 





ra a porger usa ma 
, saprebbosi rinvenir fi 


degli etifii di residenza di 

cass attigua del custode, giu 

La gara avrà per hace il dato 20no0 
esclusa ogni ulteriore miglia 


Pei Comuni tutti del Distretto di Dolo, sig. Fran- cante, ur 








Pei Comuni di Mi 
Mirano, sig. Silves'ro Camerini 

















vr uegli sciagurel 
sa, potè accrescere ed arri q 8 Distretto di Mira 








poveri stessi, che 













situato ni 
retto di Mestre, Pr.vincia è 
conducente a Castelfranco, ad n 

Capoluego. di Distrett 


Comune di Zellari 
Venezia, nella strad 











Insiem- al ‘vendesi pure i! fondo annes | manuor 
le 19:95 8. pour. e vi si potreb. F 
be aggiungere ezis:dio, ove fosse richiesto dell'apjli |. magg 


ne di campi 45 in due cur Fi 





porses: 











pi a poca distenza dal | | tschgo, 

e S. Maria di iI quale ritra= d' eltroade un re interes || pagna 

se dal lato artistico, siecom= quello nelle di cui seo "fanti ba 

oale, Salzano e Scorzè nei detto le si mirano ornsti con figure nelle volte sullo sile di magy 
nonchè pei Comuni iutti del Di- del Franco detto Semoki, che dipinse in quelle de 

| Palazio Docs'e. Nella sala sono. riempinte le pire È Cofi 


le ogni giorno ed era d' Ufficio. 
icato ci affisso nci luoghi 
sa questa R. città, nel'aibo pretorio e per tre volte con 


stretto di S. Donà, sig. Francesco Bressanin. 
i Comuni del Distretto di Portogruaro, 
sig. Giovani Scarpa. 

Pel Comune di Vene 


oltenebrati nel iume della ragione. 

L'iafrsscritto appella sd ogci cuore nobile | soiti 
e generoso, de' quali tanto è il uumero in tutto | secut ve inserito nela Gazzetta 
Y Impero, ad ogui condiziore, 


non rimsndava wai senza aiuto e succurso. 

Ma a questa donna esemplarissima era segnato 
dall'alto il prussimo fine dell 
po avveniva sul declinare del giorno 23 luglio psssato 
di Moniego presso Noale. Poco ! 
prima piacevole e gioconda, ella rallegrara come il 
solito la sas famiglia; quando colta quasi improvrise- 
mente da violentissima sievocaruite, cadde, e accesa di 
ferma fiducia in Div, in breve ora worì nel settante- 
siaso primo auvo di et. È questa perdua gravi 
eb'lo piango colla 


È presente Avviso 





sux vita, che pur trop- sig. Gio. Battista Fos- 


sati, residente nelle solite stanze terrene del Palaz- cisti d' ed architettora. Così in quatro suoe 





Dalia Presidenza dell LR. Tribyrale provinciale, 





nella sua villeggiat 











ed industria della Pro- ‘ soffivi ; opere tutte relle quali emergono le maniere 
viucia ; Venezia, 30 luglio 1857. 
Ul Vicepresidente, G. Moxponri 


.l segretario, I. Arnò. 








contribuiseano coll’ acquisto 
|a molti sarà guiderdone la viucita, accordata dal- 
la fortuna, così @ tulti fia premio 
aver cooperato a molcere la sventurata e dura 
sorte del prossimo. 
Veglia il cielo accordar le sue benedizioni ! 
| Dalla Sezione delle Lotterie ad intenti di benef- 
Anima grande e benedetta, ormai fatta cittadina | centa ed utilità pubblica presso l' IL R. Direzione ge 
dei chelo, ricordati oguora del marito, de'figli, e di 
tu ci lasciasti nel lutto, e vel desi- | 
derio di te; e che solamente neila tua memoria tro- 
viamo lieve conforto. 


letti 

tici, e COMO | "Pal conferimento dell'esercizio di minata veaditi È tabae- 
chi, sie è marele da bollo ea cità di Venezia, in parrcecia | 
Agosto. Calle cell'Oci, Sestere di Cactareggio, affi 
gliato per le eve del tacco a questa Dispensa del tabacchi, 
è per de leve del sale e delle marche da hello a questa 1 R 
R. Dispensa del sole e carta bollata, verso pagamento in con- 
Vante, Vene aperta co presente Avviso una pubblica concorrenza 
mediante offerte in iscritto. 











la piangono tut- | 








L'I.R. Commisscriato distrettuale rende not : 
Che, a tut'o il giorno 20 settembre 
/ > “ire Perto il concorso alle due 
L'anno smercio di marerile, giusta i risultati dell'uli- 6-1 Comune di Arcugnano, 
mo anno precorso, si verificò come N 
Tabacco, libre 1534: 22 


rit suvi, ed sozi è dir vero ls tengono quasi una | 


domenica calamità. è a 


ondotte medico-chirurgiche 





nerale del Lotto 

Vieuva pel giugno ‘857. 
Feperico Scnrawx, 

I. R. Consigliere di Reggenza. 


La prima Cendotta coll annuo salario di L 1400, Terreno di passi ver 
è del Capo Comune di Arcugnano coll’ aggrega! 
ziore di Fimon con abitsnti 1722 dei q 
aventi diritto a gratcita 
ed io perte al piano, conistrade siste. | Gli applicnuti wi diri 


segue : 
valore L. 13692:35 











enza ; il territorio è in 





Ja rerdita brutta di detto Esercizio importo 
ja ragione della differenza fra i prezzi di leva 














tente 
(Pla 








sonvi colla stessa profusione ri-inpiate le pareti edi 
del Sa'viati, il fare del Pouchino, sel Bassano, giergi» 
nesco, ed in molti pinti ancora i modi del Zelotti ed 
altri spiritosi artisti decoratori. 

Per visitarlo e trattare, rivolgersi in Palszzo Gr 
| mini a S. Fosca, Campiello dei Fiori, a! anagrafico 
2390. 
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1 esalessionale 11 luglio 1833, e 
caduta iu seguito ceserta la "ita 
dalle istanze del attore venne fi 
tata l'udienza 14 settembre p. v. 
a ore 9 a0t, per la prosecuzione 
del contradiutano, seminato 1a cu- 
ratore di esso assente questo av 
vecato dott. Pontoni, al quale po 
rd far giungere 1 necessari dcu> 


masto par venire ammesso ad el- 

Cassa di questo Tribu- 
nale, entro otto giorni dal'a deli- 
bera, © degli altri due terzi, 
l'interesse del 5 per 010, 
trenta guerui davche sarà passato 

nto la graduatoria ai ere 


ratario , compresa la 
trasferimento di proprietà 
Vill. Maocando al pagamento 
dell’ intiere prerzo il delibera'ario 
perderà il farto deposito e seguirà 
al reiveamto degli stubii a tutto di 
lui rischio e danno. 
1X. Il deliberstario mon potrà 
ottenere rl decreto di aggiudicazio» 
ne in proprietà, sè | iumissione 
in possesso se sen dopo che avrà 
eoborsato l' iutiro prezzo, tr 
il ereditore esocutanie. 
Realità da vendersi al'asto. 
na casa ad uso di abituzione 
dominicale di recente costruzione 


essendo noto il luogo di sua 
mora gli viene degutito in cor 
dott. Zavan affiochè 








ATTI GIUDIZIARIE. 


L'L R. Pretura ia Serravalle 
rende noto coe sulla istarza 18 


serisca per tre volle in questa 
Gazsena Utbzzale a cura dela Spe 





Viene citato quindi a cor 
almente nel di 15 


| 
id 
| 


Giclamo Bre:doli Rita, poni 
dente di Sol ghetto, rappresentato 
sil’ avvocato Andrerta, ia coofron- 
to delle nb Nina W.nder Giù; 
va! di Ta'chem fu Antonio, pos- 


L'L R Froure in San Dar 
nile auvita Gowro, che uu quand 
di creatori Rauwo qualche pretesa 
da dar vale cotto ua rea cei 
fu Carlo mod. dr Ds oss qui 
Giov. Batista  possicento nato 10 
Troie, seaza stube. domicio 
morto cel 24 luglio 1856 1u Pai 
dano disireno @i San Lame Pro 
vga dei Fruli cn okgralo 
stamento 2 comparire li porto 18 
ottoure 1867 ore $ ant moabzi 
queta: Pretura per iasiunaro è 
comprovare le loro pretese, opyu- 
sù a proventare eouzo ii ctu ter 
Unine la loro domanda in \scriuto, 
poichè in caso. contrari, quuora 
tv venisse esaurita Gol pa 
gauweato dei crediti rnsnuati, non 
attubbuto Contro ja mesemiia ai- 





nersi del terzo del prezso 0 l'ag- 





10, che dovrà inticare A questo 
Giudizio, menire im caso cooirario 
dovrà ascaivere a sò medesimo Je 
Rea della propria nazione. 

ce #1 afigga nei 
Magi mld 7 ian Ca 
vohe nella Gazzetta Ufizialo di Ve- 





Si pubblichi all Albo e 
tre volte nel, Foglio Utiviae di 





nella Gazzetta del Ti- 
role Tale a Treni. 

ll iL, R. Pretura di 
compreso in detta arca il Li 9 logo St ect 
cc.tilo ed orie, il tutto ira' confini 
2 levante fabbricieria di Cappella 









li Prutore Dirigente 





EDITTO. 
L’L R. Tribunale Provinciale 
di Vicenza rende noto ehe dietro 
lene 


H 
fr 


5 
É 
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Daut' L R Pretura di S. Da 
ÎLi 46 moggio 1857. 













Si rende noto che sopra i- 
stanza delle Domenica e Martanna 
Meceguzzi fu Antonio di B-luno 
in pregiudizio delli Giuseppe, An- 
, Giovanni, Luigi, Barolo, 
rancesco @ Vicenzo Tormen fu 
Domenico di Casto, nel giorno 12 
settembre p. v. dalle 
all'ora 4 pemerid. si 
nel locale di questa 
ra Urbana divanzi apposita Coro- 
missione al quarto incanto dello 
stabile sotto descritto valutato giu- 
dizia'menio a. ! 2015, com le 
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n cencorso di coloro 
che avranno prodotto le loro di- 
chiarazioni d erode comprovando. 
Nel Uto è verrà Jero aggudi- 
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inoltre alle seguenti 
I L' immobile sarà venduto 
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ali’ avvocato di questo foro dottor 
Ruffini , che venne destinato in 
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disposiz 
DA VENDERSI OD AFFITTARE 1) VENEZIA po 
i 476, ed uso di Ortaglia S 
con Cortile, Pozzo d'acqua buona, Casino ci quittre 
4570 | locali, ed approdo d'acqua sul Riso della Paoadr, #* 
anagrafico N. 5394 a 8, Canciano in Rio Terr 
mo a S. Meria Formes, 
| Campiello Querini N. 526: 
ile e della delega: credi= | tale verteaza è paro pre A 
per trattare un amichevole | segaita secondo ii vigrote Cit 
componimento, e per dedurre sulla | Reg. e promuveiersi quanto di re S: 
domanda dei chiesti beoefizii le- | giene, essendosi redescat al \ 
gali, venne prefisso il giorno 42 | po l'' uieuza del giorno tre st RARO 
ottobre pr. vent., alle ore 9 an-| tembra p. v. alle ure 10 ant corato, 
timeridiane, coll’ avvertenza che li Viene quindi cciuto 0 | dustiali 
oa comparenti si avranno per ade- | Luigi B.ggio a comparire n et" e 
qui sl Vo dla ae 1 | po Penna er ro a ara mano è 
parsi è che con cuno | re al deputategii cur che fr 
Si procederà è Ufizo ala nomina | seri metti di ‘dira od 1 ie adi 
tanto dell'amministratore, che della | egli stesso altro. patrocicatore &" DS 
rione dei crediori. tiziaodolo ad esso Tribucale dl! 
presente sarà pubblicato | prendere quelle determinzini & ogg"! 
ed affiso all’ Albo del Tribunale | reputerà pù conformi al so i lo frà 
‘@ nei luoghi soliti di questa Città | resse, altrimenti. dovrà atrlu queste 
nonchè inserito per tre volte nella | a sè medesimo le contegut® proclan 
Gazzetta Uffizialo di Venezia. della sua inazione. diretta 
all' LR. Tribunale Provio- Ii presente Réito sirà ist pon: 
ciale di Vicenza, rito per tre volte. conse! 4 
Li 25 giugno 1857 nella Gaznetta Uffiziale di Vet UDILI 
1 C. A. Presidente zia a cura dell' Utizio di Sf ebbe u 
Tovnniga. zione di esso Tribunale. nobil 
D. Fantuzzi. Dall' I. R. Tribunale Prot 
_——- ciale in Padova, bello, 
N. 9476, 3. pubbl. Li 24 lugio 1857. Santa 
EDITTO. 11 Presidente dello P 
L'L R. Tribunale Provin- GREGIRINA bol 
ciale in Padova rendo. pubblica» Cicogna, fl loro se 
dance Tag Dongo: dorata N. 3071. gp a) 
itente | N. 3074. n 4 meta 
di Padova, è che n Meine do EDITTO ghi, gl 
i Dall’ 1, R. Pretura io feri. Og 


droipo si porta a pubblica nt 
che nel giorno 4 agosto 1859 























dente Luigi ed Angolo, a 

Leali nella legittima Ga0e® 

Honale ina altri sucì Lea 

sotto il met ore dî Pi 

Baggio i bio; © 

dec si eccita a qui. insinu sito, dl 

sa istanza uo anno dalla data del cie di 

400:19 ed Etitio, ed a presentare li 44 uil. 

Tione alla chiarazione di erede, E 

bonale caso contrario si prot hate 

piu petizione del pra) 
fronto degli eredi insi 

quale eri pira fa Fartoni abi delle i 

udienza io | deputato. noranz 

perchè assente e d'ignota dimora Dall 1 R. Pretura d ©" na. Sì, 

gii vcane con edierno decreto n. | droipo, | natale 

9475 depulato in curatore questo Li 4 logi 1857 

avv. dott. Pignolo adi lui perico- L'L CR. Pretore 

lo @ spese code lo rappresenti in Sconti. 





Co' tipi della Guzzetta Ulfziale 
D' Tomaso LocateLti, Proprietario e Compilutore. 





POTLOgrvaro, 


Pratiche dej 


È Marostica 


IO è aper. 
Comune di 


BO, le ntrade 


pento R. Ut. 
tempo utile, 


lens poor la 
Ipagoie Eg 

le Nil, Cet 
9 ara ®» 
. Levi cher 
Trieste chez 
tificato rela» 


di corico al 
[Liverpow] col 
inaarsi presso 
ato ritiro, al. 
4 tutte spese 


latcerm 


re ad uso di 
b, situato nel 
Pr.viucia di 
franco, ad gn 
di Distretto, 
fondo sone» 
vi si potreb. 
to dell appli 
in due cor 





lare interes 
le di cui sca- 
te cullo stile 
in quelle cel 
inte le parei 
militari att 
fitto molti 

ti intree: 
battro stanze 
e pareti ed i 
lo te maniere 
ino, giergio 
1 Zelotti ed 


Palszzo Gri 
anagrafico N. 


VENEZIA. 
b di Orteglia 
lo ci quittro 
Panada, a 
io Terrà. 
ia Formose, 


‘essere pro 
vigento Cid. 


parire in tm 

















ASSOCIAZIONE, Per Vi 


Per ii Rogno delle 

Per gli altri Stati presso i relativi 

La associzzioni si riervono all’ Dffrio in 
affraneande | gruppi. 





PARTE UFFIZIALE. 


o 


Si deduce a pubblica notizia che S. A. 1 R. il 
serenissimo Arcidu>a Governatore generale si degnerà, 
Ihche durante l'attuale suo soggiorno la Venezia, dare 
udienee ne' giorni di martedì e sabato 

Te iscrizioni banco luogo giornsimente delle 41 
alle 4, nell'Utiaio del gran maggiordomo della prefota 
SALR 

Doila Presidenza dell'IL R. Luogotenenza, Vene. | 
ala il 19 agosto 4857. I 











8. E il Luogoteneote della Lombardia, in tem- 
poraria rappresentanza di 8. A. IL il serenissimo Ai 
ciduea Governatore generale del Regno Lombardo-Ve- 
neto, nominò il direttore della Dogana di Chioggia, Al- 
vise Fusuri, a 3.9 controllore d' Uffizio superiore nel- ' 
' a proviociale della Salute, invece di Fer- 

\orello, contemporaneamei iduato al po- 
sto di 2° controllore nella Dogana stess 











S. E. il Luogoterente della Lombardia, in tem- 
poraria rappresentenza di S. A. I il: serenistimo Ai 
ciduca Governatore generale del Regeo Lombsrdo-V 
neto, ha nominato l'ufBziale superiore Luciano V 
al porto di magazziniere presso 1' I. R. Dogana princi. ' 

le della Salate in Venezia. | 














L' 1. R. Prefettura veneta di finanza ba nomi- 

nato l'ufficisle doganale Giovanni Sanguini al posto di 

controllore presso l' I. R. Dogana di Rovigo. i 
—_—_—m 

Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 








Furono trasferiti : 1 colonnelli Antonio Heffer 
nobile di Sulnthal, comandaute il 15.9, e Giovaoni Woi- 
norich, del 46° reggimento di gendarmeria, farono re- | 
ciprocamente cambiati di posto ; 

Il maggiore di piszza in Como, Ladisl.o Niesner 
di Gràvenberg, fu trasferito in qualità eguale a Pal- 
manuora. 

Fu nominato : Maggiore di piazza a Como, il | 
maggiore Antonio Brumatti di Jacomini e Sigisber, 

Furono pensionati : Il colonnello Rodolto Wii- 
tschgo, comandante il reggimen'o d'artiglieria di cam- 
pegna di Fite n. 41; ed il copitsrio del reggimento 
fanti barose Bianchi n. 55, Scipione Guidi, in qualità 
di maggiore. 




















———_—_— 

Nella 287 estrazione del vecchio debito dello 
Stato, eseguita il 4° corrente, giosta la Sevrana Pa 
tente 21 marzo 4818, venne estratta ls Serie N. 75. 
(P.ta Gassetia N. ATS.) 

Questa Serie contiene Obbligazioni di Banca al 5 
p. ‘o, cioà, il N. 67 437, colla metà della somma ca- 
pitale, indi i NN. 63,463 fino inelusivamerte al 69.219, 
indi le Obbligazioni sl 4 p. °/o domestiche degti Su 
dell’ Aust disopra dell’ Enns, uni:e in seguito , 
dal N. 2826 fino inelusivamente al N. 2873, pel 
comp'essivo importo capita'e di fior. 1,006,154 coren- 
tni 30, e per l'importo interessi, secondo il piede 
ribasssto, di for. 23,102 carantani 21 p. % 

Queste Obbligazioni saranno cambiste, dietro le 
disposizioni della Sovrana Patente 24 marzo 4818, 





























APPENDICE. I 


INDUSTRIA. 











Esposizione generale de' prodotti della città 
e Provine'a bresciana 





Nell'ampio locsle, eretto in Brescia ad uso del 
mercato de' bussoli , e opportunamente disposto e de- 
corato , trovansi unite fra loro le arti Delle e le in-. 
dustriali della città e Provincia ; e ciò con saggio pen- 
fiero, essendo che per l» appunto son quelle che infor: 
mano e danno pregio fin anco alla serica : son queste 
che fruttano le ricchezz», di cui esse abbisognano a pro- 
sperare. 

Non è nostro inteadimento soffermarci s' molti 
oggetti, ivi raccolti, nè vogliamo arrischiare un giudizi» : 
lo frà cui spetta, e noi endremo lieti ripetere in 
queste colonne i nomi de' premiati. Sentiamo bensi 
proclamare altamente che tale Espesizione, promossa e 
diretta da benemeriti e coltissimi cittadini, quali un P. 
l'ergine, un uvo, Barucchelli, un Agostino Rovetta , 
un Antonio Lagorio, un dott. B. Gerardi, ed altri, 
ebbe un successo a nessuna secondo, e tale da offrire 
nubile esempio e.guida a simili imprese. 

E difatti, tralasciando ciò che spetta alle arti del 
bello, pel cui tempio siam di troppo profani per ardi- 
6 approssimarci, veggonsi quivi i prodotti natu 
della Provincia : per coi, dall coltivabili, divise in 
loro scompartimenti dive mano a meno alle 
pietre da muro, a quelle da taglio, ‘ minerali, 
4° metalli. Ed ivi accanto sono le torbe, quindi i fun- 
ghi, gl'insetti, i rettili, 1 pesci, gli uccelli, è mommi- 
feri. Ogni specie è rappresentata da esemplari versmente 
perfetti ; e, dove occorra, in vario modo prepari 
cui alle torbe corrisponde il relativo carbone, ed alla 
pietra ed al marmo greggio sta vicino il pezzo lavorato e 
liscio. AI nome vernacolo va unito lo scientifico, ei 
indicazioni pariicoleri, che strulscuno del sito e del- 
l'uso diverso degli eggetti esposti. Ed ansi un q 
dro sinottico ti mette a cinfronto i funghi mangerecci 
più orvii ed 1 velenosi, con cui non è difficile lo scam: 
bio; ed un altro ti ricorda, oltre che il nome ed il | 
sito, il peso e la dimensione, a chi giunge ogoi spe- 
cie di pesce, e quelle osserrizioni che possono tornar | 
villi 

E mentre codesti oggeiti naturali fecero palese | 
che la Proviocia ha tesori ben meggiori di quanto essa 
eredera, e saranno incentivo a trarne profi.to, quelli 
delle industrie confermarcno a larga i 
noranza sì mantengono la città e 
pa. Sì, l'industria ferriera porse molti 
atiaiere, de’ suoi alti forni e de' forni. Ed i fabbri, che ne 
travagliano il metallo, favisrono diligenti lavori ci serre- 
tare, di coltelli, di stramenti chirurgici, di spade, e 
quegli archibogi ben noti per bontà e per finitezza 
di esecusfoe. La lega metallica offerse modo a vari 

































































sequiare la M. S. 





| Comuni, fecero si che la fi:ta m 








quale c- | Fi 





MERCOLEDÌ i9 AGOSTO 





Jie ofetive 42 all'anno, 34 al semestre, 10:50 a) irimectre 
150 al rime 

 Nobil, violetto Salata ni Ventaglier, 
Farc gio rr 





di fuori por tettere, 





Oltre a quelli già riferiti, la Gazzetta Uffizia 

di Vienna dava, intorno al soggiurvo di 8. M. ad Oe- 

denburg ed ai viaggio successivo, particolari seguenti 
+ Oedeaburg 9 agosto. 

« Questa mane S. M: recossi a piedi, con isplen- 
dido seguito, alls cattedrale, ove fu ricevuta dal Vescc- 
vo di Resb ed ascoltò la S. Messa. 

Poscia, recandosi al pubblico passeggio, pastò in 

ce aflere li 4° battaglione del reggimento 
fanti Arciduca Ernesto. Ritorrò quindi, in mezzo a cal- | 
di viva delia popolszione, sl Palazzo di residenza. 

« Le furono allora presentati, introdotti da S A. } 
. Arcidura Governatore gerersie, i | 
dignita degli ufficiali, il clero cattolico, i 
nobili e le 11. RR. Autorità, che !e presentarono osse- 
quioso omaggio. 

« Vennero poscia il clero scattolico, il Mogistra- 
to ed il Consiglio comunale di Oedeniurg, la Camera 
di commercio, potaziene del Comitato di Wy- 
bacia dei Premostratensi di Csoroa, 
una della Comuuità evangelica di Oedenburg, ed i 
rappresentanti della Comunità israelitica, totti ad co- 

























« Finalmente, degnossi essa di recarsi in mezzo ai 
dei Comuni del Comitato di Oedenburg , schie- 
‘sul pubblico passeggio, e di accogliere i loro o- 
moggi. La bentà e degnerclezza, con cul infi rmossi, con 
una gran parie di essi, dello stato degli »ff.ri dei loro 

titudine, radunata rel- 
de, prorompesse in entusientici £ljirn. 
i'e le presentazioni, S. M. visi:ò molti Sta 
Dilimenti milita 

« Alle 4, grao 
ti la perte eleita della nobili 
Autorità e molti nobili. Durante esso, sn 
del reggiento dragovi bar. Herw.th. 

« NA dago prato, vi fu festa popolare nel così 
Neuhofgarten. Quel incantevole sspet- 
to. All ingresso, în mezzo a bell'arco di trionfo. brillsra 
il generale e cordiale saluto: /4din con lui. Quell'ar- 
co conduceva nel visle di antichi e Dei castagni, bene 
filuminato. Sotto quegli alberi, una quclttudine nume 








le coni 








oo di Core VI trono invite | 
i capi delle | 
la banda | 





















rii modi a generale gi is e divertimeni 
« Vi erano siti separnii per le danze delle tre na- 
zioni del Comitato, uogherese, tedesca e slava. Il giar- 
dino, colle sue decorszioni, provò quanta premura i di- 
rettori dei preparativi si fusero caia per renderlo de- 
gno della solenne congiuz.ura. Piscque a totti, e tutti 
ne furono gr 
pioggia continua non valse a disperder la 
folla. Mslgrado essa, continusrono le danze ne' varii si- 
ti e sperirono dal cielo le nubi. 
« Alle 7 e !3, l'entusissmo generale giunse al 
più alto grado, quando giunse nel parco 8. M., coi se- 




















3 come il legno diede 
corda, ed eziandio molti intagli ed intarsi fanissi 
alcuni de' quali con metodo nuovo e privilegiato. La 
lana e la seta, forse per le circostanze eccezionali, non 
benchè se ne vedessero 















pelli 
non volgare. L'industria agricola meritovasi lo 
do osservatore di tutti, siccome quella che più 
cino c' interessa. E qui figuravano frumenti, aven 
zi, granoni, civaie, erbe de' prati, molte piante testili i 
e tintorie, e il fragrantissimo cedro e lo squisito li 
mone, che rendon liets la riviera di Salò. Ci piseque 
vedere vicino al gelso le miaterie, ch' esso cì dova; vi- 
cino all'olivo l'olio, e vicino alla vite il vino. E più 
ancora che ai vedesse il lino, sano © affetto dalla sua 
crittogama, passare quiudi per diverai processi, assu- 
a tecore delle preparazioni e delle 
manipolazioni, a cui lo si asseggetta ; e vedere anche 
gli strumenti, che all’ vopo si usano. E merisa poi spe- 
ciale ricordazione e lode il nob. sig. Filippo Ugoni, 
per avere in tale occasione destinato un premio a quello 
che troverà una macchina per divellere le piante di 
lino, senza danneggiare nè allo stelo nè al seme. E già 
Bresciani non lasciano occasione per mostrare ll ge- 
nereso animo loro. 

Nè questo è tutto. Abbiamo osservato i frutti del- 
arte chimica e ceramica ; alezae prepsrazioni di s0- 
pae elimentari, e loro conservazione; e manifatture 
ificeria, di carta ed altro. E vi avevano. macchi- 
le quali ricorderemo degli aratri e de- 
gli erpici, perfezionati e adattati all: Provincia , dei 
pressori, un battipalo a moto continuo, ed un trebbia- 

re. 
Pos com ben degna di nota e di speciale ri 
cordezione quella si è, che le 
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che devono farsi le Esposizioni industriali. 
Fraxcesco dott. Gen. 








! e condotta ar 





| Palezzo di cià, dell'Ufirio del Cominato, del Tribunele 











se industrie tene- | accidenti della vita del protagonista, e più 
jno a capo un quadro statistico, assai bene redatto | pittm 
issimo dott. Bonaventura Gerardi sopra ri- | pittura e costumi, che sempre tolleticano la curiosità 
@ dal quile era dato conoscere la loro esten- | dello spettatore, vago di veder sollevato un irmbo del- 
sione ed importanza. On si! egli è ia siffatta guisa | 1, tendo, che gli 


restituiscono; si bbruciano. 
La lotiore di reclamo aperto pen si affrancane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziaîe. ) 








roeo segrito di rotsbili, civili e militari, seguiti da lun- 
ga Ola di carrorze, portanti al sito della feeta e della 
gioia generale l'eletta del bel sesso di Oedenburg. | 
« All anrupeio dell’ avvicinarsi del Mopsrea, si co- | 
aniniò ad illominare il parco. 8. M., sil’ arrivo, fu 
cevuta dal borgemastro e dai Magistrato di Oedenbui 
apposita megnifica tribune. 
« Dopo lunga conversaziote colla c' 
guore di Oedenburg , ch 
recossi pelle singole parti del parco; visitò snchei 
ti delle danze, ed i giubilo dell popolo giunse fino sl- | 
l'entusistmo. | 
« Ritoroata 8. M. alla Î e Nessano credeva che 
fucco artifiziato. | bergata, con uns gran pierza da 
apecie di fableau, che reffisutava l'aquila imperiale, con comode case e con vn castello di 
circondata dai nomi dell'eccels=/Coppis imperiale e del- 
le ccrore austriaca ed ungherest; fu non meno ammi- | 
rata, infine, una brillante eruzione cei Vesuvio. 
« Alle 8 e 3),. finito il bello spettacolo, S. M. 
Palezzo Gi sus residenza. 
« Dicesi per certo che S.A. I. il seri 





la Madonna, ed andando lunge tutt' i brstioni, all’allog- 
gio imperiale, ove insieme con ersi accorsero mille e 
della popolaziore. che uscirono În entusinstiche 
grica ci ginbilo al cantarsi dell'inno popolare A 

« 8.M. LR. A., coi serenissimi Arciduchi Alberto 
ed Ernesto, degnossi di affe 
Jero deila Luogotenenza, e di ri 
queil'emaggio della fedele popolszione cell. ci 



















cronpano ls tribuna, 8. M.| 














« Ko-mend 1! agosto 


















pian. terreno 
di curiosi passavano 


stello. Migli 





1 e giù Ciuanzi 





alle finest 





0 sig. 





minciò ad esere illusrinato. L'illuminazione preduese 
incantercle effetto. Anche in questa occasione, si vide 
che, dopo verminsts la prima parte del virggio imre- 
riale in Ungheria, non cimivuireno rè lo aplendore del- 
feste, nè la gioia e l'eniusiosmo del pepol 
I parco, 8. M. recos 
v'eravi festa popclare. In fece 
ie, alla quale il pribcige Bsttby 
ni accompagrò S. M.AI di sotto di essa, ampio sito, 
A 8 i ove ballavasi la Csordas ; dirimpetto, la banda di on 
ne e di becefisenza. Prima ad essere viaitato, fu la Se- | reggimento di ulani. lu fondo, furono arrostiti due bovi, 
zione di Luogotenenza, eseminata dalia Muestà Sua a | e fu distribuito vino da grandi doti. Toito fu dispo- 
parte a parte ne’ suci vari Dipsrtimenti. S. M. de- | sto con taoto buon gusto da sodisfsre e gl' intelligenti 
gnossi informarsi con tutta esattezza dell'andamento € ! © Je masse. 
dell' estensione degli effari. | « Qui, per mupificenzs di un magnate ungherese, 
« Posa, 8. M. recossi all IL R. Tribunale d' ap ! come a Auiediane: per le cure del ie; ebbevi 
pello, all' I. R. Sezione di Direzione provinciale del'e | jl'uminazione, la quale non fu inferiore alle più bel- 
finanze, all' I. R. Commissione distrettuale delle im- | Je, che si possano vedere. Ma non era illuminato sc- 
i e degnossi anche presso queste Autorità di re©- | Jo il parco principesco; lo erano. mer: 
cogliere pariicolareggiate ivforamazioni eull'andomento | che le case sul piszza. Ebbesi anche grande 
degli sffuri sccempeguata da musica e pre 
a Oltre all n Comuni del Comitato di Ei- 
deile finarse n seldurg. Farie di quelli, che la formavano, portavano fire- 
Ismpioni di carta di sete Yacida, colle inseri- 
mune, cui appartenevano. Saranno stati dei 
2 si 3000. lonumerabili faro gli Ejien, che tatti quei 
cuori commossi mendarono a 8. M. " Iinperatore. Chi 
ha occhi ed orecchie, po:è snche qui convincersi che 
perdorans i sentimenti dinastici del popolo, che 
sma veramente il proprio benigno Munarca , il quale 
del pari confida in iui. » 


rente a Boda il di natalizio di 8 M. I. -A. ed ae 
sisterà alla festa del gicroo di 8. Stefano. 
« Osdenburg 10 agosto. 
imeridiste, ebbero lurgo evolu- | 
battaglione del reggimento fanti Arciduca 
stanziato. 
8. M. comieciò il suo giro d'ispezione ! 
di tutte le IL RR, Autorità, de' varii Stobilimenti co- 
von che degli Stabilimenti pubblici d' strazio { 











































zione della Direzione distrettuale ; 
i semi d'afferi, ed alla vigito del 











yrovinriale e dell' Ufficio de’ Hibiî fentiarii. 8. M: que 
stamattina felicità di sua visita l' Oriacotr fi» di Woss, 
)l Ginvasio superiore cattolico ed evangel co, ed il mo- 
nastero delle Orsoline, al quale è unito lo St 
to di educazione per le fizie d' I RR. vu 
= 8. M. cegnossi dovunque di esprinere pu 
Sovrana socisfazione ed incor:ggiamen 
pena del Comitato, per grazis ci S. M. furono 
libertà 4 condannati 
= Ritornata dal giro, 8. M. degnessi, alle ore 4, 
di accordare udienze, e di ricevere »ffabrimente, colla 
grazia consueta, preghiere e demande da r'umerosi 
plicanti. Alle 4, ebberi desinare, al quale anche oggi e! 
be l'onore di essere invitata la parte eletta di tutt' i 
ceti. 


« La sera, i cittadini della città di Oedenburg 
tributarono a 8. M. splendida processione con Srecole. | 
I portatori di fisccole, quasi 800, radunarensi sulla 



















they sulle rive del L:go Bilatone 12 agosto. 

« Lo parteoza da Kurmend seguì allo. spuntare 
del giorno. I pochi paesi su!la strada fino a qui, gs- 
reggisrono tutii, orde degnamente festeggiare il puossg- 
gio dell'Imperatore. Quanto più si procede verso il ceo- 
dell Uogherie, tanto più spariscono il lingusggio ed 
costumi tedeschi, per dar luego ail' elemento ongiere- 
Ma nessura gio 
in del popolo, Anche qui, come da per tutto, fur.no grav 
di e 


































| 
Governatore gener:le, festeggerà rei 48 cor- | « Quando principiò ad imbrunire , il perco co-; 





« Dietro Bikk, la strada corre su un colle, solla 
cima del quale avvi ampio bosco. All'ingresso di que- 
sto, fu eretto bell' arco trionfale, vicino a cui molti 





ebitanti de' dintorni, con coechi e cavalli, erano adoos- 
il corteo 





ti sotto gli alberi. Dopo le due pomeridi 
imperiale gionse a Repzthe!y, il Como dell 
za del lago si vede. veramente 
ma anche dalia sponda rallegra i' occhio, 
si gode nel veder muiate la monotonia della pianura 
del colli in una scena veramente poetica. Namerosa co- 
| teltiva, ia isplendide assise e bene esercitata salutò 8. 
M. LOR. A. all'ingresso del prese. I° ricevimento fa 
| pieno di giubilo. 
|" « Le rive lontane dei lago inviarono I° loro con- 
tingente alla festa cella sera. AI pari di Korimend, an- 
che Kessthely può sppena” contenere il! numero de’ 
suoi ospiti. » 











Femzia AD agosto. 
Sorge sempre carfusimo a totti 1 sudditi del ve 
ato Impero susiriaco il giorno, in cul, ricorrendo Il 
fnusto natalisio di 8. M. il megnanimo Imperatore e 
Re Francesco Giuseppe, si raccolgono a ple' degli 
turi ad invocare su! sacro suo capo e su quello del'a 
graniceissima Tmperatrice copiose © perepni le crienti 
benedizioni. Ma în quest anno sorse per Venezia dop 
o caro e desiderato un tal giorno, imperocchè 
reva n nobilissimo te io, e, per cotì dire, inter- 
prete e partecipe de' suoi seotimenti di devozione ed 
affetto il Principe ben amato, che tra noi si degnamente 
lo rappreseota. È ad accrescerne la letizia, la sorte con- 
è Venezia ii supremo contento di vedere al 
lendente di grazia e di dignità, la_ giovane 
Principessa, ch' egli I suo destino, e la” quale 
dividerà con lui la santa missione di spargere 1 tesori 
della generorità e della beneficen 
fi iregore delle artiglierie e i giulivi suoni delle 
musiche bande militsri salutavano l' alba d' ieri, meo- 
tre, alle ore 10 e mezzo, lo squillere de’ sacri bronsì 
dell: torre di S. Marco invitava i fedeli alla IL R. ba 
ailica patriarcale, per assistere religiose fanzioni e 
per unire le proprie alle dero'e preci della Chiesa. 
Peco prima delle ore undici, 8. A. I. il serenissimo 
Arciduca Governatore generale si complecque di rice- 
vere gli omeggi dei signori generali e del corpo del- 
l'uffirialità. Todi, giusta il predisposto cerimoniale, le 
LL. AA. Il scendevano del Palszzo di residenza per 
lo scalone della Biblioteca, uscendo dal portone suli 
Pinzgetta; e, attraversandola sotto la galleria spposite- 
mente ivi eretta si avviavano alla basilica nell'ordine 
segrente 
Maestro di cass; 
Otto inneieri ; 
Loquoi di cars ; 
Loquai e gradolieri imperiali ; 
Ufi-iali di cosa. 
Ufficiali del Paluzzo imperlale; 
Iotencenti dei Pazzi; 
Nobili ammesni agli onori di Corte ; 
1 cavalieri degli Ordini suetrinci; 
GPIL RR. scodieri, ciambellani e consiglieri 
intimi; 
I cavalieri del Toson d'oro; 
8. A. I il serenissimo Areiduca, Governatore 
generale, preceduta 
| Dal cismbellinot. {. d'maestro delle cerimonie, 



































































Mancano avvenimenti ? Ma non s° ocenpano code- 





chiarendo nello seri ,, ussta in ad- 
dietro col Ferrari, vale sl suo plsuso vie maggiore 
credenza : 

« Mi è grato lo scrivere della 
signor Ferrari, Parini e la satira, rappresen! 
Teatro Alfieri, perchè non mi veggo oggi condaone- 
to a biescicare, a studisre le parole, per scendere me- 
no severo un bissimo meritato , ma poss» lasciare li- 
bero sfogo alla mis ammirazione. E le mie lodi non 
saranno oggi per certo sospette ci parzislità ; chè, se 
encomini il Goldoni del Ferrari, ne censu-ai però acre- 
mente La poltrona storica, nè ho taciuto ( puichè « es- 
ser mediocre a gran signer ron lee») cume, sotto le 
commedia, si celasse meschinità di 





pssseggio, del giuoco, de' teatri , di futili amo 
vedete voi com’ essi s'affarendino in vani pettegolezzi, 
non ne udite il voto cicaleccio ? Abimè ! oggi le frow- 
ti di costoro non sono liete e serene. L' sudare Parini 
osò sferzaroe i vizii colla più mordace ironia. Ed ecco 
i nostri semidei congiorare contro il poeta, mentre pei, 
allettati di to in un tri 
po di corruzione », si dilaniano a vicenda con. lihelli 
difamatorii 

Qai sta la commedia. Dall'un late, Parini, contro 
lizza tanto fucco, che con sottile astozia ams 
Giustifica sè stesso : dall'altro, 
le arti, gl'intrighi di costoro, che cercano perderlo, e 
nel tempo atesso discoprono la loro nultità, !@ !oro cor. 
ruzione. Così, mentre ritrae il poeta in un quadro e- 
antto, minuto, fedelmente storico, i costumi del' epoca 
del Parini, vi dimostra come la satira possa essere ef- 
ficacissimo mezzo di correzione, n 
atuial, secoadochè elia parte da chi nia «ffetto della co- 
mune corruzione, o da chi si conservi retto e puro, 
epperciò la si appaleni sotto forma di satira sociale, 
oppure di libello diffamatorio. 

Puossi dubitare delle opportunità di evocsre sulia 
poet, che | sceva costumi, così diversi dgli odieroi, per ricavarne 

1a 6 UD ivsegoamento forse inutile, specialmente in prese 
retto ad ordini liberi, come il nostre. Ma, tolto questo 
dubbio, che soltanto si riferisce al concetio onde a'in- 
ema il lavoro del Ferrari, ei merita lode intiera pel 
Parini, considerato come opera d'arte. 
| Hi Ferrari è vero poeta comico. Nei personag- 
gi che vi presents avete tenti tipi colti del vero : one» 
sto, ma severo e mordece il Parivi; burbero bepefco 
samaglerioso e vile il Degianni ; ntri- 
te comico, svi suoi inter 
senza mol scendere nel tri. 


































ano esa» 
con im 








rita la vena del poet 
pizienza il nuovo lavoro, 
Eli era questa una dura battagl tore sì tras: 
ne d'impegno con tutti gli onori, e la mia appendice 
non può, non dev' essere che l'eco dei fragorom. 89° | 
plausi, con coi la parte più eletta ed intelligente 

nostro pubblico saluta da ben sette sere l'autore del | 

















el Goldoni, Ferrari ci rappresentò 
lotta col'e basse invidie dei letteratuzzi da dost 
colla grettezza del capo comico, si dibatte tra le co? 
venienze dei comici, ne vince la ritrosia per lo struio, 
ed ia mezzo ad ostacoli e fetiche d'ogni maniera, 
verza il pubblico dalle commedie a soggetto e p0' 
fondamenta del teatro comico isaliano. Ma egli avi 
guida le Memorie, scritte da! Goldoi 
no apicco sl suo Lavoro i 



































governatore è 
acisnte il Msgrinì: al 
crlsri e colle sue iurggini, 







originale e veritiera dei costumi dei comici 











0 cadere nell'eccesso, il marchese Colombi, fe 
ere era na deniatta | oso presidente dell'accademia degli Enormi; petto 
Pao en o farla Gvergli o- | gole ta Degiuno e la contessa Pale: infacchiti è resi 






Quanto 
atato il Parini? Non hai nessun H 
levo nella vita del protagonista; l'uomo, direi quasi, | 
scomparisce dietro il poeta, il quale vive in messo a | 

| 


tristi dell’ ozio ii Travasa ed altri signori. 

Osservate con quant arte ei ponga in iseena co- 
desti personaggi, seozs smentire il loro carattere. 0s- 
Ja com' ci sappia a tempo provocare il ris» più 









crimica. donne leziose e svenevoli, a patrizi vani, crioni, arro- d 
ad: a Ietersti vueechi' ed idulatori. Cho cess of. | chieti è condilo (nuo per mezzo di lambicosti biso: 
Teatro Alfieri a Torino — Parini e la satira, com- | no di ssenico il prot nali tyle socictà® Nu. | cis non con parole spropositate peste in bueea ' sica 


media în quattro atti del sig. Psolo Ferrari. 





Tutti i giornali di Torino sono unanimi nel ti 
fi 41 valoroso 
I 





ingo , 








re per la 
medie nuore. Abbiamo già fitto cenno dell'esito, avu- 
to dsl Parini e la satira, e ci proponeramo di par- 
lane più diffusamente, riferendo la relazione d'alcuoo 
de sopraddetti giornali, quando un no.tra corrisponden- 
te di Torino ci trasmise la seguente, tolta da un 














i le più felici), ed a tempo elevarai nelle regio- 
N alta commedia , quando Parini assale con fin 





la -— senza il genio creatore del poet». Ma vedete pro- 
digio! Egli svolg» lentamente le pagiue del poema 
riniano : tosto gli Achill, gli Augusti del secolo, 


e... Gi eroî, che dell'Esperid®so0 
4 Gloria somma o speranza... » 














juardate in quel modo s° 
i fili leggierissioni dell'intrescio di questa commedia: 











«tolse 

« L'itale muse a render saggi e Muoni lettura delli sotira contro la Degiuno, e dei versi sul 

«1 cittdiai suoi. » | neonsio marchesios Celutbi, nel secondo , alla eedota 

Da quelle pagine scendono in lizza i Travasa, i | accademica, nel terzo7 alla scena tra il goreraatore ed 
Degiuno, i Roccalba, i Magriai, i Degisnni, 1 Colom- ' Il capitano di gionizis, cel quarto; e inzimente all cpi- 


sti personaggi del'a toietta, delle visite, cel pranro, del | 
? Non! 





Guordzte sili scena della tolett, nel primo suo; sila È 


Voi non travedete sforzo 
certezsa. Eppure quaute 
unto pertinace sturio 
così apparente facilità! 
inutili maggiori parole dinanzi al cre 
smo, cun cui il nostro pubblico accoglie 
| ogni sera il Parini, che, scritto qual è dal Ferrari, 
| giunse persino a riconciliere moli cul verso martellia- 
no. Le altre città d' Ialia non vorranno esse confer. 
more il giudizio, che Torino portò di questo lavoro? » 
Il nostro corrispondente sopraccitato così quindi 
ci parla del modo, con che la commedia fu recitata 
dulla brava Compagnia Pieri 
«L'esecuzione poi fu inappuntabile. La Compa- 
ieri uon ci fece desiderare per nulla l' securato 
Comprgaie. frencesi. Carlo Rome 
per eccellenza, calmo e dignitoso tru le 
ii, festivo e nobile nelia sus fina mordacita. 
marchese Colombi quale di meglio non cre- 
possa desiderare l' autere, in una parte che cammi- 
ì dire, sopra una costa di coltello tra il co- 


sodio delle lettere suonime. 
o fstiea, non esitazione od 





corture , quante meditazioni , 










































plocola pa 
sa primeggiare anche in parie di non prim’ ordire ; ella 
raftigurò l'innocente e gentile simpatia, che la moglie 
del governatore nutre per Perio!, con tanta nobiltà, 
con tanta squisitezza di moti, che rulla lasciò a desi 
derare: e questa pure era cosa. di prima difficoltà, pe- 
rocchè quel platonico amore del Parini con la gover- 
natrice è tattato con tinte così sfomate e delicate, 
ch'egli era facilissimo, 0 non farsi intendere, 0 cadere nel 
lezioso e nella civetterie, La rara intelligenza e sbilità 
della csrissima sig. Casali Pieri triontò di questa dif- 
ficoltà impareggisbilmente. Questa giovane sttrice che 
sinora venne proclamata l'emula della sig. Cazzola 
perseveri nello studio, nor tralesei di recitare con 
quelia verità tutt pria, e, dotata com' è di tante 
rare doti, lo breve tempo luscierà dietro di sè tutte 
quante le attrici italiane. /'oller, Privato, Lollio... ma 
che nominerli tuti” II modo più breve di spiegarsi è 
prendete l'elenco della Compagnia Pieri, e 
‘0 a ciascun nome ponete un bravissimo. Nè 
che lo esageri: non avete a prendere che un 
periodico di qui, quello rhe volete, e vedete quel che 
vi dice della Compagnia Pieri în questa rappresenta- 
gione. » 
Il nostra corrispondente dice il vero : tutt' i fogli 
di Torino ludano infatti » gara gl ri, che rappre» 
| sentarono la nuov' operi 
| che Ir Compagnia Pieri incomincierà qu, 
Apollo, nel 2 settembre ventaro, un corso di rappre 
Je quali non mancherà certo questa del- 
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: nali, e sl molto, che si è fatto a comodo  derors 
città, come sarebbero: Ja riduzione delia. Rivin | 
quota Margherita, compresa la costrozione dell'rlmy 

soo Ponte, la quale divene la contrada. più ridu | 
della città ; la costruzione della nnora Pesche Î 


essa aniorità, Il quale 
Consiglio, le più distinte gra- 
Sie. Vi contribal pure la esazione d' aliri crediti verso 
vati, l'aomento di canoni per locazioni ed appalti, 
Benchè (lo dico con sotislezione ) l'interessamento e 





all’ esimio Preside di 


simiivno si è compiariata di far pervenire alla Presi sua presenza il nostro 


denza del Magistrato la somma di fiorini mille duecento 


pozioni dello Stato, a titolo di nuova fondazione, 
Log velo di fiorini sessanta abbia 




















































































la quale l'interesse annuo fia del loro corso, pote vatazio ravissimo luogo; la rinnovazione di marci» 
lnigsiortona 172,” deroleto è beneiio di uns povera famiglia | qutiro pori. merca It dine d'ogni Ito, sno | l'attività divina degl picgti fred ina Pilla Porta 8. Tomusse » Porta Ance! sereni 
sus gra: rdome ; n hi ‘ed ivi volsero la prora se ati Lame ad d'un secondo Poriello d'ingresso a Pon, "militari 
Halo ; Lisage I all’altura delle acque di Piraoo, SU UT. 'Mercà le suacceonste sopravvenieaze atiive, che | spertora ora 4 
Qoa to dome di Palazzo di servizio; nino e Trieste 17 agosto. nre GAME poter rae giiovitati riveretamente man- | «Mer pi he | SPemmeso ; la sostitzione di rioghiere di ferro x 
Due dame di Corte, e dalle dame di Palazzo 2 odide e briose feste, date da | Yer®0® dive id " giungono in buon punto, si potrà far fronte | g coni puoti della città; il °° 
della Croce stellata. ge Ser nina ALI ezrosistimi | dev con fi mein; N RIo, nba tor temente alle spesa da incontrarsi per l'erezione della nea idro? prapile a ei psi 
n dEi, Arco Ferdonno Musimiano ei Ar | l'ira di do pros, più viveri pt cia te a S tic | la costruzione o aduttamento di molte strade nel 
bere » Arciduca È ‘svagt , P ”% pes. del coi oggi en 
Iii Paderno duchessa Carlotta, si darclizarda na allecelsa. Coppia, che vi corispondeva visiilmenie Spyro Leggeri perire, ci serà | barbio; la ripiantagio Palleesegitiraci bel] te per 
fe patina Pe,gi bosco ILo luogo abito scor. Fia dlle prime | SOMMO! mmz— Zio di vede sro per, chi gn dee dì eta A Teme foi carine il 
tato eferta l'acqua benedetta precede sl presbiterio | ore del peosrigi, vetemnai mie II —£ Ballettino politico” della giora Te eat omunsie, © di poter. anche ottevere, nel | viera di S. Mergherita, app'icandoi el'genti caneli | 1 
Ie proldate LL. AA. IL, che ocenparono | dorati eg, | nasi verso quei deliiono pimeggio, lunincivo | *ue leri abbiamo indarno aspettato i gioranti di "E Cataggi, cbe non si potrebbero | Il risauro radicale e importante del Cimitero coma, || |__ goride 
sopra uo ripiano elevato dal lato dell'Evangelto, n’ ped vele e eo 4 essi ci giunsero soltanto questa mattior, per mancansa di prop» | i ristaro del locale ad uno del Collegio di 8. Tei che m 


di 
Preeote ingiooecbiatoio 
di trine e frange d' cro. Le LI. 


erto di vellato ornato 
SHORE 1 graomeggiordomi 













































sar dovera |’ sogusta Coppî: 
per e quali pastr dove l'auguta Cop? 





stosamence addubbate, 

































Parigi; s 
ed hanno la data del 15, con le notizie del 14. 
Nulla però cont‘ogono d'importante : haono 




























conseguire a pagamenti protratt, 
ta cossa 
è sigoori, è la situazione economica în 




















































l'acquisto dell' importante Biblioteca del fa sig. Gip, 
mo Capitanio ; l'attivazione utile e comoda di un 



















































che 











, "Srdomma, e dame di Palenzo e dell'Ordine | cy di geute, il cui namero s'era. straordina:iamenie ; ? o 7 Copluo attente ila e comoda div K 
i Cral nigi tomb | i i eng di fe e i | ogni, di Congo e le od dì | eil lic Foe i | od e pr o_o 
Cena soli Lars Ù fonclone, si ta ten al dela dt, taloute dovunque colie più cor- [iter ito pria dial governator gene- | vostra disereterza che dal buon senso degli altri contri- | una son gola pazzioi, della qu da Sid 0A 1, Europ 
te i cignori consoli esteri, fovitai ella (e tea SL | per le immazioni e con dimosirazioni d'osseguio pro- | 80 trerso te un largo premio per la caltura degl” da voi legalmente rappresentati. È vero che, per | gio sedistucntiosimo ; vent sto gi 
La pierabrali padri pedi peri largo lo stradale di 8. Gio- | 12! promelie un targo feti k litica questi condizione, la d'uopo di far soppor-| porto del servigio per la votatora delle fogne, a, {| (mig 
Co Primi i ip ppreoata Lcd Taipei n Boschetto, ove la calca | insorti, i quali sono e Frari ren Mi censo una non ind fferente sovrimposta, sempre | dinnte contratto vanteggiono al Comune e che da 

Aotorità militari e civil, - | vanni è > n reio, le quali annuo: chi I je prima pagavano ill’, no) 
pito fe prestabilito nella navata di mezzo. La | degli sccorreoti alla festa era più fiua - eq Cale sue tonmat cdl di battelli, carichi di | P°TÒ led di Le Re tre Fia = si duelli ni Cone ts Li nuo all'in DS 
sesrando Dalia qa mio potere cai Je fol | gi vc roeguteo MR SUOI Cacciatore onde i piantotori son rovinati, Un di | eretto dò che si fe s comedoe de | tinzs, ma di comodo tutte o di Instro sla cu, | dell'a 
PecLerg agleniprisaafeliaraniizeia sila sacre | to sino al vertice del mona” del Municipio e deli | spaccio, che l' Bxpress annunzia essersi ricevuto | coro 4 a” paese. Non sì sarebbero poni debili arre- | atraordinarie a_ poveri e più ix fu ne 
fanalone: le vane logge superiori, le ribunes ie pilo” | ore ai ata erigendo, PE fifa monumentale in me- | al Mini't.r> ioglese degli effori esterni, dice che | tri di molta importanza; non fato fronte a spese | oscastone di pubblica esultanta ed io ves 
Vario var Si ri at ‘genti, che non ave furie "di 8. M. l'Imperatore Ferdinando I, che di | pon restano più reggimenti che non sisusi ribellati, | straordinarie per pubbliche celami‘à; nè si rebbe | calemitosi per carestia o morbi epidemici e conti, 130 
FS Piane pari se tempio, n° ingombravano gli | quel bosco (sce graziosissimvo dono alla nostra città. ad ecerzione di quelii di Bombsy e Madras, de' | sopperito al disavanzo di L. 440/w. pel dazio addi- | Da totto ciò si dee a ragione cunchiudere ch a que 
Itri eoteroì, e si spenderano salla Pi-zaa, ove stavano unt, ‘le Lil AA. IL furovo rispettosamente | quali non si hi cagione di sospettare la fedeltà. | rionale per mancenza dell'uva, e alle molte | Bino scono» dl Comune di Tei è tale di o gi 
schierate Je IL RK. troppe della guarnigiore. ossequinte dai capi di quelle due Corporazioni e dagli Quanto a cose locali, i sopraddelti gioraali | nienze passive, delle quali non era permesso | Ser: | ne piearmente contenti gi etimei : ronde mm sicu 

'Slebratasi pootifeatnente da monsignor Vicario | sionisti; per la costrusione cel suddetto edifsio Mo | coof.rmano le antizie avute già per telegrafo: la | si, com' ebbi l'onore di morrarsi con dettaglio nella | gni di encono, e gli ammirisiruori he seppero ia K 
capîtolere la santa messa, e cantatosi con iscella wu: | numen nomina del Cardinale Morlot, Arcivescovo di Pa-| tornata del 24 ottobre p. p., a giustificaziore sppanto | darre le cilea Ù it Cota N 
50 dalla Cappetta patriareale l'inno ambrosiano, in ren- | ‘1 lo-ali totti erano decorati con bandiere, fento- | Rici tan ll Imperatore ; quella | dell'entità. del c.rico sostenuto. Qualunque però sis | comunile, che colla occorrente assegnazione di fu del 
dd Fade Dio delle comervazione de' pre | ni, ecc, © particolarmeote si disioguera l'esiio dl | riGÎ , a BTOO cappeltano Se air re parecchie | Il vostro conviocimento sul mio operato e su quelo | pose in grad» il Municipio. di mendar ad efato pl del 
Siosi gioroi delle solute di 8. M. il potente Sotrs- | bersaglio, el quale In Socieià dei bersaglieri avea per de' sigg. Laity e Daumas a sentori; e PACO | dei miei colleghi, che si alternarono nel quinquennio | annunvisti vantaggi, e miglioramenti nelle cità; lqu( ga, ne h 
o e pudre di tanti popoli, soggetti al s0o mite dom'- | vi fugsta cerasione organissata una splendide festa. In | nominazioni © promozioni BETA gion d'onore, | 4 ehe mi condiuvarono coi loro lumi e col loro ite» | le mercà il conesrso sponvace» del proprieuri è, È 
lo, ed esegultesi le consuete salve, ripetute dalle ni i csatane cosche grida di giovio del. | in occnsioa dela fta del 13 agosto. u_u. q | emamento, dovete ture cer cb, se mancò {n noi | cun, presenta ora un spet grido © orpret agi 
digierte, oi ponti priveipali de' meri riti, vsciva paro del mortaretti, le Li. Ne' dispaeci t-legrafici, oltre alle notizie di Ca lia [tti SET ion vp 
monumentale basilies con lo s'esso ordine, in cui v' tare anzi tutto la festa del | Costantinopoli e delle Indie sopraccitate, e ad al- pabblica, è cha sarà possibile di CREO oe DE 


era entrato, lo spiendido reale corteggio, precedendo 
ed accompagnando le LL. AA. sino nei loro apparta- 
meoti. 





















pe 











tre da noi già ricevute, recano la seguente : 
« Madrid 13 agosto. 
« Il Goverao ordina d'applicare rigorosamente il 





trovare in altri, non ci mancò certamente la buona 
volontà di fsre il meglio possibile per l' interesse del | 
Comune, compatibilmente colle circostanze Cei tempi e 




















(Nostri carteggi privati delle Provincie.) 


Brescia 45 ogorto. 

















Poco dopo il serenissimo Principe scendeva nella Jotiva roveriense da Monierideo. » serondo la nostre coscienza, ciocchè ci fa essere tran: | La nostra fiera per le sete passò come se rm ranze 
gran Piazza, ove, circondato da un brillante stato ieri e centi Qui, © sarero compensati appieno se citerremo l'ap: | fowe avvenuta, Denchè un numero granfe di nego -_ 00ore 
acclamato È una immensa tl si Lita) STABILIMENTO WERCANTILE DI VENEZIA. provazione vostra e quella delia parte discreta della | ti vi sia ere Assai ta a È u Pal E mad 

ca , rattenut» soltanto n S te presentate alla fiara, ed incslcolsbli afatto son 01 
punt pera "dle "con ammiribile precisione le g'iere in altra occasione. AI loro dipartirsi, gli augu- Leggiamo nel Bullettino settimanale della Borse Gare Adempiuto così l'obbligo, che mi correva e che | NATI VI frese 
troppe in quel franco e marziale aspetto, che | pui Ospiti vennero risalutati da 21 colpo di mortareti | delle te Ù Li n) dini ia abbiamo anco- | Mi sono prefisso, non mi rimane se non d'esortarei | I compratori volevano seandaglire le cond Let 
austriaco e dalle grida unanimi d'evricu. Indi visitarono il fab- « Menîre nessuna p pi 2 proporre sd amministratori. uomini, che, oltre. di { del mersato, e chiefevano una riduzione ne pre, ortev 
azzo di | bricato monumentale, nonchè l' edifizio del signor 70. Inderne alia mestre: tento. 0069) sec; cui non si adattarono i detentori, atteso lo scam festa 





suo ape 
parire, veone fragorosamente salutsta dei plausi popolari, 
che si riooovarono a lei ed al Principe aogusto, terminata 
la' militare rassegna. Dopo la quale, le cariche di Corte, 
fa nobiltà, {cavalieri e le Autorità civili ed ecelesianti- 
ehe avermo l'onore di presentare a 8. A. L. l' Arcido- 
ca, Governatore geaerale, colla preghiera di volerle in- 
alzare all’angusto Monarca, le rispettosissime loro feli- 














valiere Revoltelia, che si eta costruendo in quella 
imità. 

Dal monte del Cacciatore, la Coppia eccelsa 
lente a pie' del colle, e giunta sul 

le del Bosco Perdinsndeo , fa ossequiata dal vi 
destò, in unione sl cepresiden:e ed altri signori 
membri del Consiglio, ch'ebbero l'onore di accompa- 
goaria su apposita tribuna, d' onde assistere alla festa 























che 8. E. il Ministro dell'interno approvò i nuovi 
Statoti dello Stabilimento mercantile ci Venezia, redatti 
dalla Commissione appositamente chiamata a Vienna 
nello scorso dicembre; Statuti sottoposti ora al Mini 
atro quale non può non essere dispo 
sto a favorire l'incremento di quell' impresa. 

La Gazzetta Uffiziale di Venezia, non che 
quella di Y'rona, riportarono la tsbella del movim 























godere della pubblica cpinione, abbiano corrispondente 
capacità, e siano ben disposti a prestirsi con vero | 
sentimento patrio, To, benchè mon di Treviso per na- 
arite, ma solo per sentimento, avendola scelta per se- 
ori da oltee 34 anoi, | 

Ì 






sarò ben contento, nella vita privata alla quale 
se, dopo avermi prestato per essa nel miglior modo 
che ho potuto, pel corso di circa 40 anni, in circo- 
stanze non certamente favorevoli, vedrò collocato su 









raccolto în generale, ed i reali elevati costi delle ne 
desime ; e molti di essi sî rifiuterono per fino di m 
der ostensibili i loro campioni. 

Siscome è di fatto che i filatoi sono qua 
sprovveduti, così è presumiti'e che, qualora i att. 
‘tori non vogliano chiudere i loro. opifizii, dum 
adattarsi ad un ragiorero!e avmento nei prezzi. 

















citazioni e 1 fervidi loro voti per la perenne prosperità olare. U. svane contadina ebbe l' alta ventura di | 10 del'e operazioni quello Stabilimento, dal q' esile atta se . | _____—wé@àpmzm@_@ 

idel benigoluimo Imperatore, dell'eccelta sox 8poss e | Cossegnare un None oa Ri! Lia sereni | sl coserva specialmente che le operazioni "dell'ultimo Cioni a n 

di tota limperiale Famiglis ; voti © folicitazioni, che | mo Arciduchessa Carlotta, che vente benignamente da | trimestre triplicarono in controsto di qulle nello sts a Enel sie CRONACA DEL GIORNO. mai 
PA. BL RE accolse coo la più losioghiera afbilià | il acetato. È impossibile l descrivere. qull'andii: | s© periodo dell'anto precedente, aalerdo cioè di 63 | fuor Gea "scelta veoia, e di rppresentare” queta 


Ù È 
Alle ore 6 e messo, le LL. AA. II convitavaco 
all imperiale banchetto di settinta coperti i più rag- 
li personaggi, le dame di Palazzo e dell’ Or- 
capi delle primarie Auto- 
b lendore del lauto convito, 
propinava 8. A. I. R. alla salute di 














































vieni di vetture innumerevoli, quell' onda di popolo, che 

dalle alture sino al piano del Ferdinondeo, e ds la 
00 alle prime contrade della città, si movera sempre 
in masse compatte 

della festa, che avea luogo nel Bos-hetto. Al suono 
della baoda musicale del battaglione territoriale, intrec- 















































milioni a 19 44 
« Ecco le cifre delle operazioni negli am 
1853—1854 Lire 20,888 928. 28 
18541855 » 22193689. 65 
4 —1856 » 2: 1,783. 96 
18561857 » 54,352401. 24 









































stre città. I soggetti non mancsno al certo: ba- 
sterà dunque super iscegliere, e ch il prescelto voglia 

rei pel bene del proprio psese con amore, co- 
ed interesse; mentre, eredetelo, o signori, l' 
esempio del capo serre di emulazione ai suoi colle- 
ghi nell'amministrazione, e di stimolo ai dipeod-nti 


















































IMPERO D' AUSTRIA. 
aecno Lomanpo-TENETO. — Milano A7 agosto 
Daw luog» in queste colonne ad una 
itta dal rinomato ingegrere Moorsom, intorn 
dizio, che la Commissione, eletta nel seno dell'I.R 


































































. l'Impera- | ciavauo ivi i viilici liete danze, contornati da popolo 9 " | si i 
: questi dame ap « Sino al terzo anno del'a sus istitozione, lo i | Istituto di scienze, lettere ed ari di Milano, prin) 
snclee "i Rie ig ip convi- | innamerevole, che, pieno d' esultanza, saluta ‘oniu- | Stabilimento mercantile non ebbe che un cspitale di e, sentita con evidente interes- | ciò relativamente agli eperimenti da farsi per appli») i 
n Srelipolioni sentano i tonar dei cannoni: | gi nugusti al loro comparire alla festa. Lo sera era allo | 3 milioni, e nel quarto reggiunse la cifca di 6 milo. | se, fu susseguita da fregorosi applvosi per parte del | re la muova invenzione del dott. Grassi a uelir pe mr 
e] gi quel | ni, medisnte i versamenti mensili sopra le 7000 Azic- | massimo numero dei signori consiglieri, ch' ersvo 30 | denze sull: strade ferrate. Gai 
esultansa, il a-lante Municipio fece iliuminare straordina- | la vasta scena, mentre si eran fatti ascendere già pria, | nj di a-conda emissione. raccolti, i quali pri si occuparono delle proposizioni Noi igliamo vivissioa parte, e perchè dall a: 
(In riamente la Piazsa, ed il Gran Teatro della Fesice, ove, | in mezso al giubilo generale, varii palloni aerustatii. « Il dividendo dell’ sono la nomina del podestà, del deputato, e dei due ss | lustre straniero è fatto onore «Ila Commissione me 
K alle ore 9, si raccolse il ore società cittadina e | Un bellissimo effetto fscevano i razai d'ogni colcre, che 5 3 le E: 00. | oesoocii Gal ergono riesi 61 vetecione: sima, e perchè vi si esprime un'opinione, la qu da 
forestiera, ed ove sì diede l'opera Anna Boleno. Quel ma- | sd ogo' istante in nell’oscuro sere, che di di A e Vimj per: Asione: sedie; 2 /5,0/0 ei ear ni n n gg din rispo 
li 45 DI . È . Luici Gracowecti a, ui sr pe rà 
Ladro ER leto pra pins: dite ee . opta propri 68. 34 1 fa » 6 Ford » | 7erna pel pete mu Conte 101 REveDiN che vogliamo sperare grani ii h 9 
Î di spettatori, e il sesso gentile vi apleodeva pe' suoi L' eccelsa Coppia parve godere di quello spetta « Fino dal'a metà di loglio p. p., lo Stabilimen- HIT. Dont. Dowsnico Zava IA rene ione ce lreri 
È ricchi e leggiadri abbigliamenti. Vi giunsero, nspeitate | colo, e degoumi coprimere rei to attirò le anticipazioni sulle merci, depesitnte Pe | rn pel de 1. Dott. Luci Penizzoro SA RI RE pr 
iù coa vivissimo desiderio, le LL. AA. HI. i serenissimi Sposi, | disfssione. Al:' abbandonare il Buschett proprii megazzini sila Giudecca; e ognuno comprende | 1°”"9 P e, b. Avrowio Riva te pino Arie si SRG La 
4 quali, allorchè affacciaronsi alla loggia imperiale, fo- | furono selutate nuovamente colle più quale impulso ve debba venire sl commercio, e. di PIOSSCIER INI. Nb. Luicr Avocano Ciam. | 1890 Per corri*p: di pale Sua po land 
dl rono sccolti da romorosi e triplicati applausi, cui ri- | ,ose grida di evriva. Dalla via, che concuce dal Bu- | quanto vanteggio toroì specialmente ai detentori di beltano di S. M. presti «gerdi aggirare Lai di si 
ti cambiarono con la più grazione amabilit, e che si rin- | schetto al Giardino pubblico, scorgerasi a certa disten: | sete, In questi momenti di ristogno. Sig. Avr-wo Caccuwica Fi ire e RI a 
i novarono al canto dell'inno deli' Impero, che precedette | x, 11 vago casino di campagoa del sig. Nicolò Bottacin, « Lo Stabilimento mercantile confida pure di otte- | #292250ri Ù f Sig. Piero Geusowim. sione palo ny dti si nen pri aaa ar baro 
i 4 lo spettacolo, e quando, finito il primo atto dell’opera, | illuminato coo tutto sterzo. Sulla cima della torretta, | nere l'opprovazione per la erezione di filiati nel Ve- Mapei CESSPE ORARI SI n l'e nie srmion Pec Lar ipa dell 
le LL. AA. IL si ritirarono. spiccava in grandi dimeusioni un' ancora di fuoco, sor- | neto, le quali apriranno nuora fonte di lucro. » RA : n n ed accurato, col quale il desi Sovrano li più 
Con queste sincere mwoifestizioni di devozione e | mopiata da una corona iuperiale, pure di Gauwmole, il ss erivietente segzti, di non molta imporines, ve ri eretti que" | ato dal de i signori. Tolone la quwità, ce fa di pe 
di vaddito affetto, Venezia festeggiò la ricorrenza di un | che (sceva un effetto sorprendente col fondo nero di comsieLio ci lgs erp a emploa + annunciato l'ere | emi assegnata all attrito ese corro le rotelle gotta 
ro sacro e solenne a tutta l'austrisca Msrchi lle coll gomen'o dell'ereziore della Barriera, argomento im | (quaniità, che il risultato della. prativa rel antro pie DI 
4 » | quelie colline, che ricordano un paessggio delia Svis- Nel giorno 7 agostn corrente ebb+ lcogo vna | portante sotto il duplice aspetto e della spesa e del | |, i ì più possibi 
© superba insieme di aver potuto efferirle & quel | sera, Si distinguevano pure per ispleodida illumi mapei ì tante a dimostrato essere: minore: nei casi il più posi ||, Î 
sai Pao Ma aaa lrn vi pg | nre (DI Gniegereano pere per iopicotata ibemiassione | isti. cevecaninne nsiglio comupale nel- { desicerio generale che sis manlnto ad effetto. So"g® | mente analoghi ), in generale canvengo nei eli Po 
hi ineipe generoso, n pogos del siguor. Kenoe rreicher, | la R. città di Treviso, all'effetto di devevire alle pro- | a parlare il ca. Podesr3, dicend essi forti; risulisto questo, che deve essere pet mi È tate 





Nella ricorrensa del natlizio di 8. 
Il mostro augusto Sovrano Francesco Giuseppe I, la 


I RA, 














e quella della Fabbrica Slucovich e Machlig, che coutri- 
buirono mirabilmente sl buon effetto totale. 

Scese le LL. AA. II. dal Buschetto, si trovò il 
pubblico Giardiuo trasformato, a così dire, i 






















posizioni per la sostituzione del podestà, Gi due asses 
sori, e del deputato provinciale della R. città, atteso 
l compimento del tempo determinato pel rispettivo se 
e per trattarvi altri oggetti, compresovi l'impo 















Jl'incarico, demandato al Municipio 








| dal Consiglio nella sua convocazione del 8 dicembre 
p. p, e celle sollecitazioni pervenute dalle. superiori 
Anterità, è egli in grado quest'oggi di sssoggestarvi 





























molto lusinghiero, per la ragione che differenti Au 
tà senz’ accordo di sorta scno si mele 
ma conclusion 

« Sono, 








ignore, vostro fedele, 

















un di 


NI dino d' Armida e pieno seppo di genie. Su t del le $ e arriera, ci mpila o , . 
} ale id que rin ic cr el pla | ta mit Di ce alc | attive dol popo dl Bit e snai | li prog dela va Dir, gni dl popo | (0-07 d 29. 8 eo 1 
| da; Die Signore ogni prosporità stata. l'sagnata fa [Dente ar darlo) ivano con. palloncali ‘cova Il cav. Podestà, Luigi Giacomelli, premessa let- | distingue, e come egli steso verrà ad informarne il STATO PONTIFICIO 
periale Famiglie. lumi a colorì, fiaccule ecc. ; e il graziuso Caflè, sorio | tura della sua domanda, innaltata sino dal decorso | Consiglio con iglista relezicne, aggiungendovi tutte Roma AA agosto. 1 
——— come per iucanto in pochi mesi, ed aperto per questa i R. Delegato provinciale, per essere au- | quelle illustrazioni e quegli schiarimenti, che fussero de- Questa mattina, alle ore 5 ant., dopo breve mi Ve 
Nella chiess evanzelica si $S. Apostoli fa celebrato, | Solenne occanioi diseguo, che ne fa- roporre iu Consiglio la propris sostituzio» | sidersti. Era ‘I progetto laboriosissimo, per le molte | tiss munito de' conforti della nostra santa religio» Galati 
con solenne offisio divino, Il giorno natslisio di 8. M. | © measre sul frontone | ne, spri la seduta colis seguente esposizione difficoltà da super e pel riguardi occerrenti all'in | passato agli eteroi riposi 8. E. il sig. consigliere Vul 
LR. A, Nomerosa ed eletta. era l'adunapza, ed li | brillavano a caratteri di fuoco le iniziali cei Coniugi « Davendosi occupare il Consiglio della formazio. | teresse Enenzisle; ma dalla valentia del nostro inge- |.Stato di Buner, inviato di S. A. R. il Grandar © Da 
lO echeggiova d'inni e di preghiere, che im- | eccelsi. Dietro a quello, la officina del gas sembrava un | pe della terna per la scelta della persona dentinata a | nere, che agì di concerio e col concorso del Muni- | Baden ia missione straordinaria presso la 8. Se Moro 
lunga vita e felicità all’ sugusto Monarea, il | ere di fuoco, ed a bel disegoo risaltavanc sul froo- | rimpiazzarmi, creso opportuno, ansi doveroso, il fr | cipio, fa vinto ogni ostacolo, ed è sperabile che riesca (G.di Ri n hi 
regge con giontizia e clemeosa i popoli del va- | !002 illuminate le cifre dell’ sugusta conoscere alla legale R-ppresentanza del Cossune in | di piera sedisfozione del lodevole consesso, REGNO DI SARDEGM. none 





ao avatriaco Impet 











dell'L R. Marina sonavi 








quale stato econcunico si trovi la civica Amministrazio. 








« Non si può negare che la spess è riflemibile 





Scrivono da Genova, in data del 44 s501' 





puagt - i ne, e di conseguenta in quale condizione sia per pas. | (Li 436/w.); ma è da osservarsi che ni tratta di di To dritto : 
Mea ed venia peestar prbepateha sore n Ehi sarà destino» presederie la avvenire. | coto imperiture, da ‘tremendi al secoli erveolre; More i soc acelo ra Letera in data di So 
puro doh picegpaione, Seli « Se si eccettuì l’anno» rateazione, assunta a {a- | che, si tempi in cul non è permesso di fer | corrente, scritta da persona autorevole, nella qule 


Altra della stessa data. 
Dall' Osservatore Triestino, giunto ieri, togliamo 
le seguenti notizie, relative al soggiorno a Trieste di 








vor Battistella pei lavori della Riviera e Ponte di S. 
Margherita, ed il capitale di lire 24/m. verso gli ere- 
di Canonici, importo dei demoliti opifiii a 8. Martino, 
francabile soltanto nel 4862, ho il conforto di snnun 






cosa che non cia degna dell'attuale progresso ; che il 
risparmio di qualche miglisio di lire non ci deve con- 
durre a preferire cosa indegna di noi e della nostra 
città ; che, avendo ottenuto dalla’ benigoità Sovrana 














le seguenti frasi sulla vertenza del Cagliari che 
nile confidenza della persona, che è in possette È 
la lettera, vi trascrivo: : 
« « Ecole poche parole di risposta all'interie' 





8. A. 1. il serenissimo sig. Arciduca Governatore gene giarvi che nessun altro debito aggravò il Comune, es- | di poter fregiare | Bi 
, giare la nuora Barriera dell' augusto nome u 7 fuma s0 
rule, cul'eccelsa sua Bpore: = sompicquero gli Sposi eccebi di viiare oche il | sendo stti interamente estini quelli, che trovi sum. | dell grazioisima Impertrice, non cl è pen ira ee 
PRIORA , è di tttenersi in una stanza, apposito» | sere all'atto della mia asuozione si carico, per l'im. | far cos». sconveniente a ta! eccelta. denominazione ; | Csbinett di Forino cd il ncaro avi sequestro 64‘ 


8. A. Lil serentssimo Arciduca Ferdinando Mas 
sniliano si compiseque, nel dipartirsi da questa città, di 
dirigere al signor Podestà la lettera, della quale diamo 
la seguente tradusione fedele, per quanto ci fa possi 
bile di rendere adequitamente ia squisitesza dei pen- 
nieri e dei termini dell' origina 


+ Trieste 14 agosto 1857. 





si Caro Potent 1 
« Mi ba veramente commosso l' accoglienza, tanto 
apiendida quanto cordil, che la la Conserte ha avo: 
to io questa città, da anpi a me cara. Trieste, il evi 
affetto fo avera molto tempo addietro narrato all' Ar- 
ciduchessa, era a Lei nota ed in pregio prima ancora 
di vederla; Trieste è pure stata la prima, che ha ss- 
poto a Lei concilisre nelle più belle e gradevoli for- 
me il passaggio dal piese natio, la cui viva affezione 
alla Principessa appalessvasi in modo commovente nella 








je uns folla di gente ag 


ata con tuita eleganza; e quindi, in wesro 
tiche acclamezicni, rimontarono in cocchio, 
e 1 viva e le grida di gioia li seguirono fino alia loro 
resideasa: per cui le LL. AA. Il. erauo visibilmente 
commosse da quelle reiterate dimostrazioni. Tutte le 
vie da cssì percorse erauo sfarzosamente illuminate ; 
fasi fino a tarda ora per la 
città piena di giubilo str.ordinario, che ai dimostrava 
la tutti i modi. 











Trieste 47 agosto. 

Teri mattina, dopo dimora di sei giorni, che 
i Triestini riuscirono sei giorni di grande gioia, le 
LL. AA. II. i serenissimi Conlogi Arciduca Ferdinando 
Mussimiliano ed Arvidochessa Carlotta, abbandonarono 
questa città per recarsi a Venezia. 

Fin dalle 7 ore del mattino vedevasi un insolito 
movimento di popolo alle rive del mare, e specialmen- 














porto di cirea L. 200/0.; e per »lire L. 97,800 
furono condonati, in parte dall'equità superiore, ed in 
parte dalla municeoza Sovrana, quelli che, 0 spettirano 
direttamente al Comune, od era egli tenuto a sodisfare, 
per le vigenti massime, sttesa iaspotensa del debitore. 

«A questa non certamente incresrevole esposi- 
zione sulle passività della civica gestione, m'è di com- 
[iscensa l'aggiongere : che, per sopravvenienze attive, 
sono entrate © stanno per entrare da circa L. 487/05 
e precisamente L. 64,872, per compenso di spesa so- 

sta negli anni 4854-55 pegli alloggi militari, ec- 
cedente il quoto corrisposto sal R. Erario, L. 65,470, 
importo di boni dipeudenti da requisizioni 4848. 
pogne dal Comune, i quali, per gentile promessa dell’ 
Auorltà tatoria, saranpo estinti, occorrendo, anche pri- 
ma della loro estrazione a sorte; e L. 56,600, importo 
d'un credito, che risale al 4843, e del quale, col 














che il patrio Municipio, l' ingeguere progettante, e lo 
rebbero dolenti, se inten 
stemente bissimata un’ opera di tale "m 
come avvenne non è gusri a qualche altra 
lò unicamente per mel consiglista econo: 
la quale sarebbe, nel caso nostro, tanto più inopportu- 
na, che non occorrono sacrifizii per perte dei cen 
se, come propongo, il Consiglio approvi che l'occoi 
tente spesa sia sostenuta coi civansi, che presenterà 
l' azienda del corrente 4857, coll’ importo dei Boni 
provinciali già conseguiti, e col credito verso l'I. R. 
Monte Lombardo-Veneto, dì cui tennì parola nella 
mia relazione. » 

Ri goesta prement, socesse la lettara di chira 
e ta relezione dell'ingegnere progettante, nob. 
Bomben, che istruì delle molte pradetti pratiche fatte 
prima di determirarsi solla entità, forma e collocazione 


stesso Consiglio comunale 
dessero 
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gliari. Wl ministro Carcar, con frasi piuttosto vt” 
clamerebbe il rilascio de' passeggieri, sudditi sardì È 
restituzione del legno e del suo equipaggio alli (* 
pagnia genovese, notoriamente, sia questa che i 1" 
incenscii del complotto, che doveva distogliere c00* 
atolse, il pirosesfo dalla sun corsa ordivsris e di”, 
sulle coste del Reame. Il ministro piemuntese int” 
rebbe non so quali articoli del diritto interni 
che determinano quali sieno i casi di buona FP, 
quali di pirateria, ec., ec. Il nostro Gabinetto 1" 
risposto con uguale vivacità, che, trattaodosi © %#, | 
fare di alto ti into, non poteasi aderire agli °°. 
del Governo sardo: doversi attendere le risuluore! 
vali ; non volere nè potere &. M. incepp’ *, 
stogliere ll corso della giuntizia colla restituite. 
oggetti e il rilascio di persone, che hauno stre, 
















‘ 9 ue * 
lla novella patria, nella quale la mia | *@ 2! molo San Carlo, ove stava ancorato il pirosesto | molto insistere presso le Autorità provinciale, governa- | di Darviera, ‘nel ciao n relazione co' fauti di Pooza, Sapri, ec.; che 

Sposa si irora già come in propria. da guerra l Eliabett, denlosio è condurre la Cop. | Una © miniere, ed la segato sà umilia sup | pre la comodità e i Greero co aflcgnla Meme | posiioni di queste ultime ni riconoscerà sil 
pia avgusta nell'antica Venezia. A'le ore 8, compar- | plica a S. M. L, si ottenne non solo lo svincolo da | ; | non vi era connivenza tra ia Compagnia ed È 


« Esprima, caro Podestà, agli abitanti di Trieste 
la più intima riconoscenza dell’ Arciduchessa pei sen 
timenti affettuosi dimostrati durante iì nostro soggior- 
no fa questa città, | quali aggioogeranoo nuovo allet- 
tamento alla dimora nel vicino Miramar, che speriamo 
di potere fra non molto fare. 

« Fenpiano Massiaiziano. » 








vero gii augusti Coniugi, con tutto il loro seguito; ed 
alla riva, sul piarzale tra il mare ed il palazzo luogote- 
nessziale, furono sccolte dei più fragorosi evcioa della 





molii.udine, e ricevuti ossequiosissimamente daile An- 
torità civili, militari ed ecclesiastiche, alle quali le AA. 
LL. IL degnavansi e-primere ripetute volte la propria 
sodistazione per le cordiali accogiienze, avute da que- 





ogni inceppimento ; ma si ottenne eziandio che venga | 


anche messa în corso a favcr del Comune un' annua 
rendita perpetua di L. 4461. 

« Ma, per conseguire la. massima parte di que- 
w10 felice risultato, son era sufficiente la premura e 
l'interesse degli amministratori, nel procurare ed in- 





Presentato poi tutto l'elaborato slle osservazioni dei 
consiglieri, e date loro tutte quelle illustrazioni che sep- 
pero desiderare, il Consiglio fece due deliberazioni : la 
prima approrò, con voti 26 in 30 votanti, il progetto 
proposto ; e la seconda, con voti 29, ne espresse la 
piena sodisfazione all'ingegiere progeltsnte. 

Ci ala ora permessa una qualche rifessione sulla 
situazione economica del Ccmute di Treviso, ress nota 

























tizi 


egg 





Dovessi pertanto lascisre libero corsi 
competente a interpretare e ad applicare la 

«e La stessa risposta serebbe stata data!" 
Tunisi, il quale avrebbe anch' egli innoltrato U9U0 
a S. M. pel rilascio del suo medico, che tro" 
bordo del Cagliari, allorchè i rivoltosi se ne !! 
nirono. » » 

















Antonino con pucer e con set gain | sa popolazione nells suddetta convocazione consigiiare. È indubitato IMPERO RUSSO Ul 
perooseertipianee laremmeiteglicnne ‘piroscato Elisabetta, ch'ella è sogiefacente, e che na ad onore degli am- Pietroburgo 5 agosto. 
A 8A. Li serenslmo Arcidta Ferdisasdo Mas n | Mmibiatratori dell’ ulia o quivques nio, se si consideri ‘alla eri sera è arrivata lo Peterbof 8. M. 1 
Imperiale, che fu salutata dai prescritti spari delle arti» condizione del tempi, seley PR 


alla tetulij del: redditi comu- ! 


trice madre di Russia, con 8. A. 1. il Grande 
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rovia Pie de Lite Gase contr’ ogoi aspettati. nea Povo che lla te mano. I primo vence | cocioce delle Autorkà chili è militi, ed i tumol: GERMANIA. 
va, pisnameni luto. sclagurato era accuse- salvato, quando stava per annegarsi, ds up giovane co- | tuosi venner dispersi sens’ cmbra d' oppesizione. ravesa — Berlino 41 ogosto. 
to dalla consorte e da due giovani figl, evidentemente raggioso, che si giitò in mare, malgrado la forte me Qualunque sia {l privilegio, che qui si accorda sd pria se Ù 
Pain ll ivo Mega (Per bemna sone, È bps ve. Al nad: 1 ei ago I Depele, lo ne | epico, i priore Merancate | roprii pen 
! si contraddiseero nei loro interrogatorii, e non es- dito. gierì, vi son piaghe, che si dovrebber piuttosto celare 
cernente il riordinamento amministrativo delle colopie | sendovi altri testimonii (circostanza che lo stupido av- ! leggi, vi avera anpupziato la | che pis io "eibena. E in questo caso il sig. Outer- 
sla, Quento riordinamento verrà effitanto entro | | voento non ealolò neppure nella sus dicon) egli ven: ‘ probubilità che il premio pel modello del menumento | dich avrebbe fatto molto meglio a far conoscere pri 
prossimi tre anni 4858, 4859 e 41860. Le colonie liccome da tutti, e ds esso so- da erigersi al duca di Wellington venisse conferito al- | vatamente gli sbusi esistenti al governatore militare, 














reca la stessa comunicazione. (0.T.) 












milivri # divise in tre grandi distretti. r Martivori, scultore romene, sutore ] B; 
i egregio i, , del mo- È onde avesse # provvedere, di quello che mettere nella be a A 
PNE EA aste fo Rei priva davano dello premiato del menumento a Gregorio XVI e d' | confdenza tutti i letiori del Belgio, e soprattotto gli Ue fispace repo) “ batquicto na 


nei loro affsri servirsi della carta bollata. Ne è eccet- | e svenne esclamando: / mieî figli! i miei figli! Poi, oggi, aonuuzi: 





issimi lavori. Dandovi quell’ accenno, io nen | stranieri , i quali non risperaieranno all’ occasione di : 
we picco nea bucare sr nonchè quel: | rinvenuto, tenre questo grave e commovente discorso: Ria (che ine pubblico rumore. Oggi la | ricordare il Sato di slciai soldati per gereralimarse | 209° 0B iocsodio, che aisirusse pater bi 
per inazione a gas di Pietroburgo. (0. 7.)|« Milordi e signori. Appena so rendermi conterza di ione della Commissione giudicatrice è nota, ed i | la colpa su tutto l'esercito. case. La seguito di ciò, rimasero prive : 

IMPERO OTTOMANO. « quel ch'io sia e mi dica. Tuttavolia, io avera un | nove premii vennero conferiti per la massima parte ad ll caldo qui si mantiece in un grado veramen- 3000 persuve. È riuscito di respernra. Races 

Troviamo nell' Espero : « Nicola 0 Nicolki Vo. | ® Dirlome di speranza che i dodici miei concittadini, ‘ logie: il primo ad on sig Marshall, uno sd un Te- | te fenomenale : nelle vicinanze di Liegi, la sobbillizio- Jolla airade ferrata, Prlepavo A Pret ine ONTRI 
gore calma dll Molla è divennto de quale | © Pri © morii fl, diventi ai quali” venoi const: deco, due è sculti Goressni,ciè il Doprè (pre- | n del sco fa credere imminonte l'erezion di n vot di Ponaani, nel Ciro di Kobur, fa Ruwica e ll 
Fhe mese il lion della politice. to ad essere giudicato, discoterebbero seriamente il | misto cen 300 lire di sterii ‘ed il Palcini *d Il Con | cano. Dec ssmente, per trovar la irescure, converrà ab f % 0°n 100Bì becca ni gori 
‘= Non sarà discaro si nostri lettori l avere qual: | ® €8*° mio. To non mini n rana derne, ms è co- | bi, che cencorsero uniti). Non sembra vi sieno state | bandunar la patria de' venti per quella ce! sole. 8 site satlagni Lei ; 80. te; von 3200 abb 






























che cenno sul conto di questo personaggio, che riurci | © $* terribile essere, co » in balia d'una | parzialità ed ingiustizie, come vece ne corre. Il mo- 
che Squccopare sl sivamente. l'opinlse. pubblica ed | © Ue ad umane sembianze, Ringrazio i doe mie | numento del Marini, ‘he 4 più intelligenti pel ERANO santi (ie 
t.olre forse cagione di complieazioni gravissime a tutta | © B!udici, e domando scusa re, troppo sensibile , non | giadicarono fosse il primario, 0, sensa dubbio, fra' pri Parigi 44 agosta. ——r ssa 









< posso a meno di lagnarmi dell' avvocato della Coro- ! missimi, non potè essere incluso fra' giudicati, per- | Oggi segi 
Nicola Vogorides appariiene a rispettbilssima | © "* Î! quale troppo lumeggià di tetro cclore ln mis | chè eso superava, benchè di lieve com, la misura | del Lowre 
aniglia greca di Costantinopoli. Il ramo primogenito | ® €OPdetta. Alla fine, sono siro. A Dio onipotente | prefisa. Ma, ve l'ho già detto ancora, l'Inglese 

di esse ha diritto al titclo di principe, l’unico grado ande mercè! ... Ma l'opinione mi è con- | è popolo positivo e pon devia dalla falsariga jmpos 

di fobiltà consentito e ussto în Turchia p-i discen- | © °» ® la mia posizione è perduto. Se peeso, mi ri- | Nè il Murtnori può accusare di 


la solenne iosogarazione dei lavori! —NOTIZIE RECENTISSIME. 


Europa 
mperatore era siteso cella galleria del 






PARTE UPPIZIALE. 












8, M. LR. A. è arrivata il 45 corrente a Le- 




















n denti degli antichi patrisii del basso Impero. Il padre | * Però in qualche lontana colenia » ove mi sia. dato | to dl tempo, egli dovette spprofiiare du Ù 
pr by dell ce estmacan coprì. varie lapuai pedre | - procorermai modesta sussistenza. Riograsio 1 giorn | favorevole all'invio, e fece partire il suo modello sen- | ore 2 pomeridiane, comparvero l'Imperatore e l' Im- | venburg, reduce dal viaggio io U igheria. 
eri è pli ln fa negli ultimi anni mivistro di fi « listi pel silenzio, che hanno serbato durante la | 1a sot'oporlo alla covsueta cettufa, cperazione che sem» | peratrice, fra il ru,no Gei tamburi, le salve d'artiglie 

di Nicola Vogorides è un giovane in au' ‘28 0 | “ "i8 prigionia. » pre impieciolisce le dimensioni (qui si tratta di soli | ria e gli evviva, e presero posto pelle sedie collicate PARTE NON UPPITIALE. 








ed io tempi 
e contagi 
fudere. che ly 


tale cia render. 
inde sono de. 





isuro di Stato, aleztosi, lesse 


sentenza capitale, che colpir doveva il misero | tre pollici di differenza ). Il monumento cel Martinori, lichetto. Indi i 7 ia 40 
lavori, eseguiti nel Luurre, in- ‘anesia AD agosto. 


Bpolleo, era rteouta così tcura ed Inevtbile, che di | da tti emmisto, rimaee lo Loodre, pelle guri { uno rassegne dei au 
giù gran numero di posti erano venduti nelle finestre, ‘ dello sculiore italiano Trentanove. | di chiowò per nome gli ariisti e i lavorant, che si La Corrispondenza quatriaca litografatà avnva: 
che fan fseciata sila prigione, al eui esterno verone e- 1 fogli minleteriali ( mi era scordato di darvi que- ' meritarono dietineicni pel loro talento e selo, e per ristebilito l' sccordo fra la Turchia e le Po 
gli sarebbe stato impiccato. I giornali di Londra, nel sta notizia) snvunciano che il pranzo ministeriale, {lla parte, ch'ebbero ai compimento cel Louvre. Ad ogui | tenze. L'Austria hs consigiiato alla Porta di fare nuo- 
vinte Ù morboso gusto cel pepolo irlandese, non tra- | quale è foriero dello scioglimento delle Camere, noo | nome, che si pronunciava, l individuo chiemato rice- | ve elezioni. Riferirewo domani per intero l' articolo 
sci:no l' ec 





Bellissimo della persona, deve forse anche 



















ho gi 
« I pregi del corpo non escludono in lui quelli 






























la mente, ed a Costantin. poli viene citato c le di gittare l'oltreggio sopra un po- | avverrà sabato, AB, com' e lo avvertito, ma il di | veva dalle mani dell'Imperatore la ricempenna asse- n ni 

pet prodigioni ingegni foro dalla Gre i, che pare | PO! che, se è imbarburito ed ineccito, lo dere so- | 19, cioè mercsldi ella segnente ventimana gostagli. Così il sig. Lefuel ricevette le insegue di ut | 1 prefersori Nardi e Zembell, dell'Università di 

nta 5 ne ha tanti. Ù prattutto alla oppressione ed alle sevizie de' suoi do- fiziale della Legion ; gli architetti Pian e Bc- | Padova, farouo da S. E. il Ministro del commercio iu 
città; la que iiesecalle eduenzione ed | ivatori. Essi nuila dicono, per nìtro, delia atupida e Serivono alla Ga: ! dio, lo scultore Jacoì, i sigg. Maret e Legrand, im- | v.tati a prendere parte al Spa ino 
ficmna il 34 corrente. 





rietarii 4 In Inghilt 
‘ferrea agli stadii unwersitarii. Tornato in patrio, si famiglie 


0 la rivedono, tiziò non poco nella casa di lord Stratford Redeliffe e 





bestiale ferocia del popolsecio di Lendra, che si am- f opuscoli assi curiosi mi 
astorno Newgate, ma w° | sto momento. 
lazione nelle vie, aliorguan- | dell' autore, che carità cristirna m' induce a las 





prenditori de'lavori di muro il primo, e di quelli di nale di satistice, che 
picmbo il secondo, ‘ureno nominati cavalieri della Le- È 
» gion d'onere. Duecento medaglie venn Abuite 





hia non solo io migli 
ed impedisce la ci 





ALE DELLA N. CITTÀ DI VENEZIA 







































































da Crt in ioiraro “ap pla pe anti anco nd una semplice Corte di poli norimo, e tratta delle mille e uns felicità che dei piegoti, egroti, lovoranti € simi o 
‘ovineie, ) Goetrno della Moldavia. Bea el vede che l' Pibuslia | Pe agitata una canta scandalosa od osrens. Pue giorni | ne procura: so mondo le strade ferrate rus: Fani siribuziore,l'Imperatore prese © p Perchè possa riuscire di maggior comodo e pia- 
CITPA la ‘ loghilterro non si era logannato nelle sue spe- f:, ua povero vecchio, venditore al minuto nel mereato | se. Questo opuscolo, inspirato da usa rettorica per lare con vore alta escnore, per congratularsi col prese | cere la gara di gondolette, che gia con I Avviso mu- 
co Ce adepto Il cosle fovero la adi | di Covent Garden, sé onta della sua età di 75 ano, [metà do sperotore di Borsa © per movi & spente del compimento del Lawrre; i nicipale del giorno 44 corrente N. 18103, venne fi 
come se noi ne GIR las eni del aci! | venia, forse nel consueto intento di fargli sborstre da- | pelltico, è una violenta distriba ‘contro i Inghiterra. n sita alle ore cingue pom. di domani, ed il successivo 
di negosian. ovore alia pi 35) ‘gna ment aoestro. du' genitori d' una bambina di 42 ani | L'autore ha avuto l'ingenvità di confessare che tutti dettero in Francia, considerarono come cosa di lor | corso di barche m prolunghi durante il giorno, 





« Vogorides scoppia a tutta la rimulazione e la 
A allo n sovilità greca la brutale violenza asiatica ; ed è ancora 
Inedî. ) fresca la memoria del tratto, da lui ussto »l commi 
sario francese sig. di Talleyrand, il quale, nel mentre 
otteneva da lui l' 
lestati i bolari pi 
cere la promessa di non dar loro presa 






Si avvisa 





la quantità di ‘330 un criminoso aitent lei. N |i giornali fraccesi rifuterono la pubb'icszione del suo | onore il compirio. 11 
vecchio era tradotto in prigiore, ed il di appresso il | Invero, perfino la Revue des Deus-Mondes!... L'al- (cominuò) si rivela nel 
magistrato di Bew Street. giudicava il fatto sommaria» | tro opuscolo è uno di quei cattivi servigi che certi. ne'suvi edifizii. Nel Mecio Evo, il Principe era. cir- 
Aia ipod aprano perszione, che nella legge inglese equivale agli | sgenti troppo selanti, ed ignoranti troppo, renéono al | condeto di mura e meszi di difesa; ma beo presse, 
sicarazione che non verrebbero MO: | essmi del giufice inrutiore e che sollecita e sempi- loro Governo, sul quale cadono le beffe meritate sol- | grazie al progresi della civiltà, quenti atromenti di 
agi da i | fica sessi la procedura , giacchè, se il colperole è reo | tanto dallo stupido scribaccbintore. Cotesto opuscolo, | guerra furono sostituiii da’ capolavori delle arti e del 
h 5Î, | soto di colpe passibili di pene correzionali, è condon- | pubblicato a Brusselles, cerca dimostrare la complicità | le ze. Anche la storia degli edifizii ha la fi 
franca Miano | nato li sl tuebaro, Be le prove mancino, siene rime cui conte | 
% © | dato; se abbondano, è rimesso a tribunal supericre, 
AT Resia delle maltrattare AP> | ner essere giudicato "alle Assise. E siccome tutto ciò | strumento, II titolo di questa carioss versione storico» | la distrazione degli avanzi del re 
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Prende dinanzi agli ocebi del pubblico, assai viù diff- | fantastica degli uitimi futti è: Question Italienne. Pal- | apinto istintivamente da quello stesso sentimento, con sito c.ò il Municipio sarebbe sicoro di consegul- 
Ri {eni 9 i) Tu ip 
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(Nostro carteggio privato.) na degl’ innocenti. D'sgraziotamente, la mala indole dl BELGIO ciluediot, e tanto più n'è certo în questa circonansa, 

Londra A2 agosto. popolo fa sempre ritenere come esistente la colpa, lad- n il che le LL AA. iL RR. ll serenissi 

pro eri RA gorosemente, l' Imperatcre e l' Imperatrice lar mo Arciduca Ferdivanto Massimiliano, nostro Gover- 
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Re ona da i mostrasse perfino ignara dell’ esistenza di La Corte d'aseise d' Anversa tenne per tre gior: | cipesse della famigia imperiale e agli altri rogguarde- | di lui $poss, vorranno grazionamente onurare della loro 
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Uno dei nuovi deputati, il sig. Mellor, che sede- Tio (questo succede nella pia Inghilterra!), più di | ni continui tre lunghe sedu'e, per deliberare se fosse ! voli personaggi. presenza. 
va teri per la prima volta fra' Comuni, eseguì una psi persone sttendeano il vecchio nella strada, e | o no colpevole di calunnia il compilatore e proprieto- | —Terminata la solence iorugorazione, si tolsero to- Venezia 49 agosto 1857. 
pantomima, che fece molto ridere, e che mostrò esset jo sosalirono a fischiate, ad urli, ad imprecazioni, a { rio del giornale l'Arenir, accusato di aver riprodotto | sto le sedie e le gradinate, per sostituirvi tavole, gi Il Podestà, MancrLLo. 
b 47 agosto. egli qualche cosa meno d'uno Scevola. Appena egli rorsolste, cisicchè a stento poiò campare la vita rifa- | a più riprese articoli contro ls milizia di Anversa, sc- | chè nello stesso luogo fu dato un banchetto agli ciionsote ll Segretario li 
A una letters, ebbe prestato il proprio giuramento, come uan giandosi in un cab. cennsndo, senza ambegi o mezzi termini, che alcuni | sui, agl imprevduori 0 a' copi de' lavoranti, che p"ese- | Mureantoi ge Len A. 
|, intorno al gio anda 6 Varmoat, aa6b; e pedi mei miete Teri verne sctterrato a Fulbam l' ex Vescovo di | soldui in forione sccostasser la gente per chiedere t- ' ro parte all «pera. (0. T.) gia 
mo dell'I. R Fiero prete n Lex spring D br: vel 4786. Non | baeco e sint, a danari per comperarne. | (ira aolla stare dba: Dispacci le telegrafici. 
‘alieni ol de suoi complimenti, delle sue meine, delle: sue pa ce pia aci arcana TrRio a Brosecleo | © Ml conte Walewski ebbe ieri all Uffizio degli afle- So Li 
esi. per: applica A o 1a conelusione, la seduta non hi: Pe - ! ri esteri una conferenza col barone di Hùboer, il cui Pigt de regato. 
a salir le pe eil, è più Wi sig Mel ivo!ato dietro at 1 sigg. Vervoont è Oria, evsocati distintiesimi e embe- | ri.chumento fc molte favorevole. L'Austria ( così un gi non compare» alcun giurprle ; la festa 
fisita, feti sig. Mellor era acivo'ato dietri due rappreseptenti alle Camere, stavano alla dilesa del cede mricncchto la nell. delle cleioo | ieri pattò in booo ordine: solo che piorre incessante» 
chè dall'i mi Ù l'inguivito. : À 
Siani Heri ei pretendeva che il G.verno avesse ricett= . nelia vasta le dara l'udizione di trentadee testimoni, i quali | ma aderirebbe tutiavia al loro rinnovamento, | mente. dirne 
contri to dispacci dalle Indie. Lord Palmerstop, interrogato, | ©,j Agi iplhglcapa decade deranero in favore del giornalista , cieè sfermen- | DP'PYBeNdO in prri tempo un nuovo sistema elettorale, Parigi 18 agosto. 
dia rispose cesrr falsa la voce. I dispai ciendono pe: | spe per usa ediine di Eschilo € di Cslimaco, de | do nce veduto ed inteso quekbe soldsto scestare sul. | “bs Cl resto Igserai se ole sinto. ecceato © ne. Raynersl è stato nominsto smbesciatore a Ple 
tessile) tò di momento in momento, I fondi sono depressi» |yi commentati, pel suo Manwa'e ci preghiere familiari, | in pubb'ica via, îì sig. procuratore del Re si fece a LS (0.1) | troburgo. A- nai ebbe Coira pepe 
voi espresso: qupragiti stili cai by i [Geterro ale [odo cre Letture ancli Aiti degli Apostoli, ed i Sere 'antecedeote del sig. Outendirek, redet- | -— Diosel che pella prossime sevtimasa. verrà in Ince | 0ontro 6) larselli. ; 4 
lituto tombardo ner uns penne id RIO red rice Son Botolfo, oltre varîì scriti di mino N quale, dopo aver subito una condenta } una nuora opera di Vilemsio, intnolata. Souvenirs de mr 
rate di aconto crd ancora aamentst dun {so | us rendita della sua sede era valuta ven tato in seno dell'umera | Ja Tritune. Vusisi che si Gurerno dia. pensiero le Cla di NI aac 
Maestà che si La rivolta nelle Iodle costerà, all'Inghilierre cal | a cirsa 42000 lire di steiii 0 si valse di possenti argementi per | comporss di questo scritto, che mira probabilmente 2 | sizjy del Sam e > TUO O 
pacata lando a un dipresso, assai più di 50 milioni di lire | —8.mbra che la visita del’ Imperatore sia atata cor- condotta morale dell'inquisito : ma | esshare il Governo parlameotario. {Idem.) n° del 4853 con rimborso . albo» 
l'ascesa sopra di sterlioi. indi a | iressegnata da varii spiacev . Fu detto già [glia pori è È eroine se a TOM 
Jermi dal me Ad onta delle irta; e degli Pri ii She, vu miglio pri uno gli argomenti ell’ sccuss; ed il giurì, interroga Si seppe a Parigi, e vi protusse molto senso, la Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
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Ji nostro prese mosto 0 fonatlor, dell'asouesialo del essere dalla fe ‘ bensi esso è | pretorio e nella Certe. a Soltanto pochi giornali svizzeri, compilati da fera- Borsa di Parigi del 18 agosto — Tre p. 
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pre (7 La parola è intraduiie L'icbipper in è quegli che | Cho dall'alto di Cowes, sporeroro i loro peri per | intenzione di orgonizzare una manifestazione in favore | rovo le loro simpatie pei nuovi tenta:ivi di rivoluziore lorsa di Londra del 18 agosto - Consol. 94 ?/g. 
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| Corso dei cambi della Borsa di Vienna.‘ Malaccari pata Bonarelli ro. Elisabetta di Osvaldo, d'anni 1 — 
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opera in marmo del Zindomeneghi, ed 
e dilicata fanciollina modellata al os 
de Carli, appariscono proprio leggiadre fat- 





d 
anno 

figare di bronso, dopo il Sansovino 
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litesza delle bave occorse dal detto cavo, ed il rive- 
tutta la figura, vogliono dall' artefice uoa pazien- 
fafisita ed una pronta risoluzione E poi il coocere 
l'anima e cento diligense e mille altre avvertenze, le 
sebbene sieno quasi teorie scriite da spertissimi 
nondimeno filliscono all' vopo senza la pratica 
T esperienza, nè per amor solo delle teorie lo scal- 
di bouo potrà credersi mai un fusore capace. Il 
Giordani volle condursi altrimenti : ha fatto da sè suci 
& parte; cribrò molte terre con attenta analisi 

loro proprietà e venne così a compurre 
de' getti ona sicora liquida misiora, la 
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, 0 coppa, in un medesimo tempo ( dopo 
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d'una setoline, sono belli mì 
i i, di ° 
ale diligrnze, è di balisi, o di cell 0 : 





rente 
non 
dalla 








com ” 
ziooe delli due bellissimi puteali esinenti nelle Corte 
del pa'arso durale in Venezia. Altre, opere arcore fu 
se dal Giordini figuraro presso che a trenta mensole 
del tutto egueli alle dus attuali esposte alle pubblica 
mosira delle belle arti; otio delle quali furono. ese- 








guise per commissione di 8. A. la signora Du:bessa 
di Berry 

La copia ehe di queste mensole fo tratta dalle 
esistenti nel cospi-uo iempio della Salute in Venezia, 
Se torna più che altro una bella imitazione di quelle, 
perchè il Giorda 

hi 


scaltore capicissimo d'ottime cose 
fatto questa sun esecazione giì tortasse assai gra” 
sa, avendo lui raggeotilito i profili e dato sesto 
anche meg'io e leggisdria alla varia maoiera degii or- 
mati. Le due mensole esposte gli faron commesse dal 
gentiluomo inglese sig. Dichins. 

Pertanto ri cadde în scconcio il qui dire che se 
in modo particolare fa dato impulso dallo atraniero ad 
un' arte che novellimente s' inizia fra noi, bello fora 
sorgesse ancor di’ Veneziati qualche mecenale, e d 
opere alquanto maggiori che quesie non sono  com- 
mettesse al Giordani l'esecuzione, onde quest' eccel- 
lentissimo magistero del gittar pulitissimameote le fi- 
gure di bronso tororsse in fiore, ad eternare. anche 
meglio di quest' unica Venezia © i fatti recenti, o le 
prische glorie e la sublime vi B 


ATTI UFFIZIALI 


ELENCO dei Priviugii cosfeiti, pro'ungati, ceduti ed estinti, 
sati rociatrati Call I. R. Archivio dei Privilegi nel mese 
di giugno 1556. 

Contisuazione - V 
PRIVILEGI CONFERITI 

1 A Gius. Kraff, incisore a Penìg, in Sissonia, rappre. 

sentito dil dott. Crìo Gus. Rrrutaberg a Praga, invenzione 

d'un modo più fele, più sicuro e pù celere onde poter tras- 

portare d segni d'ogni Genere su molte per cilindri da stum- 

SA 04 altre superfice metalliche. per cui i lavori, specia'mente 

d'incisore, da sottoporsi alla stampa con uLo 0 pù colori, rie- 

seoco con solo più nitidi e prec sì, ma anco notevolmente più 
apoditi, e quindi a maggior buos mercato, il 2 giuzno, per £ 

anno, segreto. 
‘8. A Francesco Leges, orefice a Vienca, miglioramento dei 
braccialetti, per cui impedendo il troppa celere consumo delle 
il pericolo di smarrili, il 40 giugno, per 1 cn 
















































os he 
9. Ad E. G. Salmon, a Parigi, rappresentato dal suo man- 
dstario lar. di Sopneottel, ingegnere civile a Vienna, miglio 
ramento nel modo di produrre colle stole-per la preparazione 
del gas, usa mplor qualità di coke, meliante uo cuo-0 ge- 
pere di stufe aprositamente costrutie per questo scopo, chiamate 
Huttencochs, o:teoendo eni quasi senza verura spesa îì gas 
€ utuminazione, il 10 giugno, per 2 anni, segreto. Questo mi 
glioramenta fa patentat> in Francia 1" 8 lugio 1854, per 

10. A Fraceosco N abes Pedros, ecc>r ico a Thernes presso 
Parigi, rappresentato da G. Mick! » Vieura inve-zione d'una 
macina a cavalli con ruota ia isbeco, il 10 giagno, per 1 an- 
no, ostersibie 

11. Ad Ant 
ed Manega a Vieaza, invenzione di 01 sistema eletiro-mazoe. 
tico combioato, per cui si approfita della magzior form, si è | 
vita la scossa e si otte. c nell'audameoto della ancch ca eet- 
trica perfetta uniformità e. previ 0, s'zreto 

12. Ad E. G. Salmon a Parigi, 4.1 suo man- | 
daturio bar. Actonio di Synnenthal, civile a Vienna, È 
tiglioramento pe 
vo sistema nella £ sile io forni apr 
positane:te eostrotti pei ©R-, del calore che ci sporde, per li 
quelire 11 vetro, come anche la porcellana, la maioica e sivoli. 
il 10 giagoo, per 2 anni, segreto. Qu-sto miglioramento fa pri 
i 6 febbraio 1855, per 15 anm 

rio tecoie» a Resò. 












































agosto vent. cre 9 aut dinaosi 










aspro ali È R. Direzione del 
mitote corredate, col iamte dell'Ufficio a cui s030 adieti. 
Dywrasro pure le ioro istanze stesse contenere la dichia- 
razioe di presa od affi, io ci si romano cs aluzo 
degli impiegati di questi Uifici cdi 
MI VETO, 12 iquto 1857 
__— 
i 10885 AVVISO. 1° pubb) 
Ne 405° cbblienza all'esseggito Dipeeco dell ce. 1'R. Mi- 
nistero della giustizia 23 logiio pp. N. 16150, abbassato col 
fiverto Decreto dell'Ece LR. Presidenza d' Appello 1." corr 
N 14923 p 5020, dovendosi appaltare il lavoro di manuteo- 
zione novennale dei coperti dell'EtiBcio erariale ai Pauloti in 
questa R cità, che serte a resideczra della R. Pretura e delle 
Carceri ansesse, sul dato peitale di austr. L. 160 a0uve, si 
deduce a comune polizia quinto segue i 
1, L'asta per l'appiito sarà tevota ia base alle preseri- 
zioni dei tuttura vigeote Regolsmento 1° maggio 1807, nel 
giorno 2 settembre p. v., calle ore 9 ant. alle ore 2 pom., | 
presso questa 1. R. Presdecza, e cadendo senza effetto l'esper 
rimento, se ne terrà uo secondo, ed ove occorra, anche un 
tetto uri suecessivi gicrni % e A del mese suddetto 
2 son w amuettovo all'asta persote che Don siano pa- 
tentate, è la patente dovrà essere preseotata ogni qual velta | 
Jo rich egga la Sizione appaltante Ì 
*. La durata del contrasto si statilisce per un novennio ; 
resta però facoltativo tinto alla Star-one appaltante che all'ap 
puitatire di restirderio ogni trine.0,a concizione però che la 
denunzia venga data sei mesi prima della scadenza del trieanio 
medesimo 
4. Le offerte di ribasso, si ricevono nella proporzione di 
un tanto per cento dei prezzi della tabella A, la quale propor= 
gione sarà usica è costacte per tutti i prezzi medesimi, e la 
Stazione appaltante poi delibererà al miglior cfferente, com ri 
serva però della Superiore epprovazione, ed intanto l'offerente 
steso è obbigato a tcoer ferma la sua esibizione fino a che 
la Superiorità. abbia approvsta la delbera ed ordinati muovi e;- 
enti 
5. Per essere ammesso all'asta si deve fare un deposito 
di L. 160 in costatte oi in carte di pubblico credito, lbs 
da vincoli ed al corso d: Borsi, posito sarà 
la cessazione d'egui obbligo dell'appaltatore, che 
I epoca prescritta al $ 10 dei capitoli particolari. 

























avrà 
Sarà però fucoiativo al delteratano ali atto della stipulazione 





del suo contratto, di cui in rante il contratto me- 
desimo, di sostituire al 
alla Stazione appaltante. 
6. Pervenuta la Supericre approvazione dell'atto di deli- 
bera, l'appaliatcre deve prestarsi, sotto pena del'a_ perdita del 
fatto deposito, alla celebrazione del contratto, del quale forme- 
ranno parte iategrante la tabella A ed i presenti capitoli, che 
jo della delibera saranno firmati dali’ appaltatore, e dai mo- 
della detta celebrazione inceminciano gli effetti e gli ob 
blighi del contratto 
7. La spesa dell'asto, quella della scritara di contratto e 
copie autentiche Cella medesimo, una per l'appaltatore 
LI R. Direzione veneta delie pubb. 






















Data Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Padova, 7 agosto 1857. 
GREGORINA 


N 26008 AVVISO (2° pod) | 

Pei conferimento dell'esercizio di rinuta vendita di tabec- 
chi, sale è marche da hello pei'a città di Venszia, in parrecchia 
dei SS. A,ostoli, Calle dell'Ocs, Sestiere di Cacnareggio, affi 
giiato per" le leve del talceo a questa Disgecsa dei tabacchi, | 
è per de leve dei sale e delle. marche da bollo a questa I R 
R. Dispensa del sue e carta bolieta, verso pagamento in con- 
tante, viene aperta coi preseale Avviso uns putblica concorrenza 
mediate offerte in iscritto. 

L'annuo smereio di materie, giusta i risultati dell'ulti- 

















mo anno preco:s0, si verificò come segue: 
Tabacco, lilbre 15%4:=2 valore L 13€92:35 
Sie" » 4960 » 1984: 
Marche da bollo . 1108:50 
LA 








abre 1857, stilate secondo la Mo- 

0° cita oa bolo di L. 1:50, coo inclusi i 
documenti prescritti doll Avviso stesso 

{ le rimanenti condizioni.) i 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle fisanze, i 

Venezia, 4 agosto 1857. | 





LL R. Consigl. di Prefitura Intendente, F. Grassi 
x Liri commiataria ae. Gesta 





ipo di pagare ancualmente, in correspettivo all' I. R. Fineno, 
il canone di A. L' .. . (in lettere e ciro) in rate mensli an 
ticipate. 





| forini 350, e la casse XII di di 
| wiso îl concorso al pesto medesimo, nonebè a queilo di am. 


Unisco i documenti preseritti dal suddetto Avviso H 
Li 185 


(AI di fuori) 
Oferta per l'assunzione dellt Posteria di minuta 
vendita tabacchi, sli e marche da bollo in Venezia 


SS. Apostoli, Calle dell Oca 


AVVISO DI CON 
dl 1 R. Giamasio catilico di 

pesti di maestro, e cioà di liegua 
gii-rese di geografia e storia di scieoze n 
cattedra è annesso l'arnuo sipendio di fer. 700, cou gradur- 
toria agli 800, ed inoltre col dirito al decennale sistematico 
aussento di soido. Ì 







(3. pubb.) 
var sono vacanti sei 











Pel conferimento di detti posti vicne aperto il concorso a 
tutto 25 agosto a. €, e le istaoze degli aspirasti devono esser 
‘ll Ecceiso I R_ Ministero del culto e pubblica istru= 








zione, e prodotte alls 1. R. Sezione di Luogeten nza di Kisetau 
{ Castovia ) estro il termine suddetto e dovranno corredarsi 
legali attestati sulla età, religione, condizicne, stodii percorsi, 
conoscenze di lingue, ed in particolare sulla aquistata capacità 
ad ist‘uire, e sopra qualche sussidiaria applicazione avuta, sul 
subito anco di prova, 0 sull'impeego avuto sin era, sulla coc- 
dotta morale e poitica, e sol'a parentela che per avvertara 
avesse l'aspirante con aicano del perscnale attualmente inse 
quante in que! Ginnasio 
Siccome poi nel rifetto Giroosio s' istruisce in lingua te- 
desca, e preferibilmente arche in lingua ungherese, così sarà 
data la preferenza a quegli aspiranti che avranco provato di 
conoseere l'uno e l'aitro idioma 
Dell LR. Swione di Luogot 
Kuschan, 20 loglio 185 
In asseoza del sir. LR. Veegresiden 
LI R Consigliere au 




















(2. pabd.) 
cio superiore 
celle Degane venete colla Clssse X delle diete e col soldo di 
fer. 1000, 





entualzzette col scido di fior. 900 od #00, verso | 


cauzione d'impiego nell'importo d' un'annata 





uti dovranno presentare fico a! giorno 2 ago- | 
DT. R. Pref tara di ficaorr io Venezia per la via 

dell’ Au ori! de 
mostraato l 
morale è priitica, i servigi 
con buon succes l'esame sulla procedura doganale e sulla 
mercinonnia © di esserne stati di di essere capnci a pre 








tare la neceesaria cauzicne, e se ed în qual grado siano pa- 
renti od affizi coa altri impiegati di fininza nelle Provincie 
sa 
Dalla Presidenza dell’ 
Vesetia, 26 loglo 1 






R. Prefettora di finanza, 








(2° pot.) 
giù 


i gatti e le condizio: 









la 





geozia ter 
re effrvato, 
conto della R. Asministrazione, dai depositorà dell'Istria 2 





0 esperrmento d'asta, per 





sa del condotte dei sii, éa spedirsi, per ! 


(Sottoserizione autogra ) | 








di Venezia e Nogaro, e ds quelli da Vecema 1g, 
‘ viceversa dorante iì triennio camerale 1658, tag" | 








CORSO. 





AVVISO DI © (ton 


N. 25194. 
Per la vacanza io questo Dominio di un posto di ang, 
| sista delegatizio di classe I, cui va annesso il soldo di ang 


, si apre col presente 1° (i 
lista delegatizio di ciasse II , di eventuale risuita: invi 
tatti quelli che intendessero aspirarvì, ad insinuare le r 
istanze debitamente documentate, noo più tardi del gioroo > 
agosto corr., a questa Luogoterenza, cul tramite dell'Auuynj (0 
da cui dipendono. per ragicne d'impiego © di demiciio 
Dal 1. R. Luogetecensa, Venezia, 5 agonto 1857 


AVVISI DIVERSI. 
4169. 


La Congregazione municipale di Feltre 

Dipeodeotemente al delegatizio Decreto N. {sg 
2757, è aperto il concorso alla triennale Condotu 
Mammana, per la speciale assistenza delle. partorini 
miserabili dei Comune, verso l'annua corrispcnsi.re 
austr. L. 230. 

Le aspiranti dorranno insinvare dominda al pr, 
tocollo moticipale a tutto 42 settembre #00 cormy 
te corredata: 

a ) atto di pascita; 

b ) certibea'o medio di robusta fi 
plessione ; 

e) diplora di abilitozione all’ esercizio 4 
mawmana. 

Lo nomina sarà fetta dal Comutale conigli, 
salva la Supericre approvazione. : 

Feltre, 44 agonto 

—_ ——_____- 
PEPSINA. 

Troviamo affitto inuti’e di ripetere i costini + 
felicissimi effetti teraupetici che coli’ uso della Pypgi 
na ci vengono asseriti non più dai sol: medici fan 
cesì, ma ben anche dei germeri i, essendo tal fui 
pienamente comprova anche fra nii 

Solo nostro scopo è quello di prevenire i rigo. 
ri medici e farmacisti che, superate alcune. posvent 
difficoltà sul metodo di preparaiione per cttenere na 
po' più di prodotto, ci troviamo ora in grado, che nce 
lo mo in passato, di poter convenientensente sep. 







































a 0 


























perir Pepsina , col tenere forniti ror 
solo È nostri depositi preso le dite Beru. 
relli è Z rbesta di Milaro, ma ben anche quli 





di recente isituiti presso i sigsori chimici Santi d 
Trento, Ruspini di Bergamo, Fracchis. di Trevw, 
O:este Rossi di Brescir, Valeri di Legnago, e 
Maotoraai, Zumpironi, e Poncì di Venezia. 
‘erona, l' Ad agosto 4857. 

Tunnini Avrowo chimico-farmacista 


ACQUE MINERALI 


ACIPULO FERRUGINOSE DEL FRANCO 
RECOARO 
alle famose ACQUE di SELTERS o SELTI. 


Deposito alla Farmacia BERTOLINI, in Vene. 
Zia, con spedizione giornaliera. 
MARIO TRETTENERO propr. della fonte 
—___ 

S' invitano i possessori celle polizze di carico a- [& 
l'ordine per le qui giunte ds Liverpool col 
berk ioglese Foz, capito Smith, d' insinua:si presso 
i sottoscr.iti reccomandatarii per l immediato ritir 
trimenti verranno depcsitate io magazzino a tuite 
e pericolo di chi spetta. 

Venezia, 47 agosto 1857. 





















simi 


























te e come rilevasi dagli atti che { Giudizio ce' 1° seuembre p. v. 


asta saranno a canco del delide- 















2 e 30 senembre e 14 ovobre 




















Depia. questo Giui.zio per iasicuare stanno limp Reg. Tnbo- | ore 9 ant per insicuare e dimo- | ratario , compresa la imposta pel | 1857, dalle ore 10 del maitivo | 
Fabris, cane amate de a, sd 2 [mule Provinciale Setione Give ie | sare o ioro pesate cd a per erimemo di proprietà. alle 2' pornerià., e ciò sotto le se- | Lotto L 
BECCA predurre fino a guel giorno le | Venezia seczà respousabiità di | durre sino quel giorno le loro i- Vil Mascando al pagamento | guenti lo Brugine: 
n an DER 4 pubò. Lig n ti) creditori in- | N. 5999. 3 subbl | loro istanze in iscritto, sotto com- | sorta da porie dell esecutacte, Lè | sta:ze in iscritto sotto commica- | dell iutiero prezzo ii "atitermtrio 1 4 Condizioni omai mi 
SUR Le prosa 1 quanto E LA mnatoria che altrimenti, in quan- | per la qualità © quantità. 1è sula | toria che altrimenti, 1 quanto non | perderà il fait> deposito e segnirà L' asia si terrà ia due | 118, di pert. ceos. 1. (0, rei» 
La pieni Poi esecutanto in Si notifica a tutti quelli che | to pon sieno muuti di diritto di | propretà, cd alira qualsiasi evi- | siano mumti di dirito di pegno, f il reiocanto degli stabili a tutto i | Letti, l'uno pei bebi nella Comu- | ta 1. 43:61. È 
Cifre dr te possono avervi iateresse essere co0 | pegno, noo competerà ro aleun'al- | zione. x noo cempeterà Jero akua altra | lui rischio e dauno. te Brugine, l'altro pei beni Arat. ard. vit. al o dimp 
sue) Spot ae 3 | Va È Mraticazione ia pro | otieruo dereto © supra istanza di | tra pretesa sul’ eredi, qualora VIL Mancundo il deliberata: | pretesa sui’ erelità, qualora que- 1X. Ii deliberstario noa potrà | nells Cowuse di S. Acgeio. pa 328, di port. cos 59.80 
usi, ti Mrranto on ic gi re | prità deo rlud denbeato no | Beurce Dalla Poata vedova Vico: | qsta venise esita to paga | rio al versumecto del prezso di | sta veci» essurit col poguzene | etere ul decreo di aggidiazio» MI. Ssrà aperta i asta sul | Rendita | 206:(5 
b. conti; perafete Ladpetbrcd se non Cona) Ja | tun, quale tuarico dei propri figli | mento del crediti insinvati. delibera nel termine sundicato, in | to dei crediti tosinuati. ne în prepri tà, cè l'immissione | dato della giuiiziale perizia 20 Arat. arb. vi ai o dimip 
Cage) pe fn fra gie me glie eccmadlurd nos ei R ro di San Lopatien ana Cal n si n nei soliti iveghi e Chissegih) noo dopo che avrà | febbraio 1856 n. 5270, eseguita | pa 1427, di peri cens 3.55. 
Di Loetyno frodi Lead pas Cor 4 Lippi = LI 17 logo 1887. Sf erinie MI serà. coorte | si prbblicbi per tre. velte nella | esbors.to l' istiero prezzo, tranne | dalla I KR. Pretura di Piove, ené | Resdita di |. +0:C5. 
mano Mena, | è medmte ii versamento sostanze retore Guudiziali depositi dell'L R.| Guzzetta Ufiziale di Venezia. il creditore e scutante. di L 9610:58, pel corpo di bem imp 
Pad Loagdlagog fu Paulo it ‘soopesedioe comi 391 | vunque pied csistaoti vai ter Cav. bar. pa Bnesciam. Tribunale Prov. Serimne Civile, Dall I R. Pretura di Spi- | Reatità da vendersi all'asta. | nel Comune di Boga", di lire | pa sist, Pa n Fan si 
Cracuso, seguenti dino arucolo pre | ritorio dela Veoeta L'xgoiecenza, —— tanto per supplire a tutte le spe- | limbergo, Uoa casa ad uso di abitazione | 8931:50, pel corpo nel Comune ' Rendita | 7:16. 





















abbaadonata da Liberale Viceatici | N. 11722 



































3 pubb. 


se occorrenti per la rionovazione 

















Li 26 maggio 1857. 











dominicale di recente costruzione 














































di S. Angel. 








Arat, arb. vit. al o dimap 




































di Giov. Battista, pizmicagorio di EDITTO. dell’ iucanto, quanto a cauzione & i 9 A i n 
Pi ra Beguaza, ni mino tl sure |-__Sì re pica nio {4 peut, cd aggio ps TER N | malte po I DC 
È pei giorni 2! sto, 2 e il las i {din Pi 
di mua PT cuechetua Loto qu | | Una casa mia ia S. Giacomo | — Vice perciò avverto chiue- Setanbeo e è. na iso di rete | Mi dlbrigi di qutacio se = cortile ed orto, il tuto tra ma E RL 
dette sn dtd ene | E pl ital da ai | ge cre poter dimostrare qu- | deri di ‘questo Tribucale e dh | tura, scafi © sati, a una | N 2898. Qopetb |a levante lbbricioio di Copplta | fimento segarà 0 quela que pre: Ronda 1: 336:18; 
neo Pa n e | et tt ee | a eci | pi Caen pn {dl l'a as renga BITRA Fr Bc, Cp | vino meri e un qs | SESTA En 
, , A pe riale, as li jîm- | azione ” la co) i en X 
Se tn et Cn | 2 0 | Sii | lt | rd | id | È e | ito qui | acli em 
Peodenio ai donano "del valere di altura fellini avesse risemtito, o fosse per ri- | luglio 1857, N 2825, del nobile | pertiche 2091, colla cifra di Lire AV. Ogoi aspirante all'asta fieodita Ìì pra Sa 
suna di quel Lotto 0 Lotu a cu | uva con gelsi, in mappa al n. 154, Mi SEL] cene sele Rep, pen [102000 dovrà depositare previamente il Casa colonica al n. di tap 
Fd a in | rt et A e E OI e 
FL R. Tribunale Proviuile Sr | to dell nb” Nina Winder G:Os | a coppi, loto detto ala Pigi eno È nta d'oro pis doni foi cosa de 
ima Cm fa Vee Î rt» | mill di Toce fu Aaiozio, er | terzo ancsso di pre cent | pl © ciò i maso dela Com | pa tiéî, di peri ces. 30.4 
"il. La dlibera seguirà a fa tons pend Cr sera Sala | ia altra classe, giacchè altrimenti | io kcale dell’ I R. Tribunale f seresti alla. prescote asta, carte | apposita mr] presso Pa Hai St ne o Pei 1 fato da Togo vece lazarepiii (97, 
vee ai gine ani "| move monte tanto, csnsortivo | spirio che sil detto termo nes- | Prov. ezine Cio di Vevezia. | cio verranno cuosegato sì dll | so R. Pretora nei gira 16, 21 | rendita L'0:s%, i n. 637, pere debberatrio. neri ‘pesta mal [di pe rl i re 
per flare rsipretian] MI A NN de gun perì più ctu e i san || I Lasa gir io 1a so { brio sl mono dela def | è 98 stare pv dal cha 006 cla redia di L'A00B, | Canne” depeii*eate etti | direte ca 0.10. Red! 
gi suma, è dal giorno dalla deli- | tera dell'anouo cacooe di mesto | la portiere! i stabi nen potranno | tiva aggindicazione. antim. allc ore 2 permerid tra' confioi a mestodì strada, agli | di Piove ia conto 1a ] 
|olaprathh, sostanza soggetta al concorso, in | essere venduti in tutti e tre gii IX Le d perime delibera” i la agli! prezzo. Casa colonica al n. di map 
tario tanto ripeta delle d Cast pira senti Ret matie pae neo | Seprio cha 1 posso ola delibera, ed Posta HF pedina ct] an ENT pelati rr PA ili da 
SP ps. da pr LI o Cir dro tal prese quelle cccorrenti per bolli e | gnenti Il presente verrà pubblica:‘o | libera presso | I R. Tribunale Totale di pert. cens. 82.14 
[a daiberati, quanto le speso per | L 264120. pd £ ed affisso in piazza di Serravalle, | Proviaciale Sezione Civile in Ve- | Rendita 1 415:35. 
Mggradicazione , volturazione € Lotte Il LI all' Albo Pretorio, nel Comune di ' nezia il prezzo dell'asta in effet- Il presente Edito tari pò 
tasto pi viaeioaio ipobio | Car. d'a sia in SG Caprella, ed inserito per tre volto‘ tivo ire austriache, cd in mopeta | bliato dd aflsco_all'Abo Pr 
per e deg omo di og, abeata ia qul | doi che nei peitto termi qoumecuive nell Gazzetta Ufiiale | d'oro e d' arguto al cr legal, | rio, in questa Piazza, e ni Ue 
restando la parto secutanto dalla | node stpra l'andito al n 1997 “Dall tmp. Regia Pretara di ragreslii o 
delea ia Poi poeta da qu: | con rernone data ceri 1607 | EOS I Serravalle, VI Da giorno dell delbra | pol Veneta Uftziale Gin 
Aunguo repiosbt, otsoado d | di pri. O. 08, cola” rendita di | por pre vandi- eitive Li 18 luglio 1957. staranno a eaico del deliberatario | "°° Dall. R, preara di Pi 
abconde il daliburatario col int- | a. L 45:47, fra li confai a mat | mici tratore ne di st 11 R Pretore pole padi e rio Dall'LR. Pretura di 
mazione dl deco dell dliber | tina Si © Polo, messci corte | quat iter crt da 20 È ter L ei ei ai imme | LI 30 gipo 187 
diritto all’ interinale possesso e | consortivo ,, sera. Calbo Crotta iaia canto comenali li h re 
odia i fe dba ret. | monte stra. Simata strie oi î Dera meno qui- tor | maggior fermi, perchè lu. ni VE cengia ar cirenss 
ili dl ftimazioe del dere È "°° Lao n wrano. per conse IV. li deliberatario dovrà de- Viral frfa] fedi norrro, 3 Ob | di diro © di Gt, mediate 
della debibara dovrà il dlibratario | Pet. 1.70 di oi i portare nei Giudizi depositi del e. lago sprok ne TO di Piome | to di sggiuicazione. | 
agire io sio del presso nell | dta Put © Must in | gie sa minore | ici LR Trbnale Por Se sopra | indrir, purch col era simo | rende pobbbiazote noto in seu: | render nt ha det gd fr | i pende noto ch nd Bi 
mani del avvocato dela paro © | Gucomo di Vega amigo © ezio sarazno omicida save Cia i Vena l'uti cata | coperti tot 1 arditi srt | to a° regioni 29 dicembre p. Quei con de Cui dl dl ato 1865 è morta in qsta 
secutante le speso della procedura | quella mappa al o. 1084, colla questa Pretura a tuto rischio o pe- | prezzo stabili  deliberatigli, | — i IV. Entro giorni dieci dalla sr 3; ” do all rani, fu Marco 
- icolo dei creditori. jorni p. nom. 22736 e sueressive del- ' con dell I 
quesito gue ptetia dal | riad 1 43:59 fra ice |" "rst sr io sl A- | libra dito 1 deposto da | posta fr] pa 1 ao vr R-Toiun. Proc S| snoda di av at Pentel ee 
tri rt sedi nre avali Cota, mes | ho Prtri © noi lt siti di qu: | so fato in tanti psti da 20 c- | ie de | ro di delibera in tanti persi de j del residuo di sua sosta » 
mazione messa dovrà versare nei | tsdalo di ret Pre g Rd Po ha ter | 30 earantani, imputundovi il ito vote dell’ anima proprie. 
Giadniali Doporiti i residuo prer- | Stmata a. serio la Gozsetta Usa di | d'oro di à deposito. Essendo ignoto o dit 
30 di delibera, in monete al corro na ‘4 corso di V. Dal previo deposito e sup- la sorella Maddalena Galvati 
della vigente tariffa, calcolato a n Pezzo di A ae” Pe Pani di pun plemento sarà esonerato l' eseei- Nn] Agi fori i 
verificato | ti è cal petto 9 tante abilitato se  deliberatario | anno, od a presentare ;i 
na nato | Conti a ber, trainer i presto foo ala gra: sua dichiarazione poichè i 29 
relccanto a tutto f pa ai no ne DE duateria, per imputario sui proprii | e { contrario procederà ala veti 
di lui rischio © pericolo , ritenuto | 4.55 colla rendita 16:65, pubblici crediti inscritti a senso della gra- | dott. 1 4 ione delleredità iu concorso lf, 
0 i rada dle 1 | ni 501 " e dora sea Tuta ts [se dì pet ari dal dico trama | credi inci è dé, 01 
siesso esecutante, sarà egli dispeo- rendita di H al possesso e godi dei n deliberatari ’aolo dott. Basso a lei 
prg erigere Ergal til omialo i pu pe ann Pri alia estate pon ast» Dall. R. Pretora Urb È 
del prezzo in Giudizio, ma dovrà | sodi Prebenda, sera Ziva, monte rertrepaglità rà tenato a sostece"e i pesi pub- { incanto degli aiaza responsabilità pei fondi | Padova, 
invece pagario ai singoli ereditori | Ruio 0 strada Cal de Mas, Stima Iii i pagare l'interesse del 5 | scritti stimati Di Li 4 loglio 1857. 
inscritti, nelle misure che saranno | ta a. L 1027:50. di d'asta, riteneto i er 100 da quel giorno sul prezzo | cembre Ml R. Consigliere 
stabilito dall atto del riparto, entro 1 presento sarà pubblicato 1° obbligo” del di deibora. % vamente a Lori 
44 giorni dallintimazione del me- | ed affsco nei luoghi è modi sol VL La vendita dei fondi e | detto anno Camo, 
desio calcolando a di ii carico | ti, od inserito. per tre vota nali gi farà nello stato e grado in | R. Tribunale 
anche l’ interesso del 5 per cento Gata Utile di Venezia. Si trovano e cme appariscono | pei tre = 
sal prezzo di delibera a datare dal | Dall'LL R Pretura di Ceooda, dalla stima giodiziale 20 aprile | stesso, 
fiorno della medesime, e restando Li 48 Inglio 1857. mite PE sala d' udienza Co' tipi della Guzzetta Ufdsiale 
one cosegunti ll | missione, furoco D* Tonaso LocareLtI, Proprietario e Compilatore. 
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ASSOCIAZIONE, Por Venazia lire affttive 4% all'anno, 24 al semestre, 10:50 al 
Per ie Provincie lie 54 all'anno, 2° Ù cia 
Per li Regno delle Due Sicilie ri 


INSERZIONI. Nella Guzsetta 30 centesimi 
Per gli axti giudiziarii 10 cont alla linea 








For gli alii Sit prsso i iii Usi foglio valo cent. 40. La dose si contano per decine; i pagamenti si firme ta tiro sfvtive, ea 
associazioni sono all’ Uffizio in Maria Fî Ù ra LA inserzioni si ricavono a Venezia dall'Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
I in Formosa, calle Pipalli, 8. 6257: è di fuori per lettere, I conii: al Strega 


La lettore di recixmo aperto ten si afranonno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENBZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








è si 




























PARTE UFFIZIALE. 
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ravia e Slesia, Stiria, Carlotia è Carniola , nonchè il x 7 i e 

5 » » piargue di ricevere con un'amabilità ed una gra- con treno apecinle della strada ferrata, 
Litorale, anllesrazione del darlo di consumo pe vino sia perfe, Parluno, con paro sceoo lullno, l del Vila R. di Bri, per viltre BM. Lperatrce Mer penetra. per la deg 
ipumante in flaschi, in partite intere di almeoo EP re nostro Hioma, Ella s'intrattemne gentilmente con ria Anna, e ad un'ora del pomeriggio erano qui di ri- volo ed illuminato, cui ebbero 


lla i sestimenti della più profonda devozione, di cui son» 
Compagna del Priocipe ti bene- 
fortuna di possedere 




















8. M. I. R. A. si è groziosissimamente degnata | "Shi; ognuna delle deme, che le vennero presentate, rivol- torno. in merso a loro, cui impararono per ciò doppiamente 

di conferire al co. Giuliano di Pejveserich, la digolà som Pt 1 NL 146, l'Oritnanza del Ministero delle pendo loro graziose parole, e fvell de ere Iosiagile. —__ dare Gi pessoa È nl 

d'1 R. cian.bellano. si di data 3 agosto 4857, valevole per l'Unghe- ra ammirazione delle muraviglie e de' prezioni oggetti Leggiamo quanto segue nell' Osservatore Tricati- « Essi salutarono colla più viva gioia la' felice al- 
8. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione dat ria, la Transilvania, il Voivodato serbic» ed il Banato d'arte di quanta città, eps va ora orgogiiosi di pos- "0 del 48 correrte, ieri giunto: leanza, che, riunendo le qualità più eminenti, le virtà 

tei Ri Apo, Borri itolazone dita | di Temes, all esersone del dzio di consono pl viso _aederi Trieste 18 agosto più acimabili, porta con sè degli elementi imperituri 

mente degnata di nominire segretario aulico effettivo spumante io fiaschi, nel vendere o cedere partite in- Preparevasi intanto, per la sera dello stesso gior- La Triester Zeitung fa la seguente descriziore di felicità ; essi fanno i voti più fervidi, vMuchè le me- 


tere di almeno 50 fiaschi ; no 47 andente, |’ 

il N. 447, DI 5 quae, tel 
3 agos'o 4857, 
sull'aumento del dazio di 


'uncieta serenata sol Canal Gran: dell' Altunt, che alcani reggoardevol: commercianti di desima sia colmata di tutti i beuefiil della Provcidensa 
de, ls quale, sebbene contrarista dall'improvriso sb- qui ebbero l'onore di presentare a 8. A. 1. la sere. «V.A. Le R. si compiacque di sodisfare uno 

samento della tem nosferica. che ci fece nissima Arcidochesee Cîrlotta, in nome d'un grande dei loro p'ì cari desiuerii, otorando Triente cell’ nu- 
prasare di sbalzo dell'egosta all'ottobre, © ad opta di numero di membri dei ceto mercantile di Trieste, addi guna sus presenza, Ci sia permemo di renderne gra 
ALe R, e di sperare che questa fortuna 






del supremo Dicastero della polizia, extra statum , 
il cavaliere Carlo di Braulik, cente ii carattere di se 
gretario aulico. 


8. M. L R.A, con Sovrana Risoluzione 2 agosto 





cio del Ministero delle 
aterole per la Dalmazia, 
sumo per la carne cradi 
e pegli oggetti nominati nell'articolo 21 della Tori 













> un vento frezco, che tratto tratto seffiva impetocso 13 corrente, e del quile abbismo fatto breve cenno zie a 
a cosi è Cimpanzenio degnata di conferire ln | del dazio di consumo per Is Dslmazia, del 18 feb- e spegneva i Inmi, togliendo in gran parte l'effetto del: nel nostro Numero di ieri: si rinnovi di sovente. 
croce d'oro del Merito sl liero delle costrazioni ja | rato 1857, «€ eccezione del burro. la luce, rilettu'a dall’ acqu2, nondimeno riuscì brillar- « L'Album contiene 42 vedute di Trieste e dei « Gli abitanti ci Trleste furono abbastanza felici 
Broos, Giscomo Sschshalber, in ricognizione del suo Sotto il N. 148, l'Ordinanza del Ministero di te pel moltissimo numero delle barche, che acco contorni, eseguite all' acquerello dei signori Dall'Arqua, perchè una delle loro spiagge marittime divenisse un 





giustizia, di date 7 aj 










modo di agire con coraggio e con sagrifisio di sè stes: 
so, onde salvare umane vite, durante la inondazione 
del Mi 

8. M. LL R.A., con Sovrana Risoluzione 3 agosto 
n. e, si è graziosissimamente degoata di conferire la 
croce d'argeoto del Merito all'inpettore superiore del- 
la guardia di finaosa nell'Austria inferiore, Francesco 
Resta, in ricogoisione degli sforzi, da lui fatti con sa- 
grifizio di «è stesso, onde salvare vite umane dal pe- 
ricolo di affogarai. 





Fiedler, Heinrich, Merlato e Pessolato, ed illu 





ione pei loro amatissimo arciduca, il- 
so di V. A. 1; essi pensarono che questo 
d'ebano, secondo un squisterà con ciò dei diritti alla simpntia di V. 






4857, valevole per tatti 1 gnavano la splendida 
Domioli della Corona, tranne il Confine militare, con ni e i canti, onde Ì' aria armenicssmerte echegi 
col, in seguito alla Sor Risoluzione dell'41 loglio Le LL. AA. il si compiacquero di 
4837, viene determioata ln procedars, che dovrà aver te al cittadino spettacolo, assistendovi dal disegno cel signo der Noli; misura ! A. I. e R., e gli è in questa speransa che noi le of 
luogo nel caso che un'azione punibile fosse stata trat-  sidenza del nostro Imogotevente, S. F. il cone di Bis 48 pollici in lunghezza e 22 pollici in larghezza ; è | feriamo rispettosamente alcuni fogli, consacrati a richia- 
tata da un Dicastero impropriamente come una tras- siogen, salutatevi dalle generali accla tutto fregiato di ornementi e di fino smalto, in modo | marlo alla meworia di V. A. I. e R- 
rebbe dovuto essere trattata co- parire ed una delle finestre, sutt quali si trattenne che il colore di fondo non è visibile che in parte. La « Si degui V.A.L e R. di accordarci l' alto fa- 
per qua!che tempo la galleggianti: e furono eseguiti al. coperta supericre è erlsta d'una bacchetta rotonda, | vore di accettare, con la benevolenza che la contrad- 
sa dei Ministeri della cuni pezzi di scelta mesira istrumentale e vocale. Da munita d'una scenalstare, che accoglie una ghirlanda | distingne, questo debole tributo d' omaggio, e di aggra- 
giontizia e delle finanze, di data 9 agosto 4857, va- quel ponto e dal vicino ponte di ferro sino alle così fata in argento massiccio e cesellta. Alle estremità di | dire i sentimenti di profondi, veneraniono, cea cui ab 
levole per l' Ungheria, la Croazia + Slavonis, il Voi- detta Volta di Canale tra i paluzti Foscari e Brlbi, questa ghirlanda vi è una rosa di lnpislazzoli, tenutavi d'essere di V. A. I e R., gli umille- 
dato serbico ed il Banato di Temes, per dilocidare l'effetto di quell'onda di luce, che a così dire scor- da un bottone di brillanii. Di là un erl» d'un police, 


lteggiante, da cui par 































Il Ministero della giustizia ha traslocato , sopra 



















sus domanda, nella stessa qualità, presso il Tribunale | le disposizioni, vigeoti in qi nell' aura armoni- ; inerostato di stelle d' avorio, forma il passaggio sd un ( Seguono le firme.) 
d'Inosbruck, il sostitoto-procuratore di Stato del Tri- | relativamente alla punizione dell' ite ed agitata ri- ricco nastro d'oro e di smalte, i! quale si techia eee do STI 

bunale circolare di Bolzano, Eduardo cav. di Lutterotti ; del a notte, intorno allo stemma centrale, in modo che ad egni an- Il Manicipio di Treviso, nella ricorrenta del gior- 
ed ha nominato il sostitato-procuratore di Stato pro' IONE =ISERA que marmorel monumenti, testimoni di un'antica gran golo si forma vn orale, il coi centro è he di | no bsiilisto di 8. M. L eE, ed in csscenza di mes 
vivrio a Rovereto, Ercole Untersteiner, a sostitato- PARTE NON UFFIZIALE dezza, che ritti e saldi su'loro fndsmenti sfidano il grandi lapislazzoli, e sulla cui volts trovasi re | xo opportuno a solennizzare convenevulmente l' auspi- 
procuratore di Stato definitivo, lasciandolo nell’ attuale x n tempo, e fanno malleveria. che Venezia fin che della città vi Trieste in diamanti della più pura acqua. | catissimo evsenimento, ha creduto bene, interpretando 





Lille richiari il limpido nostro celo, tatto presente. “Questo estro atbracla uca eoperfice pia, composta | ie pie e benefiche intenzioni di 8. M, di disporre L 
| va uno epettacolo singel:re, enzi unico, che mal si po- di mosaico e divisa da ornamenti d'argento ossidato | 600, metà alla Commissione di pubblica beneficenza, 
| trebbe descrivere a porole. Quando la galleggiante r-' in piccoli campi, nel cui messo apperisce nuovamente | e metà all'Istituto d'asilo infentile. 
prese il lenta, ma continuo svo corso, le Li. AA. i  l'slabarda. Nell'accenpata soperfiie è app'icato in for: Nella stessa elrcostanza, anche il nostro bene 
imi Priocipi; discesi dalle stre, che avevano ma ovale il migoidco stemma centrale d' ebano ed | mato 1. R. Delegato provinciale, sig. dott. Francesco 
di S. E. il conte di Bissiegen, si degnerono averlo, il quale, per l'altezza della sua posizione, do- | Maggi, seguendo gl' impulsi del suo cuore, e per fe- 
nella loro gondola scoperta, e, sd onia che ! mina per così dire il tutto. Gli stemui applicativi so- | suggiare un giorno così avventurosu, rimetteva al ta- 
fu ricevots, al corfise del territorio amministrativo di ite si faceste sempre più rigida di seguire la se ‘ pra in forma del medio cro sone sormontati dal csp> | valiere Podestà L. 300, per essere divise fre la Com- 
But vicepresidente barone Augusz, dai capi del- per non breve tratio' sino al palezzo delle Pi- pell» ducale d'oro e pietre prezione, ed uniii med beneficenza, l' Asilo infantile e la chiesa 
le Avtorità, e ds una Cepaiazione. Alle etto, uvi fuori © ste, d'onde feero itorno all'imperis!e residenza. Le un nastro; gli siemmi sono tavorati pla ed i poveri della parrocchia di Sant Andrea. 
di Stublwelsserburg incontro a 8. reggimento | LI. AA. IL ebbero !n degpezione di valer nella lor pietre preziose ed haino uno pecisle preg'o artistico. Si coglie l'occasione per far noto che, anche nel 
di corazzieri Wallmoden : alle 9, 8. M. giunse nella © gondola il Podestà, che trattarono con la più afibile | Sopra e soîta lo stemma priocipale, st trovano gli | di 27 luglio p. p., in cui seguirono le auspicetissime 





luogo di suo servizio, e l’ aggiunto presso il Tribanale 
circolare di Trento, dott. Lorenzo di Voltolini, a sosti- 
iuto-procuratore di Stato provriscrio presso il Tribu- 
nale circolare di Bolza: 





Viaggio di S. H. l' Imperatore in Ungheria. 











Dispacel telegrafici. 
Stabiweiss oburg 14 agosto. 
« 8. M. partì questa mattina alle 5 da Wessprim, e 










Il Ministero della giusti aggiunto 
giudiziario definitivo, presso il Tribunale circo'are di Feld- 
Kirch, quell'aggiunto provvisorio, Carlo Kelz; ed ha con- 
ferito il posto di eggiunto giudiziario provvisorio, pres 
so il Tribunale circolere di Felckirch, così rimi " 
cante, all'attuaro della Pretura di Ala d' Ioosbrack, 
Giovanni Linser. 































—————— cità, chi idorna a festa, e che nella cordiale se-. cortesia. Il netturno spettacelo però si protrasse a notte ‘ stemmi dell'Istria e di Trieste. nozze di S. A. I l' Arciduca Ferdinando Massimnili 
1044 agosto 1857 fa pubbliata e dispensata dal: | coglienss, fatta al Movarcs, non la cedette ad alcano | avanzata, mentre la galleggiante proseguiva regolirmen- { II sig. Girerdet di Virona, pel cui stadio faro | nostro veneratisimo e sqtisimo Governatore donà 
YI R. Stimperin di Corte e di Stato in Vienna la | dei luoghi, visitati da S. M. te îl cammino sino alla punta di Ceonsreggio, © ri no eseguiti iuti'i lavori, ha applicato neli' esecuzione | rale, ii Municipio facera dispensare ai poveri cella cit- 








Puntata XXX del Bollettino delle ‘eggi dell Impero. 
Esss contiene 

Sotto Il N. 142, l' Ordioanza dei Ministeri delle 
fionuze e del commercio, del 23 luglio 4857, valevole 
per tutti i Dominii dells Corona, sull 
rimettere evasioni di Dicasteri montanistici colla Posta, 
verso proprie ricevute di ritorno ; 

Sotto il N. 443, il Dispaccio del Ministero delle 
finanze, di data 30 luglio 1857, valevole per tutto 
l'Impero, intorno alla facilitazione dasiaria per la fa- 
riaa ed i prodotti da macina, nel commercio della Pal- 
mazia col territorio doganale generale ; 

‘Sotto il N. 444, | Ordinaoz® dei Ministeri del- 
l'interno, della giustizia e del'e finante, di data 3 ago- | di ciò, che si riferisce all'avventuroso soggiorno u 
sto 1857, valevole pei Dominii della Corona, p-i quali | noi delle LL. AA. IL il serenissimo Arcidues, Gover- 
furono emanate le Sovrane Patenti dell’ 14 aprile 4851 | natore generale, e dell'eccelsa sua Sposa, nonchè delle | pensiero è pari alla nobiltà dell 
(N. 84 del Bollettino delle leggi dell Impero), e del- | feste e de' popolari tratteoimenti , che, a cora del be | cui non i 


« D»po numerose presentazioni ed udienze, vi fu | cendo poscia la 
solenne benedizione nella cattedrale ; dopo di che S. M.' pegonta sempre da raggusrdeole numero di berche e | marzo 4 ©), secondo cr 
si degnò di visitare con un lungo giro g'i Uficii, gi' | salutata sulle fondamenta e sulle rive de' traghetti delle | come leggi» oud: poter collocare 
Istitati di beneficenza e le carceri. Alle ore 3 vi fa ' gentì, accorse in folla a godere la patria fesis, resa più ; compone. 
banchetto a Corte, e poscia S. M. felicitò con una sus ! cara e gradita dall' avventurosa circostanza, che l' ba oc- « La busta è di stoffa di seta bianca con ricchi 
visita fi bersaglio ed uni festa popolare. » cssionata; mevtre in tal guisa eziondio Venezia volle tri- | ricami d'oro, rappresentanti 
butare all'ottimo Principe un omaggio di affetto e di | Trieste di quatro diverse epoche, 

titadine. Gratitudin», che gli è dovuta e per l'in- ; beschi ed eseguiti dall’I. R. ricamatore di Corte Agner 

Per dar luogo nel foglio d'ieri alla relazione della | sigoe beneficenza, con cui volle perpetuare la memo- ; di Vienna. » 

Lasssi straordinaria, con cui venne qui solennizzato l' | ria del giorno del sno felice connubiv, e per la reren- Diamo ora snche l'indirizzo, con 
annivers 

no, abbiamo dovuto ritardare la cont 
io, che siamo solleciti di offerire a'nostri letto: 


sua invenzione ( Patente del | 1, a mezzo della Commissione di beneficenza, libbre 
Aibum serve in pari tempo | 2000 di farina. 
ti i fogli, di cui si 


percorsi sino alla Pisszeita, eccom- . di questo Album la nu 















Venezia 20 agosto. 








maltina, e di cui fummo appena a tempo di dare 
ieri stesso un breve estratto nel Bulletino, s'oc- 
cupavano priocipalmente, come accennammo, delle 
lotta : cose delie lagie e di quelle di Costantinopoli. 
e Altezza Imperiale Reale! i leggeranno più innanzi, sotto la solita 
«La città di Trieste, pel sincero e profozdo suo | rubrica, i ragguagli concernenti le prime; quento 
Pri lterabile suo attacce- | alle secoude, i detli giornali avevano per dispac- 
cio di Marsiglia notizie dalla capitale dell’ Impero 















[ei è livelio del molo, mediante l' atterramento del | 








10 Venezia ha riposto. pell' umanissino 




















1 8 novembre 4853 (N. 237 del Bollettino delle leggi i» e della zelante Commissione, che ! Priucipe, che in meme di S. M. governa queste Pro- ; ritata DLL ottomano finu al 7 cerrente, d'un dì quindi an- 
dell'Impero), concernente l'asse goamento giudiziario dei a, furono predisposti per così fausta circo- ' vincie, le sue più belle sperante. sa è fiera e gelose. x l'iesari © quelle. veanteci de ‘Pessrta e già #%t- 
capitali dell’esonero del suolo; * stinza. Supplendo ora all'involontaria. omissione, ac- « Unita ‘a quest nugusta Casa, V. A. 1 e R. #8! tori comunicate; cd ecco ia qual modo le nota: 
‘Sotto il N 445, l' Ordinanza del Ministero d-Ile | cenneremo primiersmente che l' alte ieri, 47 andente, Altra della stessa data. qinGe 0 et pi lo epiedecn) cala | 1 comunione odiosa at joel mode 
del 3 agosto 1857, valevole per l'Austria io | ebbe luogo ls presentazione a 8. A. 1. la serenissim mattina, le LL AA. IL il sereniseimo Arci- brilla per tanti riguardi, e gli abitunti. di Triene n ; jour: j 
Arciduchessa di molte delle nostre dame, ch' Ella si | duca e la serenissima sua Spi iedi di V. A. I. e R. « Abbiamo notizie di Costantinopoli del 7. Elle 





lr Boemia, Mo- | 
























gli è tanto eguale nel: | bera, anche asciutta, per cui si presrriveva di conser. valga un fradicio lupino ; ansi sono puerili e indegne | no scoprendo, 0 se più wi piace creando, 
tictiarlo, facendogli così | vario nel petrolio, o in camelli di vero coi due cspi di on secolo, che si appella sapiente, e balbetta chi- | nuovi alcoli. Il primo per ottenere il quo, atta, un 
perdere quell'altro vanto di non poter essere offeso | chiusi sl calor_ della lampada. Da comprenderete mica e mineralogia insieme col babbo e col dindi, | componto di iodio © di bromo, analogo al liquore degli 
Fi nessun corpo della natura, e non lueclrsi pulire | che il manganese a null'altro poteva servir» che a | Imperciocchè temere l'areenico per ciò solo che ve ne Olandesi, con acetato d' argento, il quale forima con 
the dalla propria polvere, ch'è quanto a dire da sè | curiesità o sd istruzione scientifica : ridotto col pro: fu rilevata l'esistenza carebbe: quanto il credere che quello un iocuro od na bromuro d'srgento ed un 


mante. Anzi il boro cristalli 


APPENDICE. la durezza, che giunge a 























Rivista scientifi medesimo. fimo del Branner con è lung. del rendere quelche ! scoprire fosse cresre. Na, miei lettori ; il chimico non | acesato organico, che poi saponificato colla po'assa da 
xl “Anche {l lito fa meglio fatto conoscere dal Trocat, | utile servigio nell’ art. | ere, mon aceresce; Il chimico svela ciò che è e ate | sceato di potasa e il suono alcooì. Questo è scolo 
de come il tuogsteno dal Riche. Il primo, ridotto a pu Nè meno importaoti studii furono eseguiti ulti Lascosto ; l'arsenico, che v'è oggi ia quell'acqus, | rito, vischioso; bolle fra i 70 ei74 gradi renumuria- 


è meno cla | mamente sul fosforo. Voi dovete sapere che alcuni ' ci fa feri, l'altro anno, il eeco'o seerso, e ionanzi | ni, evaporandusi senta decomporsi, ed arde cun Gamma 
di molti giornali, esposto | ftt scientific, razsolati qua | temperatura della fusione, e fogginto a verga mantiere | corpi semplici, nen perch si combinino xd alii core | degli aovi più che alle, e tutti bebbero di quelle ac | simile a quella dell'alcool del vino, Però nel formare 
el frasi altrui, e non di rado perda cogli er- | Ja sua lucentesza metllica ia piena aria ; le proprietà | pi, ma solo per mutata disposizione delle loro unole- | que, e nessuno n'ebbe danno, ma trovò in esse tate | gii eteri esso prende due atomi d'ecido, a differensa 
rori, l'opera mia sarebbe tornata più facile, e più sne, e quelle delle molte sue chimiche combinazioni, | cole prendono differenti forme, e manifestano proprietà | ela ione da stupire i medici di tutte le | dell'altro, che ne piglia uno, e della glirerina, che si 
ga tnesse avrei potuto raccogliere ed offeriri lo allontanano dal inetalli alealioi, il potassio ed il | affatto nuove. Di questi di siati molecolari, che ' età, 1 quali arzi, primo che la chimica favellanse, unisce a tre. Compie dunque la serie degli alcooli, 





8e nelle passate riviste io avessi, com'è costume | resse, non è tocco dall’ ossigeno secco 













non sempre squisiù de' m'el varil lettori: mio, più | sodio, cui appirterrebbe, e io avvicinano iavece al ma- | con termine chimico si dicono alfotropici, ce ne dà | veno rttribulela ad un quid divinmm. Ora questa cosa che per Jo iniwuzi pareva in Le. Il secondo, che 
che a narrare i nuovi fatti, intesi a collegarli con quelli | gnesio, che è elcalino-terroso. Il seconde, cui lo sfre- | esempio recente il fosforo, il quale, restando pur sem- | divina, questa arcana potenza curatrice, che tutti nota- | gli scopritori iatitolerono alcool fu ottenuto dal 





la luce sola- | rono nel ferro delle acque marziali in confronto a propilene ivdsio cull' vesalato d'argeato 0 è volati» 
re, di bianco | quello preparato dai chimici e chiuso ne' loro a'berel- | le, come l' elcoole ordinario; ba il piedesimo odure, 
Îi, era probaLi'mente dovota a quelle milionesime por- | ms bracie con femma più bella e più intensa. Fd 








prima conosciuti, piglindo parti o de essi di favellare | gamento impartisce una bella lucentezza metallica, è plice, può, per una particolsre sri ne d 
dot ‘@ parecchie altre cose utili e delle a sapersi , | duro così che incide il vetro, e si mantiene solido | re e d'una determinata quantità di ci 

Ù 4 chi non segue attentamente l’attuale mera- | anche io un fuoco tanto lardo da rammollire e | volgersi in rosso e tele lurgamente serbsrsi. Que 
viglioso progresso poco, o quel ch' è peggio, mal no- »rmare Il erogivo!o, che lo contiene. Il Riche non | fatto non pare a prima gionta di grande valore, ma zionce'le d' arsenico, che oggi, come oggetto di pubblico | alira importante sintesi cperò il sigoor Wiivtz: egli 
to. Perciò m' accade non di rado che molta materia | ottenne di fonderlo che ricorrendo al ben l'aequista qualora si sappia che il f agomento, sono venute a soetituire la “oda della cometa. | ottenne la glicerina artifiziale con lungo e dillcato 
mi resti lungo tempo fra le mani, senza che mai quel- | Desprete composta di 600 elementi. conservata la pronta iufiammabili‘è, perde Ma dunque se avete bevuto di quell’ scque a chiusi occhi ; processo, che io vi risparmio, perchè troppo irto di 
ili è poco durevoli costruzioni, che mi piacque | tissima temperatura non l' ossida, nè più 1a venefca sull’ aomo e sugli animali Ora se consi- | e vi baunu giovato, perchè ad occhi aperti vi serauno y vari vocaboli e di più dure formula. stechiometriche, 
riviste mensili, mi porgauo addente!lato, cui | bollente o l' serata o l'alcalina ; e nel cloro secco non | derate Il grande uso, che se ne fa oggici ne' zolfanel- | nocive? Verreste che l'ignoranza fosse più bevefica | ma che non posso a menc Gi non lodare, s‘ccome 
e m'è d'uopo, per non delraudarvi di essa, | brucia, se non è riscaldato a 300 gradi. È poi singo- | li; e il pericolo di lasciare nel'e rosni di tutti una | della sapienza, e nen più credere perc q che ci dede, fuori d'ogni influenza une 
dure ‘eta che questo corpo, cui attribulvasi uns den- | sostanza così del:tcri, e vi ricorde le tragiche mort, | Quenta sorchle una scena fo i prodotti organici più difusi nel regno vegetabile 

Dirò dunque che molti e gravi lavori dobbiamo | sità di 17, d, cioè la maggiore dopo quella del plat | di cui per insvvertenza o mnlvagità esa divenne mi- | pa che lo vi consiglio, per d’ - | ed animate. i 

anche guest’ anno alla chimice, e non solo all' organi. | no, dell'oro e di qualche altro rarissimo metallo, nistra, io spero che ammirerete una accperta, che im- | larvi in pace quell’ arque, lanciando la cura ni chimici Anche un nostro chimico, il Chivzes, compose 
sa, sempre feconda di riuovi trovati, ma all’ inorgani- | siasi trovata dal Riche che di 43, 5, cioè pre pedisee gravi danni e toglie le srma sl delit- dare la caccia ai loro invisibili atomi, e di beccersi | artificialmente l' essevza di cannelia, trattando coll'aci- 


uosi essurito Mid mercurio. ll suo stesso eloraro non | to. E già il Governo francese, largo rimoveratore d' | il cervello a pe do eluridrico n miscoglio di icido scetico e di olio 
Leo pit statici rel saetta Ila chimica crgenica e celle | essenzisle. di mandorle . Ed ecco che l'arte è 























































invece 















il'auo compito. 1 lavori del Saiot-Clairo Deville 40pra | era a’ chimici meglio noto. Essi così chimavano un | ogni utlle invenzione ed applicazione, decretava non ha Io vi parlerò x le 

l'alluminio” e le strane proprietà di quel corpo ridot- | corpo di colore rutilante , il quale è invece on ossi- | g ori en ricco premio al proprietario d'una officina | gloriose sue sintesi. Quelle sì, vedete, che sono vere | giunta per tai modo a comporre ciò che la natura ha 
to a purezza invogliarono le menti a ritentare l' anali- | elororo : il vero cloruro ha il color dell’ acciaio. tlennese, che senta frammettere iodogli approfiitare | creszioni, e rivelano ls grande potenza dell'umano in- | di più sxave ed etereo, ciò che sembrava suo dono e 
si ei molti metalli, che, credendo nei di conoscere, non Te il'ugeganese, quel metallo seoperto de Schee- | dll'insigne scoperta, e fabbricava solfaneli col fost: | telletto! Pochi aterci, e sempre 1 medesimi, ma varie: (sto pristegi l'aroma, riparando così a quella ingiu- 





mente combinati fra ‘oro, costituiscono quelle sostanze, | sta predilezione, per cui qualche paese va fornito de' 
un poco | le quali perchè particolarmente corformate, o prodotte | più presiosi prodotti, qualche altro povero e diseredato. 
i, si dicono organiche. Ebbene, i chi- | D'ora innanzi voi avrete a'intorno la fragranza della 












are, 0 studiaramo so'o ne' secou- | le e da Cabn sullo scorcio del passato secolo, che 
meno usitati composti. Ora non è | trovasi in considerevole copia entro a grande numero 
‘enuto così spoglio di carbo- 


curavemo più di at 
darii è poco noti 
4 dire quali inaspettate scoperte uscissero de tale ri: | di minerali, erasi forse 





















cerca! Il di PEA N aliio, stadiati del | nio e di ferco che se ne potessero descrivere le pro- tali Cul P analisi rivera la quà e la quantità di | cannella, come se alle porte della vosta citi stessero 
ML oa Glabeo Derille, son solo si trova | pie senza teme d' frane Il Brupcer vi risponde quei comi sten in cauduo corpo, li pendono | poni buche del Ceyn (1) 

fa i, ma si "ch'egli estrsera con nuovo procedi- dove megilo loro taleots, e cembinandoli fra loro, 6 | (Sn 7 dei 
rono ben differenti da quelli prima conosciu gi | che vo; quello, chi egli entre pro: See essi qua del sisi casale | nno A. Beati, medico. 





nese per opera del sodio 
unto differenti da quel 





appalesarono ad essì sotto tre distinte forme, per di- | mento raro di ua 


versa disposizione delle loro molecole, o come si di- | etetallico, ha già proprietà ome tile rit'ovamento null’ pe ch .- l l'una in altra sostanza, e treggoro un prodotto nata | —_—_————_————_——————- 


He» ® leuoplci, sb { le descritte ne più recenti tra:tati di chimics. Il suo ' ma di un fitto omai notissima, e di nessun valore per | rele dond» meno si sarebbe creduto. Vi dissi già co- 
wiglianti a que' del carbonio. Infatti dpi Giur $ simile eten tel ferraecio 3 è fragile e pur ' le terapeutiche applicazioni, che cisè tutte le acque | me il Bertbelot formasse l'alcosl cel gaz illuminante e 


î ce form» tut iii non solo intacca l'accisio, ma incide  ferroginose d'Europa e dell'Africa francese, e quiati | coll acqua: eggi lo sesso arienziato vi vaeforma l'o 
isso E Coen } ql egli Addo i ne, tengono selolta in sè qualche mi- | sido di carbonio, (quel fiaido seriiorme, che si svolge menti. Scopo precao di esso # 








i _(#) Poichè v'ho parlato a lungo di chimica godo anvun 
ciarvi un nuovo dl Tecnico, che si pubblica a Turivo 
da due illustri chin ci seo Shi € Guseppe Ce 






























1 bo ll slicio si ebbe © | il vetro, come il diamante. Capsce di grande forbitu- esiendio le it . Je sin 

Seo Alina iplendide gem- | ra metilico, non s'altra nell'aria umido, e sceldato nima particella. d'arenico. Quindi oggi mi guarierò | dal carbene, che arde ) in acido formi:o, che come il cazioni delle scienze Ssiche agli us 
ti e e erniate ballar, cal Fs | sopra lomine @ pietiso gl tinge; como P'sccile. B' | beso dal ‘riferelterne, 0 ml permetterò celo di divi | semo vi mascota esiste pelle formiche. Egli atene _ eve sso di narnia; che femano una dele mato 
lore oggi è iniase» | notate che rel mangnuese, quale ce lo descrivono i | che certe titubazioni © certe mal confemie puore, con | Ul metamorfosi. determinando la combivazione dell | "flore cel sec Mostre, È Site Bri 





venute di sostan meno niaici, ‘era unta | aoltà per l'ossigeno che lo si | coi da qualibe tempo ne accogliete la medica preseri cnsido sovraccenonto e dell'acqua per opera del cal | Dome dci ine conti compiuto, e 1 sso tesi publio 
iquobi!i, ma cero dia CROCI che I ca | eragongro sì tali degli sali, e bastava l'alto ad | iv, © fue 1a segrota e genna vent debbo” | rico e in prensa GIL Pol Liu |A IEEE di'qel nato, ie pitone stender fee lat: 
Renlo nonsla, nd essere artstamente tramutate io dia- | a-pannarlo, e si cssidava prontissimamente all'aria li- i dienza non sono giustificate da una sola ragione, che D'altra parte il Wists e i sigoori Cahoura ed ' venire 
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sbbero otirsime e gravissime, se non fosse 

rmbbee uo cardo Osborne, è provano; la 
ogoi caso, la pressante opportunità di quell accorto. 

« Nella notte del 4 sì 5, fu teonio Gdo riglo 

abinetto sj sesso il nuovo granvisir, la doman- 
dali dl Tuouvenei (per l anouiiumento delle 
elezioni moldave), discussa nuovamente, venne Lia po 
URI 'od il 6, l' stmbanciatore di Franci si recò nt 
tano per le sos udiosa di congedo egli acconsep 
tuttovia a differire = al 
" proci E i ccordo dell’ Ioghilterra e delle 
Francia è sdemo oota a Costantinopoli; ed i prossimi 
dispaeri ci anunzierauno senza dubbio sl riore; 
mobo delle relazio.i diplomatiche ed il termine 
conflitto. » 

La Patrie notava anch'essa che, pel suo coo- 
senso n differir la partenza darti al sia lsig 

: uto ricevere a tempo 

Toner a clozioni fermate. ad Osborne, e ope- 
la Corrispondenza 
pres: 
lo celle Recentissime d' 














5et8” 1) Jourmal des Débats , dichiarando che le 
spiegazioni di lord Palmerstoo sogli affari di Co- 
santinopoli niente lasciano desiderare, quanto al 
puoto essenziale , poichè da esse risulta esser la 
Frneia e l'Ioghilterra andate d'accordo sulla s0- 
la questione in eui preseotemeote dissentissero , 
vale a dire la risoluzione da prendersi circa le 
elezioni della Moldavia, soggiugueva di non poter 








ae ti danabisni, che le 
to del riordinamento dei Principa' aggrega 








essere ed ail 
riguardo ai diriui della Potenza, che ha su esse 0 


premazia. 


——___ 
Cose delle Indie. 

| giornali inglesi aggiuogono alcuni partico- 
lari allé polizie delle Indie, già pobblicate; ma il 
fatto capitale, che domina tutti gli altri, continua 
ad essere la resisteoza di Dehli. x 

Il Morning Chronicle aoqunzia che il primo 

convoglio delle truppe, da priocipio destinate per 
la Cine, giuose a Calcutta il 2 luglio; e crede 
ch'ei sara stato seoza indugio avviato su Debli. 
Aggiuguendo alcuce troppe, sbarcale da Ceylao, 
ill geverale Baroard, che assedia la piazza, si tro- 
vera alla testa d'una forza di circa 10,000 uo- 
mini. 
Il Morning Post pubblica un articolo, il cui 
scopo evideate è di rinfrancare gii acimi, mail 
ale couliene io pari tempo la confessione che 
Dehli potrebbe ancora teper fermo per luogo 
tempo. 

Ecco, del resto, le osserv 
des Débats su'ragguagli de’ giornai 
riguardo alle cose indiane : 

« Tutta l'importanza delle notizie, recate dalla va 
ligia delle logie, si riduce a'due futti,che giò abbiamo 
notati: la resistenza prolungata di I)ehli, che continui 
va iì 27 giugno; ed i progressi del' iosurrezione nel 





ji del Journal 
inglesi, 























dare se non lieve importanza al prodente riser- 
bo, usato dal primo ministro in ordine alla parte, 
rappresentata dali’ ambasciatore d'laghilterra ne- 
gti emergenti, d'onde sorse il conflitto. Tele ri- 
serbo, diceva il Journal des Debats, era naturale © 
comandato dal bisogno di palliare una 

delicata e d’adoperar con riguardo verso lord 
Straiford di Redehife. Lord Palmerston spiegò il 
rifiuto, dato dalla Porta, d'accopsentire alla do- 
manda di quattro fra le Potenze, dicendo ch'essa 
pomsada avrebbe dovuto esser fatta a nome di 
tutte le sei, che trattavan la cosa in comune ; ma 
ei riconobbe che « v'erano incontrastabilmente 
« ragioni apparenti di credere all’irregolarità 
« delle elezioni moldave, berchè tal irregolarità 
« non fosse provata »; e si fondò sull’ opinion ge- 
nerale per dichiarare che, neli'utile stesso della 
Porta, quelle elezioni devevano essere annullate e 
rifatte. 

Il Journal des Debats molto si compiaceva di 
queste, eh'ci chiamava ccneessioni e confessioni di 
ord Palmeriton, e credeva dover. aggiuogne- 
re al;uante parole sulla distinzione, che quel mi- 
nistro ebbe cura di fare fra la questione delle ele- 
zioni e quella dell Principati : « Tal 
istinzione, ei diceva, era giusta e naturale, ma 
inutile. Ad onta del legame, che corre fra la 
questione, relativa all'unione de’ Principati, e 
la questione, che provocò la peripezia altuale, 
è evidente che non si può coufonderla luna 
coll'altra. La sola questione, pendente a Co- 
stanlinopoli, e stata decisa tra la Francia e 
l'Inghilterra, era se le elezioni della Moldavia 
avessero ad essere mantenute o annullate. La 
questione, relativa ali’ unione de’ Prineipati, è 
« riservata: essì non è di presente agitata; sarà 
« intavolata a tempo e luogo, e risoluta nella 
« forma e secondo le regole stabilite dal trattato 
« di Parigi. » S'è già veduto nel Bullettino di 
lunedì che una simile dichiarazione era stata pur 
fatta della semi-affiziale Patrie; ed essa corsuona 
perfettamente con quanto ne dice la Corrispon- 
densa qualriaca litografata: onde lo stato delle 
cose è ormai appieno chiarito. 

Gli Stati proviociali dell’ Ho!stein dovevano 
adunarsi il 45 per deliberare sulle questioni, che 
concernono la Costituzione del Ducato; ma il t*- 
legraio non ci fe’ ancora conoscere se l' adunanza 
sia veramente seguita. È noto, dice a questo pro- 
posito la Patrie, che il Re di Danimarca non ere- 
dette dover convocare altresi gli Stati del Ducato 














































netto di Berlino. 





Ecco l' arlicolo della Corrispondenza au- 
striaca litografula, relativo all'emergenza diplo- 
matica di Costantinopoli, sopracrenasto nel Bul- 

ftino : 


Confermiamo con grande sodistazione andor in- 
contro a scioglimento, desid tutte le porti, in 
seguito alla visita fatta dall'Imperatore dei Francesi 
a 8. M. britanoica in Osborne, la complicazione, sor- 
ta di recente a Costantinopoli, e che avea condotto fino 
alla interruzione delle relazioni diplomatiche fra la 
Porta e parsech'e Potenze europe 

















rancene , nulla base 
idità delle elezioni 
fatte in Moldavi», domandato alla Porta che quelle e- 
lezioni venissero rinnovate , ed avere i rappresentanti 
prussiano, russo e sardo sostenuto quella domanda. 

A quella domanda, unilateralmente fatta senza che 
vi partecipassero Joghilt la 
non poteva aderire, malgrado il più vivo desiderio di 
sodistare cia. Tanto meno i rappresentanti 
dell'Austria e dell' Toghilterra potevano # ciò consi. 
glisr la Porta, ed eseludersi così dal regolare un srgo- 

, che le disposizioni soleoni di un trattato hanno 
ed accordo generale. 

Lo scambio di pensieri, fattosi fra' Governi fran- 
cese ed inglese, ha ora appianato la differenze. Ote- 
muto Il convincimento che na eravi differenza di e- 
pinioni, in quanto a quistioni di principio, la discordia, 
sorta a Costantinopoli su semplici punti incidentali, 
non potea aver più se noD importanza subordinata, 
potes trovar facilmente soluzione, dal momento in eri 
8. M. l'Imperatore dei Francesi si rivolse all’ Aus'-ia 
ed all’ Ioghilterra, invi‘andole a ponderare a Costanti» 
nopoli io stato della quistione. Se ambedue queste 
Potense non poterono finora se non approvare che la 
avesse declinato una domanda, fattale sensa la 
loro cooperazione, dovettero ora riperre alto pregio 
nell'incontrare i desiderii della Francia, giacchè ten- 
devano a ripristinare il buon secordo sol terreno del- 
la capitale della Turchia. 

In qua Porta, e la sua dignità ed i suoi 
interessi le permettono di accordare all' unanimità di 
tutte le Potenze, quello che, nella coscienza della sua 
posizione, come soscrittrice anch' esss del trattato di 
Parigi, credette di non poter concedere ad alcune sol- 
tanto. 

Guidati da queste considerazioni, i Gabinetii d 
Austris e d'Inghilterra consigliarono ora eglino stessi 
alla Porta di rivedere le liste el e d'intrapreo= 
dere nuove elezioni in Moldavia; e si può attendersi 
che il Governo del Sultano, ponderando la. quistione, 
avrà riguardo ai desiderli espressigli d' accordo dai suoi 
alleati. 

Rallegrandoci sinceramente della piega, che ha 
preso la coss, sbbismo fondata speransa che l' assun- 



















































e il Morning Post è costretto a rico- 
tesso , la condizion generale delle cose 
saga della valigia prece- 
luglio ; è certo ch' ella 










al morimento. Il generale Bin 
posizione, che cccupa ionanzi a Debli, ed egli attende 








per attaccare la piorza i riolersi, che sono in via per 
raggiugnerlo. Il primo convoglio delle troppe, srtate 
dalla Cin», era giuoto il 2 luglio a Calcutta. La bat- 
taglia, dota del generale Courtiand «' ribelli, che furo- 
no sconfiii in due scentri, pe' quali perdettero 200 
‘uomini, avvenne durante la marcia, ch'egli faceva sopra 
Debli per cocgiuogersi col generale Baroard. Il gene- 
rale Courtland è un uffsiale tedesco di gran merito, 
che fa anteriormente al servigio di Runij-tSiog. Gl'in- 
Debli, erao ingombrati da’ lor fer 
ma riceverano anch' es- 















Debli? II 19 Post, che fa la doman 
da, nen ardisce rispondervi affermativamente, ed espri» 
me a questo proposito dubbi, che ci sembrano appieno 
giustificati. » 

La Patrie pubblica, dal canto suo, un suo 
carteggio particolare da Calcutta, in data del 4 
luglio, dal quale togliamo i seguenti passi 
‘parge la voce che il sedicente Re di Del 
(il Principe indigeno, che gl' insorii posero all 
testa ) sia stato trocidato cd imprigionato ; altri 
ch' ei sissi ucciso: ms mi pare che, se queste voci 
fosser fondate, il Governo sì sarebbe affrettato di con- 
fermarle. Quanto ell'iosurrezione, ella si è propagata 
nel!s Provincia del Bengala 

« Abbismo saputo che la gusrnigiore indigena di 
Fizabad, il 48° ed il 69° reggimenti di fanteria, il 
9° di cavalleria regolare, ed alcuni altri, sono insorti. 
Io certi punti, per esempio ad Azimogor e Daniiling, 
le truppe trucidarono alcuri fra’ loro uffizisli; ma 
Pimbad, per lo contrario, essi rimandsrono ì loro capi 
sani e salvi, colle lor mogli ed i figli. 

« Le ultime notizie, che il Governo ri 
, Benarea, Nogpore, Luchoow ed 
l’issurrezione, son favorevoli; vale a di- 
re che i soldati insorti si dispersero e che la popola- 
zione non pre:e porte sl movimento; ma gl' loglesi 
furon costretti a. prendere 
e avviano da quella parte tutti 
mettere insieme. Finora, la popolazione non si levò it 
nessun punto del territorio; ma i seldati insorti si spar- 
sero per tutto il psese, e commestono orridi eccessi. 
Dicesi altresì che prociami del Re di Debli, 1 quali 
incitano i popoli a iasorgere, siano distribuiti a migliaia. 

« Il generale sir H. Somerset fu nominato co- 
mandonte supremo di tutto l'esercito inglese nell'Io- 

ie, in sostituzione del generale Auson, defunto. Sir | 
P. Grant, un uffiziale della Compagnia , ch'era stato 
nominato comand»nte interinale, 
comandare quel che rimane dell' eserei 
indigeni ed europei. » 

Or ecco le notizie, che avevano per via le- 
legrafica i giornali di Parigi, ricevuti ieri : 

« Mursigiia 13 agosto. 
«1 dispacci di Calcutta, in data del 3 loglio, 
unzisno che la voce della presa e della distruzione 
di Dehli ricominciava a girare; si diceva che i tre 
quarti degl'insorti stati fossero trucidati. Questa noti- 
sia, riprodotta da lettere ci commerelo, è falsa. Infor- 
mazioni sicure attestano ehe Debli resiste, che si fan- 
no frequenti sortite, e che | ribelli mostrano un co- 
raggio disperato. 
commercio è inceppato ; s' aspetta la piena 
de fiumi. 1 soccheri mancuso, ed il pretso loro a 
sorbitante. Gl'iadachi son rari. La mpggior parte delle 
piantagioni d'indaco furono ssccheggiate e devastate; | 
negozii son più dificili, ed i banchieri rifiutano pre- 
atiti su merci. Nondimeno, la carta della Compagnia, 
che perdeva un quarto del suo valore, risale di pres» 
zo. I risi contano assai, come in tempo di carestia. Il 
governator generale dovette pui 


























































































getto d' approfittare degl 
ranno pe' fiumi. 

« Da per tutto i prigionieri sono sterminati. A 
Madras, l'AA loglio, la tranquillità era perfetta. » 

Il dispaccio, che l’ Express annuozia esser? 
stato ricevuto al Ministero degli affari esteroi ® 
Londra, e di cai f«mmo cenno nel Bullettino d' 
ieri, è del tenore seguente : 

« Alessandria 7 agosto. 

« Dicesi che ln nostra forza dinanri a Debli si 
compooga di 7 in 8000 Europei e di DO) indigeni. 
La parte indigena di quella forza è d'una fedeltà pro- 
vata. Calcutta è squilla, ed ì banchieri indige- 
ni ripiglian fiducia. I giornali dicono che abbismo già 
avuto le peggiori notizie : non c' è più reggimenti, che 














CoOmmuSsionE CENTRALE SU MONUMENTI IN Viu. 
Estratto di protocollo della seduta, tenuta in 


Viene 





ni Le 

Tutte le Autorità dello Stato e della città vi 
5 rappresentate, e brillanti abbiglinmenti femminili 
Completarano, cole sfursose divise militari, ono aplendi 














TL R. Commissione centrale inviategli, ed esprime il 
selo per fare partecipare il clero della sua diversi 
l attività letteraria della Commissione. 

Il rev. principe Arcivescovo di Olmbs ringrazia 
parimenti per le pubblicazioni della Commissione per- 
Venutegli, e la informa d'avere ordinato al suo clero 
iocesano di essere d'aiuto si conservatori nelle loro 
iovestigazioni. 

I piani dettagliati della chiesa di Sen Leonardo 
preno Kundt, nella valle del Basso Reno, presentati 
All LR diretiore proviucia'e delle costruzioni da Leo 
nardo Liebener, vennero accompegnati all'I. R. Mini- 
,ro del culto e deil'istroziove, ore si tratta già del 
ristauro di quella chiesa. 

Il rer. Vescovo di Disk: er, 
riferisce che, dietro intensa fartogli dall' I. R. Commis 


























sione centrale, ha emansto un appello al suo clero | verse tratto entro la vasta su crbita 


Mantova AT agosto. 

Il signor ingegnere cav. Suzzi 
imperiale vega Contabilità centrale, avendo ossequisto 
a 8, M. l'Imperatore di tutte le Russie una copia del 
sno dito Trattato i, 
Priora ln eegoo d' aggradimento dall'altefata 8. 
M. il regalo di un magnifico anello di brillanti, che 
circondano ua superbo rubino. Godiamo di 
stiozione, che onora un nostro bell’ ingegno mantovano. 

(G.di Moni.) 
neowo p'iuunia. — Trieste 18 agosto. 

Sua Maestà l' Imperatore Napoteone III, con So- 
vrano decreto del 1° corrente, si è degnato di vomi- 
nare a cavaliere dell’ Ordine della Legion d'onore il 
sig. di Pianelli, imperiale console di Francis in Trieste. 

(0. T.) 











mroLo. 


Un corrispondente da Rovereto dell' Osservatore | rà 


Triestino, nerrandogli il furto dell' aggressione della di- 
ligenza, da noi riferito ier l' altro, soggiunge : 

«I viaggiatori, del resto, farono trattati con modi 
umani ed sbgi crrtesi ; ed uns givvine sigrora dovet- 
te godersi la compagnia del più gentile forse dei ma- 
nadieri, che, mentre gli altri fongerano l' uÎicio loro, 
confortarala a non temere e ls eccitava a passeggia: 
Ma ressuna meraviglia in tutto ciò, giaochè sarebi 
bene stranissima com se il pregresso universale non 
anco i ladri di 











onde esso abbia a dirsi premura di notificare le ©© | sirads. Il denaro derubato viere fatto «scendere ad un 






bia da adoperarsi, coll' is 


impedire POMSÌ | sio di pochi mesi 


bilmente i danol volontari ai morumenti del tempo pas- | contro ‘"arrozze erariali, e quasi all'ora e sol punto | 


che, nello spa- 
lla stessa strade, 





gato posti sotto la sus sorveglianse, per destare il sep: del. 


timento dell’ srte nella popolazione. 

Avendo ricerote le vedute fctografiche dell’ inte 
ressante chiesa conventuale di Korte d'Argis in Va: 
lacchis, per bontà di $. E. il Governatore della Voir 
dion e del B.uato, tene: rescialio conte di Corc- 














STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 44 agosto. 
** Il 47 agosto è il giorno definitivamente sta- 


pini, la Commissione centrale pensò a venire in pos- | bilito per la prrienza de! Sommo Pontefice da Bolo- 


sesso della pianta e degli altri dettagli architettonici 
di quella chiesa, al quale ucpo iaviò nel Inogo il con- 
servatore di Hermannstadt. 


Il conservatore L. Reissenberg riferisce il 800 | no 48 si recherà 
ritorno da Kurte d'Argis, la cordiale accoglieora, fatta | inchè alle 6 pomeri 


gos. (Y. sotto.) 
La prima fermata, lasciata Bolog, 
Gerini, ove pranzerà e pusserà la notte. Il 
atolio», ora Villa Guieci 
ne dello stesso giorno farà il 















ad esso ed al suo compagoo, l'ingegnere assistente M. | suo ingresso a Firenze. In questa gentile e monumen- 
Seyfried da quel Vescoro, e il successo del viaggio | tale città, : Santo Padre si trattiene cioque giorni, 


intra 





preso. Esso presenta in pari tempo una completa | cioà dal 19 al 23, all«egiando al Palazzo Pit. Il 24 


descrizione di quella chiesa conventuale, accompegnata | da Firenze passerà a Pisa, ed il 26 da Pisa a Luc- 


da disegni e vedute. 


L'assemble», prendendo cognizione di questo Fap- | no soltu 


porto preliminare del conservatore, conclude in pari 
di pregare Sua Serenità il Governatore della 








di Kurte d' Argis per la cordiale 
inviato dell'IR. Commissione 















Oedenburg e 


Oedenburg, Francesco Siorne, gli offerse perchè ne | che a Montefisscone, ove farà una fermata di due ore. | 


L' atto, io cui si tratta della demol 
porta della città a Tabor, proposta dall 





luogotenenziale di Praga, viene trasmesso pel su» voto | gi 
e parere al membro della Commissione L R. consiglie- | Banca e dell 





re ministeriale, bar. di Mayern. 

Il membro della Commissione, der Noll, 
dà relazione di un progetto, esisten'e presso l'L R. 
Ministero del culto e dell'istruzione, per parecchi ri- 








stauri alla chiesa cattedrale di Sebenico, e dichiara di | buirsi 
convenire nel modo d'esecazione delle costrazioni pro- | querta 


gettate a quella cattedrale. 


moi 
nia, principe Schwsrgenberg, perchè riograzii | rito al 


i di quattro colvone monumentali, che si trova- | di settembre, 
intorni che il possidente di c3se | il giorno 2, e il 3 portirà per Viterbo, passando 2o- | Maris, terzogenito di S. A. R. il Dura Massimi» 


ea. To quest altima città i! soggiorno sarà di un gior. 
per cui il 26 partirà per recarsi a Pon- 
tedera e iodi a Volterra. In Volterra Pio IX ha di- 
da giorinetto, come collegia'e ; e perciò hs ade- 
invito di visitare anche questa città, da cui 
prrtirà il 28 per recarsi a Sien rimarrà i gior 
ni 29 e 30. Da Siena partirà il 31, recandosi a 
pranzo a S. Quirico e alla sera a Città della Pieve, 
posta nello Stato poni ai confiui. Mi 4° 
cherassi 





























la festa di S. Rosa, pro- 






fanno grandi apparecchi di feste ‘ 

A Ponte Molle, celebre per la battaglia da 
Costantino data a Massenzio, viene innsltsto un arco 
fo a spese dei mercanti di Campagna, della 
Camera di commercio. Il Municipio fa 
anch'egli i suoî apperecchi: per coi ma'e informato 
si è il corrispondente romano dell’ Unione di Torino, 
dicendo che per la clague da fsrsi al ritorno del 
Pontefice, sono stati stabiliti 7000 seudi da distri- 
ragione di un paolo pr persona. E non è 
sola falsità del corrispondente deli’ Unione. 
ice che il generale Goyon, comandante la guar- 












Egli 


Così pure riferiscono | membri della Commissio- | nigione francese, visitando N Collegio dei cadetti, ha 


ne, Cristisno Ruben, direttore dell Accademia, e Van 
det Null, professore, sui ristauri dell'altare e coro della 
chiesa parrocchiale di 8. Volfango, nell'Anstris sope- 
riore, per col ll. R. Ministero del culto e dell'istra- 
zione chiese il parere della Commissione centrale. La 
Commissione centrale conviene ad unanimità nelle opi- 
nioni espresse, e nelle proposte fatte dal due membri 
della Commissione nel loro rapporto, e risolve di tras- 
mettere all'L R. Ministero del colto e deli’ istruzione, 
per l'uso ulteriore, il parere così risultato. 
——_— 

L'opuscolo pel mese d'agosto delle Comunica» 
zioni dell I. R. Commissione centrale per l' esplora» 
sione e manutenzione dei monumenti reca le seguen- 
ti composisioni: /ntorno a wn dipinto scoperto sopr' 
una parete in Verona, di R. di Eitelberg; La Coro- 
na ungherese, di P. Bock ; Le chiuse di difesa in Tran- 
silvania, di Federico Muller ; finslmeote, Le pubblica 
zioni di periodici ungheresi. All' opuscolo vanno valti 
ona tavola, rappresentante la porta d'ingresso del duo- 
mo di 8. Elissbetta in Kuscheu, sette intugli in le 
goo, indi vanie corrispondense ed annunzii letterari. 


























CRONACA DEL GIORNO. — 


IMPERO D' AUSTRIA. 








Fienna 49 agosto. 


È qui giunta il 46 S. A. R. la Dochessa di Par- 


mo, ed è andata ad alloggiare all'Albergo dell’ Impe- 
ratrice Elisabetta. (Oesterr. Zeit.) 


8. A. Lil Dora di Modena 
Praga, ed è andata ad slloggiare 





atovo Lomanno-raneto. — Verona 18 cgosto. 


Allo spuotar dell'alba d'oggi, lo 
glierie dal forte San Pietro annunzia 





nostro Sovrano. 


Alle ore 8 antimeridiane, le truppe della guarni- 
gione recavansi al Compo di Marte fuori di Porta Nuor®, 


ve celebravasi 





Alle ore 9, totte le Autorità politiche, amor! 


tive, giudiziarie e municipali convenivano alla cattedrale, 
ove celebravasi mesta solenne e cantavasi l'inno sm- 
brosiano, in riagraziamento all' Altissimo per la con- 





possano insorgere, tranne quelli di Bombay e Madras, 
di cui non si ha cagione di sospettare la fedeltà. » 
contiene alcuni partico 
lari soll ullimamente avvent- 

: ell’è sempre la stessa storia di saccheggi e 
di barbare stragi. 





—T—TrT . 





servazione Cei preziosi giorni della M. 8. 


La prelodsta E. S. il conte Gyulsi convitava a 
banchetto tutte le primarie Autorità, non che elti per. 


soniggi, ed a S. M. ed alla prosperità dell 





fort. 


giro da innomerevole 


popolo. 
Ed a straordinario spettacolo aprivasi pure il Tes- 





uffizio divino sotto splendido padiglione 

appositamente eretto, ed indi 8. "ui rr lire 
lai, generale dell'artiglieria, Comandante supremo delie 
IL RR. truppe d' Iulia, accompagonto da brillantissimo 
stato maggiore, passava in rivista le vittoriose schiere. 





pero lie 
tamente propinavasi, mentre le artiglierie tonavano da’ di 


“Alle sera, la città era nuovamente allietata dalle 
bande militari, non che della civica, scortate nel loro 


trovato che i poveri giorani non sspno niente, perchè 
in mano di maestri inesperti. Ma io posso assicurarvi 
che il generale n'è rimasto così sodisfatto, che ha 
fovitato alcuni cadetti, a scelta del direttore, ed i mae- 
atri, alla festa, ch'egli tiene domani 45 agosto , festa 
nazionsle per la Francia napeleonica 

Ieri l'altro è partito l' ambasciatore francese , il 
sig. conte di Reyaeval. Questa partenza sembra come 











Partito, 
a disdire l' Invito, Si dice che sia partito per le 
di Baden; ma la stagione essendo inoltrata, si ha mo- 
tivo di credere che tale partenza abbia altro scopo. (*) 

Il popolo, e specialmente gli artisti; accorrono o- 
gui giorno 
numento della Immacol 
mano si va scoprendo. GI 




















na. Essa è in bronso 
espressivo l'atteggiamen' 
armoniche. Poveri artisti ! sono messi in piasza e totti 





vogliono dire la propria opinione. La statua colossale del 
poli modellata dal Tenerani e fura in bronso a 

posta in Roma, e la stetna della Ma- 
donna, modellete dall'Obici e fusa in Roms, mostrano 
a chiunque l'immensa differenza e fra gli artisti e fra 
le fasioni : mostrano che a Monaco si fonde in bronzo 
com une perfezione straordinaria, e a Roma si fonde 
meno felicemente ; Il che si deve attribuire, come già 


Re di N 
Monsco , ora es 





vi diceva altra volta, all' avere incominciato ora. 
L'operazione 








per 
4 sig. Buner, che si trov 


Governo del Granducato di Baden a trattare colla Ban- 
ro delle arti- | tn Sede per un Concordato, di cui già erano incomin- 


città il foro: 
Sio giorso natuizio di 8. M. LR, A. F sogasislae | “4 eee cetra le rate, 


Soa Sentità ha destituito il sig. Chersoni, ammi 
nistratore governativo delle Valli di Comacchio, 
guito si ricorsi 





500,000 scudi. 


tera essere scelto migliore. 





gio romano, dirett 


l'abbia fornita dei mig'iori stromenti. 


fu nominato ambasciatore di Francia a 
{Nota della Comp. ) 















sea di Spagna per osservare il mo- 
Concezione, che a mano a 
ntelligenti faono grandi criti- 
che alla statua della. Vergine, che sormonta la Colon- 

ma non si trova proprio ed 
vi ha un lusso di pieghe poco 


ria per ritirare dalla circo» 
lazione l'ecceden'e del'a moneta di rame, fu per un 
momento, sospesa e pareva che non se ne facesse più 












ti ; ed in sua vece ka nomine 
to il sig. eavaliere Badivi, che finora era amministra» 

presso Ferrara, grande tenimento 
spettante all’ Ospitale di S. Spirito in Roma, che lo 
comperava, non sono molti anni, per la somma di 


La Società delle strade ferrate ha comperato la 
Villa Altieri fer la somma di 30,000 scudi, onde 
furvi la Stazione centrale di Roma : il luogo non po 


In Roma sie do poco, uella del Colle 
uiti, e quella del Csm 

doglio, sppartesente all'Univeraià. La prima fa pere 

temente le sue osservazioni, e i bollettini cel P. Sec- 

valente astronomo, lo dimostrano. La seconda non 

presenta mai un'osservazione, quantunque Sua Santità 


Se non ci fosse la rinomata Specola del Coll 
romano, gli atadii astronomici in nola nevi sel 
—iiiimiiniina 
È dencamgirii zi | sev() Stro tà. pe ia tlograia, che dl sig. di Ray 
‘ve drammatica fu preceduta dall' inno nazionale dell'Im- 


Alle troppo brevi settimane di gioia pei R, 
ai, lietissimi del grande onore di possedere il vr 
to Sovrano Pio IX felicemente regnante, seem || 
oggi, contra i voti, il dolore della partenza dell'inp, 
sto Pontefice e Padre. | 

Stamane, circa alle ore cinque, il Supremo 
ca ascoltava ln santa Messa nella pubblica chim ; 
S. Michele, coi tutta la pontificia Corte assiste 

Alle ore sei ed un quarto precise, Sua Su 
salita la propria cerrossa, benignamente o) atta 


Bologna AT agosto. f 








le, e fra quelli di uno scelto distaccamento d' Il} 
rallizie con fspiegato vessillo e di cui ls bande 
D 


tava coll' inno pontificio il Supremo Gerare 
pur benediceva al numeroso popolo che esi 

lo atiendera, e lunghesso le vie che percorrer dim 
sino alla berriera di S. Stefano ; presa la qui n 
' incammineva verso Pirenz», essendo sd sttenin 
Sunto Padre neiln vicina terra di Pianoro mona ru (| 
missario e pro-legato nostro , il senatore col Nu, 
pio di Bologna, e gli egregii componenti della pri, 
ciale Amministrzzione, per ivi rinnovare a 
tudine i devoti sensi di profonda ric. n scena 4, 
eluà di Bologna, eternamente. ricordivole del ira, 
onore ottenuto. 

La Santità Sua, giunta in suolo toscano, 
passandori la notte, alla Villa Geri 
domani verso la capitale del Gravi 

(Estr. della G. di Bol 

__ 
| Sabato Sua Santità accoglie 
sig. conte di Rayoeval, ambsacistore di Francis pron, 

la 8. Sede in Rome, che, di passaggio in Bologna j. 
ad un temporaneo congedo, volle rincorre; 
offisto ch' egli vi 

svensi 
Stato. Egosimente Sua Beatisudine accoglieva in ip 
cinle udienza S. E. il sig. conte Pallavicioo, minimi 
degli affari esteri del Ducato di Parma. (G. di Bu, 


î REGNO DI SARDEGNA. 

Torino AT agosto. Ì 
| 8. B.il doca di Grammont è stato nomicato in 
basciatore di S. M. l'Imperatore dei Francesi. pro 
la Santa Sede 

Mentre ci è grato poter dare l' sumunzio di qu 
sta promozione, adempiomo un dovere esprimento i 
| rioerescimento ehe la pyrsenso da Torino di quel é 








































stinto. diplomatico rarà per produrre. Il doca di Gr 
| mont ba sostenuto per oltre quattro anri la digni 
to straordinorio e ministro plenipotenziario di $ 
| M. 1° Imperatore dei Francesi presso la rontrs Con, 
e durante questo spazio di tempo, oltre ali’ aver po 
contribuito a cementre sempre più i vioceli dell ey. 
| diale amicizia che felicemente esiste tra i due Gov 
e le due nazioni, ha srputo accattivarsi coi modi if- 
bili e squis tamente cortesi, con la_ schietta ll, 
benevo'enza e la stima universale. 

8. E. il principe. di Latour-d' Auvergne tom 
inviato straordivario e ministro. plenipotenziario ti $ 
M. 'Imperat. re Napo'eore >HI presso le Cori di 7 
acana e di Parma, succede al duca di Grammoni te» 
soe fonzioni diplomatiche presso la nostra Corte. 




















(6. P) 
REGNO DELLE DUR SICILIR. 
La notizia, recata da parecchi giorvali, che il Prò 





cipe ereditario di 





li siasi fi Iinzsto alla Principen 


jene dalla Fr. Post-Zeitung dichimi 
( Mom. Tose.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze AT agosto. 
Un dispaccio telegrafico ci dà la consolante ne 














zia che la Santità di Nostro Signore Papa Pio | 
partiva di Bologoa alla volta di Tu ile ore 6 
| mattina. L' I te si moveva ad incontr 
Î illa di SE Gerini, menire sino: | 










. il gran Principe eredi! 
conlotti alle Filigee 





confine della Toscana, per 
to Viaggiatore. 


( Monit. Tor) 


IMPERO RUSSO 


Scrivono da Pietrobargo, in data del 2 com 
alla Nuova Gazzetta Prussiana : 

« Ben presto, la bella stagione se ne sri 
dinuovo, e di tutti i grandi progetti di strade fermi. 
di quella rete gigantesca, che doveva stendersi ne pi 
breve tempo possibile per tutta la Rassia, nov si v 
de nè sode se non poco. Neppur fu terminto d'a 
lora in poi quel ch' erasi cominciato soit il Gorerno 
anteriore. Tutti parlano di strade ferrate ; ogni pie, 

















città dimostra pro'issamente, con dati suristci, lt » 
cessità d'avere anch' essa sua strada ferrata « P° 
non rimanere esclusa dal movimento dei! » 





finora nulla fu, proprismente, f.tto, in confronto ri È 
scorsi e agli scritti generali sulle ferrovie. 

« Bensi lavorasi. slacremente. per congiungere VW 
savia a Pietroburgo ; ma, per tutte le altre linee, 
ora nello stadio dei disegoi, dei livellamenti e & 
misurazioni. Daoaro non manca , segnatimente dit 
le azioni delle ferrovie vengono accettate come tin 
ne pei contratti di somministrazione pel Governo, + 
Banca ha ridotto il suo interesse: per affari in ol 
azioni del Monte di prestito ; nè st hi pur difete 
articoli e di proposte, ma bensi del reale inisln: 
di tutte le linee divisate. 

« Dicesi che moltissime difficoltà procedestero 
parte dei milit:ri; ora però che i giornili inf 
francesi non si stancano di dimostrare che le 
ferrovie russe altro non sarebbero in reeltà che f° 




















meno ritenere che il Ministero della gueri 
trascurato questo importante oggetto delle sirade #7 


te, e aggiungerà una parola. decisiva per la We" 
atrozione. N.rrasi che tutte le Stazioni di prim 
se verrenno disposte fin dal principio della loro 1” 
zione per uns difesa foriificatorla, segnatamente 1 
saggi de' fiumi e in altri tratt rilevanti. È eridet* 
ciò mon potrà eseguirsi renza spese considerevil' 
speci la cooperazione delle Autorità mil” 
« Ma, ad ogni modo, qua'unque ne sin ln af" 

è un fatto reale che, prima di veder terminate 
stre ferrovie, dovremo aspettare molto più che 9" 
parisce dei discorsi generali. Certamenie, la nol, 
ta del Baltico sarà primo munita di macchioe i" 
che le nostre steppe di I»comotive, Il Grande | 
stantino sembra erser ritornato dal suo ulino " 
gio col convincimento che l'elice è una necessi 
la nostra flutta; e quindi furono già commer“ 
per 4 fregate, 2 corvette, 40 goletie e 4 ori 
rie. I vecchi legni a vela dovranno essere 19. 
fatto, e a questi si riferirà principalmente !!, 
ne divisata per la flotta, del pari che per l"") 
terrestre. Si dice che tanto questa volta quante". 
venire la flotta del Baldico non limiterà pù iL 
viaggi d'esercizio al mar Baltico, ma ne iu)" 

di più lontani, » (0I 
Farsavia 42 agosto. i 

1 seguenti rifoggiti polacchi, il primo & © 

trovavasi in Turchia e gli altri in French», 0" 
Licenza di ritornare pel Regno : F. Mikaleki, T..‘ 
sewski, F. Fallinaki, K. Labecki, L. K. Jess, 
Nowodworski, K. Micholowski, A. Grabianabi, 
wubki, A. Traciniki, K, Rokowski, J. Bekel* 
8.t-armond. 10! 














IMPERO OTTOMANO. n 
— Leggesi in un carteggio. del’ Qsservoto”t 
tino, io data di Prevesa 40 agosto: É 
« Abduramem pasciò, governatore d'Arts, © | 
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di al 
ch'egli vide 
Jalla moensa di 
in lapo 

pciuo, ministro 
(6. di Boy 


nunzio di que 
esprimendo il 


oca di Gram. 
[pi la digottà è 

siario di 8, 
nostra Corte, 
ali aver molto 
ncoli della cor. 
i due Governi 
coi modi fi 
ta lealtà, la 


rergne , finora 
naiario di 8, 
Cor di Te 
rammont. nelle 


consolante net: 
Papa Pio 1 fl 
ha alle ore 6 di 
ad incontrarlo 
Inentre sino & 
incipe eredi 
alle Filigare, 


[del 2: corrente 


ne sarà iu 
strade ferrate, 
nel più 
la, nov si ve 
lerminato d'a 
[tto il Governo 
5 ogni piccola 
stici, la ne 
ferrata «per 
a civiltà »; ma 
infronto ai di 
te. 
logiungere Var: 
[tre linee, si 
lamenti e delle 
lumente dacehè 
come causi 
ll Governo, e l 
fari in obbI 
pur difetto di 
Anisiomenta 





irregolari, ritornò dalla sua perlustrazione, fatta verso 
Radovisi , owe si diceva che il famigerato clefti Dimi- 
trecchi Scalzrjunni avesse usato del'e violenze e gras- 
sazioni nei dintorni di quel distretto. Altri pretendono 
che il clefti Dimitrecchi si trovi in Greris. 

< All'impiegato pelle guardie stradali ( Dervende- 
g0*) Demetrio Domssi è riuscito cogliere la banda del 
famigerato clefti Dova nel nostro distretto, e propria- 
mente nelle vicinanze del villaggio di Lozzo. Nello 
scontro, rimase ucciso uno dei più fedeli compagni del 
Dova, chismato Anastasio Spesi; la cui testa recisa fu 
portata qui, e, dopo essere stata riconosciuta, fu sepolta 
nella chiesa di S. Atanasio. 
« Dicesi che un reggimento di cavalleria ottomana 
sia abaresto a Volo, destinato a recarsi al confini greco- 


ottomani. » 
INGHILTERRA. 
{ Nostro carteggio privato.) 
Londra 44 agosto. 

le ore 5 del mattino, il Governo ricerà le 
prime informasioni telegrafiche dalle Indie, trasmesse 
dal sig. Kaven, viceconsole Inglese a Trieste. Benchè 
le notiste forsero ansai cattive, come avete visto prima 
di noi, ciò nullemeno i fondi rialzarono ; ed eggi, che 
abbismo nelle mani i giornali e le lettere portati dalla 
ligi», comanque i dettagli sieno ancora più attristan- 
ti, e che la notizia, data ieri da' dinpacci governativi, 
esser tranquillo Il Pescinver, trovisi p'enamente smen- 











eri, 














tita da' fatti, dacchè l' insurrezione scoppiò anco in | 


quella importante Provincia , i fondi pubblici menten- 
gonsì atabili. Lo stelciemo nazionale non si smentisce; 
fd «ggi gli stessi giornali d' opposizione domandaro che 
il Governo s! spleghi circa la pretesa richiesta di di 

naro, che sl vocifera sia per farsi alla n.zicne, affiochè 
per tempo si provveda a quanto occorre, e si decida 
2° non è più spediente consiglio lo imporre particolar. 
mente | mercanti e gli speculatori, le coi vite ed i coi 
beni sono maggiormente interessati nella soppressione 
delle ribellioni pelle Indie. Tenete per fermo che tut- 
Vi sucrifzil più duri verranno fatti di buon animo, 
purchè ci si risparmi l'umiliazione di pugnar col b 
HO del Fuancese, che detestiamo cordialmente, walgra- 

















do la venuta allesosa, di fresco ridipinta a nuoro, 


f.cciste vecchie ed affumicate. 
quistione, provocata delle elezioni moldave,: ri 
tornò pel limbo. Tutto finiva con delle censori, ai 
tempi di Masarioo : tutto finisce con delle conferenze, 
ai tempi nostri. Le elezioni verranno rifute, 
tato sarà lo stesso, ed ognuno rimarrà content 
tonde, se diamo retta alle spiegazioni diplom 

















che si ripetono nei circoli e nei clubs, su questa ma- | 





goa quistione eravi un malinteso generale : totte le 
Potense, segoatarie del trattato di Parigi, paresno in 
disaccordo, mentre, nel fondo, ognuno pensava nel mo- 
sesso. Perciò, incominciando dalla Potenza più 
le altre in tali fuccende, la Porta 
novelle elezioni; bensì 











non intendeaco mic 


Prussia e Sardegna alla coda, 
unitarii col provoca 


nepprr per ombi stare gli 
elezioni novelle, che le firme. fossero 
rispettate, in quanto all'unione rimettendosi all'atto 
del Congresso di Parigi, che nulla hs stipulato in pro 
posito. Finalmente, per completare questa seconda e- 
dizione della Jouruie des dupes li 
fetto negl' intendimenti del Gabinetto inglese di oppo' 
ai alla libera mapifestazione della. volontà dei pop 
moldavi e valacchi; e di tuti i 
Regina Vittoria, il solo lord premier comuticava 
lord Stratford di Redeliffe gli ordini, che rendeano co- 
testo plenipotenziario così. poco arrenderole. Tutti i 
groppi vengono al pettine, dice il proverbîo. Il petti 
ne, che strigò quei nodi, ch' ebbi l'ovor 

vi qui sopra sommariamente, si fu il Cersiglio straor- 
dinsrio dei ministri, ch'ebbe !uogo ieri l'altro in 
Downing Street, e nel quale sembra che rimanesse 
deciso che tutto era per lo meglio nel miglior dei 
mondi possibili. La massimi è d'un certo dottore, che 
nulla ha che fare con lord Palmerston ; lord 
premier, per questa vele, ne fece una nuova versione, 
ad edificazione dei suoi colleghi e delle Camere. 

In conclusione, Rescid_pascià tornerà ad essere 

visir per la ragione stessa, per la quale sembrava es- 
posto, e lord Stratford di Redcliffe verrà a Lon- 
prima assai della fine del mese, cicè fra una de- 
cina di giorni. Resta libero si giornalisti francesi, sui 
quali lord de Redeliffe, com' essi. dicono, fa l'effetto 
dell'acqua fresca sui cani idrofobi, il sostenere ch'egli 
sn richiamato perchè cadde in disgrazia, come è li- 
bero al Times, al Post, sì Globe, di ripetere che lord 
Straif.rd di Redeliffe è più in auge che mai, e viene 
a ricevere i ringraziamenti dovoti alla sua patriottica 
condotta. Il fatto si è che lord Stratford esercita sul- 
l'animo del lord premier per lo meno tanta influenza, 
quanta n' esercita l'Imperatore Napoleone ; e non mi 
maraviglierei punto, se le elezioni. novelle della Mol- 
daria prendessero una piegs, che non andasse al versi 
del lord premier, che egli, seguendo le ispirazioni 
della Egeria venutagli donde ci viene l'aurore, facesse 
eseguire una evoluzione novella alla propria politc 
Le Camere, in due giorni, hanno 































































































































elansole del bill relativo al divorzio. Lord John Man- 
ners riuscì a sconfiggere il troppo battagliero attor- 
ney general, sir Betbeli, rompendo una lancia in fa- 
vore dei diritti delle mogli per ottenere il divorzio 
dai loro mariti. Mercà l'emenda di lord Manners, 
omai approvata, dopo quatte' ore di discnasione, l'adul- 
terio del marito, quando accada nel domicilio comune, 
sarà motivo sufficiente per ottenere il divorzio, come 
lo stupro, i delitti contro matars, l'omicidio, ec. Tre 
ore furono spese a decidere se la bigamia è, 0 no, 
motivo sufficiente di divorzio ; e, nel corso della discus- 
sione, si udì esclamare un onorevole deputato, sir Den- 
ham Norreys, che vi potevano essere circostanze , in 
cui Un uomo commettesse stupro sensa nessun vizioso 
sentimento. Si uomini sim noi ! 
Trecento miglia di canspo elettrico vennero per- 

dute nel mare. A questa. perdita è da ascriversi la 
mancanza di notizie, che da lunedì in poi metteva jo 
agitazione la Compagnia del telegrafo, atazicnante solle 
sponde irlandesi. Uno ateamer reale, il Ciclope, venre 
iodato alla ricerca del groppo di bastimenti 
le ed egli riportò teri la trista novella. Que- 
avvenimento ritarda forse di parecchie settimane 
l'avviamento della corrispondenza elettrica. col Conti 




















vrichi 








non concludere nulla. I lordi si sono occupati del 
modo di sotterrare i morti, ed i Comuni hanno avoto 
grandi quistioni, ed anco personalità scerbissime, sulle 





nente americano, 
Ieri sera, sì die' per notisia sicura, al palezio di 
Westminster, che sabato oi I Parlemen= 









il primo, e probi 
pranzo parlamentare, giacchè si 
al prircipiore della’ sessione del 1888, egli darà la 
propria dimissione per motivi di selute. 
Il Parlamento autorizzò il Goverro a percepire 
ra per due anni i dazii fortissimi, che pesano sul 
lè, ed i quali, come vi sovverrete, 









Binetto toreo » quello inglese, vella quale si fa prote- 
tro loccopszione dell'inola di Perim. Oi 





be il possesso incontrastato di Perim dai 

| tempi di Solimano I io poi, il quale, nel 4535, 

| bii la prepria autorità su tutte le isole del Mar Rosso. 

1 capi delle coste di Barberia, i quali cedettero cotesta 

isola alla Cempagoia delle orientali, nen avevano 

diritto sleuno di far tale cessione ; e perciò la 

ta nel suo possesso 
La carta apegnuola è posta all'indice delte Borse 

di Londra e di Parigi, stante le innumerevoli falsi 

ni, che di essa hen lu go 

sig. Sumner, il celebre senatore di Waabing- 

ton, che le bastonate piena Assemblea 

famoso, dopo aver soggi in Francia ed in 


























ghilterra, sta per partire dell'%òtel Maurigy, in Regent. 
Street, ove ora risiede, per percorrere la Svirzera e 
r 





rossenianti mouesi. — Malta 29 luglio. 


11 regio vapore il Caradoe erasi recato dalla no- 
trola in Alssandria per attendervi l’arrivo di n] 





cuni ambasciat di Siam, che doveva recare in Mar- 
siglia, eseendo diretti. per Inghilterra. Ora la fregi 
regia a vite la Desperate è partita anche per lo stes- 
lì ambasciatori al loro imbar- 














so destino, per salutare 
co in Alessandria, e por 








‘An.basciata sia composta di cir- 
0 persone. Alle ulime date non era arrivata an- 
( Port. Malt.) 





e 
Domenica scorss, 26 corrente, poco prima del tra- 
monto, S. E. il nostro governatore, sir William Reid, 
insteme con ledi Reid e colle due sue figlie, ba la- 
acisto il palazzo, per imbsresrai su! Colombo, ch' era 
di psrterza per l'Ioghilterra. Il governatere rifiutò 
tutti gli onori dovuti al suo alto graco nel momento 
della partenza, e specialmente la guardia &' onere, che 
gli fa offerta al molo d'imbarco dal generale Penne- 
fatber. Sr Willism Reid si secomistò sensa alcona 
pompa da’ suoi auici, e lasciò l'isola dal molo di San 
Maison per andare a bordo del vapore. Il 
di assenz:, che ha ottenuto il gorernatore, è di due 
mesi, e, secondo le dichiarazioni fatte a molti amici , 
era sua intenzione di ritornare, finito quel tempo, a rl- 
prendere le recini del Governo. (Idem.) 
stami uni neue isoe iovie — Corfii 29 luglio. 
La Gazzetta Tonia pubblicò questi giorni varie 
proposizioni di legge dell' Asvemblea , del Senato, ed 
atti del Governo. Fra le altre, merita speciale mensio- 
ne una lettera del presidente del Senato al lord Alto 
Commissario, dietro domande dell’ Assemblea legialati- 
pi cel Regno del- 










































je 


temblea io 
teri del lord Alto Commi 



















































































- 783 - 


missario, con cui questa lo prega d'interessarei, affio- 
chè i consoli inglesi, 1 quali, se-ondo lo Ststato, sono 
pure sudditi lonii , venissero gindirati, nei casi con- 
tensioni tra Jonii, tenore delle leggi del proprio pre- 
se, e non colle leggi inglesi, come talvolta avviene. 
(0.T.) 
PRANCIA 


Parigi 4% agosto. 

L' Imperatore, in occasione della sua festa e per 
proposizione di S. E. il grardasigilli, ministro della 
giustizia, si degnò d'accordere alcune grazie, commu- 
tazioni o riduzioni di pena, a 932 condannati, detenuti 
nei Bagni, nelle Case centrali 0 in altri Stabilimenti pe 
nitenziarii. Inoltre furono scrordate grazie intere o par- 
ziali a 210 altri condanosti, per la moggior parte cor- 
rezionali. Totale: 4442. (Y. i precedenti dispacci,) 


Abbismo già detto che il cardinale Morlot, Ar- 
civescovo di Parigi, fu nominato gran csppellano ; il 
Moniteur &' oggi ne pubblica il decreto. 

Il Moniteur pubblica eriandio una lunga lista di 
promozioni e nomine nella Legion d' 
Merjiud, Vescoro di Nancy, primo ci 
peratore, è nominato commendatore, del peri che il ba- 
rone di Tal'yerand-Périgord, ministro plenipotenzi- 
rio, incaricato d' una misdione nei Priocipat 

Il Moniteur pubblica inoltre il seguente decreto : 
« Sono innalsati alla dignità di senatore 1 sigg. A. | 
Laity, già prefet i Pirenei ; Daumes, generale È 
€’ divisiore, co Stato, direttore degli fari | 
dell Algeria. » | 


Il 44 comparve al Tribunale di polizia correzto- 
nale uo certo Guitera, arrestato alla Bors: il 30 lu- 
glio per aver diffaso notizie false e offendenti l' Inpera- 
tore. Inoltre, in una perquisizione domicilisre, gli si , 
scritti socialistici, ed un carteggio 
quale risultavano anteriori relazioni fra lui e B!anq 
Guitera fu condacnato a un anno di prigione, 4000 
franchi di multa, e alla perdita dei diritti civili per cì 
que anal. 

































ASIA 


Scrivcno alla Gasselta Uffziale di Milano da 
Canton, in data del 5 giugno: 

« Nel mio primo ca 
di scrivervi da qual altr 
dovi il desiderio di poter 
tul ora di qua a mantener la pirols, e 
quello che fece in me la maggior impressione. 

« Toeco di voto la pirte mauriale della cità, la | 
qua riedifieazione dopo l'incendio del 1823, le ave 
ioni in cinese, manciura, europee, con tanti honga 
0 fattorie di quest' ultima, quante son le bandiere del- 
le Potenze che vi contrattano. Lascio il deseriveri 
città terrestre, simile a gran labirinto, 
anguste, tortuose, serpeggianti ad imagine d'un cara 
stracci. Non vi parlerò della città galleggiante sull 
qua, popolata del pari che ls terrestre, e che aporge 
dal fiume in quantità inoumerevole, e proporzioni e | 
srario inficito di barche, le quali in gran numer fi- ‘ 
gurano le più stravaganti e bizzarre apporeuze. Biblio: 
teche e librai hunno costì suzierolmente da pascere l' 
altrui vagbesza di descrizioni. 

« Eotro più vo'entieri a parlarvi di persone e di { 
cose, destinate alla storia, ragionandovene , in difetto | 
d'ogni altro merito, colla Bducia, che vale a inspirare ! 
nel pubblico un testimonio di vedute. Comincierò da 
coîaî, che sarebbe Il terrore de' barbari occidentali , 


da Macao, ho promesso ” 























re alconi del seguito a bor- | so avesse 1 messi degli antenati di siirpe affine, o si 


rovasse l'Europa alle condisioni di quando la invase- ' 
ro le terribili orde mongulle. 

« Ua grido universale di sin! sin ! erbeggiato da 
Inoge mi attrasse, dì sono, alla volta d'onde esso ve- 
niva. Sotto gran baldacchino di raso bianco trapunto 
io oro, con drappeltoni ali’ ingiro frangiati d'oro, tem- 
pestati di gemme e simbolicamente cilreti, moreva a 
passi lenti un vegliardo , dinanzi al quale, giusta lor 
foggia, inchinavasi un N î 
elamanti. Picciolo di 
ma abbronzato più che giallogoo'o 
fiamme dagli occhi, 
d'una mobilità muscolsre, in cai 
dello spirito, e che, dec 
nel manciuro, & coi si conformano, quella razza di 
settentrione, che invase due secoli addietro la Cine, e 
che ancora vi fa da padrona. L' autorevole. personag- 
gio, il quale bandi l'esterminio pei, ha fino 
comune col regnante suo Imperatore Yeb-Ciù, il pri- 
mo dei nomi onde questi è chismato. 

« Recavasi egli solentemente a rivedere la flotta, 




















versi, hi linesmenti 























cui venne commesso di subissare le barbare, che si | cav. di I ci 


atientassero di provocarls. Ho 
re una frase d'intelligenza comune. Le giune! 
hanno struttora, che le diversifica dalle navi d' gui al 








tra marina; non sono un gusclo, tutto venire, com' è 
l'ossatura delle nostre, ma levano d' in sulle sponde 
una casa ben compartita e a più d'un nella 






figura ritraggono siquanto dalle antiche 
nezia e di Genora, con a prode, 
un castello, dore irombette € tambarini, » ogni poco, 
Le case fabbricatevi s0- 


gli ot 












| spiegar la ragione della facile vittoria ingleso , se 






* ni Orzzio Simoni ed Alessandro Zimeroni di 


| Jeri è qui ari 
dai i cesco Gyulai, ca 
ndo dal tipo cinese, svelano | re intimo, Comandante generale militare nel Regno 
1 Lomb.rdo- Veneto. 


| Bilew: Bernardo 





timi. Ivi le stanze superbsmente abbigliate, e fornite 
di quanto, non solo alla necessità od al comodo , ma 
alle delizie fa di bisogno. Le finestre, o velate di sot 
tilissimi drappi di seta © chiuse d'un ingraticolato sd 
opera di scalpello con fregi in oro, e, ne'trafori, occhi 
di madreperla , segati in minotissime falde: anco le 
porte e 1 ballatoi, che sporgono da ogni lato per 
facciarsi, tutto è a boon intaglio ; e nulla iguudo, ma, 
© smaltito di bei colori tocchi d' oro, 0 tutto uguel- 
mente ruesso ad oro macinato e disteso. Nè mei vi si 
sente un tristo odore; le giunture delle tavole non si 
stucegno di pece, come le nustre. La Cina ha certa 
sua gomma, che dicono cié, della quale s' intride e im- 
pasta qualsiasi colore, benchè i più frequenti sisno il 
dorato e Il nero. Spalmatone un legno e rasciutto , 
essa vernic= mii più non ri liquelà o serosta. Soml- 
glia a una pelle liscia © invetriata ; ferendola il sole, 
riverbera come specchio. Le giunche sono dipinte con 
mille varietà di fregi, d' arabeschi, d' alberi, uccelli, e 
quant altro è più vago a mirarai. Tutte poi venno # 
vela, se il vento spira # seconda: e dore no, 

di remi, oltre al rimorchio, occorrendo ; nè mai a re- 
mi batieoti ma sordi, e sempre sott' acqua, movendoli 
come i pesci le code. Precipua cagione del facile loro 
sbandarsi, abboccare e sommergere, è l'altura delle 
case che portano, e il richiedersi, a pescar vento, al. 
deri di fusto troppo eminente, e tre 0 quattro, per le 
stulsurate macchine ch' elle sono, e non sndrebbono = 
an albero solo; quindi, se il vento carica loro le vele 
improvviso, non v'è rimedio allo strarolgersi e andar 
sotto. 

« Le artiglierie, rizsate d'attorno a uno sporto che 
gi ino on contrasto mirabile colle sontuo- 
e morbidezz» di quelle costruzioni navali; i 
ni di speciosa apparenza, son le giuache cinesi un'iro- 

nia della forza. 

« AI ricevere di questa mia, saran già precorre in 
Europa le nuove dei combattimenti, seguivi il 25, 26, 
27 muggio nel seno dell' Esrape o Fuga, e dinanzi a 
Tung-Kun, tra le giunche imperiali e la squadra bri- 
tannica. Ma forse il preserte carteggio contribuisce 






































a 
scemare il merito degli avversari, che, scarsi d'ogoi 


presidio dell'arte militare e con ni deboli mezzi navali, 
lungamente resistere alle forse marit- 
Brettagon. 

« Guai se ì Cinesi sap inistrare 
iglierie! Nella seconda fazione , comandata dallo 
atesto ammiraglio inglese in persona, avevano i soldati 
del Celeste Impero da 1200 a 4500 bocche da fuoco. 
Solo che avessero meglio ggiustuti i colpi , sarebbe 
assalitori la sublimità del concet- 














ro, on valgsno quanto i Cinesi. Nella prossima mis, 
ve ne derò qualche saggio, a proposio appuoto degli 








d'armi, dore il uffisiale di qua scam- 
incitori ed i vinti. 

« Intanto qui si vocifera il richiamo di Yeh a Po 
ino, ed il suo innalzamento a dignità più cospic 
guidercone de' suoi pretesi triond. Ma, ne'quarii 
topei; totti sanno non essere altro che il vecchio pro- 
moveatur, con quel che segue. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 




















8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del È 
agosto si è grazioramente degusta di nominar® 
presso il Capitolo della cattedrale i" 
Bergamo, i sacerdoti Guglieloo Filippi 
lani, dott. Alessandro Pesenti-Magatzeni, Pietro Salvio- 











PARTA NON UFFIZIALA 





Venezia 20 agosto. 


ato da Verona, S. E. il sig. Fran- 
gran croce di più Ordini, consiglie- 








sirsordinario, e ministro plenipotenziario di Meck'em- 
barg-Schwerin presso la Corte di Vienna; e da Udi- 
ne S. E. mons. Trevisansto, I R. consigliere intimo, 
se della Corona ferrea , Arcivescovo di 











| Parigi 48 agosto. 
Il Moniteur contiene le seguenti nomine diplume- ' 


quale ambasciatore a Pietrobur- 
ima, Fa- 
il principe La 
Tour d' Auvergne per Toriao; il marchese Ferriére per 
Firenze; il conte Rocalt(?) per Stutigart; il conte Damre- 














































































































—  " dolto © Bisi Angelo, poss. — Da Udine. | rratho apoLLo. — L' opet 

















mont per l' Annover; fl conte Comminges-Guitaut per 
Darmstadt; Mercier per Stoccolma; Montberot per Ate 
ne; Baudin, segretario a Pietroburgo, per Cassel; il 
barone Pichon sostituirà a Teheran il s'g. Bourée, il 
quale, sopra sua domanda, entra in disponibilità 
(Corr. quatr. lit.) 
Parigi 49 agosto. 

Gli azionisti della Banca di Prussia, hanno pro» 
posto di portare lo sconto dal 5 al 5 #/s Mivar e 
Jhanzi, farono prese degli insorgenti incisni. 

(G. di Ver.) 
2 e ——_—__- 
BORSA DI VIENNA agosto 


Corso delle carte pubbliche. 









Mi di € 









Obilig. dello Stavo #8 DIA 

®° dei 4855 con rimborso 5 - 

* del Prestito nazionale, . 2° 5 TOP 

ne alb» - 

*del'1RGO con rimborso | db» 

. to al . 

sORIS pi col pag, degl'int. all'estero. — 
Preto" con 1a 636 Per for, 100 

18390» x 
» . A8DE» 10874 
Corso dieì cambi in moneta di convenzione 

Amsterdam per for. 100 olandesi » 87% 3/m 
Augusta per 100 fior. corr. {1054 uso 
Lopdra per 4 Lira sterlina 40,41,%/, 3/m 





181%, 


300 fran 3/m 
Mil lireioa MIA 


Francoforte sui Meno per £. 120.2 24% 


Borsa di Parigi del 49 agosto — Tre pn 
67.— — Quattro 4/3 p.%n 98.75. 

Borsa di Londra del 49 agosto - Ceuso!. DA !/y 

Trieste 49 agosto — Aggio dei da 90 caran- 
tani 4 !/3 p.9/ 


VARIETÀ. 


Il sig. Cabianca, nella prima sua lettera, da voi 
inserita nei nostro N. 43 del correte, sulla mostra 
delle bell» arti, nominò fra' mecenati un Principe ot- 
tomono. 

Sinno ora pregati di dichiarare che quel Prinel- 
pe è 8. A. Munafà bri, figlio el famoso Ibrahim pr 
scià, Priacipe colto e intelligente, amatore di ogoi cosa 
utile e bella; e che i quadri, per suo conto qui com- 
perati lo furono per opera del sig. Angelo Adolfo Tr 

Il sig. Levi è Veorziano, dimorante in Egitto; e, 
assumendo questo gratuito suo incarico, egl' intese di 
dire una pruova di patrio amore, e di favorire, per 
quanto ju lui stiva, gli artisti suoi concittadini. 

































Amico carissimo ! 

Mentre tu sospiri la pioggia ed il fresco, quis- 
sù essa di frequente interrompe gli spassi e le gite 
ui monti. Non per questo il soggiorno è meno bril- 
lante ; e appunto Je l'altr' ieri, nell'ampis sala 
dell'Albergo Giorgetti, resa frequente di molte bel'er- 
se, alcune dame gentilissime annuirono a muovere Î più 
reconditi affetti con dolcissime melodie. E. soprattui- 
mirabilmente il forte-piano, accompa- 
espertissimo 
plausi strappaveno anibedue dai maras 
un'altra, delle nostre più gentili, ma shi 
pp con un sccento sonve, temperato al 
dolore, sì inebbrisva, che, dimenticati i riguardi beo 
dovuti all'alto suo lignaggio, chiedevasi sempre ea 
oitenevasi presto riudi ito, che nell'anima si 
senie. Le volul 
quale resterà a lungo particolare ricordazione. » 

Recoaro, 48 agosto 1857. 







































Sul'esito dello spettacolo del Testro di Riulol, 
riceviamo da un rostro corrispondente la seguente let- 
tera : 

« Rini 47 agosto. 
« Torno in questo punto dal teatro. L'Aroldo 
fu coronato del più completo sueresso. Verdi fa hen 
23 volte chiamato all'onor del proscenio, e solo e 
cogli artisti e col poeta sig. Piave, che a nessun conto 
he potuto esimersi dal cemparire. Sette sono i nuovi 
pezzi di musica, dsl maestro sostituiti od aggiunti 
Quelli del vecchio Stiffelio ; e tutti uno più bello del 
f'altro. Il quarto atto poi consta d'un magnifico coro 
pastorale; d'ona preghiera del basso profondo e teno- 
fe a canone, coi cori; d'un terzetto finale, che termi- 
na in quarietto; e d' 
| d'istrumentazione e cor 
| 30 lavoro improntito ione squisita, ha sug- 

gellato nel più bel molo l'esito della trioufale serata. 
{°". Malgrado l'esitazione d'una prima recita, Pan- 
| cani protagonista, la Lotti, Ferri e Cornago, vinsero 
| e superarono sè s'essi. L'orchestra, che si onora de' 

più celebri nomi itliani, diretta dal cavaliere Angelo 

Mariani, fu d'uva impuntatile precisione, colorendo 
| magistralmente le sublimi ispirazioni dell'esimlo com- 
positore, I cori, il vestisrio, le scene dell'egregio Sol- 
































mi, sono superiori ad ogni elogio. 
« Insomma, tutta Romsgna qui convenuta, si può 
favolose, d' 





dire, fa rapita a dimostrazioni, direi que 
un entusiasmo, che hen raramente fu e 
| da altro contemporaneo compositore. » 
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Fase: Novi. ore 5. 4 peo. 











Arrinasi da Milano i signori : Vostey Rie- 








Prussia Îbs Cow y, | 
la Ferrara : Marescalehi Ri- 





ma ra; tazione dell' opera - Anna Bo- 
fn mao cv. Dit 
ore 
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ati ILL n den 





E SE RA E II iti cirie da 


ATTI UFFIZIALI 


conferi, protungati, ceduti ed estinti, 
VOI e i 
Friach 
1" Cotincazone - Y. ie premienti Gissi? 
marmi comma. 
fabbricatore di merci di rar 

















in megpor quattà, 
vole Misparmmo di spes. 

dî A Frasca Carlo 
Francia, rappresentat. da Giorgio 7 
Francia ml relda è durenoe, così deta legno indurito, cola 
Guia si posvco fare tenui di caso, mobi, oggetti d'arte er | 
Utenti cee, l' 11 giegno, per to arno, segreto i 

18 A Matta Feserico Renz, 2 Vienna, inventi 
socomici è Lvole di legno © metallo, con armatura d'acciaio 
fato, per cui si risarmmzo ‘e travi, | correoti e sli, pensa 
the al'ieoga meno la subcii, co maggior sicurezza contr? 
Sl fuoco, e tisparmio di spese e di spasio , il 12 giugno, per 


ione spesa, col vantaggio di per 

bastibie, l 19 giozzo, par ua s0ca, 

20. A Carlo Falezico Sch 

da A- Tiso 

ti e motion della Dassx Austria, invenzione d'usa mac 
Hhica per tagliare la ereti, lavare, mschiare ed eaborare 10 
Siacte argiione, è (urne tegoe e scatti, il 43 giugno, per 1 | 
sno, osteasdie Sara contato | 


N 15100 
Sovo vacanti due posti d' 
iche costruzioni nella Proviszie venete: vuo d' ingegnere 
Frmimocie di 1 classe, coo l'anouv sido di fior 200, l'altro 
d'ingegnere assisteste di Il classe, al quale Ta 
ino assegno di fior. 600. 
‘Ne resta aperto li concorso a vstto il giro 


dela osteria di minata vendit 


Tabacco, Sbbre 1594:22 valore 
Sa» . 
Marche da bollo 


L'esercizio sorà deliberato a 


"inte, si patti © codizioni, che si ‘epgono 


a stampe. 


Formula d fera 


Dicaiara io sottoseritto ( zome, cognome, ovadizione e do- | 


ia si SS. A; 


Al di foorî) 


docuieti pesci, al sdleto Avviso 
18 
{ Sottoserizione autograla ) 


N. 2281 V. 





















cum inviso a chi credesse aspirarvi, di produzre le 

aapiro ali LL. Disenoze delle prbbici 

male curreiate, col irumt» dell Ushio a cui s030 26 
Dsrragoo pure ia loro isazze stesse contenere la dich» 

razione di parentela od affinità, 10 cui si trovassero coo tiluno 


Sen edili | giorso 25 agosto 


di questi 
Venezia, 12 agonto 1857 
—_ 

N. 2107. AVVI:0 DI CONCORSO. (3 pabb) 
È da rimpiozzare va posto di ufficale d' Ulico superiore 
cele cola Classe X dele diete e col soldo di 

900 od 800, verso 

'ancata 


la condizione, la religione, !a buoca condotta 
vigi fioora prestati, di aver sostenuto 
l'esame sulla procedura doganale e sulla 
e 


la Presidecza dell'L R. Prefettura di fisanza, 
Vecezia, 26 lugo 1857. 

N 261% AVVISO DI CONCORSO. 13. pubb 

Per la vacanza ia questo Domizio di un posto di acces 

di classe |, cui va sunesso il soldo di aonui 

I presente Av- 







sita 









da cui dipendono, per rapone è 7 


R Luogoienenza, Venezia, 5 sia 
ISO. 3° patò.) | Venezia 


l'esercizio di minuta vendita di tabac- 


tà di Venezia, in parroochia | Chioggia 


dell'Oc., Sestiere di Cannareggio, «tf 
bacchi, \ 
LR 





tante, viene presente Avtiso una pubblica conenrrenza 
modiazie oferte in iscritto. | 
L'anzuo anerco di maiale, giusta | risa delli | 








Mestre 







pgaito dei generi 


in anche sitercati vamente in via 
ini. Le eondizioci princi 


I Deputati 3 












del presente 


Che si procederà peli Uiîizo di queraa Istendeaza, e pel 
alle cre 12 merd. precise sle tratta- 

ser sussistenza, crcorreoti alle guai 

ioni di Vesezia, Chioggia, Mestre è Ro 


di diretta forni 


omiciiata i 
4. Le trattative seguiranno per l'epeche dii 1 


ne ed avena anche 


2 Chi aspira deve produrre la sa 
sigiliata. Le offerte si riceveranno 
delle sussisteore Militari in Venezia dal giorno dela pubblica | 





DURATA 


FABBISOGNO 






La Deputazione all Amministrazione comunale 
di Cavarzere 


Brswow 
Mavanor 
Il Segretario Buttarsori. 


R. Comuissine 


sso l' I R latendenza | viso (N e data) » 
3 La cauzione sarà in danaro effettivo od in obbligazie- 


fino alle ore 10 ant. del Fe | in corso ovvero in docu” 


sanno 
N. Proviccia N. dichiaro in seguito 
N° e dati) di voler assumere la fornitura militar> | ore 





appato 


il sottoserittà previene di aver aftivìto in Ven 


ga, 8. Fantino, Poote della Verone, N. 4906, 
UN NUOVO DEPOSITO 


PIANO-FORTI 
’ "pott 
SENI Vi org 





t si 
IALTipti 


$' invitano i possessori delle poliese di carico 
giunte da Liverpooì i 
Benith, d' insiDDATSI prem 





Prospetto delle Scuole vacanti, e per le quali 
si pubblica il concorso. 
PEPEROSIEPE 1 curdi Psr te RZ 

in cui risiede > 
la Scuola 





























Psi 
avvisa 
Che a tutto 20 settembre p. v. è aperto Îl coD- | Casale Coesce L. 300 
ritiene | corso a queste doe Condotte mediche col soléo annuo Laghignano ” Mi |, tavia di rl 
SIL 1150 cadsona; uns chirurgica a destra d' Adi Cosier Diese » 300 |azino sd uso d'olio con tise capaci di coesen [È 7arifa d 
ge col soldo di LL 575; e tre ometriche, due col sel- Giglinia 240 di tl genere, preparate a tal uo sa Provi 
SI CL 200 codouna in Cavarzere, e l'altra COM Meima 8. Elena » 200 | mibtive vasche. Le fondazioni ed i muri perimaini DÈ — 
L 300 a Rottanora, e che le altre condizioni e no- Ceadon » 200 | sono atti ad erigervi uu palazzo 0 magazzivo per gr 
tize reluire alle dette Condotte risuluno dall Avviso pudernel'o | Postioma » 400 | ni; nell'area superiore uom vi sono impedimenu pr 
i e n Mai rare | 2450 [MrO1h Sti prede pigone queto sub 
Juaque comunale. : i Tros si am n . 
Ra E TIM estecaaiay Cosssonr, 13 ages ABITI Teo ida Ì cequicazio & rivlca al sig, Foveizo Padele io lari: 
Dave Bianeale |» 400. 4 siaute di merci in Calle dell'Olio S. Giovaani Gris. 
8. Floriano * 173 | uomo, che ba commi.sione per trattare iu proponi MST 


S. Alberto 


7. Qitre che alla guarnig oae stibie, der Ù 
Bmevisi. Chi vorrà potrà depostare la cauzione pre il fornitore l'oscorrenza ale truppe di passaggio di i 
Fat È R ltendroza delle sussistente Militari che forse più 
vicina al suo docili. ed accomsaznare la sua offerta cola qui Ù 
tanza del deposito fatto, avvertendo, che tanto nel primo che nel I 
secondo e159, la cauzione dovrà avere una separata sop'aserittà, &. Il pagamento verrà fatto al fice di cadaun mes di 

| IR Intendeaza lorale delle sussistenze. miliari ia diam 


ire verificata senza lesione del sigilo dell’: feta. 
verte, che nel caso volesse taluno fare uo' certa | sovante, verso la riproduzione dei vaglia, ovvero quiutze di 
quantitativo somministrato. 


essa verrà assunta al protocollo, m ron più tardi delle 
9. Le spese di bol'o per le quitanze mensili sull'imporu 


merid del predetto giorno 25 agosto 1857, che le cf- 

"te in iyritto godera poo la preferenza a parità del prezto, e | relativo per la pubblicazione e per il contratio, nonchè pr 

Lie. auaimenta dopo aver aperte le offrt: sigillat, non si ac- | eabelle deri cd imposte inerenti ai generi di consumo da ur. 
ministrarsi, sono a carico del fornitore. 


cetterrzno pù Dè gare nè miglierie 
È Resta in arbitrio della Saperiorità di approvare uno o 10. ll fabbisegno a piedi esposto è approssimativo: vi 
il fornitore ton ha verun dirit'o d' indennizzo ove foste | e 


è più artiegli eferti, quiadi offerte complessive legate un arti- 
| cilo all'altro ron vengono consi‘erate cortenza maggiore o misore di quelo nel medesimo intiau 
Chi desidera di conoscere le altre. condiziori di ipa 


‘6. L' offerente resta obbligato dal momento dell’ offerte 
presentata, è l'Erari sotacto dal gioco dela sssepuita ap. | pot avere not ia ele cre corsie d'Uffizio presso la eta 
tendenza. 


provazione 
TABELLA 


Le offerte de 
arma © numero fossero, nonchè 2 taecatcenti mar: 


che sono 0 saranno dislocati nel circomdario 


cui assome l'appalto 


la piazza, di 





Ven 


di tutte le condizi 
osservanza di tutte 







DEPOSITO DA FARSI PER L'EPOCA DI 











del contratto 


Giornaliero 


Mensile 





mesi 10 
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Fieno a 10 funti 








non sarà 


In complesso 





Legna forte 





Pane 
Fieno 








Dal giorno 
AI giorno 








tSDI pane edi 


25 agosto 1R5T 


| File 
Vevezia, 11 agosto 1857. 
L'I. R. Capo Commissario di gue 
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LI R. Intendente, AUNOLLER. 
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ATTI GIUDIZIARI. 
A cera di Dorsoduro 
ia cmpo SS Magiana al 
‘n. 2939, attualiiente descri- 
to nell' estimo stalle sotto li n 
di mappa 980 con la superficie 
di pert. cens. 0.19 e coni 







N. 13774. 
El 


nei uoghi colti e 51 inserica per 
dre volle nella. Gazzeta Ufizile. 
Dal LR. Tribunale Prov. 
Sea. Civile di Vezezia, 
Li 27 tuglo 1857 
Hi cav. Presidente 
ManFROKI 


Domeneghuni Dir. 


(a 





N. 8500. 
si te 
pubblicamente noto 
che l' oberato contro il quale fu 
aperto il concorso generale de cre- 
dior dali’ LL R. Tribunale Provio- 
cile dì Vanta co Ea 10 
giugro 1857, N. 6244, pubblicato 
nei Fogli 
Gurzoua ai NY 
dei 29, 30 e 31 luglio pr. 
Guglielmo Ciogano e cate: 
gielmo Cangano. 
Wai L A Tribunale Provio 
Ciale di Vicenza, 
Li 11 agusto 1857. 
Ul C. A. Presidente 
Touawiga. 
D Corsa, uf. 
Nam a 
EDITTO. lr 
Da parte gel R, Tribunale 
iper? Civile in Ve 
si "camente 
che nel locale cr rele 





AU antim. alle ore % pom. si farà 
lago ud ta uso spirato pe 
Ja vendita all'asta deg stalli ope 
Pignorat sull’ istanza delli Giuvan- 

Aaioaio @ fraeli Mera, ed in 


bligo ‘ol depoanto 
Ro serali @ gelo di ven 
mento del prezzo fino. oi 

la gra 


V. La delibera seguirà nello 
alato ed essere in cui st trova 
attualmente l unmobue da suba- 
atarvì, ron prestando l'esscmtanie 
n ‘nessuna garanzia. 

1. Oro il presso della de- 
libera, assuuerà il deliberatario il 
pegamento entro giorni 14 delle 
speso di esecuzione a darare dal 

® cò dietro canne 
gno colla esecu.anie ® dietro la 
tassazione del giudice. Aoche le 
spese turto successive alla delbr- 
fa satanco a carico del delibere» 


tario. 

Vil, Mancando l'acquirente 
anche ad uno sulo degli obblighi 
suddetti, s' intenderà decadato dai- 
l'asta, perderà il deposto cauzio= 
male © si manoverà l'incanto a 


sptiiifasi 
HE 
esf Hi 
BEER 


la delibera si efftuerà soitanto a 
prezto maggiore di stima consisten- 
te quanto al primo Loto in austr. 
L ‘7816:60, © quanto al seconde 
in a L. 1093:60, la qual sua 
potrà essere ispezionata dagli asp; 
ruati prima dell asta presso questo 
Utizio di Spedizione. 

II. Glì aspiraoti all'acquisto 
dovranno depositare presso la Com 
Irissione per !a vendita il decimo 
del valore im dalia sua. 
Tale deposito sarà restituito a chi 
nn rimane deliberatari», è quello 
datto da chi oterrà la delibera sarà 
gassato nella Cassa. dei Giudiziali 
Depositi. 

IV. Eutro 8 giorni continui 
da quello delia delibera dovrà il 
deliberatario depositare nella Cassa 


per cui avrà ottenata la delibera, 
ineno il decimo che avrà come so 
pra versato. 

V.. Mascando il deliberatario 
ad alcuno degli obblighi assanti sa- 
ranno quovamente subastali gli 
mobili a tito suo rischio e spese 
e sarà il delberatario obbligato al 
rimborso dei meno ricavato e di 
tutte le speso, tunto col fatto de- 


















talco ridente sd 
clusivo di lui carico tutte le 


precetto di pagamento entro tre 
gorni dia L90739 elfttive, in 
a cambiale 15 febbraio 
4856, ed accessori e che il Tri- 
banale coa decreto 17 detto facen- 
dovi luogo in suo confrento sotto 
comminaioria della esecuzione cam- 
biaria, ne ordinò dietro istanza 503 
N. 15236, l intimazione all'avro- 
cato di questo foro dr Giprisni, che 
venne destisato in suo curatore 
ad actom, ed al quale potrà far 
puogre ullrzte sp edu e 
cezione 0 scegliere 
frbcadao di Tous, mentre 


pria 

Îl presente si pubblichi ed 
affigga cei luoghi soli, e s'inse- 
risca per tre volte in questa Gar- 
netta Uliziale a cura dela spe- 
dizione. 
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V. ll prezzo dovrà essere pi | 
gato di conformità all ano dif 
parto, cato giorni 15 da qui 
dn coi sarà passato io giulia 
VI. Soddisfare Je conduini è 
d' asta conseguirà il docizio di | 
beni deliberati, ed inc» d me 
canza i beni del rispetvo Lato 
saranno vendoti a tutto ich de 
deliberatario maccant, a qualucque 
prezzo ad un solo esperizente di 


bli dall iotimazione del decreto Her 
della delibera dovrà il deliberatario 
pagare in conto del prezzo. pelle 
mani del avvocato della parte © 
serutante le spese della procedura 
esecutiva distro. ostensicne del 


quella mappa 
rendita di a. L 12:39, fra lio 
fini a mattina Calbo Crotta, mer- 
zodì © sera febbriceria ded Cat- 
tadrale di Ceneda, moote Crotta. 
Stimata a. | 119. 
Lotto IV. 
Pezzo di terra arat, con vi- 





Giudiziali Depositi il 








20 di delibera, in monete al corso | pa 4 A, per pert cens. | incanto e previo sengita arts. sponsab 
della vigete tariffa, calcolato a | 4. 1688 Ml Tati i bei de ff" Com 
difialeo anche il deposito verificato | ed ranno farsi io pezsi da noti ME missione 
e cauzione dall’ asta, e ciò sotto | colla 20, esclusa ogni alia spec aprigti 
cominatoria dsl reiocanto a tutto | confini NUNI” Lecopese soceaivo || - di ciò so) 
di lui rischio e pericolo , ritenuto | zotì asta e la tissa di trasimeno le spose 
che se si rendeste deliberatario Jo | Ruio nia, sono 
stesso esecutante, sarà egli dispen- È ta sima, per 
il 
sl Pertiche 10,86 di tem 8 | nes glia 

ti Montebello, nel Comape tease HA 
mo. AIB ddl vo 
I Se 

Lotto IL. 
Metà pro indiviso, di pe 

che 4. 69 di tera, ia Mi a tutto Îl- 

Comune cenruario di Mooiblt cademia 
668. Stimata L. 100. 01 

Lotto II Nel 

Susta parte pro' indivi d gono, per 
beni seguenti in detta Comune a |. corso sup 
n gratuita 
A Kw 

logo 3 ano 
prova dell’ B) 1.6 
gumento mappa ai NN. 178, 1 26 
© media 4754, sotto il comunale N drepassata 
die Stima "L 2477:44. aver wa) 


È Locchè si pubblichi e si #0 || 

com'è di edi 

Dall rt Preun È 

Lonigo, 

Li 47 giogno 1857. 
LR. Pretore 
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ben Giu pal e 
tile ed orto del 153 | stima, versità de 
e da w rendita | minore Gli 
pe terra ara: | mento buon 60 
pria “= > 168, | pr sio 
er di contini | creditori precetente 
rid . deren al 6. I 
posito dell’ A di 190 dì 
Fo sh i, si 
. al tia mata dl p 
daliberatario Pie Direzione 
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x lege il di lei figlio uti ie 
od essendo igooto 
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sull'importo 
onchè per la 
mo da som 


ativo: quindi 
re fosse l' ce» 
Do indicata. 
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esso la delta 


rà essere pi 
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lio giudicato. 
Je condizioni 
Ìl dominio dei 
caso di mao 
vo Lotto 
o rischio del 
4 qualarque 
Pperimento di 
ca avviso. 
menti do- 
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specie. 
[successive all 
trasferimento 
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fondi 

terra in 
lane censuario 
| 448 0419. 


iso, di perti* 
in Mootabello 
Montebello al 
100. 
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Comune ast 



















N. 95048, (2. pabb.) 
1. R LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 

In seguito a venerata. Sovrana Risoluzione 24 - 
giugno p. p. e ad ossequiato Dispaccio deli’ eccelso L 
R. Ministero di finanza 29 giugno detto N. 18347: 
384, si pubblica qui sotto, per quanto riguarda le Pro- ! 
vineie venete, la Tariffa del dazio consumo erariale, che ' 
per alcani articoli sarà da esigersi nelle città murais 
del Lombardo-Veneto, incominciando dal giorno 
12 sgosto 4857 inelusiro. | 

Con questa Tariffa sono, per gli articoli in essa 
compresi, modificate le Tariffe, che_ furono pubbliente 
colle Notifcazioni di questa 1. R. Luogotenenza 24 | 
novembre 4884 N. 30556, e 20 ottobre 4855 
N, 28917. 

Per gli articoli Vino estero, Mosto estero ed Uva 
estera, che vengono introdotti nella città di Veneri 
rimaogono ferme le attuali. misure di dosio, che tut: 
tavia si riportano nella sottoposta Turiffo. 


Tariffa del dasio consumo nelle città murate delle | 
Provincie venete per alcuni speciali articoli. 


_——— ——mu 














"Misura del dano stsbilito | 

| |Denominazio- ELLI RA! 
ne degli arti» È 

coli 

Vino, messo 
rino, posca, | î 
etoedagresto[a. metr.| 5 |50| 4 |-| 3 
Vino estero | « |13 [36] 4 |-|3 
Mosto ... | « |4[s0| 3 lis] ® 
Mosto estero| @|10 a |isf 2 
Uva « |3 [as] a [os] 2 [o 

Ù Uva esara : | + [10 1-| 2 lost 2 





Venezia, 40 agosto 4857. 
LI. R. Luogotenente Bissinonn: 


(3. pubb.) 
ua ÎlA DI BELLE ARTI IN MILANO. 
Programma di concorso straordinario. 


Giusta la graziosissima «rdinazione di 8. M. 1 
R.A., dita in Milano ai 48 febbraio dell’ andante 
anno, a favore degli artisti lombardi, si mette a con- 
corso l'esecozione di un quadro storico ad olio sopra 
tela, cui è assegnato il premio di lire 48,000. 

È libero all'artista la scelta del tema nel campo 
dela storia © della Casa degli Absburgo o della cit- 
ti di Milano dopo il XIIL secolo. 

Il coneorso e l' aggiudicazione del premio avran- 
no luogo nelle forme e sotto le condizioni seguen 

Gli artisti concorrenti, consegneranno per le ore | 
quiiro pomer. del 34 marzo 4858, all Economo di 
quest' LR. Accademia on bozzo della composizione 
dipinto ad olio, ed abbastanza compito perchè si ponsa 
giudicarme del complesso, tanto riguardo al concetto | 
che riguardo al colorito; il lato maggiore del bozzo | 
non sarà minore di un metro; la misura dell’ altro | 
lato è a 
pagnato di uno scritto aperto, che indichi le fonti sto- 
riche donde il soggetto venne tratto, e spieghi la 
mente dell'autore nella scelta e disposizione di esso; 
insieme vi avrà pure una scheda suggellate, in cui se 
ne trovi segnato il nome, il cognome, il domicilio, 
l'attesiazione d'essere sudd 
Non si ammettono giustificazioni in caso di ri- 
lo nella spedizione, nè l'Accademia s'incarica di 
ritirare le opere spedite, nè le riceve se non in buon: 
condizione ; 

All Accademia spetta la proposta del lavoro de- 
gno dell esecuzione; nell' eventualità di meriti sin- 
solari potrà proporne a he più d'uno, colla facoltà 
perciò in lei di aprire le lettere dei b 
denti 3 la scelta è riservata all’ augusto committente ; 

Determinata la ecelta ed allogsta l'opera all’au- 
tore del bozzo, questa dovrà essere condotta entro 
tre enni dalla dsia commissione, sopra una tele, il 
cui lato maggiore, in corrispondenza a quello sssegne- 
to nel bosso, non sarà minore di metri quattro 
(metri 4 ), e l altro in porporzione quello nel bor- 
20 medesimo a libito del concorrente, cui è lusciata 
pure facoltà d' introdurri nella esecuzione quelle mo- 
‘titeazioni, che stimerà convenienti, sotto la propria 
responsabilità 

Compita l'opera, verrà esamis 
missione acesdemica per riferirne sulla riusciti 
di ciò soltanto potrà avere effetto il prgament 
le spese relative, compresa la consegna 
nia, sono'a carico dell'artista ; all'Accademia _mede- 
sima, per restare presso di lei, dovrà pure essere ri 
messo il bozzo, che avrà avuto l'onore della esecuzi 
ne ; gli altri saranno a tempo opportuno restituiti. 

Milano, 45 luglio 1857. 

io, f.(. di Presidente, G. Moxceni. 


nm se 
AVVISO DI CONCORSO (25 pubb.) 


















































































a tutto il 4° settembre p. v. a piazzo di alunni nell’. R. Ac- + 


lillemia Giuseppina medico-chirurgea per l'anno seolstico 
R. Accademia Giuseppina melicochirurgica vene 
gono, per l'anno scolastico 1557-68, accettati alui tanto del 
Sirw Fuperiore come del corso iuleriore, e così pure a piazza 


A passa jagunte 
Sr Sr e 3 5 an cdl corso inrore dura 


3 anni. 





pur esere, 
DI dla More 
versità della: Monare 
Gli aspiranti del corso inferiore devono aver percorse con 
buon successo almeno le qualtro prime classi gincasi.d in uno 
Subilimento della Monarchia. 
dr Tua dota merde 
dente, nonchè ro buona A 
PES Devono pagare, all'ingresso nell'Accademia, l'importo 
400 fior. perì” 
"0 cone condono dall L R. Comano 
mata il pagamento del suddetto importo per 
zione dell Atedemia, avuto al bisogno, | 
satrporre la reativa domanda a favore degli aspiranti a pit 
20 gratuite di corso ioferiore, privi di meszi, 1 quali abbiaro 
riportato buono classi n 
costume ; in ispecilità ciali pe 
menzi, di medici di campo e d' IL RR. impiegati 


aa Sppsovazione a chiroge, 
ta Coneoguit n, parimenti come medico di campo. 


ia 10 for. 


HET lari rievono. la. completa strazione. corispoa 
nella medicina 6 nelle chirurgia, rate 





ii cor 


arbitrio dell’ artista ; il lavoro verrà accom. | 





lombardo ; ec. ee. | 
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superiore. 
di campo edueiti nell’ Accademia Giuseppina 
Viene accordata la preferenza sopra tutti i melici civili nell'a- 


spiro ad 








| 1ergono mantenuti gratu.tamente. Gli alunni paganti devono 


dare un compenso. Presentemente la pensione pegii aluani pa 

gaoti di corso sopoiore è vabilta i fo. 00, pg ini di 

corso inferiore in for. 260, ed ia seguito la pensione suddetta 

i di tempo in tempo regolata, secondo le circostanze dei 
ati. 

GI importi suddetti sono da pagarsi presso IR. Co- 
anando miliare dell’ Actademo, ‘in due ate semestrali anicpt, 
* precissmente al principio d'ogni semestre scotantie 

> Pod esser proposta dalla Direzione dell Accademia e con- 
ferita dall’ R. Comando superiore dell'armata una piazza era- 
riale gratuita, pel residuo tempo di studio a favore d’alunni 
poganti, i quili, durante il primo anno di stodio, riportarono 
Buone classificazioni in progresso, e buoni attestati in linea di 
toodotta morale, @ precisamente pegli 












corso inferiore, 


| dopo il secondo anno di studio, e per quelli di corso inferiore, 


dopo terminato il primo anno 
— Quelli che desiderino di venir accolti in qualità d'aluoni 
nell'Accademia Giuseppina medico-chirurg ca, devono. produrre 
le loro istanze, le quali d'altronde devono essere prodotte dai 
rispettivi genitori o tutori, alla più lunga pel 1° settembre 
1857, presso la Direzione dell 1. R. Accademia Giuseppina me- 
dico-chirurgica 
Le istanze devono contenere Îl preciso indirizzo al quale 
deve eseere diretta la risposta Se la detta risposta deve giun- 
gere in un luogo, in cui non siavi Ufficio postale, dovrà indi- 
carsi sempre l'Ufficio postale ultimo. 
L'accettazione ha luego soltan 0 pel primo ar 











d'ambi 





Non si ha riguardo ad istanze per accettazione in un an- 
no ehe non sia il primo. 

Nelle relative suppliche ce vesi chiaramente indicare a quale 
corso il concorrente aspira ed a quale piazza, se ad una piazza 
gratuita oad una pagante, e devono unirsi i seguenti documenti: 
4 Fede di battesimo ; 

2. Certificato di vaccinazione; 





|. Attestato emesso da un medico militare graduato, sulla 


costituzione fisica dell'aspirante; 
4. Certificato di buoni costumi; 


| 5. Tutti gli attestati scolastici di tuite le classi ginvasiali, 


tanto del primo che del secondo semestre d'ogni anno ; inoltre. 
nelle istanze per l'accettazione al corso superiore, anche il cer- 
tificato legale di maturità subito in un Gianasio superiore della 
Monarchia. 
Gli aspiranti che appartengono a Ginnasii in cui si fanno 

gli esami di maturità, solo nellu seconda metà di settembre, i 
quali percò non possono unire alle loro istanze di attestato dei 
prescritti esami di maturità, devono allegare alle rispettive i- 
stanzo, tutti gii altri documenti, è nel caso di una comprovata 
distinta applicazione negli stu ii gionasai, da cui presumere 
possa con eguele corrispondenza dell'esame di maturità, può 
* a simili aspiranti esser accordata l'accettazione in via pro 

risorie. 

6. Quegli aspiranti, i quali hanno interrotti i loro studi 
devono provare legalmente la loro occupazione o la loro parti- 
colare applicazione durante l'interruzione. 















| cettazione, l'importo per l'equipaggio di 100 fior., e pegli 2- 
spiranti a piazze paganti del corso superiore, di 

le due rate anouali anticipet: di fior. 300 e pegli aspiranti a 

piazze paganti del corso inferiore di for. 250 per l'alloggio, il 

Westarie, il mantenimento per altri particolar. 

8. La reversale emessa dall’ aspiraute, confermata dal pa- 
| dre o tutore e firmata da due testimonii di obbligarli al futu- 
| ro servigio di 10 e rispettivamente di 8 am 
i Istanze prodotte fuori di tempo, ovvero istanze non do- 

cumentate regoiarmeote, mancanti specialmente di certificati de 














ovvero ad una pagante del corso superiore, o del corso infe- 
riore, nom possono esser prese in consid razione. 
| Gli alunni secettti ricevono dalla Direzione dell'Accade- 
demia una risposta, nella quale sarà indicato il tempo in cui 
l'alunno dovrà eotrare nell Accademia. 


| 1 detti alunni devono essere visitati nuovamente a Vienna | 


| da un medie» stabv'e, riguardo alla loro fisica idoneità, e se i 
| medesimi saranno stati ritenuti abili, ed avranno pagato il soldo 
di equipaggio dei 4: fior., e gl alonni paganti avranno ver- 
sata la semestrale rata di mantenimento,” saranno quindi rice- 
vuti nello stato dell'Accademia, © perciò saranno cbbgati all 
incolo mibtare. 


N. 8268. AVVISO DI CONCORSO. (8 pubb.) 
Attesa l'avvenuta morte del dott. Alessandro Schoffimani 

essendo rimasto disponibile il posto di vice-conservatore dell 
R. Archivio notarile di Vicenza, 21 qual posto va aunesso l'an 
nuo soldo di austr. L. 2233: 33, viene aperto il concorso al 
detto posto, e si diffidano quindi tutti coloro che credessero di 
| aver uholi ed intendessero di asprarvi a far pervenire alla Pre 

idenza di questo I. R. Tribunale, nelle vie regolari ed a mer- 













presso qualche Ulicio, dentro il preciso termino di quattro set- 
timane, calcolabile dal giorno della terza inserzione del preseote 
Avviso nella Gazzetta Uibzia!o di Venezia, Ja propria suppl, 
corredata della fede di nascita e dei documenti in originale od 
in copia legalizzata, comprovanti la cipacità © cognizioni neces 
sarie, unendovi eziandio se si trovasse grà in servigio, la ti 
| bella delle qualifiehe giusta il formulario N. 4 della Sovrana 
| Patente 3 maggo 1853 sul Regolamento orgazico giudiziario. 
e colla prescritta dichiarazione nella supplica. medesima se ed 
qual grado bia coogiunto in parentela od affinità con tsluno 
| degl impiegati addetti all'Archivio notarile di Vicenza od a 
lo sussidiario di Bistano, ed ache con taluno dei destinati 
ed esercenti notai in questa Provincia. 
Dalla Presidenza dell' I. R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 28 loglio 1857. 
IC. A. Presidente, Tovnwiza. 


AVVISO DI CONCORSO. 

TL R. Pretura di Marostica un posto di 
vano soldo di £ 400 aumentabili ai 500, 
rarvi di dover, entro 





N77 
Vacante 


AVVISO DI CONCORSO. 












7. L'espressa dichiarazione di pagare al momento dell'ac- | 
csrrispondere | 


i studiù d ambi è semestri di tutti gli anni, ovvero che non | 
lasriano conoscere se l'aspirante tenda ad una piazza gratuita, ' 


20 del capo della rispettiva Autorità, qualora fosse impiegato | 


(3° pubb) * 


posto di sostituto del Procuratore 


3 
I 
Li 


SRO 
CREEELE 
Riifzo 
EsFiis 
polti 

HILL 
ini 


N 16756. GIUDIZIO. 
listo 1 Edito pane colla stae 
N. 49806-1744 e ottobre seconsivo DI 
cui farono diffidati el'ilegalmente asseoti 
Bissoni Luigi Benedetto di Gio. Batt. di Verona 
Oogari Pietro di Francesco, di Verona 
Mondini Cesare di Biagio, di Castelnuovo 
Zoppi Domenico di Pietro, di Verona 
a far ritorno entro îl termine di tre mesi ia questo Regno, sotto 
le comminatorie poriate dalla legge Sovrara 24 marzo 1832 ; 

Riscontrata la regolarità della pubbbcazione ed affissione 
degli Editti sopra citati neile Provincie lombardo-venete e fuori 
col mezzo della Gazzetta Ulfziale di Venezia; 

Visto che è trascorso il termine prescritio; nè consta che 
gl’ individui sunnominati siensi restitoiti in questo Regno, nè 
abano in verun modo giustificata l'assenza ‘illegale loro im- 
putatà; 

"Vinti i $X 25 e 34 della sopra citata legge Sovrana, col 
primo dei quali si stabilisce la pera da applicarsi al contumace 
assente, e col secondo viene demandato all'I_R. Delegazione 
provinciale il relativo giudizio, salvo reclamo in via d' appello; 

i dichiarano colpevoli. d'illegale assenza i prevenuti e 
diffidati 

Bissoni Luigi Benedetto Datt., di Verona 

Ongari Pietro di Francesco, di Verooa 

Mondini Cesare di Bogio, di Castelnuovo 

Zoppi Domenico di Pietro, di Verona 
è come tali quindi vengono condanneti alla multa per cadauno 
di fior. 50, da surrogarsi, in caso d'iopotenza al pagamento, 
di 14 giorni, esacerbato dal digiuno una volta per 


iene il presente diramato e pubblicato coi meiodi soli, 
per ogni effetto conseguente 

Dall IR. Delegazione provine., Verona, 8 giugno 1857 
I. R. Delegato proe . Bar. Dr Jonnis 


N. 1420. GIUDIZIO DI REFRATTARIETA. (3* pubb.) 
isti i registri de coscriti requisiti pel contingente di que- 

ata Provincia nella leva wilitare del corrente anno 185° 
to che i coscriti sottoodicati, quantunque regolarmente 
requisiti, non si presentarono alla Cotumissione provinciale 
assento, e cagionarono perciò la requisizione di altri coseriti 
posteriori in rango; 

Veduti gli art. 36, 55 e 56 dilla Sovrana Patente 17 
e tlembre 1820; 

Sono dichiarati refrattari della leva 1857 i coscritti se- 


27007-7157 con 





















































Domenico di Francesco e di Antonia Tecchio, 
1836, del Comune di Montecchio Maggiore 


27 giug , del Comune di Vicenza; 

3. Catena Pietro di Sante e Dorotei Montemezzo, nato il 
9 giugno 1834, del Comune di Vicenza , 

. Bordignon Domenico di Antonio ‘e di Elisabetta, nato 
il 30 agosto 1836, del Comune di Tezze; 

5. Scotton Demenico di Andrea e Maddalena, nato 
aprile 1836, del Comune di Bassano; 

6. Martini Pietro Antonio detto Puncia di Gio. e di Leo- 
polda Cistato, nato il 29 aprile 1836, del Comune di Velo; 
ed in conseguenza vengono condannati a servire per 2 ann 
sitre la normale capi'lazione in uno dei corpi delle armate di 
S MOL R.A., valva la cordonazione di ua anno in caso di 
volontaria presentazione, e salva l'applicazione della multa vo- 
ita dalla Sovrana Patcate soletta, © della pera dl carcere, 
nel caso che risultassero inabili al servigio miuitare. 

La Auter.t politiche, l'L R 
| militare delle guardie di Polizia e gli altri agenti della forza 
| publica sono iavitti a cooperare per la scoperta ed aresto © 
| per la traduzione di detti refeattri a disposizione di questa 

Ì R. Delegazione. 
Dall" R Delegazione provioe., Vicenza, 28 giugno 1857. 
L' IR. Delegato pros., BARBARO. 
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| N 29661 AVVISO DI CONCORSO. —(3* pub) 
Î Tovandosi vacante neli I. R. Università di Padova ia cat- 
tedra di ostetricia teorico-pratica, cai va annesso lo stipendio 
annuo di forini 1800, se ne apre ii concorso a senso della 
| ministeriale Ordinanza 13 gennaio 1850 (Bollettino generale 
| delle leggi N. 55) senza condirione di preventivo esame. 
| Chiuvque pertanto credesse di aspirare alla cattedra sud- 
| detta, dovrà far pervenire la sua istanza a questa Luogotenenza, 
non più tardi del giorno 30 settembre p. v.. documentata re- 
qolarmente a fine di comprovare l'età, il luogo di nascita e dî 
domicilio, la condizione, eli stulii percorsi, i servigii prestati, 
| le opere, che avesse pubblicate, di eni un esempiare dovrà es- 
sere unito all'istanza, ogni altra circostanza che 
giovare potesse a far me 
i Venezia, 30 luglio 1! 



























dell'Ece. 1 R ell 
di disciplina notarile della Proviocia di Trevico fa noto al pub- 
Dico, che viene aperto il concorso ad un posto di notaio, con 
resideoza in Povegliono, Dstreto e Provincia di Treviso, al 
qual quale sco del deposito di A.L. 1379: 31. 
Gli aspiranti dovrane quird: prestotare a quest' 1. R Cir 
mera le loro suppliche, corred:te da quei documenti che sono 
preseritti dalle vigenti norme e dalla tubella statistica delle qua- 
lifche, entro il periodo di quattro settimane, decorritili dal 
no dela terza pubblicazione del presente. nella: Gazzetta 
ziale di Venezia. 
Treviso, 10 agosto 1857. 
Il Presidente, E. REATI. 
Il Cancelliere, Perini Gio. Patt. 

















N. 16340, EDITTALE. (2° pubb) 

Essendo rimasto vacante, per la morte del sacerdote D. 
Pietro Pandini, il Beneficio semplice sotto il titolo della Beata 
Vergine dul Soccorso in S. Lorenzo di Sorve, di asserito di- 
ritto patronale della nob. famig'ia Gustaverza, di Verona, s°in- 
vitano tutti quelli che potessero vantare diritio attivo 0 passivo 
alla presentazione o nemina del nuovo beceficato, ad insinzare 
al protocollo di questa IL R. Detegar'one provinciale le loro 
pretese, corredate dei legali documenti, nel perentorio termine 
di 30 ‘giorni dalla pubblicazione del presente Edito, che viene 
all'uopo inserito per tre volte nelle Gazzette Uffiiali ci Vene- 

* ia è Verona. 
Trascorso il detto termine, senza che alcuno vi rec'ai, 





Dall L R. Delegazione provinciale, 
Verona, 29 luglio 1857. 
L'I.R Delegato provniale, Bar. Ds Jonpis 
tisi 
AVVISO. 
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trovarsi, quanto ai limiti dell'età, 

no ed il principio del duodecimo. Saranno ammessi al concorso 
anebe i giovani, i qual, sebbene nati fuori del Regno Lomb- 
Veneto, hanno i loro genitori sudditi di Soa Maestà I R. A. 
e domiciliati stabilmente nel Regno medesimo. Le suppliche, ce 
non fossero come sopra documentate, 0 non comprovassero gli 
estremi prescritti, noa saranno prese ia considerazione. Si 
verte per ultimo che il termine per entrare nell'Istituto è di 
tre mesi, decorribili dai giorno della consegna ai genitori, tu- 
tori 0 parenti del Decreto di nomina, e che scaduto questo ter- 
mine senza coocludeate giustificazione del ritardo, s'intenderà 
senz'altro i! graziato decaduto dl conseguito beaedzio ; ed in 
oltre che verrà licsuziato € rinato alla propria famiglia qua- 
lungue aluono, pel quale si ritardasse oltre a due mesi il ps 
gameato anticipato della reta trimestrale della pensione, 0 il 
saldo delle polizze trimestrali delie spese accessorie di gruerale 
necessità; nel qual caso le partite di debito verranno. pareg> 
giate mediante la somma depositata @ per l'uno o per l'altro 
oggetto al momento dell’ ingresso. 

Dall'L R. Luogotenenza delle Provincie venete, 

Venezia, 3 loglio 185: 
RDITTO (8. pubb.) 
24, 25, 31 e 32 della Sovrana Patente 24 
232, promulgata colla. governativa Notificazione 15 
giugno detto anno; 

Visto che Da Ren Andrea di Simeore, del Comune di 
Agordo, si trattiene in Valle d' Aosta nel Piemonte con passa 
porto spirato; 

Si cita esso Da Ren Andrea di Simeone, a comparire 
avanti questa 1 R. Delegazione provinciale pel termine di tre 
mesi onde giustificarsi della sua assenza illegale, cotta dilfda 
che noo comparendo n non giustificndoti, sarà a ivi infitta la 
pena portata dal $ 25 della citata Patente, il di coi tenore è 
il seguente: 

#1 sudditi che si rendono cr'peroli di tale assenza © non 
* sieno in grado di giustificarsi, allegando specialità di circo- 
« stanze od impedimenti involontari al ritorno, indipendente» 
« mente dalle misure 0 dalke altre pene applicabili secondo le 
« leggi e regolamesti sotto qualunque altro rapporto, saranno 
« pel solo fatto dell'assenza il‘egale condannati ad una multa 
« di 5 a 50 fiorini, e pro'uagandosi l'assenza illegale oltre i 
al doppio della multa stessa 
caso dim al pagamento, saranno condannati 
« all'arresto da 3 a 14 giorni, che dovrà esacerbarsi col di- 
« giuno una ed anche due volle alla settimana, se l' assenza 
legale durò oltre i tre mesi. » 
Îì presente Editto sarà inserito. per tre volte nella Gar- 
netta Uffziale di Venezia è nel foglio uffiziale della 
di Viona, o er abbiate in Agono e nol'albo di queta 
Dall 








N. 10102. 





























LR. Delegazione provinciale, 
14 loglio 1857. 
7 LR. Delegato, Nob. Cisorti. 








AVVISI DIVERSI. 


vIL 
EI. R. Commissariato distrettuale di Bassano. 
A tutto il giorno 34 agosto 1857, è sperto il 


N. 51 











giche sottoindicate. Quelli che intendessero aspirarvi 


istanze all’ Ufficio commissariale. 
Descrizione delle Condotte. 


n. 4377 abitanti, con n. 400 famiglie # 





buone ed in 
une di S. Pietro Engù, con una 








n. 4488 poveri. Il Comune ha l estensione in lughes- 

m din 

| ne come sopra, Annuo stipendio austr. L. 4409. 

| Cittadella, il 7 luglio 4857. 

Pel R. Commissari? distrettuale, Parrot. Agg. 
dieses da 














N. 3740 Sanità. 
| _Atuto il girco 31 agosto p.v, resta aperto i 








tocento. 

Comune di Pederena, con sbitenti 2343, dei quali 
2243 poveri, annuo asseguo austr. L. 4600. 

Comune di Villabruna, cop sbitanti 2800, dei 
quali 2550 poveri, annuo assegno austr, L. 4500. 

1 suddetti Comuni sono posti in colline, con stra- 
de praticabili a cavallo, e con rotabili. 

Feltre, il 6 luglio 1857. 

Il R. Commissario Mestre. 
——_ 





N. 4461. 


dovranno produrre entro il prefisro termine, fe loro 


Comuce di Carmigaano, con una popolazione di 

, e con 
n. 800 poveri. li Comune ha l'estensione in lunghes- 
za di miglis 4 !/; ed in larghezza 3, con jstrade tutte 
. Annuo stipendio sustr. L. 4200. 
polazione 
di n. 1676 abitanti, con n. 79 famiglie agiate, e con 


o 3 ed in lorgherza 2 1/3, conistrade buo- 4 








soste. I 4080. 

‘Gli obblighi inerenti sono quelli comuni a tutte 
le condotte sanitarie, e vengono le indien 
ti nel capitolo disciplinare esistente in questo Uffiio 

Dolo, il 45 luglio 4857. 

LI R. Commissario distrettuale Caxerano 
N. 7464 — Occorre provvedere un Altare maggiore 
due laterali, ancorchè giò ussti, ma tuttavia adepe- 
bili e decenti, od in mancanza di querti anche sin- 
gole parti di altari, purchè adattabili. 

Chiunque ne fosse in possesso, ed interdesse di 
alienarli, dirigerà sino a tutto il mese di agonto p. 
le proprie offerte al civico Magistrato di Trieste, eccum- 
pagnandole coi rispettivi disegni , Jndicanti e precise 
| dimensioni degli altari, o delle frazioni di essi, nonchè 
il luogo preciso di loro giacenza 

Avvertesi che le dimensioni dell’ Altare maggiore 
non dovrebbero gran fatto discostarsi dai 42 '/3 piedi 
di Vienna in la 
presi | i quali da tre lati contornerebb: 
predella; e che gli altari laterali dovrebbero 
lunghezza di 9 piedi per 24 pledi di unsenime 
calcolata dal suolo. Totti e tre gli Alari verrebbero 
appoggiati al muro. 

o civico Magistrato ; Trieste, il 27 luglio 1857. 
—_______- 































| N, 2348 








Provincia di Padova — Distretto di Piove 
L'I.R. Commissariato distrettuale rende noto 
Che resta aperto il concorso a tutto il gioruo 26 
agosto p. v., al carieo di Maestro delle Scuole sottoin- 
| dicate, la cui nomina spetta al Convocato delle rispet- 
tive Comuni, la Soperiore approvazione. 

Gli aspiranti dovraono produrre, entro il suepo- 
sto termine, le loro istanze di concorso al protocollo 
di questo Commissarinto, osservate le veglianti preseri- 
zioni sul bollo, e corredate dei seguenti regolari docu- 
menti, nonchè scritte, e sottoscritte dagli aspiranti 
medesimi: 

a) Pede di m 

il b) Attestato di sadditanza austrisca, nel solo ca- 
partenessero alle Provincie 














1 e) Simile, di essere per età e salute n 
atenere le fatiche della scuola ; 

d) Regolari pstenti di abilitazione all’ insegna- 
mento elementare si di Classe, che di Metodica, pre 
acritte all'istruzione annessa 21 vigente Regolamento 
scolastico; 

| e) Dichiarazione dell' aspirante di assoggettarsi a 
tutte quelle variazioni che in lirea di ubicazione e 

tg della Scuola potessero derivare de successive 
Superiori disposizioni : 

Ì {) Discesso del proprio Ordinariato, se l' aspirau- 





as 















apertura della scuola , restando re- 
| spons:bile il maestro, che ommesso questo preavviso, 
! abbandonasse la scuola ia qualanque tempo dell' anno. 
ve, 26 giugno 1857. 

N R. Commissario P. Baccanauio. 
Tabella delle Scuole elementari per le quali si apre 
. il concorso. 



































5 - siti — | Ubicazione | Assegno 
concorso per le Conduite medico-chirurgico-ostetriche ! Comune ! Parrocchia 10091 
‘qui ia seguito indicato (CHI vi seplraioe devrà pro: | ai Eratizirnzi Mneche 
durre entro il detto termine la propria documentata ' 
istanza al R. Commissaristo distrettusle. ini piane | rp 
Bassano, il 27 lglio 1857. [attra ipso Fra 
Il R. Commissario distrettuale Sarsni. Codevigo Tornei | Idem 
Comune di Valstagna — con popolazione d'ani- i ‘Idem —|S. Margherita | Idem 
me N. 3184, delle quali N. 3000 hanno diritto a gra- | tem | Rosara | hem 
tuita assistenza, onorsrio L. 2000. Correzzola | Concadalbero | Idem 
Comune di S. Nazzario — con popolazione d' a- | Idem | Vilisdelbosco | "Idem 
nime N. 2480, poveri N. 2280, aunuo stipendio lire ' Legnoro | Legnaro Idem 
4500. A S. Angelo | 8. Angelo | Idem 
N. 3587. Idem Vigorovea Idem 
L'L R. Commissariato distrettuale di Cittadella | Ponteloogo | Pontelongo | ea 
avrisa | 
Che a tutto il giorno 45 agosto p. v, rimane nuo. | —Osservazioni — A mente della governativa Cir- 
vamente aperto il concorso aîle Condotte medico-chirur. | colare 27 aprile 1827 N. 44265, si dichiara : che le 





i | qui sopra descritte Comuni nop sono fra quelle che 
| adottarono il sistema delle pensioni; ed a senso del go- 
verniale Decreto 44 luglio 4842, N. 28445, che non 

| saranno prese in considerazione le domande degli aspi- 

| ranti, che fossero unicamente abilitati a fungere le man- 
| sioni di maestro assistente. 
—_____ 
Provincia di Padova. 
LA PRESIDENZA DEL CONSORZIO 
TERGOLA-MUSON 
sedente in Cittadella. 

NI conto preventivo di questo Consorzio per l'an. 
dunte anno determinato dagl' interessati: nella 
za 1° corrente venne sancito dalla R. Deleg; 
venerato Decreto 40 detto N, A5032-1349. 

Or dunque dovendosi provvedere per l' attivazio» 
ne dell'imposta rilenuta nel preventivo medesimo, h 
di cui scadenza è fisenta nel p. v. mese di agosto, si 
l | rende noto si censiti quanto segue: 

















li 
stimale, cor 
censuaria. 








L'I. R. Commissariato distrettuale di Dolo. 
In ordine alle disposizioni di messima viene a 
tatto il gioroo 34 agosto p. v., sperto il concorso alle 
Condotte medico «chirorgiche " rettoindicate , per un 
triennio. 
Gli aspiranti, dovranno entro il fissato teranine pre- 
sentare le proprie domande corredate cei seguenti ri- 
capiti in carta di legge: 
A. Fede di pascito. 
2. Diploma 
3. Certificato di sudditenza austriaca se gli aspiran- 
ui sion apparteneasero alle Provincie lombardo-venete. 
4. Licenza di vaccicare. 
3. Dichiarazione di restar svincolati da altre Cor- 
dote col 4.° dicembre p. v. 
Verrà accettato ogni altro documento, che valesse 











ta) 


» 


il 


me 


concorso alla Condotte med'co-chirurgica dei Comuni ivo iaporto di ' 
! Infrascritti, e gii aspiranti dovranno produrre entro il | ed prison cia 
| detto termine a questo Commissarinto distrettuale le | -—Bacino Muson inferiore è di I, 535:48 
loro istanze corredate dei prescritti documenti: « Tergola . . . .  2867:47 
Condott « Piovego di Villaboza -« 849:30 
| Comune di Cesio, con sbitnti 3420, dei quali «Piovego di Salgaro —« 778:27 
2500 poveri, anvuo assegno austr. L. 4800 mille ot- «Rial « 2063 :87 


Da ciò ue sorge che il carico unitario, giusta la 
classificazione risulta pel 

Bacino Muson ir feriore di centesimi 08 per ogni 
di contriboto, ragguagliato sul da 


della cifra e- 
ispondente a centesimi 06.35 per pertica 





Bacino Tergola di centesimi 03.6 per ogni lira - | 
di contributo, rerguaglista come sopra, corrisponden- 
te a centesimi 06.83 per pertica censuaria. 

Baciuo Piovego di Villabozza di ce 
per ogni lira di rendita censuaria, corrispondente a 
centesimi 04.46 per pertica 





lmi 04 - 6 


Bacino Piovego di Salgaro di centesimi 02.5 per 
ogni lira di rendita censuaria, corrispondente a cente- 
simi 06.32 per pertica. | 


Bacino Risle di centesimi 04. per ogni 
rendita censuaria, corrispondente a centesimi 42.8 per 


pertica. 





di 


L' esattore sig. cav. Silvestro Camerini, a mezzo | 


del suo incaricato 


perto ogni 
ta in dono 


Nel Capodistretto di C: 





igi Tercari, terrà Uffizio 
a Piazzola e si presterà nil’ esigen- 





gio 
anche 








po S. Piero i giorni di 


mercoledì è giovedì 26 e 27 agosto. 


Nel Comaone di Vigodarzere il giorno di venerdì 


28 detto. 


Nel Capodistretto di Cistadella i giorni di lunedi 
© martedì 3i agosto e 4.0 settembre. 


Trascorso il termive come sopra fissato alla scs- 
densa del gettito, i debitori incorrono nelle. penalità 


te della Sovrana Patente 4R sprile 4846 % 


Dall' Ufficio consorziale di Cittadella, 


il 34 laglio 4857. 
1 Provi if 






G. Zamnusi sost. CITTADELLA 
A. Marcon 


#l Segretario E. Marendusso. 
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Boninelii 1 
mo, tramontana Sul «i Pa 
ola col presento rispondere | gie a rie, in estimo stabile al num 
Si cazione di esso dovrà cor dere a i pect. 
aa or Spr i dimo dal oo ft CITI SA MET e ali 
Li; Prata prodot Vaiola, l'inereao è 5 per 400 in rgio DL R e 56, cola dit dl | 
ì is vie x 
TT, reni vi ipo di sino le sa0o 1 deposto ioni. Li 81 luglio 1857. 


Scola, cott é i il Li 
ida ta Vincenso Giov. Baltist iuseppe Baldis- Logi LR pei ala in a 
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Fredo ete i i A vesehio. n. 740 e mappale num. 
Ver lee per ‘in effettivi pezzi | gii appezcamenti o num. mappali. : 
i treni ferre) d pr esclusa ei 8449" Nd primo e sconto espe | N. 1759. 4. pubb. | 2680, che si estende ori 
d caso @ tempo la Caria monetata € ‘a |. delibera noo po- di Burro. Me 3601, al mo Lr 
" ui 1410 surtogato al danaro | trà seguire ad un prezzo sicore i Ù el 
E sani) al danaro | Timo, è pe terso a qualto | cale in_Padova rende pubblica. | tcollo 1. 8765:60, confina a 
iui pericolo e spese | Lotto IN. 1 possesso e materiale go- | quo prezzo, ed in valuto seminti | monte noto, che nel giorno 21 | vante e mezsodì Giustina Gu 
desiato ® di Mi perito OE | ema di ra in arte are | dimento degli iamobii deliberati | fo al corso di iige, purchè siuno | sttambro ‘pi v. ale ore IT su | quin Sol a pira di $ 
ii, di qui, onde intealerà trasfuso nel delibera» | coperti i creditori iscrii. ‘concesso n. 2 di esso Tribu- | Pietro, tramoataca Borgo Livelle 
RICA D'cnsi a urne tario coi giorno atesso della deli Hil. "Gli aspiranti. dovranno | rale sarà tecuto i IV esverimen- | colla superficie di petiche — . 20 
lio Reg. Cid. Cine, è Lar cei Sioroo a Dorvisi imme È cute ia propria olfeta coi re- | to ' incanto per la vendita delle | e la rendita di L 102:30. — 
onuaziarai come di ragione, ed | ida, detta le Rive tere: ocrredo n va emcutiva | vio depatito del cino dll si | sotto decrit rrlià, esca sd 1 presente si agga ni 3 
Eithice curatore fu una rubrica alla Foutana, confina del decreto di delibera, salso ogi i, che vr restituito ai po r | inanza di. Aojco Abramo dotter | iti tooghi Le, si interi nell 
di delibera sarà passio dal pusne insita, co orde | dalla Vale, ‘a messi pure dalia | dritto all parto esectata ol a | muti deiberaani. Siaguoniti a cirio di Blesa Gar | Guzgata Ulizise di Veneri, 
ago di dei bara sar Panno cur | GATA Peomoziea. pet le deluzioni | Vale, a sera da Mirchitto Ange | chi di ragione, mul conguglio pei, IV. Euro co. fera, dilla f rageio-Fabris ate seguenti "°° Dall LR. Tribunale Prov 
Peline a DT i Virle dl irno 0 st: | lo, Murchto Frasca, Bibi | ‘rt prden La proprisà poi | delbera dosrì sirio de Lt IL Pal co 1687 
tembre Pietro Giov, Buttisia e | nom gli sarà fiudicata so non | positare Lasa L Ja aspiraate ai ogni E 
ina tato co | Cistnne inc: daleta | ce pi che avv giustifeato la | sta R. Prvtura il prezso offrto in | dovrà depositare i decimo del lì Presidente 
assente Aageio Padovan fu Vin- | nelia stessa mappa 21 isa dempimento di tutte lo coadizioni ragione fice al corso di ta: (apenzl di pria 1 Loto 
cezzo, è cotparire in tempo per- | 734 e 738, di pert. caps. 3. 96. "1" n.00 orga | rifl sito comminata armeni | a eni sue scri ini a 
sonalmente,, ovvero a far Suo valore capitale. depurato j | del vci a ite sv spese e | La ve ta serà a 















al destinate curatore i necessani | a. |. 778:40. | danni. d 
articolo documenti i di it Lotto V. i sovraime V. La delibera ed aggiudica» EDITTO. — 
[i atesso ae pese de pezza de icra în porte are | posto omai gut consoli | zone seguraano sen’ acuoo ob- Da quatt' Imp. R. Pretura si 


loterminazi: iva con viti e pochi gelsi e par- | e qualsiasi cariso erariale, provin» | btigatione e responsabilità degli e- | il decreto di delibera sarà passato tizia cho nel locale di 
peppe al a a fut ca tn ardinario e straordicario i- | secutanti. fn cosa giocata, dovrà il delibe- | questa Residenza Pretoriale nei 
Cr I deri a tè me: [li posta nol subettaprtieo- | reresti agi immobili deliberati, î —VI Tutto Je spa e tuse{ ruario pugre al ave dell ecco: | giorni 4 sctemire è 26 ire 
Sco Ibalre le ecosegnenze | se ©' contrada detta la Gullo, | pesi di decime e quertse se e c»- | comprese quell della delibera ed | tante sg; Giov. Battista dott Fans {| pp. va, semore dalle ore 10, aut 
della sua inazione. confinata a levante. © settentrione stero esser soggetti i bevi ' ogni altra relativa posteriore, sta- | zago, ed in conto del prezzo di | alle 42 morid., da apposita Com- 
Da ao” Regia Protura di | da G. B. è Giuseppe Bolisserot- | melosimi, none i rist e ri-! ranno a cartco del dliberatario. | acquisto tuto lo spee ella di | missione. si terranno, doo speri 

n ta mezzodi da "Girolamo Dalla | parazioni al Ubricato dovranzo | — Besrizone delle relità da — | pignoramento fio alla seguita de- | menti d'incaoto per la veniità di 
Valeria, ed a sera da Giov. Batt. | suppirsi dai deliberatario senza di- | subastarsi, libera è ciò dietro tassuzione giu- | sostavza aprarieente al concorso 
fu Francesco Baldiscrtto, deliver | ritto a rifusione o compenso a | site nalle periceoze di Zuccola G della colente i beni Maria Reggio- 
ta nella stessa mappa al n. 722, | chi che sia. A) Casa di rustica abitazio: mento sarà diviso fra i deliber: Girolami, di Fanna, e cicè: 

Vil. Gli immobili si riterran- con aderente cortile, segnata al v- | tariî in proporzione  perceatuile I Diritto di u-ufrutto spet 
n0 venduti © rispetivamento sequi- | lito n. 24, ed in mappa al num. | de rispettivi prezzi di delibera. | tuote alla cedente i beni, sopra la 
L stati a corpo è non a misura e 2482, di pert. 1.11, rendita lire IV. Anche i debiti che sus | casa di abitazione con stalla corte 

Lotto VI. nello stato in cui si trovano nel 43-86. Stimeta a. L 545. stessero m uno 0 l'aitro dei | orto ecenta, in Fanna, ai mappali 

Pexza di terra boschiva ce- l giorno dell incanto. °°°, © B) Perto Si terra a Rooco | Lotti per imposto arretrate sino | Numeri: 325 di pert. cen. 049, 

forte @ pora dissodata con | © — VIIL Lolli, tisse ed imposte ; arborato vato e con gelsi , detto | al giorno di delibera, dovranpo | recdita 1.87; n. 326, di pert. 

poeta nelle dette pertinenze e | per la delibera > suecessi n } | essere pagate dal respettivo ac- | censuar. 0.65, rendita lire 5294; 

Tia detta il Bosco del Capo, | dicazione in proprietà staranno a 2477, di pert. 39.45, rendita lire | quirente in conto però del residuo | r. 328 di port. cens. 0.66, reo- 

confinata a levante da Giovanni | carico dell’ acqui; 54:29. Stimato |. 4128:33. prezzo cone all'articolo Ul, eco- | dita | 2.28 ; tra i confini a le 

Baldisserotto di Francesco, ed TX. Noi caso di più delibera Vigna a Rooco arborato | Si la ratina in corso sino al gior- | vante strata di Covazzo, mezsozi 

arte da Girolamo Dalla Valeria, | tarii di ua Lotto, oguuno di essi | vitato e con gelsi, detto Malicot e | no dell'efttivo godumeato sarà | e ponente Frantesto Girolami , a 

mezzo dal detto Dalla Valeria | sarà tenuto solidarixmente cbbligato | Sopra Bssata, i mappa al n. 2483 | valutato in conto prezzo {monti Barbara Dowici-Fabiani. — 

i i a sera da Rossettini Girolamo- ! all'adempimento degli obblighi so- di pert. 26.72, rendita |. 46:76. N. Verifcati. gi esborsi di | Sopra il bosco castagne, detto Pa- 
Speiale di Chiampo, in odio delli | Cari, ed a settentrione doll Val- ; indicati. È cui gli arioli I, Ill è IV, laso- | scst, in manga di Fanna, n. 1068 
Antcuio, Santo, Aurelio fa_Giovan- | le delineata uella stessa moppa al } X. Ogni offerente per persona D i iduants a paregziore il | di cens. peri. 4.35, ta lire 
mi Baldisserotto, Giovanna di Frau- | n. 2039, di pert. cens. 6. | da dichiararsi sarà tenuto delibe- cuoe piante fruttifere, detto Oli delibera, rimarrà presso b, inte fratelli 
cesto Bulicziesto -per sè e quale | Sco valore capitale depurato | ratario in proprio nome seal chiu- rio, in mapa al cum. 085 tivi acquirenti sino alla pre- Î Giovanni Bottisaa 
tutrice dei figli Giovanni Regina, | a. L 175. | dersi del protovollo d'asta non di- pert. 453, rendit Sti- | lazione, che dietro graduatoria s>- stellam, sera Mattio Segato, 

Palna e Luigia fu Angelo Baldis- Lotto VIL | metter, e lascierà unito al proto- mato a |. 236: rà passata in giudicato, dovrà en- | monti Giovaani Batt. Cassini. 

serotto tutti eredi beneficiari del Pezza di terra arat. arborat. | collo medesimo .l mandato di pro- Eà il preseate sì afigga nei | tro i successivi 10 giorni verifi- l’aratorio, detto Campo To- 

fa Giovanni qm Giuseppe Boidic- | vitata posta elle stese» pertineo- | cara in fora» autentica che lo ao- ; luoghi soliti e s°inserista per tre | care i pegamenti aî creditori che in mappa di Fanna n. 2483 
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serotto da Chiempo, alle seguenti | e contrada detta Campo di tà de- { torzzi all fata frta e che sot- volte nella Gassetta Uffiriale di | saranno utiimente grafuzti cina | di cena. pert. 2.30, reodita lie 
siasi Cendirioni la valle, confita a mattina da { toposga il maodato o mandanti al | Venezia. alla concorrenza della de: 6.74; n 2684, di ceos. pertiche 
di Pietro Baldisserotto, a mezzndì ca | calidario adempimento di tutte le Dill Lop. Regia Pretura di | nenza e ciò verso anal-ghi decre- | 2.37, rendita |. 5.94, confina a 
» Giov. Batt. » Giusepne Baidisserotto | condizioni d' Cividale, i le 


a poncute dalla Valle ed a sett. da XI. Le imposte erariali, pro- Lì 27 taglio 1857. altrimenti: veridicare fore Brega: 


sto, delineata nel'a ridetta mappa | mutili da subastarsi che fossero Lomo. di questi depositi giudiziali; in- | vsufrutto fu stimato nel giudiziale 
al n 2388, di pert cen. 1.69. | stati sodisfotti da terzî, saranno. Zueeca, cane. | tinto sul ripetuto residun prezzo | inventario, detratta ogni spesa. in 
Sao valere capitale deparato | colleate nella relativa’ sentenza — dovrà versare negli stessi depositi | annuo aust. L' 411, eo aggiunta 
21.356 graduatoria prima di quiuaque J 1. pubb. Ti anouo interesse al 5 per 0/0 | dellarretratto di detta rendita 
Loto Vil — | creditore per ottesere iu prefereoza EDITTO. posticiatamente di sei in sei me- | 41 febbraio 1856, giorno dell'a- 
Casa con piccolo spazio di | il rimborso sul prezzo di delibera. i —1Si reca a notiria che sopra | si dal ridetto giorno di delibera, | primento del concorso fino al pre- 
11. Niuno verrà accettato per | terreno a settentrione ed orto con XIL Nel caso di mncunza | istanza di Rocco Micheli di Cx- | fio all'effettivo pagamento. sente. 
chlatore che preventivamente non | promiscuità di corte e forno e ' anche parziale per parte del deli- | vazzo coll' avv. dott. Butta: VI. Gli estorsi contemplati iredito della cherata verso 
abbia depesitato a cauzione del- | piccolo rusticale, posta come le beratario o deliberatarii alla esecu- | eontro Giovanni Battista Pilivin { agli articoli terzo e quarto der Agtonio Mazioli, di Mani:go, per 
l'offeria nello mani del delegato precedenti al comunale n. 77, con- zione dei premessi ebblghi, sarà | per sè e figli minori Pietro Gia- | no essere verificati anche retan- | a. L. 415:05, descritto nel g'udi- 
giud. il decimo delle L 3265:40. | finata in quanto alla casa a le- proceluto al reinzanto degli immo- | como, Giovanoi B.ttista, Maria | do deliberatario l'esecutante e per | ziale inventario 
MIL 1 prezzo della delibera | vanto dalla corto promiseza, a bili deliberati a termini del disposto | Luigia, Lucia. Artonia ® Caterina | esso giova a_ garantire il danno Condizioni 
mezioîi da Giov. Batt. e Giusep- dil $ 438 del Giud. Reg., el il | Guseeti, cola fu Lucia iunazzi | avrecibile dal reianto olre a 2) La rendita vital 
po Baldisservito, a sera da acces- deposito fattosi a cauzione delle | di lui moglie di Somplago si ter- | tali esborsi anche il credito per | riguardo all’ età ottuagenaria della 
so promistuo, eda setentricne loro offerte sarà impiegato a rifu- | rì dinaazi quest’ L R. Pretura | lui iscritto, mentre sugli altri ol- | usufrusete, agriungendovi l' arre- 
da Giovanni. 'rancesen Baldi sione 0 parziale a totale delle spese | nei giorni 21, 30 settembre e 12. | ferenti giova invere il deposito | trato , sarà esposta ia vendita sul 
ed in quanto all'orto ae danni ogtasionati dal oro difetto | ottobre 1857, sempre dalle ore 10 | preseitto dall'articolo primo. dito di a. L. 400, ed il credito 
da Pietro Baldisserotto a e non bastando il deposito il deli- | ant 2 pomerid. il primo se- VIL È libero a qualunque di | M’zioli pel suo valor nominale di 
mezzoii da Giov. Battista e Giu- beratsrio o delieratarii dovranno | coodo e terzo incanto per la veo- | ispezionare gli atti essutivi del f a. L. 415:05. 
seppe Baldisserotto a sera dalla rifonder il di pù dita delle realtà descritte nel pro- | protorollo di stima e certifica È) Gli esti saranno del berati 
corte promiscua, ed a settentriore Seguono i beni totollo di stima 13 maggio a. e. | censuarii e ipotetarii che vengono { al primo incanto soltanto a prexzo 
da Giovanni di Francesco Baldis- 4. Pertithe cens. 2.74, colla | n. 5674, di eni gli aspiranti po- | perciò dimessi originali nel trip'o | superiore o pari a quello 
eretto, ed in quanto poi al pic- rendita censuaria di L 11:95, ai della istanza per l'L R. Tri nella condizione prima, al secon 
colo rusticale a levante mezzodi e no. di mappa 849 e 850, situato N le, onde ogni aspirante possa cal- | incanto poi al migliore offerenti 
poveato da Pietro. Baldissertto, | nel Comune di Malo, quartiere di n colare a suo piscere sulla csuzio» | qualunque prezzo. 
ed a settentrione dalla corte pro- | S. Tomio, e censito nel Comune I. Ogni aspironte meno îl | ne di possesso e di libertà delle | €) li prezzo di delibera dovrà 
scua, delineata nela citata mappa | censuario di S. Tomio, in contrada | creditore Miche'i dovrà previamen- | proprietà alicmabili , mentre ln ssere esborsato immediatamente a 
ai n. 755, 758 e 2082. Valigana , di terrero arativo con | te depositare a. L 30:00, a ga- | parte esecutacte noo assume in | mavi e in monete 
Questa casa comprende, cu- : gelsi ed argins boscato misto, fra' | ranzia della propria offerta proposito la benchè minima re- % d'oro e d'argento a corso di So- 
cina, focolare e secchiaio parimer- ! confisi a mattina e sera e tramon- IL Al primo e secondo espe- | sponsabiltà. vrana Tariffa, restando sollevato il 
to di iavole, tutto. di travi tana Grendene Antonio, rimento noa petranao li beni ve- VIII. Dovrà il deliberatario | cretitore Antonio Antonini dal ver- 
zodì valle detta dei Soghi. Stimato | nir vendwi a prezzo mioore di | assumere a proprie spese entro 3 | sare il prezzo di delibera fino alla 
lire 499: 35. gicrai decorribili da quello del'a | concorrenza del proprio eredito giù 
| 2 Pertiche cets. 4.61, della questo basi subasta lo stabile. acquistato com | liquidato. 
der S i reali | rendita censuaria di L 10:86, ai , - | altra Compagnia di Assicurazione 4) Potranno farsi offerte se- 
pra nn. di mappa stabile 4434 e 1454, di Milano © Trieste, per un valo» | parate per l'usutratto e pel credito 
pre a ito situato in detta Comune 6 quartie- | sti Resi e quinti queti do 
di quel tanto che im- ro, contrada Graveo, di terreno 1 it i [ancrtit prateria 
x , venduti tanto unitamente quanto 
n, patorio arborato vitato e bosco ce- per separatamente. 
duo mito. (nin erat cs | delberatari fissati dogli articoli V e IX e) La vendita si fa a tatto 
3 cs ig - | seguente N, a meziodi e tramoo- 9 rione nella polizza da | risehio e pericolo del dliberatari 
vi dell'an È tario, 
fogge dre] s o a pone x ipalarsi, che in caso sensa veruna responsabilità: dal 
> mali P avi cato dela part veti i, 
VI. Dovrà il delibaratario ri- a i i tria di n A PP nina 
fonere i capitali passivi. che li « po 4 Compagnia delibera, ogni tassa da pagarsi re- 
ereditori non consentissero di esi- saggio ce Ù | segui 
Lose da e a i Î HI presento si affigga all’ Albo 
‘ro ie inc i ispeng ito a 
4 Varenna i Pretorio, nel Comune di Fanna e 
2° inserisca nella Gazzetta Uffizi 
_ Dall Imp. Regia Pretura 
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Giovanni Buidisserotto di Franee- | vinciali e comunali relative «gli im- | ll Pretore Dirigente nine il deposito nella Cassa forte | Plateo, e Pietro Fabiani. — Quale | 



















dirito eo personale 
cagseguenta all’ immobile arquista= 
to. DA giorno medesimo decoererà 
d'altronde a suo carico il pa 
mueato dello imposte  prediali 
qualsiasi specie provedute. ed iu 
prevedute. 

VI, Ogni pagamento verrà e- 
seguito in monete d'oro è d' ar- 
gento a corso abusivo di piarza , 
esclaso quaiurque surrogato al de- 
naco  sonaote e particolarmente 
qualsiasi certa mopetata. |. 

VII. La proprietà dei Loti 
4, 6, 46, 45, 16, 470 18 verrà 
aggiulicata al deliberatario in 
sione del protocollo d'asta e quanto 

9, 10, 12, 19, 20 


aggio 
dopo estinto il totale 
ed accesrorii 

VIII Nel giorno deli’ asta il 
compirao procuratore degli istanti 
rassegnerà a quest' LR. Protora 
la specifica delle spese e compe- 
tenze a lui dovute pel reincanto 
di cui trattasi, affinchè ne segua 
giudiziale liquidazione in via di e 
quità, e questa somma sarà sent 
altro'prelevats a favore del sud- 
detto procuratore dai depositi fti 

in quel giorno degli offerenti. 
IX” Maniando il deiberatario 
mpimento in tutto od anche 
in parte di qualsiasi delle premes- 
se condizioni , si potrà procedere 
ictanra di quelunque interessato 
na nuova subasta sensi 
del $ 438 del Giud. Regolamento 
ed il de, da esso fatto rispon- 
derà dei dinni per sa colpa sof- 


fort. 

X. Nel caso di più delib 
tarii per un solo Lotto, dessi st- 
ranno obbligati solidariamente. Così 
pure si riterrà. deliberatario per 
proprio conto quegli che dichiaran- 
do di agire per terza porsona, al 
chiudere dell’ asta non dimetterà 
procura autentica del sup mandante 
cho lo assoggetti alle condizioni 
di questo canitola 

Immot 
da subastarsi in Marostica : 
Lotto lil 

Casa al civico n. 1077 en 
carcoi 0.4.0 era arativo con frutti 
ora cortivo con barchessa, in con- 
trada S. Antonio, in mapra prov- 
visoria al n.25 e subalteri 1 2 
e 3 è nella stabile si numeri 43, 
144, 715, 746, 717 e 748. St 
mai L. 8816. 

Lotto IV. 

Porzione di casa aderente alla 
precedente , în detta contrada , in 
«qappa provvisoria al n. 29 nor- 
Zione, e nella stabile al num. 721 
intiero. Stimata | 1116. 

Lato VI. 

Casa d' affitto ai civici num. 
4258 e 1259, in contrà Borgo 
Pieve, in mappa provvisoria al n. 
462 porzione e nella stsbile al n. 
955 porzione. Stimata L 647. 

Lotto VIL 

Casa d'aritto al civico num 
1026, in contrà Berzo Pieve 
mappa provvisoria al num 172 e 
nella stabile ai numeri 918 e 919. 
Simata L 450. 

Loito IX 

Campi 4.0.0 prativo eon viti 
e pianta, rella contrade Malcanton, 
in mappa provvisoria al n. 354 e 
nella stabile al num. 206. Stimati 
lire 660 



































Lotto X. 
Compi 5.4.1 a. prov con 
n. 748. in detta 
provvisoria al 






iseria al n. 420 è nella stabile 
ai num 238 e 1085. Stimati lire 
8457:50. 





Lotto” XIV. 

Maraglie rovincse senza telto 
@ travatura, erano casa da braccen- 
te, contrada Boscaglie, in mappa 
provvisoria al n. 747 è nella sta- 
ile ai no. 2224 e 2222. Stimate 
re 28. 

Lotto XV. 

Campi 0.4.4, contrada Mo- 
reggiole, in mappa provvisoria al 
n. 828 e nella stabile ai no. 2526 
e 3526. Stimati 1 225, 

Lotto XVL 
—_ Campi 0.0.4 terra orale con 
piccola casa da braccene, nella con- 
trada Marsan, in mappa provviso» 
ria al n. 4081 e nella stable ai 
na. 3206 e 3807. Stim | 438. 

Loto XVIL 
Campi 1.0.0 ar. pr. v. con 





argiue e siepe d'alto fusto, in con 

trada Costa d' OJ, in mappa prov- 

visoria al n. 1517 è nella stabile 

al n. 3914. Stimati L 300, 
Lotto XVI. 

4.0.4 bosco ceduo 
la parte dolce con qualche piani 
d'alto fusto © poca parte pascoli 
vo cespuglioso, in frazione di Ro- 
veredo Basco, in contrada Cima d' 
Agrè, in mappa provvisoria al n. 
442 nella stable ai no. 1940, 
49Ù1, 1942 è 4944. Stim, LUO, 

In Molvena, 
vali E. XIX. 
pi 0.0.1 a. pv. epa- 
scio, in contesta Mara © Mar 
Rarina, in mappa provvisoria 
4341 © nella stabile al n. 4988. 
Campi 0.9.0 sr. in 
detta contrada . in mappa provei- 
soria al n. 4361 e nella stabile al 
n 1972. 


mappa provri- 
goria al n 4951 ile ai 
gradi e nella stabile ai 


Campi 0.3.0 a, p. in mappa 
provvisoria al'n. 208 6 nell de 






ilo al n. 2238. 

+ Gampi 0.4.0 pra 

in contrada Onaria I Tan 

do mappa provrisorà al a jr 

portone e ela sta ln tg 
mati com 

TEO TAR: B0. citt 


la Schiavon 
Lotto XX. 


e pioppe, Ù 

pera 3 18? ela i Hol | 
n 229. Stinati | 

Loto xi "O Lea 

Campi 0.8.4 ono ny, 

, a contrada Yan 

mappa prova ai 









Bd il presente sarà pay 
volta inserito nella Guzzetta Dg. (| È 
ziale di Venezia, a quest’ Alxpy | 
torio, ed a quello dell’ LR py, | 
tura di Basstno cca 
pure pei soliti luoghi di quer 
Capolrg 
all’ Imp. Regia Pretr 
ea EI 
Li $4 lugio 1857. 
IL R. Pretore 
B. ScamaxgLta. 
Lo Monti, cnc 


NOABHISO Ti più PA 


EDITTO. 












L'I R. Pretura Urbana » 
Padova iavita coloro che in qa Viaggi 
lità ci creditori hanno qual he 
tesa da far valere contro l'eteà, 





tà, di Giovanni dott. Rossi, 

y LR Dalla 
le, qui merto nel 1." giugoi, 
co senza. lestamento ‘a Comp; | SHSTIOTI È 





il di 25 settembre pv. it 






«8. 
confine de 





8 per insinuare e comp 
loro pratese, oppure a_pre 
date î detto pei ui to de pri 
manda in iveritto e ciò pegig -cOMMNdArI 
fatti dei 88 849 e 814 Com = erpeveni hi 
Civile, 

Dall'L R. Pretura Urbi 








pagnata di 
fonanzi di 
dosi, la ac 





N. 13601. do pia — popolzion 


















EDITTO. ssM 
L'L'R. Tribunale Provini. Al 
le Ssnione Civile di Ven confine d 
a confine, fe 
far valere contro l'eredità di 4 ei dI 
tonio Vedova fa Caro en LR Ve di e 
Vicesogretario della Veneta Pra: 1 *9 
tanto a SM Fon | Mito. S 
morio nel 22 marzo p, a imp. tanti pore 
rire nel gioroo 26 seltenin una tenda 
s. ore 4 ant, alla Camm\ potszioni, 
di Commissione del Triburale + me del 





desimo per insinuare è conprovi 











re le loro pretese oppure a pio PET9ON®..! 
Sentare sino al giorno come sopi si 
fissato la loro domanda in iserità sigliere di 
ooiehè a senso. e pegli eli &-— € dalla pi 
$$ 814 e 815 del Colice Civin tato da 
ia caso enotrario, qualora l'ese-—omo:osi 
tà venisse esaurita col pagamento «Il 


dei crediti insinuati, non avreb 
bero contro. la medesima sem MiUI, Ma 


altro diritto, che quello che lm = SOOTS® * 











Fee amente 
vaga coro 

di SM, 

sel 
Sex Civile di Venezia, ser ilpond 
Li 3 agosto 1857. quest’ oma 
1 cav. Presidente RATA 
MANPRONI sli 
racc) sadro di 
LISPMPNNE E, {l corteo | 

N. 6601. 1 pià, | pel Com 
EDITTO. Tani a car 
LL R Pretura in Lino = vestiti 

detuce a comune notizia. che ni « Gi 


giorno 26 gennaio 1856 mori is 














Montabello Pietro Crucxo de Pa * "®PPT"®* 
Luogo, di Vicenza, senza dispis presentaro 
zione di ultima volontà arco trion 
Essendo” groto a quat Pe lo 
tura se e quili pere alla || cazione, i 
diritti ereditariî sui beni del de gressi nel 
fato i cu tuti ico de ni 
intendono di far volere pr qul- Ei 
siasi titolo ona quulce presa su Riti: 
tali beni nd tasonan è quato n 
Giudizio il luro dritta ereditario ® 
entro un anno dala dita di pe porvmene 
sente Elito ed 
loro dichiari 
provando il diritto che eredouo è 
avere, poichè st questi 








redità per la qu 
to in curatore questo ave Fot 
nia dott. Antorio sarà venti 
concorso di coloro che avre 
prodetta la dichiarazione di el 
comprovando il titolo e verrà kr 
aggudicata. La parte: di el 
che non” verrà adita e l'ett 
iutera nel caso che ness a mato 
fosse dichiarato erede sarà di ©“ gione, l' 















Tuta a'lo Stato comme vacante. parte” lor 
Dall'1. R. Pretura di LoopA illa 
Li 13 luglio 1857. " 





IL R. Pretore 

PiovenE. screncar 

N. 3699, dop busterà a 

EDITTO. ati studi 

Dietro istanza 26 gipo? fia 

p. n. 3353 del reverendo dee dies]: 
ippo Poltrenieri. parroco di ponti 

grntino in contesto della spo” are 

ia: Diuni si diffida il demo men 

della carta d'obbligo rive dofavti e 

dalla seconda a fuvore del pi mali sono 

ofottivi, pezzi d'or di questo ci 

franchi n. 80. colla sciden? nello spi 
31 ottobre 1856, a profurls e" Litta 





tro un anno, altrimenti la ni Lion 

tenderà per nulla e di nessi È 

to e liberata la. Diani dall dell 
tiva responsabilità. bp 

Dall' I. R_ Pretura di Mass aostenevi 

Li 47 loglio 4867. dicevano 

TR. Pretoro dei 

G. Scaprisi 








super 
sei hi 
gione * posterior 


N. 16955. dpi questi. 
EDITTO. f ; 
Dietro istanza di Felici affron 
Giacomo Bordin, si difidan 7 all'app 
ditori verso la sostanta abba SOI 
nata dal fu Giacomo Byrd, * Ha 
Albignasego, ad insinuare e #9 tha 
meniate loro pretese rel gift LA 
settembre p. v., ore 9 a0t, # , 












Camera N. V di questa R. PS" tati i di 
pegii effetti dei $$ gig est che il » 
Cod. Civ. i col cere 
Dall 1. R. Pretura Vikus © midolla, 
Padova , vocste I 
Li'3 taglio 1857 RW lara 

NI Consigliere rispettav 


Pocvici. 
Camio, #8 





,, trone 





n cammini 
Brown 





subietti 
gioni de 


È 
Fo Sala 


[H 
fsi 


ave. Fonte 
ventilata in 


VENERDI 21 AGOSTO 


semestre, 10.50 al trimestre. 
trimestre. 
vicoletto Salata ai Ventagliuri, N. 14, Napoli 


2 foglio vale cent. 40. 


Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257: 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio di S. M. l' Imperatore in Ungheria. 


Dalla Gassetta Uffiziale di Vienna togliamo gli 
ulteriori particolari seguenti sul viaggio di 8. M. : 
€ Kormend 14 agosto. 
«8, M. partì alle 5 antim. da Oedenburg. Al 
confine del territorio della città, |’ attendevano il bor- 
gomastro ed una deputazione della cità stessa, per 
comandarla di nuovi ia Sovrana. In quel sito 
ergevasi bell’ arco trionfale, portante le parole : Zddio ti 


quell' arco di trionfo, S. M. fu accom- | 
da parte della comitiva di Oedenburg. P. 
ccament di compagnuoli a cavallo, rimutan- 
dosi, la accompagnarono. 
« A_Gran-Warasdorf presso altro arco di trionfo, 
il giudice di sedia del Distretto , ed una perte della 
e di Pollenderf, presentarono i loro omaggi 


confine del Comitato di Oedenbsrg. Bello, passato il 
glimento del Comitato di Eisenburg. 
Su quittro statue di donne poggiava un arco, con cor- ! 
tine di velluto rosso frangiate d' oro, avente in anima 
l'aquila bicipite, e contrassegnaote l'ingresso nel Co- 
mito. Strano al lati due giganteschi obelischi, por- 
tanti pore l'aquila imperiale. A destra dell'arco era | 
uns tenda di seta rossa, sotto eui attendevano le de- | 
potazioni. Nelle tribune laterali, acelta corona di don- | 
ne del Comitato, ed al di fuori gran moltitudine di | 
persone, attendevano S. M. 
« Essa fu ivi accolta 
sigliere 


dal capo del Comitato, con- ' gotenenza di Bog: 
Luogotenenza di Bonybady, dalla nobiltà | clero è della nobi 


di fuori per lottare, 


(Sono uffizi 


accompagnare 8. M. a Kirmend. Devanti 

Steinamanger, sotto dell'arco trionfale, S. M, fo osse- 

quiata dal borgomastro e dal Magistrato della città. Io 

mezzo ella scolaresca ed alle Corporazioni delle arti, 

fucienti spalliera, entrata per altro arco trionfale in 

città, . M. recossi a! palezzo vescorile, destinato sd 
glierla. 

« Ivi le fu dato Il benvenuto dal Vescovo, e dal- 
la nobiltà del Comitato. 

« Dopo la presentazione, &, M. assistette al 7e 
Deum e alla benedizione nella cattedrale. Poscia, il bel 
reggimento dragoni di Savoia fece esercizi davanti 
alla M. 8., che dichiarosei sodisfatta della sua tenuta e 
della esecuzione delle evoluzioni, da essa ordinate. 

« Gran giubilo della immensa popolazione, e ell’ 
ingresso di 8. M. in Steinamanger, ed alla sus psr- 


< Alle 3 e 1/3, 8. M. giunte ad un arco trionfale, 

etto al confine del paese di Kirmend. Ricevette ivi 

omaggio di questa borgata, mediante i rappresen- 
tanti di esse. 

« Fece poscia il suo ingresso, fra la spalliera del- 

la scolaresca, delle Corporazioni, e dei numerosi rap- 

ti di Comuni del Comitato, Andò ad alloggia» 

tello, magnificamente addobbato, del Principe 

Batthyany. 
« All'ingresso, fa ossequiata dal Principe. Ebbero 


! poscia luogo le presentazioni. Il canonio di Steina- 


mnger, Lipor'cs, depose ai p'edi di S. 
acorso, l'omaggio dei presenti. 
« 8. M. partì da Kòrmend, dopo visitato l' Ospi- 


, con un di- 


| tale militare, alle 7 del mattino del 42. Essa fo sc- 


compagnata, sino a! confine del Comitato di Fisenburg, 
dal capo del Comitata, dalla nobiltà e dalle comitive. 
Presso Rimuny, confine del Comitato di Zala, S. 
olta dal capo del Comitato, consigliere di Lno 

e da numerosa deputazione del 
Guilava questa il preposito e ca- 


€ dalla popolazione, e salutata coll’ inno popelare, can- | nonico Szanisatò, il quale, con umile discorso, recò a 


tato da una banda di zingari in vestito uniforme, e con 
romososi viva della. popolazione. 
« Il canonico del Capitolo di Steinamanger, Bi 


scorso, a S. M. l'omaggio del Comitato. S. M. gre- 
ziosamente vi rispo 

« La damigella di Horvath, seguita da 
vaga corona di fanciu'le In vestito nazionale, coi colori 
di S. M., le presentò due ghirlande di fiori, una per 
essa, ed una per S. M. l'Imperatrice, profferendo 

ondente diseorso. S. M. accolse benignamente 
quest’ omaggio. 

« Una comitiva di 200 nobili, guidata da Ales- 

dro di Karcssy, terminato il ricevimento, precede:te 
il corteo imperile. Lungo la via, percorsa da questo 
nel Comitato, stavano a piccoli drappelli 4,400 popo- 
Juni a cavallo. Gli uni e gli altri. erano. bellsmente 
vestiti. 

« Giunto il corteo al confine della città di Gina, 
i rappresentaoti, il parroco ed il borgomastro di essa 
presentarono a S. M. il loro omaggio, sutto elegante 
arco trionfale. 

« La M 8. visitò ivi la Casa superiore di edu- 
cazione, i cui allievi le diedero prove dei loro pro- 
gressi nell' ist 

« Da Giins, il corteo continuò Il viaggio verso 
Steiosmanger, sempre preceduto da distaccamenti av- 


fila di carrozze, coi no-' 


APPENDICE 


Rivista scientifica. 
XII 


( Contiouazione. — V. il N. d'ieri. ) 


Che se la chimica si gode d'imltare | prodotti 

tara vivente o di serutarne l' intima composi- 
zione, l' anatomia e la fisiologia non si stancano per 
parte loro di sempre più penetrare il mistero, onde 
Fhella medesima vita ama circondari, finchè trovasi 
Mik a comp'ere le proprie funzioni To non posso che 
Stcenparvi di volo alcune fra le più importanti ricer 
che non ha goari intraprese, ma quanto sarò per dirvi 
basterà ad appalesarsi la dignità ed il valore di que- 


del 


ni teneva per fermo 
over 


mente disvinti. 
Infatti scoperseri 
nali sono sensifere ; le a 
questo concordarono gl' inteletti, : 
nello aplegare come le dette sensazioni, e_gl' impuli 
della volontà producenti il moto, si propagiasero lun- 
go la mido'la spinale. Alcuni, negata ogni fed con- 
Sourice slla sostansa bianca periferica, vollero incari- 
Cava della duplice trasmissione la grigia centrale ; altri 
Somenevano essere conduttrice quella non questa, e 
‘dicevano conduttori delle sensazioni i cordoni post 
Gel moti gli anteriori ed i laterali. Imperciocchè dove- 
te sapere che la midolla spinale si compene appunto 
di sel bianchi cordoni, due anteriori, duc laterali, due 
posteriori, e di una massa grigia, posta in mezzo di 
vesti. 
4°" ggi il Brown Sequsrd, abilissimo sperimentatore, 
affrontava il dilicato problema, e restringendosi fotanto 
pparato sensifero dimostrava non trovarsi esso nel 
doni posteriori, come dalla pluralità dei medici sl cre- 
der», e nè meno negli anteriori o nei laterali, ma 
bensi nella sostanza grigia centrale. Anzi egli notava 
che, recisi in un enimale 1 cerdoni posteriori, ed irri- 
tati’ i due capî, ambedue sentivano, ma più l' inferiore, 
periore, il quale è pure in diret 
col cerebro. Osservava del pari che, tr l'intera 
midolla, salvo i cordoni posteriori, le sensazioni pro- 
i arti collocati sotto il laogo della sezione 
sì se il taglio 
i. Allopposto 


Questi bei lavori del 
no uno de' più difficili 
delle più arcane opera 

la precisa cono- 


Brown 
subietti della fisiolog'a, 
zioni del corpo nostro, e ci offrono 


era qui schierata, per 
nite, alla testa della nobiltà, presentò con un caldo di- | Livò, il giudice di 


raccomandò al 
stretto. A_Zala 
portante il coi 
era collocata la Rappsesentenza, e preso la Casa del 

Cor-itato, alloggio momentaneo di S. M, ereno schie- | 
rate la nobiltà, il cle 5 


le Corporazioni delle ar 
i capi comoneli 


l'omaggio della Cros: 
potazione, ricevuta tosto dalla M. 8. 


tate le Autori 
a 8. M. con un discors» del canonico onorario, e parroco | 
di Za 


calore anim: 


reidt 
relazione | 
Ì 


8. M. il primo omaggio di quel Comitato. 
# Una parte della comitiva del Co 
accompagnare S. M. A Za 
sedia di Lendva, ed i capi de' Co- 
muni, si presentarono ad esse. Il parroco di Lendea 
grazia di S. M. la popolazione del Di- 
razeg, presso un arco di triotfo 
le saluto Jsten hozott al Monarca, 


le Autori 
Fer le sirade lacearo 
e verso l'alloggio di S. M. 
tretti 
unta alla 
ia, conte Jellecie. Essa gli corse incon- 
inse cordi:Imente e ripetutamente la mano. 
. era giuo per recare a 8. M. 


« Nella Casa del Comitato forono poscia preser- 
ed il clero, Ve ne presentato l' omaggio 


Egerszeg, Hizyey. 
«8. M. visitò 1° Uffizio del Comiute , il Tribu- 


nale, il Giodizio di sedi 

quel momento, i con 

pella. 8. M. recossi i 

dizione. Dopo, ebbe luogo la vi 


acensa degli orgeni destinati a tenerci in perenne re- | 
lazione col mondo esteriore, 4 
coglienza fra gli scienzi 


rono la più lieta sc- 
i, e lasciano il desiderio di 
vederlì presto compinii. 

Anche il Bernard, cui dobbiamo l' insigne scoper- 
ta, già da ltre volte annuncista, dell 
in quelle parti dove fu tolt 
la recisione, ogni infloenza del gran simpatico, 

Il Bernard, io diceva, volle con novelli sperimes 
terminare donde emanasse in p'ù 

inesauribile calore, che, effetto dell 

mantenerla intera ed operosa anche in mezzo si ghiacci 
polari, e trovò che il sangue si riscalda nell’ apperato 
digenivo, dove il venoso è più caldo dell'arterio 
che dei visceri addominali, quello che più lo scalda, 
si è il fegato; e che pelle veve epntiche di alcuni fra 
più forti animali tal calore può giungere ai 41.°, 6 del 
termometro cen quali sperimenti, dopo lango 
vagare. degl' int li riconducono quietamente a 
quell’ antica teoria, più antica d’ogoi sperieoza, che 
derivava il calore animale dalla misteriosa e riparatrice 
opera della nutrizione. 

Nè meno ingegnosi mi paiono gli sperimenti del 
Giraud-Teulon sulla resistenza opposta dal corpo umsno 
alla pressione atmosferica. Finora si credeva che a 
quella pressione controperassero l' incompressibilità dei 
liquidi e la tensione, cui il calore mantiene le sostanze 
gazose 0 vaj nel corpo vivente ; il Giraud-Tew- 
fon, colla scorta degli aperimenti e l'aiuto delle for- 
mule mstematiche, dimostra non essere queste soltanto 
le potenze contreperanti, ma con esse la contratllità 
de' vasellini capillari, i quali per forza vitale reagiscono 
contro la pressione ed anzi la superano. Egli, intro- 

lucendo un sottilissimo tubo di Welter sotto la pelle 
del coniglio, csservò la pressione interna superare 
esterna dagli otto ai quindici millimetri, e solo la pri 
ima essere alcun poco vinta dalla seconda nelle cavità 
toraciea e addominale, e nelle articolari. Da ciò egli 
concluse essere il corpo vivente costituito per guisa 
de non patire fucile danno nelle grandi variazioni della 
pressione, e le forse vitali esercitarsi liberamente mal 
grado un considerevole aumento di essa. 

Che se ora delle intime latèbre del corpo umano 
prssiamo a quelle della terra, che ci sostiene e nutr- 
ca, non troviamo minore argomento di osservazioni e 
di studii sia in quelle grandi convulsioni, che si po- 
trebbero appellare i suoi morbi, sia in que' misteriosi 
testi di animali o di vegetadili petrefatti, che sila ge 
fosa cura, ond' essa li guard», si direbbero quasi 
tesori nascosti. V' ho gi favellato in altra rivisti 
parecchi tremuoti accaduti. nel 4856, e ve ne fei 
Ehomerazione ; non mi resta dunque, che aggiungere 
quelli avvenuti negli ultimi mesi dell'anno. Nel cele 
Ste Impero la città di Yoo-Tehing, sita a 30 chileme: 

da Pekio, è stata distratti da una successione 
Niolenti scosse, che, cominciate il 44, coniinuareno 
con brevi interruzioni fino i' 


£he tatto dell'ulima del 47, che durava, per guanto 


AT di agosto, ms più! 


INSERZIONI. Nella Gartetta 30 coniocii alla 
Per gii 
Le licse si contano per decine; i pagamenti si 
La inserzioni ai ricevono a Venaria dall'Uffizio 


ANNO 1857. — 


live 
i giudiziari 40 cent alla linea di 34 carater 


non si restiluicono; si abbruciano. 


La lettera di reclamo aparta non si affacano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


i soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


nati 8. M. condonò il resto della pens. 

« E nel successivo viaggio per Pacsa a Kemibely, 
ed in tutto il precedente in totti paesi, lungo la via 
le popolazioni erano achiera'e con bandiere, e S. M. fu 
dapertutto salutata con fragorosi vivi 

Alle 2 e 1/3 8. M giunse a Keszibely. Presso 

bell' arco di trionfo, l'aspettavaro 1 rappresentanti il 

‘omune ; presso il castello del co. Festetics, alloggio di 

essa, il clero, la nobiltà, le Autorità e le deputezioni 
de' circostanti Comitati 

« Il tenentecolonnello co. Pestetics, in nome di suo 
fratello, il aveva giò sccolto S. M. fuori del 
prese, e l' acconpagnata a cavao al castello. 

« Seguira il cocchio imperisle ua comitiva di 
cinquanta servitori della famig'ia Pestetica, in livrea e 
sopra magnifici destrieri, indi altra consitiva di ses: 
santa persone, quasi tutie nobili, in assisa uniforme, del 
Comitato di Bsrany, venuta da lungi per vedere 8. M. 
e presentarle, quale rappresentante i nobili del Comi- 
tato, i loro omeggi. 

«A Keszibely, S. M. fu ossequista con apposito 
discorso dall'abate di Svastite. Davanti al pelazzo Fe- 
stetics, magnificamente addobbato, era collocata, qual 
uardia d' onore, un' ala del reggimento u'sni Impe- 

tore n. 6. La banda musicale cel 2° reggimento uleni 
principe Schwarzenberg, sonò l'iono popelare, alle cui 
armonie si unirono il suono della campane, spsri di 
mortaretti e vivi saluti degli sbitani. 

« Appena 8. M. si fece presentare le Cor- | 
porazioni e le deputazioni. 

« Oltre al clero ed alia nobiltà del Comitato di 
Zala, ed agl'impiegati dello Stato, prestarono l'oma 
gio una deputazione ci quel Comitato, condotta. dal- | 
l'abate di Svastits, una del Comitato di Barany, con- 
dotta dal canonico Darocay, una della nobiltà e del 

0 cattolico ed evangelico del Comitato di Somogy, 
iualmente una della borgata di Gross Kanicsn. Ì 

« Ricevute le depatazioni, S. M. recossi in mez- 

capi de' comuni del Comitato d trovantisi 

ti al castello, e diresse a molti di essi. graziose 


re, 8. M. degnossi di visitare la È 


seatori del lago Balstone fecero nna corsa eull' acqua 
con fiaccole, che produsse magico effetto. I circostanti 
monii bril'avano di fucchi 

« Dopo un fuoco d 
sione con fiaccole, portate 


obili 
pai fgline 


presenza di SM» 


zio, una splendida proces- 
vewbri del clero, della 


Venezia 2A agosto. 
eri è di qui pertito per Udice 8. E. monsignor 
Trevisavato, Arcives:ovo di quella 


politico della 


1 giornali di Parigi del 17, con le notizie 
del 16, ieri giunti, ci recano la descrizione della 
festa del 15 agosto, e del banchetto dato il gior- 
no 14 agl'imprenditori ed agli artieri, che pre 
sero parte al compimento del Louvre, che fu in} 
quel giorno, come si sa, icaugurato, Essi ci re- 
ino pure il testo de' discorsi, preferiti nella ce- | 
ne dal miaistro di Stato, 
A. Fould e da Nipoleon= Ill; e noi riferiamo tutti I 


asseriscono, due minuti. Quella città contava 42,000 

abitanti, ed era collocata in uns contrada fra le più 

imo Impero. Venendo più 

una scessa di tremuoto 

ondulatori», che durava da tre secondi, sull’ alba del 

26 ottobre, nell'isola di Ventotene e in Reggio delle 
Calabrie. 

Ma il tremoto veramente notevole per l ampier- 
ma dello spazio serollsto e per la grandezza delle ro- 
vioe si fu quello del 42 ottobre , forse uno de' mag: 
giori, che ricordino le storie contemporanee. Esso dal 
centro suo, che sembrò essere sottomarino , e corri» 
apondere al tratto compreso fra Rodi e Candia, si di- 

tò a meriggio per tutto il busso ed il medio Egitto ; 
Occidente fino a Reggio delle Calsbrie e 

occidentale del Regno di Nepoli ; 
revesa d a Sira; ad Oriente 
inore e per tutta la Sirie. Ab- 
gle, uos parte della 
te delle isole, da 


a settentrione fino a 
sul litorale dell'Asia 
bracciò quindi | 
Torchia eurepea e della Grecia 
cui è seminato Il mare Ionio e l' Arcipelago greco, 
un lango lembo della Tarchix asiatica, oltre a metà 
dell'Egitto, la grande Isola di Condis e le minori di 
Rodi e di Malta, estendendosi così dii 28 gradi di 
latitudine ai 43, e dei 31 si 56 di longitadine, e per- 
cotendo contemporaneamene molti paesi posti nelle tre 
più antiche parti del mondo. La cità di Candia, nell 
isola di questo nome, restò affatto distratta, e si tr 
sero cinquecento cadaveri delle rovine; molto soffers» 
Canea; Rodi vide crollare gran purte delle sue forti- 
eazioni ; ebbe quasi tutti i s:bborghi e i villaggi suoi 
gravemente danneggiati , e dirocrate le 3000 care di 
compagna, € posseggono disseminate per 
l'amena piavura di Trianda, e numerò oltre ad uo 
centiosio di vittime ; al Csiro ciddero molte cave e tr 
minareti seppellendo un dieci persone sott' essi; ad 
tirono guasti porecchi edifici, e così a 
ò a ire milioni di fre 
iù remoti del centro, 
come a Damasco e a Prevesa, l'urto fu tanto goglir= 
do che gli i abbandonarono il letto spaventati , 
e si versarono nelle pubbliche piazze, e solo a Napoli 
è lungo la costa occidentale di quel reame, le scosse, 
! perduto ogni vigore, si manifestarono con un liere mo- 
to otdolatorio del suolo. Tutte le relazioni si concor- | 
del terrore e della desolazione, in 
cui furono gittati i presi co'ti dal tremendo flsgetlo 
tutte narr:no di scosse reiterate, luoghe, violenti, sus- | 
sul'orie, vorticose, recompegnate da forti e strani ro- 
i spesso un trabaliamento oscillatorio 
del suolo così precipita'o che mal ee ne sspeva deter- 
minare la direzione. Anche nel vasto tratto di mare, | 
interposto si continenti ecrollsti, le scosse si fecero 
egualmeote sentire, e n° andarono maltesttati alcuni 
legni velieri ed uto a vapore n° ebbe 
| chie. Però tanta violenza di urto ebbe fine coll' ui 
| ma e più lunga scosso, che durò oltre a 90 secondi 
nè i sotterranei movimenti si rinovarono, come anol 








| novare le 
| inglese e l'opinion pubblica di tutta! Eurcpa 
| avevano falto si picna giustizi 


i foglio d’ierî, ci annunziava esser gicnta al G 


| produssero cil-tto alcuno, poichè gli agenti della 


I9À INISTIEPA STE SRO REI ISIS DI ERA 


questi fatti a lor luogo. 

Fuor di ciò, que' giornali poco hapo di 
notevole ; e’ s' occupano ne' ler sommari politici 
delle discussioni del Parlamento inglese, annun- 
ziote già dal telegrafo. Lord Ciarendoo ripetè 
nella Camera de’ lordi, seduta del 15, la comu- 
micazione, fatta in quella de’ comuni da lord Pat. 
merston, circa gli affari di Costantinopoli : le spie- 
gazioni del nobile lord niente aggiungono a quelle 
già date dal primo mioistro, Nella Camera du'co- 
muni, secata del 44, lord Ellenberough cd il mi- 
nistro deila guerra, lord Pavmure, scambiarono 
alcune spiegazioni circa l'ordinamento delle mi 


Segui appi 
la quale s'aggirò sopra un gran 
i molto diverse. L' affare de'Pr 


il sig. Gu 

Principati, lord Palmerston riproi 
zioni, da lui già presentate nella seduta dell’ 11; | 
quanto al taglio dell’istmo, ci non temette di 
‘ave obbiezioni, di cui il gi 


Ma di questo ar- | 
somento, in cui Venezia è parlicolarmente inte- 
fessata, ci occupiemo più innanzi in un articolo 
peciale, 

Del rimanente, i giornali ministeriali inglesi 
dopno a ben chiarire che la question dell’ 
ione de’ Principati non è decisa dall' accordo, se- 
guito per quel che concerne i’ avnul'emento delle | 

elezioni. Il Globe rispioge l'idea che 1° lug! 
erva abbia, in rigaardo a' Principati, rinunzi 
alle preccdenti tue viste: ei dice ch», senz’ ab- 
bandenar il principio, |’ Inghilterra consente coila 
Francia quanto all’integrità della Turchia; e l'Ob- 
server nota che, quantunque le elezioni siano per | 
essere ne' Principaii anrallate, [a causa dell’ unio- 
ne non ci guadagnerà punto: tal questione, 
poggionee, serà, Acpanp Agilato. Si leggerà qui 
Il nostro carteggio di Landra, inserito nel 


netto inglese una Nota della Port», contenente von 
protesta contro l’ occupazione dell'isola di Peri 

da parte della Compegnia delle Iodie. Ora un 
giornale asserisce che i richiomi della Porta non 


Compagnia occuparono l'isole, facendovi un de- 
posito di carbone, e incominciando i lavori per 
pianiarvisi stebilmente. 

O'tre a’ dispaeci telegrafici di Londra, di cui 
abbiamo qui sopra riassunto le notizie, i giornali 
di Parigi, ieri giunti, avevano il seguente : 


« Landra 14 agosto 





« Il deposito metallico del Banco non soggia 


sccadere, ne' di succes per cui gli 
tanti, passato il primo terrore, poterono tornarsene al 
loro focolerî, riparsrne i danni, e dimenticare presto 
la patita sciegura. Ora, se si considerino i frequenti 
moti, che desolerono la Svizzera nel 18d5 e pel 4856 
e s'estesera per inita l' Europa centiale; quello che 
in quest’ ul auno scosse tutto il Mediterraneo dr 
Algeri a Genova, da Napoli a Perto Muore, e l'altro 
da me eggi descritto, e vi si aggiungano le frequenti | 
e gogliarde eruzioni del Vesuvio in tuiti questi due | 
anni, chiaro apparisce come le forze vulcaniche di que- | 
ata parte del globo , uscite degli abitusi lur limiti e 
rotta da lunga quiete, si sieno destate con insolito e | 
forse non ancora spento vigore. 
Finalmente poichè rismo sul favellare di geolo- 
ricorderò essersi rinvenuti nel 4850, alcuni resti 
ininali fossili, cai la scienza a giunto titolo atri. 
buisce non heve valore. Nella Gran Brett 
sempio, si scopriva un intero cranio di bufslo musca:o 
insieme a molte altre ossa di quest animale. Esso gia 
le di Msidenhos parte 
ghinia ocracea co- 
1u cui è depeste. 
del sottogenere bufalo , che 
siasi irovato fossile nell lierra, e siccome è noto 
che oggidì il bufalo muscato non vive che nelle regio- 
ni artiche più prossime al polo, corì della presensa di 
tali avansi in quel sito è facile argomentare quale nè 
forse in quella remota epoca il clime. Il prof. Owen, 
insigoe natoralista, che lo descrisse, non crede per 
parte sua esservi differenze ira le npecie fut 
e le viventi del bufslo muscato, e non teme di sl- 
l'attuale sbitatore delle regioni polari si 
compegno dei mam- 


dunque che que' grandi 

cui dividevano fratellevolmente le 
fodessero d'uno spazio più esteso così 
‘he ia Iatitodine, e più discendessero 
lungo i tre continenti raccolti nell’ emisfero nordico 
intorno al polo ; siccome pire che quelle circostanze , 
le quali produssero la lenta estiozione dei rinoceronu 
e degli elefanti del Nord, valessero a stringere lo spa- 
zio al bufalo, antico loro contemporaneo, ma non a 
apegoerne del tutto la specie. 

Altra grave scoperta si fa quella di u. 

le di straordionria granderra. Per mi 
gio Ci questo rinvenimento dovete sapere rome vent' 
anni addietro si tenesse per fermo non esistere scim- 
mie fossili în ressuna ragione d | globo. La scierza 
riconosceva nei quadrumani una © 
e la reputora posteriore sgli ultimi grandi sconvolgi- 
menti della superficie terrestre. Se non che ad infir- 
mare l'ostinata opinion avvenne che il Lartet, vert 


stesse regio! 
in longitudine 


fossile, delle specie 
iti terziarii d' eequa dolce. Ls 


CIMA ZENO RE TIPICI ETA TINTA ZIA REINA 


N. 187. 


per questi soltanto ire pubblicazioni sortano sore due 
affotive. 
; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicato 


—__—————€—€ 


a cangiamento ; la riserva de'biglietti aumentò di 230,000 
lire di sterlini. 
—- 

Come diciamo più sopra, lord Palmerston 
persevera nella sua opposizione al taglio dell'i- 
stmo di Suez, © tornò a combatterlo nella Came- 
ru de comuni; ma, osserva la Presse, l' estro gli 
fe' difetto, perche nulla trovò di meglio che de- 
nunziare ‘ancora l'immoginarie trama, ordita del 
sig. di Lesseps contro i capitali inglesi e contro 
l iniegrità dell’ Impero ottomano! Or mentre lord 
Palmerston non ha a servigio della sua causa 

se non questi duo argomenti, già coufu- 
iosamente, i suoi avversari ne produco- 
a sostegno della loro, la 


€ più diflussmeote, tale questione; e l'ul- 
cio fe’ con ragione spiccare gli enor- 
crifizii e le perdite d'ogni maniera, cui 
lerra è adesso obbligata dalla necessità 


mi 
Y'logi 


| di trasportare pel Capo di Buona Speranza trup- 


pe considerevoli, con tulso il corredo relativo di 
guerra. e Svpponiamo, diceva il Constitutionnel, il 
« canale di Suez aperto alla navigazione : la di- 
stanza da correre sarebbe sceruata delia metà; 
si risparmierebbe una gran parte delle spese 
di viaggio; le perdite d’uomini e di cavalli 
sarebbero d'altreltanto diminvite : e, cosa, che in 
questo momento prevale alla question della 
spesa, !a celerità del tragitto permettere»be di 
imere la rivolta ne’ suoi primordi. » Il 
Journal des Débats eggiuogeva doversi porre in 
conto un allro vantaggio, ii qual dà una rispo- 
sta al principale argomento, che lord Palmerston 
adduce contro il traforo dell’istmo ; ed è che il 
jaggio, attraverso il canale, sarebbe, per l'loghil- 


| terra, diminuito di tutta la distanza, che separa 


sere collocate a Malta, 

bilterra, come în una” prima tappa sulla strada 
delle ladie, Ore, ciò che dà maggior pensiero a 
lord Pe!merston è la precedenza, che, a detta sua, 
il canale di Suez darebbe a Tolone su Portsmouth 


i per ispedir fistte nel mar Rosso; ma, non già 


Tolone, sì Malla, ha la precedenza su tutt 
altri porti dell'Europa. E però, da qua'unque 
Jato si consideri la cosa, il taglio dell’istmo non 
presenta all’ Inghilterra se non vantaggi, che do- 
vrebbero essere sopratutto compresi e stimati dal 
suo Governo nella presente sua lotla contro |’ 
surrezione delle Indie. 

Del resto, dopo i rappresentanti del com- 
mercio e della politica, i rappresentanti della 
scienza danno e mano ‘a mano la lor adesione 

POTTER 


vumerosi successivi rinvenimenti ferero cessare ogni 
meraviglia, e mutarcno su questo pri posito le teorle 
dei geologi. Infati io questi ultimi spni se ne sco- 

persero în Furops sei specie : due nei terreni ter 
medii della Froncia, una nel terziario. superiore 

( plioceno merino antiro ); una nel terziario inferi 
(eccero) dell'Inghilterra, ed una nel qraternario di 
Greys (pliostoreno di Lyell), uns in Grecia. Anche 
i depositi terziarii ii monti Sivalike neil' Asia diede- 
ro i resti di tre scimmie fossili, specie del genere 
semnopivheco, ed una se ne trovò nel versante nordi- 
co dell Hywslays. Fivalmente molte se ne seopersero 
nelle caverne dell'America, sbitatrici di quella regio» 
recenti di queste. Però le scimmie fossili 
perte apparteverano alle specie mineri e più 
‘quando nel 4856, presso la ciutà di Saint 
pel Iipartimento dell' alta Garonna, la marra 
di qualche villano, sommovendo un banco d' 
argilla marnosa , tresse all'aprico | resti d'una scim- 
mia fossile molio grarde appartenente alla tribù delle 
antropomorfe, che abbraccia le ge trogloditi e gli 
uranghi, quelle scimmie Insomma, che certi degrevoli 
sognatori osrono poco meno ch' elevare nila dignità 
ri prosvi. L' individuo oggi scoperto, il quale 
certo superare la taglia d'un troglodita adulto 
vivente, venne presentato all'Istituto di Francia , ed 
ebbe il’nome di dryopithecus Fontani Aggiungo a 
queste notizie essersi a proposito di tale presentazione 
è di tale battesimo elevata fra que' dotti vomini una 
grave controversia, ed avere due grandi naturalisti, 
Elis di Beaumont e Flourens dichiarato @ ogginei 
« prebabile il ritroramento non ancora avvenuto di 
« uomini fossili in quegli stessi terreni, © in terreni 
« analoghi a quelli, dove si è di recente scoperta una 
« scimmia di rpecie così gigantesca. = Noi eredismo 
utile intento prendere note di cotesta. dichiarazione , 
non tanto per ciò ch' essa promette per l'evvevive, 
quanto perchè dichiara solennemente false le asserzio» 
ni di coloro, che vorrebbero essersi già trovati ossa 
così nell’ America settentrionale 


A. Berti, medico. 


Il fivorevole accoglimento fatto lo scorso n 
all'edizione separata delle Riviste scientifiche, che si 
pubblicsuo mensilmente nelle. Gazzetta L'fizia” 
certo pegno di que! valere, che i lettori istruiti au 
buiscono a queati utili e dilettevoli stodii. Quindi la 
ruora tigografia del Commercio reputa far com greta 
agli studiosi, e più a coloro ‘h posseggono il privo 
relume, pobblicandove il secordo, in cui verranno 
raccolte le ri 

Tale vi 
anno e del medesi 


guaste le mac- | anni sono, cseguendo degli scavi a Sansan mettesse | tempo possibil 


ricerca presso l' Ufficio della Gazzetta, 0 alla Tipo- 
grafia del Commercio, in Palazzo Pesaro a S. Bene- 











traforo dell’istmo. Son già note 
i favorevoli, del rapporto, che f 
vrosentato su tal progetto dal sig. Carlo Dapin 
Hime della Giunta, cho I° Accademia delle scicu 
aveva iocaricata d’esaminario io tutti suoi par- 
tienlari; ed ora la Soci-tà di geografia di Parigi, 
com» dicemmo nel Buileitino di martedì, si è 
pur esse, ia coa lettera iudir:zzata al sig. Ferdinno- 
to di Lesseps, dichiarata io maniera favorevole e 
decisiva del pari. ln quella lettera, la Società 
geografia mette in risalto l'utilità evidente, che 
Sii Enuale di Suez scaturirebbe pe’ viaggiatori, 
partiti di Francis a fia d'esp'orare lo rive del- 
Ple ca oricatale, verso lo stretto dei golfo Ara- 
bic» © sino alla regione equatoriale, ne' riguardi 
delle geografis © della storia aaturaîe, coll’ ine 
rico di risalire i fiumi, che dal centro dell'Aft 
ca si scarienoo nel more delle Indie, Que' viaggia 
tori sarebbero rapidomente portati sopralluogo, ® 
potrebbero iucomineiare l' opera loro poche set 
manu dopo aver lasciato Marsigli», E il mede 
m» sarebbe per lo spedizioni scientifiche, intra- 
preso dalle altre nazioni rivierasche del Mediterra- 
neo, « Ora, dicono gli autori della lettera, ove 
raffroati a questa la strada ordinaria, tesuta 
adesso per giugaere mi preti, a va- 
vigazione per l'Oceano, le fermate 0 la dimora 
forzata in parecchie stazioni, i ritardi imposti 
dalle stagiooi le difficoltà, che i monsoni oppon- 
gono nel mar delle ladie, una spedizione par- 
tita da' porti francesi, nudando per la via at- 
tuat», speaderebbe tro volte più tempo per toe- 
caro la meta, © correrebbe tult'i rischi d'una 
lunga navigazione. Che se si tratta d’ una 
spedizione al golfo Persico, al golfo del Ben- 
lo, alle lodie ncerlandesi, alle Filippine, a° 
mari della Cina e del Giappone, e fino al 
settentrione dell’ Australio, da per totto grande 
spesso, com’ è noto, 
ha una sola stagione propizia ai osservare col 


al progelto del 


lo eovelusioni, si 





































































fici, ed a raccoglie 7 
che lo spedizioni scientifiche hanno p:r iscopo 
« di portare in Europs, » Ls scienza quindi è 
interessata, del pari che il comm»rcio stesso, nel- 
l’apsrtura del bbsforo di Suez, e non si dee ma- 
rasigliare che il più dotto filosofu tra' moderni 
l'illustre Leibuizio, abbia di tal impresa fatto ar- 
gomento delle sue meditazioni © de' suoi studi. 

Ricordaado che il progetto del sig. di Le 
seps è ora apprezzato da tutta l'Europa, e ch'ei 
mon suscitò. nessuna grave obiezione, la Sccietà 
di geografia volle secza dubbio maaifestare il pr- 

Il inconvenieaza ed all’avventa- 
ssalti, dati a tal progetto da lord Pal- 
merston: è questo, dice a ragione il Journal des 
Debats, il giadizio, ch» profferirono sul linguag- 
gio del primò mivistro inglese tutti gli uomini 
illuminati ed imparziali, così in loghilterra, come 
nel Continente. 

E però lord Palmerston può contiouare a 
sua posta ad'avversare l'impresa : l'impresa, co- 
m'ebbe già a dire, in soleone occasione, un illu- 
stre ed autorevole persocaggio, verrà attuata, ad 
onta di tutti gii ostacoli, che l’attraversano ; poi- 
chè, in fia del conto, quegli ostacoli si riducono 
ad uno sol»: il mal volere d'ua ministro, il qua- 
le, per giunta, ha contro di sè l'opinione del 
suo paese med» 






















































le, sulla questione de' Priucipati, del quale faccia- 
mo porola nel Bullettino : 

« Alcuni giornali soi commossi dell’ umi 
liazione dell Inghilterra, avvenuta ad Osborne, la set 
timana scorsa, mentre altri insistono su questo parti 
colare con trionfante sodisfazione. 

« Ei ci dieono che l' Ioghilterra fa battuta nella 






re, essendo 
alewski fi prime. « Ecc 
« essi esclamano, l'effetto della nostra tattica, che può 
« compendiarsi in queste parole: Civis romanus sum » 
e trionfano all'idea di vedere lord Palwerston abbrac- 
ciare la politica, ch' essi hanno raccomanfate 

« Noi ssppismo che fra le doti, le quali verran- 
no annoverate negli epitaffi di coloro, di cui parliamo, 
non si troverà la argacis. Non siamo dunque punto 
sorpresi del tuono di qu i mente alle 
del tratta 




















guardo a' confini, Îl nostro Guverao fu gagliardamente 
censurato per aver 550 il punto che si aprisse 
una seconda Conferenza a Parigi. Si diceva che il Go- 
verno aveva crduto tutto ciò, che nel Parlamento ave- 
va preteso voler conser: 
plumazia inglese fu rivelato dall'esito della seconds Con- 
fereoga, si continuarono siffitte accuse. Una concessio- 
ne sopra un emergente, era allora considerata come 
una con'essione significativa sopra una parte essenzis» 
le della nostra politica. 

« Oggidi è la medesima cos. Perchè il nostro 
Governo, meglio e più compiutamente edificato su'fati, 
6 dopo una corferenza co' ministri francesi, convenne 
d' aderire alla reccomandszione d' annullare le elezioni 
di Moldavia, si pretende ch'eg'i abbia sacrifionto le 
mne viste in riguvrdo alle fatur: 
Moldavia è 


























eno giustibeabile, 
e d'Inghilterra hanno in 
nira il medesimo scopo: assicurare, cioè, l'integrità 
della Tare! i, ben inteso i Principati, Ciò 
essendo, tutte le diff'rente, che potessero sorgere, sl- 
tro nun possono essere che differenze d' accessorio, che 
una comunicazione stretta e cordiale dee necessariaunen- 
te far inparire. 




















concessio " 
sioni non toccano Il principio ; esse non sono tali da 
far arrossire chi le fs, nè trivofar chi 'e oitiene. Eile 
son fatte nello scopo 
in maniera più perfetta e reate. 

« Nell affare di Bo'grsd, ci contentammo di li- 
aclar che l'esito giustiticasse il contegno della. nostra 
diplomazia ; abbinno egusimente (ucia in que! che di- 
rà In gente, quando ' Pri vcipati varà 
regolato in maniera diffniti 

















Ci venne tranmesso, per l'inserzione nella Gas- 
etta, il documento seguente : 
Ministero delle finanze, del commercio e dei 
lavori pubbli 
Noi Leorotoo II, per la grazia di Dio Pi 
Imperiale d' Austris, Principe Reale d' Uogheria e di 
Boemia, Arciduca d' Austris, Granduca di Toscana, 
ere. 














Considerando che il Comitato di liquidazione, co- 
atttuito col precedente nostro Decreto del 6 aprile 1856, 
per definire tutte le pendenze della Società toscana 
giù corcessionaria della strada ferrata. dell'Italia cen- 

ale, abbia condutte a regolare compimento le sue in- 











eombenze, tanto verso i cinque eccelsi Governi segnatarii 
della convenzione di Roms del 1.° maggio 4854, quanto 
verso | nuov concessionsrii, come verso gli averti in- | 









esso Comitato, sebbene 
Ni non presentate 4 






i, sache di x 
Liibizione: da gtieaere alimenti la chiusura della li 


ione, e l' applicazione della perenzione, già com: 
minata per le Azioni ia ritardo dall’ articolo 

to Decreto e dall’ ana'oga Notificazione pubblicata 
in Modena dalla Commissione internazionale nel 24 













sighio 
le operszioni 


dei cinque escel 
Sentito il nostro Consiglio dei miuistri 


Abbismo decretato e derretiamo quanto 
Articolo unico Il Comitato di liqui cos 
tuito col precedente nostro Decreto del G api.le 4850, 
per dedluire tutte le pendenze della Società toscana, 
ia concessionaria della strada ferrate del’ Italia cen- 
,, è disciolto, previo il pagamento da farsi al me- 
desimo dei resi di Caso, esistenti tuttora nella gene 
rale Depositeria toncana, dei 6,840,000 franchi, sunti 
messi a sus disposizione per si enuse e per gli effetti 
che nel Decreto Jetto (*) 
; Il nostro imialatro segretario di Stato del Dipa 
timento delle finanze, del commerci», e dei lavori pubbli» 
ci è incarieato della esecuzione del presente Decreto. 
Dato dai bagni di Lucca, il 28 luglio 1857. 
Leopotno. 
Visto : Il presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro segretario di Stato 
pel Dpartimento delle finanze, del 
commercio e dei luvori  pubb'ici 
B ildasseroni. 
























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna AD agosto. 

N giorao natalizio di S. M. 1. R. A. diede an- 
che quest anno occasione a quella nobile e commoven- 
te festività, nella quale tutti i ceti della residenza si 
uniscono per implorare con preci siacere le benedizio- 
ni del cielo sulla vita del Monarca. 











8. M. il nostro graziosissimo Signore interruppe 
il viaggio d' Uogheria per passare quel giorno presso 
alla capitale jo mezzo alla Famigia imperiale. Quel 









che si gitt lieto egn 


giorno non fa mai ritorno sen 
carriera dell'imperie- 


do sul passato e sulla gii fat. 
le Suore. Non passa anno, nel quale, in qualche re- 
mo della via dello Stato, ron vi sis stato grande e 
decisivo progresso nell’ interesse generale. Le cure in- 
cesanti deli’ augusto Monarca sono più visibili nel seg- 
gio tranquillo e continuo svolgimento, nel quale la 

Fettrive ed energica sua mano sa sodisfare a tutt 




















sogni del tempo, sa consolidere tutto quel ch' è sta 
conquistate, e dischiudere sempre nuove fonti di flori- 
dezza intellestuale e di 





eotra sempre più in quello stadio di tranquiilo interno 
prosperamento e vigore, che desta e promuove un sen- 
timeuto di sodisfszione generale, e che nella storia di 
un grande Impero dà cominciamento a tempi, che si 
sono di rimembranza indimeaticsbi 

una immagine di giorni felici. 

Questo conviacimento è divenuto da lungo iempo 
generale in tutte le Prosincie, che un nodo comune 
unisce in grande e fiureate Impero. Quindi quel sen- 
A misura che i 
destini dell'Austria sempre più si avanzano su vie 
tranquille ed ordinate; a misura che 
di cui si cceupò lo Stato, sppariscono scichi, i de- 
dell Impero sì unisco 0 nel vecere l' imperiale 
felicità, che il cielo 
gio, di spsrgere sui 



















si è riservato, come eterno privi 
mortali. Questo pensiero destossi teri di nuovo ia tutti 
i cuori; pensiero, che vene espresso in vivaci e cal- 
de preghiere neil' antica c.ttedrale di S. Stefano, dore, 
alle At antimeridiane, fa canteta messa solenne, con 
Te Deum, da 8. E. il rev. Cu Arcivescor 
Vienna, cui assistettero le LL. EE. i sigoori Mi 
e consiglieri deli’ Impero, qui presenti, il Corpo diplo- 
matico, 8. E. il sig. Luogotenente dell'Austria inferio- 

























i fuozionarii , 
ti gli ordini delle 









n 
Le forze unite, nobile motto eletto call’ imperiale 
Signore, ervarono cose grandi e durevoli. Gli nugurii 
e le benedizioni di quelli, che ne furono resi felici, le 
emserverinno, le consolideranno e le ti 
alle future. generazioni, q;al base di continuo svolgi 
mento e di crescente potenza e prosperità. 

Nel!a Coppella deli’ I R. Belvedere, fu celebrato 
solenne uffiio divico, al quale lotervennero io gala 
tutti gl' impiegati e | 
Società dell ‘ssa di risparmio e Sta- 
bilimento generale di sussidi solennizzò la festa nata- 
lizia, ascoltando una S. Messa nella I. R. chiesa par- 
rocchiale della città presso S. Pietro. 

Nel tempio israelitico, la Comuni! 
ridisne, celebrò la giornata in modo sulente. Salmi ed 
una preghiera in tedesco per l'augusto Sovrano furono 
cantati con sccompagnamento di musica, e prendendovi 
divota parte l’ adunanza. 

li sig. Francesco Antonio Dapniager approfittò 
della solenne e per fsr nuova distribuzione di 
x soldati bisognosi d'aiuto, 0 a vedore ed 0 
essi, parte a Vienna, e parte nelle Provincie. 

(6. UM. di Vienna.) 
Altra della stessa data. 

8. M. l'Imperatrice Carolina Augusta degnossi di 
far giungere da Sslisburgo no soccorso di fior. 400 al 
Comune di Scheileidorf, colpito nello scorso anno da 
incendio, (6. Uf. di Vienna) 


8. M. l'Imp Ferdinando ha lergito fiorini 
500, e 8. M. l'Im ‘e Carolina Augusta fiorini 
1000, per ls fondszione dell'Istituto delle Suore delle 
Scuole a Bòhmisch-Kamnits, (Idem. ) 

Il 45 corrente, nel'a chiesa, di 8. Anna a Vienna, 
fu, con messa cantsia e e 2eum, celebrata la festa ono- 
mastica di 8. M. l' Imperatore de' Francesi. 

8. E. l'ambascintore fraacese, bar. di Bourqueney, 
€ tutto il personale dell'Ambasciata, apparvero alla f,n- 
zione ecclesiastica in gala. Una porzione del Corpo di- 
plomatico, e gren numero di Francesi, eta in chiesa. 
La messa ed il Te Deum furono cantati dol canonico 
Mislio e da distinta orchest 

La sera vi fu gran pranzo diplomatico nella villa 
coll'ambasciatore francese a S.t-Veit. S. E. il Ministro 
de. Buol fece un brindisi ella ssiute di 8. M. l'Im 





























































28 luglio, nel 10 del corrente mese di agosto, è stato stipulato 

esta generale Depoieia di Testoni pi rog de oto 

RR. Dipartimenti, det. Pier Atria Spighi il contratto di 
chiusura di liquidazione fra l'i cig. cav. Giuseppe: Mao 
tell, nella sua qualità di R. commissario di sorvegiianza per 
conto dei cinque Governi, @ i signori prof. Vincenzo Amici, Car- 
lo Sdimio © Sonsone d Ancona, già compocent ora disciolto 
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| pericolo, cui 
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‘0 di sera, 8. A. R. 
cel Duca Roberto I, col 


in cocchio scoperto una corsa 


fiere. Le 


‘dove nel 37 corr. par- 
(Idem.) 





La cittadina riconoscenza per la lunga dimora del- 
V'augusta Coppia Sovrana in Milano, per la illimitata 
amoistis, le tante grai 
passaporti, promulgate 
radi! soggiorno fra noi, erescer 
del suo 0ì 

r3t 


rio e la legge così liberale sui 
dall’ imperatore nel suo memo- 
a importanza alla festa 


talizio, che teri fo qui celebrata. 
rs rando, so- 





vori del trono, geveralmente 
Ji efficaci all sanre Lasgat ieri 
riali Isegiti al Lombard», che per pobil a niu 
Hiro è secondo, conelliano l'obbedienza del suddito 
alls sincerità deli' sffetto. È 
Già dal primo mattino, le salve dell' arigileria e 
i concerti delle bande militari, che tragittsrono le vie 
più frequenii della città, annunciavano il fausto anni- 


versario. 
Lungo i Corsi di Porta Orientale e alla Piasza 


del Duomo, le finextre e i poggiuoli di tutte le case 
peti, la porta. maggiore del tempio 
bats, con survi iscrizione latina ac- 
cennante al soggetto. 

Verso le 40, i dignitarii della Corona, le Auto- 
rità dello Stato, la Congregazione centrale, la provin» 
ciale e municipale, la Camera di commercio, i Corpi 
scientifici ed insegnanti , le Direzicni degl' Istituti di 
pubblica beneficenza, pelle svariate loro divise di gal», 
sederano a° posti assegnati. 

Tre casonici ordinari del reverendo 
no aspettavano sulla soglia del tempio l' srri 
il barone Luogotenente, accompagnandolo poi, 
vero, al suo seggio d'onore nel coro senatorio. 

8. E. reverendissima monsignore Arcivescovo, can- 
tata solennemente la m ronava l'inno delle grazie. 






























Intanto che tella cattedrale s'innalzavano preci 
all Alcissimo per la prosperità del Monarcs, della 8o- 
Famiglia e 





tutto l'Impero, le truppe di gua 








mi, per ivi assistere ad una messa di N 
8. E. il comandante del V corpo d'armata, te- 
nente-maresciallo signor conte di Stadion, comparve colà 
peo dopo le 40, di mezzo a uno splendido 
giore, e vi fo salutato ed sccolto 
dell’ armi e dell'inno deli’ Impero, che so1 
Tnvceate ivi pure le benedizioni del Cielo sul ca- 
po dell’ sugusto Imperante, la prefsta Eccellensa, con 
iutorno l'alta ufficialità, ordinò lo sfilare de' battaglioni 
S. E. il barone Luogotenente invitò per le 6 a 
banchetto i personaggi primarii delle cariche di Corte, 
del clero, della mil:zie, delle Magistrature, de' Corpi ac- 
è delle nostre Rappresentsnze; e al consueto 
leratosi in piedi, propinò alla salute dell’ Im- 


cui fecero eco le batterie del bastione, del forte 
ria Tosa e cel Castello 

Lo rivi suono di bande verso le 9 di sera 
chiuse la festa d'un giorn», la cui cel. brazione si e- 
prendono parte 
‘un Savrato, che a- 
vedere i suoi popoli, sotto il palladio di prov 
vide leggi e di adeguate franchigie, incamminiti a 
raggiungere ogni bene possibile di materiale e merale 
progresso. (G. Uf. di Mil.) 

Brescia A8 agosto. 

Sotto questa dsta e col titolo: Un atto eroico 
leggiamo quanto eppresso nella Gazzetta Provinciale 
di Brescia 















































0 dei corrente, innanzi lo spunt 
aurora, prese a svilupparsi un forte incendio ne 
turi di alcune povere famiglie, sull: contrada del Fio- 
rinello a Vero'anuova, Prosincia di Bresci 
« Alle disperate e convulse 
sopraffatti 

nti circonvicini, ed in appresso anco 
! più lontani, chismati dall'iterato stormo d-'le cam- 











pave, che diffusero ben presto la desolante notizi 
alle 


« Mentre tuti gli sccorsi procedeano alaci 
inzione del vorace elemento, che mi 
rsi sui vicini casolari, corse pe 
chia donna di rientrare in uno di essi, da dove poc' 
anzi era foggita, a ffine di mettere in salvo una tenve 
somma di denaro, frutto delle lunghe f.tiche d' un suo 
figlio muratore. 
« Si avvidero taluni dell’ inconsideratezza della po- 
donna, ma non in tempo ds poterla rim:overe dal 
d era esponta; perocchè, non appeos en- 
trata, tutto l'ioterno della cas. venne di repente cir- 
condato dalle fmme, 

« Subito si promosse il grido di Si salvi! Da tut- 
te lo bocche io si ripete nessuno regge 
nimo di accingersi alla impresa ; quando, tutt 
(md un tratto, si vide l'intrepido esporale di gendarme- 
rin, sig. Spresfico, slanciarsi con indicibile fermezza tra 
mezzo al fuoco, e pochi istanti dopo ricomporire con 
in braccio l'incruta vecchierella, sffuto illess. 

« Grande ed ineaplicabile fu la gioia e l'ammira- 
zione, che si dipinse sul volto di tu gli astanti ; ed 
in uno alle vive dimostrazioni di profonda riconoscen- 
ma, con cui il suddetto prese rendeva omaggio all'erol- 
amo del coraggioso militare, ci gode l'animo di unire 
noi pure le nostre più sentite, desiderandogli In pari 

po un ben meritato compenso anche da parte delle 
Autorità. » 
neGNO D'ILLIRM. — Trieste 49 agosto. 

A completare le notizie, da noi date sui ribassi 
dei noli per alcune merci, che da qui vengeno traspor- 
tate sulla straca ferrata, crediamo opportuno di citare 
qui tutti i favori concessi în proposito dell' eccelso I 
R. Ministero del commercio e pubbliche costruzioni 
alla nostra piszza. Com'è noto, quell' eccelso I. R. 
Dicastero, avoto riguardo alla concorrenza che Trieste 
deve sostenere coi porti del settentrione, avea nccor- 
dato fino dall'ottobre 4853, un ribasso dei noli sulla 
strada ferrata per la nosira piasta, avendo preso la 
disposizione, che, dal 4.° novembre di quell'anno sino 
al compimento del tronco della ferrovia da Lubiana a 
Trieste siano o tabilto le seguenti. tariffe per le sotto» 
nominate merci, che vengono consegnate a Lubisns 
la strada ferrata nino a Vienos, Cè: a) il nolo di 
va carantano per centinaio e miglio, per cotone 
gio la balle pressate, cf e pepe nero; 5) il odio di 
’/4 di carantano per centinaio e miglisio, per legno 
campeggio © gialo in bale 

immediatamente prima dell'apertura della strada 
ferrata Lubisna-Trieste, che ebbe luogo sl 27 loglio, 
poi ebbimo ad aunanziare come il sulledsto eccelso 
Ministero sbbia espresso non solo la continu»zione dei 
succitati favori, ma ve ne aggiunse altri ancora, tro- 
mandosi indotto ad assumere nella prima classe della 
Tariffa gli articoli: carrube, pelli bovine crude in 
alle, lino, canspe, stoppa ( gli ultimi tre non imbel- 
lati, ma in balle legate con corde), panno greggio, 
traliceio ordinario e tela da vele, nonchè di ascrive. 
re nella seconda classe della Tariffa i medicinali e le 
profumerie, quando sisno spediti in balle ben legate, 
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di Borss riguardo alle condizioni commerciali se 
ata piazza, si è trovato Indotto di fare per 
tteriori facilitazioni nelle tariffe dei noli. Mentre vom. 
lasciati in vigore 1 fovori, concessi nell'ottobre 
1853 e nel luglio a. c., forono assumi dalla seccnda 
nella prima classe di Tariffa i seguenti articoli, cioè: 
cacca, cassia lignea, cannella, garofani, indaco, sense- 
ro e pimento. Tutti questi favori furono però conces- 
si a condizione che le merci siano consegnate diret- 
tamente all Ufficio della. strada ferrata In Trieste, fa- 
cendo cessare ogni aggravio di spesa. per inutili me- 


diozioni. 
Il ceto ermmerciale accoglierà cerinmente con 


conoscenza questa nuova prova delle bevevole inten- 
Ln seir sccslso È R. Mivisero pel mostro emporio, 
la cui prosperità sì strettamente si lega al benessere 
generale della vasta Monarchia ; e vi troverà valida 
mente incoraggiato con ciò nei proprii sforzi di dare 
nuoro impulso al proprio commercio. (0. T.) 


STATO PONTIFICIO 
Ferrara 18 agosto. 
La Società in accomandita. agricolo industriale 
pel canapificio, diretta dei gerenti N. U. conte Achille 
(. Massioniliano Martinelli, costituita ed 
rito e di fatto fin dal 23 dicembre 
acorno enno 4856, mercè l'energica operosità di essì 
renti, si è in grado di giovarsi del supremo 
pesci pregio impartitole, e di corrispondere 
alle aspettative del proprio paese, acquistando un uber- 
toso predio in ole commerciale posizione, nella 
Villa suburbane di Qoscchio, ampliando ed erigendo 
nuove fabbriche per mento ed ussestamento 
delle relstive macchine, e tutt’ altro occorrente pel 
deposito del genere, megazzial, inservienti ed ammini» 
strazione : cose indispenssbili per regolare l' andamento 
dell’ attivato Stabilimento 

Era il voto della Presidenza della Società e degli 
stessi gerenti, che il comincismento delle agricole ope- 
razioni fosse inaugurato dall'intervento delle Autorità 
lac.li; e un tale lodevole intendimento sorti effetto il 
13 corr. alle ore sette antimeridiane, medisnte solenne 
apertura dello Stabilimento, onora la presenza di 
8. Em. rev. il sig. Cardinale Luigi Vanriselli Casoni, 
Arcivercoro, di 8. E. rev. monsignor Pietro Gramic- 
cie, delegato, dei rappresentanti l'Amministrazione pro 
vinclale ed il Municipio, dell’ iil. Camera di com- 
za del conapificio, composta del 
Luigi Saracco, presidente, eccel. 
sig. avv. prof. Giovanni Zaffi, vicepresidente, cav. dott. 
Vittore Boselli, segretario, Pietro Fava, prosegretario. 

Fa rellegrata la cerimonia dai suoni del concerto 
de' pompieri; decorata della gusrdia comunsle de’ pom- 
pieri atessi e dalla lines pontificia ; e presenzieta dai si- 
gnori azionisti. (G. di Ferr.) 
REGNO Di SAI DIGNA 

Torino A8 agosto. 

Di questi giorni, i quattro egregii ingegneri, di cui 
1 nomi vanno congionti al pregetto della grandiosa im- 
presa del traforo del Moncenisio, i signori Grandis, 
Grattoni, Ranco e Sommeiller, fecero una gita di per: 
luntrazione su quel mente. 

A quel che ci si dice, sono state fissate definiti 
vamente le due imb»crature della galleria, e ni prese 
ro appunti opportuni sul volume, la derivazione e la 
condotta dell' acqua necessaria per far muovere le due 
macchine per la compressione dell’ 
























































ppropriar il terreno all' impianto de- 
gli edifizii ed all'applicazione delle macchine. Si por- 
ranno due Uffii si due capi della galleria. Quello di 
sirà natoralmente sotto la direzione dell'inge- 
inco, ch'è anche ingegnere capo 
Vittorio Emanuele, e fr, come 
ri s' incomincie 
la lesze, che credianio 
fra breve, nonostante le poco favorevoli. condi- 


zioni del credito in generale. Il sig. Sommeiller si re- 
cherà subito nel Belgio per sttendervi alla costrozione 
delle macchine. 
Non 
smentita la strana notizie, data qualche giorno fa dal 
Débats, che gli eaperim-nti già tentavisi fo 

ti male; notizia, che, sebbere priva. d' og: 
a e possibilità, ivi però in male sui. valor 

la Compagoia 7 ittorio Emanuele. (Staffetta) 

_— 
{ Nostro carieyzio privato. ) 
Torino 48 agosto. 

Quanto io vi avero preannunciato interno alla no- 
mina del nuovo sind.co di Genova si è appuntino ve- 
e la Gazzetta di Genova, reca infatti. oggi la 
del cav. Morro, la sarà. questa 
e toglierà da ogni ulteriore imbarazzo il Gover- 
no, nel tempo istesso che darà all’ Amministrazione cc- 
munale di Genova un capo universalmente stimsto ed 
accetto. Questa misura non è anccra quella, che ri 
bilirà la buona armonia fra il Governo ed il Munici- 
pio ci Genova; ma è già un passo verso la conciliszio- 
pe, che non potrà di troppo terdsre, giacrhè a Torino 
si è ormai convinti della ragionevolezza e del fonde- 
mento delle pretese genovesi, e si sacrificherà ad ense 
quel tanto, ch' è necessaria sd ona giusta sodisfazi 
Un'altra cotizia importante, che ci giunge da Ge- 
i è la prosecoziore, ed anzi la conclusicne delle 
trattative per fa vendita de'b.telli a vapore della Com- 
pagria transatlantica. Questa. poderosa ed audire So- 
cietà, nata sotto i migliori auspici, ebbe futalissimi pri» 
mordii Dapprima, la crkei finanziaria la paralizzò ne'suci 
primi movimenti, indi le sopraggiunse la guerra di Cri- 
tea a riturdarle il compimento de' suoi bastimenti, po- 
scia ancora una cattiva ammivistrazione la lasciò no 
bel ci sull'orlo d'un abisso, dal quale soltanto il 
pubblico erario avrebbe potuto ritrarla, con una so 
venzione capace a far fronte alle perdite passate ed 
lo aquilbrio presente. Per sua sclagura, la sovvenzione, 
consentita dsl Ministero ed approvata a gran maggio 
ranza dalla Camera de' deputati, trovò il Senato nelle 
più ostili dispu 





















ciò 































































seco il prolungamento dell' imprese, 
aussi male avviata finora. Bavi il dire che ad ogni 
viaggio lAmministrazione perde all'incirca. quaranta» 
mila franchi ! 





genovese vede 3; 
della sua piazza una vasta impresa, quel e puas 
della quale si attendeva un grandissimo fon'e di lueri 
e d' incremento mercantile. Anzi, per essere in tutto 
€ per tutto esatto, debbo soggiungere che la negazione 
del Senato al chiesto sussidio contribuì e smelnie 
ancora a diffondere e mantensre quel perpetuo senti» 
mento di malumore tra Genova e Torino, che, contro 
il Governo specialmente, si manifesta e 
Il Corpo diplomatico, residente 














invece che in botti 0 in casse. Ora finalmente, come 
accennammo nel foglio di lunedì scorso, l'ecceleo L 
R. Ministero del commercio, avendo prese in benigna 
considerazione le ossequiose istarze della. Deputazione 








suo decano, e di 
bri. Il duca di Gri 
presso la nostra Corte, va a il 

nera! a Rome,e le ll suo poso al peiocipe di Le 











attualmente accreditato a Fi; È 

Questa notizia , che avrete già letto nella peg, | 
Gazzetta ufisiale d'leri, produsse a Torino un 4g 
rosa impressione, poichè, nel suo lungo soggiorg 

plomatico francese seppe egg," 

. So anzi che a lui stesso pr 
mare questa capitale, ore l'i 
ponestich 228, rese anche più 1 |. 
voli dalla vicinani con Parigi Epi, Dl 
Iplendidissim» me enste delle arti, e come tile 
Sile di trovar a Ross ampio sfogo alla nodie pi 

Il Vescovo d' Ivrea hi recentemente sol 
contro di sè una tempesta giornelistica e le ire n), 
sterinli. Nel tempo, in coi le bande di brigany, 
avcora assottigliate dai recenti e nomerosi arresi, 
correrano le nostre Provincie, la diocesi d' Alby | 
ne in brevissimo tempo funestata da orrori, che) 
varono giustamente l'indignazione di mons. More 
che la governa. In otto o nove chiese vennero {e 
bati i vasi sacri, la cassa delle elemosine, e, qui,; | 
è peggio, non venne rispettato il sacrosanto Cibo n | 
ristico. Il Vescovo, spaventato da tanto sacrilegio 
jus circolere ai parrochi, ed 2 tuti 
diocesani, nella quale, per porre al sicuro i visi x 
e le Ostie consacrate, autorizzava il ritiro, la pergy, 
o la vendita degli arresi preziosi, purchè venier , | 
rituiti con altri di rame Corsto od inargentto, Pr, 
iveva inoltre che svesse a dichiurarsi interde ; |. 
ini ufficii quella chiesa, nella quale taluno dei ur | 
ii accennati avesse ancora a riuni Î 

Il gioraalismo anti-cattolico non ebbe sppena w, | 
tore di cotul fatto, che subito si scagliò cobtte il 
lato, accusandolo di abuso d' autorità, e sostenendo ny 
esser lecita l'alienazione dei vasi ed arredi nari, qu, 
quelli che non appartenevano nè punto tè poco ; 
clero, ma bensi alla comunità ecclesiastica, sola + |, 
gitima proprietaria del doni della pietà dei fedeli | 

Il Governo, che ben raramente tralasela un' yy 
sione di farsi addosso sl clero, intervenne speditamen 
con un'altra circolare, che il ministro Ruttazzi di, 
a' sindaci, affinchè vegliassero alla conservazione de va 
ed arredi preziosi, sui quali, giusta le sue. parole, | 
clero mon avrebbe diritto di sorta. Prescrivera inn 
a' medesimi di renderlo avvertito, quslora si prom; 
cinnse l'interdetto di qualche chiesa, nella quale sit 
sero rinnovati i sacrileghi furti. 

La stampa più ivfluente e popolare dichiarossi u. 
sima di questo provvedimento, ma non così 
giornali cattolici è le Autorità ecelesisstiche, le qui 
tempestano il mioistro dell'interno a tutta forz:, eni 
nacciano al Gorerna un nuovo e disgustoso corfluu 
col clero e la Chiesa 

Il passaggio dalla chiesa al teatro, è veramente 
per sè troppo rapido e sconvenien'e ; ma vi s000 fa 
zato dall'ordine prefissa alla mia lettera. Con vom 
buona venia adurque, io mi dicbiarerò in doppia ep, 
si per aver collocato in ordine successivo questi di 
disparatissimi casi, sì per avervi taciuto sin qui dx 
importate e comm-ndevolissima produzione drone 
tica del signor Ferrari, la quale si replicheri dm 
ni per la du:decima volta al Teatro Carigam \L 
nuoro dramma s'intitola Parini e la Satira, i + 
degno gemello del Goldoni e le sue sedici commedr, 
già da voi applsudito in codesti testrì. Direi anti eh 
l'ultimo p-rto dell' sutore liscia alquanto indietro i fn 
telli meggiori, tanto vi è brioso il dialogo, anima 
azione, ingegnoso l' intreccio, spontaneo e vivace loy 
rito. Finore, erasi rappresentato d.Ila Compagnia Per 
al Teatro Alfieri; ms or: n tiscendendo alle amich- 
voli e giuste richieste di rersale, si produrrà al 0» 
rignano , per porre l'autore in grado di concorre» 
| al premio, stabilito da! Governo in favore del miglie 
| lavoro drammatico, che sia prodotto annuslmente n 
quelle scene. È inutile ch'io sogg'unga essere il Fi 
‘n quest’ anno certo della vittoria. 

Ì Si dice che fra pochi giorni avremo in Tori 
Ferruk-Kban, colla maggior parte della sua Legarione 
persiana, presenremente a Parigi. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze AB agosto, 
Come ieri accernammo, giunta S. 8. col nube 
suo corteggio alle Filigare, trovò a complirla, in none 
dell'sugusto loro genitore le AA. IL e RR. il Gre 
Principe eredi velo, arcompignni 
dai tenenti Medi e vi erano pore l'in 
ternanzio apostolico e il soprintendente generale le? 
IL e RR. Poste, 

Gli avgusti Principi precedettero poi 8. 8 

la delle Maschere di 8, E. il marchese Ca 





































































































































e di leria toscana; ed ivi erano n ricevere $. 
S. le LL. AA. a Gratduches: 
a regosnti, la Granduchessa vedova Maria Ferdinand, 
Arciduchessa Anne, Principesse creditsria, il 
la Contessa di Trapani, 8. E il msegiordomo della | 
e R. Corte, il principe D. Ferdinanto Stroszi, duo 
di Bagnolo, uno de' due ciamberlani destinati sl ser 
zio del S. Padre nella permanenza di lui in Fire, 
ed 1 gentiluomini e le dame di particoler servizio dell 
LL. AA. IL e RR., totti giunti aîlc Maschere la sest 
mattina a ore Ad e 1/3. 

Arrivata 8, 8. alla villa, ove prestava servizio fi 
guardia un distaccamento di RR. veliti, fa dell'e 
femiglia e seguito ricevuta e accompagnata alla Cp: 
pelis, ove trovavasi espoato l' augustissimo Sacrameott 

Fatta da 8. 8. l'adorazione del 88. Sacramenti 
si cantò l'inno Tantum ergo, finito il quale e rec 
te le solite preci fu dal prrroco compariita la ue 
mentale benedizione. 

Allora S. 8. benedisse dalla terrazea della Vill! 
popolo, che dei luoghi limitrufi era accorso in gr 
sima folle, e qua gni dove avea fatto 

te gicia all' sugusto Capo della Chiesa; indi l 
messi sl bacio del piede molti tra' famigli 
e R. Casa, e non pochi parrochi e religio! 
quali erano venuti con molte compagnie. 

Il Sommo Pontefice pranzò con la R. famigi* 
Vi fo poi la tavola di Stato di 36 coperte, 

8. 8. accolse con segni della più rara benigiit 
tutta la R. famiglia, la quale, col seguito, riparti 
le Maschere per Firenze a ore 6 e '/, pom. 

Dopo le ore 23, il 8. Padre benedisse di nuo" 
da_pno de' più eminenti siti del psrco il popolo, che 

rmmosione. 

gi e relle prime ore. della sera, ! 
banda musicole di Barberino di Magello sonò in 
si la Villa diverse sinfonie. La villa e il parco er 
vagamente illuminati. 

Circa le ore 40, il Sommo Pontefice ai ri? 
ne' anoi appartamenti. —(Estr. dal Monit. Tosr } 



















































Aonanzismo che il Santo Padre partiva stami 
dalla villa Geriol, diretto a quella Guicciardini dell 
Pietra, a ore 40. ( Monit. Tote.) 





FRANCIA 
Parigi 46 agosto. 
8. E. il sig. Billault, ministro dell’ interno, è #* 
to innalsato alla dignità di grapcroce della Legion d'© 
nore; e 8. E. il sig. Rouland, ministro deli istruso” 


pubblica e de' culi, fa nominato grand' uffiriale dell’ 
fesso Ordine. 








———_—— ; 
Il Moniteur non vent i in Ince, Quello È 
ieri contiene, come quello ea; l° altro, one serie È 
nomirazioni e di promozioni nella Legion d' opere. 
Noteremo quelle de'sigg. Schneider, vicepresider 
te del Corpo legislativo, e 





Parieu , vicepresidente 





del Consiglio di Stato, al grado di grand uffsisle? 
quelle de’ 5g. Edunrdo Thuyer e Biourm, di 
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le delle Poste, al grado di commend:tore. Mon- 
signori Arcivescovi di Tolosa e Cambrey son nomi- 
nati uffisiali; quattro Vescovi, parecchi tra vicarii 
generali e curati, ed un pastore protestante di Parigi, 
son nominati cavalieri. 

L' Università ba ella ‘pure un essai gran numero 
di nomivazioni, fra cui quelle del sig. Dutrey, rettore 
dell'Accademia di Bordesvt, e del sig. Davelay, diret 
tore della Scuola francese d' Atene, al grado di com- 
mendatore. Noteremo altresì quella del sig. Hervé de 
Provostaye, ispettor generale, al grado d'uffiziale ; e 
quelle de' sigg. Bertrand e Payer, dell'Istituto, e Ar. 
neu), professore alla Facoltà delle lettere, al grado di 
















eso cavaliere. 
arecchie decorazioni furono date ella letteratura. 
Citeremo i sigg. Meleoville , uffsiale; Alessandro Du: 
mas, figlio, Clairville, Eduardo Thierry, Marie Aycard, 
Paolo di Musset, Carlo Loccandre, Paolino Limayrac, 
di Caloone, cavalieri. 

Furono fatte del pari promozioni nello stato mag- 
giore generale dell'esercito 

Togliamo dal Moniteur il testo de' discorsi, prof. 
feriti il 44 all'insognrazione cel Louvre: 

Discorso del signor ministro di Stato. 
« Sire, 

« Qusndo V. M. ordinò la congionzione del Lon- 
qre alle Tuilerie, ella manifestò il desiderio ch'ella fosse 
terminata nello spa 
Imperstore è compiuto. La prima pietra fa posta il 23 
luglio 1852; oggi, 44 agosto 1887, il Louvre e le Tuile- 
rie uon formano più se ron un tolo pslazso. 

















« NQ la guerra, nè tante altre difficoltà, che s- | 





vemmo a traversare, non Înterruppero quest" opera 
sorpiro di tanti Re, e che bssterebbe alla gloria d' 
uv epoca di pace e prosperità. Ella non fece neppur 
colo a nessuna delle vaste imprese, che, sotto | 
irazione di V. M., si fermarono in tutta la Francis. 
La rete delle nostre ferrovie, rapidamente estese, 
atri porti amplisti e fortificati, le nostre gi 
rinsinicate e che si arrischiseono di splendide ed utili 
costrazioni, la cepitale trasformata e ch' apre al tran- 
sito larghe vie, una passeggiata mognibca, cresta sopra 
an suolo Ingrato, da per tutto progressi pel ben essc- 
re di tutti, ecco lo spettacolo, che presenta il paese 
dacch' egli affitò 1 suoi destini ad un Sovrano, il cui 
genio seppe comprendere ed appagare i veri bisogni 
delle Francis. 

« Mercè il s-lo di tutti gli agenti dell’ Ammini- 

solersia degl’ imprenditori, la perizia de- 
vor non soggiacquero a nessun ritardo, 
e l'esecusion appalto, benchè i pres- 
zi siano stati del rivcaro de’ materiali 
e dells man d'opera, non die' motivo a neseun contra- 
ato. L' Amministrazione erasi mostrata equa, ed ella 
non ebbe se non a lodarsi della lealtà de' suoi impren- 
dior. 

« V. M., la coi presenza ne' cantieri 
20 l'ardore de' nostri lavoranti , volle un" 
vederli uniti dopo il compioento dell' opera Jero. Tut- 
ti «i stringono lieti intorno a V. M.; tutti henno la 
coscienza d'aver 7 
ramente nazionale. V. testa loro 
l'eminente artista, ch' ell'aveva acelto per terminare il 
Louvre. Una morte immatura, cogliendolo, or son qua- 
Sl ioni, in sul prinsipio di tal grande imprese, 
onore di condurla a fine. Il sig. Lefue!, de- 
sigoato da V. M. a succedergli, ba la gloria d' 
compiuta, ed il suo nome resterà congiunto, con quello 
di Visconti sl monumento, che inaugurismo. 

« La morte di Visconti non è il solo cordo 
che questa cerimonia ridesti. Quest' anno medesimo 
abbismo perduto Simart, artista ardito 
retto, le cui altime composizioni seno le caristidi cel 
Pavillon de l' Horloge ed il bel frontone del Pavillon 
Denon 

« Durante il corso di questi lavori, dovetti più 
d'una volta additare a V. M. il talento, l'intelligenza 
ed il zelo di tuti coloro, che vi cooperaroro. Ella mi 
permise di remmentirle i nomi di celoro, i quali si 




















gli artieri, 















































Il sig. Chacornae, dell Osservatorio, è nomi- * 






di cinque anni. Il desiderio dell’ } 






Discorso di S. M. l'Imperatore. 
' « Signori, 
« lo mi rallegro con voi del del 
vre. MI rallegro principalmente riesi ti 


rati, e la prosperità sempre crescente del paese, sono 
quelli appunto, che mi permisero di terminare quest’o- 
pera nazionale. lo così la chiamo, perchè tutti i Go- 
verni, che si succedettero, ai recarono ad onore di fi- 
nir la dimera regia, incominciata da Francesco 1 ed 
abbeli Enrico 
« Donde proviene tale perseveranza ed anzi ta- 
le popolarità per la costrazione di un palazzo? 
è che l'indole di un popolo si riflette nelle sue jati- 
tuzioni , cone ne' suoi costumi , nei fatti che lo se- 
cendono d'entusissmo, come nei monumenti che Civen- 
l'oggetto del suo principale interesse. Oca la 
le, monarchica da tanti secoli, la quale vedeva 
tinvamente nel potere centrale’ il rappresentante 
della ava grandezza e della sua nasionali:à, voleva che 
la dimora del Sovrano fosse degna del prese; ed il 
miglior messo di corrispondere a questo seatimento 
i circondare quella dimora dei varli capolavcri del- 
l'umana jo Le 
« Nel medio evo, il Re abitava una fortezza, 
totta irta di mezzi difensivi. Ben presto , il progres- 
so della civiltà surrogava alle torri merlate ed alle 
armi da guerra i prodotti delle sciense, celle lettere 
e delle arti. 
« Quindi la storia dei monumenti ba la propria 
filosofi, come la storia dei fatti, A_ quel modo che è 
notevole avere il Comitato di salute pubblica, sotto la 
prima rivolozione, continuato senz’ avvedersene l'ope- 
| ta di Luigi XI, di Richelieu, igi XIV, col dar 
| l'ultimo colpo alla feudalità € co proseguire il. sist 
ma d'unità e d'accentramento, scopo costante della 
Monerchia ; così pure non ha egli un grande insegna- 
mento nel vedere pel Louvre il pensiero di Eorico 
IV, di Luigi XI, di Luigi XIV, di Luigi XY, di 
Luigi XVI, di Napoleone, adottato dal potere effimero 
del 4848 
« È per vero, uno dei primi atti del Governo 
provviserio fu di decretare il compimento del palezzo 
dei nostri Re. Tanto è indubitato ch» una nazione at- 
tigne alle sue antecedenze, come un individuo alla sus 
educazione, idee, che le passioni del momento con 
ingono a distruggere. Quando un impulso. morale 
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è 
ai trasmette, attraverso i secoli e le diverse forme dei 
Governi, fino a che raggienga lo scopo, a cui tende. 

« Perciò il compimento del Louvre, al quale io 
vi rendo grazie d'avere cooperato con tanto zelo e 
tanta abilità, non è il capriccio d'un memento; es- 
10 è l'attuazione di un disegno, concepito per la glo- 
ria, e sostenoto dall'istinio del paese per più di tre- 
cento anni. » 





Il Moniteur dà i seguenti ragguogli sul banche'- 
to, estesi la sera del 44, dopo l' inaugurazione del 
nuovo Louvre: 

« AT ore di sera, il minisi 
Fonld presedette, nella sala d'insugurazione un banchetto 
di 470 posate, ove gli artieri erano in maggioranza. Nessuno 
degl' invitati mancò alla psrecchi di essi narra 














conseguenza dello stato socisle di un prese, egli | 


di Siato, sig. A.| 


- 747 — 





« Al ministro, il co: relante impalso ha scputo farci to- 
razione, eh' ei dirige, una cooperazione utile 










decisioni non ei manearoro mai; la sua 
ci verno mai meno. 

indosi nè ributtar dagli ostacoli, nè disanimare 
a uo' opera di sì lunga leaa, stimolando il zelo 
di tutt sua larga parte pelle nostre fatiche; ed jo so- 
SP inempto dtt vi, proponndeni di bee ala miete 





brindisi, che furono fatti; e’ sono compresi di riconoscenza. ver- 
so S.M. l'Imperatcre e S. E_îl mici 






‘egati el arleri, di sodisfare al desiderio di 
8. M., compiendo in sì breve tempo il gran monumento, chs in- 
auguriamo. 
« Al sig. Lefuel! Alla sua Ag 
« Il sig. Riffaut, artiere : 











tore ? il cui. generoso cuore diede sì 
imerose prove di simpatia alla classe artiera; 
A S.E il ministro di Sioto! degno interprete del suo 
pensiero : 

« Al sig. Lefiel ! architetto de' lavori, degno continuatore 
dell'opera, cominciata dal sie. Visconti: 
Imente, agl imprenditori, n 
intelligente attività non cessò di guid 
1a conserveremo sempre grata memoria. Vina l /mperatore! » 

« Il ministro si ritirò verso nov’ ore, ed i con 
vitati ai versarono tranquillamente sulla piazza Napo- 
leone. 

« Ne' cantieri del Louvre frono sospesi tutto il 
giorno i lavori; però gli artieri riscossero la lor pogs. » 


















1 giornali danno i particolari dello festa. del 45 
agosto. Benchè il tempo nen abbia faverito la giorne- 
ta, il pregramms della festa fa nondimeno eseguito in 
tutt i suoi perticolari; ed una folla incredibile, dice il 
Journal des Débats, si rerò in tutt' i ponti della ea- 
pitale, ov' erano stati preparati i diversi giuochi e 






gratuite ne' teatri, i quali averano scelto la opere più 
in voga o più nuove del lor repertorio. 1 più grso- 
di preparativi della festa estericre erano stati fotti dal 
lato del Campo di Marte : ivi funemboli, esercisii e- 
questri, alberi di cuccagra. Sulla Senna v'ebber regate 
| di caiechi dalle 2 alle 6 pom. Ma la perte più cariosa 
! della festa fa una gren psotomima militare, rappresen 
‘e gli episodi delî' ultima guerra della Csbailia: 
immense costruzioni sorgevano a fisnco del Campo di 
Marte, sulle quali ersnai figurate mortagne , sormon- 
tate e traversate da picchi, da rupi, da forre, da bur- 
reni, che di lontano producevano rpponto l'effetto del- 
le scene teatrali. Per totia la durata della festa, veone- 





























vino d'aver fatto fino a quindici leghe per recarvisi. 
ita c' era un artiere di sesso femani- 
1a d'un segapietre, la qua'e, rimasta 
priva d' ogoi mezzo per ls morte del marito, andò nel 
ne il posto. I suoi compagoi l'ama- 

sotto il nome di Gianpi 












sig. Mi 
fsat, artiere scerpellino, Il banchet:o si protrazse fino a 
9 ore nell' ordine più perf-tte. Aile seconde mense, il 
ministro fe' il seguente brindisi, che tuiti ascoltarono 
| fa piedi con religioso silenzio: 
' e Signori, or farò un brinlisi, al quale i vostri cuori ri- 
sponderanno : 

« AIl Imperatore” Alla prosperità, alla gloria, alla durata 
i del suo regoo, si fecondo in grandi cose. 
{1 All Imperatore! îì quiie vi ba provato uo'alta vota 




















































































































ro lancinti in aria, « destra del Campo di Marte, se- 
| rostati, fiera d'animali o di personeggi grotteschi. Alle 
| 6 fa msedeto in srin un pallore. 















preparato dal sic. 
, fa acceso sulle 








cenato di cadere è 
nessuna parte del fuo- 
molto la veduta prio- 
cipale, rappresentente l'aquila Imperiste, pessta sul 
! mondo e col fulmine egli sriigli. Il bouquet fiale fa 
! bellissimo ; ei si componeva di ten 40,090 razzi. Al 
* l'ora stessa, an altro fuoco artifiziato veniva.acceso alla 
Barriera del Trono. 























































Francia, morì testà di morte improvvisa sul fiore del 
l'età. Egli era. discendente del famoso convenzionale 
di questo nome, di coluî che hu più di tutti. contri. 
bulto ad immortalare quests sestins : 
A-t-on vu rien de plus fri 
Que Ciel Basi è Dean 
A-ton jimais vu rien de pire 
Que Chabot, Danton et Basie? 
Viton jamais rien de plus sot 
teri 











Que Danton, Basir: et Ci 
pestati 
Ledra-Roliin bs pubblicsto urs nuova lettera nel 
Daily News, no 
incontrato con 
trove. 





la quale nega ricisamente d' essersi 
rtolotti nella casa di Massini, o al- 





SVIZZERA 

A Ginevra, la polizia riuscì » scoprire un orri- 
bile tentativo di veneficio, che avrebbe. potuto esser 
canss delle più gravi eciagore. La mpuion dell'A4 
agosto essa scoperse una doszina di puili, che dall'a- 
nelisi chimica, a cui furono sottoposti , fa riscontrato 
contenere una forte dose d' arsenico. 8' ignora an- 
cora contro chi fosse diretto questo attentato; ma | 
colpevoli essendo stati arrestati, no: ha dubbio che 
le ulteriori indagini condurranno slla scoperta di tuita 
che il delitto sia stato crdito ad E- 
(6. T.) 














AMERICA. 
L' ultimo corriere di Nuova Yorck reca essere lord 
Napier, ambusciatore inglese, venuto a colloquio col 
segretario di Stato americano, circa la cattura. fetta 
della nave de guerra inglese !n Sopho, del legno il Paqui- 
ta, cospetto di traffico di negri. Le spiegazioni date 
furouo sodisfacenti. (0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 21 agosto. 


N Jupiter recò il 20 a Trieste le notirie del 
. L' Osservatore Triestino, giui 






favorevoli auspicii, terminò senz: pioggia e sent’ ac- 
cidente. 
—_—_T 
Ul signor Bssire, uno degli uomini più felici della 






del 45 
corrente, concordsno con quelle del resto d' E.ropa, 
riguardo alla controversia de' Principati, in quanto pre- 
sentino come prossimo un eppian:mento rmicherele 
d lla divergenza, insorta a proposito delle elezioni mol- 
dave. Di queste previsioni si fa interprete il nostro 
carteggio, dal quale sappiamo altresì che i sig. Thou- 
venel e Butenieff, rappresentanti di Francia e di Rus- 
non avevano lasciato la capitale ottomana, cla data 
degli ultimi ragguagli. 

1 4. de Constantinople del 45 manifeste pure 
speranze d'accomodamento. Riferisce che la Porta ri- 
cerette notizie sull'arcordo, divisato ad Osborne fra l’ 
ra e la Francia; e, sebben mostri d' ignorarue 
tenuto, la proroga della partenza degli samba 
tori, che tron:arono le loro relazioni colla Porte, gli 
serabra laditio sufficiente a ritenere che la visita di 
Nspoleone II alla Region Vittoria abbin avuto per 
esito un componimento (come già sappiamo da fonti 
dirette essere in fatto ;uto ). I Journal conchii 
de esortando sd aver fiducie nell'alto senno de'Gove 
ni, sempre solleciti dell'ordine e della trat quillità degli 












































Stati, pel bene e l'incremento degl' interessi de' po- 
peli loro soggetti. « Verrà dete la soluzione che tutti 
desiderano, e la gratitudine generale sarà il guiderdo- 








ne pegl'illustri Sovrani e statisti, che l' avranno con- 
cepita © approvata. 
N-ila stesso foglio leggiamo : «Gli ultimi diepac- 
| ci di Bu-arest comunicano che, in seguito ad una pro 
{ testa, longamente motivata, del console generale d' Au- 
si secute della Commissione internazionale de’ 
| Princiyati furono sospese. » 
j Letsere da Trabisonda receno che totti i cep' di 
{ tribù della Circsssia debbono acurarsi a Dugusy, ver- 


















i s0 la fine di questo mese, per deliberar sugli atiarì e 


























i stamane, ne 








nomina ; e il 15, Calergi fa ricevuto in udienza dal 
Re per giustificara. 
Torino 49 agosto. 





Sotto questa data, leggiamo nella Gazzetta Pie 
montese oggi ricevuta : 
« Da alcuni giorni si voci allarmanti per 





la pubblica sicuressa, e si: perla di aggressioni, di gras- 
sazioni e uccisioni di carabinieri, succedute ne' dintorni 
di Torino. Noi siamo in grado d' assicurare che, tran- 
ne l'uccisione d'una povera donna, avveouta al Sange- 
ne, ed i cui particolari fano supporre che non si trat- 
tasse di gramazione, nessun fatto è succeduto, che con- 
fermi quelle voci. 

« Es.rtiamo perciò quel giornali, che in buona 
fede hanno ripetuto quelle voci ‘osussistenti, » nop se- 
cogNiera facilmente nelle loro colonne no'isie, che forse 
non sono sparse sensa scopa di parilto, ed a non con- 
tribuire così a spargere nelle popolazioni allarmi, che 
non sono giustificati da nessun fatto. » 




















Dispacci telegrafici. 
Parigi 48 agosto 
Tunisi, 43. — È scoppiata una nué 
nosa sommossa contro l'Israeliti. (7. i di 
ri.) Vi ebbero molti morti. Il Consolato iogl 
to insultato. Vennero prese alcune misure di ri 
ne, ma troppo terdi. 








Parigi 49 agosto. 
Payt dice che Hissar, Firosk e Jhansi sono 
re degl' insorti. (Y. i dispacei d' ieri.) Hissor 
strada di Delbi, ed è munita di foi 
Queste due città avranno bisoguo d'un regolare asestio. 
Parigi 49 agosto. 
Secondo il Moniteur, la Goppia imperiale è srrl- 
vata jeri a Riarrits. Si crede che torni a scoppiare la 






























| guerra co’ Caffri al Capo. 
Parigi 20 agosto 
Londra 20 agosto. — Wl Morning Post afferma 
che il Parlamento chiuderà le oue sedute mercoledì 
prossimo. (G. di Ver) 
l ————_——_——_ 
BORSA DI VIENNA del 21 agosto. 
Corso del'e carte pubblichi. —M. di © 
Onblig. dello Stato 5 ph 88% 
1° del 4883 con rimborso - al 5 — 
» del Prestito nazionale. ; 215 nom 
RR Za ale 0 78% 
*del'1850 ‘con rimborso. ; ald “80 — — 
» ». 1839 . nà 
. . ARG» 108%, 
Corso dei cambi in monela di convenzione. 
Arosterdam per fior, 100 olandesi tas 
Augusta per 100 for. corr. (105 
Lundra per 4 Lira sterlina. 110.1 
Parigi per 300 iranehi . FORO » 
Francoforte su! Meno per (. 120 a 24 4, » 
! Milano per 300 Lire austriache. » 
Genova per 300 Lire nuove » 
Amburgo per 100 marche Banco » 
iavomo per 400 Lire. DE 





Borsa di Parigi del 20 agosto — Tre p. %jy, 
ET7.A0. — Quattro */s p.0/n 23.50. 
orsa di Londra del 20 agosto - Consol. DA '/,. 
Trieste 20 agosto - Aggio dei da 20 caran- 
tani 44/9. 
RITI TRI TIVO IZZO II 


VARIETA. 


Avviso a' preparatori di sementi da bachi. 

Con questo titolo abbiamo ricevuto il seguente 
estratto dagli Annali d' agricoltura, che ci affretta 
mo di ripradure 

« Ne!le iocertezze, in cui vivismo tuttavia intorno 
alla natura della malattia dominante delle gattine, c'è 
anche quella di sspere s'ell'é contagiosa 0 no; ora 
i fogli di Francis, del 3 agost>, anncnciano che ii sig. 
Dutrar lesse all' Acc 








































































































































































































































































































































}. col nobile fecero più specialmente distinguere, e si degrò conce- ! che sa ricompensare ed onorare le arti” | aulla difesa generale del prese. C. di Retz, presidente del Comis! 
la, in nome der loro ricompense. È AN Imperatore! A lui era riservato di terminare quest'o- epoli che il sig. Mun nella quale si assicura, per prove incontrovertibili, 
R. il Gran « Queste ricompense non onoreranno solamente ! pera, così a lungo sospesa. Ella trasmetterà, con tinti altri mo- tnvinto britannico, gion:o a Teberan (dove fu acc la semente di bachi ammalò, e ne {u interamente 
compa coloro, cui son conferite. Elle debbono lusingere al- | rumenti, il su nome alla conoscenza ed all'ammirizione de colie dimostrazioni di onore, pattuite nel trattato), do- perduto il prodotto , unicamente per essere ntaia me- 
pure tresi il genere d'industria o la corporasion di mestie- |! POS! ., dote Imperatore 1 ri mandò formalmente al Goveroo persiano lo sgombero scolata con altra, presa dalla ‘ominante maiatia. | 
Jerale celle re, a cui essi appartengono. Personali insieme e col- ne impe di gas, che fismweggiavano sotto cisscu immedisto di Herat, occupata tuitora dalle truppe del- « La cosa è importan merita di essere de 
lettive, queste medaglie, dispensate da V. M. medesima, « Tutti bicchieri furono alzati ad uo tempo, in | cata. Quella lunga traccia luminosa terainava alla pisrza | lo Scià ì altre prove assicurata, per ciò che sarebbe un raggio 
i 8. 8. alla saranno per coloro, che finirono il lor compito, un at- mezzo all unanime grido di Viva l Imperatore! dell’ Hòtel.de Ville, la cui facciata era anch' essa illu- | i serivono da Atene 45 che probsbilmente quan» di luce io mezzo alla sventura del contagio sl può | 
Ge yrezioso dell’ augasta sodisfazione dell’ Impera- « I brindisi seguenti vennero poi fatti, applsuditi | minata a gas. comparirà la nomina del general Calergi guardarsi, ma non dall' epidemia, Chiu 
Carlo Ge testato pi pei se ppi > p a [i h pi inque ha semente 
il Grondues chismati ed acclamati. A 40 ore, la folla incominciò a ravirei alle co- | ad incariezio d'afari ellenico a Parizi. Sembrano es- Gi provenienza sicuro, guardsi dlle mesculse e dii 
Dapiti, e do Lefuel, architetto del Louvre: se; @ la giornata, che avera cominciato con sessi poco | sere stati tolii gli ostacali, che s° vpponersno a questa contatti. » 
iaose a ore 
gendarmeri il 
iv 8 As. dello Stab. vecchia emiss. _ chiusa disposizione alquanto più animata. ria, poss. — Da Ravenna: Garzia cav. Gus., Nel giorno sto — Cucco France Î 
pren 8 GAZZETTINO MERCANTILE. “| As sto Sto mere vecchia emise. — ! giu uo ispezione piqaao più n Lasi Ba e st pe a 150 pesi. di Pn. "0° | pi Edad Ne nta | 
fina — ‘ della Strada ferrata lomb-veneti ! — |! Prost. nanonale. 5° g... VigLip della B* (1002/54 1222. Partiti per Milano 1 signori. IDuner Fe! Angelo, di 62, villica. - Moro Augelo di 
RE 57) È ra atta g ia bb dallo Stato pito pugno » detico è Kubi — | Pietro d'anni 7. — Toule, N. 3 | 
0 della dui grononi di Cluts pronti camni. — Venezia 21 agosto 1857. 11, ee È Banca di scono ALL. 1 Azioni della Social é stento A. fa 
rogzi, duca carico di vino dalmato a |. 155 irnbargo,. ef. 220 iran SUL Bodw.Liss-Gu |» dellisutei poss. — Ciurke Isseco Ejoardo, poss amer. | Nell estrazione dell’. R. Lotto in Venezia, 
\fprigfbnann dicesi di Molfetta a |. 105 schiavi Amsterdam. » 248 MS è Ferd. del Nort . Buò r seguita il 19 agosto 1857, uscirono i 
ee Olii fi si pagavano a d' 170; i primitivi Ancona ..., » 618 ANSTNE . . Rtl guenti numeri : i 
[in Firenze, ‘oglionii sostenerli inoruo 240; i comuni | Alemg 1... 8 — MURE È de Sribo Sauro, avv. uo Kereztésx | 74, 50, 46, 8 Ì 
Air delle od ‘i bassi, sono ancora più offerti. Si ricer- | Augusta -.. » 299 | ta » i » Gius., giudica in A'sv-Lentva. — Per Ca. 71, 50, 46, 84, 39. 
stessa cano i bactalari | 620 | aci HI ji sarsa : di Conrad cav. Gustavo, consigl. pres- | La vi icaro dirà Testi 
lp pipa [rogna ; nia | SIT Sip e tn gu pe | 1 veto rie o Pad 
co sped Lesa . È OR —-————__ i di 
Hi en N Prestito nas, nd'81* » 100 TRIO . usi a prior. dette fr, 975 . e 
2 —___ q » rane. Gius. + » ‘navig. sul Dane RATA. 
dell'e BH BIO idem Frace, Gius.» 19% della i Dani MOVIMENTO SULLA STRADA PEA — 
al moWETE. — Venezia 24 agosto 1857. 2. 110/,|Vioonat & ri * prestcitàdiTrieso 109/104 è del Lioyd in Trieste. RE pese ira | SPETTACOLI. — Venerdì 91 agonto 
Pacramenio. Sovrano, .... 1 10.87 Tall diFr.L L 6.88 » — IZanio.. | a» Galia 5 Rive pi MEL: il pei De e3odo <--> Partiti titti = 
amento, Zecch. imp.» 13.80) Crocion . ..® 8.71 » 100 _ |» palireProv. 8» * dellioyà.. 395 —397 se n) TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica 
e recle * "insorte » 43.14! Da 5 franchi » 5.88 — i » del Banco... 84, pi Cri Compagnia, diretta #4 Lorenzo Pao' 
pocie catene Pesi. 78 — 73 ; == ESPOSIZIONE DEL 88. SACAANENTO Ù 20 Pao'i 
la sicrie * veneti. » 15.32| Francesconi, » 6.4 AMGGUAGLIO DELLA Densa DI vizzona. — | Prost con ati 1838. È Sofri Corso dei cambi della Borsa di Vienna. La Duchessa e il veterinario. — All 
Da 20 franchi. » 23.42| Pesi di Sp. Spad ir ®o 0» 1839... 1425/1484 | > molin Del giorno 17 agosto 185 Il 19, 20, 21, 22, e 23, in S. Francesco % | 
la Villa il Doppie di Sp.. » 96.25| — Effetti pubbli ( Dal foglio serale della Gass. Uf.di Vienna.) —» =» 4854 ... 109 —108% LI spia ij della Vigna 
* di Amer. » 98.75 0bb. met. 5°) . 79 Vienna 47 egisto 1857, ore 4 pom. — Vigi. rendita di Como ;.: 164%— 10% | vit e. cò G i 
in grandi di Gen. «8 98.87| Pres nazionale. 81 | Gi afri facci senza animazione. Nei corsi | » ipot.Galitia 1°)... 81 — pi Mi ito mala È ritornata in Venezia, dopo le sue pere i 
to ala con di Roma » 84:03)» della maggior parte degli efetti nessuna vi- ‘ OMDI. pr.s.t. Ferd.N.8. LE ierocra denti Prairie TRAPABSATI IN VENEZIA. gribazioni scientifiche, Elisa Zanardelli, por- fi 
indi fu di Sar. . » 32.95) tiazione dagli ultimi segoati; però si possono | » Gloggnita ....5. $ Koglevich. Agusta p. È. 100 corr. > gosto, — Bassanin Giuditta tazioni dei lu 
famigliari chiumare più facchi. Le divise alquanto più | » nav.vap. Dan. Kepi pnl tu 1 mesi 10. — Gaspae n | 
liglo domaodate, però abbastanza abbondanti e non |» rà (arg.) cy Beciino p100 lì preso. rini Angeio fu Francesco, di 48, spedizionere. intenzione di dare nella sua patria no- 
la Molto più alte che nell'ultima Borsa. Alla [ ss 39/, ella sr. 3 Pal Francoltrte s/M. p. 120 > "" Lastari Viscenzo fu G. B', di 76, rie | velli saggi di sua lucidità mesmeria. | 
Ges a 2001 coverato. Sitaonetti Angela fu Gio, di 63, | Ì 
famiglie è Cry Ù n. rsu ————m € 
Lione p. 300 franchi renzo, d'an- 
ta OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ca dapoia p 100 tall... z7 Pda Gi. fa Valentino, i 78, td E LT lap j 
Papale H Amburgo umpiere. -— Totate, N, ri particolari. — Ba'- 
È Lon rd fatte ell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di roet. 20.21 sopra il livello del mare. — /l 20 agosto 1857. pura Liver n Li È ponpie RT O Ri. Casi Laigi | ble pelo dele lett. — La quatto Î 
part n r Augusta»... (pla allo 4010/,3/0, | 19 $ bistiano, d'anaì 40 mesi 3, imprengi- | ne dell’istmo di Suez. Quella de Prineipa- f 
# FO i si Nord stato. [pinezione| quantità | crono» Ga deli alle 6a.{ | Bucarest.) ; - A 300) /"g/: | tore -— Dosia Dina fu N. N, di 67, rico- | ti. Sruoglimento del Comtato ih liquidusio» 
on sterno al Nord fi Dalle 6 a. del 19agosto Marsiglia p. 300 fr. 120), 2/m . h 1 
di nuoro ; Pe est È 31 el cito | 5,922, [ti pioggio|| xrmo | "d0121170mp. mess 4 10,8] | Continogi Mic. 900 L'anstr > A verata. — Tessan Luca fu Domani:n, di 69 Ne della Società ioscana, già conceanonaria 
lo, che ne tll'osservazione | lin. paris: | saciutto | umido _{& basti » min + 10,0] | Francoforte. . » » Parigi 200 fateli. > sr Dal Negro Antonia fa Anania, di 67, | dela ferrovia dell ila cnvle i 
FT peseenear peri DUTLLABICTÌ INSTONICÌ Ra | Sereni Età della luna : Giorni 4. Livorno . . $ stiratrice. — Toso Angela fu Ant 66, CA DEL GIORNO. -- lmpero d' Austri 
ft an pitE der ale | pù tn Gi 0, Ce dI i tgp rin a | 
do eta n Milano . . #1 lì 40, civile — Jarach Anna di Felice, di Parma, Be tratto. Favori a Trieste Î 
10 pom.{337 , 55] 17, ® Pa Bocarest p 1.231 g. 7 AU e Stat ponticio; Sc i 
rigi nen Prealpi oi auni f. — Total, N. | [2 Aulo pentiti; Sorta del canapiizio. | 
o IL RR seechini | ni pa el gi so, — — R. di Sard: appar.cchi pel traforo de 
Mili dae Ago degl IL RR: sei 2% P/ _ | sari nin dani td, ei Noce. = Negro ertgio. cid, | 
STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL' ITALIA CENTRALE Seteane fagli: © © _____________ | fin Antonio di Patto, è sani è mesi 6, nova la Compagnia transallania 1 1 | 
Rete lombardo-veneta lruperiali russi. È annsvemvanimene. — Nol 30 agosto Lacrca Lug di And, d'anni 14 me- di Grammont confit o deo; fe nuova Ì 
- apnea i 7, studerte. — Villa Pietro di Gi commedia del Ferrari; Ferruk-Khan. — Î 
IRTROGIO 1 EPTABARA RE a È n Aorivati da Nileno è sinori: de Dili | di Si, moratore. — Piavti Para di Pene Gr. di Tosata ; vista di Pio 18. — Pare 
Da 30 loglio a 5 agosto 1857 Corso dalle carte dello Siato in Vienna. | 00° f camb di Satigari = Landibutit | sese Gasat 8. e Laga Gg NT, | ci onorificease. Inaugurazione del Lovere 
3 =“ Del giorno 47 agesto 1857. Roberin, conegl press. — de Adlederz Mus | d'anvi 2 mesi 1. — T scatto Teresa fu Sun: discorsi proffeiti dal ministro di Stato, sig. Ì 
Dal 30 luglio | Settimana Daf." gennaio | Da 1.* gennaio Malieo simil, pra mu — Mossa cav. Presa, te, di 50, lavandaia. — Totale, N. 7. Fould, a dail' Imperatore. Banchetto agl im 4 
n iminozi Sagesto | Aumento | Dicainuzione inM. di C. | esiouo. sardo. — Bpiognini-Attendoio, co. { "Nel giorno 12 agosto. — Penso Vini prenditori vd artieri; b Particolari Il 
ugo [ori | Ao omo] #51g | Ss || seno (nnt to..." | Fi Be Fo |a Dt piene Miriacuple dico ig dar | | 
1857 del 1856 U ci ® del prest. nazio: LI 8445/14 ! Gerardo e di Porcia co. Ernesto, poss. sella Maria di Autonio, di 21, — , tpigramma. Ledru Koilin. — Svizzera ; s0- 
i . . » 244, — " | pardini diti. Angelo, legale e poss di Co:- | Moronò Antonio di Giue., d'55, messo spetto di tentato veneficio. — America ; con- } 
roo, è #! n L n L [colt |c A @ L . . SÒ —  |dovado — Da Verona: Pivin de Latarg: | — Cappello Gio. fu Giuî., d'anni 2 mesi /erensa diplomatica su ttura della Pa- 
ion d'& i . | n co sila + del 1853 con restit a 5 | Excerdo, poss. di Verviere. — Da Ferrara: | 5, barcaiuolo. — Colleoni Luigi di Franceseo, . Quita. — Hecentise me. letà — Gerset: 
istruzione Pass. N. 53,925) Pil 139,708|59] 12,433/38] > |*|3.475,340)21/3219,195/95 »° del prest. for della Bosi Carlo e Canci Alessandro, voss. — Da | d'anni 1 mesi 3. Zanetti Anna fu | tito mercantile. — Appendice: Rivista acien 
le Trasporti milita] Î | Carniola ed obbl.erar. Trieste: Gilbert 4. Gincorco, poss. amer. — | Girol., di 35, civite. — Totale, N. 6. tifica H 
| | Î ai del Tirolo, Vorarib. e Smith Edoerdo Gug!., Paly Graham Edearlo | Nel giorno 13 agost. — Mandes Gio- 
ssssloof  ssetlml » |» 159,374|89) | Salisbereo <...- 25 —  fed'Atkcoson Gin, pose ingl — Keesdiek | vanti di Paolo, d'anni 1 mesi Bi Zac Î 
Qedlo È Prestito con lotteria 1838 . . — |dott. Eorico, consigi presso l'I.R. Procura | rotto Maria fu ‘Pitro, di 65, în'astrianie Ì 
ct qusolos] sssolsol » |» 200,830] 32 ne 1 —° [ti feanzà a Loopai. — Weungel co, Aulo | = Finco Rosa fo Sotastne. di tà, perse | È i 
be» 7842/91] ast9|s0f  3,429;44| » 24 cre [RES AR (2) [LAS » 1854 .. 10%/% -— Da Lubiana Zagotto Nico! fu Antonio, di 38, hi 
‘geore. 48,188|48] 41,700|29] — 6,488|19] » 105,2 Slic[ » "ll 'Obbiaeifesonero A. InfaB... — di Porcia prine. Scrafino Alfonso, LL R. ciamb. inte. — Forcel i Costan- Î 
si ila Paolina di 
22,345|01 | 1206 18| Ti EGEETOEG) n . » Ungheria, Cros- — Da Padova: do Wasskowski Vialo, i 1. — Atene Ambrogia di N,, di - iN 
perno L FIRE | ziaect.59/) ... 80%, | russo — Da Bologna: Bologuesi Carlo, avv. | 76, ricoverata. — Dean Santa di Damesi"0, HA | 
ffiziale 21697236] 195,199|59| TRI] TE È 3 » »° Gulizinelo& : 805/ |e poss — Da Parma: G: dani Francesco, | d'anni ? mesi 6. — Do Zatto Angela di | 
hà . ® altre Provineie #60 È pere, — Da Reggio: Puredisi noh. G> Mi* Lororgo dano ® mi fi Toto 1.8 

























enti; il popolo npato 
1 all'eletta schiera de' giovani music 
Suonodo soditacente, si per la sceita del pessi mu: 
Sicali, che per la finita loro esecuzione, quanto per l 
Inmoniona strumentazione, chè in tal genere il Dori- 











N. 1081 
Li. R. Intendenza d 


P i Uifzio di querta lotendenza, e nel 
Cha ci pirort pa Uli di qua lembo, è SÌ 


rado eminente. Era' diversi pezzi, 
goni si distiogue în gra: " gi 
pelli el iormente spiccarono fureno : (l duetto £* 
Lpd la ridotto a bomberdico 


nell'opera L'assedio di Leida, b 
no nignale; in questo duetto, 1 du» giovani mu- 
i, colle simpatiche voci de' oro strumenti, avreb- 
al certo destato invidia a due provetti cantanti ; 
il sesoado pezzo fu il coro di uomini e doone nell 
opera Elena di Tolosa , ed in questo le risposte sl- 
ternate delle trombe, dei corni signali, dei trombosi 

imitavano con tutta verità le diverse voci dei sopri 
i, contralti, tenori e bassi, che sono espresse dai due 
in sulle scens. Una quantità pur di marce, polke, 








della 
gono 















ale, 
cisione, furono eseguite iaterpola 
pezzi, al terminsr d'ognuno, de' quali 
vano ‘sco con applausi, battimani e gioli 


mente fra gli altri | 
gli spettatori face 


acclamezioni. Panza, 


Lode adurque al maestro, che con tanta. peztenzà © cale ala Seute asta pubblica nel giorno 28 andante, dale ore 


mu-stria seppe condurre | suoi allievi a sì avanzata 
li alunoi, che seppero rì bene appro» 
ciò valga ad 
incoraggiare i giovani prinelpianti , a mastenerlì for 
ed assidui nella loro intrapresa carriera, acciccebè fra 
breve, uniti anch essi ai prini, former possano ua' ar- 
monia più piena e robusta, e partecipare degli elogli 
ben dovuti. 
Lendin 


{0 m 











0 agosto 1857. 
ALCUNI AMMIRATO! 


ATTI UFFIZIALI 


:LENCO dei Privilegi conferiti, prof ungati, ceduti ed estinti, 
ELL rogairat dai LR Archi del Privdegià nl ment 
di giugno 1856. 
(Contiamazione. - V. le precedenti Gazzette) 
PIIVILEGII CONFERTTI. 

21. AI Eduardo Koaige fadoricatore di macchine a Vienna 
inveuzione di una micbiva modello, per cui i tessuti possono 
essere stampati ad cito colori, invece di quattro, come succede 
colla Perotine, il 13 giugno, per 4 anco, osteosibile 

#2. A Federico Paget, proprietario di privilegi 
miglioramento delle molle nei vaggoni destinate a d 
violenza degli urti, il 13 giugno, per 5 anni, ostensibile. 

och, spazzacamino a Vienna, inven- 
uu nuovo genere di'caune per il fumo , mediante le | 
Uibera dal fumo qualsiasi abitazione, il 13 giugno, per 









































24. A Giuseppe de Cente, proprietario di fabbrica a Wie 
ner-Neustadt, inveuzione è miglioramento dei crogiuoli, e del 
torchio per farli, il 17 giugno, per 4 anno, segrete 

25. A Prospero l'unont, sgenie consoare austriaco a Ro- 
ven, raporesentato dal suo mandatario Giuseppe Agionio larone 

Sonueaibal, gegnere civile a Vienna, invenzione di prepa- 
rare, mercè uno speciale miscuglio di materiali conosciuti, una 
massa che serve d'intontco ai muri, al legoo, al ferro @ si- 
gui, impedisc» che afa;ga il calore, € può adoperarsi anco co- 
mne cemento nei muri da costr'rsi il 15 giogno, per 1 ann 























erciante a Vienna, invenzione 


eta 
26. A Giuseppo Bossi, com 
de e i colo» 













gno per { anno, segre 

37. AM Earico Magrini, meccanico a Torsa nel Friuli, in- 
venzione di un bucvo piatore per il riso, l'orzo, ed aliri ce- 
reati, il 21 giugno, per 2 suoi, segreto. (Sora continuate.) 











N. 10285. (2° pubb) 
In obbedienza all'ossiquiato Dispaccio dell Ecce. I. R. M 
nistero della gustizia 23 logo pp. N. 16150, abbassato cl 
versio Drcieto cell Ece. LL R. Presidenza d'Appello 1.° cor. 
N. 14933 p. 5020, dovendosi apgaltare il lavoro di manuteo- 








que ta R. cd, che serve a residevza della R. Pretura e delle 


ece, tutte di sommo gusto, e colla massima pre- | x, 33 





tive per l'appatto dei generi di su 
gioni di Veseza, Chioggia, 








Venezia, 


sottoindicate merci, 









R. Accademia di Mar 


a Allievi 


Dalla 


26. 
D'ordine Superiore, dovendosi procedere 
in base del $ 162 della Legge penale di f- 





Padova, 7 agosto 4857 
Gneconina 


AVVISO 
Rende neto 


le ore 





1857 








va, 





questa Guzzetta dieri 20 corre 


4 agosto 1857 
Capo 








LI 





AVVISO D' ASTA. 








leduce a pubblica notizia : 
Îhe a tale effetto si terrà presso 


alle ore 3 pom., nei modi e 








de 
8 agito corr. N. 485) 
Presidenza dell'L R. Tribunale provinciale, 


delle sussistenza Militari in Venezia 


Mestre è Rovigo, e per la piazza 
Venez a anche slternat:vamente in via di diretta fornitura ai 
8. Magazzini. = 
{ Le condizioni principali. per tale appalto nos de 
ica Je quaià de geoer da somministra sig: 


Commissario di guerro, KUDFANA. 
L'T. R. Intendente, AUNOLLER. 





pabb) 






ne, N. 186.) la 
La tabella 4 in calce trasvitta 


Venezia 


(8° pabb.) 


alla vendita delle | 1857, e ciò nelle misure indicate nell’ 





| 
, occorreati alle 


quale stanno riassunti, per 
ticolari interessi i car) 
la R. Dogana prin- | detta rata prediale. 


forme prescritti dai | carichi che sarar 











fa conformità all'ordinanza dell’ Erceso IL R. Comundo Supremo di Marina, Sezi 
in Fium» per mezzo di va trattore, dal 1° ottobre 1857 al 30 se tesbre 1860. 
Dilla tabella seguente, si desumerà la quantità delle razioni da fornire. 





PER 


5 Ufficiali e sergenti d'ispezione 


in servizio 


d Personale di servizio 





l bonifico per ogni singola razione consiste 
) ia 23% car iam dic: 





© per malati vieu calcolato 





©. Sergenti fuori di servizio. 


im 287 


con ua 5% , ai 





be vegliozo " 
giorno e ali’ ora indicati al 








tura di trattore per l' 
tta speci 








dareeri snoeste, su dato. petalo. di austr. L' 160 annue, si ‘il relativo importo cauziona”. 


detuce a comute nora quanto segue 
AAT 3 





La cauzione da depositarsi în moneta 


i 
PH 
3 
3 





dica trentatre cur. e * 








sarà aperta ii 25 agosto 1857 alle ore 41 ant 
quest’ asta, dovranno pre- 


va di Narina, la loro offerta sigilata, setti su tolo È 
di 15 cir, e cun la sopraseritta di fuori: e Oderta per l'as- 
sunzione della f 

zione novennale dei coperti dell'E*dfcio erarisle ai Paulotti in ! Marina in Fiume » con la 


| nete, di cui consta Ì» cauzione. Alla offerta dovrà essere unito 








ISO D'ASTA 
III 











siti addossato per detti titoli per egni lira di rendita censuaria, | 
giusti riporto vetieato dall I Ri. Direzione del Censo in 


Con la rata suddetta va pure ad essere attivato il terzo 

delle te di jsercizio amministrativo 

rate» delle sovimposte comunali per I erczio amministrativo 

Comune © Frazione avente par- 

Vi Geri‘ lotali imponibil in | mino, co mezzo dele Autorità d 
| s'denza la loro istanza, corred: 

loro titoli, i sostenuti esami così di cassa come. su 


de i dt prszrae ti il | io Com. tto mon 1 die 


stati impasti. e resi parzialmente noti dalle 


A tutto îl mese 





AVVISO DI CONCORSO. 


ad uo posto di cancelist, col 
ato vacante presso l' 
ventualmente, in caso di risulta, al posto pure di capi 
presso una dele IL RR. Casse di finanza venete, coll annuo 
| Soldo di fior. 450, 400, 350 e 300. 
Gli aspiranti dovranno far pervenire 
pendono a questa Pre 
documenti comprovanti i 




















nn 


di agosto 1857 resta aperto 
ipeadio di fior. 500, ri 
. R. finanza 

















(2. pubb.) 














DI CONCORSO. 





a 

R. Pretura d'Arzignano il Ù 

giano. coll'Gono stipendio di Bor. 0, aumen agì vo 
tiene avvertito chiunque ore, tn 


seltimane, decori dl giorno dela 1, 
ella Gogzetta Uliziale di Venezia È 





eten 
Le figo cpo 





È 
Vicenza, 14 agosto 1857. 
IC. aulico Presidente, Tovnnien. | 


———————— T — r" c—t<' 


AVVISI DIVERSI. 


N. 400 Stabili. 
La Commissione generale di beneficenza 
Rende noto: 

Che nel giorno 3 settembre dalle ore 42 meig 
alle 2 pom. nel locale di sua_ residenza avrà log, 
l'asta per l'affittanza degli immobili iofraseriti: 

Cona a Ss. Gio. e Paolo calle della Test 11y 
6390 rosso, per snnue L. 168. 

ivi, al ponte 8. Giustina al N. 654; 

84. 











alvatore calle. Stagneri al X 


Bottega 









sione 1a N 10273, dd. 1* agosto a c. è da provveleri, in 


TABELLA delle razioni cibarie per un anno 


| —_—_———————————____ de dce«wcecece"eeceeecceeeoe]ee—— 


LE RAZIONI CIBARIE SI DIVIDONO IN 


colazione | 


5215, per annue L. 102. 


Magazzico grande con riva d' approdo a 8. Antoni. 
no in Campiello della Fraterna al N. 3372 rosto, per 1 
nue L. 420. 

Casa a 8 Stefano in calle dell'OMo in Campo al\ 
2788, per anvue L. 480. 

Casi 8. Cancisno in calle del Fruttariol, al X 
5043, per annue L. 360. 














pranzo 


Bottega, ivi, io Salissada al N 5042, pr 
inve L. 4 








consistente in 


Bottega all'anagrefico N. 931 a S. Silvestre, 
Campiello Bronzse, per annue L. 90. 





per giorni comuni 





Minestra di grasso, cane 

manzo cen salsa, arrosto 

con insalata o aggiur tagli 
erboggi o pasta 









esi 








fra 





[comunemente 


l’acqua, stocco- 


io 0 arrosto, |_$ 


di farina È 





erboggi 





Brodo brustolato, polenta © risotto 


Pane 


carne di manzo, 


Minestra di 
Zuppa 


in giorni 
magri 





E 
È 


Arrosto con insalata 
o verdura guarnita, pane 





una vivanda 
speciali di festa 


Venezia, 45 agosto 4857. 
n 
LA MODA DI PARIGI 
Giornale del mondo elegante (1) 

Per provare sempre più, come questo. giorole 
oceupi giustsmente il primo posto tra tutte le pubbl; 
cazioni periodiche destinate alle dame francesi, è come 

degno della riputozione europea, di cui 
ha testè introdotte preziose migliorie nella aua pub. 
blicezione. Ha adottato un megnifico formato in que. 
to, ed esce due volle al mese invece di una, con un 














Quindi all'anno razioi cibarie 
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29200 | 17120 | 12080 | 24720 4480 


2190) — 1856 


2190 1854 











Tutti 





ribassi percentuali 





I. R. Direzione de- 


lito, non verranno prese in considerazione 
1 R. Arcademia di | 
delle specie di mo- ! compimento dei contr 





| chiusura dell’ 
sovante o in carte | Le altre condizioni sc 

















dello Stato austriache. doveri importar il 10 ‘, della somma 
fiscale. cicè 2000 fiorini moneta di convenzione. 
sp ranti dovranno dimostrare in modo soddisfi- 


» et | cente la loro capacità e i mezzi di effettuare con prontezza e 
» e#/i | pantua'43 questa fornitura. 
i. dico undici car. | © L'asta seguirà sopra ribassi percentuli. 


| | La forcitura verrà rilasciata a quello che offrirà maggiori 


offerta insussis'ente, come pure ‘e migliorie proposte | la 
l'asta, seno vietate, e verranno respinte incopdi- 


Così pare le olferte che venissero dopo îl termine stabi- 
La cauzione del deliberatario rimarrà depositata sino al 
); quegli sspiranti invece, le cui offerte 


non saranno accettate, riceveranro di ritorno la cauzione, alla 


giorvalmente ostensibiti dalle ore | 


Porzioni 


13287 


cademia di Marina. 











Noli 








gioR 


8 ant. alle 6 pemerià. ni 


Jo sottoscritto domiciliato a 
in seruito al pubblicato Avviso d'asti, di volere intraprendere 
tura del vitto a modo di trattore , setto le condizioni 
ite, per ll. R. Ascademia di Marina in Fiume dal 1° ot- 
7 al 30 certembre 4860, € facci 
+. per cento di ribasso sopra il prezzo fiscele, 
di addizionale 
Per questa cfferto mi rendo gara.te con la cauzione de- 
positata di duei‘a fiorini moneta di convenzione. 


29200 


420 





fizio di contabilità dell’. R. 


Ii formo‘are delle offerte da presentare è descritto qui sotto. 
Dali LR. Direr one dell 
Fiume, 8 agosto IR! 


ccademia di Marina, 





Offerta 





ferta del 


1 
Sottoserizione dell'aspirante 





col nome e cognome © indicazione del'a professione 


dichiaro con questa, 


bella incisione di mode colorata in ogni numero, e 
senza aumento di prezzo per tuti i nuovi emocisi. 
La Moda di Parigi merita certamente di esere / 
giornale preferito dalle Corti Sovrane, e da wse 
andi Dame, ed esso è veramente la Guida intiyes: 
ile di tutti coloro, la cui industria ha per iscepo 
oggetti di lusso e d'eleganza. (Modiste, serture, 
cucitrici di biancherie, rica mercantesse di Lo 
vità, ecc.) 
E hasta del resto lo indicare sommariamente 
ipali ricchezze contenute in questo repertorio di 
squisite eleganze per farne apprezzare l'utilità e l'in 
portanza : Mode, Leteratura, Belle Arti, disegni di 
ricami (della Casa Mile, coni 
rigi), tappezzerie, lavori a maglie, lavori a uncinetto, 
ad ago, lavori di fatesia d'ogni maniera; metri di 
sezza al vero per vestiti, mentellette, cappellini, 
hiancherie, vestitini da fanciulli ; iccisioni, acquerelle, 
seppie, musiche, ecc. Presso: L‘mbardu-Veneto, Pie 
monte, Svizzera, un anno 22 franchi: sei mesi {? 
franchi. Toscana, Napoli, un arno 26 franchi 
14 franchi. — Ufficio, Rue Cog-Héron, 5, Pu 
no le sociazioni per mezzo de' librai e dei 
deile poste, 0 inviardo direttamente e_ fianco al Di 
rettore del gioroale un valore di Banca o sopra Pi 
rigi. Le associszioni daiano dsl 1.° d'ogoi mese. 











pri 





Ar 
































(1) La Mode de Paris, Journal du monde elegant 








TI CI 
ATTI GIUDIZIARIE. 
TTT 
» N. 15508. r 
n: zorro. * Mi 

Si notifica cui presente Edito 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato I° aprimenuw dei Coi 
torso sopra tutte le sosiauze 1uo- 
Dil ovuuque poste, € suse lai 
Dil iluae ei Keguo Lombardo 
Vebeto, di ragione ai Antumo Bres= 
a fu Glovanus, abitano a S, 
è Pavio, N. b497. 

Fuciò vene col presente av- 
Veflilo chiuique credesse porer di- 
mostrare quiiche ragiune vd amo 
De coutro Il delio Autonio Bressa, 
dd lustuuaria sino ai giorno 20 ot 
tobre pr. vent. incusivo, in forma 
di una regulare peuzone da pro- 
qursì a questo Tribuzzie 1 tor 
drouto cell avvoc. Peiris di H.ra- 
stia, depitato curatore della massa 
cobcorsuale, culla sosuuzione del’ 
avv. Calabi, dinosiraudo DoD 5010 
la sussistenza della sua. preten 
sione, ca eziandio i dito in forza 
dì ci egl'iatende di essere graduato 
nell'una © nell alia cise ; e ciò 
tanlo sicuraibente, quantoenà ia 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termire, nessuno verrà più ascol- 
tato, è no insintati verranno 
senta eccezione eoclusi da tutta 
la sostanza seggetta al concorso, 
iù guanto ia mnedesiuna Venssse e: 
sauna. deg’ insimuatisi creditori, 
ancorchè loro competesse un di- 
p'tlo di proprietà è di pegno s0- 
pra ui bene compreso nela massa. 

Si eocisano inoltre uti i 
roditori che nel prenccconato ter- 
Mune 8 saranno insiuuati a com 
di giorno 24 ottcbie p. vent. 

14 som, diventa 


N. 1945. 
EDITTO. 

L'L R. 1ruusale Commer- 
dale marittimo in ‘resto noutica 
a chitugue può avervi interesse 
estate siato decrutato 1' aprimento 
del concurso geuerale dei creutoni 
dopra tutto le sostanze Wobil © 
Vuuque poste © le itumobili tst- 
teu ne Duniuit ove ha vigore 
la Patente imperiale 20 novembre 
4852, di regione di Aucam blu 
depye, di Venezia. 

81 avusa quindi ognuno che 
avesse 0 crovesse avere qualche 
rgioue vd azione contro li Sue 
deo vberato, che Il copcurso si 
ha per aperto a lutti i conseguenti 
ftt legali, dal giorno gela put 
Biazione del preseute Kino m 
Giuazio , © peichè possa prestt= 
tare ui dello ‘rivale Duo sì g 0r- 
no SA p. v. otubre ci, ut fotine 
libelto di peuziute ed invasione 
Fispena Vallcute Gel credito 0 dell 
azione quasuique ,  dimostrangovi 
DOD sollabio Ja bquidità di quanto 
VOrTÀ preteso, Ma anche ul dintio 
per cui l'isiavaute domanierà di 
essere graduato 1 tale 0 tai stra 
chumse; e iÒ im confronto del de- 
putato curatore alle iti avverato 
dvit, Machlg, cu è sostimito pel 
caso d' ‘mpeuimento l'avvocato @.r 
De Nipoti. 

S:orso il suddetto termino 
pereutorio , P'uno sarà più ascol- 
Halo; perciò quelli ch' cutro lo 
stesso termo nou si sarsano iu 
piuvati debitamente , Verranno © 
scusi senza eccezione dall 1utera 
sostanza soggetta artvaluvente al 
concorso, 0 che venisse n seguito 
ad agguogera, in quante la me- 
desizaa si trovasse esaurita: dai 
creditori presentatisi , non ostante 
che luro competesse "il dito di 
dominio 0 di pegno sopra un bene 
esistente nella masca: per modo 
cho tali creditori che nun si sa- 
ranno insinuati in tempo abile co- 
mo sopra, qualora fossero pur de- 
Ditori verso la irassa, saranno le 
nuti a pagare il debito loro ri- 
spettivo ,, nou atteso il dinito di 
proprietà, pegno od ipoteca che per 
alto avrebbero porto esercitare. 

Si daflifano inoltre tuti i 
creditori insinvati, il curatore alle 
liti e l' ammimstratore | juteinale 
della massa a dover comparire nel 
giorno 5 novembre p. v. alle ore 9 
di mattina avanti questo Tribunale 

e trattare fra loro Ja definizione 

tutto | affare con. amichevole 
componimento, ovvero procedere 
all’ elezione d’ un amministratore 
stabile o alla conferma dell’ inte- 
rinale @ alla scelta dei delegati, © 
per altre occsrbili provvidenze, 
son avvertimento che in caso di 
mancanza si disporrà d' Ufizio a 
tesmini di legge, 
Dall LR. Tribunale Comm. 
nie 


HI di 3 agosto 1857. 




















alle © questo 
Tribunale nella Carri ra di Commis- 
Pearl PET Posate alla ezio» 

amIDIDI stabile 
e conferma del ‘seria n: 








sisato @ rla scelta 


one dei @euilori cnlent 








i rende pubblicamente noto 
ché ne leale di sea residenza nel 
Giorno 2 settembre v. dalle ore 
10 antim. alle ore È pom. si farà 

ad un terzo esperimento per 
le tradita ll sta dg subi ope 











pignorati sull'istaoz= delli Giovan 
ni Aotonio e fratelli Mora, ed in 
pregiudizio di Simeon Antonio Fa- 
dris, deserti nell’ Editto 3 noven- 
dre 1856, n. 19663, e ciò alle 
seguenti 


I L'asta seguirà in due Lotti 
il primo dei quat abbraccia la casa 
ce a estenge anche 3-pra il N. 
1833, nell'attuale censo stabile al 
N di mappa 1338, colla superi 
ce ui pert. metr. -—.25, e colla 
readia di L. 131:04; il'secondo 
la cosa al n° di mappa 1334 culla 
noperticie 1 pert —. ff, e colla 
reaga @ L 28:80, porzione di 
casa che si estende ambe sopra il 
N. 1836, al n. di mappa 1337 
aub 1, colla superticie di pertche 
—.00, e cola rendita di L 41:60, 
questa casa al n. 133% e porzione 
di casa al n. 4337 furono demo- 
Mie e ridotte a semplice terreno, 
iuogo terreno al num. di mappa 
4388 colla sperfiie di pertiche 
—02, € colla rendita di L 6.40. 

Ai La questo terzo esperimento 
Va deivera si effatuerà soltanto a 
prezzo inaggiore di stima consisteo- 
te quanto al primo Lotto jn auste. 
L 7816:60, è quanto al secondo 

i 0, la qual stima 
potrà essere ispezionata Gagli aspi- 
runti prima dell’ asta presso questo 
Uttuo di Spedizione. 

Ill, Gh aspirsoti all'acquisto 
dovranno deposnare presso la Com- 
Missione ger ia vesdua il decimo 
gel valore importato dalla suma. 
Tale deposito sarà restinuto a chi 
nn rimane deuberatari», è 
finto da chi otterrà la delisera sarà 
passato nella Cassa: dei Giudiziali 
Depossti. 

IV. Eatro 8 giorni continui 
da quello della delibera dovrà il 
deliberaturio depositare mela Cassa 
udita dei Depcsti giodizili in 
valuta somante ed a tiff il prezzo 
per cui avrà ctienota Ja delibera, 
Deno il decimo che avrà come s0° 
pra versato. 

V.. Muacando il deliberatario 
ad alcuno degli obblighi assunti 13 
ranno nuovamente subastti gi’ im- 
mobili a tutto suo rischio e spese 
@ sarà il deiiberatario obbligato all 
rimborso dei meco ricavato e di 
tutto le speso, tanto col fatto de- 





























nel primo esperimento. 

VI li deliberatasio riceverà 
l'immobile nello stato in cai si 
trava all’atto della delibera e co- 
mincierà a i pubblici cari> 
chi dalla rata primi scadento dopo 
la delibera siessa , restando inve- 
sito del diritto di farsi riconoscere 











03 che credesse coavanirgli come 
unico proprietario, ritenute ad es- 
elusivo di lui carico tuite le spese 
@® tasse inereati al trasporto di 
propriet, sollevati egualmente gii 
esecutanti da qualunque responsa- 
bilità © garanzia verso il deibe- 
ratario. 





pignoramento, 


ra saran 
| tario. 








v 
| anche ad uno solo degli 


Biieato nei hughi soliti ed inserito 
per ire volte nella Garz:tta Ufi- 
ziale di Venezia Î 

Dall'1. R. Tribunale Provia- | 
cile Sex Civile di Venesia, 


| l'asta, perderà il deposito cauzi 
nale © si rinnoverà._l'incant 
tutto suo rischio e periolo. 
Descrizione 
dell'immebile da subastarsi 


dietro conve 
oo colla esecutante 0 dietro Ja 
tassazione del giudice. Anche le 
spese torte successive alla debe» 
a arico del delibera. 


Maocando l'arquirente 
Î o obblighi 
AI presente Editto sarà pub- | suddetti, s'intenderà deciduto dal- 





Li 20 lugiio 1857. ia Venezia Sestiere è Comune 
Ni cav. Presidente erusoario di Dorsoduro 
ManPaom, Porzione di essa con bottega 
Domeneghiai. |incamp a SW ala 








N. 13774. 


EDITTO. 
Si rendo pubblicamente noto 
che nei giorni 2, 9 e 30 sette 
bre p. v. nei lotali di residenza 








descritto esecutato ad istanza di 
Caterina Molin, vedova Menegas- 
11 rappresentata dall’ Lib. 

de 





Ses. Civile di Venezia, 





siEE SEPE 
III 


nag. n. 2929, attualmente derit 
to nel estimo stabile sotto îl n 
di mappa 980. com la superficie 
di pert. cens. 0.19 e conla 
reodita di L 204:19, rettifieata 
oggial in seguito alla eseguita lu- 


Fabns ia confronto di Nicolò Li 87 luglio 4857. 
negazzi © creditori inscritti alle Îl cav. Presidente 
seguenti REI ManFRONI 

I. L'isumobile di che si trat- Lr ag 
fa stimato in a. | 5045 non sa- | N. 6199. 2 pubb. 
rà venduto al | 4 Il incanto che EDITTO. 





di questo Tribunale ama 7, | stione to aL 178, 
gosnta Commissione giudiziale si presente. Etito si 
trà l'anta dell imobio anto | pe Mogli otti 0 sì taseriea er 


tre volte nella Gazzetta Uffziale. 
Dull' LR. Tribunale Prov. 


Tribunale, senza di che non che l'oberato contro il quale fu 

aperto il eocorso gonera!e de' cre 

; diri dal’ R. Tiboal Provi 

li. di Vicenza con Edito 10 

Liiliriraanpe giogno 1857, N. 6294, pubbli 

secutante ed i creditori inscritti, | nei 
Zanon imerits, A- | Gaz 
dei 






e di Nicolò Giorgio Caidana, la peti- 
zioc: 13 luglio p. p., n. 13619, 
per precetto di pagamento entro tre 
giorni dia L.9073) effsttive, ir 
dipendenza a carabiale 15 febbrai 
1854, ed accessoni; e che il Tri- 
busale con decreto 17 detto fucen- 





istanza sub 
zione all’ avo- 





dr Cipriavi, che 
venne destivato în suo curatore 
ad actom, ed al quale potrà ar 
giungere utilmente ogni creduta ec- 
tezione 0 scegliere altro procuratore 
iodicandolo al Tribunsle, mentre 

























tre volta in questa Gre- 
izale a cura dela spe- 








DISSI 





; 
siti 
tt 
5] 


Toe 


H 
Gi 


it 
f 


fi 


porto della delibera. 
V. Dovrà pure il deliberata 





meoto della delibera, restando le 
altre a peso del deliberatario 


scandosi dal del 
qualsiasi di queste condi 
zioni dovrà sottostare alle conse- 








mattina, sottoportico 
a sera dell etrata, camera, cucina 
e bottega; per scala di pietra si | 
va ia primo piaso ove trovasi 
salotto © 4 camere a mattina ed 
a sera havvi ura sfanza grande 
incompleta, ora. serviente ad uso 
fenile, per scala di tavole si 
arriva in secondo piano composto 
di eumera e granaio con coperto 
a comi el, co odo di e 
ta e corte, di pert. O. 94, detta 
Casto, sità pal Comune ces. di | 
Visone, al n. 5048 e d' estimo 
stabile 4908, coofia a mattina 
eredi Vettor Tormen, mezzodì | 
strada , sera Giacomo Tormeo, 
Giovanni de Toffol ed altri, setten- 
rione strada. Valore 1 2015, 

Li presente viene inserito 
por tre velte nella Gozzetta Uff. 
Biale di Venezia è "80 nei luo- 
gbi soliti della R. città di Bello- 
no e sella. Comune 
lo stabile da subastaei. 

Pall'LR 
di Belluno, 



















8. pubb. 





Tann] 


pi 


LI 
hi } 


del $ 760 Cod. Civ. 





cassero di titolo, sarà devouta gione. 
alo Stato come vacante ne' sensi Di ciò si rende iutero es 
assente d' ignota dimora, col'ar 
verunza essersi intimato il so! 
detto decreto all'avv. Hofer è 
lui curatore, al quale. potrà Gr 


Dall 1 R. Pretura di Arzi- 
0, 
Li 45 luglio 1857. 








1 R Pretore pervenire le istuzicni che ele 
P. Gira. te del caso, ove noo prescepi di 

bici notificare »l Tribusale ateo pro- 

N. 8748. ch curatore, con avverteama che in 
EDITTO. difetto, esso: dovrà impure a 1 


. pl LR Tribunale Provine. | stesso le conseguente. 

ia Padova ia forza del con | Dali' I. R. Tributale Prov 
fritogli da Sua. Muestà Apostolica | S-x. Civ. di Verezia, 

porta a pubblica notizia, che il Li 44 aprde 1857. 
giorno 11 settembre 1855, decesso Per il cav. Presente 


un Padova Giovanni Battista Pa- DE ScoLari 
atrovich fa Giuseppe senza lascia» | Lorenzi, Ut 
re disposizioni di ultima volontà, | —---- 
Non aveodo Maria A.tonia | N. 15108. 3 pull 
EDITTO. 


Pastrovich figlia al defunto entro il 
termine prefsole presente le di. | 
chisrazioni di erede, od. essendo 
ignoto a questo Giudizio se e qua 

lì persone abbiano dirti eredi 
rii sui beni del defanto si citano 
oltrecchè la figlia predetta tutti 
coloro che intendono di far valere 
per qualsivoglia titolo 
pretesa su tali beni 


Si: notifica a Jacopo Botta 
qual rappresentante la ditta ) Bs 
, assente ' ignota dine, 
. Ferdinando de Fic 
coll’ avvocato Cremona , prodsti 
fa di lui confronto la petizire È 
agosto corr., N. 15108, per pi 
cetto di pagamento entro tre gori 
di Borini #20, in Bane oa, 
accessori, in dipendenza ala Òx 
biale 2 marzo 1856, e che ilTr 
Bunale con odierno decreto fate 
iatoria del 














A questo Giudizio îl loro diritto 










per la quale venne destinato 
venne per era destinato in cura- aetum, od al qu 
tore il s‘g. Feterico Vailati, sarà | potrà far giungere utilmente 


ventilata in concorso di co'oro 
che avranno prodotto la dichiara: 
zione di erede comprovandone il 
titolo e verrà loro aggiudicata, la 

eredità che non verrà a- 


ere 0 


creduta ectez 
procuratore indicandolo al Tre* 
Je, meatre in difetto dovrà ascriv 
a sè medesimo le conseguente dé 
propria inazione. 














Rd il presento si. pubbl 




















iarato è- | ed affigga nei luoghi soliti e! 
rel, sarà devoluta ao Slo cs | srt per tre vote. 1a e? 
A Garretta Uftziale a com 0 
R. Trib. Provinciale zione. 
Dall'1 R. Trib. Comm. M' 
di Venezia, 

Li 7 agosto 1857. 

" 1l'Presiente 

Cicogna. DE ScoLant' 
3. può, Seriazi, Dv. 
; r N. 2377. 3, pb 
L'L R. Tribunale Provin- EDITTO. i 
ciale Sezione civile in Ve L'I R. Pretura di Pie 
notifica all'assente d'ignota dimo: | Cadore rende noto che a Gita” 
È Margn ee ni Maria del fu (rente 

i aprile pp. pari N. | nardo di Domegge dichia 

dell' LR Amminrarioe dell | digo cal. deliberazione 87 9° 
Finanze, dall’L R. | bre 1829, n. 4062, fu deputt 
Procura di Finanza, in confronto { in curatore il! proprio fp 6° 
dell ave. dotor Her, curatore | vanni Batt de Bavaro, st 
assente, venne con odierno . Giova Valmassoni, 
decreto accordato a carie | tion cone co a. ti 6° 

DI sulle austr. { braio 1841, num. 481 


Sequestro cauziona 
I. 1027:33, esistenti in questa uU sarà 
Cassa. Provinciale delle Finanze | votte neila Gazzetta 
Venezia ed affisso nell'Albo PP 
torio a Piero e a Domegge, 











fatt, finchè furono vincolate a se- Dall'LL R. Pretura di Pe" 
Questro poco, è ciò a garanzia Li 12 maggio ! 

relito di a. 1 13,350 11 Pretore 
approvigionamento d' viveri, salvo Vip 
Teso conto a chi e come di ra- Palatini, Da": 


Co' tipi della Gazzetta_Uftsiale 
D. Tomaso Locaresti, Proprietario e Compiatort. 
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42 merid, 


vrà | 
fu: 


esta al N, 
N. 6544 
peri al N, 


8. Abtopi. 
0, per an 


lampo al N, 
riol, al N, 
043, per 
Bilvestr, 


o giornale 
le pubbli 
i, e come 
gode, esso 


iamente le 
torio di 
lità e l'im 
disegni di 
, 104, Pa- 
uncinetto, 
l; metri di 
cappellini, 
acquerelle, 
neto, Pie. 
mesi 42 
I, sei mesi 
ris. Si fan 
i direttori 
ico al Di- 
sopra Pa: 
mese. 





legant. 


iateso esso 
ora, coll'av- 
nato il sut- 
pv. Hoffer di 


rà ascrivere 
pge della 


jbblichi 
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SABATO 22 AGOSTO 





ASSOCIAZIONE. Par Venezia lire ofetive 42 all'anno, 24 al se 1 vr 
Par d Provica in 54 lano, cati prega 
Legno Sicilie riv ri dal il ealetto S 
Pre gli ai Bot preso i ri ri taz Di A ea 
mi si ricevono all’ Uffizio iu ita Mari: i, 
tin i ota Maris Formosa, calle Pinoli, NL 6257; è di fuori per letter, 







La 











La linee si contano par decine; i 


i ricevono è 


nom ri restituiscono: si albrumane. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le neizie comprese nella parte uffizialo. ) 











les gli Eijien, che mandavano, si perdevano nelle onde 
ma la loro buona volontà non potè essere discono- 
aciuta; e quanto invidisr devettero quei di Tala, ai que 
8. B. il sig. Luogotenente di 8. M. LR. A. nel } il piroscif> era vicino! Le cime delle rupi preseo Ti- 
Nominio veneto Sa nominato presso le dipendenti Com: ' bandiere. Il piroseato oltreparsò 
mimarie distrettuali quel sito In trezzo agli spari dei mortoretti, ai quali 
A scrittore di ciasse 1, il fiv ittore di clas- | rispose Giunse esso poscia presto a Fùred, deve ml- 
ne II, Angelo Piatti ; Ì 
'u'ieriori di close 11,1 fincra serittori di cla» | cero scoppisre frego 
se III, Guetano Serena, Pietro Piarza, Antovio Picco- | ratore. S. M. sbarcò in mezro #' corcenti di un coro, 
è Sante Sansoni cantato da vomivi e dente. Dopo breve d'mora colò, il 
A seritori di classe HI, l'alunno di Cancelleria | viaggio imperisle si diresse per terra a Vessprim. S. 
Curto Pilliani, il praticante di Cancelleria Giovanni | M., prima di entrare in quenta città veccovi'e, fu incor- 
Morin Giosti, il giù sottufficiale di Marina Fortunato | trata > melte comitive. In città si potera a fatica 
Sealibrin, norchè il conte Caterino Petralli. aprirsi la via, giacchè formicolavano di perscre tutte 
ni | le contrade, per le quali pascò l'imperisle corteo. Ar- 
R. Mipisero del commercio ed industria , | che qui era convenuta tutta la popolazione dei din- 
io del 27 luglio p. p. Numero 43478, ba | toroî. La massa si sffllavo sul monte, dove sta il pa 
o Carlo Maréchal e Compagni di ' lago vescovile, alliggio di S. M. LR. A. Ogoi qual- ‘ 
to 4852, un privile- | volta essa mostrossi, la moltitudine mandò grida infi- 
in que- ' nite di giubilo. In questo momento, la M. S. travers 
iuere 


la città, in mezzo llegre musiche, ed uomini e 
già privileginto iu Franvi, la cui descrizio» | donne marciano negli stieggiamenti dell’ incanterole 
ne, della quale fu chiesto il segreto, trorasi custodita | ballo della Csardar; mentre eltrove, sppena il po 
presso 1° LR. Regiutratora del privilegli in Vienua. 





ARTE UFFIZIALE. 


— 






























































vede il Monarca, fa tremer l'aria colle sue cordiali 
| scelumarioni. Il morimento dunque, prodotto nel pa 
| dal vinggio dell'Imperatore, va sempre aumertando. » 














Medisnte Dispaccio 6 agosto and. N. 46507, I° 
1. R. Ministero del commercio ba trovsto di prol 
gore per un altro anno il privilegio esclusivo cella 
darwa d'un anno, accordato al dott. in legge Marco 








I 





« Vesaprim 13 agosto di vera. 
ad imbrunire, la cità fa il 





« Qrando cominci 
Inminats. Sulla gren pi 











Contarini Dall' Asta col Dispaccio 9 ottubre p. v. N. a 
25741, portato luogotevenziale Decreto 26 ditto Post, fu disposta una festa popol:re. Vi si tro 
N. 31947, per l'invenzione d'un motore di gravita. massa fmmens® di popolo, specialmente della compa 





piazza partivero ghirlande 


equa, sl 
Eranvi mel 


zione, col quale si può supplire al vapore, sl 
vento ed alla forza animale. 


—_____—Èm€@nersmmnea: n 
















| Imperatore. E: Si 

| L.A. Lil serenissimo sig. Arci | 

PARTE NON UFFIZIALE, — {reni dt tn e scogli to ee! 
| Compar piazza al tempo stesso molte centi. | 








di pece. | 





| maia di nbitsnti di Vessirim, con fici accese 
| Osservata dall'Imperatore la festa per un qua 
| circ», se ne ritorrò alla residenza. La proven 
Fienna cuì e n'inva la ' fiaccole lo segvi per colà sfilare. Avanti #d essa mar 
ma banda musicale di cavalleria. I pezzi di mu- | 
attrassero gran perte del sr 





Viaggio di 


V' Imperatore in Unghe 

















Ufiziale 
jo di SM: 

« Vessprim 13 

« Anche Kirmend, come Oedenburg, tribu'ò ieri 

2 8. M. una processione con fiserole. Alle 7 antimeri- 

Sine d'oggi, il piroscafo Il Ausfaludi si. pose in moto. 

ficendevano sulla sponda per dere | 













dalla piezza, che si uni e marciò con 
donne e fanciulli cere 








attuccaveno 
sepsrazione fra il Sovraro ed il 
| suo popolo, e questo mostrò sl'a sua maniera a quello 

sincero. Vengsno qui i nemi dell'Av- 
Vedano ed od>no, e finito questo risggio, dovran- 
mo confessare essere stati cere ’e dimost 
gicia del popolo. E la sincerità è la virtù d 
‘ungherese. che f, il fs perchè vuol farlo 
ia di persore che gridano erciru non vogliono adu- 

'rimotie, lo splendore esterno delle feate, si 
ponno preparare ; ma le disposizioni del popolo non 
porno fingersi e sono spontanee. Non sì potea poi 
Fesiderare accoglerza migliore di quella, che qui fu 
fatta a SM» 















momento. Non er: 








cre. Una cor- 
belle si | 

















rinomato per le prezione ste vigne, venne 
deputazione della popolazione, in ‘due battelli 
butare a S. M. come ricordo, 

egonle in dolcezza © vigore a quello di Malega La 
popolsziore delle sponde era tutt i rimento. 
una Stazione, una parte degli sbit 

fino al petto per vedere più da vi È 
sulla sponda di Semogy, dinnnai alla quale il 











« Stubiwwiscentorg 16 agosto. 
« Alle 5 del mattino, S. M. parti da Veszprim. A 
si eraro radunste mi- | Palota, si cangiano i cavalli. Iufinito è il movimento | 
"i pertove. Ad occhio nuo non si potea veter- | di uomini, di carri, di corchi, di ci infinito Jo 
I ESERCIZI TE SETAIICIONIP SERIETA PTT ZZZ 


APPENDIC E rità. La sua scena famigliare nella Valtellina è una 


un tesoro di sentimento e di espres- 
BELLE ARTI 


dà un po'di suppa al fratellino 
seduta li gun 
Mostra dell'I. R. Accademia di Venezia. 
(Lettere al Compilatore). 





bat | 
PE 
5 
>*7 





che 
acafo passò a grande distanza , 

























gincente in una « 
Fila pensa che que' suoi ca 
avr.nno a patire di umiliazioni e di stenti! Ne' suol 
occhi è una tristezza mortale, e in tutta la persona 
boo scorsmento, quisi loro desiderane che sens' ltro 

















IU } venissero insieme colà dove cessano le ani De 
x Î i lustizie dei mini, Di Lombordia 
Sono proprio in collera con chi ha redatto VE- * ito le ie ria non bo F Bio 
Jenco degli oggetti d'arte imiesti ga faliva del Bertini, e ch'io son mi so persuadere che 
so menergli per buono di avere iniiulmio coi muto ai di quel valente Rappresenta un ritratto di giovare 
dell'orto è il bellissimo pestello del cavaliere Marchsl. | patrizia : l'abito di velluto è largamente pennelleggia- 





filezio è un brutto peccato, un peccato stupido e sen» 
Lieto € poi chi fo reppresnta deve cere un 
Tg d'uomo, chè proprio esso è un sisie del nostro 
guro A ucreella vece, Ml Marchal i ba messo innooai 
se00 denodo figura di donne, Destaniente mena sovra 
una Bee terreno, che dechina giù giù in una palude. 
DI '“TAI fan non sotte la bellina ito, che, 
Cont fa appoggio del meoto sovra il polso di un» 
GUlmoiT. ni plegnte,, mentre stende l'alito braccio e 
delle Saia movenze stringe fra le dita le stupide 
co e picola rapa! Le ciglia si abbaseono mo. 
{rat 0 agli occhi, le lebbra stan chiuse, e per tutto 
Iemeniinimo cerpo un abbandono besto, un italo 7 

irene sono uo po' rotonde e grassottelle, quali 


to, le braccia corrette nel contorno, di uno stupendo 
colore, ma senza rilievo, e la testa poi così appena 
tracciata che non solo non vi si trova per pulle il 
fresco e grazioso volto di quella doma, tra vi el desi- 
dera qualche cora, che sorwiglia ® un po'd' insieme e 
di disegno. Bertini è un rome famoso nell'arte e se 
quel: ritratto è preprio di lui, io voglio sperare che 
ella ventura Espcsizione egli vorrà prendere una glo- 
iosa rivincita. Anche il sig. Inganni , che tante volte 
mi ha piaciuto come non mi sa 
di con qr 

cielo, la stanzr, il prete, tutto è nero, € 
Bo la cornice color del cioccolatte. Diversi seno i pit 
tori di paesaggio e di prospettive: 



















































08 
Ni dicono Fa pi enti Fred ovorerse gesto DI sig Linee, abbenchè quest 
ibra > mor! i ne iù del solito facile e trascui 
Siena camicia, mentre il resto della giscente persa Pa le altre tele, per la verità del tuono e per la de- 
o manto colore | soluzione di quella casa rovinosa, è di un efetto s'cu- 


to e patetico. Fra i secondi, nessuno al certo andò 
ionsozi al sig, Tetar-Vau-E den, il quale, specialmente 
nella sua veduta di Francoforte sul Meno, ai mostrò 
bile per la finezza e verità delle tinte © per la 
aplen fida luce, che brilla in quel dipinto. Fra gli uni 
€ gli altri, cccupa un bel posto il cav. Mierschel, che, 
forse troppo innamorato n 
fanta:tica, è però di quel pinto, del quale, meglio che 
maestro, Metto ed epache vote del pisielio. Che | un dietionte, esce un artista. È qui qua NICE 
notti ‘ul lembi del manto rendessero ragione della | ricor 






ap 
le artidizio or piegasi sotto del corpo, 























di sotto, fo non saprei trovar | q + mcr 
sd e favara e ciò noto perchè altri nen fossa faigia 
dica ch'io lodo totto , quando è roba forestiei Tu pressione ne 
fi dunque, Towmaso mio , che questa cara person paste 
vedi dunque, 


offre fi 
prò dirsi tra gli ani e gli alti, giacchè ei ritorna s- 
Hesso a Venezia, dopo vent' anoi di g'orioso pellegri- 
gio, e con una spleodida mostra di ben dieci qui- 
dti par voglia provare alla sua csra patria con quale | 
amore delle seti mestre eg ne sostenesse il van:o ne’ 
presi stranieri , e quento vere e meritate sonsssero | 
quelle lodi, onde "a lontana Russia lo ebbe per accetto | 
e celebrato. Vedi, amico mio, fa ono, l' av 
tica città degli Crari, Mosca, festeggiava l'apertura di 
un magnifico teatro, opera anch esso di un nostro va- 





Hina non ha a che far pieate con i'ozio , ma ch'ella 
$ piuttosto immagine dell'indlenza e sorella del bea- 
to far niente. 

Ei or 
illustre Francese, 
che del di fuori. mandaro: 
Esposizione, onde, una volt 
ensi, che nella qualità d' ospi 
primi onori, jo sia tutto de' nostri. Benedetto 
Pello di Domenico faduno, che intente sì dentro nelle 
sofferenze del popolo e le rende con sì passionata ve- 



































streplto. Ma, giunto l'Imperatore, profondo ed csse- 
quieso silenzio. Tatti i villaggi ereno ornati di frondi 
e bandiere. I 

« AT confine del Distretto amministrativo di Oeden- 
burg, eraro radunati i rappresententi le Autorità del 
Distretto di Buda Pest, onde cssequisre A. M. I R. 
A. Anche al confine del territorio di Stuhlwelksenburg, 
stava la Rappresentanza di esso. In smbi i punti sta- 

ino numerose comitive. Videsi l'improvviso da lunge 
il cocchio imperiale, Une specis di fuoco elettrico 
vase tutta quella gente. Toiti lenciaronsi sui loro ca 
valli, che pascolavano, e galopparono incontro all Im- | 
peratore. 

« Domati a sera, questa parte dello splendido 
viaggio inperiale è compiste. S. M. ritornerà per 
ber e Srony, e di la pes Himberg, nell’ Austria ic: 
feriore, ed andrà diretumente a Lexenburg. » 

4 Kemern 15 agosto. 

« Gli abitanti di Stuhiwelscenburg. gareggiarono 
a sunerare sè stessi nel dsr prove di fedele derozione 
al Monarea, ! 

« Continuano oggi S. M. il suo viaggio, assistette | 
a Moor al ser divino, e pei orò alla tomba del | 
tenente maresciallo conte Lamberg, caduto servendo il 
suo imperiale Signore. 

« 8. M. degnossi di dedicare per molte ore la soa 
apeciale attenzione sl nuoro Stbilimepto degli stalloni 
militari di Kys-ber. Qui ebbe luogo i! pranso di Corte. 

« Presso Ssòny, presentaronsi a 8. M. il comoda 
te la fortezza di Kemoro, «d il vicepresidente conte 
,, coi capi dell’ Autorità. La foriezza salutò coi 
tiri di cannene. Lo Stazione della ferrovi», ornata 
festa, era piena di popolo, fra' cui sinceri sogurii e | 
benedizioni S. M. si pose sul'a ferrovia di Ru.b in | 
viaggio di ritorno per Laxeoburg. » 























































eresia 22 agosto. 


teri è qui arrivato da Trieste, e poco appresso | 
per Modena, S. A. R. il Duca di Modena, con | 





pa 
seguito. 

teri è puee di qui partito per Trieste S. E. il sig. | 
burone di Bulow, gran ciuubellino, invia'o streordina- | 
rio e ministro pienipotenziario di Mecklemburgo-Schwe- | 
rin presso la Corte di Viet i 








Se,a rendere brillacte una festa qualunque è ne 


rima di tutto numeroso coi iò 
prima di tatto un sumereeo sencorso, Gi ia 


Rivamente proprio dì Venezia, che s' iniitola la Rega- 
ta; quella gara, cià, de' ni stri gondolieri, nella quale 
vogando con lena afancata sopra leggier'ssiure barche 
le, capaci apzena di pertar due persone, danno prova 
di forza insieme e di desteri vi non saremo rerta- 
mente tacciati. di esagera 
apettacolo, eri, 20' correnti 
riguardo bi ,, imperecchè tutta Venezia, a co- 
sì direerasi data la posta sul Canal Grande, 
rosa di cflerire nuovi e solenni omaggi alle LU. AA 
Il. gli amatiasimi nosiri Principi, i queli, prolungardo 
) loro bensugarato soggiorno in queste l:gune, nuovi | 
titoli acquistano alla riconoscenza ed all'affetto de Ve- 
neziani. » 
Fo le tante volte descritta in questi fegli 1 
fest, di cui favelliamo , che noi ci dispenserem 
tesserne va particolsreggiato racconto. Diremo solisuto 
che non maucò il Municipio di decorarla colle sve or- | 
















































russi 


lentissimo Italiano, il cav. Cavos: quella sera gli occhi 
erano tutti rivolti al sipario, c sto spazio rap- 
presentava un fatto glorioso delle istorie moscovite; e 
mille veci applaudisavo a Cosroe Dusi, che in breve 
tempo, e come per incanto, avea popolsto quella tela 
di tinta di co-ì splendida verità di colorito. Oggi 
ancora il bravo :rtista si sente festeggiato da plsusi e 
da lodi; ma queste escovo da boeche italiane e gli 
suonano al certo più care e desiderate. Que' dieci suoi 
quadri non sembrano il lavoro di un solo artista, chè 
egli ha felicemente tentato ogni genere di piviura, il 
presa lì ritratto, e quadri di genere, e una tels di | 
vasta e difficile composizione. Il sco Depesto dalls Cro- 
ce è lavoro di luege lens, e basterebbe eso solo per 
meritare al Dusi.il nome di vero artista. Nel mezzo 
del gran quadro, s'xiz2, nobile trefeo, la croce. Quale 
de' mapigoidi, compito il suo uffizio, scende dali» sc: 
quale, terendosi d'una mino aggrappeto alla croce, col- 
l'altra passa sopra a un de' suoi bracci e sostiene a 
fatica l'estremo iembo cel largo lenzuolo, entro il quale 
viene calato il divino cadavere. Un altro vomo, a metà | 
della croce, sorregge quel corpo senza movimento, cui 
Giuseppe € Nicodemo accolgono pietosamente fra le 
braccia. LÌ mite Giovanni non rspetta che l'ado- | 
rata salma del suo maestro sis del tutto discese, ma 
ai laocia verso di lui, e, presagli una mano, gliela ba- 
cia. Intanto, una delle Marie si studia a confortare la 
Madre d' ogni dolore, e sul dinanzi del quadro la pent- 
tente di Magdalo, coperta di vo povero e dimesso snc- 
ginocchioni, il vivo e le braccia alzate verso | 
del Cristo. Il sole menda appena un ultimo raggio, e | 
la luaa, biancheggiando, spunta dell’ orlo di un monte. H 
Il cielo è so'cato da larghi tuvoloni civerieci, e la tei 
partecipa anch' esse di una tinta di dolore e di 
lazione. | 

Così è disposto il soggetto. Il cadavere dell’ Uo- 
me-Die, nel livico cotore della morte, rilera per mira- 
bile effetto dal pur bianco lezzaclo, e, benchè freddo 
ed insnimato, pur ti mostra quilche cosa, che lo toglie 
dal comune degli uomini. La stupenda figura di Nico- 
demo, coperta di un Ìsrgo vestito rosso e ni 

i turbante, pire staccarsi dal quadro, 
ore il gruppo di mezzo, cui è capo la som 
eroce e l'ultimo de' mavigoldi, e che 
anoi, con Giuseppe, cen 
concetto e per colorito tanto ti rapisce, da lascar poro 
temps per occnparti deli’ addolorata 
e del passionato traspori 





























































quella fermezza di pentello, quella scienza del nudo, 
quella ricelezza di tuoni, che non t' sbbarbaglia gli 
oecdi, tra scende dritta nell’ snime. lu breve, guardando 
a questa tela, mi sembra di tornare addietro di 

che due secoli e di poterla riguardare anche dopo 


















ora della Madre | 
cella Maddlene. In querto | 
dipioto jo troro il disegno corretto, le pieghe mosse | fantasia, me 
e grandiuse, il colore armonico e vigoroso : mi pisce | 


La ‘ettaro di reclamo aperto nes si affrancane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


nate bissone, non mancò la Csmera di commerelo, 


sempre pronta a contribulre al naggior decoro delle | ed 
festività, di concorrervi con vi 
con orto gondole benissimo addobbi 


patrie 





alenoi nobili ed egiati cittadini, e gl' imprenditori di 
opere pubbliche di acerescerne Il lustro, chi cen peo- 
ta, chi con le gondole o dorate o adorne di candi 
veli sil’aura svolezesnti Ma ciò che la rese partice» 





sferea di un sole cocente, da 
a Salute sino all'estremo confine di S. Luc 


Pu 





della D. gans ale 
er 








sdl'entata so tutte 'e rive, sulle fondimente, avi ponti 
del Canal Grande ed aveva pepolsto di leggisdre spet- 
tatrici tutti i poggivoli e le finestre degli ampi. pate 


gi e Celle csse, che fronteggiano que! 
, eni mancò il terreno su cui | più che dalla fresca 
eh' erano ferme presso le | duo di tanti remi, 
e dai suosi della musica bande, 


acquatie 


posare, si versò nelle berche, 
fondamente e i tregh 
La festa fa veramente popolare, dappolchè l'im- | se 
menso concorso del popo 
rale semplicità e l'ilarità e il burn umore, che gli si | nimità deli’ sugusto Impe 
eccelso Rappresentante. 


mentre la 








magnifica via 








nella 





leggeano sulla faccia ridente, supplivano esuberantemen- 


te a queli 
Juno pote 
popolo, che gli umarissimi Principi avrebbero one 
il suo prediletto spettaco'o della loro presenza, ed 








pif enza e ricchezza, che te- 
nostro buon 





di ten o favore volle mostrarsi rienoscente. 


Alle ore quattro precise del pomeriggio, partivano 

le LL. AA. dal Palezzo imperiale , ai 9 
| approdo attenderale, nella civica bissona principale, 
| Podestà, nob. Marcello, il quale, dopo averle ossequi 


| samente inchinste, si rerò 





cui riv 














pubblici Giardini a dere 


il seguale della partenza ai regatonti; quindi, precor= 


rendo le gondolette, 
| corsa dalle bissone, 
ibi, ove le LL. AA 
sentò loro i progromuni della festa, elegantemente dise- 
guati. la fianco al Palazzo Balbi, e d' appresso al gran 
dioso Palazzo Foscari , stava eretto il pi 
corsa e la sede e’ giudicl della lotta; e dal 









restare 


quanto 


renna 


donne, 


luna 
in ca 





gia le 


respira 


| monto 
pel mentre che la F. 
da anch'essa a quella 
tro dipinto. Io, che m' ebbi la fortuna di vedere quel 
quadro quisi dal suo nascere, confesso che, nella mia 


traspo 








rato gli occhi contemplando i capolavori che la 
condano. 





pens 
| quella 


meta Cell 
| noggiuelo a' esso Palerzo Balbi, ove era stata in 
8. A. R. la Duchessa di Bori 
IL, con visibile conpiacenzs, al veneziano spettecolo. 
Terminato questo , con quel 
accresce a dismisura il pregio del dono, vollero re- | 
galare d'una bandiera, che sarà per essi un trofeo non i 
turo d'inestimabil valere, i due privi gondolieri 
dnciteci. “by Brit 


Povo NI 
SECONDO PREMIO. — 


renzo previo. — Foca D 
. " 












quella bellissima, coi 
varo e mille cuori sospiri 

Raffaello, che, agii ui 
‘sua Madonna 











e Sn 


bontà 











mo noti, a 


‘medio. 
R 








fermò 


onte al dor 


eccelsi Principi ebbero un premio generoso, e il sonmo 
onore d'essere loro presentati e di venirne accolti e 
trattati con que' dolci ed ume 
wo, informato al 
camente penetrato e commosso. 
AI termine della gara, ebbe incominciamento il | do l'A. S. i dipinti 
Jorso deile barche, cui reila lr gondola scoperta | 
rono le LU. AA. IL, precedute dalla bissona ; 
‘die IE ne | 
1). Fac 
vinciri, che seno i srcuenti 
Molinari. Pictro, poppiere 


‘erano. finncheggiste tela lor 
Palazzo de' nobili Bal 
scese, ed cve egli pre- 





en 





co, ch' è la 





ata 


assistettero le LI. AA. 








altre 


0 compegni delle 


modi, onde ogni ani- 
gentilezza, non può non 








loro onore, i nomi dei goodoliri 


Angelo, provere. 


De Mattia Giscomo 4° Gambe, poppiere. 


. Boa Aodrea d° Polo proviere 





ranmio 











D'altra maniera, franca egual 


ere, ferma e 


del 
naterale grandeszo. Eccoti 





seduta scvra lo 
igo della sua cui 


presestare quel nudo ll’ incerta luce del 
dip'agerto color del gesso e delle ceri 
sotto quelle cervi, fece scorrere veramente il sangue, e 
pose nel viso e rell' atteggia 
un dolore grande e sentito, Un altro soggetto tolse 
egli alla mitologia : una Baccante, ch' entro le macchie 
d'un bosco s'è messa in salvo dalla caccia di due 
satiri pretervi. Anche qui volle il Dasi lettare contro 
inde di 





coli 





atricchi 












en tornite braci 


segno e di chisroscuro) sov 
dei merletti della camicia spunta una 
ti chismerel baro di Istte, con nna «pidermide fina, lu- 
cid, vellutato, 
e che appena qualche 
nato. Le lenzucla, le trine, le tende, gli orig! 





a cento migli 


contempla wi 


lo aveva 





ance 
ata Felice d° Scanshecchi, proviere, 
2ensrarenT e spezpgeae 


quali l'una mi 


ch! mi 


satura bellissima 











menito d° Alamo, peppiere. 


è Giovanni 4° Crppoo, proviere. 


cortese affabilità , che | 


MILE MDTEIOT drene 











del Pcdestà, flancheggiate dalle altre bissone mupicipe'i 


hella peota e | chè di 
ate, non mancarono { popolane, le quali, 
modeste, anzichè restar prive del piacere 
vicino e di applaudire i Principi benigniastmi, 
a così dire sto 
nel corteggio. Con acclamazioni incessanti e sirepii 
i fu la folla straordinaria, che, non temendo la | con batter di mani, 
arcelt © solutati dalle 


scompegnste dalle gondole e barche fornite, no- 
infinito numero di altre barche, in parte anche 
sebbene un po' troppo semplici e 
i veder da 











e s' eran fatto luogo 





n la conteg 





con isventolar di farzolet 
ive, dalle finestre e dalle bar. 





che circostanti gli eccelsi Spori, che rispondeano con 
grazioso rorriso alle migliaia e migliaia di voci, che da 
ticino e da lontano loro mandaveno viva spontinel © 

















4° Giolo, poppiere. 





precisa, soro i tre quadri di 
re del vero, le altre alla 
al chiero di 
ornolla Amure 
olendo rap: 

petto, il 
ma il Dosi, 








sc 














di quella sconto 





piscquegli figorare il tremulio, 


le cerni fresche e rosate di quella giscente, 
stono in fredda ombra le foglie interrompitri4 dei 
raggi. E ln difficoltà eperve sotto il suo pennello, on- 
de molti lodarono quel nudo leggindro e provocsnie, e 
la msestria con che erano tratiati i tronchi, le foglie 
e le diverse erbe del bosco. | 
Per me, pregherei il bra 
parte una volta per sempre le favole antiche, poco in 
tese e meno sentite oggici 
sui rara facili: 








ne gli aggrada, con quella 
ir: qualche tela di soggetti losin- 











ipinga sempre qualche cose 
Mattino. Qui non è mitoligia 





cla e 





alle, che i po 


yrre mai reggio di 
furtivamente arrubi= 












focati del ira 
pena. abbozzato, 
ina sta abbracciandolo, e guar- 
la, inspirarono 








immegioato un po’ nell’ effetto 


diverso : le figure stoccste dal brillante orizronte. per 

tuono vigoroso 
atriscia di luce sul sinistro omero della donna ; 
sta di Rafiello helle di tutta l'iepirazione del 
e dell'amore; le di lui vesti nere, ma di un nero 
te, caldo, venezizno in una parola. Ciò, io 


pena lumeggiiti 1 capelli, e una 
te 











Sarà forse per amor proprio che, rivedendo 


tela, non la tro 





in tutto del mio gusto, Un 














10 dal sole volto al tramonto, setto 
tato, 











‘un colpo d'occhio indescrivibile ; la era Ve- 
ingenusmente lieta e tutto sperente dalla magna» 
bontà del suo 











ILL. AA. IL fecero e rifecero tutta quella via, con lo 
stesso seguito, ed accompagnate sino al Paleszo inipe- 
riale dal Podestà, nob. Marcello, che, in nome dell’ in- 
tera cha, umiliò loro i sensi della più viva ricono» 
acenza per la parte che presero al patrio spettacolo, è 


pel dimostratone sggradimento. 
Più terdi, S.A. 1. convitava 





sua mensa di 








. la Duchessa di Berry e mol- 
personaggi. 
__ 
8. A. LL l'Arciduca Ferdinando Massimillano, ne- 
stro Governatore generale, onorò l' altrieri, alle 2 pom., 


d'una sua embita visita la nostra Esposizione di bel- 
le arti, accompagnato del suo gran maggiordomo , 8. 
È. conte Zichy, e dal gran maggiordomo di 8. A. L 
'Arcidochessa Carlotta, S. E. conte Andrea Cittadella 
Vigodarzere. 








prima de S. A. I. la Sala, che se 
nato, le farono colà presentati dal predetto marchese 
Selvaiico, uno ad uno, i consiglieri presenti, si quali 
Principe indirizrò cortesi parole, con quell 
opportunità , che sì lo distingue. Dappoi 8. A. I. co- 
minciò ad esaminare particolareggiatemente gli ogg 
LuBprtando, su tutti il più a i 
parte tecnica. 
Salite le seal 






















le, ammirà nella Sala dell’ Assunti le 
icolare 
l'atto 





quella gi 
di entrare nel Buci 





oro Pregiò pure în sommo gra- 
dell’ altro giovane pittore, signor 
‘Antonio Rota, allievo di questa Accademia, a lungo 
fermandosi su quello maggiore, e per dimensione s 
per importanza , rappreseotante un Lunedì di Santa 
Marta : piacevole e ben pennelleggiato lnvoro, che il 
Principe, iatore delle arti, acquistò per sè im- 
mantinente. 

Portatosi dapoi nella stanza detta delle Sedute, 
pose diligente aitenzione ad un dipinto storico dello 
Zona, che mostra Vittore Pisani liberato dal carce- 
re, notandone, con vero senso artistico, le molte bel- 
lezze. Chiesto se era disponibile, e saputo come fosse 
proprietà del sig. Ci se ne mostrò dolente |' 























po' troppo guizzi della luce, e n 

turali; l'aria del viso di R:ffello senza vita © vigore; 
nelle vesti delle due figore dominante un certo tuono 
disgustoso d'inchiostro : ecco le poche merde, che ll- 
ieramente noto al bravo irtista ; e, se vo ingannato, 
gliene chieggo perdono. 

Nè ho ancora finito: chè il Duni come farebbe 
un mago della sua bacchetta , fa uscire dal pennello 
tutto ciò che passa vela sua fani Un vaghissimo 
ritratto di una Veneziarella del popolo, che sotto il 
suo velo srieggia la gron dama: due paesaggi del 
cortorni del Baltico; de' queli specialmente la vedota 
di Viburgo sl tramonto del sole, e quando que' buoni 
paesani leggono ad alta voce fra loro una pagina della 
Bibi, è pur on dipinto da meestro. Chevi divò pol 
della serata, come adesso direbbeti, le, postata 
in rsa del Tintoretto? La bella Morietta, cantando , 
siede ad una. spinetta 
un liuto a lungo manico 
mano n Msu'e, Qui Tiziano, seduto, s' inspira ancora 
al raggio del'a bellezze, e Paolo -e Palma il giovine e 
e tente e tante dame è gentiluomini, quale stessì cca 
siche. Una lumiera, che 
più splendida non uscì dalle fsbbriche di Mu- 
rano, arde nel menrzo della stanza, decorata di siipetti, 
di quadri, di tende. Forse l'effetto della luce non è 
HI più vero; il chisroscuro non ti dà giosta immagine 
di una festa netturna sl lume delle candele : ma l'oc- 






































womini veramente ritratti e ceme in azione. 

In totti questi quadri, che forse ti ho troppo iun- 

descritti, ma de' quali pur mi pureva che 

larmente un' idea, 
fecondità , la 
uno aplendore, un' a”inonle, che, se 
ito ti seduce e rapisce. Nel co- 
valiere Dusi, | invenziore è fucile e ricca ; il pencello 
obbedisce spontineo al pensiero, e non ha nulla di 
stentato, di di pretenzioco : onde, in vista sl 
gran piacere, che si prova guardando i suoi lavori, se 
gli può menar per buorio se anche in qualche. perte 
non tocca alla perfezione. 

So ancor fo che gl' innamorati della purezza lives 
re, e che in essa soltanto farno corsistere egni dello 
dell'arte, non resteranno paghi di lui: ma per do- 
mandare al cavaliere Dusi ciò che forse egli non 
msi cercato, a che gli vorremo negare quelle rare 
qualità, ehe senza contrssto e co) splendidamente pos- 
siede ? 





























4. Camanca. 

















dns + ii re ice ii ci, Tirri 












A 8., perchè avrebbe voluto per sè così egregio le- 


voro. 

to pregiasse quella tela, ed 

Irntpiolei naltnto T inienzione di allo- 
ro storico. 

stanza Îl Genietto in 

per commis: 






di concetto Li A, 
lore colà presente. 
ic elogio » parecchie fra le opere che stanno 


I, a'arrestò l'eccelso Visitatore su due 
peer in L'uno era la festa del Corpus 
Domini ta Mino, acquerello ricco di verità e di fre- 
schessa del sig, Mazzol», di Milano, e con gentile peo- 
slero sequistollo, per farne un presente all' augasta sos 
Sposa, l' Arciduchessa Carlotta, dell'arti abilissima 
cultrice. 

L'altro era una veduta del 
strsote la Piasso di $. Marco 
dinaria atta marea. Questa Ul Principe ac 
sonto di 8. M. l' Imperatore , largendo poi «i 
sore, che gli stava dappremo, le parole più lusioghiere. 

Discesa dopo l' A. S. nel cortile, visitò uno de- 
gli studi terreni, ove stava un dipinto non ito del 
piuore Roi Governo per uno degli al- 
tari della nuova chiesa delle Convertite. Ne lodò l' 

severo stile. 
dinnzo Sdi feno nelle Scuol, ove stanno diposti 






















retolano 4318 di VE 





blici contemporanei. Esempio : 








| sconte di Genova ( incompiuto ). 
Il tempo, concesso a questa seduta, non permise 
che la lettura degli atodii del nob. sig. Boldi (1 Cor- 





20), del sig. Alcisi (1 Corso), del sig. cav. Sardagna 
(uditore ) 

Del discorso del prof. Fourard, e delle tre letture 
degli allievi diremo In un prossimo Numero uo peri 
colare ragguaglio, nell'interesse degli atudii storici ln 
generale, © per far meglio conoscere l’importanza 
questo nuoro studio istituito a Venezia. 

10 settembre partiranno da Trieste cinque pre 
d Ela a fe missioni del Badan, delle: quali è 
centro Chartom. Di che si tratta veramente? dirà ta 
lano. 




















gio, sostenere disagi e pel 
girebbe il più animoso, se Iddio nol conto 

Sieve, 0 al più sino a Korosko, la cos è 
pina. Non v' ha che un mese di soggiorno in quelle 
misere dahabie, che lentamente ascendono il Nilo, nel- 
la cara compagnia di mosche, moscherini, sanzare e 
sorci, i più operosi ed arditi che si conescano. A Ko- 
rosko il Nilo fu ue pel Dongols; 














pol È 

lavori premiati, e quivi encomiò il buon disegno di 

i spportenenti alle Scuola degli element. Pluudi al 
metodi, usaiori da qualche anno, di togliere, cioè, ogoi 
cosa dal rilievo, anzichè dalle incisiuni, e die’ seggio 
del suo retto giodizio, incoraggiando uno de' migliori 
risaltamenti di quel metodo , perchè acquistò il 
retto cartone del signor Augusto Caruti di Padova, 
alaono da cinque anni di questa Accademia ed educeto 
sistemi iatrodottvi. 
1a dappoi la Scuola di sculture, e vistine i 
pregevolissimi saggi, sì di copia che di com- 
















anolti 





Tosi n considerare la ricca e ben intaglinta cornice in 
legno del sig. Luigi Ciceon, pure di Padovo, uno fra 
questi alunni, si. piscque di farne generosamente la 
com nè. 

"Fa pure l'A. 8. molto contenta de' saggi, delle 
rimanenti Scuole, ed in ispecialità. di quella d' ona- 
menti. 

Nel mentre che, finita la visita dell'Esposizione, 
8. A. stava per avviare alla gondola, accompagnata dal 
Corpo accademico, a' accorse il march. Selvatico come 
fra' numerosi astanti fose pure lo Zona ; chiese allo- 
fe all'avgonto Principe ll permesso di preseotargiieio, 
<d ottenatolo, 8. A. rivolse allabilissimo artista gli 
encomii più dillcatamerte gentili, e gl allogò egli stesso 
Al quadro, che avea destinato affidargl. 
uesta guisa, l sagace Priocipe, nel breve spa- 
aio d'un'ora, trovava 1 modi meglio attagliati ad in- 
coraggiare in' questa Esposizione parecchi fra gli arti- 
AU più degni; e ci dava così nuova prova della sun 
molta istruzione, del suo gusto finiamo, del robile 
uo animo. Per ultimo, rendeva più efficace l'impulro 
omettendo che, per rebbe d'o- 
gol guisa animati gli artisti nostri, quando colle opere 
loro avessero dimostrato di super elevarsi dala comu» 
no: perocchè (sono sue sapienti parole ) è improvvido 
quell' incoraggiamento, che si lergisce alle produzioni 
mediocri dell'arte, la quale è gloria delle mazioni, solo 
allora che e'innalta ad eletto segno. 



































I. R. Scuola di paleografia presso l'Archivio generale. 


Ml giorno 47 corrente la Commissione esamina- 
e_Je_prore degli allievi del 1 e 11 Corso di que- 

mento), preseduta dal direttore dell’ I. R. Scuola e 
dell'Archivio il cav. Fabio Mutinelli, e composta dal 
professore di paleografia e ricercatore nello stesso Ar- 
chivio , sig. Cesare Fouchard, e dal vicebiblioteca- 
rio della Marciana, sig. pref. Giovanni Feludo, eletto 
per ciò dall' I. R. Luogotenenza. 

i presentarono all'esame del Il Corso, pratica 
to colle stesse norme dello scorso anno ( V. Gazzetta 
Uffsiale di Venezia 29 agosto 1856 N. 499, e 4855 
N. 209 ), i siguori Alvisi Giuseppe, dottore in legge; 
Boldi nub. Roberto, studente legge; Cecchetti Bar- 
tolommeo, praticante presso la Regisiratura dell'I. R. 
Laogotenensa. Gli altri due allievi inscritti nel Il Cor- 
so non furono ammessi 




















compiuto l'esame, che i tre allievi sunnominati aveva 
no percorso lodevolmente il corso degli studi psleo- 
grafici insegoati in questa Sc 

Procedera in seguito all'esame degli allievi del I 
Corso. Si presentò a subirlo il sig. Alvisi Giuseppe 
Giacomo, dottore in medicina, e fatta la prova, fu di- 
chisrato meritevole di essere inscritto quale allievo del 
HI Corso. La Commissione, in esecozione all'articolo 
46 del Regolamento , determinò d''invitar gli alri al- 
teri, che frequentarono lo stesso Corso, a sostenere l'e- 
same il giorno dell' apertura della Scuola nel venturo 
ano, 

Nello stesso giorno , nell 
ore 12 meridiane, fu letta pubblicamente la Relazione 
su documenti storici inediti, fatta liberamente durante 
l'anno scolastico dagli allievi ed uditori della Scuola. 
Questa lettura fa preceduta da un discorso del prof. 
Bouchard sui varii meszi di riprodurre a fue simile 
il manoscritto, specialmente coi tipi mobili della stam- 
pa e colla fotografia. 

Programma. 
degli studi paleografici-storici fatti dagli allievi ed 
uditori della Scuola durante l'anno scolastico. 
Srconpo conso. 
Allievi, 

Nob. Roberto Boldî — Studio di economia poli 

tica sullo Statuto inedito Veneziano dell'anno 1173 
nona. 

’ecchetti Bartolomeo. — Li isola di Rialto — 

Legislazione, edifici, commercio nel secolo XIV. Rivi- 

ata storica. 

Alvisi dott. Giuseppe. — Comu.ento storico ammi- 

le Commissioni ducali a° rettori di Feltre 
secolo XVI (incompiuto ); continuazione dello studio 
fatto l'auno scorso. 
Puino conso. 
Allievi. 


Bussolin Giovanni. — Commento storico allo 

statuto dell'Arte dei battiloro a Venezia. 

i Alvisi spanizomas) Frate — Considerazioni 
imentate soll’ arte medica e sal personal 

4 Venezia dal X al XIV secolo. can: 

Bonò dot'. Fausto Eugenio. — Relazione storica 
dei documenti inediti, relativi ai buoni uffici della Repub- 
blica ia favore del Panciers, deposto dal Pontetice. dal 
Patriarcato d' Aquileia nel 4408. 

Nob. Coppello Filippo. — Delle ambasciate s0- 
stenute dal nob. Francesco Cappello sul finire del se. 
colo XY ed al principio del secolo XVI (incompiato). 

Uditori ai due Corsi. 

Erdmanndòrfer Bernardo. — Risultuto delle ri- 
cerche di documenti veneti, relativi alla storia della 
Germania e dell'Austria nel ‘secolo XII e XIV, in due + 
volumi all'Archivi 

Sardagna cav. Gio. Batt. — Relazione storica 
dell' ansedio di Trieste, fatto dai Veneti nel 4368-69, 
sull’ appoggio di documenti inediti ( continuszione alla 
lettura fetta l’anno scorso ) 

Labia Nob. Giovanni. — Sall' importanza dello 
atodio dei Portolani manoscritti, per l’aiuto che prestano 
all illa»trazione dei nomi geografici nel documenti pub- 











sale della Scevola, alle 
















































per seguirlo in quell' a ito di estera 
te, converrebbe spendervi da 6 a 7 mesi, e 
utilmente. Bisogna danque lasciare il fiume, e 
dritto, trsversando Il deserto; ma prima bisogna atten- 
dere lungamente e pazientemente a Korosko. Ouesto 
Kororko è un formicaio di 30 capanne di mote, cotta 
al sole; ciascuna capanna fi d'una sola stanza, 
6 piedi al più, e larga 42, ore si raccolgono in 
un grazioso insieme uomini, donne, fanciolli, polli, s- 
nitre ed oche, e una copiosa e svariata collezione di 
insetti. I fellah vi stanco perfettamente, e sono beati; 
la loro pelle è un cuoio, e d'altronde vi sono «vves- 
zi fino da fanciulli, e senza quel piszicotti pon parreb- 
be loro d'esser vivi. Ma per noi, schifiliosi Europei, è 
altra ccsa. Noi non possiamo entrare in quelle fogne, 
e preferiamo starcene accoccolati sotto le tende ad a- 
spettare i cammelli, i quali tardino uno ed anche tre 
i i commelli, si empiono le giarde, cioè gli 
lo, si monta in sella al bestiame, 
e vin. Per dieci giorni, ecco la vita attraverso il de 
serto di Nubia: circa 49 ore di viaggio al di, e 5 sl 
più di riposo e di cibo. E quel visggio? Adegiati alla 
meglio sull’ enorme sella, convien seguire l' avdamento 
to e cndeggiante di quell'animale, che com- 
mina, come totti sanno, spiogendo ad un tempo i due 
piè diritti, e poi i due sinistri, deliziona altalena, che 
piena terra vi fa venire il mal di mare. Poi con 
viene guardarsi da n 
ostante il 
i ora 
deserto, vale a dire medesime are, senza un 
villaggio, nè un albero, nè un arbusto, nè una fonte, 
nè un uomo, nè una bestia, tranne il caso di qualche 
carovana, che spesso non è piscerole nè innorvo in- 
contrare. L' unico sicuro diversivo è il miragio, 0 la 
fata morgane, che viene ad intrattenervi grazionsi 
per qualche mess’ ora, per poi farvi pagare più caro 
lo scotto. A metà strada ad Abu-Sshs, c'è uva mise- 
ra pozza d'acqua orrenda e salmastra; il povero cam- 
trello vi toffa il muso, ma l'Europeo non la beve, e 
piuttosto si accontento di quella delle giorde, che in 
quel clima, dopo alcuni giorni, prende aspetto, colere e 
aopore siogolari, e si popola di gentili bestiuole. AI 
decimo giorno il traverso è finito, e ad Abu-Abmet 
tornesi a traversare il Nilo, che pri per sette od otto 


Siamo » Chertom. Alcuro lo crederà un' oasi ri- 
cinta di palme, trascorsa da ruscelli, con sure miti, 
ec.; ma invece sono 3 o 400 casupole sul gusto di 
quelle di Koroeko, tranne la casa del'a Missione, ch' 
è l'unica in mattoni, quella del Governo, e 
tre di qualche console. Gli abitanti sono Nobiani, po- 
verissimi, visitati a loro sventura di quando în quando 
da mercanti di polvere d’oro, di perne di struzzo e 
di denti d'elefante. La posizione del paese, sul sito, 
dove i due fiomi 0 ed Azzorro confluiscono a 
formare il Nilo, gli valse l'onore di metropeli del Sn- 
dan, nullostante la miseria de’ suoi abitanti, e delle sue 
fabbriche, e il clima nocivo agli stessi. negri. Quelle 
benedette piogge trapicali, che diluviano tra il solstizio 
estivo e l'equinozio d'autunno, e il sole che ir fu 
acquazzoni, e l'allsgare e stagnare dei due confluenti, 
soro causa di febbri tremende, che ron cedono nè a 
solisti, nè a nitrati di chinino, ma spesso vogliore il 
terribile arseniato. Però i nostri cinque Veronesi non 
vi passeraono che un breve tempo. Dopo un mese o 
due, che è a dire in febbraio o mario dell'anno ve 
gnente, ascendersnno il fiume Bianco, fino al punto do- 
ve riceve il tributo di Sebat, il Bahbreel-Mekada de- 
gli Arabi, il Kite dei Dink ‘addentreranno io quel 
fiume, e, nen lungi dalle sue sponde, scegl'eranno un 
luogo opportuno ad erigervi una casa e una chiesa, 
che diverranno il centro delle loro sante fatiche. Lur 
go il Fiume e lungo il Sobst, 
te tribù, tra le quali sono precipne quelle de” Pinka e de' 
Gbih o Kirs ad esse volgeranno le loro cure. Comin 
cieraono come gli Apostoli, enzi come il Signore, cc 
far del bene, col soccorrere porerelli e s fleren 
sitare è cur: infermi, comporre i litigli, e dare gli 
esempi d' ona vi 
morale, e si comincierà a parlare di Dio e di Cristo; 
non si battezseranno che istruiti e provati. Così, se 
Iddio li benedice, nel centro dell'Africa, a 5 gradi del- 
l'Equatore , questi vomini coraggiosi porteranno la no- 
stra religione, la nostra cultora, la nostra lingua. Ma 
chi sono essi? Tollerino in pace che qui se ne regi- 
atrino i nomi: D. Giovanul Beltrame, missionario apo- 
atolico, che già fu a Chartum , e ascese il Fiume Ar- 
surro e il Tomnt fino alla sun sorgente, passando tre 
anni nel Sadan; il professore I. Francesco Oliboni ; 
D. Angelo Melotto; D. Alessandro D,l Bosco; D. Da- 
niele Conboni. Sono tutti cinque Veronesi, ch' è a dire 
della patria di 1. Castagasro e D. Vinco, morti entram- 
bi, cinque o sel arivi fa, in que paesi, dovessi. van» 
no; ma nè queste morti, nè quelle di 40 su 25. sa 
cerdoti, che andarono a Chartum, nè i pericoli, e 1 
tormenti del viaggio e del soggiorno, gli rbigottiscone. 
Essi guardano la cosa da un altro late, che non è il 
comune, e fanno altri calcoli, che non sono gli ordina» 
ri. Hanno dinanzi al pensiero quel passo che « le sof- 
« ferenze di questo mondo, siano pur grandi, non sono 
« condegne della gloria fut 

E d'onde uscirono questi confessori della fede? 
chi gli edurò, chi gl'iospira? Sinmo sempre da capo 
con quel certo D. Nicola Massa, di Verona, che un mio 
acuico diceva taumaturgo. Sono tutti del suo Istituto, 
per conseguenza simili a lui, ma pur troppo anche nel: 
la poverià. La Società viennese di Maria (Marienre- 
rain), che provvede alle Missioni nell’ Africa. centrale, 
paga il viaggio, e dà lora qualche sussidio 
tri e non pochi abbisognano. Gli otterranuo? Noi cre- 
detemmo di offendere il nostro psese, dubitendone. 

Ab. Francesco Nanpr. 


Ballettino politico della giornata. 
Abbiamo ricevuto ieri i giornali di Parigi 
del 18, con le notizio del 17 corrente. 
La l'atrie dichiara di poter assicurare esser 
affatto priva di fondemento la notizia, data dal 
carteggio di Costantinopoli d’un giornal di Pa- 











































































































































































rigi, secondo cui la divisione navale francese del | 


Levante, comandata dal sig. Bouél-Villaumez, ave- 
ad essere rinforzate. 





— 750 - 


ie medeii aver detto, in uo 
vee CET MIEI pian I dai più re 
era da croden che i eotanti 
forata soscrittrei del trattato di Parigi, ap- 
il Sultano, nea tarderaono a porsi d'ac- 
tordo per chiedergli d' annullare le elezioni mol- 
dave, © chepil Sultam aderirà a tal voto unauime 
tell’Earopa, ripete, qpasi a confermare il linguag- 
gio del Globe © degi altri gioraali ministeriali 
laglesi, In dichlarezioe, già da esso fatta, ch 
rimane intatta la quetione fondamentale, quella 
dell'ordinamento de ’rincipati di Moldavia e di 
Valacchia. « Ms, cortinua il foglio semi-uffiziale 
« france, risolta dla dichiarazione di lord Pa- 
qpestivoe lesima: 
trebbe di cet eessana difficoltà. loft, 
poichè le elezioni jaranno state felte sotto 
bechi de’ commissari delle sei Potenze, © i Di- 
ani avranno espresso i loro voti, il Con- 
gresso di Parigi avrà a dichiararsi; e questo 
appunto avevamo previsto fin dal priacipio, ed 




























sborne. Frasi creduto solamente che il Cou- 


gresso di Parigi potesse essere chiamato ad 





Dopo, verranno si consigli di | 





are Ja validità delle 
open fu reso inntile dall’ accordo delle 
Potenze soserittrici del trattato di Perigi. Il 
Congresso non sarà dunque convocato se non 

r istatuire, in una convenzione, l ordinamen- 

« to, che dovrà esser dato a' Principati, conforme 
« w’voti ed agl' interessi delle popolazioni. » La 
Patrie conchiude col dire che tutto è ormai re- 
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« 
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id Vi 

« era stato altresi convenuto ne collequii d' 0- 
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« 





lezioni; ma code- | 








golato, a tenor del diritto de’ trattati; e, lodando 
naturalmente il contegno, tenuto dalla Frac 
asserisce ch'esso assicorò più che mai la si 
rità delle alleanze di essa ed i berefizii della pace. 
Il Journal des Débats s'ocevpa della nuova 
discussione, seguita nel Parlamento inglese circ» 
il taglio dell'istmo di Suez, di cui ci siamo par- 
ticolarmente cceupati ieri. Il lettore ci scuserà se 
scconsentiamo al desiderio di confermare le no- 
stre parole colla grave antorità di quel riputato 


giornale : 
« Chiediamo, ei dice, la permissione 
suila parte della discussione della Camera de' comuni, 
che s' aggirò sul traforo dell'istmo di Suez, e che por- 
se a lord Palmerston l'occasione di spiegarsi una terza 
volta su quell' impresa. E 
« Dopo il deplorabile effetto, che le sue prime di: 
chiarazioni avevano prodotto in Inghilterra ed in tutta 
l'Europa, si doveva. supporre che il primo ministro 
avesse riconosciuta l' opportunità di modificare e tem- 
perare il suo linguaggie. Non senza dunque qualche 
stupore ei fu udito riprodurre le sue prime censure, 
e girar nel cerchio delle medesime allegazioni , senza 
dorsi Ia briga di varinele nella forma, e meno ancora 
di rincalsarle con nessun argomento di quale Ù 
tanza ed atto a far impressione sugl' intellevi 
direbbe che il nobile lord avesse voluto rigui 
in tal questione il campo, ch' ei perdette nella questio- 
ne de' Principati. Tale strana ostinazione, questo deli- 
terato consiglio di lottare contro il buon senso e la 
ragion pubblics, contro l'evidenza e la forza delle cose, 
nen pessono se non confermarci neli' cpinione, che ab 
bismo espressa fin d»lle prime: l'opposizione di lord 
Palmerston contro il canale di Suez non essere un 
convincimento regionato, un'idea politica nel vero sen- 
ma un'idea fissa, uan preoccupazione 
, un pregiudizio, che risale al 4808. 
Lesseps, 


inuazioni, aleali le 
a porre 

l'animo suo; e d'altra parte, potremmo opporre a tali 
van- declamazioni le parole sì schiette e l' autorità in- 

contrastata del sig. Giadstone. 
«La questione dell'istmo è oggimai compresa, 
apprezzata e giudicata in tutt i particolari e da tut i 
: il mondo mercaotile, ch' è in essa sopra tutti in 
teressato, il mondo politico e il mondo dotto la risel- 
vettero a un modo. Fra lord Palmerston ed il cinale 
di Suer t- 
mente sentenziato ; l'o- 
sentenza, e farà trion- 












































Gualfrtazsimo, 



















pioion pubblica manterrà la su 
fare il suo voto. » 

Io Spagna, il ministro cell’interno espone, 
in una circolare alle Autorità locali, che, in pa 
recchi siti della Monarchia, « odensi, ad ogni 
« ora, in mezzo alle strade e ne” luoghi pubblici 
« imprecazioni e bestemmie, che offeodono l'o- 
« nestà ed il sertimento religioso, profondamente 
« radicato nel cuore degli Spagouoli »; e rac- 
comandi, in conseguenza, la rigorosa osservanza 
della legge contro la bestemmia. 

S'annunzia da Lisbona che, verso la five di 
‘, giungerà nelle acque del Tago la 

ipessa, eletta a sedere sul trono del 
l matrimonio seguirà, a quanto dicesi, 
| 8 settembre, 

I giornali di Parigi, ricevuti ieri, non ave- 
vano nessun dispaccio telegrafico. 





















Riferendosi all'articolo dol Globe, pubblica» 
to nel foglio d'ieri, la Gazsetta dei sobborghi di 
Fienna dice: 


Un giornale divoto a lord Palmerston fa riflettere 
al fogli inglesi 1 quali parlano dell’ umiliazione: sefferta 
dall'loghilterra a Osborne, ch' essi avesno detto lo 
stesso quando l' Ioghilterra aderì alla seconda Confe- 
renza di Parigi. Adesso, come allora, la concessione fatta 
dall' Taghilterra riguarda upa quistione accessori», e noi 
Il pricciplo. È errore imm i ehe il Governo 
inglese abbia abbandonato le antiche sue idee sulla fu- 
tura costitozione dei Principati. Per certo, furono fatte 
concessioni, e se ne faranno forse ancor molte dall' nna e 
dall'altra delle porti; ma I° Ioghilterra non farà concessioni 
di cul debba vergognarsi. La Francis e l' Inghilterra so 
no, come Brima, perfettamente d'accordo nel principio 
di mantenere la integrità della Turchis, ed il successo 
giustificherà la politica del Governo inglese come lo 
ha giustificato ella quistione i Bolgrad. Questo modo 
di vedere, che si accorda eziandio colle idee del Go- 
sco, non solo confuta il fatto che l' Austria 
molto 





























l'Inghilterra sono d'accordo nella quistione priacip: 
e che hanno in mira il bene della Tarchia. In quinto 
alle elezioni nei Principsti, un carteggio della Gazzet- 
tà di Colonia dice atar ivi la cosa come se în Ges 
mania dee Stati, l' Annover p. e. ed Oldemburgo, do- 
vessero venir politicamente niti in uno Stato solo, sotto 
un solo Principe, per voto libero dei loro sudditi. Che 
cosa sarebbe da aspettarsi ? Che tutti gli Annovereri 
voterebbero a fuvore, e quasi tutti que' d' Oldemburgo 
contro, perchè vi sarebbe iuvolta la decisione di far ces- 
sare Oldemburgo dall'essere Stato indipendente, e di 
| fonderio coll’ Anmover. Lo stesso sente la piccola Mol- 
daria che nascerebbe, quando volesse usirsi colla gran- 
de Valscchis. Quindi i Moldavi saper non vegliono d' 
oione. Questo è il risnltamento delle elezioni testè 
cempiate in Moldavia, e nessuna elezione può averne 
altro. Non bisogna intorno abbandonarsi ad illu- 
| sioni. Si eccettua il caso, in cui mene rivoluzionarie 
| producessero un'agitazione, che in via passeggiera fa- 
| cesse tacere Il buon senso degli abitanti orli aterrisse. 
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Cose delle Indie. ars 
‘ogliamo dal Bombay Times del 14 luglio 
i siete particolari sulle insurrezioni ultime- 
mente avvenute, e che già abbiamo annunziate : 
« È ormai evidente che correva un accordo fra 


i Shakjehampore, di Locknow 
fica mo 












edi 
strerà come que’ siti 
Ln rivolta di Barciliy_ sembra essere stata sc 


ta da irticolarità atrocissi me. Il dì stesso 
Piisiati di richiamare le loro famiglie, ch' erabsi rico» 
vernte nelle montago=, e, fino all' ultimo momento » 
quegli scellerati gioravino di proteggere 1 loro uflzia= 
il. È reggimenti si sollevarono in messa la domeni 
mattina, 4° giugno 












una cannonate, sparata a 44 ore, 
ini corsero immediatamente a 
mineiarono Il fuoco. Gli 






uffzai salirono tanto a corallo reca 
d'esercizii della cav ria, com’ eri 
Pinvenoto Ivi si fecero sforzi inutili per ricondurre È 
que'ribaldi spararono contro i 
rinsero a prender la 

nese d'intorno 
Ja tro otà a giungere a 
nelle Muntogne, ore s'erano giù lnvine le donne 
Gli Europei vi et trovano in numero sul- 

per ributtere un assalio. 

<A Muradabsb, il desiderio di saccheggiare sem- 
bra aver rchiat pui altro sentiment» ne'ribelli, ed 
eg'ino concessero a' loro uffiziali un termine di due ore 
per partire. Tutti gli uffiziali del 29.° regzimento, gli 
ropei e le loro famiglia, poterono corì raggiugnere 

dell' arrivo di quelli di Barciiy. 




























degli uffiziali, che vollero tentare di fu 
lo. Una lettera particolare rende conto di quella fuga 
ia tal nodo: 

« «i Nel momento, in cui montaramo in battello, 
« vedemmo i cipai corr.re al Tesoro, ov erano circa 
«2 lak e 40,000 rupie. Giunti a Begumgange, forse 
«40 miglia ivsù di Figsbad, ci trovammo a fronte 0' 
« 8 in 900 ribelli, che ci spsrarono addosso e e' i 
« seguirono. Il maggiore Mills fa annegato; io fui fatto 
« prigioniero, insieme con altri due Iigl:si. Eravamo 
« stati condotti dinanzi le' ribelli, che apparte: 
« nevano al 47° ed al 37°; quel capo era un Indi 
« no, già attempato, del 17° reggimento. Dopo av: 
« ci ‘chiesto i nostri nomi, egl' invitò i Masulmani in 
« nome del Corano, e g!' Indiani in nome della giorenca, 
«a non farci male, e ci disse di partire. Due uomi 
« ni uscirono in quel momento dalle file, e uccisero i 
« miri due compagni. lo fui selvsto da un cannoni 
« re, che mi pasccse, e mi die modo di travestirmi. »» 

« Si crede che quelli, i quali avevano Iascisto 
Firabad in bsttello, siano riusciti a scappare in gren 
numero. Quanto a c'ò che successe in Fizshad stesso, 
si sa che i ribelli mestrarono una str:na moderazione 
e diedero a ciascun uffizisle 900 rupie: ma dichis- 
rarono che non si poteva por la mano su' beni pub- 
blici, ch'erano divenuti proprietà del Pe d'Aud. Essi 
somministrarono altresi bsrchet'e a° loro uffiziali ; ma 
a tutte le rimostranze di questi, che tentavano di 
condurli al dovere, risponuevano risp-ttosamente ch' e- 
raro ormai ig'i ordini de''oro uffiziali indigeri. Il sub- 
hadar waggiore del 22° fu eletto al comando. della 
stazione , ed ogoi corpo scelse uno degli uffisiali per 































































de' distretti , conosciuti 





e visi debbon trovare molti Europei, la cui sorte in- 
cute apprensione. Per domsr la rivolta, ch' è adesso 
gererale rella valle di Nerbuddà, ds Mi'ow fino a Bun- 
delund, una brigata ricevette ordine di formersi a Mal- 
leguiem. » 


Togliamo alla Patrie il seguente suo carteg- 





gio particolare da Bcmb:y, in data del 14 luglic 

« Ecco il proclama, che gl' insorti di Dehli fece- 
ro distribuire a miglisia fra le truppe rimaste fedeli 

« « Se avete l' intenzione di venire ad aiuta 
« importantissimo che vi laviate le mani qui, depo aver 
« mangiato leggiù, poichè qui si combatte cortro gl' 
« loglesi ; e, per la benedizione di Dio, la va bene, 
poichè financo una disfatta per noi è come dieci dis- 
« fatte per essì, e le nostre truppe #'uniscono qui in 
« grandissimo numero. È sommamente necessario che 
« veniate qui, poichè grendi ricempense ed un grado 
« distinto vi saranno «ati dal Re dei Re, il centro del- 
« la prosperità, il Re di Deli. Vi aepettinmo colla 

impazienza, come ucmini digiuni aspettano 

orecchi stanno tesi per. udire 

« il vostro cannone, ed i nostri occhi, come quel.i del 

« Kadish, vi guardeno a merciare. Ed ora vi diciamo 

« un'altra volta ch'è importantissimo che rispondiate 

nostra chiamata, giacchè la nostra casa è vo- 

« stra. Venite! venite! poichè non c'è rosa senza la 

« primavera della vostra presenza! Il germoglio senz” 
« acqua è come un bambino senza latte. Venite! » 

« Finora, gli eserciti di Msdras e di Bombay ri- 
masero fedeli agl'Ieglesi, e questi ci dicono d'avere la 
più assoluta fiducia ch' essi non gli abbandoneranno. 
Me, a Madras, alcuni giorni fa, è corsa voce che le 
truppe indigene stessero per rivoltarsi, e in conseguen- 
sa tutta la popolsziore fu presa dal più profondo ter- 
rore. Tosto le Autorità ferera occupare le posizioni stra- 
tegiche da truppe inglesi, e pigliarono tutte le cautele 
militari. Per buona ventura, egli era un falso allarme; 

quietudini. Il vero si è che le truppe 
andi proteste di devozione agl’ 
Inglesi; ma è assolutamente impossibile sapere se si 
debba lor credere, o no, poichè la doppiezza e la men- 
zogna sono virtù egli occhi degli Asiatici, 
mo senza inquietudini, relativamen- 
te al nostro esercito. GI' Inglesi dicono agl'indigeni ch' 
essi ereduuo fermamente alla lor promessa di rimanere 
fedeli; ma ciò non impedisce agl' Inglesi di far sotto» 
mano apparecchi formidabili per reprimerlì, se osano 
Gl'indigeni furono privati dell'onore di {ar 
guardia al palezzo del povernatore e ad alcuol altri #- 
difizii; essì furono sostituiti dagl' Ioglesi. Questo fatto 
non eembra provare una grandissima fiducia vegl' in- 
digeni. 

« Ho dinanzi a me una lista completa di tuwj 
reggimenti, contingenti e corpi indigeni, che si rivol- 
tarono © furono licenziati dal principio dell'insurrezio» 
ne in aprile fino al presente : il lor numero è di 409, 
e le maggior parte son reggimenti completi. » 

Ricorderemo qui Ja notizia, dataci dal tele- 
grafo a'di passati, che Hissar, Firotk e Ihansi 
siano cadute in potere degl’insorti. Essa è data 
da un dispaccio di Parigi 49; ma dond'è venu- 
ta? Posa detto e ridetto, a mostrare l'insussi- 
stenza della voc?, sparsa e ripetuta, deli’ S 
zione di Delli, che non si' p prioni 
guagli dalle Indie se non di 






























































































di Sangor e di Nerbuddà , | 






sig. Verno: 
ci iede, 





provocata da nessun atto diretto di  ribellion; 
d'’ ostilità da sua parte, ma unicamente dail' apr, 


che gl’ insorti fecerò del suo nome. 





f 
(Nostri carteggi privati delle Provincie.) 
Rovigo AD agosto 
Anche in Rovigo, come in tutte queste Piu, || 
cie e nel vastissimo Impero, fa festegginto ji 4% , 
rente, giorno n fo di 8. M. ERA. l'suguy 
peratere e Signore, Francesco Giuseppe 1. | 
Coll intervento di tutte le Autorità e di tom, 
numero di cittadini , io questa colleginta fa ceeiny 
Avience mensa, susreguita dal canto del inno ambrigi 
no, in rendimento di grazie all’ Eterno per si ly 
ricorrenza. 
Alla nera, l'esterno degli Uffizi, degli Ù 
e delle abitazioni dei principali capi delle Magistra 
re, fu decorosamen'e illuminate, e la civica hande, jo 
provvida disposizione della Congregazione muriip, 
sonò sulla piazza maggiore scelti pezzi, preceduti di 
inno nazionale, prendenduvi Îeta parte la popozion 
che sffollatissima vi concorse fino a notte inoltra 


















To'mezzo AY agorto 
Qui siamo veramente fra i monti del Friuli; {, 
quei monti, i quali, secondo la geografia di moli ly 
liani, che chiamano i Friulani montanari, si estende, 
alle nostre amene colline, alla vasta pianura ed as 











alla laguna clire Aquileia e Gredo. Ta questi muri 
e prer 


amnente a Tolmezzo, capitale della € 
ove più pura si conserva quell 
, che, prima dei Romani, si divise coì Vere 
i sarà, comiociando da domavi, una setimy 
di feste, che, a quanto pare debbino ch'amarvi gent 
Coi primi vesperi di domsnî a sera, comin io | 
pi in onore di Sant' Ilario, prosettore della Cars 
di quel'e tre vallate montane, cicè, che nbuecano wi 
Tagliamento, appunto a nen grande distarza da Ty 
mezzo. Vi saranno musiche, lominarie, tombole eds. 
tre cose; e certo dei cinquantamila abita 
la Carnia, senza noverare gli alt dicimila, ehe y 
partengono al vicino Canale del Ferro, ne accorto 
molti alla festa, perchè non vorranno ssp 
cento aunì prima di tornarci. Anche da Udine vert» 
no molti, al seguito dell Arcivescovo, mons. 
to, che dee pontifcare domeul:a prossima in. qu 
bel tempio di Tolmezzo, dove, fra le altre cose, vet» 
ste una bella recente pala d' sl‘are del Giuseppini, lu 
tore, a Venezia ben toto, del Diluv'o. Cessata la x 
omincierà , per dure 
agraria : chè qui si r 
ia Criolana nei tre. gion 
e precisamente nel locale dla Fabbrica € 
telerie, un dì famosissima, de' Linussio, che, al vr 
4 po della Repubblica veneta, cecupava. molte migi 
di persone. Ceduta, al mutarsi dei tempi, quella Fi- 
brica, scadde anche questo psese, e dell' operosa ci 
ca popolezione molta st diede a quella temporari 
migrazione, che lu porta în molti paesi ad eserciti 
varii mestieri La Carnia però andò a poco a poco r 
sorgendo e perfezionando la pastorizia e la fabbri 
zione dei formaggi, a cui è dedita, coll’ avvicinament 
delle buone sirade, fra le quali divrebbe passare ri 
cina la ferrata di congiunzione fra la carinziana el 
veneto friulana, la quale darà ancora maggicre impils 
a questa produzione, ch'è di buono spaccio a Tris 
ed a Venezia, e ad altre produzi 
La Carnia quest'anno, oltre si soliti. forest, 
che vi vengono alle acque solforose (ottime per le me 
lattie cutanee e croniche di vario gerere) di Pisno € 
Arta, presso all'antico Giulio C rnico, ebbe visiti 
moli Lombardi, i queli vi compererono, pagardo'a 1: 
ne, della galletta ad uso di semente. Solo nel local 
sio Delai vedevansi a storfallere una decina di mi 
di libbre di bogzo'i Ora si ha la spia che la 
peichè alcuni bachi, pat 
della semente di ques esso al sig. Deoilia 
Trejpo), si mostrato sanissimi, e sono presso id tt 
dare al Ciò è nen solo d'ottimo sugorio pr 
i compratori della semente, ma anche d'invito a tr 
marci l'anto prossimo, se disgrazi»tamente continue 
l'infezione ju Lombardia. Ciò serve inoltre d'allet 
mento a questi abitanti di fire n 
gelsi, almeno nelle velli dove riescono al 
Un'altra sorgente di perenni vanteggi potmll' 
essere per la Carnia la miniera di carbon fossile, 
ora la Società veneta montinisti a fa scavere 1 Cl 
dirico, circa due ore distante da Tolmezzo. Il carbo? 
che se ne trse sembra buono, e re ne serve la © 
brica di zuccheri de’ signori Braide in Udine. Ml 
sulniera, che sta presso ad una atrada carreggati 
le, la un buon pumero di gente. Lo srt 
poco potente sulle prime, trovasi ormsi d'un ps 
vepeto di alterza. Oltre a questa miniera, che sti 
la riva sivistra del torrente Degano, un'altra ve 
sulla diritta a Raveo, e travce di altre vi soro 
parecchi siti poco distanti. Se la strada ferryta di 0° 
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di commer 
leglio, se attraversasse la Cori 
la miniera di Cludirico potrebbe dare carbon fi 
per l'uso della strada stessa, per quella che di Ver 
zia dee sndare fio ad Udine, pei vapori del Li: 











per le raffinerie di euccheri di Udine, Gorizia 11" 
viso, per le molte filande di seta a_ vapore, cui 
possiede, e che va avmentando ogni sono il Fr 
stesso. Essa porterebbe poi un grande movimerte 
Ù Stessa. A ciò a'eggiunga il legonme di è 
2000 sattere, della sola e quello del Cam 
del Ferro © della Carinzia, parecchie miglsia di 1 
mali da macello e telli, eccellenti questi ul'® 
il formaggio ed il botirro, e fra i formaggi il ©“ 
detto fc, od caino estivo, che @ prodarmb 
maggior copia, il gesso per Ja concimazione dei P" 
Srila dalle Bacone da nt RI i generi Lr 
mo ascendenti, che devono mantenere queste. pel" 
zioni per otto mesi dell'anno. La popolssione re" 
fra quelle, che più si muovono, discendendo »! i" 
no ed estendendosi pil Friuli, per tutto il Veneis i" 
Trieste è per l'Istria più volte all'anno, ad estr” 
vi temporariamente suoi mestieri. Ma di ciò #r° 
lungo _il discorrervi 

Tornando all’ Associazione agraria , ed all 
adunanze del 24, 25 e 26 agosto, essa darà alcutl 
mii agli avimali presentati a concorso, o per #!"i 
getti esposti e per migliorie agricole, speciskmerie"° 
boscamenti, difese di 
del casì 
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‘ gulle frane, 
modi di rimegiarvi, sul rimboscamento e sui L= 
Benere ; 











2. Sulla pastorizia, sui prati ohi e sole? 
prati e pascoli 

Figazioni montane, sugli di Latte e sol DIS 

Famento delle razze, sulla fabbricazione e comu” 





duzione © 
agli elet 
8° "809 
viamente 
giti, onde 
ve pers 
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? glio Parseval-Deschénes, du-a di Piscenzs, gran cancel. j 


CRONACA DEL GIORN | hiere dell'Ordine imperiale della Legion. d' onore, | 
| 
| 
| 
I 
i 


3. Sulle diverse coltisioni mo i 
ntane , suife foro insignito: ms il motiro n'è che i! ; tenza del consigliere ministeriale presso il Minister” 
iscrisse msi un componimento sen’ del commercio, dell’ industria e delle pubbliche costro- 
collaboratore; it che lo pone molto al di sot- zioni, cavaliere di Brentano, volta di Londra. La 
to del sig. Dumas, figlio, che Iavorò sempre da selo. sua missione non ba per iscopo di concludere certe 
E come decorare il sig. Barrière senz’ andar incontro operazioni finanziarie, di cui volevano sapere certì no- 
a' rimproveri della mezza dozzina de' suoi collaborato» i vomini orsa ; ella è diretta al fine d' indurre 
essi 
me, 


+ dl Ormano, governatore degl' invalidi; e » parece 
IMPERO D' AUSTRIA. | meati 41 divisione e di brigata E iighelo 
renna ragli è contrammiragi. 

azero Lomanzo-venzto — Milano 20 agosto. Altra del AT agosto. 

. Siamo serertati che S. A. LL R. l'Arcidoca Per- Al finire della cerimonia dell’ inaugurazione del 

Cinando Massimiliano porta con sé l'approvazione del- ' Lonv're, l'Imperatore diede al minltro di Stato e del- 

la ferrovia da Milano al Ticivo. (Bilancia) |la Cave imperiale, sig. Achille Feulé, le insegne in 
GRANDUCATO DI TOSCANA. Giemeodi della qrasareco della Legion d'onore, como 

Pimnid iS la jo attesto to della sua peculiere sodisfazione. 


Heri mattina, il Sommo Pontefice, celebrata a ore 
9 e 1/, la 8. Messa, e quindi asceltatala, dopo eesersi in- 
trattenuto con la famiglia Gerini e con altre persone, 
moveva a ore 40 dalla Villa del conte Carlo Guicciardi. | 


popolazione montana e sol 
modi di migliorarlo, svolgendo le industrie locali; 

5. Salle vie di comunicazione, e specialmente sul- 

rie | i Governo luglese a dare la sua adesione sl noto 

to nelle medesime lisie, 


citremodo difficile e delicata. Chi però conosce la sua 
tiche. Vi rammenterete che, ver- | abilità, chi sa l'assolato bisogno pel commercio del- 
| SE d' Oriente, e durante i favori | l'apertura di questa nuova via, ad unanimità 
Persia, ebbe onore d'essere ricevuto dall’Imperato. del Congresso di Parigi, si volgera molta sttenzione ! di,voti anche da tutte le principali Corporazioni con:- 
re in udienza particolare, e di consegnargli una lette. | Slle cronache politiche della Reoue Contemporaine: | merciali cel Itegno unito, quegli può con fondamento 
scritta calo & $. M. I. come pure  l sig. di Calonne, direttore di quel giornale, il quale | di csuss sperare nella realizzazione di sì importante in- 
’, che appartenne allo Scià Abb:s II, offerta $ 500 il suo influsso psssò dal bianco al tricolorato, era | trapresa. 
pagnato da' p po! dal suo Sovrano all' Iaperstore. | appunto l' sutore di quelle cronache. | «AI quale successo il nostro Goverao avrà merito 
d archi trionfali all’ vopo eretti, incontrando per { © L'avvenimento della giornsta, a Parigi, è il gran} ndo esso, nè di cure, nè 
via due bande musicali, che rallegravano con festose 8. A. Lil Principe Giralsmo Nnpoleone lasciò | rimento diplomeico, di cui il Mouiteur di questa ns- ; di fatiche, onde condurre quesi' opera ad un felice com- 
armotie. oggi Il pa'azo di Meodo, e partì per l' Havre alle 8 | Ne ci die' la notizia. In tutto quel movimento di am- | pimento. 
8. A. I. e R. il Granduca, insieme agl'IL. e RR. | del mattino, con un convoglio speriste, dopo aver a)» | bescistori e di miuistri, una fra le più notevoli cese | 
Arcidnehi, e seguito dal suo nobile corteggio, recavasi ! bracciato il Principe Napoleone, suo figlio, ch' era an- | è certamente il possaggio del sig. conte di Reyneval | 
dopo mezzogiorno alla detta villa, dove pranzò con Sua | dato ad attenderio alla Stazione della ferrata della via | deli’ Arobosciata di Roma a quella di Pietroburgo, in } 
Santità. Saint-Lazare, e nò fico a Maisons Laffite. { tuogo del sig. di Morny, la sostitozione del quale fa | 
die K +1 pa due clp di canoe annoio» Ferrante tetto questo rimentoomeno. Dicesi che 
vano cl ., partivasi dalla Villa Guicciardini per B ig. cuea di Grammovi, che da Torino a Ro 
alla volta di Firente ; e a quel segnale tutte le pi ( Nostro eorteggio privato.) ms, sia a metà solamente sodisfatto, e sir 
pane della città sonavano a feste, e l' Parigi 48 agosto. ! Vienna: quen'è, cred'io, una di quelle fiabe, 
polo qui raccolto cetona bierurria del destino non è ella | Piace spacciare nelle Cancellerie ; ed in vere. il 
di vedere e veneri | Grammont sarebbe molto schizzinoso se non si conten Una Nota collettiva delle sci Potenze (Francia 
suo entrare nella città, tonava il cannone con cento un posto diplomatico, illustrato da si gran nu- | Inghilterra, Auotria, Rusia, Prussia e Sardgua ) do- 
un colpo, tevole è altresi il cangiamento del sig. Lub- | mandò l' aunullamento delle elezioni moldave. li Sult 
Il Sommo Pont fice era nella carrozza , ministro di Francie appresso il Re di Svezia e } no vuole prima costituire definitivamente il Miatstero. 
ndue», il quale sedeva a , nominato pleaiposenzisrio per la desermina» | L'Imperatore Napoleone si reca a Culus sul cui 
zione de' confini tra la Vravcia e la Spa |, | piemontese, ove si troverà col Re Vittorio Emanuele, 
credeva quella determi pento n per assistere all’ apertura della ssrada 
mio di tal 


circolare, con circa novanta que- 
siti, onde provocare osservazioni e studii; e molte bra- 
ve persone risposero a tali interrogazioni, e de' loro 
icehendo il Bollettino dell'Associazio» 
rà anche l Annuario ci esso, 
le buone viste, a 
dirigere gl' ingegoì, massimamente de' giovani, sd un' 
attività proficua alle loro famiglie ed al loro paese. Vi 
dirò conto più tardi della radunanza. 
Credesi che, a fin di portare gli 
successivamente nelle varie parti della Provincia, si 
proporrà di radunarsi la prossima primavera a Latisa- 
na, onde così fare oggetto di siudio la regione bassa, 
vicina slla marina, e vedere anche in quanto sieno 
attuibili le migliorie introdotte coi prosciugementi in 
altre Provincie; e che, nell' autunno del 4858, si vo- 
glia iovece portarsi a Cividale, cità iuteressonte non 
tolo sotto l'aspetto antiquario, ma anche perchè cen- 
tro della regione orientale , ch'è quella dei frutti. 
A comiociare dell' anno scolastico, il segretario dell” 
Associazione, d. P. Valussi darà io Udine delle lezieni 
uerali d' agricoltura, a preludio della Scuola agraria, 
Shi l'Associazione agraria ha ubbligo di fondere, subi: 
to che le bastino | messi. Si tratta frattanto di dare 
uo tvrismento : Il resto verrà a poco a poco. 
—____ 


(usrrane AL coMPiLATORE) 


—PT——— 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 49 agosto. 


8. M. la Regina d' Ioghilterra passò seri dinensi 
Cherbargo. Le batierie del porto la salutarono co' col 
» | pi di cannone d' uso. (FF. di V) 
Parigi 49 agosto. 


lagosto 
s'e Protin, 


dl 48 core 
dugusto Im. 


$ aci 


ebbi occasione di puntel'arla, quante volte, 
tre 0 quattro ultimi anni, che sbbiem pnesati, 
fatto osservare che il cie'o si rischisrava ed il no 
plendera a punto fisso per illominsre tutte le 
feste, quoli al fossero, pelle quali di 
peratore. La coss era immancabi 
a il di prima, e non ricomincin 
po. Ed eco che, in mezzo ai un enno ! Poco che la seconda metà sia tento lunga quanto la 
suoi di i splendidi soll, il | prim, il ig. Lobsteln avrà ad Li successori. 
botto igilia dell: fenta dell'' Ei surroga io quel posto il Gros, recentemente 
perdere per sempre Il ghi. * partiio per la Cina, in quelità di commissario straor. 
jaar sistemi e piantsre teoriche ! { dinario. 
Bisogna corfessarlo, da assai gran tempo non a-* Le LL. MM. IL, partite ieri a 4 ore di se 
vevamo visto due giornate sì scure, sì tetre, così in- ! erano stamane a 3 ore, iu buona salute, a Bsionns; | 
pate d' acqua, come le giornate del 45 e 16 agosto | este dovettero arrivare a Biarrita a tempo da fur cc- | 
correote, Il 43, la pioggis icominciò fia dalla { lazione. (#. i d.spacci d ieri.) | ne alle truppe ioglesi di attraversare Sues. Lord P. 
na, e noo ristette se non a sera molto inol rato alla Camera dei comuni ces.re 
ni trataro di protrarre al domani il fuoco artifiziato ; "E E ® ini i PNR ell pt clic 
ma ciò non si fece, e s' ebbe ragione, poichè la giorosta strsordinsria del Parlamento. Giunsero now: J 
i pen pi en e ee segue, pet a gerente |-— NOTIZIE RECENTISSIME, — si" rsecni nel mostgne preso Geronicame 
vendo la pioggia comineisto prima del giorno ed (6. di her.) 
do continuato, con sempre crescente bb ndinza, per j 
molto più tepo' del giore, prima, Cunfens:arno altres, | 
con l'eguale franchezza, che gli spassi pubblici, appa- | 
recchiati con sì grandi spese, aspettati con tenta im- | 
, nen forono se non nelle relazioni de' fogli più | 
uffiziali. È vero che quasi tutte le partì del | 
programma furono eseguit li maneò | , Pi 
Rao piccola cerss giÌ aprtstoi, poichè nea Mieogna di | LR A pese Rini liina Becrana de È 


ardia del corpo, e 
, la quale facev 
lo precedeva il papale e reale. corteggio, 
che aprivasi con un distacenuento di cacciatori a ca 
vallo e con le carrozze, ov' erano le ci Li 
subio dopo vi s n 
cidochi, eul seguivano altre carrozze con le cariche di 
8. 8. Lo stato maggiore a cavallo delle truppe ti- 
scane, e altro distaccamento di cacciatori a cavallo, 
chiudevano Il corteggio. 
Gli altri augusii personaggi attendevano al R. ps- 
liszo il Sarto Padre, che, incontrato per le scale dalle 
i al destinatogli sppartamen- 
to. Indi, presentatosi dal balcone splesdidamente addob- 
dita e coperto da ricco baltaschino, dette le consuete 
preci, comparti la pontificale benedizione al popolo, che 
la piazza, e che l'accolse con wanifesti segni 
salutando anche con viro e unanime plauso 
il Sommo Pontefice. " 
Poscis, nella sala de’ grandi ricevimenti, S. 8. 
misse alla presentazione e al bacio del p'ede gli Arc 
vescori e i Vescovi ; e in altra sala furono introdoui 
al bacio del piede g' IL RR. personaggi, le cariche 
di Corte, i maggiordomi e le magziordome, il R. 
ristero, | consiglieri di Stato onorarii, e la R. A: 
mera. 


inoltrati jatissimo signor Compilatore, 

Nel N° 153 di questa riputata Guzzetta, annuo 
aiuva che il chiarissimo professore Kagazzini ave 
Stoperto l'arco nelle acque di Recosro, di 8. 

e. 

"02" Ora mi trovo in debito di far noto come, 
ulmento de' suoi esperimenti, il professore I’ 
puranco riovenato nella. materia organica, che, 
Mvariatimente colorata, si deposita dalle termali di A- 
bano, assieme col ferro, di cui aveva precedentemerte 
constata l'esistenza. Non lo vide in que' fanghi ter- 
mali, ottenendo deposito soltanto di purissimo sollo 
lungo il convello dell' spparecehio di Marsh lo scoprì 
nell sequa ferroginosa Del-Franco, ed in quella della 
Valle dell'Osco o di 8. Giulisno, in quantivà quasi 
doppia della esistente. nell'acqua della Fonte Regia; 
e he omervava tracce nell'altra del Capitello. 
sli venne fatto di trovare arsenico operando 
sopra eguali volumi di acque acidulo-marziale di Sia- 
ro, senza che perciò sia tolta la possibilità di poterne 
scorgere in maggiori volumi. 

Ottenne arsenico dal terreno ceraceo di Monte 

tura consimile a quello sovrapposto alla 


Parigi 20 agosto. 
1 genersle Windbsm è giunto a Parigi; egl 
| reca alla Cina. ll Afoniteur annunzia che, duranto | 
sensa del ministro Fould, Abbatucci assume la dire- 
ione del suo portaf glio. Secondo la Pulrie, gl' logie- 
ai non farebbe alcuna opposizione agli Americani, quan 
4 to allistno di Panama. (PP. di 1) 
i Parigi 21 agorto. 
Il Pays dice essere stata concessa l' ausorictasio» 


lagosto. 
Prioli ; fr 
hi moli tu 
[i estendoto 
ed anche 
vesti monti, 
(Carnia, cioà 
celtica fi 
i Veneti il 
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rvi gente, 
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pe 
del tempo di 
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Corso delle carte pubbliche. 
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|a. Trevisane. 
in questo 


esseta la s0- 
per durare 
qui ri rac. 
tre giorni 


Fonte Ci e dal quale geme un'acqua ferru- 

ginosa; e finimente anche da quell' argilla escavata 

ne' dintorni di Padova per la fabbricazione di tegole, 
mattoni, ec. 

L'’arsenico è dunque diffuso più di quanto pote- 

Je; ma la benefica netora, nel darlo quasi 

sempre n compagno del ferro, ueò tale parsimonia, da 

non togliere alle acque marziali, che presevtano una 


A ore Tetjz.il 


appartamenti. 


Le vie, percorse 


Firenze, erano tutte a festa c‘ 
blemi. La sera poi la città 


Dopo le ore_no 


Santo Padre ritiravssi ne' suoi 
da S.S. nel suo iogresso in 

stemmi ed em- 
filuminava rapidamente. 
, il Sommo Pontefice usciva 


dal R. Palazzo Pitti iv carrozza, con S. A. I. e R. 


tal nome chiamate lo sesrso numero di persone, le qual 
senza lasci»rsi impaorire dal'a pioggie, dsl fango, dsl 
vento, sfidsudo le caterstte del cielo ed i catari di 
petto, andarono a goessare nel Campo di Marte e sui 
boulevard. Questi «on vitime, sono martiri a' na co- 
riosità sfrenata. Qoonto a me, dichiaro irgeruamente 
d' essere in questi due giorni rimasto nella mia come- 
ra, del pari che i nove i de' miei sfortunati com- 


ì “a RISRACI NT 


l agosto a. c., si è graziosamente degnata di conf 
int. all'estero 


| dottore in medicina e chirurgia, e veteriaario app 
to, Bernardo Panizza, praticante di sanità presso la Da- 
legazione di Vicenta, ls cattedra di epidemiologia e po- 


lizia veterinaria, vacaote presso l' Università di Padova. |" 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
86%, 

(405— 
10.16 


' SR O er 
6 ’ Acosterdam per for. 100 olandesi 
i PARTE NON UPPIZIALE. once pia 


ee | Londra per 4 Lira sterlina. 
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il Granduce, sccompognato da nobile corteggio ; e men- 
tre procedeva per le vie, ingambre dalla folle, fra le 
sinfonie delle bande musica'i qua e là disposte, il 
Scmmo Pontefice potà co' suoi occhi stessi. vedere 
quale e quanta fosse In riverenza, che triti sentivano 
la sua sacra persona. ( Monit. Tosc. ) 
PRANCIA 
Parigi 46 ogosto. 

Oggi, a 4 ora, 1 Imperatore distribui egli stesso 
la med-glia commemorativa, conceduta 2° militi, che 
| servirono negli eserciti francesi cal 1792 al 4845, 
| 8. A. L il Principe Girolaro Napcleone ; alle LL. EE. 
fl marescintlo co, Vaillant, ministro della guerre, am- 
mireglio Hsmelis, ministro della. marina, maresciallo 
| Magoao, marescisilo co. Bsraguay.-d' Hilliers, ammira- 


pressochè cestente , l'importanza tera Venezia 22 agosto. 
3 esistendo , dove finora lo ha 
pref. Regazzini, in così minime 
noo doverne temere malefica l' iefluenz?, 
10 si possa e 
Padova, il 46 agosto 1857. 
Ginoramo dott. Mantova 
Amistente alla cattedra di chimica. 


patriotti, Tal contrsttemp> fu tanto più importuno e j 
inerescioso che la festa prometteva quest’ sono d'essere j —1L'opinion pubblica fard trionfare il mo voto; 
più brillante che mai, dappoichè i ins: rione del * diceva, in riguardo al taglio dell' istmo di Suez, il Jour- 
Louvre, ed.alcone altre particol verano assai ri- ! nol des Debais, nell’ articolo, che pubblichismo nel Lul- 
scaldato l’entosizemo popolare. Diamo dunque di npu- | lettino a' oggi. Quest è pure il nostro convincimento ; 
gua su tale melegurats festa, tanto bagnata, e npe- ! ed io esso ci confermano le parole di S. E. ii sig. 
riamo con fidocia sole doppio per la vestore. | Ministro del'e tinanze, barone di Bruck, al banchetto 
Nin m' cecerre parlarvi delle lunghe liste di de- | d'insugu iù 
corazieri, distribuite in ecrasione del 15 agoato ; le | ancora il seguente fa 
ivrete lette ne' gioroali. Alcuni pervero meravigliare ! di Trento del 20, oggi ricevute, un suo corrispon- 
che il sig. Alessandro Dumas, figlio, ricevesse la croce ! dente da Vienne, in data del 47 corrente : 
iere, mentre il siz. Teodcro Barrière, i’ autore | « La notizia principalissima, che ho da comunicarvi 
ano de Marthe, delle Filles du marbre, de'echenon potrà a meno dal produrre profonda gioia in ‘ 
Paritiens è de Fauz-Bons-hommes , il quale, come | quanti amabo il vero prospersmento ed il sempre mag- 
i esso ono- | giore benessere dello Stato neetro, quella si è della par- | 
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Vista, parà 
Costentirepoli . » 47 
Aggio degl' Il. RR. zecchini p.% A 
Borsa di Parigi del 2 agosto — Tre p. %/o, 
67.05 — Quattro 4/5 p.0/y 98.25. 
Borsa di Londra del 21 agosto - Consi. 94. —. 





li forestieri, 
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pe ONTRCANTILE | sosti al distto di d' 1N0, dicesi a 170, 
GAZZETTINO MERCANTILE. — | 15% soiti sconti 12 p. 0), sempre eso po: 


gua Marsiglia principalmeate, scoraggiano lo | — momere — Venezia 24 agosto 1857. 
Sp:culatore, che inutilmente si cerca. Îl seme! — n 


Stadi di cre. sust. 238/, -220% 
22/, 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 14 agosto (*, — Segato Sofia 


nel locale 
lecina di mi- 
lepia che la 
bachi, nati 
 Decilia di 
310 sd ate 
lavgurio per 
nvito a tor 
continuasse 
e dalle 
integioni di 


Venezia 22 agosto. — Gli ultimi arrivi 
che ci vennero riferiti furono da Molfetta del 
tap. p. Spadavecchia, con vino per De Pic- 
coli, © da Oltenizza del big. yent. Febro, 
cap. Succi, con granone a Rotta. 

Lo optrazioni di Banca furono limitate, 
continuando la mancanza di lettera; però 
Napoli, Milano, e specialmente Londra, non 
Nanno' mancato: questa rimase anzi offerta a 
1 39.30. Lo sconto per primaria lettera fu 
facile da 5 */, a 6 por la pubbliche carte 
pochissime oparazioni, in naz. iutor- 
no ad BI p. °g, le Binconote ferme a 96. 
La valute d'oro "in ribasso a 2 #/, il da 20 
franchi a 1. 23.43; ribasso anche in quelle 
d'argento. 

Olii. — Di questo genere proseguiva la 
calma, che si pruousciava angi più decisa al 
ribasso, rado che dalla Paglia ci 
si intimi sospesa di spedizioni, e che i prezzi 
ivi pei pronti alti si manteaessero, e spro- 
pornionati a quelli che qui corrono, lascian- 
do quel cui minacciano discendere. Profusse 

‘impressione sul nostro mercato al- 

zione d' oli inattesa da Tries'e, che 
tri determi 

Bari da tina, che poe 


P-%o di sconto, La quantità 
soverchia nel doposito nostro d' oli cattivi e 
pessimi di Corlò, determinava 


chissimi compratori. Di Znte e Corfù si sp 

sscomo per Inghilterra. lo mezzo a ciò gli 
oli primitivi di Biri e Mola sì coacelono 
con fatica di d' 255 a 240, è pare che si 
vogliano sostenerli, come sì vendevano qua- 
lità fine a d' 270. Qui di Monopoli si pi- 
garono da d' 21 :) in dettaglio, ed 
oltre 100 mig?. si scquistavano per Milano, 
ma ora le pretese dei compratori esigono ben 
maggiori facilitazioni Le notizie che ci arri 
vano sul nuovo prodotto, promettono abbon- 
danza dalla Poglia e da Corfù ; parlasi d'ot. 
timo prodotto anche nel sene di ravizzone, 
ma tutto quosto non ne sembra sufficiente a 
determinare al precipizio dell’ artico'o, prima 
di averne maggiori. assicurazioni, tanto più 
che del genere i consumatori trovansi sprov- 
veduti. Non osiamo però pronunziar opinione 
in taota anomalia d' andamento, giacchè spes- 


qualche conto nei granoni, 

per consegne, principalmente per 

turo nel primo trimestre e semestre. Non si 

superava il prezzo di |. 14 pel Galata, 12.50 

por quello di Olessa. Vendite assolute alcu= 

ne, altre a premio perduto. Dun carichi di 
13.50. Ioeon- 


1 Sovrane, 


di lino trovasi nela stssa inconc'udenza di | Sovente 
| Zecch. imp. 


afferi. Il riso viene richiesto nelle sorti basse 
cinesi, che si paghorebbero da | 39 a 40; 
manca il sardo, di cui gli ultimi prezzi fu- 
rono di LL 47 2 43. 

Coloniali. — Manca da qualche tempo vi- 
vacità nelle transazioni intorno ai call, ma 
pure non si bunno a segnare ribassi, nè l'e 
sterno ne incute alcun timore avvenire. Gii 
zuccheri trovansi avvilit, massime i pesti che 
ai pogavano a fica da (27%, a 27% 
se 2 nelle sorti VZ 

Salumi. — li baccalà viene molto doman- 
dato per consumi da L ?2 a 33 fino a 38 
dar Si vendeva ii carico formaggio di Morea 
da (. 23 a 23 ‘/,, le sardelle si reggono da 
L 21 a 23, 

Generi diversi. Maggior domanda si 
apisgava degli spirit, che si pagavano persi» 
no a Ì. 70 nei prisi dopp'. Dei vini un ca- 
rico dalmato buono si pagava a |. 155 dat., 1 
ed uno di Molfetta dicesi a |. 105 schiavo. Tanta 
Più che si avvicina la vendemmia © più si |Marsigia. + 1108 

cerescono le lus'oghe che il prodetto nelle Nessita « » 18.70 
mostre Provioce riuscirà abbondante in con- Tatiano 
fronto dell' anno scorso, malgrado che la ma- 9 
bitia non sia meno estesa. Nei carboni si 
fresvano piccoli dettagli, i prezzi si possono 

ho tenuti. Delle sete non si parlava 


e. Eli a (200 
del 30 


: È 119; 
+. diParma» 24.98 Cone. Vigl 
Luigi nuovi. » 2720) cod. mag 88%, 
Tatt & MT 630/Sconto........ 6% 
del ont 
te catene Pesi 
suora Toolinoa ap Vieni 
a ferrata lowbreneti 


campi — Venezia 21 agosto 4 





consumo che 
si mantennero 
Padova ei 

vorreb» 


apparisce cessato, I frumen 
sul Trivigian, ma ribassar 
a Rovigo, per cui nominalmente 
hero tenere i prezzi della decorsa. 
offartosi del Banato a Trieste e quei che se 


if, [ir 
40% |Vienrs 
Zante 


mostrano molto fermi, poco 
| persuasi alla perdita cui si offre loro. L'A- 
merica sfiducia però l'opinione privando di 
commissioni. Vendevansi lane sucide di Mo- 
Pesa, che si pgurano da (3620. 

Ì (A 


100 
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TRAMONETRO RÉAUN 


tell'osservazione 
8| 
HI 
8 


PI 
ET agosto 6 ant 


tom (337, 
A0 pora.{838 | 


asciutio_| 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


nido Î del cielo. 


FIR, A|S0|Nuvoo 


8|35/Nuvoloso | S.S È 
2180]S-rero 


16, 
45, 


p'aezione | quaxrità 
e forma |. 
del vento | di piogzia 


(Dal foglio serale cella Gass. Uf.di Vienna.) 

Vienna 18 agcuto 1857, ore $ pom. — 
La Borsa, ia parte per mancanza "d'affari, 
Bucca; i corsi degli effetti depressi. Le di 
vise alquanto più domandate;; tcaute ferme 
più alte. 
Prost. nazionale. 5% 

18518.B, 5 


ozono 
Dalle 6 a. del 21 agosto alle 6a. 
del 22: T.mp mass + 20,2. 


Obbi. dello Stato... . . a 5% 


del prest. nazionale. a 5 





STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


Dal 6 
al 12 agosto 


Pass. N. 59,926| Seca] 132519) 


2,344 |48) 
8636/91 
ne 34 
47,487|33 


Settimana 
corrispondere 
del 1856 


Rete lombardo-veneta 
INTROITO SETTIMANALE 
a 12 s.0sto 


Da f.*gennaio 
Diminuzione] a 12 agosto 
1857 


Aumento 


fe Lc le 


p gpis rif» le lasizas 


|a] aselosf 246957121 


la 217,669) 
Sosio] » 
1,632/93) _» 


s10|% 


so. ad 
*o ad 
con resti a B 


del prest. for 
Carmina edobbi 
del Tirolo, Vorarib. è 


1857. 


; disburso ..... 
Da f.*gennaio Prestito cop lotteria 1834 


a 12agesto | Aumento | Diminuzione 


| 
| del {853 
| 
| 


Ungloria, Cres 
Ta nia sce. 5%, 
sl n Gallzia e Lod. 
265,702/07 a 00 . » altre Provincie 
| » del Banco di Vieosa. 
Azioni della Banca . . . . . 
Vigl.in della B* £ 10025%/5 12m 
api È Obi. dello Stato picno pagamento + 
8812 ® "detto inrata...; 
105 | 16 Azioni della Societt di sconto AL 
6R6n]34 dellIstit di eredivo aus. + 


!3.351,716|26] 


155,872)35f  88,481/96] 





sessztini Str. ferr. Bud-Linz-Gmond. 

Bere Y Perd. del Noré 

Senza ni 594 vil. int della Riisabetta . 
Pao nas.a if mei 99/— 9%, 


408 108%, 
998 — 999 


- 1007 


male 


191% 


109/106 
Hut: 


823 


Corso delle carte dello Stato in Vienna 
Del giorno 48 ageato 1857. 


Medio 
in M. di. 
8/1 


LIIFRI 


| dova 





della na 
Losa ia Trieste . 
ponts a catene di Post 
Cart. della re 


Corso dri cambi della Borsa di Vienna. 
Del giorno 18 agosto 18 
mai 
go p. 100 rcarche BL — 
Arostordara p.. 400 el... ; » 
Auigusta pf, (00 corr...) + 
idem idem 
Rerlino p 100 tall. pruss. 
Francoforte 8/M. p. ( 630‘ 
Genova p. 300 L. n. 
Lione p. 300 frane 
Lipsia p. 100 tall 
Livorno p. 300 L. 


nunivi E Pancenze.- Nel 24 agosto. 
Arrivati da Milano i signori : Riousset 
Francesco, poss. di Parigi. — Plate Erman- 
no, poss. di Berlioo. — Tasker Gugl. e War 
poss. iugl. — Do Monaco: de 
sig. presso ii Trib. sup. di Nien= 
Da Traeote: de Crayk.wski Ippo 
0 ia. — Outtirger Fildpo Gogl, 
nog. di Gioeers. — Da Verona : ce Selide 
Alts*., colonn. russo — Da Recoaro; de 
M rpargo cav. Eli, di Trieste — Da Pa: 
Boehrer Eziourdo, dou. in logge di 
Mersetuig. — Da Zare : Bratunich Pietro, 
possidente 
Partisi per Milano i signori: Chauchas 
Richard Maurizio e Bouri 


— Walson Arturo, poss. ingl. 
. amer. — Per Trieste 
i di Stuttgare. 

. Federico, poss di 

Eiena, poss. di Jassy. — 
riogioa Edoardo, 


di Dillen 
de Horber= 

de Ghika 
er Verona : Do- 
pes. ingl. — Per Padova 
fescovo di Rieti. 


achi eo. Gerardo, poss. 
Angelo, poss. e legale di Cordovad 
Reggio: Trivelli bat. Luigi, pose 


MOY1MENTO SULLA STRADA PERRATA. 


ESPOSIZIONE EL 88. SACRAMENTO. 
ll 19, 20, 21, 22, e 23, in S. Francesco 


Il 24 e 25, in S. Gio. Elemosinario. 


civile. — Busetto Mat- 
di 56, rimessaio. — Chie 
chi Suauis'ao di Francesco, di 2%, compoti- 
tore. — Finco Giovanni fu vanni, di dd, 
orologiio. = Sambo Francesca di Giuseppe, 
di 23. —Sargiacovich Giovanni fu Vincen: 
no, d'auni 6 mesi 6. — Faneilo Erisaberta 
di Francesco, d'anni 2 mesi ?. — Mainar- 
| di Csciva di Giuseppe, di 20, civile. — Ni- 
ceta Antonia fa Acg:lo, di 66. — Peri 
Rosa di Stefano, d'anni 1 mesi 3. Frollo 
Antonia di Alessaadro, d'anni £. Riz 
moli Ciara di Giovanni, d'anni 10. — Ro; 
si Caro di Gruseppe, d'avni 11 mesi 1. — 
Totale, N. 13. 

Nel giorno 16 agosto. — Î Tipaldo Co- 
atantino fu Liberare, d'anni 87 mesi 3, pos 
sidente. Scanzi Paola fu Lazzare, di 54, 
cucitrice. — Castagna Anna fu Gius., di DO. 

Dauieletto Bartoionmeo fu Antonio, di 78, 
biadaiua!e. Gelmi Francesco fu Girolamo, 
di 67, possidente. — Seaibrin Antonia fa 

, di 85, ricoverata. — Viaro Gio. di 
Gio., di 48, macellaio. — Barso-Misero Ma- 
ria fu 6. B., di 63, civile. — Totale, N. 8. 





() Ieri fu, invvwertitamente, fra il 12 ed 
il 15, commesso questo di, 14. 

‘TTACOLI. - Sa'ato 22 agost. 
TRATRO DIURNO MALIORAN. — Drammatica 
Compagnia, diretta da Lorenzo Paoli 

Ripovo 

TEATRO APOLLO. 

Lunedi, 24 core. alle ore 9, Ja famiglia 
Zanardelli darà in questo Teatro un tratte 
mento di fisica ricrentiva, fisiologia è psi 
culogia sperimeniale. 

La sota di mercoroì 2 settembi 
goin que rima rappresenta 
dutà dagli artisti drammatici, condoni 
retti da Ge spare 
oltre al Pieri stesso, si ann È 
Pier, 1 Homegnl, i Voir, il Lolio dl 
il Privato. 


sig. Arciduca Governatore general 
£ eecelta sua Sposa Vinta di S.A. l. 
Esposizione di belle arti. 1. 
paleografia , «sami e lewwre. Musstona 
Suden, — bueiti 
La quest'one delle ciezion 
delle ludie; ragguagli sulle wltime 
zioni; proclama degi' insorti 
dras; ossersasi Ki 

privati d 


lunanza dell Associazi 
lisi chimiche. - CRONACA DL GIORNO. 
finpero a’ Av 
Papa a Firo 


piomati 
Gazzettino mercanti 
ari. 


















alle ore 12 merid. precise alle tratta | 
di rassisteaza, occorrenti alle guar- 
‘Chioggia, Mestre e Rovigo, e per la piazza 


giorno 25 agosto 1857 


tipoti di Venezia, 
di Venez a dache aneratiramete in 





( Le condizioni princire 


mo di Marica, Sezione III, divsione 1 a N. 10: 


ordinanza dell'Eccelso I. R. Comando farina, Sezione ME nto 


20 di un trattore, dal 1° ottl 


la quantità delle razioni da 
NE TABELLA delle razioni cibarie per 


LE RAZIONI 



























consistente in 








Minestra di grasso, carne 
to 


























a peor 
ces 


























, Ufficiali è sergaoti d'ispezio 


e. Sergonti fuori di servizio. 


d Personale di servizio 


Stato austriache, dovrà iportar il 10 %/) della somma 
fiscale, cicè 2000 fiorini moueta di convenzione. 

Tutti gl asprati dovranno dimostrare ii 
cente la loro capacità e i merzi di effettuare con prontezza 
puotualità questa fornitura. 

L'asta seguirà sopra ribassi percentuali. 

Ta fornitura verrà rilasciata a quello che offrirà maggiori 





1 bonifeo singola razioni 
ni Ple indici trentatre car. è !/,,, 


» ventotto » &/ 








carantani, dico undici ar. 











il 25 agosto 1857 alle ore 41 ant. 
Gino R. Accademia di Marina 
quest’ asta, dovranno pre 





‘p{ni ofierta insussistente, come pure ‘e migliorie proposte 


ieri dopo chiusa l'esta, seno vietate, e verranno respinte incoudi- 


Quelli ehe vegliono concorrere a ques 
durre fino ai giorno e allora indicati ali. 
l'Accademia di Marina, 
di 15 car, e con la soprascritta di fuer 
sunzione della fornitura di trattore. per m 
Marina in Fiume » con la esatta specifca delle specie di mo- | compime 
nete, di cui conata la cauzione. Alla offerta dovrà essere unito 
il relativo importo cauzionale. 

La cauzione da depositar 








ioro offerta sgilata, serita su bollo È Così pure le offerte che venissoro depo il termine stabi- 


lito, non verranno prese 


in moneta sonante o in carte | 








AVVISI DIVERSI. 


La sottoscritta Lucia Calvi-Artico-Rossi, quale pro- 
prietaria della Ditta Francesco Calvi q. 
noto che, in seguito alla spontanea rinunzia, fetta dal 

























gliorare la carnagione. Esso fa svanire le en 
Sastole ed ogni sorta di macchie , previene il'u 
fetto del freddo sulla pelle ed anche del oe mg 
te, e la rende dolce, bella e forida. Vale sug p° 



























































Pat questa offerta mi rendo garazie con la cauzione de- 





































































ATTI GIUDIZIARI. 











si 
vEE 


Uffziale di Venezia. 
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ia Badia , in confronto 
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pereotorio , niuno sarà più ascol- 
tato; e perciò quelli ch' entro lo 
aiesso termine noa si saranno ia- 


ini 
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iti 
sÎ 


LE 


sa 
w 
de 
te 
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Pornoga i 
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Fi 
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sf 
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Ì 


pignorati sull’ istanza delli Giovan- 
nî Aotonio e fratelli Mera, ed in 
pregiudizio di Simeon Antonio Fa- 
ris, descritti nell’ Editto 3 novem- 
bre 1856, n. 19663, e ciò alle 


Hi 


soperficie di pert —. 
renga di L'88:50, prtine di 


sub 1, colla superficie di 
—.06, e colla rendita di L. 41:60, 
questa casa al n. 1334 e porzione 
di casa al n. 1337 furono demo 





08, a cola rendita di L 640. 
questo terzo esperimento 
la deibera s effettuerà soltanto a 
prezzo maggiore di stima coosisteo- 
le quanto al primo Lotto in austr. 
L. 7816:60, è quana al secondo 
ia a. L. 1053:60, la qual stima 
potrà essere ispezionata dagli aspi- 
Fanti pruma dell'asta presso questo 
Ultio di Sped ione. 

UL. Gli aspiranti all'acquisto 
dovranno depositare presso la Com- 
missione per la vendita il’ decimo 
del valore importsto dalla stuma. 
Tale deposito sarà restituito a chi 


















ra, che Vicenzo Mini, coll’ avvoca- | nale e si rinnoverà l'incanto a 
to' Battistella , produsse in di lui { tutto suo rischio @ pericolo. 
coatrooto la petizione 10 agosto Descrizione 
1857, n 15555, per pretetto di | — dell'immebile da subastarsi 
eatro tre giorni di A. | in Venezia Sestiere e Comone 

L 508 in oro, in dipendenza alla censuario di Dorsoduro 
cambiale Venezia 24 maggio 1857, Porzione di casa con bottega 
ed accessori, e che il Tribunale con | in campo a S. Margherita 
odierno Decreto, facendovi lnogo, | nag. n. 2939, attualmente dess 
sotto comminatoria della esecuzione | to nell'estimo stabile sotto il n. 
cumbiaria, ne ordicò l'intimaziooe | di mappa 980 cen la superficie 
all'avvocato di questo foro dottor | di pert. cens. 0.19 e con la 
Ruffini, che venne destinato in | rendita” di L 204:12, rettficata 
suo curatore ad actum, ed al quale | oggigi în seguito alla esguita lu- 
potrà far giungere utilmente ogni | strazione in a. L 178. 
creduta eccezione 0 scegliere altro Il presente Etto si affigga 
procuratore indicandolo al Tribu- | nei luoghi soliti e si inserisca per 
nale, meoire in difetto dovrà aseri- | tre volte nella Gazzetta Uffiziale. 
vere a sè medesimo le conseguenze Dull LR. Tribunale Pror. 
data propgia iazzone. Sex. Civile di Verezia, 

il presente si pubblichi Li 27 luglio 1857. 
ed affigga ei loghi soliti è s'in- II cav. Presidente 
serisca per tre volte in questa MaxFnoNi 

izle n cara dela Spe Domeneghini Dir. 


Dall' I. R. Tribunale Comm. | N. 18147. 2. pubb. 
Vi EDITTO. 


L LI R. Pretura Ucbama Ci- 
Il Presidente vile in Trieste porta a pubblica 
DE ScoLani. notizia che nel mese di giogno 
Scriasi. 1856 è morto Francesco Fiani 
-__-- Felice Norde senza lasciare dispo- 
sissi ultima volontà. Pi 
. sendo ignoto a questa Pre- 
Si rende pubblicameste noto | tura se e quali: persone 
30 setteme | diritti ereditari sui beni del de- 
funto, si citipo tutti coloro che 
intendono di far valere per qual- 
siasi titolo una pretesa su tali 
beni, o d'intinuare a questa Pre- 
tura i loro diriti ereditari. entro 
sei mesi dalla data del presente 
Edito ed a preseotare le loro di- 
chiarazion d'erede comprovandone 
il diritto che credono di avere, 
poichè altrimenti l'eredità per la 
quale viene destinato in curatore 































39 TL R. notaio sig. Pascetivi sarà 
ta siiiato in a L 5045 non se- | venillta in ceccorso di colero 
rà venduto al I e Ii incanto che | che avranno prodotto le loro di- 
al prezzo oa inferiore alla stima | chiarazioni d' erede comprovando- 
eseputa dall signori dott Antonio | ne il tolo e verrà loro aggiudi- 
Tocoio © dott. Luigi Alessandro | cata. 
Ferro, come da protocollo 20 | La parte dell'ered'ì non a- 
marzo 1857 n 5635 e potrà l dita, © l'intera eredità, nel caso 
solo essere venduto a prezzo in- | che nessuno si fosse dichiarato e- 
feriore alla stima nei terzo in- | rede, sarà devoluta allo Stto co- 
anto sempreché basti a soddis- | me vacante. 
fare i crediori inseriti. Trieste, 22 giugno 1857. 
di. Ogni offrente dovrà de- pina 
nare a cauzione dela sua ol- | N 15236. 3. pubbl 
il divei per 010 dell'impor- EDITTO. 
to della stima io moneta sonante | —Si notifica ad Antonio Favero, 
a tari, importo che sarà resti | assente d' ignota dimora, che li 
tuilo a chi neo rimanesse delibe | ditta Jenna all'avvocato 
ratario. Lattes, ui confronto 
ML 1 dlberntaio sarà te | edi Ned Giogo Cada, a 
nuto o 


ji 

















macco, produsse sino dal 4 settem 
dre (453, sotto il 

zione sommaria anche in suo con. 
fronto per pagamento di sustr. L 
206:89 ed arcessorii , in causa 
somma capitale. dipesdente dalla 
confossionale 44 luglio 1833, e 
caduta io seguito deserta la lite 
sulle istanze dell'attore venne fis- 
sata l'udienza 14 settembre p. v. 
a ore 9 ant, per la prosecuzione 
del contraddittorio, neminato in cu- 
tatore di esso assente questo a 
vocito dott. Puntuni, al quale po- 
trà far givogere i necessari 





libera la scelta di altro procur 
che dovrà indicare 











Li ‘8 loglio 1857. 
11 Pretore Dirigente 


Si rende uoto all' ass 
ignota dinora Giovanni Menegar- 
oli fa Giacomo, che sopra istanza 
1 luglio corr. pari N., di Spiri- 
dione Dil'a Vecchia fa Angelo, 
veane ad esso assente nominato in 
curatore questo avvocalo d.t 
sotto, accò lo rappresenti nella 
causa contro di lui promossa dal 
Dalla Vecchia con petizione 28 
ai detto I fa punto 


cui potrà il Menegsrsoli muni 
destiatogli avvocato degli eccor- 
renti titoli è prove di cui inten» 

dease far uso nella sua difesa, qua- ! 
lora nou trovasse di destinare altro ! 


patrocinatore. 
Dall' 1 R. Pretura di Schio, 
Li 7 lugio 1857. 































































do far valere le sue ragioni, 0 | ciale di Vicenza, 































retta fornitura 2ì | "1 R Ca rio di guerra, KUDERNA. } toncourir pour ces places peuvent 2- | il fiasco. 
Dai qui detenere d monsieor A. A. Leti chet | -— ROWLANDS'ODONTO, ossia Perla den; 
Ni per tae spvlto rovetè la ti Ce drm at Levi ci File è Venise, cu a Trieste chez | per preservare e reodere più belli denti, rta: 
— ! Monsieur J. Luzzatti, accompagnées des certificata rela- | doli di ua bianchezza simile a quella della per, ;, 1850 
dd 12 agosto a e è da provveleni, in via d' oflerta, Îl vito PT YI} rifs de leur idonéité, et bonne conduete. tia le pensi e rende l'alito pi-cevole è pur y: Lie 
. Ri ° Pe 
i s o )WLAND'S ESSENCE OF TYRE, per n 
! STABILIMENTO BALNEARIO | icopei, ibm e le ciglio, da gigio sl ue e 
| si sa colore. Questa preparazione possono assicurare j 
ARIE SI DIVIDONO IN DEL FISOLA frietarii essere superiore a qualunque altra, cone 
Gil ! lla Spiaggia di S. M. ELISABETTA del LIDO, | siora in Inghilterra e altrove, Le sue propri, 
tunque possentissime , sono affatto senza peri © 
To | merda | ce Dei med corrente noto © prosimo selembie | (ndo os interamente composta di materie Vo, 
Lapua rp "| Prezzo suse. Li 0 il Bucheto, lo efetve * 
. ; ROWLAND'S MELACOMIA, pure per ti 
MUSICA CITTAD i, favoriti, mustachi © Te sopracciglia. Vatu; 
Forni di ga da' pi La ariani ‘7:50 ogni due bozzette, colla relativa istrazi 
pet Giorni di magro _ [comunemente eseguita de' più distinti profemsori ; — ia d'asta 
Zuppa all'acqua, stocco- ed altro popolare divertimento. Questi oggetti sono esclusivamente. vendi; 
alePe ta trito o arreso, | È fu que' giorni si pagherà all'ingresso de' visli la ; Venezia, per tutto il Lombardo-Veneto, dal solo ny 
cli d'uova o di brina | È 5 | tassa de' Centesimi 25. * l incaricato sig. GIUSEPPE TSCHURTSCIIEVT, 
ATE Gli abbonati allo Stabilimento e quelli che acqui- } ER , negoziante commissionario, in Parrovhy 
pese stassero viglietti per bagni saranno esenti dal - | 8, Maria Formosa, Salizzada S. Lio, in Corte Py è. 7 
UM Pi 35 % Non si ammetteranno ritorni N. 5477,.il quale solo ‘vende i suddetti gemini 
mm I £ Venezie, 22 agosto 1857. è stri oggetti; ed a garanzia dei compratori | 
—_—_ {scrito dl di lui mome a stampa sr l'in 
È sigg | Cegl'involti, oltre la nostra firma. Ed a moggior 
REQUISITI DI ELEGANZA PERSONALE. | modità degli acquirenti, lascia egli un Deposito, 
e’ Gee i aa sotto il patrocinio — {la vendita al minuto, al Negozio di libri dei sp, 8 
uso | 5 200 |sosc0 | sox00 | dele Case regnanti e l Aristocrazia d Europa. | GIUSEPPE ANTONELLI, sotto le Procuratie vu generale 
| | ROWLANDS'MACASSAR OIL - Olio di Macassar, | a 8. Marco N. 120, e presso il sig. PIETRO (| limp 
336 | so - 2190 fur crescere, conserrare e rendere più belt i ca! BERTALDO ea di Manifatture e Mode, sol HB 
| eli, muschi ‘e baffi. È specialmente rarcomandabi- Ponte dei Baretteri , in Merceria Mo 
326 € = - fe pe fanciulli. Î A. Rowan and $ Hi 14 
0 Avvertenza. — Per prevenire la cazione, si; N. 20, Hatton-Garden, London di 
19287 2108 à DI — | ta ora uso di un: nuora inscrizione tretia da una io- — IT] 
Pr _____—_ | «inmpe HM ateisio, portante le parole: Muwlans' Ma- CPOSIT i 
- = | Caesar Vil, ed in lettere bic.che e la firma: 4 Row- | DEPOSITO DI MOBILI, consiglie 
8 gn all 0 prmeci. pallio di contabilità dell'L RA | tend and Sons, in inch 1 tato coperto | xl forno 24 dl corrente» veri sp 
cademia di Marina. Santi Aposto civico N. 5107 
Se stuccia in colore. Prezzo anstr. L. 5 effettise Campo dei Sinti Apostoli, sl civico N, 3407, ; 
lt | e cf gt i nf i ce Pr a 0 Tit ia là i Pr 
Fiume, 8 agosto 1857 5 ROWLANDS' KALIDOR, nos ha l'eguate per | promette modicità ne' prezzi, per: cui non dubiu elezione 
Offerta. peo sue rare ed inesiimabili qual e e mi- | vedersi onorato. csi 1 
lo sotuseritto domiciliato a chiaro coa quest?, «sensor 
saletta tenia Si ge = Assen 
fornitura dei vito a modo di trattore , sotto le cdi I \l UA Y \ 
re l'L OR Accademia di Marina io pra Sh ot 4 To 
al 30 tetvenbee 1860, e faecio l'eferta del Ì AL 
“ per cento di ribasso: copra il prezzo fiscale, J| / MI. AU. VI LA Gees 
dimm DI SANTELENA sn 








col 5%, di 
ia di La ne del deliberatario rimarrà tata sino al n 
È pedi i | LA Ci i de A a at al pt ca CENTRO DI BATTAGLIA or 
ccettate, riceveranno di ritorno la cauzione, alla Noli 1857. ed alle falde del Colle di Sant Elena, resteranno opertî a tutto il mese di settembre. de evita 
dizioni sono giornalmente ostensibili dalle ore | el RO II gio gie pià Per rispondere elia frequenza, di cui si vide onorato il sottoseritto , ha deciso di lasciare aperti mig. | CT PON 
rici mint bilimenti tutto il mese di settembre, vi per medicature come per villegglare. — Il conduttore, che soto in -— QUPIetÌ 
lo sig. Giuseppe Ross, della procura in da- s:esso giorno, conferendo la firma della sus Duta in | pria direzione abbrec ervizio, non lascierà di adoperare ogni sollecitudine per rendere todi; | da SE 
ta £° giugno 1841, e della &irma di commercio, di cui | commercio: Francesco Calvi q” Andrea, all'oporato | sigg. con-orreati ‘he troverasn comodità di alloggio, buon trattamento di © cu ffavteria a prezzi modersinini, d 
era investito, come risulta dell'atto in data 42 agosto | suo agente Gio: Battista Bosco, come dalla relativa g -.__ Nell'autunno, dopo la stagione delle care termali, gli stessi locs'i verranno dati in affitto per uw ti vi ho ni 
Citvente egiti. del veneto notsio Giulio dott. Bisse- | procura generale in sti del sucdetto veneto notaio. | | leggintura tanto per sppartamento jche a separate stnze secondo le ricerche. e; cella 
co, essa ha prorveduta una idonea sostituzione nello Luo Carvi-Antico Ross: Il conduttore Doxexco Bonn peri 
competenze forensi e che Din | oltobre 1857 ore 9 ant. innanzi li delberatario verificato — ti © si rendessero deliberatari l'e. | N. 15236, l'istimazione Palento Sovrana 9 agosto 1854. | sente El:to el a produrre @) sar 
se di luogo di sua di- | questa Pretura per insinuare e | che abbia il deposito del prezzo secutante «d i creditori inseritt, | cato di questo foro d.r Cipriani, che Ul che si affigga all'Albo Pre- | pria dichiarazione di erede, ne La 
viene deputato in cura- | comprovare le loro pratese, oppu- | otterrà l'immediata aggiudicazione Zaoon Menegazzi Degnamerita, A destinato in suo curatore | torio, nei luoghi soliti, e s'iuseri- | tre altrimenti l' eredità san -— « abbre 
n" Smpreracaiare elio dl dtt lr: | de fondo per veriaroe dl rase: lessontro- Zanon e Pasqule Po | sd scium, ed al que potrà or | sca per tre volte ela Gazzetta | tilta io corona degi era: @ copi 
pa fu stimata austr. L nine la loro- demanda in iscritto, | porto alla propria ditta, e per totto trettizi saranno escnerati dull'cb- | giungere utilmente ogni eresuta ec- | Uffizile di Venezia sinuatisi è dell'avv. Frin | © 
7 auemill ci poichè în caso contrario, qualera | cò che credesse convenirgii come. bligo del deposito cauzionale, co- | cerioue o scegliere altro procurstere Dall' Imp. Regia Pretura di | dott. Bigrado, che le versa 
tre, e centesimi novantaquattro ). | rire person: l'eredità venisse esaurita col pa- | unico proprietario, ritecute ad es- me altresì da quello del verss- | indicsodoio al Tribunale, mentre { Maniago, putato io curatore. ì 
Locchè si pubbli: bi tecmbre 185) to dei crediti insinuati, non | elusivo di lui carico tutte le spese mento dell prezzo fino alla gra- | in difetto dovrà ascrivere a sè La 24 gioguo 1857. Dall'L R. Pretura di $ i 
risea per tre volte. nella Gazzetta | 12, ovvero avrebbero contro la medesima al- | e tasse inerenti al trasporto di duatoria. "| medesimo e conseguenze della i LL K. Pretore limbergo, 
tato curator cun’ altro diritto, che quello che | proprietà, solievati egualmente gii V. La delibera seguirà nel'o È Ronano. 7 Lì 18 luglio 1857. Viage 
Dall mp. Regia Pretura di | sa © doro competesse per pegro. esocutanti da qualunque responsa stato ed essere in cui si trova Ki presente si pubblichi ed | Taruscio, D. S. 1I Pretore È 
9 n Dal L R. Pretura di S. De | bità © qurazia vers il db attlmento l'immobile da sube. | 2950 2 luoghi soliti, e ia ia Costoro 
Li 7 agosto 4857. sè medesimo lo consegu nile, ratario. | starsi, nen prestando l'esecutante È i 5550. 3 Barbaro, ce # 
Per IL R. Pretore inni Li 16 miggio 1857. Hi presente Rditto sarà pub- "in proposito nessona gararzia. © | metta Uffiziale a cura dela spe-j EDITTO cenni d n: i 
i ll R. Pretore Biieato nei lucghi soliti ed inserito VI Oltre il prezzo della de i Si dà notizia all'assente d'i. | N. 8500, n riferiti 
CoLeEntALDO. per tre volle nella Gazzetta Ufi- ‘ liber», assumerà il deliberatario il Dall LR. Tribunale Comm. guota dimora Ma.co David Mer- RDITTO. 
Lazzaroni, cane. | ziale di Venezia pegamento entro giorni 44 delle | Marittimo di Venezia, 1 purgo di Gorizia che ia di Ivi con- i rende pubblicamente Sn 
-——— Dall'I. R. Tribunale Provio- ' spese di esecuzione a datare dal L fronto îl neb. Antonio co. Caimo- cberito contro il qua gli Subi 
Dall LR. Pretura di Latisaza, | N. 13504 3. pubb. | ciale Sez Civile di Venezia, pigroramento, e ciò dietro conv Dragoni di Uline nel 30 giugno 'eoneorso gocerse dî RI Sub 
EDITTO. Li 20 luglio 1857. | gno colla esecutante 0 dietro la P. p. sotto questo n. ba (I. R. Tribunale Pro sia 
Da parte dell I R. Tribunale Ii ar. Presidente | Escuziore del giudice. Aoche le istanza con cui gli demuscia la dh Vicenza con Edito Rubio 
Provinciale Sezione Civile in Ve- Maxrnoni. spese tuite successive alla delbe- lite messagli da Gicomo qu | giugno 1857, N. 6254, n irimpet 
nezia si rende pubblisarmente noto imi. |ra saranco a carico del deibera- Bartolommeo Ponton, con petizione ! nei Fogli d' Aonuntii di on rato 
cha nel locale di sua resideoza nel —-_— tario 28 maran 1857 n. 2709 e che | Guzzeita ai NN, 108, 1690 nel dis 
giorno 2 settembre p. v. dalle ore | N. 15555. 3. pubbl Vil. Maocando l'acquirente Si rente noto ad Ermacora da questo Tribonale dei 29, 30 e 34 luglio pr sl 
10 antim. alle ore È pom. si farà EDITTO. anche ad uno solo degli cbblighi { fa Giacomo Felettigh, di Sverinaz, putoto in curatore i' avv. Ribano. | Guglielmo Cingano e nen gi + svcip 
luogo ad un terzo esperimento per Si notifica a Giuseppe Rota, | suddetti, a'intenderà decaduto dal- | assente d'igno;a dimora, che Ste- Se ne dà perciò avviso col | glielmo C-rigino. PUrtETi 
la Vendita all'asta degli stabili op- | coreografo, assente d'ignota dio» ! l'asta, perderà il deposito cauzio» | feno Sirsuligh , di Seusa di Gri- Editto onde possa valen- Dall LR. Tribusale Pro op 








somministrare al detto curatore li Li LA agosto 1857 queto hi 
creduti suoi mezzi di difesa, od MU C. A. Presidente vino, e 
anche scegliere ed indicare a que- Totaira gito elet 
sto Tribunale altro patrocinatore D. Cons, ul ri, che 
altrimenti dovrà imputare a sè i Pussta. 
medesimo le conseguenze dela | N. 5393. 3 pù dine, è 
propria inazione. AVVISO DA 
— Locchè si pubblichi nei If- Si rende noto che l'Im lei fraz 
ghi soliti in questa città e nella vinciale di Tr sta pres 
Gazzetta Uftiziaie di Venezi azione 6 leglio cre città, ov 
Dall' LR. Tribu a interdetto pr minati { 
di Udioe, incesto Lucietti 
Li 7 luglio 1857. Antonio, di SÈ 
Ii Presidente giano, al quale fu depatto 
Vexrun:. ratore Gregorio Cremast, 
Rosenfeià. luego. 
pr Dal Imp. Regia Pi al basso 
N. 16955. 3. put. | Castelfraneo, ato. ET 
EDITTO. Li 15 luglio 1857. 


Dietro istanza di Felicita fu | Pel R. Pretore in pnt 
Giacomo Bordin, si diffidano i cre- 























jone_ co 
ditori verso la sostanza :bbando- _ pai C. 
nata dal fu Giacomo Burdin, di | N. 3972 Uli ro 
Albignasego, ad insinuare le decu- EDITTO. Calata 
mentate loro pretese nel giorno 14 L' Imp. R. Pretura ife Rici 
settembre p. v., ore 9 ant., ne!la | porta a pubblica notizia e” l'Imper 
Camera N. V di ques Pretura { giorno 22 sgosto 1855 m° quento 
pai eni dei $$ 813 è 814 del Comune di Arsid Maria Pat 80M, 
X ittore,  velora in pr polar 
Dal LR. Protora Urbana di | Giovanti “ela Bratt. mere 
Padova ,, \ secondi voli di Aagelo Bir 
Li'3 luglio 1857. lasciando una disposizin? e 
11 Consigliere ma volontà, colla qual it © weissen 
Poosici. — eredi Giacomo ed Argelo De stonai | 
Carnio , agg ira 
N. 6199, 3 pubb. 
sorto. “© " 








Si rendo noto che l' Imp. R. | la si eecita a qui insinu» 
Tribunale Provinciale in Revigo | un unto dall dua_ dé 1°” 
con deliberazione 1.° corrente, N. | Edito, ed a presentare l 
1479, ha prosciolto il sig. Carlo { chiarariona, poichè in case 
fu Ferdinando Malipiero dalla in- | rio si proceterà alli ve 
tardizione cui venne sottoposto in | dell'eredità in concorso 46° 
forza del decreto 27 (ebbraso 4851 | insinuatisi. e del camtor 4° 
N: 4718, e lo ha rimesso nel libero | Maddalon , previamente + * 
pieno esercazio dei diritti civili. | putato. si 
Si aftigga all' Albo Pretorio, Dall'1L R. Pretura di 
ei luoghi soliti di questa ci, e Li 16 giugno 1857. 
3° inserisca per tre volto nella Gax- L'1. R. Coosig. Pre! 




















netto Ufiziale di Venezia. Conti 
— Dal' L R. Pretura Urbana di G. Malti 
Trasro. ‘dg 

EDITTO. 


Si rende pubblic 
cha con deliberazione. po 
N. 8432, ll. R. Trbuoale 
Vipciale in Pado' 
interdeito per entrati 
in S, se] pei 

i fu Paolo Giacobbe » 
tia Leonardo, della Comune di | fato, di Lusi. Crm 



















Tramonti di Sotto, soggetta a que- cha in curatore del 

stà giurisdizione, ‘moi ue 30 di feno Gitai (41° 

cembre 1826 senza a'cuna dispo. ‘ detto luogo. n 

sizione di ultima volontà. 400 Dall'I R Pret 
Trovandosi fra i successibili Li 7 toglio 125%. ., 


tx lege, la di lui figlia Santa, ed | - Pel R. Pretore in pro 
essendo ignoto al Giudizio la sua ; LR. Agg. Dirige! 
dimora, viene essa eccitata ad in- FERRETTI. 

Sinuarsi presso questa Pretura Finee, © 
entro un anno dalla data del pre- | 


Co' tipi della Gazzetta Uffrisle 
D* Tomaso Locate, Proprietario e Compi 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 34 al semestre, 10:50 al trimestre. 
31 0) seetire. 1330 al iene 
sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventagi 
ar G. Molle, vicolo Salata ai Ventagior, N 14, Mapot 


INSERZIONI. Nella Gersetta 30 

For gi ai giuiciri 10 ct ai s queni 
ai contano per decine; i pagamenti si fanno in lire afettive. 

LA iaversini si iavono a Venezia dall'Offzio pesi 

non si regfilzscono; si abbruciano. 

La lettere di reetamo apurte non si affzenno. 


ETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizialo. ) 























PARTE UFFIZI rivere. A Kercsates, Moor, Kisber, Igmand, Uj-Srò. n ; A n E P 
ALE. a #, Moor, Kisber, Igmand, Uj.Srò. Nel render noto tale benigna concessione Sovrana « me richieste da’ negozianti spagovoli. » 1 giornali di Parigi, ieri giunti, contenevano 
sat rotaie torreggiavano archi trionfali, da per | per impulso del Principe, a! quale dobbiamo fra gli Quaoto agli Stati Uniti, le. nolisie politiche li Nora dispacci telegrafici le 5 
pri ornate di arbo- | altri provvelimenti que' grandiosi Isvori, che vediamo e- hanno scarsa importanza: e!la si limitano a far | « Madrid 18. agosto, 


8. A. L R. il serenissimo Arcidura Governatore | scelli, ds per intto squillavano i n 
genersle del Regno Lombardo-Veneto ha arcordato | più lieta di tutte quelle ovazioni, 
l'impune ripatrio ai profurhi politici : Davide Pedras- etti giolivi di tutta quella bi 
sini, Vittorio nebile Longhena, Francesco Masserdati, | leggio In villaggio, di horg 










bronzi Ma, cosa | seguirsi nell'interno di questo porto nd iniziomento di 

, cosa n Ja riso! 
i fa Ml vedere gli | sicari vontaggi, i" Musiciplo si fo interprete delle peb- Gouuietro 
gente, che di vl. | blica riennesceaza e Soci glo ceti 


in borgata, si era rac Venezia, 23 7. 
n 'enezla, 93 agosto 488) de' negri, che prese grande incremento. 








glia delle coste d'Al sslstettero al banchetto, dato dall' swbwrciatore di 
«flieace moniera il traffico | Fi 








ia. II pagamento del prestito. Mirèo è ora com- 





a fori 
del Governo dell'Usione | « Tutti gli ambasciatori presenti in questa capltala 
Î 







piuto. » 













C-Istofuro Vaecari, Francesco Pavesì, Cesare Ottolini, | colta a centinaia, stando per lo più da una parte le a 
Gioseppe Frences hinl, Giovanni Muletti, Emillo G gli wonind. Toti sttenferato. . I Podestà Wancaszo. Otre un dispeecio di Vienen, che lor an- | « Berlino 48 agosto 
f, Gioruè Luigi Brioechi e Lulgi Fortunsti. Signore con amore, e gra L' Ansersore Il Segretorio -—wurziava larticcIo della Corrispondenza austria- | —«1 priueipali interessati. del Banco reale hanno 
a e cordiale fiducia. Nessun artifizio può produrre la con- | Marcantonio Gaspari cav. A Gajo. ca litografuta, g'à da noi putbieato, circa il ri- | proposto, nella loro arnemblea di queste giorr:o, di por- 
TI Miner delle Mornne ha conferito 1 posto di { tentemta, che brilleva in tutt volti. Conoscendo un | A pristin mesto dell'accordo fra le Potenze in ri- | ture lo scorto del 5 al 5 e ‘/a per %o, menteneno 
consigliere di finanze vacante, presso la Procura di fi- | poco ll cnore umuno, si dovette riconoscere che gli | Ballettino politico della giornata. guardo agli affari della Moldavio, i giornali di l'interesse per anticipazioni sì 6.» 





panse veneto, a' già consigliere di Trib 
rob. Giord 


La Luogotenenza veneta hi 
elezione di Fanzaro nobile 





le Giovanni | splendidi s"gni di amagzio, anche qui profutame E A HET 
Vanni, sentano dia sense pie iron botcamane |, Ad recezione de' mulemeoti rel Corpo diplo: Ti” 
A al cuore dell'Imperatore. S. M. fermossi a Meor.per  '@tico francese, de’ più importanti fra' quali ci « Madrid 17 «gosto. Cose delle Indie. 
provato la consigliere | brogure enlla tomba del co. di Lamberg. Essa pressi die’ g'à not telegrafo e ci par'ò eziai F % È 
i Filippo & Kisher. Fino a questo Inogo, si pss-ò per largo «ia DOSTFO corrispondente perigino nel suo carteg- I giornali ing*esi pubblicaro il testo d'una 
le di bandiere di colori. Di tratto in tr gio inserito sabato, pessun aliro fstto locale di | lettera, indirizzata dal goveruetore geserale delle 
vano groppi di comi dati da gentil conto ci recarono i giornali di Parigi del 49, ‘die al Re d'Aud, immediatsmente dopo l'arte- 
agnifico vestito ungherese. Ln fortezza di Komorn, ! con le notizie del 48, ricevuti nelle ore pemeri- sto di quel Principe. 
che sta dirimpetto alla ‘one della ferrovia di Si diane di sabato, Î P. $. — Albiamo ricevuto ieri i giornali di Il Journal des Debats nota che quella lette» 
era piena di persone, che vecer volenno I° Imperstore, Quanto all’esterno, essi anvunzieno che la‘ Parigi del 20 agrsto, con le notizie dei 19; e | EN conferma le spiegazioni, date dal sig. Vernon 
severamente irculcato a tutti gli Ufficii telegrafici di h che Li preeciegio bisi vniti LA nre Dieta dell'Ilolstein fu aperta il 15 corrente, Il crm- , trovammo in essi il dispaccio telegrafico, che già | Smith ella Cemera dei comuti, intorno a’ motivi 
quettamznne attvngroì al $ 20 dele Parazioni di seno | Pole Si Pnrche, sele pietmento cesano Lun" miotario reale, sig. di Levetsaa, prefii fn quo. | concsclacia, ci ll quale annunziò la nuova scm- | di quell’ atto di rigore. Pali è un semplice provve» 
tizio, che qui appresso si rende a comune notaia on | Sg gegrr. Rab, Wiveelhurk, ee. en pui mossa accaduta a Tuaisi contro gl' Israeliti, « li | dimento di precauzione, che il Gosrno stimò re- 
de erre delle legnarze da porte del pubblico, e per: | tadshbat.. Da per tutto si ieri ] fanatismo religioso, dice la Prese, ha deto a | cessario d’ordinare contro gl' irdigeni, che tb 
chè non si abbia a credere che la retrocessione dei | soltanto al confine del Regno antò gradatomente ri s fiesta la cura di presederla al barcne | « Tunisi un nocvo scanda!e. Avendo ua dervis de- | Ui9àn0 il rome e l'autorità dl Priveipe delro- 
dirpcr mon conformi. al senso del soddetto $ 0a | condo ta gioo proel. Voglia l cielo bentire anche Picaseo, uno fra gli antagonisti più ar- | « sigralo, în una piazza, vo L-raelita ccme be- | Vizzeto per conpirare co DICI 
fl copi lel rispettivo impiegato: isernia al'uiie Vila LUeli veri i del ; ia co | nico. In quella lettera, il got tor generale fa 
le conseguenze di questo visggio! Ogni vero amico del. denti del Governo danese ed il sig. Reinecke, il | « stemmiatore, la plebaglia corse addosso ail’ in froiala di procedo sota, "ie di ia l'alta 
ione del Re. di cui non vuol impedire né i 





Parigi, sabato ricevuti, contenevano i! seguente: | i 








« La Commissione di ssatistica approvò il 
getto relativo alia produzione sgriccla. Mi sig. Istu 
nostro smbascistore, fu perfettamente ricevuto in 
Romis. » 





Onesti barone Gsetano ed Argenti dott, Francesco, 
Assessori presso la Congregazione municipale della R. 
città di Padora. 















illevi, emersi per parte dell'I. R. 
delle comunicazioni in Vievna, fu 













ma tuttevia l'Assemblea ba, ad una: 












« $ 23, Il mittente di un dispsecio telegrafico | 1, pants i Ù a 5 Mao 6 
fumi cer dee smmanente lio nel vetere più quale appartiene anch'esso all'opposizione, "fa | « felice © devnstò il sito della Borsa, ov'egli n°, 
istiga ii materiale incan- ed intimamente stretti i legami della vi- nominato vicepresidente. « veva riparato. Di là, ella si condusse agli Ul- 
* A fitucin. La storia moderna dell'Anatria ri è Da qualche tempo, le corrispondenze di Pie- | « firiì delle Messagrerie, gridardo: More agl'1- 
« Nel contesto di un dispaccio non devono com- | srrierhita di nuovo splendido fatto; e quanto più un troburgo parlarono dell’ interzione, manifestata | « sraeliti! Morte a' Franchi! Il conso'e francese 
« 
« 



















che il Monerca, cui il governator generale s 
è aitualmente 





Lai via eco eni al pento o eglorabil code in bill, tnt iù vino urge | della nai, di mendace vpa 108 quadra nelle | « si recò in tuita fretta appresso îl Bi, alla Mar- | dirizza in Deol di repale 
« Se il mittente desidera fare delle aggionte od A Cina per prendere, all’ decorrenza, un' attiva parte | « za, e domendò truppe per la protezione del! Miei 
sel Del liguria egi d Gabligio Ri Thi dat pe eno è et Ri ire dalla | agli avvenimenti, ce si ecmpiono in quel pese. | « persone e delle robe europee. » Il dispsecin, | vero di non impedirgli 1 vti 
n enne ne ia Assicorasi che Î ammireglio Piucbstine riersè | e m'è no'o, aeg'ogueva che v' ebbero parecchi Abbiomo parlato dell’ ammonizione, data dall 

“ | isbuegattada | dal suo Governo l’incarico di reppresentarlo alla { morti ; che il C ‘nsolato inglese venne insultato ; governatore delle Indie al gicr ale il of In 
Venezia 24 agosto. e d' imbarcarsi sez |e che i provsedimenti militari di repressione fu- | dia. Il Times biasima tal provv: dimento che non gli 

PARTE NON UFFIZIALE. | ren pic net i copi de sn redento # | ia pnt gino dal'artclo, che ne 
es si singoli possidenti di quei Comuni, che ron I detti giornali aggiungono alcuni partiecta- | ©8gione. Stando al Times, che ci sommivistra le 

ri sull’apertora d-Ila Dieta dell’Ilo!steio, seguita, informazioni che abbiamo sull'erliculo, og: 
| « sentante russo, d'accordo con quelle degli altri | come arnurziamo qui sopra, il 45 del corrente. | 8.0 i censura, quell’ articolo, pubblicato dal 
| « ageoti diplometici ne'mari della Cina, g'i pre- | S'n dalla prima seduta, il progetto della nuova | IRSA. indiano in occasione del centesimo an- 
11 soireranto prebabilmerte, dice la Futrie, di | Costituzione, che ba per iseopo di regolare gli | Diversario della battaglia di Piasty, non contene- 
2 desteoere el bisogno colla’ icrza i-richiami. in- | affori speciali de’ due Ducati tedeschi, come pure | 53 în sostarza se pop no' apologia, del Governo 
« dirizzati al Governo cioese, per far risarcire i | la sposizion de’ motivi, che accompagoa quel pro- inglese nell'India, cui erano fremmiste, è vero, 
lor connazicnali delle pri cui soggiacque- | gette, furono distr buit: a' membri dell’ Assemblea. alcune allusioni, nelle queli parve scorgere una 
ro nel bombard- mento di ©: La Giurts, incaricata d'eseminarlo, doveva esser critica indiretta. Alla fine di quell’ articolo epo- 
che tal intervento abbia qualche : vominata nella seduta segueste. Non si conosce | 'O&rtico, l’autore mapifestave lo speranza ci ve- 
d-1 rifinto del governatore Y-h, già espresso testo di que’ documenti; ma, giusta 1° dire il secondo anniversario secolere della bat- 
in termpi formai, come apparisce da uva sua che pe dà i: Nord, la nucva Costiteziene | !glia di Plassy celebrato nel B:nga'a da un Ge- 
dichiaraz one, inserita nel Nord di Brusselles, » «derebbe 9° due Duezfi una legislaziore ed | YerDO rispettato e da uva popolazione cristiana. 
Il pirosesfo l'Asia giunse a Liverpoel, co' | un amministrazione distinte, e la rappreser tar za Questo sar be, srerndo il Times, il passo che il 
giornali di Noova Y.rck del 5 agasto. Que fog'i re sovrano da un Ministero speciale e | KOVernatere st mò ta'e da sprrgire la diseffezicne 
ci portano una circolare del mivistro dell’ inferno ire. Quella Costitozione stanzia il verso il Governo-ing!ese fra gl’ itdigeni e gli Steti 
del Messieo, relativa alla controversia colla Spa- { cipio dell’ inamovil ratora ed il | d'peodenti ed alleati. Io quanto ci è permesso di 


ell’è în data dell'8 luglio. Erasi seputo | concorso obbligatorio degli potere legis- | A'Utiesrre da questa sola infermezione, dire qui 
il Journal des Deba!s, noi eredirmo col Times, 











i movimenti e le azioni 










io per quella volta 
aro } della squadra, che si alle: 





inia da “i SATA 4 ottenoto il bereficio in comu'o per li l'attin delle! i 

Viaggio di S. N. l'Imperatore in Ungheria. | So Segn ansi E8S6 e 1855, a termini delle chemene ; ROTTO di Cropsledi. e Le 
tissima Sovrana Risoluzione 28 dicembre 4835 As 
lavoro di tali liquidazioni sll’«ecelso L 























La Gazzetta Uffiziale di Vienna sggiunge a' già 
riferiti i particolari seguenti 








venerato suo Dispscrio 29 giugno p. p. N. 3678, d' 
fatieramente approvarlo, cosicchè, co'la quarta rata 
e linle, verranno i po sidenti ii 
gli Stabilimenti di utilità generale, e passò in riviva ro path ner a'scua e Ue 
le truppe qui stanziate. Nei pomeriggio, visi ò l'IL R. | 464,679:48, o'tre a avella arcordeta sì C muni pei 
Stabilimento degli stalleni, situsto in magnifico edifzio | compensi in enmolo di L 2569.6071 :64 ; in guisa 
dirimpetto al nuovo bersaglio civico. Arche questo fu | che ]a somma totale, per dalla So- 
oncrato da del Monarca. Anzi egli sparò tre tiri ! vrana munifi ensa, fa di L. 

nel disco del bersaglio. Dopo ogni tiro irruppero fra- | 1a, qui in calce aggiunta, dimostra il ri 
gorosi Eljien. Il popolo giubilava nel veder la M. S. | jay per l'importanza del 
portecijare alle innocenti gioie di esso. Qu.ndo 8. M. va rime: 
rdino del bersaglio, le masse accorse- | scenza verso il clementissimo vista di un 
sue, oltre al com | atto sì generoso e masnanimo. 


















































































vino, erano predisposte altalene e gicochi di " Ieri, è stata recata ad edi-.to in graziona disposi. sig. Lafregna peo aveva potuto far rico- | lstivo; essa dich'ara inoltre «he, conforme alla 
sito eletto fu una pianura, quasi illimitata e Ibe- | sione, già annunziata, per coi il Viale del noscere a Madrid la sua qualità di ministro p'e- | C: stituzione della Cor f-derazione germanica, i de- 
ri, che rammentava in certo modo la solitudine di una R. Palizzo venne posto fn comuni nipotenziaris® ed il Govervo dich arava di voiersi | creli della Die Francsforle avranno furza 
Pussta. Allorchè S. M. pessò fra le Ge della moltiti ed aperto al pubblico. Il sit fo apparecchiere ad ogn' avvenimento. L’oggelto | legge pe’ Ducati, È di‘fici'e decidere, per ora, 





dine, a lungo durare 








della circolare era d: chiarire tal siturzione. La ' tali concesi 
Presse nota che, e dopo !a pubblicazione di quella zione holsteirese ; In questione mp.rtante è st- 
« circolare, s'è p.tuto sperare che la medi:zio- pere quali sisno i limiti posti dalia nuova G 

« ne dela Fraocia e dell’ lughiIterra potrsse met-tozione tra gli affari particolari de' Ducati © gli 
« ter fine a tale contesa : ma or sembra aversi mo- affari comuni della Monarchia : e su questo punto 
« tivo di credere (come già die-mn») che quella s'ha bisogoo di più ampie informazi 
« 
« 


le grido di giubilo e l'agit lendivamente illumirato, Riser 
dei Tizzolesti. D:po la partenza del’ Imperatore, la fe* | |g-larne più di propssito, rechi m» fotanto 
sta presto tini. vo si disperse per ritornare in | con coi il Muvdcipio ne d.eda ie.1 stesso notisi 
città, ove cominciò l'illaminazione. I siti meglio illa | x" 15743 3782 
minati furono il palazzo del Comitato e quello della | “ bi <| 
citt, Molie abitazioni private erano derorste di bei | CONONEGAZIONE ut-wciPaLE DELLA R- CITTÀ DI VENEZIA 
trasparenti. AI termine del pobblico passeggio, la co- do 
manità israeliti a ete:to una torre ilun 8. A. LR. il serenissimo Aveidaca Ferdinando 
perta di emblemi e d' inscrizioni Governatore gerera'e, ha fatto concsee 
al basso, per circa 8 pu eritto Potestà, con le tera odivrna di 8. E. il 
ato, Effetto veramente sorprendente farera la Piuzza | suo gran megg'ordomo, che S. M I RA. il novro 
I palazzo vescovile, residenza di S. M. Essa | siosissimo Sovran>, all'oggetto di accrescere ameni 
di lure, aumentata dalla passante proces- | le « passeggiate dei Molu, si è degnato di scrordire | era lontana dal mig'i 
Commoveva il vedere e l'udire con | a che il Via'e del Gu 













glesi si mostrino inesperti nel maueggiare l'er- 
« me della censura, ch'è loro ignota; ma la gra- 
della presente peripezia non permette loro 
« di farno on uso ivtempestivo. » I! Journal 
ale, recate | des Debals conchiude col dire che lascia al gior- 

d pa'e inglese Ja ma leveria di tal lezio 






















m dazione non sia stata dulla Spagon ac:et- Le not zie dell’ America meri 
tata: di maniera che la situnziove tornò ad a Sonth:mpton dalla Magdalena, giungoro fino î lzione, 

ori à DPOO, Porti il ortito di Visauco aveva | za alle Avicrità britanniche dell'Indie 
A gren vittoria su quello di SanRs-| PS. — | giornali di Parigi del 
! notizie del 49 agosto, ieri giuuti, ci recano 
! nunzio, dato dal telegrafo, relativo alle città 
vamet te in potere d-gl'insorli indiani, 













essere quel ch'era I moment» della pubblica- al 24 
« zione della ciren'are messicana, » La P'atrie, | ripor.ato 
dal conto suo, diceva che la condizione del Messico | mon, A Buenos-Ayres, le Camere erano di 
Se, così quel foglio, | d'opinione in riguardo ed una proposta, ten“ 
rt sembra fuer di dub- ‘a far dehiarare Rosns colp vole di lesa patri 






















































no di q lagzo, costeg- | « l'elezione di Comnv } 
ale cordintità il popolo seluta Aoche | « gion'e il Canal di 8. M in eomunles: | < bio, I° anarch'a dominante nel prese lascia | ma esse erano perfettamente d’eecordo nel for | L' annunzio è dato dal Pays sulla fed» di corri» 
e e pr Asente pi Mi efpatertos el: frigrnei | sione poll Presatin oa ceeria ni ori del pabblico | « pera sp-rm z1 d'uno scioglimento pacifico della | leggi d' ammini-trazione pubblici di grande im- | spondenze particolari delle Indie, ma ei non dice 
E O etica pes Conseguentemente, 8. A. 1 R. l'Arciduca Guver: | © Giffrenza ispano-messicano, S' è vero inoltre, | portanza, In Bolivia, le elezioni furono favorevuli | € me e donde e quando esse gli siano venute, 
sten pae pesendori verse, volendo che non sia muimamente Dre | « come si anvunzia, che la ‘bandirra spagnuvla | al Governo, in consegurnza, dicono le corrispon G'i altri fogli ripetoro |’ anperzio serza farvi nes 
N imac o. senesi Gai GNimea ul pò prese. pedro) È orta eoncesioor, € POS" è sia stata villavrmente insuata dalla p'ebaglia | denze, dell'intimor'meato esercito dalle irippe. | suna osseraazione » PO mostrarce alcun dubbio ; 
popolazione. » na ti pò premo quiero I pabbco i quel Peio | è di Poebla, il fato produrrà, una grande trita | La Repobblica di S. Domingo è in ri oluzione, n | ma poi duriamo nel nostro, ed attendiemo cho 
« Stubiweissenbarg 15 sgoito. ma se £ zione a Madrid; esso vi distroggerà il buon | cagion de' provvedimenti finaoziarii, decretati del | Ja prossima valigia dell lidie ce ne cherisca. 

« Alle 7 antimeridiane, l' Imperatore lasciò Stubl- Con ciò la popol-zione potrà godere del più wego | © «ffetto, ch» avrebbe avuto il castigo degli as- | Governo, e che portarono pregiudizio eg ‘inte | Ecco intanto le parole del Pays: 
« nie, e la ripresa del paga- | ressi del commercio. Non si conosce l' esito del | « Giusta corrispondente particolari delle Indio, 


sassini di Sap-Vic 
mento, incom'nei 


PROSPETTO GENERALE 


lati dalla Sovrana Risoluzione del 28 dicembre 4855, rispetto alle l'quidazioni de'la relative do 
le delle somme accordate per l'anno 4834, da quelle accordate per l' anno 485: 


In tot! È lueghi, pe' quali passò, mani'e to passeggio che posta aversi 


imento, che cercammo de- 


weissenbu 













* le due cità d' Hwsar-Firozeh e d'Ibansi, sitoste en. 















ande, tanto dei Comuni censuarii in cumulo, 





delle operazioni della Commissione centrale per l' aggiu cazione dei sussid'i contei 
anto dei privati possessori parzialmente, con distinzi 
















ii parziai sopra 'elAggiudicez oe in via d'appendice a'le parti dopo il Prospetto 


‘Risultato pr'mitivo dell aggiudicazione doi 
del 20 marzo 1257. generale 20 marzo 1257. 


gusta il Prospetto genna 





|iartato dell’ aggiudie zione dei suesidii in emulo, giusta 
Icomunicom:| ‘il Prospetto riassuntivo del 16 apnle 1856. 
previ nella 





Risultato trirle Totale delle scrome 
e dei sunsidii parziali. [accordata a tolo di sussidio in e usa del 
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in poter dell 
pole, glio 





ir lesi, 
So inegole le MPPE gl Togli, mon essendo ia forse 
dere quelle due cià, sarebbersì vedati co- 
a'retti, ad onta di quel vantaggio, a rimanere sul 
tere to proposito il 

Firozeh (dice a questo pi 

donroal' dee Diete i capoluogo del distretto del 
Me fesimo nome, giace sulla strada e a circa 150 
chitometri da D'h'i; essa domina il corso della 
Gem ud ed è difesa da una fort:zza iu 235 buo- 
no stat», coagiuuta alla piazza da lavori, fa 
reccatemeate dagi laglesi. Ihaosi è il capoluogo 
del Priucipato d'egu nel distretti» d'AI- 
lah:bad, residnza d' ua fra' Priacipi indigeni, 
tributari della Cmpegaia delle ladie, noto per 
la gua indole turbolcata, è che fsce causa comu 
no cogl'insorti. « Si dà oaturalmente ( segue 
« d-ito giornale ) grande importanza alla perdita 
« di quelle duo piazze, che gl'Inzlesi non po- 
« trauno r prendere, al par di quella di Vehli, 
« senza f:roe l'attacco in regola. E benchè l’e- 
« sito dell’ attacco non possa esser dubbioso per 
< quelle due piazze, più che per Dell, e' costerà 
« necesseriameote una perdita di tempo conside- 
« revole, ed avrà per effetto di proiungare la 
« peripezia attuale. » 
+ Una lettera indirizzati 
Bomb.y it 44 luglio ( data, cui 
mo si sa, le nobizie recate dall’ ul A 
tiene ragguagli pù precisi e particolareggiati de' 
pubblicati fianra, iutorno alla situazione dell'e 
tercito ioglese dinanzi a Dhli, ed al processo 
delle suo operazioni dall’ 8 giuguo, giorno in cui 
il geuerale Barnard giunse sotto quella pi 
fino al 27 del mess stesso, data delle ultime no- 
tizie ricevate in riguardo ad essa. Si vede da 
quella specio di gioraale che, in quel periodo di 
Veoti di, gli assediati fecer sorlite q_asi ogui giorno, 
e talvolta due volte al giorno, li fatto più impor- 
tante è che gi’ lug esi ebbero il vantaggio in tutte 
le sortite, come pure in tutti gli scontri, seguiti 
fuori delle trincee, Risulta altresi da quel docu- 
monto che la sola cagione, la qual fece ritardare 
l'attacco della piazza, è il bisogno di radunare 
una forza bastante ad assienrarne la riuscita. Alla 
fiae di giugno, il generale Baraard attendeva un 
rinforzo di 3,500 uomiai, e si suppoweva gene- 
imeote eh’egli avesse a dar l'assalto olto 0 
giorni dopo l’arrivo di quel rinforzo, vale 
a dire verso il 40 luglio. 

Il Morning lost dà alcuni particolari circa 
il numero delle truppe europee, che debbono es- 
sere spedite nelle Iudie per rintorzarsi l’ esercito 
del generale Barnard: ei le valuta io 30,000 uo- 
miai, una graa psrte de’ quali è ora in viaggio. 
Assicura pure che sono state prese tutte le dispo- 
sizioai per assieurar la buona amministrazione di 
quelle truppe, e che gli abusi, i quali cagiona- 
rono tanti disastri in Crimea, uon si rianoveran- 
no nelle lac 


AI dispaccio del min'stro di Danimarca Mi- 
chelseo, col quale, nel 24 giugno, il Gabiuetto 
di Copenaghea rispose alla domanda, fittagli del- 
la Prussia, e rispettivamente dall’ Austria , rel 
vameate alle intenzioni della Danimarca di cou- 
vocare gli Stati dell’ Holsteio, il sig. di Manteuf- 
fel replicò, nel 6 luglio a. c., iodirizzaudo il se- 
guente dispaccio al conte Oriolla, inviato prussis- 
no a Cope: mi 

« L» scopo del nostro dispsccio del 20 maggio si 
fu di conoscere più chiaramente le intenzioni del Go- 
verno danese nel convocare, come ha annunciato, gli 
Biati dell’ Holsiein. 

« La Eccellenza Vostra voglia vedere dall’ an- 
nesso dispaccio del 24 giugno del ministro Michelsen 
quele risposta ci sia stata data. Non posso nascondere 
a V. E. che le dichiarazioni cel Gabinetto di Cope 
naghen ci sembrano anche questa volta troppo indeter- 
minate per permetterci di conchiudere sinceramente 
sulle intenzioni di esso. Intanto il tempo della ronvo- 
cazione degli Stati è te, ed il Governo danese 
serà allora chiamato 
noi, d' intelligenza colla Corte imperiale d'Austria, sb- 
biamo ritenuto più opportuno di attendere quel che ben 
presto ci dirà il Luguaggio indubbio dei farti. Possiamo 






































al Fimes e seritta da 
arrestano, co- 









































































{.rlo nel conviucimeuto : he col nostri smichevoli cons'gl 
n inmmo nel Gabiuetto di Copeneghen verun 
dubbio sul modo, nel quale necessariamente concrpir 


dobbiamo la situazi ve delle cose, e sulle risuluzioni 
che ne verranno per pare nostra, seconuo l' ulteriore 
andamento delle cose stesse. 

« V. E. è auoriszata a comunicar copia del pre- 
sente di-paccio al sig. ministro Michelsen, » 

Ormai la questione noa tarderà ad esser ri» 
solta, porhè gu Stati dell II visteia sì sono radu- 
n ll 15 corrente, e comiv 
loro, dele quali diamo ragguaglio e più sopra 
nel Bullellino, è alla rubrica rispettiva. 















Eatrutto di protocollo della seduta, tenui 
na il 5 maggio 1857 dall'I. R. Commissione 
centrale pel’ rintracciamento e la conservazione 
delle antichità nell' Impero austriaco, sotto la presi 
denza dell IR. Capo-Sezione presso il Ministero del 

mercio, dell'industria e delle pubbliche costru 

ni, sig. Carlo C3òrvig, burone di Csernhausen. 

N conservatore per la Coriutia, barone d' Ankere 
presenta la sua relazione iatorno agli affari oc- 

corsi nell'»nno 1856. 

Questa relazione, che offre una nuova prova del- 
la apecisle attività è vigi'anza del conservatore, viene, 
in riguardo di parecchie sruperte di antichità romai 
comunicata per parere al consigliere di Reggenza, 
Arpetb. 























LI 





conservatore per la Transilvania, signor M. S. 
Mike-ch, comunica che gli escavi, eseguiti nel così 
derw Burgreg, fuori di Grosspr bstdorf, non ebbero 
veruno sprcisle sucesso. Parecebie iserizioni, cui egli 
teotò di decifrare, e che si trovano vell Annuario dell’ 
1. R. Commissione centrale, vengono consegoste per 
parere sl consigliere di Reggenza, signor Arpeth. 

li molo reverendo Vescovo ci Lesina, monsig. 
Filippo Dom. Bordini, dichiara di voler. disporre ce 
piacere l' opportuno, onde il suo clero appoggi 
Commissione centrale ed 1 suoi organi. È 
fetto in pari tempo dal molio reverendo Vescoro jo- 
torno allu sito cattivo, iu cui si trova il campanile 
de'la chiesa dei Miuoriti di Lesina, viene comunicato, 
per notizia ed ulteriore disposizione, all' LR. Luogo. 
tenente di Zira. 

Il signor Carlo Weiss, redattore delle Comunica 
zioni, preseota la descrizione del tesorò del duomo di 
compilata dal cappellano del duomo, Francesco 
Bs k di Colonia, coll' approvazione di Sua Eminenta 
{I signor Cardinale Arcivescovo di Gran e di quel Ca- 
pitolo, nonchè i relutivi disegni faui eseguire dal pro- 



































Il Cardinale Arcivescoro di Gran foste anche in que- 
sta circostioza lutento a promuovere com piacere gli 
acopi speciali dell'IL R, Commissione centrale, per cui 
il sig. presidente della Commissione medesima si re- 












cò a dovere di esprimerne a Sus Baninensa | più 
9 ziamenti. 
sent st, Carlo Weiss annuncia inoltre che il re 
ino sig prelato monsignor di Rsigera si com- 
trasmettere allo storiografo dott. Dadik in 
| Vicona un pasto le, che si trot Lod Vescovato, affia- 
| chè esso essere. disegnato luntrasione 
relativo phensrò del sig. cavaliere di Wolfskron 
Li esprime al reverendissimo sigoor pre- 
| Into i più vivi ringresiamenti per quento suo atto d' 
interessamento per le imprese della Commissione ceo- 
ale. È 
RS a isssarran per la Cariotia, sig. barone d' 
Avkersb.feo, ringrazia l L R. Commissione centrale 
per le sue prestazioni relsiramente al ristauro del 
castello di Strasburgo, e presenta uns scritta, con cui 
egli i rivolgo al sig. Luogoienente pel ristuuro della 
pella mortuaria del priocipe Vescoro Thun di Stras- 
durgo. 
"E sscondo il tenore di quella scritta, la facciata oe- 
le della chiesa: parrocchiale di quella città si 
in cattivo stato, perchè una del Seminario, 











Ha 



















costrutto dal lato meridivnsle della 
perata ad uso di stella. Siccome questa stalla n tro 
esala 


in prossima vicinanza della chiesa, le fetide » 
danneggiano la chiesa, e 

contenente il 

Giuseppe Maria conte di Thun, in un 
della pusza, non vi possono più essere celebeste le fun 
gioni ecclesiastiche. 



















Dietro proposta del signor presidente, la Commnis- 
sione ceatrale delibera di comuni are ciò a 8. E. il 
e Ministro del culto ed isruzione, ende conse- 
guire un rimedio per l'accenneto strano laconveniente. 
E. il signor Ministro del commercio presenta 
all'IL R. Commissione centraîe gli elaborati del profes 
sore © consigliere di Stato dott. Becker, pervenuti pel 
tramite dell Î. R. Consolato in Ouesse, e concernenti 
la geogrstia delle regioni pontiche sl tempo delle co- 
lonie greche, Se ne rende il dovato riogresiamento a 

Mi 

la seguito d' un'istanza del Museo ge 
quale procurò di giungere in possesso degli e 
protocollo delle de.inerazieni della Comunissione centra. 
le, ed in considerazione del desiderio, espresso di più 
parti, si stabivisce che gli estratti di protocollo delie 

atti che veo- 
































qoiti di tempo in tempo alle 
estratti di proteco lo delle sedute smieriori, esei vei 
ino raccolti, stsinpati ed inviati si conservatori, corri 
spondenti, Società e adunanze, ece. 

Il corrispondente profers.re Grueber comu 
una descrizione del castello di Bluttna, io Boemia, uni 
tamente a tre disegni reletivi. La Commissione centrale 
si riserva di farne la pubblicazone nelle Comunica 
zioni. 

11 membro delle Commissione centrale, consigliere 
ministeriale sig. Fraucesco di Mayera, riferisce intorno 
ad ua progetto, concernente la demolizione dell’ antica 
porta di città denominata Tabor, ed opina dover ba- 
stare alla Commissione di possederne un esatto disegno, 
non avendo la porta medesima alcun pregio architet- 
lonico. 

L' adonapza vi acconsente, e delibera di rispondere 















ia questo senso alla relativa scritta dell’L R. Luogo 
tenensa di Boemia. 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 22 agosto. 

S. M. L R. A,, con Sovrane Risoluzione in data 
di Alba Reale 44 corrente, si è degnsta di condonare 
del tutto, in via di grazia, la pena » due delinquenti 
nelle carceri di quel Comitato ; indi 

la pena intera ad un altro 
nelle csrceri di Cinque Chiese a due de- 
linqueni la pena intera, e ad uvo la metà , ad uno 
tre quarti, ad uno un terzo della luro pena. 

(G. Uf. di Vienna. ) 
_—_ 

S. M_ l'Imperatore, venuto a conoscenza d'un 
ppisto a Glegovacr, assegrò tosto dal suo 
‘0 la somma di 4000 fioriti perchè ve- 
visse distrbuita fra' più denvegsiati. AI 40 corrente, 
cioè il quarto giorvo dopu quell’ infortunio, giunse in 
Arad l'L R. capo squadrone conte Srapary. e si per- 
tò a Glogovaez, avcumpaga: 
gotenenziale e Capo del Comitato, sig. Hsukb, 
giudice, Antonio di Kia, e dsl comandante cel distac- 
camento di g-ndarmeria , primo tenente Menezli k, 
ed ivi sì passò tosto alla distribazione del generoso do- 
no imper « Legrime d'intima riconiscenza , dice 
la Gazzetta di Arad, e i più calli voti di benedizio- 
felcità del glorioso Monerca, che pensa a 
tutt i suoi sutditi con sì caldo e veramente paterno 
amore, che manda ai ess: conforto ed sinto nella sven 
. conte Szapary, cui fu dota la 
portare ai poveri cuntorto, nperanza 

( Idem ) 


















































Un Decreto dell'I. R. Ministero dell'interno del 
12 maggio a. © appresso : 
« Ta cera 
ultimi tempi sl 
fi 





















lerol per previse i: (srmazioni sulla concizione e sui 
lavori di quella Società. 
«Il Muwisiero degli affari esterni ha comunicato di 
ripetote volte orsiusto alla Legszione imperisle 
a Loodra di raccogliere r 

® Le relative indagini 
sun risulumento giacchè nè 
blicszioni sotto il nome d' Zatitut 
esivenza e sui repporti del 
te de Meleune), sotto» ritto nei ris, 
"omi come presi‘ente, malgrado molte informazioni, 
ese specialmente nei crocchi sefemitici di Londra, nulla 
si potè sapere. 

« Egualmente col mezzo dell’ I. R. Viceconsolato 
di Glasgovia, si è rilevsto essere quella Società affatto 
ignota anche in Edimburgo sua supposta residenza. 
Così pure il ca del Consolato generale france- 
Londra, sottoseritto negi Statuii a stampa, dichis- 
rò di non averne precisa cognizione, ed espresse la 
propria privata opinione che nè la Società nè i fonda» 
tori di essa meraivo riguardo e che tutta la cosa con- 
siderarsi dee come immaginaria. 
iffarte circostanze, il Miniotero dell'interno va 
d'accordo col Ministero degli sflari esterni che vi ab- 
Diano motivi sufficienti per ritenere che, coli’ emettere 
continue nominazioni di sudditi austriaci a membri del 
supposto Istituto ad altro non si miri che ad estorce 
re ad vomini di fscile credenss importi in denaro 
ritolo di tasse, di ricevimento, di estradizione di ciplo- 
mi, e per altri simili pretesti. Sembra quiodi indicato 
che, alla evenienza dei casi, venga auwmonito chi spetta 
a guardarsi dall’ aderire alle proposte di quel supposto 
Iwituto, e dal corrispondere importi di denaro. Sembra 
‘o di non dar seguito a suppliche per 
( idem.) 











Ila esistenza e sulle pub- 
delle arti unite, vè 












































ita Universale d' Augusta, 
in data di Vienna 44 agosto: 

< Il Governo è iutenziunato di dare una nuova 
forma di organizzazione, a tutte le Aziende assicuratrici 
dell’ Impero. L' esperienze, fatte negli uitimi tempi, han. 
to a sufficienza dimostrato che il pubbiico è poco ga. 





dall L R consigliere luo. | 
II. R. | 








dici 
tuti delle Assicurazioni contengono 
appigli di licigio, che ora debbonsi Fsseienenai so 
gliere per sodisfare al sempre nuoro eu 
Bisogni del commercio e del giornaliero lngrandio 
delle complicazioni negli affari commerciali. Ail' vopo 
dovrebbesi anche tener sempre d'occhio l' andamento 
delle Spcietà d’ assicurazione Il estero. Particolarmen- 
te domina l'abuso presso sicune Società d' assicura: 
zione marittima, nella Germania settentrionale, le quali 
pelle loro pl te inscrivono una clausola inintellig bile 
al pubblica, e che toglie poi ogni obbligazione, che 
leggesi chisra e nitide. nel testo stampato , rilasciato 
dalle susccennate Società d'assicurazione: così , p. e, 
si legge d'ordinurio la clasols, libero dal danno ec 
cetto il caso di arenamento, usualmente adoperato 
nel senso che solianto nelle avarie sarà dato risarci» 
arenimeato. Come gode il pubi 

la confidenza di una gerantia verso 

















Società di as 
È "Egli è quindi ormvi tempo che tali inconvenienti 


sieno tolti dal'e Agenzie assicuratrici, se mon sì vaol 
incorrere nel pericoîo che il pubblico ingannato ritiri 
affatto la sua fiducia da tali Società. » 
derenoaito 

Il 13 corrente, giorno anniversario della batia- 
glia dita sul mate Lsel nel 1809, solennizzarono i 
Tirolesi e Vorariberghe i qui, nella chie- 
sa parrocchiale di S. 
nebre pei loro compstriotti, che avesno difesa la patrie. 
Il seniore dei Tirolesi, il rer. sig. P.etro Obkircber, 
arroro di Dibliag, celebrò la messa funebre, con va- 
“ assistenza. Darante quell' uffizio divino, furono 
celebrite della santo messe anche pel caduti ne 
pagne di Italia è dell' Ungherie. Assi 
ne S. A. I. il serenissimo Arciduca Csrlo Lui, 
gotenente del Tirolo. La chiesa fu riempita d' un nu- 
tneroso pubblico d'ogai ceto. (0. T.) 

minore. 

Gazzetta di Trento rettidea il fatto, insieme 
con altri arceunato dal corrispondente deli’ Osservuto- 
re Triestino, spina seguita tra Verona e Paro. 
ne, che Ia somma derubata fusse di 20,000 fior. Exsa 
era di molto moggiore. Ed aggiugoe: « Di uvtizie diret- 
perrenutevi aa Verona, sappiamo che le Autorità 
inno prora del massimo zelo onde giuogere alia sco- 
perta degli autori del misfatto. In quella città correva 
aozi la voce, che abbisogos però di conferma, 
arrestato uno degli autori nella persona di un agente 
di negozio, l: cui confessioni arrebbero poi condotto 
























































alla scoperta ed all'arresto di altri otto iadividui. In 








re a mono dell’ 
te le A scoperta di una 
do in pericolo la sicurezza pubblica, difficalta e para- 
lizsa le reciproche transazioni commerciali. » 


REGNO Dì SARDEGNA 


Sotto il titalo : Telegrafo sottomarino, leggiamo 
nella Gassetta Piemontese quanto segue : 

« 11 cordone, che giungerà a Caglisri sull'E/a per 
essere immerso da Cspo Spartivento a Bona, contiene 
quattro cenduttori, separati fra loro, e circondati da un 
grosso strato di gutta percha, e composti cisscuno di 
quattro fili di rame, di mezzo wil'imetro di diametro. 
La sus armatora esierna consta di 48 fili di ferro di 
tre millimetri di Jetro, avrolti a spira molto allun- 
sta sulla gutta pe 

« Il diametro del cordone è di due centimetri, la 
sua lunghezza di chilometri 320 ed il peso totale di 
di chiegrammi 4. 46 per cadaon 
il doppio del peso di quello perduto 

è circa di quello, che si tentò 
10 nel Mediterraneo. 

« Per maggior sicurezza, i fili di ferro dell' arma 
tura esterna si tennero alquanto più grossi alle doe 
estremità, cioè nelle parti che debbono toccare le 
apingge. > 

Leggesi nell'Armonia: « Ci scrivono da Mondo. 
vì che si hanno le più belle speranze che le sorgenti 
minerali, rinvenute alla sola di«tanza di 12 minati 
dal Santoario di Moria SS. di Vi i 

an esito 
nomineta la porgan 
fetti, tanto come purgante che come disustruente, es- 
sendosi vedute persone di ron comune co 












































ruale, diffc là di digestione, ec, 
uato regelarmepie per qualche 
lera salute; ed essendosi 
le beoefi-he proprietà 
Il numero degli arcorrenti,fra tut" È ceri di 
menta di giorno in giorno, quaniunque 
nolo da circa due mesi che si sono ulti 
i, per cui ni può usare di quell' cqu 
che verrà tempo, e furse non lontano, in cui queste 
acque po:rannu invitarvi un numero considerevole di a- 

luntavi l'ameci n 
odi, che ivi possono in 
+ decente aloergo , veri Caffè, 



























l'e acque, sebbene non sia ancor consintato 

se vi sia originsramente e chimicamente combinata, o 

commistavi ad arie. { Corr. Merc.) 
Genova 21 agosto. 

Nel processo pel moto polirico, la Sezione 
cosa ba dichiarato, non farsi lu 
4ò quindi rilasriarai dalle carcer 
di Luigi, d'anni 20, di Sartana, pittore 
Daniele di Giovanni, d'anoi 28, di Serzan», lavorante 
| vermicellaio; 3° Gabi 
anni 19, di Genura, falegnime ; 4° Croce Agostino 
fu Antonio i 30, di Genova, torni Ù 
Uhicini Luigi fa Martino, di Milano, ex-ufici 




















so di commercio 7° Storace Ant nio 
d'anui 48, ci Genova, la 


Si ha da Napoli che quella. polizia avrebbe re- 
centemente sequestrato una quaniità di casse d'armi, 
che si teotava d' introdurre per casse di succhero. Ni 
sarebbero seguiti molti arresti di persone compromes- 
ne, fra cui alcuni agenti di Dogane. Così nella Gaszet- 
ta di Genova. Il Corriere Mercantile della stessa cit- 
tà dé la notizia nel modo s-gueni 

« Corre in questo momento ui 
piazza, che noi prodacia 
condo la quale, due vapori di bandiera. napoletane, 
giunti a Napoli da Marsigia, e sottoposti a_ rigorosa 
visita, sarebbero stati cosi io contrarrenzione perchè 
parecchie casse, formanti perte del loro carico, le qua: 
li erano nei manifesii dichiarate contenere succhero, 
furono invece trorate piene di fucili. 

« Dicesi che per un tal fatto gieno stati arrestati i 
capitani degli stessi piroscafi, ed anche alcani impie- 
gati della D.gana nepoletana. » —(Corr. Merc.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Leggesi nel Monitore Toscano: « Sismo lieti d' 
anvunziare che a' signori professore Gi Doprò, 
ingegnere Marino Falcinî e prof-ssore Ulisse Cambi, 
sono stati assegnati due de' nove premii, destinati ai mi: 
gliori modelli a’ un monumento alla memoria del fu 
dura di Welliogton, da erigersi nella cottevrale di 8. 
Paolo di Londra, e pel quale era stato sperio un con- 


corso n 
« La Giunta, cresta per giudicare intorno a ciò 
de desio di pri di i ie meet ani 





























due di quinta classe; ri 
te Sapia valli dal segretario dell’ Ufizio 
de' lavori e fobbriche pubbliche di S. M. britannica con 

ra del di 8 agosto corrente. 

Mettere SE dl consttera che degli ottantaquattro model: 
li, inviati sl concerso da varii paesi, quattro sono ope | 
ri d'artisti toscani, e che due di questi meritarono 
un premio, ogoun vedrà come ciò torni a non piccolo 
onore de' sullodeii artisti della nostra Toscana. » 


IMPERO OTTOMANO. 


Ecco un brano del carteggio di Co intivopoli, 

vo, dell'Osseroatore Triestino i 

1a e Murray, inviato britannico presso la Corte 

di Persia, è giunto a Teberan e vi fu ricevuto con 

totti gli onori. Il Sadrassm Mirsà Agà Kbsn sì recò 

tosto @ fergli visita, com' era stato convenuto col trat- 
tuto di Parigi. Ma, fino io questo primo coll 

cerimonia, si lewrono delle nubi nell’ orissonte. 

ebbe a dolersi che, nel mentre ii Governo 

del tratto 












































Aogelo di Prancevso, d' | 






voce nella nostra | 
colle debite riserve, e, se- | 





‘sgombrare le sue. truppe 


to, facevi 
siano e mandava il suo rappresentante presso È 
dello Belà, questo, da perte nu”, invece di ritirare | 
l'esercito del Priocipe Mursd Mirsà da Herat, gl 





notevoli rinforzi , calpestando manifestmente ' 
le coutratte cbbligazioni. Il Sadraram non negò nè il 
fatto della ritardata evscuazione Herat, nè l'invio 
di nuove truppe a quella volta: ma dichiarò che il 
Governo 
censarii per lo 4 
id Mirzà, ma questi erosi rifiutato di obbedire e 
si fu quindi abbligeti, per rimetterlo nella dovuta su- 
ordinazione, a spedire le troppe, a cui il ministro in- 
glese accennava. Il sig. Murrsy non rimase. sodisfat 
to di questa scaltra € veramente peraiana spiegazione, 
adduceado che quelle iroppe non erano ebbustenza 
numerose per consegui-e l' intento, cui si dicevano de- 
stinate; e protestò categoricamente per la immediata 
evacuazione di Herat e pel ritiro dell'esercito di Mu 
rad Mirsà sul terrisori 

«In seguito 


invi 








































‘e notizie della Cireassia, comunic 
teri coll' uliiana mi mo che il corpo del geae- 
Emi kimoff, vivamente dai montsnari, 
aveva dovuto riparare in Kislar. Pe.ò il generale Ro- 
danowi end» oporata la sua cougiunzione col 
generale Nicolai, era marcinto contro Sciamil e l' ave- 
va costretto ad abbandsvare la fortezza di Temir-Kbon- 
Sciurà, da lui presa ultimemente d'assalto, ed a ri- 
tirarsi frettolosamente nelle mootagoe. I Circassi det- 



















tero il sacco a TemirKban e vi trovarono una dor- 
zina di pezzi d'artig he riuscirono | 
a poriar vin nella loro ri 








Leggesi in un carieggio del Osservatore Triesti- 
no in data di Costantinopoli 45 rgosto : 

li Bulletin de l'Isthme de Suez, Journal des denz 
mers, nel suo Numero 26, pubblica la seguente lettera 
del venerando sig Jomard, membro dell’ tstituti 

« Sig. direttore, 

« L-ggo nel Numero 24 del Journal de l'fathme 
« de Sues che l'inola Perim 
e mar Rosso, non lascia alla 













incirea, senz 9 
« di leghe si tratti. Se convultinmo la corta di R. Mo- 
« reshy, la migliore che fin qui sia stata pubblicata , 

ono ancora più stre 
« Il passaggio all Oriente ha un poco più d'un 
lega marina, civè di 20 41 grado (meno di 3480 
« metri). Il passaggio grance non ha che tre leghe 
« marine (meno di 16,900 metri ) Egli è dunque as- 
a chi possiede l'isola Perim d'ioterdire il 
« varco all'entrata come al’ uscita del golfo Arabico. 
« Quanto nè stessa, ve n'è una 
« carta speciale fatta più di cicquant anni addietro 




























grande dim neìi ne, ed una lega nell'altr 
« la larghezza totale dello stretto nen è che di quattro 
« leghe e mezzo. 

« Malgrado 








dere, in bare alia recente cccupa- 
di Pei 


‘ale, e non suppone 





« èra prcfica, e c'è ogai prebabil 
< esecuzione del canale marittim 

« Aggra: direttore er. 

= Sott. — Jonnp » 

«Gli atudi!, ch'io bo fotto sui luoght dorente il 
corso de' miei viaggi, mi pongono in graco di osserra- 
te che non vi è che un solo passaggio che ra- 
| Honbi!e, e questo è il più perchè tra ica 
e ln maggiore estremità dell’ isols esiste una sequela 
non interrotta di secche e di scogli a fior d'acqua che 
s'oppengon» ad ogni pavigezi 

I! possoggio praticabile tra l'Asia e la 
estremità del isola è ancora più angusto, e non 
vere che ci 4 

« L'isol: ha Ia forma d'un uovo grosso e corto, 
situato attravers» dello siretto ed a metà tuffsto nelle 
ande ; lu sua efevazione la protegge contro il flusso e 
| flusso del mare. Essa è acconcia oltremudo ad esere 
if ate, e lelle fortificazioni, 
acuvate nelle rocce digl' Inziest, dal 4799 sl 1801. 
E' fu in quell'epoca, al momento dell’ invasione fran- 
cese in Egitto, ch gl' Iuglesi, essendorisi provvisoria- 
mente mabiliti come allest: della Sublime Ports, tanto 


tà per la prossima 
























ore 
ve 







































« UN VIAGGIATORE. » 
REGNO DI GRECIA 


Serivon> da Atene in data del 45 Agosto all'Os 
servatore Ti ino 
alcuse Casse provinciali del'a Grecia setteo- 
trionale furono scoperte monete francesi d'oro e d' 
argento falsiica 
«Il giornae la Minerva venne ultimamente seque- 
strato di bel nuovo, ed il redattore risponsabile con- 
segnato si Tribunali. 
« Avuto rigusrdo al grandi danni, cagionati alle viti 
malattia dominate, fu ordinato agli essitori del. 
le imposte di precedere con molta ini lulgenza nell’ e- 
mazione delle decime. Furono pure ordinati dei la 
preparatori per isubilire un ento. Il wioltro pre 
sidente Invorò la scorsa settimana ripetato: 
| Sua Maestà I Ren Ref te eenente con 





















giorni fa una supplica @ S. M. il Re, io H 
| Boter giustificare ie su» condotta perstosiot e edera | 
i sia S. M. fo seguito a quell' istanza, il generale ebbe 
onore di essere ammesso oggi all’udieoza del Re, ' 
jet ore si pretende ch'egli verrà fra breve nominato | 
| ad inviato greco in Francia. 
cm BP 
ferrata dl Pireo sino ad Atene, non fu 
deliberazione  defioit tenne ordinato nin tici 
per parte del Guverno, di centruire comode strade per 
pig fra Arene, Megars, Corinto, Nouplia, Tripoh 
“i ri il che corrisponde veramente ai biso. ! 

















——_——_ 


SE. | così detta strage degl 











iusta all'ingresso del | che Ledru-Rvilin st 










este oss rvazi. ri, bisogoerebbe gusr- | in t 


be il perforamento dell’ | cioè quando a Lendra scnovi, rel mese d'agosto, 


mo eotrati in un' } 


re i Tur- | 


{ su questo schiarime. 
ila concessione di costruire una strada | °PP® 


INGHILTERRA. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Londra AT agono 





la fine della sessione parlamentaria del 1837,],"% | 





tenuta una piccola seduti 
rò tre ore, e nulia vi fu concluso. Il Guverno, p° | 
do che le preghiere servono a poco, comincia 1° | 
virsi delle minacce, e fa pendere sulla tenta de 

ti, a guisa di spada damocles, 
d'un’ altra settimana di discussione, se ey 









dili 
di! gi risolvano a votare quanto loro viene sottomesn, 





socenti cominclerà 










tatevt. che gliene fa 

tanto i Lordi 

la Principessa reale. 
Oggi, i! Daily News ha sparso l' allarme fn, 

foggiu, e più della lettera e dell erticolo di foto. | 

| esso inseriti, lo hanno sparso le notizie, che il‘, | 

| Weir, direttore di quel foglio, sffesionatissimo si 

! giu, molti in fra‘quoli, di merito più dinifto, 1. | 




















a già dato ripetutamente gli ordini ne- | no 4 collaboratori, si è creduto nell’ obbligo” di dyy 
imbero di quella piazza al Principe | 


verbalmente a taluni in fra essi, 
l'Orsini, il Campanella, ec., an gli le 
pea da fonti ufficiali. lì sunto di coteste notisie 1 
seguente. Il processo pel preteso. compîotto parigi 
scendo gtato principalmente intentato. contro Led, 
| Rollin, è da ritenersi che, qualunque sieno le pr 
| contro di questo riunite, egli verrà condannato in 
tumacia. Il Governo è così sicuro della sentenza, fi 
già vente interpellato lord Cowtey del conte 
per sapere come il Governo inglese si condu 
el caso che quel di Francia chiedesse perenuri 
le una estradizione dei condannati. 
ha dovuto ricenoscere che il cyso in quis 
prendeva fra quelli, contemplni nel non remoto tn 
to di estradizione, penss'o fra le due Potenze, A quei 
dato, aggiungasi la non impossibilità d' uns inten {, 
Imperatore e lord Palmerston, fruito 
Osborne ; e vedrassi che la ‘one de' capi della n 
voluzione europea, ospitati ora da Londre, non è dl 
più solide, nè delle più trenquillenti.. Finalmente, + 
da valu:arsi la comparsa di quella specie di diffida re 
Daily Nere, giornsle che, re viene ella parte poten 
dei proseritti europei, da un lato, tiene, dell'alto, 1 
due o tre ministri del Gabinetto palmerstoniano, siehi 
ad un suo svrertimento non si vuol fare il sordo, co 
me ne venisse daio dal Chronicle 0 c'all' ld Vi 
rammen'erete che il Morning Advertiser, un nese 
vertiva cariteterolmente Mi i e LedroRb 
i loro fagotti; ed allora |’ Advertirr m 
nelle buore grazie di lord Pelmerston, abbi ia 
foglio radicale avansato. La conclusione, mi sì ustun 
prendendu le opportune dn 
er andarsene in America. In quanto al Xu 
è tornato in Di casi libereta mis 
sembra la notizia sin precoce Almero,l 
a Londra nen ne fu per anco avvertiti. 
fratello di lei ne hs scritto una lunga difesa ne” 


Al Plate, 







































































acoppià sopra di nvi a Londra nelle ure pomeridime 
sono state assi dis:stro»e. Molte botteghe e piani ter 











| regola fissa, mentre in Francis. è eccezione 
inondati. Il grande Stabilimerto del gas nel 
ne cilpito dal fulmive, alle ore 40 della sera, e tone 
una immensa colonna ‘di fuoco s'alzò dalla bocca di 
gezcmetro ed illumirò di sinistro chiarore tutta Lor 
dra. Per buona sorte, quel cratere fa spento, in perbi 
minuti. La grandine, coduta nella sersta, era della gra 
una noce; e l’acqua irruppe con sì grande 
he le fegne ne furono ostrutte, Le ferrovie, 

i, vennero coperte dalle acque, ed i tm 
ni covettero fermarsi. Le tenebre, alle 6 della sen 
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| di due ore e mezzo di giorno, erano sì grandi, & 
| non poter errore velle strade allagate senza urini 
| Alla Stagione di Carlton, nella ferrovia Gre! 
| Northern, il Sume Trent irruppe e seppelli nelle ce- 
de due treni, provententi da diverse parti. Meno pe 
| fratture nei viaggiatori, uno dei quali scltanto è ferie 
| assai gravemente, tutto ridusse a molt gua 
sto di roba ed un bagno d' aqua corrente, complicato 
da una doccia gigantesca, preso da varie centinaia di 
persone. 
| Le notizie politi he oggi soro nulle. Lì Obsercer 
d'ieri fa una specie di riassunto storico della quinio 
ne dei Principati danubi.ni, ed insiste nel dire, cowe 
| già disse lid Palmereton, che l'approvazione, det 
dal lord premier alte novelle elezioni, nulla sigulio 
per la unione, la quale non avverrà per le nue, 
| come non sarebbe # per le elezioni anice 
Aori l' Observer si studia di d mostrate i pericoli e 
l'unione, si vegbeggiota da altre Potenze, ed sit 
sulla prcesità di combeiterla, Ciò rull'meno dr 
Star, e da aliri fogli nnvigovernasivi, s' insinua che 
richismo di lord Suratford gi Redeliffe equivale sé v 
disgrazia, e che già gii venue destivato un succes 
io lord Bu'wer. Tu tal caso, il muovo ambasciatore 1 
petto non è meno opposto di quello, ora richiama; 
alla unione dei Princiysti danubi 
Il telegrafo elettrico sottomarino, che di 
| sumare il matrimonio intellettuale fra la Gran Bet 
ino è, per ora, una? 
une e mesi pri 
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ine centrale 
feni qui 









gli colpi produoriamente nel fergli una 

NI più celebre atiore inglese vivente, » 
tbiews, di, stasera, uns 
nel grazioso teatro d' Haymarket, imbet 

. luog» giro vell' America, tanto il suolo 

favorerole alla commedia ed agli attori nazioni! 

———__ 

i Ebbe luogo poc'anzi a Worcester uno di 9% 
mercati illegeli e immorali (la vendita di una dr 
me) alle condizioni che il //'orcester Chronicle & 
scrive qui appresso: Tumeso Middleton ha veaduto 
propria sposs, Maria Middleton, a Filippo Rosini, Pf 

| nno acellino e un quarto di ale (birra così nowis! 
ta), e ciò vita sua durante, e si 




























che rischi! 
il do 

ji 
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A Londra fa pubblicata un' oper 
errore anteriore. Un medico di Scuts 
+, pabblica le esperienze, da lui di persova ! 
pell' ultima guerra, sul metodo medico francese. Fi 
assai istrattivi, che noo serre? 
are a quel metodo la fsma di e" 
migliore dell'inglese. Ii dott. Piokoff dimostra che 
quasto riguardo, le truppe francesi stettero molto Pf 
gio delle inglesi; ma che si coprirono col. velo del © 
creto i difetti del sistema. (8. È. d 419) 


POSSEDIMENTI IncLesi. — Malta 15 agolo 
. lunedì il regio vaporea vite l'//'underer è D" 
tito per Cagliari, conducendo colà le notizie, qui 1 


te ia quella mattina dalle Lodie, onde essere d* 
telegrafo rimesse a Londra. feri, la regia fregtt? " 




















gresso, 
scienza 
se ne r 
la mate 
sone, ti 
rita di 
di vanti 





precavi 
rà repo 
medico- 
cherà | 
Borelli 

Magioni 


8 
era nel 
agosto, 
memori 


T, 
agosto, 


fece ni 
mento 





mini 








nersi ii 
mostrat 
ora_nel 





arti 
I° estrae 
gio di 





egli po 
e recar 
suo are 
degl'In 
danubi 
tanto ri 
ne alle 
glia col 
turiere 








do inder 
che dien 
rito. » 


" 
e mute 
bri de'| 
nominaz 
dere, 
glia mil 
atinguer 





" 
blica an 
denza di 

AI 
Geoff 
tare cis 
que che 


SAL 


re 


GAZI 





Venezio 
furo 0: di 
cass Pili 
da Buri è 
zione di 

L'ulto 
granoni 6 





no auo 


Tri sso 
60 nituerc 

vite tra 
clitazio 
negli olii 
co meg 
Languore 
Prestito c 








NONE! 








Doppia di 
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L'iula destra, fiochè l'era spiri 
i, e nel comun terreno 


vapore ll Centaur salpò per le coste di Sicilia el Ita- | mia delle belle arti. 
la (Lori. Malt) 





{16 vs 0 
»10.40 — 3/0. 














































corrente è partita , dopo questo, il repporto sul con- | sa regolare verrà trasmessa una comunicazione Sovra- | Parisi 121%, 2/0 Fra noi t' alberghi. 
È RA 'Mediterrinco, finiti Srndtensi corso pel premio di linguistica fondato dal signor di na = ultime deliberazioni dell'Amemb'es. Lodi fa | E"tocoforte 108% 3a PONI vi rimeni, 00 
Orange, la cui bandiera trovasi sulla fregata la Gromya- | V°'"Y- La Giunta avera annonsiato, che conferirebbe, eletto n presidente, con 42 sufiragii , il barone di | pome I to ti ao Pia ; 
nr Dicesi che questi legni da Gibiberra. verradao | PE' COnCOrBO del 1857, un premio, consistente in una | Scheel - Piessen, e ‘@ vicepresidente il signor Reimke | © PT 900 Lire marve — n 
Lorient in quest'isola, e che si tratteranno nel | ""9*glia d'oro, del valore di 4200 franchi, alla mi-.d'Altona, che fu consigliere di Stato col sunnominsto Borsa di Parigi del 23 agosto -- Tre p. °/ Di pora luce, qual ne' di famosi 
2 oierrsese' Dir. Quaid essi ‘liem) glior opera di Glulogia comparata. Tredici opere, stam- | barone. La prossima seduti si terrà Jupecì, e vi si di- | 6740 — Quattro 1/3 p.%" 93 50. Li Grecia ti vide; quando meglio accesì 
BELGIO pate 0 manoscritte, furono inviate al concorso: il pri- | scuterà se debba eleggersi, o mo, un Comitato per ess- Borsa di Londra tel? gusto - Consol. 90. 5/ Faro gli umari, ed erano celesti ALe 
di mio fu ronreduto all'opera, iscritta sotto il N. 9, del | minare la proposta governativa risguardante uno Statuto Trieste 23 cgosto — Aggio dei da 90 cars. Lora ed Arte, la beltade fo trono" | 
Scrivono da Torino, 48 agosto, al Cittadino d'Asti: | sig. Miklosich. { apeciale per l' Holsieio. (7. scpra il Bullettino,) alla ? Pra gli Eterni si pose, e voti avea ul 
« In Brusselles tutti gli anni ha luogo gnalche Con- ll sig. Carlo Lenormant, dell Accademia delle i- | un 





0.7. 
gresso, che attira in quella città moli cultori della | serizioni e belle lett-re, lesse un estratto d' una Me; AMERICA. (0.1) | on 


scienza e molti semplici coriosi ; ed anche in questo ! moria sulle sealtore dell'arco di trior fo d' Ora n A 
se e rdanerà uo, i quale, e per la special del. | pumento. concerto, mo porti emer ino | gi tt 2a delle lodi, età gita Morcigli, 
la materia pare non interessare che poche per- * al prevente; il sig. Mitte, dell Arcademia delle belle ' ny 
tone, tutviay per la importanza dell'stgomeero, ‘mes È ord, lee 'elonfo dl de. Bebbtci, torio VOL IGIAL e Cesate di cede 
|] riu di essere notato. Tra le malattie, che inf-riscono ‘ dell Istitoto Amedeo Thiery, dell’Arcade- ‘stati ricasi ai corpi 
utro negli eserciti, noverssi la ot- ' mia delle aciente e l'e lettere. uns cronaca i 
s'immaginò un Congresso di ottl- | ta: E/ezione d' un Vescovo a Bourges nel V. seco 
mici, per trattare di questa malattia © diseutere delle ? © La letvora d'un' epistola del 
cause da cui deriva, e dei rimedi per guarirla, e delle ' cademia francese, terminò ln seduta, 
precauzioni per prevenirne lo sviluppo. L'Italia vi sa- } 





Non già di meretrice, ma divini. 














- VARIETA, 








litografati per isio di lettura e di iraduzione 
N GEMO DELLA PITTU det ia Futa depone, @ craseami 96.1 spa 
scolpi'o da Pietru cav. Zunlomeneghi, già esposto È uoiverslmente sentito li bisogno, che. hanno 
lla nostra Accademia di belle urti; commissione | gl' Italiai, ci po er frequentemente esercitarsi velia let- 
di Giacome ceo. Treves de Bonfl. | Fora del mavoscritto tedes 0; per cui si crede di ren: 
Almo faociul, che sovra ogni altro infusa dere servigio alla gioreutù studiosa, «ff-rendle, 10 una 
Hai psipitante ne le molli fibre ricca Racculta Gi diversi carsueri munvscritti. sleaa- 
È 















| 
i 
| Roccolta Rosentaliana di dice 



















agricoltura colonaria col'a libera introdu- 
zione de' lavoranti ci tatt' i paesi, rendeva un servigio 
immenso all umavite. » 





















rà rappresentata dii varli distinti cultori delle sciense | del conte di Monlembert } geotil la vita, ond' è I° ‘0, ni, l'opportunità di beoe riufrancarsi anche iu questa 
medico-chirurgiche ; l'illustre dott. Sperino vi si re-! igi alla Gassetta di Colonia | RR irgrn grape nno ii vigrlinderi Che indrfiuito pel mio seu disch'uii, parte corì rilevanie cello studio della iv 
cherà da Torino, e con lui forse | dottori Riberi e | « Ognuno, fosse por anco suo avversario nelle vi F bom bere Lea II Sresesana tego Non più compreso? Chi to sis, f.vella A five di rendere più interessante 


Borelli; da Napoli, il dott. Quedri ; da Roma, il dott. 


ate poliiche © religiose, dee concedergli che questo di- 
Mogioni. » 


scorso è un capolavoro in riguardo s la forma e condotta, 
ed una la più brillante del suo famosissimo ta- 
leoto rettoriro. Del resto, il discorso è pieno di argu- 
zle risgnardenti il sistema pres nte e le sue opere, per 
quanto possono permettere i riguardi accademici e le 
forne esterne ; e per vero egli seppe sì ben lodare 
nel breve periodo d-1 discorno la vita del defunti ac- 
| cademiei Cso hy e Paolo Delaroche, che quella lode, 
per uo vivo ria: 

provero ed non pangente satira a qualche grande del 
! giorno. | 
re impressione produsse la chiusa di 
questo discorso, colà ove ammonisce la gioventù di fog | 
ire da tutti i pericoli dell'orio e dei piaceri mate- 


AI bramoso intelletio, lettore, si avrà cura di sceglero a preferenza tali ar- 
gowenii, che ia porto sì riferiscano è fatti contempo 
ranei e receptisetwi. 

S'intende da sè che gli esercizi di lettura. poo- 
sono servire avche di esercizio nel tradurre e nel cum- 

, somminierrauio ansi, per le gran copia di ar 
issini, il miglior messo d apprendere g- 
gui genere di atl'e, eicvoto, iswibare, 
Focrarico, mercantile , scienutico, arustco 





che venuto, 

0, che esul 

Benchè umano aspetto 

gli umani inveo ri 

Chi tassumigi; peiché morte e i così, 

Che lor fun guerra, lenguivo sssentiro 

E breve pur 01 gioviorzta il riso, 

Che in te sfavilla eterne; e en !o eguardo 

Sollevano » vederti, ignoro senso 

Descsi in lor, che la mrù d'on Nune 

Patesi accolta. Di beltà divina 

Nitura anch'essa in i feggindre forme 

Un corpo no 

Para di de 
pompa intesi. Or tu mi guida 





pedira ogu’ immigrazicne africana, e vergeno ii vte 
più severe pene a coloro, che tnussero d' iurw 
re tegri a Maurizio. Il’ mimustro fonda priocipei. 


(6. di G.) 







PRANOIA 

Parigi 48 agosto. 
8. E. il meresc'allo Pélisaler, duca di Malakoff, 
nel numero de' marescialli, che ricevettero, il 45 
agosto, della mano dell’ Imperature, la medaglia come 
memorativa delle grandi guerre dal 4792 al 1815. 











mente il suo rifiuto sul motivo che, per prucaccisrei 
immigranti sfrivani, bisogna comp 
tebberv le guerre iniestive, cui 
co de' negri. 

Per compenso, Muurizio rientrò in pieno posser- 
se degli 
viglio, 











drammwati: 






iuti del immigrazione indiana, Il primo 
to vella colnis con immigronti, dopo ri- 

a la ficoltà d' srrolamento, è 1 Minden, ci 

rto-Luigi il 20 giuguo : 

no stati imbarcati, e ne nbsrcarcno 343, essendo 

venuta una nascita e nessuva morie, durame il viag- 







Togliamo da un giorna! 
le seguenti noti 





» io data di Parigi 48 





I guisa, l' annunci 





ioni certe. che ls Francia 
fece non lievi concessioni per conseguire l' annulla» * 
mento delle elezioni moldsve. Sembra reslmente che il 
Governo francese non voglia p'ù propogare si calde- 





necenveria alla pronta interligenta della 
‘ogui rapporso sl 
ed in merivo intrinseco a quella 





a 
non cede ln pi 





imens 

















a le a'tre core, lu È " fell Ile al iù colre nazioni @' Eur 
fp mente l' unione de’ due Principati. Aggiungono che te tit È Peg a Li pet li Si ricorda che, in conseguesza d'una prima pe ass re appresa ta ida i brani non di rado verranno scriuà i 
ruta: H0otl di sottoscrivere la dichiarazione di ! perigie dei 44 corrente mese. Come l'Imperatore pure ! “acne: il Governo lngicre svera conceduio che la lia Certo mi Ba toa image, © la in bellissimo corsivo, corì si avrenno anche in quenta 










ni si attendono nuovi esngiamenti 
a Costantinopoli. , 
Sorprese nou veder confermata nel Moniteur | 


gua francese potess” 









Ja vedesca da imire, 
semplicemente nel co» 


Raccolta molti arggi di call 


lò colà del Governo prurvisorio chissandelo ; Gourer- 
non che l' occasiune d''esercitar 


nement é;hémére ; così Montalembert smmoniva la gio- 


Al vugo iguaro de' moriati arcana 
Ne tu un ascolti; © qual fanciullo agli occhi 


















| fu rispinta; ed aoche, dicesi, in termini ssciutussimi, | 


3 ma, pensondo 
re; ma, pe dal Goveruo della metropuli i 


ragionevole che il Governo francese 





ventà pa abete fa % i Paterui foteso, con smor sorridi are il tedesco dai manoscritto. 
voce, sparsa generalmente , ella promozione del sig. ! Varie ephenciei TTT AIe flv glule di ura sé | e, la quale comandava chel uo Gel francese fo Al sol che ne rischiare. la fronte accogli 1°" Dy tutto ciò chisro sppciace como l'utile verrà 
Thouvenel al grado di graneroce della Legion d' ono. ! ù avizzzza | tativo nelle Corti di giustizio. Quest ultima domanda Il raggio vigoroso, e come si fiori congiunto al dilertevole. 

sittzone presente, si troma| si 


Vitale umor, nei petto ei ti nutrica 
Virtù, che ne riscote, e di celeste 
Ire aliuma 
Oade qua ‘n ten 





a apposito 








bia 





Dall inchiesta soll’ sttentato di veneficio, stato 
scoperto in Ginevra (7°. la Gazzetta N.ABTI), si ven- | «e 
ne a conoscere ch' esso mn +bbe di mira un aiten- | 





luto ante. annotazioni gremmati 


| genza del contenuto dei 
uns modo sd aliargare le cogrizioni nei 








nersì in questo momento da una nomin», che avrebbe 
mostrato un van'o troppo aperto del surcesso ottenuto 








Î 
Resi | 


NOTIZIE RECENTISSIME. | 


c0 morte 
























geo nella questione delle elezioni moldeve. | tato contro la vita d a'cure. Un contadino propinò il | Luce vevute, © più di lr goylirdo, mediante un meiodo affito nuoro, 
| releno i pollame di un suo icine, per odio cono Pioioso Mi svccuiri, 04 li sublime 0 effiesre che pronto e dilettevole. 
costui. Que polli, quali me î : Tuo genio inspiri col divin pennello. Le parole, ed i modi di dire, usa nella Raccolte 
tradizione di Ledtu-Rollin. » (7° sopra il carteg. ! ti qu nno, si fre: Dispacci telegrafici. E ve schl'ira de’ conflitirevita. manoscritta, che finora non si riscontrano ju verno 








gio di Londra.) ad uccidere quest'ultimi, ed a portrlì in città per 


Grecia rimase per l'accisr, che i Nami 





———_-— vendita. S' ignora se egli lì credesse avvelenati o mor- Pariji 20 agosto. Le diedero a difeso, e madre ognora scolta verra distrabuita in 30 di- 
Scrivono slla Triester Zeitung da Parigi, in da- | ti di malattia; ms l'avve'evatore, sbigottito alle pos- La Regira Vittoria ed il Principe Alberio sbarca» Vivrà genuil d'ogoi bell' arte, spense. erdì d'ogni settimana si 

ta del 16 agosto: | sibili conveguroze del suo atto, sccorse egli pure in | rono a Cherborgo per. visitare il purto e l' arsenale. dale la ml6se 3 pubblica una dispensa. — La prima usi al 28 iuglio 
« Il generale d' Orgoni, il quale, com' è note, è uno È Ì ; 





città, ed avvertita la p-lizia trovarsi in sol mere Pa 
(6.T.) 








lamente stabilite jo 





Per te di rivomanza copiuso 4857, 


© prezzo resta indisu 
Retaggio accrebbe, e il tuo favor di nuova centesimi 30 per ogni dispensa, da pogarel all'atto 





i 20 agosto. 





dei più grandi nemici dell' Inghilterra ed è il favorito | polli avrelenati, riuscì ad allontanarsi. 
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del Re di Birma, è giunto a Marsiglia. Esso. recsai | = Corre voce che l'Imperatore si troverà sull'isola ite adi sca 
al Cairo, © da quella tie sile Tudie. Alolearaal vele 11 generale Lamoricière è passato per Bssilea di. | dei Fagiani colla Regina Isabela IL lo conseguenza rag apple sg te e SO" LI sssacianioni al ricovose presso i priacipàli 
no, la egli porsi alla direzione della insurrezione delle Indie, retto a Ginevra. (6. T.) delle ulime notzie, due bosiimventi delle squaore dell' | i aio) libre, ed (a Milano delle stesso compilatore Prof. F. 
vita. IL e recarsi direttamente » Debli, quando quel'a città, al GERMAMA. ammir: Tiéhovart ricevettero ordine di recarsi a pace rin Na, A. Rosent | (Corso di Porta Orientale, N. 637.) 
gior suo arrivo alle Indie, non sia ancora caduta in poter arono pi Paussa — Berlino 49 agosto. Ti l Governo ricevette dispacci da Teherar, i quali È er prada pena î 3° Pu 
ni, degl Inglesi i gli annunzisno esser sassi grande il fermento, destato Vedid'iMiaiai cella pani iaia sotto fa-cis, franche di porto, negli Stati compresi nella 
, che « Il colonnello Tùrr, il cui arres'o nei Principati | vp È So di Penta i dg E venia ro) i » s pasa) cpc) Lega postale austriaca. Le rel 7 
idiane, davubiani, per parte degli Austriaci, fece a suo tem; ia î N Me di guerra. e tassi ttivo importo antic h 
Di ter: prrellotiatati retrlen liberato» | Cotenio 19 egento (tree di Vj | Cha Sala pred oi! dle premere di degna chinro indirizzo. dell 
sol è ne alls mediszione dell'Inghilterra, è giunto a Marsi- | Pa Pata VII MRI abbonato, si spediscono, franche di porto, direttamente 
lennero glia col generale d' Orgoni. Corre voce che j Il geoerale Serrano è sua Mondarino dll'itsa: ‘lanseriio insto Cumpilatore-ed ture. i È 
turiere francese ed il Tir i i tamente all'editore i 





Per chi paga antici 
Intera associazione. il reletwvo importo dalle suetr. L. 9 Î 
to a scle L. 6. È 


a Bigrrits. Il Re di Wirtemberg ba di là futto un'es- 
cursione a S. Sebastiano, ove assistette ad un combatti» 
mento di tori. S-condo il Pays, Lfragua si trova an- 


Al lor m 
Che rella rmao serbaro, e più famso 
Fe' il petrio suol. Nellecito accorresti 





von cadesse il 
« Il discorso d'ieri dell Imperatore ha fatto assai | pegno, 


poca impressione. Tutti si sorpresero aver egli parleto 
inti monarchiei e non dei democratici della na- | 





DANIMARCA. 
Htsehoe 45 agosto. 










cora qui. Da Mdrid neo è ancora partito l'rdina cel. "De generosi al prego: e giunto sppena Milano, 21 luglio 4857. 
dell Imperatore tendono poi sempre più ! —11Oggi regoì l'apertura degli Stati provincisli del- | ls partenza della ap-dizione. (PF. di FJ * A ritrovarli, velle smorte TEN 
che la Francia sia la Potenza, che dà il tueno | VHolstein per mezzo del R. commissario di Levet- Parigi 22 agoai D'un tratto accesi, sollevsro il braccio | L'Fco della Borsa pubblica la seguente lestera 
grande Europa, e ad intraprendere cose, che in qual he mo- erano presenti 43 membri. Il commissario > dell'illustre cov. Mb 





Imitar l' incanto 


Londra, Calcutta, 21 luglio — Notizie vali Lin 
non volle 


Di toa presenza Ma quagg: 





do indeonisaiae i Francesi, le cui liberià hs limitato, e orsersò che, per ordine del Re, gli Stati furono cen- 
che dieno materia di occupszione al loro inquieto spi- ' vocati a sessiore atraordivsri 





anvurziano che Delhi « Onorevole signore! È 





a resistere. I geve- 


















Je 
brame represse 


che spirassero È ni d Losciarli il fsto, nè dell'oprs il vanto «Ta un foglio del suo pregiato giornale (parmi 
rito. » tre soni atblii, e ciò a fin di trattare Ia proposta | rali Bornerd © Lewrenee mird. Li armata si è ribi 10. oncedea. Più nul'a apparve Ì he Giulto Carcano, 
Altra del AQ agosto. | d'uno Statuto per g'i oggetti particolari cell Helstrin, | 1812 - MERE ER, po Le ire; AI guardo desi mo, un gelo estirse Î biv.no il poso di pro- 
Il Moniteur' fa conoscere parecchie nominazioni | Aggiunse essere il Gov:roo grenoglie. RIA, Ì 


immato dalla di-pesi 
e mutazioni vel personile de' cottoprefetti e de' nem- di corrispondere quent è possibile al 
bri de' Consigli di Prefettura ; esso pubblica inoltre” dell’ Assemblea degli Sinti 

nominazioni in diversi cor li marittimi, come pure Assemblea dichiara 
decreti, che conferiscono la Legion d'onore 0 la meda- finora non appart-nevano al 
militere a sottuffisiali e soldati, che si fecero di. apresse il desiderio che gii Si ti, appresz 


Nel petto egui lor Dania, e pria che il dono 
Abbandona:ser Je morenti palme, la morte di Pier Alessandro Pai il 
Tero ripreso per segreto calle l'asserzione è falss. lo non ho smbito, nè ambino i 
5 | quel pesto, pego di staronene pel'a tranquilla e libera | 
+ |pace,che mi offre lu modesta citta dove jo par 





to in Torio pr 
. lo quanto sue, 





Parigi 22 agosto. 
Ieri correva la voce che la clità ci Lahore frase * 
intort>, e che l'e ercito ing'ese davanti a Debi aves- 
lin avuto una grave sconfitta. 























È 
stinguere nella spedizione della Caba lia. 






















i 
| 
il 
i 
Il 


per 
India esporterà un milione e 100,000 lire dì srlini. 


Londra 21 agosto. — Il primo vap 





(E. della B.) 





Che lungamente le vie 





il costume 





{l aggiorno di questi ultimi mesi in Torino nen +b- 
de altra mira che di assistere alla edizione del P'a- 
radiso perduto, di me tredetto. 

























1l 47, seguì, sl Palazso Masarini, ln seduta pub- IRSA DI VIENNA dei 24 agost Dell'opre antiche, e del bel nome I:alis « Ora, onorevole signore, amerei che fosse ret- 
blica annuale delle «inque Accademie, sotto la presi ispa‘etiiare gli Stati in queste luru cure, e des BORS dei e ana M-mere alfin, teglieva l' esecrando tificato l errore, come vogliono la giustizia e la cor- 
ver denza del sig di Montalember ella benevolenza, che Corso delle carte pubbiich. -=—MdiC e in sen tremante tesie. 
AI bene sto, e per la | Chblig. dello Suto . 2315 n 88% alle sue chi.me ® Tanto spero da ki, e senza più mi onoro di 
Geoffroy Ssi vorf, delegai a rappresen= ® del 4853 con ria . prima rafferoarai. 
tare cissenna ‘ademie, formanti le cio del Prestito nazronale . ’ 84% figli a mille « Riva di Trento, 13 agosto 1857. il 





que classi dell’ Istituto di Fran'ia. Si notava altresi 
8. A. I. il Principe Napoleone, membro dell’ Accade 





Corso dei cambi in moncia di convenzione. i ad aviuer d' eterna « Suo devotissimo 
i Amsterdam per for, 100 olaadesi . . > - — 2/0 nè alentossi accora «A. Marzi. » 
E ‘COCCO Nn O [ nno III III 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


di Cologna, la sn 
49 agoato, dopo tre mesi di siccità da non ricor 
Torte Dror cadere la desiderata pioggi, quat 
dor ad ou ore, uoa folgore incendiara il grendioso fab- 
briexto runticale della fattoria del nobile conte Giovan 
ni Papsdopuli, di Venezia, nel quale stavano deposi 
‘di fieno e paglia, venticinque carra 
lo da semente, canpe da macerare, 
.omporre rurali strumenti, va- 
ie. Allo spavento, che 
depp gli altri. aderenti 
alle fattorla, perchè suli ed isolati, subentrò il corag- 
gio, allorché, quaotunque la pioggia imperveranuse, giuo- 
Gerano da Cologna, cola politica Autornà, i gendarmi © 
‘Cologaesi © dei dintorni, che premurosissimi se- 
corsero, se non per ispeguere, ch' era in.possibile » 2 































contenere alineno il funco entro lo spazio, in cui erasi svi- 
lappato per l'estesa di quarantaciugue metri, salvandosi 
i sette cavalli , alconi 





per altro da tre gagliardi gi 
fuoubili e fl imenti, e impedendo che il fuoco acren- 
desse le fabbriche padronati aderenti e le prossime , 
contenenti legna da fuoco moltissima, glie, mo- 
bilie , auppe let @ la stessa chiesa e casa parroc= 
chiale, che vi esse. 

Corsero ormai due interi giorni e due noti, e 
l'incendio ancora contivua , sebbene cessato sia il ti 
novelli danui ; ed è pere ò che l' » 














forse poco meno che l' 
Sabb.on di Cologna, 22 sgono 1857. 
Domenco Rizzi 


——— o 'ro————=-, 
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ATTI UBFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA (1° pubb.) 
1 dell'interuo, è giusta 
1-516 del RL Lugo: 
palo, verso corri» 
a canto del' I. R. Erano, ture dei viveri, 
sur ed altri oggetti di servizio dell’. R. Casa di pena in 
Miano, non meno che alla locazione pure io via d'appalto, 
verso cormpettivo a favore dell I. B. Erano dell'opera perso 
nale der coudanniti, sì deduce a pubblica notizia, che 
sta pubblica sa per ciascuno degli infrascr 
sa complessivamente per tut", si terrano contemporaneamente 


presso la Direzione di delta Casa, il giorno di giovedì 10 pv. 
, anche nel 


























1. 
ove non vissero precedenti migliori ob- 
to sui prezzi unitari seguenti 

Loto I. Pd vitto è mantavimeoto dei condannati sani ed 
ammat, cent. 50 per ogni giornata di presenza dei detenuti. 





Ca 
rebbe |" "A udito deserto ape il terzo esperimento d'asta tenutosi 
€ | il gioruo 21 luglio corrente presso 


Lotto IL Efetti di vestiario © casermaggio, cent. 48 per 
i giornata di prewnza. Ù 5 
05% fotto ILL Oscorrenze di combostibii, poglia, oggetti di 
cancelleria ed articoli di amministrazione, ceot. 
Lotto IV. Pel lavoro dei condannati, cioè l 
bito delle loro forze di lavoro, sermrà di bise la eventuaie mi- 
offerta degli aspiranti 
MiO ra Coipieclna srà aperta sui comuio dei pressi & 
indicati 
ni aspirante dovrà depositare a garanzia della sua oferta 
n ii di Le 8000 pei Loto I, di L. 5000 pel Loto Il 
di L 2000 pel Lotto Ill, e di L. 1000 pel Lotto IV, e per 
l'appaito complessivo di È. 10,000 1a denaro od in carte di 
pubblico credito, al valoro di corso della Borsa di Milano del 
guerno fo all'asta, e seguita l'approvazione Superiore | 
della delbera, sarà obbigo del dclberatario di garantire eotro 
15 giorni il suo contratto mediante una cauzoue regolare è 
benevsa alla Stuzione appaltante pel Loto 1 di 20,000, pel 
Lotto Il di L. 12,600, pei Lotta K{1 di L° 50.0 e pet Loto IV 
di L 5600, è per la complessiva toto assuazione di L. 40,000, | 
© mancando; $' ioteaderà, senza bisogno di quaistsi premooi- 
ione, decaduto del appalto, ed a ttvio di muta codecà a far 
Kore dei R. Erasi,, | efetltato depos > d'asta © salva l'ulte- | 
Fiote responsabiutà portata dui € pio 
Del" resto, 1a procedura dell'asta sgurà sotto Je formule 
ed i vincoli portate dal Regolamento italico 1" maggio 1857, 
in quanto è sppicabiie al genere d'appelio di coi sì tratta, è 
coll'avvertenza però, che cuusa e deuverata l'asis, nom si 20- 
cetterann) miglio 
y CSN4 quauto ale altre condizioni genera e speciali di questi 
eooteouti nei relati Capiolati, sì avverto che 
d'ora ostensibli presso Ja Direzione della Casa 

























a 
Mia I. R. Direzione della Casa di Correzione, 
H Nulano, 20 agosto 1857, 

| LI R. Dirittor», ScuorzeNav. 








2067. AVVISO D'ASTA. (1 pui) 
1. R. Loten enza per 
{ia ‘rendita dela fabbechetta con fon.0 attiguo di proprietà era- 
tile, che serviva ab anbquo ad uso di magazzino drsul.co 1a 
Comune di Leasicara, frane di Vabientro, parroccina di S. 
1 Biagio sutia destra del Navigtio Scorti:0, 
tegno detto del Ghebbo, in prossumià a Vllamari 
ue N. 787, di peruche 0-22, col'estmo di L. 
| desuce a pubbica notiza 

‘Che ‘nei giorno 25 agosto 1857, dalle ore 2 alle 3 pom, 
o quario esperimento d'asta, sui dato. regolstore di 
le le Cond ioni stabilito nel primtivo Av- | 

lle prossimo pass.to N. 3190. 
È. R. luvendesta provinciale delle finanze, 

Rovigo, 22 luglio 1857. 
"L'î Conigl. Intendente, L. cav. Gasvani. 


AVVISI DIVERSI. 


N, 4583-2438. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ Di VENEZIA 
Nell'anno 1353, coll'Avviso municipale 28 agosto 
N. 13739-4792, prescriveraosi apposite disciplive al 
scopo di tenere ia evidenza, specialmente sotto i ri- 
























































‘une determinate specie d' animali, 
dotti fn questa città, cioè bovi, v: 

ivetli, covalli, muli, asini, pecore, capre e suioì. 
quelle discipline passarono già in dimenti- 











753 - 


canze, e pochissimi sono quegl'iutroduttori, che se ne | 


facciano il deruto carico. 

Si trova or dunque, sd esuberansa, di ricordare 
col presente le seguenti preserisioni, e le relative pe- 
calità, le quali, io progresso, verranno a tutto rigore 
attuste_ contro chi d' arvantoggio omettesse le denuncie, 
di coi trattasi: 

4° Chiunque volesse introdurre uno dei 
detti animali, dovrà darne anoonzio all'Ufficio. sanita- 
rio musicipale per la loro visita, e per quella del lo- 
cale destinato a deposito. 

2° Non potrà senza eguale pratica farne il tras 
ferimento da luogo a luogo, sia per darvi nuoro rico- 
vero, sia per tradurli al pubblico macello, 0 per qus- 











lunque altra causa. 
3° Nel caso di sviluppo di una malattia sospetta 
di contagio l'obbligo di avanzarne immedista | 








notifica all’ Ufficio medesimo. 

4° Morto od ueciso l'animale, il proprietario 
dovrà parimenti farne la pariecipazione, e non permet- 
tersi di sottrarlo, senza prima ottenere il relativo per- 
messo. 

Lo viulszione ad una qualsissi delle die 
acipline sarà castigata colla multa di Aust. L. 40, fino 
a L. 50, secondo le circostanze. È 

Venezia 7 agosto 4867, 


I Podestà, Gu. conte Connen. 


L' Assensore Il Segretari 
Marcantonio Gaspari, cav. tu; Cent 


SOCIETA VENETA 
DI BELLE ART! 








Nelle Sale di questa I. R. Accademia gentilmente ' 





concesse dalla sua Presidenza, il giorno 6 del p. v. set 
tembre alie ore A pom, si terrà il solito convocato per 


! occuparsi degli argomenti che seguono. 


#° Durtere deila Direzione. 
.° Propusta sul progetto del socio, ingegnere Gio. 
att. Cecchini, per cambiare il metodo deila distribu 








4 Nowina di un Direttore in sostituzione del ces- 





norma dello Statuo, 
5.° Estrazione a sorie delle opere acquistate. 
Vevezia, 20 agosto 4857. 





_La Direzione. 
A. Sacnrno. A. Cirrapeuta Vicopanzene. 
G. Treves. G. pe Rea. 
6. Dotrix Botpî. 
—_ —-—_° 
N. 3114. 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Maniago 
av 





Easere aperto, a iuito il 34 corrente mese, il con- 





Io conformità all'ordinanza dell’ Ecce'so I R. Comando Sapremo di Murira, Se: 


AVVISO D ASTA 
IMI, divisione 1a N. 





RL Accademia di Marina in Fiume per mezzo di un trattore, dal 4.° ottobre 1857 al 30 se.tembre 1860. 
Dalla tabella seguente, si desumerà la quantità delle razioni da fornire. 


TABELLA delle razioni cibarie per un anno. 





LE RAZIONI CIBARIE SI DIVIDONO IN 
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Il bonifico per ogui singola razione cons'ste 
ad 0) iu #3 ‘o car. ia m. di e: dico teotatre car. è */,y 


symid'o » ventotto » 67/7 
» cm iO 40 ' » sedici» eo 
» 9 90» sono» 2%% 


4 por malati vieu calcolato em 44 carantani, dico undici “ar. 
Al yoruo; con un B ® n advizionae 

L'asta sa d aperta il 25 agosto 4857 alle ore 11 ant 
R. Accademia di Marina 
Vog'iuwo concorrere a quest’ asta, d 
R. Dire 
l'Accadema di Marina, la loro offerta siglata, se.tta su bo'lo 
di 15 cur., e con la soprascrita di fuori: e Oferta per l'as- 
sunzione della formtura di trattore per l'!. R. Accademia di 
Merina io Fiume » con la esatta specfca delle space di mo- 





nella cavcelleria 














il retivo importo cauzionale 


La cautinne da depositarsi în moreta sonante 0 in carte | 








dello Stato austriache, dovrà importar il 10 °/, della somma 
fiscale, cè 2000 furini moneta di caventione. 
| Totu gu sprint dovranno dimoviare 1a modo sodi 
| cente la loro apac tà © È metzi di efktluare con prontezza € 
puotual tà questa fornita 
Last spurà opa rilssi percentl 
La forotura verrà rilasciata 2 quelo 
i que.lo che offrirà maggiori 
O mi olterta insussisente, come pure e migliorie proposte 
riouatamente. 
Così pure le offerte che venissero dopo il termine stabi- 
lio, non verranno prese iu considerazione, 
| amp? cute del deliberato rimarà depostta sino al 
compimeoto del coottatto; quezii aspiranti mv.ce, le cui offerte 





| cui consta la cauzione. Alla offerta dovrà essere unito | noo saraono accettate, riceveranno di ritorno la cauzione, al'a 


chiusura dell'asta. 


Le altre condizioni sono g'ornalmente ostensibli dalle ore È 








nt. alle 6 pomerid. nell'Uffizio di contabilità dell'L RA 


catemia di Munioa. 
nare delle offerte da presentare è deseitto qui sotto 
R. Direrove dell'Ascadetmia di Murino, 





| fo 








e, 8 agonto 1857 
Offerta. 

lo sottoscritto doqsiciliaso a dichiaro con ques", 
in seguito al publ cato Armso d'asti, di volete intraprendere 
la fern tura del witto a modo di trattore , sotto le  udizioni 
staljute, per ll. R Ascademia di Marina 1n Fiume dal 1.° ot- 
Pro) al 30 settembre 1860. e faccio l'è flerta del . . 
fico + + + per cento di ribasso il 
I erro e] 





+. 1857. 
Sottoscrizione dell' aspirante 
col nome è cognome e indicazione della professione. 





da quella di Andreis. 


ione in complesso è di anime 2530, 






1 iu: Comuni suddetti sono posti io monte e le 
| strade sono praticabili soltanto a cavallo, 

nos dall'altra tre miglia comuni. 

Le istanze relative dovranno essere prodotte al | 

protocollo commissariste entro il termine surrferito. | 
| Maniago, il 4 agosto 4857. i 
| TR Aggiunto Dar 
| 








————__ 
| N. 3203, AGE 
LI. R. Commissariato distrettuale di Maniago 
avi 


| Cheatutto il giorno 20 settembre p. 
{ il concorso, sila Condotta medico-chirurgico-ostetrica 
' del Comune di Frisanco, assistita dal soldo di L. 4200, 
| con una popolszione di N. 
! 2000 circa poveri da curarsi gratuitamente. 
La Comune i situata in montagna, e le 
‘ atrade sono praticabili soltanto a cavallo. 

Le istanze relative dovranno esser prodotte al 
| lo di guesto R. Commissariato entro il termi- 
| te surriferlto. 
| Maniago, 46 agosto 4857. 

Ì 















Il R. Aggiunto Dar Vesco. 
—T—_ _—__ 





78 abitanti, dei quali | 


vile, e Li 750 della Cesa esposti, coll'obbligo di una 
fidelussione per L. 1800 che dovrà essere prestata entro 
giorol 20 a datare da quello della comunicazione del 
Secreto di nomina, sotto comminatoria di decadere dalla 





strusioni. 
Treviso, 91 luglio 4857. 
'Nl Direttore Dott. Lusenaui. 


——_ 
N. 888. 

Provincia di Venezia - Distretto e Comune di $. Dong 
La Deputazione Amministrativa di S. Donà 
Rende noto : 

Che a tutto il giorno 45 settembre p. v., rey 
aperto il concorso al posto di Segretario di questo Co. 
mune, cul va annesso l' anouo stipendio di auatr. L. 9% 

Le istanze degli aspiranti saranno prodoi 
! sto protocollo comunale corredate dei necessi 
| menti di legge. 

La nomina è del Consi 
colata alla Superiore approvazione. 

S. Doné, il 4.° agosto ABS. 


L. Dott. Pasi 
I Deputati ; 


L. Trewmy fu Gio. 
F. Davanzo 
n 
N. 1808. Distretto 1° di Vicenza 
L'I.R. Commissariato distrettuale rende noto : 
Che, a tutio il giorno 20 sottembre p. v., è 












il docy. 





comunale, ed è vi. 

















N. 2550 — Abbassata dall' eccelso 

sequiato Dispaccio 16 febbraio anno corrente, N. 32259, 

l'autorizzazione per atlivare l'esazione della tassa ad- ' 
1 dizionale al contributo arti e commercio per l'eserci 
zio 1857, onde vengano coperti con essa ia quanto non 
lo sono i preventivati bisogni della Rappresentanza, 
Camera di commercio ed indus delia Pro- 














si er legge sono obb: 
* gati a sopperirsi, che questa tassa verrà percetta nei 
Comu intro il corrente mese d' agosto, e nel 





, Comune di Venezia nella seconda metà del prossimo 
enturo settembre ; e che le eccezioni, che vennero nel- 
lo scorso anno adottati 
stimenti, lo saranno anche in que-t' anno, 
nel resto le norme di quotizzazione origina 
ammesse per questa tassa. 
| © Richiamandosi pertanto la Camera a quella volon- 
| terosa adesione costantemente mostrata dai suoi rappre- 
L i, ed a quell'interesse che gli elettori deggiono 
* sentire di soddisfare pubtualmente a questo carico or- ' 
jo per non incorrere nelle penalità comminate da' 
i gli invita a tener presente che il termine 
perentorio pel pagamento nei Comuni esterni è dal gior- | 
no 16 a tutto 31 corrente, e nel Comune di Venezia 
da 15 a tutto 30 settembre prossimo venturo. 
| Annunzia poi a loro norma che gli esattori, cui 
* viene affidata la scossione, sono : 
{1  PeiComuni di Murano, Burano e Malamoeco nel 
, sig. Francesco Sacchi procuratore 

































to di Chioggis Natale Busetto detto Giabutto. 
| Pei Comuni di Cavarzere e Cona nel Distretto 
di Chioggia, sig. Domenico Masiero. 

! Pei Comuni tuttii del Distretto di Mestre, sig. 
Carlo Scarpa. 

uni tutti del Distretto di Dolo, sig. Fran- 

rime | 














Sala nel Distretto 
Pei Comuni di Noale, Salzano e Scorzè nel detto 

Distretto di Mirano, nonchè pei Comuni tutti del Di- 

stretto di S. Donà, sig. Francesco Bressanin. 

i Per tutti i Comuni del Distretto di Portogruaro, 

i Scarpa. 

mune di Venezia, si 

sati, residente nelle solite stanz 









Gio. Battista Fos- 
terrene del Palaze 











20 Ducale. 
|. Dalla Camera di commercio ed industria della Pro- 
vincia ; Vi 30 luglio 1857. 





' Il Vie presidente, G. Moworo. 
i Il segretario, L. Arnò. 
i —____—_—__m 

N. 690. Provincia di Treviso. i 
La Direzione dell' Ospitale civi'e e della Casa centrale 





avviso DI coNcoRSO. 





| Aven u-le Economo goarderobie- 
re di questi Pii lui chiesto tato 
‘ sione, iu ordine ad ossequisto delegatizio Decreto 6 
! corrente N. 9729 - 714 viene aperto il concorso a quel 
tutto il giorno 3Ì agosto. . 
| petizioni deg! ranti seranno presentate al 
! protocollo di questa Direzione entro il suddetto terimi- 
ne, corredute dei seguenti documenti, osserrate le pre- 
scrisioni vigenti sul bollo 
H a) Fede di nsscita e battesimo ; 

by Ceruficato di costante dimora negli Stati 
aostrise: ; 

c) Certifiesto med co 

to a salute © 
ibuzioni inerenti all'impiego suddetto ; 
dj Prove vneità per cognizi«ni in. oggetti 
economici e di contabilità, offrendo inolire i regolari 
attestati dei percorsi stu 
| e) Testimonianza sui prestati servigi e special: 
meute presso Istituti di pubblica beneficenza ; 
| {) Dichinrazione din ncoli di parentela 
di questi Su 
I L'annuo stipendo inerente a! detto posto è di 
4200 delle quali L. 450 a peso dell’ Ospitale ci- 








































ATTI GIUDIZIARIE. 


i TI 


4, pubbl 


N, 3768. 


calo previo deposito, è tal 



























atessa, meno l'importo del 











X Sitaoto colla prova 
ver adempiuto le condinioni Suri» 
ferito potrà il deibiratano ripor- 
tare dul giudice | aggiudicazione 
i proprietà dello stabile suzastato 
ed oteoerse ul traslato alla propra 





























lativa specifica da essere previ 
mente liquidata a tutto. spese di 
esso deliberatario. ai ali] 
VI. ll deliberatario, qualunque 

non petrà esercitare dr i 


porti 
adi 


















, Trento, Ruspini 


pen. | 





pogrmento di quel tanto che im- 
denoizzazione, imputato su questa 


se da lui eventozimente sup- 








perto il concorso alle due Condstte medico-chirurgiche 
del Comune di Arcugnano. 

La prima Condutta coll'annuo selerio di L 
è del Caj 





400, 
Comune di Arcugnano coll'aggregata fr 
zione di Fimon con abitanti 4722 dei queli 4570 
aventi diritto a gratu'ta assistenza ; il territorio è in 
parte montuoro ed in parte rl pixno, con istrade sine. 
mate. 

La seconda Condutta è di Villsbslzana , ove il 




















medico deve aver dimora, con le altre frazioni. di 
Lavio e Piavezze, L'emu'umento di questa è di L. 
4200; gli abituoti sono 4226, dei quali 1056 aventi 





dintto a gratuita assistenza. Il territorio è montuoso 
le sistemate meno due tron hi. 
re di aspiro dovranno presentarsi. a que 
Ufficio, col corredo dei necessari documenti compri» 
vanti le necessarie qualifiche. 

Vicenza, il 4° agosto 4857 

LI R. Commissario distrettuale Fannzi 


inn 














N. 4405. 
L' I. R. Commissariato distrettuale di Portogruaro. 
Rimaste senza eff-vo le precedenti. pratiche del 
concorso alle Condotte medivo-chirurgico ostetriche dei 
Comuni sottoiodiceti, viene riaperto a tutto il giorno 
20 settembre p. v. Le istanze dei concorrenti, estese 
in carta con bello da L. 4:50, saranno documente 
certificato di nascite, dei d plomi di laurea in me: 
a, chirurgia ed ostesricia, e del decreto di abi- 
ccino, oltre alla solita dichiara- 
zione di svincolo da ogui Condotte. 
Comune di Prammaggiore, con abitanti 4750, 
dei quali circa 1500 poveri, onorario annoo sustr. L. 
4350. 
Comune di S. Stino, con abitinti 3890, di cui 
cirea 4000 poveri, onorario austr. 1500. 
Portogruaro, 8 agosto 4857. 
L'I. R. Commissario distrettuale Boro 
i ge 
PEPSINA. 
Troviamo affstto inuti'e di 
felicissimi effetti tersupetici che col 
na ci vengono asseriti non più d: 
cesi, ma ben anche 
pienamente comprovai anche fi 
Solo novtro scopo è quello d prevenire i signo- 
ri medici e farmacisti che, superate alcune possenti 
difficoltà sul metodo di prepsrazione per ottenere un 
più di prodotto, ci troviamo ora in grado, ebe non 
,, di poter convenientemente 80p- 
perir si bisogni di Pepsina , col tenere forniti non 
solo i primitivi nostri depusiti presso le ditte Berta- 
relli e Zanoni-B.rbetta di Milaro, ma ben anche quelli 
di recente is ituiti presso i sigrori «himici Santoni di 
hin di Treviso, 
Oreste Ressi di Brescia, Valeri di Legnago, e sigg. 
Mantovani, Z.mpironi, e Ponei di Veneri 
{ © Verona, l'AA sposto 1837. 
Turtiv Astowio chimico-farmacista. 


































tere i costanti e 
uso della Pepsi 
soli medici fr 


























{On demende un ou deux mé-snivens povr le 
service des betenvx è vapeur de la Compagnie Egyp 
tiene pour le remourquage è vapeur_ sur le Nil. Ceur 
qui Césidersient concourir puur ces pluces peuvent 
dresser leurs dema leur A. A. Levi cher 
MS Jacb Levi et Fils à Venise, cu a Trieste cher 
monsieur I. Luzzatti, sccompegnées des certificato rele 

Ir é 16, et bunue consuete, 

— 

















to previ: ne ci aver attiva'o in Vene 
0, Poute della Verona, N. 1906, 
j UN NUOVO DEPOSITO 


PIANO-FORTI 


da vendere e da noleggiare ,_delle migliori 
FABBRICHE LI VIENNA, 
Spera Veversi vnvrato CÌ concorremi, assicurando 
| che pratiche rà tutte le possibili facilitazioni nei premi 
U Vausmio Voti 


















fu Stefano, come segue 
Ortaglia, in meppa al numero 
368 A, di pertiche V.09, reudia 


Casa 


usse la da esso lui dovuta 10- 


lui favore l'importo delle 





in mappa al p. 369, 
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fl Rogno delle Due Siciio ri 

fi alri Stati presso i relativi Uffizi 
ai ricevono all Uffizio in 

areppi. 








MARTEDÌ 25 AGOSTO 


ASSOCIAZIONE. Par Venezia lire effettiva 42 all'anno, 21 al samestra, 10: trimestre. 
for a Provino in 8 all'amno #7 al senato, 13.0 al wie. o 

dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglori, 
Un foglio vale cont. 40. 2 È ssi 
inta Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori par lettere, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A, coo DpI 
sta son mino, si è grato 
talzare a! grado delli 
{ R. capitano Giovanni Papi 
tato contuario, col predicato di 

SM. LR. A ato di propria 
è grazio: re al 
d e dell’ Impero anstriaco il colonvello e co- 
mrndante i! 61° reggimeoto a' ivfanteri», Rodolto Brobm 
nella sun qualità di cavaliere dell' imperial Ordine di 
Leopoldo, secondo gii Btatu:i di quest Ordine, 

SMIERA, Risoluzione del 48 
agosto a. ©, si è gra nte degnata di confe. 
tire la croce di cavaliere dell'Ordine di Lecpoldo al 
ott. Edoardo Tomaschek, consigliere ministeriale nel 
Ministero del culto e dell'istruzione. 


















Csa'kensirg. 
























Il Ministro della giustizia , con Dispacelo 9 cor- 
rente agonto, ha nomiosto il dott. Pranersco Gaetano 
Muneghina in notaio, con residenza in Mirano. 








N. 2691 
Avviso. 

Col giorno 4° settembre p. v., verrà aperto 
alla corrispondenza telegrsfica, si dello Stato che pri 
ta, 00 1. R. Ufficio in Pordenone, che avrà durata per 
tuto il tempo che saranno in attività le manovre mi 
Hit. 











LR. Ispettorato dei. telegrafi lombardo» 
il 23 agosto 4857. 
.. R. Ispettore Zen. 


_——_—____—__——_——È___m 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 25 agosto. 









Continuando in questi figli il particolareggiato rag- 
guoglio delle feste e degli spettacoli, che Venezia, a 
solenne manifestazione della sua devota esultanza offre 
in tributo si serenissimi Pr'neipi, i quali, fermando cra 
la loro stabile dimora nel Regno Lombsrdo-Veneto, la 
onorarono prima d'ogni altra città italiana dell. loro 
presenza, diremo senza timore d'essere contraddetti che 
brillaotissima e inaspettata fu la festa popolare, datasi 
la notte di sabato, 23 corrente, la quale si. protras- 
se sino al tramonto della domenica soccessiva. Oh ben 
cantava il Metastasio de' nostri giorni : 

Bella Venezia, amabile 

D' ogni piacer soggiorno! 

Men di tua noste è limpido 

D' ogni cielo il giorno, 
perocchè infatti l'estive notti di Venezia hanno un in- 
canto, una vaghezza orientale, e quelli tinta di sonvi- 
tà e dolcezza, che sono all' anima il più seduceote ri- 
cresmento. Ma finora il bello delle notti di Venezia 
era valla tranquilla onda della sua lagons, sotto l'ar- 
surra volta dello stellato suo cielo. Non le mane 
però l'amenità dei campi, il verdeggiante aspetto de- 
gli alberi, in somma un' sltra natura: i suoi pubblici 
Gisrdini, che per vastità. potre! e degni di 
qualunque capitale, le davano l' opportunità di una noi 
turna festa campestre, tanto più singolare, quanto più 
rara in Venezia. L'occasione, e un' occasione più bel- 
la invano avrebb' ella potuto desiderare, le si presen 
tò neli' avventorosa circostanza del soggiorno delle 
LL. AA. IL il serenissimo Arciduca Governatore g° 
nerale, e la serenissima Arcidurhessa lui Sposa a 
cui potè tributare questo novello apettacolo. Esso riu 
come acceonammo da principio, bril noi 
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dramma in cinque atti ed in versi, 
0ez18, 4857, Tip. Gatti. 


Il Cablanca ha fatto un nobile tentativo; e, 
più, ll tentativo è riuscito. Da on pesso la critica 
ta la voce contro i novatori francesi, | quali corroppe- 
to le pure fonti del bello, sostituendo, nel dramme, al- 
la logenna semplicità, senza la quale non ha vera bel- 
loss vana, Il barocco ; cercando la novità 
nello strano, la sorpresa ; suumassando, fuor 
d'ogni legge di probabilità o di paiare, accidenti su 
accidenti; avvilappandone sensa fine l'intreccio. Le re- 
gole antiche, eh' altro non sono che le più ovrie os- 
fervazioni del buon senso de' popoli , gli antichi esem- 
si dispregiarono, e non si tennero più all'aliez: 

de' tempi ; quasi che le norme eterne del bello can- 
giinsero, e poesia fosse, come le venti e gli arredi, sog- 
Retta alla moda. I cinque atti più non bast sol lie 
ciò «he Oragio cantssse,e, poichè quello spazio, che ti 
entro a certi confini e di necessità U obbli. 





























rigner 
pura a raccogliere e ordinare in data. proporzione e 
misora le fila dell'azione, la libertà lionitava, e' fu nu- 








perato. Per comodo dell’ autore, e a dinpensarlo dalla 
maggiore fatica di comporre i fatti in un solo e ar- 
monico tatto, si ruppe l' unità di tempo, e fu iav 
tato il prologo, ch'è an'asioa nell'azione; gli atti 
ai partirono in cinque, in sel, in otto ad libitum, si 
soddivisero in quadri, e si condannò la gente a passa- 
0 che la notte in teatro. Ia questo consiste I° 
mento dell'arte 

Il Cabianea si ribellò a siffatta legge di confasio- 
ne: volle essere antico, e si ritrasse a' primi e 
donei principi della poetica. Per lul, l' loterense 
matiro dee sorgere, non dalla impeotata e strana 
, ma dalla forsa del concetto e del 
mira, come i vecchi, a suscitere la pletà 
affetto dello spettatore, non rne la vana e ste 
Mile curiosità. EI fa un' opera di cuore, non di 
ttollo. 

E'convieo mettersi da questo lato per giudicare 
{l suo lavoro. Il Cabisnca scelse un nobile e pietoso 
soggetto: una doona di gran mente e gran coore, la 
quale, irradiato di totti 4 pregi della bellezza e dell'in- 





































(Sono ufliziali soltanto gli atti e le noti 


non nismo che l'eco della pubblica opinione e della 
voce universale, encomiandone il s-lente Muniripio, 
la benemerita Commiasione de’ nobili conti Girolemo 











comprese nella parte uffizi 


del Giardino stesso, vi fu sostituito altro ponte onde ridor- 
re l'uno a livello dell'altro, e furono levati 1 cancelli, che 
pedivano l' aesenso, e in altro sito opportunamente 


proprio seguito, delle LL. AA. gli amatissimi Principi, 
4 quali furono ossequiati all rpprodo della 
tanza municipale e dalla predetto Commissione agli f ne 















RCA Giesrppo Giove ud Alepondie | Ali, | rpsncai: Prerdeto de stione ed. ccompegpao || caio 8 a ciò limitonsi il gentile pensiero del Prio: 
th 7 ebbero Ul ‘e pensiero, nonctà gl’ impigoti | dalle LL EE. l'I R. T.ueg.irnente, conte di Bi clpe, ch' ei volle inavsgurare in ieplendido modo l'apr- 
municipyli, ehe lor prestarono sasistenza, e gl' imprendì: i, generale di cavalleria, Ge» | tors di questo visle, che va a rendere il passeggio del 





ri, Bionde 
ed industri esern'ori. 
Alle or 





tutte le rlassi vi si preci, 

parte del prepsrato bacexnele. Miglinia si lomi 

forma e in varii modi disposti ne rie: hi 
cespagliosi, è 




















singolari cont 
unisce .il primo viale d' 
na del giardino, sorgevano quattro candel 





branche, f ggiate n gulsa di rami di albero, perdevano 


bi, il cui colore verde-chi 
icoîare risalto. Ei 
atebitettoni camente illu a disegno il bell 
moreo, che sorge alla sinistra di fronte 
del peri a disegno era illuminata la 


vitrei pallo: 

















10 eretto presso al muro di cinta da 
vinle, che meste alla 





vetri di un rosso vivare, 


rientale. I trenchi degli alberi. moggi 
a npirs, è 
colore ; e questa scena notturna era rallegrate dei 
suoni delle bande militari, da quelli cegli o-genetti di 
beria e dai canti e suoni de’ musici girovaghi, mentre 
Coifa. le birrerie e trattorie, ande componessi questo i 
provvisato vilisggio campestre, erino popoletimimi ci 










gente, che lietamente fruiva di que' benti cziî. Ma que- 


ato non era che il prodromo della festa, la quale con: 
l'alto della collira, che s'innalza a_ci 
po , quasi a ricordo della potente v 

ond' essi ebbero vita. Oh qui sì, che la scena 
gica versmente e iucantevole Il rij 












con ettimo gusto e cen armonico eff: 
del ripisno sorgeva, sopra un ampio piedistallo di pian: 
te fiorite, un grande candelabro, 

masi: di luce sfavillante; a dest 








vano fatta nperare l'ambito onore della loro presenta 
AI disopra delle trabenzione dell' ottagono dirimpetto ai 


, Caffè stava la loggia per la musica banda deil' I. R. 








Berri è Pelland, che ne furono 1 solerti 


rano | forroti con 
colli de'pubblici Gbrdini, e un'immensa moltitudine di 
impaziente Ci godere e far 

varie 

no i viali 
luce ora 
illa , che pre 
le! ponte, che 





ro dal- | Prir cipens: 








ma quello che produceva un magnifico effetto 

porte 
prin 
dei lomi, trasparenti da 
jiceavano le bizzarre forme 
dell'arco, che dava l'idea di un grarioso chiosco o- 
ano illuminati. 
lai rami ne peoderano fanali d'ogvi guisa e | de' 





iano della collina 
era cinto du un ottagono simmetricamente illuminato 
0; pel mezzo 


per meglio dire una 
era alzata una tenda 
‘con eleganti addchbi, per accogliervi le LL. AA, che ave | te succedette a qu lla, 










Molo uno de' più deliviori ed emeni , che vi po 
desiderare. Ale ore 9 della sera di domenico, le LL. 
AA. IL, con a fapeo 8. A. I. | asa di Berry, 
ed accompagnate dol loro segul'o e 

cevoli personaggi , nonchè dal Podi 
attraveraste le Procuratie nuove e 













do comiucisroro a 
ghe: farciullet 
finiglie rovo-bisnro vestite einen 
apargesro di fori il sentiero sivo all’ 
loro preparata, ove giursero s8- 
suono dell'inno dell'Impero e da unanimi 
Inuri delle tante persone, Ivi sccalcate pel 
desiderio d' inchioarle d' appresso. 
Sul limitare cella tendo, un'altra belli 
lla, che potra scambiarsi per un angioletto, figlia 
quinquenne del conte Filippo Noni-Movenigo, 1. KR 
cinabellano, presentò con infantile all smabile 
, che cen una colcè #87 Dlità ni rompincque 
di sommamente 
fiori, allacciato con serico vastro, 
treponte in oro le iniziali di S. A. e la Corora arciducste. 
Non breve tempo si degrarono i seri nissimi Principi di 
colà trattenersi, accettando slcuni rinfreschi, riepettoss 
mente loro cfierti, volgendo cortesì paro'e agli astonti, 
e benigramente permettendo alle allegre mascherate de' | 
poletani e di q Joni, che a lcro distintivo 
#' imposero il nome di Cuor coniento,di avvicinarli tra' | 
giulivi suoni de' loro strumeoti. 

Giravano quindi le LL. AA. percorrendo molti 
i ed osservando con particolnre compiacenza i 
i | porti più sorprendenti dlla itumisaione, e manife 
- | s‘andene sodi»fazione ed sggrsdmento, scendevano alla 
i | riva d'imbarco, predisposta in luego diverso da quel 

l'approdo, mentre nuovi fuochi bergal indeano | 
i | una tore eiderea sile più remote parti del Giardivo, ed 
i! popolo esultante, con roove acclamazioni lore. ren- 
- | deva sincere azioni ci grezie per la benigonà, onde | ziente le, e in un istante tutto dé un capo all'altro 
ano voluto prender parte anche a questa notturna ! lo riempi. Dal Kafferhaus foroto abbondantemente ser- 
festa. Chi Essi ne fossero rima: mente sodis- ! viiì rinfreschi, che ja generosità del Principe volle fos- 
iteratamente si degnarono di mavifestario alla | seto gratuitamente distribuiti fino ad ora avenzata ; pe- 
Commissiore ed al Podect Mercello, 41 quale, | rocckà il passeggio si protrasse oltre la mezzanotte , 
avendo avuto l'onore di accempagnarie sino al palezzo { chè a malincusre si lasciava un Inogo, ove l' anime 
imperiale, rinnorò loro l'omaggio del universale ri- | dolcemente ricrenvasi, ed ove d'ora innanzi, nella celda 
\ na. strgione, si ancrà a respirare le fresche sure cella not- 
‘ol fnir della notte, non ebbe fine il baccanale, | te imbalsemate dal profumo de' fori e delle piante, e 
mentre, sino dalle prime ore della domenica, altra geo- | darante i rigori del verno si andrà a geder il tepore 
dopo i notturni tripudii | di un sole di mezsogiorno. Queste comodità e questi 
1 | aveva abbandonati i Giardini, ne' quali il concorso fa ,moresa premura deli’ 
i | io tatto il giorno numeroso, neile ore vespertine es- che per l'sugosto suo Fratello go- 
sendo poi divenuto siraurdivario. Lo spettacolo popo- i Veneziani gii tributeraono in ri- 






Pi eretto, che dal 












Ponte della Paglia alla Zerca era gremita e talmente 
affollata da esserne affetto impedito il passaggio, accol e 
ori, entrarono nell’ 









che scrl 









che, 
vista, apperve tutto una lure, col Kaffe 
haus di frorte, grazionsmente ceduto pur esso ad 
di putblico Caf, illominato » disegno nelle sue b 
architettoniche forme. Una voghissima golleggianie, per 
ordine di S. A. quasi per incanto in poche ore. alle- 
e con LR. Arsena- 























contenente la compagnia de' cantanti, 
ed innumerevoli. altre barche e moli 
tutte ferme nell'ampio bacino tra la Dogana della 
le e l'isola di S. Giorgio in farcia al Giardino 
imperisle, i suoni, i canti ed un cielo sereno e stel- 
lato fa an tutto cosi nuoro, così deli 









































! folla, che non potò più essere 





























adorsbile Pri 
verna le loro x 














Marina î e la non ripida discesa sino a' piedi del colle, | lare degli sIberi di cuccagna cambio immutabile »ffetto ed eterna riconoscenza. 
fiancheggiata dalle meose, rischisrata era a traverso, | folla, quale ben pochi ric.rdano di e 
dal lati ed al fondo da invomerevali palloreioi a sva- la tranquili Ripsriamo di buon grado una ommissione, sccen- 


riati colori e fstti a conchiglia. A questa scena d'io- 
canto, che trasportava col prasiero in un mondo idea- 


le, aggiungete il fto frondeggio degli alberi, che vi 


ideano un verdeggiante padiglione, la tranqu 
della serena atmusfers, onde nè si movera una frondi 








nè uno solo de' tanti lami apegneasi, la cheta laguna, 
che ne biciava le sponte, e l'eco lontano del giuorhi 


esprimerci, la dorata cernice, e non avrete anco 


‘una languida idea del quadro, che abbiamo tentato, 


benchè imperfestamente, di delineare. Alle ore nove 
ica luce dei fuochi del B-ngala, che 
tto il Giard'no produsse un indes rivibil 
















l'arrivo, co 








grgno, circondata della lu'e del'a poesii 






peure dell 
entra il sospetto non »fMferolita 0 


antica fiamma; nella disperazione, infine, quando Ml ro- | resse e continuo per tutt 

apetto diventa rertessa, ed egli le manda di dimenti- | nella idea dell'autore, lo segsi rel 

‘non he che il pittor Cessrino, 

‘quel Contarini, ch' è dal Carrer 

, come autore del ritratto di lei, e la Bice 

Contarini, nella quale è per avventora adombrate quel- | quale ell’ apparisce nelle ave porale, e si mostrò alla | bassa l'orgeglio patrizio e protettore di Colla!cino, ne 
| 





earlo. Fuor della ato 
in eoi al fignra fi 
ricordi 











l'Ippelita Mirsila, a cui la poetessa rivolse 





e giovin pittore nutre per essa, è nno de' pi 
episodi del dramma, e mette 
aion delle donna, che nella propria sventur 
lascia sedurre. 

lt no, risoloto 


re di dirglielo lo feccia, e ne dà l' incarico odioso sl 


von re 





sua amica, la Bic 
ttarsene. La Gaspa 
sente a quegli stretti collognit, 








incstzanti domande, 





riflati, ed ell 
di Collaltino e ne 





effetto dell'azione è 
piena ‘el suo sospett 





assale con feroce ironia, e 


ultimo com aperta accusa l'ingenua amica, ch' elle ca- 


coseì neila ianocenza e sempli 





lannia, ment 


riman come stordita, e non raccoglie pure il senso più 


manifesto della parola; fia- hè le esce quasi inv 


suo labbro men crudo, Co lultino le aveva dato. 
to intima : l'autore, come 










cunì di qu 





dell'immensa 


vide il mondo 
a'suoi piedi; solo nor potè vincere un coore, in cui 
avera mal collocato il suo affetto, e ne muore: Gaspa- 
in fine, che le immaginose e appassionate 
rasi 


‘ana poe- | fl 
sie, e diresse le sue lettere, secondo la ingegnosa fi» | riose. La grande i 
zione dell’ sutore citato. Il secreto amore, che il vago | sera Saffo, che mo 
begli 
‘grande rilievo la pas 


‘abbaodonarla, non ha pur cvo- 


fa quale invano riensa e studia sci 
, non veduta, è da lontano pre- 


, che id sembrata della fredierza 

pogns, s0- 

spetta in lai na nuoro amore, e che Bice sua la tra- 

diven. Uni delle scene più drammatiche e di maggior | non ha 
panto quelle, in cui la infelice, 


dal labbro il fatale mandato, che, forse a renderlo pel 
er- | de' posteri, ben egli in ciò è riuscito; ed anche, seoza | giooc. Le 










0 delle LL. AA.IL e RR. ed al- 
la regata, fnceva bella mesira di sè la peota del cav. 
Antonelli. EA aggivogiamo che, in occosione del prefe- 
to arrivo, il tipegraio e litografo Melchiorre Fonsi 
cava alcune poesie, e fra queste un inv 
ce al quale leggevasi il nome dell' ab. Libera. 
___ 
Stisiimevto Mencawme pi Venezia 
Preseduta dal sig. conte Deleget 
com' erasi lo, l'adunanza de' soci dello Stabili 
mento mercantile veneto. Venne leto il bilancio ed 
approvato. Si confermava direttore il sig. Angelo Levi | 
Aronne dott, Lavis leggeva il 
penti a vantaggio dello Sta- 
blimento, fra' quali proponev zione delle esa» 
zioni prediali deile Proviocie verte. Si nomin 
Commsiesione , composta de' sigg. Giacomo M 
Pessro Mauregonato ed avv. Lodovico Pasini, perchè 
| studiasse l'argomento e ne riferisse poi alla Bocetò. 





mando che, al 









2, ove l'amabiiità del Principe generoso avea 
veziani la più gradita sorpresa. 
Come ieri accennammo, « 8. M. 1. R. il nostro 
« graziosissimo Sovrano, all'oggetto di sccrescere ame- 
‘le passeggiate del Molo, nato di se- 
« cordare che Ù 
« Palazzo costeggiante il canzle di 8. Marco sia_ posto 
« în comunicazione colla Pisseetta ed aperto ad vso 
« del pubblico. » Ii questa grazia Suvrana, della 
quale Venezia è debitrice alla gevtite idea ed all'io- 
pe, volle Egli che la 
popolazione gadesse al più presto possibile, e ciò, ci 
nel breve npszio di set 
ro, diretio dall’ inge- 








fn cal: 



































e | Fi volle, fu. Imperocehé 
Je l te giorni, metisnie assidu 
le 

































plice massaia, che non vede più in là del g do 
mestico, ed è tenera tanto della sorelle, e l' emuira, 
benchè l'abbia co' libri, e quasi col suo ingegno, che 
l'baono resa i felice. Nun le posso però perdonare ch'al- 
la sia stata conì poco avvecu'a, che, quando la Gaspar 
ra la manda in chiesa a 8. Marco per porgere nn vo 
to ella Madonna per la sua salute, quelle parole, ch' 
hanno assai del testamento e a'un vkimo addio, non 
le dinno nessun sospetto della dispe Ja risolurio» 
| ne e ne vada tranquillamente a apissorai in Senza, el- 
la che pur aveva un sì provvido smore per la sorelle. 
Un' altra bells fovenzione è il carattere cell’ smo- 
roso Cessrino, tipo del vero artista, «he sente la gran 
| dezza e le dignità d egli si nol 
gimento di quel carstiere, di quell’ | leva sul volgo 
tratteggiata con rì veri colori; ammirò gli alti cop- | na ed il tempo. Uno 
cetti della donna ; vide in somma la Gaspara Stampa, | ma è anzi la franes e arcita 


con la facilità, che al poeta porgevano le lettere del 
Carrer, la cosa non sarrbbe stata nè men malegevole. 
Non gli era d'altro mesiieri che tradurre in verso e 
personificare | concetti di quel libro mirabile. Ma 
ciò non avrebbe conferito al nuo intente, e ne sa- 
rebbe stata distratto l'attenzione dell’ uditore, ch' ei 
. Vote 





























I | ei non s'ers ingannato; e vi 





ne ne mantenre 
la favole. Lu ge 



















fantasia del Carrer, che l'unorò di pagine ri glo- 
gioe di questa nuora e più mi 

è men la aper n 
altra al gran salto accendeva, non perde nella invenzione 
del Csbisoca. Ella si cirge di totto 11 suo lume: quel ver 
può diri, è la sintesi del pensiero di tutta la posteri» 
in cò apponto è il sno pregio. Si abborre quel Ce 

tino, il quale, cioso incowtra a tante bellezza e vir 
ln | tà, spregia e ribote ciò che dorrebi' essere supremo 
suo vanto, ed è cagione di tente legrime. Quel volu- 
hile ingegno è dal preta sissi bene caratterizzato. Ciò 
a' | che la critica potrebbe taccisre, come difetto dell' ope- 
ra, la bizzarra condotta del personaggio , è intesa ap- 
agii più non ama la 
amante, perchè, giunto sppena a Venezia, 
gior cora che di vederla, e la lusinga e le 
dà la posta per vedersi a Mureno ? Perchè, dopo il fa- 
da | tale congedo, ch' ei commise alla Contsrioi, quando il 
nodo del toto era sciolto, tulta ogni speraoa, ei torna 
vua | da let, e fis la persegue nelle ultime sue ore? Che 
uomo è cotesto Collaltino? O! è egli cor) spietato che 
io | uccide e vuol pascer la vista negli ultimi aveliti della 
0 dello scrittore fa di ag- 
su lui l'odio e il disprezzo 


gansogli le copia cel ritratio della Stmpa, da lui ope- 
rato, e rispondendo s'superbi disdegoi co’ van'i del. 
arte, in confronto i onori de' titoli e de' ose 
tali. À voi il libro d'oro, a noi le pareti del vostro 
ducale palagio: 
Alle mature età mandiam noi stessi 
1 nostri nomi 
In braccio di Cessrino, muore l'infelice poetessa. 
, che già si prevede fino 
JÌ prim'atto, quand' ella gli narra di quel ciondoletto 
dine del pio Lvevantino, da lei salvati 
Ì colla ognora portava, e conteneva 
un farmaco, che vince Ogni dolor, quella fine non si 
so-petterebbe forse, chi solo stesse al rassegnato dolore 
che le sue Rime rivelano, ma é convenientemente pre- 
tutti gli accidenti del dramma, e ni propria 
Al corsitere del personaggio ed alla sua gagliardo par 
sione, che ne corse già a'suvi tempi la ed è 
fi. 11 poeta seguì quella 




































punto a quel fine. Imperciocchè, 
sfortuna 








sta 











accennata da totti i nuoi bi 
voce, e tra la morte, pù stories, di languore, che l'a- 
urebbe costretto alle triste trivialità della Traviuta, o 
scelse la catastrof: più drammati 
poetico nen gliere potrà dare ca- 
è la presenza del medico 
e l volerlo, vi contribaisce la doona pur di lui access, ' sono essere salutifere, ma non sono per nulla testrali 
quando nella elevatezza del suo animo gentile, col più o poetiche: e il C. 
nobile verso gli riufaccia ben altra infedeltà che d'a- ‘ ragioni dell'arte, a 

i Lo sile del componimento è 
Ed lo amo quella buona Cassandra, quella sem | chiede 












aus vittima? Se il peosi 
gravare, come suppongo 


























,, or familiare e dimesso, ora ornato e Gorito, 


Confermavasi censore Il sig. Vircenzo Capriati, e revtto» 
re tl sip. Scandiani. Io tal modo ehiudevani la nume» 
rosa adunanza. 





nea 
Bollettino politico della giornata, 


Gi giunsero ieri i gioranli di Perigi del 21, 
con le notizie del 20 corrente; ed essi ci reca» 
rono, toglieodoîi al Morning Adeertiser, due 
cumenti relativi ad uno degl emergenti, già nuti, 
della peripezia diplomatica, a cui diede mutivo 
l'affare delle elezioni moldave. 

Il primo di que' documenti è la Nota, indi» 
rizzata il 4 agosto all’ ambasciatore di Frar cia da 
A'alì pascià, ministro degli affari esterni, per pro- 
porgli di chiamare a Costantinepoli i gue cem 
cani de’ Principati, e d'udire le loro spirazioni 
circa il modo, in cui le elezioni erano state cor 
dotte. L'altro è una Nota, iudirizzeta il 3 dal 
ministro ottomano al rappresentante della Fian- 
cia, in conseguenza del rifi 10, fatto dal sig. Tho 
venel, d’ accettare la proposizione della l'orto. la 
Nota, A'ali pascià avwrle l'ambasciatore 
Francia che il Sultano prese la risoluzione di 
scrivere direttamente all Imperatore Napo'eone. 
Benchè tali due documenti abbiano oggidì perduto 
della loro importanza, crediamo doversi. pierre 
come informazione storica, sotto gli occhi de’no- 
atri lettori. troveranno più innanzi. 

La grave situazione dell'India (la quele, 
fra parentesi , diventa più grave sempre, avzi gra- 
vissima, stendo alle notizie telegr:fiche, riteri 
nelle Recentissime d’ieri ) ha natura'mente distrat- 
ta l’attepzion pubblica dalla spedizio 
e cominciata dall' Ioghilterra contro la Cina, Essen- 
do le truppe, destinate a quella spedizione, siate 
quasi tutte avviate verso le ladie, lord Ascbur- 
pam e lord Elgin non hanuo più attualmente a 
disposizion loro se non un piecol corpo di 
pe, che, secondo il Moniteur de la Flotte, ner 
passerebbe i 5000 uosaini. La debolezza e Vin 
sufficienza di tali mezzi forzarono il Governo bri- 
faptico a cangiare il suo disegno di compagna: 
e, secondo il giernale succitato, sarcbbesi del 
sta l’idea d'una grande impresa diretta verso il 
centro del Celeste Impero, e fotto si ristrirge- 
rebbe ad ocevpare vu punto de’ più importanti 
della spiaggia ed a forbificarvi aspettando gli av- 
vepimenti. ln riguardo al pupto, ch'esser dee oc- 
copato, il Governo esita fra l’ isola Formosa e la 
città di Canton, e lasciò a’ capi della spedizione 
la cura di scegliere fra que’ due punti. L'isola 
Formosa, situata pel mar. del ‘a, e che ha 
una larghezza di 400 chilcmetri, in una larghuz- 
za di 150, è ricca e fertile: ell’è difesa da un 
forte in assai buono stato, che troppe evropre 
togliercbbero serza fatica al presidio di 10,000 

ini, che i Cinesi vi tengono. La perdita del- 
Formosa ferebbe viva impressione sula 














































































vantaggioso, che il territorio dell’isola contiene 
grani ed in ispecie eccellenti 
| carboni fossili tarono: da 
| aleuni anni soltauto. L'oceupazione di Cantov non 
«fTrirebbe agl’ loglesi gli stessi vantaggi che quelli 
di Formosa, ma produrrebbe furse maggior ef- 
fetto sulle popolazioni della spinggia. Quanto alla 
Corte di Pehino, ragiopi politiche e religiose le 

























do {il soggetto il pori 
pi a Collaltino, che per la Francia ha disertato il pro- 
prio prese, il rabibuffo soprallegato di Cessrino, e in 
Inpecie que! si appassionato improvviso della Swmpa 
in cui ella sfoga il cantando il dolore di 8 

fo, questi looghi st a tutta l'eccellenza dell 

ca 0 della lirica mosa. 
quella invocazione al bueintoro, come natura! 
il senno e il desiderio di vederlo un'altra, vn' 
ne il Petrarca poiò 






















Passa la nave mia coma d'olbio 
non so perchè sl Cabianca non si dovesse condonare 
Ta ma 





N speranze piena ; 
di speranze, poichè non si vuole dimen'l 
già combattuto ad Agnadello, e qualcuoo, 
i, pensa 
1 °° Certo, lo stile per tutto non serba |' indole del 
ora direbber locale: que'che fr.se 
e qualche modo non 
moderni, francesi forse ; ma, olire che | 
il Correr, io questa sirnsa ava Gonpara 
pa l'ha detto: « le abitudini del proprio recclo noa 
« tutte deporsi, anche quando la passione parla più in- 
« genus, così s' intrinsecano esse nel preprio cuore e 
| «in towi i suoi »ffetti. 
ll dramma fa per la prima volta rappresen'a'o © 
Vicenza, il 4 stante, e sostenuto nella parte prinvipsle 
della Cassola, in modo che migiore non avrebbe po- 
tato desiderare Il poeta. Ella a' immede»imò ve-amen- 
te nel suo personaggio, e per lel non si p-rdet'e un 
solo pensiero, fu dato ugni rilievo, col verlo rulore del- 
L'uditorio, compono del pd 
di più che un brli' inge- 


cine città, tratto dsl mme e dell' affetto 
attenzione € 








dopo que'tate 










































gno delle 
del chi.ro autore, non ismarri vn' intan' 
interesse. Il dramma si sostenne sino alla five con e- 








gorle ansi crescente favore ; e quano q'eli' sdonei 
intelligente, e però dectalvo il nuo gudi- 
zio, ben ai parve alta critica svgeci, con cul di pen 
tò i suoi applausi, concessi a' luoghi proj rlamente ld 
rilevati dell opera. 

'81 che con tutta ragiove posso conchiadere, cor 
il tentativo è riuscito, e loda g ace 
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fanno riporre maggior importanza nelì’ isola For- 


mosa che nella città di Canton. Di que’ due punti, 
Formosa è quello che presenta maggiori mezzi 
per uno stabilimento diffinitivo, e tal vantaggio 
gli farà forse dare la preferenz®. 

Gli ultimi arrivi della Giam: 
no gravi torbeimzo "ri dal 

artiene all’ loghilterra. La pi 

k porte delia pont è data la libertà a” carce- 
reti L'iavio di troppe nel paese era richiesto dal 
governatore, a fin d' assicurare il ripristianmento 
tell’ ordine, e d'impedire i tentativi d'un corpo 
considerevole di finbustieri americani, piantati in 
an’ isola vicina. , 

Dal rendiconto delle prime discussioni della 
Dieta dell’ Holstein risulta che i discorsi profferiti 
furono conciliantissimi, ma che la Giunta, nomi- 
nata ad esaminare il progetto di Costituzione, ap- 
partiene all'oppos'zione più avanzal 

La Gaselte du Midi dà il raccouto del nuo- 
vo tamalto di Tuuisi, anvunzisto dal telegrafo ; 
lo riferiemo a suo luogo. 

| giornali di Parigi, ieri giunti, avevano il 
seguente dispaccio telegrefico : 

è Madrid 19 agosto 

« SI assicura la validità del debito consolidato » 

rentigia delle anticipazioni del Tesoro nel 
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Ecco il testo della Nota, che il Consiglio de 
ministri a Costantinopoli iadirizzò, la mattina del 
4 agosto, all'ambasciatore di Fraocia, per pro- 
porgli di chiamare i caimacani nela capitale: 

4 ali pascià, ministro degli offari esterni, a S. E. 
l'ambasciatore di Francia. 
44 agosto 
« La ultime importanti comunicazioni di V. E. e 
de' tre altri ambasciatori, relative alle elezioni in Mol- 

furono di m gravissima considera 
zione da' ministri de'la Sublime Porta ssoggettate a 
8. M. L. il Sultano, 

‘a Siccome il Governo imperiale non vuol permet- 
tore che le sue relazioni intime ed amicheroli col Go- 
verno francese, relazioni che il mio imperile Signore 
desidera continuare e mantenere, soggiaccia- 
la menoma alterazione, le espressioni, contenute 
‘altima scomunic:sione di V. E, gli cagionarono un 
profondo cordoglio. 

« Il desiderio del Governo imperiale è d'adempie- 
re lelmente, e cercando d assicurare il mantenimento 
delle disposizioni amichevoli delle Potenze alleate, i do- 
veri, che gli sono imposti dal trattato di Parigi, e d° 
osservarne fedelmente le disposizioni. I suoi sforzi per 
conseguire l' unanime opinione de' reppresentanti delle 
Potenze alleate, le quali preser parte alla Conferenza 
# stabilirono il modo d' elezione , erano fondati su tal 
desiderio ; ad il Governo non si credè abilitato ad ope- 
ara secondo il suo proprio giudizio in un affare d'in- 
teresse comune. Ma ahimè! non gli fu possibile otte- 
nere tal opinione uninime, e la questione è tuttavia 
fodecisa. La Sublime Porta non può recar cangiamen- 
to fo un principio, sutalto da tutte le parti, senza ot- 
tenere il consenso di tutte. 

« Mo, in pari tempo, la Sublime Porta dichiara 
pertamente ch' ella non esiterà punto ad adempiere il 
dovere, che le è giustamente imposto, le irre- 
golarità, che si auerisce essere state commesse nell'e- 
secuzione degli ordini del suo imperisle Signore, saranno 
state provate in modo formale e legale. 

« Il Governo spera che V. E. riconoscerà la ne- 
cessità, in cui è posts la Porta, di fare un' inchiesta, 
por ricercare in qual modo i suoi ordini siano stati e- 
seguiti, innanzi di prendere una sì grave disposizione. 
La maniera più facile di far tale inchiesta è di con. 
vocare qui i caimacani, che sono 1 capi de’ Gorerni 
proviociali, nominati per eseguire gli ordivi della Porta. 

« Il Governo di 8. M. I ha dunque risoluto di 
caimacani che debbano immediatamenie par- 
qui, dopo aver lasciato l’ Amminisirazio- 
ne del psese ad un magistrato conveniente. AI loro ar- 
rivo a Costantinopoli , i calmacani saranno interrogati 
sul. modo, in cui eseguirono gli ordini, che avevano 
l'incarico d' eseguire. Dopo che l'inchiesta avrà avuto 
Il regolare suo corso, la cosa verrà accuratamente ed 
imparzialmente esaminata ; ed il risultato ne verrà sot- 
topusto al giudizio imparsisle degli ambasciatori delle 
parti contraenti. 

« Se le irregolarità nelle elezioni riuscissero pro- 
vate in maniera fermale, è chiaro che nè la Porta nè 
alcano degli altri Governi non sccetterebbe il risultato 
d'una elezione illegalmente condotta ; ed ecco perchè 
la Porta giudi‘a che sia vb giusto dovere dichiarare 
che, in tal caso, ella si considererà libera d'annullare 
quella elezione. 

« Nella ferma speranza che ta decisione, la quale 
è conforme a'prineipii. d'equi'à ed alla norma degli 
affari, come pure al rispetto ed alia considerazione , 
dovuti dalla Sublime Porta al Governo francese, sarà 
accolta da 8. E. ed apprezzata del Governo dell’ lm- 
gere; ario di comica: per res i 

L' ambasciatore di Francia rispose a tal Nota, 
reiterando la sua domanda d’ annuilare senza ri- 
tardo le elezioni, e facendo conoscere la sua in- 
teuzione di sospendere le relazioni diplomatiche, 
qualora ei non ricevesse, prima della mattina se- 
gueute, a 8 ore, una risposta favorevole. Il Con- 
glio de' ministri, che si è immediatamente edu- 
nato, stese, nella notte, la seconda Nota che segue : 
ll ministro degli affari esterni a S. E. l ambascia- 

tore di Francia. 
























































































#5 agosto. 
« La Nota di V. E., relativa alla decisione del 
Consiglio de' miolstri, nelle questione de' Principati, e 
che fu ricevuta con grande rinerescimento e cordogi 
fa immedistamente posta sotto gli cechi del Consiglio 
de' ministri, ed anse ggettai mM 
« Siccome 








non può permettere 
mi» 








relazioni di sincera 
cisia col Governo francese siano minimamente 
debb' essere evidente per V. F. che l' 
sizioni quali son quelle annunziate da V. E., pel caso che 
non venisse aderito in toto alla sua domanda, dee sfflig- 
gere la Porta in estremo grado. 

« La proposizione della Sublime Porta, relativa» 
mente alle elezioni della Moldavia ed alla domanda di 
V. E. e de' suoi tre colleghi, si fonda in resltà sullo 
atesso principio. Facendo dipendere l' annullamento del- 
le elezioni calla formale verificazione delle irregolarità, 
the si asserisce essere state commesse, la Porta altro 
non fa che adoperare in maniera conforme al suo de- 
siderio d'esser. giusta verso tutte le al 
scrittrici del trattato. La Porta non a 
tuto mei supporre che una decisione, consentanea alle 
regole della giustizia , potess' essere considerata come 
un rifiuto ala domanda di V. E.; ell'era iatimamen- 
convinta che una tal sigolticazione non fosse per es- 

. E. alla sua decisione, e conserva an- 
























pe 
« L'esito delle deliberazioni del Consiglio de'mi- 
nletri è dunque che la Sublime Porta non può vedere 
motivo alle disposizioni, l' effettuasion delle quali è an- 
nuozata nella Nota di V. E.; ed ella fonda una since» 
ra speranza ne' vostri sforzi perchè non sia in nessuo 
modo recata interruzione alla relazioni sincere ed ami- 
ebevoli, di cui il mio augusto Signore si vivamente 
desidera la continuazione e conservazione. 

« In pari tempo, e benchè non vi sia dubbio che 
e »' vostro augusto Signor:, l' Impe- 
amichevoli del Go- 














facchete con 
ratore, le 














verno del Sultano verso quello della Francis, come 

‘considerazioni, che, in tal questione, furono messe 
invansi dalla Porta, pure S. M., n fine di dare praove 
ulteriori de' senimenti che la guidano, e a fin di far 
conoscere direttamente le ragioni ed i motivi reali del- 
la su ione, risolvette d' indirizzare una lettera spe- 
ciale all’ Imperatore medesimi 

« Ricevetti ordine de S. M. d'informarvi ch’ ella 
non dubita ponto che abbiate riguardo a queste comu- 
nicazioni amichevoli, prima di formare la vostra riso 
lazione, e che continuerete a dare novelle prove del 
zelo, fin qui dimostrato ds V. E. pel mantenimento 
dell'allenoza de' due Governi. 

È già noto che, în conseguenza di questa 
Nota, i qualtro ambasciatori ritirarono la lor ban- 
diera nella giornata, come aveva anounziato il 
sig. Thouveoel. è 

A' due documenti sopra riferiti, bisogna ag- 
giugoere, a quanto sembra, una circolare, che il 
Gabinetto ottomano ha indirizzato alle Corti 






















gli emergeoti, 
il contegno, tenuto da lui nell'affare delle ele- 
zioni moldave. L' /ndépendance belge, annuozian- 
do tal circolare, che non è ancor fatta pubblica, 
dice ch'ell'è un’ apologia scritta con molta mo- 
derazione © intendimento conciliantissimo. 

Del resto, è innegabile che tali qualità si 
riscontrano auche nelle Note soprallegate; ed elle 
bastano senza dubbio ad gui mente imparziale, 
per dar un equo giudizio del contegao della Su- 
blime Porta nella controversia, cui pose termioe 
l abboccomento d' Osborne. 

—— 
ENZA, LETTERE KD ARTI DI PADOVA 

Nell'ultima tornata del giorno 49 luglio p.p, il 
soclo ordinario dott. Muisò Benvenisti comunicò al 
ne riflessioni sulla condizione essenzi»i: della lebbra e 
della pellagra, richiamandosi «Ila 
socio dott. Orsolato nella ternate 28 git 
di il socio ordinario prof. Raffsele Mu 
una Nota sopra alcune preprietà del'e concol 
curvilinea, relativa ad altra sus Memoris letta all'Ac- 
cademia. 






































Programma di concorso. 

Non essendo stata data sodisficente soluzione del 
statuito nelle tornate 2 marzo e 20 aprile 
R. Accademia deliberò si dovesse ripro- 
ne conferita una medaglia d'oro, del 
i sedici, all'autore della Memoria, che 
scioglierà più compiutamente in ogni sua parte il se- 
guente quesito : 

Dei veleni, usati nelle varie industrie, ve n° ha 
di non necessarii?. 

O da quali sostanze innocenti potrebbero veni- 
re surrogati? 

1! premio sarà giudicato nell’ ultima tornata dell’ 
anno accademico 4838. 

Nezionali e stranieri, eccettuati i membri ordine. 
rii dell'Accademia, sono ammessi al concorso. Le 


Memorie dovranvo essere presentate, senza spesa, alla 
Segre'eria della medesima centro il' maggio del 4858. 
Ognuna di esse porterà una epigrafe , ripetuta sopra 
un viglietto chiuso a suggello, contenente il mme e 

ione del domicilio del concorrente. 































preseut.ti al concorso, serà 
|» viglietto di quello stimato degno di 
ll quale rimarrà in possesso dell’ Accademi 

i volumi periodici. Gli altri, co 
glietti soggellati, che gli accompsgosno, saranno resti- 
tuiti a chi ne farà domanda, presentando la ricevuta 
di consegna dentro l' anno 4858. 












CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 23 agosto. 

S. M. l'Imperatore Ferdicaado e l' Imperatrice 
Maria Aona si degnarono di assegnare l' importo di 
fior. 300 al Consorzio di Maria per promuovere la 
Missione cattolica nell'Africa centr le. 

(G. Uf. di Vienna) 


Leggiamo nella Gazzetta dei sobborghi di Vien- 
na del 22 agosto: « Come rileviamo, la Francia nen 
è punto intenzionata di re alle sue idee dell’ 
unione, ma soltanto ne ha per ora sospeso l' esecuzie- 
ne, contentandosi al momento di quello che potè ct- 
tenere ad Osborne. Quantunque, del resto, non si dubi- 
ti che la Porta conceda di anulare l' elezioni, pure 
ci manca sinora la notizia che ne sia rilssciato l' or- 
dire relativo. Per l'opposto, si dive persino che i 
presen ministri del Sultano vogliano piuttosto riti 
si, che eseguire quest' atto, nel quale, con ragione, 
vi dignità Sovrana del Gransigncre. 
L'opposizione però non impedirà punto |’ esecuzione 
































jeno Lommanno-vanato — Milano 23 agosto. 
Oggi corre vere che 8. A. R. l' Arciducs Messi- 
millano recberà, al so0 arrivo in Milsno, le supreme 
autoriasazione per l' istitunone della Banca di sconto. 
(E. della B) 


notte del 13 la diligensa erariale fra Verona e Paro- 
ne, è caduta nelle mani della giustisia. Pare che di 
essa facciano parte persone di qualche considerazione, 
ed spparienenti a oneste © buone famiglie. ( dem.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
( Nostro carteggio privato.) 
Torino 33 agosto. 
All'ordine del giorno bavvi presentemente Il di- 
acorso del ladri e dei brig 
brezzo il vedere come si 
frazione alle leggi, che presedono all’ 
persone e delle rube, per farne un gravame ed un' 
ma di opposizione al Governo. Dei delliti me suecede!- 
tero e ne succedino la tutti i tempi, in tutti | looghi 
esotto tutti i sistemi politici, ed il volerne addossare la 
responsabilità a questo più che a quest' altro ministro è, 
oltre ad una follia, una pro imo, che sie 


È tal cosa che fa ri- 

















Hia è male organizzata e pecca 
tivenire | misfatti e nell’ arrestare i malfattori; ma tutto 
si risolve qui, e quando la stampa ebbia mossa questa 
censura ed invitato, e se vaclsi anche rimproverato, Il 
Gorerno perchè i suoi provvedimenti cessino l' abuso 
ed ll vizio, la questione è totalmente esaurita. Per lo 
contrario, una gran parte dei nostri giornali si accin- 
goto esclusivamente a far la cropaca di quanti for- 
ti, aggressioni e delitti d'ogni specie aveogono nello 
Stato, e fin qui non sarebbe un gran male (sebbene 
ulla sia in ciò di lodevole ); ma il peggio si è che, 
nella amania di comparire bene informati e di appoggiare 
la loro tesi di mala amministrazione del Governo, riferi- 
scono stramberie e favole, gettando la costernazione in 
tutte le campagne e in tutti gli ani tal se 
gno, ehe chiunque per le colline di Moncalieri incontri, 
dn alto appartato, un suo simile, truvasi compreso da 
spavento, e corte al coperto, narrando aver incontrato 
una banda di ladri. 

E di questi equivoci ne accadono soventissimo, e 
ve ne haono di assai piacevoli, fra' quali darò la pre- 
ferenza ad uno verificatosi nella Proviocia di Cuneo. 
Quivi un giorinetto percorreva tranquillamente la cam- 
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cacciando e lanciando per puro trastallo della 
Eiffere, di col rimase ben presto privo. Volendo prov- 
redersi perciò di nuova munizione, diede ll proprio fu- 
cile in custodia ad un ragasso, dal quale lo ritolse sp- 
tornato eoa polvere e piombo. Lo scambio delle 
Srmi fa veduto ed osservato da qualcuno, si corse nel- 
l'abitato, se ne riferì ai carabioieri, costoro al sindaco, 
ed il sindaco tostamente avverti l" intendente della 
di una maspada pei contorni del C 1 
intendente scrisse al ministro, e fu inviato un riaforso 
li gendarmeria. Scorri di qua, seorri di là, non si tro 
diti, sebbene sì giurasse da parecchie per- 
sone di averne veduti più d' uno. A furia. d'inchieste 
e d'interrogatorii, dopo una settimana, si viene a sco- 
rire che la pretesa banda di ladri si a del 
giorinotto cacciatore e del ragazzo addetto all'aratro. Il 
primo era il figlio del sindaco, il secondo era un suo 
colono ! Quest" è il fratto delle agitazioni e delle appreo- 
sioni disseminate dalla nostra stampa. Con ciò non in- 
do già di affermarri che € quanti i delitti, che 
ai dicono avvenuti, siano immaginarii ed esagerati ; pur 
troppo, io in particolare, ho delle prove contrarie: ma, 
ciò malgrado, non possc astenermi dalle risa quando 
leggo certe narrazioni, che pretenderebbero trasformare 
lo Stato sardo in un vasto bosco di assassini. 

L'altra preoccupazione della giornata sono le elezioni 
generali. Tutti i parti incominciano ad agitarsi, ed ora 
mai non vi è aspirante sila deputezione, che già non 
abbia su qualche collegio fissato il suo aguardo e non lavo» 
ri d' influenza e di mene contro i concorrenti. Il Governo 
teme assai la prevalensa dei cattolici; ed a buona ragione, 
poichè nelle Provincie soprattutto l'iufluenza di questo 
partito guadagna oguì giorno terreno, cosdiuvato, com'è, 
dalla tà dei balzelli, che lungi dall’ acceonare ui 
minuzione, minacciano diventare più pesenti. Ma non 
voglio porre il carro innanzi ai buoi, e presto verrà la 
stagione in cui duvrò anche di troppo anooiare i vostri 
lettori col tema delle nostre rielezioni generali. 

Pra pochi dì incomincieranno nelle lande di 8. Mau- 
risio le esercitazioni militari per la seconia categoria 
dell'esercito. Questa seconda categoria è una specie di 
riserva, ai componenti della quale si dà facoltà di non 
abbandonare Ni tetto paterno in tempo di pace, salvo 
per ona quarantina di giorni, nei quali s’ insegna loro 
gli elementi del mestiere di soldate. Secondo l' ultima 
legge sulla coscrizione, tutta la nostra gioventù fa ora 
parte di questa categoria, cui resta ascritta per 8 anvi, 
durante i quali non sono poche le imprecazioni, mosse 
contro il novello sistema, che nella più bella stagione 
gli astoggetta ad una vita infernale. Ma il nostro mini- 
stro Lamarmora poco si cura delle li della gio- 
ventà, e dà primo l'esempio dell' infaticabilità, cavalcan- 


















































do dì e notte all'ispezione delle manorre e delle ope- 
re militari. 
Le cure ministeriali non lo distolgono dal per- 
correre la Provincia, e non passa settimana ch' egli non 
jombi sulle fortificazioni di Alessandria a far dispe- 





do le fortificazioni ne sisno compiute, l' arsenale di ter- 
ra, che ora occupa nella espitale un vastissimo fabbri- 
cato situato in Iccalità convenientissima per essere ap- 
pigionato o venduto a condizioni assai lucrese. Fra 
noi, il bilaneio della guerra assorbe la maggior parte 
del denaro pubblico, ed è naturale che s cerchi di 
trarre qualche sartito dalle opere militari suscettive di 
<ffrire interesse. 

La Gazzetta Piemontese annuncia l' aperti 
concorso delle nuove cattedre di storia e geograi 
losofia della stori», e letteratura francese, nell 
Università. Per altro, gli spendi annessi a tali catte» 
dre sono sì meschini, che un vomo di vaglia non of- 
frirà msi il suo iegegno a sì vile mercato. La Gaz- 
selta ebbe persino il lodevole pudore di nom valer ri- 
ferire la cifra di tali emolumenti, e fece bene. Per la 
storia e geografia, come per la filosofia della storia, non 
sarà difficie trovare chi, per amore della scienza e 
della gioventù, chiegga con buoni titoli il posto : ma 
quanto alla letteraiura francese sarà impossibile l'ave- 
te un illustre nome, e converrà rassegnarsi ad acco- 
gliere 0 qualche oscuro Savoiardo o qualche emigrato 
francese, che non sappia trarre verun partito dall' in- 
peg00, che pare frutta sì nobilmente e largamente pres 
so i nostri vicini ai oltr' Alpi. 


Scrivono alla Gazzetta Uffisiale di Milano da 
Torino il 20 agosto: 

« Pare che il Guverno inglese sin per istabilire 
il servizio postale a vapore tra Cagliari e Malta in 

dell’ attuszione del telegrafo sottomarino. D' 
altronde, lo stesso Gurerno iuglese avrebbe chiesto al 
Governo sardo che a spese del primo fusse stabilito 
il servizio telegrafico tra Cagliari e la Spezia in tem- 
po di notte. 

« Il sig. Brett ba fatto colla Casa Newall di Lon- 
dra 1l contratto, per cui la colloeszione della corda te- 
legrafica tra Cspo Spartvento in Sardegna e Bona in 
Algeria, sta per eseguirsi a tutto rischio e pericolo 
della medesima Casa di Lowdra. 

« Ad accompagnare il bastimento l' Elba, che por- 
terà la detta corda per l' Algeria, vi sarà pure un' 
avviso © bastimento sardo M Afozambano. Per li 
fine del corrente mese, si crede che tutto sarà pronto 
4 Cagliari per incominciare l' operazione. » 

Genova 21 agosto. 

Questa mattina giunse in Genova col Capitole, 
e parti immediatamente per Torino il com. Buoncom- 
pagni, ministro sardo residente presso la Corte di Fi- 
renze. 




































Altra del 22 agosto. 

La Sezione d' scusa, nel processo pe'fatti politici 
del 29 al 30 giugoo p. p., ha pure provunciato non 
farsi luogo a procedere contro gi iufraindicati, man- 
dandoli rilasciare dalle carceri, cioè: 4. De Filippi 
Giovanni fu Giuseppe, d' anni 25, di 8. rsana, lav 
3 2. Compagnoni David fu Cami: 7, 
della Proviocia dì Ferrara , calzolaio ; 3. Cortesi Or 
tolano di Giovanni, d'anni 38, di È sarto; 
4. Perazzo Luigi Eugenio fu Domenico, d'aoni 33, 
di Genova, giornaliere ; ©. Freschi Luigi fu Luigi, d' 
ansi 28, ‘di Parma, catsolaio; 6. Ressi Aoionio di 
Giuseppe, d' anni 29, di Genura, facchino. ( G.di G., 


Possiamo accertare che la deputazione del RR. 
parrothi, la quale avea deciso di recarsi a Firenze a 
prestare i suoi omaggi a 8. S. ll nostro venerato Pop» 
tetice, non pardrà più. E ciò per movi affatto indi- 
pendenti, tanto dal prefuto Collegio dei RR. parrochi 
quanto dagl' individui di tutto il Collegio, e in inpecie 
dal componenti la detta deputazione. 

La Congregazione dei Missionarii Rurali, radu- 
pata straorainariamente sella settimana scorsa dietro in- 
vito del superiore, deliberava a pieni vot, e con una- 
nime plauso, di mandsre quattro de' suoi membri in 
depuiazione a Firenze onde ossequiarvi il Vicario di 
Gesù Cristo nella persona del glorioso Pio IX. 

Possiamo affermare che il voto dei membri pre- 
senti alla detta seduta, quello pure esprimeva di tutti 
i 200 circa missionarii genovesi, È quali compongono la 
Congregazione, ta' quali si contano parecchi Vesco 
vi e gran nomero di parrochi e canonici; tutti san- 
no, ed aniiche e recenti prote ne fanno fede, che un 
sincero e tradizionale attaccamento al pontificato ro- 
mano formò sempre il distintivo carattere del clero 
Genovese. (Catt) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Si conferma (dice il Corriere Mercantile di Ge 
Ja in data del 4 agonio) la notizia del sequestro 
d'armi, provenienti da Marsiglia, fatto a bordo di due 
vapori napoletani nel porto di Napoli. Dicevasi pure a 
Napoli, e come cosa sicura, che un piccolo avanzo della 


























di Sapri, forse una bande di 49 o 45 uo- 
tini, si fosse finora sottratta alle ricerche, ricoveran- 
dosi e girando pe' monti verso Calabria. 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Firenze 21 agosto. 

leri mattina, il Sommo Pontefice si recò, con la 
sua Corte, alla SS. Aonanziata, tempio riccamente re- 
staurato con le limosine dei divoti. 

Celebrò S. S. la Messa all'altare maggiore, do- 
ve ministrò il Pane Encaristico a molti dei congrege- 
ti di S. Viocenzo de' Paoli e ad altre persone; quin- 
di si condusse sla Cappella della Vergine, e vi ascol- 


la Messa. 

1 Pil imperiale e realo famiglia assisteva in forma 
privata alla sscra fansione, a vedere la quale tale e 
Fota moltitudine di gente erasi recata, che quattro 
chiese di quella grandezza non avrebber potuto capirla. 
li Santo Padre si recò con tua la 1 i 

la, compreso jl Conte e la Contessa di Trapani, a 

pad nati dalle respettive loro Corti, nel Salone de' 
Cingaccento di Palazzo Vecchio, splendidamente addob- 
bato, e sedulosi sotto ricco padiglione, con allato le 
LL. AA. IL il Granduca e la Graodochessa e i so 
praddeti RR. personaggi, udì la famosa trilogia del 
maestro Pietro Raimondi, eseguita da gran numero di 
sonatori e di cantanti: ad essa intervennero il Mini- 
stero toscano, il Corpo diplomatico, Arci vescovi e Vesco- 
vi, moiti altri dignitarii del Clero, e uo' eletta molti- 
tadine d'ambo i sessi, | quai tutti accolsero il Sunto 

































sua tavola tutta 
Contessa di Tra: 
come pei giorni 








pani, e fu pure imbandita e seri 
precedenti la tavola di Sito. 

Dopo pranzo, il Santo Padre visitò benignamente 
il Collegio delle Scuole Pie, e onorò di sua augura 
presenza la res! parrocchia di 8. Felicita. 

Nella sera, si fece la presentazione al Sommo Pon- 
tefice delle RR. guardie del corpo, dell’ uffaialità dei 
del RR. sergenti di Palazzo, ec. ec. 

La Santità di Nostro Sigrore ebbe per ogni dove 
la consolazione di ricevere aperte testimonianze di sl- 
fettuoso ossequio. (Monit. Tosc) 

Altra del 22 agosto. 
Sunto Padre, compiacendo Denignamente alle 
preghiere umilintegli, psrtì con ua treno apecizle alla 
qolia di Prato e di Pistoia; nelle quali città fa a 
colto dalla moltitudine con quell' affetto e con quella 
feverenze, che ben sono dovuti all'augasto Capo della 
Cristinoià. 

A Pistoia S. S. fece alla numerosa gente, accorsa 
al bacio del piede, ja breve, ma commovei allo» 
euzione ; e fra le altre cose disse che, a sodisfare il 
pio desiderio loro, era sufficiente la fede. 

Toroeta a Firenze Sua Beatitudine, ebbe luogo la 
tavola, come pe' giorni precedenti. 

Dopo il pranso, il Sommo Pontefice si recò 
sitare l' Arcispedale di 8. Maria Nuova, dore sì de- 
goò rivolgere pietose e confortatri=i parole ai malati, 
ch'egli benedisse: lo accompagnavano nella visita S. 
A. Le R. il Granduca, che colà lo aspettava, e 8. E. 
il ministro dell'interno e il commissario del R. Arci- 
spedale. 

Verso sera, S. S. fu a S. Jacopo sopr' Arno, casa 
dei PP. delle Missiuni, e vi ricevè e ammise al bacio 
del piede le Dame di S. Vincenzo. 

Quando 8. S. fu tornata al R. Palazzo, circa ore 
im. passando di mezzo alla folla che riem- 
pi iazza, comparvero quattro bande musicali, pre- 
cedute da un drappello di soldati e rischiarate da 
trecento torcetti portati dalla truppa; le quali grida- 
rono lieti viva al Pontefice nel passere sotto il bal- 
cone per recarsi al posto loro assegnato. Ivi eseguiro- 
no egregiamente, fino alle 40, eletti pezzi di musica, 

parte era del celebre msestro Gios- 
dirono il 
bell’ accordo delle bande riunite, e la rarissima peri 
nia di chi le diresse. (Monit. Tore.) 


IMPERO OTTOMANO. 


Ecco il racconto, accennato nel Bullettino, che 
la Gazette du Midi pubblica sulle nuove turbolenze 
di Tunisi: 

« Domenica scorsa (così una corrispondenza pi 
vata di quel giornale, in data del 42 agosto), Tur 
si fa nuovamente conturbata dalle medesime cegioni, 
le quali già produssero le orride scene del giugno 
scorso. 

« Un Israelita era, dicesi, in ura bottega d' un 
Moro, e stava io contratto di non so che ruba, il pre: 
20 della quale pareagii esagerato. S:ccom' egli spregi 
va la mercanzia, il Moro gli ha dato del cane, figi 
di cane, secondo il vocabolario musulmano. L'Israeli- 
ta provocsto ebbe l' imprudenza, secondo la v&ce pub- 
blica, di rispondere con un’ esclamazione , che mette 
gl'iudigeni \n furore: Maledetta sia la tua legge! 
Almeno i Tupisini aliegavo tal pretesto. Non occorre 
di più per far aduvere una folla esasperato, la qua- 
le, dal giorno, in cui potè lasciarsi andare impune- 
mente al suo selvaggio fanstusmo, è sempre pronta a 
dase addosso ad un Cristiano, del pari che ad un 
sraelita. 

4 L''infelice fu trucidato sul momento. Ma alcu- 
ni testimonii di quella barbarie si scagliarono alla lor 
volta conuro i Morì; e ne conseguitò una rissa sangui- 
nosa. Tre persone furono uccise. Un leraelita, che fug- 
gir: entrò nella bottega d'un barbiere moro ; questi 
l'accolse col rasoio in mano e gli tugliò mezzo il col- 
lo. 81 paria di tre botteghe saccheggiate e di furti com- 
messì fino nel sito della Borea. Le finestre del Coi 
solato inglese vennero sfragellate. 

< Ai primo rumore cella battaglia, il sig. Rous- 
sesu, viceconsole di Francia, ch' era in letto, accorse 
per intromettersi fra' combatienti. Ei domandò l' assi- 
stensa delle truppe del Bri. Si chiusero le porte della 
cità e la guarnigione rimane in armi. 

« ll sig. Roches, consule generale di Francia, ed 
Al suo collega d' loghulterra, giunsero dalla Marso, re- 
sidensa del Bcì. La perienza del piroscafo per Marsi- 
glia fu ritardata d'un giorno, senza dubbio per porta» 
re i lor dispacci uffiziali. » 



















































































Leggiamo per lo contrario, quanto appresso nel 
Corriere Mercantile di Genova, in data del 21 agosto: 

« Col vapore d'oggi, le lettere di Tunisi, in data 
46 corrente, ci fanno conoscere che il dispaccio tele 
grafico; venuto per via di Marsiglia sui torbidi tuni- 
sini, e sul pericolo degl: Europei residenti, avera 
molto esagerate le cose. Dopo il noto supplizio. del- 
l'Isroelita, fave qualche tafferuglio contro Ebrei 
passeggianti, ed anche contro Europei cristiani, che 
ne presero le difese, e che fecero uso del bastone, ed 
ancbe d'armi, contro le sciabole di qualche fanatico. 
Lorna pei Lon © leggiere ferite. Fuvvi eziandio 
q ora d'allerme in città per la corsa 
della ribellione di due tribù d' Arabi, assai pls sd 
e ricche, le quali negano il solito tributo al Bei, e 
temerai che approftasero dell occasione per cenere 
al saccheggiare e sfi il loro 
lee) lr fogare fanatismo con- 

« Ma in città, le troppe del Bei frenarono i taf- 
ferugli, e l'affare della campagna, benchò più n 
riguarda i residenti. » sane d 

INGHILTERRA. 
Londra 48 agosto. 


Il corrispondente del Times indica, colle 
linee che seguono, quali sono i messi, di sofia 
gono gl'insorti di Delhi: « Mi risulta, egli dice, ds 
frate sicura, che questa città ha opposto due cannoni 
ga 24 3 cadauno dei monti da 48.1 nbelli vi hanno a 
loro disposizione to arsenale dell'India, 200,000 























libbre di polvere, molti milioni di cappellossi e pi, 
per centinaia di miglisi. La loro esperienza eguagii, 
non supera la nostra. » 
—_—_ 
PARLAMENTO INOLESE 
La Camera de' lordi non s'è adunata il 19 
sto, Alla Camera de' comuni, furono fatte diverse 
poste, relative a bill da presentarsi nella prossima w, 
Hone: fra altri, quelli aventi. per isc0po l'abolizione 
‘dell'incarceramento per debiti, contratti senza frode 
la soppressione della carica di lord luogotenente {'; 
landa. Essendo esaurito l' ordine del giorno, la (amy 
ra si sciolse, per non più adunarsi probabilmente , 
non il dì della serrata del Parlamento. Così la Patr,j 
(Y. il carteggio di Londra.) 
nel Morning Chronicle : « Noi possi 
assicurare che 16,000 e più doone inglesi hanno pi 
messo il loro nome sull'indirizzo, de presentarsi sì, 
Regina contro il bill del divorzio, € che tutti i gin, 
ni quove segneture sono aggiunte alla dichisrazio, 
la quale sarà presentata alla Regina da uno dei pi» 
—_—_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 49 agosto 


Secondo le iuformazioni, che mi giungono da pi, 
sone intime de' ministri, comunque ia chiusura drl P. 
lamento, la quale doveva essere eseguita dalla Regi 
come già vi è noto, sab.to prossimo, 22 
ta prorogata a martedì 20, ella sarà ritardata ad ep. 
ca posteriore, se il bill sul divorzio non viene appron. 
to dentro questo periodo. Il Governo vuole assoluu. 
mente che la presente sessione dia almeno il proprio 
nome ad una legge di qualche importanza, e tale, sen 
dubbio, è il bill sul divorzio, che già ha dato luogo, 
tante polemiche, a tante personalità, a tanti opuscoli, 
tanti rumori, e tutto a tanta agitazione da parte de' 
preti anglicani. Il co. di SaintL-onards d.mandò iercen 
al co. Graoville quando sarebbero prorogate le Camere, 
ed il nostro presidente de' ministri rispose non poter dir 
nulla di positivo nello stato in cui tro Al Gill in que 
atione. Il sig. Gladstone, che si è fatto capo dell'op. 
posizione nelle discussioni del divorce and matrimo. 
nial causes bill, è stato impedito, in quersi ultimi due 
giorni, dall'essere presente sl proprio posto, per 
morte, non già della sua sorella , come varii giornali 
della sera annunziarono ieri, ma sibbene per quella di 
sua cognata, ledi Littleton, di sir Stefano Glyn. 
ne, e lady della bed-chamber delle Regina, Questa du 
ma era nata nel 4843, e si maritò a lord Lytetoo 
pel 4839. 

La discussione più interessante, sul bill del divor. 
zio, fu forse quella avvenuta iersera, giscchè il parto 
ecclesiastico trovavasi a fronte di quello liberale. vel 
punto più combattuto e vitale del bill, cioè se i preti 
poteano rifiutare di celebrare una novella unione mati 
moniale fra due divorziati. La questione è rilevanti 
1 nifica, in altri termini, se la Chiesa deve 
e può essere al di sopra dello Stato, ossivvero se questo 
ha sempre la supremazia su quella. Il sig. Gladsone 
doveva proporre per emenda che simili matrimoni non 
dovessero essere celebrati in li Uffiniì del 
registro della parrocchia (gl 
in Inghilterra, all'incontro di quello che praticasi in 
Franci», ha pur sempre questo di religioso, che eso 
celebrasi nella parrocchia istensa, in cui ha luogo abi- 
tvalmente quello religioso, ed i nomi degli sp 
gono inscritti sul registro parrore 
za del signor Gladstone, sir W. Heatcote projose | 
emenda, che fa combattuta dell attorney-general, pel 
movivo che simile disposiziore agevolerebbe la. vis sl 
coneubinaggio e marchierebbe quasi d'un segno 
vilimento le persone divori 
ecclesinstici parvero farsi capa 
Bethell, giacchè l' emenda fa 
più d' aboli del matrimonio 
pei divorziati. Dopo questo t:ntarivo d'opposizione, 
ne venne un altr», rappresentato della proposta di e- 
sonerare da ogni pena o censura il prete, a cui la 
coscienza impedisse di benedire tali mstrimonii, e per- 
ciò vi si rifiutasse. Il Governo si oppose all' introdu- 
zione di questo articolo modificativo; e, dopo lungo 
dibattimento, venne da ambe le parti ‘assentito che 
questa emenda venisse introdotta , colla clausola però 
che i preti, 1 quali in modo siffatto provedessero, do- 
vessero ili l'uso della loro chiesa e le altre 
stsnze necessarie per la celebrazi.ne religiosa del mi 
trimonio, da farsi da altri preti, i quali non aves- 
sero gli stessi scrop.li di coscienza. Questa concessio- 
ne vene fatta dal Governo per attivare la conclusione 
del dibattimento; ma appunto la introduzione di essa 
rende ora dubbio se non cont 
intero bill, allorquindo, rifatto quasi di pianta , verrà 
di nuovo presentato alla sanzione definitiva de' Lordi. 
Lord Redesdale e lord S.i-Leun:rds fecero intendere , 
fersera, favellando al conte Granville nella Camera al 
ta, che il dill sul divorzio era talmente diverso e mo 
dificato da quello, che dai Lordi era già stato votato di 

i ‘nssbile un lungo ed accurato dibatti- 
mento rispetto a tutte le sue cliusole ,_ pel quale di- 
bettimento omai la presente sessione non offeriva più 
tempo sufficiente. Il sig. Wigram voleva, nella cliuso- 
giungere una emenda, per la quale fosse proi- 
adultera , uni 
matrimonio con colui o con colei, 
con cui fu consumato l' adulterio. Questa emenda, im 
puntata di soverchio rigorismo, venne scartata , gi 
chè la legge punisce l'adaltero col divorzio, e no 
vuole che la punizione si prolunghi al di là di esso, 
con una contiova infamia, Rimase, alla pe'fine, adot- 
tato in massima che con questa legge rimanevano s0p 
presse le scandalosissime procedure note col nome di 
conversazioni criminose ; ma che, in quanto ai 
ni e alle spese, od altre pecuniarie indent 
Di, cui potesse aver diritto la parte lesa, verrebbe si 
tuito con una successiva clausola, che l' attorneyg* 
neral promise di sottoporre quanto prima all' essme 
della Camera. Come voi vedete, c' è che ire prima di 
arrivare alla conclusione... 

Passando dalla Camera de' comuni al di fuori, bo 
da registrarvi, in primo luogo, un importantissimo mer 
ting, avvenuto deri fra gli azionisti del Palaszo di cri 
stallo. Grandi misure innovatrici vennero proposte, 
quali renderanno sempre più popolare quel Palezto d 
maraviglie, unico al mondo. Ma la mozione importante 
fu quella del sig. Slack, afflochè la Compagnia modil: 
canse il proprio Statuto, in quanto concerne la domé 
pica, e stabilisse , medisnte tale modificazione , che !! 
Palazzo fuse aperto anco in tutt'i giorni festivi in 
stintamente. La misura venne approvata da una 6" 
de maggioranta; e questo sintomo d' insurrezione col 
tro l' ipocrisia protestante è d' altissimo peso, tanto più 
che le petizioni alle due Camere, affinchè si tenga? 
meriggio delle domeniche le Gallerie e 
fluiscono in grande copia. 
Ciò non toglie punto che nel cervello. de' notti 
più fanatici protestanti non germoglino idee, la cui di 
samina produce l'effetto d' un' irresistibile solletico " 
tutta la persona. Dirvele tatte, aarebbe scrivere UP 
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« no d'una balonetta britanalca 0 dello scoppio d' una 
£ bomba faglese? A fine di rendere questi piccoli di- 
« stributori di testi buoni e piî, anco più sacri nel lo- 
Lro carattere (!!!) è da raccomandarsi che tanto 
4 ei, quanto le cartucce, come pure le bandiere, sie- 
« no solennemente consacrate » ... In verità, è impos- 
tibie, in fatto d'eccentricità religiosa, di spingersi a volo 
più sublime del nostro Biess-the cartridges ! 

In Bristol, ha avuto luogo un meeting. d' oltre 
4000 persone per esprimere la loro simpatia verso le 
vittime delle ribellioni indiane, e pregare per esse. 

SI fecero nei dì decorsi infinite congetture sul 
probubile destino di lord Stratford di Redelife. Gli si 
tie! a successore, prima lord Balwer, quindi lord How. 
den. Per ora, posso assicurarvi non pensarsi a derglisi 
eran successore. Angi havvi tutta probabilità che, do- 

un mese di soggiorno pre Palmerston, lord 
Stratford riparta pel suo posto cogli istessi poteri e 
con più il titolo di conte. 

fl timore panico, sparso dalle ciarle del Daily 
News, ha ceduto il luogo ad una nuova e completa 
sicuresza nei rifagiati politici, residenti in Inghiherra. 
Molti ia fra essi, i quali han relazioni mioisteriali, si 
ebbero la positiva promessa che, ove il Governo fran- 
tese chiedense l'estradizione degl’ individui. compresi 
nell'affare del complotto, dopochè essi fossero stati 
condannati în contumacia, totto quel più che 
per accordare il Governo 
francese (d 
rebbe nel sottoporre a 
terra gl’ individui incolpati. Or siccome Ledra-Rollia e 
Campanella invocano, a grandi grida, questo giudizio, 
essi non avrebbero che ciò che chiedono, e l opinione 
pubblica rimarrebbe compiutamente sodistotta. 

La Compagnia pel collocamento del telegrato elet: 
trico fra la Grande Bretagna e l'America è in pie 
na diwoluzione. Essa. perdette 25,000 lire di ster- 
lil nel solo canapo smarrito. Mille azioni di quella 
Società, nulle quali vennero già pagate 900 lire, era- 
no ieri offerte alla Borsa a 250 lire di ribasso. 

Oggi ha avuto luogo un Consiglio di Gabinetto, 
alla residenza afficiale. del lord premier. 

La Regina, colla sua famigli», è partita da Osbor- 
ne, fino da lunedì mattina, per una corsa marina alle 
ncetre isole, Jersey e Guernsey, spingendosi fino a 
Cherburgo. Essa s'lmbarcò sul suo jacht Victoria 
und Altert, e le fanno di scorta i vanceli Curocao, 
Osborne e Banshee. Oggi il telegrafo ci apprende che, 
giunte dinanzi a Cherburgo, la Regina venne militare 
Mente salutata dall artiglieria di quel forte marittimo. 

Lo Spollen, di trista criminale celebrità, ba il 
bissimerole coraggio di esporre i proprii casi giu 
in guisa di lettura, alla popolazione dublinese. 

PAESI BASSI. 


8. M. il Re de' Posi Bassi sancì la legge, votata 
dille due Camere degli Stati generali, sull’ ordinamento 
della pubblica istruzione. La legge tiene favore nel 
pubblico, perchè inspirata a principil di tolleranza. 


(0.T.) 
FRANCIA © 
Parigi 20 agosto. 

Per decreto del 47 giugno, l' interim del Mini- 
stero di Stato e della Casa dell’ Imperatore fa affidato, 
dorent» l'assenza del sig. Achille Pould , al 
gilli, ministro della giustizia. Il sig. Foald 
per Tarbes. 


L' Accademia 
sotto la presidenza del sig. Vitet, direttore, 
al sig. Villemsio, secretario perpetuo, e dal 
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Un gran numero di membri, appartenenti alle di- 
verse Sezioni dell'Istituto, v'intervennero. La seduta 
fa aper 
rapporto sui concorsi; 
mii di virtà. Lo seduta terminò colla lettura d'un com- 
ponimento în versi, intitolato Les Devz Misérer, del 
sig. E. Legouvé, che fu accolto con favore. 

I giorosli danno la lista de' premil, in tal occasio- 
da Montbyon per gli 
ro fu ottenuto da donne. 
Quelli destinati alle opere più utili a° costomi, furono 
consegoiti dal sig. Alessandro Monnier per la sua Sto- 
ria dell'assistenza pubblica ne' tempi antichi e moder- 






























SVEZIA E NORVEGIA 

Da Londra, il Nord contiene la noi 
ta 18 agosto, che lettere private, colà vai dla 
riano essersi assai peggiorata la salute del Re di 
Steria, e che lo stato di 8. Maestà è molto allarmante. 

DANIMARCA. 
Copenaghen 46 agosto. 

Sotto questa data , leggiamo le seguenti notizie 
nell’ Osservatore Triestino 

« Per la felice soluzione della pendenza relativa al 
pedaggio del Sund, ii consigliere intimo Blubme, che 

mente diresse quest' oggetto, fu insignito dell Or- 
dine dell’ Elefante, e il ministro di finanze Aucrae fu 
pomiuato grancroce dell' Ordine di Dannebrog. li con- 
sigliere intimo di Scheel, già insignito degli onori su- 
premi, ricevette un autografo Sovrano di ringraziamenti 
per l'ordinamento di tal questione, seguito mentr' eg! 
sop al Dicastero degli uffari esteri. 

« Pu formata una Giunta, composta del direttore 
generale delle Dogane conte Sponneck, del consigliere 
di Stato Schovelia e del commendatore Proeailius, per 
esaminare, dietro proposizione del Consiglio di Stto, 
che cosa si possa fare per soccorrere certe clusai della 
città d' Elseveur, che perdettero in perte i loro mezzi 


di sussistenza in seguito alla soppressione del pedaggio 
del Sund. » 9) "e ul 




















Itzehoe AT agosto. 
Nel giorno delia sua apertura, la Dieta ricevette 
Il progetto governativo atteso con tant' ansietà. Dopo le 
preghiere ed | reclami della precedente sessione, dopo 
la nota proposta dei membri del Consiglio del Regno, 
e dopo le discussioni della Danimarca colle grandi Po- 
tenze germaniche, si sperava di trovare nel nuovo pro- 
getto di Costituzione almeno alcuni punti, che dessero 
motlvo a discussioni ulteriori. Invece il Governo 
limita a proporre uno Statuto speciale riveduto, 
giuogendone | motivi, ma non recando nulla di uuovo 
fntorno all’ unica questioue, palpitante d'attualità: il rap- 
porto, cioè, del Ducato d'Holsteio verso la Monarchia 
complessiva. A fronte di questa questione, le singole 
modificazioni del finora vigente Statuto del 4854 non 
hanno che un valore molto subordinato. AII' incontro, 1 
primi sei paragraf, dei quali on si poteva finora par- 
lare, furono del tutto cancellati, quantunque il $ 4.° di- 
cesse che l' Holsteiu era un paese autonomo! Interno 
ai beni demaniali, il progetto non dice verbo. La ra- 
nansa si trovò dolorosamente disingannata nelle sue 
aperanse. Essa nomivò una Commissione di nove mem- 
bri, incsricandola, non solo di esaminare il progetto go- 
vernativo, ma di proporre ella Camera tuttociò, ehe fos- 
se atto a rendere prosperosa la posizione dell' Holstein 
nella Monarchia complessiva. Dopo ciò, |’ Assemblea si 
aggiornò fino al 24 corre. (0. T.) 
AMERICA. 

Circa ai fatti del Messsico, accennati nèl Bullet. 
tino d'ierì, leggesi cel Corriere degli Stati Uniti del 
3 corrente agosto: 

« Giusta lettere di Veracros del 20 luglio, sono 
accaduti nel Messico tali fatti, che, in luogo di agero- 

| lare un componimento amicherole delle. controversie 
fra questa Repubblica e la Spagna, le complicheranno 
ancor più. Il popolaccio di Puebla trascorse in atti di 
violenza contro varii spagnuoli, uno de’ quali, cercando 
di coprirsi colla sua bandiera nazionale, se la vi 
pata, lacerato, calpestata e oltreggiata nel pi 

































ributtan- 
te modo. Per quanto il Governo voglia attenuare si- 
miglianti atti, egli è difficile che la Spsgna non ci 





vegga una ragione d' urgeoza assoluta di provvedere 
all'onore della sua bandiera e alla sicurezza de’ suoi 
sudditi nel Messico. » 

Lo stesso giornale pubblica la circolare del mi- 
nistro dell'interno del Messico a tutti i governatori 
degli Stat, relativa al dissidio tra questo pase e la 
Spagna. Il ministro messicano pretende che « nel deplo- 
rabile caso di San Vicente, che non esce d li 
un delitto comune e che non si è ri 
verno non ba ommesso diligenza alcu 
gore della giastizia ricadesse sugli assassini. » 
to il ministro aggiunge: « Doverasi sperare che, pas- 











ni ; dal sig. Eduardo Charton pei Fiaggiatori antichi | sata la prima impressione prodotta. dai fu!si rapporti 





per la sua raccolta di pce- 
gie, intitola Ippolito 
per la sua Storia della querela degli antichi e de'mo- 
derni s dal sig. Leconte Delis!e per la sua raccolta inti- 
tolata Poemi e Poesie ; dal sig. Vitaillan, per la sua 
Storia de'consigli de' R 
































che gli erano stati faiti, il Ministero spagouolo non 
ehiudesse l'orecchio alla voce della ragione ; ma le 
ultime notizie inducono a credere fermamente che 
esso insisterà a sostenere pretese, che non hanno al- 
cun fondamento di giustizia e sono incompsi coll 
onore della Repubblica. Il Governo dee prepararsi a 





































—_ 759 — 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 24 agosto. 
Con Sovrara approvazione, fu accordato il libero 
ritorno negii triaci, in seguito a loro inchiesta ai 
rifoggiti politici: Michele Almasy, Giorgio Michele Horby, 
Gio. Totb, Giovanni Kéley d' Ungheria, Alberto V 
rady di Transilvanis, Francesco Saverio Kolodziejski, 











Costantino Invosza-Podvski, Francesco Ciesielski, Teo- 
filo Osiecki, Francesco Schwertzer di Galizia e Ven- 
Boemia. 


ceslzo Grossmano (G. Uf. di Vienna.) 





ln seguito a Sovrana Risoluzione, la Cancelleri 
che trovasi presso S.A. L il serenissimo Arciduca 
Ferdinando Massimiliano, avrà da poriare d'ora innan- 
si, quale supremo Dicastero marittmo, il titolo di Co- 
mando superiore della Morino. L' Ausoria della Ma- 
riva, che trovasi in Trieste, all'incontro sssumerà il 
titolo di ( Idem.) 


Le guardie di finanza al confine della linea della 
Lega doganale corraono fare agl' impiegati doganali e 
delle imposte, e nominatamente agl' ispettori superiori, 
quelle stesse dimostrazioni d'onore, che sono prescritte 
verso i proprii luro superiori. Così pure dovranno es- 
sere salutate in modo conveniente le guardie di conf- 
ne (impiegati di confe ) della Lega doganale. 

( Idem.) 














Dispacci telegrafici. 





Parigi 23 agosto. 

1! conte Rayoeral è giunto a Marsiglia. Il Pays 
combatte la notizia d'una immioente rottura fra il Pie- 
monte e Napoli. 1 pressi de' grani a Marsiglia vaono 








diminuendo. (FF. di.) 
Parigi 24 agosto. 
L' Observer di Londra annuozia la prorogazione 
del Parlmento per mercoledì o giovedì. Barnard è 





morto di dissenteria, Lawrence in conseguenza delle 
riportate ferite. Oggi l'Imperatore ritorna » Parigi. 
(6. di 
BORSA DI VIENNA dei 25 agosto 
Corno delle carte publiche 








Obblg. dello Stato . . . . . al5 Op‘ 
® del 1853 con rimborso . alb ©» 
» del Prestito nazionale. . al5 o» 
» lombardo-veneto del 1850. . al 5 p.%, 


esonero del suolo dell'Aust. inf al 5» 





® Galizia, Ungheria e . . . al5 » 

» Altre Province . . > >. al3 » 

* 0» 0» conpginnie. . . . 264%, 

» 0» » Ferd.deiNaf1000mdic 1845— 
Corso 





Borsa di Parigi del 24 agosto — Tre p. %, 
67.03 — Quattro ‘/s p.0/ 
Borsa di Londra del 24 agosto - Consol. 90 3/, 
Trieste 24 agosto — Aggio dei da 20 coran- 
tani 43/5 pig 











VARIETÀ. 
Divisamento onorevole a questa R. Accademia, 
degno del pubblico decoro e della munificenza del Go- 





verno ed utile alle arti belle, egli si è quello d'em- | 





rimasti ne' soffitti della Sala del supremo 
Cor Dieci e in quella della Bussola, nel Pa- 
lazzo ex ducale, per la mancanze dei tre dipinti di 
Paolo Veronese, che, sino dsl 1797, fecero parte del- 
le speglie opime, che valicarono le Alpi. 

Il più maraiglioso dei tre dipinti, che mancano, 
era quello centrale nel soffitto del Magistrato anzidetto, 
in cui ordinato fa a Paolo di pingere la Giustizia pu- 
nitrice d' alcuni deliti, che allora maggiormente infe- 
stavano : cioè quello degl' incendiarii , il sordido degli 

| usurai, il nefando di Sodoma e l' empio de' bestem- 
miatori. 
























li ghermisce e trascina nel Tartaro. 

Voglionsi, a quanto si dice, conserrare i concetti 
quello qui sopra descritto ; e 
scelta di un veneto e provetto 
pittore, il quale ni recasse o a Brusselles o a Versi 


glia a farne esattamente le copie. Ma la distanza de’ 
presi, il troppo grave dispendio, l'incertezza dell’ esito, 
per non potersi colà sorvegliare l'artista, possono es- 


sere forse obbietti ad esegoire tali operazioni. 

Esistono però le stampe all’ acqua forte dei detti 
tre quadri del Caliari, dalle queli ai avrebbe l'intiera 
composizione paolesca, e l'effetto del chiaro-scuro. Ma, 
oltrechè mancherebbero le tinte locali, sarebbe riguar. 
data dal genio artistico opera troppo servile cotesta i- 
mitazione. Quindi, esclusi questi due progetti, non ri- 
marrebbe che, salvo sempre il concetto di Paolo, la- 
aciar libero all'artista il seguire gli ardimenti del pro- 
prio estro. 

Trattandosi però che i quadri del classico pitto- 
re esistono, ed eziandio le stampe di essi, non sem- 
bra doversi arrischisre così alla ventura il confronto 
con quelli d'opere moderne, senza avervi pensato ben 
prima ; per non dar luogo alle critiche de' forestieri, 
che vengono d'oltre mare e d'oltre monte, e possuno 
aver veduto in Francia i portentosi corcetti del Vero 
pese. 

{© Parmi qutodi che cauto provvedimento sarebbe 

| l'aprire un concorso; eleggendo quattro © cinque de- 
gli artisti viventi, i quali abbiano dato buone prove di 
genio inventivo, siensi eserciti sinora in opere di 
grandiosa dimensione, e principalmente nella parte 
della pittura storica ; che siano addottrinati nella sci 
| sa degli scorci de'corpi, che debbono essere veduti dol 
sotto in su, ed sbbisno quelle fucile disinvoltura e 
leggierezza di pennello, che più sì avvicini al fore pno- 
esco. 




















i 1 quali concorrenti al grand' uopo, dovrebbero re- 
care ad una Commissione accademica il modello ad 
olio perchè ne fosse scelto i! migliore; ed a questo 
venisse assegnata una mercede condegna al preveduto 
merito dell' opers : la quale di quando in quando fosse 
altresì veduta opportunamente dalla medesima Com- 
missione ; ben intendendosi che a questa sublimità d' 

| assonti non potrebbero concorrere nè i pittori, benchè 

! pur molto valenti, di quelle pitture che si dicon di 
gevere, ovvero quelli che consumarono la loro vita nel- 
leseguire soltanto ritratti, senz' avere mai dato #rg- 
gio alcuno di soggetti grandiosi di storia o di mit 
logi 


























Qualora però venisse adottato un tale concorso, 
potrà forse servire di eccitamento alla luro footasia, 
mettendosi all'cpera, aver dinansi al pensiero il se- 
quente sonetto, che mi venne inspirato dall'alto con 
cetto artistico del Veronese: 

| 8ul fiero augel discende il gran Tonante, 

A flageller la scellerata te 

Arde il ciel, mugge il nembo, e, a lui davante, 

Genio fatal, volume ampio disserra. 


j 
I 
| Paolo lo scorge in quel tremendo istante, 

















E il concetto sublime in mente sei 





' —Pingendo in esso quel Poter gigante, 
| Che in Vinegia ai delitti allor fea guerra. 
| 





E a lui del nume punitor le forme 
Diede; e dei vizii indemonisti ei preme, 
Per l'ser dell' Adria, le travolte torme. 
Por quel Poter già fu; nè or più si teme; 
il Ma il Giove vive, e desta il reo che dorme; 
Mentre oltre l' Alpi ancor fulmina e freme. 
Venezia, li 46 agosto 4887. 


E. 6. 
cli 
| Per aderire al desiderio dell'autore, diamo volen- 
| tieri gratuito log» al seguente articolo : 
| Venezia 23 agosto 185) 


La signora Fortunata Tedesco, nell’ Anna Bolena, al- 
| la Fenice. 








Qualunque emanazione del genio è casa. troppo 


| sublime perchè se ne debba parlare alla efoggits eda] 


caso. La forms, qualunque ,, tiene vivo ed im: 
presso il carattere dell'alta origine sua; e, quanto più 
disadatta od insufficiente, tanto più rivela il soffio cella 
creazione, che le dà anima e corpo, passando per en- 
tro al cerchio delle impressioni dell'artista, e totte ri 
fiettendoie nella men:e e ae! cuore deli'uomo. 

Le arti rappresentative, sotto questo rigu 
n0 anch’ esse un maligevole passo. Debbono rel 
mente' interpretare le ispirazioni del bello, e debbono 
farlo con tale bontà e vari-tà di modi e mezzi, che 
tutti nel loro insieme additino l'esecuzione degna della 





han 



















































tico concepi- 





dell crestore il soggello della popolarità. 

es che è la poesia dell'udito e del suo- 
no, fatta si è un'arte anch'essa tanto difficile quanto 
sublime. Infatti, nata colla natut datamente pasto 
sotto le discipline dell' arte, © pigliò poscia al plpito 
dell'universo bellezsa maggiore di tiote , ed efficacia 
maggiore di disegno. 

La masica, nell 
soltanto di sè, ma s'incarna nel dramma così 
mente da formarne un tutto inseparabile, una unica 
coss. Da così fatto mederno gusto è agevolmente rile 
vato quanto arduo sia per l'artista cantante il cimer- 
tarsi nel doppio agone e della tragedia e del canto, sen- 
za mancare od eccedere nelle forme consentite alle due 
art sorelle, E perciò bene, a mio parere, ni nr 
madama Tedesco nella ragione, che si e formate della 
tragedia nel canto, Per intuizione, ella impercettiblmente 
separa l'una dall'altro, e mentre tretta quesia con 
quell'amore di perfezione, che è il p.ù parlante indi- 
zio di una incoptrasubile singolare vocazione, di un 
talento, leggier leggieri, e con. fini accorgimenti 
d’insuperabile grazia artistica, colorisce e fa trasparire 
l'azione ed il gesto, sommessi all'impero della voce 
sovrana, la quale ora si affina in lei, ora balza, ora 
afolgora, sempre dominando l' efletto, per entro alle 
ampie vò'te tenirali, in modo noo soltanto da sentire 
nel cuore le note, tie le escon di bocce, ma pur an 
che da vederle arleggianti. nel vano, come danza di 
stelle © giucco di colori prismatici. L' arte del conto è 
per lei principale, ed in essa è regine. Euterpe la in- 
apire, Melpomene la seconda. In lei prevale il dolce 
instinto delle armonie, e come tutta la natura armo: 
nizza, dall'alato bardo dell’ aria al venticeilo della 
ra, che, increspando lieve lieve la superficie. del lago, 
invita al dovuto riposo lo stanco colono, cori neli'ar- 
duo magistero tutta compresa, dell' arte, mutita e co- 
lori, bulino e pennello, tien dalla voce, e ben giusta: 
mente, chè tesoro più ricco e varlo l'arte tutta vivente 
non ha. Altre forse, in qualche singolo pregio, la egus- 
glieranno. Ma nel complesso dei doni naturali, e neila 
eccellenza della scuola, se potrà avere qualche emu- 
la, non può avere certo rivali. Infatti, la sua magnl- 
fica voce di mezzo soprann slanciasi arditamente per- 
fino al do, e nei bassi è di tale una forze, da supe 
rare al paragone den più di uno fra' migliori contral- 
ti. Le smorzature, i trilli, gli slanci sono in lei fe- 
licissime, sobri e perfetti. La miniatura del suo canto 
è privilegiato lavoro, che richiede scelto uditorio, gusto 
La castigetezza negli ardimenti, la forsa, 
pella grazia, danno risalto n' ritmi, ed a 
sovranamente eseguisce nel linguaggio 
degli angeli, il canto. 

A chiarire più sicuramente l'effetto di questa 
impressione, si noti che, in ogni più scabro passaggio 
0 trillo, la di lei sillabazione è così netta e bella, da 
non perderne briciola l'orecchio più ottuso del mondo. 

Il fraseggiare corretto, l'accento vibrato, il gesto 
spiccante, se non mimico, rendono questo nostro. ge- 
nio cantante cigoo e fenice ad un tempo. 

1 pezzi: To sentii sulla mia mano; — 4h! non 
soi che i miei legami: — In quegli sguardi im- 
preso; — Ah! segnata è la mia sorte; — Al 
dolce guidami castel natio ; — con quanti altri ne 
contieo lo spartito, meglio delle mie odierne parole, 

| servirono come prova di fatto a 
| la udirono. 
| Il famoso, pochi giorni or sono: Giudici ad An- 
na, fatto quasi plastico dalla Pasta, riusci non meno 
efficare, quantunque reso con diverso accorgimento 
dalla Tedesco. Tutto il finale, e l'orrenda. catuetrofe 
cell'infelice Regina, se i deliziano l'orecchio, ti stra- 
| ziano il cuore ner l'anime, ritenuta ei, ma sanguiven- 
te, ch'ella vi mette. Nè diversamente può condurei 
lartista, che al fino e moderno stile di canto sce 
pregi della bellezza e gioveutù, motori potenti di 
| ogni scenico effetto. 

Nè questi cenni ponno cadere in uggia di esaze- 
|, se si badi che l' Accodemia imperiale di murica 
diedesi vanto nel possederla fra' suoi più di- 

, e se nell'Archivio delle attuali celebrità, 














odierne esigenze, non va sodi 


retta 


























































































i sigg. Tisseron et de Quiney, e il sig. Raincelin 
de Sergy, dopo averla collocata fra i grandi dell epo 
ca, ne parlarono in modo che fredde e scolorate addi- 
vengono queste paro'e. 






























































































































































Jettare 1° Il gran premio, fondato dal barone Gobert pel | qualsiasi avvenimento. » La circolare termina colle se- Più sublime pensiero non poteva venir in men-' creazione; il soggetto rispondente all' archetipo; e la sigilli dl tal uo 
scnpi più eloquente scritto sulla storia di Francia, fu confe. | guenti parole: « V. E., e tutti gli abitanti del vostro | te all'artista. Personificò il potere panitivo del su- turale al’ arte. lomernnadna prreiena ta 5 
de Lordi. tito al sig. Poirsoo per la sua Storia del Regno d' | Stato, debbono esser ceri che S. E. il Presidente se- | premo Consiglio in un Giove, che scende a fulminare prrnesfpre erro pe aes ini da 
tendere , Enrico 15°, ed Jl secondo premio venne diviso fra il | prà corrispondere alla fiducia nazionale. Egli, com' è | quegli orridi visii : gli sta a lato il suo augello, mini- speriam, non lontana occasione, li lasciasse col desi- 
mera ale sig. Cheruel per la Storia dell’ amministrazione mo- | disposto ad accettare i mezzi onorevoli per giungere | stro de’ fulmini, che gli splendono tra gli artigli; e da I, e, più che istintivi o macchinali, effet- incompiute la in una intera stagione, 
0 e mo hérchica in Francia, ed il sig. T. Lavaliée per la sd un componimento pacifico, rigetterà sempre qualun- | presso gli vola il Genio, custode del volume de' suol tivi ed inspirati. L' ides D'è alquanto astrusa: ma P:r- dopo l'invegliante breve corso di sole cinque recite, 
votato da Storia della Casa di Saint-Cyr. Il viguor Rosseuw | que condizione potesse maccbiare l' onore della nazione. » | decreti. mi schiarirsi nel paralello: che le opere del genio, © bagisnii però nd sceresc-re | lsori della sus fronte, 
b dibaui- Ssint-Hilsire ottenne, per la sus Storia di Spagna, il | —Contorme alle raccomandazioni contenute in que. vizil, che sono enti morali, li personificò in u- la disin , stanno in quel ne- educati in Parigi, Lan!ra, Pietroburgo, Vienna, Na- 
Kuale di- premio fondato dal fu sig. Bordin per incoraggiare I° lare, nella tem uu' invasione spagnuola, ‘ mane figure, parie ignude, e parte coperte, e se lo ce allo spari poli, ed in tutti i maggiori teatri del Nuoro Mondo. 
iva più alta letteratore. | i governatori delle Provincie si preparavano a metter | s lo avesse permesso, è a credersi che vi a- entre 1 concetti "°"* Pasrao! doll Vani 
clauso» Finalmente, la ricompensa onorifica, fondata dal | in assetto la guardia nazionale. vrebbe dipinto di sotto a tutti anche Plutone , che se 
roi: Z 
lo il di 
campi. — Venesia 25 agosto 185° + Oedenburg » 5 CD Abano: Pinelli march. Francesca, poss. di toria di Domenico, di 15, industriante. — 
" e GAZZETTINO MERCANTILE. TT |a ei . Genova. — Da Lordo: Giordani Francesco, | Mertiui-Costauri Regina fu Guucomo, di 70, 
ind 3 Allam 9, È » selle post di Gmove — Da Brea: Mrieogo | pina. — Tote, N. 9 
» gine» tte, | reso » prior. detto fr. 17 — {te Paolina, pose — Da Recoaro: di Por- Sia 
|, e non ' a | e Ungheria 5 » della navig.sul Danubio‘ 548 |a co Matteo, poss. di Ragusa 
Spena 1570 |» Galzia 5 3 del Liopd ta Tris = Partiti per Milano i signori: de War: -—SPETTACOLI. Martedi 25 agosto. 
adote Venezia 22 agosto. — È arrivato da Cat- sanre 6 ep p Pesi. . — atocg sn; pos di ria — de Wal | 2 
sd daro il brick sh. austr. Milorodan cap. Mi- » del Banco... ita di Como. . . — co., poss. rgara. Strobp Edoardo, 
Flip alovich, ca oli, formaggio e glltte podi di Prest. con lot. 1838 ovligl di giustiia di Berlino. — Grieben | "EATRO DIURNO MaLtanan _—- Drammatica 
nr bucato pr fratelli Mil » 0» 1839 i Augusto, consigl. pruss. — Per Padova Fi i 
pei Firenze... » 100 Corso dei cambi della Borsa di Vienna. Riposo. 
gi dine 'Si vendeva un carico granono viagg. da ‘Genova ® 0» 4854 + | Bolognesi Carlo, avv. di Bologna. — Phipps 
izzasio= Braila a { 4.15 sc. 3, a tre mesi, Niente si Lione... Vigl. rendita di Como | Del giorno 20 agosto 1857. Gugl., poss. ingl. — Per Trieste: Ferra- 
faceva in roba pronta. Olii ua poco più fet- ‘ Lisbona, ® ipot. Galizia 49/ Modi. gutti Gaetano e Ferraguti Carlo, poss. di TEATRO APOLLO. 
rni. Calma nei colo { Livorno Qbbi. pe.s-£ Ford. N.8 Ferrara. — de Mielzynscki co, di Posen. — | La sera di mercordì 2 settembre avrà luo 
Lo. valute invariate, lo Banconote ferme | * Gioggzita ....5 Acuburgo p. 100 marche È. Hiltner Gius., neg. di Vieona, — Camphau- | go in questo Teatro la prima rappresentazione 
196. (AS) » nav.mp. Dan. 5 : h Amsterdam p {400 ol. presidente della Camera di comun. | data dagli artisti drama, condotti e di 
n RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. # pr. Lioyd (arg.)5 > — 90% ++ 1084 9/1 pÉ, 100 corr... a Per Guastalla : Paraluppi Fra ; È 
Se Le ii hh ion ga preci: a Ratio. — De Guado: Parlpp Pan: | mi da Gospore Pei; ca primari de qu, 
(Dal foglio serale dell'a Ganz. Uf.di Vins.) fare. d. St le 878... 407 —108 LA | Berlino p. 100 tal. prurs. Gaetano, poss. PA Romegrolo A Vale te Do 
monete. — Venezia 25 agosto 1857. Vienna 20 agcsto 1857, ore 1 pom. — | Azioni della Bancanar.... 991 — 992 8.10 | Francoforte s/1 120 il Privato È 
Forte movimento nelle Az. dell'Istituto di | “» 59/, vigi. ipot. della + 1046-1016 | x 
1 40,87] Tall di Fr.l 1 6.29 credito. A motivo di realizzazioni, depresse Ben: na 1 mosi 822-823 MOVISENTO SULLA STRADA FERRATA. 
3.40] Grocioni .--» 6.74 | fer un momento a 219‘, ben presto si |». Stab dicrod mete è 100 tall. t/m Parsi tu 
14) Da Sranchi » 587 | finfranearono di nuovo a 232 ‘/g. Gli alti |» Banca discontoA.I. 300 L. 2/m | 1193 agosto... HA 
» 15.38] Francesconi. » 6.50 | efeiti poco teechi dalla facchesza di quelle |» St(Budw-LincGm. 231/, 221") | 090 delle carte dello Sato in Vienna. | Londra p. 1 L. sterì — ren sr AA. Il. il sig. Arciduca Governatore g.ne- 
h + 23.42|Poszi diSp.. » 6.75 | Azioni; le Nordbaha ferme a 185! str. | » Ferd.delNord.... 185'/,-—189/ Del giorno 20 agosto 1857. idem 10114/,3/m. rale e l'eccelsa sua Sposa. Stulalimento 
Doppie di Sp . » 96.25 | Effetti pubblici. |. | forr. dello Stato depressa dai corsi di Pari ® delle Ste. ferr. dello lap 800 fe. — ‘W/m ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. mercantile, — Bullatine, 
* di Amor. » 03.15|Qbb. met 90/0. 70V/ | Gli effetti di Stato beneisi, fermi, alcuni dif. Stdi($090fr500 2704—270"/, p-300L 403‘/, /t | 194 0 25, in S. Gio, Flemosinario. | — Locumenti diploma 
» diGon.. » 92.87|Prest nazionale. 80'/ | feili a riavenirsi. Specialmente forte doman- | » Sk. (err. Kiis.a (200 » 300 2.0 1807, 2/0 al Sa stione delle elezioni di Moldavia. I. lì. Arca. 
» diRom da del Prestito nazionale a 84 */, Le divise con pag. del 30% ade p breve f 11 26, 27, 22 e 29, în S. Gio. Derollato. ia di scienze e lettere di Padova. — cao 
» di Sar. non molto chieste; ‘i corsi al- | » idemcong.S-N.ger. Ì 300 L auStr. .. è 202/, 3/0 | __————__—_—_—_—_—_——___——m@é DEL GIORNO. — lmpero d' Austria ; far. 
» diParma l'incirca come ieri. La chiusa, in generale, | » idem Tibisco. | Bucarest. 1 fa 31 g. vista parà 2644/, Cose di Costantinopoli. Voce. Ma 
Luigi nuovi più favorevole. Az. dll sti. di credito 224. | » idem Lomb-Ven.. | Costas è 0° 0» — TRAPASSATI IN VENEZIA rata Nowo c 
Tall di M.T.s Pres. tazionale. 593... 88°/— 84 » idem Frane. Gius. 1894/,—190 Aggio degl" ILL RR. secchizi p.% 7'/-7"% Nel giorno 19 agosto. — Beazzi Eiena di esagerazioni. mico | eserci» 
» 185155. 5 9 » prost.cittidi Trieste 104 —104' ì Gios., d'anni 4 mesi @. — Da Venezia Te- | 3! militari; il ministro della guerra; Lar. 
» lomb-veo, 5 » + 847 i resa fu Emilio, di 65. — Tipaido Marco fu | senale di terra ; concorsi. Telegrafo sottoma 
Obbl dello Stato 5. . = | e Stelio, di 86, pensionato. — Corner Simeo- | "ino. /l comm. Buoncompagni. Scarceramen î 
An: dallo Bh mort. vecchia cms... — Pop san . 996 Arrivati do Milano i signori : d'Orme- | ne fu Angelo, di 69. — Conti-Z»jptti Adelo | ti. Notizie ecclesiastiche. -- R. delle Duo 
» > idem muova PL — giri » n : a -- a Î n ‘Paolo, asd All Amistad fa Gut, dî 30, ci, — Moscato ili | Se; ee co Ge. di Toscan 
® della Strada forrata lomb.-veneta | — ig 89 . e / * Frapcia a Vienna | Samvete, But- { Eiena fu Gius. , di 36, civile. — f'otale, N. 6. | soggiorno del Sì stefice. — Linp. € 
sita »0 9% » 26 Obbl. dell'esonero A. inf a 5... — Nel giorno 20 agosto. aan Gius, | towmano; i fatti di Tunisi. -- Loghilterra; 
» + ia n È di Pietro, d'anni 1 mesi 5. — De Col Mar- | inworti di Dehli. Parlameni Nostro car 
GI |, _ garita fa Domenico, cutitrice. — Mo- | toggio. discuasioni delle 
L; ps - su rosini Filippo, di Girol d' anni 6 mal ro] lord $. 
= = : = Ta Er ©, Creep da dope Loto — Por f— Visolo Aodrra di Domenid, d fuggiti” Conniglio di Gabinetto; la ta 
» enna » = | sin Gio. Francesco e de la Fontaine Giorgio, { mosi è. — Rosa-T: Teresa di La trisio coraggio. — P. Bassi; legge sul 
OSSERVAZIONI, RREERTARISNE Azioni della Banea — — 991% * peso. di Parigi. — de Flores cav. Gable; È di 20, civile. — Totale, N. Bi. e” 99° sranci; decreto. Accademia, 
atte nell’ Osservatorio del Seminario Patrilreale di Venezia al’a'terza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — I? 24 agosto 1857. lodena. — Ombooi Ercole, avv Nel giorno 21 agosto. — Pesamosta Fer- 
inezione a dinando di Gio, d'anni 15 mesi 1 
vanmità Dalle Ga. del 24 agosto alle 62. dente. — Naibo Maria di Go., d'anni 
e forza 
Ù 5: Temp. mas n Orlandini Gaetano di G. B, d'anni 1 me- 
del vento [di pioggia sia si 5. — Saibante Maretta di Vincento, di 
eran Bri 21, civile — Galo Marco la Gi, di 


of Età della luna : Giorni 5. 
se: 





ebirurgo. — Tessari Maria fu 
45 mesi 7, sarta. — Pinton Gius., fu Gi- ' 
rolamo, di 57, industriante. — Angelini Vit- 
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ARTICOLI COMUNICATI. 





Necnorosi 

Luv mattina del 20 agosto chiuse la vita di Te- 
reto Tommasi, nata Rosa, che contava soli 33 annì 
d'ew. 

Povera Teresa 
le più care doti della mente 
degli agi compagna sé uo marito, che l'adorato, co 
data da dgli, accareszata dalle vigili core di geoltori, 
Lie avenno compreso quoto tu meritassi d'amore - che 1 
fosncava per esoer felice ?... Porte un'aria più pu 
poiché è destino che i migliori, e talora i più fel 
Pho abbiano lunga stanza quaggiù, psese di tribulati. 

Oh! per te, che ora sei lo cielo, fu ben dolce 
NI passeggio; siamo no', che sentiamo tutta la crudeltà 
di (questa separazione | Perchè u' abbandonasti, o Te- 

che tanto abb sogno de' tuoi consigli ? tu che 





così gicrane ancora, fornita del 
è del cuore, circondata 






























più delicate 
di conforto, e 





melanconia ogui qual volta penso 
re duti e di domestiche virià, «he valga 
Tn tun perdita, non mi sarà dato mai rio» 








vevire. 
‘A quanti © hanno conosciuta Comando una 

d essì, che noli potranno compi 

affetto, nè trovare inutilmente 
quento tu fori 

di do 








dulatrici le. ml 
,, geuerona, tenera custode 
dolce cusì di carattere da non ave: 








all’ anima benedetta. Lo 
_—_ ___—_ 
ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegii conferi, prolungati, ceduti ed eatinti, 
fiati reguairati dall 4. H. Archivo der Primlegii mei. mese 
do grugno 1356. 

(Continuazione. - V. le precedenti Garsette.) 
PHIVILEGII CONFERITI. 
28. A Paolo Nika, fasegname a Vienna, invenzione di co- 
lorire a tuiso, celeste, baauco 0 nero i mubili di legno, @ er- 
marli con 010, argento 0 bronzo, il 21 gogoo, per 1 anno, 


degreto. 
‘29. A Luigi Alberto Thiuoin, sd Asche nel Belgio, rap- 
preseotato da G. Mi ki a Vienna, invenzione d' ua nuovo pro» 
Gelso per Converuire l movimento rotatoro-verticle in un mo- 
wimento rotatonicorizzontle, e viceversa, il 21 giugno, per 
i, segreto. 
A Federico Paget, proprietario di privilegii a Vienna, 
invenzione d'un apparato. he indica il tempo quaodo gli uo- 
‘cominciano » lavorare © quando cessano, 1! #1 grugno, 
4 a0no, segreto. 
21. Al medesimo, miglioramento dei bussolotti da unto, 
il 21 giogao, per 1 anoo, segreto. 
32. A Carlo Kuno Haltoger, fabbro-ferraio attualmente a 
invenzione di una macchina che serve di compensatore 
così detta selbtgehender ventilato, il 21 giogoo, 






















nel modo di servi dei gas infuammadili come di materiali da 
riscaldare, mediaute speci apparati è chimie: processì, il 23 
giugno, per 1 anno, segreto 

35. A Paolo P.ersch, a Loodra, rappresentato. dal suo 
mandatario Cornelio Kasper, a Vienna, invenzione nel protesso 
fotgratco per conservare un rilievo io disegno o mezzo-niliero 
dul vetro od altra sostarza idonea, 1 modo di poterlo copare 
toi processo eleiro-ipografico © sue, e produrre una piastra 
cà uitra superfice meta ica per servirsene come di stampo 0 
di ornamento, il 24 giugno, per 3 anni, segreto 









35. AI Aoguto di Wiutersberg, ammuastratore della fer.” 





riera a Daunersbach in Suna, invenzione di ua buovo processo 
nella fsbunicazione dell'acciaio, il 25 giugno, per 5 anni, segreto. 
36. A Federico Paget a Vienna, invenzione e miglori= 
mento nel moso di dar la tempra all acciaio, il 24 giugno, per 
5 anoi, segreto. 
37. A_M chele Winkler, 





roprietario di una stamperia di 
alto ne 















pulontà, ' N 






drade 0 Je distanze dei luoghi, o i numeri delle case, mediani» 
tn torchio a doppio stampo, colla massma fuiltà e boa mer- 
ato, il 24 giogn», per 4 anno, segreto. > 

38. Ad Augusto Grassman, dipiotore d'insegne e iover= 
li metoli a Vuenna, invenzione e migliorameoto nella 
rispettivi apparati d'illuminazione, il 25 





ic'atore 








no, poco rasos flo a maneggi e. 
io anco alle praterie, il 24 gtugno, 
80 345° Ad Efuxrdo Gus, Kormeodi, ispettore della Società 
belia nelle miuiie dî carbon fossile a Newstidt, e A-_T- Poor 
100 N. ‘ingegorre beig o di miniere ad Emmerberg, invenzione 
di Îure mettoni col rottame del carbon fossile, il 26 G.ugno. 
{ ano, segreto. 
PELLA F dorico ed Eduardo Schmidt, proprietario 
di privi'eziì a Vieana, migliorameato nella costruzione di mar- 
fell mossi dall'aria, ll 24 giugno, per 1 an20, segreto. 
‘1? Al medesimo, miglioramento nella fabbricazione dell 
vetro destinato ad oroamenti, il 24 giugno, per 1 anno, segreto. 
(Sarà continuato ) 
N. 12180. AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 
‘Aodato deserto anche il terzo esperimento d'asta Ieouiosi 
ieridi presso questa IL R. lutendeza. per la subiocazione du 
di acuoi locali annessi alla Ricettoria 
furto a Porta S. Francesco in Rovigo, si 


4 anno, ostensibile. 

















rendo noto: 
che nel giorno 27 agosto corr. dalle ore 1 alle 3 pom, 


ell va quinto pel caso di die 
e, nel poro ridetto, alle. meesta ore, 
e di annuo L. 310. e sotto le condizioni ox 
viso 29 maggio p. p. N. 8135. 
promnciale delle fuanze, 

1897. 






















di terranno ontemporaneament 
ta Direzione di reni 10 pv. 
setteaitre, ale ore 108 
cessino, in Base ai mpettim Cupitoiati d'appalto, nei quali è 
contemplata la durata dei conteattî: per un tuiennio decorribile 
dal 1° novembre 1557. 

Le aste przial, ove non vi fossero preceveuti migliori ob- 
B'azion, saranno aperto sui prezzi unitari seguenti: 

Lotto |. Pol vitto è manteoimento dei condannati sani ed 
ammalati, cent. 50 per ogoì giornata di preseoza dei detenuti. 

Loto IL Effati di vi è casermaggio, cent 48 per 
ogni giornata di presnza. 

Lotto IL O.corrense di combustibili, paglia, oggetti di 
cancelleria ed articoli di amministrazione, cent. 3 € s 

Lotto IV. Pel lavoro dei condarnati, cioè l'impiego de- 
Dito delle loro forza di lavoro, servirà di buse la eventuale mi- 
glio certa degti aspiranti. 

L'asta complessiva sarà aperta sul cumulo dei prezzi su- 
indicati. 




















ranta dovrà depositare a garanzia della sua offrta 
un ia pei Lotto I, di L. (00 pel Lotto Il, 
di L 2000 pel Lotto II, e di L. 1000 pel Lotto IV, e per 
l'appaito complessivo di L. 16,000 in denaro od in carte di 
pubblico credito, al valoro di corso della Borsa di Milano del 
* foro precedente all'asta, e seguita l'approvazione Superiore 
della delbera, sarà chbbgo del deliberatario di garantire entro 
45 giorni il suo contratto mediante una cauzione regolare e 
biensa alla Stazione appaltante pel Lotto I di L. 20,000, pel 
Letto Il di L. 12,000, pel Lotto II di L. 5000 e pel Lotto ÎV 
fi L. S000, © per la complessiva loro assunzione di L. 40,000, 
| @ mancando, s' iat-oderà, senza bisogno di qualsiasi pre 

zione, decaduto dell pyto, el a Ut io di multa cede:à a fa- 
i, l'effettuato deposto d'asta e salva l'ulte- 
riore responsabiutà portata dii C pivati 

















Del resto, la proceduva dell'asta seguirà sot'o le formu'e 


ed ì vincoli portato dal Regolamento italico 1.° maggio 180 
in è appucatile al genere di ci sì tratta, 

| eoll'avvertenza pe ò, che chiusa e deliberata l'asta, non sì ac 
ceteranno migliorie. 

È quanto ale altre condizioni genera'i e speciuti di questi 
appali, che sono contenuti nei relativi Capitolati, si avverte che 
questi sono fn d'ora seal peso i Direziona della Casa 

pera. 

Dill LR. Direzione del'a Casa di Correzione, 

Milano, 20 agosto 1857. 
: 1. R Deretora, ScubrzeNav. 




















Not Leorowoo II, per la grazia di Dio Principe 
Imperiale d' Austria, Priocipe Resle d' Uogheria e di 
Bocmin, Arciduca d' Ausiria, Grandoca di Toscana, 
ere. ect. 

Considerando che il Comitato di liquidazione, co- 
atituito col precedente nostro Decreto del G aprile 1856, 
definire tutte le della Società toscana 
concessionaria. della strada ferrata dell'Italia cen- 
bia condotte a regolare compimento le sue iu- 
combense, tanto verso i cinque ercelsi Governi segnatarii 


‘ella convenzione di Roma del 4.° maggio 1851, quanto 
come verso gli aventi in- 












toi 

"Considerando che null osti allo scioglimento di 
esso Comituto, sebbene tuttora manchino N. 357 Azio- 
fi non presentate a rimborso, e per le quali non era 
dopo la decorrenza avvenuta da molto tempo dei ter- 
fini, anche di grazia, stati prefioiti per l'utile loro 
Asibizione, da trattenere alirimenti la chiusora della li 
quidazione, e l' applicazione della pereazione, già com 
minata per le Azioni io ritardo dall'articolo 4° del 
eltato Decreto e dall analoga Notificazione pubblicsta 
in Modeoa dalla Comrissione internazionale pel 24 

o del caduto anno 1856; 

Visti gi Avi di detta Commissione internazionale 
nells sua torosta XII, cooferenr» 1X; 

Visto il rapporto del commissario granducale, in- 
caricato con ordinanza del nostro presidente del Con- 
siglio dei mialstri del 48 maggio 4836, di sor 
le operazioni di esso Comitato in nome e per 
dei cinque eccelsi Governi colntersssati: nella strada ; 
» il nostro Consiglio dei misistri ; 

Abbiamo decret decretinmo quanto appress 

Articolo unico. Il Comitato di liquidazione, © 
tulto col precedente nostro Decreto del 6 aprile 4856, 
se definire tutte le pendenze della Sicietà toscana, 

coneessionaria della strada ferrata deli’ Italia cen- 
trale, è discinl:o, previo il pagomento da farsi al me- 
desimo dei resti di Cassa, esistenti tuttora nella gene 
rile Depositeria toncana, dei 0,840,000 franchi, stati 
messi a sua disposizione per le cause e per gli effetti | 
di che pel Decreto predetto (*). 
Il nostro ministro segretario di Stato del Dipar- 















































ci è incaricato della esecazione del presente Decreto. 
Dato dai bagoi di Lucca, il 28 luglio 1857. 
Leopotvo. 
Il presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro segretario di Stato 
pel Dipartimento delle finanze, del 
commercio e dei lavori pubblici 
«ldasseroni. 
______——_—_—_-___ 
N. 3014 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Maniago 
avvisa 
Essere aperto, a tutto il 34 correote mese, il con- 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Co- 
mune di Barcis associnta a quella di Aodreis. 
iper L 4600, pogabili 
L. 1000 dal Comune di Barcis, e auntr. L. 600 
da quella di Andreis. 
La popolszione in complesso è di anime 2530, 
del'e quali 2180 deggioro essere gretuitamente curate. 
1 cu- Comuni suddetti sono posti in monte e le 


























() Ta esecuzione del sopratraseritto Sovrano. Decreto del 
28 luglio, nel_ 10 del corrente mese di agosto, è stato stipulato 
ia questa generale Depositeria di T «scana, pei rogiti del notaro 
dei RR. Dipartimenti, dott. Pier Autozi» Spighi, il contratto di 
chiusura di liquidazione fra l'ill sig. cav. Giusepp Man 
tellni, nella sua qualià dî R. commissario di sorveglianza per 
conto’ dei cinque Goverai, e i sgnori prof. Vincenzo Amic, Car- 
lo Schumi © Sansa d'Acoo, già eumpooenti l'ora dico 

ita 











sirede sono praticabili soltanto s cavallo, e distanti | 
Le istanze relative dovranno essere prodotte al 
protocollo commissariale entro il termine surriferito. 
Maniago, il 4 agosto 4857. 
MR. Aggiunto Da Vesco. 
— ————_ 
Fabbriceria dell’ I. R. Basilica di S. Marco. 
Avniso D' asta. i 
Rendendosi inaffiuato col 34 dicembre 4857 lo | 





ici NN. 280, 281, 284 ed anagrafici NN. 286, 287, | 
288, 308 di proprieià di questa Fabbriceria, devei 
‘nuovamente affittrlo col mezzo della pubblica asta al- 
le seguenti ;, i 
Condizioni: i 

Che l'asta sarà tenuta nel locale di residenza del- | 
la Fabbriceria stessa, sito a S. Marco, Corte di Cono- 
nica all' anagrafico N. 328, e sarà preseduta dai Pre: 
posti di detta Fabbriceria. 

Ch' essa asta avrà luogo il giorn 45 settembre 
4857 dalle ore dodici alle quattro pomeridiane. 

Che l'affivaoza di ceyto Stabile sarò divisa n due | 
separati Jotti cioè per tuta la parte attinente all'»l- 
dergo all’ ii aperta a 
sol dato d'annue L. 4300, e pet peppiano attualmente 
in uso di vendita vini e liquori sul dato di L. 2200 | 
e; e la delibera nl miglior cfierente sono ! 
ste alla Fabbriceria stsss3, se ciò ad essa piscerà 
e parerà. ! 

Che le sffitanze si devono ritenere per un no- 
vennio che avrà il sno priripio col primo genosio 
4358 e termiveranno ll 34 dicembre 4868, e ciò per 
fuculuà apostolica, che vieve concessa. da parte della 
RR. Curia patriarcale. 

Che dopo chiusa la gira pon verrà accettata al- 

fiorita. 

è ogni aspirante allo Stsbile superiore dovrà 
fare il previo depusito di A. L. 430, e quello che | 
aspiranse ai locali terreni di L. 250 a garavzia delle i 
spese d'asta e contratto, ll qule verrà trattenuto al 
miglior offerente e restituito agli alri. 

Che quelli che rimanessero deliberatarii dorrenno 
entro tre giorvi dalla. partecipazione dell’ api | 
offrire, o un deposito di sei mesi di affitto in conter 
u, od'in Obbligezi ni di Stato fruttanii ii 5 p. °/o, che | 
verrà loro resutuito dopo \' espiro dei contratti, e della 
riconsegna della parte lucst.gli od una valida e benevisa 
pieggieria a garanzia dei contratii medesimi, ritenuto 
che al momento della stipu'azione dei contratti ssrà 
restituito od imputato ai deliberatarii il primo deposito 



















































rimento delle finanze, del commercio, e dei lavori pnbbli- ! depurato delle spese relative. 


Che, mancaodo gli assuntori alle condizioni espo- 
ate tanto in questo, quento nel capitolato, che sarà re- 
so ostensibile sd ogouno presso il protocollo di questa 
Fabbriceria, perderanno i depositi, e sarà +perta nuova 
asta a tutte loro spese e danni. 

Che le spese tutie d'asta e contratto starsnno a 
carico degli assuntori. 

Il Presidente Gio. Barr. Conte Covranmi. 








N. 3203. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Maniago 
Avvisa 

Che a tutto il giorno 20 settembre p. aperto 
il concerso, alla Condotta. medico-chirargico-ostetrica 
del Comune di Frisanco, assistita dal soldo di L. 4200, 
cen una popolszione di N. 3278 abitanti, dei quali | 
2000 circa poveri da curarsi gratuitamente. i 

La Comune trovasi situeta in montagna, e le 
strade sono praticabili scltanto a cavallo. 

Le istanze relative dovranno esser prodot'e al 
protocollo di questo R. Commissariato entro Il termi- 
ce sorriferito. 

Maniago , 46 agosto 4857. 

Il R. Aggiunto Dar 
—__——_m— 
N. 1805. Distretto I° di Vicenza 
°L'I.R. Commissariato distrettuale rende noto : 





















‘ESCO. 





| Che, a tuti il giorno 20 settembre p. v., è è 
perto il concorso alle due Condotte medico-chirurgiche 
del Comune di Arcugo 








comuni | è del Capo Comune di 
uea dell'aira 100 miglia i biite di'Fimon con abitanti 1722 del quali 1570 
| aventi diritto a gratuita assistenza ; Îl territorio è in 

parte montuoso ed in parte al piano, con istrade sis. 
mate. 


medico deve aver dimora, con le altre frasioni di 
Lesio e Pisnezse. L'emolumento di questa è di L, 
4200; gli abitanti sono 4226, del quali 4038 sveny 
| diritto a gratuita assistenza. Il territorio è monta 
Suubile ie Parrocchia di S. Marco, Calle Larg®, sich ' e'senga strade sistemate meno due tronchi. 











La prima Condotta coll'anouo salario di L. 1400, 
Arcugnano coll’ aggregata fn: 


La seconda Condotta è di Villabalzana , oe | 


Le istanze di aspiro dovranno presentarsi a queni 
Uttcio, col corredo del necessari dorumenti compri. 
vanti ls necessarie qualifiche. 

Vicenza, il 4° agosto 4857. 

LI. R. Commissario distrettuale Fan 








BEAUFRE E FAIDO 
FONDAMENTA DELL'OSMARIN N. 49 
APPARECCRIATORI DELL' 


ILLUMINAZIONE A GA7 


DI VENEZIA 
e Fornitori privilegiati per diverse Città all'interno; 


nel loro Stabilimento fubbricano Vatercloses, ossia Lat. 
ne all'inglese, Pompe per case, e per giardini, Macchio 
Idrauliche, Tubi ci piombo, ferro, ottone, Cordee, Cu. 
cine economiche in pietra, Lavanderia a vapore per fi. 
migiie e Suubilimenti, con Fonderia, ee. 





___—— 





CONSOLATO GENERALE DI 8. M. BRITANNICA 
Si avverte che col 4.° del p. v. settembre questo 
R. Uffiio Consolare viene trasporiato a 8. Viti, al 
primo piano del Palazzo Giustinin-Lolin, N. 2893. 
Venezia, 20 agosto A8U7. 
Oposnvo VatavriNi 
fi f di Console generale. 








———_ 
CIRCOLARE. 


La Società istituita fra me ed il sig. Ciaromo 
Roffsele Vivante del fa Girolamo, col contratto 27 + 
gosto 4834 in atti di questo notaio Giulio dottor Bi 
sacco, e corrente sotto la ragione : 

6. R. VIVANTE E G° 


va a cessare col giorno 27 agosto corrente, come fu 
notificato al locale I R. Tribunale di commercio rob 
l'esibito odierno N. 15798. 

Ringraziandovi della fiducia, che avete in em ri 
posta, mi pregio parteciparvi che, del detto giorne 17 
corrente in poi, cessa ogni rapporto fra me ed \lsig 
Giscomo Reffsele Vivante ; riservandemi a tempo op- 
portuno di r ferirvi da chi, esotto quali modalità, se 
rà assunto lo stralcio degli affari suciali pendenti. 

Venezia, 13 agosto 1857 

P 














00 Ancona. 





ADI? R 
D'APPISGICHARI 
a Treviso, e preciswmente poco fao-i di Porta Santi Qi 
renta, un Casino da villeggiatura decentemente mobilis- 
to, servibile così per una come per due famiglie, le 
ebbero ingresso sepirato ed il comodo di pas- 
negli meni viali deli' annessa ortaglia. Occor- 

sarebbero stalle e rimesse. Chi vi applicasse 
: Zanetti, fan ita 





























ATTI GIUDIZIARIE. 


























fino al naturale suo com- 


spettare 
Ù vale 2 dire fino a tulto 


mento 


| Panno rustico 4461 il contratto 



































libello, dimo» | della sua ivazione. 





Jancando il deliberatario 
_ Dall'lmp. Regia Pretura di [ al versamento del prezto nell e- 
poca sopra fissata, si procederà ad 





che pei giorni 3, 7 e 14 settem 
bre p. v, tra le ore 10 ant. alle 


ore 2 pm, dinanzi apposita Com- | siasi , 











esso deliberatario. 
VI. Li deliberatario, qualunque 





ra, tra i seguenti confini a le 
to gii eredi monsignor Ramella 
doo Luigi coll’ orto della valle, a 





non potrà eseraitare diritti 




















di fitto 15 logiio 1852, inseriuo ione ,, sotto. comminatoria Li 14 loglio 1857. an nuovo incanto della realità a | missio irà la vendita n ne ser- 
N : n ) e, seguir ‘giudi» | di garanzia e di manutenzione ver- | meszoal gii eredi Cattozzo Vale: 
415348. 4. pubbl. y detto l'Orbo di Vallada nell’ am- | sul fondo esecutato per quanto ccn- | d'essere escluso dalla sostanza | 1 R. Pretore e dato, tolto in lui qua- | riale per asta degli immobili in | so l esecutante e dovrà supplire | ts a ponente il piazzale della Mr 
PIA Loro aridi ppenent) Kanto fondo stesso. —. soggetta al concorso, e che in pen- | ANGELI Jupque dritto sul eventuale ecce- | calco descritti, sul istanse della | dl proprio a tuti i pesi pubblici | doona del Soccorso, a iramontana 
Poderi] LIT dire ii esi PBI delberatario dovrà | denza dello stesso venisse ad 28°; Naceari denza del prezzo. ditta mercantile Giscomo Fasolo fu | (‘anche per arretrati se ve ne fos- | Consigli Abramino. Nel censo sta- 
€ npeta mera, che ui cassiere le | ne da pa30% Tomaselli fu Simee- | Hi i e pubbliche ee i ale na) restasse | san. sò ee da er Agostino , Caaprnenza dal suo | sero) aggravanti gli stabili delibe- | bile dei Comune di Rovigo citt 
ti vel concorso aperto E gi povano del croditari | ida proprietà di un apper- | proprietario © ‘firmitario Antonio | rati dal giorno ella delibera in | figurano anche preseotemente inte: 
Lena ppalitagialoà drnignae a pubblica notizia. al fondo esecutato a datare dal | insinuati, quand’ anche competesse EDITTO. samento di terreno nel Comune | Fasolo fu Giacomo, di Padova, | poi, sostenendo del proprio egual sii alla dita Ped Gaspare, 
dasse 1 di ki Cuulrouto 6 oi stri DST Para i Agli dite, è parimenti | sl cdiore non insinuato, dario | Si rende pubbucamente noto | amministrativo di Lendinara luogo { contro i minori Amalia e Stelano | mente tute le spese di detta de- | fu Stetino, come 4 
crediori prevvtati Sugi imuucdili 16 oppao 1907. den Gino er di | di ope di pegno o di cm | ch na retcna di queta Rey: | 'orgin dole Male cn fab- | Prandini fa Gaspare, rappresentati | libera e le tusse tutte posteriori Ortagli, in mappa al numero 
pricopii. di retore himento Gel fondo stesso | pensazione, per cu in questo ul- | Pretura sopra istanza del nob. Par | brica a poet distanza costituita di | dal loro tutore Grovanni Prandini | alla stessa nessuna eccettuata 368 A, di pertiche 009, rendita 
fandres 'oL # delle sue rendite. Umo caso sarebbe teouto di pa- , ride Perolari-Malmognati, avvocato | pian terreno e granaio, fra coofiai | di Rovigo, e Moretta ed E'isa VIL Nd caso di maccanza | lire —: 89. 
PLL] Oater TX. Oro 11 presso della de | gare alla massa il proprio debito. ' in Rudia , in coofrooto di Pietro | a levante e pooeate i coniugi nob. da parte del deliberatario che non Casa, in mappa al n. 36 
16 buste tou vuieruo decreto ne | N. 9768. — 2. libera dovrà il dl beratario gare | "Si previene inoltre che per _ Stroppa di B-mardo, di Leodisara, iu editore iscritto , oppare se | di peri. 0.12 rendita L 16138" 
1° rutimazione al avvcato |" Si nn it ro avraono luogo nei giorni 12, 49 | naii, a mezzodì l' argine della Ma- Cadizioni. creditore dî quelli che non suno &- Casa, in mappa al n 370, di 
da questo lonw duttor Deo, che Pr priagiA SEAN] Pili alle x 26 settembre pr. v., sempre alle | linella, a tramontana scolo Fosset- IL Gli smmobili nel primo e | sentati dal deponto per e ucorrere | peri, 007, rendita |. 67::0. 
pu jvrà seggiacero ore 10 al'e ore 2 pomer., i tre | ta, alibrato nel Comune censuario | secondo incauto non saranno dali- | all'asta, alla esecuziune di qualsiasi. Cosa, al o. di mappa 371, di 
80, 


Veluo destato 1 Suo curatore 
ad utvs, 64 al quale porrà far 
@uogere ullimente equi Creguta ec 
tettone 0 scegliere aluro procuratore 
indicando si Tribunse, menre 


Talpo fu Felice di Angui 
dotta 10 confronto di 
detto Botta fu Balino d 





























che sopra istanza de sig. Domenico 






alla Buncett, si precederà ne gior- 


centua'e di trasferimento. 
X. Soltanto colla prova di è- 

ver adempiute le condinioni surri- 
jo ripor- 

ggudi avione 


a, pro 
dii, 
jratato 














































toperimenti d'asta solia nuda pro- 
prietà deg’ immobili setto desevitti 
ed alle condizioni sotto indicate. 
Condizioni d' asta. 
4. Chiunque sì presenta rome. 


331,374, 
4051, cola 





L.271:7, 








di Valdeatro ai numeri 18, 330, 


Prandini fa Gaspare, maggiorenni, 
Paride Perolari 6 Marianna Picci- | e ciò alle segueoti 
51:23, e colla rentita di auste. 


berati che a prezzo almeno eguale 
alla stim giudiziale asceadente alla 
somma complessiva di austr, Lire 
42,491, al terzo incanto poi sa- 
ranno deliberati ache a prerzo in- 


375, 376, 3776 ceduto 
superficie di pertiche 


in ditta Perolari-Mal- 








dello condizioni suddette, sarà pro- 
liberati coll’ assegnazione 
termi 


pericolo ed a tutte di lui spese 
prezzo anche minore così dela 


pert. 0.07, rendita 

Caso in mappa 
pert. 0.08, rendita |. 67:4 
Ei il presento verrà affisso 
Albo del Tribunale, psi lugti 





al reincanto degli stabili de- 372, di 
uo sol 


schio 








a tutto. di lui 








da det ded cr ni e 24 settenbre 0 22 otobre | ia proprietà dello stabile subustato 
Ri pag to ) prop stabi stasta | aspirato. dovrà contare left | mignati ncb Paride fa Pietro usi: | fiore all stima, semprechè l'ol- soliti di questa 
propria inaziune. dirci ed etienerse (firagit col deposito del decimo del valor, | frattuario e Stroppa Pietro di Ber- | ferta basti a sodisfaro i creditori | stima come della delibera, ed il | per tr vote ta Gant 085 
RIT pill i | rita o mie dio nei pedi i Ù | deposito che sarà imputato vel ver: | nardo proprietario. prenotati Doo al valore © prezso | deposito del decimo da lui verif- | zialo di Venezia, 
affigga De Iuoghi soltu, © Lo: ca nale ls Frari dosi îl deli samento del presto di delibera. La proprietà nuda spettante cato giusta l'artic. Il, e sul quale Dall’ I. R. Tribunale Provi 
Sins ec re volo 1 questa Cso Ù sof PAR d'alfine LR IL Kutro 15 giorni dall'in- | allo Scroppa fu stimata sustr. L. erderà immediatamente esso deli- | ciale di Rovigo 
Fal A cura desa Spe depra dotituionti "i prete n Polini fatol approvati i; Lal ( Auemille cinquecento e Lerro ogni è qualunque diritto Il 4° agosto 1857. 
A ESTA PRI Ar Proel] ir arnfie Se a ili eine Sitcin tala dero inni ana 
Marituno di Vepozua, gut n fi rst os: | dii rito duo, i | o mo igh, pl di qua Cà poro el poi, pla Cu dalla | rina, er e volo, mala Game razione, obbligato egli poi anche a nia 
Li 41 agonia 1867. pento di etive .L'F90:03, | Mpenento dì tre» ia Etica Une di Vee "|" ML I prio dere al |" "Dir topo og pipe german Pata È di =" 
pi pe cnr la pi ita. | Gino a dop dato Gn |, Dl L 8 Trio PIA MELIT, i Pit iii O avan Ade MI | eee Pe eee DERE 8 pol 
Sat Di | pito Corti tt | Sao pt pe | ito Sec ha pi sei | LI gna sd ne n | Cn dan 36 
io n pur ere dl n, a td nt, 13 1857. carantari , oo echazione di qua- Per LR. Pretore "ian enza PNT 
N, 15692; 4. puddl | soprire "cd opto a quo. di | petti a mctsocì Giovanni Bat: GA Presionnio que srogito come che venisse "ormincana, Dry BIT a 2881, venta ef EI 
mitro. speri quello di | petrin, a mezso:ì Giovanni Bat- Tounnza. poso in circolazione. par Ie. G.Rosat cane. Mivadl Previa RETOT 
Aiuti sd Eat Pai | ci elomere o, ate | fata Crecia, a inoniane Ch 1 Como, & IV. Dal previo deposito dl |__| ———-— della detta Commissione nlla Cassa Aichierato manioco per deri 
Bugie nt © | Pu pe | ei [60 rr pd [dia e |" et ammo 7 PA [Fica e e i fe di ot 
ivato, col | sano venira sodistiti i roditori cd ‘12.83, colla res EDI E di pnt a aaa) interdetto dall'ammio Tri 
avvio Ba, produsse 10 di lei | precct' ee cene. 13.88, colla rendita . — | cstante, com obbligo però di enr- L’ LR. Tribunale Provine MIL Li resi erat all ana 
(et 09 pronti [rapire die) Si noia cl peena Edito ani isa a 5 8.000 | in Prova invia cloro cho ia | to l'importo dele ipse ste Pi PI, CI 


della sti 

petizione & maggio 1857, n. 8528, n 
er precetio Gi pagaiuento entro tre 
guorai di a L 2400 in oro di ca- 
Pitale, 10 dipendenza alla casubialo 


astato tal quale risulta dal 
di stima 17 giugno 1856, 


che ni Triunale ou decreto del B 
desto Luensoni logo sotto crnmi 
natoria dela esecuzione tambiara, 
ne vrdicd ' intimazione ali ave, di 
questo loro de Calegai, che venne 
destitato in suo (uratore ad slum, 
0d al quale potrà far gruugere uti: 
Ioeude ogui creduia eccezione 0 tce- 
gere niro procuratore indicandulo 
ai Tribunale, soenure 10 difetto do- 
ved aucrivere a sè medesimo le cup 


alempo subiti, Dè per qualsivo= 


verbalo | quella di Grignano , è 

sett oa a fot | Pl Ve oi de 
N ri i 

A mumpo 1560, Al Mctot, | per qui derienti che avesse e 22 yi i. Ri Protra Vebana di 
glia altro caso di evizione. 








Ii Consigliere 










Hi 
E 
& 
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ti 
Hi 





















dal giorno della provata. delibera 
fino al versamento od all' assegno 


ratario avrà all’ oblio di eni l 
oa srt, | 


| 
i 





gui 
k 


i 


e ovunque esistente se ‘arire. por le deduzioni | stesso tutte 
all'immobile esistente "nelle. Pro- | all'Aula Verbalo del giorno 10 set- | di pradiali, cemunati 
vincie soggette all imp. Reg. Go- j tembre p. v. ore 9 ant. otdlserio è n 
verno del Regno Lombardo-Veneto, Vien» quindi eccitato eso VII. N-scunt 
pr riti tuti quelli | assente Acgrio Padovan fa Vio- | prestara pr perte 
che i in con- | cenzo, a comvarire in tempo per- IL Da 
franto di esso sberato, sd insiauare | sonalente , ovvero a far avere | bera verranno 

le loro pretesa al suddetto Tribu- | al destinato curatore i pecsasarii | oconrse per la 
nale entro il giorno 15 ettobre | documenti di dlesa o ad istitire egli | noocbò quelle 

pe. 1, al conliuato dell’ avvocato | stesso un altro ed a | giod cazione, 
Giovani dottor Fiorasi, che ven- | prendere quelle the | tras‘oritento di 
ne nominato in curatore alle liti, | crederà p'ù conforai al proprio in- | fl 3 
colla sostituzione dell'altro avvo: | teresse, alimenti dovrà a sà me- | qualuoque 

este Aotonio dettor Pecchini , in | desimo attribuire le conseguenze | di quello di voltare. 


qualità di ereditori hanno qua!the 
da far. valere contro l'e- 


sto Tribunale nel consesso V. per 


tanze di cui al suetessivo article 
V, dovrà essere depositato giudi- 
2islmeote ed in monete sonanti co- 
me all'articolo II, eotro 30 giorni 
cootinui, computab li da quello della 
delibara. Solo all' esecciante ed a 
qua eaiori inerti ammeni 
comparire all’ asta senza del 

sor quinativo i tsucerio per 








comprovare le loro giu 
tamente all'interesse nella ragione 
del 5 per 100 all datare 
egualmeote dal giorno delia delibera, 





il decimo del valore di stima in 
monete sonanti d'oro 0 d'argento 
di giusto peto al corso delle vi 
geoti Tariffa. Questo decimo in 
caso di delibera sarà passato a cura 





ratore il fratello Domesico Di! 


| Acqua di Ceneda. 
Tanto si porta a comune BP 





tizia. 





ta furente mania 
Bagnara fu Autonio , di 

Abbadesse, questa R 
le ha deputato ia curatore 
tello Girolamo pure di 0" 

Locchè 5° affi! 
aca per tre consestive vele 
Guzzetta Uffiziale di Veorii 

Dall 1. R. Protara Uent® 
Vicenza , sn 

Li 95 maggio 1857. 

Per 1° R. Consigi. Dif 
PntonoLo. 


dite 
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Nicolò c' 
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è capo de 
giore. 
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R 
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Luogoten 
valiere de 
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annunziar 
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giunse ier 
erore di 
generale 1 
quale ha } 
ed è nel 





teri 
aliere di 





co presso 


È pi 
zia Luech 
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riamo non 





teriori p 
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lari. 
perchè d 
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di, 
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che iuse 
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all'Apo 


In» 
un grande 
per esem[ 
{l teatro, 
quand' ell 
do è a 
ecco ei te 
co, presso 
sicuro, eh 
dalla cori: 
egli se la 
guise con 
var da 
siede un. 
com' egli 
banso : an 
ei lascia 
quale è i 
cò cerusio 
sone, si 
di dietro, 
che il filo 
fora 
n X 
per questi 
Quar 
padre fort 
sospende | 
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inti Qua- 
mobilia 
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lo di pas- 
. Occor- 
pplicasse 
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MERCOLEDI 26 AGOSTO 








dalle 
Son 


ILA 


associazioni si ricevon 
sfrancando i gruppi. 













iena. 


tav. G. Nobile, vicoletto Salata ni Veniagliori, NL 1 fi 
Un foglio vale cent. 40, ‘ Liga 
Jaria Formosa, calle Pindli, N 8957: « di fuori per lettaro, 








INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 contesimi alla linea. 
Per gli atti giodiziarii 10 cont alla linea di 3a caratteri, è por questi soltanto iro pubblicazioni sostano somme 
noti si fanno in lire effitiva. 


Le linee si contano por decine; i 





Le inserzioni zi ricovono a Venezia dall'Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli mon pubblicati 


non si restituiscono; si abbruciano. 
La lettere di rezlazro aperto nen si affancase. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





8. M. LR. A. si è grozionimente degnata di con- | 
ferire la dignità d' I. R. ciambellano al suo aiutanti 
Neolò conte di Pejserewieh, capitano nel corpo degli | 
aiutanti. Î 

8. M. IR. A,, con Sovrana Risoluzione del 10 
agosto a. ©., si è graziosamente degnata di conferire il 
Sovrano suo Ordine della Croce ferrea di terza classe 
al colopnello in pensione, Giuseppe Kriehuber, in ri- 
conoscimento deli» sue prestazioni, quand’ era direttore 
e capo degli studii della Scuola ottomana di stato mag- 
giore. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 1.° 
luglio a. ©., si è graziosamente degnata di nomin 
siceconsole imperiale austrisco gratuito in Palma, nel- 
l'isola di Maiorca, il negoziante Nicolò Hombert. 





















Il Presidente dell'I. R. Tribunale d' Appel'o per 
le Provincie venete, ha trovato di conferire il posto 
di scrittore, presso l'I. R. Archivio notarile di Vero» 
ns, allo scrittore dell’ Archivio notarile sussidiario di 
Rovigo, Alessandro nob. Morosini, e di nominare in di 
lui sostituzione serittore presso l' Archivio notarile di 
Rovigo, il diurnista d'Appello, Pietro de Medici. 


I 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenesia 26 agosto. 

Raccogliamo da'giornali che S. 8. Papa Pio IX 
insigni d' un nuovo onore l' esimio secretario dell’ I. 
Luogotenenza veneta, sig. dott. Peterle, cresndolo ca- 
valiere dell'Ordine di S. Silvestro. Chi conosce le no- 
bili qualità, che sdornano l'egregio personaggio, sarà a 
parte della viva compiacenza, che noi proviamo nell’ 
anounziare questa onorifica distinzione. 














Partito da Veneri: con la Co 
giunse ieri a Padova S. E. il sig. conte Gyulai, gran- 
croce di più Ordini, consiglier intimo, Comandante 
generale militare nel Regno Lombarde-Veneto ec., il 
quale ha preso stanza all'Albergo della Stella d' Oro, 
ed è nel medesimo giorno pariito per Verona. 





delle 6.50, 














leri è qui arrivato da Trieste 8. E. il sig. conte 
Francesco di Colloredo Walsee, consigliere intimo, ca- 
valiere di più Ordini, ciambellano, ambasciatore austris- 
co presso la Corte di Ron 











È partito per Brannsee S. E. il Duca della Gr 
ja Lucchesi-Palli conte Ettore, dii principi di Com- 
pofranco. 








Richiesti dal sig. prof. Ferrato, volentieri dichia- 
rinmo non esser egli il nostro corrispondente di Rovigo. 








Bullettino politico della giornata. 


I giornali di Parigi del 22, con le n 
del 21 ‘agosto, ieri giunti, hanno, per dispacci di 
Marsiglia, ragguagli di Costantinopoli del 42, an- 
teriori per conseguenza di tre di a quelli, che 
ricevemmo da Trieste sabato scorso. Però mentre 
confermano questi ultimi, aggiuogono altri partico- 
lari, che ci,sembra opporiuno conoscere, anche 
perchè daono ragione delle voci, che intorno alla 
questione, composta ad Osborne, correvano quel 
di, 21, a Pariei, delle quali ci parla il nostro 
corrispondente di quella capitale nella sua lettera, 
che iuseriamo a suo luogo. Ecco anzi tutto 
tenore di que’ dispacci, che danno notizie ache 
d'altri luoghi, cltre Costantinopoli : 

« Marsiglia 20 agosto. 

« Le notizie di Costantinopoli sono del 42 ago- 
ato. Il Sultano scrisse lettere antografe a' Sovravi delle | 
quattro Potenze unioniate. Il 42, Ali bei dovera parilre 




















APPENDICE. 





NOTIZIE. TEATRALI. 





Giuochi ed esperimenti psicologici del sig. Znnardelli, 


all'Apollo, 


Ho verità lo ho 
un grande stregone e fa cose impi 
per esempio, una comune trivell 
Hi tetro, la batte contro il suolo e le pareti; poi, 
quand' ella è di mano in mano psssata e tatto il mon- 
do è accertato ch'ella è uns vera e volgare trivella , 
ecco ei te la pigli», e se la dentro, fino sl mani- 
co, presso alle nari. E' dice che quello è il metodo pi 
sicuro, ch'egli adopera per guarire, Dio lo benedica 
dalla cortssa. E non si creda che ci sia sotto ingnono 
egli se la pianta, è vero, da sè, la nasconde in quella 
guiss con tutto Îl ferro entro le carni, ma se la fa ca- 
r dischi vuole e gliela lascia anche in mano. E pos- 
siede um altro non meno eroico rimedio a liberarsi , 
com' egli annunzia, scherzando , da altri mali più sb- 

‘sacco di buena e giusta misura, ch' 
ia egualmente esaminare da ogni uomo, ed sl 
è infilato ua nastro rosso di seta. Con quel po- 
cerusico ordigno ei si trapassa, nell'addome, la per- 
sona, sì che Il nastro, ch'entra pel dinanzi, gli esce pel 
di dietro, ed egli il tira dentro e fuori non altrimenti 
che il filo attraverso una tela. Il sig. Zanardelli certo è 
forato. Egli fa altri simigl 
igliosi, ma che pure si 
per questo se ne truovi più facilmente la spi 

Quand’ egli finisce, incomincia la famiglia: i figli, 


ra del sig. Zanardelli. Egli è 
onde, 



















































| mine per la ret 
lu 


| colari, che abbiamo tolti dalla Ga 
li 


per la Franci», portstore d'un messaggio per l' Impe- 
ratore Napoleone. Un dispaccio telegrafico , giunto il 
40, ordina all’ ambasciatore di Prancia di 


nere. Le 
Nin'e elettorali furono pubblicate in Vi 


il ter- 
zione di quelle liste spira 11 3 set- 
N caimacan destituì un gran numero d'impie- 
Le lettere additano irregolarità simili a quelle del- 
Autorità ordinò d' eseludere i partigia- 

n de' principi Stirbei e Bibesco. » 

« Marsiglia 20 agosto. 

« La Presse d' Orient dice che, 
tura delle relazioni dip'omatiche, il sig. Talleyrand fu 
oggetto d' un' ovazione nell’ antica capitale della Valac- 

























peratore de' Francesi e delle Potenze protettrici. Alcuni 
militari turchi assalirono, a Costantinopoli, un uffizisle 
Aiaccio. Le notizie di Gerusalemme, del 

parlano di turbolenze sanguinose nelle mon- 
teme ch'esse aumentino. A_ Tunisi, 50 fe- 
ospitalità appresso il con- 


che tru) Jesse 
Fall aeitati d'igmes Simdo CE 


La Presse, riassumendo questi dispacci nel 
suo Bulletin du jour, 0 notando l'ordine, rice- 
vuto il 40 per telegrafo dall’ ambasciatore di 
Francia, di rimanere al suo posto, dice « che que- 
« sto fatto non sembra avere indotto, imedia- 
« tamente almeno, il Sultano a rin al suo 
« disegno di rivolgersi direttamente a suoi alleati, 




















« poichè il 12 Ali bei d.veva partire con una | 


« lettera d’ Abdul-Megid per l° Imperatore de” 
« Francesi. » Ella soggiunge però che le notizie 
del 45 (quelle venuteci per Trieste e che i gior- 
nali di Parigi, ricevuti ieri, avevano pur essi. per 
dispaccio) non facevano più cenno di tal missio- 
ne; d'onde sembra doversi implicitamente infe- 
rire che ne fu deposta | idea. Ed in fatti, dopo 
il compromesso d’ Osborae, ell’ aveva perduto op- 
portunità, non solo, ma ogni speranza ancora di 
buon suecesso. 

La Patrie, dal canto suo, cita l’ asserzio- 
ne del Novellista d' Amburgo, in data di Vienna, 
secondo cni il principe Cellimachi avrebbe comu- 
nieato al co. di Buol ed a lord Seymour un di- 
spaccio, col quale la Porta si dichiarava pronta ad 
aderire, sotto certe condizioni, all’ accordo seguito 
ad Osborne. « Non si specifica, soggiugne la Pa- 
qual sia il tenore di quelle condizioni; si 
« dice soltanto ch'elle sono poco importanti, e 
« non debbono sollevare nessuna grave difficoltà 
« all’accettezione delle grandi Poteoze. » 

Comunque ciò sia, poi raccomandiamo all’ 
attenzione de’ lettori il carteggio di Parigi, indi- 
rizzato dal suo corrispondente all’ Oesterreichische 
Zeitung, che riproduciamo più innanzi, ed il quale 
chiarisce qual sia veramente la qualità © l’impor- 
tanza del compromesso d’ Osborne, di cui i fogli 
fravcesi menarono, come vedemmo, così gran vanto. 

Quanto ai fatti di Tunisi, de' quali 
ne' sopraccitati dispacci di Marsiglia, leggiamo 
quanto appresso nel Journal des Debats : 

« Il Semaphore de Marseille riproduce i parti- 

du Midi, sulle 
‘bolenze avvenute a Tunisi. (/ Gazzetta d ieri.) 
Giusta quel giornale, la versione del dispaccio telegrafico 
e della Gazette du Midi, che parla di parecchi uomini 
uccisi, sarebbe inesatta : nessuno era perito; ma, por 
quali son pubb'icati dal giorna'e di Marsiglia, 
ini sono tuttavia grovi, e, d'altra parte, il 
che riceviamo oggi da Marsiglia stesso, fa a- 
scendere a 50 il numero delle persone ferite. 

La Regina d'Inghilterra passò una giornata 
nel porto di Cherburgo. Alcuai giornali. eredo- 
no ch» ve l'abbia trattenuta il mal tempo; ma 
questo è un errore. Il Times pabblicò |’ 






























































de' nostri teatri. Si porgono a quel figlio da 25 a 30 
parole, ed egli le ripete non pure una dietro l' alt 
ne in cui gli faron proposte, così co- 
prima, come dall’ ultima : ma alla pa- 
rola iadicatagli, soggiugre il nomero, in cui fu colloca 

© al numero la parola, che vi risponde. La mede 
sima pi 
serie de' dogi di Venezia : accennato il numero, ti no- 
mina il doge e l'anno in cui fu eletto, e viceversa. 
vien la parte più problematica, o, se volete, 
lime dell'esperimento: quella dei portenti me- 
), chismateli psicologia sperimentale, com' egli, 
. Zanardelli, modestamente gl' intitol 
,, 0 sonnambulismo: cose insomma mil 
snnatorali, dinanzi alle quali, riverente, m'arre- 
jme colui, che von capisce niente e per 
non crede niente, benchè molto per far crede- 
affatichi. 

Chi f« le esperienze è un' avvenente fanciulla, fi- 
glia di questo mago gentile e abbastanza facondo, fa 
col più bel paio d' occhi ch' uomo vedesse, e ch' 
egli ba la crad-ltà di far subito velare e nascontere, 
gettandola nel sonno magretico, col tenerla dei 
quasi in ferma con due aguardi da basilisco , pei cir- 
cuendola colle sue passate e gli sprazzi immaginari. 

Tn tale stato prueter naturam, in comunicazione di 
pensiero 0 d'intelligenza col padre, ella sa ciò ch' uno 
penea, eseguisce ciò che in orecchio a lui tu le impo» 
fiuta gli odori ch'altri s'immagina, e, un po' di 
buona un po'di mala t 
palco, torce in modo strano, 0 rende insensibile, giu- 
sta il cenno o l'incanto paterno, la mano ed il braccio. 

Quella fanciulle, e quel senno son sì potenti! Di 
lei ben si può dire che ne sa più quando dorme, ch' 









































































padre fortunato ! l'sîuteno a sostenerlo. Un putto si 
sospende in aria col corpo orizzontale, poggiato so!tan- 
to colla spalla alla cima a' un sottil bastoncello: posi | 
zione non del tutto comoda e che mette un tantin di | 
ribrezzo. Da questa umile ginnastica delle membra, si | 
passa alle più nobile 
20 e vispo fanciulletto, d'eppena 9 anni, 
vi di moemonica, sul metodo dell' associazion delle idee | 
di M Sylvin, che ampi fs vedemmo qui in uno 











altri se veglia Ad ogni modo vedetela: 
intendo. 








È 


Eruzioni e fenomeni del Vemvio. 

Alle lettere, che abbiamo sotto questo titolo inserito 
nell'Appeudice del N. 170, il chia sig. Luigi 
Palmieri, direttore del R. Osservatorio meteorologico 





negli ritenta e con eguale facilità nulla È 








lrn, siede, scende del | 


rio della piccola gita, che la Regina aveva a far 
nella Manica, e Cherburgo è compresa in quel 
nerario. 

La Dieta del Ducato d'Holstein nop fece, almeno 
finora, un' accoglienza favoresolissima al progetto 
della nuova Costituzione, che il Governo danese 
le ha sottoposto. La Giuuta, nomin 
nare quel progetto, è esclusivamente composta di 
membri appartenenti all’ aulica opposizione, Nella 
discussione preliminare seguitane, due membri fra 
più considerati di quell eppesizione, il barone di 
Blohme cd il barone di Scheel-Piessen, presero a 
parlare e dichiararono che il progetto di Costi 
tuzione noo rispondeva a gran pezza 
Nondimeno, essi accolsero quel progelto come una 
prima sodisfazione data al loro pacse, e come un 
passo verso un accordo perfetto; que’ due oratori 
protestarono altresì contr” ogu' inteuzione di voler 
distaccare i Ducati dal Reguo e di ledere l’inte- 
grità della Monarchia danese. D' altro cauto, ag- 
giugne il Journal des Débats, stando alla ccrris- 
pondenza di Berlino, il progetto della nuova Co- 

| stitazione non aveva prodotto un'impressione più 
| favorevole ia quella c .pita'e, ove promosse molte 
| eriliche. Si fa osservare a Berlino che quel pro- 
| getto tace assolutamente sul diritto d° associ 
ne, sulla libertà della stampa, sulla sicurez: 
| persone e sulle garantie degli averi. In pari tem- 
rimprovera al Governo danese d’essersi at- 

diritti, che l'antica Costituzione non gl 
come quello di sciogliere l' Assemblea 
degli Stati e d’assoggeltarle le proposizioni le- 
gislative in cumulo, per essere ammesse 0 scar- 
tate nella medesima forme. Inoltre, si sperava tro- 
vare nel progetto una disposizione formale, 
a statuire che l' Holsteio forma una pacte indi- 
pendente della Monarchia danese; tal disp 
non vi si trova. luscmma, si opina generalmente 
che il progetto di Costituzione non coutenga con- 
cessioni bastevoli ad opérare la conciliazione de- 
siderata fra Duesti e la Danimarca, e si crede 
ch’ ei sarà dalia Dieta ri; 

Parlardo del moto insurrezionale nell’ isola 

di Sao Domingo, aucuozieto nel Bullettino d’ ier 
l'altro, la /'atrie dà alcuni particolari, da’ quali 
risulta ‘che, « in conseguerza di 
« sagerata di carla monele, ordinata dal Preside 
«te Baez, e che turbò le reiazioni mercantili , 
« gli abitanti iba eransi sollevati AI lu- 
« glio, fra le grida di ica Santanna ! Viva la Re- 
« pubblica di Ceiba ! Santiago e Port» Plato ave- 
« vano seguilo quest’ esempio e proclamata la lo- 
« ro indipenderza. » 

Il Kangaroo è giunto a Liverpool con 253,000 
uehi in numerario ed i giornali di Nuova Yorck 
del 6 agosto, senza uolizie import: 

1 giornali di Parigi, giunti ieri, 

demmo l'estratto, contengono, oltre 
i seguenti dispacci telegrefici : 
« Lindra 21 agosto 
« Lord Palmerston fa sapere che sarebbe possibile 
che l' adonanza del 
veroo. (Y. i NN. precedenti.) Corre voce che il cor 
te di Derby ed altri lordi vengano a Londra per a 
versare parecchie nuove clausole del bill sul divorzio. 
« Londra 20 sgost 












































































surriferiti, 












è Giusta 
che la d flerenza fi 
vesse a produrre nessuna gra 





difficoltà. A Londra il 


danaro era ricercato e depressa la 
« Nadrid 20 agosto. 
no negli Uf- 


Corpora. | 





«1 giornali affermano che si esami 
domande d 
zioni dell' Avana, jotese a ridurre a 5 piastre ed ‘/ 
i dazii solle farine straniere. » 














vesuviano, fece seguire le altre due, che or qui riferie- 
mo, indirizzate pur esse «l presidente del Con 
della pubblica istruzione del Regno delle due Sicil 











e stampate nel feglio uffiziale di quel Regno : 


Napoli 20 loglio. 


« L' apparizione della lava sul lato n.460 del co- 
no vesuviano potrebbe per 
! chi guarda il Vesurio da Napoli, che il piccolo inceo- 
dio, di cui a quando a quando le ho dato una suc- 
cinta istoria, fosse di molto cresciuto depo il dì 45 
di questo mere, mentre io testè le annu una fa- 
te di declinazione; ma il vero è che l'incendio non 
! è punto rinvigerito, e solo è avvenuto quello che, nel: 











! l'ultima relazione, le facea prevedere, cioè che la lava, ' 1851 


riversandosi dal cratere del 49 dicembre 4855, col: 
! mato già da qualche giorno, doversi dirigere verso la 











ad esami- | 









_—_.— 


Sotto il titolo: Condizione dell Inghilterra 
e dell’ Austria, \' Oesterreichische Zeitung pubbli- 
ca il seguente suo carteggio di Parigi, del 417 
agosto, di cui parliamo nel Bullettino 
| Quelli che si immaginavano che il Gabinetto inglese 
| potesse esser mosso a binsimare il suo proprio amba- 
| sciatore a Costantinopoli per palliare la condotta del 
sig. di Thouvenel, basta che leggano la risposta, data 
itimamente da lord Palmerston a lord John Rus 
! sel nella Camera dei comuni. Quest 
| colpato l' ambasciatore ioglere e l' interno 
co di esseri separati scopo dai loro colleghi, 
rappresentanti della Franci Rossi: 'runsia e Sarde- 
1 gna, nell' affre delle elezioni della Moldavia 

Lord Palmerston rispose : « Accadde appunto tut- 
to il contrario ; furono gli altri quattro rappresentanti 
che presero l'iniziativa della se lagli altri due, 
e il parere dato dai due ambasciatori non fu promosso 
libero loro giudizio, ma bensì fr soltanto la rispo- 
la quale avea desiderato 
di conoscere la loro opinione. » 

In brevi parole, questo non vuol dir altro se non 
che la Porta, pressita dalle minacce delle quattro Po- 
| tenze, che protesi consiglio ai 
dell'Austria e dell'Inghilterra ; come il Divano non po- 
tè trovare da una parte giustificabile la condotta t 
ta dalle quattro Potenze nella proteste, tanto pi 
vea apprezzare dall'altra porte il buon contiglio del 
T' ambasciatore inglese e dell N 
i Lord Palmerston non poteva meglio 
la condotta dei doe ultimi e far risaltare il bissimo che 
gli altri quattro ambasciatori si erano attirato dal 
Gabinetto inglese. E ciò merita di essere constatato nel 
momento, nel quale i fogli francesi calcciano fra le 
prossime eventuslità il richiamo del suo posto di lord 
| Redcliffe. Se mai dovesse venir sacrificato un ambs- 
| sciatore a Costantinopoli, questo sarà certo il di 
| Thrurenel, L'avvenire accerterà, se io su ciò mi si 
annato. 

Il Gabinetto inglese protesta palesemente contro 
la suppesizione che nell’ abboccamento avvenuto ad 04 
borne egli abbis congiata ed alterata la propria politi- 
ca nell'affere dell'unione. 

Il Globe, che, al pari del Morning Post, è un or- 
gano confidenziale di lord Palmerstor, dichiara in un 
modo positivo che il Ministero inglese non ha fatto 
altra concessione, che « {o join in the recommanda- 
tion to the Sultan to annul ihe Moldavian e'ectio 
Fra una protesta quale fa fatta alla Port della. Fran- 
cla, Russia, Prussia e Sardegna, ed un semplice con- 
recommandation ), bavvi la stessa differenza che 


















































































e stima che le professa. 
Questo è il vero punto di 

l' Austria considerano oggi le differenze 

Porti e le Potenze, che fecero la prot 















ori. È felso propriamente che l' Toghilterra 
Franeio, Russi», Prussi 
Questa protesta resta piensmente inconside- 
orta nelle sue conseguenze di 
medesima duvrauno sostituirsi i co 
tutte le Potenze contraenti, secondo il com- 
promesso di Osborne. 
Prendiamo in meno l'ultima corrispondenza di 
del 6 corr., la qusle viene ristampa 
piest'oggi nel Constitutionne! ed altri fogli parigini. 
| Da ques.a si potrà scorgere che, allorquando il Di 
propose al sig. di Thourenel di sottoporre la do 
da in questione ad una Conferenza comune di tutt i 
lelle Potenze contraenti, l° ambssciatore 
I proposizione, fidando nell’ effi- 








































non solo, ma eziandio parecchie sostanze. elettro-ne- 


lio gative. » 





« Napoli 8 agosto 1857 


« Il mattino del di 6 del corrente mese di agosto, 
due ore prima dell'alba, partendo dal Reale O sserva- 
torio, col favore della Juno, salii per la trentesima volto, 





rventora fer credere, a. durante la presente eruzione, sulla cima del Vesuvio, 


da cui verso le 8 a. m. discesi necanto alla nuova lava. 

« Le due bocche ignivome continuano quasi a mo 
arare la medesima attività, con detonazioni meno fra- 
, ed uno de' due coni, cioè l' orientale, è divenu- 
to più al:o. È curioso poi vedere come le lnve, che 
avexno riempita la grande voragine del 49 dicembre 
essendosi per molta grossezza impietrite, al so- 
praggiuogere di nuoro liquido che sgorgera di sotto, 
più o meno infrante, onde al 




















| base della Punta del Pato, seguendo il natural pendio lo 
del terreno. Ciò avvenne appunto il di 16 di querto zidetta, per modo ch Ù 
mese di luglio, jo cui l'igoeo torrente, venendo per © mira dei grandi pilastri di basalto, che sembrano 





| la indicata direzione riempi in poche ore la voragine, 
| apertsi pel 1854, e quindi cominciò a seaicaai sui 
rapdo arenoso pendio del cono, seguendo l' avvalla- 





< Il fumo ba presentato assai spesso il fenomeno 
rebi descritti, per quanto mi ricordo, la prima 
volta dal Sorrentino. 





che, come dissi, sono assai scarse, mi è occorso tro- 
vare l'argento, che non so essere stato da altri anco- 
ra rinvenuto : esso non solo mi si è mostrato coi res- 
genti consueti dei chimici, ma mi è riusci 
nel modo più spiccato per mezzo della eiti 
mi propongo di applicare anche ad altre ricerche del 
medesimo genere, essendo le analisi delle produzioni 
vesuviave spesso inirigate, perchè le arzidette produ- 
sioni il più delle volte sono ; onde mi pen- 
10 che, per le vie elettro-chimiche, si possa in parec- 
| chi incontri riuscire facilmente a scoprire alcune basi 














« Fra le poche produzioni, raccolte sulle fumarole, | 





gati dalla mano dell'uomo. La lava intanto wi 
sotto a quei macigni tenuti a gaila, nel versarsi verso 
la base occidentale della Punta del Palo, si è ricoper- 
| ta di una scoria, sulla quale impunemente si 
e però sull'altopiano del mente essa. scorre nasci 
allo sguardo de’ coriosi, per rendersi visibile quando 
rsa sulla china def medesimo. Il suo corso è tut- 
tavia quello che prese fin del giorno 46 del psssato 
mese, e che io avea preveduto nella relazione che mi 
pregisi inviarle nel giorno 44, vale a dire la linea 
delle bocche del grande incendio de! 1855; onde fin 
gioruo fu occupato il viottolo, per lo quale a- 
si sul cono, e ne fa a mia premura, e con 























qualche sussidio prestato, aperto un nuovo accanto al } 


cono Contrel (Bocca del Francese ), proprio di rin- 
contro all'Osservatorio, per dove g'à in antico si a- 
acendera, il quale è meno aspro ed anco per veduta 
| più ameno. 
| « Le lave per lo più appartengono al genere di 
| quelle, che indurite mostrano una superficie nera ed 
unita, più o meno angolosa e contorta per isvariate 
tipiegature : queste si crederebbero più liquide e fluen- 
| 6 eppare hanno te una tenacità da scendere con istra- 





























oppure, come suolsi dire nel lingua 
c'est ml et non avenu. In vece di quests, verrà 
attuato il sistema propugnato dell'Austris e dell’ In- 
ghilterra: quello, cioè, dell'agire insleme collettivamente, 
non già in forma di protesta, ma di amichevole cor- 
siglio. 

Chi, senta passione o spirito di p 
esamina questi fatti nella loro più intima cenvession 
riconosce a prima vista che l' Austria, senza. devisre 
minimamente dalla base legale, attenne, poteva e 
dovera dare il suo assenso al compromesso stabilito della 
Francia ed Inghilterra, come lord Palmereton sveva 
esposto al Parlamento, nella seduta dell'A4 del corren 
te mese. Il Gabinetto di Vienna resta con questo prin: 
cipalmente e pienamente coerente a #è stesso 



































Il caogiamento nella politica della questione del- 
l'unione si verifica invece nelle Potenze, che fecero la 
protesta, ele quali; formalmente devono accordare che, 
per regolare la sorte fotura dei Principati danubiani, non 





possono essere prese valide decisioni dalla meggit 
ma bensì dalla totalità delle Potenze contraenti. Qui 
te volte i propugoatori della unione non avevano van 
tato aver. poca importanza che l' Austria ni cichi 
rasse pro © contra alla progettata unione? Essi cal- 
colavano con compiacenza sulle dita le Potente, le 
quali, secondo le loro simpatie, stavano per l' unione, 
e conchiuderano con sicurezza che l' Austria, sopraffatta 
dalla maggiorarza, avrebbe doruto pisientemente umi- 
liarsi ed unirsi a loro! 

Possuno pur sempre gli organi ministeri»li prus- 
siani vantare gli allori, che il Gabinetto di Berlino 
olti nell'ultima sus campagna diplomatica in Co- 

ntinopoli ! Rira bien qui rira le dernier, dice Il 
proverbio francese. Dubito molto se il signor baro- 
ne di Richthofen , il quale si diede tanta briga per 
infondere un alito di vita all'idea, non. vitele, della 
unione, e per ciò fa lodato dal Zeit, sia per avere, alla 
fine di questa commedie, gran voglia di ridere. 

Lo stesso corrispondente dell’ Oesterreichi- 
sche Zeitung continua a sostenere essere affalto 
falsa la voce che al conte di Thouvenel sia stata 
conferita la graneroce della Legien d'onore, e 
mostra come anzi il Governo francese non sia 
troppo contento del suo procedere arrischiato, 


quando non aveva la certezza di trionfa:e. 
n 


Cose delle Indie. 


Le gravi nolizie delle Indie, dateci dal te- 
legrafo e riferite pelle Recentissime d'ier l’altro, 
non ci verranno ne’ giornali di Parigi se non e 
gi, e allora potremo farci di esse un’ idea più 
chiara che la concisione telegrafica nou consenta. 
Troviamo intanto in que’ giornali , ricevuti leri , 
la conferma dell’ aonuozio , parimenti avuto per 
telegrafo, che il pascià d'Egitto aveva diflnitiva- 
mente conceduto la licenza di far passare le trup- 
pe inglesi per la via $ 

Secondo il /ays, cui le notizia fu trasmes- 
sa da una lettera di Londra, in data del 19, 
elle troppe saranno trasportate per la_ strada 
di ferro, e troveramo a Sucz bastimenti, noleg- 
giati dalla Compagnia delle Indie a Calcutta. Ja 
virtù delle disposizioni prese degli agenti della 
Compagnia, que’ navigli dovranno essere nel mar 
Rosso alla fine d’agusto al più tardi, Fu pattuito 
che la licenza, conceduta dal Governo egiziano, 
non ithpeguava l'avvenire ; ell’ è soltanto tempo- 
raria e circoscritta alla durata deli’ attuale peri- 
peri 










































































Togliamo al Journal des Débats, avuto i 
il seguente passo d'una lettera privati 
26 giugno da un uffiziale inglese, ch 
racolosemente scappare da Dehli colla si 
glia: 

« Il nostro esercito è sempre dinanzi a Del 
nemici combattono da disperati, e ci attacceno ogni dì, 
ma sono sempre ributtati con perdite. Temo che Deh- 


















ordinaria lentessa per un ripidissimo pendio, e da pre- 
sentare une grande r sistenza ad un bastone di ferro, 
che vi cacciava dentro con forza. In questo stato, sul 
pendio del cono presentano una temperatora di mille 
gradi centigradi, annunziata dalla fucile fusione dei fili 
to puro. 
rims del 46 luglio ella sa che le lave scende- 
vano dal lato orientale del cono, e però erano invisi. 
da quel lato, sembrano ora perfette- 
te, ma non sempre vi si può camminare 
re, che conservano, quanto 
presentano ; e ci ha un sito, 
sterminato numero di ron- 
dini, forse per cibarsi d'Insetti, che si adunano in quel. 
che famarola. E questo mio sospetto diviene tanto più 
ragionevole, in quanto il fenomeno degl’ insetti, del 
quale più volte le tenni parols, e che la questa pis- 
sata primavera montr pena, è divenuto in queni 
giorni assai più spiccato, specialmente nelle nuove fu» 
marole, sppars: verso la parte 8. E. della cima del 
cono; con questa differenza che alcune specie, altre vol 
molto comuni, ora seno rare, come i curculioni 
altre, ch' erano meno frequenti o rare, sono più rh 
danti, come le ci fe api, ece 

« Molte nuove fumarole sono comparse del 
O. della cima del cono, e quelle, ch'erano dalla par 
opposta, sonosi molto illanguidite. Le prime danno tut- 
te manifesto odore di acido solforoso, mentre che in 
alcune delle antiche mostrasi il solfdo idrico. 

« Le nuove fumarole mi cffersero, alcun tempo fi 
l'acido borico, che finora non figurava. nei cataloghi 
del'e produzioni vesuviane, cd altre materie ho di re: 
cente raccolto, delle quali non ancora ho fatto saggio, 
la generale, la cima del monte è più dell’ usato coper- 
ta di foritore bianche e gialle di gesso e eloruri di 
ferro. Le fumarole delle nuove lave mostrano în pre- 
fereoza il sal comune. 

« La Punta del Palo, che minaccinva ruina, è stata 
non solo puotellata. dalle recenti: lave, ma in psrte 
sepolta. » 














sopra, non U 
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ne .. Si ottennero tali sue- 
sable SUE dita sopre lang, che fe dato i- | 
tecare l'intervento dell'Autorità giadizisra, colla qule 
di comune accordo, nel gela nd si condus 

le 0j al più brillani 0. È 
ero tin se grado agli sforzi con 
cordi ‘delle Astorità adoperati in ques» circostanza Per 
la scoperta ed arresto di una compagnia di trist, ci 
compromettevsno sulla pubblica via la personale sicu» 
fesa e la privata proprietà. E tanto più son degai di 
speciale encomio lo gelo e Vl intelligenza. spiegati, x 
quanto che si venne a capo, col fermo di codesti mal- 
tiventi, di distruggere in un tratto una società, che 
certa guisa erasi erganata » pericolo dei viaggiatori. » 
‘maoro. — Trento 24 agosto. 





10h. 
Loriîzio di mol- | rannodate fra loro, gravissimo è quello che le comu” 
sacrifao di mol: l "icaioni restino ancora interrotte (re questo Regno © 
le altre Provincie della Monarchia, e gli sltri Stati 


conti 
































possa esser press sensa fare ll 
sn bag le piazza è forte e ben difesa 
de 14,000 uomi 


nostra truppa è, nume: 

,, debole in paragone, Le mostre comunicazio- 
ricmente na. Cavopore, Locknow e le stazioni 

a lerante di ques ltima. cit, 1000 sue Lame: 

rapidamente quani ni 

sa ASTO a avere | ribelli a lor dispo» 







las iando di perlare della linea del Breanero, 
ehe, sebbene sia anch' essa della massima i uportanza 
è di tutta necessità, tottavia, per le difficoluà che pre 
senta per ls soa esecuzione, e per la spesa ingente 
che esigerebbe, non è sperabile di vederla così pres 

incominciata, tutte le altre linee di sopra indicate f+- 
tono già assunte dalla Società delle ferrorie lombardo” 
venete e dell'Italia centrale. Essendo ormai 47 mesi 
che la loro concessione fu fatta, reca, a dir vero, sor- 
presa come noa siasi posto ancor mano a nessuna di 











* nom 
ciò proviene dn, parie dell 
sizione pesai di grosso calib 
to presente, ed i nostri, essen 
far tvcere il lor fuoco. 
"lorzi adesso ci giungono, e che i ribelli sono sco- 
relterate disfotte; ma credo ch' ei resiste- 
Milo a totta lor possa, poichè sono forsati a combat: 
tire, è che venderanno la vita loro al più caro pres 


co possibile. » i 

Riferimmo già ieri , sotto la rubrica d'Is- 
smtrenna , quel che diceva il corrispondente del 
Times circa al gran corredo di munizioni, che i 
ribelli avevano in Dehli : or ci sembra opportu- 
no riprodurre il seguente passo d un altro gior- 
nale, riguardo allo spirito, onde gl’ laglesi sono 
Avimati in questa grave peripezia; passo, che 
avvenne di leggere nell’ Eco della Borsa a’ gior- 
ni passati: j 

« Per quanto grandi siano le colpe degl' loglesi 
nelle Tadle, per quanto si possa loro rimproverare di 
uver depredato e dissanguato quel megnifico paese, non 
si può a meno di ammirare la fermessa, con cui essi 
ti ‘mantengono il loro dominio pericolante. Il loro pie- 
solo esercito, circondato tutto all'intorno dal tradimen= 
to e della ribellione, minacciato da amici sospetti non 
meno che da nemici scoperti, quasi disperso in mezzo 
"uns popolazione di 480 milioni di abitanti, affronta 
imperterrito ogni avversità, e ansi ad 0 
re che lo lul creseano le forse e il ci 
fa traccia del nemico, lo assale sensa contare il nu- 
mero, e lo sbaraglia, come un tempo la piccola legio- 
ne spignuola contro le schiere numerose di Monte- 
suma. Questi portenti sl legare quando si 





















ciò dipe 
fatto è che de questo ritardo il prese sollre, e grave 
jnque naturale ch'esso sia incpaziente di 

di cose, e di vedere finalmen- 
rado sì alto interessano 










te attivati dei 
tutte le sue 

Il troneo da Coccaglio a o 
compiuto, allorchè la nuora Società subentrò allo Sta- 
to. Essa adunque, in 47 mesi, non ha fatto che il me- 
schino tronco da Bergamo a Treviglio, che misura 
soli 20 chilometri; ed sperto che sarà in alcune set- 
timane, nessun sltro lavoro, per sua parte, vi sarà in 
corso in questo Regoo, se frattanto non se ne attivi 
no dei nuovi su qualche altra lin 

Se noi consideriamo ciò che avvenne negli altri 
Sti d'Italia, in fato di strade ferrate, scorgiamo 
per tutto ‘n° attività straordinaria. In Piemonte si 
lavora con ogni forza su tutte quelle linee ju costru- 
zione. Presciodendo dalle altre, che non c' interessano, 
in uno 0 due mesi saranno aperti colà il tronco da 
Novara a Boffilora, e l'altro da Alessandria a Vogh: 
ra. In Toscana, sono già ln pieno corso | lavori da 
Firenze per Arezso »l confine rumano. Nello Suato 
pontificio è medesimamente noto con quanta. alacrità 
si apiogooo innanzi le opere di qua e di là dell'A; 


( Nostro carteggio privato.) 
Roma 20 agosto. 

++ 8, M. I Luperatore d' Austria ha disposto 

che dil giorno, in cui $. S. lasciava Bologna, il Go- 
verno pontificio non avesse. più are cosa alcuna 
per l' gecupszione delle truppe austriache a Bologna e 
li Ancona. Nel 1850, le spese, che doveva sostenere 
lo Stato per l'ocenpazione delle due armate austris- 
ca e francese, oltrepassava gli 800,000 scudi: e la più 
arte erano destinati. alle truppe _sustrische. Venne 
Dhi Tuta una ridugione fino a 450,000, e verso il 
PASA una seconda riduzione ; così che l' occupazione 
austriaca non costava al Governo pontificio più di 
250,000 scudi, somma che nel 4856 fu ridotta a 
230,000. Ora S. M. l'Imperatore rinuncia anche a 
questo indennizzo : per cui non rimane che la spesa 
frovinciale per gli alloggi ed il casermoggio. Ecco in 
Pil meniera scomparsa dal budget delle nostre finanze 
la spesa strsordinaria di 230,000 seudi all'anno. Es- 
sendo ‘di molto diminuita le guarnigione austriaca, e 


































































sn iodenoizzo essendo dato alia Francia per le trup- 
a guarnigione in Roms, nulla di più naturale che 
l'Austria abbia intersmente riounciato anch'essa a 
qualunque indennisso. Ecco in due mesi due grandi van- 
toggi conseguiti: tolto, cio, lo stato di assedio da An- 

Bolugar, dove ancora era rimasto, e can- 
la spesa aonva di 230,000 scudi, che si puga- 


pennino. Lo stesso si osserva pure nel Regno di Na- 
poli. 









ata che gl” dia non combattono sol 
na a pia la famiglia, l'onore, la vita; ma 
benanche per la potenza», per l'importausa storica, per 
l'esisteosa della loro patria, la quale, se 
#0 delle Indie orientali, cadrebbe ben presto 
so posto, che occupa tra le nazioni. » 









Se, aperto al pubblico il tronco da Coccaglio per 

A Treviglio, non si desse tosto mano 
tri lavori, il Reguo Lomb,rdo-Veneto sarebbe l'unico 
in Italia, che si rimanesse ozioso. À dir vero, con 
una Società costituitasi con un capitale di 80 milioni 

















< Ri di fiorini, e che nel primo anno della sua esistenza | vano per l' occupazione austriaca. 
Il sig. Ferdinando di Lesseps ha iadirizcato | ny distribuito ai suoi azionisti il cospicuo dividendo di altro fato significante è la partenza del sig. 
a' lenti ed a’ membri dei Consigli generali © | del 12 per 100, non vi dovrebbe esser luogo a te- | conte di Reyoeral, ambasciatore Francia presso la 





i i è atato nominato ambasciatore a Pie- 
troburgo, ove è stato segretario d' Ambascinta : e tale 
destinazione non poteva essere per lui più otorevole. 
Il conte di Rsyoeval si trovava a Roma fino dal 4850, 
e vi era amato, perchè diplomatico cortese, conci 
So e affezionato alla Ssota Sede; però ora la 
esizione era un po' critica. La pubblicozione, fatta dl 
Giornali inglesi, del suo ben noto Memorandum sullo 
atato del Governo papale, da lui spedito al suo Go- 
terno dopo il Congresso di Parigi, avea posto il sig 
conte in uno stato alquanto difficile li 
Soa missione diplomatica in Roma. La stampa europea 
ha, a suo tempo, parlato lungamente di quell' atto di- 
plomatico: chi l'ha giudicato un' apologia del Gorerno 
Fello Santa Sede, chi non l'ha trovato tale; molti 
sono stati i pareri: ma posso dire che l'atto pubbli- 
Sato non è il vero, che il conte di Rayneval ha spe- 
‘ito al suo Governo. Il conte ha f.to quel Memo- 
il suo Governo intorno allo 


mere siffatto arenamento, che, per quanto fosse mo- 
mentaneo, sarebbe pur sempre pon poco deplorabile. 

Se non che, il Governo imperisle non perde di vista 
gl interessi di questo Regno. È giunto questi giorvi 
fra noi l'illustre cavaliere Ghega, consigliere minite- 
riale e direttore cenira'e delle strade ferrate della Mo- 
narchia ; ed a quanto rileviamo da fonte autorevole, 
la sua venuta ha per oggetto di appianare tutte quelle 
difocoltà, che, Jentura, si potessero opporre all’ 
incominciamento dei lavori sulla linea da Casarsa per 
Udine alla Nabresins, e così pure, a quanto pare, su 
queila da Milano a Boffalora. Per tal modo, è da spe- 
rare che ogni ritardo sarà evitato ; e che ancora eutro 
l'anno corrente sarà dato di piglio a quelle due linee. 
Dopochè la ferrovia da 
piuta, e dopochè il Piemonte 
cino , è di tuita necessità ed ur 
to nostro, ci faccismo incontro 
l'un lato e dall'altro. 

Parlando delle nostre strade ferrate, noi vorremo 
che fosse decisa finalmente la sorte eziandio di un'al- 
tra lines, che pel Veneto, per Trieste, e per quasi 
tutto il resto della Monarchi», è della massima impor 
tanza, nelle loro relazioni colla Italia. cet 
gliamo dire, della linea del Polesioe. 

È già un anno che una Società ver 
chiesto il permesso di ferne gli studi preli 
sono stri 40 mesi che i Muaivipii, le Provincie e le 
Camere di commercio di Venezia, di Padova e di Ro- 


delle Cemere di commercio di Frai 


















































» Parigi 12. agosto. 


























mercio francese. 

«Permettetemi, signori, di far assegnamento sulla 
vostra benevols e patriottica cooperazione. 

« Vi trasmetto parecchi esemplari dell’ inchiesta 
commerciale, che ho fatto nelle principali città della 
Gren Brettagna, e d'una raccolta contenente il giudizio 
del giornalismo europeo sulle recenti dichiarazioni 
lord ?almerston, relativamente al canale marittimo 
Bues. 

« Piacciavi gradire, signori, ec. 

« Feroruxwo Di Lessers 
« Ministro p'enipotenziaro, presidente fondatore 
della Compagaia universale del canale di 





i mostri vicini del- 









zioni, e combettere tutto ciò, che si è osato scrivere 





e dire, non so se 
tribuna inglese. Se ii Afemorundum del conte di R*Y- 
neval dice, nel preambolo, qualche espressione poco de 
esta su! papato, oserei dire che vi fu aggiunta. da 
chi ebbe in mano quell'atto, e lo fece poscia. pub- 
iemovtesi, e specislmente il mini- 
ha preteso di spiegare come siasi 
re quell'atto; ma non ha colo nel 
voluto incolparne perfino i preti, nel suo 
je da per tutto un pretesto, per quanto 
assordo, d' contro di loro. lo non andrei lon- 
tano del vero, se dicessi che il Memorandum del 
blicato per la 
rai 
























colle considerazioni seguenti: 

4 Dopo l'inchiesta, ch'ei fece in un paese vici- 
no, dopo le adesioni numerose , a non dire unanimi , 
eh' el raccolse nelle Corporazioni commerciali e muni- 
cipali dell'Toghulierra, il sig. di Lesseps s' indirizza a 
ti dell avere, de.l' indnstria e del commer- 
sio in Francia, per iavitarll » dichiararsi sul suo pro- 
tto. L'opportunità di tal passo si giustifica da sè 
stesse. Cominciando quest' appello dall'opinion pubblica 
dell'loghilterra , anzichè cominciarlo dalla Francia, it 
sig. di Lesseps volle ovviare ad ogni ioterpretazione 
equivoca ed inessttà circa la natura e l' importanza 
dell'impresa, alla cui testa ai suo scopo fu con- 
servare ad essa il marchio d' universalità, che il firma- 
no di concessione e gli Statuti della Compagia v 
darle. » 

Del resto, auche in Russia or si dichiarano 
lo favore dell'impresa; ecco quanto leggiamo 
nella Gasselta di Verona 

« L'Ape del Nord, del 


non può essere allestito il progetto regolare, nè si 

prendere le altre misure necessarie per av- 
viare la costituzione della Società sopra le basi di leg- 
ge, © per mettere insieme il capitale occorrente. 
che le Proviocie e i Comuni, quand' anche fussero dis- 
posti di fare de' sagnificii (il che 
sabile ), per agevolare l'impresa 
bilità di agire, fiochè non sia concessa la detia licenza. 

È inutile ripetere ciò che fn detto le tante volte 
sulla importanza della ferrovia. del Polesine. Diremo 
solo che, se le liuee di Piacenza e di Burgoforie gio- 
vano alla Lombsrdia, ed in parte al Tirolo, queila del 
Polesine è indispensabile al Veneto, a Trieste ed 
tutte le altre Proviocie cella Monarchia. Che se 
Lombardia si sono profuse le linee di Lecco, di Pavia, 
di Sesto Caleade e di Crema e Cremona, è troppo 
giusto che almeno una sola se ne conceda alla Vene- 
sia: quella, cicè, del Polesine. 

La necessità ed utilità di questa linea è tenta, e 
si manifesta, che non è da temere che alla five essa 
nom sia per essere eseguita; ma intanto sarebbe pur 
doloroso il vedere che si lasciasse trascorrere un tem 
po prezioso, che potrebbe essere utilmente impiegato 
negli studi e nelle alire pratiche preliminari, che la 
esperienza delle alire nostre sirade ferrate ha pu 
troppo fatto e fa tutto giorno conoscere quanto durino 
a lung 



















a colloquio ci 
quale I° Francia era legata in amici 






che, a cagione del Congresso di Parigi, 
al suo Governo un rapporto sul veroestato delle cose 
e il diplomatico emico fece istanza per 
leggerlo, volendo anch'egli scrivere sul medesimo ar- 
gomento. L'ambasciatore ne fece una copia, togli 
dovi ciò che giudicò meglio, e la conseguò amichevel- 
mente per un givroo. Chi potè averls în mano, ne 
fece subito copis, e la msndò al suo Governo; finchè, 
marchese d'Azeglio la consegnò 














































buona fede fu tradita: ma le esposte circo- 
ne mostrano bene che il rapporto, quile è cono- 
sciuto, non è il vero, che il conte di Reyneval ha 
apedito al suo Governo. Per mostrare poi che la cosa 
non è andata così, si è giunto al punto di far pene- 
trare qualcuno nel gabinetto del conte, onde poter poi 
dire: se all’ambasciatore mancano le carte, si è per- 
chè di notte si può penetrare nel suo gabinetto. 

Del resto, Roma sente con dispi la partenza 
del conte di Rayoeval, perchè alle qualità diplomatiche 
aggiungeva uno spirito di carità straordineria e un 
ardente desiderio di far del bene a tutti. E«perto 
nelle scienze naturali, possiede una preziosa collezione 
di pietre le più rare. Cnanto sia stimato dal suo Go- 
verno, n'è prova ch'egli viene mandato ambusciatore 
a Pietroburgo. 

Il puovo ambasciatore francese in Roma è il du- 
ca di Grammoni, al presente ministro e inviato atraor- 
dinario a Torino : questo diplomatico è 
distinte famiglie della 
assumerà il titolo di duca di 










agoato, prende a mostrare 
Potenze del Mediterra- 








esposti i motivi. onde 

foglio si congratula col 

aeroi altamente chiarito in favore dell'impresa Lesseps. » 
__ 

De lavori delle strade ferrate limbardo-venete. 


Ul 23 del corrente mese è stata fatta la prima 

i prora sul nuovo tronco 
gimo a Treviglio; cosicchè è orami certo che, nel 
prossimo settembre, od ai primi di ottobre, sarà quel- 
lo aperto debuitivamente al pubblico servizio. 

Con ciò, tin operata la coi 
tra Venezia e Mi 
sodistatto 
e soci 
gione ira le due capitali 
eli'interoo era inceppata nella sua parte più vitale. 
la particolare il movimento delle merci n'era grave- 
menie pregiudicato. Ora che alla perfine ogoi barriera 
è caduta, la fusione materiale tra la Lombardia e la 
Venezia sta per essere nella te essengiale com 
piuta. Il commercio dell'Adriatico potrà sostenere sul- 
le piasse di Lombardia la concorrenza di quello del 
mare ligustico ; e Milano getterà in poche ore i pro- 
doti delle sue industrie sulle piazze di Venezia e di 
Trieate. 

Ma se sommo è certamente l'utile, che deriverà 
a tatto questo Regno dal compimento della strada fer- 
rata tra Venezia e Milano, non è da dimenticare che 
molto resta tuttavia da fare a terminar la rete delle 
nosire linee principal. 

Non basta che le due cajitali del Regoo siano 
congiunte fra loro; occorre eziandio egusimente, ed in 
principalità, che noi siamo uniti alle altre parti della 
Mooarchia, ed agli altri Stati, che ne circondano. Bi- 
sogna adunque che si dia mano alla linea, che da Ca- 
per Udine condurrà alla Nabresios, per incon» 
re colà la ferrovia di Trieste e di Vienna; che si 
cosiruisca Il breve tronco, che corre tra Milano e Bof- 
falora, ove dee seguire la congiunzione delle linee 
lombarde e piemontesi ; che si valichi il Po per unir- 
l’Italia centrale, e per essa a quella inferiore; 











Una speranza però ci conforta, che, sebbene uni- 
ca, è massima; cioè che al presente siede al Governo 
di questo Regno chi sa volgere le peterne sue cure 
a tutti i nostri 
mente unisce la energia del volere, e la ferma inten- 
zione di rendere unicuique suum. Dalla potente e bene- 
vola sua ibtercessione noi speriamo che sarà finalmente 
assicurata eziandio la costruzione della linea suddetta. 

e ” 
ATENEO veneTO. 


Nell'adunanza del 27 corrente, il socio ordinario 
Petronio Maria Canali leggerà una Memorie, intitolata: 
Proposta di letture varie. 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 




























ino, sospirata 












a interrotta, la circolazione 





mont ha incominelata la sua carriera diplomatico. con 
Torino. 

1 Concordati sono proprio la disperazione dell’ 
ni volta che ne vede un nuo- 















Opinione di Torino : 
vo, inarca le ciglia, 
fanno, avvertendoli di guardarsi da Roma. Il Concor- 
dato austriaco l'ha fatta montare sulle furi 
contro di esso furiossmente, © paszamente 
Ora che ha visto il Concordato di Wirtemberg, si è 
messa di nuovo in agiuzione, e flagella Rome. Ma 
che farà, quando verrà fatto il Concordato col Piemon- 
te? Si ricordi che la Santa Sede, tanto disprezsata e 
combattuta , sopravvivrà sll' Opinione, all’ Unione, a 
quanti gio: ‘della stessa risma annunciano bocchege 
Giante il papato. 

Il colonnello Laoni, che stava già in ritiro, è stato 
richiamato in servigio, e premosso al grado di gene- 
rale di brigata. Il Governo lo ha destinato ad ispetto- 
re straordinario del dei gendarmi : la scelta è 
eccellente, perchè Ianni è uomo capace, e pratico de- 
gli affuri, essendo stato nell'arma dei geodermi ; e alla 
capacità unisce energia e probità. 

A Bologna, 8. S. ha conferito molte decorazioni 
all'ufficialità austrisea, e non poche a diverse persone 
deila cità. Il marchese Ds-Via, senatore di Bologna, hs 
avuto la croce dell’ Ordine del Cristo, che il Papa 












asono Lomsanno-vawTO — lerona 24 agosto. 


Sotto questa data, la Gazzetta di Verona così 
morra la cattura della torma di masnadieri, già accen- 
nata nel foglio d' ieri: 

« Nel nostro Numero 492 sbbixmo annunci 
grave fatto dell 
















di comunicare essere pienamente assicu 
della giustizia punitiva riguardo a tutti 
di questo crimine quanto di quello 
del 20 gennaio a. c, con ricupero di non indiflerente 
parte dell'importo derubato. Gli aggressori pu 
appariengeno non all'infima classe della societ 
d'ordinario sono soltanto commessi crimini così obbro- 
briosi. 

« Appena avvenuto il fatto, il Commissariato di po- 
































lisi, con questo IL R. Comando gendarmeria, 
si recarono tosto sopra luogo per le prime indagini, 
che per il momento non sortirono il desiderato effetto. 
Avutasi però comunicazione da questo Commissariato di 
polizia che un tabarro, abbandonato sul luogo la sera 
del 29 p. p. gennaio, potesse appartenere sd una deter- | parti che lo costituiscono, uns Festa agraria proviacia- 
mioata persona, il Commissarito stesso, col Comando ! le d' incoraggiamento, ideata, promossa e 

la di geodarmeria, tosto partirono sopra luogo onde ‘ rettore dell'Istituto , professore cav. Francesco Luigi 














suole conf-rire assai di rado. 

Ferrara 21 agoste 

La terza Festa agraria e l' Esposizione agricolo-industriale. 
L' Istitato agrario di Ferrara ha, fra le parecchie 


-, che si compiano le linee di Lecco e del Bren- 
nero, che ci conducano in Svizzera ed in Germania. 
Fiochè la comunicazione non è compiuta che fra 

le due capitali, le altre città, ehe non sono poste sul- 
la lines ultimata, sono prive di ogni benefizio; ed 
oliracciò il nostro Regno resta isolato. Se grave è il 
ino, fatsptochè tutte le città principali non siano 


















la fondazione 
., di Treviso, al quale deresi pure la fo 
he ie Saloni dell'Istituto, e tuttii priip 
trodotti "nel Ferrarese da poco 














jo Ferrari 
Del dicbrare ls tersa Festa agraria. Dicismo la ter- 
15, mentre la prima fu celebrata in Ferrara nel mag- 
gio 1851, la secondi nel 1853, a Bagnacavallo, e la 
terza doves tenersi a Cento; 
n ta, 
Provincia, affinchè la Provincia tuita ne risenti 
per promozione del 
ramente stabilita per Ferr 
che stava per farvi il Sovrano, e 
potè l'Istituto pubblicarne il 










casione delia visit 
soltanto il 46 maggio 


rogramma. 
PreStAOn era che l'instancabile operosità del profes- 


sore Botter che potesse acciogersi in poc' oltre un me- 

a celebrare questa solennità e preparare l' Esposi- 
non era che lui che po- 
tro nuovo pensiero, quale 





uopo avvertire che la Penta agrari» ferrarese 
ima negli Stati del Pontefi e, e prima nel suo 
genere in Italia. Per quanto mi consta, la prima Espo- 
‘one agricola provinciale, che si tenesse in Italia, fu 
quest, di cui parlo. Tn ciò sta uno dei vanti di que- 
ata istituzione, e dopo il 1854 molte altre cità se- 
guirono l'esempi», sì nello Stato romano, come fuori 

Delle prima e della seconda Festa ed Esposizione, 
parlarono i giornali e furono sessi commendate ; ma 

si die qi per far: 
ne risaltire tutt’ i pregi. Per que 
iteò che gran parte delle mscchioe, 
chito il Ferrarese per sua iatroduziore, per suo mer- 
20, 0 per sua immediata cooperazione, si ponessero 
tutte in azione, 0 col vapore, 0 cilla forza avimale, 
0 a braccia d' uomo, secondo la loro qua ità e desti- 
nazione. 

Testimonio di veduta, mi provo a dare un'idea 
di tutto il complesso, ri ache qualche pi 
colare dal giornale L' Incoraggiamento , redatto dallo 
stesso sigoor professore. Il grande cortile dell’ Ateneo 
civico, ci forma quadrilatera, fa convertito in una ma- 
guifca loggia ad intercolonnii, coperia di tele, e lo spa 
gio del mezzo coperio di tela tranp'rente, a fine che 
non mancasse la conveniente luce. All'intorno erano 
disposte tutte le macchine ; da un lato, quelle che ve- 
nivaro mosse della forza del vapore ; dull' altro, quelle 
che lo doveano essere altrimenti. Quel loggiato eri 
ana magoificenza, specislmente quando vedensi tutto in 
movimento. In fondo al cortile presi un bellissimo 
viale di frutti, che divide l'orto agrario annesso all' 
to, e quel geo verde faceva il più bel contrasto 
che si potesse immeginare. 

Tropso lungo svrehbe descrivere a minato, le 
macchine ivi collocate : eraovi le macchine idrofore di 
tutti i sistemi : ruote 4 schiaffo, turbini, pempe, 'reb- 
biatvi a vapore, maciulle, e dicanapulstrici pel canape, 
le macchire di Cleyton pr costruîr pietre, argeni, 
agranatrici,, mietitri 
de i 
grandioso dell’ ine, e qui un'altra nuova carst- 
ica dell’ Esposirione medesima, perchè, per quan- 
to io sappia, in Tati le ai è ve 
duto, non soltmio per la ricchezza e la varietà delle 
macchine, cume per funzionare tutte quante, e per po- | 
ter di ciecona vedere praticamente l'eftto e cal | 























il prof. Botter 











































una foga di grandi stenze, che terminava in 
un sffresco, rustica. Quelle camere | 
sono destinate lla ordinaria residenza della Scuola e 
dell'Istituto agrario , tutte allora convertite in sale d' | 












ci, estirpatori, 
nell’ entrar ni 
grefe, che ‘o farà incidere in pietra per ricordare | 
l'enore, che riceveva del Sommo Pontefice. La seconda 

vera i prodotti indostriali della Provincia, come | | 
prodotti delle fonderie ferraresi, le tele e le canspe 
di Cento, le stuoie di Comacchio, le cere, i saponi 
lavori di ebanisteria e mille altri oggetti d’industrie e 
maniftture. Nella terza trovavansi i prodotti agricoli 
d'ogni sorta, e quali la stagione presentava, frutti, 
cereali, foraggi, bozzoli, sete, spiriti, essenze ‘e mille 
altri 

La quarta era una piccola stanza 
gio, ma tutta anch' essa coperta, sopra tavole e sulle | 
pareti, di frati e d'altri oggetti in cera, lavori d'in- | 
taglio, di ricemi in seta, in capelli, e altri ogge 
molti. Quest’ ultima stanza avea due porte : per l' una 
si accedeva. nd un cortile, dove, sotto ben_ cc 
capanne rustiche era 
riproduttori, e l'altr 





sì di passage 




















Passiamo per ln prima. Nel cortile, tutto quello 
che di migliore nelle ragre f-rraresi trovavasi di ani- 
mali riproduttori bovi 
stall recchi boz per cavalli 
inde, appartenente al 
tinaris, tutta piena dei prodotti delle ferraresi razze 
di cavelli. In un altro cortile attiguo stavano g'i anl- 
mali da tiro. Dalla Esposizione del bestiame si poteva 
ritornare sulla strada pubbli:, e poten visitersi l' Es 
posizione del ben : 

Ritornando 
Ù invece di accedere all' Esposizione del bestiame, 
volgendo a dritt, passiamo in giardino all’ Esposizione | 
dei fiori. Quivi tatt altro genere: un appezzamento | 
dell'O.to agrario tramutato in brevi giorni in un par. | 
terre all'inglese, con una fontana elegantissima nel 
mezzo, e qua e là grappi di piante d' ornimento, gr 
gioni poggetti di terra, viali tortuosi; e questo par- 
terre era in fuccia ad una loggia destinata ad accogliere 
i fiori e le piante, che non poteano mestersi allo sco- 
perto. 

AIl' Istituto va annessa una Società di orticultura Ì 
e giardinaggio, promossa anch' essa dal direttore, e a 
questa Società fa affidata la piccola Esposizione florale. 
E ma'grado che la stagione fosse più avversa che mai 
ad ana Esposizione siffatta, pure si è dato a vedere 
ter Ferrara sia ricca anche di prodotti di giardi- 
maggio. 


Esco una piccola idea della Esposizione agricolo. 


















ria provinciale d' incoraggiamento ferrarese. Se non 
che venne in animo di aggiungere, quale sppendice 
l' Esposizione di belle arti. Tutto” l'appartamento è 
terreno, a lato del cortile maggiore, dove sono le 
Scuole di or scultura, tutto era Esposi- 
ione di belle arti; Esposizione di belle arti pure 
nelle sale superiori del palezzo. Ma di questa 
dell’ Esposizione non mi occupo, perchè vi sono stra- 
piero affatto. 

dn ore dire delle solennità @ delle ricom- 
pense. Non si è potuto far luogo alle solennità. 
dal Regolamento della Festa: tutte si concentrrela calle 
























nità massime, la visita del Sovrano, e la distri 
buzione dei fatta per mano dello st 
Pontefice. Pio I N aponizione 11 13 corrente 


apriva l' Esposizi 

alle ore 40 antineridiane. Percorse. di crgiigani 
a terreno dells Esposizione di bel'e arti, come le pri 
me che sì presentaveno nel tragitto ; da queste passò 
nel cortile maggisre, accompagnsto del. direttore, cava: 
liere professore Botter. Volle osservar tutto a msiouto, 
parlare col Botter di ogni e siogulo oggetto, e 
l'utilità e l'importanza. Percorse tutte le stanze, noo 



































‘ con un' al 


} | isole fnglesi. Teri 
industriale, fiorale e del bestiame, della Festa agra- | so 


al Santo Padre gli aluoni della 
membri della Socfetà agra 


annessa alli 
rappresentanti di 


rie Accademi, | 








così bell Î 
R passato il cortile maggiore, Il Santo Padre uj, | 


alla Pinacoteca, osservava l' Esposizione del dipini, ey 
nalmente nel gran salone dell'Ateoro dist-ibuiva le my, 
glie ed i premii II ricco proprietari», l'umile artist], 
ero colono avea dalle mani del Pontefice il premio, |; 
prospetto dei premiati, può rilevarsi le quali +, 
categorie dei premi, e come ogni sorta di migli, 
mento agricolu-industriale avesse una corona. Fn, 
la distribuzione dei premi, Il Sommo Pontefice pr 
nunciò un discorso, in cui manifestava la sua Sor, 
sodisfezioni l'Istituto, e tutti benedi, 

ammettendo al bacio del pied» gli addetti ali 



























ra di tatti, meno l' Espoxi te, 
aperta sette giorni, chè fino a tutta domeri, 
49 corrente, e in tutti f giorni fa immenso il concory 

Fra gli oggetti di Esposizione eravi un appar 
di luce elettri:a, con cento coppie alla Bunsn 
chè tutte le macchine doveano esperimentarsi 
fatte due prove di luce elettrica : l'una, la sera del 13, 
sol cancello dell' Orto agrario, guardante l' ampia 
da del Corso di Porta Po; l'altre, la sera del ti, 
otto il loggisto del cortle maggiore, dore la lu 
ficeva un magico effetto. 

L' Esposizione si chiuse il 49, fra le melodi 
della banda municipale, cella illunvinazione della kggs 
della Esposizione dei fiori. 

A stima di distinti personaggi furestieri, non { 
ancora fatta in Italia una ne simiglinnte, run 
per copia di prodotti industriali e agricoli, ché vu 
so'a Provincia non può moli furuirne , e quindi pr 
questa. perte noa può conf'ontarsi colle Esposirmi 
complessive di uno Stato, ma sl certo per Esposiri. 
ne di macchine, di cui, la mercà del pref. Bottr, | 
Provincia va ricca da porbi anni in qua, a_preferen 
di molte altre, +1 certo pure per la varietà, l'ele 
20, l'ordine, la simmetria, e per \' ilea felice celle 
chine in ez 
Tutto è devuto al direttore, s'g. cav. pref. Bottr, 
a cui furono prodigate da tuti le più smple lodi ele 
ovazioni di tuito il paese. 

Ma, in un' impresa di tl fsità, se basta un vom 
testa, voglionsi de' condiutori, e in questa. pied 
ione non deesi intralasciare, a_cagion d' onore, l 
to dato dal dott Massimo 
quello, che prestò l'ingegnere Gio. Battista 
per le macchie e il pregetto delle lozge. 

Bella parte prese nella stessa Sezione il conte 
Francesco Maria Aventi, rinomato agroromo ne Fer. | 
rarese, che si distinse arche come espositore di mol | 

\echine, strumenti e produtii; il primo sd adottare | 
radicali miglioramenti agricoli rel Ferrarese. 

Il s'g. Primo Paroli condinvò l'Esposisione florale i' | | 

accordo col sig. Michele Tomasoti ; il conte Gionr- 
[a Saracco cosdiuvò l Esposizione dei cavalli 
lagro e Scardura quella del bestiame; e il 
profes'ore direttore della Scuola veter nari», s°g. Meffi, 
l'una el 







































































0 gli espositori, molti i premii, fre 
i medaglie espressamente spedite dal 
ministro di Rome. 

Il csv. prof. Botter he già da molto tempo un: || 
fama stabilità, più che ali a l'opera della Pest | 
e della Esposizione, è un' altra pagiva di gloria, un 
tro diritto, e sommo, alla riconoscenza dei Ferrare: 
cui agricole industrie furono de lui rigenerate, sup 
rando difli’oltà e ostacoli d' ‘gui manier. 

Egli era, pochi invitato a sedere sull 
rsîtà di Bologna. F- 
sicurata una cattedra onori 
e come a dire di riposo, în confronto alle fatichs 
probe, ch' egli sostiene a Ferrara. Il prof. Botter, il 
credereste ? rinunciò la cattedra di B»logna, conte! 
piuttosto di lottare a Fe er far progredire i 
glioramenti, che ha introdotti, e che introduce cun 
nusmerte con una perseveranza , con una premur 

rità impereggisbil 
Viva un uomo di u! fatta: egli è la fortuna del 
Ferrarese, e lo sarà vie più nell’ #vvenire, cal maggior 
siuto ed incoraggismento del Mun'cipio e del Sovrano 
Egli, che non mi conosce, sì abbia le mie più viv 
congratulazioni e la mia ammirazione , e 1 Ferraresi 
sappisno anche un: volta quento gi debbono, 


REGNO DI SIRDEGNA. 


olo di Gevova contiene un || 
panella , il quale, volger 
dosi al magistrato francese, che lu coinvolse nel pre 
cesso sul com » cerca di provare cor 
jonsmenti, non solo la sua assoluta impost- 
er preso parte alla nota congiura, mi l' 
sus sssoluta ignoranza della medesima. (0. 7) 


REGNO DELLB DUE SICILIE. 


Leggiamo nella Gazzetta Universale. d'Auguti 
in data di Napoli 7 agosto: 

< Le investigazioni giudiziali null’ affare di Sp" 
procedon: lentamente. Le rivelazioni, fatte da N 
tera e da' suoi compagni, sembrano essere incompl 
€ pare che si attendano ulteriori confensioni, a csri* 
di personalità di maggior importanza , quali motori * 
complici dell'ultimo sconvolgimento. Del resto, le dep 
sizioni di Nicotera vengono poste molto in dubbio, 
anche dal Governo sono accolte con gran cautela, fi 
chè il barone Gallotti, ch' è pure denupziato, è 1 
tora lasciato în liberta. 

« La notizia degli sponsali del Duca di Calabr 
con una Principessa di Baviera, non è ancore pil 
blicata uffizialmente. 





























































INGHILTERRA. 


{ Nostro carteggio privato. ) il 

Londra 20 agosto. | 
ue la sua crociera dinanti il 
a giunse a Southsmpton il re 
piroscafo il Dispatch, proveniente da Jersey, ed i! * |} 
pitano di esso riferi per telegrafo aver visi alle‘ | È 
mattino, in quel giorno, l'iacht reale, entrare in * | È 
derney, colla Regina, il Principe Alberto ed i lor* 
gli, in ottimo stato di salute, a bordo. 

. Neri ebbe luogo a Greenwich il famoso //#% 
Bait dinner, il pranzo miuisterisle, principalmente © 
stituito da quel pesce misterioso ed innemioato lo @* | È 
lunque altra lingua, che da noi chismasi col nome | 
fndicato. | 

lertera, il proemio del bill sul divorzio venne 1 
to in mezzo a grandi applsusi, strappati senza dol” 
dalla consolazione d'esser ormai alla fine dei lvoti * 
gislativi. Resta a vedersi, come ieri vi diceva, ©! 

i, alla vigilia della chfusura, intenderanno approv!”* 
legge, sì stranamente rimpasticciata dai Comuoi 
alle clausole già Monanne se ne. aggiunsero sl" 
favorevoli alla coscienza dei preti. Ancora sir Be 
noo ha accennato in qual modo egl' intende sure” 
i processi per criminal conversation. Nella © | | 
dei comuni, è vergignoso a dirsi, trovarorsi dit 
della scandalosa e cinica giurisprudenza, ora est” | 
la quale obbliga il marito ad un pubblico prote: ‘ 


La Regina pr 
















































disdegnò di osservare e percorrere tutta TE: 
del bestiame, e passò all'Esposizione dei fori. Nella pri- 
ma stanza dell'Istituto, il professor direttore presentava 















reclamo d' una indenniszazione pecuniaria è pri" | — 
potere ottenere il divorzio. 
Oggi il Aforning Post accenna alla prodi?” || 
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onore, l' 
Martine! 
Bianchi 
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di molte 
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premura, 


fortuna del 
ol maggior 
I Sovrano. 
più vive 
Ferraresi 


, a carico 
motori € 
, le depo: 
dubbio, ed 


che le Camere non possano essere prorogste 
mercoledì venturo, 26. (. i dispacci d' ieri.) 
Il bill patrocinato dal chie( justice, lord Campbell, 
reprimere la vendita delle stampe @ dei libri osce- 
fi, che ora ha luogo in una strada apposita, Moly- 
well street e si eseguisce da mercanti, | quali spec 
lano esclusivamente in tali sporcisie e vi si arricchisco- 
no, fu approvato dalla Camera, costituita in Comitato; 
cosicchè più non resta, affinchè passi allo stato di 
legge “attiva, se non che la terza lettura, che è 
una semplice formalità. Siccome il zelo, unito all’ i- 
gooranta, dei policemen, avrebbe potuto rendere l'e- 
secusione di cotesta legge una vera violazione del do- 
micilio privato, sotto pretesto di far ricerche di libri 
e stampe oscene, venne saviamente aggiunto un articolo 
albill, pel quale si vuo'e che le inquisizioni avvengano 
solo nel caso, in cui le stampe ed i libri sieno desti» 
nati alla vendita. 
questo momento comparisce il Globe, il quale, 
in una specie di articoletto comunicato, smentisce la 
notiria, già data da tutti i giornali, che la Regina pro- 
rogherebbe in persona il Parlamento. To credo che 
nti snvunziarono la presenza reale avessero ragione; 
una l'incertezza della durata ulteriore della sessione 
dee avere indotto la Regi 
mente la sus gita nella Scozia, e di tal modo rimane 
a lord Cramvorth affito l'incarivo di rinviare | lordi 






























Secondo lo stesso Globe, il discorso reale non 
venne per anco compilato. 1 suoi termini saranno fis- 
sati in una sedata del Consiglio privato, che avrà luo- 


go lunedì. lo credo però potervi annunsiare che le 
basi fondamentali di quel discorso vennero discusse 
iglio dei ministri, avvenuto ieri, e ch' esso sa- 
rà anco più seolorito e nullo del solito , non facendo- 
ris! veruna allusione agli avvenimenti politici, 
tire relazioni diplomatiche , @ solo l'nitandosi la C 
ona a registrare i lavori della Camera, i quali, » dir 
sero, non sono stati nè molti, nè molto concludenti. 
Voi vi rammenterete, seosa dubbio , il rumore, 
to per qualche ora in Parigi, da un preteso n 
tuscistore dei Birmani, creatosi generale di moto pre- 
prio, Ml così detto gererale d' Orgoni. Costui , del 
quale 1 giornalisti parigin', «ppassionati. sempre di quan- 
to ha le apparenze del maraviglioso , si affrettarono a 
fe, a pubblicar ritrati, e che fu, 

































che Parigi fa e di-fà tutte le settimane, dopo aver vis- 
iuto assai oscuramente, ed essersi anco compromesso 
in ispeculazioni rischiose alla Borsy, ha sentito ad un 
tratto risvegliarsi gl'istioti dell'avventariere, e si è 
imbareato a Marsiglia pel Cairo, onde di là dirigersi 
nelle Indie inglesi ed efferire i propri servigii agl' in- 
sorti di Debli. Il sig. d' Orgoni, che si da per le 
timista forsennato, per anglofubo accanito, è, nè più 




















né meno, il sig. Luigi Carlo Girodon, nato nel Dipar- | 


timento di Loir-et-Cher , da una famiglia originaria di 

sa (in Toscana.) Il Governo loglese è multo anno- 
into dalle ire drammatiche di questo eteroclito perso- 
moggio, il quale può sollevare le moltitadini indisne , 
prima anco che i soccorsi inglesi giungano colà, ginc- 
chè egli ha preso la via più corta e più sicura, e 
sembra che precederà d' upa ventina di giorni l'arrivo 
della spedizione, che sparpaglist.mentemeove. dalle 
piozze britanne. 

L' Ioghil erra ha pensato da pechi di soltanto a 
diminulre la distanza, che la separa dalle minacciate 
sue colonie : il Board of control sta ora esaminando 
un piano per istabilire una corrispondenza postale colle 
Indie per mezzo della Torchia asiatica. Sarà egli trop- 
po tardi ?. 

Mentre, da un lato, ric 
te che i nostri rapporti cogli Stati Uniti americani 
vanno molto migliorand: modi concilianti del 
giovane nostro lire, ricevismo con- 
ferma. della 
una Dotta nella Cina. Questo 
stor fre noi grandissimo sospetto. 

Oggi sbhismo una giornata tempestosa, ed hevvi 
timore che la Posta non possa pertire. Tuttavia, l' ori 
fatale scocca, e, quantonque il csrteggio odierno 
sensa ‘oteresse, sono nell’ obbligo di apedirceto. Mi 
vale sperare che la lettera di domani sia per riuscire 
più coneludente pei vostri lettori. 

BELGIO 


( Nostro carteggio privato ) 
UN CRONISTA IN VACANZA 
(Lettere del nostro corrispondente d' Auvers:.) 

1 giornalisti parigini inventaron la moda di 
contare le loro avventure di viaggio, datando gli scriî 
di da varii ponti del globo, ed in questa stagione prio- 
cipalmente, în cui tanti ricorrono alle aeque ferruggi- 
nose 0 alle salse per combattere qualche acciscco, in- 
niano alle gusette della capitale le loro ampollose elu- 
cubrezioni da Baden, da Ems, Baden-Baden, da Spa. 

lo, non per imitare il bel vezzo, ma per regolar 
le partite, e noo farvi sospettare sterilità di fatti, o 
























































vergognoss inerzia del vostro corrispondente, vi mando I 
EE RE PE mm I 


Venezia 20 agosto 185 


causi 





GAZZETTINO MERCANTILE. | 





Venezia 26 agosto, — leri 4ono arrivati | Augista .. 
da Newcastle Ja nav Genitore, cap. | Bologna. 
Suttora, con carbone at Ivancich, da Beal pi 








il brig- greco S. Demetrio, cap. Soderopulo, 
con granone a L. Rocca e da Bari il nap. 
Somareli, con oli e4 altro a diversi. * Genova. 
Vende“ansi st. 4000 granoni, metà Gulatz | Lione 
è metà Odessa per consegna da aprile a tutto | Lisbona. 
meggio a L 44 con L 1.50 di premio pere 
duto. Qualche dettaglio di Braila prouto da 
1 19 a 4325. Olii di Corfà vendevansi a 
d' 190, | vini sono in ribusso ed in vista 
di maggiore discesa. 
Le valute sono meno richieste, le Banco 
uote ferme a 96. (4-8) 








Treîso 











onere. — Venezia 26 agosto 1857. 



















frumenti da L 19 a 20, ® pei frumeotoni 
| 14 a 17.50. Sul mercato non manea- 
at. 500 frumentone nuovo. 





carteggi d' Anversa , sotto forma di ghiribis- 
dal luoghi più o meno distanti dal centro delle so- 
mie operazioni. 
Contidente nell’ invarisbile neutralità del mio Bel- 
io per non temere gravi avvenimenti, da tramander- 
affranto dai tormentosi lavori s segno di smetterne 
l'esercizio, abbandono per un tantino ogni cura, e preo- 
do senz'altro la ferroris, che da Brusselles condoce in 
Lamagno. 

Mo, prima di valicare i confini che separan l'uno 
dall'altro paese, come non solfermarti, foss' anco per 
qualche ora, a Spa, punto sì ameno della natura e sì 
avariato ritrovo di tenti individui, che aspirano a rifer 
la salute 0 la borsa? 

r, oltrepassato Liegi di poco, gli stre- 
ni si arrestano, le carrozze riversano sulla 
donpe e valigie, uomini e sacchi, ce- 


| dai 
























paralitico, scivolano lentamente sulle rotaie, per lo spt- 
sio di una mezz'ora, percorrendo un cammino, sparso 
di colline ridenti, di verdeggianti pianure e di capric- 
ciosi valloncelli, cammino che io chiamerei volontieri 
inezatevoli Ardenne. 
po di case ristrette in una sola contre» 











Ua gi 
da nel centro del paesello, che di città porta il nome 
fastoro, alcune altre sparpagliate nella pianura o dinse- 







molla costiera, un piassale, un lungo 

evento N Ratio 
loggia, 
rale, che 
non so ben dire a qual morbo sia farmaco indicato dagli 
Esc,l.pi, ma che dal concorso dei bevitori conviene 
arguire sia panacea universale: ecco gli elementi me- 
teriali, che formano il beato soggiorno di Sps. 

Se non che, questo asilo, che la maiura (e' sì pit- 
toresco, si risente già della vicinanza troppo immedia- 
ta delle sale di conversazione , del casino e dei tavo- 
Nieri da giuoco, e la poesia se ne va, perch' essa non 
può vivere al contatto di quelle inezie, che alimentano 

brio degl’ istoriografi della moda, nè udire il cin- 

juettio multiforme degli eleganti foristi. La poesia, a- 
vanti che la scienza, complice ererna delle malaitie, 
prescrivesse l'uso dell' scque onde rimedisre possibil- 
mente si delitti dell'umana ignoranza, avea quivi la 
sua residenza; ma adesso, chiu occhi per non 
vedere i coltellinal di Birmirghem, che si fonno chis- 
mare milord, le venturiere rigi travestite da bo- 
ronesse, e i parrocchieri di Pietroburgo tramutati in 
Prin-ipi d'occasione, essa s° invola sulle creste delle 
montagne, ove tutta la coorte de' personaggi, che ab- 
diem nominati, è incapace di seguitarla. 

A Spa capits male in questi giorni colui, che non 
cura anticipatamente gli alloggi; io, dopo 
pressochè tutti gli alberghi della città, trovi 
niechiarmi sotto il tetto, intendesi sotto le tegole, di 
un abituro ospitale. 











































-si strane di vestimenti, da non poter precisare a 
vista io qual parte del mondo 
donne c.mbian tre volte il giorno di acconciamenti 
e di vesti. La prima, quando nelle ore mattutine si re- 
loso , e indossano semplicissime 
goune, abbigliatura che è Francesi chiamano néglige, 
ma che è invece la più studiato, poichè, all'opposto della 
luce artificiale , che sa spesso accomodare 0 nascon- 
dere gl'insulti della natura , i chiarori indisereti del 
di vietan l'inganno della cipria, del belletto, del ci- 
mabro e di tutti gl' ingredienti, che compongono la ta- 
volozza celle elegarti. La seconda, allorchè al merrodì 
compuiscono al passeggio, nomato delle sett’ ore, forse 
perchè in quell'ora non è mai frequentato , e cousi- 
stente in seriche vesti e cappellivi adorni di nastri, di 
ciondoli e di fori. La terza, finalmente, aliorchè ‘sul 
far della sera elleno si raccolgono nelle magoitiche sa- 
si» dei Rodotto intorno alle tribune del giuoco, sia 
lie della lettura, 0 delle dauze, dei concerti, 0 
spettacoli seepici ; abbiglistura in cui sfoggiano i 
velì, i trapunti, le calzeture di seta ed ogni luro più 
prezioso gioîello. 

Vi narrerò io adesso qualche episodio, che ha 
vita in questa cittadella delle acque, facendovi il ritra 
to di un patito, che finge sottil salute o cuore ulcera 
to per intencrire le belle, o vi descriverò le stragi di 
un’ amaszone, e le svventore di un' eroina, che si gro- 










































sieno i pregio- 

ine di chi arrischia sul tappeto verde 

a possiede, insistendo a giocare su! numero 

eato ds quel!o delle persone, che vede raccolte intorno 

| si tavoliere al suo spparire , 0 sul colore chi esce il 
primo da un marzo di carte, che stringe fra le mani 
convulse? Spa ebbe l'onore” delle Appendici , e tutte 

son note a quanti frequentaron silla 

lette da me, non avrebbero nè il merito 

rità, nè quello dell’ e'egsnza. 

Vi basti sapere che Spa, dopo Pietro il Grande, 
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Fluttuazioni nei core 


| Trieste 
1649 | Vienna 
— "It 


Prost, nazionale. 8° 0. 
» 185188, 5 
» lomb-ren. 5 

Obbi. dello Stato 5, 











































































RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
{Da foglio serale della Gazz. Uff.di Vienna.) | 
Vienna 21 agesto 1857, ore 1 pom — 

di delle” Azioni dell ati, 
tuto di credito, tulo a più alti per coprimenti, 
talora più assai per realizzarioni. La migliore |» 
tendenza, spegatasi al principio, non si sos- 
tenne. Le Az. della Nordbaho ferme, però an- 
che queste furono alquanto tocche dalla fae- 
chesza, e da 188 ribussarono a 186 ?/,, Gli 
effetti di Stato beoevisi, fermi pei co 
molto offerti in vendita. Le divise offerte, 
piuttosto facche, nei prezzi quasi come ieri. 





lo avera preso in grande affezione, ebbe i suol 
dilettanti ed i suoi vagheggini assidui e fedeli. 

Meyerbeer , il grande miesiro, qui capita ogni 
anno ad immaginare melotie dell' africana, opera che 
promette sempre e che non apparisce 

ll principe dei critiei della Froncia G. Janin det 
ta, durante qualche mese dell'anno , da questi poggi, 
i suoi articoli brillanti, e giudiziosi, quando non giu- 
dica delle cose nostre. 

Ua signor polacco, cui vome termina in orki 
od in iski viene anvualmente pieno d'oro e di polir- 
tini, col lodevole inteadimento di far saltare la Banca, 
è parte sempre sbaraziato dell'uno e degl altri, colla 
sola varisnie che una volta perde prima l'oro e poi i 
polizzini, ed un'altra i polizziri ansi tatto, e poi l'oro. 

Per chi, al pari di me, ba uns salute d' argento 
(ho le mie ragioni per non dirla di ferro); per chi 
non vuol tentare le sorti del 30 e 40, della rosa e 
della nera; per chi, a furia d'oru, ottiene un angolo 
oscuro, che gli Spadesi iutitolano, per vanagloria, ca- 
mera da letto, con tut gl' inconvenienti annessi al 
loealità, ed in quella stagione, in cui, se mancano i pic- 
coli insesti gli è perchè i più grossi li uccidono vnde 
rimanere in possession del terreno ; per chi, finalmen- 
te, non può sedersi nemmanco alle mense comuni per 
aver dimenticato di farsi iscrivere preliminarmente sul- 
la lista di colore, che banco la imperdonabile deboles- 
za di cibersi almeno una volta al giorno: per quell’ 
uno, io dico, non rimane altro partito da prendere fuor- 
chè quello di sgomberare il luogo, sì psr del tapino, 
che versò l'ultimo ob.lo nella gola aperta della rollino. 
Quantunque la ricorrenza dei forestieri, nei tre 


























re altresì che, fino ad ora, nulla diede a pensare che 
l'Inghilterra e l' Austria siansì ricredote ed abbiano 
rinanziato ad intendersi colle altre Potenze circa l'il- 
legalità delle elezioni. Per lo contrario, tutto quanto 
fu pubblicato, nella Germania stessa, in questi ultimi 
quiodici giorni, sembra confermar la notizia delle dis 
posizioni concilistrici di quelle due Potenze. Ms allo- 
ra, come spiegare lo statu quo, l' immobilità della que- 
stione, a Costantinopoli ? Se ne dà ragione dicendo (no- 
tate bene ch'io non affermo; altro non fo che ripe- 
tervi le voci, che corrono su questo particolare fra noi): 
ne dà ragione dicendo che lord Redeliffe ed il sig. 
rokesch, per un riguardo persensle, cerchino al- 
euue difficoltà 
voltar briglia con troppa sollecitudine e non abbando- 
nere a dirittura i vantaggi , che ‘conseguiti; 
me, a dir vero, questa spiegazione non è gran fatto 
verisimile, poichè, alla fin fine, si dura qualche fatica 
a credere che du uomini di Sisto di tanta 
sa adoperino in siffatta maniera e di moto propr' 
accordo co' lor Governi e contro la volontà de'loro So- 
vrani. Comunque sis, vel ripeto, stimal dovervi rag- 
Kguogiiare di questa voce, che ottiene generalmente cre- 
denza a Parigi. Secondo me, sarebbe più naturale am- 
mettere, come vogliono altri, che le lentezre di tal ne- 
goriszione sieno l'effetto d'una differenza di appret- 
tameoto fra le due Potenze da una parte, e le quattro 
dall'altra, in riguardo alle concessioni, che l' Austria 
e l'Ioghilterra si mostrarono inchinevoli a fare. Non 
rebbe impossibile, in fetti, che i Gabinetti di Vien- 
na e di Londra accousentissero alla proponta della Por- 
ta di far aprite un' inchiesta, che giustificasse o con- 



































mesi d'estate, sia quale ve l'ho accennate, pure quel | dannasse le elezioni della Moldevis, mentre quelli del- 


corto ramo di strada di ferro che conduce da Pepin- 










veggo non lontano il giorno, ii 
i antichi e desiderati velcoli per ricon- 
durre i pellegrini infermi di corpo o di spirito alle sa- 
lotari sorgenti. 

Infrattanto, io m'aggomitolo fra le banchette es- 
terne della vacillante baracc 








validi, e lasciarmi trarre 
numerevoli ed immortali Giovanni Maria Farins. 
FRANCIA 

È certo che, sopra intervento del nostro Gabi- 
netto, coformemente ai voti del Re Ferdinando, le 
relazioni diplomatiche sono imminenti sd essere ricom- 
posie fra Nepoli e le Corti di Londra e Parigi sul 
medesimo piede di prima. Così nella Gazsetta della 
Borsa, riprodotta di di Porigi e dalla Gas- 
setta Uffiziale di Milano. 












La Patrie contiene un articolo, intitolato L'Em- 
pire n'est point un pouvoir absolu, in cui si cerca 
di provsre che il sistema guvertativo frascese non ha 
la menoma analogia coll'assolutisno. Secondo la Pa- 
pero è destinato a fondare in Francia il si- 
stma rappresentativo, e cella presente Costituzione 
tutto è ordiaato in modo che la nazione è in_ grad 
di esternare i suoi desiderii e sorvegliare le sue fac- 
cende, senza che le fasioni possano imporle il_loro 
dominio. (0. T.) 


La Regina dell'isola di Msdagascar fece commet- 
tere nuore crudeltà con'ro gli Earopei. Il Governo fran- 
cese ha deciso di puniene gii abiten'i del Madag 




















Sulla ferrovia dell'Est_ aver 
disastro. La macchius scopp'ò; e il forhista rimase 
neciso. (0. T.) 





dine: 
{ Nostro carteggio privato. 
Parigi 2A agosto. 
$ Attendeva per iscrivervi che l'affire delle ele- 
zioni moldave pigliasse-una piega ben decisa, poichè 
pensava che non dovesse tardar a succedere una solu- 
zione diffinitiva. Se non che, dopo l' ultima lettera, su 
’ non sembra che le cose 







pete che le illazioni d'ottica sor 
to varia sesondo i} pun 


li, che vediamo da qui vrdate che, ritornato l' 
Imperatore, dopo la conferenza d' Osborne, si diceva che 
totto era sggiustato. L'Inghilterra, e poco appresso l' 
, dicevasi, acconsentito 2! un accomo- 

damento, la prima condizione del quale era l' annulla- 
mento delle elezioni , recentemente fatte in Moldavia , 
sotto la condotta del sig. Vogorides. Ora, da quel mo- 
mento, abbastanzs lontano, ls faccenda non sembra essere 
proced 
credere ch' ell’ abbia un po" 
che il consens» dell’ Austria e dell’ Toghilte 
dir meglio, la buona volontà, che quelle Potenze mo. 
strarono per riuscire ad ua leale € piesa osservanza 
del trattato di Parigi, non si manifestò ancora per nes- 
ro ris 0 che l'ordine, indirizzato 

mtanti delle quattro Poterze urioniste, di s0s- 
loro apparecchi di partenza ; ma convien di 







































































le altre quattro Poteoze esigessero l' annullamento pre- 
liminare di quelle eiezioni. Sapete, d'altra pirte, che 
la Sublime Porta, con un disinteresse singolare e no- 
tevole, dichiarò esserle impossible di nul'a decidere, fio- 
chè le Potenze soscriutrici del trotiato di Parigi non si 
fossero pienameote accordate fra esse (*). 

Scrivono da Montevideo, in data del 30 giugno 
acorso, che il Governo deli’ Uraguay, ceden: imer= 


















te alle vive rimostranze, che la Francis e l' Inghilterra 
gl iadirissano da quasi tre anpi, consentito sd or- 
genizzare una Giu d'eseminare i 


lagni de' connszionali di quelle due Potente. 
Di Parigi propriamente nulla ho da anpunziarvi. 
La stagione dello sciopro politico prosegue a dominar 
trisumeote ne' nostri giornali, ne' nostri circoli e ne’ 
nostri Ministeri; @ voi medesimo ve e accorgerete. 
GERMANIA. 
Colonia, il 20 agosto al 


Scrivono 





Re (di Portogallo ), la mano della Principessa Sofia 
di Hobeuzollero-Sigmaringen. Si aspetta di nuovo in 
Germania l' Imperatore Alessandro II, e credesi che 
si recherà al campo di Cha'ors. » 





NOTIZIE RECENTISSIME. ; 








Viaggio di S. M. l' Imperatore in Ungheria. 





S. M. l'Imperstere ripigliò il suo viaggio il 23 





corrente. I giornali di Vienna ne daono, sotto quella 
"| data, il seguente programma del suo soggiorne a Pres- 
burgo : 
i 


«8.M. LR. A si recò oggi, 23,0e1 pomeriggio, du 

| Vienns a Presburgo. Giungerà verso le ore 7 di questa 

| sera alla Stazione di Neudorf, e verso le ore 8, con 

| treno separato, a Presburgo, dove sarà ossequiosamei 
te riceru:a a quella Stazione dal Principe primate, 

! dignitsrii di Corte, ivi presenti, dai signori gene: 
dall'alto clero, della nobiltà, e finalmente dal podestà 
di Presburgo, in pome della città. 











ì « Lunedì, 24 agosto, us-iranno in parata, alle ore | vini 44/32 4%/p° 






luogo la presentazione delle Autori 
M. si degnerà dure ufienze private. Alle 4, è il ban- 


| chetto imperiale; alle 6 incomiocia la festa del berse- 


glio; e la sera gran convoglio con fiaccole, coll’ esecu» 
| zione d'una cantata. 
«L 


zo di Corte, avrà luogo la festa popolare nel parco il- 
laminato. 































lo 
mecklemb. 


vi, russo 
i Vienna. — Pal Dolo 
vico, colonn. estense. — 





or, dette fr, 918. 0 = 
eta avig. sul Danubio» 552 


















accomodamento, se non altro per non 








| Mattina del 25 l'augusto Sire visterà le AO- pyrj 
torità, gli Uffisi ed i pubblici Istituti. Dopo il pran- g 








de Neuwall cav. Leopoldo, 









ttino, pas 





« Al 26, S. M. partirà, verso le 6 del 


sando per la piaesa principale e le vie di Sattler, Jel- 
lacie, Wierelmer e Mirs. » 5 
| "La Gazzetta de sobborghi reca il seguente di- 
| apsecio telegrafico : 


« Presburgo 23, 11 ore 15 min. di notie 
« 8. M. l'Imperatore è giunto qui alle ore 7 e 
mezzo all'infinito giubilo della popolazione, 
primate, Il corteg> 


d'un 







le vie. 

Venezia 26 agosto. 

Abbiamo sottocchio il bilancio, chiuso a tutto giu: 

* gno dell'anno corrente, dello Stebilimento mercantile 
veneto. 

Risulta da quello, ascendere la utilità netta al- 
la somma di austr. L. 343,632: 44, di cui, operata 
ogpì sottrazione, rimangono effettive I. 57.75 per 

! ciascuna delle Azioni 40,000 di fondo sociale. In tal 
modo, le Azioni di muova emissione percepiscono in 
quest'anno 7 2/; per % d'interesse sulla somma ver- 

essendosi eguagliate sile prime Azioni di L. 1000, 
interesse esborsato di L. 37, sopra la rimanen- 

il conve- 


compatta di popolo gira per 















r 
a della somma pon ancora versata, giu 
nuto. 

Troviamo degno di osservazione Il movimento, otte» 
nutosi nel detto periodo di quent' anno, che ascese ad 
austr. L. 51,352,494: 24, ei in particolare quello csl 
mese di giugno, che giunte ad austr. Li 7,550,030: 47. 
Si noti anccra che gli effetti in sofferensa furono pu- 
tamente di austr. L. 5500, pei quali trovani detratta la 
somma di L. 2500, come vennero sottratte per rischi 
pendenti Li 43,500, e poste in riserva auntr. L. 12,010. 























Siamo assicurati che il locale ad uso Caflà deli 
Albero d'Oro, in Pinzgetta, venne preso a pigione dalla 
Società della nostra ferrovia, allo scopo d' intivuire UM 
zio speciale, corrispondente a quello del Lloyd, che vi 
ata dappresso, a comodo maggiore de' viaggiatori, ed a 
risparmio di tempo e di spesa. 


n 
Questa note, alle ore 4 circa, manifestavasi un 
Incendio non grave, presso il ponte detto de' Ferali, a 
| 8. Giuliano, in casa del sig. Zennaro. Intervennero pron- 
te le Autorità al soccorso. Pare che provenisse da ii 
avvertenza di una serra, che ne soffi he le- 
| sione La prontezza degli aiuti limitavane Ni 
























Dispacci telegi 


Parigi 25 agosto. 
L' lonperatore, già ritornato da Biarrite 
verso la fine di questa settimana al campo di 
€ vi resterà tutto il mese di settembre. 
dra, una proposta di lord Redesdale, contra 
legge sul divorzio, fu respinta con 46 voi in 
to di 44 fsverevoli. (E. della B.) 
ri fi SL 


BORSA DI VIENNA del 26 agosto. 




















Corso delle carte pubblichi. -—M. di € 
Obbig. dello Stato >. > al5on% 82%; 
»° del 1853 con rimborso . alb =» — 

* del Prestito nazionale. . albo» SO‘, 
» lombardo-veneto del 1850. . al5/p % — 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amuteriam per flor. 100 olandesi — 3/m 
Augusta per 100 fior. corr 10877, uso 





Loudra per 4 Lira sterlina 
| Parigi per 300 franchi 


10.10 */, 3/m. 
LR Hi 


| Borsa di Parigi del 25 agosto - 
66.90. — Quattro */3 p.%/o 93.58. 

Borsa di Londra del 25 agosto - Consel. 9A —. 
Trieste 25 agosto — Aggio dei da 90 caran- 


Tre p. %/ 








La Compagnia Dondini a Parigi. 


Un dispaccio telegri fico, speditoci questa mane da 
alle ore 7 min. 45 ant, e qui giunto alle ore 
n. 18, ci sonuezis il felicissimo esito del'a prima 
comparsa della Compagaia Dondini. Fu rappresentata 
stupenda. Il testro 
ini destò un vero eutusiasme, e 
i al termine d'ogni atto. Re- 
gistriamo con vero piacere questo nuovo e nieriteto 
trionfo dell arte itali: 
—  —— 

Lablsche, la notizia della cui srorte fu testà sur 





















ter 
iliesi, egli s'incamimina a apirar le 
Napoli. Finora ei se ne rimase nella 
villa di Maison Loffitte presso Pai 

(6. U 











We e si 










































* Stabil dierod.ausi. 322!/, -223 iho con lotteria 1884 Par Da Padovs :. de Giorgi co. G.. Corona ferrea, consigl. aulico presso la L 
® Banca discontoA.L 122'/,—112" » + 1899 — nave, di Ragusa. — Kùbier Eorico, ueg. in Trieste — Gazzola co. (. B. 
» StiBuiw-LnrGm 220-231" |» » 1866 108), | svi — Da Pan Aaionio, sco co. Luigi, poss. — Wright Roberto, ec» 
®° Fard.del Nord .... 186%, 186”, | Obbi dell'esonero A. inf a 5, 854 | les. ingl. — Butler Felerico e Forster Gius., 
è delle Str. ferr. dello IRAO) è Ungheria, Croa: pieg. e poss poss. ing!. — Per Udine 8, Croce 
Stdi(8090Î- 500 272 aiaecc 59), -.. 80% | Wurzach tav. Luigi, LR. Delegato prov. — Per Trie 
St.forr. Klix.1 1200 . »° GalliziaeLo& | 80/4 | sardo. — Mitchell Gio. ed Earle Gug!., ste: Pieil co, Vale È pruss. — 
com pag. del 20%, 100 . * altreProvincie. — — de Wellenbeim Efoardo, legale di | Per Cento : Bor poss 
deco ong. S-N.ger. del Banco di Vienna — Pleil co. Valeriano, consigl. i 
idem Tibisco... Azioni della Banca . ù | ‘a. — Paparigopoulo Aless., CONSIGÌ | —MOVINRNTO SULLA STRADA rEnR 
idem Lorsb-Ven... 2444 Vigl.ip.della B.*{. 100259/0 1%. — | aulico russo. 
on idee Franc. Gius. - 189//1 QI. dello Stato pieno pagaziento » => Partiti per Milano i signori; di Il 24 agosto Arriva 
prost.città di Trieste 104 ® o detto inrate.... #66 stero degli afliri e Partiti 
navigas.a vapore... 552 Azioni della Società di sconto Ai. 610 -— Warner Gio, poss. ingl Pell 1:95 erede Arriva 
. tar n . sit. di credito austr. . 224 Trieste : Aroatoi Gius., poss. — Landhut- | 5 GgOMo . -»».- 3 Partiti... 
del Liord ........ 392 ur. Bud-Lina-Gmand. 2304, consigi. di Berlino — Pizza- 
| + penieciimePia.. 78 Ford. del Nord - - A8°0 cena ha ESPOSIZIONE. DEL 86. SACRAMENTO 
Prede (e 200 Ii 25, 27, 25 e 29, in S. Gio. Decollto. 
208, o i 


- Zaleski Ni 





SPETTACOLI. — Mercordì 26 ago 


TEATRO DIUANO MALIBRAN, 


: Calori co. Lodo- 


Per Rergamo : Go- Drammatica 


























Sonne... LIOSSITULEML Los [4 [ esnent (iuime Set! Vincenao, È Ri Delegato prov. — Per | Compagna, diretta 4a Lorenzo Paol 
Zecch. imp.» ® 48.80) Crocioni. .. » 6.74 Taio 1. M=| = s Pad.va © Paley Graham Edoardo, poss. ingl. | Amore con gli occhiali. — li nuovo va 
+ insorte » 13.74| Da 5 franchi » 5.87 19.—|20. Corso dei cambi della borsa di Vienna. Bornagli Bario e Ferrari Gio., prss. di | det elurir d'amore. — DUA 
» veneti, » 15.32| Francesconi. » 6.50 Del giorno 21 agosto 1851. Treviglio — Bornaghi dott. Pietro, Ù 
Da 20franedi, » 23.1 | Poszi di Sp.. » 6.75 g0N}— 80% Medio Milano. — Per Casarsa : Florez cat INDICE. — 7. R. ciambellan». Sovane 
Doppi di Sp.» 96.8b| — Effetti public. | 80 "— 80/7 poss. di Moden:. — Per Verona risoluzioni, Nominazioni. Onorificenza. Il- 
». di Amer, » 98.75| Obb. met. 5% - 78%/ Amburgo p. 100 marche B. . £ . | Vieri co. Bartolommeo. Campostrini nob. G. { lustri viaggiatori. Dichierasione. — Balle - 
+ di Gen.» 92.82] Prest. nazionale. #0%/, i Arpsterdamo p £. 100 ol. . | B., Campostrini nob. Francesco e Giuliari co. | tino poliico della giornata. -— Qualità cel 
1 diRoma » 20.02] » lomb-ren |, | Mercato di nste del 22 agosto 1859. Angusta p. l, 100 corr Aless., poss compromesso d' Osborne. — Cose delle Indie 
» di Sav..» 3293 vili (00 er TTTTTE idem idem Livi Bi sega — Lettera di Lesseps. Dei lavori delle stra 
sd Parma» 24.0 piro dh E Baia p 10011 pria a 9 de ferrate 1 mbaio ente eco vendo 
muovi. » 87.1 mag. 81%), Mimedli Francolote s/M. p. L 180 Arrivati da Mila — CRONACA DEL GIORNO. — Îripeso è 
MT.» 6,31/Sconto......-. 6% Valmala di Cn Ò Parto co. post. Gov stria; La mamnado catturata, Fiera di S 
pito ....;|60 BAITA Ingro De" Babele Fede, Gioi dei | Bertclommeo a Trento. — peo. Nostro 
Fracianione 3 itlineino fine [BI è Gloggnità ....5. Lipsia p. 400 tall Trib. di l istanza a Brusselles — Da Tri | eartoggio : spesa cossota; il co. di Ray 
note.» | TT pie Live p 3001; ate de Rotbschild dar vali wo M-morrdco slo dato dl 
: = napoletano. » pr. Liopd (ang) 8... Londra p. i L. stri +; cav. Carlo, console annov. a Livorno. — Kî- | verno prpale . il nuovo ambasciatire fran- 
Ai Lal imp " $ Mi ran He RETI en ina, Mer È se di Posen. S Quai N R | ese a nenti al DI danni; neri 
. 2 [Avena pronta ....... WA 407. —108 * 10.8,10,16 rsglia p. 30 5 tigr. a Calatania. = Da Vicona : Monti | cenze. L' Isttuto agrario di Ferrara. — 
» della Strada frrata lombo veneta» ÎB. — Per moggio padovano. Azioni della Baneamar. .. 990 — 992 833 Milano p. 300 1. austr. > dott. Antonio, consigi. aulico presso l'I. R, | di Sard.; lettera di F. Campanella — R. 
è 59 rig ipt della Parigi p 90 fasi sog. Cor di gio. — Da Belluno Cisti | dele so Sele; l proce di Sapri, — 
n= i 9» È idem LL.) neb. Francesco, dott. in legge I. R. Delegato | Ioghiltrra ‘rteggio: la Hegiaa ; 
Ran vara 1tmesi 99 98/0 | Corso delle carte dello Stato Venezia p. 300 1. austr. .. » 202°), 3/m "Da Modena : Wei nob Gs mr pranzo ministeriale; deliberazioni delle Ca- 


_r_———_—_—_—__————_+<{<—€+_+___{__{4__t_.c_c_<=<=====5ì55coAoì5o5cvpjpF((|( : 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell'Osservatorio del Seminario Patrireale di Venezia all'altezza di met. 0.91 sopra il livello del mare. — Il 25 agosto 1857. 






TERNONETRO REAUN 
esterno al Nord 
asciutto _| umido 
[ES agonto- Gant. [3387 9bj+i5%, 4+10, O|66 
gpom.[339 , AS 18, 1) 12, 
40pom.[340 , 95] 47, 4 1%, 


one [narourro] 
del'osservazione | tin. porig. 

















0f64[Sereno 
21661sereno 






[piREZIONE | quaNTITÀ 


e fora 
del vento [di pioggia 





QIONO" | Dalle 6 a. del 25 agosto alle 6 2. 
del 26: Temp. mass. + 18°,5.| 
mio +13, 


Del giorno 21 agesto 1857. 













amet. 








Mazzoni Carlo, pass. — de Gavia co., grande 
di Spagna — Vizzi dott. Luigi, poss. di 


pia DA g vista parà 264/, 
ss 467 





poss. amer. — 





Parti per Mileno i 
Antonio, consigi. aulico 


delli march. Gius., 


pre. 
Grubeo, ° 


ssigl. presso 
Rey cav. 





— Baterfeld Gua!tero, 


Belleganti Luigi, pose. 


gesicin prine. Aless., di Arnsb rg. 







supe. di gus. in Vienna 


Burg neomo e Rey Gius, 
neg. di Torino. — Per Verena 

nob Antonio, poss. e dott. in legge 
lano. — di Pasertini bar. Carlo, cav. della 





mere ; la loro serrata ; il discorso reale; si 


} sardi gen. cl Orgoni; corrispond nza postale; una 











{etna € one cattive: burrasca. — Belgio 

|. rtî dot | Nostro cartoggio: peregrinazioni; Spa 
5 Monti dott | Franci; voce. Qua/ità dell'Impero. Nudo 
BattliiBar- f gascar. Disaatro, — Nostro carteggio: la 
Gpl Bir | Fiesica. delle elezioni moldave dicerie 
i Fneone 2_ de | Fao particolare; encesione dl Uriguay: 


sciopro politico. — Germania ; il D. di Ter 
ceira © lo Csar di Russia. — x 
— Varietà. — Gansettino marcantiie. — Ap: 
pendice notizie teatrali, ec. 










































ARTICOLI COMI 








è copîarlo. » 
merano all IR. Ispettorato dei tel-grefi lomb. ven., Gi sr LO coentzioni 10 aalendo N. 4804, Calle 
Continuazione d' Ipotesi Astronomica. Verona, I 24 sgosto 1857 SR po S. 
Seguîi fso una stella al zenit con velocità mag- LT. R. Ispettore Zeri m. p resin ie # 
e e briltà perenne, © pill colle lunedì, 
bel "ode le ein ‘d'aberrazione conferme- | N. 2091. AVVISO (2. pubb.) il venerdì fgloconz vi, Bea 


agent velocità della luce, nè la e 











no il moto terrestre, non le telegrafico, si dello Stato che priva- «già pu o 
lla corrispondenza telegre! ine .. Paolo Ferrari di __—____—_ __ _4z 
prora quale, ch gra n Aiello PE ta, an 1. R. Ufficio in Pordenone, che sor duna per © proponi dell quarzo sparita) NTO BALNEARIO 
a presa pane impellente ecc., ma a sob con il teo po che saranno in suività le manovre il quale avendo perduto la ieri in one STABILIME! iaoci ul 
coat preteebbre fai Mii cene | Dall'LOR. Ispettorato dei telegrafi lombardo” , « coi severi ore LL adi perarla RIS pi enni sii 
e sul i, e corolla il 23 »gosto 1857. «to la cura si $ ! alla Spiaggia le d 
lorrenti scendendo si tropi idietreggiando barrett an ! alla Spiaggi 
tro del torrenti scende pipe LI R. Ispettore Zeri —PT ———— Lunedì, 31 agosto corrente, seg 


Îl' equatore, deprime ed erge or quelli, or. questo e 
gl interaedii; onde il rotante asse traccia l'eiosi di | ||, 
Futazione: e la luce vie più eMaente si poli, resgeo- | N !50 
do colle sue surore, accelera all'equatore (precessione | 








| jeridi presso questi |. R. lotendenza per 568, comunica ' ossequiat 
uit) 1 ritorno dl centro Moesnte l'elica | etto tm quadri, di eni berì ones ala Reetra | agosto corrente N ATHOA, com net cello dt OI 
© iminuisce l'obliquità di questa; ef mutabuntur. (7°. | Lia no mat Ponta S. Fra | prio io 11 vie meio i LETTA Luci DI 


Gassetta A° corr. e precedenti.) 
Adria, 20 agosto 1857. 





{set 
1 sul date 
esse 


ATTI UFFIZIALI. sn 


AVVISO (2. pubb.) 
In reguito a rilievi, emersi per porte dell'I. R. 
Guanabilità centrale delle comunicazioni in Vienna, fu 
severamente inculento a tutti gli Ufficii telegrafici di 
strettamente attenersi al $ 23 delle ruzioni di ser- 
‘che qui appresso sì rente a comune notizia 
Le esitare delle lagnsnre da parte del pubblico, e per- 
the non si abbia » credere che la retrocessione dei I 
‘dinpicci non conformi al senso del suddetto $ segua dal 
dal capriccio del rispettivo Impiegato : 
4 $ 23, Il mittente di un dispsecio telegrafico 
« deve servirsi. per iscriverlo di un materiale incan- 
« celladile. 
« Nel contesto di un dispaccio non devono com- 
rire raschiature, cancellazioni © correzioni, e deve 
= essere scritto con tutta chiaresi 
‘« Se Il mittente desidera fare delle aggiunte od 











N. 2706. 


























dei 
quello 
positivi 











gli cc: 
sione 








. abbreviazioni nel dispaccio egli è obbligato di ri 








‘Cha ne gi 
avra Tuogo un quarto esperimest 








OTTALMIATRIA. 


del Regoo delle Due Sicilie, decorato di varil Or- 
dini cavalleres' hi, 


re 
‘casì, nonchè le macchie bianche della corne», e 


per aver pubblicato diversi Opusco 





sione, 











Sol giorno 4° settembre p. v., verrà aperto 

















AVVISO D'ASTA Miani 
a egerimento d'asta tenutosi 
Sn la sublocazione du- 


80. 
ndato deserto auche il tera 





, dalle ore 1 alle 3 pom, È 





27 agosto corr. 
"i ell un quinto pel caso di di- 
"lle. medesime ore, 





el giorno 34 agosto anzideito, 

















fon es: | scheda. eto a chiunque piantarvi baracche 
e pete di ed PIU a srt | TSE spiranti ovranno quindi presentare è quest | ci gi giocolieri, © Nepi sei 
ce Primi arudeza provinciale delle finanze, 1 R Camera le loro suppliche, corredote da quel do- , chi di giocolieri 6-2 fi 
Rovigo, 4 agosto IN | camenti che sono preseriti dalle vigenti norme, e dal- | "EM! derti i ieciderabile, poi, che sollazzeroli. comps- 
L'E Convil. Inendent, L. cav. Gasrani Ti usa stia delle qui; entro prio di ‘go Si più gle de Gc imbarca Te 

quattro settimane, devorribili dal Fierro dre tera dirionali merende de' lunedì di lido. 

AVVISI DIVER | pabblicazione del prevent, vela. Gasse e Nella fifucia che le LU, AA.HL e RR. l' Arcitua 

Venesi ist Ferdinando Massimiliano e la eccelsa sua Sposa si de- 

Treviso, pi i Ra gnioo onorare lo spettacolo, ni prega che le gondole e 


Il barone dott. Germier, pref. oculista degli Ospe- È, a 
come avendo ritrovato i messi di 
saurosi 0 getta serena nella maggior Leal 


n sue istanti e 
medico-scientitiche, 
sulle malattie dee 





di opersre la cateratta 
i: Socio di molte accade: 





chi e celle orecchie ec. ec 
scientifica in Oriente risguardante la sun profe 











ATTI GIUDIZIARI. 


4. pabb 
EDITTO. 

Detorso essendo col 24 giu 
p. p. dalla morte di Giuseppe 
Aatonio Molena fu. conservatore 
esso l' Ufo. delle ipoteche di 
Sreviso il dcnonio prescritto dal 
l'articolo 404 del Regolamento I- 
potecario 19 aprile 1806 0 chie- 
dendosi dalla di lui vedova sig. 
Bianca de Ferrari la cancellazione 
delle istrizioni ipotecarie. accorda» 
to a garanzia degli obblighi ineren- 
ti all'Ufzio come sopra gestito 
dal di essa marito, si diffidano 
tutti coloro che ne avessero inte- 
resse ad insinuare eotro il termi- 
ne di ire mesi ogni creduta 2 
ne per mancanze d' Uffizo incor= 
s6 dal defunto coaservatore Anto- 
sio Molena a mente. dell'articolo 
104 del precitato Regolamento 19 
aprile 1806, altrimenti avrà luo- 
40 lo svincolo della relativa pre- 
stata cauzione. 

Locchè si pubblichi come di 








ranno divise tra l'acquirente e li 
spogliati come frutti civili in pro- 
porzione del rispettivo. possesso 
tommisursto perl'anno agrario ine 
cipente col't4 novembre è li | 
pubblici aggravii dell'ano came 
rale in corso verranno divisi nella 
medesima proporzione. 

VI. Dovrà il deliberatario ri- 
tenere li capitali passivi. che li 
creditori non conseutisero di esi- 
gere innanzi tempo. 

WIL Dal giorno della delîbe- 
ra a quello del versamento efft- 
tivo del prezzo, il deliberatario 
dovrà corrispondere sulla. parte 
del prezzo medesimo da lui rite- { 
nuta, l intaresso del 5 per 00 
ia regione &' anno nelle valute 
come sopra, versandolo di anno 
in anco nel ' depositorio di que 
sta LR. Pretura. 

Vili. Nessuna responsabilità 
assume la parte esecatante. nei 
deliberatario eirea al dominio 
beni: subastati 



































possesso 








metodo madiante affissione nei so- | dovranno essere ricevuti coma si 
liti luoghi di questa città e triplice | trovano all’ atto del‘a_ consegna 
inserzione nella Gazzetta Uffiziale | senza niuna pretesa di compenso 
di Veneni 0 risarcimento, salvo solo il re 
Dall LR. Tribunale Prov. | gresso verso gli esesutti 0 l' au 

di Treviso, tore del danno. 
Li 34 luglio 1857. IX. Le spese della delibera e 
Pal Presidente in permesso : 

Faonis del deliberaterio. Le are esecu= 

Caneva. tive comiocizndo dalla petizione | 

_ dietro tassuzione giudiziale, saran» | 

N. 40776. 4. pubbl. | no preevate dai prezzo e pagate j 
EDI dal deliberatario al’ istante Ospi- 





Si provengono li Michele e 
Marietta coniugi Agazzi che sopra 
za di Giovanni Butt. Barbaro 
V' LR. Tribunale Provinciale in 
Belluno nominando in loro curatore 
l'avvocato dr Francesco Dal Ve- 
sco accordò la stima dell'oppigno- 
rato in loro pregiudizio nel 30 
iogno decorso, e che questo Tri 
Aunale fisò all'uopo il 24 settem 
dre p. v. a ore 10 antim., inca- 
ricandone l' ascoltaate Tommasini 
ed i periti Giovanni Furlan è Fran- 
casco Sacchi 

Dall L R. Tribunale Provia- 


tale civile , od al suo 
avv. Vara ande prima della 
lustoria dal delberatario me- 





n 
Beni da subastarsi 
Lotto LL 

Pezza di terra arativa, arb. 
vitata, poita in Arzignano in con- 
irada' Casteneda o_ Baldisserott, 
detta il Brolo, confinata a mattina 
da Pietro. Buldisserotto a mereo- 
di da Giovanni  Baldisserotto di 
Francesco a sera da sirada pri- 

ed a settentrione da Gio- 
vanni Buttista © Giuseppe Baldis- 














ciale di Padova, serotto fu Franeesco delineata nella 
Li 49 agosto 1857. mappa censuaria. stible di Arti- 
Il Presidente no ai n. 751 e 752, di 
GREGORINA. +18. 
Cicogna. 
N. 4386. 2 pubb. 
EDITTO. Lo 


LL R. Pretura d' Arzigna- 
no deduce a pubblica notizia, che 
nei giorni 15, 22 e 29 settembre 
1857 dalle cre 9 ant. alle 2 po- 
merid. sarà tenuto da apposita 
Commissione nel locale di sua re- 
sidenza il triplice esperimento d'a- 
ata per la vendita dei sotto preci- 
sati immobili, esecutati. dal Pio 
Spedale di Chiampo, in odio delli 


ta, vitata, posta nelle suddette per- 
tinenze e contrada detta Giaron, 
confinata a levante da vaiola, a 
merzolì da Pietro. Baldisserotto 
a ponente da Giovanni Batdisse- 
rotto di Frinoesco, a settente, da 
G. Bit. e Gioseppe Buldisserotto fu 
Fransesco” diventa nella detta 
mappa al ®- 3398, di portico 








Antonio, Santo, Aurelio fu Giovan- | "Suo valore capitale depurato 
a L 408. 
Lotto I 
Pezza prativa irrigatoria con 





Palma © Luigia fu Angelo Hdi 
serotto tutti eredi beneficiari del 
ta Giovanni, gm Goepe Baldi: 
ser impo, allo seguenti 
Condizioni 

I. Li beni subastati non sa- 
ranoo venduti nlli due primi in- 
canti, se non che a prezzo eguale 
© maggiore alla stima attribuita 
ai singoli perzi € cioè austriache 
1 3265:40. A qualuague prezzo 
nel terso incanto, purchè busti a 
soddisfare tutti li creditori preoo- 
tati sino alla concorrenza della 
tima suddetta. 

II. Niuno. verrà accettato per 
oblatore che preventivamente non 
ibbia depositato a cauzione del- 
l'offerta nelle mani del delegato 

il decimo dele | 3265:40 
MIL. IL prezzo della delibera 
(imputato il deposito di cauzione 
na O) GET lr 
rio varsarsi torio, di 
sta LL R. Pretura tosto Syrò 
passato io. giudicato il riparto 
seguito alla graduatoria dei erei- 
tori iscritti € ciò con valute me 
talliche d'oro o d'argento a tarit- 
fa escluse le_erose, la carta mo- 
netata, ed cgai aliro. surrogato, 

quindi farne la distribuzione 
@i creditori utilmente graduati, ri- 
teouta la comuminatona del Parag. 
438 del Giudiziario Reg, nel ca- 
so di mora del deliberatario. 

JV. Il deliberatario subito 


i, posta nelle 
contrada, detta 
Praisello, confinata 1 levante da 
Giov. Battista @ Giuseppe Baldis- 
serolto, a mezzodì da strada coo- 
sortiva, a sera e settentrione da 
delineato olla suddetta 
mappa al num. 9391, di pertiche 
cos. Da 29. di 
vaîore capitale dopurato 
aL 11020, ci 
Lotto IV. 
Pezza di terra in pi 
Lo Da] gp sata prativa con 
viti è gelsi è pochi frutti, 
nelle suddette pertinenze Da 
trada, detta le Rive alla Valle cd 
alla Fontana, confinata a levaote 
dalla Valle, a merzodì pure dalla 
Valle, a sera da Marchetto Ange 
lo, Marchetto Francesco, Baldisse- 
rotto Pietro e da Giov. Battista e 
iuseppe  Baldisserotto, delineata 
nella stessa mappa 5' nn. 733, 
74 g 796, di pen ces 3 
valore capitale depurato 
a. L 773:40. È ui 
Lotto V. 
"i Mii di iper parte ara 
iva com viti @ pochi gelsi e par- 
‘boschiva cedua are E 
» posta nelle suddette pertiorn- 
mm è contrada: detta la Gualiva, 
onfiata a levante © settentrione 
da G Bè Giuseppe Badisserot- 
a, a mezzodi da Girolamo Dalla 
Valeria, od a sera da Giov, Batt. 






































ia base alla stessa, av mappa al n. 7 
tamento _il- possesso di fata. Il 6.23. tg 
porsesto mbe] 
seguirlo 
to a tutto le sue obbligazioni. Lotto VI. 

V. Le rendite dell'anno in i terra boschiva ce 
corso dall'epoca della delibara sa- | dua forte 0 poca dissodata con 












successive saranno tutte a carico { serotto, ed in quanto 


za 7 maggio pp, N. 1578, della 
Amministrazione degli O-fanotrofi im 
Vicenza , prodotta al confronto di 
Giov. Butt. Peruzzo, di S. Tomio, 
avranno luogo nel locale di resi- 
denza di questa Pretura ne' giorni 
23 settembre e 14 ottobre 


vi nelle detto pertioenze e 
Sintlla detta ‘l Bano del Capo, 
tonfioata a levante da Giovanoi 
Baldisserotto di Francesco, ed in 
parto da Girolamo Dalla Valeria, 
A merzoti dal detto Dalla Valeria 
a sera da Ressettini Girolamo» 16 
Carlo, ed a settatrione dolla Val- 
le delineata Della stessa mappa 
n. 2039, di pert. cens. 6. 58. 
810 valore capitale depurato 
a 1175. i 
Lotto VIL 
Pezza di terra arat. arborat. 
vitata posta nello stesse pertinen= 
S'eottrada detta Campo di a del 
fa Valle, confinata a mattina da 
Pietro Buldisserotto, a mezzodì da 
e aereo 
a ponente dal'a Vale od a sett. da 
Glivai Baliserito di Frane: 
sto, delineata nella ridetta 
al n 2388, di pert. cen. 1.69 
Suo valore capitale depurato 


al 356 
Lotto Vill 

Casa con piccolo spazio di 
terreno 2 settentrione ed orto con 
promiscuità di corte e forno e 
piccolo rustiale, posta come le 
precedenti al comunale n. 77, con- 
ficata in quanto alla casa a le- 
vante dalla corte promiscua, a 
mezzodi da Giov. Bait. e Giusep- 
pe Baldiserotto, a sera da acces 
So promistuo, ‘ed a_ sattentrione 
da Giovanni di Francesco Buldis- 
il orto a 
levante da Pietro Baldisserotto 2 
mezzo:1 da Giov. Battista e Giu- 
seppe. Balisserotto a sera dalla 
corte promiscua, ed a settentriene 
| da Giovanni di Francesco Baldi 
i 





Condizioni 
1 La vendita seguirà in sepa- 
Lotti per ogni pezzo di ter- 
reno è l'asta sarà aperta al prezzo 


di stima, e nel primo e secondo 
la delibera degli im- 
di cui si tratta non potrà | 
che a prezz» maggiore od 
‘a quello di stima, e nel ter- 








HI. Ogni oblatore ( ecostuata 
la parte esecatante ) dovrà garan. 
tire la propria oferta medisote il 
deposito în denaro sonante del de- 
cimo del prezzo di stima degli im- 
mobili posti in vendita. Il deposito 
del maggior offerente sarà tratte- 
nuto în conto de' prezzo pel caso 
che sia dichiarate deliberatario. A- 
gli altri obitori sarà restituito all 
chiudersi dell'asta. 

HIL. Il prezzo di delibera do- 
rà pagursi in Vicenza a chi di ra- 

gione, tosto che sarà. passato ia 
giuticato l' atto di riparto, ed il 
deliberatario fino alla tetale affran- 
cazione di esso dovrà corrispondere 
sopra il medesimo dal giorno della 
intimazione del decreto di delibera 
l'interesse a 5 per 100 in ragio 
ne di anno, faocadone a tutte sus 
spese di anno in anno il deposito 
presso l'_R. Pretura in Schio. 
3° IV. Ogni pagamento tanto in 
| linea di capitale quanto d'interessi 
dovrà verificarsi in effativi pezzi 
ca 20 carantani, esclusa io egri 
caso e tempo la ‘carla monetata © 
qualunque altro surregato al davaro 
Sonante. 

V. Il possesso è materiale go- 
dimento degli immobili: deliberati 
5° intenderà trasfuso. nel delibera- 
| tario col giorno stesso della deli- 

bera, autorizzato a farvi 
a, octorrendo , in via esseutiva 
| del decreto di delibera, salvo ogni 
{ diritio alla parte esecutata od a 
chi di ragione, sul conguaglio pei 
| fruti pendenti. La proprietà. poi 

nom gli sarà aggiulicata se noa 
| che dopo che avrà giustificato 
| dempimento di tutte le condizioni 

d'asta 

VI. Dal giorno dell'intimazio- 
* no del decreto di delibera iu avanti 
| tutte le imposte prediali, sovraim- 

poste comunali , getti consorriali 

| € qualsiasi carico erariale, provia- 
ciale, ordinario e straordinario i- 

| nerenti agli immobili deliberati, i 
| pesi di decime e quartese se e co- 
me potessero esser seggetti i beni 
affissione nei soliti luoghi e per | medesimi, nocchè i ristauri e ri- 
inserzione nella Gazzetta Ufiziale | parazioni al fabbrieato. dovranno 
di Venesia supplirsi dai dliberatario senza di- 
Dall' IL R. Pretura d'Arzi- | ritto a rifusione 0 compenso da 











serotto, ed in quanto poi al pic- 
colo rusticale a levanta mezzosì e 
ponente da Pietro Buldisseratto, 
ed a settiotrione dalla corte pro 





} 








Questa casa comprende, 
cina, focolare @ sechi 
to di tave, tutto di travi e ta- 
le, mediante una ribalta che si 
nel pavimento si discende 
una cantina, aveote pavimento | 
terra, softito di travi e tavole 
a questa cucina si accade anche da 
altra di ragione di G. fa Francesco 
Bal essendo un tale diritto annes- 
so a questo locale. Ascemdeado una 
scala a piuoli si accede ad una 
tanta sopra la cucina avente pa 
vimento di tavole tetto ad areli 
lattole @ coppi. 

Nel lato di mezzodi dell 
corte promiseua esistono un por- 
cile con sopra pollaio e portico 
soggetto a servità di passaggio a 
favore dei compropristri dell | 
corto, del quale è ritagliata me 
diante parete di tavole una picco- 
ta stalla con sopra fe’, il tutto 
è a Tail è coppi. 

10 valore capitale depurato 
LASA, 
Totale a | 3265:40. 
Locchè si pubblichi mediante 











































chi che sin | 
Li 9 luglio 1857 Vi. Gli immobili si riterran» 
Pel R. Pretore impedito 10 venduti e rispettivamente aequi- | 
Il R. Aggiunto stati a corpo e noo a misura e 
{ mio sito fa ci si trovano nel | 
-—-—- I incanto 
N. 15948, sonni |P" 
EDITTO. Ù 





Si notifica alla nobile E'ena 
Dolfin vedova Gradenigo , assenta 
d' ignota dimora, che il curatore alle 
liti del concorso aperto di Giovanni 
Locatelli, avvocato Sacerdoti, pro- 
dusse in di lei confronto @ di altri 
creditori. prenotati sugli immobili 
della massa, l istanza 23 giugno 
pp, 0. 12170, per notifica 
primtento del concorso stesso, e che 
il Tmbunale eoa odierno deereto ne 
rdicò |’ intimazione all’ avvocato 
di questo foro dottor Setti , che | 
Venne destibato in suo curatore 
ad actum, ed al quale potrà far | 
giungere utilmente ogni creduta ec- 
cetione 0 scegliere altro procuratore 
indicendolo al Tribanale, mentre 


cariro dell'acquirente. 

IX Ni caso di più delibera 
tarii di un Lotto, ognuno di essi 
il ente Rie RS 
all'adempimento to 
ot 

Ogni offerente per persona 
i'hiararsi sarà tenuto delibe- 
rio in proprio nome se al chiu- 
dorsi del protocollo d'asta non di- 
metterà e lascierà unito al proto- 
































in diletto doved. ascrivere a sè erariali, pro- 
melesimo lo conseguente della ve agli im- 
propria inuzine. che fossero 
Ed il presente si pubblichi ed | stati sodisfatti da terzi, saranno 
affigga nei luoghi soliti, e s'inse- | collocate nella relativa sentenza 
tisea per tre volte in questa Gaz- | graduatoria prima di qualunque 
retta Uffiziale a cura della Spe- | creditore per ottecere iu preferenza 
dizione. il rimborso sul prezzo di delibera. 
Dall LR. Tribunale Com. XII. Nel caso di mancanza 
Marittimo di Veoezia, anche parziale per parte del deli- 
Li {1 agosto 1857. beratario © dliberatarii alla esecu- 

i sarà 

immo- 

dal $ 438 del Gid. Reg., ed il 

N. 7497. : deposito fattosi a canrione delle 
EDITTO. Joro offerte sarà impiegato a rifu- 

Si rende noto che sopra istao- Î sione 0 parziale 0 totale delle spese 


in Vi 
ai fermerà alcune settimane. in peeeeti o 


ore permesso 
Sabinerto di cosltazini in pa i giorni dalle 8 ent. 


«11 doti. 





l'obbligo del deposito di 





Essere aperto, a tutt 
corso alla. Condotta medico= hirurgico 
mune di Barcis assorinta a quella di Andreis. i 

Lo stipendio 








4 - 














s di Trevise, fa noto al publ 








| residenza io questa R. Città, al quali vi è annesso | 
Fabitgo de La 70K4:49 per cio" 




















I Cancelliere Gio: Battista 





ce 


LI. R Commissariato distrettuale di Maniago 


avvisa 


inuo è di austr. L. 4600 
4000 dal Comuse di 
Aodreis. 





fenezia, ove col 


in queste colonne l'anno scorso sul 


/ IR. Camera di disciplina. rotarile 


al venerato  Dispaccio ministeriale 4 


il 34 correote mese, 








delle quali 2180 


una dall' altra tre 


ur 








ico che, 


























Perini. 


del Bengala. 





edi 





o, pegobiij -—Venezia, 26 
L. 600 | 


Le istanze relative dovranno essere 
protocollo commissariale entro _il termine surriferito. 


Maniago, il 4 agosto 





le quali gondole e barcbette, formando, al pi 
LU. AA. IL e RR, corteggio e fresco sd un tempo, 
ranno rallegrate dalle dette bande musicali e da luci 


lazione in complesso è di anime 3330 

par deggiono ersere gratuitamente curate. 
1 due Comuni suddetti sono posti io monte e 

strade sono pratica! 


bili soltanto a cavallo, 
miglia comuni. 


ABBI. 
Aggiunto Da Vesco. 





STRAORDINARIA FESTA POPOLARE 


si vedranno GIUOCHI DI CUCCAGNA, CORSE Per le trattative 
IN SACCO, FUOCHI D' ARTIFIZIO, | presso 8. Marco. 

BENGALA, e finalmente UNA MARCIA 

CON FIACCOLE, tutto alternato dalla musica di 


DUE BANDE MILITARE E CITTADINA. 














Barchette sieno illuminste almeno da due palloneiv 
ire: delle 





1 giuochi cominceranno alle 5 '/g del pomeriggio, 
ochi d'arti 
1 ingresso sarà gratis 


fîzio al cadere del giorno. 





agosto 1857. 


Giovanni Fisota. 


—_ — —- 





è distanti RU 


prodiite 














riso, e precia 








quali 


seggio negli ali 





in Treviso. 








Storia naturale. 


CONSOLATO GENERALE DI S. M. BRITANN(, 
SI avverte che col 4° del p. v. settembre ques 


fficio Consolare viene 
piano del Palaszo Giusinian-Lolin, N. 2893, 


| Venezia, 20 agosto 4857. 





DA VENDERSI 0 D' AFFITTARSI, 
Nel Gran Teatro la Fenice 


DUE PALCHI 
NN. 9 e 40 ordina quarto. 








D'APPIDICHA 
aT nente poco fuori di Porta Santi Qu; 
tanta, un Casino da villeggiatura decentemente moby. 


to, servibile così per una come per due famiglie, | 
vrebbero ing-esso sep»rato ed il condo ci pu, 





Una completa Raccolta 
NERALI, UCCELLI, molti altri Oggetti e Labri di 





sportato a 8. Vitale, y 


Oposnno VaLentIva 
E fi di Console genera, 


ee 


gersi dal notaio dott. Alm 





dell annessa ortaglia. Orcor. 


rendo, vi sarebbero stalle e rimesse. Chi vi applica 
De faccia inchiesta alla Ditta Gio: Zanetti, farmicina 


DA VENDERE 





CONCHIGLIE, NI. 


Chi bramasse di vedere per l' acquisto toule + 


i 
| rosso. 


parziale, sì rechi a S. Geremia, in calle Riello, N. 454 















© non bastando il deposito il deli- 

deratario 0 delieratarii dovranno 

rilonder il di più ia altro modo. 
Seguono i beoi 














al Tribunale, mentre in difetto do- 
vr astrivere a sè medesimo le con 
aeguenze della propria inazione. 


Rà il presente si pubblichi 


ed affigga nei luoghi soliti e s'in- 








4. Pertiche cens 2.74, colla | serisca per tre volte in questa 
rendila censuaria di L 11:95, ai | Gazzetta Ufiziale a cura dela Spe- 
na. di mappa 849 e 850, situato | dizione 

Milo, quartiere di Dall LR. Tribunale Comm. 

« censito el Comune | Marittimo di Venezia, 

S. Tomio, in contrada Li 44 agosto 1857. 
Valigana , di terreno arativo con Il Presidente 
gelsi ed argine boscato misto, fra” DE ScoLani. 
tonfloi a mottina e sera e tramoo- Seriori. 
tana Greodene Antonio, ed a mer- | — — 
godi valle detta dei Soghi. Stimata | N. 1759. 2. pubb. 
lire 429: 35. EDITTO. 

2. Pertiche cons. 4.61, della L'L R. Tribunale Provia- 
rendita censua 40:86, ai | ciale in Padova rende. pubblica- 





no. di mappa stabile 1434 e 1451, 
situato in detta Comune e quarti 
re, contrada Granto, di terreno 3 
ritorio arborsto vitto e bosto ce- 
duo misto, fra' confini a levante col 
seguente N, a meziodì e tramoo- 
tana collo Stesso Num, a ponente 
Aatonio Greadene. Stimate audtr. 
lire 485: 30. 

3. Pertiche 0.68 di terreno 
castagnetto, in mappa porzione dell 
n. 4438, call resdita di L 128 

come sopra, confinante a le- 
ite (rimonta Gresdee, mes 
zodî Bortolo Cool, a ponente beni 
dii questa ragione. Stimate austr. 
lire 34:56. 

4. Pertiche 0.83 colla reodita 
di 1 3:58, al n. di mappa 876, | 
posto nella suddetta contrada, di 
terreno prativo arborato viato, ai 
confioi a levante ponente e tr 
mentana Grendene Antonio, mex- | 
odi strada Nimate L 19434. 

5 Pertiche 0.45, colla reo 
dita di L 7:29, porzione del Num. 
di mappa 878, posta come sopra, 
di suolo di casa rurale, confca a 
mattina con Crola Bortolo, a mer- 
zodî è sera Grentene Antonio , a i 
tramootana fondo della stessa ra- | 














gione. Stimate L 282:20. | 

6. Pertiche 1.34 della rendita | 
di !. 2:68, ai on. di mappa #80 | 
e 881, detta contrada, 





di terreno arborato e vitato con) 
guisi, confinante a mattina Ceola | 
Bortolo, mezzodi la suddetta casa | 
e Grendene Astonio, 3 povecte il | 
suddetto Grendene , a settentrione > 
il seguente bosco.’ Stimate austr. | 
lire 222: 15. 

7. Pert. 6 48 della rendita 
di L 874, jo mappa porrinne del 
n 865, situato come sopra , di 
terreno boschivo misto, ai confini | 
a levante strada e Ceola Bortolo | 
Peruzzo Lucia, mezzodi il sud- 
detto Ceola beni della ragione ® 
Grendene Antonio, sera il suddetto | 
CGreodene, a setentrione il seguente | 
pascoto e Cosaro eredi Ceola Si 

ate |, 93:29 

8 Pertiche 0.84, della reo- 
dita di L 0:85, al n. di mappa 
864, situato ia detia contrada, di 
terreno pascolivo, confina a levante 
è raodì l'antecodente bosto, a 




















Lire 1739 :12. 
Dall'L R. Pretoro di Schio, 
Li 15 loglio 1857. 
IL R. Pretore 
F. Fionasi 
6. Dai Zovì, diun. 
N. 3809. 2 
TEL A, rive Plorine. 
in Belluno con suo decreto 11 © 
n. 1588, ha iaterdetto per prodi: 
Angelo fa Vincenzo 





ti 
È 


natoria 
ne ordir n, 

questo foro dr Calegari, che venne 
destinato in suo curatore ad act, 
ed al quale potrà far giungere uti 
ani ogni lata scan 0 
iere altro procuratore indicandolo 





mente noto, che nel giorno 21 
settembre p. v. alle ore 10 ant. 
nel concesso n. 2 di esso Tribu- 
nale sarà teauto il IV esperimen- 
to d' incanto per la vendita delle 
sotto descritto reaità esecutate sd 
istanza di Aogelo Abramo dottor 
Sioguinetti a carico di Bleva Ga- 
ragnio-Fabris ale seguenti 
Gendizi 

1. Chiucque aspirante all'asta 
dovrà depositare il decimo del 
prezzo di stima relativo al Lotto 
a cui volesse aspirare. 
La vendita. seguirà a 
prezzo qualunque arche inferiore 
alla stia. 

UIL Eotro 14 giorui, dacchè 











il decreto di delibera sarà passato | 


in cosa giudc.ta, dovrà il delibe- 
ratario pagare all'avv. dll'eseco- 
tante sig. Giov. Battista dott Fan- 
10go, el io conto del prezzo di 
acquisto tutte le spese dell'atto di 
pignoramento fino alla seguita de- 
libera e ©ò dietro tassazione 

diziale della specifica; tale paga 
mento sarà diviso fra i delibera 
tarii in proporziono. percrotuale 
dei rispettivi prezzi di delibera. 

IV. Anche i debiti che sus- 
sistessero m uno 0 l'alico dei 
Lotti per imposte arretrate sino 
al giorno di debera, dovranso 
estere pagate dal respetivo at- 
quirente in conto però del residuo 
prezzo come all'articolo Il, e co- 
si la ratina in corso sino al gior- 
no dell' effetivo godimento sarà 
valutato in conto prezzo. 

V. Verifcati gli esborsi di 
cui gli articoli 1, Ill‘ IV, Ja som- 
ma” residuante a_ pareggiare il 
prezzo di delibera, rimarrà presso 
1 relativi acquirenti sino alla pre- 
lazione, che dietro graduatoria sa- 
giudicato, 

10 giorni 
care i pogamenti ai creditori che 
saranno” Ulilmente graduati: sino 





























ti di questo I R. Tribunale, od 
altrimenti verificare in detto ter- 
mine il deposito nella Cossa forte 
di questi depositi giudiziali; in- 
nio sul ripetuto. residuo prezzo 
dovrà versare negli stessi 

1 novo iolersse al 5 per 010 
postiripitamente di sei in sei me- 
si del retto giorno di delibera, 
fino all'effettivo pagamento, 

VI Gli etborsi. contemplati 
agli articoli terzo e quarto devo. 
no essere verificati anche resta: 
do deliberatario l'esecutante e per 
esso giova a. garantire il danno 
avveniile dal rencaoto obre a 
tali esborsi anche il eredito per 
tai iscritto, meo 
fereati 























spasso 
pil 


tal 


cessarie, almeno sino alla conour= 
renza del conseguibi'» correspeti 
vo, che dovrà essere anche liqui 
dato in concorso dei predetti cre- 
ditori iscritti. 

IX Tutte le speso, tasse, 
bolli, ed cgai altra nessuna eccet- 
tuata dall'atto di delibera, com- 
presa quella per. trasforimeato di 
proprietà e relativa voltura stan- 
no a carico dei rispettivi delibe- 
atari, oltre al prezto di delibera. 
li materiale possesso e godimento 
pari bensi de data tosto 
adempiuto rioni degli art. 
II, IV è VIIL è da tal ci sw 
rauno a loro utile Je rendite, ed 
a loro peso le imposta el il pa- 
gameato dei livelli gravitanti la 
casa de Lotto 4, ma la definitiva 
quei e vtr evo 

nto dopo adempiuti 
obgi portati dall'art. N. © 

X Moncardo i deliberatarii 
a qualunque delle premesee condi- 
zioni, potrà l'esscutaote chiedere 
reiocanto dell'immobile in difetto, 

{ a tutto danno della parte che vi 
{ avrà maneato, senra bisogno di 
o e mentre dovrà 











i non avrà alcun diritto sull'even- 
tuale maggior rica 
Descrizione 
delia cose da subastarsi 
Lotto L 

Utile dominio dello stabile ai 
| Patriared civ. n. 764 vecchio, @ 
1 n. 808 A, 808 ‘e 809, deserito 
| nella stima 6 sett. 4855, del va- 
{ lore di a. 

{ dalle pubbliche 
seguenti aonualità 

A. Verso la fabbri 
Cattedrale di Padova annue lire 
35:63. 

BE. Verso la canevetia della 
stessa Catiedrale annue |. 44.60. 

C. Verso la mansicneria IV 
dii detta Csttetrale anne |. 16.48. 

D. Verso l° Ospiti Civile di 
Padova annue |. 54: 70. 

Totale a. L10141. 

Che confina a levante da 
Zura, meztodì Selvatico, ponente 
Boninelli e mansioneria del Duo- 
mo, tramootana strada dei Pa- 
triare, 

3761 di mappa, con orto di pert 

23 rendita | 2:26 e casa di 

pert. 55, colla rendita di lire 

99:26, in toîaie L. 20:52 
Lotto IL 

Cosa em orto , bottega e 
forno in Padova contrada S. Pie- 
tro in angolo di Borgo Livello 3! 
perchio n. 740 e mappale num. 
3680, che si estende 20he sul 
n. 3681, al nuovo nom. 773 è 
773 A, stimata nel succitato pro- 
tocollo L 5765:60, corfiva a le 

mezzodi Giustina Gara- 
quin Sedari, con strada di S. 
Pietro, tramontana Borgo Livello, 
colla superfici di pertiche 
e la rendita di L 102:30. 

Ji presente si affigge nei so. 
liti luoghi e si inserisca nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 

Dall 1. R. Tribunale Prov. 
ta Pale, 

i 4 agosto 1857. 
LÌ Presidente 
Gneconna. 


Cicogna. 


N. 2768. 3 
EDITTO 

Si rende pubblicamente noto 
he sopra tanza del ig. Domeaico 
Talpo fu Felice di Anguilara, pro- 
dotia in confronto di Luigi Osti, 
detto Botta fu Bellino. domiciliato 
alla Bariett, si procederà ne' gior. 
ni 3 026 adtmbre +23 cibre 
successivo, al triplice esperimento 
d'asta dell'intesa dro 
jadizialmente stimato austr. Lire 





























HT] 


it, 











termine di giorni 44 decormbili 
dal giorno della delibera depositare 
nella Cassa furte di questo Regio 
Tribunale il presso della delibera 
stessa, meno l'importo del verifi 





petti da 20 carantani, esclusa ogni 
altra specie di valuta. 

V. Il solo esecutante, qualora 
si rendesse deliberatario, sarà eso- 





obbligo di depositare in 
Giudizio il prezzo della delibera e 
potrà trattenerlo in sue mani 
riguardi della successiva graduator 
|. Però lo stesso esecutanie 
nel caso che rimanga deliberatario 
verso gli altri 
giusta i risultati 
graduatoria dell 
anouo interesse alla sagione del 5 
per 100 del prezzo rimasto in sue 
mani, a datare dal giorno che sarà 
passato ia cosa giudicata il decreto 
di delibera. 

VIL Îl del:beratario dovrà ri- 
spettare fico al naturale suo com- 
pimento , vale a dire fino a tutto 
l° anno rustico 4561 il cootratto 
di fito 15 lugio 1852, inscritto 
sul fondo esecutato per quanto co- 
cerne il fondo stesso. 

Vill. Il deliberatario dovrà 
ritenere a suo carico le pubbliche 
imposte e le consorziali inerenti 
ai fendo esecutato a datare dal 
giorno della delibera , e parimenti 
a datare da detto gi'rno avrà di- 
ritto al godi:nento del fondo stesso 
e delle sue rendite. 

IX Otre il prezzo della de- 
libera dovrà il deliberatario pogure 
tutte le spese di eseuzione come 
verranno liquidate dal giudice , @ 
dovrà snggiacera all'imposta per- 
centuale di trasferimento 

X. Sltanto colla prova di a- 
ver adempiuto le condizioni sutri- 
ferite potrà il deliberatario ripor- 
tare dal giudice l' egriudirazione 
in proprietà dallo stable sutastato 
ed otienerse il traslato alla propria 
ditta ei pubblici libri e nelle ti- 
vole censuarie 

XI Non prestandosi il del 
beratario all'adempimento de'pa 
sopra determinati ‘si. procederà a 

vella asta dell'immobile a tutto 
di lui rischio e danvo. 

Immobili da subostersi. 

Appertamento di terreno in 
Grignano , in luogo detto Gonul- 
mier, tra confini a levante Dome 
nico Bedendo, a metà fosso, a po- 
pente strada comunale detta Ca 
mezzodì Giovanni 

A tramontana 
seppe Stoppa a metà fosso, aili- 
brato col mappale num. 9C8, per 
pertiche cens. 1288, colla 

L 58:85 

i presente si afigga 
Pretorio, in questa piazza 
quella d' Grignano , e 
pe tre volte. nella’ Gazzetta U*- 
ziale di Venezia 

Dill' I, R. Pretura Urbana 
Rovigo, 

Li 4 agosto 1857. 
11 Consigliere 

Munani. 


N. 4627. 
























































8 pubb. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
cho nell residenza di questa Reg. 
Pretura sopra istanza del nob. Pa- 
ride Perolari-Malmigoati, avvocato 
in Badia , in confronto di Pietro 
Stroppa di Bernardo, di Lendinara, 
avranno luogo nei giorni 12, 19 
26 settembre pr. v., sempre alle 
ore 10 alle ore 2 pomer., i tre 
esperimenti d'asta sulla nuda pro- 
prietà degl’ immobili setto deseritti 
ed alle condizioni sotto indicate. 

i Calici asta. 

+ Chiunque si presenta come 
aspirante dovrà cautare l' efferta 
col deposito del decimo del valore, 
deposito che sarà imputato nel ver: 
sumeoto del prezzo di delibera. 
smell Beto 15 giri dali 

zione edo approvativo 
a So dovrà praga 
il prezzo di acquisto, meno 
del deposito, nella Cassa della 

LR. Pretura di Lendinara. 

IIL Ul previo deposito ed il 
pagamento del prezzo dovranno 
veriiar H a 20 
carantani , con esclusione di 
lunque surrogato come che veti 
1° Da perte it 

IV. Dal previo deposito del 
decimo @ dl versamento del pres 
to fame scita la pre es: 
tutante , con ol però di cor- 
rispondere l'interesse del 5 p. 0j0 
dal giorno della provata. delibera 
fino al versamento od all assegno 
del prezzo. 


























V.. Nel primo è secondo tipe. 
rimento la realtà sarà venduti a 
prezzo eguale o superiore als 
ma , e tel terzo auche inferiore, 
pon sussistendo iscrizioni a favore 
di altri credito 

VI. A empiuto che dl delie 

all’ obi 





immediatamente 
provata delibera gli uri 
accordata la definitiva aggio. 
zione della nuda. proprietà. degi 
immobili aequistat, al coi defati. 
vo possesso e godimento. miri 
soltanto dopo mancato a' ir | 
sufruttuario, dalla qral' epeca pi 
staranno a carico del deliberare 
stesso tutte le pubbliche gr-vente 
di prediali, comunali e consorzi, 
ordinarie 6 straordina 

VII. Nessuna garanzia vie 
prestata per parte dell’ esecutane. 

VIlL Dal prezzo della de 
bera verranno. prelevato le spese 
occorse per la procedura ececutiv 
nonchè quelle occorribili per 
giudicazione, compresa la tassa di 
trasferimento di proprietà, par cui 
il deliberatario andrà. immune da 
qualungu» dispendio, ad eccezione 
di quello di voltura. 

IX. Mancando il dliberatario 
al versimento del prezzo nell e- 
poca sopra fissata, si procederà ad 
un nuovo incanto. della realtà 1 
sue spese e dano, tolto in lui qua» 
Junque diritto sull eventuale ec 
denza del prezzo. 

Reaiità da subastarsi: 

Nida proprietà di un apper 
amento di terreno nel Comune 
Lendinara luogo 
ine della Mulinella , com fab- 
brica a poca distinza costituita di 
pian terrano # granaio, fra conti 
a levante e ponente i coniugi nob. 
Parido Perolari e Marianna Picci 
nali, a mezzo .ì l'argine della Mu- 
liaella, a tramontana scolo Fosset- 
ta, allbrato nei Comune censuario 
di Valdeotro ai numeri 482, 33 
331, 374,375, 376, 877 
































74, in ditta Perolari-Mal- 
mignati nb Paride fu Pietro w 
fruttuario e Stroppa Pietro di Ber 
tardo proprietario. 

La proprie:ì uuda spente 
allo Stroppa” fy stimata sustr L 
2503 : 94 ( iuemille cinqueczato è 
tre, e centesimi novantaquaitro 

Locchè si pubbli hi @ »'inse- 
risca per tre volto. ella Gozzi 
Ufiziale di Venezi 

Dall' Imp. Rezia Preto a di 
Lendinara, 

Li 7 agosto 1857. 
Per l'L R. Pretoro 
Stuincani, Dirig. 

G. Ross, cine 


3. pubb. 











N B241. 
EDITTO. 

Si notifica col presente Eito 
all'assente d''ignota dimora Ange 
Padovan fu Vincenzo, essere si 
presso questa Pretura. prodotta 
petizione 14 luglio corr, n. BIA!, 
da Filippo Nordio fu Nicola, coctr 
Domenico Paduvan fu Vincent, 
Brigida Padovan fa Vincenzo, Re 

ma Padovan fu Vincenzo, contr 

6550 assente, nonchè conio At 
Consorti, in punto di pagamenti 
a. L 6000, residuo importo mer 
ceti d'opere; e che essendo init 
fl luogo della sua dimora gi 
destinato 
io curatore l'avvocato dott. Ern+ 
negido Chiereghio, di qui, © 
possa proseguire la causa a non 
dol vigente Regol. Giud. Cina € 
pronunciarsi come di ragione, 6 
al quale curatore. fu una rubria 
della petizione iasiouata, co oté 
ne di comparire. per le dedazit! 
all’Aula Verbale del giorno 10.4 
tembre p. v. ore 9 ant. 

Vine quindi eccitato ei 
assente Aogelo Padovan fu Vi 
cenzo, a comparire in tempo Pe 
sonalmente , ovvero a far ate 
al destinato curatore i peesui 
documenti di difesa o ad istituite 9% 
stesso un altro procuratore 6? 
prendere quelle determinaziet 
crederà più conformi al preprio 
teresse, altrimenti dovrà a 5ì 9 
desimo attribuire le consegut!! 
della sua inazione. à 

Dall' Imp. Regia Pretura 
Chioggia , 

Li 14 loglio 1857. 

1 R. Pretore 
AxcELi 
6 Nocear. 














È 
È 
Li 














n LA na 
( Segue il Supplemento N. 33.) 












N. 25948 
LI 


lo » 
giugno p. 
R. Minisi 
384, al pi 
viocie ven 
per alcani 
del Regno 
42 agosto 
n 
compresi, 
colle Nuti 
novembre 
N. 28917 
Per 

estera, ch 
rimangono 
ava si ri 
Tarifa d 
Provi 





Ven 


LR 
Pi 


Gius 
RA, d 
aono, a fi 
corso l'e 
tela, cui. 

È li 
della stori 





quatiro pi 
quest' LR 
dipinto #d 
giudicaro» 
che rigua» 
mon serà 
Iato è nd a 
pagnato di 
riche done 
mente dell 
insieme vi 
ne trovi s 
l'attenta 

Non 
tardo nella 
ritirare le 











condizione ; 

AIPA 
guo dell'e 
gobari pot 
perciò in 
denti 





Deten 
tore del 1 
tre soni ( 
cui lato m 
to nel bo 
( metri 4 
zo. medesi 
pure facolt 
diteazioni, 
responsabil 
Comp 
missione ac 
di ciò solt 
le spose ri 
nin, sono 
sima, per r 
messo il bo 
nes gli alt 
Milano 
Il Segr 














a tutto il 1° 
cademia Gi 





gono, per l'a 
corso superio 
gratuita rari 
II corso 
3 anni. 
Co 
1, Gli a 
Y Gli a 
Arepassata l'e 
aver comp'ut 
3. Den 
sica, ed esser 
+ doveri, ed 
chiamata al 
4. Lero 
© prgli asgl 
quelle cognizi 
per essere, ni 
samente nella 
versità della 
Gli aspi 
buon. successi 
Stabilimento | 
5, Devoî 
precedente, 
6. Divas 
di 100 fior. | 
Può este 
mata al pagar 
Direzione dell 
anterporre la 
ze gratuite di 
riportate buon 
costume ; in i 
i, di med 

















7. Gli as 
Al grado di do 
medici di cum 
la conseguta è 
nell'L ki. arm 


1. Gli al 
oe nelle alt 
2. Hanvo 
biancheria, bbr 
sono 
8. Gli ak 
Della me 
4.1 med 











E, Mi 
Labri di 


Motale 0 
N. 454 


, per cui 
namune da 
eccezione 


iberatario 

0 nell e 
rà ad 
realtà a 
in li qua 
tuato ecco» 


sì: 
un apper» 
Comune 
mara luogo 
, con fabe 
tituita di 
fra confini 
poiugi nob. 
ona Piecie 
della Mu- 
lo Fosset- 
erasuario 
182, 330, 
6, 877 6 
di'prtiche 
di auste. 
olari-Mal- 
Pietro use 
di Ber: 


spettante 
austr. L. 
quecento # 
maltro ) 
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Gazzetta 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 25948. (3. pubb.) 
1 n. LUOGOTENENZA DELLE PROVINOIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 
In seguito a venerata Sovrana Risoluzione 24 
giugno p. p. © ad ossequisto Dispaccio dell’ eccelso I. 
Ministero di finanza 39 giugno detto N. 48347. 
384, al poten pi sotto, per quanto riguards le Pro- 
viocie venete, la Tariffa del dazio consumo erariale, che ! 
alcani articoli sarà da esigersi nelle città mura: ! 
del Regno Lombardu-Veneto, incominciando dal giorno ' 






Per gli articoli Vino estero, Mosto estero ed U! 

estera, che vengoto introdotti nella città di Venezia, 

rimangono ferme le attuali misure di desio, che tute 

tie si riportano nella sottoposta Tarifl. 

Tariffa del dasio consumo nelle città murate delle 
Provincie venete per alcuni apeciali articoli. 









Misura del daro st.bilito 


Per io ciud di 


Verona 
'enezia | Padova 
Vicenza 





Par ogui| 





5 
« |a 
« |a 
« | 


Venezia, 40 agosto 4857. 
LL A. Luogotenente Bissisora. 


(3. pubb.) 
KR. ACCADENIA DI BELLE ARTI IN MILANO, 
Programma di concorso straordinario. 
Giusta la graziosissima ordinazione di 8. M. I | 
R.A., data in Milino si 48 febbraio dell' andante | 
sono, a favore degli artisti lombardi, si mette s con- 
corso l' esecozione di un quadro storico sd olio sopra 
telo, cui è assegnato il premio di lire 48,000. 
È libero sll'artista la scelta del tema nel campo | 
storia o della Casa degli Absburgo o della cit- ! 
lano dopo il XHT secolo. 
giudicazione del premio ' 
no luogo nelle forme e sotto le condizioni seguenti 
Gli artisii concorrenti, consegnerar 
tiro pomer. del 31 marzo 4858, 











rane | 















dipinto ad olio, ed abbistanzi compito perchè si possa | 
giudicarne del complesso, ti 

che riguardo al colorito; il lato maggiore del bozso 
non serà minore di un ‘netto; la misura dell’ altro | 
Into è ad arbitrio dell' ertista ; il lavoro verrà accom» 
pagnato di uno seritio aperto, che indichi le fonti sto- 
fiche dond= il soggetto venne iritto, e spieghi la 
mente dell'autore nella scelta e disposizione di esso; 
insieme vi avrà pure una scheda suggellato, in cai se 
ne trovi segnato il nome, il cognome, il domicilio, 
l'attestazione d'essere suddito lombar'0; ec. ec. 











ritirare le opere spedite, nè le riceve se non in buona 
condizione ; 
All Accademia spetta la proposta 
dell' esecuzione ;- nell' eveutualità 
potrà proporne a h» più d'uso, colla facoltà 
perciò io lel di aprire le lettere dei bossi corrispon- 
a scelta è riservata all’ sugusto committente ; 

Determinata la scelta ed allogata l'opera all’au- 
tore del bozzo, questa dovrà essere condotta entro 
tre soni dalla data commissione, sopra una tela, il 
cui lato maggiore, in corrispondenta a quello sseegne- 
to nel bosso, non sarà minore di metri quattro 
(metri 4 ), e l altro in porporzione a quello nel bez- 
20 medesimo a libito del concorrente, cui è lasciata 
pure facoltà d' introdurvi nella esecuzione quelle mo- 
ditiazioni, che stimerà convenienti, sotto la propria 
responsabilità ; 

Compita l'opera, verrà esaminata da una Com- 
missione sccademica per riferirne sulla riuselta ; dopo 
di cià soltan'o potrà avere effetto Îl pagamento : tutte 
le spese relative, compresa la consegna all’ Accade. 
ia, sono a carico dell'artista; al'Accademia mede-, 
nima, per restare presso di lei, dovrà pure essere ri- 
messo il boszo, che a to l'onore della ese 
ne; gli altri saranno a tempo opportuno restituiti. 

Milano, 45 loglio 4857. 

Il Segretario, {.f. di Presidente G. Mosogni. 


AYVISO DI CONCORSO 

a duito îl 4° settembre pv. a piazze di alunni ne 
cademia Giuseppina mesico-chirurgica per 10 scolastico 
1857-58. " 
































Nell'L R. Accademia Giuseppina medice-chirurgica ven- tenuti, e finalmente da un regolare avallo relativo alla cauzione, | Sali, la prif.tta conoscenza delia liogua italiana, ed eventua 
gono, per l'anno scolastico 1957-58, accettati aluoni tanto del che intende prestare, in beni fondi, ovvero con deposito di | rente 


torso superiore como del corso inleriore, e così pure a piazza 
raiwita erariale, come a piazza pagante. Ù | 
II corso superiore dura 5 anti ed il corso inferiore dura 


8 anal. 
MOIl  Codiioni è reguiiti pi l'ecetazione. 3 
4. Gli aspiranti devono godere la cutadinanza austriaca. 
%' Gli aspiranti del corso snperiore non devono aver o! 
Arepassata l'età d' 24, e quelli del corso inferiore devono 
er compiuti i 45, @ non aver oltrep.stati i #2 anni. 
3, Dovuno godere di una sana e robusta costituzione f- 
sica, ed easere perfettamente atti all'intero adempimento di tutti 
i doveri, ed a tutto le operazioni dipendenti Jalla futura loro 
chiamata al servigio medico di campo. te 
4. Derono Te la necessaria preparatoria istruzione | 
è pegli asplranti del corso superiore richiedesi ch' essi abbiano | 
une eogninoni sete, qui a ion idisp sblimente | 
per essere, nelle vie regolari iosritti in una Facoltà, e preci- 
simeote nella Faco!tà med co-chirurgiea presso una delie Uni- 
VE UA dol torso infarore devono aver preorse con 
Gili aspi corso ‘aver percors 
bet. pvc alveo i quattro primo classi gionasiali in uno 
Stab'imento della Monarchia. i 3 
5. Devono provare, con attestati, la loro incensurata vita 
precedente, nonehè la loro buona condotta merale. —. 
6. Divono pagare, all ingresso nell’ Accademia, l'importo 
di 100 fior. per l'equipaggio ISSLO, 
Può ca condono dal IR. Comando peperone dn 
ata al del suddetto importo per l'equipaggio, se 
Direzione dall Accaleio, auto riguardo al bisogno, irova di 
anterporre la relativa domanda a favore degli Lue 
ae gratuito di corso inferiore, privi di mezi li abbiaro 
tippriate buone classificazioni in progresso e buoni attestati io 
costume; in ispecialità pai a favore di figi ufficiali privi di 
mezzi, di medici di campo e d'Il. NR. impiegati militari è 


ci 
1. Gli aspiranti di corso soper'ore devono, dopo ottenu'o 
grado di dure, service 10. toni nell'IL R. armata come 
tuedci di campo, e gli aspiranti del corso inferiore poi, dopo 
la conseguita approvazione a chirurgo, devano servire $ anni 
mll'L RK. armata, parimenti come medico di campo. 
Ve derivanti agli alunni. 

4. Gli aunni lato lalogio l'intro mactnimento, 
cose nelle altre Il: RR. Accademie militari. È 
2. Hanvo un mensile di 40 Gor. pel vestiario, 
Viancheria, bri maleriali da scrivere, ec. ec., dei quoli 10 fior. 
tono per tassa. S 
3. Gli abi ricevono la. completa istruzione corpo 
dente nella: medicina e nella gratuitamente. A 
fim pera cagna 




















to 





55° 


er 
ii 
£ 


5 
sÉ 


secondo le circostanze dei 
prezzi. 

Gl'importi suddetti sono da pagarsi presso l'L R. Co- 
mando militare dell’ Accademia, in due rate semestrali anbeipate, 
@ pretis«meols al principio d'ogni semestre soulatice. 

Può esser proposta dalla Direzione 
ferita dall'IL R. Comando superiore dell'armata una piazza era- 


riale gratcita, pel residuo tempo di studio a favore d'alunni | 


Le istanze devono contenere îl preciso indirizzo al quale 
devo essere diretta la risposta. Se la detta risposta deve giun- 
gere in ua luogo, in cui nen siavi Ufficio postale, dovrà sodi» 
carsi sempre l’ Ufficio postale ullimo. 

L'accettazione ba luego soltan'o pel primo anno d'ambi 
i corsi. 

Non si ha riguardo ad istanze per accettazione in un an- 


no che non sia il primo. ì 


il Accademia e com- 


vendita rabaecdi, sali 
al Soccorso. 


di pgre 


analzente, in corespettivo all'i. R. Fiounza, il cancoe di 


a marche da bollo in Padova 


AVVISO. (1° pubb.) 


R. Cumera di Discigica noarie per ia Provincia di 
Treviso, fa coto al pablico, ch: in esseuzione ai 


! paccio ministeriale 4 


4 l'ossequate appel atrio Decreto È 
iena aperta ii concorso a 


sesto corr. N. 17558, co 


è a2nnss) l' chbligo dei deposito 


7011 :49 per ciascheduno. 

Gii aspiranti Cosrunvo quiodi presentare a quest LR. 
Camera le doro suppliche, corra.ate da quei documenti che sono 
prescritti dalle vigsati porme e dala tabela atatistica. delle 
Qualifiche, entro îl periolo di quattro settimane, decornbi!i dal 
gporno della terza. pubblerzione del prassate, "nella: Gazietta 


| Utaziale di Venezia. 


Dall'L R. Camera di disciplina notile, 
Treviso 14 agosto 1857. 


Ul Presidente, E. Reati. 
Il Cancelliere, Perini Gio. Battista. 


N. 6619, 


zione postale in Magent 
San Murtno Ticino fu 


Sì porta a comune notizia che la distanza fra l' 


ta, e la Stazione delia forrovia S 
fissata in mesta ‘/, post 


Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 
Verona, 15 agorto 
LL R. Consigli. di Ses., 


185 


ni € discipline accennite nel primitivo Avviso 4 marzo de- 


corso N. 3293. 
Ì 


Si avverto poi che in esso saraono accettate anche offerte 


al di sotto del dato fiecale di L. 7200 tanto a voce quauto a 


Schede sogree. 


Le schede dovranno casere prodote allintentenza p:ima 


delle ore 10 ant. del ginrno 3 settembre pv. corsetate di ua 
| confesso di Cussa comprovante l'eseguito deposito in denaro 


contante di L 720. 
Ultimata la gara 


se ne procederà all apertura, e seguirà 


Nello re'ative suppliche devesì chiaramente indicare a quale | senz'altro la delib ra viucolata aila Supenore approvazione a 
torso il concorrente aspira ed a quale piazza, se Md una piazza | fuvore di colui che risulterà migliore offerente 0 a voce, 0 a 


gratuita oad ua pagante, a devono unirsi i seguenti documenti : ‘ scheda segreia I depositi degli altri surango imme ata ente 


4 Fede di battecimo 
Certificato di vaccinazione; 
A:testato emesso da un medico militare graduato, sulla 


costituzione fisica dellaspirante; | 


4. Certificito di buoni costu 


| 5 Turi gli attestati scolastici di tutte le c'assi gionasili, | 
tinto del primo che del secondo semestre d'ogni anno ; inoltre, 


nelle istanze per l'accettazione al corso superiore, anche il cer. 


‘0 riguardo el concetio ' tifiato legale di maturivà suixto in un Giunasio superiore della * cardo, or 


Monarchia 
Gli aspiranti che appartengono a Ginnasii in eni si fanno 
gli essmi di matuntà, solo nella seconda metà di stmbre, 
qui perc ò rou possono uuire ale toro istanze di attstuto dei 
prescritti essmi di masuntì, devono ailezare alie rispttive i- 
stanze, tutu giì altri documenti, e nel caso di ua com 
distiota app'icazione negli sia ii ginnasa! 
sa con egusle corrispoudenta dell'esame di ristarità, ciò 
a stili aspranti esser accordata l'accettazione in via prov 
visori» 
6. Quegli aspiranti, i quali bano» iutervoati 
jo provare Iagiimente la loro occupazione 0 la loro parti 
colare appiazione durante l'interruzione. 

L'espressa dichiarazione di parare al momerto dell' se- 
cettazione, l'importo per l'quipaggis di 100 fior., e pegli a- 
spiranti al piarze pagnoti dei corso superivre, di corrispondere 
le due rate annuali anticip-to di fior. 200. ® pegli aspiranti a 
piarzo prati de! corso inferiore di for. 250 per l'alloggio, il 
Vestario, il minteotmento per altri particolari. 

reverse emessa dall’ aspirante, confermata dal pa- 

dre o tutore e firmata da du- testimocii di obbligarii al futu- 
ro servigio di 10 e rispetivamente di 8 anni 

Istanze profotte fuori di tem 
cumentate rrgolsrmeote, manconti specialmente di certificati de- 
gii stud d ambì + semeatri di tulti gli anni, ovvero che non 
lasciano eoroscere se l'aspirante una piazza gratuita, 
ovvero ad una pigante del corso superinre, o del corso inle 
riore, non possono essr prese in consid razione 

Gli alusni :cretati ricevono dalla. Direzione dell' Accade 
demia una risposta, nella quale sarà iodicito il tempo in cai 
l'alunno dovrà eut'are nel’ Aceudeara. a 

I detti alunni, devono essere visitati nuovamente a Vienna 
da un medico st:bi'e, riguardo alla loro fisica idoneità. e sei 
medesimi saranno stati ritenuti abi, ed avranno pagato il soldo 
di equipaggio dei 4 O for., e gli alunni pagaoti avranno ver- 
sata la semestrale rata di mantsnimento, saranno quindi rite- 









| restituiti. 


Dall I R. Intendenza provisciale delle finanze, 
Trerico, 6 agosto 1! 


N° 140? 





R. Intendente, CATTANEL 


L'1. fi. Commusano, Dott. Fabbric 


EDITTO (1° può) 


Risultando che Bartolommeo Carlo Marpillero del fu R.>- 





stero, 
Visti 
marzo 1 


Aia che nel giorno 
sarà nd 


giato 
affine di deliberere all 
stima nell'importo 


di stia. 
Ogni concorrente 


25, 31, 32 dela Sovrana patente 2i 


ndo da Poxtebba d'anm 43 siasi soffermato fuo:1 di 
questi Stati oltre l'espiro del suo recapito di vi 


sso per l'e 








a Dir ritorao negli Stati di S. Mae 


eda giostibrarsi È , 
| iagegnere assisteute di Il clsse, al qua'e va annesso l'an- 


rà soserto per tre volto sella Gar- 
pa è di Viensa, ed alfsso rell'albo 


gato prov., (>. ALTAN. 


ra (1° pobbii 
‘orto di Veoezia rende a puo 


dell Armanra- 


ovvero istanze non do- però senza caldsia e cò i 


potcì preseotare la relativa. oderta per 


iscritto suggelata in carta Lolita € dovrà essere presentata 24 


ore prima del giorno 


indicato al suddetto Amunrogiato , alla 


quale deve essere unita l'avallo di Grim 300 in meneta d'ar- 
gento oppure in Banconote, con dichiarazione di assoggettarsi 
alle condizioni del contratto da stipularsi. aggrungendosi , che 

le olferte per iseriio, sarà efetnata pure un'asta a voce. 


Tanto Ja detta macchina a 


del cootratto potr 
sto presentaudosi ali L 
15 settembre a tutto 
alle 2 pagerid. 








vuti nello stato dell'Accademia, e perciò saranno obblgati al 
vincolo mibtare. 





AVVISO. (1* pubb) 
fene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto 

Arnigoano, cui è annesso il godimento della provvigione 
intro 





N9i 
dell'8 per cento fino 


che L, 2500. 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 13 settembre 
1857, all'IL R. Direz. del Lotto in Venezia, la piupria supplica, 
documentata dalla fede di nascita, de' certificati di sudditanza è 
di uoni costrmi, dai documenti dei servigii per avwntura sos- 


danaro. I 
Non sarà ammessa quellistanza, i ci allegati non fe | 


* sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 


chiarazione se il sicorente abbia pareotia od affinità, nei gradi 
contemplati dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 
(. 4336-273, cop!’ impiegati di questa Direzione. 
| Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ricevitori dell 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria e 
Ì° LR. Iotendeza provinciale di finanza in Vicenza. 
Dall'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 
Venezia, 14 agosto 1857. 
L'L'R. Direttore, Dx Porcini. 
—_—_ 
N. 13852. AVVISO. (4° pubb) 
Pel conferimento dell'esercizio di reivuta vendita di sal, 
tab e march da lol n P.dos, SFr 
ed affigliato per le leve del sale alla Dispensa 
MRO asa e dle nach da Vl la sadet, vere 
pagamento in contane, viene aperta el presente Avviso una pub 
blica concorrenza medianie offerte in iscritto.» _ 
L'annuo smercio di materiale, giusta îl risultamento del- 

















Y'ultie precorso, si verified come segue : H 
" fulnec, biro * 91:95 valore. 7407:20 | 
Sale » 10140 O seria Ù 
rue di fato PRO i iogeT 
La reedita brutta di detto Esercizio importa quindi : 

Pel tabacco, in ragione della: differenza preszi di leva è 


quelli di vendita mivuta: . . . - - 
Pel sale, i ragione dela trattenzta di mer 





x'oncia per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori . «|... .. » 208:80 
Per le tatrche da bollo, dietro la normale 


prove dell'1 ° del valore . . ... ». » 3:85 





L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente, che offre | 
il maggior canone anpuo,ai patti e condizioni, che si leggono | 
intero nel pabblicato Avmso a stampa. 
prima delle ore ‘12 me- 

stilate ® 
1:50, gou jaclusi 


tenute di oiun valore 
Venezia, 30 lu 





N 776 AVVI 


Le offerte axzardate e le posteriori migliorie saranno ri- 


pore quanto le condireni 
essere visitati dagli asp raati all'acqui- 
R. Iiseodenza deu' Arsenale dal giorao 
10 ottobre 1857 delle ore 412 merià. 










o 1857. 


1SO DI CONCORSO. (1°. pubb) 


Trovandosi vacante presso le Il. RR. Autorità di poliza 


rutto di austr. L. 600 e del !’mbarse 4 posti di eggiun 


+e ui fiorini 400 invitati totti quelli che intendessero 
5 per ceto sui di più, e l'obbligo di una sicurtà di austria» vengono ftt 


aspirarvi, a profurre 


di concetto cal adiutum di au- 


le documentate loro 


prescritto, entro il mese di settembre pv. all'Î. R. D.rezione 


si polima in Mi 


mezzo delle competenti Autarità ove si { 


trovassero in sermzio dello Stato, comprovando la soro età, il 


loro stato, lu suddit.nr 
della tedesca è 


prestati 





1 austriaca, i subiti studi polcci-ie 


di altre lingue, nonchè i servigii già 


R. Direzione di polizia, 


Miiano, f1 agosto 1857. 





Per 1 R. Co 
LI R. Consigl 


N. 670. 







la eseruzione all’ ossequiato mi 


sig. aulico Direttore di palizia, 
di Governo Vice Diratt, Stnata. 
i 

AVVISO (8° abbi.) 
leriale Dispaccio 2 corr. 


agosto N. 174-6, comuuicato ceì Decrete 7 mese stesso N. 15316 






dell Ece. 1. R. Trsunale d' Appello 





Vesezia, l'L R. Gimera 


di disciplina notarile della Provincia di Trevico fa noto al pub- 





Dico, che viene aperio 





il concorso ad un posto di notaio, con 


resdeoza in Povegliano, Ditreto e Proviocia di Treviso, al 
le vi è ammesso l'cbbliso del deposito di A. L. 1379:31. 
n”) aspiranti dovranno quird: presentaro a quest' LL R. Ca: 









mera le loro suppliche, corredate 
az prescritti dalle genti hormoe © lla tubella statistica delle qua 









uei documenti che s080 


Treviso, 10 agosto 1857. 
U Presidente, E. Reati. 














N. 16340. 
Estendo 


Pietro Paadi 
Vergiue dui Soccorso in 





Ul Cancelliere, Perini Gio. Batt. 


EDITTALE. (3* pubb) 


imasto vacante, jer la morte del sicendote D. 
Beneficio semplice sotto il tolo della Beata 


S. Lorenzo di Soave, di asserito di- 


Le 1015-90 ritto patronaze. delia uob. famgiia Guostaverza, di Verona, 
| vitano tutti quelli che potessero vantare diritto attivo 0 passivo 


alla prosentizione © nemina del naovo benefiiato, a4 insiauase 


al protocollo di queta 


1 R Deegazione provinciale ie loro 


pretese, corredste dei legali documesti, cel perentorio termine 
30 giorni dalla pubbiicazione dei oresente Editto, che viene 
Totale, AL. 1232:55 all'uopo inserito per tre volte celle Grzette Ufficiali di Vene. 


zia © Verona. 
Trascors9 il detto 


termine, senza che alcono vi rec'ami, 


rà luogo la nomina del Beneliciato nelle vie regolari, e non 


sotto saggello all'L si avwà, per questa volta, riguardo ad ulteriori domande che si 


iuassero depo scorso 
documentate. 


‘il termice preSiaito © che non fossero 


posti di notaio, em resicenza | 


ore ftant' 










La gara avrà per base il 
L 175, esclusa ogri ulteriore 






Ozni aspiracte dovrà contare la propria offerta col presio | 
Aeposito di 2ustr. L. 475, avvartendo che la relativa peritia € | 
mo estensibli presso l'Ulfco di regi 












Capitolato d'appalto 
stratura di questo Tribunale ogni giorno ed 
| 1 prescrte Avvisa 
soliti so questa R. cità, nell’ 
aecut ve inserito nella Gazzetta Uffriale di Vaneza. 
i Della Presidenza deli LR. Tribarale provinciale, 
Treviso, 7 sposto 41857. 
/ Co. Eccueui. 
(N27 AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto îl mese di azosto 1 
ad un posto di cancellista, collo stipradio di fior. 


a d' Ulfrio. 





(8. pubb.) 


ventuzimente, iu caso di 
presso ua delle !! Ri. Casse di fimanza venete, co 
i acido di Bor. 150, 46; 300. 

$ Gli eepiravti dovraano far pervenire entro ii uddv 


mine, col mezzo delle Aniorità da cai dipeodoua a questi Pre 


| sidenza la loro istanza, corrodato 
loro titoli, i 
dela Contatità di Sta 


documen comprovasti 


| piegati delle Cssrn camerali del Dominio veneto. 
Dalia Presidenza dell’ LR. Prefettura veneta di finanza, 


| Venezia, 24 luglio 1857. 
|M817. AVVISO DI CONCORSO. 






(3. pubb) 


| Vacante presso IL R. Pretura d'Arzignanc il posic di 


+ aggiunto, cel'annuo stipendio di fior. (OO, sumentabili agli 
to chiunque credesse aspirarri di dovere, entro 
di quattro seitimane, decormiili dall 
inserzione del presente tella Gazzetta Ullziale di Venezi 
| perveire a questa Presi!eaze nele vie regolari, ed a 
del rispettivo capo d' Ulfio, se l'aspiraate fosse in 


È nale od iu Copa antentici, comprovanti la Ieaio. idonei 
7 pento sediett 
dichiarazione 


| gli avvceiti eserccuti nella Provincia. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 11 agosto 1857. 

Il C. aulico Presidente, TOUANIRA. 


N. 10288. AVVISO. (8° pubb.) 
la obbedi 
riverito Decreto dell' Eee. L 
N. 15933 p. 5020, dovendosi 
ziooe nevenne 






Carceri ancesse, sul dato peritale di 

deduce a comune notizia quinto segue 
1. L'asta per l'appalto 

zioni del tpttora vi 

giorno 2 settembre p. v., 













le ore 9 ant. 


















{N 15100. DI CONCORSO. 


(8. pubb.) 


Sono vacanti due posti d'ingegnere presso gli Ulti delle 


| pabblirhe costruzioni uet'e Proviome vencie: 


issustente di È clsse, con l'annuo soldo di 


200 assegoo di fi,r. 600. 

Ne resta aperto il concorso a tutto il giorno 34 cor. 

$ cir iumto a cli credesse aspirarvi, di produrre le istanze 

| aspiro ali 

mente correlate, coi tram te dell Uifcio a cu s009 adéati 
Dovranno pure le loro i 

tea 0? ff 

questi Uilica edi 













(3* pel.) 


gatti © le condizioni giù pub { concorso, 
maggio 2. e. N. 12:0, i A- 


i garo e viceversa dura! 
1160. 


| di centesimi 37 per quintale metrico, verrà tenuto îl giorno 31 


| denie sulle Zattere al civ N. 274. 
0 DAl'LR. Agenzia degli Emporii Sali, 
Ì Venezia, 11 agosto 1857. 
L'IÎì. Agente, P. Souvena 


3326. AVVISO D'ASTA. (e 


! manza, si deduce a pubblica notizia 

4° Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogaza priv- 
cipalo alla Salute asta pubblica nel giorno 2 andante, dalle ore 
40 mattina alle ore $ pom., nei modi © forme presritti. dai 
88 249, 250, 251 del Regolamento sulle Dogane © privative 
| dello Stato. 


( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nelle 
1 precedouti Gazsete. ) 
Specifica delle merci da vendersi. 
Zucchero raftrato, Ca28 graggio, pepe nero, catene, merci 
di cotone ordinarie, mezzofine e fine, merci di lana 
mezzoline e fine e var.i natanti di diff:rente dimensione. 
Dall'L R. Dogane principale alla Salute, 
Venezia, 12 agosto 1857. 
10. Direttore in capo, W 
dUR. Riceticre 
G. De Wiockels, 










N. 18936, AVVISO. (3% pubb) 
Per la Notifcazione 18 ottobre 1855 N. 30904 della 
1 R. Luegotcoenza vetela, con cui venne fesata Ja misura 
delle imposte dirette per l'arno camerale 1857; va a scadere 
nel corrente mese in questa Provincit la IV rata d'imposta pro» 
diale erariale primitiva ed aSdizionale originaria, cowe del pari 
l'addiziona‘e straezdinaria del 33 4/, per cento su'le medesime. 
Con la stessa IV rala predale scage pure. l'ultimo 
quarto della sovriz posta a favore del fondo ferritoriate stilo 
in cent. 4 879 per ogni lira di rendita censuaria, a senso 
della Noufiarione 15 ottobre delia sieesa IL R. Luogoteneaza 
La tatela A ia calce traucitta dimostra i carco ai con 
siti addossato per detti tiol: per gni lira di rerdita censuaria, 
giosta il riparto verficato daul' I h. Direzione del Genso ju 
Venczia 
Con la rta suddetta va pure ad essere attivato il terzo 
raso delle sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo 
1857, e ciò nelle misure indicate nell'altra Tabella B peita 
quaio stanno riassunti per ogai Comuno o Frazione avecte pa 
ticolari interessa i carich tutti generali e Jocai imponibili in 
detta rata prediale. 






















contribuenti sono avvertiti di sodisfare in tempo utile 
i carichi kro attribuiti, osde non incorrere nelle penali 
dalla Sovrana: Patente 18 aprile 4816. 

1 versamenti oltrechè nelle 









 pabblicto 64 affisso nei luoghi 
dorio e per tre volta con 


mati esami cosi di cassa come sullo stadio 
Mosehè la dicbiarazione espressa, se 
| abbiano pareti od affc, sà in quae grato, al caso, tra gl im 


mo della terza 


cella preserits tabella di qualificazione, colla 
i vincoli d'alfintà © di copgaoguineità con ta- 
Varo degl impegni addetti ala R. Pretra ° Arzignano o de- | 


ali’ ossequiato D.spaccio dell'Ece. 1 fi. Mi- 
nistero della giustizia 23 luglio p. p. N. 16150, abbassato col 


stare il iavoro” di menuten= } 
dei coperti dell'Edifcio erariale ai Pauieti ‘0 | 
questa R ciuà, che serve a resieoza dela R. Pretura € dele 
ustr. L' 160 annos, si 

rà desta o base alle preseri 
ts. Regolamento 1° maggio 1807, nel 
ore 2 pom, 


presso questa I. R. Presideura, e cadendo seoza effetto l'espe- 
rimeoto, se ne terrà ua secondo, ed o7e occorra, rache wa 


. Direzione delle pubdiche costruzioni, aebta- 


#0 cui si tivassero con taluno | posciuti henso diritto 


euto, rel quale si accetteranno offerte 
aoche maggiori del proclamato prezzo fiscale 


agosto 1857, dalie ore 14 ant presso la stessa Agenzia resi- 


.) 
D' ordine Superiore, dovendosi procedere alia i n 
| sottoindicate merci, in base del $ *62 della Legge penale di f- 





interessi le aliquote generali e speciali di caricamento operante 
nell IV anno camerale 1857, per ogni lima 


È 
; 





AVVISI DIVERSI. 


N. 3404. 
LR. Commissariato distrettuale di Latisana 
AVVISA 
Essere aperto a tario il 45 settembre p. v., ll 
concorso alla Condotta medico-chirargico-oetetrica del- 
| la Comune di Palaasollo, assocista a quella di Prece- 



























L'ansuo stipendio è di anstr. L. 4500, pagabi- 


7 resta aperto ni concorso ! le per I 950 del Comuue di Palcezollo , e L. 550 
500, rima- 
sto vacante presso l'L R- Cassa d, fsenza iu Vesozia od e- 

ult, 2l posto pure di canedita 


da queilo di Precenico, 

La popolazione in complesse è di anime 2480, 
delle queli circa mille duecento’ deggiono essere gra- 
tuitamente curati 
I due Comuni suddetti sono posti in piavo, e 
le siende sono di recente costruzione e mantenute in 
i È ghiaia. 

Le istatze relative dovranno. essere 
protocollo Commissariale entro il termine surnferito. 

Latisana, it 27 luglio 4837. 

Il R. Commissario distrettuale Da Rr. 
te 
N. 3929 IX-19, 

Col 34 dicembre 4857, ha termine il triconio, 
della Condotta di elta chirurgia celle consorziate Co- 
suoni di Comgliano, Codognè, Feletto, Grjerine, Go- 
deg, Mercno, Orsago, Refrontclo, San Fior, Santa 
Lucia, Ssn Vendemiano, Susegana e Vassolla, il cui 
onorario è di L. 2000 duemila. 

lu esecuzione pertanto del rispettato. delegatizio 
Decreto 26 giugno 4857 N. 8632-2348, si apre il 
concorso alla Condotta triennale 4858, 4859 e 1860, 

Chiunaue arpirasse deve produrre la propria 
staosa alla rispettiva 1. R. Autorità distrettuale od a 
questo I R. Commiseariuto Gistrettuale non più tardi 
del 30 seutembre 4857, corredata dei seguenti doo 
menti : 


























Vede di nascita; 
Certificato di sudditanza austriaca ; 
«Certificato di sana, robusta costituzione fica; 
Diploma 0 Decreto di abilitazione all'esercizio 
di alto chirurgia ed ostetricia; 
Certifi:ato d'idorsità alle grandi operaziori 
chirurgiche ed all'funesto vacci 
Da Somina è di diito della Congregorione mo 
nicipale e Deputazioni comunali a sa 
osiota di ved SI 
Gli obblighi e le condizioni annessi all Condotta 
tono compresi nel capitolato stensibil in questo 1. R. 
ei). 
Nella sottoposta tabella sì comprendono le gen:- 
rali indicazioni riferibili alla Condotta. i 
Coneglieno, 4. lglio 4857. 
L'1. R. Commissario distrettuale. SpeROTtO. 
——______—.__ 
7 um, 5 


Comuni | Abitanti 























Osservazioni — I soli poveri regolarmente rico. 
ila gratuita sssintenta 


— aruezE 
i n. 5568 va 


| LI. R. Commissariato distrettuale ci Trevisc. 

A tutto il 25 settembre 41857 rsa aporio il 
si di Muestro elementare delle Scuole 
te nell appiedi prospetto. 
ti dovranno presentare a questo proto= 
uddetto perentorio termine le istanze 
corredate dei seguenti documenti 

a) Fede parrocchiale di nescita ; 

b) Certificato medico-chirurgieo di sana e ro- 
busta costituzione fisica ; 

<) Patente d' abilitazione rilascinto dalla com- 
petente Autorità scolastica ; 

4) Dichiarezione di noa esere obbligati ad altre 
sewole, od cbbligesine di metterei jo libertà quando 
venisse nominato al posto. 

not è dei Comigli. 

Dall I. R. Commissariato distrettuale ; 

Treviso, il 28 luglio 488 
LI. R. Commissario distrettuale Dunoni. 

Prospetto delle Scuole vacanti, e per le quati 

P si pubblica il concor. 














































































Comune | %40g0 in cui riede | onorario 
Consrio L. 300 
Casale 
| Loghignano | » 350 
Cose == Dosso |r 0 
108. Elem È » 200 
fr | Centon {+30 
Padernello | =—Posticma » 400 
Poreglino | Colò 1» 400 
Preganziol 8, Trovaso la 400 
Biapeade | » 400 
Bpercenigo 8. Florisno » 473 
Zero S. Alberto » 230 
ciare 
N. 2284 V. 
La Deputazione all'Amministrozione comunale 
i di Cavarsere 
j AVVISA 


Che a tutto 20 settembre p. v. è aperto il con- 
torso a queste due Condutte mediche col soldo snone 
di Li 4150 cadauna; una chirurgica a destra d' Adi- 
ge col soldo di Lu 675; e tre ostetriche, due col sol- 
do di L. 200 cadanma in Cavarzere, e’ l'alira con 
L. 300 a Kottauova, e che le aitre condizioni e no- 
tizie relitive alle dette Condotie risaltano dall' Avviso 
odierno e dui capiioliti esistenti ed ostensibili 3 qua 
| langue peli’ Ufficio comunale 
| © Dail' Ufficio comunale, 

Puwistato 
I Deputati è Beuvon 























nere, 43 agosto 4837. 


Marano: 
Il Segretario Baitasoni. 
__ ——— 








6e74. 

LR. Commissariato distrettuale di Marostica 
Avvisa 

Che a tatto il giorno 34 rorsente agosto è aper 

to il concorso alla Condotta sanitaria. del Comune 

Molvena con l'onorarie di Li 4300. 

Le famiglie miserabili sono circa 350, le strade 

sistemate, meno puchi sentieri lu collina. 

Gli ‘aspiranti dovranno produrre a questo R. Ut 
ficio le istanse con i relstivi documenti i tempo utile. 
Marostico, il 2 agosto 485) 

L'IR. Commissario Comm. 

















prodotte al” 































in mappa provvisoria al num. 745 
potsione e nell stabile al n. 2365 
perio, Sui capanne 
1488:50. 
Tn Schiavon 


Ta 
tti bytst 


î 





(Ha 
È 
Uni 


L 
t 
L 


ali 


| 


i pet. censuar 
°° —.T6. N. 162, fabbri: 
azienda rurale, di pertiche 

0, rendita ie d6-61- 
arto, di pert. cn. —I> 

i "04. N. 067, area di 

mtorio privato, di pet. © — 


“mmebili da subastarsi, 
situti pei Comone censuarie 
CL 


saranco a di lui 
Ammobli 
posti in Comune 
cootr. Calpe s 
1 Casa cai d'abizine 
‘coperta a coppo » parte è 
agita eo promiscutà alla corte è 


_ 
escluso qual 
paco sonsate © i h P 


sisi carta monetata. 
cesti A dei Loti L'LR. Pretora Urbana in 





42 di mattina, 


rimento d' 5 per 100 da essere annualmeni 


depositato nella Cassa 
I. li resilu» pretso dovrà 


Zoppellari tu on 
#9 settembre 13 


lontaria dei sotto pal 














EE 13 fe 


JRE 


E 


sa 


s38 È 
fata 
asti 


avalle, 
Li 29 luglio 1857 
10 R Pretore 
Ton 
N 11228. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
cho in seguito ad istanza 1.* core. 
N. 11221 d.1 marchese ii 
Ma!arpina, contro Beatrice 
Orlacdini-Giavarira di Compoeroce 
avtaono luogo nella residenza di 
questa Pretura nei giorni 28, 26 
è 89 settembre p. v., rispettiva» 
menta il primo, secondo € terzo 
esperimento d'asta per !a vendita 
al offerente deg]? immobili 

zitti, ed alle condizioni 
pure sotto indicate 

1 Spletei d'asta. 

L aspirante all' asta do-- 
urà previnmente depositare alla 
Commissione giudiziale  destinita 
ua decimo del presso di stima in 
unoneta a tariffa, che sarà tratte= 
mato a garanzia della sua offerta 
pel caso che rimanesse deliberata» 
rio, © che gli verrà restituito al 
dermine dellasta nel caso contrario. 

Il Nel primo e secondo in- 
canto i boni si deliboreranno a 

10 bg © superiore di sima 
ineseto a 
Citazione d'a, 
siano cautati tutti i creditor 

Il, Ogni deliberatario dovrà 

tro tre giorni dall’ intimazione 
del decreto approvativo la delibera 
fare istaoza per deposito giudiziale 
tare in Giudizio 


4. pub. 


{i 
LR 
i 
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li inserito È i Gu ia Tramello | le $i live re È N giudicata lelibe rio in eva- hanno qualche pre- 
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Lai OLA e Ra En] Salta |" gg ti _ |‘ dette di aa a dla |M Or a Sp uni 
Lig pioli Dirgonto | voga, N. questa ragione, Tonga danze, | Se tu afrncazione MOLO tara fn Loreo, in cale | rita coperta da arelb e coppi; È di ve spal SO 
Bassi ol, Paci), Sita ricerre Pao 1 capiale | Conta sl civico n 109, come | di e totale terreno ad uso di a gusta Preori la Cine n Il Mio 
Longa ho cuns. 0.94, ar | d'asta fin d'ora ostensi deiuivo: eorrispondendo pl frat- | si È Franco Br: | asta ce tua sil vert | compie Spe agonto cor 
n er as. i, È u ua sovrapposto fenile. cc) ; 
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LET a: TC fesplioha tao foro Set; atte | nti ressa di eo ri questa somma sarà all'I R. Pretora Urbana ta dal cone 
iutziale in atti e colla riserva | Ro Modera Secorrisponde nella appa provi di Padova, commesso, | 
ICE Logi da provate per pi ft rito 2 me TL i 1. l'Avriuano Casello a por a MI teri. de 
le cene, G.44, ara- | tro giorni tre da quello della se- ponderà dei danvi in uo agli [cant DO _ Ue Si Aghi pina TLSE atei gli offerenti. si Marco Mar 
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in pregiudizio misano, Simate L 291:27. | aperire od eguale alla stima no | Lire 422 60. iL detortazi per sua elja so | creditori hanno qualche pretesa da nello pres 
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ocato di Asiago, restando fissti | Comune di Comiso, RO nell’ immobile stesso i pena fa. | rano ebbligai sldariamente. Così | tara, abitante a_$_ M. Forma, del BO; 
giorni 24 setimbre, 15/0 29 | Giuseppe, Stimate | AGIUT, IL Qurtunque aspirante al- | gione, di Tare. si rierrà. delberatario per | morto nel #2 matto P, a compe su” 
Siria vi dll oro 10 ant | 8 Pertiche caosari 50» I rasoi Sottana. | fa, domino Gist, poso come | propio conto quegli che ditara: | Ve ‘el giorno 26 settembre p. he 
ale 4 pm sto le segueii | art urb vit, rendita I B090 Aarsenprtit teri Tana meno ea rrpria or: | la recente e ira cento a l- | do di gia per eri pori | w. ore (4 ant, alla Camera Vi superio! 
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gione, C. quest ragione e Porto. | nelle til uom di sima | Lovato, n mina per cento del prezzo procura autentica del sua mandante | desimo per insinare e compete il Comandi 
Late Adrea. Stimata | dimo dei teeriorni "15 dalla | 4754, 1771 e 3047. Stimato a. | presi deposito sarà da trattener- Ho lo asseggeni alle condizioni |-re le loro- pretese "oppure i je a medico | 
1 722:40. be censuarie 1.27, | delibera dovrà il delbeatazio der | L 370 gi in conto di prezzo per chi ri- di questo capitolare. sentare sino al giorno come spra Pest; 
re e ea ‘540, | posare in_ Cassa forte di que | 2 Der cnr. 388 sappativo | maoesse deliberatario è sarà in: imuoi fisato la loro domanda in isrto dia 
È " [ vacuo e poco boschivo, ronfina a | melltamento restituito agli alti | peri. metr. da subastatsi in Marostica: | poichè a senso e pegli efeti di del Brin 


alla stima , 
1749:93 ‘quanto al primo Letto 
a di austr. Lir. 6146:07 quanto 

nel terzo espe- 


dell’ altro credi 

vanni Tovaglia 

sarà ammesso al' ast 

previo deposito presso la Comuni 
sione delegata del decimo del va- | 
lore di stima con monete d’ oro 0 
d' argento fino al corso della So 
vrana Tariffa, escluso qualunque 


pato. | 

TM Essurita l'asta i depositi | 
saranno immediatamente. restititi 
agli oblatori è rignardo al delibe- 
fatario gli sarà imputato a sconto 
del prezzo, salvo gli effet del re- 
ineanto di cui iu appresso. 

IV. Nel caso di più delibera 
dari saranno tuti tenuti solidaria- 
mente all' adempimento delle con- 
dizioni d'asta e basterà che sia 
ritenuto in Giudizio un solo de- 
posito. 

V. Chi si facesse deliberatario 
per altra persona dovrà dichiararia 
e dimettere la legale aue rissazione 
prima della chiusura. del protocollo 
d'asta, altrimenti sarà considerato 
qual vero deliberalario per proprio 
conto ed interesse. 

VI. AI deliberatario sarà dato 
fl posscaco ed il godimento degli 
iromobili subastati nel gi 


delibera , od în via esecut 
relziivo decreto di delibera, se que: 


in poî staranno a ca 
beratario tute le pubbliche i 


tale vered sodisfato dal delibera- 
tario © deliberatarii a chi e come 


TX. E siccome il creditore in- 
scritto. Giovanni Tovaglia del fu 
Nicola di Vicenza è in possesso 
di esigere le rendite provenienti 
dagli immobili da sutastarsi, così 
fico all'esito della futura gratua- 
toria è relativo riparto, il delibe- 
ratario dovrà corrispondere dal di 
del possesso in poi in maro dello 
stesso sig. Tovaglia Giovanni ed 
in Vicenza al suo domic Tio 
teresse del residuo prezzo della 
delibera in due eguali rate seme 
strali posticipate. 

X. 1 pagamenti sì del capitale 
de dei a devranna cnr 
seguiti in monete sonanti d'oro 
0 d'argento fio al corso della So- 
‘rana Tariffa, esclusa la moneta 


altripit! 


confina E. Tor 


SUL R. Tribuaale l'intero pres- | 
20 in monete metalliche sonanti a 
taria detratto l'umporto del depe- 
sito d'asta 

IV. Ogni spesa d'asta e di 
suscessiva aggiudicazione e voltura 
Sarà a carie» del delbenitario 

V. Gravitando sopra 
in vendita sette anpui canoni che 
sotto sì descrivono: 

4. A Scolari Gaetano di Pa 
dova loco Sceriman |. 27:43. 

2A Maidura €. Bertucci ed 
Andrea |. 72:97. 

‘3. Zatta Vicenzo loco Spinel- 


+ S. Trevisan, 


Lire 4749:93 
IL Lotto. 

4. Casa colonica, ia contrada 
Campilane, al n cersuario 332, di 
pert. cens. 0.98, rendita 1. 28 86, 
tonfina E Zovo, ©. questa race 
ne, O. Pintoo, N strada. Stimata 
lire 606:06. 

2. Pertiche censure 1.1, 
aralorio arb. vit. rendita L 286, 
al n. 267, confina E S Zovo, 0. 
questa ragiove, N. Sarufrtto. SÉ 
mnate 1 60:06. 

3. Pertiche censuarie 8.88, 
atat. arb. vit, rendita L 2291, 
al n. 268, coofina E questa re 
gione e Zovo S. Zovo, O questa 
Figiooe, N. Barufito. Stimate lire | resta fissato a cauzione del com- 
dst:ti pratore che il prezzo rimarrà vin- 

Pertiche censuarie 8.25, ! colato ne' giudiziali depositi fino 
prato, rendita L 19:69, al n 269, | all’ afrancazione dei canoni sul: 
confina E. questa ragione, S. O | detti e ricnatamente al loro 
Zoro N. Barultto. Stimate lire | capitale in ragione del cinque per 

cento. 


ital. 5.6 12, aL 5:7 

‘6. A Cittadella ep. V poter 
zere, loto Orsato Fabririo, ital 
Lai a 1 9:14 

"7. A_Da Lay Giulio di To} 
mezzo 1 50:70 

Totale a. ì. 426:48. 





$. [ne dei canoni il capitale di a. L 
lire | 3603:80, esistente a favore del- 
l'eredità Tramello venditrice pres» 
6. Pertiche censusrie 10.98, | so la Cassa Comunale di Padova 
arat. arb. vit, rendita | 3957, | qual prezto ritratto dalla Congre- 
porzione del n. 322, contioa B' | gazione Municipale per la ‘vendita 
strada, S. Munari e Pizzato Tere | di due case pure alle Albere ai 
sa, O. Pillan, N. Pinton. Stimate | n 5068 5069 ora demolite, alle 
1 830:97. quali sono pure inerenti i canoni 
7. Pertiche censuarie 0.33, 

orto, rendita 1. 1 46, al n. 333, |. Le stime di dettaglio è 
vo, S_Ò. N. questa | totti i documenti comprevauti del 

resto 


confina E | sto Uffizio di Registratura e 

Zovo, S. , Ò. strada, N. | ranno coosegoati al deliberario 
questà rigione e Pinton. Stimate | dopo eseguite: per di lui: parte 
tutte le condizioni d' asta. 

VIII. Mavcando il deliberata» 
rio all prescritto: dagli articoli IL 
e IV, ai passerà al reincanto a 
tutto di lui pericolo e danno e 


Lotto : sustr. 


presecte si afigga all'Albo 
Pretorio, nei soliti luoghi di questa 
Cit, cl Comune di Camisano, e | servirà a goraszia il. depoeito 
ti pubblichi nella Garzetta Uffizi asta 
di Venezia per tre volte conse- | Seguono i tondi da subastarsi 
cative Commoe cons. di Padova-ittà 
DallI. R. Pretara Urbana di | Case in contrada delle Albe- 
Vicenza , re descritta io mappa dell' estimo 
Li "19 giugno 1857. stabile al num. 5064, pet. cens 
Pel Consigiere Dirignta = |0.9. Reotita a L 56:10 
BavosoL AI n 5065, pert.. censuarie 
N. 14416. 
EDI 


0.07. Reodita a. 1. 105:60. 
ITTO. 
Per ordine dell’ I. R. Tribu- 


nale Provinciale Sezione Civile in | 1 260:70. 
Venezia, si notifica col presente E Del vaiore di stima di al. 
ditto a Caterina Zorzi, figlia della | 7894:20. 
$' inserisca per tre. volte 
nella Gazzofta Uliziae e si afigga 


mattina dal o 3, a mezzodì 


Giuseppe Lovato è strada, a po 
nente da Ostavio Lovato e Giusep- 
se Lovato, 2 tramentana da Giu 


seppe Lovato in mopra stabile 


nn 4582, 1584 «3031. Stimate 


a L_160. 


3. Pert. cens. 6.40 di terra 


da | obistori. sibilo di 2. L. 0:91, e corrisponde 
TM. 1 doliberatario eotro 44 | nel'a suddetta mippa. provvisoria 

giorci da quelo della delibera do- | a porzione di no. 1559, 1561. 

rà pareggiare 11 prezzo della de- sti 

ni |tibera mediante giudiziale deposito, 

în difetto di che 

lai danno e 

canto e deliberato 


Stimata del capitale depurato 
valore di aL. 187:20. 
p-rto complessivo a. Lire 


arativa con vigne, frutti e pechi 


gelsi, confica a levante bmni di 


questà ragione, a merzedì dl 
è da strada, a ponente dal n.2 
dal n. 4, ed a settentrione dal n 
in mappa stabile ai rumori 1574 


{725 /1577, 1881, 1799, 1728 
ate a L 723.08. 
4 Pert. cens 1.75 di bosco 


e 3030. 


con esstagni fruttiferi ,, confina 


fevante e ponente beni di questa 
ragione, a mezzorì dal o 3. eda 
spltentrione da strada, in mappa 
numeri 1578 e 1579. 


stable 
Stimate 2. L 116 


5. Pert. cens. 2.57 di terra 
prativa coa aîberi, sappativa var 
ta + pictola parte boschiva, con 


fina a levante e mezzodì da stra 


a dai un. 3e 6, in mappa 
stabile ai no, 1722, 1723, 1726, 


pa stabile al n. 1574. Stimate 
Lire 678. 


tti sirada in opp ‘stabile 
Chiampo al n 4573 ed 

dei Biasini 
Stimate ». 


4572. Stimate a L 397. 


irrigatorio con ssiici, confina a 


4678. Stimate a. L. 396 
irrigatorio com salici ed 
Ja a levante da Aatoni 


ponente e settentrione G. 


pa 
vato, in mappa stabile ai n 16° 


vanni Lovato, 





abi F 


da beni di questa ragione, in map- 


7. Pert. cens. 4.00 di terra 
boschiva e pora parto mIppativa > 
confina a levante e settentrione 
strada e Giuseppe Lovato, agi alti 


in quella 
num. 4797 e 1798. 


9. Pertiche co 3. 0.89, prato 


vante Valle, mezzodì Giuseppe Lo- 
vato, ponente e settentrione Gio 
vanni Lovato, in mappa al numero 


40. Pert. cens 4.48. prato 
ber. com 

Nardi, | vel 
a mezzodì da Giovanei Lovato, a 


4681 è 3098. Stimate L. 510. 
41, Casa dominicale e rusti- 

tale, tonfica a mattina e sera Gio- 
corta pro- 
miseua , settentrione Lovato Giv- 
atabilo ai numeri 
7, 3401, 34011, 

L' 410. 


5 i 44 luglio 1857. 
e Pel R. Pretore impelito : 
Ti R. Aggiunto 
Poxa 
Carpaceda 


4. pal. 


LO 

6. | rappresentato 
V Tu 

ra, di deposito, di tassa pel 13% 


a EDITTO. 


mento giudi 

cifica dell'avv. da tossarsì giudi- 

da, | zialmente. 

VL L nl 

me responsabilità di sorte aleora 
relativamecte all'immobile sube” 
stato, nè in linea di proprietà nè 
linea di possesso o di libertà 
I. Totti i pesi inerenti 
all'immobile deliberato, tanto privati 
al 


n. 6429, in cosronto di essi Co 
chio e Giacomini per liquidità e 
pogimento della somma di a. L 
162:77 ed accessorii in dipen 
decra alla carta d' obbligo 10 no 
vembre 4851, e conferma della 
prenotazione sccordatagli com de 
reto 7 agosto 1855 n. 5878. 
2 Tale petizione cogli allegati 
rà aggiudicato lo stabile stesso, ma | corrispondenti va ad intimarsì al 
l'aggiodicazione non gli verrà ac- | l'avv. di questo foro dott. Natale 
" corta che solo quando avà sod- | Trevisan, che venpe ad essi 
Gisfaito sd ogni chbligo 2 ini in- | senti deputato in curatore affinché 
lì lite possa trattarsi e definirsi 
secoodo le norsae volute dal Reg 
Giud ed alla stesso avv. dottor 
Trevisan s'i.tima pare l'istanza 
suddetta, sulla quele venne rede- 
stinata udienza pel giorno 30 set- 
tembre 
Si difidipo pertanto essî 25 
senti a comparice a quest’ Aula 
Verbale nel giorvo indetto od a 
i lor nemrinato 


combente. 
di IX Rendendosi deliberatario 
V° esvcutante sarà tenuio al ver 
sumeato dd prezzo giusta il patto 
terzo per la somma eccedente il 
residuo suo avere e le spese di 
cui il patto sesto, fermo l'obbli- 
go di pagase entro 14 giorni da 
Che la sentenza graduatoria sarà 
passata in giudicato anche la som- 
Ma trattenutasi per l'importo del 
residuo suo credito a quello oda 
le- | quei creitori che nella’ graduato. 
fia stecsa gli venissero preferiti. 
Resta libera l'ispezione de 
gli atti presso questa Cancelleria, 
con avvertenza che sebbane l'i 
mobile da vendersi figuri intesta:, 
to ad Areangelo Afghisi qual 
dell’ esecutinte, nullameno 
4 erronea quell’ intestazione, non 
avendo îì Sasan alcuna proprietà 
diretta sull’ immobile suddetto. 
Dall' 1. R. Pretora di Loreo, 


tempo le loro ragioni a questo 
Giudizio nominando altro procu- 
ratore, mentre in caso so la 
Nite verrà trattata e definita ii 
confronto del detto curatore 
wranmo nd essi astrivere le con- 
seguente della loro inazione. 

Locchè si pubblichi mediante 
inserzione per tre velte nella Gar- 
getta Ufiziale di Venezia, ed af- 
fiasione in questo capolungo ed a 
Boia Di Ivoghi Lao Pià 

Imperial Regia Pretura 

di Gemora, 

Li 17 luglio 1857. 





lo 
17, 


L 
porta ‘a comune notizia che ine- 
rentemeoto a requisitoria dll. R. 
Pretura di Bassano avrà luogo nella 
sala della propria residenza nel 
giorno 22 settembre pr. v. dalle 
ore 9 anti alle 2 pom., l'asta 
dei sotto deseriti immebili 
Pietro 





& 


i 


ELLI 


ni 
si hi 


Sos Li 


to 


Lotto IL. 


Casa al civico n. 1077 con 
campi 0.4.0 era arativo con frutti 


ora cortivo con barche 


trada S. Actonio, in ma 
al n 25 e suboltert 

tibi'e ai numeri 43, 
114, 745, 746, 717 e 718. St 


visot 


23em 


maii L. 8816. 
Lotto IV. 
Porzione di ca: 


precedente, in detta contrada , in 

Siappa provsisoria al n. 39 por- 

17 stabile al num, 724 
ata 1 1416. 


Lotto VI 


Casa dlafitto ai civici num 
4258 e 4259, in contrà Borgo 
Pieve, in mapsa rrovisoria al n 
162 porzione € nella stubile al n 
955 porriore. Stimata L 617. 


Lotto VII. 


Casa d'atto al civico nu 
1026, in contrà Borgo Pieve. in 
visoria al num. 172 € 
ai oumeri 918 e 9 


Campi 1.0.0 prativo con viti 
e piante, rella contrada Malcanton, 
in mappa provvisoria al n. 354 e | si 
nella stable 21 num, 206, Stimati 


lire 660. 
Lotto X. 
Campi 5.4.4 


casa rurale al civ. n. 718 in detta 
contrada, in mappa prov 

n. 356 e nella stable ai no. 18, 
13 è 205. Stimati L. 9428:40. 


aderente alla 


Lotto XII. 


Campi 13 0.0 


contrada Anconett, in mappa pro 
© nella stub 
num. 238 e 1085. Stime lire 


ria al n. 42 


b7:50. 


Lotto XIV. 


Maraglie rovinose senza tetto 
erano casa da braccen- 


e travatura, 


pro 
bile ai no. 
lire 28. 


294 e 2222. Stimate 


Lotto XV. 


Campi 0.4.4, contrada Mo È 
reggiole, in mappa provvisoria al | N. 3693. 
n 828 6 uela stable ai no. 2526 
e 3526. Stimati L 225 

Lotto XVI 
Campi 0-0. 1 terra ortale con 
ite, nella con- 
pa provriso» 
1081 e nella stabile ai 
un 3206 e 3207, Sim L 182. 
Lotto XVIL 
i 1.0.0 ar. pr. v. con 
argue e siepe d' alt fusto, in con- 
trada Costa d° ON, in mappa prov- 
visoria al n. 1517 e nella stabile 


trada Marsa, in 
ria al 


$$ 814 e 815 del Codice Civil, 
in caso contrario, qualora l'e edi 
tà venisse essurita col pagamento 
dei crediti insingati, non avicb- 
Rero contro la medesima atea 
aîtro diritto, che. qullo che loro 
tompetesse per pegno. 

Ciò si” pubblichi nei luoghi 
soliti e per tre volte nella Gazzelta 


cone 


Li 3 agosto 1857. 
1 cav. Presidente 
MANFRONI, 
Domeneghini, dir. 


N. 6601. 
EDITTO. 

L' 1 R Pretura in Lonigo 
deduce a comune notizia che nel 
giorno 26 gennaio 1856 mori in 
Mombello Pietro Cruecio dei Pio 
Luogo, di Vicenva, senza disposi 
Rione di ultima volontà. 

Essendo îg>oto a questa Pre- 
tura se e quali. persone. abbiano 
diritti ereditari sui beni del de- 
fuuto , si citano tutti coloro che 
intendoro di far valere per qua!- 

titolo una qualche pretesa su 
tali beni ad insinuare a questo 
Giudizio il loro diritto ereditario 
gotro uo anro qu dita del pre- 
sente Efitto ed a presentare la 
loro dichiarazione di erede, top 
provando il dirivto che credono è 
avere, poi.hè altrimenti questi + 
redità per la quale venne nomine 
to in curatore questo avv. Fort» 
na dott. Antonio sarà ventilata in 
concorso di coloro che avramo 
prodotta la dichiarazione di erede 
comprovando il titolo e verrà loro 
aggiudieita. La parte di eredi 
che non. verrà adita e l'eredità 
intera nel caso che nessuno st 
fosse dichiarato erede sarà devo- 
luta allo Stato come vacante. 

Dali"). R. Pretura di Lopigo, 

Li 13 luglio 4857. 
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PARTE UFFIZIALE. 


justizia ba, con Dispaccio del 
48025, conferito ll posto di avvocato, 
ch'era vacinte in Motta, sl dott. Bernardo ncb. Bel- 
ammini. 











Il Ministro della giustizio, con Dispiecio del 14 
agosto corrente, ha trovato di accordare all 
Antonio dott. Da Ponte il chiesto trasferimento 
sire a Cumposamplero. 

Il Ministro della giustizia approvò le nomina, fat- 
a dil conservatore delle ipoteche in Chioggia, del suo 
commesso, Ferdinando Carlo Veronese, in aggiunto in- 
terinale del suo Uficio, in sostituzione del promosso 
Marco Marchi. 

Cambiamenti nell I. R. Esercito. 


Furono promossi : Nell' arma del genio, il teten- 
uecolnnello Gedeone Racò di Szent-Mirtony, comso- 
diote dell'41° battaglione del genio, a colonnello nello 
atato maggiore del genio ; il maggiore Achille cav. di 
Comett, dello stato maggiore del genio, a tenente-colen- 
nello presso di esso; i capitani di L classe, Giuseppe 
Rien, del 9° battaglione del genio, e Mihele Maly, 
del 6, a maggiore, cicè il primo a comandente del- 
144° battaglione del genio, e l'altro a comandante 
del 593 

A medici superiori stbali di I clssse, i medici 
superiori stabali di IL classe, dott. Paolo Jovitsite e 
dott. Luigi Heil, il primo a referente di sanità presso 
il Comando generale provinciale in Zara, ed il secondo 
4 medico in capo presso l' Ospitale di guarnigione a 
Post; 

A medici superiori di II classe, i medici stabo! 
dott. Francesco Russbeim e dott. Antonio Unger, am- 
bedue lasciandoli pegli attuali posti di servigio. 

Furono trasferiti: Il moggiore Ernesto Wolter 
nob. di E kwer, del 5.° battaglione del genio, allo 
lo maggiore del genio ; 

Il medico superiore stebale di I classe, e ref» 
rente sanitario presso il Comando generale provi 
in Zara, dott. Andrea Mallat, coll destinazione 
presso il Comanto generale prov'ncia'e in Hermann- 
stadi; 

11 medico superiore stabale di II classe e medico 
in capo dell Ospitale di gua in Pest, dott. 
Francesco Petter, nella stessa qualità presso l' Ospi- 
tate di guarnigione in Cracovia ; 

Il medico stsbile dott. Giuseppe Dworsky, medi- 
co în capo dell' Ospitale ci gi 
quale medico in capo dell' Ospitale di grarnigione N. 
2 in Praga; 

Il medico superiore staba'e di I classe, dott. Fr 
cesco Brum, quale medico in capo della Casa degl 
invalidi in Vien 
_—r-111—— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Feresia 27 agosto. 
eri è di qui partito per Bologna 8. E. il conte 
Francesco di Colloredo Walsee, cav. di più distinti Or- 
dini, I R. consigliere intimo, ciambe'lano, sm) 
re austriaco presso la Corte di Rome. 
n 


Bullettino politico della giornat: 

I giornali di Parigi del 253, con le notizie 
del 22, contenevano i dispacci telegrafici, relativi 
a'ouovi e gravi avvenimenti delle lodie, che già 
abbiamo pubblicato ne' giorai scorsi. È. probabile 
ggi medesimo ci giungano di là informazio- 
ni dirette; intanto, ecco come i delli avvenimenti 
erano narrati dalla resse nel suo Bulletin du 
jour del 22 
e. Teri con 
















































































la voce che fosser giun: 


APPENDICE. 





cRITICA. 





{Continuazione — V. il N. 180.) 


L'altro lavoro del celebre statistico 4 terreno 
dell'Impero auatriaco, e il profitto che se ne trae (1), 
compie un vuoto, sentito vivamente da tutti gli 
studiosi. di stati 







È 
raccolti e vag! 
mo signor barone Cri 
nato e conciso, che. fosse al 
tosi erano i lavori di Prasch e Schmitt; 
itoppo vecchio quello di Springer; troppo generico 
quello di Hsin Tovece, il barore Reden, jo quen' cpe- 
fa di non più che 238 pagine, pubblicata il 4.° mag- 
gio di quest’ anno, dà un prospetto ad un tempo com- 
pendioso e pieno” di quanto si riferisce al territorio 
della. Moparchis. i 
Jadiesta la posizione, i confioi e le varie dimen- 
sioni dell’ Impero, ne descrive rapidamente il suolo 
distinto nelle tre regioni delle Alpi, dei Carpati e dei 
Monti tedeschi. Sono rapidi tocchi, ma di mano mie- 
otra, ai quoli ben si riconosce l'autore della Stati! 
ca della cultura delle grandi Potenze dell'Europa 
e dell'Alemagna qual è. Alcun errore di tipo, come 
p. e. il confine terrestre d'Austria indicato di 305 |. 
f» inzichè di 905, è facilmente corretto dal lettore. 
'Delinesti i contoro!, viene a' particolari, e comin- 
cin da cose troppo spesso e troppo ingiustamente ne- 
tte nelle statistiche. Raccoglie, cioè, le osservazioni 
di temperatura, di pressione atmosferica, e del vepore, 
dei venti e delle meteore di 76 stazioni dell’ Impero. 
Percorrendo la lunga lista, trovammo il più alto me- 
dio cnnuo + 13°, 73 R. a Ragori, che è quesi la 
Grecis; Il più alto massimo all'estremo oriente nel 
Conte militare è in Transilvania, com' era ad atteo- 
(1) Der Boden, und seine Beautrang im Ksiserstsate Oxster- 
sich — Wiuo, 1857 
















































l'esercito d' Aud tutto intero 


rnigione in Verona, | 











(Sono uffizi 





te a Londra dalle Indie orientali triste notizie. Oggi 
la voce è confermata da un dispiecio ufficiale , comu. 
nicato a° giornali inglesi. Debli resiste ancora, ed il ge- 
verale Barnard, comandante dell'assedio, è morto ; mor- 
nerale Lawrence, Non si dice se que' due 
verali abbiano perito in uno scontro, © siano 
‘ati a me 
questa stagione città di Cawpore, una delle 
principeli piszze d' armi delle Indie, si trovò momen- 
tanenmente in poter degl' insorti ; ella fu ripresa, ma 
è rivcliato. 
« Queste notizie, si vede, nono poro sodisfacent 
Ogpi corriere, che giunge, mostra la situsrione aggri 
E però il Parlamento che, com'è noto, è pro: 
simo a separarsi, udì senza stupore dalla bocca di 





affari non si migliorano. Il 
Presidente del Nicaragua, fu deposto, in conse- 
guenza d'un'altercazione en! generale Zavala, ed 
i generali Mertiues e Xerez furono nominati Pre- 
sidenti temporanei, in attesa delle prossime ele- 
ziopi. 

Termineremo con una buona notizia. La Ca- 
mera di commercio di Newcastle, nella sua. se- 
dota del 49 agosto, protestò covtrò le dichia 
zioni di lord Palmerston in riguardo al canale 
Suez; essa le riguarda « come ingiustificabili e 
| « come pericolose per l'alleanza, si avventurosa» 
| « mente stretta fra V'Ingbilterra e la Frarci 

La Camera prega inoltre i suoi rappresentanti al 


Palmerston, che petrebb'easere convocato di nuoro più | Parlsmento a dichiararsi nel suo medesimo senso, 
presto del solito. Nel discorso, che conteneva questa | © manifesta di nuovo la sua picnissima 
dichisrazione , il primo. ministro toccò parecchi puoti | sie. gi Lesseps. che îl primo micistro h 
| importanti. Trattavasi d' una risposta ad una interpelle: | 18: pucalipe ip si sirtui 

ziote riguerdante le milizie, che l' Inghilterra ergnis- |" 5% * ieri 
sa in questo momen'o per supplire alle truppe, che 
spedisce nel'e Indie. 

« Lord Palmer:ton diede l'assicurazione che le le 
sumentate, ore le 
congiunture lo richirdessero. Erasi embe domend 
perchè il Governo non adoperasse la sua flo 
pore pel irraporto delle truppe Lord Palmerston rispo- | 
se che quella flotta gli prreva necessaria sila difera 
dell'Inghil'erra. Fi perlò egualmente della Persia, ove | 
le notizie delle Indie sembrano aver prodotto un +f- 
fetto proprio sd impedir forse la piena esecuzione del 
recentemente conelnso. Un dispaccio, Indirizsa- 
to nl Morning Post, sbnunzia, del resto, che il mi 
nistro inglese, sig. Morray, chiese lo sgombro iorme- 












































CRONACA DEL GIORNO. 














| IMPERO D' AUSTRIA. 








Vienna 24 agosto. 

È giunta qui da Trieste la deputazione di S. A 
il Brì di Tpisi, e prese alloggio nell’ albergo Alla 
Città di Francoforte, dove erano siti disponi vari 
grandi sppartomenti per lei. Essa si reca oggi o do- 
Mani presso S. M. l'imperatore, per consegnare i do- 
+ hi, che il Bei di Tupisi ba spediti a S. M. odi la 
‘diato di Hera | deputazione ritorna a Vieona, dove ai. fermerà. paree- 

| « Dobbiamo notare un'altra risposta di lord Palmer. | ©hi giorni. (0. T.) 

ston. Eragli stato domandato se il Governo francese aves- | agono Loumanvo-tanTO — /erona 25 agosto. 
se recentemente insistito per l'allontanamento d'alcuni | 11 giorno 3 venturo settembre, Verona avrà l'ono- 
rilaggiti. Lord Palmerston disse che il Governo fran- ! re di accogliere nelle sue mura 8. A. 1. R. il sere- 
cese non avera fatto nessuna doma: da di tal genere, ' nissimo Arciduca Ferdinando Msssimiliano, Governa- 
in ogni caso, il Governo inglese sarebbe ob: : tore e del Ragno, coll'aogesta pen Sposi; le 


















































* bligato di fare a tal domanda una risposta presso che | LL. AA. si fermeranno in Verona tutto il 4, e ne 
simile a quella di quegli uffiali di parrocchi», i quali ! ripartiranno il 5. (6. di Ver.) 
si scusavano a Carlo Il di non aver sonato le Milano 25 

erchè n:n ne avevano, la altri termini | 5 pic 
pane, perchè mn ini, eggiun fa 
se lord Palmersten, saremmo stati obbligati a rispon- | Ai varii Comuni, di cui già si disse ad altre oc- 





dee che ci mancavano i poteri necessarii per sodisfar ' casioni in questo foglio, i quali voller 
la demanta » | nella proposte Associazione agricole di Corte Palasio, 
5 * godiamo di aggiungere anche Seresina, Casalmorano e 
De aes cenni del Parlamento, si trove- : G omorto , della Pruvincia cremonese e Distretto VI 
, saono altri parlicclari nel nostro carteggio di‘ gi Soresina, il primo per cinque, il secordo per due, 
Londre. ed il terso per una azione. (6. Uf. di Mi.) 
Il piroscafo l' Ariel, giunto all’ Havre il 21, pres 
recò i gicrnali di Nuova Yorck dell'8. Le cori 1; Orto botanico della nostra cu 
ponderze di Washington annunziano che la propia i 
aa 5 n ti giorni più frequentato del solito 
differenza coila Nuova Gravata può tenersi. per | m.to i fori. Dopo sessunta e più 
Avendo il generale Herraa ammessa la giu-  fitura una pianta, che si credeva l' Agare. rirginica 
del risarcimento, chiesto al suo Governo da | quando sembra che sia l' Agore mezicana di Lamarek 
quello degli Stati tes per: MYcarnificina: di te | Questa pianta, che gl' intelligenti di botanica s»pranno 
| nama, nen rimarrebbe più se non a regolare le | determinare, merita di essere veduta e studiata, men- 
condizioni del pagamento. Collo stesso mezzo s' | tre non fiorisce che una sola volta in tutto il periodo 
| ebbero pure notizie importanti del Messico. Eresi | della sua vita; lo che ha fato dire a_Enilicher flo- 
! detto che, in vista della guerra colla Spague, il | rentes miruculo suni. Dopo la fioritora questa pianta 
Presidente Comonfort pensasse ad assumere la dit- | perisce. ( Gazz. di Mant.) 
coi orli chie nel giornale sai I È REGNO DI SARDEGNA 
che non chiedeva altri poteri oitre a quelli, che a 
leneva dalla vazione. Le el i riuscirono al 2 Torino 34 agesto. 
tutto favorevoli: lutti i depotali, salvo pochi S L'apertura Leti re Ù on avrà 
me eccezioni, appartengono al partito liberale. Mes- | 'uogo con tutta probabilità il 1° del prossimo mess 
sico diede ver ‘monfort, per la Presidenza, una | di ottobre. Così nel Bollettino delle strade ferrate. 
maggioranza grandissima , che sembrava dover 
essere la medesima in totta la Repubblica ; e le 
fanzioni di presidente del Cousiglio supremo fu- 
rona conferite al sig. Benito Juarez, un fra” pro- 
gressisti più avanzati, Nell’ America centrale, in- 









si vede in que 

















































1 membri della Commissione, che essminarono e 
riferirono, per incarico della Camera, la proposta del 
traforo del Moncenisio, ricevettero lettere d' invi 
la festa, che si celebrerà coll' intervento del Re in Mo- 
dane il di 34 corrente. Staccato il primo masso a Mo- 
dane, esso sarà traslocato a Culos. (Corr. Merc.) 




















7) Secondo il dispuecio telegrafico, inserito ier l'altro, il 
generale Barnard mor di dissenteria, il generale Lawrence di fi 
rite Vota della Comp } 








per intrsprendere 



























dersì dalla natora continentale e temperate: di quel | _logeri (jxch) (’ aritivi | a vigne | a orti e prati 
| clima: Hermanostadt ha 26°, 3, Seghediso 28°, 4, | Lombardis. 4,179,422 | 134,404 ‘60 
Semlino 30°, 5, grado sfricano cel quale ci sembra | Venezia. . . 4,937,670 | 26,024 | 681,603 
lecito dubitare. 1 più bassi limiti li trovismo nella Da questi dati risulterebbe che la Venezia è più 





freddissima Carintia a Tropolach, e in Boemia setten- 
triona'e a Relchenso. Co'à il termometro discse a — | di prati ed orti di questi il dopp'o, ed invece più po- 
21°, 4 R. Il bravo clima della nostra Venezia non | vera di vigne; cose tutte che ci sembrano dubbiosi»- 
passa il 24°, 9 nel caldo, nè il — 7°, 4 nel freddo; q di minor estensione, 
il suo medio annuo, cal 4853 al 1836, fu 40°, 49. | penreli apre Reso poni 
Il maggior nomero dei giorni piovosi gii scorgiamo | tellin», Como, Bergamo e Brescis, e i suoi vasti spe 
in Cracovia, poi nella Carniola e in Prags. Ma, al nu- | chi d'acqua. Forse vi è errore nella riduzione, come 
mero dei giorni non corrisponde la copia delle meteo» | certo non fu bel pensiero quelio di mettere iosieme 
re acquee, le quali, nol giogo di Stelvio salgono all'e- | orti e prati, per cui si rendono impossibili, 0 almeno 
norme somma di 4,318 linee di Parigi, i Ragusi | inesatii, i paragoni. Così rispetto alle vigoe, notawno 
666, in Tries'e 604. che parecchi statistici tedeschi non usano tener conto 
Pr. trattore della qualivà del terreno , dove, | che dei tratti piantati unicamente n anna 
giovandosi d'un lavoro dell'ilustre consigliere Foet- | resimente pochissimi fra noi, e tr preltaga 
terle, divide, sotto il rigoardo geelegico, tutto l'Impero | viti jnterposte si campi, che formeno l'ordinaria col- 
in 4 regioni; la Boemo-Moravo-Slesinoa, l' Alpina, la | tora 
iani e col delle formazieni terziarie 
tere della prima regione sono le roc- 
talline, i graniti, i queis, le miche ; della zona 
Alpina, nella catena mediana, le rocce cristalline, pelle 
laterali la grauwacke, il calcare alpino e le arenarie 
di Vienna. La regione Carpatica presenta alcone somi- 
gl'anze coll’ Alpina, ma pure alcone varietà, e sono la 
maggior frequenza delle trachiti, dioriti e srenarie, e 
il più raro calcare alpino. 1 piani dell'Impero sono 
dal Reden distinti in 5: il bacino viennese, il piano 
danubisno inferiore , il gelliziano e lomberdo-reneto , 
nel quale è sì lirgo e profondo il dominio delle ssb- 
ie, dele marne, e d'altre formazioni terziarie. Sue- 
cinta forse troppo, ma esalta è la descrizione delle 
ricchezze minerali” dell’ Impero , ch'egli giustamente 
riduce a tre massime, ferro, carbone e sale. Non po 
ca porte di questi tesori sotterranei tocca al nostro 
Regoo, largamente compensato da quelli della superfi 





ricca di compagne arative di Lombsrdia per oltre 4/3 



































A capo dei Dominil della Corona, per maggior e- 
tensione di terra prodattivi, ste, secondo le Tavole, 
Moravia, che ne presenta niente meno di 06,44 per 
0, della superficie; più povero fra tuti è Tirolo e 
Vorarlberg, con 64,16 per %, e quindi neppure 2/3 
di Lombardia non sono at- 
che 71,81 per %/ di suolo prodattivo; ms, co- 
rtimmo, noi temiamo un errore. E qui giu 
mente il Reden lame 
superficie improdutti 
que correnti, ecc. le quali meriteranno questo nome nei 
tiguardì ceosuarii, ma non negli statistici. 

All’ agricoltura in proprio senso, è consacrata più 
della metà del terreno produttivo pel Banato, Moravis 
Boemia ; altrove so quali 
tesori inoperosi chiudano anccra le fertili campagne di 
molti Domini, e come Il Governo vada sapientemente 
operando a renderli proficui col lavoro grandioso, or 











































cir; pure non seno dimenticate nè le miniere di ferro | ora compiuto, dell escnero del suolo, dell' abolizione 
lombarde, è la lignite di Valdegno. Poi l'autore vie- | delle servità rustiche e delle giornst». obblig di 
ne sl suo vero tema: il prefitto che si tree dal ter- | lavoro dei contadini, colla vendita od enfiteusi dei beni 





>, non meritano tutti 








comunali, coll’ introduziore sempre più larga del cen 





n t ") De (joch) dell’ Austria inferi rode 
stime approssimative fatte allo scopo dell’ imposta. de i 1000 talee quiene "85548 ari frres, quei È li 


jù di mezzo ettaro, © a un dipresso un campo padovano. 
dell'Autore) 












per! 








ANNO 1857. — N. 192. 


non si restiluiscmo; si abbruci; 





Lo latere di reciumo aperte mon si vStantane. 


TTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


| dil relativi alla linea della ferrovis, che dee unire l' 
ls Francis. { Nissardo.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 23 agosto. I 


Il Sommo Pontefice si compinegre lermsttina 
recarsi all’insigne tempio di 8. Croce, dove fu. rice- 
vuto della Deputszione sopra la facciata, presedata da 
8. R. il marchese Bsrtolini, maggiordomo della I. e 
R. Corte: quindi S. S. insugorò i lavori della { 
cinta medesima povendo solennemente la prima pietra. 
Dopo di che, conduttasi nella segrestia, si degtò sim 
mettere al bacio del piede i duperiori del Convento, 
Il direttore, i professori e gli alunri del Liceo fic- 
rentino, facendo a questi convenienti parole, con be- 
pignissimi atti, sull'accordo della eciersa con la reli- 
gione; Ise pure alcuni 
gi, e | bambini degli Asili d'i 

ll Santo Padre fu poi a il Monastero di 
Santa Maria Maddalena, donde si rerò alla Galleria 
degli Uffizii, ch'ei volle vedere in ogoi sun parte, alla 
Biblioteca Maglirbechisna, accompagonto da 8. A. L e 
R. il Grando dente del Consiglio 
de' ministri, lo centrale di Sta 
del quale mo piscque e ne locò con. espresse 
parole il bell'ordinamento: e in ogni luogo furono 
ammesse al bacio del piede le persone che vi si tro- 
vavano o per dimora, 0 per ufficio, o per pio desi» | 
derio. 

Fatto ritorno al R. Pal 
come ne' giorni precedenti. 

Dopo praozo, Sua Beatitudine andò a visitare l'1 









































120, S. 8. tenne tavola 





e R. ?atituto tecnico, e tributò lerghi encomii al no- | 


vello Stabilimento, che 8. 8. ben conobbe di quanta 

dovesse essere al paese nostro. 

| La sera, il Sommo Pontefice visitò, recandosi ne' 
reali appartamenti, S. A. L e R. il Granduca, il 

le secolse con gratitudine riverente l' eugusto Capo 

della Chiesa. 











du' resti appartamenti, S. S. rice 
susrdevoli personaggi, e i capi di guardia del 
le Compagnia della Misericordia; della quale non 
ignerava le antiche e le novelle opere ina ca 
rità. ( Monit. Tose.) 
Altra del 24 agosto. 
Le vie, che da Palazzo Pitti mettono ai Duomo, 
erano ieri mattina tutte a festa con teppeti alle finestre. 
Verso le ore 8, S. S, con tatto il suo ncbile 
seguito si recava a S. Maria del Fiore; e la gente le 












riceveva la benedizione. 


Nl tempi» era vagamente addobbato, quel si con- | 


iva sila so%enne cerimonia, che dovea essere com- 
1» coosserazione di quattro nuovi Pastori de' 
popoli di Toscana, ci è l' Arcivescovo di Firenze, e i 
Vescovi di Volterra, di Montepulcizno e di Fiesole. 
Le LL. AA. GL e RR. il Granduca e la Gran 
duchessa regnante, la Grandochessa vedova, le LU. 
e RR. il Granpriocipe e la Principessa ere- 
l'Arciduca Csrlo, e le LL. AA. RR. il Conte 
e li Contessa di Trp:ni, v'intervennero in forma 
il Mivistero e il Corpo diplom 
e in luogo seperato del pal 


















stevano in forma pri 
co della nobiltà. 
Il Simmo Pontefice sedeva sopra un megnitico 
trono all uopo eretto, ed era assistito nell’ sìto ufficio 
| della consserszione dal suo corteggio, da SE. rer 
mons. AL 
ed internunzio apostolico ia To: 
| mone. Arcivesc 











, e da S. E. ren. 








consacrezione, S. 8, p 
quel Capitolo, si. degnò 
na sontuosa colezione ed ammettere al ba- 
e coppeltani. 
tò l'insigne tempio di S. Giovanni Bar 


anta essendo nelle stanze 
accettarvi 

cio del piede i signori cano 
di che vi 

















totti 





affollava revcrentemente iutormo, e con pio atto ne | 


‘0 Franchi, Arcivescovo di Tessalonica | 


Dopo | 






sostano come due 
non pubblicati 


corsa; poi si degnò ricevere Il Collegio. de' Boonomi- 
ni di 8. Martino, varie deputazioni e  regguerdevoli 
personaggi (Monit. Tore.) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 24 agosto. 

Herl l'altro sera, alle ore 8 e /3, la R. A. dell 
gusto nostro Sovrano giungera nel più desiderabile sunto 
di salute in questa capitale, proveniente in ultimo lue- 
#0 da Vienne. (Mess. di Mod) 

DUCATO DI PARMA. 
Parma 24 agosto. 

Essendosi cosituita, per atto del 6 loglin 1857, 
rogato dal notaio dutt. Luigi Guestoni di Piacenzr, la 
Sccietà anonima per la contrazione e l'esercizio deile 
ferrovia da Piacenza sl confine sardo per Castelsangio. 
vauni, approvata da Sovrano Decreto del di 4 dello 
stesso mes 

[ io di esecuzione, rappresentante la So- 
cietà, per ll obbligo di vendere alla pari 
nello Siato permeuse a favore dei sudditi, durate Il 
termine di un mese, le azioni della Società fivo alla 
concorrenza di un milione di capitale, notifica che, per 
tutto il nese di settembre DI vre dieci del 
mattino alle ore due pomeridiane di ciascun giorno 
non festivo, negli: Uffici. delle Camere di commercio 
Piacenza, surà sperto un regintro, in 
#'iuscriveranno le domande d' azioni, fatte perso- 
nalmente da sudditi dello Stato ; 

Chiunque si presenterà per sottoscrivere dovrà 
sare conemporsnesmente il dieci per cento dell'in- 
porto totale delle azioni domandate, stabilite in franchi 
efettivi cinquecento ciascuna 

1 versamenti si dovranno fare in franchi effettivi 


IMPERO RUSSO 
Ua dispaccio di Berlino 21 agosto del Nord re 
1 Cinesi non hanno lasciato entrare l' smmir 
lo ( russo ) Putiatine e la sua missione per Kiachta; 
per consegue egli discenderà l'Amur, e si presente- 
è a Scinogal. » (0.T.) 
_ 
| Ail'occasione ci prossimo matrimonio d'un Gi 
| duca di Kussa cop una Principessa tedesca © prote- 
gas: un carteggio di Pie:roburgo, dato foori dal 
i 






















































Journal de Bruzelles, «fire curiosi particolari cira 
abiura, ch' essa Principessa avrà a fare del protestan- 
tisme, niuna potendo sposare un Principe della fami- 
glia imperiale di Russia senza emere stata dianzi ri- 
| cevuta nel seno della Chiesa greci 
« La formola di abiura sarà iodubitabilmente la 
{ stensa di quella, ende altre Principesse tedesche si 
valsero prima di entrar come spose nella famiglia 
periale di Russia. Occorre essa formola nella par- 
| razione ufliziale della conversione di Guglielmina, Prin- 
| cipessa di Assia-D.rmstadt, fidanzata del Granduca 
| Paolo Petrowitch, di poi Imperatore sotto il titolo di 
Paolo L La Priacipessa ricevè il nome di N. alia.A- 































lessiewna ; circostanza, che vuol esser notata per com- 
prende ione del racconto ufficiale , impresso 
! a Mosca fi itolato : £spos 





le cerimonie , onde $ . la Granduchessa Na- 
| talia-Alessiena, fidanzata di S. A. 1. l' ortodosso 
| Principe ereditario e Granduca Paolo Petrowitch, 
si univa alla nostra Chiesa ortodossa il 45 agosto 
3a Pietroburgo, città capitale dell Impero, nella 
| chiesa del palazzo d'inverno e riceveva la cresima. 
molo venne anche stampata nel primo volu- 
deta historiue ecclesiosticae nostri tempo» 
ris, compersa a Weimer nel 4774; come. pure nell’ 
opera tedesca di Erm:no0 Schmidt, intitolata : La Chie- 
#0 orientale greco-rurso. 
| ‘« Trasndo, signore, le 
cui fu obbligata di sottoporsi Ja Principessa Gugliel- 
mina, ed s cui rà soggettare la Principessa Ce- 
cilio, come altrettante preparatorie osservanze. Termi- 
















numerevoli cerimonie, a 











dov'erano raccolti | congregati della Società, che dsl ite che furono le cerimonie, Gabriele, metropolita di 
santo Precursore ha nome. Pietroburgo, mosse alla Principessa Guglielmina, posta 

Quando il Santo Padre fu torcato al R. Palazzo, | sul limitar della ch'era, lc seguenti domande : 
moltitudine dirotamente ac L' Arcivescovo : Con quale intenzione siete venu- 





simento, calle vie ferrate e comuni. 
Il Dominio, ehe accords alla vinicoltura una parte 
meggiore del terreno produttivo, è D.Imazis. Secondo 
Redeo, 5,53 per °/ de' savi terreni produttivi è cou- 
ro alla vite: poco lontene è Lombardia con 4,99, 
per %03 a Venezia invece non ei assegnano che 0), 
per 0/ proporzione, come dicemm, sicuramente fal 
lare, poichè il Veneto supera (© pur trenpo superò ) di 
gran lunga Lombarsia pella produzione del vino. L' er- 
rore, a mio avviso, risulta da non essersi computate che 
| le vigne propriamente dette, senza tener conto. delle 
viti a filari. Più ricca di pascoli apparisce Dal 
{ con 58,38 per ‘/ del terreno produttivo, poi Lito 
| con 41,38, Salisburgo con 34,59 
1 boschi abbondano meggiormente nei presi alpi. 
| al. In Tirolo essi coprono il BAR per %g del suolo 
| produttivo, nella Stiria 48,2, tn Coriptia 46,2, in Car- 
| niole 44,9, io Selu 40,4, nell’ Austria super'ore 
36,6. Di poco cedono i paesi ai Carpati ; nel Raschwu 
i boschi occupano 48 per %/, in Travsilvania 43,1 
per %/n del terreno produttivo. Au povere appari. 
scono Lombardia con 19,8, ossia neppure '; del ter- 
10, e Venezia con 42,7 ossia 1/s. Pure 
di Montello, 
0 qualche errore. 
ia preziosa lista di 
piente utili della Meonarchis, mettendo a prefito le 
varie Flore dei Domiuii dell Impero. Lementiamo che 
I illustre scrittore ron potesse giovarsi della Flo 
italiana del Berioloni, della veneta di Z 
la tirolese di Ambrosi e Perini, e della celebre Floro 
dalmat:ca del nostro prof. De-Visisni. Il Cesati per la 
Lombardia, il Pirona pel Friuli, il Pollini per Verona 
notizie pel nostro Regno. Ad 
, frequenze ed usi 



































































e della loro agglomerazione o suddivisione, dove ii 
Reden si limitò a riflessicni giusiissime, ma geverali, 
nè di più avrebbe potuto darci sena' enirare in mivu- 
ti pariicoleri. Segue una stima cei prodotti del suolo 
di tutto l'Impero, presa dell'opera dello Hoin, che la 














beck accresce a 2, 


mil. di fier., altri invece dimi- 
nuirebbero a un miliardo e mezzo. È chisro queli 
evormi difficoltà cebbeno opporsi a questi calcoli ; dif- 
fcoltà di conos ere le vere raccolte, difficoltà ancor 











maggiore di tener dietro alla continua variazione dei 
prezai, e di valutare esattamente i valori delle derrate 
non vendute, o delle esportate. Secondo il Reden, 
Uagherin, Boemia e Ranato danno esse sole tanto 
frumento quanto tutto il resto della Monarchia ; nella 

ia primeggia ; la seguono Ungheria e Gal 
coi la bassa Anstria, e di poro cede 
. Ungheria, Gallizio, Boemia e Muravia danno 
di tutto l'orzo, e 82 per 100 dell' avena, quan» 
\ggiungroo Desa Austria e Moravia, Un terzo 
dela Movarchia è ungherese, /; lo danno 
Lomb»rdis, Venezia e Banato. Poca è la coltura del 
cerenie nel Confine militare e Suria, ancor minore in 
Buccorina € Cro litri paesi manca affatto. 
MI camipe prevale di ci 
ie 4,629 000 quintali 
di Vienna ) cel primo, 4,182,000 






































del secondo. 
La coltura degli animali è divisa nelle sue cate- 
gori» più importanti : cavalli, bovini, pecore, porci, 
204, Glugell, ei ed ache, caccia e pesca, 

i del regno animale, carne, sevo, peli, lana 
piume, latte, butirro, formeggio, miele, cera. Sceglia- 
mo alcuni numeri. Nel 185 contava 3! 
mil. A cavalli, 1/3 spettava n Ungheria, 4/3 a Galli 
Banato! € Voivodina, In Lembardia ( secondo 

) non più di 2,06, a Venezia soltanto 2 per 
400. Tuuto l'Impero per adegua'o avea un cavallo per 
12,20 aivtanti ( quindi meno che la Prussi», dove la 
proporzione è di d a 10). Bovini, 1 Impero, neì 4854 
ne nutriva 40 !/3 mil. dei quali oltre '/s, essitamen 
22,56 p. 100, in Ungheri», 3,81 in Lombardia, 3,80 
p.400 nel Veneto. Per acegnato v° era un ogni 
3,77 abitaoti. Le pecore sommsiano a 46 4; mil 
circa altrestante che in Prussia) oltre 4/3 (8 
per 100) 









































in Transilvania, 9 per 
e fioritissima greggis. AI Veneto si 
von ispettavano che 2,09 per 100, a Lomberdia 0,73, 
è Lombardia certo non lamenta questo genere di pu 
tertà. Complessis:mente nell Impero v'era uns recora 
per 3,34 abitanti, in Venezia A per 7,08, in Lombi 
dia 4 per 24,74. Dei 2 4/ mil. di capre, copo Un- 
gheria che re aven 430,000, il maggior numero ; 
| 399,400, spettavamo a Dalmazia. Venezia von ne comia- 
| va che 39,500, Lembardia 65,400. Dei 7 2/5 mil. 
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questa è Alle due pomeridiane, n° imbrndiscon le 
MEI ici Ioeriari cassero, & chi vuol asstere al comune bancheto” 


Frodi cul egli appartenga, iron) 
Idrogeno cegelese sfera e plucito 


lo, di cui sarebbe 
© per meg 


tale ds persandere. La più veri 
ponesi che siasi aperta una fen: 
del terreno, che uno sfogo di gas 
tamene attraverso l'argilla, e che accalesse una specie 
di combustione, a mano a mano che il gas giungeva 
alla superficie in contati nate emederi " Le 
1 a dalla terra, © " l 
dna ret renne pareti: = Finito il pranzo, sparisce l'inesnto, ché, 
organich=, fa moli veri-imile tute ipotesi. A crescer Coblenza, le rive si preseotano aride, motOtORE Lj 
quer veicimigiinza, noti il fatto che alla bocca d «sd ai giuoge quesi. mortificati a tarda n, 
catdo della Fe ua dò el decerso na porso, che trorasi în uns canina e nella parte 
i riammoglissse una Ftmagirmiir. Pi ieie Soste difese terno risealdate l' iv diventò e rim ve infimmabile Coloro, che veglione i domani recai an 
pt Cache ciò Gcaesse sotto 1 ro | interne" e circa la mmernsa di preridenni, di cui ere p:r quolche istante. Infine, per aopoggire le moferima | denno aleveranee L Rum, Le fiano 
Lr, 'eruria yp-ciale. Agerole è ricoue- | si reso colpevole il Gorerno nelle fsecende indiane. eappo-isione, ai ricordò che sulle vicine alture di glisre son piliicegoa cr 
a rgnente formal Potro. dog val, le tende dell'animo dell'arisio» fl Comuni si sepirirono più presto del solito, gi, a! villeggio d'Ans, una foga di gas, operatasi. per. celerare le mosse. Uno pre: 
SSSALI aetiaiol ribalta nd ne del progresso: | dopo avere srangelsto. qualche innocente (vulgo, pertora del suolo, s'era cssunlinente access, e s©- 
volete la” di Londonder:y sssintere, affa- che bill di secondaria se per più è che fina'mente a Ongrie lp 
fabandi 0 a 3000 o, nataralueote riscaldati, servivano reglire TU 
perdo delle circostante per far ewo- de 





a sr 0 del bill, agli oxchi doi lordi dei maganti del- 

ta alle chiesa di Dio, e quali sono i desideri voniri? il tor A è 
i e |: Gran Brettagos. GI istinti dl feudilisano sono, tut 
aa stragi toslivndi el sangue, e ta ti cura si pooe 
pio pri di cute, che sì consi 


















7 Arcivescovo : La ga 
4 dunque alle 

alla perla di Dio è sì dogmi è 
11 Riinegsie vol ese cpinioni ed esi dogmi? 


« la Principes rinmaeio e li rionego. 
È que è la vostra f de? 


ten inopoli. 
























rd, je 
una patina che. ricopre 
e le loro 













in geoer: 
nae, come il r. 


bia, 




















fede, 





du gli altri dogmi, le iralizi ni 
a sunta Chiesa criodussa ? 
we allora la Principe 

è un'sbiarazione formele del protest 
‘e 1 To credo e confreso le dottrine. apostoliche 


le definizioni. della Chiesa, quali faro 0 confermate 
si primi Conellii ee anche le int bile © cortese, sl pri 




































legisa agli opersi e conte 













het get : ? |” Come ieri mi prve acerri fatto cenno, le 
oi fitivolì : velete i direitori d'una ma ‘ome p ” 

tordi delli Chiesa pi pini irpini anigiala dei loco opes | colla sus famiglia, dopo aver visitto le adiocente di core i loro cbi senta spesa di combatti e 

ddr edo a sets Cisa oretule D'hi sel. Di ta! mod capii bri a eoeeo | Chosberg, Gone coli punto La gloria SRI, fog Corteno astolanden 

turi nel senso, one Ia moti Chissa rie 7 Ù ai ia Spi crigieiziori - e vaolanda 

interpretata #1 interpreta no a buon meresto il titolo di fiiantopi e di SSR cena lia sped petardi ai persi (Nosvo carteggio privato ) sportello, si mise a grid: 1 Elise ! (vrse | 


del povero; ms, allorgu.ndo si tratta di porre quel o i 
agito lrado di nea mer bisegeo ci esso di v- | restitoirsi sd Osborne, ove giunte lu era UN CRONISTA IN VACANZA 


» con gi consimili a quelle che tutel.mo e la Sir Giscomo Grah»m, nel giitare l'altr' ferì !e (Lettere del rostro corrispondente d' Anversa.) 
celebrità alla magnifica cot- 


metà, smarrita nei lsbirin: della Dogana, € nn reggae 
la comparire non trovò aliro espediente fur qeb4 
scendere ratto dalla carsorze. per correre sulle tm 
della sua Briseide, nè gli rimae nemmanco il ue 





‘o Bueram 
, 2° la Cresima, pe 


Ste o marchess ed ‘l sosifatore, sì l'uno che l’altro getto | fondamenta d'un pubblico edificio, fsee un caloroso —Colomia dere la 



















39 1 Pucarista, 4° 
Merlmonio, 7.9 1 























ero, 69 î ala ucer è Bimme, e dep'arino ‘a (orruttela e l'ir- ! discorso, Î1 cui necessarismente ent parlare delle possiede, e all'acqua odoros: de’ Zam " r 
faremo tatti è ordlut da Nonre Signea Gent CA FA Limo del ves, le quali drogg'no i loro privi: | ccende indiane, rd «be ll coraggio di dire all po- maria. Il duomo, dal giorno in coi fa posta la prima PO Per sugarareì buon viaggio, chè (1-0 chio come 
ato e della sus . spe Faleria degli e pogono fi. e al regno del sic volo, sie iubeo. | polo ed al Governo dure verità. Egli profetizzò, nè pietra, su che risale ai la di co. Sionele aveva La) eine ian è me he delle st 
ee Contenti che nella divica Fu a Noa nitro è l metvo, credeielo pure, della opisiota | occorre esser Cuma d'a per far profezie, che struzine, e probsbilmente ai manterrà fn tele atto. amenii, che offrono di tempo ia tempo È veg ma nella ps 
S ILL Credo è confesse che nella divica Eu s- Noa sl : ì oi 
G 










è del persesuzione, eh'or si muove centro il povero bili sul | la perdita delle Indie sarebbe il svgnale dell'esr.mo sino alla consumion delle cose, avvegnachò, per io- 
di divorzio ! sfarelo deli’ Ingh'herra. Quindi egli esorià il paese nd nalzar l'ala destra e consunia del monumento, s° im- 
alzarsi coa cor«ggio e coa energia onde mantesere ln pi gano presso a poco ve 

preservare il nostro cre. po che ba più nè meno a far cader la sinist 
Scuole straceiate , cito e l'o W'ingente periglio, che li mi- In quanto al secundo e liquido e'emento della 
la durezza di caore } nec: Vescovo d'Oxford ebbe pur dewo il co- cittadina, e nello s'erso tempo ev è più probabile 
raggio di pro lamare al sto clero che le nostre sven: vecer dineccato il letto del Reno d: q'ello che sospera 
ture nelle Intie non sono sol'anti un deplorabile even- ja f.bbricszioce di quell'acqua, di cui 4 Farina si tri 


a Stotgari, ore il pn 
reale e i giardini sono t.imente aplendii e vaghi, 4 
soffermarsi espressamente per ammirarli. Da Sutpr 
ad Ulma, da Ulma a Pri:derichschaffen, la sirada, ch 
si percorre leotimente, è veramente furanterole e piu 
resca. 


misteriose eppitenre del p 
vero 


ristiny sot 
vino, è \istribeito Il 
Nusro Sigaor G.sù Cristo peì pei 
tì vita eterna 
a IV. Credo e confesso che i Sonti,i quli 
n Cinta in cielo, bsano ad ovorarsi e invi» n me dei: quali soltanto 
si conformemente alla’ spirio isa di chi le focdò, ed Hl disprezzo pref 
> e l'intercessione tengono li classe, che in'endeno benefica 








dell fe 
dliustre lord Shaftes. fama della ne 
























Qui siamo sulla riva del Tago di Co ni 
































STI de basi dio niise- delia Socintà, ch vana fes to, ma altresì la monifestari ne del divivo giudizio. mandano di psdre in figio la prodigiosa ricetta, tanto Percorreremo in egni senso, poi da Bregenz salitemo vi fl 
ricordino È noche erd come seri en mi d u'ins'auare agl'istr pù che 1 Sultani d' Oriene ne permisero l'uso alle Tirolo, de cui avrete, se non la trova tappo nu fi 
leri'si monumenti delle loro virtà, le osso loro, di. eh' è cietà per la” pre= | di religione « d' reghiere pei matri comit luro odali;che. la continvazione dei nostri ghiribiszi. 

ci n ‘e, Socie à, che, in | « tudivi nelle Indie or ed in atti di omiltà è Ma, senza p-rder tempo in inutili digressioni, im- 





tezione dei,e cperate sarte e me 


«UV. Confesso ci avere e ovorare le parecchi sì, perecchie acunarze in £ | « di contvizione pei pescati, che attirarono sovra di b,r-hiamoci a bordo d'uno di quegl' innumerevoli bat- 
imvagini di Maria e degli a'tri Santi, non per traitarli fer Hall, prcho sd uoa pe « noi il mezionale giudizio degli ammutinamenti ind:»- pore, che so'cano in cgoi senso le onde psci- 
ama divinità, ma per eccitareì, guardandole, alla pie. raia serta, senza lavoro, di morir. a' inanizione « ni. » È ques:o il prmo Vescovo, il quale, nelle s0e fiche del paire Reno, e li vedremo stipati da poppa 


ve ute este? per l'incerrattbili à 





è mia ineszioni di comporre edeso un 
grazie al cielo codesti libri non meneano, si 
per sopressello in totte le lingue : bensì di gittar ny 



























































































































































































14 è lnitezione dell'opere det giusti, che quelle fina deila porta d'uno dei signor plagi di P. encicliehe, rironesea che qualkb» torto è por della.» prua di gente d'ogoi colore, chè, in quest’ anno, sia to alcune note ri voli 
Padano SAT do GI Boigrevla, nà ad una sciagurata cresi porte degli Logi, è che le fosur:esine indiana è Io contnta de tempi, sa atlià di ferrovie, i viggiatri  amga ‘d'loplrare a taluno dolci fiere ve tele catrossa 
4 VI, Credo e confesso che le preghiere dei fe= gettarsi nelle luride ia della pe qual:he modo giustificata dalle oppressioni e dal'e «n° escoro di sotierra per non dire d:gli estremi poli del vaghersa delle descririoni, ma per I° indicata bo Î no e la 
deli, rivolte a D.0 per conseguire che i defunti pela | gire alle stette non meno luride gherie dei dominatori. mondo. | delle mosse, il desiderio di percorrere ia breve tn | tardo : 
fed» godino le beaiudne, nin sono respinte dalla | lord Sheltesbury grande amico dei negri Ocgi i divril e! anouscino uni quantità di pro- I signori de' primi posi godono gli stessì vantag= ' Je da me percorse contrade. ni posseggi 
lalegrivardia i bian hi abtisno poco a lodarsi cella efficacia delta | cesei on libel (per d Samazi gi di que de' secondi, ed i terzi qelli d 1 Tofatti, quando il primo giorno si ha il piede vj ros, se 
« VII sofenco che il Cristo Salvator! e ia modo sullicientemente | stampa possibi'e in Ioghilterra. Uno è contro il Aor- modochè, a beo conii ‘er.re ogni cosa, ;l 1 Balzo ba Pravola 1 rerondo, nall'Wiconici ne #' el 
mostro ha Chiesa oriodossa cattolica in po- | che sino del principio della | ming Chrunicle, l'altro contro un antico direttore Cel- va soita to ne' prezzi. Se è fuor di dubbio che ogno- | Ducnti ‘di Baden © nel'a Svistera, il terso, ed il gue nima, si 
tenza di @ di sciogliere, e che ciò, ch'è legato j sessione egli aveva intimato al taffco dell'oppio. I | la Società dello sciagurato telegrefo sottomarino so- no sbbia il dirito di rimanere sul casero, sia alla ! to lo Tirolo, non v° ho, a mio credere, chi ron vor meglio. 
0 sciolto è di essa potenza sulla terra, è anche { nebile lr sveva fitto un frscasso ladiavolato, seppu- | gio-smericano, che in un opuscoo ad-però frasi difl- poppa o alla prua del bastimento, è sitresì vero nom | seguirmi, in questa rapida peregrinazione sttravers il svariate 
legato 0 selolto nel cielo. re un tale aggetiro non è peresminoso, usato a quali- | matorie contro i suoi su-cessori. Ambito» i diffame- i chi non veglia approî orse in codesta benta | seto d' Earepa he: ai, 
« VII Io voglio, coll'atato di Dio, conservar | ficare gli sforzi più di si untucso persuneggio, sffiochè | tori sono stati condannati a non gravissima multa. atagi ne pir godere dillo stupendo spettacelo che of. | Friederichshafen è un paesello sul Isbbro del 
todoasa della Chiesa greco-russa, in tutte | li uf taii legali ci emetiessero la loro opt Ie esecuzioni capitali si succedoro quotidiana frono le sponde del fiume, sperse, come ognun sa, di #° di Costanza, che non 35 a nello a 
ti ed inalterate, costantemente, fino al termi se sulla legelità. dell in:to traffico. Mi ford | mente. Ieri pare ne «bber luogo due nella città di sntichi castelli, di monumen'ali rovine, di vaghi pre | come vm ponto, da cui partono battelli a va se ton Ne 
poderi cancebiere disse iersera che lu invocata opinione era | Maidstone. Le vittime della corda di Caleralt faroro, selli è rirolmi v'gnei. tota le diestori. Presto progr caio) greziati 
ima atsta ewessa cen tutia li penderezione possibile. L' | l'un», un gioranoito di ivtiene, Edwards, che uc.ise Il Reno, come le cose che s'ignorsno e si vuol | ntra , saluti Lindao pate maggior 
aitorney grnerul aveva deciso che la vendita dell'op- { il atello; l'altro, Fox, giovare di 24 anti, che uccise fer mostra di conoscere. è noto ln dia smeniera 0 mele Ai pa per. 
( Nostra carteggi» privato. ) pi era perfettom-nte . . .. costituzionale, € che la prepria smonte, % Wi ilica n Si see agent Iii 
Lontra: $i @gesa. esporozione nella. Cina non vida PS.— Oggi, nella porte mattutina della sedota dei poscia Pagato Pugdersiri ande prototipi 
i cd Fac 1eoso cdl tere! aliene DO pretendere di più? . Comuni, tl «iz. W. Willisras interrogò lord Pa'merston esntevoli rive, ei vi risponderà vamente, chè | di ruore, tocchi Borgo dî Bregso Cai Figi 
notizia puni'arvi quess’ oggi; mu le no- | !or va pino di meu se fisse vero che il Governo fran ese avesse ri:hiesto vergogverebbe di dire altrimenti. | delle montugse tirolesi. Gli_crnibas è dia i 
velle ristrinzoosi a pochi futti misceliarei, più degni f SÎ COnselerà prepagando la subl me idea quella inglese di espellere alesti rif griù esverì, e se Del resto, si è taoto scritto su quisto fiume @ | t.asjormno nello spazio di tre oretie a Feldki na i 
ti figurare in una cronera. settimenale, che rel car- f Dro delia Sociera biblica, il que 1a il Gobinetto intendesse dar corso a te'e domanda. La feadulità, che ti niche i soldi a RT ii tro la vi 
teggio poi ico del giorse. giornali la preib.‘a isvenzicne elsboraia dai { risposta di lord Paluverston fo una barzell.ta, ma da ogni trato. per comporno cinao i leggi RG ae i byedfle; 
veci si è che, unto i Co | suv corse, e consisiente oc riempre le bombe de | esta ius sge ole i copie che i rifoggii nolle bun clindo da Bova sico a Cob'enza, che ognoro' può lar. | ci desti delie sabiad monsami Ca le ngi ti dell'eppo 
"no deci di fare up'are | tinaie ai Clresi con estcadi di Bbiix e cn ver= | ca temere doll'ospialtà inglese. Lord Palmeraten con vene & la un'idea chiera e previsa, conoscerne { postiglione intuona sul suo stromento le_ ri lanconiche patata 
esita guerra al povero e bill sul divo nerina ee paia praga Je osservazione gli prince cp nieresmanti, © de criver l'aspetto, anche | & cosos-inte armonie delle spe con n Vhe so ul gite 
e, sevonio il bisvimerile uso parlamentare , invece è c ce protestante , i Civesi pon | il Governo non aveva ii p.tere pere lella Feet s A È Siino ole {f 
ss man i Laggn e lo qi | torranno meno d' quello che ssuvisto colle bumbe | mene, quant anco fo se stat fata, 1 che nom era delie eve stameti 7 0 "Boia E guaiiro angoli se E psiz i ariani pla 
uaccinnn del clp ct e on I EI Ù, Chi vari sperre di più, legga il Reno di Vittor a del suoti. Parmi che quelle po spl cli Set 
posa ci " di consacrare le BELGIO Hugo, e per completar l'istrozione, si procuri uva ci | a ritornelli semire egnzli, ricordino la terra nati Lefrogua 
una dossi e perciò be fatto sciupare cu» Serivono da Liegi allì Corrispondenza Havos: la speranza, la fede, in una parola tutie te virtù tr TESS 
salina di (aj © i fata, 8 in amo. che sa nia cu | DL9 sirordinerio feromeno, che fa pen ha mlto no- togali > “i ; serio 1 
stasera per la reiezione del bill sul diverzie, pibergi ta , tato nei gi.rdiri «i Montagne e torrenti, valli e diropi, greggi e diti ancor 










è smme:ss, lord Relesdele ha già reso noto ail: razione della mi- | Avroy, © che con 





nin chica (miitia/, ed a proposi vito generale di codesti incantevoli piton gen 





di questa, s'îm- | meno del su.to, ri 















































































Camera alta ch'egli premunserà La mezione che il ne degli sci D Lori ; ; 
sulle st reo in cosierazione la si mei, pò he neo in cai fo Vatinto do omnibus | Il Consiglio di ssetà pubblica se ne at briga, dallo ee | verso Fattor Lada mig Menae at 
che equivale sd uva reiezio: sata di termini | "ebus et de quibusdim alis, a soprasiutto dl no fe fa tra esso scotta una Commissione a studiarne le i'aliro del mondo civilizzato. . ta d ; n a Fà 
qur'amentacîi essendo noto ed egeuno che dificimente | tPo sbiema mi use. La cliese delle scienze dell Accodeimia del Bel- Ea ei ce nl RA TESS ISTAT Failla lario rd 
Nano i senden del Poramest fe qu: vedano più | Il peter ne fece pure argomenta de' propriî disccrei nell vediamo, e senza furne le ma - la | le compone, per la soverchia aîe-tà di quent anno, en Leg 
ea ere (LORA A maia e e Finonti tlrimo seduia. magzir perte de' viagziatori d'ambo nch'esso in vacanze nel aen delle rocce. % Parigi 1 
ta acconita? R.gio:i religiose più von eli s‘gnor Schivan, il sapiente professore di an:- i Colui che non è stretto da premure domesti:h «N 
gli crop. muo ron Anendene di | tomi: sila most Universi, fee in al ripoto AE SA latine i medi Li 
isprzii Gli hg nErmmrroch non ne | Asradonia uan comoslazine verbale asi importate. dali TEMO I del. pied 

ue. divorsinii. Nè di la quale per ora pu il sunto i ; via gi 
to, È TE sovrave bellezze della notura, furà be pale dell'Imp 
ponte ali e. IR ee RS «Una parts del suolo di Liegi, tra il guai d'A. coprono di quelli d petelia eni ai) pes irta si | popsom 
orzio esiie derchè esist gu . E qui mi | vcoy e la chiesa San Giacomo, si riscaldò a grado a fungo gettrto pride cine Mo 






d i divora 
rito di contrarre noveile 
democratizza, per csì di 





i ebber fempre 
Mi la novella legge 
, Il divorzio, le rente age 


«signo nzioniovi | grado, di un mese, e la temperatars del te 
progre sce niente affatto, motivo | sino a 40 grati d-1 termovetro Resi. Queto 


semvente alia creazione 4 riscald«mento del 


età. Dopo i priwi giri, fatti. per esplorare 
di vin, elleno. #' adaginro, p.scia 
delle toro private memorie. vi amunirevi di punti, di ci Il Tir 


carrosta, che si chiama ironica; 










I termove:ro Réwumur. 





volte era 

































































































































e, erea cn trib fi vanno ergonizzar- | di 2 a 300 matri è so) î 
che terrà assise ugui tre mesi per giudicer li questo fat:o come vba | con une profondià d'uno a due (425 pet), die grid | MORNING PETRA Cha STI ani Roi 
ton a Vlees E pa elite DOO ti pi marinato vee (it eni de pd vare e eo pr gine [È rt 
la di cinque o sei Certi diverses ed Îu ciò corsi» vassima segretezza. Sembra che vadono iscersdo che woransi nelle prossime ciotine, collo ; [ 
di cine è sel dimmi ted do dh deo i rt premine codice grande, tasso LI Pontogne tan dimesso tn quest'anno ta ci | Ri fu 
qui dio era, br sio gate i reca nvela_ di gonne, pone de (La pr fn si irova lo argilla. rta diano ta) omgpire) lag 
poposta di edesiale è stata scarta LI americani per Uli srrolementi legali « Donde i Ò A Ì stagione canicolare ; | botanici hanno sco- Ri ti 
Si {ite della Comp.) fatti da agenti ioglesi. i discorso di lord Patmersten | bisogna str patenti serpe terne ab Ohu, admireble !! ma per trà I vetta di que- [RI -= 
P ping ; CREME TAI A ERIN ETNIA vizio SERA bi lucertole, usci'e a bella posta dalle | 
porci, 2 3/, di mil. apettino ali Ungherio, 470,000 Mliccole numero di pecore lombarde è dovuto alle | combustibili più importani selle principali piore della rebbe data sulle Gossetta oiran da altri ben aper CL 
Wu € coni i gt cl oe miglio ser pae | oro ts mbe 1888, i primi di i i, mere li S| Ed ona dina terypront, ch 
Lg qualche progresso nel Venete, Noia infine la ui gisgoo 1856, e di marzo 4857. Questi prezzi presen: | infati, nel postiriore N. 473, mi vennero | vita monacale, veti, prbtaen i fa le 
sosivana, pol V ongora e la buccorino. TI _ne dele pecore comete gas a gra pai | Vo dt ed fereze le più singrloi. Uno slo di | Jet le dire opiioni eipnte nell'argomento; | motrem trim ceè madre Sei tolo docce! do 
siplro in Belisburgo, Giro, Coriio è’ dell Impero; le n ra iever-Metsen — Î ) al . A 
He è fo ‘td E si pie fe. er Pa Fescaggo Aaa È È Bug Legno] Hi Valace "o € | valeva a Vieooa nel 4855 7 fior. ; nel 4856 7 fior. | ag pi gpl Paterno fato) pei = dt get ION CLI 0 COGI Vi 

ù no pri, le dilmatine sul ter- | e 6 carsntani; rel 4857 4 e 34 carsi s$ N | cai fanno voto. 'encaia 

SAL rria tere Fateci e 34 caro | nel tempo stesso che, in qualche he, le oplega: Jpolita "rivera si da Kichimo 
- ui le di pe- ' verso li Tirclo, le Gente in ‘irta mne di pe nni n AT | zioni date non preckalenise tntltianie P OdRE ne tesi Bani fr. mtrtisiiera) n Caiano hi Cure 
nerlto (umansen'ich, ne p. e. e alia ani " el di scese fine tra 44 e 40. E co- | volesse provarvisi d'avventeggio. > brth, cap. 
Va norica, cege:erano Int Len presto, perche il foraggio RCA RA Hi drag Cri cere fa me e tempi, è diversa rbpetto a leghi Trav! | Mi permetto quindi” esternarlo anch'io la mò tac piglia a cui tapaniil DLE 

ata av'o do erba e fieno. » Noi, colle dovata rivererza | mil. d' alveari. Primeggia Ucgheria 00 GIS | varia e Buccorins presentano in generale 1 prezzi più | qualunque sissi, per quell'uso, ch'ella t 7 Senicar] Mg 
all'illustre scristore, non trovismo giuste queste paro- | lisia con 495,000, pa É 03a 825,000, Gut bassi ; Vienna, Salisburgo, Gorizia e Stesia i più atti Da ogni età può steel ina Lee A ca 
fe. La nostra rezza friulana è d'un io dnvece ne sono Dlmara € Slesia bambino | CI E, 9%si lo stesso rispetto a' combustibili, dove ia | coprisse il corpo d'una religione, appartenvta sll'enti: | 1, sea” ola mina, che al poeta caceva tanto in Vero 
dui di egregia forma, e 4 3600 quivta!i di miele, 4,450 ci cerss e di poco pl di Buceorina, tripli di Cros: | co monastero, che sorga vicico al sito, dov' essa fa | aplegnta puro di cento guaio E ta a rr re Fiovalina, 

re in ciò che il Red:n afferma | cede il Vereto, con 3,500 del primo, 4.200 delle uo di Transilvania e Sertia ritrovata. L'iscrigiove è composta di qu pa eee ne gi onde che, dle germi ll Ines, ap 
a del beeitame bovino. Esso ma- | conda, hi primo, 4, la se ro registro, d'uguale e forse.maggiore im- uniti pe secoli bus, be dicem lonini, © ! mort bea eli ae ceto pol di preti ei 
è giustamente; ma che la pasto= È Glogelli nell'Impero sono quasi. esclusiva ri portanza, è quello dei salarii degli opersi nei tre tem- | erano seritti in guisa da rimare uno cun l'altro, è € Fori rà ea volersi dinotsre un peso non ordi- Tre Fratei 

Pipa Mi Le aa Fic | bi indicati. Qui però vi harno molte lacune. In gene- | aver due parle che facessero rima nel mezzo. © nel | vete ca peo che è quanto dire un tesoro, * tro per 6 
109 putracoo certo ammete | Usgheria e Cuntol matin ce (e lito, Delmaza, | rale è più basso ja Baccorina © Gallisia; pol in Gros. | fine, 0 che slaeno avessero qualche. oscnzaze De, | pieDe sd indicate Bpuratemente che, col corpo dll Ca 
sno vellte le grsase mntire del Mix | e che go dell'coorase rendi atto Siti inte | zia ed Ausiria superiore, 1 suoi limiti variano tra 4 e | nere di componimento, che dava campo al. podi Sai | Po ene, monaea, era stato nascosto un vero tesoro di Http! 
48 mil. de chil, 2 lire al giorno. Il fiorino non è raggiante che in Cer- | que'roszi tempi di giocare con le pal e ghi dettagtio \ 
Né quest’ accusa #° ac momeri di 46 '/g mil. | circa 43, di Venezia. Fuori del nostro Ri MIT TN Re Revo e (Deei ae faltolta 1 più strani, segrifcondo anche a tali gog 

di 7 stori meri e 18 Yip ln | he ci mt Regno eum è | asti pepe gel lmpero per là fine del 4854 | la regolta mora del verso. Essa. donque dard a 
Lo pel valore del tero lite, ré co ÎO quintali N ° i rezione | così: cBafia 
di caccio lonobardo, 414,000 del Ye orta peo di ststistica, stimata di 39,414,309, di cui 49 272,610 Ù Archa sub ASI 
atorizia del bo mr . p- | maschi, 20,138,699 femmine, viventi in 68,000 tina, | —1Condodit et matrem strilem f Lene 
sopra Poni Papa ‘e dati più receuti, tanto più necessari | puesi © vilogri e in G,260,320 case. Spoosa Mera mina datum ; 14/805, 

civè quasi la età, ci tutto il formoggio auetrisco. Tano di industria agricole, «he ogni anno s'sc- Però tuuti questi ragguagli banco bisogno di ac- Lopidis es trni miro sub tegmine portam lè 

Quento a pecore, distingue il Resen nell'Impero enrati riscontri, | quali saranoo foroiti dell'avagrefi, che Bd eccone, a mio parere, la interpretozione : 








Grozse, tra le queli primeggia la merica più fr i " Li 7 Rremi de fondi nel | va compiendo, però a condi 
PA e rd io ir della Corona, che il Redea prese da | grefi 


soli d si paesi ce banco 800,000, La pecora È eis. 57, 





magiaro tender In questa tomba si chiude un corpo, A 
pesta ciè numerazione diretta e immediata, e non | 94! Dio, il quale fece essere monaca la beta 
nine I Pogero della bassa Au- | nomeri gettati a caso sulls carta da’ Municipi. Il la- | 240 celata. Sposa Minera, sei testà divenuta il te 
marie. di L'8/, di foste vioiacee Uni e ari francesi. Il valor medio dell'iugero di | voro cel'o statistico sarà allor più facile e sicaro ; coi | 2070 della pietra nascosta sotto il coperchio mi; 
fe gola Unghie o da queste peri, Agen e | saperice prodstiva nell'Impero è 05, 53 fi materiali esistenti era impossibile fsre di più e meglio | dile del trino segno. sali 
MERE siadita prosa TE TTI 5) Fiati coi massimi valori Lombar- | del Reden; e noi, chiud: ndo questi cenni desidericmo Delle due roci archa prendo l' N 
sup rega arenaria e OOO pui gere vale 212 dorini; segue Venezia | all'autore forza ed agio per continuare i suoi eccellen i | secso di tomba, l'elira in quello figorato d peltayo 

ed è bell Re rai e oa Horo, che gli valsero la riconoscenza e la sima dell | corpo fa giù detto carcere terreno dal Peres, pat DO cronaca © de qualche documento prrebbno en 

H h c . Ai so la Europa. Fnaxcesco Nani. gione dell'anima del Monti, nella Basvillisna, Ja dove 97, '0T90 eruire gl'indagatori di tali eradite coriosit» 




























nale, a corna spir 


























corpo grosso, and lorga lane. Meno fax | stunno D.Imezia ca 

parti mino Je pecore ci tn co, tedesco, tran È Conine pia n tx Biani: se di quella d'Ugo disse: del quali = Venezia uno si celebre pel suo Cicop®' =_= 
silvace, goibiziane è boema. Nota giovamente fi Res li presenti che il sore sealioo di 61 E (termene aL commaToRE) E la mortal prigione coder unit. | Canio itiias sig Gong 

LEE Ae e agi E [em ha Fri ei la eni © commercio. Per Chiariseimo sig. Complistore Mm dee quidi prere sro che si dicem. anche | Mimiggnti ispettori d'un ano. ralsrimo esteri 

Trip È rl tò, nota giusumente Redea che la lista è bene ju: i anima de un 

1° Uogherio, il pi Paolo E perfetta; poichè ttta la terra predtdva Vesna mai si n o leggere nelle: Cassetta di Feno- | a giocherelli di parole, dove trovar. ata i Zar, 44 agosto 4857. 

















464 quell’iscrizione trovata presso l'aotico mo- | quella ripetizione ci ercha, 





Sino, i conti Gorgio e Siefaso Kicoy e il conte | insicme  quelu -ttine decca, ingegoa- 
‘ " lunque ne fosse i v 
ha fece adi pe miglioramento dele tas, © | è sl diuiae i B,co €I di prato del Conto ne pato Brondtine dell Giaiecc, n ro 


Il Ungheri? hv iu questo rsmo progredito mirabiluen- L ‘iu ci sommi aa Get di it ne marca iverso 
ue. Rispetto al Lombardo Veneto, l'autore ricon.ace che | rese. ll'p:io rile sian Ù Fifth quella che epr] fed pr 
ne sa- | rule con 


(1) Questa, 


si rifletta a 

















l'ultima 
su tota 








igenze vi 
irch, sen 
ma, tra 
0 le erte 
rnetta del 
l'anconiche 
a un tale 
ficilmente 





gi e pe 
incantevoli 
comme: 

cate, che 
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, v'è una 
, la quale 
togliendo» 
id Tir 
Ta natura 
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lo la cone 
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di que 
osta dalle 


Dio alla 
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ore, dato 
suftà, di 
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trimenti 
possibile, 
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screpolature de' massi, orgenissatono una festa stra- 
ordinaria in onore del ministro maggior 
E in vero, Il sole fece splendidamente e loderolmente 
le cose, chè: abbiam 





cadenti di frotia. 

La strada nuova da Landeck per venire a Male, ! 
e che si chiama Finstermiiniz, è un miracolo di ar-! 
dire e di magnificenza : essa taglia il seno delle alpe. 
atri montagne, mentre la vecchia, e ormai abbando- 
nat, ne lambe i piedi e tocca l'orlo del torrenti ; ed 
è si linda e grazicsa, che la diresti il. sentiero 
privato giardino , 0 vorresti paragonarla sd un ni 
deposto dall'aure sulle cintura de'meni, tanto 
contorce e ripiega in fogge copricciore e legri 

Dopo Male, Îa natura cambia d' aspetto : tl dosso 
delle montagre non è più vestito di pivi, wa s lar 
atrati si comincia a vedere la vegetazione meridionale 
Ove ll suolo, le ridenti campagne, gli srmenti, le mes 
si, il profumo dell' aere, la purezza del cielo, Il gene» 
rale aspetto, non ti snnuncisssero la prossimità 
fel paese lhi dove il sì suona, vi ssrebtero due curiosi 
fodisii a notare : quello, civè, del timbro del'a voce u 

ndenando le alture, si fa mano man più 

ro delle insegne delle osterie, che 
monti pertano Îl nome quasi sempre degli orsi, dei 
cervi, del'e squile e de' camosci, mentre, avvicinardoti 
al suolo Italiano, si mata in quello del acle, della luna, 
delle stelle, e delle altre costelinzi ni, quasi s° entrasse 
nella patria degli a 

Gli alberghi, in tutto lo stradale delle mentego» 
s' ingleserono, concedetemi la frase, cicè si contu 
rono sgli uni degli eternamente v:gsbondi isolari. L' 
oste di Landeck, piccolo borgo in fondo a'!a valle di 
questo nome, è proprieterio di due locande e di altre 
case, che tiene all'uso particelre degl’ Inglesi, e che 
comperò coi danarl di tutt, la quil cina mi apiega il 
lusso delle somme spposte alle note dei forestieri. 
Non consiglio ci fare il tracciato viaggio a chi non 
abbia fatto in prima un corso del sistema monetario 
d'Europa, chè coi franchi e soldi del Belgio, coi gro 
ni è grossi d'argento e talleri della Prussia, colle 
re della Svizzera, evi carantani fini, in carta, sbusivi, 


ston ha mostrato a N 
irrefragabilmente aver 
ione delle Indie orientali. Se le circostanze 











bre a Compiègne lu 











| siderio dell'Inghilterra di vedere li 
lerie sttentomente evitare, ne’ suoi 





























dità. Ora. | 
nel 1824 a 39,514,000,000 di franchi, 
nel 4851 ad 83, 


di quest'en 








trova po 
|4,000,000 di franchi. Una 
Je accrescimento pro 









poche. Nel 1824, la rendita netta er 








capiti 





ancora ad un 
nale della pri 
mento assoluto di più che 50 per %/y 

La rendita netta delle pi 
1,580,797,000 fr. a 2,643,366,000 tr 





ale di 66 miliardi pei 
















di Vierna e del Tirolo, e' è ir la ragione, jo un sumento del 67 per cento. 
que'ricchi indolenti, che trasportano Îl debote Sarebbe difi-ile aggiungere qualche cosa all'elo 
fianco dai molli divani delle sale, a' soffici cuscini della | quenza decisiva di queste cifre. (Indipendente) 








carrogsa, e si lagneno sovente che lor mancano 
no e la fame, lo intraprendano renza. tituban 
tardo : rivopereranno la perduta salute, ovvero 
osseggono ancora, la renderanno più vigo- | ect 
oso, senta contare ‘he, visggienéo, li loro immeginazio» 

ne #' eleverà sino alle sfere della poesia, e Ja lor a- | ! intitol 
nimo, scossa dello rpetticolo della natora, impererà a 
meglio adorare il Crestcre nelle bellezze incessanti e 
avarinte della ereszione. 

PRANCIA 
Parigi 22 agosto. 

Nell'occasione della festa del 15 agosto, forono ' 
grazii solamente condannati non politici, e per la 
maggior parte Individui, che dovevaro sottostare a pe- 
na per delitto contro i pubblici costugsi. (0. 7.) 

i dà ora per probabile la no‘isia che il gece- 
rale Cava'gnac rinonzierà il mandito legislativo a favo. 
re dell 


sone —riget 
far Negli altimi suvi Numeri, la Patrie pubblicav 











« È comparso un volumetto stsmpato fn ca 
I Denaro ; porta in fronte l'impre 








vaur cing au contròle et cent dans la contise. 
« Questo piccolo libro è un tristo siotomo del 
decadenza morale dei matri tempi : l'autore è un uo 











con vena singolare în orore del vi'ello d' ero. 
« La prefazione è scvrattutto sc:ndelose. 


















< Dopo quanto succedette sd Osborne, non ai può 


dato che l'Imperatore pensasse in sol serio di 
luto dovanque gli alberi soste- | abboccarsi collo Czar, come questi desiderava ; com | 
nuti dalle stampelle, tanto i lor rami eran carchi e | della quale, per me, ho sempre dubituto. Lord Palmere 
III documeni, che pro- 
sano la Russia nella sol- 


permetteranno, la Regina Vitoria restitoirà in novem- 






un fatto capitale si pre 
degli avversarii. del Codice 
doveva discendere sd ta poveri» 
mento sotto l'influenza fatale della divisione delle ere. 

lore della proprietà immobile, calcolsto 





an la | i! seguente articolo, che certo merita d'essere cono- 





un perzo di 5 franchi, con questa leggenda: Jen 





| mo di lettere, fatto uomo di Borse. È impossibile il 
n è 
ifea od un' spologia dell'aggiotaggio; ma 
, un ditirembo, un canto di gioris, composto 


fi deg 
poveri! Arricchiamuci!; vi si pro 
lazione di S. M. il Milione ; si deridono 
che prefessaro un culto fedele e disinte- 
resssto per la scienza, per la letterature, per le opere 
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(Tdem.) 
Bonn 20 agosto. 





arrivò qui stasera e prese alloggio nell’ 4! 





(0. T.) 
crrra' usenz. — Francoforte 49 agosto. 











Scrivono da Francoforte, il 4 di agost 
| setta d'Elberfeld: «Il monumento di 





Il Comitato ha percepito 6,000 fiorini in interessi, e 
3.000 forini, dal sig. Lannite, autore del monumento. 
Mancano 3,000 fiorioi, i quali si spera che sereno 
coperti da un' altra soserizione. (Arm.) 
ASIA 
Abbiamo 














|, _LeRgesi nel Pays 





iste porticoleri 


te | di Teberen, che giungono fino +1 5 loglio, e conten- 


iene, ciò è vero, | gonn parecchi fatti nuovi. 
dalla bese diff rente di colcolo ammesso ne te due e: | Svesa "agoto cino 


capitali» 
sato sul piece di 4 per °/, mentre vel A8BI questa 

x one ha luogo selsmente sul piede di un 
poco più cel 3 per %/q (3 franchi e 46 cenesimi), 
ma, conservando la base seguita tel 4824, si giuoge 
il'valore ve 


La soilevezione delle Indie 
aveva prodotto sensaricne vivissima In tutta la Persia; 
parecchi ulemi, avevano predicato a {.vore degl' Indi.- 
Di, e questa pi rebbe 
serio se il Go 





to energia per 


arrestarla. Alle ultime date, tutto era tranquillo ; non 
noro mini- 
dell'e 


era stato commesso alcun disordine, e il 
atro della guerra occupa 
sercizio. La Corte era partita per l' Elbr 
ad acesmpare ogni snro, durante i grandi 
Corte di Persia esegufra lesImente il trattato di pace, 
migliori rapporti esistevano fra essa e il ministro 
d'Inghvlterra, sig. Murray, che dovera lascisre tra bre- 
ve il piece, per motivi di slute. La città di Herat 
aveva ad essere sgomberata quanto prima dalle trup- 
pe persiane; essa non avea potuto esser restituita a 





del riordinamen 




















a | chi di ragione, a causa della guerra, che regna da sei 
mesi fra le principali tribù dell'Afganistan, le queli 
tutte pretendon oggi di avere diritti al possesso di 
quella città importante. Erasi saputo a Teheran, da al- 
di { cuni giorni, che gl' Inglesi 
bero del golfo Persico. » 

AFRICA. 





erano terminato lo sgom- 








aperto una apecle 
pagna contro la fortezza spagnuola di Melilla, 
la quale è armata di sufficiente artiglieria e provredo- 
ta di troppe bastinti. Le cinque tribò, in cui si sud- 
dividono codesti pirati, si scimbiano di tre in tre gior- 
pi nell'attacco contro la fortezza, sppostando centro 
di essa una catena di avamposti, e bombardendola da 
batteria con un vecchio cannone, che, dopo cgoi 
tiro non può esser rimesso in ordine se mon # fatica. 
« Intento le 



















degli sceusati neil' ultimo precesso di cos dello spirito. Il diriannovesimo secolo, dice, segna | dba ia 

tro la vita cell Imperatore. Si va sracdagi un' éra novella nella vita dell'umanità: éra dell'Egos | *bbandonano i pos 

reno presso i Gio tall, che sostennero le cond datare smo cinilissato. | za con una bandiera bianca. Il F loglio, perfino vra 
dell’ epposizione, per conoscere fino n qual punto si « Nella guerra degl' interessi, nel suono e entrò nel'a 





lioni, nel rumcre delle loccrotive, si ti 
la commovente, la proforda pres 
| del diciannovesimo secole ! 





potrebbe far capi'ale del loro concorso a pro' del nuoro 
candidato. (Hem ) 





La controversia messicaro-spagnuola sembra es- ' 
ta di nuoro. Il Messico avrebbe rifiutato 






nero; che un tempio, la Borsa? » (£. della B.) 


tenerlo. Tuttavie, si dà per certo che non furono spe- ' 
diti ancora da Madrid gli ultimi ordini, attesi del ca- ; 
pitea generale di Cabs, per l'invio del corso di spe- | 
dizion» al Messico, Cori il Pays, ri 


Caledoni», essendo 
ere ricorso i tre condanna i in cassazione. 
altri due colpercli, Bartoloti e Grilli, ban diretto all 
| Imperatore, ali" Imperstrice, e non so a quent' alti 








vatore Triestino. (V. i dispacci di 
lettino d ieri.) 


| lazioni. (G. Uf. di Mil.) 


GERMANIA. 

nrano Di Pausa — Berlino 22 agosto. 
Leggesi nella Nuova Gazzetta Prussian 
giornale d-Ila Germaria meridio! 
la Prossia non abbia ancora 
ni diplomatiche colla Svizze 
Prussia acerediterà in seguito 





meglio e 
ne di Lutezia. Si sprofonda nel fango fino alla csviglia 
del piede. Per la prima volta dopo lo stabilimento 
dell , ona festa nazionale passò senza sole. Il 
popolo si è tanto assuefatto all'idea che il ciclo favo- 








rr debba tutte le feste dell'Impero, che per la piog- 
giù vi fu malumore generale, il quale si macifestà coli” 
essere rimaste all'oscuro le case dei pri 


ti, che altre È 
Questa fa una | 








assolutamente necescaria l' immedista 
viato per la Svizz 
mail, l'anteri 
sig'iere intimo Sydor 
ni fuassente, protrasse fo questo appositamente la sua f4o 

partenza per Biarrits, onde tenere nelle Tui'erie grao- 
de ricevimento. 











(0.T.) 
intorno alle risolusio- 














Finora non si sa qui nol 


Venezia 87 agosto 4857. 





























U i 

cap, Neko tti doo oo tubo, per ©, »_ Parma» 36.0] Conv Nigel. 
la Brig. greco Coti- | Luigi nuovi. » L 

LR Fabbrcn da Brala bog gico Cate | Luigi movi» 2718). 











la vera, | (MI 
la poesia sacra | 8"! 


« Che pensste di questa dottrina? Che sia proprio 
vero non esservi più in Francia che un dio, il da- 


Si dice che il Tibaldi sia già psrtito per la 
falsa vece quelle, che assi 





pere i i n 
sonaggi, una supplica per demandare la grazia, fon- | 6090 di che gli Spogouoli non coniinuaro 


dandosi sul merito e sulla importanza delle loro rive» 










. Del resto, se siamo bene iolor- 
inviato nella Svizzera , effetivo cop 
, non riprenderà più quell'uf- 






la cisa del goverratore, e vi ese- 
roni e bal La tribù di Marvze, ehe form: 
| il 26 taglio la cstens. degli avamposti ed era sccom- 
pagneta da 75 cavalieri del Marccco, fee fucco il 27 
dal vecchio cannone centro la forterta per sette vol'e, 
e il 28 per ben dieci, denneggiando molto parecchi 
edifizii, e segnatamente l' Ospita! militare ; ineltre un 
| seldato spagruolo fu gravemente ferito. Gli Spagovoli, 
Invece di far una vigorosa sortita ed impossessarsi del 
cannone, s'accontenterono di molestsre i Marocchani 
da lungi con colpi di cannore e schioppettate. Costo- 
ro inalzarono il 28 a merzocì la bardiera bianea; 

a com 

















battere. 

« 1139 loglio, la ti 
compagnata anch’ esia da c 
pò i posti avanzati e bombsr 






à dei Benibufuror, pure se- 
leri del Marocco, cecu- 
la città per tre volte. 





Questa volta pure la grarnizione s'acrcatentò di 
spondere al fucro cen colpi 
to. D 









cannone e di mosch: 
lora in poi, le tribà mandate posteriorme: 
posti, si serbarono trarquilie. Non si conce 











Si ha votizia che la Regina di Mi 
commise nuovi ati d' sggressione contro gli Europei 
Le Autorità delle isole Borbone e Maurizio ne diede 
ro relazione ai Governi rispettivi per ottenere che sian 
protetti i loro connari sali. Così nel Pogs. (. la Ga:- 
selta d'ieri). 
























Ù ni, che fossero state dalla Porta in riguardo al- j 
Farina I nic più di abboccamento tra Napoleone 13% Pane ee con nei Principati denubiani. | 


8. M. il Re dei Belgi, proveniente da Brusselles, 
alla 
ii | Stella d'oro, dove ricevette la visita di 8. A. R. il 

Principe di Galles. Il Re, sotto il nome di Conte d' 


ita all'Imperatore ed l'im: | presoRe; parte domani con apposito piroscafo per 


perstrice. Si vuol conoscere in tale restrizione il de- 




















NOTIZIE RECENTISSIME. 
ria. 





Viaggio di S. M. \' Imperatore in 








La Gazzetta Uffsiale di Vierna ha intorno al 

viaggio di S. M. i seguenti dispecci telegra 
« Presburgo 23 agosto di sea. 

«8. M. LR. A. giunse qui, alle ore 7 e #3 ri. 
cevuta presso Neuderl, all'rddebbato cerfine del paese, 
da 8. A. L R. il serenissimo sig. Arciduca, Governi 
tore generale, del vicepresidente conte Auems, coi ci 
pi delle Autorità, e degli abitanti del vicinato ; ed alle 
decorata Stazione della strada ferrata in Presburgo, 
M. S. venne csseguiata d amente da 8. A. L 
il serenissimo sig. Arciduca Ernesto, de S. Em. il sig. 
Cardinale Principe primate, Scitowy, dai generali, dai 
dignitari di Corte, dal clero e dalla nobilià ; e final- 
menie del podes'à. Fu quindi accompagnata con iaplen- 
dido corteggio, che fere un giro per la città nfarsora. 
mente illuminata, fino »l pilarzo del Primate. Durante 
quel solenne ingresso, &. M. venne salutata con gi 
































mero. » 
+ Presturgo 24 agosto 

« Questa mattina, alle 7, 8. M. assistette ai on 

monovra di compo, eseguita dstla guarnigione, univa èl- 

le troppe de' dintorvi; dopo di che ebbero iuog 

un tempo alquanto lungo, sudiiti omaggi e p 

zioni, Gnite le quali i 









ro omeggi. Oltre a e 


8. N, degnavasi anche di a0> 
cordare numerose udienze. Alle 4, vi fu grande pranzo 





di Corte, poro tempa prima del qui! 
giunta da Tanisi, ebbe l' onore d' essere. ricerui 
8. M.; essa venne fatta intervenire al banchetto im- 
periale. Ai i fa uo tiro f-ssivo di bersaglio, 

le; questa sera, la cittadinanza ha in- 
tenzione di fsre in onore di S. M. una prsseggista a 
finccole ed una serenata, » 









« Presburgo 25 agosto. 
* Dalle 7 dei mattino sino alle 2 dopo mezzogior- 
no durò la visita Sorrana di tutti gli Uffizi, degli 8: 
bilimenti militari, degl’ Istitou di beneficenza e di edo. 
cazione, e poscia delle carceri. Dopo il grande ban- 
| chetto a Corte, S. M., verso le ore 6 e '/3, felicità co'- 
la sùa visita vo' animatissima festa popeiare nel pra- 
to. Domani, S. î. prosegue il viaggio per 4polysag 
alla volta di Balessa-Gyarmath. » 
Venezia 27 agosto. 
Come prevederamo nel Bullettino, ci giunsero 
atamape, per la via d'Egitto, le notizie delle Indie ; il 
nostro corrispondente d'Alessandria ce ne trasmette il 
| riassunto. Noi lo riferiamo qui appresso, osserranto 
ch' esso conferma, nell'insieme, i ragguagi fà dal 
telegrafo giornali di Parigi, di cui rechiamo nello 
stesso Bu'lettino d'oggi i soliti estretti. 
_ ——& 


(Sostro carteggio privato.) 
Alessandria 45 agosto. 

Abbismo ricevato le notizie delle Indie. Le date 
sono : Calcutta 24 luglio, Scisogsi 22, Madrss 25, 
Galle 28, Aden 8 agosto, Soes 14. 

Il 26 loglio, Dc era sempre assediata delle 
troppe evropee, comandate dal geverale Barnard, il qua- | 
le (dicrv.si) fonse poi morto di 
tranquilla. Li troppa indigena era disermata. Il con- 
tingente ci Gwalior si soller 
per marciare s pra Indore, 
si era rivoliato. Cowopore era caduta; sir Hugh Wheeler 
ucciso, e tuttigli Earopei, donne e fanciulli compresi, 
in nomero di 650, erano stati trucidati da Hsnna 
Ssib, capo ribelle, che comandava 10,000 sol 

A Luckvow gli Europei erano assediati dgl' in- 
sorti, ma erano ben fortificati e protetti. Tutta la trop- 

a di Aud si è sollevata, come pure quella di Lun- 
| gore e tutto il 
1 vapori 





















































ell armata di Cine, che 
dovevzno avamzarei nell'interno. Non si attenderano 
più che 300 wrrini. 
del generale Havelock, ed i ribelli, 

rii scontri, in cui questi furono bat: 
tuti successivamente e presi loro diversi camocni tra 
Allshabad e Cawapore. Questo ultimo venne ripreso ad 
Haot4 Ssib, il quaîe è perseguiuto da Haveluk sul- 
la riviera alla distanza di 10 mizli». 

Sir H-ory Lawrsace è morto di ferite, ricevute 
in una sortita da Luckncw, ove ora tutto è trarquilo. 

ll Trassit, vapore del Gorerao, si è del tutto 
perduto nel'o stretto della Sonda. Salvato tutto l'e- 
quipaggio. 

Nessuna noiizia della 























Altra del 24 agosto. 
Notizie delle Indie, pervenuieri col vapore poggan 

te la valigia di Bomb.y, recano che i disordini si esten 

devano fino alla Presidenza di Bombay, con serucità d' 











lo | 
e cordialità della popolazione, unita in grandissimo no- ' 


‘ssenteria. Agra era | 





ve la elttà di Cawnpore, efila distrussero inte 


Giungeva dali Inghilterra il 63° reggimento di 
| hiven, ed stendevano colà. il segei o della spedizione, 
| sperando ron tali rinforsi, uniti a quelli che discen‘e- 
! vano dalla Cina, di sedare completamente l'insurrezione. 
| Il Nilo cresce mirabilmente, e già, con ln 














i Rakel bri, governatore del Seonsar, si ocrupa in- 
deleassmente sd eseguire strade e sesvare possi, ene 
| facilitare possibilmente lo scalo del ricchi prodoul di 
quel paese, come gli venne ordinato del Vicerà. 

Il Corpo consolare , preseduto dall’I. R. consi» 
gliere mivisterinte di Faber, quelo decano, si orco 
d'accordo col Governo locale, a liberare il prese da 
una quantità di mallattori, che commisero omiek 
cidii. Furono In cons guerza fauti molti arresti 














Dispacei telegrafici. 
Londra 24 agosto. 





Lord Palmerston dice 
che la Russia non violò il trattato nella Circan 
nega che l'Inghilterra abbia chiesto all’ Egiuo l' 
so dei passaggio di troppe. Il Globe aonubzia che Il 
Governo decise la creazione e! 20 nuovi battaglioni ci 

















fanteria. (Corr. amstr. lit.) 
Pariyi 24 agosto. 
Alessandro Hombotdi ha ricevuto la granc 
della Legion c' onore. (Corr, austr. lit.) 
Parigi 24 agosto. 
Si ricevette Ja notizia da Costavtinopoli che 1' 
Soltana be dichiarato di acconsentire a navve ehiioni 
nella Maldavi quando però lo domandino unsnime- 





menie tutte le Potenze. Il commissario turco a 4»8y, 
del suo canto, hu “ata la dicblarazione che snche le 
nuove elezioni riusciranno avverse all' unicne. 
(Presso di V.) 
Magdeburgo 25 agosto. 
1 Questa notte un grande incendio distruni 
| giù magazzini al ponte ferrata di Wittea: 
berg, e circa trenta casi ( Corr. quetr. 
e] 
BORSA DI VIENNA del 27 agosto 
Corso delle carte pubbliche. 
Obidig: dello Sto. . . . . 215 p% 
#° del 1859 con rimborso ; al 5 
» del Prestito razionale. » al 5 
» lombardo-reneto del 1850 . 
Corso dei cumbi in moneta di convenzione. 
Amsterdam per ficr. 100 olaudesi 
Augusta per 100 fir. corr. 
Londra per 1 Lira sterlina 
Parigi per 300 franchi . 


















NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
giunsero i cambi di Parigi e di Londra. 

Tieste 26 agosto — Aggio dei da 30 caran- 
tani 4 3/3 a 45/ pg 


VARIETA. 


La Storia veneta espressa in CL tavole, inventate a 
disegnate da Giuseppe Gatteri, sulla scorta delle 
cronache e delle storie più riputate, e secondo i 
vari costumi del tempo, incise da Antonio Vivia- 
ni e dai migliori artisti veneziani, ed illustrata da 
F. Z., socio di varie Accademie, — Venezia, 4852 
e SeRE. 

Belio'è soccorrere alle arti, soccorrendo alla sven- 
tura. L'impersata morte del valoroso incisore, Antonin 
Viviani, facendo orfani di padre sette figli, cinque de' 
quali minori, interruppe la patria impresa, qui più 
volte annunziata. Però una Società di creditori, mos- 
più che dal proprio utile, dalle vista d'un: fami- 
glia, percossa dall’ avversa fortun use alla con- 
tinuazione ed a! compimento dell'impresa. Ed ormei 
delle 150 tavole, prima cae il mese corrente finisca 
saranno uscite 426; attalchè in breve vedremo per: 
fetta un' opera, in cui brillano i disegni d'un Gatteri, 
{ed il bulioo, oltrechè del Viviani, di altri intagitatori 
| lodati, ed in cui la storia in più guise si fa portante, 

Epperò triplice sarà !u stimolo, che dee portarci 
| a favorire, con l'acquisto, lo aplerdido lavoro : it de- 
| coro del paese, l'aiuio ad orfanelli, la protezione alle 


arti. 

E io stesso stimolo, ne sinm crt, varrà a sug- 
gerire l' ucquisto eziaudio di ctio incisioni rimsste cel 
Viviani, a tutto tiglio ed a fumo, cioè: 4° Za Con 
cezione, da Tiziano ; 2° La Sacra Fomiglia, dul Ve- 
tronese; 3° Za Jergine col Bambino , ‘di Bellino; 
44° Ls Samaritana e Gesù, del Matteini; 5° Rebec. 
ca, del Busato; 6° La Fe:gine delle Grazie, imiw 
ione da A. del Sarto ; 7° e 8.° Mater Salvatoris, e 
S. Anna e Maria, imitazioni da R. Morghen. 
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ogui genere da parte degl' insorti. G!' Iaglesi riuscirono | B 


ARRIVI E PARTENZE. 













» ‘altre Promnee. — 
20 di Vienna... — 


| brx. — Da Trieste: Bends cav. Giacvino 
Ce, pes. di Copenaghen, — 




















La sera di mercordì 2 settembre avrà luo- 


de Buctholti | go ta questo Teatro la prima rappresentazione 


| MONETE RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. dd 1868 cn reni eg Nel 26 agonto. illa. — Il nuovo vaudo 
H e] " » del prest. forz. della Arrivati ino i signori : d' Haute: L''elixir d amore. — 4 
GAZZETTINO MERCANTILE. | Soros: :o--LIOAE TuL FELT SIE | (Dad foglio cre delle Cos di Vienna) Cero dobbi.ete. seive Fasi, de la Co far. Perlini RL 
| Bocche imp. 130] Cron; 0 GIL Vienna 22 agisto Lét7, ore 4 pom — del Tirolo, Vorarib. e ! e Fréuile Eugenio, poss. di Parigi. — Gla- E 
|a ie progrti» 063 | Perdurano le osilazioni elle Az. deli li Salisburgo sab = wocff Luigi, Glusunof Aless. e Petro D= | — TEATRO APOLLO. 
ny HET Ar ora più alte, ora più basse, Prestito con lotteria 1824. . — |<metrio, pese. di Pieirob. — Russell Giorgio, { | Salto sera, in questo teatro, avrà luogo 
(a nr 2 22,40) Puei Ba» 675 ino luogo i coprimenti o le . » 1839 481?/, | ingl — Btubo nob. cav. dutt. Gio. e Za- il ssconio tratteaimeato di fisica riereativa, 
Roe Oni gue, | realizzazioni. Gli afliri però, in qulle, non 10%/ | nella Bartelommeo, banch. — Bîhler bar. | m>emotecnia e wagnetismo, da eseguirsi dalla 
b Tale belin Gio la #05/8 | molto estesi; nessun straordinario ced-ote od h Lib. — geo. magg. russo. — Stochelin Ernesto, poss. | famigia Zenardelli. 
Venezia 27 agosto. — Sono ieri arrivati: ® » NI rest. pa: "la | acquirente; una tendenza difficie a ricono» 33, > N GR » Ungheria, Csoa- | aviz. — Ea Recoaro: Pelegrivi co. Co- | lu tal sera saranno magnetizzato due ra- 
da Richmood il dark amer. John Wesley, cap. | 4 undgotan gap), | scersi. Assai poco tocche da questo movi- - 185%, 485% ia eee. 5 ‘/, ... R0?/, |stavtino poss. di Parma -— Da Gorizia: | gaie 
M. Clure ed il bor pure amer. ‘ha 4.*giu 92" | mento si mostrano Je Az. della Norébibo ; | ASARIZOA | » »° Gulinize dot; 80° | di Detnchseio co. Actoni-tta, domo di pas di 
e 220% | è 


neo, cap. Dasconti, con granone a L. Ruera, 
dx Marsiglia brig. austr. Vera Amicizia, con 
vario merci a G. Reni, da N. wcusti, back 
Genio, cap. Randich, con carbone per 

da Livorno tì br sch, toscano 
, cap. Di Palma, con nitrone, carbone ed 
altro per Arbib, o da Antivari trab. auste. 





© henevise, ciò che non vale del 


cedinti a 990. Le do 
dre, orto a cr uni 
i; la maggior parte delle piazz 
chi danaro Ù 












Marsigia. » 1163”, 
Messina. » 15.70 















Tre fi ap Contanti, em ali ed 1 00, | Pres. nazionate. 5° 
X [Napoti.«. » 50 ci 
eri [Palerizo . » 15.70 heal 












Firenze... » 100 s 610 
+ 1164 |Triesto} 2 » 268 
Vieuna$ P » 356 
» 600 












gi zuccheri sono un poco 

dacchè si conobbo che a Tri 

primo mani. Nessun 
ranaglie. 


» lomb- 
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| Rovigo 25 agosto. — Pochi affari ebbero 

luogo oggi nelle granoglie; sacchi 2000 circa 
I 48 a 20, ed una sola parta 
di succhi 1500 fu pagata a L 29 
Frumentoni pronti mancavano sul mercato, 
meno il piccolo dettaglio, da }. 15.75 a 16 


ad 80 ?/, trovasi 
portava lo sconto a 7 p%y 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — // 26 agosto 








Dalle 6 a. del 26 


del 27: Temp. maso. 
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Ar. della Bonet; acquirenti al corso di 989, 
bitogni non gren- 


844) — 844 
È i ari 







agosto alle 62. 


Età della luna : Giorni 7. 











pari per le 





n 
248/—243/, 
PETIT NETTI 





| Azioni 


più lettera 


10% 


FE 
Ho 
È 








16/, 3/1 
87° 32m 


HLILIFE 














A 
ig 
se 
Im 
Livorno tm. 
Lovîra She. 
Milano 1034, 3/0 
Parigi 431% 9/m 
Aggio IL RR. zecehini . 757 
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delle carte dello Stato in Vienna. 
Del giorno 22 agento 1857. 
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bar, Gugi. € de Buchboitz 
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— Da Padova : Negroni 
detto in rate. 269 
della Società di sconto AI. 6124, 
dell'Istit. di crdito austr, » 294 
Str. fare Bad-LinrGmund. — 


Pietro, poss. di Palermo. 








90% | di Mitsu, — Buctnan Gincomno, poss. iugl. 
di Novara. — Da Verona : Col'tti. barone 


Waliber Gius, segr. di 
suprema di giustizio. — Wal 


Var. Alees., posa. | Gaia dagli artisti dramma, codotti n di 
retti da Goapere Pieri, fra primari de qua 
olire al Piery stesso, si angoverano la Casal 
Pieri, u Homagnok, il Voller, ù Lollio ed 
il Prato 


tiglio presso |. .... 





Carlo, ave. è poss. 


Du Vienna : 








Cori dali rendita di Cono. . . 
Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 





ther di Herbsterbarg Luigi, coccep. mini. 
presso l'IL R. Ministero delle finanze. 

Partiti per Milano i signori * Omboni Er- 

avv. di Voghera — Dal Verme co. 

R. ciamb. è poss. 


| 
Ferd. del Nord .. —— | 
2084, | col 
189" | Lupi, 
Meta orgio, puss. di Parigi. — de Wad- 
prior. dette ir. 878... — ‘urzach co. Carlc. — de Gavia conte, 
della navig. su) Danubio . 55044, | grande di Spagon. — Per Parma : Page: 








» 





dal 1 în Trieste .. 
ponte a entene di Pest 






‘poss. di Barcetton 
rico, neg. Svirz. — Bignoli nob. 
Achulle, poss. di Rggio. — Per Trieite: 
Caroli dott. Daniele, avv. è poro. — de La 
ten. gen. e ministro. di Stuto di 

i Bas — di est 
doardo, poss. amer. — Bilsa Ugo, nog. di 

2 "Per Firenze Seth Ge. poss 
i — Per Verona : G.osch Ermanto, pose 
di Viona. — di Weriheimstein oob. Carlo, 
segi. presso l'I. RDuer. sup. delle Porte, 
— Blssi co. Elisabetta e Sarego d' Aliguieri 
co. Pandolfo, poss — Per Viznna : de Aè- 
Lerherg Massimo, geo. russo. 




















MOV.MENTO SULLA STRADA FERRATA. 

È At'iicmm 1967 
330 gente i Parti o ASTE 
— Ln 

ESPOSIZIONE DEL 85, SACKANENTO 


11 26, 27, 28 e 29, in S. Gio. Decollato. 








SPETTACOLI. 





Giovedì 27 agoate. 


TRATRO DiUANO WaLtenaN. — Drammatico 
Compagnia, diretta da Lorenzo Paoli. 


INUIUA. — Nominazioni. Cambiamenti 
nell'L. li. esercito, rartenza. — buio 
Suit dela pr —— GNONACA DAL GIOR 
No. -  dinpero @ Austem; deputazione del 
sti di Dusan. Giorno del'arrho a Verna 
di S.A. Li sig. Arculuca. Governatore 
vuerale, Asscciazione di Corte Palusio. Ha- 
sala botanica. — K. a. davo.; prossima a- 
periura del tronco di ferrovia da Novara & 
bujfalora. La festa pel traforo gel Monce- 
Jerrurna. — Ue. di ‘oscar 1; s0g* 

S a Firenze. — Didi Mudiua: 
ritorno det Duca, — |. di Partna; Società 
contituita. — imp. Russo; la spedizione ver 
da Cina. Cerimonia. — lguutetra ; Nusiro 
tarteggio: detiberuzioni delle Camere; lord 
Shaftesbury ; dichiarazioni di lord Pulmer- 
Mon: da liegina; ur 4. Graham : processi; 
suppliztà 1 rfuggiti, — Boga; fenomeno 
del rscaldam. ndo del suolo. - Noto Gu 
toggio: peregranesioni del corrispomitile; 
coninda zione. 033 le grazio del 15 
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PARMIO 


N._706. 
ARTICOLI COMUNICATI. |Y ciùsi 218 
PRESSO LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTÀ DI dra po 
SI Cossa stesso da jnsjo » toto trenta giugno 4857. 
NI giorno 24 Teglio 1857 segnò per. Vila Dite 1 Coniglio è Amnicistaone dell Camo Ripormio deloce è poblca polso l Bleodo dele stessa da primo geni 
CAPITALI ED INTERESSI 





ide selagura ; esso fu l'ultimo pel sacerdote 
ta ED INTERESSI 








tesan, che moriva nell'età di anni 09. ee 

7 se mani VE —- G i a de ji ed a credito della Cassa risparmio 
convolare | sflerenti è gli «Mi. Fimen alerddlia degli asioniari ciro dabitoldellasGassa FUNPATF. 

porto 






_ can amico 
lo picchio alla sua pori invano, nessun am importo 


rie a lui nelle tribolazioni senza ritrarne conforto. 


Importo 
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Difese ognora | iateresse del proprio prese, nOB PET | p,rtite INTROITI 
vanteggio proprio, ma pel bene cowmuue, fo Lula RP INTROITI lc. 
di chi è convinto di operare secondo giustizia. LI n pr el n 
“Ber questo la sui tombi sarà sempre ogg | ij || 3 cri RESET Pergine del Monte. - 
inibapsziccanei pl casi Arc 292 [capii «a ioteressi a tutto cicem- aio mt Rimmregsi scalari esatti dalla Direzione dei Monte» 
I, hi E 185, giusta bilaueio appro- 1. | Priocprii ‘31996 [Simili dal Prestito nazionale. » vat 
| sa e ea qua col Deer Orta Lissa at 03 —-2-—|16:801(00|[iale dle felice perett 
N 9h V E = rutto 4 |Copitatiin cartelle del mile per isconto cambiali > > — 
ib ATTI UFFIZIALI. aero pe vario a tto de. plelia ride. cosi ; dal 
| de cembre 1856 Ratina interessi <» Totale esazioni a tutto giugno 1857 . 1A dr]; 
i N 6619. AVVIS ) {im at Copiate a debito del 
; 'S) porta a comuoo notizia che la distanza (a 302 |vuove investite di 1° gennaio 3 ttt deli 
zione patto in Magenta, © la Stazione della ferrovia Sarda a Li ‘30 giugno 1857 . L. 570,327 : 19] Comune di Venezia » 39.000. OSSERVAZIONI. 
ì Sia Maruno Tico fu fissata ia mezza */, post. compet. inter. del 4 [Ratina interessi» » L —_ 
| alt LL Dione sapere dll Fot lomb- vene "01, sagra i ce n nai 
(i ha perire, Zanoni Lot rn o ul. merate . » 40067882) 
| | 3, pubb. Lal o La rimanenza del credito si compone come segue 
i N. 2691 AVVISO (3. pubb.) spe È Copatiio combini» > 
(RIETI Col giorno 4° settembre p. v., verrà aperto Adianzioni di contre | Totale credito a tutto dicembre 1856 x ias0.000:— SI 
(N alla corrispondenza telegr:fce, i dello Stato che pri | prata ica eng Residuo ail peso îl Monte. L 1,660000:—, : 
| ta, vo IK. Ufficio ia Pordenone, che avrà durata per 8 sala cemeta [Ratina È sE Lera ferie le 
| iuito Il teu po che saranno in atività le manovre mb | 3477 [Residuo a tutto 30 giugno 1867 1|2,1135 | 18 [artisti udarmpeieit copiato ta corto dl Pronti man 08381 colò cav. 
divari. nin » 30,000:— Ratina interessi . . . > - > 
di Dall'1L R. Ispettorato del telegrati lombardo: | Pene uri NENTI 
, veneti, Verona il 23 agosto 1837, ISimile in ise. cambiali » 405,161:65) [Capitali presso il Comune di Venezia | 
È LI R. Ispettore Zeus. artt talemili! <span i 4 
È ___— 70,8% 155 
Il Teovandsi Vacuuto presso se li, HH, Auorà di potzia Lea sr0#6n it 
Sms A pui di 50 i i aio gn le i NB. Le sussisenti partie si compongono da Ù Cambiali in portafoglio . 378,361 (66 
Hi Ad oto AUO vesguno inviti: uu qaela, che tutedesser A me, 166250) E 
Ì Spia, è paio e aa ro pi TESI RESERO Meroni 
preoceuto, eutv i us: di seteubre pr Y. all i sulù x n ra 
“ j0 Mac | umpeteo n [37] [n.2690 Riporto L] 542,326|50| [Smile dello Stabiim. noto 
i oa 10 Mino mozzo dele comporti Autrià 050 dl Sale LARA Ar] [N20 dale LL 604 alle L 1000. »| #99/753/24|| mercald ‘464% ogni altr 
(ILA [bind nba fra atimyriririzioo soi Pare: moti dale Le o" 6000 . »| 9685M4|S6|| p 10°... | » 916205 Imperato 
dos gal, la poftta Conoscenza ela igua ta, va eve 301 + 60.» 1 "do] + 6001 esopeiori. . »| 20299 44|[Smii sims io di gino, 
“ ì Mutuo della Vodesca @ di altre tugue, nonche 1 servigi gia | — di È - i 
I rat , fs] da riprtrsi aL Î sasaas sol [3077 Tote L [2,113 640) 73) 39970 d Ù eg 
% Dalflh'Dinziono di poni, fbano; di'ipesto 1007.) ___U___r————_— ___———t—t——_—_————" "7 2,403,821 [08] 
il Per dl th Gousigi. aulico Divettore di pouzio, d mestre 185; al | 1857, 
| Lui Conte Governo Vice Dirt Sena È 8 [Copa sd interni rieti a tatto | 1,1 .462|sg e 
| N. 10988. AVVISO D'ASTA. (2. pub.) ed interessi. . . . L|2,092,338|19] [competenza attiva da 1° gennaio a tatto A A s571.[2.002,358 i late Total nen 
VR | pri ERE RP pt] ILA] lip ET csi wa LÌ sogrofunf[rescor credito a tutto giugno 1857 L rt resi | Totale | Rit diritto. © 
| | sal goto 90 iugno decorso n sputo all avro sa maggio ra Prodotti sivrdinnr " interessi cl ars) fest omoggi, i 
scarso N. 7000, pet l'appao dei dritto di pasto 8 BarCà SU | rogito complessivo. - 3 favano a debito © che si giraroco a ia sura TINA cltià ; ei 
#0 Piave bea lcaltà Ponte di Piave, si rende noto: che Del | Debito verso gli aion. della Cassa risparmio care dll Amminisirazione . [copi a tito 31 dicembre 1956 tuoi] 610| 552.732|85] 34 446 [89] 58,173 [14 | tit 
È poruo $ seleubie p. V. seguirà ua uleriore copri P o Uscita | 356] 437.769|2r| 4,930|14] 442/699|42 
È Meteo una 0 lione & iennse i proci dî || pria der 2° agi Totale competenza a tato giogno giusta bilancio. . - sola bio Lpd hi scsi sità. La 
è i qua preme quia LO Lote Portato del cante | Uta del Amminisazione da 1° Mele | 53 r4ole5) [Comprinta pasiva inercsi Aumento per variazioni "| 314] 11496357] 145,580|32] 161,002 le 
| div 4 asipane acanto i pimiuvo Arno | mario de [Simile per ispese d' ammioist. » lignei Ti ne d 
ì N. d0Ùd. S 57. 11138 loro co 
Î di avverte poi che iu esso sarauto accettate anche offerte ‘mile a tutto giugno 1857. . » |2,119540) oal prns27/ so] 37 sian 01 pr 
Î al di volto dci dato uscale di L. T2U0 tanto a vote quanto a Utilità ritirata nel I. semestre 1857 . |. Più entrati nel 1 semestre 4857.» 4 186/47 di fa 0) Sovrano 
i ilità a tetto d-cembre 1856, giusta bi- | 7 —--_|- elcaalo 
4 Lo tacco diano esere prdode al Inedenza prima Tre dianipodibai it) [DIRSI da I aspuontra 1863: >» H 585] 246,606 82] 22,291 [sof 270,808 [11] eremiti comitive 
delie ore 1U sul. ue gituo 5 setlembie po v. corredato di un dalla quale si dera importo 7 È | 
contesso di Csssà Comprovante l'eseguito deposito im denaro LRa Sergio a creo gli RE s 
4 contante di Lo 720. I ni “a 40:39) = sE cavallo, | 
{NE I et ne, | |[ rm ira Cote a cio a n diem 118; go | Ea 
È ti sen la delibira Viucoiata als Superiore approvazione a Si Gatto giagno 1257: Te 3 Ti 643} 5] 2,77 A 
Î favore di Culul Che risulterà moglire elerente 0 a Voce, 0 a rulla Cali l'io siepe ST DITE [eran sin RMEIBI: 274] 131,043]25] 2775|14] 131,118 (36 Di FORI 
‘ vette. sen 1 depositi cegiù al: saranno immediatamente come in A. - ua SA co fa papi come vga LO 399019. solito. T. 
È Dai LR. luicuienza provinciale delle fininze, VII go nea più rin 
6 Treviso, 6 Lo 190 ‘enesia, 01. è mori di 
IMCIE 11 51 [ulndente, CATTANBL Hl Presidente GIO. CO. CORRER, Podestà. SII 
Di TER. Comnisrano; DE Palio Nob. car. dott. Gio. BartistA Ancei latere #0 
i = Consiglieri Co. cav. Francesco Donì pare Rose Rente cer 
Ho N. 12180. AVVISO D'ASTA. PIA) ‘onsiglieri 4 Nob. Pier Luei Gaiman di decora 
‘Andalo deserto auche il terzo esperimento d'asta Nob. T Bow 5 a 
dl rante quadrenzi, di in) Veli anne ai Resta - = fici 
Î Lil dazio consumo murato a Pora S. Francesco in Howgo, al C È È È 
3! Ù rende noto: o 7 AVVISI DIVERSI Assicura, qualurque vorrà onorsrlo, che oltre di CONSOLATO GENERALE DI S. M. BRITANNICA. “e gi tone 
ti, Cho ueì giosno 27 agosto corr., dale ore | alle è pom, n avere vistosi Deposki in egni articolo di Pe'licceri», è a S | Le decor 
SII avra luogo un quarto cpetumento, ed uo quinto pel caso di di ra MT persooalztente di fresco sila gra fere di Li Si avverte che col 4° del p.v. settembre questo | 13): APPISGISHA TRI | wa 
serzione, nel giorno 31 agosto auzideio, alle. melesmo 0P Giovani Schierato fa Angelo, negoziante e lavo- psis, l: vendite si limiteranno a prezzi di tutta con- | R. Ufficio Consolare viene traspor'ato a 8. Vitale, al | ricerimer 
SIA gal dato reguaiae di anune L- TO, è sota i quien ® | ratore in Pellicerie d'ogni sorte, e venditore di Cop Peniensa è di puro costo, e le commissioni che gli | primo piano del Palezso Giustinian-Lelio, N. 9893, | Tretiso, e precisamente poco fori di Porta Santi Qur |} dente qu 
si o ne Pmi densa provincale dll finanza, pelli, paglia, previene chiurque a coi può interessare, foasero impartite, ssranno con tutta sollecitudine e di- ero pu |. 2893. l'fanta, un Casino da villeggiatura decentemente mobili: | _—Presburg 
Rovigo, 4 agosto 107 di aver cenato dalla conduzione delle due botteghe al ligenza eseguite, essendo egli stesso ch' esercita la pro- onndia, (O ago sa 1607: o, servibile così per tina come per due famiglie, le | località » 
DE IR. Consigl. Intendenie, L. cav. GASPARI. Ponte dei Ferali N. 783 e Campo S. fessione, da tanti anni successore de' suoi autori, pel- Opoanno VarentiNe quali di pae {i bandiere 
N. 5288, fin e liceisi io origine. fi fi di Console generale. | seggio negli amen viali dell’ annessa ortoglio. Occor- |} fondo 
di avere invece aperti altri due Negosii simili, in Mer-! —1Conserva, come al solito, e garantisce durente l' rendo, vi sarebbero stalle e rimesse. Chi vi applicasie | 
è ceria deli' Orologio al N. 284 ed in Merceria a San ‘ estate le pelli dal trlo. te e ne faccia inchiesta alla Ditta Gio: Zenett, farmacisti 
il Giulimmo N. 742, 743 rossi. i — ——. A in Treviso. colore, | 
Di dida sr priveip 
ATTI GIUDIZIARIE zione dei creditori, coll' avvertenza [ in positare nella 1 caacelleria alle segueoti Zorzi, del fa Antonio, caffettiere di | Bonaventura, possideote era dor: verso TI 
lo che i non comparsi sì avranno per | di Veneria. al primo incanto soltanto a prezzo | sta R. Pretura il prezzo offerto in Condizioni Vicenza, quanto alla sostanza mo- | ciiato in questa città via del Gi 8° jnalzan 
a > consenzienti alla pluralità dei com- Dall''L R. Tribunale Prov. | superiore o pari a quello indi:ato | valuto songati fiae al corso di ta. 1. Ogni aspirante meno il | bile ovunque esistente , © quanto | lo n. 450, morto nel 28 giu» 
sno pars, e non comparendo alcuno l' | di Treviso, nella prio, al secondo | nf, sotto comminatoria altrimenti | creditore Micheli dovrà previamen- | al’ immobile esistente "nelle Pro- | 1853 senta testamento, a compe: sano cin 
NA6IT8. 4, poù. g creiuta eccezione © scegliere altro | amministratore e la delegorione | -— Li 3i luglio 1857. incanto poi al migliore offerente a | del reineanto a tutte soe spese e | to depositare 2. L 30:00, a ga- | vincio all' Imp. Reg. Go- | rire nel 21 setembre p. v. 1651 È 18 
EDITTO. procuratore indicandolo al Trbu- ‘qualunque preti daoni. ranzia della propria offerta. verno del Regoo Lombardo-Veneto, | ore 10 autimerid. innanzi a que li 
L'LLR. Tribunale Provinciale | nale, mentre in difetto dovrà aseri- o. i fap sere piotipane] feet irpino le parole 
Sezione Cile in Venezia rende f vere a st medesimo le conseguenze [rete fi rivede [iniziatico reni M. form 
pubbbcamente noto € e ne' giorni f della propria im none. ||} {rooto di esso oberato, ad insinuare | pretese oppure a presentare care la scolar 
% pi interista “= seg: Leggi Tp = le tao al ecddeto Trib | Îl dato certo 1 loro. dom venne ap 
ore 41 ana. ale 2 pemer, soli © e È 
Sa dello Aule vela st residenza | volte cella Gazzetta Uffiale di ped [pid paia Joperil 
si terranno da appisita Cemunis- Y Venezi: Giovanni dottor Fiorasi, che ide Plirciii simo Arc 
sione Ure esperizusoti per la vene LR. Tnbunale Prov. ne nominato in curatore alle insimuati Gen avrebbero ceotro hl pere 
dita all'asta degl subi esccuati | di Une, colla sostitazione dell'altro avvo: | medesima alcon altro dirio ce Cotto 
sulle istanze di Bortolo Manetti, Li 11 agosto 1857. Soto: istenio deve Fon. La l'guoia dio io 
in confronto dell'avvocato Sacerdoti Ii Presidente forma di regolare ibllo, dimo: tando a) Gorapolanto; 10 sis 
curatore dell eredità di Giorgio Venroni. sido la mina db pr |a pe te | 
Lili diritto alla: chiesta azzotia” Uffialo di Var 
RL tre digli , solto. commicaioria | nezia, al Albo del Tribunale es 
n irietta cemiugi Agazzi che sopra peg eri 
nello Guzzetto 15, 17 e 21 apri istanza di Giovanna Butt. Barbaro | Girolami, di Fanna, e chè: N da a a soggetta al concorso, e che in pen- dat RO Tribunale Pon 
p. pi, ed alle condizioni tutte dall I° LR. Tribunale Provinciale in L Diritto di u-ulrutto spet i B) Pesto di terra a Rooco | vrk verificarsi all' att delta dele stesso venisse sdleg: | di Pale » Qu 
Pes ee ina Daino sennedo ia eo cioe arvorato vato © co gel dlto | bra stenta, ava creditore ds | giungort, in quanto però rstatso Li 24 togio 1857. 
n Francesco Dal Ve- Hosco poeti obbligo, ml 
e togli soliti, inserendosi. per tre sco accordò la stime dall'oppigno- | LEA e] fi dipana ili! II Presidente ; 
Volte nella Gazzetta Ufiiale di Ve- | stato decretato l'‘apruzeoto del con- | ruto in joro pregiudizio nei 30 | GarGORINA. 
nese. corso sopra tutte le sostanze mo- | giugoo decurso, e che questo Tri- tag ; 
‘Dall R. Tribunale Provia: | bia ovunque poste, e sulle immo- | buuale fscò all'uopo 1ì 24 settem- G 1 
cale Sez. Cine di Venezia, — |Diì suuno nel Regno Lombardo- | bre p. v. a ore 10 antum., ica Fanta © | Sopra Basata, 10 n69%. Lala Da 
Lì 27 luglio 1857. Veneto, di ragione di Girolamo Bot- | ricandone l' ascoltazte Tommavini di pert. 26. RDITTO. morto n 
N cav. Prevtenie tosella Tu Domenico. edi periti Giovenn Furla © Fran- | vante strada di Cavanzo, mezzodi di | Simata Si rende noto che l' morto n 
MANFRONI. Vereiò vene col preseoto av- | cesso Sacchi. è potente Francesco Girolami , D) Prato con eda Tribunale Provinciale in Vini 
"" Dumeneghi. | vertio chuquo censo poter di |. Dal L R. Tribunale Provi- | monti Barbara Dini Fabiani cano pante frutulere, detto Oliva- pmerialatrtere sa: | cea deleeraziene 1 cd, Co 
Sb ra mostrare qualche od azio- | cale di Padom, Sopra i detto ria, io mappa al num. 2485, di ichiard interdtto per meri toli, Su 
1, pubb, | ne contro il deito Girolamo Butte Li 19 agosto 1857. set, in mappa di Fanna, n. 1068 pert. 453, rendita L 10.60. Si- monomania "rali Seta to a 
EDITTO. sella, ad insizuaria sno al giorno ll Presidente di cons. +88 , rendita hire mato 2. 1. 236:50. — per dedurro sulla | Sansigolo fu Girolamo, di Mi, {l Poem 
Si notica a Gacomo guon- | 34 ottobre pv. melusivo, informa Gurconma. 8.06 évante fratel Eà il presente si affigga nei sosti beoeìzii le | cui questa Pretura con odi È o ne 
dum Gio Autonio Toppaut, assente | di 7 Cassini Cio vanni Battista i de prefisso il giorno 22 | ereto, pari n., nomiod in cub 3 vol. è 
d' ignota dimcra che linocenie- | dursi a questo Tribunale in con- Ret sera Mattio Segato, di vent. alle ore 9 an: | Giovanni Munaretto fu Giu". 9 
Dotwenico , Maria-Maddaleva , Al Batt. Cassini. — coll'avvertenza che li | di Giavenale. i) Li 
bertu-Franesco maggiori, Carlo aratorio, detto Campo Te- PA oa comparenti si avranno per ado- Dall I. R. Pretura di Sh 
Battista è Domenico-Vincenzo m ‘di Faona n. 2483 voto dell piarabità dei com- Li 30 maggio 1857 
nori fu Innocente Toppani col tu- 6 di nata ro che noa comparendo alcumo L'L R. Pretore 
tore Luigi Brasdotti, novelè Gio. f ma eziardio î dirito in forza di | Antonio Moiena fu conservatore | 6.74 ‘tena. pertiche ' Uffino alla nomina P. Fionasi 
‘Antonio fu Gio. Domenico Toppani f cu egl'intende di essere 30 l' Uftzio delle ipoteche di | 9 94, confina a tanto dell'amministratore, che della 
Ali'nirecio Mania, pesco ln f nasa o nell'alta cas è ciù | Freviso i dovanio prsrito da- | levante, mezzodi e ponente trdo, Aolgazione dai creditori. N. 11580, 3opdd 
cenfrouto di Daniele e Chiara fn tanto sicuramente , quantochè in | l'articolo 104 del Regolamento I- | a monti Teodora Bregant vedova sarà pubblicato EDITTO. 
“re e figa Toppani di Une, Do. | dieta, spirato che sta il suddetto | potterio 19 sprie 4306  chie- | Piato, è Piaro Fabiani. — Quale bo del Tribunale Si reado noto che cin dé 
dendosi dalla di lui vedova sig. | usufrutto fu stimato nel giudiziale i soliti di questa Città | berazione 27 gennaio p. i ce 
Bianca do Ferrari la cancellazione | inventario, detratta ogni spesa, in | lo per tre volte nella | l' LR. Tribunale di Vicenta tutti i | 
delio iscrizioni ipotecarie accorda- | annue 14, com aggiunta ziale di Venezia 4698 fu iaterdetto per mu una vill 
te a garanzia degli obbbghiinren- | dllaretrtto di detta rendita da - Tribunale Provio- Pasosto ade | manifest 
ti all Uffizio come sopra gestito | 11 febbraio 1856, giorno dell' a- * n tonio d'Isola di Malo # che (7° ni 
dal di essa marito, sì dffidano | yrimento del concorso fino al pre- agosto 1857. sta R. Pretara ha deputato i1 questi 
tutti coloro che ne avessero inte- | sente. Ù ratore il di lui figlio mgon Ni 
resse ad insinuare ento il termi- | Il. Credito della cherata verso I Aogelo Panosso di detto lf. 
ne di tre mesi ogni creduta azio- | Antonio Mazioli, di Manirg», per i DA 
no per mancanze a’ Ufino incor- | a. L. 415:05, descritto nei gindi si tere veg 
30 dal deluato conservatore Anto- | ziale inventario. Pretura Cal 
i i nio Molena a mente. del’ aricolo Condizioni ln N 
stesso a deldio Zamparo ; 3." do- { parite il giorno 6 novembre pr. v., | 104 del precitato Regolamento 19 2) La rendita vitalizia, avoto ote 10 R. Tribunale Provine Dall'L R. Pretura Urb! 
Werai dividere i capitali stessi ed | alleore 12 merid., dinanzi questo | aprile 1806, altrimenti avrà luo | riguardo all'età ottuagecaria della primo se- invita coloro che ia | di Vicenza, 
interes in parti eguali; e che il | Trilurale nella Camera di Comnis- | go lo svioeolo della relativa pre- | usulroente, aggizagendori 1 arme: ho litori hanno quaiche Li 15 giugno 1857. (8 
passare rato, 1 in vendita sul deseritte nel pro- Valero contro l'e- Per l'1. R. Coosig. Dir (I 
H dato Ì, ed il credito ‘moggio a © Venceslao Fanzago fu BausnoLo. - 
3 Mesi pi gue Sele paia sepranti pe Co tipi della Giaseta@uissile 
; spezie a ques D' Tomso Locatesu, Proprietario e Compilatore 
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venerdi” 28 Aostò 9 \0 1857. — N. 193. 








ASSOCIAZIONE. Por Venezia lire afetive 42 all'anno, 24 al 
Pn Appio aes 
"av. 6. Nobile, volto Salata ai Ve 
ride ein 
i fuori por later, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
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PARTE UFFIZIALE. Fenezia 28 agosto. Teri è qui arrivato da Milano 8. E. il sig. conte i ropee verso l'Oriente ; eviterebbe così. imbaraz- 
8. A. L R. il serenissimo Arciduca, Governato- poi lat qrremegatorti GÌ 8. A. L R. l'Arci La Sfersa ha i seguenii ulteriori ragguegli sugli zi, lentezz», ed una perdita di trmpo, forse irve- 
pia renne Mi ti Gonaira. | docs Ferdinando Massimino, Goversatore generale. _ aggressori della diligenza del Tirolo abi Y erigliosa ed 'urgeste, ia 
Ur Nigra Srazlotamente degnata di com: eri da otto famiglie povere dl (Os ila a Gacane! ara STA Gessate di lorena del 24/d sep Dee "ui ovsai agg E cata 
tire le dipl &i 1 Ri cnmbolo al cpiino_ NE nel Ditrto i Tin, Proriola di Sbori, in eo: | | _ Serino de Rergomo la dato del 24 agro, al vemente che gli autori di tale misftto (l'aggressione) |’"Ci convicne per aliro notare che , giusta il 
ciererchandi n. 40. ss dell'incendio aoppinto ela pote del 92 ai 23 lo | Io Gesseta Ufizoe di Milano: Coprite tisio a uerito di ' gispaccio di Londra, fusesito vello. Recentissime 
gio) po si è grasiinianmente compiuta di or x lei ebbe luogo a corsa d'esperioento soll fe 90 pllta e del Comuudo deli el di paia) i, lord Palmerston negò pella Cemera. de' 
n renga immediatumente distribuita tra le fa | rovia Coccogli. reviglio. ( chilo i Verena. Sogginoge solo che essi pur troppo non Lane e Ser 
PARTE NON UFFIZIALE tniglie snsidette, a ttolo di caritaterote largizione, la lip nirent cvigio (chieti 55) Il appartengono all'infima clusse della Sori. ircpro patisce ud Choo SETA 
È somma di L. 600 per provvedere ai più urgeoti bi- | scritte, possiamo porre nel novero dei fatti preti ‘« Più cierliera, we vuols, della Gazsetta di Fero- | È Rane Lerizzi ipo lel passaggio delle irup- 
xi, Ù pui. ? feta Ò, na, la Sfersa nostra è venuta al sspere che gli ag- | PO Pel suo terrilotio. SÌ È 
Viaggio di S. M. l'Imperatore in Ungheria. _; "" —_—— ip arr izideal POE. iter vi Eeco ora i dispaeci telegrafici, pubblicati da' 
7 | Una Giunta, composta del presidente interisile, | vogio, coi traeva il Y'u/cano, peteate Iscomot = L Tre espttori del dazio consumo alle dipendes- | giornali di Pcrigi sopraddett 
Scrivono da Presburgo, in data del 23 corrente, Mom... ill. e rev., cav. V. Moro, e dei deputati, mons. | priva testè giunta di Francia, di 350 ze delle più onorevoli Case di Verona, tra le quali b- « Londra 22 agosto. 
ala Gassetta Uffiale di Vienna: cav. G. Laszark-Weovich,, co. car. P. Mocenigo, neb. | 7uote *ecoppi 50 quis ni decnlire $i Benemerito cer. Tretta A i assai 
è 





‘« Esco altri particolari sull'ingresso solenne, te- ea. G De Reali ed avv. G. M. Malvezzi, era ammes- | 
noto in questa città dall'augusto Monares. Come in 9, nell'udieoza di martedi ore di prevent | bi di icelidio egg. Sopra carro speri 
Sol ato luogo , pel quale pati finora l'amatisimo "> !9 nome della Commissione generale di pui scombio di pcolimimo oil, Sopra caro scoperto 
fmperstore, si fanno enche a Presburgo dim ioni beveficenza, a S. A. I R. il serenissimo Arcidu E ria pig vedere è giudi 
iPleia. Roche ivi sccrgesì quell' afettoosa agitazione vernatore generale, l'omaggio della più sentita grati: | mamento, stavano H sig. © reo 
degli animi , quella disposizione veramente festevole , pda rag 
he rende splendida la dimora di 8. M. I. R. A. 
Pomps esterna, voti sinceri interni, sono le principali 
fusi del visggio imperiale. Da quanto si potè scorgere 


« IL Un giovine scrittore impiegato (di giorno) | FR prorogato martedì. Lu Regios è attesa giovedì 
nello stidio d'un notrio veronese. partirà venerdì per la Scosis. » 
«HI. Tre possidenti. « Londra 23 agosto. 
« 1V. Sei ira orgorianii « L' Obuerver dice che lord Clarendoa accompa: 
ti il commercio, che - ; qua la Regins a Balmorel, e che il Parlamento serà 
dici in tutto, etto dei quali sono # quest'ora conf-ssì. | proyogato mercoledi o giovedì. » ( 7. i NY. precedenti.) 
« L'iatrepido capitano di gendarmeria sig. Tir- glia 23 agos 
zoni e il bravo comminsario superiore di polizia di Ve P BIAPRRS E og SPREA 
i rona sig. Meischter spiegarono in questa circostan: « I ribasso iranchi pe ettol le' frumict 
finors, dice Il corrispondente, anche Presburgo, la cit Porossmente, perorare. | atri e Milesi, imprenditori dell'imi tale Pa fessirin atlviti'e une fniorima perspie ia, | d'Africa ha per motivo il ribasso. avvenuto în Aige- 
tà che negli annali della storia ungherese gode a buo Ace glievà poi l'eccelso Principe con somma be: Mresta cea pod amaro d'alti ingegneri. in espe- che N rende meritevoli degli elogii del Governo e del- | ris. Le altre qualità ribrasano anch' ezse. » 
iene e ma. ndo rERcrà Iileto regli | DIgltà la rispettsa domando che si degnast visitare, | ci de Ammioistrazione. 80) locomotore li ci imble 1a riconoscenza del prese. Senza —s— 
omeggi, che vennero fatt al'aogusto Sovrano in altre. prima ancora dell'apertora, 'o Stabilimento di Uri. eli pio ipescse Iccomotore, oltre si €08"; atirj misfatti noo Cose delle ladie. 
city ed ansi le sorprese, che si apparechiaso, por- | 22 dell'Istitoto Manin, Sezione maschile, che la Com-' pjguy, pei pietoso rv md = Anche i militi del corpo di gendarinei 5 a È delli 
"mpronta del buon gusto o della grandio: | missione generale di pubblica beneftcensa, esecatric,! dele etici, © con emi il ig dee Meri” Ho, ni mostsrona infaticubili nell assecondare le viste Come già abbiamo notato, le notizio delle 





















































































tano tatte 3 Ù ? 
altà. La straordinaria calca di gente, di cui si fn tal parte, dell'ultima volontà e rivendicatrice de' svago so + dei lore capi ; e la citata Gazzetta di erona oppor- indie, comuuicateci dal nostro ccriispondente d'A- 
fino le re, non appartiene certamente slo all bopo: | beni legati da Lodovico Minin, ultimo Dege della Re- Fa persia È pen pieriione SI Rereame amtere ! vanamente tolga ad cosi nn elogio. » PO | lesscadria, e ieri nelle Recentissime riferite, cun- 
lazione di Presburgo ; anche qui mandarono i distretti blica Ar) Log rm cop di tanti neti î perte dell’ pata Wire n — è suonano con quelle, dato a mn seg) O si 
{ loro contingenti. pizze abbandonati, e direttrice ed amministratrice del- pigri otro st i iti tuali iagiesi € france: lorning Chronicle 

opera, alletiva lo quel Palazzo di Spagna, che "oe, ai ConreRiO terna pi aprira Ballettino politico dela giornata. If corrispondenze di Calcutta, le quali aggiar- 










« Il bel costume del paese di accompagnare il “vo i 
Sortino pel susl viaggi, ll che mette lo movimento le | le era deto di acquistare per effetto della liberalità sen Life vieia Piaalani. | 1 giornali di Parigi del 24, cop le notizie a’ fatti atcuni particolari : 
i, iti iste pi petti MR n! ig sull'Oglio, coi ' 1 93 . © gono P 
tempo di psee, si ripete anche qui, | #2 pari del conte cav. G riman ; di lui che PO» | sia non manca che il parapstto, eso pure in lavoro, lel 23 agosio, s’occupano, come quelli del di « È inposuibile, dicono quelie corrispondenze , 
asi esclusivemente delle cose delle ID-| dure un'idea delle aisocità ed enurmità, commesse da- 


ncia legava al prediletto Is'ituto circa la metà del vi vga 4 a, 
n "> è fermatsi alcani-minuti in tette le Stazioni (di ?a- | PIMS; È 3 A 
stosissimo suo patrimonio. E per rendere ls grazia Gerlago e Seriste), gin: | dic; © noi d'amo gli estratti, taato degli ui gi'insorti salle denno e su'funciui: giuusero pertin 


compiuta, ron soîo volle portarvisi subito, il mercoledì, in tutto un'era e 25 mi- | 10 degli altri, qui appresso, sotto la rubrica ri- | a spararli e tagliarli a minurroli, dopo «ver supr' essi 

















cavallo, e da più migliaia ancora di pesoni, che lo pre- 













cedono e lo seguono dovunque. Presburg», per sclito | M® ancora compiacersi di seco associare la serenissima spetl sli ‘brutale and vrani 
A € di fegato la loro brutale pussione, gettandone i brani in 

città sì tranquilla, non è da conoscere. Sul passeggio | Arda mor sua Sposs. Ca E È ì N rina cinta di tavo Si io | el resto, la sola cosa, che to 2° esaî. I cspi dell' insuriezione sono Miumes.aui 
un'onda di popolo dieci volte maggiore del tw Aol ses : Masai ila pubblica beneficenz®, © ne di Bergamo era piena di folla plsodente, ed a rap- | di noievole, è una corrispondenza di € noa Indiani. 1 mulie (preti uimometteni) suscitarono 

Li ft RR TA e-scortare PET presentarls, per così dire collettissmente, ecorgevssi il i tsta dalia atcie, a tenore dci i ior correligionarii a sollevarsi. i prew braminì , del 












cunto loro, sellevarono 3l° ki s' accordavano per 

> | proposte, preseutate dal Gabinzito danese far credere alle popolazioni che gl' tuglesi volevano as 
i ida dell'Hlistein, per dar sodisfazi solutamente convecurii a! Cristicnesimo, + 

ji quell’ assemblca, ed a queili delle Pok-nze te- Là Patrice osserva, a questo proposito, che: 

Si sa cho parcechie disposi pprovazione de! Lili della milizia, da porte 

Camera de’ comuni, nelia seduta d:1 20, 





tutto lo Stabi'imento le LI. AA. IL RR, che cel più tir ron o 
vivo Interesse si prestarono al più indiminuto esame _3f,} 1 q prestare, feortapa 
di ogni cose, raccolse J2 parole di piena eodisft £’Tresiglio, dove si perg sep L 
gione, ed ottense l'implorato permesso d'intitolere l' coi od B Renn pa 
ossequiato Principe Protettore dell'Istituto Mani = Qui non possiamo non srcennate on allegro er 


me on tempo S. A. I. R. il serenissimo Arcitura ch sprone pl 
Men ico che fa dl Regno Lombardo-Veneto, An: _*10* quando, nella Sunione di Bergsio, faremo vedi | tituzione attuale, specialmeate indice 








unì ! no prussiano ecusidererebbe siccome i 









signori del psese, che non posseggono pelazsi in que- 
ata città, e che vi giunsero in grande numero per sr 
latere solennemente l’ Imperatore. Dovunqre si vede 
gente cecnpata ad inalzsre bandiere, a compiere lavori 
di decorazione, ad apparecchire l'illorrinszione d'og- 



















desc: 





ne 





ne” dispae» | de 










i, ecc. x "salire sul carro iî sig. Podestà, cog'i asv 5 
hi ‘ Toteressante si è il vedere con qual piacere ed | ti si compiarque lasciare la più fendota speranza di ci bi vile db rd UE Simili cir. | ei aateriori delia Prussia, come q eile che richie- | permetterà al Goveruo iugles> di radaoppiare Ga 
MONO CREO li cecupi in questi Isvori, © l' udire | ssistere personelmente alla prossima inaugurazione. | costanze: cio, i cerrì carichi, destinati per Trevig'io, | devano emenda, nou furono prese in considerazio— | sforzi per metter termine alle crudeltà uegi io- 

® omissioni promo- ‘ sorti, ponendolo in grado di disporze, per ia ve- 






furono presi d'assalio, e si copritono di passergieri. | ne dal Gorerao danese. (0 
Nè valsero alecne veci stestoree, che grifsvano dover | veranno senza dubbi» osserva: 
a Berlino si desidera che vengano fatte i 
lazioni, aificcnè le risposte del Gebitetto 






come ognuno desidera che la festa riesca splendid: 
Le decorazioni al confine presso Neudorf sono belle, e 
tutto quel paesaggio deliziono bene s' adatta al soleone 
ricevimento del Monarca. (Qui de: 
dente quel paese. ) La Stazione della ferro 
Presburgo è adornata veramente con isfsrso. Tutte le 
località sono decorate con frondi, fiori, drapperie e 
bandiere a profusione. Sopra l'ingresso lergonsi, sopra 
an fondo di fiori, le parole: Gott mit Him ( Dio con 
la Stazione 





°e | pressione della rivolta, di le truppe rego» 
ella Grau Breltagua, senza noverar quelle, 
! che gli sommmiaistrerauno i couliugenti stranierà, 
e, penagliea possavo servir di base alle negoziazio- | __ !l Morning Chrunicle sucerteto commento, in 
alla g'ols presente. | pi diplometiche, per le quali la questione de Da- | base alie informazioni ricevute, la condizione pre- 
Trenigli, foroto | cati dovrà accura pas | sente dl: ladie, « Esso dice, secondo il suato, che 
Ci ra stoto asounziato che il Governo inglese | « dà del suo articolo 1’ Osserva'ore Friestino, che 
aveva olleuto del Governo egizieno l'autorizza- | « codeste iufo maziuni sun veramente disastrose, 
ri i Coeivaiz gine li sese pi zione di trasportare le sue truppe per la strada | « giacchè uotificano che l'ammutivamestu degene- 
Bieps di lance e di temute spade, er la ttt gl adi, sig. Pe- | ferrata d'Alessandria e del mar sae Logdibal: ! « 10 in ribeliicue. Dichiara una pe 
Restesao no tempo la mogion secora I 16, dopo un'era © | merston non corferwò ta'e olizia, le spiegs- | « questo momento la morte di 
IDR iR denso, ca DIS 0. SONE , ch'e diede a questo proposito, sembrano | « rence, ulfiale delia scuc'a di Clive, prudente 
Ma qui ignoti il sospetto e la psura, piuttosto ind care che le negoziazioni, intavolate a | « nel consiglio, ma pronto all’azione, cho sapeva 
ira ipo Lago rene D fo 21 esito della prova non potcva desiderarsi ni- | tai uopo dal Coverno inglese col pescià d' Fgit. ! « tanto evuare all’ uopo il pericolo, quanto efiron- 
Schiade ed apiiot gliore; rè potera essere slirimeuti, anpendo noi di | to, abbiavo incontrato d fficoltà, che son furonv | « tar audecemente, eccorrendo, Sr H. Baruerd, 
La prop! buon luogo che, la più giorvi, l' Impress Silvestri | ancora » Così il ‘ournal des Débats, morto divauzi a Dehli, era, seconto il Mor 


sol: amore dell um nità, è pruo' 
tico, le sorti di questa eletta parte dell’ Impere posso- 
no senza esitazione dirsi assic rate. 
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L'APERTURA A PUBBLICO PASSEGGIO 
DEL GIARDINO REALE 








i, con pochi altri 
| moti da Treviglio, lurciancovi una cinquantina di per- 



















colore, giallo nere, bianco-rosse , rosso-bianco-rerdì e 
prinefpa'mente bianco-szzurre,, quale segno d'amore 
verso l' Imperatrise Elisabetta. Dinanzi alle barriere, 
s'inslsano due imponenti colonne, su cui furono in- | 
trecciate verdi fronde, e sulìa cima delle quali ripo- 
sano cinque rquile. 

« Sopra un arco trioofale in istile gottico leggonsi 














glio, 































a pl i pit fe Ar i | __ er 1, Va Dn pet ep sto Fit de |” cogne. di pre che os | nn) Cie, ocgiazatae diga ci 
iI È d h a istmo di Suez fosse aperto, tal difficoità non' « e 11 Goveruo l’avca mandato alle ludie grazie 
e 1 depuiati del Comunl. II cortengio Chea eun. reggia riverdisce 0000000. I sussisterebbe : Îl Governo inglese non avrebbe bi- ; « alle suo doti speciali, Quel foglio non si sor- 





Presso il cocchio | Oh! se il ciel, l'onda, il sol fan dello il sito, 
imperiale s'avanzava a cavallo S. A. I R. il serenis- Come più vega a noi, più caro e qua to 
simo Arciduce, Governatore generale. TI giubilo della Lo rende Il dono, e quando fa largito! 
popolazione era senza fine, e tale che non si può de- P.P. N 
scrivere. » , P. 


prende deli anmutivamente delle truppe d'Aud. 





« 
soguo di nessuna autorizzazione per ispedir le. « 
e troppe per la via rapida ed ebbrevieta del, « 
canale marittimo; non avrebbe se non a fe- pren- | « nostro Governo fusse per ri più gradito 
der loro quella grande strada delie nazioni eu- { « al popolo d'Aud, che quello del loro Sovrani 




























‘e l'Autore) negli argomenti son | primo vestir, cui tu cingesiì 





E per beccarmi il cor come una pecchis, Riparato, dopo molte vicene, io America, pub- { «Le mie rime ( 












APPENDICE. Porgeteri un micclo la bianca orecchia. blieò a Nuova Yortk anche una libera tradazione de. più parte gerili. Ms queste nurquero esse | -—Con misti raggi, © iotiolar i piacque 
la Profezia di Dante di lord Byron, ed ua sltra by 0 del sentimento ? Che import Coi mani stram di color d' auromo, 
e Oltre alle dette poesie, altre ne compose il da | durione in 8* rime del romanzo Gil Blas di Santi. uno or dall'altro, e forse solo dal primo. I Di diabutico verde, © dei capelli 





Ponte, fra le quali psrecchi Drammi per musica al- Li 
QUADRO STORICO-CRITICO la Corte di Vienna, dove succedette al Metastasio, e del leggiero insetto, 


diga Lanqinieena ssi contrastò per qualche tempo al Casti la carica di poe- 
ta Cesareo. Reputando però di 





lano, che incomincia corì : poeti che donar sanno egli spiriti un corpo, e ad ogoi 
Il padre mio fu Blas di Santilleno | corpo uno spirito, vivono d'ordinerio nelle brevi ore 


o del loro delirio sbitatori di un mondo che non esiste, O di sospiro trattenuto e spento ! 
cile il reperirli, per Che per la patria in gioventù pugrò i sa Bla clasono. gii 
dall'origine del secolo fino a'giorni nostri). irne use apeciale esci rallo Ciosse che loro più Brav''eem, bravo guerriero, e born risiamo | © f0go0 del peri, e con pass su Ma ciascun già le peregrioe insegne 
Classe II Pocs in als apatico ardito ade Per quel che lo mia nonna a me nerrò, | ses si un ber | TÉ Co luna. pe: pai a De mie esamina e ric pi 
L= eee) gen . Sentendosi o, agili versi su la maniera , toa DUI ate tro) ‘atto è uri mpo, e tuto 
più opplaviii che fareno : le Nossa di Figero, Pr argille 1 a toto quello che dicono. La buona fede mi cbbliga ognun riforma 0 getta 

































































































































749, i Ormus, n Giovanni. Ù 
Di Povre Loneszo, da Cenedo, nato nel 4 sar Re di Ormu ed W Don Giovanni. prigionia. rvi che rimarreste ingescati. » nenti, < uv brece istente 
morto nel 4838. ndito di quella salsa brusco- tgp apliatizeeri ; sudditi tuoi tr 
Saggi poetici. — Vienna 4788, 2 vol. in 8: si è perduta la ricetta. Aeliasielian alata ORI sii 
o È ro poemet.o delle Conver 
Consistono in Sonetti, Canzoni, Epistole, Capi- È lolo di quel gonfio e ridondante, che gli aveva daio ria 
esche, un Dilirambo degli Odori, Aprite un po' quegli occhi, lommeo Gamba} i può giudicare quali | Fregog. Il ato sile, sempre sostenuto ‘e terso, è si- | 591 +e invitato ricor di @ 
toli, Stanze bernierche, di por ; 
A si lo da ol Uomini incauti e sciocchi, li soche la disposizioni dell | mile Ho di Virgilio. I suoi poemetti so 0. con chi ‘non ti piaccia; deva cento guardi si 
Al Poemetto pastorale il Cecchino , ristampato da ul Era dll Li mile a quello di Virgilio i poemetti sono spar Aa 
timo nelle sve Memorie, pubblicate a Nuova Yorck in Guarda'e queste femmine Ù dia lella sus mente. Appari- | dj una ridente fi‘s.fia, e nel genere descrittivo non a ) 
nel a o lasrdate Gn pe' che sen, ace eg'i lieto e sereno, se si trascorra il suo Saggio | visandoti che il tuo riso privato è ci 
Guardate che 199 P 
di nel 4849, e che lacomincia così Ù , n vr | ha forse chi lo agguigli per la castità dei colori. 
Era Cecchino un bel contadinello Queste, chiamate Dee di irmdezione iero GAI CU Pias a quicie pote | Eau piove delle notata. nea T'hn) mel crisi Pe ei rn tig tri 
Era Ce Da' traviati sensi scritta per cno d tori italiani. A° gior- nimo aver debbono il loro freno, come le parole | 
Contento di sua vita e di suo stato, gprgicltagllà 13 ceci mallaceniocì puoi stiribeio le versione ‘del: | "tresenti seperi PA loro -mloera 3 dove ni bea da nancondero Lo sotipato 
5 A cui sributa i Vedismoio in alcani esempi : H ipatie, 
Pover di robe, e sano di cervello ; La debole ragion, la proteria di Dante di Byron, e qualche canto la {Nel Poemetto della Moda, egli parla alla: volu= da fiogere le benevolenze ; dove devi adottar dei pen 
Nella villa vivea dov’ era nato, Son streghe che incantano menterole mandato a quando s quando a'sui amici d' È pi, Des to questi teroiinio > > "| gierì che non approvi; rispettàr tuo malgredo } pregi» 
Or tendea reti al tordo, or al fringuello Per farci pena:, Italia. Scrisse in età decrepito, ma con fuoco giovanile | 9 dizii comuni; modificarii. insumma i genio, 
AI pisno, al colle, alla cempogna, al prato, 'Sireso che cantine le Memorie della sua vita che apprestano una lettora È “ns riuso Tutto sagrit card alle voglie altrui, egli fa, tra le altre, la se- 
Erano cibi suoi rape e ricotte Per tarei affogi diletterole ed utile. Diletterole per lo stile disinvolto, In presenza tua: giugi guente pittura dell'eff-ttato e patetica Melarvia, viro da 
E dormia, come i ghiri, entro le grotte. Civette che allettano la elocuzione fluida e abbondante, e l' accortezza vel E già cei nota; oguon cui non si dura fatica a cavar esemplari anche ai gior 
Cecchino semplice, pieno di vita, poeta, come Per trarci le piume, pronelleggiare sè stesso quale uomo d'un cuor nobile, La cità tot annunziarti il primo. ni nostri: 
tutti i pastorelli d' Arcadia, innamorò ardentemente di Comete che beltieno. franco ed onesto ; utile per l' esemplare che in sè lasciò Chi vaostra un nssiro, che primiero ottente 
una villanella , cui chiese un giorno il permesso di Per toglierei il lume; dalle pere ammannita a chi da giovanetto cade in fello Da la tua mano, e chi superbo e gonfio E Bella saria, ma troppo 
stare ciò che per essa sentiva nel cuore, con Sea rose spinose, = — nella elezione dello stato, e che appresso non sa imbri- Sì pavoreggia in lunga beds enorme | Giiel dissero gli amanii, onu'eila, vana 
£ liare le i, non se resistere alle plocenterie de- Imprigionato il colle; altri Je fibbie, Dei plausi lor, la prodiga vatura 
uesti lusinghieri accenti : Son volpi vezzose, pi 7 
ira RARA [Sagl dint culetti, non ca lettere co' malvagi, nen sa essere Altri un cappel di euova forma ostenta ; Viziò con l’arte, e per piacer dispincque 
infa mia, dolce più delia » Quello ha il deppio oriualo, e doppia n°esce Breve viaggio agl'itali condi . 
E più Li fra apra i Prg Missire d' A noi 90 chiuse gli occhi nel- Aurea caien, 0 di catena invece H Ta poche lune l'arric-hi di cli . 
Pià a bid: lle di x ct Aqmiche d' affanni i l'agosto 1838, e con lui a Naova Yorck mancò il più Fioceo © serico nastro; e quella ba il vanto Ridicole maniere. A' patrio lido 
morbida pel armellino, ‘valente lsijiatere della gioventù nella mostre le fi Di striegere © allargar, come a te piace, Straniera ritornò. Già vil le svona 
Amor mi trata Che fingono, mentono ' si la nostra gentile fi ù piace, 
Niofa mia bella, che Amor mi ha most Ai pes | vell, all'Kala mancò !! più fervido binditore de' suoi Quel doppio cecehio che su i fianchi s Îl nativo idioma, e tratto tratto 
ye lofocarmi come un gaveggino, Ana Cisco pregi fra’ popoli ad essa sotipodi. Macchina immenss, onde la chioecia imi Chinma in soccorso le adunate frisi, 
diletto sti È i d x stgfiri Ù 
(IV. l'Appendice de' NN. 29, 43, 50, 62, 75, 78, 84 Il resto nol dico, |. Bow Crewevre, nacque nel 4742, morì nel Pri i mlallani e | Gezio: caso cip 
SO IR HO OR, NO ta 145, 186, 108 0416 a egpne m; I n I È Qualcr del pibbio predatore in sl | Eapé celalpi pat rencili è suncdi 
del 1857 i riiclro E più di totti sel seppe il povero poeta, che fa | Opere edite ed inedite in versi ed in prosa. — Venezia, } Gli spersi figli paurosi accoglie. Cadono in oca de lombardi Adoni 
bertogiio dell'amore per tutto il tempo della sua vito. | 4798, 5 vol | FPelice poi chi mon più visto sento | E de l'itale Veneri, che agua 


L'autore si riserva la proprietà dell'opera sua. 











































proprio Re, non rivol- 


« le truppe, che servironi Lola 


sero a noi nè la lo: 
passando sotto il wi 
Lavere in Aud un Sovrano amico © un eser- 
cito sempre pronto a rispondere aila nostra 
chiamata, vi ci abbiam faito un posseote ne- 
ico e lo attaccammo al nostro seno come un 
{i città di Cawopore, presa 
Je del distretto dello stesso 
nome, e fu tra’ primi luoghi, ceduti alla Com. 
pagnia dat nabab d'Aud, È piazza importan- 
listima; la guarigione, che vi fu trucid 
componevasi di parte del 10.° reggimento © 
d'uva batteria europee. Lammutinemento di 
i ribellî di Deibi di 



























« con 1500 uomini, 
« tere sodisfscente, atteso l' osservazione del di- 
« spaccio, il quale aggionge che nou si attendo» 
« no più se non 300 uomini di rinforzo. La per- 
« dita del Transit, naviglio che costituiva uno 
« scandalo per l Ammiragliato ed una vergogna 
« per la marineria iaglese, non era impreveduta. 
« Il Morning Chronicle finisce die mio che, per 
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re la perdita delle ladie, la nazione ( co- 
in altro incontro ) darà al Governo quanto 
esso domauderà : uomini, danaro e corredo da 
guerra; ma ciò non impedisce, secondo quel 
foglio, che il paese sia sgraziatamevte mirde- 
‘d'una nuova campagoa di Crimea, con 
tutti i suoi orrori e le sue terribili ec oseguenzi 
Il Times contiene alcuni documenti uffizia 
pubblicati in occasione del contegno de’ lancieri 
di Bombay a Nussirabad, Ecco il primo: 


« Il governatore in Consiglio esprime la sua so- 
disfazione di poter pubblicare il rapporto , che rende 
conto del contegno del 1° reggimento di cavalleria 
leggiera (lancieri ), al momento delia rivolta delle trup- 
pe del Bengala , nella stazione di Nussirsbad , il 28 
ineggio. Questo solo rapporto fa sottomesso al coma 
dante supremo, essendo andato perduto un primo di 
paccio. Più tardi, il governator generale seppe che un- 
diei uomini de' lancieri aveveno vergognosamente di- 
sertato la lor bondiera ed eransi uniti a' ribelli ; ma il 
governatore non permetterà che l na, onde son 
macchiati que’ membri indegni, rimbalti sul contegno, 
pieno di lealtà, di disciplina e bi i cui il reg: 
glmento fe' prova. Per attestare la sodisfazione, con 
egli lesse quel rapporto, il governatore generale ordi- 
nerà lmmedistamente la promozione degli ulfiziali in- 
digeol, che il comandante supremo avrà designati come 
quelli, che meglio si fecero distinguere in tal occasio 
ne e meritarono una ricompensa speciale ; ed il go- 
vernatore avrà cura di far risarcire i soldati della per- 
dita delle robe loro, abbandonate ne' loro alloggi, che 
istrutte quando i lancieri, obbedendo all'ordi- 
iti per proteggere le famiglie europee, 
lando tutto etò, che loro app’rtenere, e le proprie 
ro famiglie, senza protezione ne' lor quartieri. » 

Segue il rapperto, che rende conto del bel 
conteguo do’ lancieri, i quali caricarono più volte 
i ribelli, si sforzarono di prendere loro i cantogi, 
e resero gran servigii durante la rivolta. Il co- 
mandante supremo risoiveite di far tradurre lor 
dine del giorco, ed il rapporto annessovi, in în- 
dostano ed in maratto, e di farti leggere e spie 
gare a tutte fe truppo indigene dell’ esercito di 
Bombay, convocate specialmente in tal occasione. 





























































Il Journal des Débats del 24 agosto conte- 
neva ua diffuso arlicole, inteso a ben determina- 
re la condizione delle cose celle Iudie, secondo elle 
risultevano dalle notizie anteriori alle ultime, ri. 
cevate ieri; e ci par opportuno presentarlo a'nc- 
stri lettori, perchè, sebbene cos 
condizione qual era, non qual sappi 
eh'ell'è, pur giova a renderci ragione degii av- 
venimenti, che poi seguirono : 

« Dehli è sempre il puoto principale , la chiave 
della aituazione. Dalla sua espugnazione o dalla sua 
resistenza sembra dipendere la rovina degl’ insorti o 
l'ampliamento dell' insurrezione in proporzioni, che po- 
trebbero abbracciare tutto il paese ; e però a quel pun- 
to si volgono tutti gli sforzi de’ belligeranti. Sia istin- 
to, six Indirizzo dato da un capo, non ancor conoscin- 
to, verso Dehli muovono la maggior parte de' reggi- 
menti insorti, ed essi dovevano alla fine di giugno rep- 
presentarvi una forza considerevole, poichè gl' Inglesi 
d'impedire 
icceme il nu- 
0 a Dehli stessa o nelle 
siaz'oni vicine, in una periferia, che par si estenda dal 
Sutledge, a tramontana, fino a Benares, a mezgodì, su 
cretterà facilmente il computo d' un 
» che stima in più che 40,000 i di- 
piazza. I reggimenti indiani non sono, è 
vero, composti di più che 7 in 800 uomini, e certo 
tutti quelli, che si posero in cammino per Debli, non 
vi sono giunti a pien numero; ma, se si sggiogne a 
abi! nodo i rinforzi, ch'essi ricevettero 
parte, le reclute che fecero nel prese e nella 




















































Se li tubano in giro, e senso e accenti 

Storpiano gentilmente, ec. e 

In questi due poemetti ben si capisce che il 1.;> 
niro poeta volle imitare il Parini ; ma segui il suo mie- 
meo con passi diseguaii. 


Cast Gio: Barrista, nato nel 4734, morto 
nel 4803. 


Gli Animali parlanti; poema epico, in 26 canti 
in sesta rima, cui furon» aggiunti quattro Apologhi, 
non appartenenti al poema. ( Milano, 4802 ; quinta 
edizione. ) 

Non manesrono in tutti 1 tempi, e presso le pa 
zioni più colte, eleganti € piacevoli serittori, che, sotto 
il manto della favola e delle allegorie, annunziassero 

rte ardite verità, e dessero al popolo molti accorti 

lutori ammaestramenti. Alcuni ebbero in mira di 
reggere | costumi domestici, sferzando 
vizil che li deturpano ; altri sparsero di uno spirito 
caustico alcune piighe sociali, disperando guarirle per 
altra guisa; ma nessuno arcì, pria dell'ab. Casti, d' 
immaginare un grande apologo politico, core le bestie 

iulano gli vemini, e rappresentano la più mordace, ma 
nel tempo stesso la più Istrattiva delle commedie. 

Se in tutti i componimenti poetici, dov'è lasciato 
libero il volo alla fantasia, uopo è badare essenzial- 
mente allo scopo, e molto indulgere sulla natura dei 
mezzi adoperati a raggiungerlo 
vrebbe in questo poema, d' u 
tamente peregrino, e dove l' Autore dichiara espli- 
citamente di voler dipingere un quadro delle cose, e 
non*comporre un quadro delle persone. Ma nor osan- 
“do riprometterci tanta indulgenza dall'epoca nostra, 
troppo inclinata alle maligne e temerarie allosioni, ma- 
l» anche ardiremmo di riprodurne quei. tratti dore 
primeggia la satira. Ci limiteremo in quella vece al 
solo Canto XXI, quando due eserciti, l' uno degli animali 

(ro dei propugnatori della monarchia, 
fronte, e dove succedono alcuni singolari 
combattimenti tra i più forti campioni delle due parti. 

Quivi (osserva sapientemente Camillo Ugoni (4)). 
dazoebenno dol soolgo nell’ coperranza del veri inse 


(1) Dell lteratura italiano, Opera postuma. Milano 1856. 
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ne della città medesima (480 in 200,000 
cui sono pumerosissimi i Musulmani ), 
predetta non sembrerà 





3a doni 
dispone, si sa che sono formidabili. Debli era il pi 
grand' arsensle dell' Indio, Indire, le fortificazioni della 
Ginrar, senza essere tot afatto regolari, son però tll 
lia occorrere assolutamente, per farvi breccia, un cor- 
Wori d' sssedio. Fin del 1803, quando la ce- | 
Molli cadde in mano agl' Inglesi, il Gover- | 
occupato a mettere in assetto | 
Gi difesa rispettabile uns piazza, che segnava allora la 
gun frontiera, ed il cui possesso era per esso un pe- 
gno d'importante ieflasso morale sull’ India intere. 
Fello stato, in cui i Mogolli gliela consegnarono, el- 
l'era già pro tatto a modo del pae- 
se, vale a dire d' un risalto 
d'une 
zi d'orviglieria nenti 
guerniro d'un foseo, 
il quale era Ingombro, 
faita, che una gran città rigetta del 
ed il cui cresso era facilitato da 
ue e da costrezioni, d'ogvi genere, che la negligenza 
delle Autorità loesli aveva lasciato piautore fio rasente il 
ficinto stesso. Secondo il lr solito modo di procedere, 
gl log'esi cominciarono col conservare , migliorandolo, 
1 ch'era loro lasciato da' loro predecessori. 
-hinson e Sanith, incaricati un dopo 
ttar la muraglia, 
convenne in pa- 
Le costruzioni , che in- 
no gli sccessi, vennero poi distrutte per for 
fiego n spisnate. Infire, le porte furon munite d' ope- 
manzate, somiglianti a quelle che vediamo dinanzi 
iite nostre fortezze; i punti più deboli del ricinto ven- 
ner protesti da una serie di bastioni e di mezzelune, 
Sue n sostenere artiglieria grave, e fra esse congiunte 
da an certo numero di torri, che fanno ulficio di ri- 
nti vista ad un tempo e sulla cità e sulle 
Nel 1838, lord Auckland, allora governatore 
fece riparare 0 ricostruire una parte di quelle 
Spero, ale quali si lavorò porecchi anni , e che deb- 
bono per conseguenza trovarsi ora in uno stato di cor- 
'ore almeno discreto. Tali s0n0 le difese artifi- 
di Debli; conviene sggiugoerri la Jumoa, che 
protegge il lato settentrionale della città, e due canali, 
quelli della Jumns e di Debli, che impacciano gli n 
edianti, e consentono agli assediati , quando la città 
Ron è circuita, com' è il caso presente , di trarre dal 
prese circostante viveri e munizioni. 
« Sì comprende che gl'insorti, padroni di tal sito, 
è attaccati solamente da truppe poco numerose, come 
quelle di cui dispone ora il generale Barnard (*), mo 
strino grandissima fiducia. Benchè prin ch'e'siano stati 
battuti in tutt’ È combattimenti, accaduti sotto le mura 
della città dall'8 giugoo, giorno dell'arrivo della divi- 
sione inglese, non sembra tuttavia che si stanebino, e 
si ved» dalle corrispondenze che conservarono fivori 
antaggio dell'attacco. Il 23 giugno, data dell'ultimo 



























ineguali 
mareri 
eentinuo dal suo grembo, 


















































otti, 
spianate. 
generale, 





























e alle spalle. Non si 
srì a farli dare addietro se non con asssi gt 
perdite, e, dopo averli voli in fuga, non si poterono 
inseguire. La msssim2 esasperazione domina nel com- 
po degl' Inglesi, ma essa è freasia dal generale Bar- 
hard. Non si potrebbe biasimare la  seggia pruden- 
sa di quell'uffiziale, che 

fortuna dell’ Incia inglese. Un rovescio, cui egli so) 
piacesse sotto le mura di Debli , avrebbe inesti 
conseguenze; e, malgrado l'impazienza, che suscite la 
forzsta lentezza delle operazioni, noo conviene sccusar 
lui, ma la forza delle cose. 

« D.I resto, la sitanzione degl' Ioglesi non è peg- 
giorata La fedeltà de' Privcipi protetti del Maiwa, del 
prese de' Regiputi e de' Maratti, limitrofi al territorio 
insorto, non viene meno. Benchè parecchi corpi d-'lor 



























contingenti sinsi congiunti egl'icsorti, ne ha altri, 
combatteren di booro per la cau 2 inglese, segnatamen- 
te la colonna mobile, capi.ansta dal generale Couriland, 











composta eselu 
che batterono gl’ inso 
che dal lato militare, gl 
minciano a sentir l'influsso derit forzi, che loro giungo- 
no. Il penultimo corriere recava la somma delle truppe, 
radunate il 44 giugno dinanzi a Dehli, a 7000 uon 
Si erede ora che, alla fiue dello stesso mese, ron do- 
vensero essere minori di 12,000, fra cui 7000 euro- 
pei. Questi rinforzi sono giunti al generale Barnard e- 
selusivamente dal Pengisb. Faremo però osservare che, 
nel prospetto che ci è somministrato, si noverano trup- 
pe, le quali erano ancora in cammino, ma che si sup- 
poneva dover giugnere prima della fine del mese, e 
2500 in 3000 uoovini di nuore leve, fatte fra' Seik, 
e che non bisogna considerare ancora quali truppe ben 
agguerrite, benchè la più parte abbiano senza dubbio 
appartenoto alla Afalsa, antica confraternita militare, 























*) Ricordiamo che quest'articolo è arteriore alle ultim 
notizie, le quo, fra le altre, anzuntisrono la morte del gene- 
rale Bimard e quella del generale Lawrence, di cui è parlato 
più innanzi. Esso, rigetiamo, debb' essere leto come una specie 
di preparare è spiegare gli avseni» 
menti, che poi seguiroto, e di cui non tarderemo a ricevere i 
particolari. (Neta della Comp.) 











ti, va congiunta colla più vivida e grottesca. bissarria 
del poeta, il quale parve aver riserbate per. questa 
fantastica parodia di Omero le sue forze migliori 

Ora assistiamo, anzi a tutto, ad un duello fra la 
Giraffa e la Tigre; e poi spiceberemo un salto qua e 
là, dove gli episodi più interessanti della mischia sa- 
ranno per richiamarei : 


Qui fra le due 














bestie vopo è che orrenda 
Pagna della vittoria omai decida : 
Nella ferocia sus, nella stupenda 
Veloce agilità l'una confida 
Di cui meraviglioso uso fsr suo 
L'altra io sua robustezza, e nella mole. 
AI cominciar della spietata zolfo 
Fa luogo ogni altra bestis e si ritira ; 
La furibonda Tigre infuria e sbuffa 
E i feroci suoi sguardi avvampan d'ira; 
È di sua massa il grande animalone 
L' insuperabil resistenza oppone 
La Tigre di abbrancarla invan procura 
E or per fianeo, or di fronte invan l'assale 
Troppo la cute al graffio e al morso è dura, 
Tenta l'altra ghermir la sua rivale, 
Che se pogsela sotto e la so 
Col grao peso la schiaccia e 
Sì improvvisa la Tigre alla Giraffa 
Salta alfio per di dietro in sulla schiena 
E il lungo collo, e 
Che l' avversaria se ne avvide a; 

E colla Bossa d' stro scogne sotto” 
La gola straziandole la sgosze. 
Versa ella il sangue a trosce, ed il 

Giù penzolon trabocca, e il capo rotto 
Cade, e dà nel cader tì gran tracollo 
Che molti infranti le rimaser sotto ; 
Così fan torre i tor cadere 
Per ischiacciarvi le nemiche schiere 
Lungi intanto di là le corna altiere 
Elers, e con mognanimo coraggio 
Trascorre il Toro fra le folte: schiere 
E a grand' urti, a gran colpi apre il passaggio 
E toi mona che valoroso e bre 
Esser puossi egualmente in compo e in corte, 






























se. 8'e' riescono a ridestar l' odio» 
la memoria delle crudeli persecuzioni 































ne adesso in man sua ls; 





che | verassero. Son queste 
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sù sder del pre 
che gl' Inglesi disciolsero nel pren: rire a Bell 
ch' ebbero un 




























ila mente, e che la dignità del Suluno 
prati venga scrolta la sua offerta dover pi 
la cosa ester agitata da Sovraro a Sovrano, prima che 
il Ministero porsa fare un passo. A tale scopo è py 

lo on cerriere straordinario per Parigi, | qu 


lock, che battà gl' insorti în tre scontri, fra Cswnpore 


ed Allshabad. Nulla possiamo aggiognere, per 
Dili tristi notizie ; attenderemo i giornali inglesi per 
compierle e valutarle nel loro insieme. » 

















ni de Musulmani, Ò 
ri pg pren cd ce o“ De giornali og la Prese fa 1 pegueto | Cnegnerà all Imperatore Repekee ona ten no 
n quel popolazione bel- re del 3: bdol 1 i. Sol nga ipo 
event culto vucnggle #1 pegrota Ricnvne. gli dari l'ordi bisi 





sol modo di 
procedere nella faccende moldavs.. Nessun dubita y; 
Phe questo ordine non sia per essere conforme ai &, 
Sideril della Francis e delie altre Potenze. 

« Il vantaggio, che si otterrebbe con questo my, 
diente, sarebbe daplice. Prima, easo mitigherebbe è, 
Senrisimente l'aspressa della. pretensione ansolua 4; 
sig. di Thouvenel. Inoltre sarebbe reso. pomibil 
Gabinetto attuale di rimanere alla testa degli sf 
giacchè, in sostanza, sarebbe tenuto conto della Np, 
turca del 5, e l'aonullamento non avverrebbe in e 
seguenza di una minaccia, ra ip seguito ad un ma; 
chevole componimento del Sultano © dell'Imperatore, 

D'altro canto, leggiamo quanto appreso 
nell Oesterreichische Zeitung : 

« Scrivono sl Nord per telegrafo da Vienna, jp 

1 « « L'invinto turco ha ricevuto 
s0 Governo, il quale fu comunieato 
co. Buol, e nel quale la Porta annunzia di voler r, 
prendere le pratiche sulla bure dell' accordo futo x; 
Osborne. » » 1 Independance brlge vuole veder tri, 
cere da questo' dirp-ccio l'intenzione del Governo 1 
co di tirare muovamente in luogo l' esecuzio 
dell’ accordo di Osborne, e presume, dietro a tile in 
tenzione, l'influenza di lord Stratf rd, al quale, inhy 
se ad un si dice, essa rimprovera di aver. procrastion, 
l'esecuzione delle istruzioni sommarie, apeditegli di Lyn 


licosa. 
'« Tornando a Debli, le notizie, che si hanno del 
lo stato del tempo sono in parte favorevoli , in. parte 
contrarie. Da un lato, la stagione de' gran caldi, che 
dovevano sì crudelmente provare le truppe, è passata; 
altra, all’ simosfera affannosa de' mesi di maggio e 
juccedette il monsone del Sud-Ovest, che Boi 
la temi assai più tollerabile, massime agli Europei 
Me. geco ve piogge quotidiane dirttiasie, 
tre 0° quat’ ore di dorata», le quali dovranno 
randemente contrariare i lavori d'assedio, e produr- 
Shno certo malattie, la dissenteria, le febbri, il chole- 
lomerate in un campo, s0- 
mezzo a campagne all 
periccloso nemico, che gl’ 











posizioni elevate, » tr 
ferono ancora eseguire ness n 
golemnente la piatta; ma piantarono ridotti per | 
ee, parecchie volte sforzate da 
nove sortite e combattono 
rati. 1 difensori di Dehli pientarono opere invi 
fortificazioni, e posero in batteria più che 200 persi 
di cannone. La lor firsa numerica è ragguerdevolissi- 
fa. Gi loglesi ron ricevettero ancora se non. pochi 
Simi rinforzi ; e in un articolo, in cul cerca di presen” 
ire i fatti nella miglior luce possibile, il Morning Post 
non può dissimul da Calcutta a 
Debli, le truppe 
dure morce da fare. 

« Un' altra trista notizia è quella della solleva 

zione del contingente di Gwslior. Al principio dell' in- 

ezione, quelle truppe avevano spontsnesmente offerto 
ii muovere contro Debli, e le Autorità inglesi eransi 
affrettate ci megnificare” que' sentimenti. di- lealtà. Il 
contegno di quel contiogente prova che non è a fere 
fetel'à delle truppe indigene, 
‘ora sollevate. 

« Oltre al tristo carattere dell'insieme delle no- 

tizie, il futo solo della pubblicazione del disprecio uf- 
fiziale produsse una cattiva impressione a Londra. La 
aligin ordinaria delle Indie è, in effetto, 
al 28 agosto, e si dubita che le notizie, pubblicate dal 
Governo, bastino, ad onta cella gravità loro, a spiege- 
re il doppio i un vapore speciale da Calcutta a 
Sues, e da Sue a Cagliari. Non occorse di più per 
persuadere l'opinion pubblica, sempre pronta a sgo- 
meotarsi, che il Ministero non avesse divulgato se non 
una parte de' fatti. (7. il carteggio di Londra.) 
1 giornali fanno quanto possono per sostenere 
il coraggio del pubblico; ma il loro lingusggio è assai 
modificsto, e si risente delle dolorose preoccupazioni, 
che s' impossessaron degli animi. » 

Scrivono all'Univers da Aden, in data del 
26 luglio: 

« Se gl'Inglesi non sanno comprimere pronte- 
mente la grande rivoluzione indiana, è assai compro- 
messo il loro dominio, anche in questo prese. Aden è 
affatto spoglio di truppa europea, ed in balia. di un 
reggimento negro, nel quale si ha poca fiducia. » 

L’Ost-deutsche Post fa le seguenti osserva- 
zioni sullo stat, aiuale della vertenza turca : 

« Dopo che la crisi diplomatica a Cestantinopol 
era sorta con una precipitazione , come se al minimo 
fowte pericolo, dopo che il 5 d'a- 
gosto il sig. di Thouvenel aveva fissato alla Porta un 
ultimo termine di 412 ore per l'ordine dell’ at lla- 
mento, è non poco singolare che oggi, dopo 20 gior- 
ni, dopo che tutti i Gubinetti si sovo accordati sulla 
questione, qsesto annullamento non sia stato attuato, 
e nulla affitto si conosca sulla risoluzione della Porta 
di ordinsre nuove elezioni. 

« Vuole la Porta opporsi all'accordo di Osbor- 
ne? Vuol essa paralizzare la cusa? Si parla di una 
Nota identica, che le sei Potenze indirissarono al 
Gabinetto turco, nella quale domaniano l'annallamento; 
questa notizia è più che inverisimi'e. 

Le quattro Potenze, che spinsero le cose agli 
possono avere avanzato l’identica. prefenzione; 
l'Austria e l'Inghilterra non avranno certo convenuto | 
in questa forma, e la loro Nota alla Poria era certa- 
mente compilata nella forms di va consiglio o di un 

o desiderio. Il punto di partenza dei due gruppi di 
Gabinetti è troppo differente perchè le loro Note pos: 
sano essere dello stesso tenore. 

« Nulladimeno un assoluto rifiuto della Porta di 
annullare le elezioni sarebbe un gr-nde imbarazzo per 
tutte le Potenze. La Francie, appoggiata dei tre Ge- 




















































ca prima apedi:0 i 
corpo, : 
fato, non piloni indugio : eltre l'esercito di Deb- 
li, conviea liberare aliresi gli Europei, che sono ass:- 
dinti ad Allababad , a Chuner, ad Agra; il brigadiere 
Wheeler, ch'è bloccato in Cowupore; sir Heny Law- 
rence, che con 500 uomini solamente continua a tener 
testa in Luckocw a tatto l'esercito insorto del Regoo 
d'Aui, wa che certo non potrebbe durare in tal con- 
dizione. La prima di quelle' colonve di rinforzo è co- 
mandata dal colonnello Neill, e si compone del 4° 
reggimento de' fucilieri di Madras e d'un battaglione 
di Sek. Dedotti i piccoli drappelli, che dovette lascia» 
fe a Beares e ad Allababad, il colonnello Neill ha 
sotto i suoi ordini un migliaio d' uomini circa (400 
Europei, 000 Seik), e, alla dato delle ultime notizie, 
egli avera lascito Allababad, avvinndosi su Cawnpore, 
ancora a 400 e più leghe da D.hii. Dietro a lui si 
inza a gran giornate il brigadiere Harelock, che gui. 
da il 64° reggimento di fanteria del’ esercito della 
Regioa, e la prima metà del 78° reggimento di fao- 
teria srozsese, che forma un totale di 4000 soldati eu- 
ropei. Quest' è ancora tutto quanto si potè spedir da 
Calcutta; ma infine è qualche cosa aver cominciato 
‘« Nel tempo stesso che a settentrione ed a mes: 
rodi si pensa a rinforzare l'esercito sotto Dehli , nel 
ponente si formano coiosne mobili, destinate a correre 
il prese sollevato, ad inseguire gl insorti, a ristabilire, 
#'è possibile, un' apparensa d'ordine, e soprattutto ad 
impedire nuovi scoppi, 0 reprimerli non appena se- 
gu'ssero. Abbiamo parlato della colenos del generale 
Courtland, cmposta d' indigeni, e che le ultime no 
zie lascisvano in cammino sopra Ibansi ed Hissar, ove 
furono commesse spaventose atrocità contro gli Euro- 
pel. Dabbixmo mertovare un'altra colonna, che sì a- 
qanza sopra Nussirabad, e si compone d'Europei e 
truppe di Bombay, in tutto 4460 in 4500 uomini, e 
tre cannoni. Un altro corpo, incaricato di tener a se- 
gno la valle di Nerbuddé, si forma di Malligaum, sot- 
fo gli ordini del colonnello Sommerset : esso è forte di 
1500 uomivi circa, fra cui 500=soldati europei. Più 
a mezzo finslmente ad Avrungabsd, il generale Wood- 
boro, con un numero di tuppe presso che eguale, 
tien d' occhio il Nagpore ed il Nizam, ove scoppiarono 
alcuni disordiei, che non sembrano collegarsi agli 
venimenti, di cui l'alto Bengala è campo. 
‘a Tutte queste dispcsizioni fanuo vedere che, do- 
:mo momento di sorpresa, le Autorità inglesi 
a riprendere l'offesa. Quest è la parte spiv- 
‘he abbiamo ricevate, e sarebbe ir- 
giusto sconoscere ch' esse mostrano un miglioramento 
reale, a petto delle precedenti. Ma altro non si può dire; 
tanto più che tal miglioramento svanirebbe senz'altro, 
sssedio di Dehli dovesse tirare in lungo, e se le 
apprensioni, che si hanno, benchè non si confessi 
fedeltà degli eserciti di Madras e di Bombay, 























sciata turca a Parigi due dispacci in cifra, de' qui di 
cevasi che esponessero, come sffatto immutate le og 
nioni del Governo tarco sulla questione dell'uno 
non abbia in mente di deviare dal 
anteriore sua politica in tale questione, lo potrebbery 
mostrare i dispaeci, che, a quel che dicesi, il Gabi 
netto di Londra avrebbe indirisza‘i a quello di Vienm, 
e i quali contengono l' assicurazione che le concessi, 
fatte d.il' Ioghilterra ad Osborne, non importerano i 
alcon modo un recesso dal 

specialmente quanto alla ques 


Su questo stesso argomento la Presse di 
il 
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Vienna faceva lo seguenti osservazioni : 
« I giornali belgi d'oggi coofermano la noti, 
noi data ier l'altro, che lord Redelifis si rifiutò di 
obbedire alle istruzioni, giuntegli dal su» Gabinetto in 
conseguenza della Conferenza di Osborne. All'iri. |. 
ne del suo Goverao d' intervenire all’ accomodamerto || 
quanto all’annullazione delle elezioni moldave, lot |. 
Redelifle rispose col mandare una contronota a lov | 
dro, nella quale espose le ragioni del suo rifiuto. Que 
to rifiuto è però in ogni caso grave, ed il nato | 



























dispaccio di Parigi (7. le Recentissime d'iem) ne 
mostra già la conseguenza a Costantinopoli. lui, se 

fl Sultano fe. dipendere l'annullamento delle ebiori 

dell’ unanimità del desiderio delle Potenze, e lord Re {| 
cliffe si rifiuta, è turbata questa unanimità delle Poten- | 
ze, e l'aonullamento delle elezioni è differito a chi u 
quando. Tutto dipende dal fatto che il G «binetto ing'em 
approvi o rinnechi il contegno del suo nmbascistore | 
tantinopoli, In quest’ ultirio caso, il rifioto di lor 
Redcliffe non ha altra importanza che quella di un ic 
cidente, che ritarda l'annu!lamento delle elezioni ; ne | 
primo caso, esso sconvolgerebbe affitto l'accordo di || 
Osborne. » | 






























po il 
comin 
cata delle notizie, 















CRONACA DEL GIORNO. È 











IMPERO i AUSTRIA. 


















Vienna 25 agosto. 








Il masso di granito, destina'o pel monumento d 
Radetzky in Progo, il cuì straord 


i reso sommsmente difi ile il traspori 
' 







si possono risolvere 
Così scriveva il Journal des Debats il 21 
agosto. Or ecco con quali parole ei registrava il 
22 le posteriori notizie delle Indie : 
« Il telegrafo di Londra ci reca notizie delle I 
die, ed in quanto possiem giudicare del tenore laconi 


se non con ipotesi.» 








cemente a Prago. 





Giusta notizie da Chartum, l'AA giugno morini 
colà di febbre il missionario apostolico, signor Lorent (| 
Gerbl. La morte lo colse alle ore 4 di mattina, e gi (> 
alle ore inumato con tuti 




















co del dispsccio, elle sono gravissime. Soi binetti coalizzati în ta'e questione, non recederebbe | gli onori 

isprccio, elle n i onori do pe 
sunto de' ispacci uffiziai, che il Governo ricevette da | certo dalle sue pretensioni, e l'Inghilterra e l'Austria si | fbile ed è TI Venti 
Calcutta, e comunicati a°giornati. Hanno la data del | troverebbero in mezzo all'adesione che hanno duta cd i) PRE E; 





scambiò appena nell'anno decerso una vita c 
col servizio di campo del missionerio. (Idem. ) 


STATO PONTIFICIO 4 
Leggiamo nella Gazzetta di Bologna del 4% + {| 


gosto: « Graditissimo riuscì al Santo Padre l' ossequie | 
so pensiero del clero bolognese di far contare una belt {. 


21 e son quindi posteriori di sette di a quelle recate 
dall'ultimo corriere. A quel tecpo, Dehli continuava 
a resistere ; il dispaccio non dà nessun particolare sullo 
stato della piszza, ma ci dà notizie gravi. quanto in- 
aspettate : la morte de' generali Barnard e Lswrence. 
Dubbismo rammentsre che, in data delle auteriori no- 
tizie, quest ultimo trovarasi in condizione perigliosis- 
ima, poich' era richiaso in Larkoow con 500 vomi- 
i, ed obbligato a tener fronte a tutto l'esercito in- 
sorto del Regno d' Aud. Si dre ricordare alteì la 
condizione, del par difficile, cui era ridotto il brigadie- | no voleva rivolgersi con una sua lettera all’ Imperaton 
re Wheeler, blocsto ia Cawnpore da' ribelli. I dipue» | Nopoleone "per discutere personalmente la questione 
cio ci annunzia la presa di Cawnpore e la strage di | Il sig. di Thouvenel tanto poro si carò di quella co- 
tuti gli Europei, che trovavansi nella città. Per buo- | monicazione, che adempiè subito la sua minaccia e fece 
na sorte, la piazza non rimase in poter degl' insorti; | calare la sua ban 
ella fu riprese, alcuni giorni dopo, dal generale Have. Da ciò il 





di proteggere da atti di ese- 
cuzione immediati la Por anche nei conflitti ch' ella 
stessa si prepara. Per fsrtuna, non è supponibile che 
i savlì ed accorti consiglieri del Sultano apingeranno 
conflitto fiso al punto estremo. Per ispiegai resi- 
stenza, o meglio la dilazione, che incontra l'ingiun- 
zione di nuove elezioni, ci furono indicati i seguenti 
metisi, che sono abbastanza plausibili per meritar fede. 

« Com'è noto, il ministro A'sti, nella sua Nota del 
5 agosto, comunieò di Thouvenel che il Sult 































metropolitano , e di quello del i 
io, nonehè dal desano e dal priore del Collegio di | 
parrochi; deputazione cui era a capo e presenti + | 








Soa Beatitudine l' amorosissimo Arcivescovo nostro, i 






che il Sul 





tro 





Lo scriguuto selvatico Bizonte 
Vide da lungi e sopra lui si scaglia, 
Quei fermo attende, e curzan fronte a fronte ; 
Dei colpi orrendi in quella lor bettaglia 
AI rimbombo al fregor trema la terr 
Ma il Toro alfioe il suo rivale averr 
li Can, ministro e duce allor, di grossi 
Arditi Can contro gli spinge un paio: 
L'uno è di quei che noi chismiam Molossi 
L'altro è un Gan che or diciam di macellaio, 
Alle orecchie del Toro ambo si 
E l'un di qua, l'altro di là l' 
tovan la testa il Toro agita e scuote 
Che afferrato color teogonlo in guisa 
Che di dosso staccarseli non puote ; 
Ma sorvien la Pantera, ed improvrisa 
Salta di slancio in sul Molosso, e il collo 
Per di dietro abbrancandogli, sbravollo. 
Poichè il Toro di un Can libero fu 
Con più vigor l'altro a balzar pervenne 
Alto così, che ricadendo io già 
Sul corno ei stesso ad infilzar si venne 
Che penetrògli tutto entro la pancia, 
È il Toro allor lungi da sè lo slancia. 
Lo smisurato Bos venirgli incontro 
Vede, che la voragine spalanca 


Col crotalo sonante il Boschira ; 
Non s° arresta la fera e non paventa 
Ma incontro ed a sbranari ; 
Quei la morde al € ivi potente 
Spreme velen dall’ uncinato dente. 

Come d' spoplessia da colpo tocca 
Colei riversa al suol cade di botto, 
S' enfia qual otre il corpo, e dalla boera 
Esce fluore fetido e corrotto 











atito d'una forma più conveniente ; imperciocchè la li 
gua non è sempre purissima, e lo stile riesce quale | 
volta languido e fiacco. 
D'altra parte, ventisei Canti, sebbene ravvinti € 
moti argutti, di sali satirici, di molto movimento re 
l'azione, seno troppi. Per la qual cosa, Ugo For! 
loîò un poeta inglese, il quale, volendo presentare | 
suoi concittadini della traduzione di questo compot* || 
mento, divisò ristringerlo in più angusti confini , © 
tal modo, serbandone tutta la sostanse, sfrondarlo dell 
Inutili frasche, che ne scemano l'effetto. 

lo Germania gli Animali parlanti sl cominci | 
no a conoscere fra il 4840 e il 4812. 11 Morgenbll 1° 
ne diede alcuni estratti con note. Menzione onore" |} 
ne fece la Minerva, (asc. 42. Almonac. 4847. L' 
stesso ne comparve una traduzione anonima: Dit !° 
denden Thiere (Brema, 3 vol.) Questa traduzione l' | 
conservato il metro del testo, non manca di cert È 


I 
ma le grazie spontanee, e la finezza delle! 
































lncancrenita giacque in sull’ 
Vedi intanto d' intorno un tremolio 

re innumerabili, e minuti 

col perpetuo ed importun ronzio 

E cogli aculei lor pungenti acuti 

In mezzo a quelli universali eccidi 

Non recano ai guerrier lievi fastidii. 
Infinito molteplice bestiame, 

S'agità in mille guise orribilmente 

Qual bolle umor sulfareo in bulicame 

O vomita vulcano acqua fervente, 

E si sollevan nuvoli di polve 

Che in neri globi | combattenti 
Cute sel brellcte l'occhio lle ne 

Vede code, teste, e zampe, e lin 

Vede l'urto, lo slancio, il pod pd 














guzie, ne sono «ffatto scomparse. È 
Il Cast, prima di queste, aveva composta ui'* 
tra satira politic», intitolata 7! Poema Tartaro (Mil 
4810, vol. 2), in cul sono colorite in XII Canti le " 
cende della Corte di Caterina IL a Pietrobert! 
Mentre ferveano le liti tra le due Corti imperiali» 
ma indi a port" 








poema fa applaudito in Vienn 










Delle profonde fauci, ond' ei lo 

I fap e polen e rali ppco disingoe Can dovette uscire dogli/ sugo domini, rin 
Quei ver lui si ripiega, ed in quel mentre , orror, nio e sangue, agli emolumenti di poeta cesareo, che pur gli e!" 
pei A N Si le Goal mes Gein di chi muore e ‘i chi langue i podio 






E nel furor 





quell’ orribil mischia « Questo tratto di nobile alterezza , che new® | 


astebbe in lui sospettato, non valse a scolparlo, [sive hi 
ver co” |. 





Fischiando allor se gli atortiglia e {l ci 
È nelle spire sue con somma possa © 
Il gigantesco retile lo stringe \ 
E infrante sotto a lui schricchiolax l' ossa. 
Per un suo par, vedete ben che quelle 
Situazioo non era punto bella. 
Al:rove intanto la feroce lena 
Scorre cel grifo d'atro sangue intriso, 
Strazia, lucera, sbrana e stragi mena, 
Per lei rimase il Capibara ucciso 
È lo Zebù dall’ eminente gobba. 
Che alta € lo schienal gli addobba. 
Alla lena fischiando allor 3° avventa 


qui con Emiliano Giudici , della infa 
taminate le muse fino a 

do linguaggio de' poatriboli ( Novelle gal 
4793); e la Italia, mentre non gl ni 
del poema degli Animali, additandolo agli stranieri” 
ma glicechi e lo cuopre d'un velo, come monumett? S 
che le risveglia un senso misto di compiacent * 1% 
vergogni 





” massi © ropi 
impetuossmente urta’ € percuote, 

Vento che chiuso freme in antri cupi 
Tremuoto che lo terra agita e scuote, 
Folmin che scoppia e le alte torri abbatte 
Idee non sono al gran confronto adatte. 


TI concetto di questa 
| cimimo; me ferro. merterdito eta ao si 
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alata afio di perpetuare la memoria dell’ onere lirgito 
colla ben sùgurata presenza da Sua Bestitudine alla 
ostra Bologna, di cui la prima è una commemorativa 
dell' Incoronazione, compiuta dalla sacra mano del Pon- 
tefice, della prodigiosa effigie di Maria da San Luca; 
l'altra; che mons. tesoriere generale ordinò a memo- 
ria del Sovrano accesso nella Zecca bolognese ; la ter- 
sa umiliata del Monicipio a nome della intera città; la 
quarta quella del clero sopra rico ina quinta 
medaglia sentiamo disposta dall’ Università bolognese. » 
Ferrara 25 agosto. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, 
gella sus permanenza tra noi apprezzato gli 
{e relaoti cure del ch. cavaliere proî. Francesco Luigi, 
Botter per rendere questo Istituto agrario, da lui fon- 
dato, uno de' più celebri d' Italia, e quindi accreditato 
per totta l'Europa, si degnò di moto proprio promuo- 
Terlo a professore d' agraria nella pontiticia Uni 
Bologna, commettendo all’ eminentissimo arcicancellie- 
te della medesima, Cardinale Michele Viale Prelà, Ar 
tivescovo, di partecipargli questa sua Sovrana delibera: 



























































































































































Il sig. Tricupîs, già inviato greco in Inghilterra, 
pubblicò poe' anzi a Londra, presso William e Norgs- 
te, il querto volume della sua Storia della rivoluzio- 
ne di Grecia in lingua greca. 


-. 





PARLAMENTO INGLESE 
Ecco i passi più notevoli del discorso di lord 
Palmerston alla Camera de' comuni, del quale demmo 
il suecinto vel Bullettino d' ieri; discorso che, relle 
congianture attuali, assume, come giustamente osserva 
il Journal des Débats, un' importanza politica : 
«Il reclutamento procede benissimo nen ostante la 
lo no dubito che, quando que- 
il rumero delle reclute si au- 












ia grado di sorrogare nelle fi'e un numero 
quello che abbiamo spedito nell'India. 

« Si è deito che voi avete bisogno d'inviare lon- 

tano un gran numero di queste truppe, delle quali il 

Pariswento nostro votò il mantenimento per la difesa 

del prese in tempo di pace, e che, così facendo , voi 
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tutto inviperito, chiamò codesto ‘modo d' agire un trick : 
prezzsodo le mina:ce di sconfitta prof- 









lord Grandrille, medicando la botta, quali 
tizione, minaccista da lerd Redesdale, come un petty 
advantage. Lord Redestale, in porte sgomentato, in 
parte atiszito, rispose che, comunque certo di poiere 
configgere il bill, se ne acterrebbe per non prolunger 
di troppo la sessione, giacchè il Ministero metteva di 
tel modo i Lordì fra l’uscio e il muro, ma ei dichiarò 
non potere a meno di protestare contro l'uso gover- 
pativo di aspettare alla presentazione deiie misure pi 

importanti allorquando la massima perte de' Lordi e- 
rano già lontani e sparsi ne' loro casteli. Iufatt, 
tro dì, per avere un numero sulfriente di membri, g' 
uscieri della Camers alta furono cbbligati d' andare in 
traccia di essi ne' c'ubs di Pall-Mall e nelle loro cose 
© sui parchi. Lord Lensdowne protestò , 
la, contro le asserzioni di lcrd Redesdale, 
è disse esser colpa de' Peri se essi non erano tuui al 
propria posto, e non potersi nè doversi dire che il lor 






































































































































Dicesi che il Governo stia per acquis ave quanto 
rimane del canape eletirico-sottomarino anglo-americs- 
no per istabilire una linea telegrafica, la quale da Trie- 
ste andrà ad Alessandria, e quindi del mar Rosso a 
Calcutta. | 

Domani l'altro, lunedì, celebrasi ad Osborne l'an- | 
niversario della nascita del Principe Alberto. In tale 
occasione, che è una festa di famigiia, a cui la Regi 
presiede con slucre animo, verrà dato un pranso di 
coperte ai contadini ed si marinai dei deri 
e degl'iacht reali d'Osborne. Il desinare sarà ini- 
bandito sotto un immenso padiglione, espressemente 
eretto. Dappoi incomircieranno i ginochi e le danze, | 
che proseguiranno fino a che anpotii. Quanto di cospi- | 


























i È cuo dimora tell'isola di Wight, iosieme ai membri 


cui testa 





| del club della squadra degl’ iacht_ resti (all 

figura ora come membro onorario l'Imperatore Nrpo- | 
leone), vennero invitati ed esser presenti alla festa. 

Giovedì sera (27), la Regina giungerà colla sun 

a Buckinghem-Palace, ed il di seguente, alle 

per la Scczia, dirigendosi dalla Stazione del 














8, parti 














































mezzi, che in sè esso * 

A questo scopo dee intendere la civica Rappresen- 
tanza, a questo in ispecie l'ordine mercantile; e l'une 
altro, nella fine del discorso, egli animara coll'esem- 
‘de’ nostri maggiori, i quali co! coraggio, la pru- 
denza, il risparmio e la fatica, convertirono le poche 
e nude capanne de' primi poveri pescatori in florido 
potente Stato, signore del commercio del monto. 

Le cifficoltà sono gravi, ei conchivse; ma, siuter- 
tandoci francamente e leslmente, le supereremo. I 
diamoci che, dove ciascuno lavora, tutti guadegne 

ò Donà Dalle Rese, 
java l'attusle Po- 
ricordava quan- 
, insieme colla 




























apettabile Commissione 24 
possibile riuscita del fest 
casione del 





menti, rell' auspicata 
di S.A. Lil serevie 
indo Massimiliano, Governatore 
generale, e della seren'ssima Arciduches 
Sposa, che per la prima volta onora di sua presenza 






































































































































































































































































































































































gione. Nel mentre che siamo dolenti di perdere per tale | indebulite considerevolmente le vostre forte all'inter. | Voto venne giammai ottenuto per sorprese. Greot Northern Railway ® King's Cross. Venerdì | questa città. 
enna, in promosione un soggetto, che recava tanto lustro al | no. Io tli circostanze, qualche paese straniero poweb: Comunque sia, il conte Granville concluse col di. notte S. M. dormirà nd Holyrood, e quindi il viaggio Fece poi il presidente le seguenti mozir 
cevuto un Nono prese, ci congratuliamo sinceramente ‘con lui | be stimar l'occasione fevorevole per usare verso di | re che la proroga del Parlamento dipendeva intira- { proseguirà non interrotto fio 4 Balmeora quali concorrera il desiderio del Municipio, da 
inieato al Pila meritata distitisima oporificeno consegulta, e | voi un procedere, al quale non dovreste sottoporsi. | ente dalla condotta de' Pari, giacchè il Governo non | imc potevano essere iniziate perchè non erano state accen- 
voler re (icciamo voti che l'opera sua dell’ Istitoto ‘« Ma queste medesime considerazioni fanno com- | intenders licenziare il Parlamento, se esso nou sppro- | FESTE nate nella Circolare d' Invito. Tali mozioni, pienamente 
0 fatto conservata e mantenuta in quell' alta riputazio rendere l'inopportunità d'inviare vascelli di linea ad il bill. Un proverbio italiano scurrile, se volete, Perigi 22 agosto. approvate dal Consiglio, ad alzata e seduta, sono : 
ip ” inoppo i, | ppi Di 
der tralu: egli seppe farla salire presso nazionali e stranieri. | elice, i quali, benchè sembrino ora disoccupati, sareb- | ma pitoresco e calsante, Lore ottimemente le parole —A Parigi verrà tenuta una Conferenza marittima, ‘0) Che a festeggiare il soggiorno di 8. A.1, R. il 
Etno ture (G. di Ferr.) |bero necessari per difendere il paese. Qualora simili conte Granville, il quale intima alla Cameri | la quale dovrà discutere intorno al provvedimenti, che serenissimo Arciduca, Governatore generale, arrivato. per 
le pratica REGNO DI SARDEGNA. circostanze si presentassero, come sareste in grado di O mangiar questi minestra | sarebbero da prendersi per evitare l'urto di ni gli | !a prima volta colla Priocipessa Carlotta del Belgio, 
ate Torino 2 agosto. porre in mare una fot considerevole se sente ie 0 pi gi eee sua pone, pel prosimo giorno onomaai o di quer 
, Li d pati vascelli n % di navi Sl iano dai fondi comunali, ed a cura del Municipio, ero- 
Leti Aievismo, dull'apero che gli avvocati Geesli di f'imtpenie tc Sere» Re Tuco din SITE Canson dl esa Ra gl petocine ila mimabten, SO 00 Soa (Go pg gti gate lire seimila in favore di dodici donzelle Ehi 
li da Torino, Persoglio e Fontana, mandarono a chiam i stamo stati dapprima accusati da alcuni men | comunque biascicando e sputando, e la Camera dei lord 1 Assemblée Nationale sott' a! de, di civiîe condizione e povere, a scelta. del Podestà ; 
Lon: i ppi i men so 
Inglese una il suo gerente e gl'ingiunsero di von pubblicare ul Jer precipi'oamente ridotto il nostro esercito | #8. mangerà pur dessa lunedi, statene certo. (7. i iitolo di Spectuteur, aggiungendovi pi b) Che il Municipio, nel rassegnare a S. A 
ia ann teriormente sull’ Espero le notizie degli orrendi de- | e la nostra marineris, quando si concluse la pace. Al. ‘ispacci d' ieri l'altro.) nale fondato nel 1848 col nome di Assemblée Natio- | L. R. il serenia Arciduca , Governatore generate, 
Tarantini fiti, che succedono ogni giorno nello Stato; di più, | tri dissero che noi eravamo stati indotti a_ così Vi ho riportato la parte pettegola della cronsca nale ». L'Autorità aveva rifiutato pare indirizzo di riograzimento per la Sv.ana graziosa 
) quali. di colla comminatoria d'un procedimento criminale, se | rere dalliosistensa di slcuni membri in particolar Odieroa. Passiamo adesso alla parte seria | proposti. dall' Amministrazione, € fra concessione, che dispose a pubblico pesseggio il visle 
non prova tutt’ i fatti che anoun: ( Catt. modo, mentre alcuni altri dicevano el è 1 dispacci delle lodie, che, per la valigia r Le Témoi vance, Boone nei del reale Giardino, resi te il Canele di 8. Marco, 
te le opi. P Ù lo, cerano che avevamo ciò opa » per noin, La France, La Pe itionale. >, respi di È 
Il un'one GRANDUCATO DI TOSCANA fatto per manco di previdenza. Ma il fato è che ave- lare, attenderamo solo fra quattro giorai, cioè martedì, | mmmeeremememeeo meme ea eroe mcoenaeno | 10 faccia iu pome anche del comunale Consiglio. 
are. dall' La Gazzetta di Bologna ha intorno al vi vamo tenuto il solo essendo oggi sabato, sonc giunti stanotte per mezzo È 33 ingr: presidente, pel Consiglio stesto, 
potrebt A n iagBIO | adottato da ua Governo rappresenta d'una comunicazione telegrafica straordinaria, trasmes- > il nuovo Poi onorevole carico, pre- 
ipse cin ssaa dro Hi ‘a Quando viene na dal console loglese d' Alessandria a quello di Ca- NOTIZIE RECENTISSIME ponendo del pa lettera. da onsera ' 
i Vi + Pisa 25 agosto. E liari Già il fatto di simile invio straordinario, è pre- ; indirizzata a 8. E. il conte Gio. Correr, il quale ces- 
"di v Governo rappresentativo non sia pronto; la intera 8 raordinario, è pre at su DLE, 
‘Bb « Il Santo Padre verso le O e #/a ant. i è recato | nazione si srioge intorno sl suo Governo, è gli da agio di gravi sventure. Il dispuecio, incompleto, con- PORERATIEI sò dal detto uffizio, gli nia dichiarata la più sentita Ì 
tavano in a Livorno, da dove è ripartito verso 44, 45 antim, | un'energia ed una forza, che non può avere alcun Go- fuso, informe, conferma gran parte di queste, e più S. E. il sig. Luogotenente per la Lombardia, in | riconoscenza per le indefesse utili sue prestazioni, nel 
pas dopo esserai ivi trattenuto circa un'ora. L' accoglien: | verno assoluto. molte ne lascia iodovinare. Ioutile è parlarvi della | remporanes rappresentanza di 8. A. LR. il sereniusi- | 'Ungo periodo, in cui sostenne la rappresentanza di 
f segui, Si iaia migalboa porn roy tempo di gl oro Gov apr morte pesbabile dl gere ale Barnard, diva a Deb | mo Arcduca, Governatore. generale, ha omino al questa R. città. DO I 
, ; È agon tativo è piuttosto debole ; e perchè? Perchè, se noi "> per cholera, e di sir E wrence, per ferite | posto di provrisorio aggiunto, presso la 1. R. Direzio- agosto. 
resse di « 8, S. è qui giunta circa l'una pom., accolta con | insistiamo presso questa Camera, formata in Comitato "icevute, a Lucknew. Inutile. dirvi che Debli resiste | ne veneta de! Censo, il 4.° concepista presso !a mede- 1 Imperatore di Russia parte da Pietroburgo il 
dimostrazioni di derozione e di gioia. Lungo lo stra- | di sussidii, acciocchè essa accordi un bilancio più con- € che omai non potrà essere espogusta se non | cia, Alessandro Oberti. 2 settembre ed arriverà qui il 5. Egli sì reca alle ma- 
Ja notiri, dle, immenso popolo era sccorso plaudente e devoto.» | siderevole di quello che fa ordinariamente, ed nccive-  d0P® l4 stagione delle piogge, cioè iu ottobre. Jul ee-—__ novre presso Halle. LI soggiorno dello Cser_ presso la 
itutò di IMPERO RUSSO chè voti un maggior numero di soldati, questa dumar- "ÎBOTUFVI la notizia della completa rivolta di Aud. rante non vrriziate Corte prussiana durerà te settimane. (Presse di 7°) I| 
binetto in i da è pienamente inatile, salvo che noi presentiamo le To! queste nuove vol già le avrete ricevute per te- soa Î 
All'eedo Pietroburgo 16 agosto. tp! rpeseafiogrindirnietitontonti. mo le legrafo. Perciò, anzichè darvi notizie viete, mi permet | n° o nicu pinto x rat Î 
Jodemento Col 4° gennaio 4858, l'attuale stato maggiore « Questo è sppunto ciò che avvenne to ripeterei le osservazioni, ssusi giuste, che si fanno | - Viaggio di S. M. | Imperatore in Uagheria. Dispacci telegrafici. i] 
lord della flottiglia siberiana verrà aumentato di quattordici | quando avemmo la pace. Il prese senza oggi nei circoli ed alla Borsa, dove lo sgomento è mas- _ arl 
Lee ‘iso superiori. Questa disposizione sta in relazione | pronto, durante la guerra, a sopporure tut i carichi, 590, è dove il ribusso, del t/a per o. ervenzto sd Lori Londra 25 agosto 
ato. (x col consolidimento zelantemente promosso della po- | ed a far tutti sacri giore un traito stamattina, si avrreoterà. probabilmente lu- « Presturgo 26 agosto. p 
mune: n " La Pocagnle è di n i Camera dei comuni. Lord Palmerston dichiara 
Il Ox nedì, avviand la secc a 
ilo sizione russa nell’ Oceano Pacifico. (O.T.) |toe e sostenere l'onor nationale; ma, quando le pece } "2 srviendo così da settimana di conti «8.M. L RA, accompigonte dalle orazioni della | | sera N IPO 
ieri) ne INGHILTERRA. è oproggionto, le. nozioni ‘seno ‘Impreiidentà i ben © 999. crescente abbestamento nel fondi. Nea si è | popalazione; ha lascisto alle ere 6 Preaburge, nel mb Cederna pirate Farei ita 
Ù aa 7 mzacato di eeservise, vi dieaia;. che i islagrafo odio | ‘are te di nelano’ cd fa: prosegitiò ii Bdiraso ovo | Deore LA Cinmera da lendi ha luppo 
Iofutà, se ividui avere della previdenza, ma la È prosegui db sul di 
porn Londra 24 agosto. Laerrratiritir o no porta la nuova dell’ insurrezione della truppa iudi- (G® UR: di icona) | ei dell Gis) dal comini al HAL el aloni 
lord Red Di questi giorni, il figlio del paacià d' Egitto, che « Gli è perciò che tutti reclamavano una ridazione | 8°"* di Gwalior, la quale assicurasi marciar sovra | Venezia 28 agosto. Auibedue le Camere si sono itprond indie i 
la Pois trovasi la loghilirra, fa presentato alle Regina la | dell'imposta sulla rendita. Ero un grido, al quale la | 94ore- Ore, è bene soppiate che quella (ruppe venne col vapore di Trieste, S. ig ; | 
iudie Osborne dal baronetto israelita ffr Mosè Montefiore, Non orari disposta a renotere e "sarebbe | *edita da Gvallor no Dehli, in sinto del generale Bar- | |, Sachen di Pi ai epreiione di Parigi 25 agosto. ì 
etto ing'ese il quale, com' è noto, ba molte relszioni in Oriente. resistenza. Ond'è che | Dards © se ne vantava la fedeltà ed il coraggio. L'es- iii lipolisi sibi ialinlizbrt Le truppe insorte di Aud si sono messe in co 
ibreceoni il Governo seetì che doveva. inchinarsi davanti alla | *€°9! €l!*> dopo ll sno smmutinimento  rivelta sopra muvicazione con Debli. In Teheran è scoppiata la lot- I 
loto di lord 11 colonnello E. Napier pubblica nel Zimes la | volontà della razione. Ne risultò una riduzione. della indien poi ta fra l'inviato inglese e quello della Russie. È 
a di un io proposta, già accampata alira volte, di pensore nel pros- | nostra rendita, e fummo necessariamente tenui a pro- 9 rivolta; e stante La sua prossimità a'cen (Pres di V) 
ioni ; nel mo ordinamento dell'esercito indisno agli Queni ra mostra dpesi la! roi chel Park || ol dela Proctdanna SU 0A0ia, Dalla dii DA posi Parigi 26 agosto. 
ibpardo: di si Caffri e persino ai Fingri dell’ Africa meridio: si propaghi la ribellione anso in questa parte dell Il Monît ia: « La Porta ha spedito al 
uè tanto gl' Indiani quanto i Maomettani si mostra- occasione non è così urgente come dia, ove scno soli tre reggimenti inglesi, per tenerne in municipale, e giova acnungiare che, fru' mol Montieur si « i n si Da 
hi itevoli di fiducia. Ei crede che un corpo ‘he cpr Ù freno cires 70, tutti indigeni. La probrbilità della io- soggetti proposti, furono prescelti con maggiorani csimacan l'ordine di zonullare le elezioni nell L 
meri 00 | quella che eferivasi sul comincisre della guerra colla Pei i di rivedere le liste elettorali e di rinnovare !- 
ER"C0UO in 40,000 di questi wemini potrebbe alfreo- | Nosolo, perchò ollere toi gli sementi; che furono | Srresione di Mure è crfermeta dl slezalo sinto veti si DIRO, di assessori, i sigg. conte Giuseppe Giova- SL nino 
MAR a Cola ($ sdmi” si Bedi bes steli l fi e. sso Gna cavo si i cera! a apcno | SL G001ece cca Gr Gin ci asia rame i Del Cone Meri Sagred, conte Federico Gradenb- lezioni eno 15 giorni Le. veliioni amlihmli f È 
VT, RL gueetven di Cali, i poli € del preso, Seurri see l'osrscianane dall dor] Qi ne cd cate di co chele pelle dive da sil Gaspari Mure Antonio, Berti Antonio, le quettro Potente è la Porta srezno ipo quinto | 
Î disagi; tutto starebbe nell'indurla ad ertrar al ser- ' truppe sul testro delle operazioni nolla costa al pse- quella Presidenza eransi ricevute in data del 25 luglio. Conti Giovanni; nè v' ha dubbio che saranno ad accet- prima. » (Corr. auatr. lit} | 
tiglo & un Governo straniero, e a forsi arrolare per ul tiro delle operazioni nulla conta al € | Quando di tl modo si conîessa aver ricevato notizie, tare tale unorevole carico, cui. sono chiamati dalla fr Parigi 27 agosto. 
Moeni ‘ani. Con ciò, non por si arquisterebbe una | purchè nei possiso accrescere le mostre forno all’: - | €, 299 Je si dicono, cliene ceser non premoe che pes-  ducia dei ioro concittadini per cosdiurare il nuevo Po- Giunsero dispacci da Bombay, in dota del 30 
Snai doppa pl hex al ieri le calo GU COpS | lano, nale peaporzione. dg viabeti ica pole | 00) BI sniera da l'ape preme 0 pena iministrazione e nello sviluppo delle risor- | luglio. Dehii è tuttora in mano agl' inserii. Il gene 
tuento di dai suoi elementi pi pete] leslie ole LE ei et rale Reid succede al defunto Barnard. 11 presidio d' 
ene manda gli Ottestotti como reclute straordinariamente | entrate. pesto di parecciie (xmiglie, che nelle Indie hanno pa Prima però che il Consiglio si oecupasse di que- | Agra sconfise i ribeli. V'ebbe a Nimuch u 
Lire ei per la cavalleria leggi | o «da Camera ha già votato un indirizzo all Re: renti ed ni Men per cura del lord ma- cocente il mi Asa] È cell; Podestà, ri- | guinoso battaglie, nella quele due reggimenti 
ui "India si ual=, come sapete, volgera una sua allecuzione al Consiglio. cipai ebbero la peggio. La sollevazione si estese e Scal- 
br) 81 leggo el Times: «È giunta qui tentò la con- | Singer ‘apnar puraconiia aaa pafinitreni Si | Delle Iodie, serà luego una grande unione reila Sala Ei disse dapprima come, ebbandonste. da lunghi | Kote e fo ia Led gii 
he medi ferma ufficiale dell'uccisione del dott. Vogel (celebre | qualche avvenimento da 2 te topreegitoGeste | Egiziano, lasciata stasera sgombra del sig. Alberto | ani {e cure del amminisiazione’ muricipale e diosi | to ad Mongkong. (6. Up di Wil) 
or Lorentò titggiatore) a Wora, capitle di Wadsl. Egli fa dees- | fiunione del Parlamento, vessun membro, io ne sono | Smiths il quale si alli j{aia) quicia dune via ricrea fera periii ed 
Mari pitato per ordine di quel Sultano. Cir fadieiroggarebio er vera motivo disani sla | Svisnr9, del Monte Bi ti principalaente a indogare e adaitare le fu e cun 
to con tatti iI caporale Maguire fa ucciso da uno stuolo ' necessità di riunirsi, in qualurgue siasi epoca cell'an- |" prinrigio n aatica prosperità del nostro paese, egli avrebbe rifiute BORSA DI VIENNA del 28 agosto. 
(RA di Tuariks, naa di circa 6 giorni di visggio ! po, a fine di compiere i suoi prada Lari sion-House, ma l' Egyptian Hall, che è in Pic to volentieri lo spi ro, di cui la fiducia de' Cola dle co pile: 
Hb da Ruko, dalla parte settentrionale. Temeudo che gli so- |‘ ” pi è assai centrale, ed offrirà maggior egevolezza suoi concittadini voleva onorarle ; ma alla propria quie- | (ii. deli polsi 
Ir se pericolo, scritto colla matita due linee | AE Ape erge RS miglie nobili di Belgrava, poco di colà distnt, di con- | te € alle proprie sue voglie egli aniepose il debito di | OMl#: 101% 353 un ridi rs 1% 
rd AI nostro viceconsole io Murzuk, pregandolo di pagare, | Mearo carsggie rivela) tolerci in massa. Si tratta di attivare sottoscrizioni e ' servire la propria cità in quella qualunque condizione | % de) Presto razionale.» 3 
ppm): nel caso della sua morte, una piccola somma di da- Londra 22 agosto. di provvedere si più sulleciti messi, onde far pervenire ed in quel modo che gli consentivano le circostanze. | $ _ mbardo-veneto dei 1850. - al 5 p% 
naro, di cul era debit:re si suoi uomini. Il valoroso ' Finalmente, il bill sul divorzio passò ella Came- i nelle Indie, rimaste vitti- { Allora attese la voce del Principe ed assunse l'onore- porti 
del 48 Hiovane ai difese disperstamente, prima di morire mi- "a de comuni, e pasvò senza ulteriori emwende, sbben- | me delle rivolte, agli orfani, a' dereliti, s'feiti. Dopo | vole € difici mandato ST 1006 
pottana Siorionorto pirscchi de' sooì assoni chè il sig. Henley e sie Grey gittussero un'ultima pie- | tutte le cure, spese dal nosiro lord magor per venire Rera giusiizia al suo antecessore, che dopo 20 pe CANSAtO ria) 
tia bell « Questi tristi casi sembrano r tra su codesta povera legge. È vero che, trattandosi | in soccorso delie vittime delle incndezioni in Francia, | anni di governo, egli suo posto avendo pesi gti 510.104, 9/m è 
suo avvenr valide Licia" dell'opiolon: che non si può sevlare adulterio, Il si. Henley © sie Grey poterano credersi ' dorente 1 decorso sno, sarebbe peggio che non | acquistato il di i y 181%, 3/m 
atto sodi alcu ione commerciale vantoggiosa coll’ A- sotorisrati ‘» gittar pietre daila legge giudaica! esercitassero premure stco maggiori pel sollievo di | tadino, mostrò viste ei si proponga di sostene- 
presi Man corale da Tontei © Tripoli. pel dererio. 1 Nella Camera alta avvenne un sì ! tanti infelici, per lo più obbligati a pagare il fio di col- | re il suo ufficio; quali sien le sue mire. Non crede 
Crea di fumi, il Nilo, il Niger e il Zambese formano comico. Lord Redendale, come vi dissi, ripetè l pe non loro. li meeting sarà senza dubbio afflltissi- | lo stato pontro cori depresso, «l'altri se ne debba | giunsero i I , 
San Petro 1 Ù intenzione di voler rimandare il bill summentovato mo, ed sssumerà l'aspetto d'una trieta e solenne na | sconfortre, ma molto può e debbe ancor iarsi per io Trieste 27 agosto — Aggio dei da 20 carun- 
soy del Il lord cancelliere , © sionle assemblea. volgere ed accrescere le forze del nostro psese cd i | tani 4 5/a p.%o 
rt 220 Dub'ino. imiero: Arzt co. Te Venerdì 28 agosti 
Str. fre. Bad-Linx-Gmund. doro, pose. di Bolzano. — Da Chiasso 
lamente co Tao » Ferd. del Nord. . 1855 Chauttard Ernesto, poss. di Marsigli. — DU | sg4tno DIUANO MALIBRAN. — Drammatica 
» 0» Rlisabetta. . . 200 Ferrara : Castelfranco Alessandro, banch. Compegnia, dirita da Lorenzo Pioli 
è» Tiso. . .. w Noten — Dol Logo di Garda : Schiller } — Riposo 
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La otferto di ribasso dovranno esere sym |, 















detta complessiva somma di L. 41817:04, da qjj 

ARTICOLI COMUNICATI. dersi poi il prezzo depurato dalla delibera in ano] gr 

ste izigat il “zmdgio: Roseloe di La descrizione dei manufatti da manteneni, g;; 

Osservazioni all'articolo sulla Societa veronese di s le opere da eseguirsi , degli scoli da egerbarai ,‘.q 

mutua assicurazione contro i danni della grandine Non è l'adulazione © la servilità, rex Verona, 15 agosto 1857. capitolato indicante le condizioni di appalto, il {fed LI 
è dell'opportunità che vi prendano parte me LI Lori Lp da fradicio L'L R. Consigl. di Ses., Dirett. superiore, ZANONI Solinsibile nell’ Uffisio del Consorsio. per chi vi 5D ASSAI 

incie venete, inserito nella sta Uf- N i coman: viso Dist . A dl 

big ndr apre Lazar ‘i Luigia Banret di Ssintouben, baronessa de N. 12061. AVVISO D'ASTA (12 pubb.) | inpesionarli e trarne copia volendo. Red 
fisiste di Venezia de! 18 corr Y ‘Andato deserto anche il terzo esperimento d'asta tenutosi Il deposito da farsi di quelli, che saranno De 
L'approvazione di massima ailo Statuto della Mu- | Bresciani. I nu dep al 31 Voglio decorso per l'affitanza delle realtà camerali co | concorrere all'asta è di L 4000 effettive, il qule fe Pan gl 
‘ sese venne impsrtita fino dal 22 settembre Ella è scomparsa | ponenti il riparto III di Ceregnano e IV di Concadirame pal anche per cautare il conyratto norennale da yj affra: 





l di carità cristiana, da 
dell’ sono scorso, nel gio la otten- | fumo di sanità, d' libatezzs, di carità eil si 
ne lo S'atuto delle mutus Societa lombarda. | edificare, anche estinta, coloro cl conoì Lo 5 se 7 

x te del Re, vide lo | No ore 4 alle 8 La delibera seguirà a miglior ott, 
(Questa ebbe, nel corrente anno, vita non solo, ma Nata in Francia, presso la Cor al i 1° la dlbra meg 3 rr el gh te 


ui i) rorescio della fortuna de |___é<ÉTÉT=e—_==w<= 
oitenne wuo sviluppo oltre ogni aspettozion dee: al rg 9.1 er TTM UFFIZIALI pei pe e n de Lp 








































Que!la invece, quantanque la sox interinale METZ | I o ri 
È “ , segui, avrà luogo un quinto ! Decreto 4° maggio 4807 e susseguenti in cor, 
sidenzi «bbia usato ogni merzo per animare |, Fedele nella prospera Iban — Phibise dira Î po "i delibera, e di contratto der 
str a escovers, nom put el corrente anno, ve { o ui Hi onere price rlontatle. um! ELENCO de Pri ii csf prompt. cdi el n i alr condiico espe ml primi {ue rta del rà vi 
per mancanza di socii tanziò in Lualis, te stati regisroti dall L. R. Archwio dei Primlegii nel mese N, 268. 
le frequenti circolari Ciramute, nulla | cesco birone de Brescisai, portando nelle di lul esa 4 giugno 1356 BRNO iris e dl Veveni, il 5 oguto 4887. 
i, Inseriti nella Gazzetta Uffisiale di Ve- | un cumulo di virtù. (Centinnazione. - V. le precedooti Gazzette ) Rovigo, 5 agosto 1857. Ml Presidente Gio: Barista Car. Ax 
grafo della detin- ! —Ebhe le gioie della {i porla sep LL R. Consigl.[ntendente, L. cav. GASPANI. D. Manfren Segretario 





amunicazione per te 














| del pari le angoscie della fauigle © 42 AT. S. Fischer, oreice a Vienna, miglioramento dei ne : i 
, bene considerata, è regionevolissi- | pargoli da lei nati !! Pianse molto : però nella religio» | puaccialett, consistecte ia un esngrgno, mercà il quale si a- D'ASTA. (1° pubb.) | c 1 E T Y V E N E 
ma: lo Suatoto lombardo stbilisce una Società cuma. | ne trovò contorti, e consolazioni incoarrsbili. doltano a qualsiasi braccio e noo possono aprirsi da sé, 128.1; c Notare Cintosdano di S. Bartolommeo al cit N. 4645 S0 1 Ti 








unrentisce Ovurque prese domicilio, si meritò affetto e sti- giugno 1850, per 4 anno, segrete. ; 
pienamente l' interesse socile, inspira iducica tutti gli | ma da tatti: lasciò in tutti desiderio di sè allontanan- — 44 A Francesco Wertbeim, rà di Corta, e arca 
agricoltori ; lo Ssatnio reronese iavece stabilisce una | dosi. fi quer cs saterizzzon, pren, 2 Pale Wim SE ie coloni : ROMITA SII Arsa ponti 
Provincia e compagne limi» Da qualche rano stanziava in 8. Vito. Secoli il riore a Venta. ire N roible Di conti ee: A aperta dalle oro 10 dala mattina all 3 |, Are reripi noi 


i miglia te.ota da Verona, non ' marito ed un'unica filiolina. componevano la fomi- tin dell chiavi. mediatte l'impronta dela cera od altra so- POD» sol dato regolatore o preazo fucile di aus. L./600 è | sembre alle ore 4 pom, ai terrà il solito convocato pr | È P 





DI BELLE ARTI, i 


Iativa per tutte le Provincie 

















































































































































































































trole E 
I decorribile come dalla sottoposta tabella. 

centisce l'interesse sociale, e non lapira alcuna fi- tà + staz, e le serriture acquistano sicurezza. maggiore di qulla IST MN Quinquennio decrr h *:.- | occuparsi degli argomenti che seguono. | 

Lintagiegza i est igia fu religiosissima. Non era sscrifizio. del ' che porsono oftire i così delti Grama, il loro meccanismo pon i Le ogageti Free Remi fl ah 4° Rapporio della Direzione. 

La proposta poi di estendere lo Statuto verone- corpo © della volontà, cui ell. non soggiscesse, per | va sotto a ripazio è resa Spailmente. impessio Dieta iosa 2° Proposta sul progetto del socio, ingegnere Gi, (( na 

se anco alle alire consorelle Proviacie della Venezia, | avvicisarsi, e rendersi sempre più gradita al Creatore. | rottara deli mele HMernA, Gi Geri maggiore " Sogomno le rimanenti condizioni.) Batt, Cecchibl, per cecsbiare il metodo delle dui dali 
le separate, Provtocia per Provincia , e quindi Mai poverello pischiò all'uscio della sua casa, | solidi. 1 SP Go Ne tirate, cap) di forrera a Senf- DullL R. lotendeaza provivcile dlle finanse, zione delle grazie. f correte i 
> otto Società, fra loro soltanto illusoriamente che non partisse confurtato d'un piae, e d'un sorriso. | ,ou perg nella Bassa Autris, miglioramento della appa finora , Venezia, 12 agosto 1857. pù 3.2 Altra relativa «l'uso. diverso da fursi dea () jet, dot 
congiunte, mediante un piccolo fondo comune di rias- Moi anima trambssciata ebbe a cercarla di assi isso per le vigne, dl 27 gugoo, per 1 anno, ostensibile 11. R. Consigli Prefitura Inendente, F. GRASS | run d'logresso | Tolnt, do 
sicurazione, è controperare allo scopo della Società, | stensa, di aiuto, che non ottenesse da lei il refrigerio 46. A Carlo Liwe, meccanico a Bertbelsdor{ in Sassonia, AETTR/Cimaimerie, 0.4 i 4 Nomina di un Direttore in sostituzione del ces (| 9° ICT 
è render nulli gii edft di na si utile istituzione. ” | d'un consiglio, d'una consolazione. attualmente a Vienna, miglioramento per fare eco vantaggio Tabella degli stabili d offers. kai te, {n rico 

Lio scopo delle mutue Società è quello di gasren troppo buona, avera troppo di cielo, i, mediante duo macchinetto di speciale costruzione, i! 27 Cast terrena all'anografico N. 1651, annua pizione L. 36. o Raiona. noia dalai epera ICQUGIAI servigli, 

tire i sccli, che lo costituiscono, col minor possibile chè si potesse pretentere di tenerla con noi. — Casa in solaio, anagr. N. 455%, anua pigiene L. 60. — esente da 1 
ì M finito il lori doveva deporre la c 0*e. ad Offenbach sul Meno, rappresen- Cinque case terrene agi anagr. NN. 1553, 1555, 1557, 1559 Venezia, 20 agosto 4857. 

DIALISI, da A ORTO SI UST ae o tato dal dott Carlo Gius. Kreutabere, a Praga, invenzione di ‘1580, ancua piione L 36 per ciavebeduna. — Due case in La Direzione. 1 Mir 
atenda sulla più vaste scala di operazioni ; quanto più Ridotta alla novissima ora, ua nuovo sia calorifero, mercà il quale, col solo calore, saio, agli ansgr. NN. 15%1 e 158?, annua i pigion L. 60 per A. Sicnsno. A. Cirravetta Vicopanzi il professori 
essa sarà estesa, tanto maggiori ne saranno i risultati, | ed a coloro che circondavano il suo letto, e cei che sfugge dalle caldaie od :ltri apparati calorif ri, si peò et- cadauna. — Tre case terrene agli anogr. NN. 1583, 1610 e 6 n ene, vieni 

‘o minori risulteranno i presuli occorrenti ad indeo- | nO pietosamente d'ingennerla, disse sorridente d'un teoere una corrente d'aria calta, che presta non lievi vantuggi 1614, anova pigioce L. 36 per cgauns. — Casa in sol 6. Tara. FIORA cibi 
zzare integralmente i danneggiati ! celeste sorriso i « Fate che lo tenta i tocchi della mia negli Stbilimenti dove s'imtianca, si ascioga © si sppretti, anagr. N. 1561, anta pigione L. CO. — Casa terrena, anagr. G. Dowriy Botpi. rettoî 
ù Lù mag: pis 
Lo Società, proposta dalla Presidenza veronese, è | «g00ia; che le anime buene, pensindo alla mia pros- nelle Cp fervenai pic Ti Fer sin N 15C2, anoua piove 1a 36, — I muti be di: suse Sl. s700 ———=— _ La La 
Ù ta a qu papeh E generale ovunzue si o asciuga tuti nel sestiere di Dorsoduro, in parrocchia dei SS. Gerva- | N. 2790. 
Lire ti pr predire slo | e ito Reribvggro <! Signore, cd unlctto ino, 0 27 Gage, pr ano, sere do e Proto, Cresdario di S. Bugo. — Pigobe cou- | L'A. Commissariato distrettuale di Fonzaso | © rione del n 
indi nor è, nè può e o. » i î x ti 
Begri pad È Volle indi vedere Îa sua bau ina ; le PRIVILEGII PROLUNGATI. pessiva L. 650. Somma da depositarsi AVVISA sentante 
ni villino e alii Tebpi Lit Lima pa Li pri pr Sulla. biondo 1. A Gius Geiger e Francesco Rausch iuniote, invenzione i Lala a sarà da 1 Che, rimssta vacante la Condotta senitaria di Ser. gurione pi 
Ae È da È ve lutto 3 lo 1862. 
AG peli Li Boch pra av gi han ps: | 0 ld vo: € Ma; lo lion gli 553 Hp penale ped cale lamina dC RIZIIOA ie eee eee ces i Rn 
4 I n no, segreto. . - Lomuni n 
cheggiati, e con l'eccessivo aumento dei premii, e con | l0 ti luscio To resti sola 2. A Francesco Schwinge', invenzione onle impedire che TeTE si Vili use ape iziono di salse 8185 cls: dirai 
na Società mutua è da tutti dest | col tuo papà. Ricordati di obbedirlo, e sii sempre aria 0 la polvere peoetvino per le Goestre o per ' pori, del AVVISI DIVERSI. a Re oi divina a Grasulla sella 
derata: l'esito, quando lo Sistuto corrisponda allo sce- a di D 47 maggio 1854, al 3° anno, estensibile. tanto non hanno diritto a gratuita sesistenza. La Cu 
po, è sicuro. gran laoga mig] - 3A Gogl. Severs-Wiliquet, invenzione mereè la quale —La Presidenza del Consorzio di Settima inferior. | dotta si estende sopsa una superficie di miglia italime 
B quiadi ‘desiderabile che: sorge una Società & ice ome io u'Besedico 1.» ai produce con miggior vantaggio il gas illuminante, del 25 Occorrendo di sppeltare per un noveonio il man- | 3» € l' onorario arnuo è di L 2000. Bu 
levo unco delle venete Provincie, che ne contempli Poi si rivolse al marito il qusle sotto il peso del MARE path Ha ine Do (ARRE to tenimento dei manufsiti, e lo agarbo de effettuarsi ne- Le istanze saranno prodotte a quest Ufficio, pre 
lo scopo essenziale; una Società, che comprenia cumu- | più intenso dolore, che gli togiieva perfino il CODÉsrtO 4,1, fompe a ‘do rientrino ascoli di questo Censerzie, si rende noto: s0 coi è ostensibile il capitolato. La q 
ce delle pompe a doppio eff ito per l' evacuazione, del 17 maggio qu Ù ri A 
latiramente tutte le Provincie; una Società, che possa, | delle lacrime, attaccato alle coltrici cella moribonds, 1855, ai 2° ann, segreto. Che, nel giorno 5 settembre prossimo venturo, Fonzaso, il 18 agosto 1857. Giusta il 
attivata, combinare la fusione colla lombarda. muto, immobile, trasegnato, sssisteva a queli. scena 5A Curlo Hofimano, miglioramento nella fabbrestione alle ore una pomeridiane nell’ Uffiio di questo Con- L'1.R. Commissario distrettuale | Recentissin 
Lo Statuto per tale Società pende per l'approva- | di lutto supremo, e commossa gli stese le braccia, di- dei coi detti conpelli francesi a macchina, Clagues, del 2 gio- sorsio si terrà un'asta per deliberare l' appalto stesso Nb. Dutt. De Paanceschi. VO «la Port 
zione mioisteriale, essendo stato innalzato a 8. E. il | cendog' i ) 2° anco, segreto. RR oggi ASI Ciimadeh 
Ministro dell'interno fiao dal febbraio p. p., e quindi « Francesco ... mio Francesco... un baco an | OA na Pa cene ossei ra L'importo di delibera delle opere da mantenersi TERESA PIGOZZI, collsrina, abita in corte Cio « ste elett 
molto prima che la Presidenza della Mutua veronese e un altro!... Kidio ne divi- | iicare eggetti che somigi0o al legno e sl marmo, si nell'e per UN novennio è di Lire 11817: 04, nelle quali sono È tarins, S. Moisè, N. 1537, primo piano, « quindici 
facesse la sua non smmissibile proposta. ti toglie! Ms | sieriore che nella solidità, del 31 1853, al 3°, 3°, 4* comprese Lire 4428:70 di lavori, che ccrorrono per ! Esst'ezza ne' suoi disimpegoi e servitù sollecita n 
| % agosto 1859, al 8°, 3°. 4 pres pe le relazior 
segreti (Sarà continuato ) | mettere i. | sarenno da essa costantemente mantenuti. Polkass 
î # a 5 " uest 
ATTI GIUDIZIARI clamabile io mivo dei erelitori eoarcr- | coratore dell'eredità di Giorgio | ancorchè loro competesse un di- po. fu Francesco Budiseroto, deltues- [ Marianna Coceani vedova S;obar, | alle Di 
HA uslmente collocati, = per l'even- suale, deve presentario mediante | Caltana ed altri consorti, dffusa- | ritto di proprietà o di pegno so- MIL Dal giorno della delibe- | ta nella stessa mappa ai D. 722, | si terranno in quest’ Ufizio rei n 
dal: tuale civanzo in uao dello spro- petizione contro il caratore alle liti | mente descritti nell’ Riitto 16 feb- ra a quello del versamento efft- | di cons. 6.28. giorni 19 è 26 settembre e {7 tuare il co 
peri ù 
N 14833. 4. pubbl. { disfocimento di tutti i È suoi aventi cause, fermo dott. Fendeyi, a sostituto del quale | braio pr. p., N 2459, riportato tivo del prezzo, il deliberatario Suo valore cspitale depurato f ottobre pp. vv., dalle ore 9 ant rere ne’ g 
e = i danni e il disposto del $ 439 R. È. venne nomato il dottor Wu er, | nella Gazzette 15, 17 e 21 aprile dovrà corrispondere sula parte | a. L 293. alle 2 pomer., tre esperimenti è ||| foglio d' 
ire Provaci | Lo Piazzo pa VIII NI lierztario dal gior- _pressò questo Tribunale Promaciale | p- p., ed alle condizioni tutta dal | mine si safanto insinvati a com- | del presto medesimo da lui rite- Lotto VI. subasta degii immobili sotto de vagli di | 
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Francesco Bian-bini, ed Aotcnio | Sez. Civile di Ve se avessero qualche debito verso | nori fu Innocente Toppani col tu- no prelevate dal prezzo e Giov. Batt. e Giuse; idisserotto ila Cassa Forte di 
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Por gli alti Stati presso i relativi Utdzii 
La associazioni si rieovcno all’ Uffizi 


affrancando i grappi 








PARTE UFFIZIALE. 
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8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 40 
corrente, si è graziosissinomente degnata di conferire 
al contigliere soperiore e procuratore di finanza to 
Trieste, dott. Francesco Kaltenegrer, in occasione del 
ao trasferimento nello atato di quiescenza pemanen 
te, ln riconoscimento dei lunghi, fedeli ed utili suoi 
servigi, l'Ordine della Corona” ferrea: di III classe, 


esente da tanse. 








Il Ministero del culto ed istruzione ha nominato 
{l professore e direttore provvisorio della Capo-Scuola 
e reale inferiore in Piume, Giovanni Skerjunz, a di- 
fettore effettivo dello Stabilimento medesimo. 

La Luogotenenza ha confermata la consigliare ele- 
zione del nobile Gio. Bat. Paoli a deputato rappre- 
entante la R. città di Rovigo presso quella. Congre- 
gerione provinciale. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 














Venezia 29 agosto. 


Bullettino politico della giornata. 


La questione di Costantinopoli è composta. 
Giusta il dispaccio di Parigi, 26, inserito nelle 
Recentissime d'ieri, il Monitenr aonunz'ò « aver 
« la Porta ‘al caimacan di Moldavia lor- 
« dine di annullar le elezioni, di rivedere le li- 
« ste elettorali, e di rincovare le elezioni entro 
« quindici gioroi. » Il Monitetir aggiugneva che 
le relazioni amichevoli fra la Porta e le quattro 
Potenze sarebbero in breve ripigliate. 

Quest’ annunzio uffiziale risponde col fatto 
alle varie voci, che il ritardo, frapposto ed at- 
tuare il compromesso d'Osborne, aveva fatto cor- 
iornali, e che abbiamo riprodotte nel 
foglio d'ierî. Esso toglie ogo’ importanza a'rag- 
guagli di Costantinopoli, in data del 45, che pub- 
blicano i giornali di Parigi del 25, con le notizie 
del 24, ricevuti 
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SABATO 29 AGOSTO 
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INSERZIONI. Nella Gazsotta 30 centesimi alla linea. 
Por gli atti giudiziari 40 con 
La linee si contano per decine; i pagameni 
La inserzioni si ricevono a Vensria dall'Uffzio soltanto; e si pagano anticipotamente. Gh articoli non pubblicati 








mom si restifuiscono; si abbruciano. 


Lo lettere di reciazzo aperte nen si affrincano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale. ) 





| pronta esecuzione, da parte del Governo greco, { sotto il comando di Nana Sabeb, e preso loro ventisei | sentenza d' una Corte morzisle. 


| dell'impegno, per esso contratto, di pagare egli | © 
| medesimo | fozione del |M 


I 








molto più che per la via di | gia 


interesse del fondo d'estinzione del 





suo prestito, 
Parecchi giornali stranieri asserirono che fosse 
stata presentata al Governo francese una Memo- 
ria, intesa a consigliare la formazione d'uno Sta- 
bilimento nella baia di Turop, nella Cocincina. 
Senza confermare, nè contraddire il fatto, il Con- 
stilutionnel dice ‘che, « se il Governo francese 
« pensasse in sul serio d’ oceupare Turon ed una 
« certa parte del territorio della Cocincina, nes- 
« suno avrebbe il diritto di maravigliarsene, poi- 
ch'egli altro non farebbe ch'entrare in pos- 
« sesso di quanto gli appartiene dal 4687 in 
« qua, » Ma egli aggiunge che « se uno Stabi- 
< limento nella Cocincina presenta grandi vantag- 
« gi, esso non può e: 
« nonate, » Il Constilutionne! conclude col dire 
che la guerra colla Cina, di cui la Cocincina è 
vassalla, sarebbe un’ occasione naturalissima di far 
prevalere i diritti della Francia su Turop, ma, in 
somma, se ne rimette alla saggezza del Governo. 
Aggiungeremo che Turon, chiamata da'na- 
Han o Kus-Hao, giace sopra un fiume che 
si scarica nella baia dello stesso nome, e che for- 
ma un fra' più bei porti di quella parte dell’A- 
sia. Due forti, costrutti da ingegneri francesi, pro- 
teggono in pari tempo la città ed il porto. Il 
Mac-Carthy, a cui togliamo questi dati, nota an- 
ch'esso che nel 1687 Turon fu ceduta dai T: 
son a’ Francesi, che però non ne presero mai pos- 
sesso, Ella sta a 25 leghe Sud da Hoé, e l’in- 
gresso della baia è a 160° 8' di latitudiae Nord 
e 106° di longitudine Est. 
I giorna! i, ieri giunti, non conte- 
nevano verun dispaccio telegrafico. 
eek 












































Cose delle Indie. 






da Debli, , 
no particolari sugli azzuffamenti, che gli asse- 
hanno a sostenere cogli assediati, e par- 





Trieste ce ne giunsero ieri medesimo di più re- | ano delle atrocità degl insorti. Pubbli 
di gl’ insorti, Pubblicano pure 
geati, del 22, che riferiamo a lor luego, benchè | una lettera curiosa, scritta dal generale sir Carlo 


anteriori anch'essi al termine della controversia. 

Solo, ne’ ragguagli de’ giornali sopraddetti, 
noteremo la rettificazione d’an fatto, che nar- 
un dispaccio telegrafico di Marsiglia, inserito 
di scorsi. Quel dispaccio, riassemendo le noti- 
zie portate dalla Presse d’ Orient del 12, diceva 
ovazione era stata fatta, ne’ 
Principati danubiani, al sig. 
presentante della Francia nella Giunta su Pri 
pati medesimi: ora quell’ ovazione, e l’osserva la 
stessa P’atrie, risale al mese di luglio, e non eb- 
he per conseguenza il suggello d'attualità, ch’e- 
rale stato attribuito da prima. 

Più sotto, si leggeranno altresì le notizie di 






















A questo proposito essere stata fatta, in riguar- 
do a quel pacse, un’ interpellazione nella Camera 
de’ comuni inglese del 20. È noto che una Giunta, 
incaricata di procedere ad un'inchiesta sulle finan- 
ze della Grecia, fa nominata dall'Inghilterra, dalla 
Francia e dalla Russia. Il Spooner domandò 
se i rapporti de’ commissari facessero sperare che 
l'Inghilterra fosse per essere in breve esonerata 
d'una parte almeno della somma aonua, che ag- 
grava il suo bilancio pel pagamento della sua 
quota d'interesse del prestito greco, guarentito 
dalle tre Potenze protettrici. Lord Pa!merston ri 











porto; ma che, a parer suo, non vba cagion di 
sperare che l'esito dell'inchiesta riesca ad una 





APPENDICE. 





NOTIZIE LETTERARIE. 


All ab. Domenico Roverini, professore 
nel Seminario di Padova. 


Nell" occasione che Padova festeggiava 1° ingresso di 
Federico marchese Manfredini alla sede vescovi- 
|, egregio professore, vi piaceste di onorare i Sette 
Comuni, ad essi spontaneamente dedicando un prege- 
volissimo lavoro del vostro letterario ingegno. Facen- 
domi interprete dei sentimenti di una patria, che tanto 
mi è cara, e che sarà sempre memore della vostra 





sincera gratitudine. 
Se mons, Stefano Agostini di Enego, mancato pur 
troppo ai vivi, or volge un anno, lasciava tra gli altri 
acriti a monumento eloquente del suo gusto virgiliano 
l'aureo poemetto De praecipuis moribus et usibu 
tem Communium ; vol, questo voltendo nell’ itali 
fivella, e questo ricantando in ottava rima, sapeste 
le bellezze dell' ori 
molta grazis © so'erzia : perchè facile il 
so, schietta ed elegante Ia lingua, ed in luogo di una 
verbale fedeltà al testo, non sempre possibile, e spesso 
povera di attrattive, vi s'incontra da capo a fondo l'estro 
elo spirito di giudiziosa libertà ; dalla quale i concetti 
del poeta latino acquistano altra vita e movimento. 
Voi perciò faceste vedere ‘egn novelle re, quanto 
addentro «v' intendete degli espedienti che sono propri 





Talleyrand, rap- | 4 


Napier, il 31 maggio 1850, quando nulia face 
va prevedere, in apparenza, l'insurrezione de 
pai; e nondimeno il siucitore della Scindia la 
faceva presentire, Sono, come si vede, documenti 
più curiosi che importanti ; e però gli omettiamo 
per cedere il luogo a’ ragguagli, che ci recò ieri 
l' Osservatore Triestino, € che confermano quelli 
già dal nostro corrispondente d’ Alessandria, 
gi inglesi e dal telegrafo, riducendo le 
cose ne’ giusti lor termini. Que” ragguagli sono i 
seguenti 
Le relazioni di Bombay vanno alla data del 30 
luglio. Esse confermano le varie notizie comunicate già 
nel dispaceio giunto da Cagliari, data di Calcutta 21 

















Grec'?, giunte per la via di Trieste. Osserveremo | tuglio, al Governo ing!ese. Così anche i giornali, che 


abbiamo sott' occhio, dicono che sir Enrico Barnard 
morì di chelera il 5 luglio nel campo 

i resistere il 14 
tunque parecchie sortite di quei sedizioni fossero 
respinte, la sun ca'ota pareva più !ontana che mai. Il 
comando del corpo assediante fu preso dal general Rerd, 
distinto per l'energia dimostrata nell’ insurrezione del 
Pengisb. 

È confermata sltresì ln morte del 
rico Lawrence, avvenuta il 4 loglio, 
però il presidio di Lucknow, mslgrado 
auo capo, continuata a sostenersi contro gl' inserti, che 






















È * l'laccerchiavano. Ne aveva assunto il comando il tosg- 
pose che la Giunta non fece ancora nessun rep- | 







Cawnpore fa effettivmente ripigliata del 
avelork, il quale con 2000 Earopei aveva 
Ja sconfitto tre volte gli ammutiosti di Futtehpor 








So che altri si è proposto di ragionaroe diffassmen'e; 
nullameno io mi lusingo che l' espressione, comunque 
breve, del mio sentimento non vi riuscirà discara. 
Frattanto, pago di aver sodisfatto, al dovere, che 
divido con tutti | Sette Comuni, ve ne rendo in mio e 
lor nome cordiulissime grazie. 
Ax. Mopesto Bomato. 





| 








Il sig. Armando Baschet , inviato in missione a 








cortese benevo'ensa, m' sfretto di significarvene la più | titolo: 


Venezia, negli anni 1865 e 1836, da S. E. il min 
stro dell'istruzione pubblica di Franela, pubblicò a Pa- 
\ppresso Amyot, e a Venezia appresso Mùoster, 
pi lume de' suoi studii sugli Archirii. Quel vo- 
lume, stampato a Venezia dal car. Autonelli , ha per 








LES ARCHIVES 


DE LA SHRÉNISSIME RÉPUBLIQUE DE VENISE 


vil d' alecne Magistratore, il cui carattere ed il genere 
siogolari son atti a destare la curiosità di tutti. colo- 
ro, i quali, non istudiacdo soltanto il lato storico del 
passato, bramano altresì conoscerne le istituzioni , È 
costumi e l' amministrazione. 

Non sspremmo, del rimanente, dare una più chiara 
idea di questo primo lavoro del sig. Armand Baschet, 
quanto riproducendo la tavola delle materie: « Lette- 
ra al lettore. — Introduzione. — Aspetto del conven- 





dell'il'ana © della lativa Poesio, e quanto valete nel | re 0° feltre = Pmi ene ile degli drche 


magistero di ambedue le lingue, tra loro distinte d''in- 
etto, qualora trappesi dall'una. nell'altra. per opera 
di un traduttore, come vol a dovizia vi mostrate, vi- 
che non sis 


\ finiriamo tra due amabili sorelle. A mio aveiso, sarà 
difficile impresa ritentare una versione, che gareggi 
conda fn namero e valore di pregi letterari. 


do e di colori. Onde avviene che un medesimo #08° | ‘/.peito generale degli Archivi. — 





— Loro unione e classificazione. — 
io. su alcune 
Magistrature importanti. — I proveeditori alle pom- 
pe. — Uffisii alle Rason vecchie e sopra conti. — 
Provveditori alla Sanità. — Riformatori allo Studio 


vii di Venezi 





ordinario am |}; Padova. — Esecutori contro la bestemmia. 


Leggiamo nella Gosselta di Yerona le seguenti 





noni. Se nen che il successo brillante del genera! 
velock a Cawnpore fu turbsto ds rea spaventosa tre- 
gelin, avvenotavi prima ch' egli colà raggivogesse 1 ri 
belli. Sir Hogh Wheeler, che vi resistette a lango cor 
wa piccelo corpo d'Eurepel, era stato veciso ; per cul 
4 superstiti avevan accettato l'eMTerta di ralvezza, fetta 
loro dui sediziosi. Ma, mentr' essi s«bbandonavano il pae- 
se a bordo di battelli, Baheb e i suol aprirono 
il fuoco contro di loro, e li uccisero tutti. Altri ner- 
rano che le mogli ed i figliuoli degli uffiziali e soldotì, 
lo numero di 240 perscne, furano condotti a Cswnpur 
e veoduti all’ anta, indi uccisi barbaramente dagli 
tanti, dopo orribili maltrattamenti. Si ha tot 
che lisve speranza che stcani individui siano 
ciferandosi che Nana Saheb abbia in mino più di cen- 
to prigionieri europei, cui intenderebbe tenere per 0- 
stoggi. Intanto egli foggì a Bithor, distante 8 o 9 mi- 
glia ds Cawopore, e si crede che vi sarà colto dal pe- 
neral Harelork 

Ad Agra, segol un sangultoso combsttimento il 
5 loglio. Gl'insorti di Nimuch e di N 
campati a circa 20 miglia dalla città 
gli Europei a rifuggirsi dai loro si 
te, presidiato da un reggimento eropeo e da una bat- 
teria d' artiglieria , oltre a un corpo 
vwolontarii. Essendosi i ribelli icinati alla città per 
derubare gli alleggimenti, le troppe del forte li nesa- 
lirono il 5 loglio. G'Iaglesi li sconfissero, ma ebbe- 
ro gravi perdite, ed essendo privi di cavalleria, dovet- 
tero poi ritirarsi nel forte. In questo fstto, Ò 
pei ebbero 49 uccisi e 92 feriti, su 500 uomini 
componevano il corpo combattente. Gli ammutinsti, 
lia, distrussero quasi tutte le abitazioni, 
della città e dei deteouti 
Uccisero inoltre il maggiore Jacob e il si- 
gnor Hubbard, del Collegio d' Agra. Il capitano d'ar- 
tiglieria d'Oyly e sei uomini della milizia (fra coi il 
celebre cavallerizzo Jourdon) perirono nel combatti- 






































| mento del 5 loglio. 


Il 9 loglio, le truppe di Sestkote (nel Pengisb), 
cioè il 9° di cavalleria leggiera e il 46.° di fanteria 
indigena, si ribellarono, e dopo aver trucidato e ferito 
parecchi individui, distratto case e commesse altre si- 
mili violente, partirono in massa per l'Est, portsodo 
con sè esrri, ecc. Queili che si avi no a Debli fa 
rono sssaliti il 42 luglio del generale Nicholson, men- 
tre stavano per passare il fume Ravì, e respinti, la- 
sciando 200 morti e feriti, ineltre molti de' loro ba 
gogli e degli oggetti robaui. 

La sollevazione di Gwalior è pore confermate del 
gioroali indiani. Mentre si credeva regorrvi pien 

















quillità, la notte del 14 giogno tutto il contingente di 
jertamente. Fu ucci- 


Seiadia, ivi stanziato, si ribellò 





per lasciarono in vita Il maharagià ri condusse 
nobilmente verso gl' Inglesi, e credesi che perciò sia 
in pericolo la sua vita. Molii foggiaschi di Gwalior 
ripararono ad Ai 

Da Hyderabad ( Deccan ) si ha che il 48 loglio 
vi era scoppiata una sollevazione. Circa 4000 
dui, condotti da 300 rohill 
te inglese per domandere 1 
di cavalleri», ch' era stato preso e consegnato dal 
zam al rappresentante britennico. 1l maggiore David- 
molto risolutamente, avendo fatto fuoco da pa- 
‘cannoni contro l' sttruppamento , dimodochè lo 
costrione a sbandersi. Perecchi de'rolia e degli altri 
furono uccisi, e al prigionieri da’ merce- 
arii del Nizom. Il capo de' robilla venne in potere 
degl’ Teglesi ferito mortalmente. D'atlora in poi la cit 
tà serbossi trarquilla; e per prevenire ulteriori disor- 
dini venne muudato da Kiskì a Hyder.b.d un corpo 
di lancieri. AI confine settentrionale de’ dominii del Ni 
zam si forma un corpo sotto il comando del maggiore 
W. A. Orr, che agirà colle colenve mobili di Bombay 

reprimere la sedizione nell'India centrale. 

N 30 giogoo fu scepert he tendeva 
a provoesr un' insurrezione in Nagpore ; ma, merrè le 
precauzioni dell' Autorità, essa fu sventsta. Tre ufisiali 
indigeni, convipti di ribellione, furono impiccati per 






































parole sul sig. Pezzi, onorevoli e tanto giuste, che ci 
crediamo in debito di ripetere : 

« Il sig. Perti, che rimandò in luce il suo Pensiero, 
tratta l' Esposizione ( delle belle arti di quest' aono ) 
come va trattata di un ingegno esperto delle discipli» 
ne dell'arte, quale è questo cortese redattore che si 
propene, come accenna bel programma, di ributare ine- 
sorabilmente le personalità e di trovare il lato buono 
di tutte le opere, che preoderà a_criti 
ita all' ottimo giornale ! » 























LONONIA PUBBLICA. 


Delle strade ferrate a cavalli 0 strade 
ipposidire. 


L'invenzione delle s'rade ferrate a cavalli 
in oggi si chiamano col moderno titolo di sira- 
de Ipposidire, daile due voci greche ippos 
sidiro« ferro , rimonta ad un'epoca »iquanto rimota, 
preveduto avendo di oltre un secolo e mezzo quella 
delle strade ferrate a locomotiva (1). 

L'loghilterra, nell'anno 4649, fa la prima ad 
usarle, e per facilitare il trasporto del carbon fossile 
dalle cave, situate entro alle gole ed si tortuosi sen- 
tieri delie montagne, fino alle strade maestre, ed in- 
sieme pel sollievo degli animali da tiro. Dapprima si 
facevano scorrere le ruote de' carri sopra grosse travi 





















(1) L'ingegnere ing'ese Theviltciek fu l'inventore della 
locomotiva a vapore, e nel 4806 f.ce il primo esperimento 
sulla strada ferrata di già esisteote da Merthyr a Tivill, cel 
Principato di Galles, sostituendo la nuova forza motrice arti 
ziale a quella dei cavalli. Ne! 1826, vennero fatte alcane mo- 
difiazioni alla locometiva dall'ingegnere Darlinzien, ottenendo 








ebe vedesi al giorno d'oggi scorrere sopra tuite le strade fer- 
rate europee ed americane. 





00. Cristiani | 


I 


are. Salute e | in quei siti dor 


Ì 


I! Pengiab conti serbarsi tranquillo ; e ciò 
si attribuiva alla prudenza e ocuintezza del capo com- 
missario, str John Lawrence. L' ordinamento delle re- 
clute Sell, tanto a piedi quanto a cavallo, procede fa- 
vorevolmecte in tuto il prese. Tronne a Bealkote, in 
nessun altro luogo del Pengisb avvennero movimenti 
di rilievo. Gli sbitanti indigeri delle grandi città furc- 
no disarmati ; la qual misura si crede che accresverà 
molto la pubblica 

In tutto il Nord Ovest, e nel Bengala superiore 
avvengono continuimeote omicidi , rapine e furti, n 
danno d' Europei d'ogni età e di ogni sesso. In tutte 
























le Indi: si raccolgono larghi contributi a pro' di coloro 
che, riusciti a salvarsi, sono in assolut A Cat 
cutta regna piena tranquillità, e la Sducia vi è risort 





mercà l'arrivo di due de' reggimenti europei destinati per 
la Cina. 


Leggiamo in vo carteggio particolare, tr 
messo da un’ Agenzia parigina alla Gassetta U/- 
fiziale di Milano, in data di Parigi 23 agosto : 
, e ve n° ha anche 

per tatto, dicono che la perdita delli 
pore il Transit, nello stretio della Sond 
cattivo augurio. Quella nave, che traeportavi 
mini e una numerosa artiglieria, era tra le prime, man- 
date in soccorso dell’ esercito del Bengala La ruina, 
che la colse, non solo priverebbe la Compagnia delle 
Indie del potente aiuto, ch'essa recava, ma sarebbe il 
presagio di nuovi disastri. Così ri 
quella gente. » 


























opposizione di lord 

dell’Istmo di Suer. 

Allorchè un uomo locato in posto eminente emet- 

te una sentenza, la comune degli vomini l'accettano e 

vi accedono ciecamente, violentativi del prestigio del 

Î sentenziato 

è incompetente , i 
il suo ingegno sono 

iflettere se egli eb 














per cui 














concussi, contro quelle verità stesse, che soro il ri- 
sultsmento deli’ analisi. L' autorità della carica e del 
nome esercita sopra alcuni, quasi diciamo, una violenza 
morale, e bilancia presso loro l' epinione del pubbiico, 
0 a meglio dire della parte pensante della società, il 
giudizio della quale è pur sempre molto da rispettarsi, i 
siccome quello che rappresenta l'azione consona d'un 
grao numero d'interessi e il prodotto identico di que- 
st azione, la quale nen è suppocibile che in tutti sb- 
ia subiti l'influenza del pregiudizio, della prevenzio- 
ne. degl' interessi e delle passioni individual 

È dall'altro canto gli uomini, sollevati per posi 
zione sociale +! disopra dei loro simili, e sopra tu 
rinomanza qualsiasi, si cre 
dono bene spesso ia diritto di emettere giudizio pur 
sopra argomenti, sui quali meno possono erigersi a 
giudici. Una prova di ciò ben luminosa l' avemmo non 
ha guari nel modo, con cui lord Palmerston ei per- 
write di fare opposizione a quella impresa, al'amente 
umsnitaria, quale si è la comupicazione dei due mari 
Rosso e Mediterraneo. 

Noi non crediamo però che l’ opinione, manifest 
da lord Palmerston abbis potuto far nè meno dul 
tore nessuno dell’ esattezza e saviezza del giudizio, e- 










































spresso e in tenti modi ripetuto dalle popolazioni in 
‘urops, in Amerier, in Asis ed in Africa. E già gli 
della pubblica opinione, in Franci, in Germ 












nè men per un istante potuto bilancia 
niversale. E quanto a Venezia, noo possiamo ferie il 


il giodizio ue | 
torto di credere che sia discesa pella sentenza di Pal- 
merston, poichè dimostrava quali sieno le sue opiniori, 
le sue speranze, assegnando, a mezzo della sua Rsppre- 
sentanza commercisle, due milioni a fer parte della | 
Società universale pel taglio dell'istmo di ‘Suez. 
Modo di pronunciarsi il più conveniente, il più nob.le, 
il più decoroso e deguo di una città marittima, che, 
e cede ad alcuno per vautaggi materiali e di posizione, 

















le rotaie di ghisa assicurate a 
nalmente, nel 1805, venne sost 
al ferro fuso, siccome più atto a 


rai di legoo; e fi- 
o il ferro battuto 
re qualsiasi 


di legno foderate di ferro; nel 4767, farono ri] 








| peso, ed a resistere maggiormente all'stirito, e quin- 


di più durevole € più economico della ghisa. Succes- 
sivamente le strade ipposidire vennero attivate anche 
yrto ordinario delle merci e delle persone, 
non si potevano costruire le 
ferrate a locomotiva , per ispeciuli difficoltà Jocali pi 
nimetriche, 0 dove il tornaconto nol consentiva (2). 

Gli Americani poi furono i primi a dare mi 
gior estensione, ed un maggiore impulso a questo 
stema di strade, per congiungere fra loro città 0 puesi 
interni commercia'i, e metterli poscia in diretta comu- 
nieazione con una qualche linea priocipale 
ria di una strada ferrata a locomotiva , che si trovas- 
se più o meno inte dai medesimi. | 

Le strade ferrate a cavalli adunque vanno ad es- 
sère strade sussidiarie a quelle a locomo! 
conseguenza, compiuta che sia una rete di siffatte sira- 
de nella periferia di uno Stato, od anche di una de- 
terminata Proviucia, i cui tronchi primarii toccano 
© passano vicini per lo più elle città principali, in al- 
lora tutte le altre cià di second' ordine, ed i grossi 
presi interni che avessero una qualche importanza com- 
merciale, volendo ttare della ferrovia a locomo- 
tiva, che passa a non breve distanza da essi, per co- 
ricarvi sopra le loro derrate, o qualsiasi altro prodo:: 
to o manifattura indigena, si persuaderanno di cerio 
a costruire una strada ipposidira , 
mezzo di trasporio più facile, più sollecito e meno cs- 
, quand’ anche queste città secon- 
derie © paesi de costruite in ghia- 
in, che si mettessero in comunicazione con una strada 
ferrata a locomotiva. 

A toglimento pei di quella quilsiasi sinistra im- 
pressione, che avesser potuto fare le chise-hiere in pro. 
posito de' retrogradi o degli stazionarii, i quali già so- 

(8) La prima strada ipposidira di quilche importanza ven- 
ne ativ.ta in Isghilterra, fra Londra e Portsmonil, stiraver- 
sacdo la contea di Surrey. 





















































| pure anco dei minimi, per dettame 


* nenti, talvolta, forse silorc 





con modi quali usa 





la linea di 34 earatari, uesìi soltanto tre pubblicazioni cortano some due 
di si fans inte eltiv. 


a nessun cede per avanzamento iatellettusle, come ira 
seconda per 


breve, speriamo, non serà a verun' alt 
attività, per lena e slancio nelle impres 
e commerciali. Ciò non pertanto, siccome può avervi 
taluno, che, dopo un giodizio di Palmerston, per qua 
to formolato fu semplici asserzioni, non giustificato da 
menti logici e molto meno da fatti, possa porre la 
io la possibilità fisica, la probabilità politica de' 
dell'intmo, e non solo, ma pur dubitare. della 
lità in linea di ione, così, dopo svere 
espresee opinioni (1) lo opposte a quelle di 
coa tanta celebrità, ci credismo in debito di giu 
carle viemeglio che non si trovnase allora di fire, 
trattandori di opinione generalmente accettata 

È da prima, mentre dichiariamo di rispettare 
me socialmente si deve, le opinioni di chiunque più 
oscuro e confuso nella’ immensa folla dei mediocri e 
gico della nostra 
coscienza, per quel rispetto alla propria dignità di uo- 
mo, che oguuno dee aversi, non possiamo tacere che 
l'asserzione di chicchessia più celebre laminare della 
scienza © dell'arte non è per noî una sentenza, che 


































| non osismo sottoporre a quella di 
tutto fu 
za la dovuta giustificazione ; 





omstica del tutto. In una parola, crediamo 
Je di sè l' accettare, senza rafion- 
tarlo al regolo della logira, l asserto di chi 
tato più se versi su ciò che non si 
tita, per cui ottenne a dritto o me 
Apporre ad un uomo una taccia, se 
demerito di pubblica notorietà, ei se ne 
terole e senza possedere le prove della colpa, che gli 
si rimprovera, è tale azione, che già tutti sanno, ned 
porta che noi scendiamo a qualificare. Mentre sl 
di uno scritto, di una produzione d'arte, di un 
progetto o di una impresa, tentare d' oscurare il nome 
deil' autore, attaccarne la persona, il carattere, è c 
tegno da uomo men che civilizzato ; è usare quell’ 
me, detta comunemerte personalità, la quale chiarisce 
tutt'altro che sltezza d'animo, e solo sanno e bene 
ata che la trattino gl' invidi ed inetti; ma che, sebbe- 
ne raramente, gli uomini per iugegno e posizione emi- 
il loro intelletto non vale 






























A fornir loro arma più poter 
ad usire, anzi che tollerare che nè menu Îl vero ed 
il giusto trionfi su loro, uvrezzi a trionfare sevpre e 
su tutto. 

ll contegno di lord Palmeraton nel rispondere alle 
interpellanze, che gli venero fatte sullt. quistione del tr: 
glio dell'istmo di Suez, l'aitacco ignobile, che si per- 
mise di fare alla persona di Lessepr, non pcssono nor 
far sospettare, non diremo solo della verità. delle vpi 
nioni, che ossva esprimere, ma si pure ua cotal pero 














! della buona fede di esse. 


Sempre è sospetto il giudizio, che viene espresso 
il nobile lord ; come sempre s'in- 
firma da sè quella prove, che sia Fatto 
all'argomento. E diremo più ancora: una mentita co. 
sì solenne all'opinione di un pubblico, che comprende 
tutte le sccietà un insulto, che si fa loro; 
un rifluto così aspro ai reclami della umanità, un di- 
niego liuto di sodisfazione di quei bis che 
tanto reclamino essere sodisfitti seno una strana e 
crudele reazione, della quale però non possiamo gran 
fatto dulerci, siccome quella che consideriamo impotente 
ad opporsi alla volonta di tutti i popoli civilizzati, alla 
volonta delle stessa Inghilterra 

Ma, lasciando il resto, esaminiamo ed una ad una 
le asserzioni di lord Palmerston. 

Mentre venti e più città del Regno Unito capri 
mono il loro giudizio favorerole alla cenalizzazione dela 
l’istmo, che ritengono vantaggiosa alla_loro indostrla, 
al loro commercio, il primo lord del Tesoro l' aseri» 
sce dannosa all ighilierra, 0 meglio ai capitalioti fo- 

|, minaccia la perdita deli’ interesse: delle 
































(1) V. Gassetta Uffiziale di Venezia, N. 19, 144, 163, 
165, 158, 


104. 





siasi proposta d'invovazione fra noi, basati sopra 
od almen deboli vecchi principii , esporremo in 
ve i vanteggi, che hanno le strade ipposidire sopra le 
trade ordinarie a cavalli, tanto relativamente agli abi. 
tanti delle città 0 paesi interni commerciali, quanto 
riguardo a chiunque assumense l'impresa. della loro 
costruzione e manutenzione, 0 del loro esercizio. 

LI vantaggi principali, che presentano in gene- 
rale le ipporidire in confronto delle sirade or- 
dinarie, anche se fossero costruite in ghivia, ed in ot. 
timo stato di manutenzione, riferibilmente egii abitanti 
delle città © paesi interni, sorebbero : 

a) La poca spesa del trasporto delle derrate, 
delle merci, 0 delle mmnifatture, potendo un solo ca- 
vallo virare da cinque o da sei n'ila chilogrammi (pe- 
10 nredio) mentre sopra una strada ordinaria , della 
miglior costruzione, nop può tirare che da 750 a #00 
chilogrammi ; 

5) Il brevissimo tempo, impiegato nel percorrere 
una determinata linea, attesa la grende celerità dei 
ruotabili sopra una strada ipposidira, non trov: 
si alcun ostacolo perchè ,scerrono sopra un piano le. 
vigatissimo, per cui si possono fare da quindici a se. 
dici chilometri ell ora, meotre supra una st ada ordi- 
taria non se ne percorrono che sette od otto al più (3); 

e) La comodità di poter percorrere una str 
ipposidira co' proprii cavalli essendovi apposi 
forme per collocarvi sopra le carrozze, 0 qualsiasi al- 
tro ruotabile particolare, dietro un tevue compenso da 
pagarei all Impre 

d) Fiuslmepte, potendusi costruire le strade ip- 
posidire sopra le 
viene l'altro v 

















































laggio che queste strade sì 


(8) Nella Monarchia austriaca, e quindi nel Regno Lom 
Bardo-Veneto, il passo ordinario delle diligenze erariali sopra le 
sirade regie postali, quasi tutte costruite in ghiaia, ed in ott: 
mo stato di manutenzione, si è di oto chilemeta allora, 6 la 
velocità: media delle strade ferrate a locomoiva sì è di sca 
ventitre elilometri, per cui la velocità di una strada ipposidira 
sarebb» di oltre due terzi di quella. delle ferrovie a vapore, 
doppia di quela delle dligenze erariai 
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a disagree 
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le di 200, azioni 








di assegnare ad essa, sopra un t 
tallioni di franchi. 











solo far risparmiare ai ps: 





vigli mercantili tre quat 


Ù di assicurazione. Non importe- 
ti di spesa di viaggio e di an ret 


per l' Inghilterr 


rauno emi, questi rispari Trian 


resse dei quara 
arittimo commerci 







plate, + quindi raddoppi 





y tutte le altre na: 


triplicarsi) perchè ammestemmo che 
ala maggi 


zioni procarino portere su di un 
or non 











il suo movimento, a merito della impor- 
della sua marina mercantile e, pur diremo, a 

rito della Int 1a de' suoi commer: 
E quand' anco l' Inghilterra nou 

tare Il suo commercio e le sue industrie, 

il movimento attuale, perdeado anco l'io- 
ini, che fossero prese dalle sue 

commerciali, non s'indennizserebbero queste a4 usura, 

io susccennato di tempo e dei dispendii re- 

Quote pregiodi» 

dallo 


1° loghilte 

































aio adunque sarebbe reesto all’ logi 
po delle industrie, del com 

gli altri Stati, a merito dell 
Sues? A questo timore egoistico, che lo svilvppo com- 
, fadustriale, marittimo delle alire nazioni sue- 
Inghilterra, può essere opposto : che 
mon può esso avvenire senza uno sviluppo di bisogni 
muovi in Europa, în Americs, in Africa ed Asia ; che 
questi bisogni sono appunto quelli, che ad essere so- 
disfatti reclamano la canalizzazione dell’ istmo, e men- 
tre accennano di sviluppare vie maggiormente il com- 
amerelo, le iodustrie, la navigazione in Europa e in 
Amerlea, provocano pure l'incremento e dilatazione 
delle Industeie agricole d'Africa e d'Asia, per cul si 























ito dallo sviluppo d' azione commerciale 
zioni non può avere pregiudizio veruno , 


a meno che non si attiri addosso una coalizione mo- 
rale e politica 


4 punizione di una pretesa a_tiran- 





mal ricordando che le società progrediscono, e l' indi» 
viloo, la nazione, il Governo, che non procedono con 
esse, sono travolii nella corrente e, se vi ostano, inevi- 
tabilmente schiacciati. 

Il solo pregiudizio, che può venire all’ Inghilter- 
e quanio inaspettato altrettanto tragrande, 

quello che le deriverebbe, se, impedendo la cat 
zione dell'istmo, si opponesse al dell 
strie agricole sopra tutto delle popolazioni d'Asia e d' 
Africa, per cui i! commercio e la vavigazione degli 
Stati d' Faropa e d'America, lo sviluppo dei quali non 













zione fosse forza che eser- 
commerciale inglese, di- 

rigendosi unicamente sulla Cina e sulle Iadie. 
Aggiuogiamo ancora un argomento, che, alla no- 
tista dell opposizione fatta all’ impresa dal ministro in- 
ne porgera un economista, di cui si onora Ve- 
provare che il taglio dell'istmo vuole essere 
jn interesse si potesse speri 
Si pensò, egli ne dicea, 
Interesse, allorchè in tutti gli Stati di Europa si trova- 
N fecero per la 



















interesse del capitale, e vi pensano, i Gore 
di, lecintà, le 


ie, allorchè imprendono la costra- 

dighe, di darsene, di dock, e vi 
ai l'Ioghilterra ? Non è egli nella vista 
dell incremento del commercio, mercè la facilità di 
trasporti, di scarichi, la sicurezza delle unerci, che si 
fanno tuttodi queste opere ? 

Sia qui ad opporre all'asserzione di Palmerston 
sulla perdita, che possono soffrire i capitalisti ingiesi, 
niromettendosi in un'impress, che sì compiacque di 
caratterizzare chimerica; alla quale sssersione, con mo- 
di brillanti, con argomentare esatto ed inoppugvabile, 
rispondeano ben molti giornali di Francia, d' Ioghil- 

d'italia, fra’ quali citeremo il Journal des De- 
bats, il Daily News, l' Adoerliser di Bristol, ques 
stessa Gazsetta di Venezia, e da ultimo la Patrie, nel- 
le cui colonne Cucheval--Clarigoy provava all’ eviden- 
sa come l' Ioghiitei bia danneggiato, più che altri, 
sò stessa, opponendosi da quindici anpi con ogni sfor- 
20 alla canalizzazione. dell’ istmo 

Lord Palmerston asseriva aliresì impossibile la comu- 
nicasione dei due mari. E coatro quest’ asserzione solen- 
nemente siamo in diritto di protestare per la incompetenza 
dell'assereote. Che se, come fu detto, si appoggia al 
giudizio di ua tecnica celebrità, quale si è Stephen- 
son, dobbiamo ripetere quinto dicemmo da prime, 
che cioè, questo non vale, se espresso nudsmente, senza 
puoto di dimostrazione ; oltre che vi opponismo, non 
l'autorità degl' illustri membri della Commissione in- 

vale tecnica, ma si i motivati loro giudizii 
espressi nel progetto, già toto al pubblico, edito dal 
sig. di Lesseps, espressi nelle Memorie pubblicate da 
taluno degli onorevoli membri, e riportate da ben molti 
giornali. Argomentino egli, Palmersion, e lo atesso illa 
ire costruttore del ponte-tubo, contro gli scandegli 


















































fatti nel suolo dell'ista:o ; contro le livellazioni ope- ! di Sue 


mi 


spingere sino si centri più popolati di ana città o di 
un psese, senza che rimanga impedita menomamente 
la circolazione interna delie altr» vettare o carri or. 
dinurii, ed in tal modo le merci possono prendersi 
rispettivi megazzini di deposito , e trasportursi fino al 
luogo di scarico (4) 
" 
tanto relativi 















poi offerti dalle strade ipposidire, 
sente alla loro c strazione e nutevzio. 


ne, quanto riguardo s! loro esercizio, vantaggi da porsi ' 


dell'una 0 





a calcolo da chiunque assumesse l'impres 
dell'altro, sono i seguenti : 
@) Che le si 





sidire sì possono attiv 
con somma facili il medesimo ter- 
reno, è luogo qualsiasi strada regia o comunale di già 
enistente, qualora però sia di una larghezza bastante 
da permettere lo scambio di due ruotabili, che aves 
ro ad incontrarsi per 
#0 a qualunque miezzo ordinario di trasporto, che può 
contemporaesmente percorrere la medesima strada in 
linea parallela si nuovi tren 

d) Che, potendo secondo l'adottato sistema, sor: 
tire facilmente i carri e le vetture dille rotaie, e rien: 
trarvi # piacere, puossi attivare anche una sola rotaia 
sulla linea da percorrersì, e, per quanto sia grande il 
movimento d. audata e ritoro degli altri treni, il lo- 
ro corso non viene mai interroti 

€) Potendosi quindi applicare le rotsie delle stra- 
de ipposidire sopra le strade esistenti ordinarie, come 
abbiamo or ora indicato, l’ imprenditore potrà 
re essitamente la spesa di costruzione, 
do nè studii preventivi, nè movimenti di terra, e quin- 
di la certezza di non incontrare ostacoli impr 



































essendo già bello e preparato il fondo ed assodato il | 





(0) Fit dall'anno, 1864, vennero auto Je tao ipo: 
sidire luogo le strade interne delle città principali degli Stati 
Uniti d' America, ed ormai sono generalizzate, senza dar luogo 
al benché minimo incenveniente. Nello storso anno poi si co- 
taiuci:rono ed attivare le strade ferrate a cavalli anche nell’in- 
terno delle città alle Indie orientali britanniche 








di tempo, e quindi tre quar- 





redditi relativi? E diciamo 
taddoppinte (mentre, in riguardo a lempo, potrebbero 


che 
il commercio con Africa ed Asia; il che 
per altro non può impedire che almeno non raddoppi 



























i rate, col rilievo dei fatti, che provano la possibilità di 
gettare porti e moli a Suez, a Pelusio, a Timssb ; con- 
tro i fotti risultanti ione, per mesi e mesi, 
del capitano Philigret ; 
















condosta delle 
acque del Nilo a sopperire de' naviganti, oltre 
che a fertiliore le aterili Lando dell ito. Diatrog 





gino ma con fatti, con prove terniche, distruggano i’ 
opera della Commissione ; e noi diremo allera impos- 
il besforo di Suez, come per gli argomenti e 
fatti, do quella raccolti ed esposti, dobbiamo oggi cre- 
derio possibile e non fare il minimo conto dell’ asser- 
sione contraria, sia pur esss di un ministro, sia pure 
di un luminare dell 

uanto alla 
Ma, di coi è quistione, colpa le opposizioni della 
politica, usserveremo che queste opposizioni vengono 
uinieswente dalla politica inglese. E noi Lombardo-re- 
neti, che tanto abbiamo a sperare dalla canalizzazione 
dell'istmo, avevamo testé motivo di congratularci pel 
favore, che persevera a dimostrarvi il nostro Gover- 
no (2). E se perdurano gli Stati d'Europa e le città 
stesso d'Inghilterra a volere aperta la comunicazione 
dei due mari, non andrà molto che potremo rallegrarci 
dell'in‘ominelamento dell'opera. 

Luogi de! pretendere noi di penetrare i misteri 
della politica ioglese, e fermi nei nostri principii, ci 
confessiamo stupefatti che si perduri colà, quasi non 
voler credere i popoli s'azionerii 
e i loro Governi noocuranti 0 ciechi così da discono- 
scern: i bisogni. Noi non pretendiamo penettare le 
mire segrete della politica inglese, ma mon possa» 
mo non meravigliare che la linea di condotta di quel- 
la politica, sia quale appena poteva essere al prin- 
cipio di questo secolo ; non possiamo non meravigliare 
che, mentre prote 
sino a procurarvi dalle Turchia 
con 
via neutrale per l'istmo; non possiamo ancora non 
esclamare con Cuebeval-Clarigny : « Triste quel sue- 
« cesso, che si ottiene a carico degl’ interessi della 
« civilizzazione. » E che? crede essa la diplomazia 
inglese di potersi opporre allo sviluppo dei commercii, 
delle navigazioni, delle industrie europee? 1 fatti, da 
vent' anni ad oggi, provano deluse ie sue aperause. E 
qui notiamo che l'eccesso d'interesse nazionale, quel- 
l'eccesso, che va tutto a gravitare sugli interessi delle 
Te naziori, non può nen essere ad esse, non diremo 
lo dispreszato, pia inviso. La ragione addotta che il 
taglio dell’ istmo possa separare l' Egitto dall’ Impe- 
ro ottomane, il che nun è facile a dimostrare, pei 
tanti legami d'interessi materiali, morali, religiosi, che 
li stringono ; questa ragione non è sufficiente a giusti- 
ficere l'opposizione alla grande opere, della quale tan 
to desiderio e bisogno espressero totte le nazioni, a 
ueno che non teoga la politica inglese che gl'interes- 
si della Turchia, o meglio i proprii, non debbano con- 
trepporsi, bilanciare e vinceria sopra gl'interessi della 
fotera amanià. Quasi importi, nel complesso degl' in- 
teressi mondiali, nell'andamento progressivo della uma- 
nità, che le sue porzioni sieno costituite ad un modo 
piuttosto che in un altro! Quasi le costituzioni abbia- 
wo ad essere durature con l'universo, o non si alteri- 
no, non si spostino, non mutino sede e forma, a se- 
conda dello sviluppo intellettuale e morale, # seconda 
dell'interesse stesso delle altre costituzioni scciali, o 
vogliamo dire degli alri Stati! Quasi ancora che, se 
venisse la separazione dell'Egitto dalla Tor- 
, l'Europa e l'Asia non sapessero limitere le pre- 
, i diritti, la potenze, evitare il pregiudizio degl’ 
interessi deg! Stati, garantirlì, assicurarii. 

Abbiamo già accennato altra volta (3) come la 
civiltà progredisca in forza del bisogno incessante di 









































araotito _' interesse, 




















































tempo del desiderio e dalla sodisfazione di esso. Ciò 
atante, la probebilità politico-sociale del taglio dell’ istmo 
di Suez, diviene una certezza, a cui non può essere con- 
traldetto ; e il desiderio e bisogno della sua attuazione 

meno lontina, quanto più sono quelli 





Per ciò tutto, osiamo concludere : erronea la sen- 
terza di lord Palmerston sulla impessibilità del tag! 
dell'istmo: erroneo il suo giudizio, che abi 
presa a tornare a perdita degli azioni : 
filusoria, la speranza che l'opposizione già fatta, e che 
si propone di fa inglese, possa arrestare 
lo sviluppo mater tuale dei popoli, o, in una 
parole, la civilizzazione, e in essa impedire lo svilup- 
po dei commercii, delle industrie, delle navigazioni eu- 
ropee : vana, illusoria, la speranza della ingle 
se, la quale otò far contro al desiderio di tutta intera 
umanità, osò sfidarne îl prepotente volere e negarle 
la sodisfazione di un bisogno, che divenne oggimai ir- 
resistibile ; vana, si dice», la speranza che valga la sua 
opposizione a bilanciare la volontà di tutte le nazioni 
civillzzate. 





























Gio. Avr. Romaxo logegnere. 


(A) Vedi Gassetta Uffziale di Venezia N. 160, Parte 
mon uffiziale. Discorso di S. E. il barone di Bruck, sull’'avve- 
nire di Trieste. 


(8) Gase. di Ven. N. 139, art. 1 sull'apertura del bosforo | 
" 











die per l'Eufrate | 


discapito deile finanze di essa, avversi la | 
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CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 











Vienna 26 ageato. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna anounzie, in 

data di Presburgo 25 agosto, che S. M. L R. A. 

si degnò graziossmenie di consegnare al capo della 

Sezione di Luogotenenza, conte Eurico Attema, fior. 
2000, perchè fossero ripartiti fra' poveri 





assegnare un importo di 200 per l'acquisto di 
parsmneni por la chiesa di Pichi, nel Circolo di Bruck. 
(6. Uf[. di Vienna) 
Altra del 27 agosto. 
S. A. R. la Duchessa reggente di Parma è pertita 
da Frobsdori, volta di Venezia, col Duca 
Roberto I, col conte Bsrdi e le Principesse Marghe- 
rita ed Alice, per ritorvare direttamente a Parma. (#. 
le Recenlissime d' ieri) 8. A. si è pievamente ristabi- 
lite, ed anche la rimanente famiglia ducale gode della 
ore salute. Durante il loro soggiorno în Vienne, 
farono accolte dalle LL. MM. e dalla famiglia imperiale 
colla cordialità più graziose. (FF. di V) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 26 agosto. È 
Congedato affettuosamente del Santo Padre la scor- 
aa domenica iu Firenze, ieri, nelle ore pomeridiane, fece 
ritorno iu questa 3 Ri | 
lo Amici, commissario atraordinsrio neile quattro Le- 
azioni, < pro-legaio di Bologn. (6. di Bol.) 
REGNO Di SARDEGNA 
Torino 26 agosto. 
Scrivono da Napoli alla Gazzetta Piemontese, che 
Corte speciale di Salerno, incaricata del prc- 
cesso degl' individui che furono fatt prigivnieri a bordo 
del Cagliari, ha, con decistone del 18 corrente, deli» 
| berato noo esserri iuogo a procedimento penale contro 
Francesco Mascherò, Spagouolo, medico del Beì di Tu- 
nisi, e la di lui moglie, ttosa Mascherò, Giulio Schoeider, 
Prussiano, ed i quattro sudditi sardi Eligio Mo di To: 
| rino, Vincenzo Donadei di Torino, Gioraoni Domenico 
| Durando di Viù, Proviocia di Torino, e Ferdinando 
| Bormioli di Altare, Proziocia di Savona. 
































È atato stabilito un servizio inter 
rino e Parigi resi moderatissimi e sono: Lire 
404.95 pei primi pusti; 84.40 pei secondi; 67. 44 
pei terzi: e di più v'è l'agerolezza di rendere valido 
ll biglietto per 43 giorni, laonde poò il vieggiatore 
visitare a suo bell' agio le città intermedi 

Questo servizio internazionale, cori stabilito, è cer- 
tamente un gran beneficio pe" viaggiatori, malgrado ehe 
la congiunzione della rete di Savoia colle ferrovie fren- 
cesi possa compiersi soltento nell 
rimanga ancora per molti avnì l'interruzione fra Bar 
donvèche e Modane, a cagione del Monceni lio. 

11 5 del corrente mese, il tratto della ferrovia, che 
deve mettere al confine piacentino, da Alessandria a Vo- 
ghera (40 chil. ), fu percerso colla locomotiva in un' 
era è mezza. Fra pochi giorni potrà servire. regolar- 
| mente ai viaggiatori. Si dice che i ponti e le Stazioni 

iano, unitamente alla solidità, una svelterra ed ele- 
ipsa smmirabili. (E. della B.) 

































( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 26 agosto. 

La Presse di Parigi, giuntici stumane, si occupa 
del!e faccende italiane, i-lrente della vertenza che 
il sequestro del Cagliari ba originato tra la nostra 
Corte e quella di Napoli. Il giornale del sig. A 
pretende che questa questione vada assume 
assai serio, 


















ueste notizie potrebbesi dire: mint bona mir- 
mate da un gren velame 

di menzogne. È verissimo che il conte di Cavour, ap- 
pena saputo del sequestro del Cagliari, ne sol'ecitò, 
com' era di suo dovere, la liberizione, con una Nu 
che il marchese di Groppello, nostro incaricato, dove: 
va leggere al commendatore Carefa; ma questi, ben 
ngi dal rispondere con Nota cffensiva e contenente 
insinuazioni, come pretende la Presse, non diede che 
apiegazioni verbali, il col tenore era che il Governo 
di Ferdinando Il nulla desiderava meglio che di cone 
tentare il G.binetto piemontese, ma che malegorata- 
mente ciò non potevi lenire all'istante, essendo l'a 
fare di pura e mera competenza dei Tribunali. Quan- 
to al rifiuto, fatto incaricato sardo, di visitare i car- 
cerati presi sul Cagliari, ba esso pure un fondamento 
di verità, ma in complesso risulta un' inesattissima e 
maligi la. L'incaricato , che vi nominsi , come 
naturale protettore de' suoi convittadiai, chiese, due gior. 
ni dopo la loro iutroduzione nelle carceri di 8. Maria 
Apparente, di poterli visitare; ma gli fu risposto che, 
giusta la procedura pspoletana, niuno potea comunica: 
re con accusati di alto tradimento, se prima non erasi 
chiuso il costituto penale. ucceduti gl'interro- 
gatoril, dopo tre giorni fa permesso, e lo è tuttora, sÌ 
marchese Groppello di comunicare co' suoi concittadini, 


















































terreno, sovra cui andrebbe a scorrere In etrada ip- 
posidira ; 
d) Ch' essendo 
{ lungo una linea commerciale, 
tata da molto tempo, ne viene di conseguenza che |" 
imprenditore può s+pere, anche prima di costruirle, quanti 
carri e carrozze all'incirca vi passeranno sopra gior- 
palmente, e quindi il peso delle merci ed il numero 
de'pamseggieri, per cui, dal più al meso, potrà preven- 
ti di preciso l'utile, che potesse. risultare 
della nuova strada ; S 
Ì €) Fina'meote, la manutenzione di tali s.sade 
| Sosta presso a poco come le strade ordinarie, non ri- 
| chiedendo le strade ipposidire , nè apposito personale 
| tecnico, nè officine speciali per macchine, potendo quel- 
siasi fabbro fereaio prestarsi alle ordinarie riparazioni 
| delle rotaie, e de' siogoli carri e vetture. 
|. Riguardo poi all'esercizio, il vantaggio principale 
si è quello che l'imprenditore può tenere un limitato 
numero di cavalli pel serrigio d'una strada ipposidira, 
essondosi esperimentato che c'e soli cavalli di me: 
| dia forza possono îsciluente, e con pochissima fatica, 
| trasportare cento persone al galoppo , e 400 finti 
di merci al picciolo trotto, percorrendo sedici chilo» 
| metri all'ora; mentre, pel servigio d'una strada comu- 
| Pe, anche se fosse costruita in ghisis, occorrerebbe non 
{ gelo ua maggior numero di caval'ì, mi questi dorreb- 
| Dero essere scelti fra le razze più forti, e quindi di 
maggior costo. 
Iaoltre, i cavalli potraono servire un maggior no- 
mero di anni, conservand.si più a lungo sani, forti e 
vigorosi, perchè meno maltrattati e batta: 





(a e frequen 






















































e meno 
{ estenuati nella loro forza, non essendo essi obbligati a 
{ fare gforsi straordinari per superare 0 le seabrosità 





®n socio ineguale e non bene livelato, 0 la tenavità 
delle solcature d'un terreno molle argi:loso, 0 sabbio- 
niccio, eatro le quali si affondano più 0 meno le ruo- 
i te de' pesantissimi carri delle merci e delle vetture ca- 
| riche di pisseggeri; per cui l'Impresa, non essendo ob- 











Dligata a cambiare di frequente i cavalli, va a riseo- 
tire anehe per questo un notabil vantaggio. Da tutto 
ciò si viene a conoscere il rispiriaio, che 
4 fare nel primitivo acquisto de' ca 
loro qualità, e riguardo alla loro qusatità, e per con- 
seguenza il risparmio pel loro mantenimento. 

Fioalmente, le sirsde ipposiire tornano utili an- 
che alle strade ferrate a locomotiva. L'esperienza fece 
conoscere che laddove farono attivate talt strade, che 
mettono ln diretta comunicazione una qualche città se- 
condaria, 0 paese interno commerciale, con una qual- 
siasi Stazione d'una ferrovia a vapore, serrono queste 
ad accrescere il numero de i, e ad aumen 
tare la quantità delle merci sopra la linea della stra- 
da ferrata a locomotive. Una prova di ciò si è che la 
Società dells strada ferrata di Saint-Germain, a P. 
gi, accortò da qualche tempo alla Società della strada | 
ipposidira da Rouil a Marly il beneficio di cent. 40 
per ogni persona; che viene condotta alla Ste 
zione, e permette inoltre che totti gl'impiegati addetti 
a tale strada possano Viaggiare gra'uitamente da Saint- 
Germain a Parigi, e viceversa. 

1 felici rivultamenti dell'introdazione delle strade 
ipposidire ia Inghilterra , in America, in Francia ed 
in Germania, nonchè gl' lopumereroli vaotaggi recati 
® que’ paesi in cui furono attivate, ed il vistoso torna- 
conto delle rispettire Imprese, fecero sì che il conte 

Mances di Valdouer e l'iogegnere Lué di Parigi, u- 
nitamente al dott. Giulio Cesare Fornara di Vienns, 
si decidessero di domandare all'attuale Imperatore d' 
Austria il privilegio esclusivo, valevole per tutta la Mo- | 
| narchia austriaca, er la costruzione delle strade fer- 
































quali è sperabile possa venire rasai presto procla- 
un innocenza ed Lera la chiesta liberazione. 
T. sopra. 

(7° “SE vdanque riporre nella cesta delle quotidie= 

ne fandonie, che ci sono somu.nistrate dai giornali di 

ole Alpi 

nostro inv ato da Napoli. Naturalmente, i rapporti fra 
la nostra Corte e la partenopes non sono nè intimi 
nè cordiali, ma neanche nono sl punto di rompersi 
bruscamente, come da taluno si pretende. ; 
Una novità dip'omatica di ben maggiore signifi- 
cato è invece la psrtenza del cavalier Boncompagni ds 

Firenze la 

il piede in quella metropoli. Questa. mossa. diplomati. 

ca è la spiegizione delli precedente gita ® Bologna 

dello stesso personaggio. Per ispiegarmi più chisro, di- 

rò che, se eravi dubbio intorno "Il accoglienza avuta 

dal Boncompagni nella sua prima missione a Bologna, 

ora la sua partenza chisramente spiega che il ricevi- 

| mento ottenuto noa fa lusinghiero. È questo un fatto 

| arsai doloreso, perorchè da esso agevolmente puossi 
travedere la quasi impsssibilità di giongere nd un so- 

| disincente e pressimo scrordo colla S. Sese. Il Mini 
tero, rel dare ordine a Boncompigni di partirsene dal- 
la Toscana sl giuogervi del 8. Padre, ebbe soche in 

| ira di rivemprare la popolarità della sua politico, già 
abbastanza bersaglista dai pertiti. più liberali all'epoca 
de' mistiane Bopcompsgoi. 

i tre a ciò, v'è anche un abile tiro per le ele- 
zioni generali , nelle quali il Ministero vole ad ogoi 
costo enttrarai i suffragii delle fazioni più avanzate e 
Jottar covì corpo a corpo e con forse ‘:nite contro il 
partito religioso, assai cresciuto în potenza ed in nu- 
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riustificarsi nell' Ztalia del Po- 
polo ia facci to, e nén riesce ad altro che 
4 far ghermire dsl Fisco di Genova i supplementi di 
quel periodico , nel quali si stampano i brani del suo 
libercolo intitolato : Za Situazione. 

A Genova, finalmente, il novello Municipio è stato 
installato, e non si ebbe a deplorare nessuno degl’ in- 
convenienti, che si temevano all'aprirsi di questa ne- 
duta. Il contegno dei consiglieri e del sindaco fu pa- 
eatissimo, e lascia intravedere intenzioni convilianti, del- 
le quali è desiderabile che il Governo venga in sus 
sidio. di questo instullamento, gli eser- 
canone gabellario celebrarono con una 
, l'avvenimento, nel quale è riposta ogni loro 
speranza, perchè il naturale loro protettore è senza dub- 
bio il Corpo mnicipale. Eranvi iscrizicni e lodi adatte 
alla circostanza. A. questo proposito, csserra assai oppor- 
tunsmente e maliziosamente il Corriere Mercantile che 
i consumatori, costituenti la gran maggioranza dei Ge- 
novesi, noo illuminarono punto, perchè essi già da lun- 
go tempo pagano amano di quslcheduno il canone 
Eabellario, che pur troppo in definitiva ragione sopra 
di essi ricade. 

Il Principe Napoleone Bonaparte sarà fra pochi 
giorni nestro ospite. Egli è incsricato dall’ Imperatore 
dei Francesi di assistere, in unione al nostro Re, elia 
cerimonia inaugurale della congiunzione delle. nostra 
ferroria di Savoia colle linee francesi 

Non è ancora definitivamente fissato il giorno di 
questa solennità, perchè, oltre si lavori, de’ quali non 
puossi con certezza prevedere il termine, vi è pure al. 
tro ostacelo alla partenza di Vittorio Emanuele IL pella 
melsttia del Principe Odone, altro de' suoi figli, 
flitto da grave infermità nel castello resle di C. 

I! Priacipe Napoleui 
Torino, ove si fermerà qualche giorn 
in Frsneia per la ferrovia di Ma 
tato il campo di Msrengo ed altri 
suo zio stampò colla vittoria la 
































































Ja grande orma. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Serireno da Na 
Oesterreichische Zeitun 
«Il 9, domeni 
a bordo dell'I R. 
in sssisa da gale, col 


in date del 47 agosto, alla 







fa grande parata di chiesa 
ta lAdria, e sì recò a bordo 
seguito, per assistere alla 
santa messa, l'L R. inviato tenente maresciallo baro- 
, già capo della M; austris Venezia. 
dell'inno popolare anstriaco, e le melodie ec- 
tiche risensano fino alla spiaggia, eseguite dalla 
eccellente banda musicale del bastimento. Dopo il mez- 
zogîorne, vi fu la presentazione de’ comandanti austriaci 
presso il Conte d'Aquila, ammiraglio in cspo napoletano, 
che li ricevette con grande distinzione; dopo di che vi 
fa in loro onere un pranzo di gsla. presso l' inviato 











clet 











sustrisca visitarono l'arsensle di Napoli, rel 

{a ora costruendo on vascello di lines, La 
massima parte della fistta napoletana è ora disarmata, 
una parte in Napoli ed uns parte a Castellamare ; le 
truppe di merina vengono impiegate pel servizio di 
terra. Il 40 ci fu una gita di piacere degli uffiziali e 
caderi a Pompei, che riuscì particolarmente 






















glia reale. Il Re guidava egli stesso un carrozzino 

fa ; al suo fianco sedera 8. M. la Regivs, ed i 
ino entro sl cocchio. Una scorta di 
15 gendarmi a cavallo scorta 
estremamente gt bile verso gli uffizisli 
strisci, e diede per mezzo di un aiutante l' ordine al 
carrezza, nella quale sì trovarano, di passare pure 
innanzi alla carrozza reale, stto di principesca cortesia, 
che è alirettanto lusinghiero quanto raro, e dà un atte 
stato pslmare dei sentimenti il Re nutre verso 








corrozza. 8. M. fu 



















‘i allievi di marina visitarono il Museo borbonico, 
dopo di che i primi fecero la loro visita di congedo 


va l'attenzione, non solo delle 
di Milano, ma eziandio que 
personaggi fra la più alta nobiltà, i quali, penetrati 
dell'importanza dell'argomento, si fecero a proporre ed 
a promuovere la formazione d'una Società lombarda, 
la quale s' è già costituita, nello ssorso mese di feb- 
braio anno corrente, ia Società per accomandita, rotto 
‘9, per l'a 
des soll Lomborda del mighore atne di sudo 
ipposidire, quello, cioè, a rotaie incassate (5). 

Questa Società lombarda entrò già legalmente nei 
pieni diritti inerenti al suindicato privilegio esclusivo 
ottenuto dall' Imperatore Francesco Giuseppe I, in 
forza di un formale contratto, in atti nota li, fra d 
membri fondatori e con la Società lombarda 
da una parte, ed il sig. Giulio Cesare dott. Forna- 
ro, colnteressato e procuratore generale della Direzio- 
ne residente in Vieona dell' altra (6). 

Sappiamo poi da fonte sicura che a quest'ora, in 
un così breve giro di tempo, vennero già indirizzate do- 
mande da alcani Comuni della Lombardia per la co- 
struzione di strade ipposidire, onde unirsi immedista= 

lombardo veneta, e che la 
prima strada ipposidira, che andrà ia attività entro i. 
corrente anno, ssrà quella fra Lodi e Crema, com'eb- 
be ad anni giorni sono l' onorevole redattore del 
gioroale Il Pensiero. 
—r ipo | 

(6) L membri. fondatori ati la Società lo 
sono: S. E. il sig. conte Cento ari il sig. Pond 
cav. Paolo Rescalli; il neb. marchese Giuli» Terzaghi; ed 
nor Luigi è Corio Sessa, Francesco Taratt ed Eugenio Cantoni. 

(6) Pal 1805 in poi, vari esperimenti furono fatti per 
AGgrolare sempre più îl trasporto delle merci e dei passeggeri 
sulle strade ipposidi’e, tazto riguardo alla costruzione dell ro: 
tale, quanto ai moccaninmo del'e ruote dei carri; ed Îl sistemo 
ghe venne adottato generalmente in Eoropa ed in America, si 





alcuni. ragguardevoli 










































he la notizia del prossimo richiamo del | 


ilia del giorno, in cui il S. Padre pose | 


| Falba dalle ariiglieri 


sustrisco. Lunedì, il 40, gli ufiziali e cadetti della | 


ipleocida per esservi intervenuti S. M. il Re e ls fa-' 


L'41, gli ufiziali austriaci, 


PRIORE RER RTRT NIETO PITTOR 
principali Ditte bancarie | 





} all'inviato austriaco. Alle 40 e 4/2 di sera la 
levò l'ancora, e si diresse per l'alto ma; 
Durante la breve presenza di essa, i banimeny 
{ aostrioci furono visitati di frequente dal fiere dell ve 
| cietà, mentre gli uffiziali imperiali furono accolti da 
i tutto nel modo più emichevole, e veduti volentieri” 
pslco della Marina napoletana, pel Teatro 8. Carlo, { 
{ posto, sino dalla prima sera, nel modo più genti,» 
disposizione degli uffizisli sustriaci. » 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

Firenze 25 agosto. 

Heri mattina, come fu accennato, la Ssntiu q 
Nostro Signore Papa Pio 1X, poco appresso le ore | 
al seguale di 404 colpo di cannone tirat! dal fort, 
Belvedere, partiva alla volta di Pisa. 

Il corteggio del Sommo Pontefice era preceduy 
e seguito da un drappello di cavalleria, mentre il by, 
taglione di deposito e il vattaglione de’ veliti, con bu, 
da musicale, facevano ala sl suo passaggio 

8. AL e R. il Granduca sede 


Squadra 






























 sînis" 4 

Pontefice nella carrozza di gala : ella quale teneva din 
la di Sì AI e R. il Granprincipe ereditari, 

il nobi del S. Padre e della I. e | 





moltitudine accorsa e per |; 
tutte le finesire. 

Le LL AA. IL e RR. la Granduchesso regou, 
te, la Granduchessa vedova, e la Granprincipessa ere. 
ditarin, non che le LU. AA. RR. il Conte e la Con 
tessa di Trapani, e loro nobil s-guito, troravani gi 

la Stazione delle strada ferrata Leopolda, 

Dal regio Palazzo alla Stazione, la moltitudine 
accalcava per vedere pur una volta le sembisoze dol 
Vicario di Cristo, e riceverne la benedizione; è, 
quando a quando prorompera in evviva al Ponteic, 
il quale era visibilmente commosso a tenta ignificazio. 
ne di affetto filiale verso il Padre de' fedel 

Gionto il nobile corteggio alla Stazione dela 
strada ferrata, messa totta a festa. con. bell'ordin 
mento di ogni maniera di fiori, 8 8. fermossi alcu 
poco. nella di ricevimento. 

Il Sommo Pontefice volse poche, mu nobili pa- 
role al gonfaloniere, dicendogli come. gli era sta 
gradita l'affettuosa e reverente ospitalità, che gli ave. 
va data Firenze: dopo di che accomiatatasi. sal) la 
carrozza, che era tutta mesta n fiori ed a_ festoni è 
con lui 8. A. IL e R. il Grandoca, ed tn altre car 
rosse la I. e R. fumiglia, non weno che il seguito 
di Sua Santità. 

Dato il segno, pi 






























tà 8. 8., lasciando negli animi 


di tutti una commozione, che non si potrebbe desrri. 
{ Estr. del Monit. Tosc.) 


vere con parole. 

Per notizie tele, 
‘Sommo Pontefice giunse co'à dupo le ore 11, riceruto 
alla Btszione dal Consiglio municipale in abito di ufficio, 
€ dal prefetto del Compartimento io uniforme ; dopo di 
che fece l'ingresso in città co! solito corteggio. 
8. S. volle tosto visitare la chiesa. metropoli» 
na; iodi si condusse a piede e col solito. corteggio 
all'Areivescorado, dal balcone del quale diede l'apo 
stolica benedizione. Ivi si degnò ricevere il Capiulo 
e le Corporazioni re 

Pariitone in carrozza col solito crteggio, il San. 
to Padre si recò al Palazzo rele: erano a riceverlo 
a piè di scala le IL e RR. Principesse, e S. A. R 
il Conte ci Trapani, le dime e i ciamberlani pisani. 
Nella sala del trono si fecero poi le presentazioni del. 
le dame, dei ciamber'ani, non «he de’ ri di 
8. Stefano in cappa mago 

Dopo pranzo, Sua Bestitudine visitò il M 
di S. Matteo, ove si erano raccolte molte re 
lo Spedale e la cattedrale riccemente illuminate. 
La sera S. 8. si compiscque ricevere le Magi- 
‘are giudiziari» cd altri ragguardevoli personaggi. 

( Idem.) 

































DUCATO DI PARMA. 

Parma 23 agosto. 
La Gazzelta di Parma, in data del 25 agosto, 
annunzia che, nella ricorrenza del giorno ono: 
RT Duchessa reggente, annm 






sul 
è stata celebrata nella basilica 
cotedrale, alle ore 44 ant, una messa solenne, segui- 
ta dal canto dell'inno ambrosiano. E perchè la letizia 
di quel giorno si estendesse alle classi bisognose, 
munificenza Sovrana volle largiti sussidi, e il Muni 
pio parmense fece distribuire copiuso pane 
IMPERO OTTOMANO. 


Ecco il riassurto delle notizi 















riuscita d' alcune pra- 
tiche, fatte da Jord Redcliffe per oterere il consenso 
preliminare della Porta alla domanda futura d''accordar 
il psssaggio per l'Egitto alle troppe inglesi destinate 
alle Todie : la Porta rispore negati 
quanto dicesi, 

te dell 




















» di una domanda 
collettiva da parte delle Potenze al’ Gabinetto inglese 
per ottenerne lo sgembero e la restituzione dell'isola 
di Perim alla Torchi» 

Per decreto imperiale del 45 corr., Mehmet Ro- 
sche piscià fa nominato ministro della gue 
di Hagi Kiamil pascià. 

















Provincie venete, abbiamo la 
compiscenza di annonziare, che si è di già costituita 
ia Venezia una Sociela per arcomandita, eguale in 
tutto e per tutto alla lombarda sopra indicate, vale a 
dire, godente gli atessi diritti e poteri della medesima, 
fra' cui memi ori figurano nobili, e ricchi 
banchieri, i quali non vollero indogin 
sempio dei loro fratelli lomi 
pronoere e di estendere 










nestre Provincie, l' ottenne anche per quelle del 
‘na volta che sia. compiuta 
nel Regno Lombardo-Veneto e ne! Tirolo austro-ità- 
Nico la rete minta delle strade ferrate a locomotiva ed 
4 cavalli, si vedranno tosto risorgere a vita. novella 
€ città secondarie ormai scadute e neglette, e paesi 
commerciali o manifattarieri, forse ancora igoorati 0 
non bene conosciuti, i quell, messi in comunicazione 
diretta fra loro, e colle Stazioni de' rispettivi tronchi 
delle etrade ferrate a locomotiva, andrebbero in breve 
ad oceopare, e le une e gli altri, un posto onoritico 
fra i principali mereati j'alo-tirolesi, ampliando così 
il patrimonio produttivo degli abitanti del Regno Lom 
bardo-Veneto e del Tirolo austro- 
Possano questi brevi cenni ggtorno alla conre 
nienra ed utilità delle stra pe” 4 a cavalli person 
dere gli abitanti delle città & pesi commerciali, lonta- 
i dalle ferrovie a locomotiva, che la introduzione del 
icato sistema offre senza dubbio un mezso di 
comunicazione e di trasporto il più facile, il più sol- 
lecito, ed il meno costoso di quelsiesi altro, e che 
quindi possono în tal modo redimere il loro suolo 










































fa quello a _retoie incassate, eferendo esso meno atte di 
qualsiasi altro, © quindi maggior celerità e meno impiego di 





| fra moi, specialmente a' paesi di qualche importanza 


forza motrice, Cui venne scelto, livarvelo, Po 
la Monarch sum. * onde ati nai 


tio, ponendolo così a livello di que' luoghi, che hanno 
la bella sorte di trovarsi alla Stazione od in prossl 
mità di una strada ferrata a vapore. 


N. dott. Emzzo. 
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Squadra Lettere di Damasco 3 © d' Ale metri 48; ha: 
trono che la carovane parta dal ria ci st | metri 135 ave incgo quiodi a aperre nell'anno ven- sione sarà posto un argine ad ogni ulteriore mena, e « Alle ore 6 di sere, S. M. I. R. A.onorava di Parigi 20 agosto. 
tieni elttà il 29 giogno er Bagdad, fu quasi totalmente dic tu ‘rteso raccolto pari del presente. che questa vitale questione potrà essere ora sciolta | sua augusta presenta il cirico bersagli», splendidamen- | Il sig. di Thouvenel ba ricevoto l'ordine d'io- 
della so. airutta fn seguito a' forti calori del deserto. Pare ch' | suddito au sendlanizazea qualche tempo fa sopra un | definitivamente. te addubbato, e dinanzi al quale stava schierato un | vitare Ja Porta a risssumere le trattative rigonrdo si 
ti da essa fosse rimasta smerrita_ per 5 giorni. Componera- | brevetto ua (il sig. Diodato), proprietario di un x Il Governo turco sembra finalmente voler man- | numeroso danderio. Il corteggio imperiale passò in ‘ Priucipati, &' aspetta per sabato, 29, la notiia dei- 
ntieri, Il si di 4300 cammelli @ di 500 vomiei tra scl vue put nei se escbprazio fon il zolfo nelle minie- | tenere le sue promesse riguardo alla reciproca assicu. | mezzo ad una compatta folla di popolo plaudente. 8. M. pernici del nuove Ministero turco. ( /. sopra 
fa golor, negozionti e conduttori. Uns lettera citata dei | pratiche tendenti. si go resv alcnni Consoliti vare | razione dei confai, avendo ormsi snnunziato. ufiial: | fece a mano libere dl primo tirty © port via Il chiedo il Bullettino. ) Venerdì l' Imperatore parie per Rem- 
Bentile, Journal de Conatantinople dice su questo proposito: La | bretendona acalizali scoperta del colperol, che si | mente il prossimo arrivo di ? reggimenti regolari. di | dal centro. Il giubilo Cra Interecinalala. Allorchè fa al bovillet, ssbato per Chalona. Il ritorno della Regina 
"na $i dii dla e e a LA | Pretendono numerosi : tali passi incutendo necessarie. | fanteria, ed uno di cevalleria. » quinto tro, s° udi nuovamente il fragore dei mortsretti, | Marja Cristina a Madrid è posto di nuovo in question». 
pt fece tante vittime, che dovette Srna pente la rleagi lla rg ‘Aeon | ai rinnovarono gli £/ien. Dopo aver ispezionati i locali { °°" sugli 1° ( Presse di V.) 
conduttori in traccia delle tribù nomadi. Per avere | gendo che dessi Imperterriti contimenctne aci io E, | Scrivono da Madrid, io duta del 17 agoeto: « Al- del bermagio, SM. si recò wvorsmento, la messo ei Parigi 27 agosto. 
pet AHI pr gni e di camel; me 5 vt |a So, ricor al orble meo di sete ate demos ar dito ale samp "manie | bb peplain, pe ut del pie PL) 40v ilppo di Winery è rito è Pa 
ore 9, porre 5 ro nel | alla vita del vice-incaricato napoletano, il quale moriva +, ia sua difesa personale. Il sig. ] proprio sogusto nemo nell età, ! gi. Il Moniteur d' ieri pubblica un trattato conchiuso 
forte, di lrapateliae 150 20 be Code) ul per tutto, È fano ce al cuore da due palle nella sèra del 9 cor. : Matuel Cortina, contigliere della Regina madre, si pipllaie pros paco pronao delle | a la Francla e la Russia. (Corr. auatr. lit.) 





aspetta un grande successo de quel documento. In ge- 
Onde fer cresare le legittime loquietudini è pros. | "eT3, il ritorno delle Regine Moria Criona a Mec 
vedere che sli mistati son si rienevellno, si ‘rive el è la questione del girno. 1 giorni. moderati 
tico, che, agendo di ‘’Primono la persussione che non cì. possa avere. sl- 
Autorità, provocò Î'iscarcera. ©” obbietto a che la Regina madre sì stebi'inca preso 
mento di 480 individui europei, i quali lasciavano °° !* fella, e non è de ammettersi che il Gabinetto 
formare su loro più o meno sospetti. Altre misure di *' contrario a questo divisamento. » 
poli m prese dallo stesso Corpo consolare (pre- BELGIO 
seduto per diritto di anzianità. dell'IL R. consigliere Bruselles 23 agosto. 





civica Società dei bersaglieri. Parigi 28 agosto. 
«Fra le 8 e le 9 di sera ebbe luogo il convo- | Londra 28 agosto. — La Regina esprime la 
glio di 600 fisccole, con una serenata di due bande ln sodisfazione sullo stato dell' Europa, e la corfiden- 
musicali ed 80 cani 8. M. comparre a! balcone, | sa nella prossima soluzione delle questioni pendenti , 
salutata daile grida di giubilo, ed il coro esegui un | nella continuazione della pace, e perla delte misure ri: 
inno ungherese ed uno tedesco. » l'pirsso ds adottarsi per la repressione dell' insurresio- 
La medesima Gazzetta Uffziale di Vienna pub- | Se pelle Todie. (6. di Ver.) 
blica il seguente dispaccio telegrafi -_—_____Ò——t_t 
BORSA DI VIENNA del 29 agosto 





si. Gli Arabi posero tutto a serco; Damasco ed 
d, di persone furono rovinate. 

Tn lettera di Gerusalemme 4 parla di deplorabili 
disordini seguiti colà e nelle vicinanze, Ad El-Bire, gr 
so borgo distante tre ore da Gerusalemme, gli 
ti s' axsoffarono fra loro: v' ebbero 22 mor 
2 donne, e molti feriti. A Geru: 
di Husselo Cozzi, per uns 

























ita avuta con un Cri- 

















atino, ne percosse senza motivo un aliro, che fu poi | mininterisle di Huber), che condorranto sia e Blason Grarmath 87 agoote. 

berato da uno de' suoi compagni, dopo sver ric lie Ù riporti Tn questo momegto non trovasi qui alcun mem- « La partenza di Corso delle corte pubblic. 

L pisa nicuni colpi. L' effen ripprd poca Ses Ki pilo Tag may più reri quei misfatti, bro della famiglia. reale. Il Re è fn to nia, e il | 6. Dopo quattro ore pro] pipi tri Ohblig. dello, Stato RR tra Pa 
L, ante tono anche troppo fe Duea e la Dachensa di Brobante sono da eri in Ostene | quale fa toterretto per brevtamo sempe presso Robi deli (Eni ea ribes ALE 


è mori pochi giorni dopo. In seguito a ciò prevedeva. 
gi una sollevazione ; onde erano state. chinse tutte le 
botteghe e asserregliute le porte delle case, temendosi 


quentemente Îl testro. 
51 RE. console vuo, di Ghierseh, repenioameo 

te giunse qui 3 giorni fa, proveniente da Costanti 

ge generale. Il ig. Gérardy Guintine, gerente | pol, dicendendo sl pilzao. di Franc, cl erre 

unao (rinene, ottnce che l'Autorità preodese | del qui Consolato ebbe una longa cotrcos che di 

i necestar!i provvedimenti militari. Alcune pattuglie sor- { pretende uggirerel Soi fui “sccaduti | 

veglirono { più esaltati, e il tumolto fa colmato, gra- | pela copi sog 


del Prestito nazionale.» al 5 
lombirdo-voneto del 1850 


del suolo dell'Aust. inf. 





do, dove oggi si è recato anche il Conte di Fiandra. 
Il Re, il cui soggioroo all'estero non durerà più di 
tre settimane, recssi da Wi-baden nella gua. posses- 
sione presso il lazo di Como, dore sirà salotito da 
8. A. I. l'Arciduca Perdivando Massimiliano e dall'Ar- 
cidurhessa Carlotta. Non sembre ancora deciso se S. 
M. ricondurrà l'eccelsa Coppia a Milavo. Nel ritorno, 


kot per accidentali avismeati delle ruote anteriori del- 
la locomotiva, 8. M. arrivò a Stsbb, verso 4 ora a 
Ipolysagb, ove si fecero presentazioni, ispezioni, udi 
e, e por vi fu banchetto di Corte. Dopo le ore 6, i! 
Sovrano giunse in Balasse-Gyarmath, salutato, tinto 

80 tutto il viaggio, colle prove più sincere 
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in viaggio d' Ispezione. 


aprile a. e, si è 
Esco ora un estratto del sopraccitato carteggio 


Genova per 300 Lire nuove 
Amburgo per 100 marche Banco - 





l'Indie erientali un vanteggioso contratto, all'uopo di 


ziossmete degnats di nominare il [ 
trasportare a Calcutta soldatenca inglese di caricarsi 


Già ministro-resideote presso le Corti ducali di Mode- 





Si eseguirà, alle ore 4 e 4/3 pomeridiane, un 
palio di bighe nel Prato della Valle 
























dell Ouervatore Triestino: in Molta e Gibilterra. Tale contratto è tanto più van- | na e Parma, Edusrdo berone di Lebzeltero, a suo in: 2° Sarà architettonicamente illaminata la Sala [iV07" Per 00 Live > 
« Costantinopoli 22 agosto gioso in quanto che quei bastimenti dovevano pel straordinario e ministro plenipotenziario presso la { della Ragione; i bl _ 
« Parlusi di pratiche fra l' LR. Internunzio e i mi- !OTO servigio portarsi vaoti in quei meri. regia Corte portoghese, e di nominare in sua vere mi- 3. Verrà illominato il Teatro Nuoro, ove, prima Borsa di Parigi del 28 agosto — Tre pi %, 
nistri ottomani a proposito dell’ occupazione dell'isola i‘qrsuna notizia importante dall‘ Abiasini, se pon | nitro residente in Modena e Parma FL R. ciambellano | della commedia colia Compegoia Rosi-Gatiell, sarà 99,99 Qumas ty p.0/5 93. 28, 
di Peri di delle forse milituri britanniche, che il buon annunzio, inviatoci dai dee coraggiosi Au- | e segretario di Legazione, Luigi conte P, caotato l'inno dell' Impero. Borsa di Londra del 28 agosto - Consel. 90 4/9. | 








siriaci che haono intrapreso di discoprire 


sorgenti 
del Nilo, passando di 


tribù in tribà, di esser gionti 
qualche tempo, e che fiduciosi 
10 ad inoltrarsi ulteriormente 


Padora, il 28 agosto 4857. 
Il Podestà De Lazana. 
Il Segretario Bertoli. 


Porlsai pure di reclami, da fursi col'ettivamente da 
tutte le Potenze europee interessate al taglio dell' istmo 
di Suez presso il Gabinetto di Londra per la restita- 
gione dell'isola suddetta al suo legittimo proprietario. 
Voi comprenderete. senza ch'io insista ulteriormente / 
in proposito che gl' interessi generali pel taglio del- A lungo di esse, ed alcuni lavori f 
l'istmo di Suez non potrebbero essere guarentiti fino ; Nilo, d'orvine ed a spese di S. A., agevoleranno 
a tanto che l'isola di Perim rimanesse in potere de. | €OMunicazioni in così fatto modo, che le mercanzie pro- 
gl logos. venienti dal Sudan o dal Sennacr potranno giungere 

« Lettere di Tabris narrano che da tre giorni, in- | !" Atuan, in relativo brerintimo tempo, e col mode- 
nanzi la partenza della posta, la città tutta ei sto di*pendio di sole piastre 25 il quintale. 


Trieste 28 agosto — Aggio del da 90 caran- 
tanì 43/,a.4% pl 
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VARIETY. 








L'I R. Ministero delle finanze ha trsslocato 
consigliere di finavza pel gremio della Prefettora di 
finrnze Ignazio Giinther, nella stessa qualità 
nel grewio della Sezione di Direzione provinciale di 
finanza ungherese a Presburgo; ed in sua vece nomi» 
nò consigliere di finanza nel gremio della Prefettora di 
finanza veneta l'intendeote di finanze in Verona, dott. 
Antonio Caporali. 


L'L R. Ministero delle fin 
concepista ministeriale del Ministero 








1 giornali di Parigi del 26, con le notizie del 23, 
che ricevemmo nel puato di porre in macchina, ha 
no i seguenti dispacci telegratici : i 
* Londra 24 agono. | 

I 
Ì 











« Salla fede del Globe, il Governo sarebbe deciso 
di levare almeno venti battaglioni di faoti, senz’ 
finanze, Lui- | me 





Il sig. Giovanni Fisvì 


















a ) {eo e il bilancio, ma chiederebbe un contingeate , lunedì 31 agosto, ui 

ventata da frequenti e forti scosse di terremoto. ! a (Fate. dell'O. 7) | vi Gioppi, i posto &'intendente di finsaza in Verona, sddizionaio per la milizia, La Regios cominerà selazien: ' ‘uil er pere a dalla preseosa delle LL. AA 

cai Serie poriano Sor nua pr 0 5 GRECIA #1 quale è unito il titolo e carattere di consigliere di { te tre Pari.» | il. il serenissimo Arciduca, Governatore generale, e l 
ra di Herat e ad assicurare ftene 22 agosto. finanze. Ù 

n ° « Londra 24 agosto. | eccelsa sue Sposa. 
che protesta invano, che questi rinforzi non hanro sl- Sotto questa data scrivono quanto appresso all —_—_—__ SITA o 
tro scopo fuor quello di for evacuare la piesta. —— | Osservatore Triestino at PARTE non trriziae. « Nella sodeta della Comero| dei comuni, il sig 3 eat eagle) pa 
« Da Tiflis cl sea fino ene « Martedì scorso fu roleonizzeta arche fra noi | i __ i pria a cigno LISTE pr patent alari 

bbero luogo nel Daghestan. Il primo avvenne sotto le | ricorrenza del fausto giorno cromastico di 8. M. I. R.! Viaggi ; ir n Fuochi ati, fi 
ita di CMalei, di aci podio. dd Prali | ene del Feste jerne memo di Re: Viaggiodi S. M. l' Imperatore in Unghei | dare lo scambio alle truppe inglesi partite per l'lu- | senso proprio e nel figorato. Fuochi artifiziati, finmme 


A. \' Imperatore Francesco Giuseppe I, da tutti. gli 
Austriati, che trovansi nella capitale di Grecia. AI Te 
Deum, che verne cantato nella chiesa cati 





bengeliche, marciata a fisccole, barche illaminate a pal- ° | 


die. Lord Palmerston ha negato che si facesse do- n 
loni, vi protrarranno il dì oltre la sera; giuvchi di cuc- 


del presidio di Gasiavuck. Il naib 
dalle truppe russe del presidi asimvck. Il nai aaa 


Hadgi Ankar corse in aiuto di questo forte, respinse 











« Preslurgo 25 agosto. 


















i nemici e gli obbligò a ritirari, lasciando in suo po- | steveno il Corpo diplomatico e i diguit setta Ulfisiole di Vienna coniene | se | siravero all'inmo, ‘e dchirò. che la Russia non | cagna, corse d otte Sch eps rc 
tere nove cannoni € parecchi prigionieri , fr gr) [o aveva panto vioato il trattato di Parigi, coturando | Hare e cltadin, giocolieri, bacche, nti giro 

generale Aghalar Khan volto ferito e qu ranieri, dei mi « La nostra gusrnigione, unitsmente alle troppe i legni sulia costa di Circassia.» (7. i NN. precedenti)‘ ghi, Me rudi ch ii più FR 
bondo sul jpo di battaglia. Il secondo combattimen- R. brick sustriaco | del circondario esegeì ieri nna manovra di campo di- } * Londra 24 agosto. lire FRA renna far pracsigoa 





to è seguito fra le truppe di Diniel Sultan e la divi- | l' Hussar, stazionato nel ncstro porte, eseguì le usitste 
gione russa di Giar, che aveva spedito una regguar- ! salve, alle quili risposero le artiglierie dei varii pavi- 
derole colonna contro il forte d' Arì.-1 Moscoviri non | gli de guerra ancorati nel porto, talchè il fragor dei 
riuscirono nella loro impresa e 400 dei loro diser- | c ripetè più volte dali’ s'ba sino ella sera. 
tarono. | «1l generale Calergi fu benissimo accolto 
Lettere di Bairut annunziano che la carovana ca- ! parte del Re, re 

di oltremila colli di mercì, portita da Î 

della Siria e diretta per Begdad, si 
e che i condottieri e panseggieri (si calcolano da 400 a 
500 uomini) perirono nei diserti dal 


nanzi a S. M.,. che espresse loro la Sovrana sodi-fazione. « 
< Alle 11 ore la M. S. ricevette gli omeggi dei di- | re annunziò che il Governo risparmiava 639,000 lire 

gnitariidi Cort», del militare, del elero, della nebittà, delle | di sterlini nell'invio delle truppe. Si ricevono da 400 

Aterità civili, delle deputszicni dei Comitai e delle ingaggi volontari al gierno. 

città, del Consiglio comunale, del Magistrato, del'e Cor- | 

porzioni del clero scattolic, dlla comunità isole, | 





ella seduta della Camera de' lordi, lord Panmu- ! 





to nostro, e che una volta allegrava e popolava quelle 
aplagge ogni lunedì di settembre: usansa da qualche 
| tempo dismessa, ma che il Fisola,con questo suo bell’ 
esempio, rimetterà forse în voge. Il Fiscla, che ne fe" 
Vienna 28 agosto. tante, potrebbe fare anche questa. L'ultimo lunedì d' 
ci a 3 a n vogliamo sperare, la risbilitazione i 
ecc.; finalmente ricevette deputizioni con suppliche di! | S. A. la Duchessa Adelgonda di Modena è partita agosto inaugurerà , vog! » 
A quaoto udismo de buona forte, SM. la Re-| grazie Ale 3 ore, $. M. degovesi di recsri voll |! 20 corr, alle 7 di motino da Sulaborgo, pel Ti. de famosi baccnll d'autuono, e dl Lido sari di nuo: / 
Amalia approfità della sua breve dimora a Pots- | piszza di 8. Giovanni, per vedere da vicino le Rap- | Polo, alla volta di Modena. (FF.dif.) vo Lo Hei n presi A x i n po echi Del i 
fam per far conoscere all’ Imperatore delle Russie, in ' presentanze dei Comuni, schierate ognuna con degli scu- i, al ge isola, 
ì 
i 



































Venezia migrerà al Lido; ed il suo ritorno sarà lieto 


















i trivi nor Comuni. i i 
| presenza della famig! , la sua ferma sia Dispacci telegrafici. e festoso al pari della dimora. Le barche moveranuo ij 
{ volontà di non veler restringere in alcun medo i di- ipo eroe P hl di conserta, fra' suoni delle musiche bande ed i fuochi | 








ricevuto da S. M. l'Im- | ritti della Casa resle di Baviera sulla. successione al bilo. Alle ore 3 e mezzo, ebbe udien- 
(Zeit) i trono di Grecia, ma di proteggere quale prossima sa da S. M. l' Amba tuvisins, composta di 5 de- 
eoirto — Alessandria 20 agosto. congiunta di questa Cas, in unione al suo reale ma- | putat, che consegnarono, in nome del Bei, una coppie L' Espana crede che probabilmente saranno conro- 
Il Nilo sî presenta ques rito, i socri diiui della Baviera. di cavalli in dono all' augusto Imperature. I deputati | este le Cortes, quando tutt'i ministri siano ritornati a | 
ausplcii, trovandosi oggi già ad un'elevazione di circa « È da sperare che con questa solenne dichisra- | tunisini furono ammessi quindi alla mensa imperiale. | Madrid. (Corr. quat. lit.) 


TO IZIETE A E POE SION PI TT O E E 


del Bengul, per riguadagoar la Piazzetta, e la Laguna 
non invidierà più il Cons 





Madrid 26 agosto. 





Graude: avrà anch' ella a- 





voto il suo fresco. Così il tempo ci lascl in asciutto! 








































o | ti rà la metà del Prest, nazionale. 5° 0... 131%, 2) Bucarestp. 1 La 31 - 
di N rolta a 10 p. °/» mentre } in quest'anno non si avrà la met n "oto ln 3/0 rest p. 1 La BI g. vista parà 264 possidente. — Milani Maria fu Francesco, 
e np Arad Reti (AS) » 188185. in TA Costante ss — di 75, civile i 
ticati. Se veg'iomo prestar fade a quanto ci ® lomb-ven. 5. #9 Aggio degl'IL RR. secchisi p.% 74774 |di d 
ci si assicura, dalla Puglia gli olîî buoni man- 9 OBL dallo Stato 5, - 10.15-10.46 —__! cuo, di 53, muratore. 
giabili più non si apediranoo se ivi non si | __MOWETE — Venezio 90 agosto 1857, » + 4% Lperiali ruse sanaag | Gia fa NN, di TE, suora 
Venezia 29 agosto. — leri arrivava da leggano i nuovi; posto cò, non sarebbe dif- 1084 Tall di FrLL 928 Annuvi E ranvENZE. — Nel :R agonto, | SIGMA N 





Di Arrivati da Milano i signori: Boeninger 


43.80| Crecioni Corso delle carte dello Stato in Vienna. 


Brsila il brig. greco Asia, cap. Zaccari, con 





fiile un risveglio dei prezzi nei mesi ven- 








granone per Maser, 


In Banea fummo più attivi, perchè ricom- 


turi tanto qui che a Trieste, per la estrema 
esiguità nei depositi. 





















43.74] De 5 franchi 
15.32| Francesconi, » 6.50 
22.401 Penzi di Sp, » 6.75 


Del giorno 25 agesto 1857. 


Araoldo, neg. di Dusseldorf. — Bonechi cav. 
— Da Vienna : Gray 











SPETTACOLI. — Sclato 89 agosto 


rve la lettera estera. Lo sconto per la pri- | ""Coloniali. - Pochi affari. vennero fatti È Giacomo, poss. di Londra. - Da Chiass 
Raca cara si se da 5) a 0/1. | ngi sche por, che "ema dirpoti a 9625] Efett pubbici ripe POI, Mackenzie Tommaso, poss. di Londra. — Da | TEATRO DIUNNO MALIURAN. — Drammatica 
sebbene lo Stab. alzasso la ta: maggior sostegno, perchè mancavano assolu- . » 93 75) Obh. met. 5 / DA 78%), Pipa ZIOA 15% Verona : Lecchi-Riva co. Girolama, poss. di | Comsegnia, diretta da Lorenzo Paoli, — 
tamento a Trieste in prime mani, ma un 92 80] Prost. nazionale. 80%), ®o dal presi sesionalo è Ù, Brescia. — de Jordis bar. G:o. Vittore, cav. | ‘Riposo. — Domani, 30, La figlia del pri. 
carico ne g'uo:e a saziarne i bisogni. L» re- 2:00] » Lera wi! DR 1 238% — 0 3LR. Delegato prov. = Merighi Silvio, coo- | - mo letto. = sare venderle: L' lcir 
larono iutorno 2.*/4 p.° », quelle d’argeoto | Jazioni esterne però sono un iù fave» god.1.* giu 92°/, 3 ara, E sigl. presso II. R. Trib. prov. — Piaggio ‘amore, e chiuderà la gran scena ed aria 
ribatte smibimene o O | Ire otte zi dovblero reive coneigidtt. > dd 1868 carela Bo o - Seli eg di Cet ce De TESO, | cos ei delopare ebete Deva 
Da qualche tempo il commercio si lagna | gli stessi. Vendevansi caffè Bahia a £. 30 ‘/4, | god. 1.° mag. 81%/, Tria edobhi. rr Torosiewiez cav. Michele, poss. di Galuzi Alle 5 e*/ 
da per tutto, e ciò deriva principalmente dal- | que' di S. Domingo pei consumo hanno di Sconto det a asti) | — Stadler Bertold, poss. di Vienna. — de —— 
n ove le gravi emergenze politi- | una costante domanda. Portia) CU rgARE Unterrichter bar. Cario, ciamb. bay. — Kerl! grumo AroLLo. 
etiono in forse fortune con | Salumi. — i cossumo nel baccalà non | Ax. dello Stab. mere. vechia aiss. ngo .....05 Frsscaoo, cosi di Ste eco. PUR RI j 








variava, seblene di va qualche carico viagg. 


Prestito con lotteria 1834 


» 1889 


pistero del comm., iné. e pubb. costruz. in 





Questa sera 





iu questo teatro, avrà luogo 








lla que 
‘Partiti per Milano i signori: Broggio Ste 
lano, avv. pie. 
Feto 

) È — Per Verona: Comp I 
gaeta ge Lagl — Por Vorona: COMPO: | pl de Gaspre Poet; Ut FOO di da | 





op 
legoami, tanto per la Puglia che pel Levante, 
sebbene odonsi qualelie lagno tanto per le 
qualità che per le misure; ne dorrebbe che 
le esigenze esagerate dei possessori distoglies- 
sero poi dalle ricerche e da questo invid:abil 
favore, Delle sete i possessori mostrano fer- 


firanaglie, — Gli affiri furono in questa 
oitava pico da ca'colarsi, massime ove si 
weludesse alcuna vendita fatta a consagnare 
nell'anno» venturo fino ‘a moggio, di granone 
di Golate è di Qlessa a L. 14, con premio 





no idem : 
i esiermassro pretese dî L 35. Si rivende ||» dell Strada ferrata lomb-veneta ! cero del comm ind. e pubb corez: ia |; uecndo trftonimento” di fnca rionaneto 
geo Ga region, = MA dleanre A ala 5 por eri l'Regia dente n fi cnparn l i 
l'incertezza è l'inerzia si sui priv- | l'interno se ne mostra voglioso n onere A Ia 5, tai Lago Bd Rage a glia Zenardelli. | 
i rr a CaRiri. Riese =" Segero i seas Ungheria, Cros 2h Palla” inutae Dome aoei | "To ul sera saazno magnate duo e | 






La sera di meicordì 2 settembre avrà luo- 
0 in questo Teatro la prima rappresentazione 
data dagli artisti drammatici, condotti e div | 


+ al 
» del Banco di 

Azioni della Pavca . 

Vigi.ip della B* £ 4002 5%, 4 


Homphreys Gugi. 
‘urea Enrico e fai 




























































duto di L. 1.50, I consumi furono in:0o- 4 x UU. dello Stato pio pagamento op } oltre al Pieri stesso, si annoverano la Carol: 
alcu mig. di w di Bra vecio | mer, aspotao ora gli miti dll fera di o Sab dmdamn 280 38000 | 0° dato 1 arie, here pe Pia fog. 27 Per Pedisa: | Bir, \ Romagnoli, & Voler, li Calo ci 
gi vendeva a prezzi ridotti, diersi a |. 12.50. | Bergamo. Partitel'a sedette sentiamo da, Banca discontoA. I. 1* Azioni della Società di geonto A” Monel Ta sg poss ri Pane ar È - | il Privato. 
a 3 fronti sor ua qui ni e | dea L 20 cartoni nea ribmarmno SelBute nine 290), * delli di culo au 319 | eri ca. Luigi put di Pace — Per es 
) REESE kids RIE CT CE AIA ramo nin 
da; sfducati; e quando il commercio abbia a di- | Linguore dei ferri; pare però facile a ripresa. AAA ‘ CLES | Gio., mapg: danese. — Wiadrath Federico { Nei mesi di settembre, ottobre e novembre 
pendere colo da' conrumi, i possessori non | La pelli si vogliono mantenere si soliti li- è Stolorr.Rla 3 200 di Guel. neg. di Elberfelà. — Per Brescia: | la tuova drammatica Compagnia lombardo 
nei possono attendersi che maggior a”vilimento | mit; le lane a favore conticuo, perchè man e Lecchi-Riva co. Giroluma, poss. — Per Co. | veneta, diretta e condotta dall'artista Giuati 
juta foriero di russi. Nel riso pure gli affari non | cano, massime lo più fine; le rosee di Mm? | —RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI YIEKNA. idemente S-NLpet. 100 | vegliano : Lesueur Gio., poss. irgl. | niano Mossi, darà un corso di rappreseuta: 
ita Aito aruto importanza per rsantanza di de | trasso si vendevano da £ 60 2 58. La © | | no) fot serale della Gass.f.ci Vienna.) idem Tiliseo » e. 1004/) —— ——— —— ———' | Moni, incominciando col gioruo di sabato è 
ed ti, perciò i prezzi nel sardo si sostennero | napa è in deciso favore: si. vendeva da lav. | ( Dal fogli SO Ù Movimmito scita sthaDa rennati. © | mire Di 
Ila da L'47 a 48, ma siamo troppo dappresso | 45 a 50, ma per le grosse Vienna 25 ageato 1857, ore 1 pom. — i SERE her ngn i 





Affari assai animati in effet‘ indvstriali; 


a) pecalmente nelle Az. di eredito. Quest ulti 


Î nuoto per , che forse a Legua- e 
tesi di or per sostenerlo, cho fori a Legno | tri a F et 


#" si vedrà sul mercato, scorsi appena i pri- 





! nazione. Elezione confermata. 
































ti ni di di lità del nuovo. Mancano le mundorle, ma | me cominciarono facche, comparsa di STR cn 
cl ae mor res i ie ee arte Tue po: pri bn capi di apo Tre eee 
chi Manifestasse negli oli mangiabili mezzofini e | vano a {. 54, ciò che avevamo previsto. Po- | una miglior piega, 2 Ria é prata; ca È ESPOSIZIONE DEL 88. sAchaxmiTO. | | Spaiione di rd leer 
} ; } tato da LTL a ssmento da SÈ 3 5, 89, i a fi Suez. — CRONACA DEL GIORNO. 
da Hi Prg Ha ‘elmi deppi Si pocavato da 71 a ' locemente da 216 /, a 220, e si chiuso Carne dei cambi dell Borsa di Vena. | | ha Hi 2099, È Lie Davoli Itapero d Austria; largizione, S. 4. le 
Bas bussi continuavano ad escere offerti, mentre ribassano i vini. Due carichi di | anche molto Lenevise a questo corso. La ten- Del giorno 28 agosto 1857. ‘4 € 34 agosto e 12, 20 3 anime, | Docheta reggente di Parma S 
È favano Monopo'i di fina a d' 202, vendevano, chi dice a |. 120, | denza assai favorevo!e, in conseguenza della Medio ai SS. Apostoli. rilorno di monsi;. Amici a. Bologna. 
È da d' 180 a 190, mectre imboti. di Bari È chi a 125 dot., ma ne rimangono d'inven- ‘ cualo divennero pure più ferm: le Az. della cima 
totnune, se ne vendevano da d 215 fino a | dute circa una decina di barche, compreso Notbahn e dell str. frr. Negli effetti di Sato 
d' 235, primitivi. mangiabili da d' 240 a | quello di Molfetta, che finora non trovava | nessuna varinzone di rimarco, la disposizione 


però, in gecera'e, assai buona, Le divise of- 


to carteggio: ciu 
ferte, fiacche, più cedenti che acquirenti. 


utto significativo; 






250, mezzofini è fini da di 255 a 280, e | offereute. La vallonea trovasi senza demande, 
tolo variavano gli sconti, che pel dettegli sì | sobbene scrivasi di Morea e Caremania, che 


ae 
del nni - oceani cr—ét—l 
di OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Serrinari» Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20. 21 sopra îl livello del mare. — /l 28 agosto 1857. 

















Francesco, 











to 5 piaezioNe| rà | crono a ca RT Atvea di Gai 
i [ocasere Dalle 62. del 28 agosto alle 6 2 si | civile. — L'oetti Ange di Giur., 
. E| SPUTO feto sa: 1010 3/0. ' ni 2 mesi 10. 
i " eee cargo] A oggi 29: Temp. mass. + 22°, 0. 4 Ù mesi 10. — Totale, N _& j ) 
/ N || dol ieto | del vento [di pioggia | werno | del tmp. masa + — hm | Nelgiorno 25 agosto. — Zencaro Luiga î 
NS 103 /m.; di Gius., d'anni 2 mesi ©. -— Miotti An-, LI 
+ 7 , (78 [Sereno 121% 2/to. © tonio di Lorenzo, d'anni 1 mesi B. — Pas. | stins. — Belgio; la famiglia reale — Re 
0|75|Semisereno Gao, Breve, saro-Berin Maria fu Gius., di 60, villica. -— { contissime. — Varietà — Gazzettino wer- } 
[Sereno 102, 3/m ‘ Rigo Elisabetta ved. Ruberti fa Carlo, di 45, ‘ rantile. — Appendice "PI (e! 
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meio e ne 








ARTICOLI COMUNICATI. 


Quando Mirano, nel 4855, otteneva di essere ll 
berato dal cholera morbus, con ispeciale solennità ren- 
dova grazie a Marla Santissimo, dalla protezione della 
quale ripeteva la speciosa liberazione. 

Onde perpetuare tale singolarissima ; 
lirono | Miranesi di solennissere ogni anno un' epoca 
così avventorosa; e quindi, nel giorno 6 settembre p. v., 
è nel caso di pioggia nel successivo 8, sarà festeggia- 
to anche la quest’ anno l' ottenuto favore. 
per rendere condegoo il tributo, nella chiesa 
festa sarà cantata ia musica la sauta Mess, 
è recitato allusivo disrorso da celebre oratore ; e rel 
dopopranzo, solenne processione, accompagnata dlla ban- 
de civlca chiuderà la sacra funzione. 

Nella notte poi sarà illuminato tutto il paese a 
chitottonicamente con archi di gosto e carattere diverso 
ed Interrottamente fuochi d' artifizio e del Bengala rav- 
viveranno la festa, la quale sarà pure rallegrata dalla 
banda civica. 




















1 PRESIDENTI. 
__ _—— 

La Ditta fratelli FOFFANO e €." di Tre. 
viso ha la gratissima compiacenza ed il vanto 
di rendere pubblica la seguente lettera, rice- 
vuta dalla spettabile Congregazione Municipale 
in loco (V. i NN. 159 e 480 di questa 























Gazzelta. ) 
N. 3604. Copie. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA N. CITTÀ DI TREVISO 
Treviso 31 luglio 1367 
Treviso. 





Alla Ditta fratelli Foffuno e C® 

In essurimento dell'istanza, N. 3604 del 34 
sante, si compiace il Municipio di comunicarle che la 
R. Delegazione con suo riverito. Decreto N. 14904- 
2300 del 25 dello stesso mese, ba dichiarato di te- 
nere ad opportune notizia È favorevolissimi risultati 
della improvvisa, e rigorosa visita praticata il giorno 
AT sulle qualità delle Birre da essa Ditta fabbricate 
mediante apposita Commissione sanitaria municipale. 

Il Musicipio nutre fiducia di poter riscontrare in 
ogui occasione quella diligenza e selo, che la Ditta 











stessa ha sin qui dimostrato per conservarsi sempre 
la confidenza dell' Autorità e del pubblico. 

Sott. Il Podestà. 

L. Giacometti. 





ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Priviegii confrii, prolungati, ceduti ed estinti, 
stati registrati dall |. R. Archuio dei Privilegiù nel mese 
di giugno 1856. 

(Continuazione. - V. le precodenti Gaszette) 
PRIVILEGI! PROLUNGATI. 

1. A Gogl, Adoifo Zempliner, iuvenzione di catene elasti 

cagion d' esempio : catene d'orologio, collane, catene da 
i i, i quali si adattano alla persona, sen- 
50 aprile 1855, al è" anto, osten- 


che, 
collo, braccitetti ed an 
za bisogno di molle, del 
sibile. 

8. A Martino Riener, il diritto d'uso fu coneeduto all 
R. Governo austriaco, invenzione di una morsa pei vaggoni 
delle ferrovie, del 25 maggio 1854, al 3° anno, estensibile. 

9. A Luigi Ma [ner, inveozione di fare con metalli nobili 
0 non nobili cerniere e tubi coo commettiture 0 senza, del 20 

io 1853, al d.° anno, segreto. 

10. Ad Ignazio Martino Gurgenberger, migl'oramento nel 
modo di riscaldare © asciugare, del 22 maggio 4855, al 2° 
ano, segreto. 

11. A Federico Paget, Giuseppe Chcezensky, ed Emilio 
Teller, miglioramento dell'apparato galvano-elettrico di motti 
pliazione, del 26 maggio 1855, 2! 2° anco, segreto. 

42. A Francesco Langlo!, miglio amento consistente nel- 
l'adoperare cauciuck con clindri a coda per la fabbricazione 
dei cuscini che servono a diminuire gli uru dei vagyoni sulle 
ferrovie, del 31 maggio 4853, al 2° anno, sogreto. 

43. A_ Roberto Johanny, invenzione d'un facile sistema di 
riscaldamento, applicabile anzitutto al carbon fosse ed al cok 
dell'14 giugno 1855, al 3° anoo, segreto. 

14. A Gug!. Leiteb, miglioramento dei suechieli, del 22 
maggio 1855, al secondo anno, segreto. 

15. Ad Ignazio Vil, invenzione di un nuovo planisfero, 
del 22 moggio 1855, al 5° anno, ostensibile. 


























16. A Federico l'aget, migioramento dell'elice per le na- 


sl 5.* anno, ostensibile. 
‘ continuato ) 


vi, del 2 giugno 18° 


















INVITO. | 











la 1* e dalla IL* di queste lotterie, le quali, © 
per lo scopo, e per la disposizione, vanno ben 
distinte da simili imprese private, e considerevoli | 
furono le somme versato a quegl’Istitoti pubblici, 
che dalla Sovrana munificenza vi erano contem- 
plati; l' Amministrazione dello Stato pure vi con- | 
tribui largameote, rinuoziando alle relative com- 
petenze di tasse e posta, ed assegnando ad im- | 
piegati, stipendiati dall’ Erario, la direzione delle | 
lotterie stesse, all'uopo d’aumentaroe il reddito. | 
LI. R. Direzione generale del Lotto aperse | 
ora la til,* di tali lotterie, che, per esserne sta- | 
bilite le grazie tutto in zecchini imperiali d’oro, 
nell’ importo totale di pezzi 60,000 , riesce una 
lotteria in oro, e la cui disposizione favorevole | 
ai partecipanti, nonchè le condizioni più speciali, 
possono desumersi dal pregrmma pubblicato. | 
| S. M. IR, A, si è greziosissimamente de- 
guata di devolscrae il reddito puro a favore 


dell’ istituzione di un Manicomio provin 


nella Transilvat 
ad in quauto vi si preseutasse ua scpravanzo 


del Manicomio provinciale nell’ Ungheria. 


Nè al beo poto senso filantropico di tutti i 
membri del grande Impero austriaco, pronti ogne= 
porger una mauo succorrevole alla sventu- 

ra, saprebbesi riovenir fecilmente altro più degno 
scopo da quelto, per cui offresi la guarigione, ed 
ove questa non riesca conseguibile, almeno va 
sollievo ‘avi patimenti di quegli sciagurati, 
che ne’ vasti affralellati paesi ocminati giacciono 
ottenebrati nel lume della ragione. 

L'infrascritto appella ad ogoi cuore nobile 
e generoso, de' quali tanto è il numero in tutto 
l'Impero, ad ogni condizione, stato e sesso, per- 
chè, ad effettuare le benevoli intenzioni del gra- 
zi jo e magnanimo nosiro Imperatore e Re, 
contribuiscano coll’acquisto di biglietti , e come 
a molti sarà guiderdone la vincita, accordata dal- 
la fortuna, così a tutti fia premio la coscienza 
d'aver cooperato a molcere la sventurata e dura 
sorte del prossimo, I 

Voglia il cielo accordar le sue benedizioni ' 

Dalla Sezione delle Lotterie ad intenti di benefi- 
centa ed utilità pubblica presso l' IL R. Direzione ge- 
nerale del Lo | 

Vienna nel giugno 4857. 

I Fepenico Scam, 
I. R. Consigliere di Reggenza. 



















































N. 2706. AVVISO (3. pubb.) 


In seguito a rilievi, emersi per perte dell'I R. 
Contabilità centrale delle comunicazioni in Vienna, fu 
severamente inculcato a tutti gli Ufficii telegrafici. di 
strettamente attenersi al $ delle Istruzioni di ser- 
| vizio, che qui appresso si rende a comune notizia on- 
de evitare delle lgnanze da parte del pubblico, e per- 
chè non si in a credere che la retrocessione dei 
dispacci non conformi al senso del suddetto $ segua 
dal capriccio del rispettivo impiegato: 
$ 23. Il mittente di un dispsccio telegrafico 
« deve servirsi per iscriverlo di un materiale incan- 
« cellabile. 

« Nel contesto di un dispaccio non devono com- 
| « parire raschiature, cancellazioni o correzioni, e deve 
« essere scritto con tutta chiarezza. 
| « Se il mittente desidera fare delle aggiunte od | 
| « abbreviazioni nel dispaccio egli è obbligato di r'- | 



























« coplarlo. » 
Di 





LR. Ispettorato dei tel-grifi lomb. ven., 
ferona, il 21 agosto 1857. 
LI. R. lipettore Ze m. p. | 


















776 — 
i 42061. AVVISO D'ASTA. (ar pal) 
7 dina îl te 20 esperimento d'asta tenutosi 


inz3 dle reslità camerali com- 
Pi Erre I Gi Compnaoo e IV di Condire pe 


gennaio 1853, si deduce a pub 
dalle ore 1 alle 3 


15 
Dall'L R. Intendenza proviociale dele finanze, 
Rovigo, 5 agosto 1857. 
LL R. Consigl. Intendente, L. cav. GASPARI. 


N. 20092. AVVISO D'ASTA. (2* pulò) 

Nell' Ufficio di questa I. R. loteodenza, sito in parrocchia 
di S. Salvatere Circondario di S. Bartolommeo al civ. N. 4645 
sarà tenuta pubblica asta il giorno 2 settembre p. v. per l'al- 
fitianza degli stabili sotodescrit sotto l'osservanza delle se 











‘quem posta 
"3. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio di 


micilio e depositare a cauzioce dell'asta stessa il decimo del- 
l'annoa pizione 





le rimanenti condizioni, ) 
le delle finanze, 





( 
Dati R. Intndenza provi 
Venezia, 12 agosto 1857. 
L'I.R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi 
conti: N Commissario, O. Neb. Vento 
















Tabella degli stabili d offttarsi. nl, 
Casa terreva all'anegrafico N. 4551, annua pigione L 36. | 
pigione L. 10. 

















N 1562, auoua pi I sudbetti stabili sono si- | 
tuati vel sestiere di Dor purtocchia dei SS. Gerva- 
sio e Bsilo. — Pigione com 





Vessiva L 
POSTA dorata dll'afftanza sarà da 4° 
tutto 34 agosto 1868 


N. 13988. AVVISO D'ASTA. .@. pubb.) 
Rimasto senza effet il terso esperimento d'asta tenuto 





! nel giorno 30 giugoo decorso in seguito al Avviso 15 maggio | 


decorso N. 7834, per l'appalto del diritto di passo a barca sul 
Piave. nella localià. Ponte di Piave, si rende noto: che nel 
giorro 3 settembre p. v. seguirà un ulteriore esperimento d' a- 
sta presso questa I. R. lnten 

S. Atdrea al civ. N. rosso 390 sotto l'osservanza delle condi- 
zioni e discipline accennate nel primitivo Avviso 4 marzo de- 














del dato fiscale di L. 
schede segrete. 

Le schede dovranno essere prodotte all' Intendenza prima 
delle ore 10 ant del giorno 3 settembre p. v. corredate di un 
confesso di Cassa comprovante l'eseguito deposito in denaro 
contante di L. 720. 

Ultimata la gara se ne procederà all'apertura, e seguirà 
senz'altro la delibera vincolata alla Soperiore approvazione a 
favore di colui che risulterà migliore afferente o a voce, 0 a 
scheda segreta | depositi degli altri. saranno immediatamente 
restituiti. -— Dall'L R. latendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 6 agosto 48 
L'ICR Inte 


7200 tanto a voce quanto a 



















AVVISI DIVERSI. 


La Commissione direttrice ed amministratrice de- 
gli Asili di carità per la infanzia in Venezia accusa colla 
più sentita gratitudine il dono fattogli dal chiarissimo 
medico dott. M. G. Levi, di 400 esemplari dei suoi 
scritii intorno al bisogno di provvedere Venezia di 
acqua bevereccia, opera dedicata dall'autore alla Com- 
missione per essere vendata a benefizio della Pia isti- 
tozione a centesimi 50 per «semplare. Nel mentre che 
tto di spontanea carità si previene 
al Ponte di S. Moisè è incari- 












È uscita dal 


te + 
TOMMASO VALLA! 


vr DI 
CARLO BOUCHERON 
DI CEI LA QUI UNITA 
D'ANNA PEROTTI 
SOLDATO ITALIANO DEL NDCCCX. 


S! vende presso il Libraio Giovanni Bianconi, 
io Calle dei Stazneri, al prezzo di A. L. 


Tipografia Gaspari la pubblicazione 










al Venezia, A 
i 
i 
I 





za di finanza in parrocchia di | 


verte poi che in esso saracno accettate anche offerte | 








___—_. 


LA TIPOGRAFIA GATTEI 


che per vastivà e varietà di tipi, per edizioni utlli ed 
famportanti, per esecuzione diligen'e ed operoso, da tao- 
vi anni mantennesi io riputezione specchiata, va adenso 
4 progredire sotto la DITTA LORENZO 
GATTE già tipegrafelibraio-editore, il quale ne 








(a , l'amore ereditario per l'arte, ed 1 mezzi 
| ecopomiei, di cui è fornito garantiscono che il tipo- 


grafico suo Stbilimento , notabilmente aumentato del 
generi più recenti e moderni accrescerà la sua 
prestandosi con piena esattezza e sodisfezione ad og: 


ricerca. > 
Lo Stabilimento resta, come prima, situato in 


Palazzo Corner, S. Samuele, N. 3379. 
gosto 4857. 
___————_——_—_——É& 
AVVISO MUSICALE. 
Tito di Gio. Ricordi, editore di musica, ba fat 
! to acquisto, io forza di regolare contratto, della pro- 
| prietà esclusiva, assoluta e generale per tutti | paesi, 
| dello spartito per le rappresentazioni, delle ridazioni 
| a stampa di ogni genere e del relativo libro di pcesia 

dell’opera intitolata : 
| AROLDO 

libretto di F.M. Piave, musica del maestro 
GIUSEPPE VERDI 

rappresentata col più brillante successo al nuovo 

Teatro di Rimini 





















susccennato contratto e giovarsi di tutti 1 privilegii e 
i secordati delle Leggi, delle Convenzioni sovra: 
ne tra i diversi Sisti Iuliani rigusrdinti le proprietà 
{ artistiche e letterarie, e dela Suvrena Patente 49 ot- 
tebre 1846, notificata il 30 giugno 4847, diffida le 

Imprese tea non rappresentere 0 produrre senza 

! il sun consenso l' opera suddetta , sia nella sun inte- 
% grità, sia io parti separate, come pure sotto qualsiari 
altro titolo, ‘ed i sigrori editori e venditori di musl- 
! ca ad astenersi da qualsiasi riduzione, traduzione, stem- 
| pa, pubblicazione, introduzione e vendita di ristampe 
estere dell'opera stessa, e diffida altresi i signori Ti- 
| pogrot e Librai sd astenersi dalla stimpa, intodazio 
ne e vendita di ristampe estere del relativo libro di 

poesi — Le Imprese che bremassero di porre io 
iscena l'opera suddetta sono invitste a rivolgersi per 
i eceesarii accordi e per ottenere la relstiva sutoris- 
! sazione al suddetto proprietario Tito di Gio. Ricordi. 
Sono in lavoro le riduzioni per cento e piano- 

forte dell'opera suddetia per essere pubblicate quanto 

prime. 
e ini 
| La sottoscritta Lucia Calvi-Artico-Rossi, quale pro- 











prietaria della Ditta Francesco Calvi qm Andrea, fa 
noto che, in seguito alla spontanea rinunzis, fetta dal 
Ì di lei marito sig. Giuseppe Rossi, della procura in da- 
| ta Lo giugno 4841, e della firma di commercio, di cui 
























come risulta dall'atto in data 42 ‘agosto 
del veneto notsio Giulio dott. Bisac- 
co, essa ha prorveduta una idonea sostituzione nello 
stesso giorno, conferendo la firma della sua Ditta in 
commercio: Francesco Calvi q” Andrea, all’onorato 
suo agente Gio: Battista Bosco, come dalla rel 
procura generale in atti del suddetto veneto notaio. 
Lven Carn-Antico Rossi. 
—_ 
Giovanni Schierato fu Angelo, negoziante e lavo- 
ratore in Pelliccerie d'ogni sorte, e venditore di Cap- 
pelli, paglia, previene chiunque a cui può interessare, 
di aver cessato dal'a conduzione delle due botteghe al 
Ponte dei Ferali N. 783 e Campo S. Bartolommeo 
5282, fin qui es-r-ivte per le vendite suddette, e 
re invece aperti altri due Negozii simili, in Mer- 
ceria dell’ Orologio al N. 284 ed in Merceria a San 
Giulisno N. 742, 713 ross 
ieura, qualunque vorrà onorarlo, che oltre di 
tesi Depositi in ogui srticelo di Pelliccer 
personalmente di fresco alla. gran fera di Li 
































{ venienza e di puro costo, e le commissioni che gli 
| fossero impartite, ssranno ‘con tutta sollecitudine e 
ligenza eseguite, essendo egli stesso ch' esercita la pro- 
fessione, de tanti anni successore de'suoi autori, pel- 








Urlo. 














ESSENZA CONCENTRATI 


DI TANARINDI 


preparata da PIETRO PONCI trmacisa 
all'4QUILA NERA, io Campo 869° SALVATORE 


N VENEZIA. 

Questa piacerole e rinfrescante ESSENZA con. 
tiene tutta la parte acida, solubile ed elficace ci que 
sti frutti, e quindi può essere utilmente sostftuita al 
decotto ed alla polpa dei medesimi ; do. 
ne due in tre cucchiaiate da tavola in uo bicchiere di 
acqua fresca, e se ne prendono tre in quattro bicchie. 
ri, più o meno grandi nella giornata ; © se De acvre. 
ace © diminuisce la quantità continuandope l'uso, se. 
condo Il bisogno. Si dispensa in bottigliette di cris. 
lo della tenuta di circa dieci oncie venete, munite del. 
la loro stampiglia © suggellate con l' impronto dell'4. 
quila nera. Il loro prezzo è di austr. L. ®, e quelle 
di TAMARINDI BOSSI DELLE ANTILLE 
di egual tenuta si vendono ad sustr. L. 1:50. — 
Tanto le une che le altre tenendole io luogo fresco 
si conservano più anni. 

In pari tempo rende noto che, nella sua Fsbbri. 
ca di Olii medicinali prepara pure il tanto rinvuto 


OLIO INCORRUTTIBILE 
DI SEMI DI BEEN, 


{I quale da molto tempo più non ne febbricava, per. 
chè mancavano totalmente in commercio questi semi 
oleosi. A quest Olio in sutico si attribuivavo molte 
virtà, ma in oggi i sigovri consumatori lo usano per 
crescere i capelli e conservarli, ed unito ad shri 
olii essenziali serve per la toilette, e venne preferito 
a qualunque altro olio, perchè è scorrevole, senza al. 
cun odore e ni conserva molti anni inaltersbile. — 
Il suo presso è di centesimi 75 l'oncia veneta, ela 
pasta © granello di questi semi oleosi, ridotta in fina 
polvere per pulirsi le msni e conservare bella e mor- 
dida la pelle si vende sd sustr. L. ® la libbra ve. 
neta sottile. 


PIROCONOFOBI 


ovvero 
COM COMBUSTIBILI FUMANTI 
contro le ZANZARE ossia MUSSATI 


Questi CONI inventati e venduti dal PONCI 
sono da preferirsi alla Polvere per mussati,_ perchè 
oltre l'essere efficacissimi, s' accendono con facilità, e 
nell’ardere a porte e finestre chiuse, spandono va 
odore non disgustoso, e che non reca alcun male agli 
nti. Se ne preparano da centesimi 6. per le piccole 
stanze, e da centesimi 40 per le grandi. 


—_e- 


STABILIMENTO BAGN 
DI ELISABETTA GRASSO 
Casa B. ROSIGNOLI in Venez 


Questo Subilimento di bagni dolci, sslsi e doccla, 
situato sul Canal Grande, in vicinanza alla Piazza di 8. 
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Il sottoscritto previene di aver atti 
zis, S. Fantino, Ponte della Verona, 


UN NUOVO DEPOSITO 


PIANO-FORTI 


| da vendere e da noleggiare, delle migliori 
j FABBRICHE DI VIENNA. 
Spera vedersi onorato di concorrenti, serleurando 
facilitazioni nei prezzi. 
VareRio VoLir. 














! che praticherà tutte le possibi 





le vendite si limiteranno a prezzi di tutta con-' i 
i DA VENDERE 


Una completa Racrolta di CONCHIGLIE , MI- 
NERALI, UCCELLI, molti altri Oggetti e Libri di 
Storia vaturale. 

Chi bramasse di vedere per l'acquisto totale o 
ale, si rechi a S. Geremie, in calle Riello, N. 454 





U 
ro 
















ATTI GIUDIZIARI. 

















sarà dovere del de- | primo @ secondo incanto a prezzo 









N 10836. 2 pubb. 








1 ancorchè loro competesse un di 





deal’ esecutante, ed il deliberatario 






liberatario appena avuta l'i superiore od alweno eguale a quel- | case dagli incendii , od a pagare L'L R. Pretore eo i rità 0 di " 
se giore medesima di riconosare le | Jo di stima, al trt sranco ven- {i prenzo io perlatta scadenza, | MantiNeLLI LL R Tribe Provini! SH Rigi i ei n 
se; Fan, ol’ ve, De Ferri conto È 22,0 di fre l'immeito | dui a uaunqo prezzo, sempre B) a pagare le imposte d'o- —- ia Padova rende noto che in ret Si eocitano inoltre tutti i| "IV. Il prezzo di delibera con 
EDITTO. Lav. Petro, qual corre dato } Pafemeto che darà imputato a | chè busti a coprire i creditori > || ni apecie cadenti su fondi dl | 2° pubbl. | tifica del precedente Ednto 24 ot-' creditori che nel preactennato ter- | imputezione del fatto deposito, e 
Per ordive dell’ redtà giacento ‘di Angela Zenoni, Cm egltecgg PAPPOEI fior fico al valore o prezzo | berati in perfetta scadenza, i EDITTO. tobre 1856, N. 14675, pubblieato | mine si saranno insinuati a com- | con moneta a. corso di taria dor 
RR E sith at” pet {VI Doo pià dle | dele ia gl C) a conservare i beni de- i —Dall'L R. Tribunale Provin- | nel'a Garzetta Ufiziale di Venezia | pariro il giorno 6 novembre pr. v., ll’ atto della deli 
Vanezia si notica tl presente E | nale Pretra Den ara =» | ’pi ebatore meno la e- {| liberati do boca padre d fugli. | ciale d Vienza vie aperto i con- | aì Supplementi 19 e 27 novembre | sila ore 12 merid., dinanzi questo ito il creditore da 
























ditto a Beniamino Ubsili, che del 
sig. Gio. Battista Rova , ammini» 
atratore del concorso del ereditari 
di Nicolò dott. Erizzo, venne pro 
dotta l'istanza 29 maggio pr. p, 
noto il N, 40100,  chiedente la 
convocazione de creditori per ver- 
gare su varii ponti relativi alla 
vendita privata degli stabili col 
vantaggio del 4 per cento sul prex- 
an di stima nel concorso suindicato 


trovasi 











ol decreto 23 luglio pross, pass, senza il previo. de 7 possesso, 

; evio. deposto | tato a di lui rischio e pericolo, da titolo, | 
SATTA a de dia dl so di ma si (ein del $ 438 del'G.R | Fosco di deson pin è e 
fato il giorno 2 settembre pr. v, | pivento. dei capito d'asta ad ec | disciento di ast i dana | Ono de a come vi 


alle ore 11 anti, alla Camera di 
Commissione N. IV. 

Essendo ignoto al Tribucs'e 
Si luogo dll'stuile dimora del sud- 
detto Beniamino Usigli, è sito no- 
swinato ad esso in curatore l'avv, 
imma perchè lo rappresenti nella 
comparsa sopra detta. 

Se ne dà perciò avviso alla 
pirte d'ignoto domicilio col presen- 
te pubblico Edito , il quale avrà 
forra di legale Cirazione, perchè lo 
sappia e possa volendo comparire 
a debito tempo oppure far avere 
0 conoscere al detto patrocinatore 
la propria opinione suil’ oggetto 


dott. Fuin. 
UL. Eatro 14 gioni 







della parte 


Pigneramento fino. alla 
inclusive. 





+ ® quale apparisee dalla 
sima giudiziale del Gorso 6 


cezione dell’ esecutante Giovanni 


Simazione dl deo di delibera, 
vrà l'aggiudicatario pagare in 
conto del prezzo al procuratore 
inte le sp delia | con 

procura escativa dall'atto del { ‘Ca 








| che sarà restituito 





tutte a carico del deliberatario | 
test. lee 


ad aleuno dei capi superiri, 
trà farsi rivendere l'ete cu: | 






spese. 
Descrizione dell immobile. 
Parroc.hia di S. Gio. in Bragora, 
circondario $. Antonin, 
Compropriet di Aogeia Zennoni 
fu F aritata Miotto, 
ua Giuseppe. 
al 3377) aragnî bal 
piani, al civ. n. 3377, co | 
3360, colla cilra di L' 61:863 | delie 
Casa terrena com ingresso | 
Corte Coppo, al n. 3376, anagrafi- | 
e 3359, sottoposta ala detta ca: ratari 
40, con la cifra di L' 52245. 
Nel nuovo estimo: 
portante il n meppale 1659, colla 


| to di prezzo pagherà 





dall'in 





delibera 














| col decimo del prezzo di stima, 





alli fa mocatanto na rspo- 
i fatto proprio ed i fon 
X. Mancando il deiiberatario | di vengni> venduti pello stato ad 


essere in cui si trovano con egni 
servitù attiva © passiva dipenden- 


IV. li deliberatario in decon- 


30 da quello della delibera tutte 
le spose di esecuzione incontrate 


X Ogui pagamento così in 
linea di capitale che di pro” dovrà 


io caso che | esser fatto in valuta metallica ! preci della Corona ove è in vigore | settembre, 26 ottobre e 46 novem- 
sonaate escluso qualunque sur- ; la Norma di Giurisdi era pre | bre 4857, sempre delle a 
rogato e «icà in pezzi effrtivi di | seote, RC 42 mattio 
20 carantani, od in monete d'oro 761, ora | Tribunale, apposita Com- 


faggi 


estro giorni 


corso su tutta la sostanza mobile 
| e sull’ immabile trovantisi in que' 


abitante in città al N. 








e 3 dicembre 
e 25, sarà tenuto nei giorni 24 














incanto per la vendita delle 
utili descritte nel suddet‘o Editto, | pars 
e sotto le condizioni ivi prescritte 
e ciò dietro istanza i sip. Giu 








Dall LR. Trib. Provinciale 
di Padova, 








, No. 28, 24 | Tribunale nella Camera di Commis- 
sione N. II, per passare alla elezio- 

né di un amministratore stabile 
e 10 alle } 0 confernsa dll'interiaalmente no- 
e Consesso V di csso | minato e alla scelta della deliga- 
v e dei creditori, coli' avvertenza 
salssione, il triplice esperimento di | che i mon comparsi si avranno per 
ni | consenzienti alla piuralnà dei com- 





amministratore e la delegazione 
È saranno nominati da questo Tribu- 
seppe Salomon Levi , cassionario | nale a tutto pericolo dei eredi 





tale obbugo, il quale potrà trat 
natu i dest, del ao cdi 
fino alla ersduatoria. 

Beni da vendersi 





® non comparendo alcuno l' | 162:64. 

2. Coltivo da vanga detto 
pure Gorgo in mappa al n. 4380, 
di pert. —. 35, rendita I. —:77. 

















Marinovick, in danno di Mareo | 4 il Simeto L 40:85. 

Schuster d' queta ci. nei Tuoghi 3. Pascolo detto Piduvit, in 
inserisca il prescate per 3 | pubblici F mappa al n. 2750, di peri. —68, 

volte corsecutivo. di settimana Dall'È rendita L Stimato | 6:28. 

settimana nella Gzsetta Ufiziale | cile Ses. 4. Pascolo detto Parti di 

di Vena, si Abo di Li? Ciaseriomuarte în mappa al n 

questo Tribunale © nei soliti loghi. ù 2766, di pert. 1.60, reni 





— +04. Stimato |. 5:28 

to mb Pascal, detto Musei 

in mappa al n 2788, di portche 
69, rendita L i Birmae 

lire 6:83, 





Si reca a notizie che sopra | Il preseote verrà pubblico, 
ed affisso all’ Albo Pretorio, alli 
piazza del comune di Cesclans, ei 
inserito per tre volto nella Grt- 
metta Uffiziale di Venezia. 

Dall'I R. Pretura di Tol- 






















D* Toniso Locarzti, Proprietario e Compilatore. 


della comparsa, od anche scegliere o cura © spese in ese- mezzo, 
ed indicare a questo Tribunale al: Panic di perito —. 06, la i delibera, il i Ù po Li 8 luglio 1887. 
tro patrocinatore, e it somma fare 108. colonica, A : L’L R. Co 
0 far fare tutto ciò che Si pubblichi ed affigga îl' poi gli verranno conferiti coi dec. vale cont Miara Ala, confina è se avessero qualche debit pio Rm pat 
opportuno pel proprio interesse, presente Edito, 0 lo s° inserisca il dimostra. | mattina Tiso Benvenuto, a mer- | la massa, tale debito i pre G. Milesi, Cane 
mentre in caso diverto dovrà im: nella Gazstta Ufiziale per 3 volte. dele condizioni | zotì, sera e settentriote Proto | prio diritto di Pegmag _ o 
patare a 18° medesimo le conse Dal" LR. Tribunale Prov Pietro, in stabile del Co- ipo dhe del tu ant. alle 
EH Sex. Civile di Veneri, residunato a | uno emstario” di Masigono di sota die real 
Si affigga il presente Elitto © agosto 1857. atto deposito k dita delle 
rit i tante : pg a Rn) 
n 5671, K, 
1g o aecuzone della graduatoria è dopo Vidon Gia: staoe averne ipezione 1 queta | maggio po ta 610, Teca 
Dall. Tribunale Provi | toria sasa oss delta pres: | N. 7294. e H ino ep Cal di S Pol per mia ei de 
calo Bezicne Civile di Venezie, | r0 @ pogandogi quindi l'imebuzze | "29% pria | n ne 1, oggetto tismo in causa di pellgra le ver 
5 A S even è . Ogni 
‘“) ida Fi n dt 0 che mi ir ‘iano dello spro= [1 da 00 | ritor Mich dovrà perimne | Dre e 
Î ni 24 settembre 12 e 26 Gtio- venti cause, fermo | 615 C. 4 i dottor Hofer, | te depositare a. | 30: Locchè si. pubblichi pela 
20 {bre pv. dalle ore 9 antim. ad RE Perticde met. 1.79 di ter- maggio 1857. deputato caratore della massa con- | ranzia della propria. oftrta E ini 
r- fl un' ora” pomerid. avranno. luego Il delaberatario dal gior- | remo prativo vitaio Li | ga EA Pugsinerza { corsuale, dimostrando nom solo la Ala pera af, | atta Uil di Vene, 
FWD: n Fim e de n spp Ce popo dal paz e. | n To e E | oa i've: Tin Se Pale ee et 
pete date eta que one, i te esperimenti d'asta "dopo i tati | di Alano Dal. Ri Prewr di lesa 
Fio” pone Pag patente | gidizioa degl'ifrdecrii sab igato di deposita- | Giovanni Battista, a sera n In 
gati sang i Î esecutati da Sariorio Anna ma- semestre posti- | Giuseppe, a fare i creditori, sulli stessi Rae: 
Sabbie intotameto di tut | rita Mis, di qu. in odio di i R Tribuna: | gelo in mappa stabile al n. 626. | Sisata comparsa per la nomina ! termi notati, fio al valore o prezzo di ci 
intimato dela debe, Moni ale ppi e di pegno Moro | Loché si pabbiichi nei m>- | dell amminisrtore dell delega {tato © i noo i "n 1a vali Vici 
VIL i 5 Ù loghi soliti, e sia per tre [zi x vendita seguirà sen- 
Lao LO vibo pa |“ | Ced iL pm te | i a | Sete pr E it ST F. [ na ppi me 
duta anteriormente allintimazione * sposti all'asta in va sol Latio, sì Da. Poster di Valtogn, | fi DeSSR. ego, in quanto la Co' tipi della Gussetta Ultziale 
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LUNEDI 31 AGOSTO 





ASSOCIAZIONE. Par Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, +0:50 al trimestri 
fr | Provincie lire 54 all'anno, 27 sl senese, 1250 al vinte. sic 


Par fl Ragno delle Due Sicilia ri dal sig. 

Per gli altri Stati presso i relativi Uffizi Ù 

Le associazioni i Ficevno all Ulfzio in Senta Maria 
afranesndo 1 gruppi. 





6 
foglio vale cant. 40. 
Formosa, calle Pinelli, N 6257; è di fuori par letter 





le, vicoletto Salata ai Ventaglio, N. 14, Napo 











ANNO 1857. — 


N. 195. » 


PT ——T—_ 


® por questi soltanto tre pabblicazioni costano some dus 


effaitiva. 
ni pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


ce 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 15 
mario a. c, sì è grazionissimamente degnata di confe- 
tire all’ consigliere di Legazione, Ferdinando conte 
Ti Trauttmansdorf, la croce di cavaliere dell' L 
fe di Leopoldo, con esenzione dalle tasse. 

8. M. IL R. A., colla Risoluzione Sovrana del 
10 corr. si è graziosamente degnata di permettere che 
Il barone Kc 
juviato straordinario e ministro plenipotenziario presso 
la R. Corte portoghese, possa accettare e portare la 
gran croce dell' Ordine parmense di 8. Luigi, conferia- 
Ti da 8. A_R. le Duebessa reggente di Parme. 

M. LR. A., con Sovrana Risolusione del 2 
giugno a. cai è grasiosissimamente degnata di nomi- 
FiTî ad laviato straordinario e ministro plenipotensia- 
fio presso la Corte dell'Assia elettorale, il! già segre- 
tario di Legazione e cismbellano imperiale , Ladislao 















’nte Karnichi di Rarnice, in luogo del nob. di Phi- 
lippaber in fstato sopra sun doman- 
pae coll’attentanione della Sor sodisfazione pei 





amuoi servigi 
8. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 10 
agonto 8. alii 
nare il primo aggiunto custode 
herali dell'I, R. Corte, Eduardo Sù.s, a professore 
Mriordinario di paleontologia. presso l' Università di 
Vienna, lasciandolo nel suo impiego presso il suddetto 
Grbinetto di Coi 











Il Ministro della giustizia con oseequiato Dispi 


cio del 44 corrente, ha sccordato al notaio, dott. Gio. 


Todesco, la chiesta traslocazione da 
alle, ed ha nominato notsio in Cor 


dott. Francesco Vianello. 


istrazione ha nomi- 
tr, Giacomo La 
0 presso il Ginnasio di 


rdignano 


puano il 





Il Ministero pel colto e l' 










PARTE NON UFFIZIALE. 


Fonezia 3A agosto. 


8. A. LR. il sereni: 
re generale, compresa dell'a 
ica della Commissione gem 
‘a una d putazione della Com 
idienza del giorno 25 del correr 
















benefizio dei poveri di qu 
missione anzidette. 

Ci è oltremodo grato di poter annunziare che 
S. M. LR. A, sempre intenta a favorire il mi- 
gliore benessere de' suoi sudditi, ed in inpecialità a ve- 
dire in siuto all’ indigenza, cen clementissima Sovra- 
na Risolazione data dall’ Ungheria, e comuniesta in via 
telegrafico, si è grazioniasimamente degnata di scrorda- 
re la grazia sopraccennata, la quale assicura alla Com- 
missione di beneficenza nuovi straordinarii proventi per 
poter continuare i sorcorsi si più bisogno: 


città, sovvenuti dalla Com 

















8 ALT OR. il serenissimo Avcidara, Governato- 
re generale del Regno Lombardo-Veneto e l: serenis- 
signora Arcidachessa Cerlott», augusta sua Spo- 
, allo scopo di alleviare viemaggiormente i daoni, pa- 
titi de otto famiglie bisognose del Comune di Grossot- 
to, nella Provineia di Bondrio, in causa dell’ 
dio scoppiato alla fine del mese di loglio p. p 
graziosamente assegnato dalla loro Cassa priv 
somma di L. 600, in aggiunta all' egual somma, già 
elargita dalla prelodata A. L, perchè ne sia fatta ls 
distribuzione fra’ più dannegi 






























Un seatimento spontaneo di gioia animava la po- 
polazione di Chioggia la sera del 27 corrente, in cui 
sveva cognizione dall'arrivo dell' I. R. consigliere au 








APPENDICE. 





MELE: ARTI. 
Mostra dell'I. R. Accademia di Venezia. 
( Lettere al Compilatore) 

UL 


Polchè questa è l'ultima mia lettera intorno le 
vostra pantiens comincio dall'accomodare le ‘mie 
partite in proposito di qualche involontario oblio e 
‘he trascoratesza. Ma non già di tutti, Tomaso 
su certi argomenti io resto e resterò sempre 
impenitente, e nulla m'importa il non andare 4° versi 
di certe persone, ll cui bissimo non curo e le cui lo- 
di mi ferirebbero peggio che pugralate. 3 
Immaginati quando io fuì inoanzi a'bei quadreti di 
Stella, e l'elenco a atampa mi persuadeva ch' erano anco- 
invenduti, s1 Iddio se mi dolse che il mio borsellino 
non avesse tanti marenghi da coprire un buono sp: 
zio di quelle simpatiche tele, e godermele tutte 
me! Elenco traditore! Non gli bastava avere sca 
bisto il sesso alla bella figura del cav. Marebal, che 
questa volta congiurava contro di me, che per sua col- 
sa, lo denunzio pubblicamente, mi volea far parer brutto 
d'ingratitodine verso due amorosissimi delle n 
8. È. il sig. principe Andrea Giovanelli e il sig. An- 
tonio Missiagiia, de' quali e l'uno e l'altro aveano giù 
belli ed sequistati 1 dipinti da me tanto desiderati. 
Veniamo adesso ad una seconde mia rascuratessa : 
accennando ai pochi mecenati venesiani, io ne scrissi 
giù i nomi alla carlona, come l'elenco veniva ncceo- 
jodomeli ; nè m'occupai di titoli e predicati. Essi 
ino mostrato amore e predilezione per l'arti no- 
ato solo titolo erano per me meglio che 
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| sua presenza questa città. 


| accorsa per festeggiare, ed ai suoni della civica 








| ma 


lico Delegato provinciale, conte Altan, che nella venien- 
te mattina 8. A. L R. il serenissimo Arciduca Massi- 
miliano Governatore generale del Regno Lombardo- 
Veneto, coll'eccelsa sua Sposa, sarebbe per onorare di 

breve volgere delle po- 
che ore notturne, la Congregazione municipale, con quell 
attività e quel sentimento di devozione richiesti dalla 
fausta circostanza, dispose per l' incontro, e per festeg- 
giare gli Ospiti eccelsì, compatibilmente colla ristrettezza 








| del tempo 
rdo di Lebseltern-Collenbarb, nominato 


Circa le ore 1 pom. del 28, il rimbombo delle 
artiglierie del forte di S. Pelice ed il suono de' sacri 
bronzi annunziarono l'arrivo delle altefate AA. IL e 
RR., che montavano un I R. piroscafo da guerra 
Mosse ad incontrarle al porto l' LL R. consigliere au- 
lico suddetto, col Pudestà, signor Francesco Manzoni , 
il quale con scconce parole espresse il giubilo dell'in 
tiera popolazione per l'alto onore, di cui la si voleva 
degnare, ed umiliava i sensi sinceri di derozione e fe- 
deltà all'augastissima Casa regnante. 

Discese in una bissona, addobbata all'uopo a 
del Municipio, ed accompagnate dal proprio segai- 
e da numerose barche messe a festa, le LL. AA., 
in mezzo alle alte grida di gicia della popolazione, 
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da, che intonò l'inno dell’ Impero , raggiunsero la ri- 
a, dove stavano ad accoglierle ed ossequiarle l'intero 
Corpo municipale , il R. Commissario distrettuale, gl’ 
II. RR. Comandanti di piazza, di guarnigione e della 
R. gendermeria, il Pretore, il Conservatore delle ipo. 
teche, il Direttore di dogana, il Commissario dirigente 
l'Ufficio di commisuraziore , i RR. Viceconsoli napo- 
letano e pontificio, i Direttori delle Seno'e, quelli del 
Monte di pietà e dell' Ospitale, i rev. parrochi, i fab- 
dricieri, tutti indistintamente, col personale loro dipen- 
dente. Stvano pure schierate le truppe di guarnigio- 
ne, che fecero alle LL. AA. II i dovati onori mi- 




















Prevedute da quattord ci fanciallette, appartenenti 
alle primarie famiglie vestite a bianco, ed inghirlandate 
di rose, che spargerano di fivri la via, accompagnate 
dalla civica banda, e da un'onfa di popolo prorom- 

È viva, le LI. AA. percorsero quell’ 























condando gl’ impulsi della religione, che in grs- 
do e ninen:= contraddis:iogue i membri dell' nogusta 
Fawi sssero a questa cattedrale, al cui 
attenderie i' ill. e rev. diocesano, 
copy Furetti, circondato dal rev. Capitolo, ronehè “1 
clero, e con pietoso edificante raccoglimento assistette- 
ro alla benedizione, che loro impariì lo stesso mons. 
Vescovo col Venerabile. 

L' Orfanotrotio delle Ztelle fu il primo onorato 
della graziosa presenza, ed accolte colà dai signori pre 
posti dell'Istituto si degnarono intrattenersi sui parti 
colari di quella pia istituzione, che vollero beneficata 
inte l'aumento di due piazze, l'una largita da 
ll serenissimo Arcidura, l'altra dall’eccelsa. sua 























no nel Palazzo manicipale, e nella 
Sala del Consiglio si compia-quero ricevere, nel turno 
in che le presentava loro il sig. conte Delegato, tutte le 








Autorità civii e militari, le Pxepositure dei più Luoghi 
è della pubblica istruzione, i due RR. viceconsoli 
locali ed i RR. PP. dell'Oratorio, dirigendo a tutti 





con amorevolezza ed »fabilità porole di conforto. 
Nè, in mezzo alla giòla di un popolo în festa, 
venne meno nel magnanimo Principe ' indefessa atti- 
vità nelle cure verno, chè anzi, con moto spon- 
tuneo, concesse sportale ud 
tivo di ricorrere alla sua grazia e gi 
Percorrendo il civico Palazzo, le LL. AA. giunsero 

la Sala maggiore destinata ad uso di Scnola di disegno 
festiva domenicale. Coll'attenzione di chi è di squi- 
sito sentire, esaminarono i molti lavori, ivi esposti, in or- 
nato, in figara, in plastica ed intaglio ; diressero do- 
scolari ed al professore, e, confortando 
questo e quelli con benigne parole d' encomio, eecita- 



























rono alla perseveranza; e, ad animare l' utile istituzio- | vincolo di rose, che le vostre viri 





indor errore, e che nella commissione, 
Borro, trattavasi della contessa Lucrezia Mangilli-Val- 

ina, io ne fo subito onorevole ammenda; e tento 
più che, per la stessa cara ambizione, che hanno gli artisti, 
di confessarsi nella buona grazia di quella dama, mo- 
desta, splendida, cortesissima, anch'io desidero che si 
sappia che le sono antico e leale servitore. 

Finita anche questa briga, che sveva sulla co- 
scienza, è ben tempo ch'io mi occupi di un bellissi» 
mo quadro e di un nome a tutti caro, e da nostrali 
@ forestieri riverito. Da varii anni, le simpatie del 
pubblico si rivolgono verso di un artista che, giovine 
ancora, s'avea guadagnato uno splendido posto fra" 
suoi compagoi, e mantenutolo sempre onoratamente. 
Da molte e molte Esposizioni ho sentito sempre in- 
torno di me domandare: Che ha fatto il Zon»? E 
dove sono 1 suoi quadri? E tutti ho vedato affollarsi 
intorno quelle tele, e parlsrne, e ammirarle, e goder: 
ne, come di un trionfo di famiglia. Quest anno, il 
Zous ne rappresentò, con figare minori anche di 
terso del vera, Vettor Pisani restituito alla libertà 
per decreto del Senato, cedente all'imminenza del 
pericolo è all imperiosità del voto popolare, il quale 
viene dal Doge Andrea Contarini incontrato e pre- 
sentato all'impaziente moltitudine, che risaluta in 
lui l'intemerato cittadino ed il supremo condottiero 
dell'armate veneziane contro i Genoveri. Soggetto 
magnifico e stupendamente civile. Zona non credet- 
te però di prendere di faccia e io uo momento di 
vita ed azione il commessogli argomento: nel suo 
quadro non è la massa irruente, che, calpestate le 
guardie, rotti | cancelli, si precipita come un sol uo- 
mo per le scale, invade il palasso, e per un istante 
resta arbitra e signora delle sorti della. Repubblica ! 
Quel momento è passato ; il popolo alla viste del suo 
Palasso ducale, di quel Doge, di que' senatori, sì è 
ricordato dei piombi e dei possi, e si penti oremal 
di aver rotto le sue catene, 2 uo ge 
neroso cavallo, che, imbissarrito d'un tratto, se ode Il 




































ne, dispose S. A. L il serenissimo Arciduea l' occor- 
rente somma per l'acquisto dei mancanti modelli 

Quorarono quindi di loro presenza la. Congrega- 
gione 'adri dell'Oratorio è l' Istituto delle Canos- 
siane, nel quale degnaronsi di applsudire a' progressi 
delle allieve, in guisa da commettere il ricamo d' una 
pianeta, non sensa ricolmare di conforti quelle Madri, 

cui fecero il generoso deno di venti zecchini per le 
trovatelle indigenti, ivi giornalmente raccolte. 

8. A. L l'Arciduca volle pure rivolgere una co- 
ra pietosa anche all'umanità sofferente, recandosi al 
civico Ospitale. Visitò tutte le sale, assunse informa- 
zioni sull’ andamento dell’ Istituto, e con somma degne» 
zione rivolse espressioni ci sodisfazione al Direttore, sig. 
Agostino dott. Zennaro, con incarico di farne partecipi 
i suoi dipendenti. 

Sempre accompagnate da immensa folla di popo 
lo accalcato, alle ore tre circa, ossequiate da tutte le 
Autorità civili e militari, al suono dell'inno dell’ ln- 
pero, presero posto nella bissona, e con seguito di bar- 
che totte addobbate, che trasportavano e_gl' impir 
ed i primarii cittadini, montarono l'L R. 
sig. Podestà saliva pur egli il R. legno, e 

‘a di offrire all'eccelsa Coppia una regata di barche, 
remigate da giovani donne di Sottomarina, vestite in 
costume. Le direttrici delle barche premi.te, col trofeo 
della bandiera riportata, ebbero l'sl.0 onore di salire 
1 R. piroscafo, benigniesimamente invitatevi dalle LL. 
AA. IL, che si compiacquero di consolarle con le più 
lusinghiere parole, mentre la liberalità del munifico 
Principe con generoso dono largamente le beneficava. 

nnunsio della partenza, il Podestà. signor 
on rispettosi e caldi accenti, rinnovò le pro- 
Jenerazione e fedeltà di questo popolo esul- 
tante, ed esprimendo i sensi della più viva gratitudine 
per l'onore, di cui si volle cegnata questa città, assicurò 
le LL. AA. che la somma iero bontà e le benefiche 
disposizioni impsrtite destarono la generale ammirazio- 
ne: alle quali proteste di devozione e di riconoscenza 
si degnarono i serenissimi Principi ci corrispondere 
ne' modi più sffabili e cortesi, manifestando al si- 
gnor Podestà il particolare loro eggradimento. Prima 
però di abbandonare la città, ch'ebbe la sorte di ac 
coglierli, S. A. L il serenissimo Arcidaca fece dono 
di for. 500, con espressa volontà, che fussero tosto 
distribuiti ai poveri più Disegnesi; e si compiacque 
poi di far dirigere grazioso invito a monsignor Vescoro, 
al Commisssrio distrettuale, al Pretore ed al Podestà, 
d' intervenire nel vegnente giorno al banchetto di Corte. 
‘ocì gli abitanti di Chioggia all indelebile ricor- 
davza del 23 dicembre 1856, in cui farono onorati 
dell augueta presenza di S. M., uniranno anche questo 
secon o faustissimo avvenimento, del quale scolpiran- 
no ne' loro cuori l'imperitura memoria 





































































Il Musicipio di Venezia ebbe l'onore sabato scor- 
so di umiliare alle LU. AA. IL RR. il sig. Arciduca 
Governatore generale e l' eccelsa sua Sposa il seguente 
indirizzo che le AA. LL si degnsrono di accogliere, 
esprimendo colla consueta benigni 
e sodi-fazione : 
« Altezze lm 
« La Rappresentanza municipale gioisce nell'offerire 
alle Altezze Vostre Imperiali le devote e_ volonterose 
ioni de’ Veneziani per un connubio, che il Cielo 
rà di ogni bene. 
« Serenissimo Arvid 
cità della vostra 




















voi affidate per. nostro 
Monarra. 
Serenissima Arciduchessa ! con vera lietezza del- 
l'avimo ammiriamo da vicico i tanti pregi, che vi a- 
dornano, e che la fama ci aveva prenunciati. In voi 
ammiriamo insieme la figlia di un Re, seggio, sagre, 
magnanimo, e di una Regina, la cui memoria rimarrà 
sempre nella venerazione di un popolo illustre. Voi co- 
noscete la storia di quest ora ne vedete i mo- 
numenti. Speriamo che gli abitanti non vi sembrino 
indegoi del vostro dolce patrocinio, che implorano. 

« Serenissimi Principi ! Venezia è il paese di que 
ato Regoo che primo vi sccoglie, legati appena da un 














sa ogni baldanza, ritorna quello di priws. Appena 
qua e là tu vedi qualche traccia cell'effervescenza po- 


polare : un Masaniello delle lagune, il quale, gridando 
a piena gola, alsa una bandi cui ma scritto il 
giorioso nome del Pisani ; un frate domenicano, che a 
braceia stese lo saluta e festeggia : del resto, in tarta 
quella turba, tanta e sì varia di costumi, di sembian- 
2e e di movenze, un sentimento, più che tutto, di cu- 
riosità. Il Doge, nel suo splendido vestire, presenta al 
popolo il liberato suo eroe, il quale, dritto sui piedi 
ed immobile, non sai se più ti si mostri colpito dalla 
novità del futto 0 indifferente dell'occorso : ond'è che, 
fonansi alla tela del Zona, l'occhio dello. spettatore 
rimane contento e meravigliato, ma l'anima prova 
una certa qual freddezza, e, più che da!la grandiosità 
dell'argomento, resta colpita dall' efficacia dell’ arte. E 
qual arte! Dal primo piano, dove le figure ti si pre 
sentano per metà, via via a quella cara donna, che, 
colle braccia appoggiate al parapetto, sia dal disopra 
guardando, tutto è in questa tela pensato, disegnato, 
condotto con un amore, una maestria, una potenza di 
effetto singolari. Il punto prospettico del Palazzo du- 
cale, che forma il fondo del quadro, mirabile per la 
sceltezza e novità 























(FREE me 
di 
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| lino e la serenissima sua Consorte fi 





role di gradimento | 







l'aggrupparsi di tanta gente seme | 






fresche, e scevre di 
iamento dei vostri giorni felici, vogliate ricordare an- 
| che l'allegrezza festos, il cordate ossequio e le ri- 
| sorte speranze di questa popolazione. 
« Venezia, 29 agosto 1857. 

Manceno, Podestà. 
Ì « Sott. € Gaspari, Auessore. 
| Gujo, Segretario. » 











la wa articolo di fondo dell' Osservatore Trieati 

no, leggiamo il seguente passo , della cui verità ogni 

Veneziano è buon giudice : 

« Mentre che la stampa piemontese ci narra che 

8. A. L vl serenissimo Arcidoca Ferdinando Massimi- 

no ricevuti a 

Venezia con « perfetta quiete », ogni viaggiatore, che 

riva da Venezia, ci porta notizie dell’ entusiasmo e 

del giubilo di quella popolazione, ogni qualvolta I’ eccelsa 

Coppia si fa vedere, e delle rispettose e cordinli sim- 

pate, con cui le vanno incontro dovanque i Veneziani 

Il corrispondente di Vienna del 7imes riferisce in pro- 

posito al suo giornale quanto apre Un ri 

tore provenie:.te da Venezia mi comunica che l'Arciduca 

è la sua Consorte vi furono molto ben ricevuti. Fu os 

servato generalmente che dal sito di sbarco fino al 

palazzo imperiale non vi si vedevano spalliere di mili- 

tari, come si usa ordinariamente. È un fatto che il 

suor Governatore generale delle Provincie lombardo» | 
venete è mollo amato. » 

“ Noi che conosciamo il carattere della popolazione | 
lombardo veneta, trovismo pienamente confermata dai | 

4 fatti opinione, da noi espressa all'epoca cella nomina | 

| del serenissimo Arciduca a Governatore generale di quelle ' 
Provincie : che cioè le Provincie lombardo-veneie sa- | 

| prebbero apprezzare la fortuna di possedere per loro | 

! capo politico ed amministrativo un Principe tant illu- 

| minato, degaerole, amabile, dotato di tutte le belle 

| grandi qualità, il quale coo tante opportune e sapienti | 

! misure ba già provato quanto gli stesse a cuore il be- | 
nessere morale e materiale delle Provincie affidate al- 
l'illomionta sua cura. 

i « Noi siamo pure persuasi che in guardo | 
i Veneziani si affidano effettivamente colla più perfetta | 
quiete al luro Governatore generale, riponendo in lui 
la piena loro fiducia; e possiamo essicurare la stampa ‘ 
di Torino che Venezia mon ha il imo motivo d' | 
invidivre la sorte di Genova. » 

_—_ 

Per l' occasione dell'arrivo di S. A. I l'Arciduca 
Ferdinando Massiuriliano, coll’ augusta sus Sposa, la Con- 
gregazione municipale della R. di Milano ha pub- 

in data del 27 cerren 

serenissimo Arciduca Ferdi 



















































i 
| 
| bardo-Veneto, 
| Sposa la Principessa Carlotta, augusta figlia di 8. M. 
| il Re dei Belgi, domenica 6 settembre p. v, verso le 
| ore 4 poms entrando dalla Porta Orientale ed avvian- 
| dosi all'I. R. Palazzo di Corte. 

« La Congregezione municipale ha disposto che al 
barriera d'ingresso venza costraito un padiglione, dore 
avrà l'onore di accogliere le prefate Altezze Loro, e 
che alia sera del giorno stesso siano illuminate le ci- 
viche porte e le fronti degli Uffici e Su 
nicipali, ben persussa che gli abitanti di questa città 
si recheranno a premura d'illuminare essi pure tuti 
rospicienti le pubbliche strade o piasse. 
mento verrà dalle benemerite Direzioni 
tituti di pubblica beneficenza in Milano con 
traddistinto con particolari largizioni, 

« Mercoledì 9 settembre, saranno allegrate le ore 
pom. da feste popolari, con bande musicali, giostre, 
euccagne, giocolieri e simigliani passstempi nei pub- 
blici Giardini e boschetti, appositamente dopo il cadere 
del sole illuminati, in un coll' attiguo horgo di Porta 
Orientale; ed a sera inoltrata s' illumineranno con fuo- 
chi del bengala tate le parti esteriori del duomo, sic- 
chè riescano gradevolmente visibili anche ds lunge e 
ioni fra le porte Tosa, Romana 



































teatro dell’ Arena uno 





sto spettacolo, consistente 


in una tombola, il cui profitto si convertirà ad intento È pubblicato anch” esso 


ripensando all'incomin- | 


| tro dispaccio di Londra, 28, parimenti i 


e io 


di pubblica beneficenza, in una salita di più fonamboli, 
in corse di cavalli e bighe, non senza l' intermissione 
di musicali armonie; ed il divertimento si chiuderà in 
sulla sera mediante un fuoco artificiale a spese della 
città. 





La Congregazione municipale nutre fiducia che la 
popolazione concorrerà di buon grado ad accrescere In 
festevolezza del soleone ricevimento e delle diverse ma- 
nifestazioni di ossequiosa esultansa per la venuta dei 
serenissimi Principi, | quali già si compiacquero di 
fornirci splendide prove di liberalità e benerolensa. » 
psn 
do della corsa. d' esperimento, fatta il 23 
sulla ferrovia Coccaglio - Bergamo - Treviglio , la Gas: 
setta di Verona soggiuoge: « L'esito fu felicissimo. 
Il giorno 7 p. v settembre, a quanto dicesi, l' at- 
sione di quel tronco ferroviario verrà Insugurata 
da S. A. L RR. l''Arcidaca Ferdinando Massimiliano, 
coll'augusta sua Sposa, recantisi a Milano. » 
sli eta 

Balle politico della giornata. 

1 giornali di Parigi del 26, con le notizie 
del 25 ‘agosto, giungendoci sabato un po' più per 
fempo del solito, e proprio nel punto in cui sta- 
vamo per mellere in macchina il foglio, ci per- 
misero d’inserire quel dì stesso i dispaeci tele- 
grafici, ch'essi contenevano, e ne' quali per ve- 
rità consisteva la maggior loro importanza. 

Essi davano l’aunupzio d’ inierpellazioni e 
dichiarazioni, seguite nel Parlamento ioglese, 
Camera de’ comuni, seduta del 24, in parte già 
conosciute prima per telegrafo, ma che riputiamo 
dover qui epilogare, Interpellato da sir di Lacy 
Evans, il sig. Labouchère aununziò che la legione 
tedesca, che l' Inghiiterra tiene al Capo di Buo- 
na Speranza, e conta un effettivo di 2,800 uo- 
mini, izzata in maniera da rendere di- 
sponibili per l’Iudia i reggimenti inglesi, che si 
trovano nella colonia. Ad un’ altra interpellazione 
del sig. Griffitb, lord Palmerston dichiarò non 
essere a sua nolizia che nessuna domanda fosse 
fatta al pascià d’ Egitto pervottener la per- 
missione di trasportar truppe attraverso@9' istmo 
Suez. Infine, in risposta ad una d del 
viscoste Raicham, relativa ad un’ viola- 
zione del trattato di Parigi, risultante dalla pre: 
senza di navi russe solla spia 
il capo del Gabinetto dichiarò non essere 
nione che la Russia avesse oltrepassato i su 

























































} teri, mantenendo alcune navi nel mar Nero per 


operare contro i Circassi, co’ quali quella Potenza 
è in guerra. Lord Panmure, dal canto suo, fe” 
imera de’ lordi che il Governo 





sparmiava i 
truppe, e ch'ei riceveva circa 400 ingaggi volon- 
rii al giorno: il dispaccio, come si vede, è un 

i iariranno. Del re- 
isulta dall'al- 
Jerito 
nelle Hecentissime dell’ alte’ ieri, il Parlamento fu 
chiuso con un discorso, io cui la Regina manife- 
stò la sua sodisfazione circa lo stato dell’ Furopa 
e la sua fiducia cel prossimo scioglimento delle 
questioni pendenti © nella coutinuazion della pa- 
ce, pur dichiarando necessario l’uso di rigorosi 
mezzi per reprimere l'insurrezione delle ladie. 
Non tardereremo a ricevere il testo del discorso, 
reale. Aggiungeremo iutanto correr voce che la 
serrata del Parlamento abbia ad essere contrad» 
distinta da alcune promozioni al pariato del Re- 
guo. Fra” personaggi, che si dice dover. essere 
ionalzati a tal cospicva dignità, si nominano spe- 
cialmente lord Grosvenor, lord Harry Vane ed 
il sig. Compton Cavendish, Erasi detto altresi 
che lord Joho Russell avesse egli pure ad essere 
uno fra’ nuovi pari; ma tal voce e contraddetta 
da un dispaccio telegrafico di Londra del 24, 



























de' loro quadri; e starebbe per me, la bellissima tela 
Bordone dell’ Accademia, dove il vasto campo, 
neutre, gio \rebilmente 
a raddoppiare il tuono vigoroso e brillante delle figu- 
re, mentre nella tela del Zona gli archi e le mu- 
ra del Palazzo ducale, qua e là colorato in ceria, ti si 
presentano d'una tita troppo calda e s' sddossano al 
nente della composizione. Bravo il Zona! Possano 
mai non mancargli generosi mecenati , giscchè oramai 
egli sa far tanto bene, e degonmente merita dell'arte 
e del suo prese ! 
Adesso, Tomaso mio, io deggio denuaziarti nien- 
te meno che un ladro; un ladro tutto ingegno per 
l qusle a man selva mise a ruba certi 
e che ne dipingono al 
vivo il popolo veneziano, il quale non è a confondersi con 
nessun altro al mondo; che luscia a que' di Trastevere 
1 loro colpi di pugnale ed ai Lazzaroni la loro inerte spor- 
cizis, e pulito, giocondo, vivacissimo, gode il suo cielo e 
la sua laguna. Egli è il Rota quel caro colpevole, che 
della festa di S. Marta trasse il seggetto di un suo 
dipinto. Che verità ! Che colore! Che brio ! Una bar. 
ca, disposta tutta a rami trionfali e a palloncini, è là 
per muovere dalla riva e portar lungo nelle acque 
una festosa brigata di popolani. La mensa è già im- 
bandita entro il battello: piatti d' arrosto e d'insalate, 
e fiaschetti di vino, tenterebbero un anscoreta. Nel mes: 
fsi, ma 





























sia, col boccone sospeso nella forchetta, come li guar- 
* da sospettosa ! La Zanze è presso il suo Toni, e se 
Qua uno de' comvitati s'sb- 


ccog] 
che vi è caduto dentro; e vicino una Buranelle tira 
fuori d''un cestello tazze e stoviglie; là, a cavalcioni 
della punta del battello un di que' di Canaregio alza 
| un immane fisco, e par sia già agli ultimi sorsi: in- 





tanto, da poppa e da prus, 
relli, trombe, e l'orbo del clarinetto e il grosso pro. 
fi re di contrabbasso ; e tutti ti son così vivi daven. 
ti, che ti pare di vederli e di udirli, L'acqua è tran. 
quilla, e il sole, presso a calare ; il prese, in quegli ul. 
timi raggi, colorito e brillante. Quando un'artista a 
tanto iovanzi, non solo da emulare la natura materia, 
ma da saper trasfondere sovra una tela l'anima e l'ey- 
pressione di un popolo, non ci rimane che fargli di 
cappello e consolareì tra noi, perchè i Gigli di questa 
ino ben qualche vivo. 

ne presentò tre vaghissimi quadretti : 
Goldoni svaligiato da una truppa di disertori, è un ve- 
ro gioiello per la franchezza della composiziore e l' ar. 
menioso colorito; la Suora di $. Dorotea ' invamor 
e ti commuove il Pescatore seduto in riva del m 
re, guardandolo, ti passa l'anima: peccato che o 
spazio, che lo circonda, sla tento vasto, e che nella 
figliolina, che gli sta ai piedi, il bravo artista abbia un 
po' dormito del sonno del vecchiv Quero. Così o 
aoche allo Stella ! Egli seguiti a stadiare il popol 
ne renda, con la magia del suo pennello, immogine 
tanti dolori, veri ma sconosciuti, e certo egli non fal- 
lirà a una meta gloriosa. 

Rimareai nelle t.le del Bello wnolta diligensa e 
uno squisito sentimento dell'arte: quel suo quadro 
che gli piaeque intitolato il Mattino, s' ebbe il voto di 
totti. 

Poco ho a dirti de' molti ritri 
le sale dell’ Accademia : poveri 
faccia loro somiglia al colorito 
siedono 0 ‘sì muovono di quel modo, al ‘quale 
pittori li hinno accomodati. Bella eccezione 
numero fail ritratto del Moretti-Larese, lavoro di molta 
verità e di non comure maestri. 

E poi... Ma credi tu, amico mio, che io ti debba 
parlare di tutte le altre cento tele, che, merzo coperte 
giallo indiano e di cinabro e per l'altra metà color det 
bistro e del carbone, ti vengono descritte nell'elenco per 




















































































Il piroseafo l' Europa giunse a Liverpool con 
notizie degli Stati Usiti del 13. « La principal 
loro importanza sta, dice la Patrie, nella dichia- 
razione, fatta dal gioraale ufiiziale del Gover- 
no degli Stati Uniti, che il fatto d’arrolamento 
sul territorio dell’ Unione di reciuto, destinate 
all'esercito inglese delle Indie, non costituisce 
una violazione della legge di neutralità, la qual 
pattuisee che i cittadini americani, le lor navi 
È le loro armi non potrauno essere adoperate 

servigio d' 
x gli Stati Uniti sono in pace. » Del rimaneote, 
quelle notizie non haano interesse; solo annòn- 
Siano che il partito democratico prevale da per 
tutto nelle elezioni 

arla a Madrid d’un trattato secreto, 
coneluso fra il Messico e gli Stati Uaiti, certo in 
vista della difesa del Messico contro la Spagna. 
‘a questa, dice la Presse, una coatingenza fecile 

a prevedersi. d 

Oltre i dispaeci telegrafici di Londre, qui 
sopra riassunti, i fogli di Parigi, ricev:ti sabato, 
contenevano i seguenti : 

4 Marsiglia 24 agosto. 

« Scrivono d' Algeri, il 22 agosto, che la festa 
dell'Imperatore fu. celebrita al forte Napoleone nella 
Caballia. La truppe d' occupazione si diedero a gluo- 
chi e divertimenti, cui presero parte 1 Cabaili. Le po- 
polazioni vicine arcorsero a vedere il fuoco d' artifizo. 
4 Barcellona si apparecchia il palazzo pel Principe d' 
di Orange, atteso alla fine del mese. » 

« Madrid 24 agosto. 
alidità de'itli, doti in garnotia delle 
cipazioni del Tesoro, vendati all' esterno, si estende 
treni alla Spogon. = 
_—_—__ 


Cose delle Indie. 

I giornali di Parigi del 26, con le notizie 
del 25 agosto, giuati sabato, non aggiuogevano 
agli avvenimenti dello lodie nessuc nuovo parti- 
colare o commento : i ragguagli loro si arrestavano 
4 quelli comuaicati, dal dispaccio uffiziale, in dota 
d' Calcutta 21, giunto per via straordinaria al 
Giverno inglese; ma essi non avevano ancora 
quelli, portati dalla valigia ordinaria, e da noi 
vati per la via di Trieste, i quali però, nell’ i 
sieme, aliro non fanno che confermare i primi , 
come vedemmo, Ma quella valigia recherà certo 
a’ giornali inglesi nuovi particolari de’ fa 

Secondo la Presse, pare che convenga or- 
mai rinuoziare alla speranza della presa di De 
li, nelle congiunture presenti. Quella città è 
fesa da 25,000 uomini di truppe, e ingombra di 
mezzi materiali. Gl'insorti vi dispongono, dicesi, 
d'una somma di circa 4300 bocche da fuoco. Si 
sa com'è debole l’ esercito assediante, e si è cal- 
colato che occorreranno più che due mesi 
forzi per varcar la distanza fra Calcuti 
supponendo che noa incontrino nemici ; i 
che l'insurrezione del Regoo d’ Aud non rende 
verisimile, Il contiogente di Gwalior, recentemen- 
te insorto, è di 10,000 uomini i 
confioi della Presideoza di Bombay, sia per pro- 
pagarvi l'i per impedire a’ rinfor- 
zi di giugnere da quel lato. 

Per l'opposto, i giornali inglesi, riavatisi un 
po’ dalla prima commozione , s’argomentano di 
considerar la condizione delle cose sotto un aspet- 
to meno sfavorevole. 1 cipai, dicono, non ebbero il 
vantaggio se non dove non incontrarono truppe 
europee : i primi 5000 uomini, distratti dalla Ci- 
no, sono ormai giunti ; il contiogente della Per- 
sia è anch'esso in cammino per le ladie; due 
reggimenti del Capo debbono esservi adesso, e 
la maggior parte de’ 20,000 uomini di fanteria , 
envalleria ed artiglieria iavieti direttamente d' 
ghilterra, è partita per le Presidenze insorte. 

Ja quest’ enumerazione delle forze, di cui 
l laghilterra dispone per la repression dell’ insor- 
rezione, non impedisce però a' giorn 
d'applaudire alle disposizioni, che 1 Governo del 
la Graa Brettagoa ha prese per aumentare i suoi 
mezzi militari, come la formazione di 20 batta- 
glioni di fanteria e la chiamata all’armi di {0,000 
uomini della milizia destinati a surrogare i reg- 
gimenti partiti. 

Il Pays dice avere da fonte sicura i rag- 
guagli seguen mezzi di difesa che ha la 
città di Dehli : 

« Debli è da tre anni un' importantissime 
ma di guerra; essa contiene il deposito degli oggetti, 
ch' escono dalla fonderia di cannoni di Kusei 








senali 640 pezzi, da 48 a 24, pei bisogoi celle 
rie piazze delle Provincie Nord-Est. della. Presidenza 
otta ; Inoltre 480 cannoni da campo (di 7 ad 

8), 95 obici e 70 morta, ec.: in tutto, 4,300 pezzi. An- 
siti di proietti e munizioni erano rilevanti». 

gode di meritata fama, e 

tutti i cannoni erano in buono stato. Convien aggion- 
gere che, sl momento dell'itsurresione, neppure un 
teggimento laglese trovavasi a Debli, è v 


Ave Marie, per Tarantelle, per che mi so io? È ben | assunto il comando dell 


‘in Goverao straniero, col quale | 


mo di | eseguiti 
guarnigione reggimenti indiani d'artiglieria e del ge- | diverse 


nio; dal che apparisce chiaramente per qual motivo | 
le opere di difesa furono ordinate in modo tanto re- 
golare. Di fronte a questi fatti; non possiamo se non 
eltare le parole del degno ed infelice generale Barnard, 
che si era sequistato nella Crimea una fame sì ben 
meritata , e che scrisse dinanzi a Dehlì, pochi giorni 
prints della soa morte: « « lo comando uffiieli e sol- 
dati valorosi, i quali adempicno nobilmente il debito 
loro; sono contento di avere sì buone truppe: ma non 
lo ch'io mi troro davanti unt seconda Sebs- 











Il discorso di lord Palmerston nella seduta , 


| della Camera de' comuni del 20, di cui abbiamo | 





ferito i principali passi nel foglio di venerdì 
era nol fissa modo commentato dal Times del 
21 agosi 
« È maturalissimo, ma non è di bonissima poli 
tea obbliare, a fronte’ d'un gran pericolo, che da 
quel che nom si vede, da quel che non sì sospetta, | 
può risultare un pregiudisio più grave che non dal male, 
eui bisogna immediatamente combattere. Si raccolgono 
tutte le forse, si pon mano a tutt'i messi per allon- 
‘che dà negli occhi; si dimentica pel 
uo punto, può 


perate le nestre forse. 

‘« Nella seduta d'ieri, lord Palaerston ha forte- 
mente destato su questo punto l' attenzione della Ca- | 
mera de' comuni, ia risposta a' membri, che lo solle 

rano a mandar rinforsi nelle ludie a bordo de' no 

vi piroscai da guerra. I discorso di ord Palmersoa 
fa degno della profonda esperienza del primo ministro. 
“EI è ne aifidar la dilee» delle 
nostre coste >, che le ha sì a luogo 
presidiate: dall'invasione straniere, vale a dire alla | 
marin». Il servigio più efficsce della marina, il solo 
che veramente sia tale per far la guerra sul mare, 
dopo | sistemi perfesionati di navigazione, è la fota } 
a vapore. f 

°° Sarebbe dunqoe in sopremo grado impolitico i 
mandare dail' altra parte del glebo, in un momento 
d'entusissmo, i nosiri principali piroscafi da guerra, 
come bastimenti da trasporti. Ci sarebbe impossibile, } 
se Îl fucessimo, sperare di vederli giugnere a tempo, | 
nel caso che sopravvenisse qualche nuova difficoltà pi 

dell’ insurrezione de' cipai. | 

4 Volgendo l'attenzione sull'euergico modo, in 
cui il primo ministro ha, nell’ altima seduta, menife- | 
stata la sua opinione su questo punto, non vorremmo | 
ésser tenuti per lspaventatori; ma il rischio di correre | 
incontro a tale rimprovero non dee impedirci di rac- 
comandare le salutari cautele, che sembrano sensa più 
necessarie, se voglimo che la Gran Brettagna sia sl | 
sicuro da un insulto possibile. 

« Certo, nei non crediamo più alle invasioni nè 
alla loro riuscita. Convieo però ricordarsi che l'Inghil- 
terra può correre un pericolo sommamente grave, in 
conseguenza del cangiamento possibile nella politica ed 
anche nella costituzione de’ Governi del Continente. 

e 

ATENEO VENETO. 
usa del 27 corrente acclamò 
. L l'Arciduca Ferdinando Mas- | 








CRONACA DEL GIORN 





| canonici dei duomo, l' uffizialità della squadra 


il nostro gerente 
venne condannato ra a ln 400 
di malto, col carcere sussidiario di 33 giorni, per una 
contravvenzione riguerdo all’ avvocato fiscale. » 
Altra del 27 agosto. 

La portenza del Mosambano per ia nota ope 
razione dell'immersiore della gomena elettrica è fissa- 
ta per domani. Vi s'imbarcheranno il generale Alber- 
to Lamarmera , il cav. Bonelli , il deputato Castelli, 
conserestore degli Archivi, il deputato Buffs ed altre 
disinte persone. Gli voi tici. dubitano che la 
stagione troppo involtrata non lasci compiersi l' opera 
gione. ( Corr. Merc.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 26 agosto. 

Sappiamo da dispacci telegrafici e da rapport, 
che ieri mattina il Sommo Pontefice si recò a cele- 
brare la santa messa nella catiedrale di Pisa, dove 
amministrò il Pane Eucaristico ad alcuni socii della Con 
gregazione di 5. Vincenso de' Paoli; dipoi portossi nel 

lezzo arcivescovile, e ivi si degnò ricevere e ammet- 
tere al bacio del piede il Corpo insegnente del pubbli- 
co studio, i seminaristi, i collegiali e varie altre co- 
spicue persone, e inf e comparti dal balcone l' aposto- 
lica benedizione. 

A ore 9 e 4/3, partì alla volta di Livorno, accom- 
pagnato dalle LL. AA. IL e RR. il Grandoca e fi Gran 
Principe ereditario, e dal nobile loro corteggio. 

Giunto a Livorno a ore 40, fra gli spari delle ar- 
tiglierie e il suono delle campane, mentre rispondera- 
no le artiglierie cella squadra austriaca, ancorata nel 
porto, fu secolto alla Stazione dal goverantore, dal 
Consiglio municipale e dallo stato maggiore della Pias- 
za, che, ivi presentati da S. A. L e R. il Granduca, 

ero ammessi al bacio del piede. Tosto S. 8. vi- 
sitò, col solito corvggio, il duomo, sulla cui porta lo 
accoglievano monsignor Milto e sm- 
ministratore delle dioceri di Livorno, e il clero della 
cattedrale ; e pel tempio erano il governatore, il con- 
siglio municipale, il Corpo consolare, la_ Camera di 




















| comercio, lo stato maggiore della piazza e il commo- 


riso. 


stolica benedizione al'adunato popolo, che prostrato 
riverentemente applaudì : ricerà i regi cismberlani, i 





; infine visitò la chiesa greca e il Seminari 
‘compiscque manifestare la sus approvazione a mon- 
signor Gavi. 

Eotrato il Santo Padre, con 8. A. 
Granduca nel vagone per partirsi de L 
ricevere nel vaggone medesimo il governatore, ci 
nome della popolazione, ringraziò Sua Beatitudine dell 


e R.il 


! onore compartito alla città; il quele atto fu del Som- | ne nel Montenegro, e nientemeno che una regolare 


| mo Pontefice accolto con parole di somma benignità. 


IMPERO D' AUSTRIA. Ì 


Con Risoluzione Sovrana de! 25, S. M. condonò 
tutta la pena a 14 detenuti esistenti nelle carceri. di 
Presburgo, Comorn, Ilava e Leopoldstadi, la metà di 
essa 2 25, ed un terzo ad uno; tale atto di grazia 
fu immedistamente posto în esecuzione. 

(6. Uf: di Vienna. ) 
aecno Lomanno-maeto — Perin 25 agosto. 

Anche le Università del Regno Lombardo-Veveto 
saranno rappresentate, com' è ben giusto, nel terzo Con- 
gresso internazionale di statistica, che si apre x Vien- 











na il 31 corrente. Da Pavia vi si recano il direttore | 


dio politico-legale , cav. Lanfranchi, e il prot, 
? come da Padova forono chiamati i prof-s- 
sori Nardi e Zsmbelli. (G. Prov. di Pavia) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 agosto. 


Miss White è tuttora nelle carceri di 8. Andrea 

Un piccolo sppartamento è a sue disposizione, ed a 
suo capriccio le è permesso spendere il fatto suo. Ol- 
ure ai secondini, du femmine le rendono i servigi 
occorrenti al soo stato. Hi ita liberià di serivere e 
procacciarsi libri e carte. Cartegggia al di fuori, e col 
Mazzini medesimo, assai vicino a Generi 
(Cart. della Gi. U/ di Mi 


Leggiamo neli’ Italia del Popolo : « Sono 
inciate le proserizioni per sospetto d' implicazione 

negli oimenti del 29 giugno, leri partirono, diret- 

ti per Tunisi, i siguori Luigi Teofilo Gibert, 

negoziante francese, Luigi Fiiliè, e 

Giuseppe Enrico Senzi, emigrati ton 





Le 0.T.) 


Sappiamo che in Torino negli scorsi giorni furono 
veotina di arresti di varii emigrati delle 


i 
Vienna 29 agosto. li 


Fatto ritorno a Pisa, 8. S. ne ripartì per Lucca, 
glievano il prefetto del Compartimento e il Consiglio 
moni Fra lo sparo delle artiglierie e il suono 
delle campane fece l'ingresso nella città, e, com' è suo 
costume, visitò subito la cattedra! 

In appresso Sua Besiitudine 


iulli benedi con tutta i’ effusione dell’ 
ammise alla sua preseosa la R. anti- 


Olire la tavola di S. S., come ne' giorni prece- 
, denti, vi ebbe la tavola di Stato di 52 coperte. 
Dopo praszo, il Santo Padre visitò il convento 
di 8. Giuseppe, S. Nicrolso, la collegiata di 8. Pon- 
{ ziano e il monastero dell’ Angiolo ; e la sera si degnò 
ricevere la Corte regia, il Tribunale di pria istaneo, 
il Consiglio municipale, i copvittori del Collegio di 8. 
Fredino, la guardia d'onore ed altri ragguardevoli 
personaggi. ( Monit. Tose.) 
Altra del 27 agosto. 
Abbiamo da rapporti e da dispacci telegrafici i 
ragguagli sul viaggio del Santo Padre per la Toscana. 
ll 25, a ore 5 pomeridiane, il Sommo Pontefice 
visitò a Lucca il monastero di 8. Domenico, dove tro- 
S.A. R. la già Dachessa di Lucca, e avea d'- 
segnato, ma fa poi im di trasterirai alla basi 
‘no, riccamente illuminata 
lidamente illuminata fu totia la citt, ci 
a cortina de' platani sulle mara. Anzi in al- 
cuni luoghi, con gentile pensiero, leggevansi motti di 
lode al Sommo Pontefice, i quali ricordavano la visita 
che fece a Luca il canonico Mastai (ora San Santi- 
tà Pio IX) reduce delle Missioni dell’ Americi 




















la santa messa nella cattedrale, assistito da monsignor 
Ghilardi, Veseoro di Mondovi e Arci 





rovineie d' Italia, e veniamo assicurati che 


lagnifica 


vero che non le tono tutte dello stesso merito, e che | scena! Sulla dritta, l' occhio dol Ponte della Paglia cor- 


ve ne ba anzi talune, se non pel disegno, per  insie- | 


me de' colori almeno, passabili ; ina s' fo potessi parlare 
» quattr' cechi con que' signori, a che, domanderei 
loro, non tener tutte queste robe ne' proprii stud'i 
hanno fabbricate ? Allora sarebbero stati nel 
pieno diritto; ma il collocarle così in mostra è 
stesso che prendere a gabbo quel pubblico, il cui 
giudizio è pur a questo mondo per qualche cosa. Ag- 
giuogi, Tomaso, che i miei consigli, per quanto vmili 
+ paurosi, non sonerebbero loro di nessuna utilità: 
chè, 0 hsono dell'ingegno, (e certo alcuni ne mo- 
strano), ed allora meglio d’ogai mia parola gioverà 
ad essi il guardare ai parti del proprio ingegno, e poi 
solievar gli cechi alle tele degli antichi, che li circon- 
dano, considerare quauto ne sieno lontani; o questi 
signori si tengono per altrettanti Tiziani e Raffaelli, e 
beati a loro! Che vivano lungamente in questa. illa. 

















Parliamo adesso un po' delle prospettive e de' pie 
seggi. Quel furbo di Daguerre fece pure il mal giugco 
alle arti belle, ed in oggi la fotografia ridusse, poco su, 
poco giù, le scienza della prospettiva ad un” semplice 
mecesuismo. Ond' è molto a lodare il Querena , che 
msestro io quel genere, non si contentò di copiare la 
sola ‘immaginò di popolarla con qualche- 
duno de' più famosi avvenimenti succeduti, e di far 
lo con tal verità di costumi e tl vaghessa di geoti 

), che sembrano gran quadri storici in 





pel suo quadro dell’ arri 

Venezia ; e quel dipinto , oggi degasmente 

dal mio Coriua!di, s' ebbe in quest Esposizione 
apieadido rivale in quella sua grandiosa tela, che 
presenta il Palsazo ducale ed ii molo nel 

il doge Fraveesco Morosini sale il buciatoro, a 


re via via per la Piazzetto e le Procuratie nuove e per 
tutte queile antiche fabbriche, che sorgevano ore sono 
adesso i Giardini reali; alla sinistra, poi egli a'arresta 
sul Saiute, 
nda cornice spazia luogo il 
acque, il molo e le rive pieni tutti quanti di gondole, 
di barche, di genti. Dalla Piszzetta, traversando un pic- 
colo ponticello, il Doge si appresta a satire sopra l' 
reo bucintoro, e 
ed una immensa moltitudine gli fanno corteo. E. dire che 
isschedono è là che si può contare, e, benchè talvolta 
spgeoa grande dun pollice stodine gli abii ed il 
‘atto, dalla nare famosa a quelle gondolette s- 
rabescate d' intagli e di pirla cosa è al suo 
posto e concorre con ammirabile effetto ad avrivare la 
scena. Il cielo poi, i fabbricati, le acque, son trattati 
ton quella maestria, che tutti conoscono nel Querena 
il quale ci volle regalari di altre tre prospettive di mi- 
nore dimensione, e tutte egualmente per alcun pregio 
degue di lode. 
Di questo genere è un quadretto del conte A- 
lessandro Albrizai : l' Incendio d' 
so la Dogana della Salu 


ss 


ti persunde di star testimonio al misere- ' 
vole spettacolo. L' Albrizzi dipinse pure su largo spa- ' 
io gli ultimi raggi del sole cadente e quel melanco- 
nico effetto delle penombre della notie, la quale a poco 
a poco spogliano d'ogni bello il creato : ed egli rep- 
pe svolgere il difficile assunto con la bravara d' 
provetto artista; onde, se talvolta in qualche parte del 
quatro vorresti uno studio più sentito e preciso della 
natora, poco certo desideri nell’ intonazione generale e 


già perchè gli voglio moito bene, ma proprio come 
non lo avessi mai vedoto; e, lodandolo per tanta per- 
severanza dello stadio, lo vorrei esempio di tanti altri, 
ch'ebbero, al pari suo, fortuna e riecheste, e che, sven- 
turatamente per la patria, dormono in una superba i 
gnoranze. Il ricco, che si coltiva, anche se mon giunge 
all'eccellenza dell'arte, almeno impara ciò che costa il 
far qualche cosa, e gasdegna da questa mo- 
di più cortesi e più fraterna carità per quelli, che col 
sudore della loro fronte faticano per divertirlo. 
Vi sono moli altri presagg', do 

è creduto colla stranezza e la bissarria di cogliere 

poetico della matura e vi si restò lungi le mille miglie, 
giscchè supremo giudice del bello e del grande, non 
gono gli cechi, ma il coore. E pel cuore dipinse il 


sera 
quillo 
to 


scoltura. 


DINE 
LEE dI 
H siii 


dove giunse dopo 4 ora pom.; alla Staziore l' seco- | 


ler mattina, a ore 6 e 3/,, Sua Santità celebrò | 


ta mensa di to nella Cappel 

to, e, adorato ll Santissimo, selì all’ 

ne ricevà ll Capisolo e il clero secolare e rego! 

1 diocesi. Dopo di che, visitata la chiesa di 
chele in Foro e la basilica di &. Frediano , fece per 
le mura ritorno al R. Palazzo; e, al bal 
cone, comparti l' apostolica benedizione all” 








| della strada 
| elttà per 
I il quale, 
| ti fra le scclemazioni del aonscone perdi che 
| fio dell'alto delle mura agitava bianc! tti per 
dali da ue) sentimenti "etto Ban Bentiodioe i 
ra Santità gionse a ore 44 e ‘/y alla Stazione di | 
Pixo, vagamente addobbata, fra il suono delle campane 
| della città e del suburbio; e, salito tosto nella carror- 
sa di gala con le LL. AA. IL e RR. il Granduca, | 
| che gli sedeva a sinistra e il Granprincipe ereditario 
| di fronte, si diresse alla Stazione della etrada ferrata 
ida, pur all'uopo addobbate, dove lo attendevano 
! il prefetto, il Municipio in abito di cerimonia, il co- 
| mandante di p'azsa, con altri ufficiali, il presidente ed 
| altri componenti il Consiglio d' amministrazione e il 
direttore degli affari sociali della Leopolda, tntti 1 quali 
forono ammessi al bacio del piede, intanto che due 
baode musicali rallegravano con le loro sluf:nie. 

Il Sento Padre diresse benigne parole al ca 
gonfaloniere, che riograziavalo dell'onore compartito | 
alla città ; e poscia, fra gli applausi dei circostanti, | 
come già si erano fatti lungo le strade, ornate di tap- | 
peti e piene di gente, parti alla volta di Pontedera 
con le LL AA. IL e RR. il Granduca e il Gra 
cipe ereditario. 

Il Sommo Pontefice giunse a ore 42 e 20 mi- 
n a Pontedera, ricevato del delegeto di Go- 
verno, dal municipio e dal clero; e, compartita l’apo- 
stolica benedizione alla moltitudine, che lo salutò con 
vivi applausi, riparti con le LL. AA. IL e RR. per 
Camogliano. (Monit. Tosc.) 

Notizie telegrafiche, giunte iersera, dice la Gas- 
setta di Bologna in dat del 28 agosto, ci fanno sope- 
re come il Santo Padre, sempre in eccellente salute, 
giungesse in Volterra il'26 alle 7 pom. Le LL. AA 
IL e RR. il Granduca ed il Principe ereditario eransi 
pure reesti colà. S. 8 ebbe, come dovunque , il più 
entusiastico e devoto accoglimento. 

IMPERO RUSSO 


Scrivono da Pietroburgo 46 agosto all' Agenzia 
Bovas: « Le feste che accompagneno il matrimonio 
della Priocipessa Olga Feodoruwna, Cecilia di Baden, | 
col Granduca Michele, oecopano in questo momento il 
mondo ufficiale della nostra residenza. Tutti ammirano 
la bellerza della fidanzata, che spande nuovo splendore 
sulla nostra Corte. L'Inteodenza della Corte spiega ma- 
nificenza oltre l'usato. I ministri delle Potenze estere, 
che viaggiano d'ordinario durante la state, sono la 
maggior parte tornati per prender parte alle feste, e 
siccome la nomina di un nuovo ambasciatore di Fran- 
cia è attesa fra breve, il Corpo diplomatico non tarde- 
{ rà ad essere a numero.» 
| IMPERO OTTOMANO. 

Un certeggio diretto da Vienna al 
Colonia anvunzis il ridestarsi dello spirito d'i 
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spedizione a danno della Turchia; ecco quanto reca 
| quel giornale 
«I Monienegrini che, darante alcon tempo, era- 
no rimesti tranquilli, sembrano anncisi della loro 
oriosità Si scrive da Cattaro ch' essi sono entrati in 
numero considerevole vel distretto di Miksi, ed eser- 
rono numerosi brigantaggi, ed 
liato le biade, e le portaroro secc. Nel Moi 
si è sparsa la voce che il Principe Danillo 
leci-o a comandare in persona una spedizione sul 
lo turco; questa notizia sembra as 
rammenta che, negli ultimi tempi, le 





|> misure per rinforzare le truppe, che 


« Si dovrà perciò con-hiadere che la Torchin 
arpetta di essere attarc:ta ds questo lato.» (G. di Ver.) 


INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato.) 
Londra 24 agosto. 
Oggi non ho da darvi che notizie negative, giac- 
chè elleno tate cominciano con un mon. 
| Non è vero, adonque, che lord di Redcliffe rivor- 
| ni in patrie La nua prevenza è repatata indispensabile 
in Cos poli, affinchè il Tanzimat von divenga let- 
! tera morta. Confessate che il Tanzimat, nelle attuali 
contingenze, è un ottimo trovato. 
Non è vero che la Regina non abbia voluto chiu- 
dere di persona le Camere pel dispetto provato nel v 
| respinto dai pari il il! sulla emecipazione degli Ebrei 
e nel veder l' opposisione, che tanto Pari che Comuni 
fanno al bill sul divorzio. Senz' aver l'onore d' esse: 
re il depositario degl' intimi penssmenti di 8. M., mi 
credo autorizzato a smentire la esistenza delli menoma 
| ombra di fiele nei di lel visceri a motivo. del cativo 
servigio reso »gl' Isrecliti dei Pari, e da quello, non s0 
se cattivo 0 buono, che i Comuni cd i Pari vorreb- 
bero rendere ai mariti ed alle mogli, rendendo più dif- 
fieile il loro divorzio. 
Non è vero, finalmente, che il Perlamento debba 
sedute permanente, fischè notizie più 





nate parole lo spingano sopra una via di 
tinue e di dolori, e, sventuratemente per l'arte, lo 
persundano a cercare nella scultura ciò, ch'ella non | 
potrà mai reggiangere. Per me, quel suo bassorilievo, 
dove tutte le parti 
tenute piane e schiacciate, pareva un indovinello ; nè 
sapea rendermi ragione di quella testa di putto (oh 
la strana mensola! ), che sta proprio sotto il seno di 
un bel ritratto di donna, quando a caso cadutomi l' 
occhio sovra un piccolo modello di un Genietto, che là 
presso rappresentava la scoltura, vj lessi inciso questo 
verso: 

lutendami chi può che m' intend' io. 

Ed io confesso la mia ignoranza, per cui questo 
genere d’arte è per me un enigma ancora più oscu- 
ro che quelli dell' antichissima sfinge. 

Lode al cielo, ho terminato. L' Esposizioni delle 
arti belle mon le sono certo fatte a uno scopo mer- 
canile, nè al basso fine che uo tale artista trovi un 
compratore de' suoi lavori; bensi a dare una giu: 
sta idea del vero stato, nel quale trovansi l'arti belle 
in un psese. Poco importa il numero de' quadri espo- 
ati; ciò che vale è che qualcheduna di queste tele 
possi famosa alla posterità. E tali certo vivranno i 


ino decorso, di varii miei 
lo s'endardo della 


























































uso 

chiesa a quel ministro , cui la coscienza non Ze] 

desse nel praticare tl ‘cerimonia. Ecco la ar 

lo Stato ed il clero avvint " 

stando proporzioni gigentesche, ve lo. assicuro. Val 
icerà. 


to di cose, imposs bile è pel Minivan 
l'adanarsi in Consiglio presso la Regina onde conto 
re a compimento l'indirizzo della Corona, solito 1 (, 
si alla chiusura del Parlamento, come impossible ri: 
ace il dire quando questo si scioglierà, abbenchè cry 
che giovedì debba essere il giorno solente. Il nemico no 
stro ( nen parlo dei cipni , ma del telegrefo eletti, 


| nemico dei corrispondenti ) vi avrà, all'ora iv cui r 


ceverete il mio carteggio, anticipato la notizia di ques, 
soluzione. 

1 timori e le agitazioni, solle 
le Indie, si sono calmate, e la B. 
ta viste [re meno disastrose. 
te i militari ed i preti, 
ribili di vendetta e di zione. Gli ultimi, in deperi», 
affermano, e vedrete che sarà loro dato asculto, che pr 
domare la rivolta indiana, principalmente fomentata i 
bramini , occorre distruggere le orme della loro reì- 
gione. So di buon luogo che Debli verrà rasa al mu 
lo e distrutta la grande moschea di quella città, perl 
quale gli Indiani hanno venerazione partico!are, In v 
tre, posso altresi. assici 
tensioni parti lord Canning, )a cui moglie, aggropiu 
alla Società biblica, portò seco un carico di libri i 
quella Società da ammasserne un el fante. Lord Cu 
ning asserì io varii circoli, di partire, che nl, 
colla consorte, eserciterà ogni potere per convertire il 


dalle nuove del. 

stamane, prev, 
Inglesi, specialmer. 
mente progetti tn. 


non 30 se questo iù | 


sn 
bbiano da far di meglio gl'Ioglesi; ma sorte 


questa vin per pacificare il paese non è la miglivre, | 
giscchè l'ultima credenza, che si toglie ad un popo, 


è quella religiose, per difendere la quale egli trova un 
forza, che gli mancherebbe in qualunque altra ocrmi- 
ne. La Dio mercè, la coscienza è qualche cosa di pi 
forte del cannone e delle bombe. Passiamo ad alto 
Fino da venerdì scorso, quel tal corriere, ch 
colpi collo stiletto il suo debitore Robertson, che per 
suo ordine era racchiuso nella prigione del Bano dell 
Regina, venne condennato a 45 ami di traspetio. 
ne. Il motivo, che portò il corriere a quell'ecsesso, si 
fu la negativa del suo debitore d'aver. ricevoto um 
somma di circa 400 lire, fra le tante che quegli, 
nella speranra d'una rapida ricchezza, avera contiduo 
a quell’ abile malandrino. Più grave rischio. soveest 
però al corriere. La legge inglese non ammette, come 
quella francese, che un individuo, il quale ne feise 
un altro, goda del b-nefizio dell' incertessa circa h 
causa, per cui ito è morto, se la morte avvente 
al di la del periodo di 40 giorni. In Inghilterre, i 
feritore diventa omicida ogvi qual volta la sus vittma 
muore per lesiori, riportate dai suoi colpi, qualungu 











ato, rel pronun iare la condanna del 
corriere, dovette fargli ione. Teri l'al 
tro sera, poche ore dopo n condanna, il Roberts 
morì, perlocchè rendesi certo un nuovo processo del 
condannato, sot'o la pù grave imputazione di niuassi 
nio premeditsto, In quale implica la pena di more. 
Ed egli sarà condannsto a morte. Ma o verrà questa to} 
tanto menzionata (recorded), 0 i solerti protettori, ch'eg' 
possiede in due o tre gentiluomiui spettanti 
à di Londra, ai cui 
per varii anni, riusciranno ad 
cretarg, sir Grey, una commutari 
questo giovane di 23 anni, per un impeto d'irs, ese 
prattutto per l'influenza dei malvagi consigli, divenuw 
,, passerà il resto della 

no inglese in uns 

Oggi non ho altre novelle da 
che il lanedì è sempre scarso di not 

Tre muove vacanze parlamentsri saran crente del 
inalsamento alle pa lord Roberto Grosvenor, a 
tuale deputato di Micdiesex, di 'o-d Harry Vane, ny 
presentante di Durham settentrionale, e fratello del 
celebre lord Vane Tempest, tempestatore di colleghi, 
consubili e di ballerine, e d-1 sig. Compton Cavendi 
che adesso, col sig Disraeli, divide l' onore di rappre 
sentare al Parlamento la elità di Bucks 

Il conte d'Appony, vosiro ambasciatore, partì pr 
l'Olanda. 
PRANCHA 
lons doveva ensese aperto il 25 

sola guardia imperiale cor 
di truppe, che sommerà 24,25% 
L' iofanteria, grossa di 44,00 
vomivi, ssrà composta di 8 reggimenti e d'un bit 
glione di cacciatori, formando due divisioni sotto fi 
ordini del generali Mellinet e Camou, suddivise in qui 

rigate. Tre brigate di covalleria, cioè 4.* e 2" 


Il compo di € 


plesso dell'ornato, che figura nel!s parte superiore 
quadro, il bell' orizzonte e due mi lioni, situati li 


e 

del tempo; e allor.hè l' occhio e la mente erano tr 
pit, contemplando le singole bellezze del lavoro, n 
ano l'eccellenza de'l' insieme. Ore q% 

re ridonato con tanto vate 

primitiva. freschezso, che 

quasi quasi crederemmo l'alito del genio creatore riv 


, che travpira in quasi tutti i lavori é| 
Cima, e che forma, per così dire, uno dei carte? 
della sua scuol 
L'I. R. Accademia veneta di belle arti, pochi 
ni, sono colluudava, mediante apposito incaricato, il |" 
voro del sig. Zambler, e la grande tavola, già trap" 
tata per il risteùro al palazzo dei nobili signori cor 
di Montalban, fu' quindi collocata di nuoro nelle eat 
dale. Non però ancora al suo posto ordinario, ma pre” 
visoriamente da un lato del tempio, essendochè mi "i 
detto, e lo credo vero, che ormai si pensi nd uni È 
coresa cornice, e che, prima di ricollocare il qu? 
sull alter voglia distribuire la luce, 
vi discende dall'alto, in modo favorevole all'occhio È 
riguardanti. 
Checchè in seguito a:venga, congratuliameri l"! 
tento col sig. Zambler, il quale, ristaurando la M 
na del Cima, onorara sè stesso, con'ribui 
della chiess, ed alla conservazione di una gem 
arti italiane. 
Conegliano 27 agosto 4857. ; 
Po Betrnaxe, iuniore 
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di cornasieri, dragoni e lancieri guide e cacciatori, in 
tutto 4500 uomini e 3600 cavalli formeranno una’ di- 
visione sotto gli ordini del generale Morris. Il generale 
Leboeuf comanderà l' artiglieria e il treno degli equi- 
poggi, avendo sotto i suoi ordini 2500 uomini e 2130 
cavalli. Il genio, che numera 200 womini, è posto sotto 
la direzione immediata del suo capo, il capitano B-r- 
ner. Il servizio di disciplina sarà fatto da un distac- 
camento della gendarmeria della guardia. Si va da Pa- 
rigi a Chilons (450 chilometri) io cinque ore sulla 


ferrovia. 
n 


( Nostro carteggio privato. ) 

Come accennammo nel foglio di sabato, i giornali 
di Parigi del 26, con le notizie del 24 agosto, giunti 
il di prima, contenevano ragguagli di Costantinopoli 
del 15, anteriori a quelli avuti da Trieste, che giun- 
gevano al 23, e da noi sabato medesimo pubblicati. I 
giornali di Parigi del giorno appresso, ne contenevano 
altri: e sì i primi che i secondi comunicavano le voci, 
che inopoli correvano circa il ritardo frappo- 
ato all'attuazione del noto serordo d' Osborne ; voci, le 
quali consonaveno con quelle, che avevamo tolte il di 
prima a' giornali di Vienna. Se non che, tutt' i raggus 
gli suddetti erano precedenti all’ annunzio uffi 
dal Moniteur, che l' accordo 
mente attosto ; 6 precedente ad esso anvunzio è altresì 
il seguente carteggio del nostro corrispondente, che ri- 
capitola e commenta quelle voci, e che riferismo, fe- 
deli al nostro proposito di far conoscere le opinioni, 
che ne' varli presi prevalgono circa le questicni della 
giornata. D' altra parte, è certo che il ritardo dovete 
avere un motivo ; ed in attesa che ci sia noto il vero, 
quello supposto dal nostro corrispondente ci sembra il 
più verisinaile, perchè il più ragionevole e dignitoso per 
tutti, 






















Parigi 26 agosto. 

$ Le argomentazioni, ch'io veniva facendo. nella 
mix ultima lettera intorno alla questione delle elezioni 
moldave, ed a motivi probabili, che ritardimo sì a lun- 
go la solazione delle difficoltà, ebbero, coi corrieri di 
Comantinopoli, in data del 44 e del 45, se non una 
un principio almeno di giusti» 








Ora più che mai sembra esser chiaro che il prio- 


ciprle; malinteso giacesse nella maniera, tn cui si com- ! 


prese da una parte e dall'altra il consenso dell’ In- 
gbilterra e dell’ Austria all' opinione delle altre quattro 
P Atomettere che ordini, derivati da’ Gabinet 
di Londra e di Vienna, siano apertamente disconoseiuti 
du rappresentanti n Costantinopoli di q 
binetti, è cosa molto diffici'e; e sembra mille volte più 
ragionevole pensare che quegli ordini non fossero 
to assoluti, quanto si è comunemente creduto, ma ch' 
è Inscisssero agli ambasciatori la libertà necessaria per 
riuscire ad una soluzione, ad un secordo, per vie eque, 
giuste e sensa scossa , avendo il dovuto riguardo alle 
delicatezze d'una parte e dell'altra. Ora, sarebb' egli 
assurdo credere che, fra' mezzi possibili, vna diligente 
inchiesta circa le operazioni elettorali, dirette dal coi- 
macan Vogorides, sia paruta un de' più naturali @ più 
comodi per produrre, con dolce transizione, l' accordo? 
Aggiugnete inoltre la necessità di tener conto altresì 
della dignità del Governo turco; il quale non potevi 
dar di subito addietro e condannar senza udirlo, senza 
esaminar più da vicino il suo contegno, un agente, di 
cui egli ino allora approvato tatti gli atti. So 
che, d'altra parte, l' opposizione del sig. di Thourenel, 
e dei diplomatici, con lui consenzienti, si. presentò con 
andature vive e pressanti, e che fu chiesta senz’ altro 
l'annallazione preliminare delle elezioni moldare; ma 
dal corso appunto di questi due siste i apic- 
ciò la lotta, che si prolunge. Collocandosi a questo 
punto di vista, mi par che si comprendano abbasta 
za bene e si facciano sccordar facilmente le varie in- 
formazioni, in apparenza vaghe e sconnesse, che giun- 
aero pel corriere, e che avete potuto leggere in tutt' | 
nostri giornali; come l’invio a Londra d'una Memo- 
ria giovificativa di lord Stratford di Redelifle , i teo 
tativi di resistenz», che si crede scorgere da parte d' una 











































quest’ affare, la curi 
sarro processo, che si 
d'Orano, e nel quale si vede un capitano francese, il 





indigeni , d' assassinio 
persona d'un agà autorevolissimo. Non ispetta a me, nè 
rare, prima del giurì, la reità o | 
to è che la fae- 
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Alessandria © Trieste il brig. austr. Industria 
wenela, cap. Bonifacio, con nitrone ed altro 
per la Società delle conterie, da Trieste brig 
Austr. Elisa, cap. Venerando, vuoto per Ve 
nerando, da Galatz brig. austr. Carolina, cap. 
Bartolini, con gratone a Ventura, da Braite 
brick sch. austr. Uniade, cap. Radimiri, con 
gavone ad A. L. Ivancich, da Rossano e 
Monopoli brig. nap. Angelo ed Elisa, cap 
Chimienti, con oliî a De Martino, da Tarants 
© Bari brick sch. nap. Enrichelte, cap. Dia 
na, con olio a Capriati, da Zante brick sch. 
austr, senemerito Nicolò, cap. Moadaini, vuo» 
1012 3 stess, da Bal i bg. goto G 

emetrio, cap. Cristodolopulo, cou granone a 
Mondoto è da Bari lap. Bell Ill, cp. 
Tio, con seme di lino, sane, vino ed oli, 
diretto a De Piccoli. 








I 
il 
Venezia 31 agosto. — Sono arrivati da | 































medesimi Ga. | 








po deli' Ufficio arabo, accusato, di com- 


Ax. dello Stab. mere. vecchia amis... — 


della Strada ferrato !ombe 
cani. — Venesia 31 agosto 1857. 
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Amsterdam. » 248 





Adria 29 agosto. — Nullo d'aflri è riv- 
acito l'odierno nostro mercato nei frumenti, 







nazionalità de'testimonii rechi nella quelità delle testi 
monianze. 

| Si è perlato d'una lega delle Autorità militari 
per salvar la testa del capitano; cosa assai poco pro- 
babile, perchè troppo ripugnante al noto carattere de- 
gli uffisiali francesi: è però possibile , sia detto con 
tutta riserva, che l'Autorità civile, giovanissima in Al- 
geria, non consideri affatto gli Arabi dal lato, che un’ 
esperienza più actica ed una più lunga consuetudine 

, ladussero l' Amministrazione militare a tenere pel più 
giusto e più vero. Tornerò su questo singolare pro- 


cesso. 
GERMANIA. 
Rzeno DI PaUssu — Berlino 25 agosto. 
Mxprogetto di Codice mercantile, elaborato dalla 
issione di Norimberga, fu sottoposto, da perte del 
Ministero del commercio, sì parere delle Camere ed 
altre Corporazioni di commercio, È da attendersi che 
queste ultime si affretterenno a presentare il chiesto 
loro parere, giacchè, com' è noto, col giorno 43 del ? 
prossimo settembre, la Commissione suaccennata dee 
* riprendere le relative discussioni ulteriori. (0. 7.) 
DANIMARCA. 


i Itsehoe 27 agosto. ' 




















holsteinese riprende le sue sedute. La Commissione, | 





(0. T.) 
AMBRICA. 
A_Nuora Orléans fu notificato lo seloglimento della 
Società di Tehuantepec. Î 
Il sig. Walker, governatore del Kansas, dichisra | 
nel voi dispacci ch'ei non teme alcun conflitto fra 
le due fuzioni os 









di truppe dell’ Unione. | 
| Secondo l' Herald of Freedom di Kansma del 3 
— corr, quel governatore aveva ricevuto dsl comandante 
| del forte Riley la notisia che una grande schiera d' In- 
diani di Cheyenne si eran fatti vedere nelle vicinan- 
se, e che si temera di momento in somento un 
tacco. Le opere del forte sono di poco valore, e il suo 
presidio componerasi di sola una mesza compsgnia di | 
fanti. G'ladiani avevano costretto i coloni a riparare | 
colì, e commisero parecchi assassinii dinansi al forte. 
1l generale Walker mandò contro gl’ Indisni il 
colonnello Cock, colle trappe da esso comandate. 











Una tempesta disastrosa ha cagionato la morte 
un gran numero di pescatvri, il giorno 22 laglio, sul- 
la costa del Nuovo Brunswick 

Il Miramichi Gleaner aonuosia sotto quella data 
che 60 battelli sono andati a fondo tra Neguae e Shi- 
radio, e che sono si i 









e che vi sararno a deplora- 


Il mastro di equipaggio di un battello da cabottag- 
gio di Shedisc, entrato durante Ja tempesta nella bsia 
d' Eguont (isola del Principe Edoardo) he contaio cento. | 
trenta battelli di pescatori quivi rifugiatisi. Egli dice | 
che il disastro ha dovuto essere grandissimo. 


ASIA Î 


Le relazioni di Hocgkong giugoro sino al 10 
luglio. Il 2 luglio vi era arrivato lord Elgin, amba- | 
sciatore straordinario e ministro plenipotenziario di 8. | 
M. britannica alla Cina, a bordo della pirfregata | 
Shannon. 

Hl 6 luglio, lord Elgin sbarcò in mero a 
salve de' legni da guerra, e fu ricevuto da S. E. sir 
John Bowring, ds' generali Asbburnham e Gurrett, e 
da tutti 1 principali diplomatici e militari. L'8 diede | 
un gran ricevimento, dopo il quele gli fa consegna 
un indirizzo de' residenti di Hoogkoog. Nel rispondere | 
a quest’ atto, lord Elgin espresse l'opinione che la 
pendeosa ang'o cinese non può essere risolta in aliro 
modo che insegnando si Cantonesi il pieno rispetto, 
dovato da essi agli chblighi cel lcro Governo nelle 
sue relazioni colle Potenze indipendenti e sile leggi 
dell’ ospitalità verso gli stranieri, che vengono nel loro 

per esercitarsi il commercio. Promise di acco- | 
| gliere le rimostranze, che gli verranno presentate daî | 
| reniteni, e conchiuse dicendo che riconosceva le_dif 
| Bcoltà dell'impresa assontssi, me che gli deva animo 

il pensiero che il suo Governo non tende a mire egoi- 
atiche ; che gl' loglesi possono far capitale della cordial 





































muova 





rise: offerte, fircche ; 





estesi. 
Presi, nazionale. 5° è 
» 18545.2, 5 
» lomb-ven. 5 
Obi. dello Stato 5 
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le oscillazioni di poco momento; i corsi fer- 
| mo. Ls carte di Sato alquanto depresse dai 
rò senza nievanti variazioni 


anto più ferma, perd i i- 


« 80/4 88% 
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simpatia © della cooperazione di altre ‘grandi e. gene- 
rose nazioni, egualmente interessate nella controversia, 
e che sono ben noti il valore e la disciplina. delle 
forze navali e militiri, destinate a tal uopo, sotto il 
comando di sbili ed esperti comandanti. 

Corre voce che lord Eigin, inaleme col coman- 
dante supremo navale, visiterà porti settentrionali 
delle Cina, osservando per via Ciusan e Formosa. 
Micosi dicono ce la fore detinzione sto lello i 

e persin Pekino. Li accompagneranno paree- 
chi piroscafi da guern w 

Dal fiume di Canton non si ba notizia d’ 
combattimento. Il 25 giogno, una numerota fotta. di 
giunche cinesi, venuta da Fab-ciau, s’impossessò di tut- 
te le lorche portoghesi, ch'erano a Canton, dopo no 
acontro che costò parecchi morti ad ambe le parti. 

asccheggiato, è 
Marques, foro console, riusci a salvare la_vita 
srando nella Cappella cattolica. (0.T.) 
none re n 
Venezia 3A agosto. 

1 giornali di Parigi del 27, con le notizie del 96, 
che dovevano giungercì ieri, ci giunsero questa mattine. 

Essi recano il preciso testo dell'articolo del Mo- 
niteur, avuto gà îa succinto per telegrafo, e che an- 
muozia l'applenmento delle difficoltà, alle quali aveva: 
no dato motivo le elezioni della Muldsvia. Quel testo 
è il seguente: 

« Il Governo turto ha spedito al caimacan di Moldavia l' 
ordine d'annullr lo eiezoni, che seguirono in quella Provisto, 
di rivelere. Je liste elettorali nel senso delle interpretazioni cor- 
certate a Bocarest,o di procedere a nuove elezioni, dopo un ter 
roine di quindici giorn: 

« Lo relazioni diplomatiche, ch' erano state rotte fra' rap- 
presentanti della Franci, della Russia, della Prussia e della Sa 
degna da uta parte, e la Porta dall'altra, saranno quinto pri» 
ma rannodate. 

Hi Journal des Débats osserva che, paragonando 
i termini di questa nota del Monileur con quelli deli A 
dichiarazione, che fa fatta da' ministri nel Parlamento Terieo; 38 agonia; 
loglese, si vede che la risoluzione, press dalla Ports, | _—Il Re parte domani sera per l'insugurazione del 
è di tutto punto:conforme agli accordi, convenuti nelle | perforamento del Moncenisio. -—(G. di Yer 
conferenze d' Osborne. Si dee osservare altresi che la Londra 28 agosto. 


È stato chiuso il Parlamento. (7. sopra La Re- 
gina osserva, nel suo dissorso, che lo stato delle cone 
in Buropa ispira fondata fiducia sulla durata della pa- 
ce; il irattato di Farigi non fu completato, ma havvi 

jna sodisfacente definizione; la Regina de- 


Una corrispondenza d' Alione pubblica una notisia, 
che non è senza gravità: giusta quella corrispondenza, 
uns gran parte dell'esercito danese sarebbe in commi» 
no per l' Holstein. e Tal disposizione, dice la Patrie, 
« nel momento in cui gli Stati #' apprestano a discu- 
« tere la muova legge fondamentale , che debb' essere 
« la base della futora riconcilissione de' Ducati tede- 
« schi colla Corona di Danimarca, avrebbe l'aspetto 
« d'una minaccia, e prodarrebbe un deplorabile effetto ; 

ma crediamo che convenga a tal proposito attendere 
« spiegazioni, le quali, ei giova crederlo, saranno s0- 
« disfacenti. » 

Il sig. Lafragoa , inviato straordinario del Gabi- 
netto messicano appresso il Governo spegonolo, gion- 
se il 47 agosto a Cadice, ove dovera imbercarri pel 
Messico. Assicurasi che quel diplomatico non riuscì nel 
suo incarico di comporre ls differenza , insorta fra il 























Ogni lavgo ocupaio da Portoghesi 
il 











i quest’ ultima nazione. 
1 giornali di Parigi, di coi qui demmo l' estrat- 
to, hanno un dispaccio di Madzié, 25, il quale annun- 
esser giunto ‘in quella capitale il principe Wlndi- 
ufliiale superiore della Casa dell’ Imperatore di 
russia. 

















Godiamo poter annunziare che la nave america» 
ne, cap. Pittmao, arriva'» in questo porto il giorno 22 
corr. proveniente da Richmond con tabacchi, passò a 
che lo scanno, così detto della Rocchetta, a marea co- 
mune, senza bisogoo di alibi. Rifettasi alla portata di 
detio legno, topn. 666, che domande almeno la pro- 
fondità di piedi 47 e ‘/ inglesi; onde, arrivato esso 
in altri tempi due volte, dovette ricorrere ad alibi per 
venire alle Piazza. È questo l'effetto degli scavi, or- 
dioati da 8. A. L il nostro Governatore, e sì pronte 
mente esegalii. Grati anche d'un tale vantaggio otte- 
nutosi, ne avrisiamo il commercio specialmente, per- 
































Dispacci telegrafici. 






















Porta, non s'è per anco ricevuto , mentre scriviamo , 
l'avviso ch’ elle siano state ravviate. 

Nel rimanente , i sopraddetti giornali s° occupano 
delle cose dell'Loghilterra e delle Indi 
provazione, già note, data. della 
emende introdotie dalla Camera de' comuni nel bill sul 
divorzio, delle cui vicende il nostro corrispondente di 
Londra ci renne così accuratamente informati, ed il 
quale ormai non aspetta più se non la sanzione della 
Corona per diveni 
che la serrata del Parlamento era dittinitivamente at 





cenna inoltre con sodislazione al pagemento del dazio 
del Sund: riograzia per la dotazione della Priucipes 
e per lo zelo del Parlsmento, ia forsa del quale 
questa breve sessione furono esauriti bill sì importanti. 
(Corr. austr. lit.) 
Londra 29 agosto. 
Ua ordine del Consiglio, pubblicato ier l'altro, 
proibisce l'importazione di pelli fresche o secche, osss, 
corna ecc. dei perti russi, prussiani e mecklembur- 















bilita pel venerdì 28, nel qual giorno iuftt, come ssp- | ghesi del Baltico. (Corr. uatr. lit.) 
piamo per dispaccio, ell'arvenne. Quanto alle Indie, si Parigi 28 agost 
ricevettero di la è Londra corrispendenze particoleri» {11 Moniterr annonzia che la medaglia pei milita. | di pratici 






le quall aununsieno che l'esercito britacnico novera 
un grao numero di malati. In un' adunanza pubblica , 
tenutasi a Mansior-House il 25, sotto la presidenza del 
lord podestà (Y. il carteggio di Londra di venerdì) tu 
risoluto d''aprire immediatamente una colletta a sullie- 
ro delle molte famiglie inglesi, che l'insurrezione de' 

i ha posto nella più trisia condizione. « I giornali 
oglesi, aggiunge la Patrie, non dabitano, e È 
picion lero, ehe la Francia sia 
tto di beneficenza, poichè |’ 
« ghilterra, In più d' vba congiuntura, diede l'esempio 
« d'una simigliante cooperazione, che fa onore a'senti- 
« menti simpatici delle due nazioni alleste. » 

È noto che, parecchi snoi prima della gnerra d' Amburgo 27 agosto. 
Oriente, l' Imperatore Nicolò avera incaricato una Giet- Il Sennto fece una proposta per 1’ aumento dell’ 
ta militare e scientifica d'esp'orsre tutto il corso de! | onorario dei senatori giuristi, la quale fu rigettata con 
e | grande maggioransa nell'odierna Assembiea dei cittadini. 

( Corr. austr. lit.) 
Stoccolma 27 agosto. 


strato 30 case nel sobborgo 





ri, che hanno servito negli anni 1793-1813, 
nome di Medaglia di S. Elena. Il principe Ghka si 
è ammazzato nel suo casiello presso Melun. 
( Corr. auatr. lit.) 
Parisi 29 agosto. 
L'Imperatore parte pel campo di Chalons. Com- 
pleta stagnazione d'affari. (G. di Ver) 
Ì Parigi 29 agosto. 
Assicurasi che la Banca emet'erà tre serie di vi- 
glietti ds 50 frenchi, ognuna per 59 milioni. 
I (Corr. austr. lit.) 



































esplorazione, lo Czar 


erigersi re 
città e del porto di Nikol ge: 


ff Oggidì quel porto può ri- Ga isso ii 





Borsa di Parigi del 29 agosto - 
66.95. — Quattro /s p.%/, 93.50. 

Borsa di Londra del 29 agosto. - Conscì. 90 '/y 
e r—P esi 


VARIETÀ". 





sig. Gorin; e una 
me di Annibale 







il | vostro legittimo sposo il si 
dimanda, la timida giovane, 
quella grazia che sono il più bello a 








ts, non sapendo in qual mod 





ri l'applandivano, Terec 
stinava l'intreito di quella sere a un O. 
sola Parosi, ed in tal modo l' artisia li- 
gure ha gareggiato di generosità con gli Americani 





BORSA DI VIENNA del 31 agosto. 





NB. — Li cambio di Augusta, inserito vella Gazzetta di 
sabato, in alcune copie fu sbagliato; doveva essere 104 ”, 


Tre p % 








Avvertenza, 


Nell'articolo sulle Strad: ferrate a cavalli del 
dott, Erizzo, foserito nell'Appendice di questa Gaz 
setta l'alte'ieri, 20 corrente, venne stamp|to per er 
rore che: due soli cavalli di media forsa possono 
tirare al piccolo trotto sopra una strada ipposidira 
4500. funti di merci; mentre deve. leggersi 45,00 
(quindicimila) funti. 

I giornali. di Bordeaux n 
un quadio d'Aonibale Carracci, nella cattedrale di Sant 
Andrea; ed ecco come 

Il quadro era collocato nella 
stra. Le sedie del 
toglievano 
, di non perder nulla, col non esaminare quella 
lopo aver armmirate le opere di pittura, così note- 
che sono in quella cattedrale. 

Poco tempo fa, l'arciprete di 8. Andrea pregò 
4 sig. Gorio, » 

chè esaminasse 
ggiore di quel che non paresse. Il pittore, 





unclano la scoperta di 





chi 
l' avvicinarsi ai visitatori. Credevasi, 








desua, per- 
a 


La tela venne subito trasportata nello studio del 





ima ripulitura fe’ scoprire il no- 
cci, cul millesimo dei 4598, 
(6. di 6.) 





__—_ 
Scrivono alla Gassetta di Verona da Parigi: « Una 
giovane, vitiima della consueiudine, compariva serena e 

rassegnata dinanzi all 
chiesa di Sant Eustachio. Essa era bella; abbigliata per 
in vente e velo bianchi, inghirlandata di 





tare di Nostra. Signora nella 


anti. La seguivano |" 
, i congiunti, gl invitati 


e gl’ indispensabili cogioi. Il fidanzato leggiadro e trion- 
fante, coll'avido aguardo già si divorara la sua preda, 
allorquando il sacerdote inizia a fare le interrogazioni 
Accettate voi, madamigella Pelmira , per 





Edoardo? » A questa for- 








jù energico, il più eloquente ed il 


iù accentuato no, che mai sia uscito dalla bocce. d' 


infelice | » 
tn 


cui eccentricità è assai conosciu: 
dimostrare il loro ec- 








tosiasmo per ia prima donna Teresa Parodi, hauno 
penssto di battezzare col nome della. grande artieta 
un'isols, che ancora non aveva un nome suo proprio. 
Appena l'artista seppe tal coss, fere ennunsiare una 
rappresentazione 





aordinsria, col higlietto a 40 dol- 
nel mentre che i numerosi spetteto 
Parodi annunziò ch'ella de- 
notrofio da 











cevere | più gran legni da guerra. L' Imperatore Ales : (G. di G.) 
sando , continuando l'opera. del eno predecessore, ha | Sodermalm. HI Re è ritornato teri da Bari. e e 
testè preseritto l' ordinamento d'una squadra, la coi te e. li.) Il signor E. Brindesu, della Commedia francese, ha 


presenza in que' puati lontani può avere, osserra un 
giornale, una grande importanza per le relazioni della 
Russia co' popoli deli estremo Oriente. 


completata 





Torino. 





» del Lioyd in Trieste. . . 385 
»° pente catene di Pest = 
Cert della rendita di Como. -_ 


R. Delegato prov. — Da S.benico: 
dott, G. B, avv. e poss. 

Partiti per Milano 4 signori: di Walther 
Gius., segr. di Consiglio presso l'I. K. Corte 
sopr. di giust. iu Vienna. — Walther di Wal- 
her di Herbsteniurg Luigi, co.csp. minister 
presso l'L. R. Ministero delle finanze in Vien- 
na. — Mackenzie Tommaso, poss. ingl. — 
Croon Ernesto e Rautenfeld bar. Enrico, poss. 
russi. — Rodieré Amato, avv. francese. — 





solo la 


Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 


Vgi Raazz LA: Del giorno 26 agosto 1857. 


» Windischgrita.. 








Armburgo p. 100 marche B. . 





Balaio cav. dutt. Gio, e Zanella Bartolo 

Ammordamap. (100 ol. meo, banch. -— Bertrand Carlo. neg. di Pa- 
fn rigi. — Per Verona : Frevile Eugenio, poss. 
REA di Parigi. — Per Trieote : Vagina Oscardo, 
sun poss. ing!. — Paparigopcnlo Aless., consigl. 


russo. — Cromidi Spiridione e Cazzaiti Sp 

ridione, propr. di Corlà. — do Morpur 

cav. Elia, pess. — Per Padova : Bombar 

dini cav. Gius., podestà di Bassano 

sirepo Vinceozo, poss. di Spagua 

Correggio: Bolognesi co. Giuno, poss 
Nel 30 agcsto. 


Arrivati da Milano i signori: Mackure C. 








40 40%/55/00. 
11408) 2/1 18144, 2/0. 
+ 40104), 3/0. ? 

to. 
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OSSERVAZION 
al Osservatorio del Seminario Petriareale di Venezia all’ 
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umido 
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3 |79| Nuvoloso 
30 | Semisereno 






copio, LR seg. è giudice sussid. presso il ! MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 























I METEOROLOGICHE Vigi.ip dala B* (100259, tim — ; 
i 1 Stato pito pagamento > Tr di Padova. — Gastnof, consi. ruso. 
terza di met. 20.24 sopra il ivall del mare. — I? 29 e 30 ogoto 1857. _ | OD dello Sato pieno pagamento » | E° Gut iano Al pd Fr Il 29 agosto 
Lo 66.] | Azioni delta Società di sconto A. 1. 616% | — Da Trieste: Starnbacher Francesco, Schoa 
ATO ouuemtà | crono: | Dl de: de tego Oi | An ell di coito e. + 22069. | Gi îbele, neg. di Vienna. — Il 30agogo.. 
del 30: Temp. mass. +18", A P 
RR o urto ® min. 43,4 * Str. terr. Pud-Lier-Gmusd — ' | Meinchen Federico, veg. di Bitavis. — Bahre | 
del vento | di Piossia | Fià della luna: Giorni 16. 3° Fed del Nord.. — | Cristiano, peg. d'Amb. — Bauer Adolfo, neg. 
7, Gi |6ant. | Fase: — » 0» Bisibetta 200%, | di Brema. — Stoplord Gio., poss. ingi. - | 
4790 |6 8 » » Tibisco 200% | Croon Ernesto e Rautenfelét bar. Earico, pos 
> pom: È | Dalle Ga.del 30 agosto alleSa.| | 3 =» eoogS-N.germ. 204%; | Stible Carlo Atese., virtemb. — 
he del 31: Temp. mass. +48°, 0 so» FrneGiu SI consig!. pruss. — Berdeka Antonio, } 
‘79 |Sereno 3 Gant. 6° » min +13,5. » » Lub-Vn — | dott.in legge di Proga. — Da Padova : Per- | 
174|Semisereno N. N. 0* |6 pom. 5 | Età della luna: Giorni 11. ® prior. dette fr. 275. = Enrico, poss. di Vienna. - Da Bellu- 
ne 7 Fase: — » dell navi sol Danubio : — Citati nob. Francesco, dott in legge, L | 





sua Compagni: 
contratti di Daden-Baden, Venezia, Trieste, Genova e 














e stipulò fino ad ora i 
(Ital. Hus ) 


Nell'estrazione dell'IL R. Lotto in Padova , 
seguita il 29 agost> 1857, uscirono i se 
guenti numeri: 


33, 60, 47, 40, 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia, 
il giorno 40 settembre 4857. 











‘TTACOLI. 








Lunedì 34 agosto 


TEATRO APOLLO. 

La sera di mercordì 2 settembre avrà luo- 
go ia questo T'eatro la prima rappresentazione 
data dagli artisti drammatici, condotti e 
retti da Gaspare Pieri fr primari de' quali, 
oltre al Pieri stesso, si annoverano la Casali- 
Pieri, il Romagnoli, il Votler, il Lollio od 
il Privato 








TEATRO NALIBHI 


Nei mesi di settembre, ottobre 
la nuova. drammatica Compa 





novembre 
va lombardo 
veneta, diretta e condotta dall'artista Gius 
niano Mossi, darà un corso di rappresoata- 
zioni, incomiociando col giorno di sabato 5 
settetabre. 


INDICE. — Onorificenze. 
Concessione. Sovran 
Chioggia di S. A. 
vernatore generale € dell' eccelsa sua Spo- 
sa. Indirizzo del Municipio di Venesia. (on- 
fuiazinni. Feste apparecchate a Milano, 
Ferrovie. — Bulletuno poliuco della giornata. 
— Cose delle lodivi — 2° ulfimo discorso di 
lord Palmerston alla Camern de’ comuni, 
Aleneo veneto. — CRONACA DEL GIORNO. 
Impero d' Austria ; grazie. Congresso di sta 
tistica a Vienna. — R. di Sco. ; miss Whr- 
te. Proserizioni Arresti. Beneficenza. Con» 
danna. Telegrafo sottomarino. — Toscana 
viaggio del Sommo Pontefice. — lip. ius: 
s0; feste nuziali. — ltop. Oitomano; ul Mon- 
tenegro. — loghilterra; Nostro carteggio: no- 
negative ; discussioni delle Camere; la 
Borsa e le Indie; condanna ; vacanze par 
lamentarie ; il co. d' Appony. — Fravisa; 
'nilons. — Nustro carteggio 
di Costantinopoli: singolare 
processo. — Gerunania il Codice mercanti» 
de. — Danimarca; Dieta dell Holstein 
— Asia; varie notizie, — Pi cere 
sseltino merca» 
Appendiee; belle arti. 







































































ARTICOLI COMUNICATI. 
OTTALMIATRIA. 


Al barone dottor Germier, prof. occulista francese» | 
reduce da una missione scientifica in Oriente, e di cui 
abbiamo annunslato già in Venezia nel N° | 
194 di questa Gamsetto, perto il suo Gabinetto 
di consultazioni in tutti 1 giorni dalle 8 a. m. fino alle | 
13, in campo 8. Salvador, Cale Manin N. 4804. | 

Fra i molteplici documenti, che confermano l'a- | 
bilità del dottor Germier nel difficile ramo dell’ocu- 
el facciamo premurosi di riferire il seguente 
iato dal comandonte le regie troppe | 
parmensi, essendo stato chiamato in Parma all'effetto 


di curare | molti mi 























« Parma, 11 dicembre 1855. 
« Ilustrissimo Signore, 
ristarmi dal significare, sic- | 
timolo di | 










viva gratitudine per | 
« ficace, e pel magisterio 
I implegato da V. 8. a pro' di quegl infelici. militari 
« che, già affetti da è grave ottalmia, hanno ot- 
ji perfetta, altri. sorprenden- 

por 










: 
% lebile riconoscenza, la quale a più bell' o) Î 
« più meritevole persona non potrebbesi certamente, e 
maggior sensibilità, tributare. 
via di guarigione aperta per somma virtù 
leransa avevan 
che dappri 


« 00 









se, per un lato, a tant 
jude, accolga per altro tutti gl'infiniti riogra- 
he per messo mio le iuviavano | prelati 
< militari, che a lei debbono il beneficio del riscquisto 
% della loro virtù visiva, e nell’ uo tempo i miei, che 
« le favio colla presente, e tali quali appunto si con- 
« vengono a lei, ill sig. prol. Germier, che taato pie 
porge benigna la mano a sol- 
« levare in questa parte sì penosa © sì difbcile la sof- 
« ferente umanità. 
« Col più alto rispetto, ecc. ece. 
pte ANVITI, padiere. » 
« Visto al Ministero degli affari esteri ecs. 
—_—___ 
Necnooesa. 

Due sole parole a ricordare un vomo, che meri- 
tò intero l'affetto dei buoni. 

Luigi Millioni, onorato farmacista di Treviso, mo- 
riva d'anni sessantaquattro, il dì 3 agosto currente. 

Ottimo marito, affettuoso padre, onesto commer- 
ciante, probo individuo sociale, vero Cristiano. 

Ottimo marito, lasciò immersa nel dolore e nel 
pianto l'amata compagna de' suoi giorni, con cui vie- 
ae sempre in perfetto accordo di sentimenti e pensieri. 

Affettuoso padre, amò di vero amore i figli suoi, 
e morì tranquillo, perchè niente ommise a crescerli 
Dio, utili alla famiglia, e di decoro alla patri 
































11614, anuva pigione L. 36 per ognuna 


+ sta 1, R. [ntendenza, ed in caso d'inutilità anche di questo, 
* Avrà luogo un quinto nel giorno 10 settembre stesso, alle me- 
desime ore, sul dato regolatore. di sonue L. 1110:0' 

fe altre condizioni espresse nel primitivo Avviso 

p_S 8861 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 5 agosto 1857. 

Gasrani | 












L'L R. Consigl. Intendente, L. 





N. 28093, 
Nell Ufficio di ques 
di S. Salvatore Circondario 6 
did (esula pubblica asta il giorno 2 settembre p- v. per l'al 
fittanza degli stabili sotodesertt, 
condizioni: È 
Suenti ‘tasto sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 
‘sul dato regolatore © prezzo fiscale di austr. L- 600 e 
‘quinquennio decorribile come dalla sottoposta tabella 
‘2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
o e depositare a cauzione dell'asta stessa il cecimo del- 
nua. pizione. Ì 
‘| Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dull'Ì. R lotendenza provinciale delle finanze, | 











Venezia, 12 agosto 1857. l 
Lo di Prefettura Intendente, P. GRASSI 
1. R. Commissario, 0. Nub. Bembo. 
Tabella degli stabili d'offitarsi A 
Casa terrena all’ anagrafico N. 1551, annua pigione L. 36. 
tag. N. 1568, aona giione #0. 
i anagr. NN- 1558, 1508, 1559, 1560 
(580, anoua pigione L. 35 per ciascheduta. — Due case in | 
soaio, agli pia NN. 1581 e 1582, annua pigione L. 60 per | 
da ieota "Tre case terrene agli anagr. NN. 1589, 1610 e | 
— Casa in solaio 
1061, antua pigione L. 60. — Casa terrena, anagr. | 
I suddetti stabli sono si- 
in parrocehia dei SS. Ger 
Pigione com- | 


LI R. Consi 














anagr. N. 
N f563, ancua pigine È. 30. 
tuati nel sestiere di Dorsoduro, 
sio è Protasio, Circondario di S. Basilio. 

pessiva Lo 600. Somma da depositarsi L. 60. A 
La durata dell'affittanza sarà da 1° settembre 1857 a 


tutto 34 agosto 186% | 


pubb.) | 
posto 
ne 





N. 2813. AVVISO. (2. 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lott 
N. 9i in Arniguano, cui è annesso il godimento della pr 
dell'8 per cento fino all’ introito brutto di austr. L. 600 
5 per cento sul di più, e l'obbligo di una sicurtà di austria= 
che L. 2500. 

Cigni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 13 settembre | 
4857, all'L R. Direz. del Lotto in Venezia, la propria supplica, 
documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza © 
di buoni costui, dai documenti dei servigii per avventura s0s- 
tenuti, e finalmente da un regolare avallo relativo alla cauzione, | 
che intende prestare, in beni fondi, ovvero con deposito dil 
danaro. 
Non sarà ammessa quell'istanza , i cui allegati non fos- | 
sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- | 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi 
contemplati dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 
N. 4396-273, cogl'impioati di questa Direzione. 

1 Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria e presso 
I° L R. Intendenza provinciale di finanza in Vicenza. 

Dall’ L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 14 agosto 1857. 
L'L'R. Direttore, De Purciant. Î 


_ E vr eee 
AVVISI DIVERSI. | 


(3. pubb.) 
venne trasmesso, per l'inserzione nella Gas- 
setta, il documento seguente : 
Ministero delle finanze, del commercio e dei 
lavori pubblici. | 
Noi Lsorouno II, per la grezia di Dio Principe 
Imperiale d' Austria, Principe Resle d Ungheria e di 



























| tellin, nella sua qui 





Leopospo. 


Visto : 11 presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro segretario di Stato 

pel Dipartimento delle finanze, del 

commercio e dei lavori pubblici 

Baldasseroni. 
—_— _ 

N. 1005. — Annuteissi che, nel giorno 45 settem- 
bre p. v, delle ore 8 alle 12 
menterà in questa Cencelleria m 
per la riafittanza delle malghe comunali in Vezzena de- 
somivate Brusolada di Sopra, Brusolde di Sotto, Bat- 
son di Botto, Fratelle. 

La locazione serà duratura per aoni cinque ri- 
spetto alle tre prime malghe, e per anni sette rispetto 
all'ultima, cioè avrà il suv principio col 4.° gennaio 
4858, e termine col 34 dicembre 4869, rispettivamen- 
te 3I dicembre 4864. 

Il presso aonuo di prima grida resta fissato : 











14. per la melgs Brusolada di Sopra in abusivi fior. 1366 





2. per la malgs Brusolada di Sotto . . . » 464 
3. per la malga Basson di Sotto » 1190 
4. per la malga Fratelle 230 





Ogni oblatore dovrà all'atto d'asta depositare il 
40 per 0/o per garantire l'offerta. 


Le altre condizioni del relativo capitolato d' asta | 


sone ostensibili in questa Cancelleria nelle solite ore 


| d'Ufrcio. 


Dal Munic Levico, 20 agosto 4857. 
MN Podestà Deow Avancra. 
—______ 
Fabbriceria dell I. R. Basilica di 8. Marco. 
AVVISO D' ASTA. 

Rendendosi inaffittato col B4 dicembre 4857 lo 
Stabile in Parrocchia di 8. Marco, Calle Larga, ai ci. 
vici NN. 280, 284, 284 ed anagrafici NN. 286, 287, 
288, 308 di proprie‘à di questa Fabbriceria , devesi 











nuovamente »fiittsrlo col mezzo della pubblica asta al. | 


le seguenti 






o 
Che l' asta serà tenuta nel locale di residenza del- 
la F.bbriceria stessa, sito a S. Marco, Corte di Canc- 





() In esecuzione del sopratrascritto Sovrano Decreto del 








* 28 lg, nl 10 del corrente mese di agosto, è suto siuato | La Deputazione all Amm 


in questa generale Depositeria di Toscana, pei rogiti del notaro 
dei RR. Dipartimenti, dott. Pier Antoci» Spighi, il contratto di 
chiusura di liquidazione fra l'i sig. cav. Giuseppo. Mao- 

di R. commissirio di coreeglianza per 








Onesto commerciante, non tradì mai la fede, che | Boemia, Aruiduca d'Austria, Granduca di Toscana, ! conto dei cinque Governi, e i signori prof. Vincenzo Amici, Car- 


fu solida base al legittimo ed onorato suo commercio. 

Probo individuo sociale, visse nell'amore de buoni, 
perchè le azioni sue erano condotte de quella educa» 
zione retta del cuore, che fa l'uomo leale e viriuoso. 

Cristiano vero, tutte în se accoglieva quelle virtù, 
onde, come per naturale bisogno, sodisiaceva a' doveri 
tutti verso Dio, sè stesso e la società. 

Ob! figlio Luigi, vu, che segui la carriera del 
padre, abbi sempre viva la sua memeria. Modella la 
tua mente ed il cuore alla probità, alla virtù di 
lui, e ricorda sempre che il perfetto Cristiano vi 
anche qui sulla terra, oltre al sepolcro, una vita di 
gloria. Us A 


ATTI UBFIZIALI 


AVVISO D'ASTA 


























N. 12061. 


(8 pubb.) 
Andato deserto anche il terzo esperimento d'asta tenutosi 
il 34 luglio decorso per l'affitanza delle realità camerali com- 
ponenti il riparto Ill di Ceregoano e IV di Concadirame pel 
novenio decorribile dal 1° gennaio 1858, si defuce a pub 
blica notizia : 
Che nel 





iorno 3 settembre 1857, dal 


Fà un quarto esperimento 





ore 1 aile 3 
nel locale 





ecc. cer 
Considerando che il Comitato di liquidazione, co-! 
atituito col precedente nostro Decreto del 6 aprile 1856, | 
per definire tutte le pendenze della Società toscana 
già concessionaria della strada ferrata dell'Italia cen- 
tale, abbia condotte a regolare compimento le sue in- 
combenze, tanto verso i cioque eccelsi Governi segnatarii 
della convenzione di Roma del $.° m.ggio 4851, quanio 
verso i nuovi concessionarii, come verso gli aventi in- 
teresse con detta Società toscana ; 
Considerando che nolla osti al’o sciogli 
esso Comitato, sebbene tuttvra manchino N. } 
ni non presentate a rimborso, e per le quali non era 
dopo la derorrenza avvenuta da molto tempo dei 
anche di grazia, stati prefiniti per le loro 
esibizione, da trattenere alirimenti la chiusura della li 
quidazione, e l'applicazione della pe 
minata per le Azioni in. ritardo 
citato Decreto e dall’ analoga Ni 
in Modera dalla Comumissione irtermzionale nel 24 
maggio del caduto anno 4856; 
Visti gli Ati di detta Commissione internazionale 
‘nata XII, conferenza IX ; 
































nella 








lo Schmita e Sansone d'Ancona, già componenti l'ora disciolto 
Comitato. 








 UFFIZIO 


S'INCARICA 


DEPOSITO CENTRALE per la vendita all’ ingrosso delle Speci 


( Scrivere franco.) 





TORINO, via “Madonna degli Angeli, 


GENERALE D'ANNUNZIE 


AGENZIA DI DOMENICO MONDO 


INSERZIONE DI AVVISI A PAGAMENTO NEI GIORNALI 


nica all'agraco 008, e er preda dal Pre 
ti di detta Fa a. 
Pe" Ch'essa sete avrà luogo il giorno 45 settembre 
4857 dalle ore dodici alle quattro pomeridivne. 

Che l'sffittanza di aetto Stabile sarà divisa in due 

ti lotti eloè per tutta la parte attinen'e all'al- 
bergo all'integna del Pellegrino , serà aperta i' asa 
sal dato d' annue L. 4300, e pel peppiano attualmente 
in uso di vendita vini e liquori sul dato di L. 2200 
pure sonue; e la delibera sl miglior ollerente. sono 
Fiservate alla Fabbriceria stessa, se ciò ed essa piacerà 
e parerà. 

‘Che le affitanze si devono ritenere per un no- 
vennio che avrà il suo principio col primo gennaio 
1858 e termineranno il 34 dicembre 4866, p ciò per 
che viene concessa da parte della 


RR. Curia patrisrcale. 
Che dopo chiusa la gara non verrà accettata al- 


cuna miglioris. 

piante allo Stabile superiore dovrà 

di A. L. 450, e quello che 

aspirasse aî lccali terreni di L. 250 a garanzia. delle 

apese d'asta e contratto, il quale verrà trattenuto al 
offerente e restituito agli altri. 

Che quelli che rimanessero deliberatari dovranno 
entro tre giorni dalla. partecipazione dell' approvazione 
offrire, o un deposito di sei mesi di affito in conten- 

< ti, od in Obbligezi ni di Stato fruttanti il 5 p. °/o, che 
verrà loro restituito dopo l' espiro dei contratti, e della 
riconsegna della parte locat:gli od una valida e benevisa 
pleggieria = garanzia dei contratti medesimi, ritenuto 
che al momento della stipulazione del contratti. sarà 
restiuulto od imputato ai deliberatarii il primo deposito 
depurato delle spese relative. 

Che, mancando gli a-suntori alle condirtoni espo- 
ate tanto in questo, quanto nel capitolato, che sarà re- 
so ostensibile ad ognono presso il protocollo di ques 
Fabbr'ceria, perderanno i depositi, e sarà aperta nuo 
asta # tutte loro spese e dani. 

Che le spese tutte d'asta e contratto steranvo a 
carico degli assuntori. 

Hl Presidente Gio. Barr. Conte Cowranimi. 























N. 2338. 
Provincia di Belluno — Distretto di Fonsaso. 
L'I.R. Commissariato distrettuale rende noto : 

Che, sepra rinuncia del medico condotto Sorgato 
dott, Alessandro, viene aperto il concorso ad altra delle } 
due Condotte mediche del Comune di Arsià cioè 





quella ch' è composta delle frazioni di Arsiè sopra 
strada e le parrocchie di Mellame, Rivai, Fastro e 8. 
Vito con una popolazione di N. 2825 anime, di cui 
N. 24 circa nen hanno diritto ailo gratuita assistenza. 
La Condotta si estende ad una superfì:ie di miglia co- 
muni uno e tre quarti di meggior de 
la maggior perte montuose. 
| L’anouo emolumento è di L. 1500 e la residen- 
del medico nel Capoluogo comunale. 

Le eventuali istanze saranno prodotte a questo Uf- 
ficio entro il 48 settembre. 

Fonziso, il 22 agosto 4857. 

Il R. Commissario distrettuale 


iob. Dott. Dx Fnavceschi. 
——___—_ 
N. 2281 V. 












listsoza, con i 








istrazione comunale 
di Cavarzere 
Avvisa 
Che a tutto 20 settembre p. v. è sperto il con 
corso a queste due Condotte mediche col soldo annuo 
di Li 1150 cadauna; una chirui destra d' Adi 
ge col soldo di L. 575; e tre ostetriche, due col sol- 




















do di I. 200 cadauna in Cavarzere, e l'altra co 
L. 300 @ Rottanora, e che le altre condisioni e n 
alle dette Condotte risultano dall'Avv, 
odierno e dsl capitolati esistenti ed ostensibili a qu 
lupgue nell’ Ufficio comunale. 

Dall' Ufficio comunale; Cavarzere, 43 agosto 4857, 


Dawicato 
I Deputati 








Brico 
Marunoi 
Nl Segretario Buttaoni 
o e 

N. 4405. 
È I. R. Commissariato distrettuale di Portogruar, 

Rimante senza effetto le precedenti. pratiche c4 
concorso alle Condotte medico-chirurgico ostetriche de 
Comuni sottoindicati, viene risperto a tatto il gione 
20 settembre p. v. Le istanze dei concorrenti, este 
in carta con bello da I 4:50, seranto documenti 
dal certificato di nascita, dei diplomi di laurea in me 
dicina, chirurgia ed ostetricia , e del decreto. di ay 
litazione all'innesto vaccino, oltre alla solita dich 
zione di svincolo Condott 

Comune di Pramaggiore, con abitanti 475) 
del quali circa 4500 poveri, onorario annuo suse 1° 
4350. 

Comune di S. Stino, con abitinti 3890, di ni 
circa 4000 poveri, onorario austr. 1500. 

Portogruaro, 8 sgosto 4857. 

LI. R, Commissario distrettuale Borocw, 

—  —— 

PEPSINA. 


Troviamo affetto inuti’e di ripetere i cosuni 
felicissimi effetti teraupetici che coll' uso della Prpyi. 
na ci vengono ssseriti non più dai soli. medici fn 
ma ben anche dai germanici, essendo tali fmi 
pienamente comprovati anche fi 

Solo nostro scopo è quello di prevenire i signo. 
ri medici e farmacisti che, superate alcune poeni 
difficoltà sul metodo di preparazione per. ottenere un 
po' più di prodotto, ci troviamo ora in grado, che non 
lo eravamo in passato, di poter convenientemente op. 
perir al bisogoi di Pepsina , col tenere. forniti. no 
solo i primitivi nostri depositi presso le ditte Beru. 
relli e Zanoni-Barbetta di Milano, ma ben anche quell 
di recente isituiti presso i signori chimici Santoni di 
Trento, Ruspini di Bergamo, Fracchia_di Treviw, 
Oreste Rossi di Brescin, Valeri di Legnago, e sigg 
intorani, Z:mpironi, e Ponci di Venezia. 

'erona, l'AA agosto 4857. 
Turini Antonio chimico-farmaciata. 
_—__—_—_——— —_ 

Giovanni Schierato fu Angelo, negrziante e 
ratore in Pelliccerie d'ogni sorte, e venditore di Cop. 
pelli, paglia, previene chiunque a cui può interesare, 
di aver cessato della conduzione delle due botteghe sl 
Ponte dei Ferali N. 783 e Campo 8. Bartolomme 
N. 5282, fin qui esercitate per le vendite suddette, e 
di avere invece aperti sltri due Negozii simili, in Mer. 
dell’ Orologio al N. 284 ed in Merceria a Sm 
liano N. 742, 743 rossi. 

Assicura, qualunque vorrà onorsrlo, che alte di 
Depositi in og:i articolo di Pellice 
sonalmente di fresco alla gran fiera di Li. 
psin, le vendite si limiteranno a prezzi. di tutta con 
venienza e di puro costo, e le commissioni che gli 
fossero impartite, saranno con tutta sollecitudine e di- 
ligenza esegu'te, essendo egli stesso ch' «sercita lapro 
fessione, da tanti anni successore de' suoi autori, pel- 
cis in origine. 

Conserva, come al solito, e garantisce durante l' 
estate le pelli dal terlo. 




































































DELL' 
DEI VARI STATI D’ITALIA: 





d'Austria, Belgio, Dunimarca, Francia, Germania, Inghilterra, Olanda, Portogallo, Russia, Spagna, Stesia, Svizzera. 





firmsceutiche , igieniche, er., 


delle principati Case di Parigi e di Londra. — 

















ATTI GIUDIZIARI. 



































alle ore 10 antim. 





me 
eh i 
























ms potessero esser seggetti i beni | situato in detta Comune 






14633. 





ristauri e ri- | re, contrada Granto, di terreno a- 


























3. pubbi. | così pure il pigamento di tu 


EDITTO. 












































sulle istanze 





Bortolo 





‘vuole far valere un cre. ti, 












































Furprer body Segr] [meme le pubbliche imposte a datare dal- | dito contro n 
dr aeseriti, ale se | parazioi ‘al Éabbricto. dovranno | ratrio arborato viato e bose ce L'L R. Tribunale Provinciale | l'intimazione della de ibera STIA RIO [ HO Aa 
n'e lai quinti dea appli dsîdelberstaro senta di- | duo iso, fa’ conici a levante col Sezione Civile rende pubblcamen- | "’ VIL Qualora vi foste qual ela e rene: ment | DENSO di 
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